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SANTISSIMO PATRIARCA*

ONSIDERANDO le tue heroiche attioni, edi tuoi ſubliñ'

miffimi meriti, vedo l’Vniuerſo tutto correre à coronarti,

acclamandoti Debellatore de’vitij, Diſſipatore degl’errori,

Confutatore,dell’hereſie,ed Illustratore delle menti occieca

te dall’infedeltà . Ti coronano le virtù: la Fede che ti costi

tui ſuo Ccnſore, Giudice, ed Inquiſitore: la Speranza,chc ſi

i*** ` ñ ñ confeſsò per te rediuiua,quando per te placoſii la giusta ira

di Dio contro l'Vniuerſo ſdegnato: la Carità, che ti arruola `nel primo Choro,

tra’ſuoi Satrapi più ſublimi, conoſcendo che tu, doppo haucr dato il tutto, anco

tt steſſo dar volesti per vtile altrui,ti adorna con quella Regia stola,e corona, con

che fosti veduto entrar glorioſo à regnar nell’Empireo . L’Humiltà, che ti vidde

il più humile, perche (giusta il tuo credere) ti stimaui il più gran peccatore di

quei ſecolo, del quale eri il più-gran Santo, colle ſue odorifere viole c’inghirlan

da la fronte. La verginalCastità‘, di candidiffimi ligustri ti adorna le tempie,

perche per tutto il corſo di tua vita , ſempremai Verdeggiantc il giglio della ver

inità conferuasti . L’lnnocenza , coll’immortale amaranto ti coronò, perche

guardasti la stola primiera della gratia Battiſmale, intatta, e ſenza macchia di col

pa mortale,-ſino all’vltimo fiato . Coronotti di Stelle,come à {uo Spoſo , la Di

nina Sapienza, e volle, che ſmoda’primi giorni del tuo natale, vna Stella del tuo

Celeste diadema compariffe sùla tua fronte. Sublimotti la Prudenzayq-uando tu

non ſolo le coſe trà di loro conneſſe, ma le contrarie altresì, ſapesti cosi bene ag

~.
 

fl giustare,che potestialla contemplatiuainttecciar l’attiua,nelle regole,che propo

nesti a’tuoiFiglí . L'odio ſanto di te steſſo, ti annuncia fin’hoggi per grande,

mentre con treplicati flagelli,ſapesti punire nel tuo corpo l’altrui colpe, e placare

la giusta ira di Dio, prouocata dall’offeſe , che altri commetteuano . La Tempe

ranza non può non coronarti-,quando nè l’estreme fatighe, nè i d‘oloroſi ſintomi

delle piùgrani inſermitè,p0teronoallontanarti dalla ſua fuggita ſequela . Tutto,

in fine , il Choro delle virtù ſi pregia dieffer àñte corona , ed inſieme di eſſer co

ronato dalle tue heroiche attioni; che perciò-coronotti il Vaticano, dichiarando

ci Maestro del ſuo Apostolico Palaggio,ed in conſeguenza ditñutto il Mondo

Cattolico. Coronaronti- le Religioni, come Prot-opatriarcadeglñ’Ordini Meridi

canti .Ti coronorno le Scuolc,ed Accademie di tutto il Mondo,acclamando per

lor Duce,e Maestrovn de’tuoi Figli. Coronotti la Chieſa Militante, che ti ado

ra come Santo . Nè quì ſi fermano letue glorie, che nella Trionfante crebbero

di vantaggio, quantoiuifurono più chiaramente conoſciuti i tuoi meriti. I-ui è,

gara gli Angeli,ed i San-ti ti offrono ilor propri} diademi, le Vergini la purità, i

Confeſſori la ſollecitudine, i Martiri l’anſie di ſpargere trà mille tormenti il {Ian

gue, e la vita; gli Apostoli la p›edicatione,cl1e non foloeſercitasti da- per te steſſo,

mà a’ruoi Figli per retaggio laſciasti, ſino col nome. Tutti quei Beati Spiriti, e i

Cittadini della Celeste Gicruíalemme, coronandoti d’ímmortale alloro , tra’ſuoi

Regi ti arruolano . Anzi che la grande lmperadrice degl’Angeli , che in terra ti

diè non sò ſe la corona di r0ſe,ò l'officio di coronar lei di roſe,nell’Empireo colle
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ſue' proprie ffianheome a ſuo ſpecial Dilertó ti c‘öi‘oñadí Stelle. Ti corónaanco .

la Santiſſima Trinità , il Padre coll’amore ( come. ci riuel’ò alla tua Serafica figlia

Caterina da Siena) come à figlio primogenito del ſuo‘cuore: il Figlio, in ricom

penſa del diadema diſpine,col~ quale (à dire. del Beato. Alano) ti coronòñ in terra,

nel Cielo ti orna colla corona di gloria della- ſua Diuina Sapienza .. E lo Spirito

Santo, chequando eri ancor viatore, e mortale, ti fe vedere più volte da altri con

diadema di luce, conella hogghdiucnuto immortale, e. comprenfore ,I ti corona

in eterno. ' '

Tra sì numeroſo stuolo dizcorone,.e di. glorie, d'onea-ancor’io , ò mio glorioſo

Patriarca, preſentarti l'a mia corona, giàche à dire-dello Spirito Santo, Gloria ,. ò

come altri legge: Corona Pato-ia e/lfl‘me/ùgímr ;. ma, ò- me infelice,,_vedo che ſono

pur ſouerchie le mie inſingardaggíni,e~fcioperatezze nelben’oprare,troppo tono

eattiue le mie inclinati-.Oni all'0pre vitioſefllre mi- han reſo abomineuole a’buon‘i,

ed indegno del nome di vostro-figlio . Con tutto ciò., leguendoilçconſiglio. della*

ſaggia Rachele, penſo preſentarti vna corona, che ti ſia grata,~ e per quella meri

tare la tua benedittfone a Edi appunto dalla bella Rachele MARIA Sagratiſsl

che tante volte ſiè degnata.-chiamarſíMadredc’tuoi Figli, à chi hò dedicato con

me steſſo tutta la fatiga-diquesto mio Sagro DiarioDomenicano , riceuo,_come

in presto, questoſecond’o Tomo, per-comparire alla. tua preſenza , couerto ſotto

gli ammanri dell’heroiche atrioni de’tuoiÉdeg-ni- Figli ,` che incllo van deſcritte ,

q‘uaſi vestito vue/Mia: Eſm-fiati-irmeifflt'al‘dàbanit', affieu-randomi che voi: , allet

tato dall'odorola fragranza di tanti! meriti ,. e-virtù, ſiate per direcol Patriarca

Iſa-amica odor mei, [imc odor‘agripleniz cui' limedixir Dominus.. Ed invero, ſe

il tuo h-orto Domenicano inqualſiuoglia giorno delFanno-ſi,vedezvezzoſamente

fiorito, fiche di lui dir ſi puotcz-Diee maminón—inuen’ímturin- ea; in. quello—Tomo

però, che abbraccia due meſi di Pri`mauera,.ſi ſcorge più: gratamente fiorito, con

quattro Santi canonizati,e di molciñbcarificati ſollennemente,,ſenza l’innumera—

~` bile stuolo di altri Beati dell'Ordine-- Ardiſco venire,,c0n.d:0no. à—-te sì caro , à

prosttanni a’tuoi piedi, perche stimo, che facci: gran conto di questo: d'iaderna de'

tuoi figli, che io ri preſento, ſapendobenqche hauendÌot-í lÎA postoljoñ delle Genti

donato là nel Vaticano, inſieme collibro», anco lo ſpirito , conlui ti vanti degli

Heroi- tuoi Figli ,. dicendo: Vi”- eflieglòríamffi'wa eflir. cammzmea in Domina.. Ri

ceuila Santiffimo mio Patriarca, edin ricompenſa. diqnesta ,che io. ti—preſcnto,

corona me tu ancora c'olla tua potente protettione ,. mentre {on viatore in terra,

accíò poſſa efl‘errecocoronato di- gloria, comprenſore nelCieloz- ſmpl‘e Pam me

co, quantunque non meriti il nome di Figlio, quod: dim/Hz percheanco al Figlio

Prodigo fù donata.la stola primiera, nor mi:. iuuanrprecilmr , acciò~con cſli auua

lorato, poſſa ricuperare col' nome di Figlio tuo , la male da me di-ffipata herediti.

'della gratis, e dello fpirito,chel'aſcia~sti a’tuoi Figli .. Così.prostratoa’vgstri lanti

piedi priega il

Vostro, ò Santiſſimo Padre,

' Ind’egniffimo Figlio , e Scbiauo

Fm Domenico Maria {Marcheſe-`
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2 anno- 162.5. in S-Cóngreg… S._R- 8cVníucrſalís.Inquiſicíonis,

Decretumedidcrír, ídcmqz .confirmaucríndíe 5. lulíj (anno 1 63 4.
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' n)_“fa-ma…cclcbrcs e vxramlgçaucrunc , gesta., imrracula., vel reucla

tioncsJeù-qpzçumquc beneficia , tanqyàm ~corum,intcrçcflionibus à -Deo ..ac

ccpta‘, concincntes, ſine* recognitíone, atqucapnrobatíone_Ordiñàrij-z 8c que_ ha

'_ quo inhibuicñimprìmi libroshomí’num, quisanditatqſcù Marty. `

&cnusſinèca imprcfl‘a ſunt , nullomodq Vul: cenſcri _appflrobata . … Idcmautem.

Sanàiſiìmugdic 5;. Ium’j vv1 6 3-_1 .ita cxpllicauerít, vtbnimirum non admí—rtantur

Elogiañsandízvcl Bçaíiabſolutè,_.öc quae`cadunc,fl›per,perſ0nam,ìbenètamèn ca,

quae cadunt‘ſupra morcs , &ppínio‘ncm ,,cumprotcstgtionein principio, quod_

Îjs nulla-adſl; auótoñtas ,ab Eccleſia ~Romana ,fed fidcsxantùmſic penès Auóto—

rem .. Huíc decreto, eiusquezconfirmacioní, 8c dcclarationi ,.obstrùantía, 6c rc-i.

ucrcntia,.qua-pak cſhîinſistcbdo,profitcor_mc,,,haud alio ſenſa , quicquid in hoc
libro rcfcròhaclcíplcrc, aut-_accipj ábylló vcllc, quam quo ca‘ſol’ent; qbzhumana_

dumtaxatauäprírate,“non autem ,DiuínaCatholicx_Romanx Ecch ſia: , aut`

Sander SedísuAppstolícz,nítunturz i” tantummodò exceptis ~, quos eadcm San;- ..

fiascdes :Sanagxumz ëçatorum, auczMartyfum Catalogq adſcripfit:

Sic famo:. Bgp Era DOmZHÌSLÎSLMJrÌaMArchcEuÈ ,

 



. X* cöñìñüffionè Rcwmi P.Mag`.Generalis FnlmBaptifiae de Mariniszattcnñ'

tè legi librum, cui titulus: Sagra Diario Domenicana Tama Seconda , studio,

:c moore Adm.Reu-P.Baccalaurei Fr.Dominici Maria Marchcſij S.T. Lcóìoris

in Collegio Saudi Thom ~Aquinaris aedicum -, Se in co nedum nihil ſanse fideiñ,

vel probis moribus,aut Apolìolicis aduerſum Constitutionibns,quiriimmò om

nia pura , ſincera , candida , piccatcm , ſanóìicatemque ſpirancia , vt meritò, ceù

fuaueolentiſiìma Paradiſus, legentium animos trahac , rapiatquc , ad emulanda

virtutum exempla . Quapropter, ad commune Christicolarum emolumcntum ,

typís mandati deberi cenſeo . Daru‘m Ncapoli i-n Conuentu S. Spiritus de Pa

latio die 2.7.Ianuarij 1 669

. - _ Fnloſeph Stagnarus Ordinis Prazdicatorum S.T.M.

Ibrum, cui titulus: Sagra Diario Domenicana Toma .Seca”do,ab Adm.Reu. P.

Baccalaureo Fr-Dominico Maria Mai-chcſio Prouinciae Regni, ac _8. T.

Leàore primario in Collegio S-Thomae Aquinatis, ex commiflìone Reufllí Pñ_`

Mag. Generalis Ordinis Przdicatorum, _Fr-ImBaptistae dc Marinis,atcençè per

lcgi, lcgendoquc mcntis exceflum nonnunquam , pra: admiratione , ſum pafſus,

ſzpiusq; przclara Heroum, Heroinarumque stupens gesta , deuocionis ſpiritum

hauſi; Et quum in eo nihil ſincera fidei, vel honcstis moribus , nec hilum Apo;

flolicis Constitutionibus diſſonnm inuencrim , quinimò cunáa ad piecatem im~`

pellentia, omnia ad Christi', 6c Sanäorum ſcflanda vestigia prouocantia, vní-Î

uerſa adamuffim elaborata,ad Dei augendamgloriam,Religionispropagandum

decus, Christianique Populi promouendam vtilicaxem, vt prclo-mandari debeatj

è re Catholicz Eccleſia-r elſe cenſeo . Datum Ncapoli ex Conuentu Sanäiflimí
Roſarij die '1 szlanualrij 1 669. ſi

› ' Fr-lgnatius de Balneolo M_-S.T..

N0: Fr. loi-mm Baptista de Marini: Sacre Thealogic Profiſſonordínil Pri-dial

”mm him-iii: Magister General”, G' Sci-uu:.

Ammſerie, nostriquc officíj authoritate, licentiam concedímus cibi R. PJ

Baccalaureo Fr-Dominico Maria Marcheſio Prouíncíz nostra: Regni,vc

typis mandare poffis Secundum Tomum Dieu-ij Virorum Illustrium Ordinis

nostri à te compoſitum, 8c à duobns Patribus Magistris in Sacra Theologia iam

reuifum, 8c approbatum, ſcrnatisaliàs dg inn*: ſçruzncjjsñ lg 3km, ge. Dama!
Rom-ze dic 9~Februarij 16693 ſi

Fnloannes Baptista Ele Marinis

Magister Ordini::

Registrata ſol. 1 ol;

Fr. Gregorius Areylza Magister

\Prouincialis 'ſei-{ae Sands:.

_- , ' …ln



N Congregatione habira coram Eminentiffimo ,' &Reuerendiffimo Domi

no Cardinali Caracciolo Archiepiſcopo Neapolitano ſub die r 7. menſis lu

lij 1 66 8. fuit dióìum, quod Reuerendus P. Fr. Eugenius :ì S-loſcph rcuideat, öc

in ſcriptis referat eidem Congregationi.

Metellus Talpa Vic. Gen.

Antoni”: Caſilina Eminem-*ſin Theo!.

Eminentiflìme, &Reuerendiffime Domine:

` Aximo cordis jubilo (sîc Vestra Eminentia jubente) vitas Heroum Illul

striffimae` Dominicana: Familia à Reu. Adm. Bacc’alaureo Dominico

Marra Marcheſio ejusdem Ordinis deſcriptas, menſe Martij , 8c Aprilis perlegi,

8c non ſolùm in hoc opere nihil contra Fidem reperi,ac bonos moresz ſed de ipſo

jure optimo pronuncio , quod de admirabilí Odilonis Abbatis vita D. Petrus

Damianus: Est velut aurea Tabula, cui quasdam velut Margaritas infixit Diues

in omni ſcicntiarum genere Author . Dignum igitur cenſeo, vt Typis cudatur.

Datum Neap. in nostro Collegio Matris Dei die zo. Augusti 1 668.

Fr.. Eugenia: a S: loſeph Definitor Carm- Drſcalc. Theo[- Prefiſſi”,

Libraria”- Cenſor- `

N Congregatione habita~ coram-Eminentiffimo Domino Cardinali Carac

I ciolo Archiepiſcopo Neapolitano ſub die l 7.Decembris t 668_-fuit dióium,

quod stantè relationç ſupradigi Bettiſoris, Imprimatur. "

Metellus Talpa Vic. gen;

Arminia: Cafiliu: Emihmnfi: Tim!,
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Eccellentiffimo Signore:

Eronimo Faſulo eſpone à-V. E. come deſidera stampare-'il ſecondo Tomo

. del Sagra Diario Domenicana del M-R-P—BaccellieroFr-Domeníco Maria

Marcheſe; per tanto ſuppl-ica-V. E. concederli le `:ſolite licenze-,ehe ñl‘hauerà à'

gratia , vt Deus.

. Reuz Canonicus Carolus-Celanns videat, 8c re-ſerat.

Galeota Reg. Carrillo Reg . Nauarra Reg.

`-Capibla‘neus Reg. Òrtiz‘Cortes Reg.

Prou—iſum per Suam Excellentiam, Neapoli die 1-4- .Februarije-róbſh.

, Villani;

.Exedlrmíflime Domine. _ -

Vſſu Excellentiae Veline perlegi librum, cui titulus : Sagra Diario Domenicana

- ſeconda Tomo del AQEA—Taudlicrafr. Domenico Maria Marcheſe , 8c in eo

nil contra Regiam Iuríſdiáioneminueni, immòdignum przlo,eruditione pium

existimo, ſi italzpminationiìvestrz Excellentiſſimae videbitur . Neap. die ao.

9 [-lumillimus, 8c Add-iaiflìmus Seruus

-Camnicus Caroli-:Ceſana:

ì-Niſa ſupiàdiáa relatíóñè'kñpi‘inìüùh-verùm in publications leruerurRegia

ì Pragmaticañ. _

,,calcota Reg, Carrillo Reg. Capiblancus Reg.` Ortiz Cams Reg,

-ñdljrouiſug per &E; Heap: dic _84 Aprilis 19_693

‘ Villani-cè?
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SAGRO’DIARIO

DOMENICANOV`

MARZO*

Primo di Marzo .

Vita del Bcam‘l’íetro Silla-io . Cauata dal Milian-14,

Leandro .AlÙCrlhCaflÌglio,R_az{tſi,P!ò Beato Vm

bmo, Santo .Antoninmé‘ altri`

› El rempo,cheilsamo Pa—

1 ' triarca Domenico andaua

procurando di fondare il

Sagro Ordine de' P-redi~

earori,eran’o ncllaCmà di

bili.che ricchi fratelli, dc"

quali Pietro l'vno. l‘alrro

hauea nome Tomaſcndcl

la famiglia dc'Si—llani.ò Seillanizcomc altri ſcrme…

Questi, innamorati degli effempi, e ſanta còuer

ſationc di S.. Domenico. ſe riſolſcro di ſeguita:

lo, dando ſc steſſi , e tutte' le loro ampliffime fa;

colrà al &Parriarcmacciò lui ne diſponeffc a (nq

modo : dc in particolare li dicrono vna loro ca~

paciſſima caſa, nella quale il Santo comincio a.)

congregarſi co' tuoi Compagni. buttando cosii

primi fondamenti del ſuo Ordine . che ancora_

non era- principiaro: onde questa ſu la prima eañ.

,La dcli'Ordine.öc ouc ſi trattò la ſua fond-airone .

(Lunch ſolca,ſchcrzando,dire ll B.Fr.Picr-ro, che

non egli era stato riccuuto dall'ordine , ma più.

tostolui hauca riceuuto l'Ordine in ſua cala.An,

dandopoiils. Patriarca al Concilio Lateranen

ſe, ei restò cogli altri Compagni m Toloſa , u

quando quegli ſu tornato i ſu lui vno di quei ,

che inſieme colSanto‘ cleſſe la Regola' di baſh

` to Agostino per oſſcruarla.

Douendo poi il P.S.Domenieo to rnarc a Ro
ſſ ma_a procurare la' confirmarionc dell'Ordine-_2 ,

volle,prima di partircmonſcgnarc i ſuoi Compa

gni ad vn ſaggio Maestro,pcrche nella ſua aſſen- D

za,inſegnaſſc loro l'4 sagra-Teologia:e la notte.:

auanrnehe gli ll conſegnaſſcwolle Dio mostrare

in ſonno al detto Dottore. quali haueano da eſ

ſere nella Chieſa quei ſuoi Scrui, che stauano

congregau in Toloſa, tutto che-non foſſero più `

che ſctrcäondc eſſendo-ſi leuaro di notte per istu

diarc la lctrione , che douea leggere z fu ſcura

preſo da un dolce ſonno i fiche appoggiandoDÌ‘IÈÎDTÎPÉ’IÌEÎ IME:

Toloſa due nò meno no~ B

A capo alla Ca-redrzoue staua ſedendoflddormen

loffi , e dormendo pareali vedere prcſentarſcli

auann ſette Stelle-:e mentre di ciò ſi marauiglia

ua i viddc in vn ſubito creſcere lo lplc-ndoredí

quelle ,che vincendo la luce del-Sole, illumina~

uano l'Vniuerlo. In questo lucglioſii. e visto già

naro il Sole , auuioſii alla ſcuola per leggere : Be

appunto alla porta di eſſa le li fè-ineomro il San

io Patriarca. preſcnkandoli i ſerre ſuoiCompa

gnhacciò gli ammcrreffc per diſcepoli nella ſua

ſcuolmſino che fuſi': lui ritorna… di R0ma.R.al

leg-roſi] ll buon Def-”mc in (civil-quello . 8c m~

reſe il ſÎgmöC-.ro delle km: Stelle , che banca_

vedurc nel ſonno , clic creſciute in vnfubiro s..

diſmiiíurfl, illuminauano l'Vniuerſmparëdoli ſi.

gnificsffero quei l‘ctrc Religioſi, che con la loro

dottrina , e ianra prcdicanonehaucano .da illu

strare la Cmcſi … . .

In queſta ſcuolodunquc .meſe il B.Fr..Picrro,

inſieme co' ſuoi Compagni , alii (iudiiñ della Sa

gr:. Teologia@ Vl fc mirabil profitrmlndi torna

coil P. i. Domenico di Roma con la confirma

tionc d::ll'Ordine,.riecuè l'habiro (agro inſieme

cogli alan. c nel meſe di .Agollo dell'anno 1217-.

fèfll primo di tutti, la ſollenne profeffionc nelle

manrdel Santo Padre: doppo della-qualc,ei 1:11 il.

C primo Frate del nostro Ordine , c la pietra fon

damentale di questo ſanto edificio.

Profest‘aro , che hebbero quei ſerre Reiigioſi -,’

volle &Domemco di stribuirli ſubito per il mon

do,aceiò vi predicaſſcro iLS. Euangclio, che era

stato i] ſuo ſcopo nell'istiruire il ſuo Ordine: o

fràgli alrrm‘l B-Fr. Pierro comando . che andaſ

ſe a predica re in Lcmoſi..Seuſau:rſiquestó per la

ſua humilcà,ſhmandòſi indegno, 8c mhabile per"

tale officiomllegando la ſua ignoranza@ la man

canza-dig' libri per istudiarui lc prcdiche; ma il

P.S.Domenico, confidando tutto in Dio: Và fi

glio,li diſſi', non dubitare, pregarò io il Signore

per re due 'volte il giorno: e quaſi proſe-tando vfií

aggiunſemre/cem'fl* multiphcubmé* Dominus em ”ñ ,

cum. Con queste promeſſe accettò Fr- Pie-tro la..

obedienzme benchc ll diſpiaceſſc laſciatela con

ucrſarionc del ſuo &Purim-ca, pure lieto,'e con.

fidando nella pronwſhmarriſſi'. .e conforme poi

lui riferi piùzvolre , hauea canta confidenza in..

quclla promeſſa del ſuo Pad-re,che quando ſi ”of

uaua ncj maggiori trauagli, e nccelfità ,~ ii quie

A- (I:
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rauaeon ricordarſi di effa,e li riuſeiua ogni coſa A, perſuadea la vita mortificata,e pcnitenre, colla...

felicemente .

Venne dunque l'iſieſſo anno . ò come altri

ſeriue.” ſeguente rars.à Lemos, oue fù riceuu

to si dal Veſcouo.come da tutta la Città, come

vn’Angelo mandato dal Cielo, per cauſa forſe .

che nella mcdeſi ma Cirtà.ptima,che vi giungeſ—

ſe Fnl’ietro , vidde vn Seruo di Dio . nelluogo

appunto , ouc poi quegli fondò il ſuo Conuen

to , vna belliſſima proceſsione di huomini vesti

ti tutti di bianco ,e lo riferi a molti: onde venu

roui Fr.l’ietto,öt oſſcrua'to il ſuo habito confor

mc a quello della viſione. fa rieeuuto con gtan~

diſſimo afferrme li ſu dal Veſcouo. e dalla Città

donato il luogo mostrato nella detta viſione: .

acciò vi ſondaſſe il Conucnto,come egli fece . c

ſu il ſecondo Conucnto dell'Ordine in Francia.

Cominciò.ſubito che ſù gionto a quella Cit

rà,& hcbbe chiesta la benedittione dal Veſcouo.

che l’hebbe molto caro, a predicare , con tanto

frutto degli vditori , che non ſi può ſpiegarci!.

baſlanza,conuerti aſſai a penitëza. 6c a vita Chri

fliana,e ritirata , e riduſſc buon numero de' gio

uani a lalciare il mondmc farſi Religioſi,de'qua

li amolti ei diede l’babito della ſua Religione:

nel predetto Conuento, de' quali vno fù Fr-Stc

ſono Salanaco, come ei ſleſſo lo ſcriue nell'hiſlo

ria.chc compoſe de’principii dell'Ordine. Era la

ſua ptedieatione piena di tanta dottrina , e ſpiri

to.che era da tutti ſlimato vn'Apostolo , come;

vno degli antichi Profeti; e pure altro libro nen

hauea ſeco , che vn ſolo quinterno di Homiliea

di S.Gregorio'. fotſi. come dice il Maluſnda, ri

ceuuto per limoſina : che come era tanto amico

di pouertà , hauendo per Dio laſciate tante ric

ehezzemon ſi hauea ritenuta neanco la commo

ditá de' librixma hauea bensi imparato dal Padre

S.Domenico a studiare nel libro del Crocifiſſo ,

oue imparaua ciò che poi con tanta ſacondimu

ſpirito predicaua a' popoli. Così viſſe ci molti

anni in detto Conucnto con grande opinione.»

di ſantitàmon ioloappreſſo al popolo, ma anco

appreſſo al Cletoye nobiltà: indi ritornato alla_

patria,doppo hauere in Lemosi fondata, c stabi~

lita la Religionexſercitò alcuni anni. con gran.:

zelo,l'officiod'lnquiſitore contro gli heretrcLE

finalmente carico di anni, e di meriti , mori ſan

tiſſimamcnte nel ſuo Conuento di Toloſa ll pri

mo di Marzo dell'anno tz 57.eome vuole Lean

dro Alberti nel ſuo quinto libro degli huomi

ni illustri# aneo il Razzi. _ `

e.

a. di Marzo .

”la del Sento di Dio Fr. Giovanni Caglicgio , onere Ga

gliegmcauata daſlopcz 3. pJib. 2.041132.

I L P.F.Giouanni Cagliegimò Gagliegofiglio

del Conucnto di Santa Croce il Regale di
ſi Scgouia, fù ſpecchio di ogni Regolare oſſeruan

za . per lo che eſercito per ſedici anni continui

I’offieë’o di Maestro di Nouitij. a' quali inſegna

ua non ſolo con le parole . ma aneo con l'opre e

perche eglieſortaua alla pouertà con eſſere ei

molto pouero i mattea all’eſereitio dell'orario

rtneon ſpendere in eſſa molte note del giorno; e

rigoroſa,che ci menaua. Eù inimiciſſimo di ogni

ambitione.e pretendenza di eſſere , e liimaua la_

ſuperiorita ſoma così grauoſa.che volendo vnit.

voltai Frati del ſuo Conucnto di Santa Croce:

eliggerlo Priore , ſe li moſlrò si contrario . u

così acramente ſi lamentò cogli amici dell'ag

grauio. che volean farli in eliggerlo ,- clic non.:

hebbero animo di contristarlo.Fu purgualiffimo oflcruatote della ſua Rego-i

la , così nel non mangiar maiearne . come nel

portar ſempre camicia di gtoſſiſſima lana, öt in.»

qualſiuoglia altra oſſeruanza della ſua Regola…

Restauafi la notre,doppo ll Matutino. in Choro

ad orare , quando gli altri andauano a ripoſarſi ,

non bastandoli per quel ſanto cſcrcitioil tempo

del giorno . Alleuó co' ſuoi rari eſempij molti

Nouitij .che riuſcirono di gran ſpirito , öt hono

rotno aſſai la Religione; Finalmente quindeci

giorni auanti alla ſua morre,li comparire vn Re

ligioſo molto graue nel ſembiante, e coman

dolli, che ſi apparecchiaſſe . perche tra quindeei

giorni ſarebbe ritornato per lui . Crede all'hora

il buon Vecchio , che quello fuſſe alcun Frate.

hoſpite. di paſſaggio per il Capitolo Generale., ,

che ſi douea celebrare, e con tutto ciò fù tanta..

' la rinerenza , che li causò la grauita di quel vol

to,chc hauea del Diuino. che ſe li buttò a* piedi

per ringrariarloma colui diſpatue in vn bale-no.

Narrò egli il fatto al tuo Compagno, c ſu inteſo

da vn‘altro Frate. con che ſi venne a diuulgaru

la viſionelndi ad vn giorno ci ſi, infermò; onde

conobbe quello eſſere stato auuiſo Cielo.”

che tra` quindeci giorni laſciarebbe’ a mortalità:

onde ſi cominciò ad apparecchiar per la morte ,

facendoſi vna confeſſione generale.e dimandan

do di communicarſi per diuotione,volea ilſ’rio—

re ergerli vn’Altare nella ſuacclla . acciò iui di

ccſſc Mcſſa,e ſi communicafl'c; ma ei non lo vol

le permettere . stimandoſene affatto indegno . I

Medici non tencan conto del ſuo male , stiman

dolo leggicro; ma ei non riſpondeua altro , ſu

non = Trà pochi di lo vedremo.. Finalmente di

mandò il Santo Viatico. e l'estrema vntionezes

tutto che eonttadiceſſero i Medici , che non tc

neano il ſuo male per pericoloſo. 6c i Padri per

ciò ercdcſſero, che non fuſſe in liatoinel quale ſe

li doucſſe dare quel Sagramento z pure per le ſue

tante inſlanze gli lo dierono quando ſu vicino

a finire il termine predettoli da quel Religioſo .

D che gli era apparſo : e riceuuti in questa maniera

tutti i Sagramenti,rcndè placidamenre l'animb

a Dioil a. giorno di Marzo . che in Spagna è dc*

dicato all‘Angclo Culi-ode . di cui egli era gran

diuoto,c ſt'r con molta riuercnza ſepolto nel ſuo

Conuento di Santa Croce .

3. di Marzo.

_ Vita del B. 'Pietra Geremia 'Pulci-mirano , dell'ordine di

S .Domenico . Cauara da ciò che di Lui ſci-mono il 'Pió,

Bzouimflnlom’o Seneſe, Monopalnó' il ?lettore Fr.

Giozsam'fla Francbi,e Spirit-lamelle vita da ha' flam

para in Palermofl’fl* aim' . `

Auendo il miſericordioſo Dio dato al mò

do, per beneficioéegli huornini , iläagro

[o
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Ordine de' l’ñredicatori,volle 'anto, che da questo A do il nomgqualc per giuste kähſc E mdgìà 'tuo

fuſſc aiutata la Chieſa nelle ſue maggiori neceſ

ſm‘uehe perciò all‘hora appunto.che la Chieſa ſi

tmuauam maggior biſogno . prouidde questo

Ordine di più eccellenti ſoggetti.Cosi in quello

ſciſma miſerabile di quaranta anni,ehe tanto af

flifl‘c la' Nauicella di Pietro, conceſſe a questa sa

gra Religione huomini emincntiffimi in lette

re, e ſantità , de' quali tre ſe ne adorano canoni*

:ati rche ſonos. Caterina da Siena , S.Vincenzo

EerrerheS.Ant0nino Areiueſcouodi Fiorenza:

e nello stefl‘o tempo diede a questo medeſimo

Ordine il nostro B. Pietro Geremia , che ſù vno

degli Astri più luminoſi del Cielo Domenica

no. Nacque egli nell'antica , e nobiliflima Città

di Palermo in Sicilia . l'anno del Signore 138i.

da nobiliſſimi parenti,Ardouino di Gcremia,fa

miglia molto illustre . c coſpicua della Citta di

Palermo,hebbc nome ſuo padre: Costanza della

famiglia de Neri.che per la ſua antichiſſima no

bilràillustrò più tosto, che anncriſſe la ſua caſa ,

chiamoſfila genitrice; e perche questo Beato

nacque il giorno di-Sanl’ietro' in Vincola , di

Pietro ſorti il nome nel (agro fonte : e fu al

leuato più col lattcdelladruotione, che con..

'quello della Nutrice , frequentando ne' più

teneri anni gli attidi diuotione , 6c in ſpeciale.»

trattenendolì colla ſua diuotiſſuna madre Co

stanza nella Chieſa di &Domenico; quindi allon

tanandoſi da tutti i giuochi, c trattenimenti fan

ciullelcbi, applicò l'animo allo studio delle buo

ne lettere . e ſi approfitto molto nella Gramma

tica . Logica,e Rettoriea : per lo che i ſuoi geni

tori. che più dcglialtri lor figli. teneramenru

l’amauano,lo destinotno per pietra fondamenta~

le della grandezza di lor famiglia: 6c aeciò ha

ueſſe poſſuto colle ſue lettere; e virtù, alle quali

ſi vedeua inelinato.honorarla. e ſublimarla . l'itiz

uiarono a Bologna . one in quei tempi fioriua...

grandemente lo studio . in particolare delle leg—

gi,perehe iui haueſſe studiato ,e ſi foſſe addotto

raro. Così eſſendo di anni diecedotto . auuioſli a

quella famoſiſſima Vniuerfita .~ ouc in vnT’anno

ſolo ſe tali progrcſfhche non ſolo vguagliò tut

ti i ſuoi Condiiccpolhbenche più anziani. e pro

uetti nello studio . ma li ſupero di gran lunga..- ,

tanto che alle volte . nella mancanza del Cate

dratico.potè ſostener le ſue vcci,e leggere in ſuo

luogo con applauſo generale degli vditorhche.:

erano ſuoi Condiſcepoli .

\ . Hot mentre ſtà queste glorie staua egli in pre

cintodi riceuer la laurea del Dottorato , eſſen

> doſi vna notre alzato peristudiarc , ſenti, com

horribili pereoſſe . buſſar la finestra della ſua ca

mera,c eorrerliuutro in vn tempo , vn gelato ti

more per il corpo.Ben conobbe egli, che per eſ

ter la finestra molto alta dalla strada, non porca—

no quelle percoſſe eſſer fatte da huomo viuente;

onde quantunque fortemente temeſſe. pure fat

toſi animoml meglio che potè-..diſſe ad alta voce:

Olà , chi ſei tu , che cam tanta inſolenza a quell'

hora batti cotesta finestra? A questa dimand” .

doppo molti hottendi vrli,stridi , e lamenti , in

tele vna voce . che atterrendolo maggiormente

çoëiii diſſezlo ſonmò Pietro,quel tale(eſprimcnz
»PÎZÎÉQQ’ÎIÉÎÈÈZ IMM: i
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parente . quale hauendo gia conſeguita la laurea

del Dottorato nelle legghmi applicai , come a te

è notiſlimmüll’eſercrtar l’officio di Auuocato:

ahi,che fui ben stolto.difeſi l’altrui cauſe. ancor

ehe ingiuste , e mi ſei reo di eterne pene appreſſo

il Supremo Tribunale di Dio-.ſenza trouare Au

Iiocato, che habbia voluto aiutare la mia cauſa :

ſono perciò dannato in eterno; ma prima che.
ſr’a precipitato in quegli abiſſi di fuoco.oue dott-ì

rò ardere eternamente , ha voluto DIO . che io

foſſi venuto quì ad auuiſarti in nome di quella;

eterna giustitia,quale io prouo a miei danni ſde

gnata, che ti guardi dalla laurea del Dottorato .

ſe vuoi fuggire i pericoli della tua eterna ſalute.

Non fan per tei Tribunali degli huomrni , ſe.:

vuoi ſentir fauorcuoleñ la ſentenza nel Tribuna

le di Diotimpara a mic ſpeſc,le non vuoi prouat

le mie pene, che mi_ tormentaranno per tutta..

l'ctetnità.Cosi diſſe qucll'infelice , e con strida .

6c vrli tremendi pr‘ecipitò nell'abiffoDonde re

stò Pierro così atterrito , che per buona pezza.

stiè ſuora di ſe, indi riuuenuro , ſi poſe con pró

fondo penſiero a riflettere sù la viſione , rum‘iz

nando gli auuiſi, che Dio gli hauea m‘andati . o

conſiderando in quali pericoli staua l'anima ſua .

quando battello: voluto proſeguire lìineominñ

ciata carriera delli-studij di legge . coll'eſperieno,

za del ſuo parente infelice . tremaua da capo Ln'

piedLLi ſouuennc all’hora , quanto fallaci faſſa;

ro le mondani ricchezze . quanto buggiardi gli

honorhquanto-momentanei i piaceri. peri quali

ſi eſponeua l’huomo a pericolo di perderſi per:

tutta i’eternimöe a ſe steſſo drceua: Che fai l’iefl

eroiche pcnſìs’Dio hà mandato vn morto ;.d au*

uiſarti . e per vno .che stà prouando i rigori del

ſuo giustistimo ſdegno . ti ha‘ minacciato colle)

steſſe pene.ſe ſegui.eome hai cominciato. l'orme

ſue:Sù.sù dunqumfuggi i perigli; nö fan più per

te queste laurce.che chiamano. non allontanano

da ſe i fulmini della Diuina Giustitiamllontanat‘r

da questi studii , che ſeco portano tanta ignoti

za.Cosi propoſe.‘e lagrimando con diueto.: cö

trito cuore,e gcnuflefl‘o , ſè voto’di perpetua ca

stitînhaucndo ſinoa quel punto, per la Diuina.

graria, conſeruata intatta la verginità: ecriſoluto

di laſciare,colla laurea del Dottorato. anco il ſe

colo,fe inſieme voto di farſi Religioſo , pregan

do Dio , che lo guidaffe a ſcieglicrc quella Reli

gione,che ſulle stata più di ſuo ſcruitio . Indi an*

dato da vn fabro , ſi ſe fare vn cinto difetto di

peſo di quattordici libre-quale eostaua dicinque

verghette, delle quali ciaſchcduna era della groſ

ſczza del pollice della man0,e cin toſelo alli lom

bi sù la carne nudmfè ſerrarlo con vna ligaturL

di rame , in modo che non' poteſſe più nè strin

gcrlomè allargarlo,a ſegno che col tempo . ‘ ere

-feendo la carne,lo copri tutto con ſuo gran do

lore,e tormento, che quando anto haueſſe volu

to,non ſarebbe stato poſſibile cauarſelo , ſenza.,

stracciane laeerar la carne:e colla ruggine, che il

ferro produceuannastime per conto del ſudore

li daua gran tormento.Con questo andò egli per

_ zr.anno,ehe durò la ſua vita,con tantc,e si lun

ghe fatighc,che ei &fiuggi-'Time ptedicanclio. e

.- ' , i _l_
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li ſu ttouato doppo la ſua morte coperto di car; A

ne,come a ſuo luogo diremo.

Intanto egli andaua inucstigando qual Reliñ'

gione ſulle stata per lui più a propoſito: ma co- '

me era con lui quaſi nata, e creſciuta la diuotio

ne verſo il P.b,,D_omcnic0 . poſeglt occhi al no

nro Conuento-di Bolognapue ſi conſci-ua il ſa›
ì gio depoſito del S. Patriarca . eparendoli più di

ogni altro a propoſito per il ſuo ſpirito, ſi deter

minò di prendere iui l'habitat e cosi andato vn-o

' giorno a ptoſ’trarſi a' piedi di quel Priore., fè in

stanza pereflereammcſſo alla Religione . Nè vi

fù molto che fatigare per eſſere ammeſſo . poi

,che ſapendo il Priore le qualità diquel ſogget

ao,e vedendolo ſpirito . che lo guidaua , ſenza.:

perder tempo , fattoſi eſaminare, giusta il rito

delle nostre lcggi,lo vesti dell’habito,con- incre
dibile allegrczza , egiubilo vdi cuore del nostro

Pietro . ,al quale ben pareua hauer campato fug

gendo dalle tempestoſc boraſchc del ſecolo . öc

entrato in porto_ ſicuro nella Religione; ilche.:

ſucceſſe l'anno 14.00. eſſendo lui di diecenouu

anni di ctu.E quando ei ſi VlddC fra i sag‘ri Chio

ſtri, animantato colle lane Domenicane‘, poſe:

tutto il ſuo studio in aggiustare la ſua vita colle

leggi della Religione , onde in breue diucnne.

ſpecchio della Regolare Oſſetuanzaie norma del -.

viuer Religioſo .

. Venuta la nuoua di questa mutatione all'orecî

chic di Ardouino padre del nostro Pietro,come

questi banca fondato le ſperanze della grandezz

za di ſua caſmsù i talenti grandi di ſuo figlimve

dcndo guastarſi il ſuo diſegno, diè nelle (manie. .

c nelle pazzie; nè trouando chi poteſſe quietac

lo.deterniinoſli di paſſar in Bologna,e far di mo

do. che il figlio. laſciati i Chiostri. ritornaſſc-al

_ſecolozöt in tattiflenutoui, chiedi: di parlare a..

Aſuo figlio; questi però, ſapendo quanto ſia peri

coloſo l'aſſalto dell'affitto paterno. ricllsò di ci

mentarſi ſeco.e di voletli failellare , ma ſolo per

mezzo del ſuo Maestro de' Nouiiii . mandò a..

chiederli la ſua bencdictioneze pregò l’isteſÎo ſuo

Maestrmchc l] diceſſe in nome ſuo,che ei (lana.)

aſſai bene , e riſoluto a non volerevſcire dalla...

Religionmondc non occorreua parlarli, ma ſolo

darli la ſua bencdittionc , Qual restast’e A rdoui

no a questa auibaſciata , puote imaginaiſelo, chi

5a che coſa ſia amor de’figlnEra egli venuto ſino

daSicil.ia,con iſperanza di riportarſelo a cala , 8C

hora ſi vede eſcluſo anco dal poterlo vederne.;

fauellarli: diè perciò nelle furie ,minacciando a'

Frati, & al figlio. c quaſi ſuora di ſe fieſſo , non..

{apt-a darſene pace-Pure furono tali le parole, o

~ragioni apportate dal Maestro de' NOllitlj,ChU

ci contentoſii di andar via per all'hora dal Con

uento , per tornate vn’altro giornoa parlare al

ſuo figlio.” buon Nouitio inteſe con tenerez

za.e timore le (manie-e brauate del padremnde.

ricorrendo al ſolito rifuggio dc' Religioſi , ch'è

l'oratione,con giunta di digiuno,impetró,che il

padre,quaſi ſcordato del finopet il quale era vc

nuto in Bologna.e delle ſue furie. ſi tratteneſſu

per cinque giorni, ſenza ſar ritorno in Conuenq

tozdoppode’ quali ,vi venne vn’altra volta,e co

noſcendmche colle brauate non porca muouere

il cuoredi ſuo figlio, acciò ſimuouelſe a parlar

li,pregò il -l’tiore , che almeno glilolaſeiaſſe ve

dere . Parue al Priore ragionevole la dimanda ,

onde ordinò al Maestro de' Nouitij-che faceſſe.

paſſare Fr.Pietro auanti al padrembedi quello,e
paſſando col Nouit—io d'ananti alìpadre,vpozè co.

stui vederlo 4 che andaua con‘si rara modestiç.,

che no’l mirò in alcun modo: e ſù tanta la virtù

diquesta Religioſa compoſitione . che bastò a...

mutare il cuoredi Ardouinoñ: fiche quando era

venuto-imperuerſando per lo ſdegno, ſe ne-tor

nò placato. e pieno diconſolatione , benediccng

do il Signore.che a ſe l'liauea chiamato. Prima..

però di partire.chiedè perdonoa quei Padri delq

le paroleinſolenti , che perla rabbia hauea dette
contro di loro: 8c il giornoſeguente tornòì’per

liccntiarſi dal Priore,il quale vedëdolo cosi mu.,

B' tato da quel che prima era venuto, aſiicurandoz

ſi , che non fuſſe per diſiuadere al figlio la perſe,

ueranza nell'Ordine.volle, che li parlaſſe : il che

fè,`animandolo a per-ſeuerare nella Religione, a

pregandolmche nelle ſue orationi. ſi iicordaſie.

di lui, e di ſua caſa=e datali la ſua benedittione ſe

ne andò via , restando il noſtrovBeatoNouitio

conſolatiſſunmöt aſlieutato,` che non vi doueſſe

eſſere -altro.chc haueſſe a farli guerra,per rimuo:

uerlo dal ſuo ſanto propoſito .

Hor la ſua vita, anco nel tempo, che fù Noui.

tio,fù ſpecchio di ogni Religioſa virtù , e di Re

golare Oſſcruanzmera il ſuo cibo così paremche

porca stimarſi perpetuo il ſuo digiuno . La ſua..

humiltà era tale, che ſi giudicaua indegno-di re

ſpirare l’aurc vitali. L’obedienza gli hauea fatto

a tal guiſa perdere il proprio volere , che quaſi

non reſpiraua ſenza licenza de' ſuoi PrelatLFre

quentierano le ſue diſcipline , ſino allo— ſpargì.

mento di molto ſangue: e l'oratione cosi conti

n‘ua , che n-è pure per vn momento ne haut-ebbe

di-propria volontà ſceſi-ato l'animo . Con questi

eſercitinöc altri ſomiglianti,finito l'anno delſuo

Nouitia-to,t`è la profeffionezöc all'hora,all’eſerci

tio dell’oratione aggiunſe quello dello studio ,

quale, quädo Ìfá. per Dio,e per giouare all'ani

me,come il faceua il nostro Fr. Pietro , aiuta più

tosto.che impediſce l'oratione. Studiòdunquoa

la Filoſofia,eſſcndo ancor Nouitiozindi fatto Sa

cerdote, entrò Studente di Teologia nel famoſo

Studio di Bolognml quale hauea per quei tem

pi il Generale còccffi gl'istefli priuilegij, de'quali

godcua lo Studio di Pariggi . E quanti ſuſſeroi

ſuoi progrefli nelle lettere , lo dimostrano i ſuoi

eruditiſlimi SermoniflSt altre opere , che ei com

poſmdelle quali buona parte ne va impreſſa . ln

di , hauendo finiti i ſuoi studii . applicoſli tutto

alla predicationc dell'Euangelio , e fatto Predi

cator generale , andò ſeminandoil ſeme della_

Diuina parola per tt'itta Italia , con tanto frutto

degli vditorhche moltiſſimi publiei peccatori, e

gia inuecchiati nC'Viti) , per le ſue infuocate pa-~

role.voltandoſi di cuore a Dio . ſi riduſſero a ve

ra penirenza . laſciando le cartine prattiche , 8c

oìcaſioni di far male. restituendo il male acqui

stato . Eta egli cosi indefeſſo nel predicare . ö:

aſcoltar le confeſſioni. che pareua non ſapeſſe in

mò flancëxëè 994°. i9 PFC-“Pſi ſparſe miſurare 12

. .i a.
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fama ſua per l'ltalia,che ilgrandc Apostolo , e.- A e’l proprio volereieon tante aſptezze, rigori, e.;

Lume della Chieſa S.Vincenzo Ferreri . paſſan

do per Bologna , volle vederlo. e vedutolo l'ab
braccio . 6c animò a perſeuerarc nellìincomim

ciaia carrier-a della virtù , e nell’eſercitio della...

lai-ita predleatione .

Et.BartolomeoTcffcrioGencrale del noflr’Or-`

dine de' Predlcatori, ragguagliato , e certificato

delle virtù rame talëti del nostro B.l’ietro, dop

po hauer ſeparata la Pçouincia di Sicilia da quel

la del Regno. l'inuiò iui Viſitatore , aeciò la ri—

duccſſe alla primitiua, e vera oſſeruanza , dalla...

quale era_ deeaduta alcuni anni prima z e così vi

andò nell'anno i4t7.con taleeuento.che in bre

ue t’e diuenire quella Prou-incia norma di Rego

lare oſſeruanzafatigando egli,öc oprando in ciò,

più che con le leggne colle parole, coll'eſempio

della ſua'regolatillima vita . Al meglio però li B

biſogno laſciar l'opra . e ſar rito-mo in Lombarz

dia.e Toſcana. chiamatou—i dal Sommo Pontefi

ce Eugenio 1V. (che ben conoſceua i ſuoi gran

tal,enti)coll’occaſione del Concilio Fiorentino ,

congregato prima in Ferrara,c poi,pcr la peste .

cheiui ſi attaccò,trasferito in E-irenza, nel quale

ſi douea trattare l'vnionc della Chieſa Greca_

colla Latina.ln eſſa.e nelle diſpute, che il nostro

B.Pietro hebbc co! Greci, ſè conoſcere non me

no l'ardore del ſuo ſpirito , che la ſua rata crudi

tione. con ammiratione di tutto il Concilio: tà

to'chc alla fine conuinti i Greci . ſi tiſolſero ad

vnirſi co' Latin~i,come ſi narra negli atti del der

to Concilime Beſſarion’e Veſcouo di Nicea, che

era il più eruditode’ Grechſi restò in ltalia , c ſu

fatto Cardinale della Chieſa Latina.Terminaro

il Concilimvolle il Papa ritmmerare la virtù, e.;

le fatighe del nostro B.Pietro , offercndoli molti

officjj di honore, cdignirà 5 ma egli, per la ſua_

ptofonda humilta , ſhmandoſi indegno di ogni

coſa, ſcuſoſli dal riceuetlisindi , volendoſi licenñ.

ciare dal Papa perctornarlene in Sicilia , ſu dal..

quello fatto Viſitatore Apostolico per tutta..

q nell'iſola, non ſolo del-ſuo .Ordine. ma ancodi

alcuni altrilöc in ſpeciale di quello di &Benedet—

to,di cui riduſſe alla primitiua Oſſeruäza il Mo

nalierio-di McflìnmFu -ſatto anco dal Papa Viſi

tatore Apostolico de’ Veſcoui di Siciliamia egli

perla ſua humllrà , non volle eſercitar questa...

-caricabastandoli viſitar la ſua Religione, nella..

quale ridufl’e molti Conuentl a strettiſſima oſ

-ſeruanza,óe in particolare quel di Santa Zita in.»

Palermomel quale , per viuere in ſanta pouertá, D

_rinuncio molti benioffert'ili da' diuoti Cittadi

nizöe in questo Conuento di Santa Zita volle ci

fermarſhdoppo finito l'officio di Viſitatore: oue

hauendoſi eletto per Confeſſare vn Padre di grä

bontà,detto Fr.Pietro di Maioriea . volle , che.

questo foſſe ſuo ſpecial Superiore , onde non fa

cea cos'aleuna ſenza l’obedienza di questo: e nö

ostante,che foſſe huomo si cminente in lettere.e

bontà di vita,` volea con tutto ciò dipendere.:

dall'arbitrio di altri,per hauer negata 'in tutto , e

.per tutto la ſua volontà . ~

Cosi egli eſctcitoſii per alcun tempo_ nella...

vita contemplatiua , 8c inſieme nell'attÎua d'in

elpiente , e ptoficietjtc a mortiliczgdoie (lello o

pcnitenze , che ſembraua vno di quei Santi Ro

miti della Tebaide: indi, dandoſi di nuouo alla.,

ſanta predñicatione, ſe con eſſa ammirablle mo'

uimento in molte patti di quella [ſola , riducen

do a Dio molti ostinatiſſimi . ö( inucccliiati pec

catori- ln particolare nella Città di Palermo eta

tanto il concorſo di popolo, che veniua per ſenq

tirlo , che non bastando le Chieſe più vastea ca—

pire tanta moltitudine , era neceſſitaro predica—

re nelle piazze più ſpatioſe della Città 5 8t. eſſen

do ſpeſſo la gente così diſcosta dal pulpito, che:

naturalmente non potea con voci humane eſſe

reda eſſa inteſo,quel Dio,che è mirabile nc' Ser

ui ſuoi,prouidde cò iſpecial miracolo, che il no

ſiro Fr. Pietro fuſſeinteſo predicare mezzo miz

glio lontano.cosi chiara,e distintamente,come›

da quelſhchc stauanoa lui vicinizmiraeolo ſimi3`

lea quello, che vsò col grande Apostolo della

Spagne S.Vinc.enzo.Fcrreri . Gli auuenne anco ›

che doucndo vna mattina predicare in vna gran

piazza advna moltitudine quaſi innumerabile.:

di popolo iui radunata,la notte fù ſourapreſo da

vna fluſlìonc cat-areale, che li tolſe affatto la vo

ce, a ſegno che molti lo diſſuadeuano dal ſalire.:

in pulpito per non cſaſperar piùle fauci.c l’artcz

rie,e con ciò'menare il male, e la cura più a lung

gojlma egli,turto confidenza in Dio, volle ſalit

ui: 8t il Signore fè , che hauendo detta la ſaluta**

tionc Angelica con voce così rauea,ehe neaneo

da quei-che gli erano più vicini potè eſſere inte-f

ſo,in cominciar poi la predicad’hcbbe cosi chia

ra,ſonora,e gagliarda . che fuinteſo distintamen~

te da tutti gli vdltori . anco da quei che stauano

vn mezzo miglio lontani.0ccorſe anco, mentre

ei predieana nella piazza , che na auanti al Duo

mo , che vn Correggiano peralcune parole ha

uute con vn ſuo emolo,vſciua dal Regio Palaz—

zo,determinato di vendicarſi,& vceiderlo; ma.»

nell’vſcire di eaſa,tutto che molto lontano, ſen

ti la voce del Prcdicatorc . che ſpiegando le pa

role della Scritturazsicut afucie colubriſuggc pecca'

tumd'rceua': Penſa peccatore a ciò che vuol ſare o

nè ti far vincere dallo ſdegno. Onde l'irato Cot

te giano, rendendo quelle parole come dette;
a lge,ſenti i da quelle muouere,a- ſegno che pen

tito . andò a' piedi del Beato a confeſſare i ſuoi

o ` ~

Non ſi ſcordaua, egli intanto dell'orationuá

nella quale ſpeſſo ticeueua molti fauori dal Cie

lo. Così eſſendo egli nella ſollennità dcll’Aſſunó'

rione della Vergine, ſalito sù l’aſpra montagna.)

di Gibbilroſſameila cui ſommità era vnaCliieſet

ia dedicata alla Madre di Dio , venerata da tutti

i popoli conuicini, che vi concorreuano nume

roſi.e diuoti per quella festa , 8c ei vi douea pre~

dicare quel giorno le glorie della Regina del Pa

radiſo , ſecondo il ſuo costume , postoſi prima di

aſccnder nel pulpito in orationc . vidde aprirſi

feſtoſo il Cielo, e calar giù da eſſo molte ſchiere

di Angelici Spiriti, ch'entrando in vna ſpelonca

non molto indi lontaname riportauano con eſſo

loro , a trionfare inſieme colla Vergine Madre .

molte anime elette. ornate con lauree immorta

li:: li ſu riuelato, eh’elîendo vſcito vn drappällo

' l
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te a riucrire sù quel rnöte la gta Madre di Dio.

era stato aſſalito per strada da vna ſquadra di

maſnadieri . quali non t'rou'adoli altra gioia che

zubbarlneccetto la pre‘tioſiſs- ſoura tuttc.ch'è la

verginità.haueano tentato di rubbareela , ma re

ſìſìendo eſſe valoroſamente ſino alla morte. era

no da quei pcrſtdi ſiate vceiſe , e buttati i loro

cadaucri in quella ſpeloncasl'anime però accom

pagnate dagli Angioli , erano aſceſe .trionfatrici

all'Empitco con doppia corona del Martirio . e

della verginità . Quindi il Beato ſalitoin pulpi~

to ., doppo hauer fat-ta vna gratiſiima predicL- p

racconto all'vdiëza la riuelatione hauuta, eper

ciò poſe in ordine vna diuota proceſſionqcolln

quale andò all'aecennata ſpelonea, oue trouò le

Relíquie di quelle Beate Verginelle tutte nel

proprio ſangue immerſe. e raccoltele, con gran- B

dc honorc loro diè ſepolturain luogo ſagroima

poi ſi è perdutala memoria di quel pretioſo te

ſoro appreſſo i posteri . -

Soleua il nostro Beato t tutto che fianco dal

predicare , ò da'viaggi, alzarſi ogni notte al Ma

tutino. Hot vna notte eſſendo; doppo recitato

Maiutino co' Frati,reſiaro nel Choro,conforme

al ſuo coſium_e.per fate oratione , vidde vſciro

dalla ſepoltura commune de' Prati vn Religioſo

veſiito tutto di negro,tutto fieuoledaſſo. ö: este

nuato , che ſembraua appena poteſſe rcggerſi in

piedhe che pottaua vn lungo ſiraſcino , quale eſ

ſendoſi a lui con lenti., e tardi paſſi auuieinato. i

cosi li diſſczlo, Ò Fr.Pietro. ſono l'anima di quel

tale Religioſo. che due giorni ſono dimorauo

tra voi in questo Cenucnto . ccome ben ſai quì

venne a niortc,e’l corpo ſu qui ſi-pellitozmi tro

uo in Purgatorio . one con alpriſliine pene deuo

ſodisſare alla Diuina giustitia , per i falli da me.

commeſii in vita; 8L ancorchc dourei ſiate tra

questi tormenti per lungo tempo . pure Dio ſi

contenta di rimettermi quella pena-ſem per nic

offrirai a Dio il ſagrificio della Meſſatdch Padre,

non mancare di ſouuenirmi , habbi pietà della.:

mia miſeria.Promiſe il demo di Dio di cclebrar

per lui la ſeguente mattina la S. Meſſa . con clic

quell’anima diſparuezöc egli nell'Aurora, hauu—

tane la licenza dal ſuo .superioro diſſe la Meſſa_

per quel Religioſo , colla diuotione maggiore ,

che li ſù poflibile.c ſè altre orationi per quell'a

nimaiquale nella notte ſeguente , mentre ei ſia

ua in oratione doppo il Matutino, li coniparue .

non già meſiax dolente. ò di negre vesti auimà

tata come primamia tutta festoſa,e piena di glo

ria. che ecrtificaiidolo eſſer già per le ſue-orario

ni vſcita dal Purgatori0,cra già ſalita al Cielo, c

lo ringraiiò della catitá.che gli hauea vſata .

Trouandoſi Priore del ſuo Conuento di San.

ta Zita, oceoiſe. che vna mattina il Procuratore

_non trouò limoſina per la pietanza de' Frati, on- ~

de ſe ne tornò al Conuento ſenza hauer cos'al

cuna, che dar loro. Non poterono le pietoſe vi- ›

ſccre del noſiro B. Fra Pietro ſoffrire , che i ſuoi

Frati doppo tante fatighe ſostenute in ſeruirio

di Dio.e della Religione. patiſſcro del neceſſario

ſostento: onde a quell'hora. preſe la cappa. e po

ſìaſi la _taſca in ſpalla.fi auuiò _verſo lfAtenella.; ._

~ di sëpliei dözelle da v’na Terra vieina,per veni- A luogo due miglia lontano dalla Città di Paler;

mo,oue all’hora staua la tonnara . per vedere-ſe.:

' potea da quei Peſcatori hauere alcuna limoſina

di peſcete giunſe appunto in rempo,ch'cra nell'.

apparecehiata rete tonnara , entrato numeroſo

ſiuolo di peſce, ch'era di più di mille tonni i u

perciò stauanoquci Peſcatori allegri . ö( in pro:

cinto di vcciderli, e canarli dalla rete z onde egli

auuicinatoſi al padrone della tonnara , li dimanñ_

dò per carita,e per amor di Dio , per ſosteniare i

ſuoi Fratizvn poco di quel peſce . Ma ne ripottò

riſpoſta cosi ſcorteſe,che il meno aggrauio . che

iui hebbe,ſù cacciato via con parole ingiurioſe .

Non ſi turbò egli per queſio.ma alzati gli occhi

col cuore al Cielo,diſſe:Signorc,to bò- fatto l'ok}

ficio mio,fate adeſſo voi il vostro. e colla vostra

Diuina Prouidenza ſoccorrere a' nostri biſogni.

Quindi,ſatra riuoltarla barchetta , che l'haucp

iui condotto , ſi auuià verſo la Città; 81 aqucl

punto (con marauiglia di tutti coloro , ch‘eeran

sù la tonnara. 6t il viddero, e di altri, clic doppo

l’intelero)ad onia,ediſpetto di quell'auarone.: .

che con-termini si diſcotteſì hauea negata lali

moſina di poco peſce a quel deruo di Dio , in.»

volger lui le ſpalle alla tonnara , i tonni ;che iui

erano racchiuſi , ſaltotno dalla rete. come ſe ha-~

ueſſero hauuto nauſea di reſi-it preda di vno co

-si infelice ſcliiauo dell'auatitimöe a ſchiere ſi au

uiomo dietro la barchetta , su la quale andaua.

quel Scruo di Dio. A fatto cosi prodigioſo . tri

per lo ſiu ore della nouità , e’l dolore della per

dita, quaſi ſuora di ſe il miſero Aflirtatore i di.)

due pungenti stimoli della paſſata'colpa , e della

preſente pena ſuegliato , accortoſi del ſuo erro

re,ſ`i calò in vn'altra barchetta. e venne dietro al

Seruo di Dio con alte voci . e colle lagrimea gli

occhnprcgandolombe tornaſſe alla ſua tonnara ,

la benediceſſeperche -temeua di peggio per l'au

uenirc. A. queste voci, moſso di lui a pietà il no

ſiro B. Pietro , ſe dal luogo oue ſi trouaua vm..

Crocc verſo la tonnara , 6t. in quel punto i ton

ni ( chevſciti dalla rete l‘ha-ucano ieguitato ſino

:i quel luogo)riuoltati indictro.tornarono a pot

ſi nella‘tonnara . per eſſer preda di quello infeli

ce . che alla fine auueduto del ſuo errore preſe.

ſoura mille tonni , quali diè quaſi tutti per cari

tà a'Frati,imparando a ſue ſpeſe.che ſi perde ciò

che a Dio ſi mega; e quello,che a Dio ſi don-.oi

con vſura ccntuplieata ſi racquista. Verità.chu

meglio , che da lui conoſciuta dal nostro B. Pie

tro,potè indurlomientre era Priore di Santa Zi

ta , a dare abbondantiſſime limoſine a* poucri ,

tutto che eico’ ſuoi Frati di liiiioſine accattatc

di potra in porta viueſſe; ma per la ſua carità più

di vna volta ſi viddc moltiplicare il cibo nelle

mani, perche poteſſeſ urabbondantememe di

ſ’rribuirlo a' poueri , eo ie deſideraua.

Vn caſo ammirabile di più perfetta carità au

uenne al noſtro Beatoa tempo del ſuo Priora

to- Fù egli ragguagliato della vita ſcelerata . che

menaua vn miſero huonio ſepolto già tutto

nellecolpe: onde moſſo a pietà di quclla-pouera

anima, che volontariamente ſi precipitaua nell'

inſernmarmato tutto di' ſanto zelo. l‘andò a tro

uatoöç a çipreudeçlo deliapeiíima _viranehc mc-~

nana:
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. Gio:

ñ Caſſettamhe poi fu M.Gcn.del-la ſua Religione. C

q

naua. con tanto ſcandalo di tutta la Citta di Pa- A trouatí argini di ferro; che gl'impediſſero il paſ

lcrmo.Ma quegli. in luogo di ringratiarlo dell'

osticio caritatiuo, che ſeco paſſaua . e di aprire

gli occhi del cuore,per vedere le miſerie della...

ſua vita , tcnendoſi affrontato della caritatiup

ammonitione del Beato . montò in furia .6c al*

zara la ſagrilega destra.li caricò vna terribil guä

ciata.Non ſi commoſſc al doloremè all'ingiuria

il Beato. anzi come ſe fufl’e stato inſcnſibil mar

rno, niente riſentendoſi , ſoffri il tutto con pa

tienza; quel Dio però . che riceue a ſuo conroi

trattamenti buoni.ò eattiui,che ſi fanno a’Serui.

e Ministri ſuoi non la tolerò . anzi nello steſſo

punto fè diucnire atida la destra . e'l braccio del

miſero.e ſagrilego peteuſl'ore: quale visto il Di

uino castigo.apri gli occhi, che prima erano sta

ti tenacemente ſerrati dalla colpa,e pentito dcl

la vita mal menata,prostrato a' piedi del Beato .

li domandò humilmente perdono , e prcgollo

gl’impetrafl‘e la restitutione dell’vſo di quel

braccio. promettendo all'incontro di mutar vi

tazonde il Beato,ehe il vidde cosi contrito . pa~

rendoli di poterſi afficurar di lui , niente ricor

dandoſi dcll’affronto riceuuto. Prostrato a terra

orò per lui . con che li rendè il braccio inaridi

to: cosi ſanatolo non meno nell'anima . che nel

corpo . lo laſciò libero dall’infermità del pecca

to. Con questi atti cosí heroici , era grandiſiìma

la famadella ſantità ſua , onde correuano molti

a riceuer l'habito della Religione dalle ſue ma

ni ; c perciò nel tempo del ſu Priorato ci ricc

uè alla Religione molti ſogárti eminenti in.;

letter , ſantità, e gouerno . e trà gli altri il Beati

itio,öt Antonio Palermitan0.e Fr. Saluto

Finito il Priorato ft‘i fatto Maestro de' Noui

tii,officio in vero di gran conſidcratione , come

quello . da cui dipende tutto il bene della Reli~

gionc.ſe viene eſercitato da perſona,che ſappia .

_ e voglia farlo benezpcrche quelle virtù . che ap

prendono i Nouiti i nel tempo del Nouitiato .

riteneranno tutto il tempo della lor vita.e ſe iui
non lìapprendono . difficilmente potranno dop

po impatarlc i che perciò lo Spirito Santo diſſe t

.Adoleſcenti-:md viamſuam, etiam qrmm[mum’t , non

med:: ab e; . Et anco il Poeta a questo propoſito

diſſGQuòſcmèl efl imbuta recent, [ei-”ain't odorem teſta,

diù.Eſercitò dunque il nostro B. Fr. Pietro que

sto oſhcio con grancatiténc ſomma vigilanza, e

prudenza. ſino all'anno 144.4… quando nei Capi

tolo Prouinciale rinunciò questa catica,pet dar—

ſi di nuouo alla ſanta predicatione , per ilquale

effetto ſi trasferì in Cataniazone, mentre staua...

predicando,occorſe, che sboccando con grande

cmpito dal vicino Mongibcllo,ò Etna, vno em

pituoſo torrente di fuoco.ſolfo,e bitume. veni

ua a dirittura verſo la Citta : onde il popolo sbr- -

gottito aſpettaual’ineuitabil morte; ma il Bea

to Pietro tutto carica col pr0ſlimo,e tutto con—

fldenza in Dio,c nc'Santi ſuoi,pr~eſo il velo del

la Santa Vergine , e Martire Agata . con eſſo ſi

auuiò verſo il luogo. donde l'empituoſo torre

te di fuoco veniua.e gionto a vista di quello i ſi

poſe col velo ad orare a Dio verſo il fuoco : on

de quella precipitoſa fiumara, quaſtiui inutile

ſo, riuolſe il corſo altroue . restando la Citta li—

beta dal minacciato incendio . '

Tornato in Palermo , mentre vn giorno staua

alla porta del Conuento . ſenti molte querule, e

lamenteuoli voci, c strida di vna pouera donna .

quale hauendo laſciata vna ſua fanciulla in vn.

giardinomentre ella attendeua ad altri affari , la

bambina era inauueduramente caduta in vn.

profondo pozzo. donde era stata cauata morta z

onde la madre . quale non hauendo altra che)

quella figlia,l‘amaua teneramenteſi rendeua in

conſolabile . Si moſſe il Beato a compaſſione di

quella pouera donna, per lo che ordinò,che ha

neſſero portato quel eadauereal la Chieſa di San

ta Zita.come ſubito ſu fatro,portädouelo l'isteſ—

ſa ſua madre , che non potcua da eſſo ſepararſi .

nelle proprie braccia. E venuta alla ſua preſenza

inſieme con molto popolo . egli diſſe le parole

del SaluatoretNmu eſt ”tortura puelſmfrd dormi:. lnd‘t.

ſcostandoſì dalla moltitudine . ſe per vn‘hora...

intiera feruoroſa oratione,doppo la qualmandañ_

to a quel freddo cadauere, preſe per vna mano

la morta fanciulla. .3c hauendoli in nome del Si

gnore comandato,ehe ſi alzatſe su,ſana.e viua la

conſegnò alla madre-,che restò. inſieme con tut

to quel popolo, come ſuora di ſe . per l‘allcgrtZ

za , e stupore di si raro prodigio .

*Vn'alrro giorno 1 eſſendo” biſognato vſciru

dalla Citta di Palermo per alcuni negotij di ca

rrtr‘uvidde nella ſua diletreuoleaît ameua campag

gna,di lontanow na miſchia di geutc.che faeeua

no gran bisbigliozauu-icinatofi al luogo. conob.

be, che la cauſa di ciò era l’eſfcrſi trouato a gia

cere in quel piano vn busto tronco dal ſuo capo,

6t era di donna . che per non sò qual cauſa era..

stara vcciſnc decapitata.ſenza ſaperſi da chi-.e nè

meno ſi porca ſapere oue foſſe la testa.Moſſo a..

compaſſione il Bcato,fi poſe alla preſenza di tut

to quel popolo in orationeae mentre fcruoroſa

mente oraua . furono da tutto quel popolo vc

duti venir due Angeli in forma di belliſſimi

giouanetti. quali calandoſi in vn profondiſſima

pozzo , ch'era iui vicino poco doppo tornorno

st‘tcol rcciſo capo di quella miſera donna, (quale

l’vccifote banca iui buttato > e lo conſignorno

al nostro Beato, con ammiratione di tutti gli

astantr: e ſi accrebbe la marauiglia , quando egli

riceuuro il teſchio nelle mani , con vn ſegno di

Croce lo ritmi al-eollo, c bustoze collo steſſo fe .

che quella donnamiua. e ſana ſi alzaſîe da terra .

quale non porca ſatiarſi di rtngratiarc il ſuo lì*

bcratote , che con sr‘ stupendo miracolo (di cui

non sò ſe altra volta ſia occorſo ſimile), reſuſci

tata l'ha uea.Che perciò,ſino da quando ei mori.

fi diprn ſe questo v;miracolo sù la ſua ſepoltura.- .

come ſino ad bo'ggi ſi vede nella Cappella del

Santiſſimo Roſario .

Erano vn’anno state pioggie , e tempeste così

continue per la Sicilia. che non ſi era pofluto ſe

minarcmè far raccolta. dc eſſendo creſciuti i fiu

mi,e reſo impratticabile il mare per le proeelle,

la Cittàdí Palermo non potendocſſer ſoccorſi

di vettouaglie, nè per mare, nè per terra . era ri

dottaatale estrema . che la gente ſi mo,

` :tua
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tiua di pura famoRieorſero tutti al Beato : qua- A torno alla patria. Ben’è vero . che lieentiandoſi

le.tutto che il marc fuſſe più che mai boraſcoſoi

pure confidando in Dio, lor diſſe. che steſſero di

buon cuore . perche primatlella ſera haurebbe

ro hauuta abbondante prouiſionc di grano . E

tanto auuenne . perche postoſi in oratione , im

pettò da Dio.che prima della ſera , ſaluo entraſ

ſein quel porto vn gran vaſcello carico di gra

no,con che ſi rimedtò alla fame di quel popolo

biſognoſo .

, Nel tempo,ch-e egli oraua . ſolea stare così aſ

ſotto in Dio. che più volte ſu oſſeruato anco

col corpo ſolleuato,e rapito da terra in aria.An

zi vna volta, andando il Priore di notte viſitan

do il Conuento , vidde perle fiſſure della porta

della cella dLFr. Pietro vſcire alcuni raggi di lu

cacome fiamme di fuoco : e ſcſpettandmchu

per ſua‘ inauuettcnza ſi ſulle attaccato il fuoco

della lucerna nelle robbe di quella cella , mentre

ei-dormiua , Plcchlò più volte per iſuegliarlo;

ma vedcndo,chc ei no‘n riſpondeua,e dubitando

_ tuttauia del fuoco. chiamati altri Frati, violcn.

temente ſcaſ’ſotno.e mandotno a terra la porta ,

perche vedendo tutti quelle fiamme , crcdeano

certamente ſi ſuſſe iuiattaceato fuoco . con ri

ſchio di restare tutto il Conuento incenerito;

ma entrati nella cella , non viddero fuoco in al.

cuna parte, ſolo trouorno il Beato , che orando

in vn cantone della ſua cella . come tenea tutto

fiamma il cuore , cosi mandaua luminoſi raggi

dal t'olto: e staua cosí estatico , e rapito in Dio ,

che niente haueamteſo di quel rumore , che ſi

era fatto in picchiare,e buttare a terra la ſua por

ta , ne all’hora ſi accotgeuade’Frati.ch’erano en

-tratt oue lui era ronde ſe ne staua immobile co

me prima; ma toccato dal Priore . destoſſi quaſi

da graue ſonno,c ſi affliſſe molto di ciò . che era

ſucceſſozperehe a' Santi diſpiacoquando ſi ſcuo

prono le loro virtù.

Non laſciò ildignore dire'galare questo ſuo

Seruo con i donatiuiſoliti , co’quali ſuole-ſano

rire 1 ſuoi più cari,cioè co'trauagli. infrrmita , c

patimcntuquindholtrc a molte altre inn-imita ,

vna‘ne hebbe nelle gambe , che ll durò per m`ol~

to tempo con dolori aſſai grani, mail~me -a lui ,

che per la catità,c‘ne hauea verſo ll proſſimo. e.»

zelo-della ſalutedelle anime ſacca molti lunghi

viaggi,e ſempre a piedi-,e pure tutti quei dolori

tolerò eglimon ſolo con patienzazma con estteñ

mo contento dell'anima l`ua;a ſegno che quando

ceſſauano i dolori,ſolea lagnarſene con Dio ; e,

richiesto vna volta , perche ſi aſfliggtua tanto ,

quando Dio lo guariuadall’mfeimita del corpo,

riſpoſe: .Quid tune ridcoſubtrabcmem a me marmi”.

ſuam. Così stimauaegli carezze l'infcrmita , 6t i

dolori . i ‘

Con tutto ciò mandato da' Superiori a predi

carel’annualein Catamanutto che fuſſe ſettua

gcnario . e grauaro da molte infermità, obedi

prontamente , facendo quel viaggio . (che è di

ſoura trecento cinquanta miglia)öt iui gionto ſi

poſe a predicare con gran frutto :degli vditori ;

ma per le continue. ſue fatighe, e trauagli , ſe gli

aggrauorno in modo i mali, che hauca comm.

ciare a :mixe- shc líastxmſcto a Penſate di far ri:

a
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egli dal popolo Cataneſe in vna predicázfù talu

la riuolutione di quel popolo in vdire tal no

uella. che ſu costretto trattcnerſi in quella Città

alcuni altri giorni. E perche tutti l’amauano eo.

me Padre, e Maestro, e riueriuano come danto ,

temendo non ſi partiſſe _naſcostamente dalla.,

Città loro ,e con ciò restar pri’ui di si gran reſo.

ro,quale stimauano la ſua perſona viua, ele ſue

reliquie quando fuſſe morto, poſero le guardie-v

attorno al Conuento, perche giorno , e notte.,

ſiaſſero attentea non far partire il B. Fr. Pietro

da quella Città.Ma doppmdicendo ei loro,che il

ſuo ritorno a Palermo non era di volontà ſua .

ma dl Dio , alla quale non haurebbero poſſuto

eſſi ſar reſistenza , come credeuano a* detti della

ſua boeca,con molto loro rammarico , che nu

rcstotiio afflitti,e piangcnti, li permiſero la par

tëza.Cosi egli tornatoa Palermo fù ſubito ſou.

ragiunto dall’vltima infermità. ſimile in tutto a

quella,di che moti il S.Patriarca Domenico.Cof

nobbe egli per Diuina riuelatione l’vltimo gior

no di ſua vita, onde vna mattina , eſſendo calato

in sagtistia per celebrar la Meſſa. tutto che staſ—

ſe già mſermo, vestendoſi delle ſagre vesti , diſſe

ad alcuni Religioſi che ſiauano iui preſenti, che

quella douea eſſere l'vltima Meſſa , che douea..

celebrare in ſua vitatonde finitala, affatigato già

dall'inſermita, e dolori estremi . che patiua nella

gambaçma con ſomma quiete.e contentodi ſpi-_

rito ſi poſe a lettofloue ſostenendo ſpaſimi,& an

goſcie mortali stima con tutto ciò con volto co

si allegro,e festiuoyche rallegraua. e conſolauo...

quanti lo guardauano . Vn meſe intiero li durò

questa infermità . creſcenddli ad hore .- 8c amo

mento i dolotlàc con tutto ciò . mai dalla ſua...

bocca ſu inteſo vn minimo gemito: anzi ſempre

beredieeua quel'signore , che così l'accarezza

ua,e ſpeſſo replicaua il detto di Agostino: Domi

”e bte *umide [eta, hic non pat-car , ëvt in erernum par

m. A ?tre volte dtceua con S.Vincenzo Ferreri a

left” Maria filius fit nobis elemens, a' propitiur.

Gromo alla fine l’aſpettato.e deſiderato gior

no di ſua partitmdimandò con grande instanza.

e diuotione i Santiſiimi Sagramenti,& eſſcndoli

stato portato quello del Viatieo . prima di rice

uetlo ſè vn dotto , 8L erudito ſermone a' ſuoi

Frati,che ſ’tauano iui congregarhe con tanto ſpi-,

tito,che ſenza poternoſi quei Religioſi rattene

rc, dierono in vn dtrottiflimo pianto, che durò

per vn quarto di horatindi riuolto al Santiſſimo

Sagramento ſpiegò i ſuoi affetti verſo di eſſo .

con tanta tenerezza., e diuotione , che diè nuoua

materia di lagrinic a’ſuoi Fratelli. Communica

to,promiſe a' ſuoi Religioſi di viſitarli ſpiritual

mente dal Cielo: quale promeſſa oſſeruò pun

t‘ualmentccome ſi è conoſciuto, e conoſceſi al

la giornara,colla continua tiſorma,e ſpirito,con

che per i mcrltiöc interceſſione di questo Beato

Frate|lo,h‘á viſſuto,e viuono i Religioſi di quel

l'oſſeruätifli mo Conuento . indi riuolto al Prio

re,pregollo instantementc,che li portaſſe ſubito

il sagramento dell'estrema vntione: e così ſu fat

to~,quale hauendo riceuuto,rendè infinite grati:

al Signore di tutti ibencfici) ticeuuti , ö: in par;

tico
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ticolare di quelli li hauea eoneeſſi all’liora in_- A ſpcrata di ogni rimedio humäno; rieorſe all'in;

quei Santiſiimi Sagramenti : indi polioſi in-ago

nia , fiſſando gli occhi all’imagine di vn Croci

fiſl'o,che hauea tra le mani ; recito il Salmo : .Ad

Dominumquum trlbul-fl'fl‘ , e gionto all'vltimo-'ver

ſo diſſe tre volte, accomodando a ſe ſteſſo le pa

role: Dominus cuſtodia: (mmm mmm, ex boe mmc, e9

vſquefcculum . E ciò detto vl'ti a guiſa di vri chia

:o baleuo quell’anima beata dal corpo.per vnitſi
eternamente con Dio; il che,lſiecondo.alcuni , ſu.

a' 2.di Marzo dell'anno i452. ma ſecondo altri.

a'3.dello ſleſſo ineſelecosi‘vicn notato nel Mar

tirologio del Ferraro. öt in quello del P. Luiggi

Nouarini.e nel Sicolo del P. Ottauio Calci-mo.

c cosi l'affertm anco illhe‘i. eſſendo lu‘i di 7 i. ó

71. anni . '

Dopo la ſua morte ſu il ſuo corpo ſpogllato ,

8c all'hora li trouomo il cinto di ferro , quale ,

come dicemmo , .ſi hatiea pollo quando li 'cum

parue l'anima di quell’Auuocato iuo parente.),

eſſendo lui ancora Studente ſecolareme mai per

5 :anni ſe l'hauea cauatoionde ſi era in tal guiſa

attaccato alla camemhe da quella couertomon.»

poterono_ in modo alcuno leuatglilmoude bilih

gnò lo ſepelliſſero con elio . Concorſe a' ſuoi ſu

nerall tutto il popolo , e nobilta di Palermo , nè

fu ſcarſa la Maeſlidi Dio nel concedcr gratiu

a coloro , che r-rcorrcuaiio alla ſua protettione ..

Cosi eſſendo cadutovn'huomo da vn'altillima

:fineſira . e rottaſi in molte parti la testa , a ſegno

che anco le cetuellaerano ſaltare ſuota,ſi tenne

da tutti-per mortoima portato al corpo del Bea

to Pietro,chc ancora non era ſepellito,appens..› ì

toccollo, che restò v iuo , ſano ',e libero da ogni,

male-,dando infinite gratie- al Signore , dc al Ser

uo ſuo per cosi gran modulo-.Quindi crebbe il

concorſo de' popoli alla ſua ſepoltura , e come)

alla giurnatariceucuano nuoue gtatie,doppo ,v n

meſe furono i Padri costretti a- trasferirlo dalla...`

commune ſcpoliurann luogo più decente-il che

ferono con licenza. 5c intcruento dell'Ai'ciuc

ſcouo di Paletmoflslla preſenza del quale entrato

quel corpo dalla ſepoltura pr’imiera , fu trouato

incorrouozöt all‘hora,effciido cominciato a ſec,

carcfii-loro facile a cauarli, come ſuono , il pc

ſante cerchio di ferro. quale ſino-ad hoggi lì cö.

ſerua nel Conuentodi S. Zita . come plCKlOſ-L:

memoria delle penitenze di questo Beato, non.,

mancando Dio di optare i anco coneſio ,molti

:miracoli . ,

Fu poi l'anno 1633-trasferìto quel corpo hel—

ila Chieſa nuoua. c richieſta la Curia Arcine—ſcoz

uale,ſeſiame il decreto di Vrbano Vlllpſi do

uea collocare ſOflfſhîCſl’äa-VffllllflfO--C diſcuſſo 'il

caſofu determinato che sj_,pcrñlo che fù posto in

vn nobzliſſimo ſepolcro di marmo , nella Cap

palla maggiore l'anno 165-2. e sù delſepolcro ſi

,vede in vn quadro cffiggiato il miracolo già dc

ſcritto , della donna reſuſcitata., 6t iui viene da'

poli honoratouiceuendone ogni giorno mol

egratic i clic per breuità ſi tralaſc‘iano . conten

tandoci di rlfcrirne- ſolo vna,& è,che troiiando

ſi -vna donna co'dolori del—parto. nèñpotëdo par

torire. Perche ll ,ero i òla prole vſ'ciua raddop

piata# reflui-:chiara Salle ginocchia auanti , di;
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terccſſionedel B- Pietrozóc appena votoſſi a lui ,

che vſci ſana,e viua la prole . e la madre restò ll.

bera dal pericolo, in che ſi era veduta . Per que

ſ’to,e per altri miracoli, nel Capitolo Prouincia

le celebrato ioSanta Zita.ſi trattò di procurare

la ſua Beatificatione. e Canonizatione , e ſii-ciò

raccomandato caldamente dal Capitolo Gene

rale celebrato in Roma l'anno L656.al Padru

Reuercndiſiimo Generale: colla diligenza del

quale ſi ſpera conſcguiraſli in breuc dalla Santa

Sede, cheal menoíi diano a queſto Beato gli ho.

noti della Meſi-1,6( Officio . Cöpoſe questo Bea

to molti toml di ſermonhöc altre opre morali, c

ſpirituali, delle quali alcuni ſe ne trouano giá in

ſiampafflanno di lui mentione , oltre alli gia' no

minati, il Martirologio dell'Ordine nell'indice

B‘ dc'Bcati Confeſſo”, e molti Scrittori delle coſe

di Sicilia ..,

, 4.. di Marzo .

Vita drL/ii Sem.: di Dio Su’or Siwſmonilmcauateda rrlañ.

nom' autentiche, che ſi con/?ranno nell'altro/aiuto

di San Domenico di' Palermo .

V’questa R—eligioſa delle prime. che rice;

ucronol’habito della nostra Religione nel

Monaſlerio della Santiffima Annunciata in Si—ì

cilia,e per la ſolita traſcuraggine. o vogliam dire.

ſginpllcllà de' nostri antichi , ſono reſlate poche_

coſe a memoria' de' poſteri. delle ſue heroichu

virtù ö( attion—i,ſolo di lei lapcmmche fù sì ami,

ca di pouertà . che giamai volle tenere più che.,

vm Vcllc',& vn ſolo tunicello di lanaumde quä—

do bilognaua lauarſi quello che porla‘ua . ſe ne.:

faceua accomodare, e dare in’prel‘lanza vnfaltro
da qualche Ìsuora , amando molto la moſindezza

delle vollz,perche come questa eſeguo della can

dulisaza dell'anima , non va ſcompagnata dalla..

poiiertà,che naſce dal diſpvteggio del mondo s e

diceua . che ad vna Religioſa , . perconſeruare lc

ſagre leggi dell'honcſla , basta’ua vna ſola veste,

colla quale potea ball-amc' mente courire la ſun...

nudezza,l'liaucrue più è ſuperfluità vana.Nell’.

obcdienza ſu sipunìuale , che non ſè mai artio

ne alcuna corporale,o ſpirituale, che prima non

ne liaueffe ottenuta licenza dalla ſua duperiora ..

Nell'hiimiltà cosi abbiettaxhe ſi ſtimaua la mi

nima fra tutte le Suore , e perciò non volle mai

accettare officioche ÎLÌUUſſC anneſſa' autorità , ò

nel qualclì poteſſe moſtrare da qualche coſtui;

ma ſolo ſi impiegati-a negli officil più vili, e fati~ñ

goſi del Monasterio; in particolare l'inclinaua..

la ſua carità, quale ardeua molto nel ſuo petto ,

a-.ſcruire all'inſerme, allequali aecudiua con tan

ra puntualità. c ſetuiuaconñtale affetto , 8t alleñ,

grezza di ſpirito. che la communicauaancb all'

inferme , dalle qualiera tenuta per vnica conſoz‘

lattice.

Ma ſoura tnt-te le ſue virtùſſegnaloffi ,inquel

ladi vna inuitta fortezza” paticnzffidella quale

ſi sà di lei il ſeguente caſo. Moſſe l'inimico di

ogni human bene gli animi di alcune Perſonen,v

acciò accuſafſero Suor Sſgiſmòda alla ſua Priq—

:a di vn gtauiflìmo fallo.: 8t il Signore.; per_ darſi.

t B - mag:
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maggiore occaſione di meritare. permiſe. chela A nionda , riſpoſe il Crocifiſſo Giesù per boecadi

Ptioraua quale douea ributtar.c non dare orec

chio all‘accuſa; anzi riprendere, e castigare l'ac

cuſatrici,pcr non elſerui fondamento, nè circo- ~

ſtanza. chela poteſſe indurre a ſoſpettare mon..

che a credere tal coſa dell’aecuſata . maſſime.: .

ſtante la ſua buona vita , e la fama ,in che ſem

pre eta stata ),credè il tutto , in modo che ſenza

dar luogo alle difeſe,e ſenza mutar la ſenièza,o

far più eſatta diligenza , öe informarſi meglio ’

del fatto,hauendo per indubi—tato ciò che gli era

ſtato detto , chiamata questa innocente rea in_

publico Capitolo , doppo hauerli fatta vn‘aſpra

riprcnſione con parole più che ingiurioſe,e pic

canti, publicò il delitto , che falſamente gli era

ſtato oppoſio,c del quale veniua accuſata, ö( in

ſieme (come ſe gia fuſſe stata conuinta) la co’n

daiiuo ad vna lunga. e grauillima penitcnza .

Tacqiie ella a tutto ciò che la Superiora aſpra

`niente li diſſe, c.ſenza addutre le difeſe-della ſua

fama , benche liaueſſc poſſuto far conoſcere a_

tñutte a chiara luce la ſua innocenza , accettò di,

buon'animme cominciò a fare la ſua rigoroſa..

penitenza.Ma conoſcendo lo ſcandalo , che na

ſceua nel Monalierio. vedcndoſi, clic vna Reli

gioſa,ſliniata da tutte per Santa,era condannata

come‘rea di vn si graue delitto . e di più ſlimo-.

ſata dalla ſommo( honore (di cui non ha l'anima

coſi più ſenſibile) perduto, non che offiſo così

publicamente, ſi aſiliggeua' in si fatta guiſa , che

temendo restar vinia,e luffogata la ſua paticnza

tra queſte onde empituoſ’t-.ricotſe al porto della

ſaluteör anchora degli afflitthal NazarenoCro—

cifil'ſo.sc ne andò nel Choro,e genufieſſa auanti

l'imsgine di vn Crocifiſſmcne all’nora ſlaua in.;

Chick-,à hora (per le molte gratie, che fa alla..

giornata) ſi conſerua dentro al Monastetio,cosi

gli eſpoſe le ſue pietolc querele . edimandolli

~il iuo aiuto in quelle auuctfità: Mio Signore ,

mio Dio.Crocifilſo mio `Kpoſo , io hò 'perduto

l’honore,ſon tenuta per rea di grauiſîimo fallo.

caſhgata con ſeueriilima pcnitenza. niotteggia

ta,e mostrata a deto- da tutte . e come publica.

- peccatrice abborrita da ciaſrheduna delle miu

Suomlì pure iu conoſcitore delle coſe occulte.

ſino de' più naſcosti penſieri ſai bene la mia in

no‘ccnza . Sarebbe questo colpo bastante ad ab

bartetmi , ſe non fiffaſie lo ſguardo in te Croci,

fiſſo amor mio.e-vedeiſe tc Candore innocètiſſi

mo dell‘eterna luce,e Sapienza increata,vilipcſo,

frontato , giudicato pazzo. indemoiiiato , im

postare . e come tale condannato ad vna morte

non meno obötobrioſa, che cruda, ad una mor

re di Croce. Ma mio Dioicon tutto ciò non re

{lo quieta,perche temo.chc il mio tacere. (quì

do potrei chiaramente far conoſcere la mia in

nocenza) ſia difettoſo . e chcdebbia guardare)

ia propria fama . quando dal non guardarlo è

per naſcere graue ſcandalo nel mio proſsimo.

Per questo vi priego, ò mio Dio, non che mi li

beriate da questatribulatione , ma che illumi

niate la mente di questa vostra indegna ſchiaua,

grche ſappia lo che dcue ſare ſecondo il vostro

iuino Beneplacito.

Asi pietoſc preghiere della noſtra Suor Sigiſ

quella ſagra imagine . auanti di cui o’raua , e per

tre volte eſpreſſe a chiare note due ſole voci .

cioè-induca* ML'CLAMLÙ‘ ſîCCÈÃMÙ-Ù‘ race : quali

restorno talmente impreſſe nel cuore di' Sigiſ

mondamhe da all'hora inpohper tutto il tempo

di ſua vita. non fauellò più..E qu'ádo era diman

data di alcuna coſa,ſe era neceſſaria , riſpondeua

a cenni, alttimente ſe ne paſſaua ſenza riſponde

re.Solo alla Superiora , quando era da lei richie

sta,riſpondeua, ma con parole cosi miſurate alla

neceflità del ſenſo,che maniſestardouea,che gia

maiſi potènotarin lei parola, che foſſe ſuper

flua. Quindi i ſuoi diſcorſi erano da douero'tut

ti con Dio,` che gli hauca comädato il tacere co

gli huomini: onde stauacontinuamente raccol

rain orarione . Stupiuano le Monache, che non

ſapeano il mistero di cosi tenace ſilcntio, e ve

dendola nel Monasterio tra gli huomini , diue

nuta vn’Arſenio de‘deſertLgiudicauanoffihc na

ſcelſe da malinconia . Ò pure da manifeſla men~

recattaggine , e pazzia ;alcune poche penſotno e

che quella foſſe virtù di ritiratezza; e deſiderio

di ſolitudinczma le più. aiidandole attorno cica

lando,ſi burlauano di lei,e teniauano mille modi

per farli rompere quel ſuo tenace ſilentio.Elliu

però , poco ſiimando i giudici] degli huomini .

attendeua a ſare cio che Dio gli haut-a comanda

to , non riſpondendo altrimentea quelle renta

tionhche col porſi il deto sù le labbra, accenni

do, che tcneſſero ſilentio . e qualche volta anco

diceua per compungerle.moſſa da carità :Penſa

te,chc nell'hora della morte douemo render c6

to di qualſiuoglia parola. Quaniunquc 'pero gli

altri nulla ſapeſſero della cauſa del ſuo ſilentio .

il Confeſſore,a ehi ella hauea manifestato il pre

cetto hauuto dal Crocifiſſo . e gli lo hauea-ap

prouato, lo manifestò doppo la ſua morte . con

edificatione dell'altre Monache.

ln cosi profondo ſilentio ſe la paſsò tutto il

tempo di ſua vita;e quando venne il tempo tan

to da lei deſideratomel quale rompendo le'cate

‘ ne del-l'humana carne . douea andare a mutare.

qucl ſuo tenace ſilentio ,in vna perpetua vocu

di lode, in compagnia degli Angelici Chori , ri

ceuuti tutti i Saniiſſimi Sagranientne postoſi tra

le braccia il Ctocifiſſmdellà cui Sagrariſſima Paſ

ſione era ſempre ſiata con teneriiiimo affetto

diuota, ponendo la ſua bocca nella piaga delco—

stato di quello , cſalò l'anima: &ñin quel punto

volle il Signore manifeſtare la gloria'diquciia.

ſua Serua , facendo . che li compariſſc nel volto

vria grandiſſima luce , e nel mezzo della fronte.:

v-na luminoſiſli ma , e candida btella , *per dichia

rarla cosi vera ſeguace dell’eter-na luce . e degna

figliadel gran Patriarca Domenico , a cui ſino

ne' natali riſplende nella fronte la Stella

4. di Marzo .

l’ita della Sei-ita di' oi'o Suora Eleonora de Morales . Ce

”ara dal Soſa nella quinta parte :ſuſhi/Soria.

A Madre Suor-a Eleonora de Morales . Mo

naca nel Monastero di darttaren. ſu ſpecchio

di Regolare Qffflilíîfllſh; di alptiſſima peniten

, i za.
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zaÎDal dici-ie preſe l’lrabito; fin‘o’ehernorî. non A verme ſolo per còmpia‘ecrlaie per la pietà , che,

mangiò mai carne , neanco quando staua infer

ma con grauiſiimcinfermird , quando dalla no

stra Regolaci ,vien permeſſa-Speed” le notti inñ.

tiere in ore-rione , non bastandoli per cosi ſanto

eſercſtio il rcmpodcl- giorno . Eaceaſt aſpri-ſſi ma

diſcipline”: ſi daua ctudeliflime guäciatc, in nie

moria di quclla,ehe dall'inſolente ſoldato. e ma

nigoldo riceue il patientiſſuno ſuo Spoſo Giesù

Christo . Volle il Signore afiìnarla vie più col

fuoco de’trauagli, mandandoli 'vna grauiſlimſhe

penoſìflima infermità, che li durò molti mcſLöe

ella la ſoffri con inuitta patienza, anzi con incre

dibile giubilo del ſuo cuore. cite tanto era mag?

giore , quanto ſi augumentauano i ſuoi dolori .

. Et alla ſlnmhaucndo inteſo 'per Diuina tiuelatio-.`

ne il giorno.: l'hota della ſua morte(eome lo te

stificarono molte Suore, alle quali ellaconfidò

questa ſua riuelationelriceuun tutti i Sagramäs

tumori nella mera di Quareſima dell'anno 1598.

5. di Marzo.

Vita della Beat-z .Anonima Priore”: . Calcata dal Canti

pr‘atano, e dal Padre ,Arturo Moni‘iier nel [wo

Segno Cine-ero.

lſ’à ment‘one in questo giorno nel Martira

logio , S anöíarum , c7* Bear-:rum Muliemm . del

P.Arturo Monstier , di vna Prioreſſa di—vn Mo

nasterio del nostro Ordine della Prouincia di

Suetimcon queste parole : In Prouincin Sur-tire Bea

m .Anonima 'Prianſſe Ordini: ?radical-tram, quae in eoz '

mune”: admimſnando parlerà/e gere”: , ”tuttii-grati”

denis rcſulfit . Di questa però non ritrouo altro

fuor dl ciò che .nc ſcriue il Cantiprñatano citato

dal medeſimo P. Arturo; cioè. ch'eſſendoquesta

‘ buona Religioſa Prioreſl’a in ñvn Monastero di

Suetiaaeadde in vna grauiſſrma infermità. perla

quale restando tutta-attratta, non porcua dapet

ſe steſſa muouerſhneauco per il lettoxonde part*:

doli 'dt-eſſere perciò inſtabile al goucrno, ſuppli

cò al Priore del Conuento 'Eurricenſe del no

stro Ordine . alquale quel Monastero stauaſog

gettmehe voleſſe fauorirla, stante la ſua manife

sta. impotenza-di aſſoluerladall’officioae furono

le prcghierecosi ealde.e fatte con täte lagtime ,

che alla fine condeſ’ceſe quel Priore ad aſſoluer~v

la per conſolarlaJVla quando volle venireall’at

to dell'atſolutione.ſicommoſſero tutte le Mo

nacbe,öt andarono a pregarlo . che non le voleſ

ne haucawedcndola trà tante, e si‘ dureinfcrmi

ta, colla ſollecitudine , e peſo graurſſimo del go

uerno,condeſcendeua ad aſſoluerlazoode veden

do il Monastero tutto ſoſſopra per questa aſſolu

rioneſnon volle farlmma conſolando la buona.;

Priora inferma, 6c cſortandola a ſoffrire con pa`

rienza quella Croce mandatali da Dio. la confir

mò ncll‘officio, 8c ordinò". che ſe li aſſegnaſi’ero

quattro Suore , qualil'baueſſero da portare nel

Chormò nel Capitolmò-inaltro luogo . one bi

ſognaſſe,quando ella vol-eua. òñ-grudicaua fuſſu

neceſſaria lafuaaſfistéza . Così ſeguirò ella a go

uernare congran zelo, e ſollecitudine quel Mo

nasterozc benche cosi caricadi dolori, dc infer

mità.non laſcio-mai dt prouedere a quanto biſo

gnaua,cosi nello ſpirituale,come nel temporale.

Pure più di-ogni altra coſa diſptaceali l'incont

modo. che colla ſua lunga infermità daua acut

tc le Monache, quali come a cariſſi ma Madtu e

con grandiſſima carità la goucrnauano . e ſerui

uanozonde vn giorno facendoſi, ſecondoil ſoli

to. laſciar nel Choro auanti al Santiſſimo-Sagra

m—:nto.më.tre le Suore mangiauaumcosi pregò t

Mio Signore-e mioDioJatebbe hoggi mai tent

po di chiamarmi alle nozze tue nel tuo Regno;

ma ſe di ciò ſono ancoraindegnafllmenmamanñ

tiſlimo mio Bencntlimhc io ſia aſſoluta da questo

officio , ò dammi la ſalute neceſſaria per eſerci

tano-Mio giusto Dio,ben sò, che le mie colp”

meritano queste pene. e dolor-is* ma perche han

no a patire per me le' tue Scrume Spoſe,ehe ſono

in questa Communità . quali con questa infer—Î

mitatanto infastxdiſcoPDunquc mio Dio . vna..

delle tre coſe deui fare per la tua infinita-piera, ò

chiamarmi alle tue nozze nel `Cielo . ò ſgrauar

med-all'ufficio , e questo Monastero dal peſo da'

tenere vna Priora così impotente. òdarmi ſalug

te.acciò poſſa ſeruire aóte . Se a questa Santa Cö

munir’mcome detto c Appena hebbe ciò finito di

dire, quando ſentiflivn nuouo vigore per-tutto

il corpo , onde conobbe h—anerli ”Signore con

ceſſa là terza parte della (ua petitione , cioè la.»

perfetta ſalute , per lo che alzandoſi donde staua

daper ſe steffmſi teouò perfettamenteguaritay .

e rende perciò diuote gratie al ſuo Sig-norezindi,

vſci dal Choro ad incontrarlc Monache . che fl—

nito di mangiare veniuano in quel luogo cantä.

do il Salmo : Miſti-ere mei Deux, quali quando all'

improuifo la viddcrocrcderono fuſfe ombra, ò

ſe priuare di vna cosi` Santa Supcriormafferman- D fantaſma della loro Priora . non potendo penſa

do,ch'ella.benche inferma, 6c impotente:: cami

naroöt a volgcrſi per illetto, le gouernaua non

dimeno con tanto zelo i, ammaestraua con tanta

ſapicnza,cast-igaua con tanta carira‘ne riprendeua

con tanta prudenza, cheſolo per lei , tutto che)

cosi inferma.viua,e vcrdeggi'ate ſioriua in quel

la Commánità la Regolare oſſeruanza. Aggiun

geuano,ch'clla colle ſue orationi. e cogl’cſcmpij

di humiltà,di paticnza, di modeſtia . e di confoi:~

mira col Diuino Volere,muoueua,infiammaua,

e faceva più . che non harebbe fatto altra . che;

staffe in ogni parte del Monastermöc aſlisteſſe a.»

tutte le funtioni della communità .

Ben ſi era auucduto ll Ptiorqche tutto ciò era

Dierrogmenir. T9711.11:

re.comein vn ſubito foſſe cosí ſana . 6t alcune—

di loro ſi poſero a fuggire a ma da lei chiamate.

öt aſſicuratmche era la loro Priora già guarita. e

che non temeſſero,tornarono:& ella natrò loro.

come per Diuina Miſericordia hauea conſegui

t-.rala ſanità; onde le Monache turteliete canta

ronoil Te Drum Madama: , e con eſſo entrarono

nel Choro a render graric a Dio della miſericor

dia . che a tutte pareua haueſſe uſata . Viſſe poi

questa buona Priora molti ann-i nel ſuo oſhcio .

ar alla fine carieadi anni,e di mer-iti,laſciando la

mortalità , ſe ne volò alla gloria in questo gior;

no,& intorno a gli-anni del Signore r 235,.
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5. di Marzo;

Vita del Sei-ua di Dio m 'Pietro Martire Como. Ca

uata daü‘bifloria della Prouincia di .Aragona

ſcritta dal P. Fit-Franceſco Diago . `
« _ , i ,U

ñ L‘P. Fr. Pietro Martire Coma preſe l'habito

- di S.Domcnico nel Conuento di $;Caterina

Martire di Barcellona,e .ſe tali progreſſi nelle dii

ſpute,e lettere.e più nella ſantità,e costumizöc in

particolare nellìoſſeruanza della ſua Regola , e)

Costitutioni. ehe morir-ó di eſſere eletto da tutti

Priore di S.Pietro Mart-iure di Calataiud de' Prc'

dicatori di Vale-name Pnouinciale della ſua Pro-

uincia di Aragona.Fù egli così h-umiÎle-,che non

iſdegnò:doppo di eſſere starol’touincialcdegger

Grammatica ad alcuni Nouitijñnel Conuento di

Buigerdam . Quindi, perche giusta la legge di

Chrrstomhe .Qui ſe exam: bumiliabitur, c'e-qu: je bu

miliar exalrabicur , eſſendoſi egli tanto humiliato

per Dio,li conueniua eſſere dallo steſſo ſublima~

to; in falſi ſu intronizato alla Catcdra più ſubli

me,chc iiaueſſe il Regno di Catalogna , qualeè

la letturatche ſi fa nella ChieſaCatedrale di Tat

racona , 6c indi lo chiamò Filippo ll. al Veſco

uaro di Elua nello steſſo Regno dl Catalogna .

, Non volle mutar punto della ſua antica Reli

gioſa poucrtà . tutto che accreſciuto in dignita‘ .

&— honori; ma quanto comportaua lo stato , nel

quale ſi trouaua. volle conſeruare l’humiltà .

che hauea impapara ne' Chiostri. Non volle nel

ſuo palaggio più di quello. che porca tenere vn

pouero Religioſo del_ ſuo Ordine: pouero volle

che-ſuſſi- Il ſuo vestire i pouero il mangiare,e po.

uera la ſua famiglia 'di ogni altra coſaffiuora che

di virtù,e di ſanti costumi,che in questo la volle C

in tal modo ricca , che poteſſe muoucre inuidia

a' Religioſi d’i-qual ſi ſia più oſſeruante .e rifor

mata Religione.Ma colui, clic ſeco eta si pouee

xo,era alttetanto ſplendido. e liberale colla ſua_

Chicſa,e co'poueri : onde arricchi quella di moi*

tuoprctioſi 0rnamenti,e ſouuemua a questi con

ammirabil prouidenzam pietà, ſpecialmente pe-ì

rò a' poueri vergognoſi , a' quali mandau’a le li

moſinc ſino alle proprie caſe. con tal ſegretezza.

che mai ſi potè ſcourite ſino alla ſua morte; che

all’hora lo publicarono eglino medeſimi , pian

gendo . e lamcntandoſi della loro dtſgraua , in.,

batter perduto vn tal l’adte,e Benefattore .

Affisteu a al Choro nella ſua Chieſa con tan

ta puntualità,che ſcmbraua non Veſcouo, ma_

Priore di vn Monastcrodi Frati. E ſu di petto

così costante nel conſeruare l'immunità Eccle— D

ſiasttca, che ttouandoſi in alcune occaſioni, nel

le quali l ſuoi familiari temendo della vita, ò di

altro atto irretrattabile , per haucte il buon Ve

ſcouo ſcommunicato il Vicerè di Catalogna; ,

che li hauea carcerato vu Chierico, li dimanda

rono licenza di ſerrar le porte del palaggio . e di

fare qualche reſistenza,ſapendo. che ſarebbe ſu

'bito‘ stato ſoccorſo dalle ſue pecorelle,che l'ama

nano teneramente. riſpoſemhe in conto neſſuno

voleuazimpetciòche stimaua, che ſarebbe stata.

grau- ſorte per lui,ſe Dio gli haueſſe fatto grati:

di patire per la ſua Chieſa.Anzi hauendoli ſcrit

to l'istclío Rò intorno allo steſſo fatto , riſpoſe.:

\

A, intrepidamente , `che egli hauea fatto l’officio

ſuo,e che ſe perciò voleua ilRè depo-rlo dal Ve

ſcouato. .volëtieri ſe nc ſarebbe tornato alla ſua

Religione, oue non li ſarebbe mäcata vna cella.

Carico finalmente di annue dimeritnlaſcio la

mortalità in Perpijgnano nel Conucnto della..

ſuaReligione,a'5-di Marzo dell'anno 1578-,dqp

:hauere con ſomma pietà,e diuotione rlceu-ttav

ti'i Sahtiſſimisagramcnti, e doppo hauetſi preo,

dettaila morte; mentre staua ancor ſano . Con
cioſiaſiche 'entrando in quella Città" per viſitarla,~

nell*entrate all'a‘nostra Chiclalriuolto a' ſuoi fa

miliariidiſſezHac. requier‘mea in jeeulima ſeculhll ſuo

corpo ſu trasferito , e ſepellito ln mezzo al Cho

ro'ìdella Chieſa Cate'dral‘e di Elua. hauendo così

cv’tcato con grande' instanza‘ iſuoi'Canonici .

compoſe queſto non men buono . che dotto

B Prelatorma dottrinaLChristiana molto erudita',

6c vn Direttorio peri Parochi, e Curari. molto

vtileper i‘l’astoti di anime , cheavoglion ſarei!

loro officio,come ſono obligati .

6. di Marzo .

Vita della Madre Suor Guiomom di Soſa.Cauata dal Lo—

ptz nella quinta parte della [ua Cromeo Generale ,

_edal Soſa nella prima parte della cronica.
della Prouincia di Portogallo . ſi

V’ la Madre Suotñ Guiomara nobiliſſimfl.

quanto al mondo . ma aſſai più nobile nella

Religione di S. Domenico, quale proſeſsò nel

Monastero di Santaren. oue ſu ſpecchio di ogni

virtù, e di Regolare Oſſeruanza, perche fu pun

tualtſſi ma oſſeruatrice, anco delle più minime)

cerimonie della ſua Regola.Era ella poueriſlÎ-ma

di ſpirito , à ſegno che non ſolo non tenne mai

coſa ſuperflua, ma godeua di ſentir mancanza..

nelle coſe preciſamente neceſſarie. Eracosi obe

diente,che in ſentire ll nome di Superiore , ò di

comandomon vi era per lei ſcuſa-od occupatio

ne,c`he gli haueſſe impedita l’eſeeutione di quì

to li veniua ordinato.La ſua humiltà ſu tale,che

anco eſſendo Superior: due volte di quella Ca

ſa,ſi eſercitaua ne' ministeri piu vili, e fatigoſi di

eſſa. Fù ſuo continuo eſercirio l'oratione, e me

ditatione , ſpecialmente della Paſſione del ſuo

amato Spoſo,e Signome deſidero grandemente

eſſere a parte dc' ſuoi grauiflimi parimenti tole

rati nella Crocc:e furono cosi efficaci le ſue pre

ghiere,che il Signore li riuelò, che gli hauea fat

ta la gtatia. Quindi , alcunigiorni determinati

dell'anno, li loura‘ueniuano alcuni-dolori così

intenſi per tutti imembri del corpo, che parea li

fuſſero troncati in-minutiſſimi pczzi,e lacetati ,

ſiche la rendeuano inhabileaqualſiuoglia moui

mcnto,e l'astringeuauo a stare in letto per venti

quattro horc(che tanto duraua quel tormento)

con altretanta dolcezza del ſuo ſpirito . quanto

era il dolore del corpo . Paſſate le ventiquattro

hore ceſſaua il male , in _modo che mostraua di

non hauer haunto punto del naturale,perche re

staua ella cosí ſanac fortmcome ſe mai haueſſu

hauuto tal male . Con tutto ciò i ſuoi Superiori

fetono da principio molta diligenza per liberar

nela,con Medici. e medicine, quali ella pigliaua

pton-l
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pianura-:membri volëdo per ſua humíltá ſcou- A ſcettro de’Rcgnidi Napoli@ di SjcilíaFù Lan-`

ri rt-,ehe quelloſu ſl‘e do’no riceuuto dal Signore;

ma alla fine vedendole ſpeſe, che in ciò ſacca il

Monastero ſenza vtile.ò neceſſita, lo diÃe al ſuo

Conſeſſoreflccio laſci-aſſero di cercar rimedi) in

terra.per quelloehe non-era male. ma pretioſiſ—

ſimo donmche li veniua dal ſuo Celeiìe Spoſo.

Con, queſto regalo viſſe ella molti anni . ſino

che nel 1578.6 eompiacqu'e il Signore di chia

marla alla_ gloria, haucndoli alcun tempo prima

riuelato il giorno,e l'hora della (tra morte; onde

ſouragionta l’vltima infermità, ìrmoſii di tutti

isagramenthche riceuè con ardentiiîìma diuo

rione, e stando vn giorno aſſai male . ö( :i parere

di ciaſeheduna poſta nell'vlti maagoniaſſi radu

narono tutte lc Monache per _la raccomanda

tione dell'anima; ma ella . vedendo ciò che Prc.

tendeano fare i lor diſſe . che non occorrcua ſi B

erauagliaſſcro all’horamon douendo morire in.»

quel giorno . onde ſe ne pote-mo andare . con.

tprnareil ſeguente giorno due hore auanti il

mezzo di, quando ſarebbe stata indubir’atamen

te la ſua morte.Con questo ſe ne andaronoquel

le, 6t ella doppo hauere ſpeſa tutta quella notte

in dolciſſimi colloquii col ſnoamatiſſimo Sp0~

ſo , stando preſente la ſeguente martina tutt-e le

Suore, nell'liora da lei determinata . paſsò a go

dere la gloria dal ſuo Signore ,apparecchiaralxçv

Honorò il Signore la ſua ſepoltura con duu_

opre marauiglioſe , l’vna fù; che aprendoſi vna

ſepoltura nuoua. ſi moltiplicò in gran .quantità

la terra di eſſa , ſi che eſſendoſi eauata pochiſſi

ma terra , ed iui gran quantità di pietre , bastò

quella poca terra cauara.(moltiplicandoſi al toe.

c0 di quel corpo verginale) a courire la ſepoltn- ~

ra.con marauiglia deîmuratori . L'altra, the eſ

ſendo (late acceſe quattro fari di cera per tutto

il tempo dell'officio,Mcſſa. ed eſequie della Ser

ua di Dio ,non ſolo non ſi trouò ſminnitaliu

cera,ma moltiplicata , in modo che poterono

col peſo, che ttouarono di più,pagarc l'affitto

` di tutte le cere , che biſognarono. Nè mancare

no molte riuelationi fatte ai diuerſe perſone , e.»

Scrui di Dio della ſua gloria. che ſi laſciano per

'non hauerſene tanta certezza , quanto tiene-de.;

questa Historia . Fù la ſua morte nel meſe di

Marzo del 15 78. g

* 7.di Marzo. i.

[ſua dcll’dngelieo Dottore San Tomaſo di Jquinolc’aó

”ata da Santo .dntouinmsurio ,Malumdmcáfliglm "

.ArnagafPizz'am-mmü* altri gramflimi .Au

tori , e dalla Bolla della [ua Ca

nonizatiozze. ,

L Gran Dottore della Chieſa, lume . e ſplen

dore della Domenicana Religione , San T0

maſo di Aquino , traſſe lîorigine de' ſuoi natali

da nobiliſíìma stirpe,che ſino ad hoggi in questo

Regno diNapoli fioriſce ncll’llluſlriſſima caſa di

Aquino ornata quaſi di più titoli ,che non hà

ſoggetti. Landolfo di Aquino hebbe nome ſuo

padrcne la madrehebbe nome Teodoramobiliſ

ſima Dama Napolitanſhfigliaxome molti affer

manmdcl Conte di Ciuità di _Chieti della caſa_

Normanna , che poco prima hauea tenuto lo

dolfo figlio-di Rinaldme-fratello cugino di quel

Tomaſodi’Aquinoxho fili si caro a Federico lI.

che ottenne da lui vna ſua figlia chiamata Fran

ceſca per moglie , 6c indote il Contado della..

Cerra.Non conuengono gli Autori nell’aſſegna

re l'origine di questa nobiliſiima eaſa.mentre al

cuni vogliono, venghi da!. Longobardi.. :affer

mando trouarſi honoreuoliſiìme memorie r di

eſſa. ſino dal tempo di’daelo Magno . Alt-ri coi

Maluendmtraggono la ſuaorigine da’Etangipa

ni Romani. della quale famiglia-fu il gran Pon

tefice.e Dottoreñdella ChieſaSan Gregorio Ma

gno. 6c anco BOctio-.E ſe è cosi, biſogna dire.”

che diſcenda da quel Manliozche ne* primi rem

pi della Romana Republiea.diſcſe il Campido

glio da' nemici Franceſi-z e da quel Torquato.

ene dall‘veciſo competitore in ſingolar duello,

ritraffe. il nome,e l'infcgna per ſe,e per ideſccn

` denti.Comunque ſi ſia , questa famiglia fà anti

ehiflima nella nobiltà , e maggiormente nobili.

roſſi coll‘opinione di sàtitàmella quale moriro»

no il padre,la madte.i fratelli” le ſorelle del nofl

ſito Santo z eſſendo che Landolſo eſſendo otti

mo,e Christianiflìmo Caualiero . non ſi. curò .

per diiender le ragioni della‘Chieía . che Fede

rico [Lnemico giurato di eſſa . li distruggeſſe lo

Stato.eome ſeguirò a fire Corrado figlio di Fe

dericmöc hercde della-paterna empietà.chc finì

di mandarglilo a ſangue, e fuoco. facendoli m0

rire vn figlio prigione. e gli altri in eſilio: onde.”

parue che toccaſſe al uomo-Santo , per diſcen

denza,e retaggio , il difender colla ,penna quella

Chieſa.” cui ſuo padre”: fratelli erano 'ſtati c0—

si imoſi difenſori colla ſpada z che per tal

(eau haueano volentieri tolerato di perdere-v

colla robba,anco la vita. .,

Da questa sì glorioſa progenie hauend‘o a na

ſcere ilnostro Angelico Maestro . non manco il

Cielo di prcſignificare le ſue doti; quinríheſi’en-l

dodi lui grauida Teodora , vn Romita chiama

to Buono@ che buonoera infatti. con'profeti

eo ſpirito_ _lidiſſe. che douea partorire vn figlio,

al quale douea imporre il nome di Tomaſo , u

questo .ſarebbe ſtato lumiera ſplendidiſſima 'di

Santa Chieſaz_ con tutto ciò life auuertitimhu

eglino haut-ebbero hauuto non- poco rammari

coper conto ſuo , battendo Dio ſtabilito . che.

quei doucſſe eſſerejkeligioſo dLsan. Domenico.

t di cui li moſlrò all‘hor-a l'habito in 'vna imagi

` ne della Beatiſſima Verginexhe li ſè vedere con

San Domenicmquale ancora non era eanoniza

t0.a’ piedoöc eglino diciò ſi ſarebbero non po

co turbati, , .

Nacque il‘Sanro Faneiullo l'annod-el. 122443

come altri vogliono del i z 23. imperando Fede

rico ll.ſotto il Ponteficato di Honorio Ill. ttt”

anni doppo la morte del glorioſo Patriarca San

Domenico.ll luogo i one nacque , non &certo

qual ſi fuſſe appreſſo gl'l-listorici, tirandolo cia

ſ‘cheduno a ſanientemeno d'l‘quelloxljte ſt faceſ

ſero nell’aſſeg’nar la patria ad Homero. Certo è,

che ei naſceſſe-nel Regno di Napoli i e l'opinio

ne più probabile vuole , che nel Contado di

, Aquino,ci0è in Aree”. inRoccaſeceaflhe e ne:

COD:
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confini del nuouoſic vecchio Lario, e tra l'vnL” A 6c alle carte, qualc'cra tale , che non ſi trouaua.;

e' l'altra Campagna . e-perciò vicino allo Stato

Romanozdonde. credo io. ſi muoueſſero il Bea:

ro Humberto. e Tomaſo Cantipratano . a dire .

che ci naſceſſe nc' confini di Roma , pigliando

Romamon per la Città,ma per lo Stato,ò perla

Prouincia dell'antico Latio,oue ella è posta.Nö

vi è mancato chi diceſſe, che ci fuſſe naro nella.,

Città di Napoli, il che pare voleſſe affcrmarv

Clemente Vul-in vn ſuo Breue ſcritto a’Napo

litani , chiamando questo Saro Dottore lor Cit

radino . Comparuero intorno al tempo . che ei

nacque(che ſù lo steſſo , in che nacquero S. Gia

como di Beuagna, 6c in Siena il Beato Ambrog

gio . che furono ſimilmente Frati di questo Or

dinc)trc Lrine,chc nc' loro cerchi. reneuano cf

tiggiari trc Religioſi co‘ll’habiro de' Predicatori

quali- non oſeurandoſi punto all'apparirc del

dole,dauano ad intendere quanto ſplendore do

ueano apportare al mondo r quelle chiariffimu

Jumierc . che all’hora naſceuano . E nello steſſo

tempo vn fanciullo di tcncristima etti, ſu inteſo

andar preconizädmAlla ſcuola.alla ſcuola. Va

le rzehiestmperc'nc andaſſe cosi dicendoîriípoſe:

Perche ſon già nati i Maestri del mondo . Nac—

que il nostro Santo , e nell'aprire-gli occhi alla...

luce . non pianſe , come è ſolito de' bambini na

ícenti,ma con faccia riſpicndente di lume ſottra

naturale. con cucnro aſſai più felice , che non ſù

quel di Zoroaſltoflidente ſi ti: vedere, mostran~

do forſi. chc-nalceua per illustrare , c feliciraru

colle ſue dottrine la Chieſa . Quindiwollc Dio .

che non altri,che l‘iſleſſo Vicario di Christo , o

Sommo Pontefice ſuſſe il ſuo Compadre , come

l’affcrmano Patrenio Etiro .il Franco , e l'Arria

ga, rimetrendo procura al Veſcouo di Aquino ,

perche lo bartezzaſſe in ſuo nome .

Trouandoſi in Roccaſcca,eadde vn fulmine:

neliaſua camera. oue giaceua. che hauendo am

mazzata vna fanciullina , che iui era , 8c alcuni

(Lauallhchc stauano giù nella stalla,non apportò

danno ale~ uno a questo Santomè alla ſua nutrice.

che staua ſcco.Volendo oagnarlo vn giorno la.

nutricc,ci stendcndo la ſua tenera destra.raccol

ſe da terra vna cartolina , e quella ſi strinſe nel

pugnozſorzofli di leuatcela la nutrice; ma ci la...

ritenne con tanta forza, che colei . per non darli

più noiamè farlo lagnamgli la pcrmiſc.Ma inte

ſociò da Teodora madre del Santo . curioſa di

ſapere ciò che in quella cartolina ſi conteneſſu.

gli apri a viua forzail pugno , c ne estraſſe quel

picciol foglio. in cuiachiamót intelligibili no

tc trouò ſcritto l'Angelico ſaluto dell'Arte Ma

n'a . Cosíſodisſatta la ſua curioſità , astretta poi

dalle lagrime, e gesti del fanciullo . che daria ſc

gni di riuolerla,gli la restitui , con che `ei quieta

toſi dal pianto, quaſi per non hauer più a correr

ſimil pericolo di perderla . ſubito ſe la poſe in.

bocca,& inghiottilla; nel quale atto . a dire del

Santcs.c dell'Artiagafir veduto vn raggio , eo

me di Sole.paſſarli per la gola allo stomaco . In

di creſciuto la prima parola,che da lui ſi ſenti,ſù

lune Maria . cominciando ſino da quella età im

lui la diuotione , che poi ſi andò ſempre auanzä

do Yerſo la Bcatiflima Ycrginqc lfamore aſlibri,

C

coſa, che più bastaſſe a racchetarlo quando pian.

eua , quanto con darli nelle mani alcu‘n libro ,

o carta , perche ſu biro con granîfesta ccſſaua dal

piantote come narra il Flaminio , eſſendoſi con-_

ſegliato Làdolſmpadrc del Santoxon vn'Astro:

logo intorno alla riuſcita di quel bambino. inte

ſe da colui , che douea porre auanti a quel fan—

ciulletto. instrumenti di diuerſe profeſſioni , u

vedere a quali di eſii ſi applicaſſc-pcrche in ucl

la profeſſione haurebbc farro ſommo pr ito:

e fatrane la pruoua . diſpreggiata il -fanciullo

ogni altra cola , ſolo a' libri , :Se alle carte appi—

glioſsi: inſegnando colla prartiea di ſe steſſo ſino

da all’hora,ciò che poi in età maggiore ſolea di**

re, che non era in terra coſa di maggior ſuacono_

ſolatione,quanto l'intcndere ciò che leggeua.

Creſceua il nostro Tomaſo , nella virtù inſie~
me,c nellìcta,con pasti tali in quella, che ſino da'

ſuoi più teneri anni costumaua astenerſi da buo

na parte di ciò che gli era dato per mangiare, e.,

darlo naſcostamente a'poucri; eſercitandoin vtr;

atto medeſimo la carità verſo il proſſimo, e la_

-morriſicatione con ſe steſſo . Erin questo di dar

le limoſine a' poueri,gli oecorſe vna volra,ehe›

ineontrandolo ſuo padre , mentre ei andaua col*

ſeno carico di pane per darlo a' poueri, e dimanñ

dato di ciò che ci porraua: Fiori,ei riſpoſe z miu'

apertoli dal padre,che ben ſi imaginaua ciò che.,

era.il ſcno.in eſſo cö ſua marauiglia , il pane tro—

uò in roſe conucrtito: volendo ſino da a‘ll'hora

il Cielo, render vcridico questo Santo Dottore.

in qualſiuoglia ſuo detto . quando anco li do

ueſſe costare vn miracolo . Quindi gionro all'età

di cinque anni . fù dal Padre conſegnato a' Mo.

naci di Monte caſino , perche iui in compagnia

di altri nobili giottanetri apprendeſſe . colla pie

rà , e virtù Christiana . i primi rudimenti delle.

lettere humanc : öc iui non ſi può ſpiegare con..

quanta grauitfuc modestia ei ſi portaſſmſuggen

do tutti igiuochi fanciulleſchböcaſpirädo ſem:

pre a coſe tanto alte . che ſolea ſpeſſo chiedere;

al ſuo Maestro , cheli díchiaraſſe. checoſa fuflu

Dio.Era inoltre ſino da quella età diuotſſſimo .

e così dato all'oratione,che ogni giorno vi ſi oc~

cupaua almeno per due hore. Et appreſe con r'áñ,

ta diligenza i primi rudimenti -della Gramma

tica. che conoſcendo l’Abbare la ſua gran capa

cità, conſegliò al Conte Landolſo , che lo man

daſſc in Napoli a studiare; onde approuato dal

Conte questo conſcglio , ſu il Santo Giouanct

to,in età di dieci anni,mandaro,,con compagnia

conuenientc al luo stato,a studiare nella Città di

Napoli,oue hebbe per Maestri , nella Grammati

ca Maestro Martino, cnclla Logica , e Fiſica_

Macstro Prctrodí Iſernia; ambi ecccllentipto

ſeſſori di quelle facoltà; onde ſorto la lordiſci

plina approfirtoſſi in modo il Santo Garzonc.

che in breue auanzò tutti i ſuoi eondiſcepoli . e

quaſi non diſſi gl‘isteſsi Maestri , tanto che il fi~

glio del Conte di Aquino era stimato per vu.

porrento degli Ìngegnim perciò da tutti gli era.

dato ilprimaro ne’circoli,e nelle ſcuole .

Nè egli per questo ſi ſeordaua della diuotio

nc, che hauca bçuuta col latte ,‘ 5t era in lſui ere;

ciu~
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ſciuta colla conuerſatîone dc' Santi Monaci di A tiduccffcro alla caſa materna . Non traſcuromo

Monte Caſino z onde frcquentaua molto le..

Chieſmór in particolare quella di S. Domenico :

nel qual Conuento trouauaſi in quel tempo il

V.Fr~.Giouanni di S.Giuliano, celeberrimo Pre.

dicarorc, ö( huomo veramente Apostolico . col

quale il nostro Tomaſo Preſe molta familiarità.

e colle ſue infuocate parole: acceſo all'amore.)

della Religione , e d-iſpreggio delle vanità del

mondo , dunandòi l'habito in quel Conuento :z

quale con ſommo contento dC’rFl’alÌzChc a dire.)

del surio , l'haueano molte volte ved-at:. vibrar

raggi di ſplendidiſíima luce nel voiroJx fnvcſh_

to dal B. Frſſomaſo di Lentino. all'nora Priore

, diquel Con-tento , che poi fù A rciueſcouo di

COſc‘nZLC Patriarca Gñieroſolimitanomſſendo il

Santo Giouanc (ſecondo la più certa opinione )~

nel quartodecimo anno dell'età ſua , che ſu

quello del x z;7.della nostra ſalute,restando am

mirato il mondo pervcderſi così diſpreggiato

da vn fanciullo di così tenera etì,al quale ei pro

mettcua tutte‘ le ſue delitieye gradi di lionore ..

co'quali ſuol ingannare i ſuoi ſeguaci .

Solleuoſſi a quella nuoua tutta la Città.5r. al

cunide' più amoreuoli verſo la caſa di Aquino

la ſeriſſcro a Tcodora.che testata vedoua di Lì

dolfo.ſe ne staua ritirata in Roccaſeecanlla qua~

'le.parendo forlì , che questo renderli Religioſo

di talReligione il ſuo amato figlio Tomaſmfltſ

ſe vrn’hauerlo a pianger motto, e che con questo

foſſero già inatiditi i fiori di quelle ſperanze,chc

sù i talenti . 8c ingegno di Tomaſo ſiauano ſon

damcntathdegli auuanzamenti di ſua caſa , non

ricordandoſì cio che dal Romito Buono hauea

inte-(0,10 ſenti viuamente, e perciò detcrminoſ- C

ſi di venir ſubito in Napoli . per tentare di ab

battere la volontà del figlio . perche stimandola

di tenero fanciullo.credea poterla ſuolgere a ſuo

modo colla ſua pre-ſenza . Ma il ſaggio Nouitio

hauuto l'auunſoxhe ella douca venire,con moF

te calde preghiere ottenne da' Superiori di p0

terſì trasferire a Roma. per non incontrarſi con.

ſua madre: il che ottenne di buona voglia , per

che aneo i Religioſizhaucndo concepite ſperam

ze grandipcr i talenti . che in lui ſiſcouriuano,

che haucſſe da apportare vt-il grande alla Chieſa,

ö( honore al loro habito , haueano timore di

pe'rdcrlo con quello incontro. Gionta 'Eeodora

in Napoli.e non trouatoui il figlio, inteſo .. che

era partito per Romae-ol deſiderio, che haute...

di vederlo,e ricuperarlo , vinſe la stanchezza del

viaggio,c ſenza fermarſi in Napoli ſi auuiò ver

ſo Roma; il che inteſo da' Religioſi di Roma.. ,.

moflì da' pricghi del Santo No’uitio,c dagl-'isteſ

ſi timori, l’inuiorno , accompagnato da quattro

altri Religioſhverſo Pariggi. Hot come Teodo

ra giunſe in Roma.e non vi trouò il figlio.ſe gli

acceſe il fuoco dell’ira nel cuore. a ſegno che

dandone auuiſo a' ſuoi figli maggiori . Landol

fo,e Rinaldo , che ſi rrouauano nel campo dell*

Imperatore in Toſcana ſotto Acquapendente .

' comandò lor-o eſpreſſamente,e pregolli per quà'

to amauano la ſua vita , e ſalute. che fattoſi dare

gente a bastanze delle ſold-ateſche lmperialLt-rò—

caſſcro il corſo del ſuo viaggio a Tomaſo, c lo

`

D.

Landolſom Rinaldo ciò che con tanta premura

gl'imponeua la madre: anzi ottenuta ſubito fa

coltàdall'Imperadore. con yn duppclio di gen

te armata.ſi poſero a darla caccia a questo inno

cente Agnellino, che come andaua a piedi- co'

ſuoi Compagnbe petciò- potca ſar poche miglia

il giorno . lo trouorao con poca fitigamhe ſtan—

eo dal viaggimstau’a co’Compagm aſſiſo ail'orlo

di-vna fonte-Appena veduto . li furono four-1 i

ſuoi fratelli. che preſolo con vna rabbia ſer-na.”

vollero violcntarlo, acciò laſciaſſe quell’habito;

ma ci ſeppe cos; ben difender1i,che ancorcne gli

lo faceſſero iti-mille pezzi . non furono pero ba

ſtanti a ſpogliarnelo. Per lo che, per non perde;

più tempo ſeco.e ſperandmche la madre , ò egli

no medeſimi , quando fuſſcro tornati acaſa , gli.

l'haurebbcro fatto laſciarcſſotto buona custodia

di gente armata l'inuiorno alla madre : godendo

egli intanto nel ſuo interno. di hauer ſuperata_

quella prima battaglia col fauore della Diuina.

grati-ammenda dite col Salmista :,Conſcidiflijçcríí,

mm”, ó' CÙMdCdlflſ me lancia., pregando anto il.

Signore. che gli aſlìstcſſc nc *li altri combattie

menti. clic ben conoſceua li ouraſlauano.

Còu'otto alla preſenza della madre.fù da quel

la tentato colle più molli luſinghe . cogli affetti

più \uiſcerati,e colle tenerezze piùſenſìtn-'nche

li dettaſfero l’amoematcrno.acciò laſciaſſe quel:

l'habitozsò queste,ò figliofli diſſe) ſon queste le q

ſpetñz-c gia cöccpite del tuo profitto? sò questi i

progreſiì della tua gionanezzaJ'cſito de’miei vo,

ri,l'adëpimëto de‘miei deſideri? dunque gli ora:

coli, che ſino da che fosti in questo ſeno concet

to.ti predicauauo luce illustratriee dell'vniucr

ſo.ſono cos.- da te ſalſifieati. coll'andarti a ſapet

lir—viuo entro l mutamenti dei Chiostri? Così.

mentiſci i pre-ſaggi de' tuoi natali P Cosidc' tuoi

antenati dal ſangue genero fo degeneriè ;,OSÌ dal;

le glorie traligni della tua ſtirpe? Onde traheflà

penſieri si baſlìdentinunti si’humili? Nondal `

ſangue de' tuoi maggiori, che ben ſai come ge

neroſi anhelorno a gli honori, a' trionfi, alle glo

ric-Forſe dagli-alimenti ptimicti, che ſucclnaste

.da queste poppcì-Ahhſon pur troppo inſelice,ſe

lc mie viſcere . ſe’l mio ſangue ha alimentato vu,

concetto da mc steſſa cosi däffiJtlë‘lt‘l All’obedien

za-ò al comando t`i ho generato .A. Alle lam-,o al

le poapote ti ho prodotto? Non vedi, o figlio ,

che queste vcſii, quali doutebbeto impotporarſi

colla maestà del ſegnare . impallidiſcono in vc

d‘ere vnſoggetto tale ,quale tu ſei , ſoggettarſi

.all'altrui volere. La bianchezza di rotelle vesti .

none .come tu pcnſimndore dell'innoeenza , è

pal lore della vergogna;laſciale,ò figlio,ſono in

degne di vn tuo pari.Vedi,che anco collor can—

dore.dourebbero farti arroſìire . Credi con que

ſl'e offrire a Dio la tua vi.ra.c non ti aceorgncnu

gli offtiſei la mortezil ruuido di eſſe.oh Dio. alla

tua delicatezza così nociuo , non toglie ate la..

vita.& a mc il figlio ?- Dunque non pottílffi ſer

uire a Dio,ſenza eſſer mteidialeëſenza eſſer patri

cidaèseruire a DlO ch ?nella mia caſa che fuggi ..

qual coſa vcdesti alla ſantità repugnanteè Deh

non,figlio, non mi accelcçarc così la morte . Bè.

Pm:
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prodotti i tuoi fratelli-per la guerra , tc ſolo hò A che trouò nel camino della ſua ſianzaJa dentale

generato per la mia paceznon mi intimare guer

ra cosi implacabile col tuo partire-Deb delle vi—

ſceremie parte più cara,pcr queste mammellu ,

per queste lagrime ri [congiura , non eſſer meco

così -ſpierato.Con queſtmöc altre ſomiglianti pa

rolc,tenrollo più voltcTeodora,e quàdo vedea,

che queste non bastauano a piegarlo , lo minac

ciaua di tenerlo tutto il tempo di ſua vita cat

cer t0,e non farli più vedere Religioſi, nè mon

do. a n‘e l'vno, nè l'altro potè ſar breccia nell'

animo del Santo Garzone , che ben ſapea qual

fuſſe l'obligo , che come figlio doueua alla ma

drcic lino a quanto ſi estendeſſe questo debito z e‘

perciò niente curandoli di diſobedire a quella_

pc: obedire a Dio , fù da lei , che dalle parole.” ’

minaceie volle ſar paſſaggio a’ſatti,& a' caſtighi.

imprigionato nella Torre di S. Giouannijhchc è B

nello lielîo Contado di Aquino , one ſu tenuto

inrorno a due anni rinchiuſo . e ſequestrato da

gli huomini , ma che godeua la vera libertà del

lo lpirito.e la compagnia degli Ang—eli. lui anco

fù combattuto ſpeſſo. non ſolo dalla madre, ma

anco dalle ſorelle, chel'apprctrauano gagliarda

mente per farli laſciar l'habito; ma con tale eſito.

che 'riuſcendo ei vittorioſo dl tutti gltaffalti, ri

portò per le ſpoglie della vittoria , quella dl vna

delle lue ſorelle, che più lo molestaua. e l'incal

zaua, quale Cl fè. che laſciate le vanità del mon

do , ſi nncniudeife nel Monastero di S. Maria di

Capua , oue riſplende con grande opinionedi

íanritàne vi fu Badefla.

Tornarono intanto i fratelli dal Campo, qua

li vollero ſimilmente protrarſi ad abbattere la.» i

coſtanza del banto Giouanetto, non ſolo colle;

ragioni. che faceano campeggiare ne' loro int c`

reſi-ati, 5c appaſſionati diſcorſi; ma anco colle.)

minaccic,& ingiurie, c ſino anco colle violenze;

anzi come niente cio li giouaumtentorno, con_

pericolo della ſalute ſpirituale del lor ſratellmri

muouerlo dal penſiero di eſſer Religioſo; tanto

occieca la paſſione . Introdufl‘ero dunque vna...

giouanetta nella prigione . promettendo” ricñ

c:.iflimidoni, ſe haueſſe cellei‘ue arti indogto'

quello innocente a peccare.ſperando, che qu n

do a queſto ſi t’ull'e poſſuto …durrefacilmentu

doppo haurebbc laſciato il penſiero dello stato

Rc] jgioío.E per tale effetto lctclſero vna uioua—

netta,delle più belle , che mai baueſſe foiÌnareJ

natura=c tale nella bellezza , che non gli haureb

bc l'inuidia rrouato adeſſo piceie-l neo da riprëó D

dete.` ſe questo non fufl‘e stato la `sfaeciata2gme .

Hot questa,introdotra con molte prom‘eÎſc ouc

era il Santo Giovane. e‘lal‘ciara da ſola a; ſolo cö

lui ſenza altra compagnia, che della giouanezaa,

degli inccntiui della came, degliardori del fo

mire . chçnon fè . che non diſſe? quali artefici.

quali vezzi , quali luſinghe non adoprò per ab

battere la costanza di quel pudico , aiutata anco

dal demonio. che mentre-ella di ſuora tentano.,

attaccareil fuoco del ſenſo . incitaua dentro i

stimoli della libidine: onde il Santo Giouane ve

dendoſi in cosi pericoloſa battagliamè hauendo

, campo da fuggire, (che è il più ſicuro di vincere

in. fimíl guerre) arms!! di x110 acceſo `mmm-ñ* =

tutto infiammato di ſdegnqquaſì vn‘altto Che

rubino colla ſpada’di fuoco , cacciò da quella..

Torre quella impudica, che col fuoco della libi

dine hauea cercato farli inaridirc l'odoroſo fio

re della ſua immacolara verginità,:indi. ſerrata..

la porta,e formato collo stcſſo tlzzone vn ſegno

di Croce nel muro, prostrato auanti a quel ſalu

tifero ſegno,dimandò cö tutto l'affetto del cuo

re,al ſuo riuetito Signore, che per ſua pietà voñ_

leſſe conſeruatli intatto ilcandore verginale ſi

no alla morte . E perſeuerando in questa diman

da,stanc,o doppo molto orare, addormentoffi; in

questo,ecco venir giù dal Cielo due Angeli. che

cingendoli, come a vittorioſo . non già il capo ,

mai reni,con vn cinto di Paradiſo, gli apportor- ‘

no il (agro dono della verginità , in grado tale,

che da li auanti mai più ſeppe , che cola ſuſſe sti

molo di libidine . fiche in corpo di carne potè

viuerc vita di Angeſh-Srr‘inſero però quei Cele

ſii Mcſſaggieri con quel ſagra cinto eosi forte)

irenidclbanto Giouanc,'che questo lnegliato a

quel dolormbcbbe a gridarecon voci sì alte, che

accorſiui i Culìodi della carcere › lo rlclëiclfl'o

della cauſa delle ſue flrida.Ma egliall'hora,e së

pr‘c naſcoſe ſotto bumil lilentio questo fauotu

riecuuto dalCiclmſino che poi.all'vltiino di ſua

vira,lo ma'nifcstò’a Fr. Reginaldo ſuo Conteſto

re . E nondimeno restò con tanto timore della..

prattica delle donne , che per tutto il tempo di

ſua vira la fuggi come veleno dell'anima: onde.,

richiesto vna volta,perche tanto ſuggiua le don

ne,eſſendo nato da vna dl eſſe? Perciomſpoſe , le

fugge rutte,perche da vna di eſſe ſon natose non

‘ ſolo colle flranicrefflnco colla propria madre.”

ſorelle,tenea gran riguardo nel pratticare.

Due anni ſu tenuto il Santo Nouitio in quel—

la carcere , nel qual tempo non laſciò di proſe

guirc i ſuoi studu, anzi coll‘aiuto del ſouradctto

Fr.Giouanni di b.Giuliano. che lo prouedeuadí

habiri,e di qualche iibro.f`e tanto profitto . chu

potè leggere. e mandare a mente tutta la Bib‘zla.

ö( iquattro libri delle ſentenze di Pietro Lom

bardo . Compole anco in quella prigione l'eru

ditiflìmo Opulcolo delle fallaeie,chc è vn parto

del ſuo ingegno aſſai nobilaQLindnpaſiati i due

anni, che l'hauean tenuto carcerato. ó perche la

madre,& i fratelli villa la ſua costanza . ſi arren

deſſe ro , ò perche temeſſero io ſdegno del Papa .

é( anco dell’lmperadore,appreffo i quali lì erano

querelati i Religioſi dell'ingturia,e danno. ch”

riceueano nella prigionia di Tomaſo, quale già.

ſi era vitto per eſperienza di tanto tempo , che;

non per giouanilc leggierezzamè per ingannmò

a perſuaſione di altri z ma di proprio volere . ò

per' istinto dello Spirito Santo. ſi era moſſo a ri

ceucre il loro ſagrohabirozordtnò Tcodoratchp

ſc ll lettaſſero le guardie.accxò i Religioſi haueſ

ſero commodltà di farlo fuggire. Così egli fa~

cendoſi calare ,,collìaiuto di vnaſua ſorella . da.;

..vna finestra della Torre , nella quale era stato

,prigioniero , qual‘altro S.Paolo. entro vna ſpor

ta, ſu riceuuro da' Frati.. che giù l'attendeuano .

come vn’r’zngelo dlſCCſO dal` Cielo , e condotto

in Napoli Luz tè la ſua ſollëne profeſſione, eſſer):

a'
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'do gìà'nel dicccſctteſimo anno dell'età ſua.:- A re ciò che era paiſatmalMaefli-o diStudio.Oc~‘

*corſe vn'altro giorno , che hauendo AlbertoQuindi mandato a Roma.oue ſi celebraua ilC’a

pitolo Generale , ſu chiamato dal Sommo Pon

refice, come vuole il Cantipratano Historiatore

di quei tempi , dal quale li ru offerta l'AbbatiiL

di Monte Caſino,alla quale,come afferma l'isteſ.

fo Tomaſo Cantipratano . erano all'hora anneſſi

ſette Veſcouati , offerendoli ancolieenza , e fa~

'colta di ritenete l'habito del ſuo`0rdine de' Pre

ìdieatori ll che concedeua il Papa, per ra ſciugarc

1c lagrime di Teodora,che ſi rendeua ineonlola

bile per il Monacato del figlio-Ma il Santo mo

ílroſli cosi alieno da questi honori,e dignità, che

“fè arroſſire ſino alle porpore. più col nobil rifiu

'ro,chc ei nefacea , che non erano per il ſangue.

delle mu rici .

Cosi hauendo ricuſati tutti gli honoriflornañ

to dal ſuo Generale.con istantiſſimi prieghi im- B

'potrò 'da quello,ehe ſeco a Pariggi lo condueeſ

ſe in quel famoſo Studio , oue . allontanato da'

ſuoi patenti , poteſſe star più ſicuro da' pericoli

di hauere a laſciare il iuo poucro si, ma dolciſh

'mo,e-dilettiſlimo ſtato Religioſo'. &attendcrc

'a' ſagri ſtudi). a' quali ſpecialmente il portaua il

ſuo genio. Lo compiacque in ciò il Generale.: ,

vedendo,che la dimanda era non ſolo giuſta , 6c -

honesta, ma di grande vtile per la Religione , e

tale,che egli haurebbe douuto hauer la mira a..

farlo . quando anco non ne ſuſſe stato 'richiesto .

“Ond‘e'condottolo ſeco a Pariggi,indi lo mandò

a Colonia,,oue poco prima era paſſato a leggere

il Grande Alberto , del cui ſapere riſuonaua la..

famamon ſolo in quelle celeberrime Vniuerſità,

ma per tutto il mondo.Accettato dunque il no

ſito Tomaſo per diſcepolo da vn si famoſo

Maeflroquale era A lberto,ſi diè advn feruoro

-ſo studio , accompagnato però da perpetua ora

tione’. lui,rutro che coll'ingcgnodaroli dall'Au

tor nella natura,illustrato di vantaggio-dalla Di

uina gratia, ecol continuo studio ſourauanzaſſe

' oell'intclligenzagc nel ſapere di gran lunga tutti

i ſuoi c0ncliſcepoli,cra nondimenoin ogni tem

poe luogo cosi taciturnme con tanta modestia,

6c humiltà coùriua il lustro de' ſuoi talenti, che

tra'ſuoi Condiſcepoli il cognome di Bue muto

ne.ottenne.aſcriuendo coloroa mutolezza irra

gioneuole,eiò che era virtuoſo ſilëtio.Anzi vno

de' ſuoi Condiſeepoli . non conſiderando il det

to di Socrate , che giamai ignorante ſeppe tace

te,e penſando,che la taciturnita del Santo Gio

vane naſceſſe da ignoranza,e da poca inteIhgen- ‘

za,ò capacità dell'al tiſlime dottrinezche Alberto'

ſpiegaua , ſe gli offerte di farli la carità in ripaſ

farli la lettióne ogni giorno . Accettò'con ſom

meſſa‘hu‘milrà. &aggradimenro il nostro To

malo questo nuouom ſpontaneo Maestro. q’uale

mentre vn‘ giorno volea ripererli vna difficiliſlì-K

ma lettione.v ſclçll di mente,liv ſu ſomministra

ta da Tomaſo con molta humiltazma con tanto

garbo,e eh'i'arezzaze con tanto lume,c ſottigliez

za, aggiungendo anco da ſe, dottrine , e ſpecula

ri'om alle molte dette‘dal Grande Alberto,che il

preſunto Macſlro‘diuenuto- estaticoipcr la ma

rauiglia , quantnnque l'humil Tomaſo voleſſe

forzarlo a tacere. noir Potè contenerſì 'dal riferiz

> ;Dm-.Domenic- Touriſt

ſpiegata vna inrrigatiſs. lettione di 5. Dioniſio.

questa ſi era te ſa inintelligibile . ö; i ſcolari . nel

'la maniera che ei l'liauealetta , nò l'hauean poſ

ſuto capire . All'hora il nostro Santo , rittratoſi

'nella ſua Cella , ſcriſſe in vna carta con tal’ordi~

ne,cehiarezza la questione.con tutte le ſue pro

ue,ſondamenti,öc oppoſitíoni , che qualſiuoglia

l’haurebbe poiſuta intendere: ma vſcendo poi

lu‘idi ’cclla,li cadde caſualmente quella cedulag,

quale raccolta da vn ſuo Condiſcepolo. e porta

ra ad A’lbertoJo fè restar attonito . e stupido del

grande ingegno del ſuo Diſeepolo: onde chia

mato il Maestro di Studlo.gl'impoſe.chc il gior

no ſegucntefaceſſe difendere a quel Bue muto

di Tomaſo vna diffieiliſſima . 6c intrigatiſfimp

questione,il che fù da lui accettato. e fatto con_

tanto ingegnme con tal chiarezzzne diſlintione.

che non potendo più contenerſi Alberto.volta

to a’ſuoi Diſccpoli,hebbe a dire,quaſi profetizä

‘do.nel publico circol‘o : Voi chiamate a Fra To

maſo Bue muto,ma io vi sò dire di certo, che ſe

egli haurà vita,datà muggiti tali, che farà ſtupire

l'Vniuerſo,e ſara inteſo,per tutto il mondo.Co

ſa, cheogn'vno sà quanto ſi ſia ben verificata_- ,

quantunque ncanco haueſſe viſſuto oltre al cin

quanteſimo anno.
ì Quattro anni ſitrattenneil Santo ſotto la di

ſciplina di Alberto , cioè per tutto il venteſimo

dell'età ſua,quando a richiesta di Hugone di'S'áb

to Claro,Cardinale di Santa Chieſa,che ſu il pri

mo aſſunto a questa dignità dal nostro Ordine ,

e per propoſitura di Alberto, ſu mandato dal

Generale` in Parngghoue preſe il grado diBaeccl

lieto, e lcfi‘e in quella Vniuerſiia con iſlupore di

tutti coloro. che in gran numero concorreuano

ad vdirlo . i quattro libri delleſentenze , 'comin

ciando a manifestare la luce _ delle ſue dottrine:

in quei quattro volumi , che in questo tempo

ſcriſſe, commentando le ſentenzedi Pietro Lö

bardotoue con nuouo , e marauiglioſo ordine ,

con alriffime, e mai più inteſe ſpeculationi , con

ragioni,e fondamenti ſodifflmi, gli eſplicò cosi

benc.che quantunque fuſſe tanto giouane . beb

be poco che riformarui quando poi ſu vecchio .

Fin… i quattro anni di lettura, ſu dal Cancellie

ro dell'Vniuerſita auuiſato il Priore , che era ne~

ceſſario ſat riceuere alSanto il grado di Maestro:

onde il Priore lo chiamò . e gl’impoſe per obeñ

dienza , che ſi appatecchiaſſe per riccuer quel

' gr’ado . Ma egli,ñcome humile, turbato a questo

- a'uuiſ0,~viilo,›che non poteua contrauenirealroó

bedienzaſi poſe in oratione, pregando Dio, che.:`

ò l'aiutaſſc,Ò lo liberaſſe da questo honore, che:

lui ſ'cmbraua ecccdeſſe le forze del ſuo ingegno.

In quello addormentoſſi, e dormendo li partie.

di vedere vn vcn’erabil Vecchione,che li diman

dò della cauſa delle ſue lagrime , e della ſua sì

grande afflittioneie che ei li riſpondcfl’fll’iangoj

emi affllggo, perche ſon forzato dall'obedienza

a rieeuere il grado di Maestro in questa cosi fa**

moſa Vniuerſità . del quale io mi conoſco affat- '

lo indegno: e di più; perche 'non sò qual tema.:

debbia prendere , sù del qcëtale debbia far la let;

U0;
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tiene della mia graduationc. A questo ſon-idea. A rùſçnza freno , qaqcjò violentemente da questa

do il Vecch_io,riſpoſe.nö ti affiiggere pu`r.ò Tqfl

maſmpetche questa è la volonradi Dio,e per re~

ma prendetai il verſo del Salmo 103. Riga”: mori

tes de juprzioriburfuis , defrufiu operi-m ”rerum ſatin;

bimr terra . ll che ſu ptofetizare l'abbondante co_

pia della ſua dottrina,colla quale douea irrigare.

e render fertile il terreno di Santa Chieſa . Sue

glioſli in questo_ il Santo.e ſe ſu’l proposto tem

vna lettione tantoerudita , che da quella ſi pot

ben conoſcere eſſere stata communieatali dal

ciclo con quella viſione . Cosi riceuè il grado di

Dottore_ . e Maestro inſieme col celeberrimo

Dottore S._Bonauentura dell'Ordine Serafico di

SZFranecſco. eſſendo egli in età di a; anni finiti.

Non preſe il nostro Santo il grado di Maestro

per‘leuar mano dallegfatighe , anzi come queste

li eonueniſſero per ragion del grado, così in eſſe B

perſeucro ſempre ſino alla morte'. a ſegno che:

non fu mai diſoccupato: anzi studio, 6c oratione

erano il ſuo continuo trattenimento , in modo

che non laſciaua l'vno ſenza eominciar l'altra…

E questa ſu la cauſa, perche in cosi poco tempo.

quanto li durò la vita r potè comporre sì gran.

numero di volumi,piem di dottrine si varie . u

cosi ſode. e ben fondaiccen ragioni naturali, u

Teologtchgc con autorità della Sagra Scrittura,

ò di Dottori Eeclcſiastiei, dc anco profani, ſecò

dq l‘oſſeruanze delle materie. tanto che con ra

ione-ſi potè dire . che le ſue ppre ſuſſero vn dir

ä-illaro di tutti i Dottori. come del ſuo ingegno

fu detto . che era Compendmm omnium ingem'orum .

Nèèrda marauigliare. che la ſua dottrina fuſſu

cosi Ecrma.ſoda.e vcridicaproposta inſiemercoñ.

nic nota' Sisto Seneſe o con feliciſſimo accoppia

mento di chiarezza . e profondità; poiche il ſuo

ſapere non cosi fu acquistato con ſuo studio. u

fatiga , come dono inſuſoli ſouranaruralmente:

dal Clelosome lui medeſimo conſeſſollo al ſuo

Padre ſpirituale Fr.R.eginaldo.L’aiurorno bensì

aquestoidoninaturalidi vno acuriſſimo inge

g`no.e di vna tenaciſlima memoria, tanto che po

rc lui dire non hauer mai letta coſa, che non ha_

ueſſe inteſa; ne inteſa coſa .che non l'haueſſe te- ‘

mira immobilmente nella memoria . ,

Ma questi gran talenti . e questa fama del no

stro Santo Dottoresturonn vn gelato Borca , od

.Aquilonemhe produſſero il gelo dell'inuidia nei

cuore di Guglielmo del Santo Amore. peſſimo,

licreſiatca di quei tempi. 6c inimico capitale del

le Religioni de' Mendicanti. A difeſa delle qua

li eſſendo vſeito col Serafico S.Bonauentura,e.a

col Grande Alberto anco il nostro Tomaſo . e.,

con la boecadiſputandme connmçendo di falſi

ta tutte le propoſitioni di quel temerariozdt an

co coila penna,dando ſuora. v_.n'Opuſcolo, cheè

il' deci mononoftrà eſſninti tòlatoscîontra impugna”

m Rgr’igionepiz non è credibile quante inſolenze,

affronti, ingiurie, evillame rieeueſſe dalla sfac-~`

ciataggine di quel maljhuomo. che nö potendo z

reſisteremèriſgondere allo ſpirito di ſapienza…

con cheparlaua, Tomaſo, turandoſi l'orecchio

alle ſue ſanteclottrine . vnito con altri `Dottori

di quella Vniuerſirà, a'quali ha ea comunicato,

il ſup steſſo yelçno, _e íartoá ca i di _vna gioucnz

V’Dtucrſitàx tolſe le Caredre a &Tomaſoróc a,

S.Bonauenrura.d;i aggiunſe a questa perſecutio

ne,quella, che alle Religioni de' Mendicanti , 8c

in particolare alla nostra de* Predieatori . moſſe

il Sommo Bçntoflçc innocenza 1V.quale eſſc'q

do stato prima affettionatiſlimo all’Ordine . pat

alcuni diſgusti; particolari”priuariſche poih’eb—

` beeon alcuni Religioſi . che come dicono , ha

ueano riceuuto all'habito vn ſuo nipote contro

la ſua-.uolontíndiueane cosi fiero nemico di efli,

che leuandoli tutti i priuilegij,öc eſentioni , da.,

lui,e da' ſuoi anteceſſori conceſſi alla Religione'.

li riduſſe ad estrema afflitrione . dando motiuo

a' nemici delle Religioni .,di dire, e fare contro

di eſſe ciò che li ſomministraua la cieca lor paſ

ſione . In questa tempesta ricorſero iReligioſi

alla loro Auuoeata, e fedeliſſima Stellatramon

tana Maria,con prieghi . e Litanie .che diuota

mente gli offcriuano ogni. ſera . Et vna volti_- .

mentre eglino cantauano le Litanie, ſu veduta_

la Beatiſſi ma Vergine inginocchiara auanri al

ſuo Diuino Figlio, che li mostraua gli ,afflittí

Religioſhcon dirlizFili, exaudi cor. In questo tem*

po il S. Dottore Tomaſo vidde nell'aere ſcritte

aletrerc di oro queste parole a Liber-ani: oa: Deir;

ab immicir ”fb-ina* de manu omnium qui adam”: vor;

il che ſifveriſicò ſubito colla morte del Papa… .

ſucceſſa in Napoli,quale alla ſine accorto. che la

ſua accelerata morte era castigo del torto fatto

alla Rcligione,diſſe quel verſo : Trap!” iniquiratí_

eorripuifli’ hominem . e?- tabeſrere fmñifieut aranci-im

ammam eius . Donde nacque poi quel prouerbiq

cosi celebre nella Corte Romanazaí Liteflij; Frag;

c mom 'Pi-Adiutatum libera nor'Dnmtneñ, quia mit-ability'

apri-amar . Succeſl’c ad Innocenzo nel Pontefica;

to Alel’androlV. che restituendo ſubito tuttii

priuileggi alle Religioni .chiamò in Roma Gib,

glielmo dels-into Amore, e ſuoi complici . e ſe;

guacha dar cöto delle ſue dottrine,e libelli , ouc

eſſendo stati confutati gli `Autori in rpublico'

Coneistoro da Alberto Magno,e da S.Tomaſo.

furono tutti quei libelli,e propoſirioni dal Papa

condannati alle fiamme , e Guglielmo co' ſuoiv

ſeguaci priuato di tutti gli honori . e beneficij

Eccleſiastici.& eſiliaro dalla Città di Pariggi . u

restituite al nostro S-Tomaſo , 5c a S. Bonauen

rurale Catedre . Poco tempo doppo, alcuni ſe-`

guaci di Guglielmo rimasti ncll'Vniuerſita , [uz,

ſeñitotno vna nuoua perſecurione contra al Sana~

. to.e giunſero a tanta inſolenza, che vna Dome

nica delle Palme, mentre S. Tomaſo predieaua a

, entròin Chieſa vn bidcllodell'Vniuerſità. chia-à

mato Giliotro,di natione Piecardo. enel mezzo~

della predica ſi poſe con alta voce a leggere una?,

libello pieno d'ingiurie. villanie , e bestemmiq,

contro-il Santo Dottore. che al tutto taeque cö,

tanta humilrá. che ben ſi mostrò ſeguacedi co—,

lui.ehe a rante infamie impostest da; Giudeimon,

riſpo ſe neanco vna parola; ma finito chehebbeſia

Giliotrodi legge-re il ſuo infame libello.egli pro:.

ſegui la ſua. predica dal luogo ou’c era stato in;

terrotto.ſenza rie-meno accennare alcuna riſpoñ,

fia a quelle ingiurie . che gli erano state’dertuq

Qumoxürnxeqnsfle ”Pi-*ſh- ma"914W ri:

’ - E*:



tM.. A R
Z '0. 19

got-oſi mandati dal Papa,e per la benigna aſſìstë- A manmconſumandou la eera.ſî btuggiò la mano;

za del Santo Rè Ludouiemche all'hora regnaua

in Francia .

In tutti questi affronthinſulthe perſeeutioni,

non perdè giamai il Santo Dottore la patienza .

e quiete interna dell'animo; ma come applicato

all'oratione,trouando in eſſa tutto il ſuo ripoſo.

e contento , vſciua da quella così acceſo di cari

ta,e con tanti Diuiniammaestramcnti , che po

nendoſì doppo l’oratione a dettare, e compone

re le ſue opre , con ſomma pace,e tranquillità di

mente , ſacca conoſcere cſſerno le ſue dottrine:

effetto (l'intelligenza ſuperiore. Patiua frequen

ri estaiì,e ratti, e ſembraua li teneſſe pronti a ſua

postazbastaua internarſi vn poco nell’orationi,ò

nelle ſpecolationi delle coſe Teologiche, per ra

pirſi.Basterà . che ne riferiamo qui due tra le:

molt’e, che ſe ne potrebbero addurre. Staua vr…

giorno ſpeeolando ragioni per -eonuincere gli

errori de' Manichei, quando il Priore li coman

dò per obedienza , che veniſſe ſeco a pranſo col

Santo Rè Ludouico,quale gustaua grandemen

te' di trattare con Tomaſo: parti lui inſieme col

Priore. niente però diuertito dalle cominciato

ſpceolationnmouendoſi il corpo più al coman

do dell'obedienza . che all’impero dell'anima:

quale tutta immerſa nel profondo pelago delle

ſpecolationi, niente attëdeua all'operarioni este

riori.0nde entrato nelle stanze Reali, ſenza fare

altro complimento al Rè . che ſe veduto non l'

haueſſe,ſi poſe a tauolazma nel più bello del prä

ſo,egli,quaſi ſuegliato da graue ſonno,tutto gio

liuo nel ſembiante. 'diede vn gran colpo sù la ta

uola,gridando:concluſum :fl contra Manirſmor. A 1

terosti il Priore per questo fatto,parendoli.cliu

fuſſe stato poco riſpetto al Rè,e perciò l’auuisò.

che miraſſe doue staua: onde aeeortoſene il San

to,dimandò humilmente perdono al Re , quale

edificato di quell’attione,e che quelSantomean ~

co per venire alla ſua preſenza , öc al ſuo pranſo ,

baueſſe intermeſſa l’applieatione a' ſagri stu—dij,öc

a conuincere i nemici di nostra Fede , comando,

che veniſſe ſubito vn Segretario, Ò Notaro a.,

ſcriuete ciò che il Santo Dottore hauea ſpeco

lato contro gli hereticLSomigliante coſa gli au~

. uennc in Napoſhquädo eſſendo venuto vn Car

dinal Legato , con l’Arciueſeouo di Capua a ve

detlo , per la fama della ſua dottrina, egli li-riee

uè molto ſreddamente , tanto che il Legato ſu

ne ſcandalizzauae li perdeva il credito,non con

ſìderandmehe il Santo astratto nelle ſue ſpecula

rionimon auuertiua chi fuſſero le perſone, colle

quali ſi trouaua.M a doppo vn pezzo.che era sta-z

tocosiastratto. preſe a gridare tutto festoſa:

.Adeflo sùfldrſſo :ha all'hora venuto in ſe,come ſi"

au uidde,ehe staua in preſenza di quel Cardinale,

e dell'Areiueſcouo,gli ne dimandò perdonmdi

eendoli,ehe molti giorniera stato ſconſolato ,

per non trouar ſolutíone . che li ſodisſaceste ad

vna-difficoltà Teologicasma all'hora gli ne era.,

ſouuenuta vna,che a ſuo parere , cuacuaua ogni

oppoſitione.Et in questi ratti ſi alienaua in mo

do da' ſenſi , che non ſentina neancoi dolori di

ferro-ò di fuocoWndi vna volta,rapito inora

tionc , mentreſlaua con vna candela acceſa in_

. a DianDomrnir, Torri-ll. i… -

ſenza che ei riucniſſe. E douendo. per vna infer

mità che hebbe. farſi vn cauterio nella gamba_- .

pregò il ſuo Compagnmene l'auuiſaſſe vn poco

prima,che doueſſe venire il Chirurgo , «Se all'ho.

ra aeeomodata la gamba . e postoſìlui in orario

ne,fù talmente rapito.che niente ſenti l’adustio

neze pure era di cosi tenera , e delicata compleſ

fionc,che ogni piceiolo, noeumento bastaua ad

offendcrlo.

Nelle diffieoltahehe gli oeeorreuanmeosì nel-`

la Sagra Serittura.eome nella Teologia. ſolcua.,

aggiungere nuoui digiuni , epiù lungheoratio—

ni del conſueto: e perciò non laſciaua il Signore

di ſodisfarlo, hora con interne illustrationi , e.,

talvolta anco con apparitioni-Cosi stando vna_

volta aſflittiffimmparendoli di non potere intëy

dere vn luogo dl Iſaia Profeta , perche tutte l'e~'

ſpoſìtioni liſembrauano mancantimè luitroua~

ua coſa,che li ſodisſaeeſſe. ricorſe al ſuo Diuino

Macstrmcolla cui iſpiratione haueaparlato que

sto,& ogni altro Profeta . fraponendoui l'inter

eeſlìone de' Santi Apostoli Pietro,e'Paolo: onde

vna notte gli apparuero questi Santi Apostoli.

ö( inſegnandoli il vero ſenſo di quel difficoltoſo

Testo , ſi trattennero buono ſpatio di tempo di

ſcorrendo ſeco. Sentina Fra Reginaldo Compa

gno del Santo , che staua in vna cella vicina . il

ragionare ; ma come non potea format giudicio

di eiò che ſi dicenamè chi foſſero le pcrſone.eol

le quali egli a quell’hora parlaua. ſene staua ſo

ſpeſo, e curioſo d'intendere che ciò ſuſſe: quan~~

do chiamato dal Santo . gli ſu im posto. che au'.

hora ſcriueſſe nel quinterno ſoura lſaia ciò che

egli gli haurebbc dettato:& accomodatoſi quelñ,

lo a ſcriuere , ei li detto l'eſpoſitione di quel dif

fieiliffimo luogo,eon tanta prontezza, e facilita.

come ſe da qualche libro lo staſſc cauando . Ma

rauigliato lit-.Reginaldo. quando hebbe finito di

ſcriucre,pregollo , che li diceſſe la cauſa di que

ſia ſua cosi ſubita illustratione , ö: inſieme chi

fuſſcro stati coloro , che ſeco poco fa hauean.

parlato.Asttetto il sàto da' ſcongiuri, e preghie

re del ſuo amato Diſ’cepolo, Compagno, e Con

feſſore,fattoſì promettere la ſegretezza , e ſilen

t~io, ſcouerſc quelli eſſcrno stati i Santi Apostoli

Pietro,e Paolo , eh’erano venuti ad inſegnarli

l’eſpoſìtione di quel difficiliſſímo Testo . In Pa

r-iggi ſimilmente, commentando ei l'Epiſlole di

S.Paolo,pregaua di continuo questo Säto Apo_

stolo,ehe li manifcstaſſc il vero ſenſo delle ſue;

Diuine parole.E parue che ciò otteneſſe, perche

ſu veduto da Fr.Pietro dell'Aquila. questo San

to Apostolo entrar nella ſcuola di Tomaſo.da._

cui dimandato ſe haueſſe ſpiegate bene _le ſuv

Epistole,inteſe,ehe li riſpondeua: L'hai eſposte;

tanto bene , quanto mai potrebbe fare humano -

ìntelletto in questa mortal vita . Lo fauori anco

la Beatiſiima Vergine molte volte colla ſua Ce

leste preſcnza,ſpicgandoli luoghi difficili della_

Scrittu ra, ò pregando il ſuo Diuino Figlio , che

hauca trà le braecia,ehe lui gli l‘eſplicaſſ:. come

trà gli altri racconta S. Vincenzo Ferreri, ò ap

prouando la ſua dottrina , quale fù apptouata.

anco più voltcdal Diuino Maestro . Cos;` Stan*

v z o
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do egli in Pariggi auanti l'Altare del Crocifiſſo. A gnità Eccleſiastíehe . ei le ricusò tutte ;e ſuppli

*sù del qnale hauea posto vno ſcritto da lui fatto

ioura l'eſistenza degli accidenti ſenza ſoggetto

nelle ſpecie Sagramentaii:questione,che all'hora

ſi diſputati: agramente in quella Vniuerſità:.

pregaua il Signomche voleſſe illuminarlo, e nö

permettere.eheei daſſe fuora quello ſcritto. ſu

in quello foſſe eoſa,che derogaſſe alla verità, e:

dignità di quel Diuiniffimo Sagramento. Et al

l'hora,per l’atdentiffima oratione,alzaro non ſo

lo colla mente . ma col corpo altresì vn cubito

da terra.: vista del ſuo Compagnme di altri,che

ſi trouorno in Chieſa,comparue Christo Signor

nostro sù quei ſcritti, 8c a riferire di Santo An

tonino . diſſe = Bene‘ de boe coi-paris mi Sacramento

[cripfiſmü' benè detrrminafri bene quaſtionrmficut ab

homme patcft mtelligi in bat: VÌMX’F bumanitèr definirt’.

Reno il Santo lungo tempo cosi ſolleuaro in...

estaſiſiehe poterono venire . e trouarſi preſenti

a questo ſpettacolo il Priore c’on altri Frati. Co

sì anco in Oruieto,hauendo questo Santo offer

to sù l'Altare l’officio da lui composto per la_

ſollennità del SS. Sag'ranëento, ſenti dirſi da vna

ìmagine del CroeiftſſmBme‘ [cripfifti de me Thomas

e questa imagine ſi conſerua ſino ad hoggi , con

molta veneratione . nella medeſima Chieſa di

Oruieto . Cosi vn'altra volta facendo orationv

nella Chieſa di S. Domenico di Napoli, auanti

l‘imagine di vn diuoto Crocifiſſo . che staua sù

l'Altare di S. Nicolò, e pregandolo li faceſſe co

noſcere ſe era vero ciò che hauea ſcritto nella..

Summamhe fa l’vlttma delle ſue opte,& in par

ticolare nella terza parte , oue hauea ſpiegati i

i ſagroſanti misteri dell'lncarnatione , vita , e.:

morte del Saluarore, 6t i SS.Sagramenti . ſenti

dirſi dal ſuo Signore per bocca di quella imagi

nezBenèſuipfl/:i de mc Tboma , quam ergo mmc-ſem

accipicsë Al che . stando ei ſolleuaro tn estaſi per

due cubiti in alto, riſpoſe : Non aliam,Dominc, nifi

mpſum. Erutto ciò ſu visto, 8t inte ſo da Fr.Do

metrico di Ca ſcrta,e da altri, che a quell'hora ſi

'rrouauano orando in Chieſa.Et in vero non po

teua con altra mercede pagarſi la fatiga di quei

ſourahumani ſctitti,che col medeſimo Dio-che

ìſpirandoli gli hauca dettati. Questo Croctfiſlo

ſi conſerua ſino ad hoggi con molta veneratio

ne nella detta Chieſa di S.Domenico.in vna no

bil Cappellamrricchrta di molte Indulgenze cö

ccſſe da Pio V.per vna ſua Bplla.colla quale con

firma,e dà per vera questa historia,che viene an

co confirmata da due Bolle di Clemente Vlll.

Eu questo Santo Dottore diuotiſſimo del SS.

Sagramcnto dell'Altare, del quale parlò ſempre

con tanto affettme diuoto ſpirito. e con tantu

altezza,ehiarezza,e profondità,che con ragione

ne riportò il cognome di Dottore Eucaristica .

Pu egli buona cauſa promotrice dell'istitutione

della ſesta di eſſomon ſolo perche compoſe quel

inarauiglioſo officio , quale ſino ad hoggi via la

Chieſa 5 ma anco perche offri pietoſe ſuppliche

al Sommo Ponteſtce,perche istituiſ’ſe questa ſol

lennità. Anzi, a dire di alcuni. hauendo egli de

dtcato al Papa l’eſpoſìtione , ò pure la Catena_

aurea. ò continuo ſoura S. Matteo. 6c eſſendoli

da quello in ricompenſa state offerte molte di;

collo. che ſe volea pagarli le ſue ſatighe, istituiſ

ſe questa festa,e ſollennità. Fù anco molto diuo.

to della glorioſa Vergine, e Martire Sàra Agne

ſa,e pottaua vna ſua reliquia appeſa al collo. col

la quale toccando vna volta il ſuo Compagno

Fr.Reginaldo aggrauato da febbre. lo ſano ſubi

to.Soleua pregare ſpeſſo il Signore per la libcra- _

rione dell'Anime del Purgatorio , e perciò ſu

ſpeſſo conſolato coll’apparitione di molte di

loro . Così stando egli anſioſodi ſapere in che;

stato ſi trouaſſe l'anima di Arnaldo , ò Rinaldo

ſuo fratello , che ſeguendo le parti del Romano

Pontefice , era stato fatto ammazzare dall'lmpe

rador Federico , ò come altri diconomiorto in..

prigione: vn giorno métre egli oraua, li còpar

ue vn Vecchio con vn libro nelle mamme] qua

le ſi vedeano ſcritti i nomi didiuerſi Santi con

lettere di varii colorize tra quei.che erano ſcrit

ti con lettere di oro, che erano i Martiri i vidde

il nome del ſouraderto ſuo fratello . hauendo

Dio accettata quella morte ſostenuta per difeſa

della ſua Chieſa , conte martirio . Vn'altra volta

li comparue in Pariggi l'anima di ſua ſorella,che

era morta Monaca , e Badeſſa di Santa Maria di

Capua.e lo pregò, chel’aiuraſſe colle ſue orario

ni.perche ſi trouaua trà le fiamme del Purgato

rio.Lo fè eglhagginngëdoui digiuni,e penitëze.

onde poco tempo doppo.trouandoſi egli in Ro

ma,li comparue di nuouo con molta gloriazqua

le richiesta degli altri ſuoi fratelli .riſpoſe . che)

Arnaldo già staua in Cielo . ma Landolfo pena

ua ancora nel Purgatorio : e dimandando il San

to di ſe steſſo .ſe piaeeuano a Dio l'opre ſue , in

teſe da quella che Dio l'amaua aſſai , e che pres

sto ſarebbero inſieme nella gloria, oue però egli

douea occupare vn posto asl’at più degno , per ie

ſuecontinue ſatighe ſofferte in prò di Santa.;

Chieſa . Vn’altra volta orando nelia Chieſa di

S~Domenico`di Napoli , ſi vtdde auanri Fr. Ro~

mano , quale hauea egli laſciato ſuoſuccefl’oru

nella Cated ra di Pariggi , e credendo foſſe ancor

viuo , andò per abbracciarlo. ö( intender da lui

come la paſſaſſe.Ma lo ritenne Fr. Romano con

dirli , che più non viueua in questa morta] vita .

ma bensì nella gloria, e che Dio per i ſuoi meri.

ti l'hauca mandato per conſolarlo. Restò alquà

to ſoſpeſo il Santo: indi fattoſi animo li diman

dò primieramente quello . che più li premeua .

cioè ſe lui staua in gratia di Dio . Al che Fr. Ro

mano riſpoſe che sì. e che perſeuerast’e in quello

statomhe hauea cominciato , perche piacea mol

to a Sua Diuina Maestà . Lo dimandò appreſſo

del ſuo stato,al che quei riſpoſe, che ſi trouaua.

già nella gloria , doppo eſſere stato 15. giorni

nel Purgatorio , à pagare vna negligenza coma

meſſa, in non poner ſubito in cſecutione vn te

stamento commeſſoli dal Veſcouo . Per terzo li

dimandò. ſe gli liabiti di ſcienza acquistati neila

preſente vita,restauano negli inrellettt de’Beati .

A questo riſpoſe Fr. Romano: lo sò . che vedo

Dio , e tanto ti basti. Vltimamente li dimandò

ſe vedeua Dio per mezzo del lume della gloria

eleuante l’intelletto , ò ſenza di eſſo . Al che_ ri

ſpoſe Fr-Romano 5 {ſql-l! artdir-im”: , fit ridimm in

' . .. (tut
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C'iuitate non-i'm* vírmtum; e ciò detto díſparue . Fù A lo tenete per perfetto, perche tutto ſarai ſenza_

anco il Santo Dottore molto diuoco del ſuo

glorioſo Patriarca S.Domenico, imitandolo nel

iuo modo di viue-re, & a questo fine leggeua aſ

ſiduamente le Collationi di Giouan Caſſiano ,

che erano cosi familiari del Santo ſuo Patriar

ca. E come afferma Luca Castellino . c lo riſcri

ſce Arriaga , l'officio , che nella Religione reci

riamo del nostro P. S. Domenico . ſu composto

dal Santo Dottore: 6c in vero l'officio è cosi di

uoto, che biſognaua ſuſſe parto della ſua Ange~

liea penna . - .

In quanto grado ci conſeruaſſe la ſua estrema

humiltc‘rcon tanti doni naturali . e ſouranatuta

li di nobiltà,d'ingcgno, di dottrina , di-fama, u

stima, e con tanti fauori del Cielo, è coſa tanto

marauiglioſa,che a ragione la Chieſa nel ſuo of

ficio lo celebra per miracolo maggiore di tutti

i miraeoli,mentre dice;0 munus Deigratie vincent,

quod vis mir-:cuſtom: pefltſme ſuperbia nunquam perſe”

ſit [ſimuſum. E pure la ſuperbia ſuole, per lo più ,

eſſere inſeparabil compagna del ſapere-,che per

cio diſſe lo Spirito santo,che Scirtma mflu z 1113...'.

egli amaua tanto l'humiltà , che con eſſer cosi

gran dotto. ſi stimaua il minimo di tutta la Re

ligione. Quindi. dieendoli vna volta vn temcra

rio giouanc. che non _era il ſuo ſapere cosi gran

de, come il mondo pcnſaua ;ci niente di ciò of

feſo,nè alterato riſpoſe con-grade humiltà; Che

perciò studiaua ſempre, acciò il mondo s’ingan

naſſe meno,che non faceua.in stimarlo dotto. A

questa profonda humiltà andaua congiöta vna

eſattiſſtma obedienza a' ſuoi maggiori. perche.

bastaua a lui intendere. che vna coſa fuſſe stata.

comandata da' Superiori , per eſeguirla ſenza..

replica , quantunque conoſceſſe non cſſerui ta

gionemè conucnienza,perche cosi doueſſe farſ.

Quindi.vna volta leggendo egli a menſa , men

tre eta giouane,il Maestro de’studij, al quale toc

ca correggere gli errori. che nel leggere ſi com

mettonoflngannawſi nell'accento,e quantità di

vna ſillabmche il nostro Santo hauea pronuncia

ta bene,glila corrcſſe con errotczöc ei quantun

que conoſceſſe l'inganno del correttoroaccettò

la corretrione, e replicò il periodo ſecòdo quel

la.E dimandato doppo. perche haueſſe repetita

con errore quella parola, cheprima hauea letta

ſenza etroreëriſpoſe. perche importa poco il.

p ronunciare vna ſillaba lunga, ò breue: ma im

porta molto l'eſſere humile,& obediente; ſentë

za veramente degna di vn sì dotto,e ſanto huo

mo . E di questa ſorte di detti notabili ſe ne tro

uorno molti altri , degni del ſuo grande inge

gno, oltre ad altri , che per negligcnzi de' Scrit

tori non ſono paſſati anotitia de' posteri. Cosi

fauellando della patienza,quale è neceſſario,che

habbia ciaſcheduno.che è p0ucro,ò per clctlto

ne,ò per fortuna , ſolea dire : Che la pouertà di

vn'huomo che ſia impatiente , è vna ſpeſa ſenza

guadagno . Dimandato come potrebbe cono

ſcerſi vn'huomo . che fuſſe perfetto nella Viſit.)

fpiritualeèriſpoſe:Quando vedrete alcuno , che.:

nelle conuerſationi parli di burle,e che deſidera

honorhe che li diſpiace eſſer tenuto da pocotan

corche vedcſſiuo questo tale Etr miracoli , non.»
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ſondamentofltreſo colui . che non può tolerare

i diſpreggi,stà molto diſpostoa cadere . Richie

sto da ſua ſorella,come haurebbc poſſu to ſaluar

ſi?riſpoſe.-Volcndo . Vn‘altra volta dimandato,

qual coſa più deſideraſſe in questa vttaëriſpoſe 2.

Morir bene-Fu ricercato vn giorno . che voleſſe

ſpiegare,che coſa fuſſe il Paradiſo.Al che ei diſ

ſezSino a tanto,che non l’habbiate meritato, ſa~,

ra impoſſibile , che poſſa alcuno daruelo. ad in~`

tendere. Vn'altro detto hauea ſpeſſo in bocca_- =

Che duecoſe non ſapea egli intendere,.l'vna.co

me poteſſe vn’huomo ridere,ò stare allegro per

qualſiuoglia occaſione , trouandoſi in peccato

mortalczl’altra , come vn Religioſo poteſſe pen.

ſare ad altro,che a Dio. Richiesto dl' Monaci di

Foſſanoua , come haut-ebbero poſſuto paſſar ln..

vita ſenza errorcPriſpoſe: Che ſe.nel.voler fare.:

qualſiuoglia attione,penſaſſero al modo , come

ne poteſſero dar buon conto. Dell'otio ſoleadi

re.che cra l'_hamo,c0n cui peſcaua ildemonio, e

che con questo hamo ogni eſca era buona.E per

tornare a quel che cominciammo a dire della.,

ſua pronta obedienza, 8c humiltà . Paſſeggiando

egli vn giorno per il Chiostro del Conuento di

Bologna, aſſorto al ſolito nelle ſue ſpccolationi,

vn Religioſo Conuerſo forastiero , che hauea..

hauuta licenza dal Priore, di prenderſi per come

pagno il primo Frate. che haueſſe trouato diſoc

cupato per il Conuento,venne da lut',eli diſſe in

nome del Priore , che fuſſe venutoſeco per la_

Cittä.per fare alcuni ſuoi negotrLAccettò ſubi

to il Santo questa obedienzme ſenza replicar pa

rola,`ſi veſti della cappa , e ſi poſe a ſeguitar quel

Connerſo: quale , per poter fare a tempo i ſuoi

negotiiandaua molto fretroloſo: e perche il S’a

to staua con vna gamba infcrma , e perctònon.

porca ſeguitarlo colla velocità, che il Conuerſo

han rebbe v0lut05quest0 lo ſgridaua,perche non

ſi affrcttaſſeiòc egli,ſenza riſponder parola , ſi af,

fatigaua,straſcinando la gamba inferma per rag

giungere la velocità del ſuo Compagnmln que—

sto conoſciuto da alcuni Caualieri Bologneſhöc‘

oſſeruato con quanta fatiga ſeguitaſſe a quel

Conuerſo,fù da eſſi auuiſato il Conuerſo, cho

haueſſe mira al Compagno con chi andaua , che

era il Maestro Ft.Tomaſo di Aquino . (Dando

quello (che prima non l’hauea conoſciuto) heb

be ciò inteſo , andò ſubitoa buttarſi a" ſuoi pieó.

di , e clëiederli perdono dell'inſolenza , che ſeco

hauea vſata,pcr non hauerlo conoſciuto.Al che

il Santo ſorridendo,e ſolleuatolo da terra, riſpo

ſc,che lui non hauea colpa , ma l'errore douea.

imputatlo a ſe steſſo,che non l’hauea poſſuto ſe

guitare colla velocita,che richiedeuail biſogno.

Fu egli astinentiſſimo nel mangiare ..e nel be

re,c quantunque alcunmehe non hauea ſperien

za del ſuo modo di viuere , vedendolo pieno di

corpo,e graſſo,e di colore viuace,li diceſſe, che)

douea mangiar molto , mentre era cosi ingraſſa

to, e che , ſe volea venire a stato più conuenien

tc,douea fare qualche astinenza , e non mangiar

tanto-Ei riſpoſe: Aſſai meno mangia vna Zucca,

e nulla di manco ingraſſa più,& in minor tempo

di quel che io fo.Ma la verità è,chc egli. oltrlu

a
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al nonvolere altro cibo di quel parehiſſimorche A giungo,che non ſolo vegliando dettaua à tre . ò

nella Communita dc’Religioſi ſi dona ai ciaſcun

Frate, di questo non ne prendeua alcun gusto,

perche quando staua a menſa , ſi alienaua ſem

Pſc,c staua astorro nelle ſue ſpecolationi-Di mo

do che vna volta mangiando alcune oliuemon ſi

auuidde.che quelle erano molto ſalate:onde vn

Frate,che li staua vicino, gli le leuò dauanti , e)

doppo li ſpiegò il difetto di eſſezal quale ei ridëz

do.diſſe:E perciò doueuate laſciatmele mangia

re,petchc forſi con~quel ſale hauria condita l'in

ſipidezza della mia graſſezza - Non mangiò egli

mai carne. e ſempre oſſeruò idigiuni delle Co

fiitutioni. che ſono di ſette meſi continui. oltre

d gli altri frà l'anno. A questi ne aggiungeua dc

gli altri.quando gli occorreua alcuna difficoltà.

per acquistarne l'intelligenza . Diſpreggiò anco

talmente gli honor`i.le Prelature,cle dignita,che B

non ſolo rinuncio l’Arciueſcouato dl Napoli ›

offertoli daClemente lV.& altri honoti,e digni

ta Eccleſiastiche, che volea darli Vrbano lV. ma

ſoletta ogni mattina nella Meſſa pregar Dio in_

particolate per questa gratiamhe lo laſciaſſe mo—

rir pouero Frate nella ſua Religione: e come vi

.frapoſe per intcrccſſora la Serenistima Regina,
del Cielo , Maria ſempre Vergine, questacom-v

parendoli vn giorno,l'aſſicurò.che gli hauea già

impetrata la gratia : onde egli quando fù vicino

a` morte,raccontando al ſuo Padre ſpirituale, u

Compagno FnRegmaldo, le gratie, che Dio gli '

iiauea conceſſe , c maſſime per mezzo della Rc.

gina de’Cieli,poſe tra le principali questa.di non

hauer'mai hauuta ſuperiorità: quale veramente

è rale à chi ben l'intende, come l‘intendeu

San Tomaſo. . -

A chi con tanta pienezza hauea riceuuto lo

Spirito Santo,come Tomaſomon poteano maq

care i ſuoi doni, e per conto di ſar miracoli . ba

starebbc dire ciò che diſſe Giouanni XXll. quà

do l'hebbc :l canonizare, che volendo alcunian

dar inquirendo i miracoli di questo Santo , lui

diſſe : .Alijr opus non eſſe mit-artdir , tot cm‘m Sanflum

l’irum firiflè mirarula , quo: ſcripfiſict articulor , come

lo riferiſce il nostro Breuiario. E pure vna volta

predicädoin Roma,com’era ſuo ſolito di predi

care ne'luoghi,oue ſi trouaua,al calare dal pulpi

to,ſe gli auuicinò vna donna, che da molti anni

liauea patitofluſſo di s’aguemè gli erano giouati

tutti i medicamenti applicati per ordine de' Me

dici.à_ ristagnatlo , c ſolo con toccarli l’orlo della

veste restò.com’ella hauea creduto.ſana in quell'

istite della ſua vergognoſa mfermita‘- Conoſce

ua anco per dono dello Spirito Santo gl'intetni

penſieri de' cuori ;quindi vna mattina , trouan—

doſi à recitar l'Osticio in Choro . vn Religioſo .

che li staua vicino ſi diuerti,andando col penſie

r0 a ciò che douea mangiar la mattina. Il Santo.

che col lume eommunieatoli dal Cielo, vidde.»

quel ſuo penſiero , li diſſe all'orecchio,che non..

penſaſſe douer eſſer ſolo a mangiare. anzi che fi

niro l’officimglr haurebbe anco lui fatta compa

gnia: con che quei ſi accorſe , che al Santo era

no stati ſcouerti i ſuoi più, occulti penſieri.

Quanto al dono della ſua ſourahumana ſapien

za,già ſe ne è ſauellato ?a bastanza, _ſolo qui ag;

quattro Scrittori materie diſparate , e diuerſu ;

ma ſourafatto tal volta dal ſonno . ſi trouauano

le ſpecie talmente ordinate nella ſua fantaſia , ò

memoria.che ſeguitaua a dettare nella steſſa ma

niera,come ſe ſuſſe stato vegliando-E per questo

è sta'to cosi grande il numero de` libri, che ci

ſcriſſe, che à parere del Pizzamano . non basta la

vita di vn’liuomo a leggerli tutti. E qui deuo io

tacere . perche di questa materia ne parla in lode

del Santo la Chieſa tutta. colli Sommi Pontefi

ci.Sagroſanti Concilij.~e le Vniuerſita, e Dotto

ri. che applaudono a' ſuoi ſcritti , encomiando

l'vtile , che hanno apportato , apportano . 5c ap

portaranno alla Chieſa,distruggendo.c diſiipan

do tutti gli errori,öc hereſie,chc dal tempo del*

la ſua felice morte ſino al preſente ſono state. u

come ſi ſpera, anco quelle. che potranno inuen

tarſi per l’auuenire. '

correndo l'anno di nostra ſalute t 273. Gre

gorio X. hauendo congregato vn Concilio Ge

nerale nella Città di Leone di F’rancia,perche in

quello poteſſero vnirſi la Chieſa Greca colla..

Latina , chiamò à quello tra gli altri i due gran

lumi della Chieſa Bonauentura.e Tomaſo-Que

sto in quel tempo ſi trouaua in Napoli Catedra

tico di quella Vniuerſita,e stipendiato dalpubli

co con vn’oncia di oro per ciaſcun meſe, (ch‘era

in quel tëpo stipèdio molto abbondante) hauu-ñ

ta però questa chiamarmprima di porſi in viag

gio,volle andare à viſitar ſua nipote D.Fräceſcat

di Aquino Conteſſa di Sanſeuerino , forſi pee

prouederſi iui di alcuna coſa , che li potea biſco

gnate in quel viaggio,quale per l'infermità, che

hauea nella gambamon porea fare a piedi . Vi ſi`

portò dunque inſieme con Fr. Reginaldo ſuo

Compagno,ma appena vſeito daNapolLcomin

ciò ad inſermarſhonde gionro ouc era ſua nipo—

te.fù iui ſeruito. e medicato con quella diligenñ.

za,öe affcttmche ad vn tal parente ſi eonueniiia .

E come in questa infermità patina vna grandiſ

ſima inapperenza . di ſorte che non potea pren~~

der cibo alcuno , li venne deſiderio vn giorno di

alcuni peſci ſimilialle nostre ſarde, che ſi peſca

no nella Sona,ſiume di Patiggi. nè ſi~ rrouano al

trouell Medico chiamato Giouanni Guidone .

che'l medicaua, ſi poſe inſieme con molti altri a

cetcarli , non perche penſaſſe-ro di poterli troua

te,ma per ingannarlo con qualche ſpecie ſimile.

Ma piacque al Signore.che‘l primo huomorcon

cui s’incontrò , fuſſe vn peſcatore, che portaua a:

vendere vna cesta di peſci ordinarij del nostro

mare; pure ſcouerta dal Medico quella cesta . fù

trouata piena di quei peſci appunto, che il San

to deſiderava , hauendo Dio conuertiri miraco

loſamente gli vni negli altrisonde allegro il Me

dico andò a portarli all'infetmo , credendo con

ciò far che ei mangiaſſoMa il Santo,conſideran~,

do che questo era stato miracolo. tutto riueren

te,e diuoto,non ne volle aſſaggiare. cfferendo à

Dio questo ſuo gusto , come fè Dauid dell'ac

qua della cisterna di Bettclemme. E Dio vedëdo

questo atto di Tomaſo, gli lo premio ſubito cö~

vn notabtlemiglioramenra-ln questo steſſo luo

go_ di ſua nipqtç _hebbe ilnostto Santo vn'estaſr
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così grande,ehc li durò tre giorni,c ſua nipote.: A ſerua da vn" Medico Napolítanmche con questo

ctedè che fuſſe morto, ma l'aſſicurò Fr.Rcginal~

do,accettandola ,che era coſa ordinaria del San

to . Doppo tre giorni tornato in ſe , diſſe al ſuo

Compagno: Figlimgiá è atriuato il fine del mio

ícriuere,e pure `Dio mi ha hora riuelati tanti, e:

cosi alti mister”, che incomparatione di eſſi mi

par nulla quanto ſin'hora hò ſcritto, 8c inſegna

to.Vuole con tutto cio il Signore , che adeſſo io

ponga fine ,allo ſcriucre , c credo anco alla vita .

non estendono questi misteri(da poternoſt eon1~

municare con lingua mortale .

Migliorate alquanto della ſua infermità , li

eentioſſi dalla_nipovte,e parti verſo Roma , ma...

gionto à Foſſanoua, Monastero dc' Monaci Ci

stercicnſì , aggrauato di nuouo dal maledù ne

ceſſitato à fcrmaruiſì , öc entrando in quel Mo

nastero,diſſe.riuolto al ſuo Compagno : Hier re

quiet memvvolendo ſignificarlhche iui,d0ppo tan

re fatighe douea trouarlo la morte , che per i

giusti è vero ripoſo.Pù tiecuuto da quei Mona

ci come vn'Angelo calato giù dal Cielo , 8t

adaggiato in vn eommodo letto, fu ſeruito da

qucllicon tanta carità, che ſino alle legna, che)

doucano ſeruite per cuocere i ſuoi cibi,voleano

eglino medeſimi tagliarſi , e condurli dal boſco

au le ſpalle . Lo pregorno però quei Religioſi ,

che mentre ſi tratteneua con loto , gli haueſſc;

piaciuto di ſpicgarli la cantica-di Salomone, co

me S. Bernardo hauea fatto a' Monaci di Chia

raualle.Al che riſpoſe il Santo: Datemi lo ſpiri

to di S.Bcrnardo,che vi ſpiegarò questo ſagro li

bro,come deſiderate . Nondimeno pregatone di

nuouo con replicare istanze , cominciò ad eſpo

nerla, venendo tutti i Monaci in vn'hora deter

minata ad aſcoltarlo , e ſcriucrecib che ei dice

ua,ò dettaua. E venuto à quelle parole del ſesto

capo: Vcm‘ diſc-&r- mi, egretliamur i” bot-tum , trouan

doſigià ridotto all’est'remo.terminò l'eſplicatio

neze fattoſì portare il Sagro Viatico, l’adorò di

,uotamente prostrato a terra, e doppo haucr fa t

ta vna protesta della ſua Fede, c dichiarato , che

íottoporiea tutti i ſuoi ſcritti alla correttionu

della Santa Romana Chieſa, riceue quel ſagro

-- cibo.: poco doppo l'estrema vntione,con molta

ſtia allegtezza, perche vedeua, che ſi auuicinaua

b "L'hora d-i andare a riceuere il premio delle ſue.

ffltiglie in Cielo. Piangeua il ſuo Compagno .

ehezſi. vedeua abbandonare , maei lo conſolò ,

aſſicurandoloehe andaua à godere Dio. Sua ni

pote, che alla nuoua di questa infermità , era iui

accorſa . non potendo entrar nel Monasterio à

ſeru’irlo , mandò a dimandarli ſe li biſognaua al

ouna-coſa. Al che ci riſpoſe. che al’l’hora non.»

hauca biſogno di coſa alcuna, e tra breue ſareb

be andato in luogo oue haurebbe trouato ogni

bene,ſenza timore di hauerlo più à perdere. Cò

questa ſicurezzadclla ſua gloria, doppo hauer

dati alcuni ſanti documenti a'Monaci,che pian

geuano attorno al ſuo letto, gionte le mani ver

ſo ilCiclo, come ſe oraſſc , rende lo ſpirito al

Creatore sù la mezza notte de' ſette di Marzo

dell'anno e274. eſſendo egli entrato nel cinqui

tcſìnto dCstÌláxſflípDllÌl’Ofllfllfli , la .ſua morte

eſſere ſlatacauſata date—:lenti: datoliig Lia con;

C

.pensò far coſa grata a Carlo Primo Re di Na

poli,quale ſi diceua , ch'etcmeſſe del nostro San*

to,che doueſse cſſcrli contrario nel Concilio.

Ma come di questo non ve ne 'e molta certezza.

laſcio al giudicio di Dio la definitionc di questa

cauſa, 6c il Lettore creda ciò che li piace , che@

quanto à me nè lo niego o nè l'afferma

Fù egli di gentiliſſima diſpoſìrione. grande, e

ben proportionato di corpo.” ottima compleſ

ſione, e prima che per i digiuni, studio, c vigilie

s’infiacchiſſe , robusto di forze , e belliſſimo di

aſpetto 5 ma doppo,per le molte fatighe era aſſai

trasflgurato,c debilitato.ſe ben ncll‘estcrno pure

lppariua graſſo , e eorpolente . La ſua testa era

grande,la fronte alquanto rotonda, 8t vn poco

calua,gli occhi graudi.viuaci,e ſpiritoſi,ſoleua_

patire ſpeſſo dolori di stomaco , si per lo poco

mangiare,e dormire , come per lo molto studia

re . perche rare volte ſi accompagnano in vno

stcſſo corpo, buona ſanità , e grandi eſerciti} di

lettere . Ma chi voleſſe vna inticra deſctittione

delle fattezze di questo Santo Dottore, potreb

be hauerla dalle parole del gran Pontefice Cle

mente VLnel Scrmone,che di lui ſe, il cui tema

èzDoecbat eos de [ſegno Dei, come lo riferiſce il Ca

stiglio,e ſono le ſeguenti… Glorioſo San Tomaſofi

”eſemplare di time le vini-,e ”me le membra [ore era

”o eſempif manifcfli di e”: . Negli occhi ſuoi appanna

[emplieitdmella faccia bcnignità, nell'oreerbie bumíltd,

nel gufloſabrieta‘ nella lingua mrt’rdmcll’odomto ſocia'

' Mme! tatto integritdmelle mani liber-amd, nell'aa-ſare..

grauitdmel/embiante boneflà , nella viſcere pietà , nel

l’intellctto rbi’arezzameiſ'afſmo bontàmella mente [arr

u'tàmel cuore caritdtdi maniera che :una la bellezza del

corpaflr in lui' *un ritratto dell'amma,0 *ma i'm-:gine di

virtù. .

Non mancorno ſegni della ſua morte , nè ri

uelationi della ſua gloria. Tre giorni prima che

ſpiraſſe , eomparue ſu’l Monastcrio di Foſſanoua

vna Stella riſplcndentiſſima come il Sole , che

daua lume anco di giorno , che poi ſuam‘ nel

punto, che ei rende l'anima al ſuo Signore. Nel

giorno, che ei mori , trouandoſí il ſuo Maestro

Alberto Magno in Colonia in preſenza di molz

ti, all'improuiſo ſi poſe dirottamente a‘ piange

re,e dimandato della cauſa di tante lagrimc , ri*

ſpoſe: Ben ne hò ragione , perche il mio ca

riſſimo figlio Fra Tomaſo di Aquino , che era..

gran lume della Chieſa di Dio, hoggi è morto s

e notato il giorno,ſi trouò eſſere stato appunto

così . Vn Monaco di Fofl'moua trouandoſi a..

quell’hora orando in Chieſa, addormcntqflhu

li par-ae di vedere vna gran Stella , che cadcua

ſu’l Monasterio,e che due altre Stelle di ſìngolar

grandezza , e ſplendore , calate .ſe la portauano

con eſſe loro nel Ciclo: dc inqucl punto fù ſue~

gliato col tocco delle campane , che dauano-ſe

gno della morte del Santo,onde inteſe quella viſi

ſione eſſere stata per lañ‘ſua morte. e gloria . Fra

Paolo dell'Aquila Inquifitore Apostolicoin'.

Napolhhuotuo di ſanta vita,~orando. li‘parue dì

vedere San Tomaſo, che lcggeua nellaſua ſcuo'

la eomgran concorſo di vditori . e che San Pam

lo volendo entrare indetta ſcuola, fuflindontrato

con
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dato dall'Apostolo. che proſeguiſſe la ſua lettu

aa . E dim-andato al Santo Dottore ſe haueffu

ſpiegate bene le ſue Epistole, riſpoſe : Tanto be.

ne,quàto puote intelletto creato in questa val

le di lagriine , però vieni meco , che voglio ho

ra portarti in luogo.oue con maggior perfettio

ne.e chiarezza l‘intenderaiz e ciò detto . preſolo

perla cappa,ſe lo portaua. Per lo che l’lnquiſi

tore ſi poſeà gridare a Correre , correte Padri ſi

che ne leuano il nostro Maestro . Accorſero i

Religioſi :i quelle voci . öc inteſa la viſione. no

rorno il giorno,e ſi rrouò eſſere stato il medeſi

ñmo.in che il Santo morifra Alberto di' Breſcia.

deſideraua ſapere il grado di gloria , che godca

San Tomaſo in Cielo: 6c vn giorno ſupplican

done la Beatiſſima Vergine. li comparuero due

perſonaggi di ſomma maestàmrnati di luce, e di B

gloria, de‘quah l'vno era vestito in Ponteſicale.

l'altro con habito Domenicano temp-:stato di'

gioie.e coronato con vna corona di oro, ornata

di gemme, e con due collane di pietre prerioſe,

vna delle quali daua tanto ſplendore . che .illu

minaua iuttala Chieſa . Atterriro a tal vista Fra

_Alberto , ſi prostrò a' loro piedi , prcgandoli li'

manifestastero chi erano. Et il Veſcouo riſpoſe a

lo ſono Agostino. e questo . che qui vedi, è To.

maſo, eguale à me nella gloria : e ſe bene io l'a

uanzo nella dignità Po‘nteficale , ei nondimeno

mi ſupera nel candore verginale . Semo venuti

per uianifestarri la gloria,che Dio li ha conceſſa',

e ti sò dire , che le gioie, quali, come vedi , gli

adornano l’habito , ſono i libri . che ha ſcritto

per vtile della. Chieſa : e quella gemma. che li C

riſplende nel petto,è l’intenrione retiifflmaxhc

hebbe In tutte le ſue fatighe. Eciò detto,diſpar

uero , restando quel buon Religioſo pieno di

Celeste contento. 4 "

.La mattina ſeguente alla ſua morte ſu porta

lo il ſuo corpo in.(.hieſa per farlo vedere alla

nipote, 8t altre Signore ſue parenti, concorſo"

alle ſue eſequiezöc in questo ſucceſſero due caſi

miracoloſi;l'vno,che D.Gi`ouanni di Ferentino.

Monaco Priore di Foſſanoua , trouandoſi quaſi

totalmente cieco , ſi auuicino ai baciar la mano

del Santo.c con eſſa ſi toccò gliocchi, 5c im

mantinente ricuperò perfettamente la vista .

L'altro,che vna mulct ta, sù la quale il Santo,per

cauſa della ſua infermità della gamba ſolea ca—

oalcare,rotte le funi,colle quali la teneano liga

ta nella stalla, venne alla porta della Chieſa, oue

quelle Signore lo piangeuanmöc iui posti, e la

ſciando ſegnati i piedi (che ancora vi ſi vedono

ſu'l marmo) cadde morta , quaſi doppo hauer

ſeruito al Santo Dottore.ſdegnast`e di eſſere ado

prata per altro . Qujui Fr. Reginaldo Compa

gno,e confeſſore del Santo,fè vn lungo diſcor

ſo,raccontando le ſue her’oiche virtù t e trà l'al

tre coſe diſſe, che non hauea :giá mai commeſſo

peccato mortalmperquel che lui porca ſaperne.

hauendo aſcoltate per lungo tempo le ſue con

feſlionhöe anco l'vltima generale di tutta la ſua

vita.e che non hauea mai patitoñvn minimo sti;

molo di ſuperbia: coſa ben marauiglioſa in vn*

huomo tanto stimato nel mondo. -

lì.),

?con gran riuerenza dal Santo,al quale ſu eomanz A Fù il ſuo ſagro corpo, doppo i debiti ostieii

funerali, posto in depoſito in quel Monasterio‘;

6c all’hora cominciò Dio ad honorarlo con

moltitudine di miracoli, perche ad intereeffio~

ne di questo Sanro,conceſ{e Dio molte g‘tatie,e

ſano ſordi, muti,ciechíz zoppi , enfiaggioni,pa~

ralitici,podagroſi, e libero altri da cadute mo(

rali,e da diuerſe ſorti di doloriast infermità. Nè

ſolo a gli huomini . ſino à gli animali bruti'fí

steſe la beneficenza dei Santo; quindi eſſendo ad

vn Caualiero morto vn Cauallo molto'da lui

stimato, con inuocare il‘nome di San Tomaſo,

lo vidde ſubitoalzar viuo , e ſano . Cosi anco

raccontano il Sanchez Gieſuita, il Ribera. l'Ar

riaga,& altri, che hauendo 'vn Religioſo inſe

gnato vno vccello Indiano, ò Pappagallo . a dir

queste parole: Sanfie Thema ora pro me : vn giot

no,clie caſualmente laſciò la gabbia aperta. I've

cello vſci da effa,e fù ſubito preſo da vn'vceel—

lo di rapina, quale, mentre ſe lo portauatra

l’vgne per l'aere , il Pappagallo profeti le' voci

imparate :Senſi: -Tboma ora pro me, e ſu ſubito

ſoccorſo,eadendo immantinente morto per ter

ra l'vccello tapaee , e ſoura dleſſoil Pappagalñ’

lo viuo.e ſenza leſione alcuna. -'

Per questo cominciò à trattarſi della ſua Ca

nonizatione.e furono mandati Procuratori di

eſſa due Padri à Giouanni XXll-chtamati l’vno

Fra Guglielmo del Tocco.e l'altro Fra Roberto

di‘Ben/euentaquali ſi affatigorno molto per ta

l'effetto , piglian-do informatione de' miracoli

del Santo › il quale ii ſe ſperimentare in perſona

propria, e di altri, quanto fuſſe efficace appreſſo

Dio la ſua interceſIione.Quindi.aridando a Foſ

ſanoua‘ per veriſicarei ſuoi miracoli . vn Con-`

uerſo Ferraro di quel Monastero , incrcdulodi
questi miracolhmormoraua, e s'ìinfastidiua del

l'affistenza di quei Religioſi in quella caſa , e ſo

lea fare il fiſcale a' miracoli del Santo: onde vna

notte,che più del ſolito hauea fauellato di que

ſta materia , li venne all'improuiſo vna paraliſi:

nel braccio , che li tolſela virtù di poterlo muo

uere . .Si accorſe egli eſſer questo castigo del ſuo

troppo licentioſo parlare, per lo che chiedendo

ne perdono,e raccomandandoſi al Santo Dono-*

re.ricuperò in vn ſubito la perduta ſalute. Così

vna donnmdetta Margarita Ticinenſmhauendo

parlato ſinistramente de' miracoli delvSanto , ſù

castigata con vnaìſpinmche ſe gli attrauersó nel

la gola,e la ſuffogauatma auuedutaſi dell'errore.

gli ne cercò perdono,con che restò ſubito ſana.

Quindi. andandoi detti Padri in Auignone per

mare. ſi alzò vna si fiera tempesta . che li tolſu

ogni ſperanz'a di hauerſi a ſaluarezma ricordatiſi

del Santo . la di cui cauſa andauano a traſi-*ML* ,

l'inuocorno in loro aiuto ; 6C i-mmantinentc)

quella tempesta mutoſii in vna inaſpettata bo-ì

naccia.e ſerenità . ll Papa dichiarò Commiñſſarii

per la veriſieatione del proceſſoſiHumber—ro At

cineſeouo di Napolhöc Angelo Veſcouo'di Vi

terbotöc ilSarito. quaſi per affcttionarſeliñ, ſano

il primo da vna febre aeuta,e pestilentialefacen

dolo alzar di letto ſano, e forreñl’istefl‘o giorno -

ehe- l'inuocò in ſuo aiuto; e guari il ſecondo da

yna piaga inſanabilqöc ineanearita, chein una.;

gamz
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gamba ſe gli eta cauſata da vna enfiaggionu . A tiflìma Vergine; e'l ſuo Padre San Franceſco-`

Questi mandorno vn Canonico Napolitano .

chiamato Matteo , con alcune ſcritture con

cernentinoà questa cauſa in Auignone,& ilSan‘

to pure li pago la fauga , ſaluandoli vnamula ,

che con tutta la'ſoma prccipitaua da vna altiſſi

ma balza in vn lago. che all'inuccatione del San*

to, restò in piedi, e ſana; e guarendo lui da vna

lunghiſſima infermità . e cosi pericoloſa , chei

Medici l'haueano diſperato della vita . E perche

poi quel Canonico volle. Per eonſeglio del Me

dico , pigliarc vn medicamcnto , tornò a ſtatu

infermo come prima . con gran marauiglia de'

Medici; ma egli conoſcendo di hauer errato in

cercar medicina terrena per confirmare quella

ſanità , che era dono venuto dal Cielo, ne cercò

perdono al Santo , e ſubito tornò a ricuperar la

ſalute . Mentre ſi staua formando il proceſſo per

questa Canonizatione . _cadde infcrma di hidro

piſia vna nipote del Papa, chiamata Maria, e col

male cosi violento , che la riduſſe vicina a mor

te: alla quale vna ſera, mentre staua in letto.

comparue il Santo Dottore; ella però credendo,

che fuſſe vn Veſcouo di quest’Ordine, col quale

alcuni giorni prima .lei ſt era confeſſata , lidi

mandò . perche foſſe venuto à q’uell'hota? Al

che il Santo riſpoſe: Non ſono io alttimente il

Veſcouo tuo Confeſſare . come penſi , ma To

maſo di Aquino . che ſon venuto à darti ſalute,

ſetti farai il tal voto; 6c inſormatala del voto .

diſparue: onde quella hauendo fatto ClÒ che dal

Santo Dottore gli era stato imposto , ſi trouò

ſubito ſana . E doppo trouandoſi con vn parto

pericoloſo , nel quale credea ,che il feto li fuſſe

morto ncll’vtero . e perciò doucſſe morire anco

lei, inuocò ad alte voci il Santo , e ſubito mirafl

coloſ’amenre diè ſuora vna creatura viua, quale,

riceuuto il batteſimo , ſubito mori.

Fatte dunque tutte le diligenze. verificatíí

miracoli , e prouata l'heroicità delle ſue virtù ,

fù dallo steſſo Giouanni XXli. posto il Santo

Dottore ſollennemeute nel numero dc' Santi

a' 18. di Luglio dell' anno 1323. nella quale oc

eaſione ſi t‘erono feste molto-magnifiche , che.:

durorno per otto giorni, con orationiin ſua...

lode , delle quali ne ſe vna Roberto Rè di Sici

iia . che vi ſi trouo preſente , e due l'tsteſſo Papa

Giouanni XXll. Nè doppo la Canonizatione

ha laſciato di far molte gratic . Così il Beato

Andrea di Auellmo Chiertco Regolare Teati

no, eſſendo caduto dieauallo, fu ſolleuato ſano.

e ſaluo dal Patriarca San Domenico , e da San_›

Tomaſo di Aquino, quali hauea inuocati in ſuo

aiuto . Cosi altre volte comparue allo steſſo

Beato Andrea di Auellino. ö( alla Beata Co

lomba da Rieti, 6c a molti altri. Così Fra Lau

terio ,Religioſo della Religione Serañca, come

riferiſce Arriaga per teſlimonianza di grauiſſ~

mi Autori, studiando vn giorno, inconttoſlì in

vna gtauiſlima difficolta Teologica . quale non

potendo ſuperate eol ſuo ingegno. nè trouando

coſa . che li ſodisfaceſſe ne' libri , che ſludiaua .

e dall'altra parte non penſando à vedere ciò che

ne diceſſe' il Santo Dottore . staua affiittiſſimo ,

c perciò ſi poſe in oratione. ſuppltcandola Bca

Dum‘o pomcnt'r.- Tom. ll.

che gl' impetrafl’ero lume per ſuprare quelle te

nebre . E mentre cosi oraua , li comparue la

Beatiſlima Vergine ſoura vn trono di Angeli.

in atto di coronare con belliſſime , e pretioſiffi

.me cotone San Franceſco. e San Tomaſo, che lì

stauano a' piedi , quali riſplendeuano ambedue

come Soli, ö( il Santo Dottore portaua la cappa

tutta ſeminata di Stelle. All'hora San Fran

ceſco , tiuolto à Fra Lautctio li diſſe queste pa

role: Huic crede. eius enim dominano” deficietin.;

amnum. E ſparita la viſione, quel Religioſo

aperſe vn libro di San Tomaſo , 8c alla prima..

trouò pienamente , econ ogni chiarezza ſciolta

quella ſua difficolta z onde da all'hora in poi di_

uenne dtuoto , e studioſo de’libri del Santo.

L'anno 157.1.. combatteuano i Chriſhani del

B Mexico contro gl’ldolatri , e come questi ſcoc.

cauano ſaette auuelcnate , con eſſe ammazzaua

no quanti ne fcriuano , per lo chei noſtri ricor—

ſeco al Dxuino aiuto , e preſero per mterceſſorc.

e protettore il glorioſo bau Tomaſo dt Aquino,

che , tirandolo a ſorte, per tre volte gli era vſ`ci~

zo; 5; in virtù della ſua protettione , non li po

tè più nuocere il veleno delle ſaette . onde non

potè morire più alcuno con eſſe .

Conchiuderò questo racconto , con riferire.”

alcuni degli honort , che doppo la ſua Canoni

zatione ha riceuuti da' Sommi Ponrefici , e da'

Sagri Concili] . per conto della ſua dottrina.- .

Clemente VI. conceſſe vn’ anno , e quaranrL

giorni di perdono a quei . che viſitaranno la

Cappella del Santo in qualiìuoglia Chieſa d'ell'

ozdmc _nel giorno della ſua feſta , e per tutta.;

l’ottaua z oltre all' indulgenze (leſſe , che ſi gua

dagnano ne’giorni del Patriarca San Domeni

co , e San Pietro Martire . Vrbano V. mandan

do alla Citta di Toloſa il ſagro teſoro del corpo

di questo danto Dottore , li raccomanda la ſua

diuotionc , e comanda a quella Vniuerſità. che

ſeguiti la dottrina del Santo. come Cattolica. e

veridica , forzandoſi di ampliarla à più potere .

Pio V. lo numerò per quinto Dotroredella.

Chieſa, eomandando, chela ſua festa ſi celebra(

ſc con quella ſollcnnità . colla quale ſi celebra-’

no le fette de gli altri quattro Dottori principa

11, E Clemente Vlll. doppo hauer date molte

lodi al Santo . 6t alla ſua dottrina ,lo conferma,

6c iſtituiſce per ottauo Padrone della Città di

Napoli ſua patria . Non rapporto qui' gli enco

mi) , che alla ſua dottrina han dati lt Sommi

Pontefici , Perche biſognarebbe farne vn tomo

intiero, come ne fece il noflro Atriaga . Quan

to poi l’habbtano stimato i Sagri Concili} dop

po la ſua morte , lo tcstifica l'Otatore del Sagro

Concilio di Trento , nell'oratione. che recitò il
giorno della feſta del Santo,ìmentre cosi dice:

Nulla proindc‘ Conrilia ſine' boe Sanüo Dot’i‘ore celebra

:a [um . Anzi , ſino nel Concilio di Leone . al

quale , chiamato . non potè eſſer di perſona., .

perche mori per strada , come ſi è detto : inter

uenne per mezzo del ſuo Opuſcolo da lui com.

poſto; Contm mom Gmcorum . Enel Concilio

Fiorentino , agitandoſì l‘rstefl’a cauſa dell' vnio

ue della Chieſa Greca , e Latina , 6t altre mate

D rie
o
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rie de' Sagramenti , ſempre le deciſioni pende- A dal ſeruir leinferm'e , non laſeiaua di andare-al

uano dalli detti di questo Santo Dottore. Et

vlrimamenre fù tanta la stima,che dilui fè il

Sagro Concilio di Trento , che oltre all’hauer

'collocata la ſua Somma nel mezzo alla ſala del

concilio . nella menſa inſieme colla Sagra Bi

blia , e Dec—retali de" Pontefiei, hauendoſi da ſor

mare vn Canone . in cui douea dichiararſi . ſe)

Christo hauea ordinati gli Apostoli Sacerdoti ,

quando diſſe: Hire quorr‘r/rumqur ſeceritir, in mei'

memoria”: faci‘etir , perche diſſe vu Teologo , che

San Tomaſo nella terza parte teneuail contra

rio ,. inſegnando iui questione 73. articulo 5.che

in quelle parole Christo., ſolo haueſſe voluto .

che questo ſagrificio ſi doueſſc celebrare in me

moria della ſua l’aſſione,ſi fermò tutto il Con

cilio , ſenza procedereà formare Canone, e far

to leggere il luogo citato del libro del Santo,ve~

dendo, che quello era dubioſo, ſoſpeſero l'atto.

ſino à tanto , che doppo , eſaminata , e conſide

rara bene la mente del Santo Dottore , definito

no ſecondo quella nella ſeſſione ſeguente, che è

la vigeſimaſeconda, come lo riferiſcono il Gra

nina nel Cherubim Paradiſi , e l’Arriaga . che

cita grauiſſimi Autori per testimoni) di questo

fatto . Trattano di questo Santo. non ſolo tut

ci gl' Historici delle coſe dell'Ordine , ma anco

altri cosi ſagri , come profani , e molti hanno

anco a parte ſcritta la ſua vita , fra' quali vlri

mamente con la ſolita crudirione ſe il Padre.

Paolo Frigerio Romano Prete dell' Oratorio

di San Filippo Neri. Sia benedetto il Signore.
che tanto honora i ſuoi Serui . ì

7. di Marzo .`

Vita della Beata Cecilia, ſeconda da Ferrara . Ca.

”tua dal Razzi, Blofio ..T-**16, e 'Padre .Ar

tutto nel Sagra Gmcreo .

' On pensò questa Serua del Signore ne'ſu oi

primi anni alla ſua obligarione di gradire

al ſuo Celeste Spoſo , onde ſi diè tutta alle gale,

vanità , 6c ad ogni ſorte di ornamenti, e pompe.

e con ciò alle familiarità, 6t amicitie colle crea

ture. Pure eſſendoli stato predetto da vn Reliñ.

gioſo del Seraſico Ordine di San Franceſco. che

doueua eſſer Monaca . perſeuerò nella custodia

della ſua verginità` nè volle in modo alcuno

maritarſi . Pure alla fine vinta dalle perſuaſioni,

c da' prieghi de' ſuoi parenti, benche contro ſua

voglia, con vn nobile giouane Ferrareſe ſi casò,

col quale menò vita conueniente à caſata per

otto anni; alla fine de' quali ,tocchi ambedue

dallo Spirito Santo , con egualconſcnſo ſi ſepa

rarono; 8c il marito ſi fè Religioſo del nostro

Ordine ,ella Monaca nel Monasterio di Santa.;

Caterina Vergine , e Martire , che è di Suoru

Domenicane , nel quale viſſe con opinione di

ſantità circa go. anni . v

Fri oſſeruanriſſima della ſua Regola , perch

non mangio mai carne , e digiunaua_ ogni anno

da Santa Croce di Settembre ſino à Paſca: i ſi

lentij li guatdaua impretctibilmenre, era la pri

ma nel Choro , e tutto che occupata , e ſtanca.,

r

Marutino . Godea di eſſer vilip'eſa , e diſpreg

giata . 8c era tanto amica della pouerta Religio—

ſa , chevſaua vesti viliſſime, nè mai hebbe coſa

nella ſua Cella . che non odoraſſe di molta po

uertà: in fine fu ſpecchio di vera Religione . 5t.

Oſſeruanza Regolare: onde ſu ben tre volte.»

Priora del ſuo Monasterio , e ſempre fù amata

dalle ſuddite , per la ſomma prudenza , e carità,

con che le gouernaua , impcroche erano le ſu”

ripreniioni riceuute come da cariſſima madre .

c da donna illuminata da Dio: onde anco da...

quelle , che da leierano, per i loro difetti, peni~

tentiate. e castigare , era amata , e riuerita .

Era molto aſſidua nell' eſercitio dell' orario

ne, nel quale prouaua dolcezze di Paradiſme ri

medio perqualſiuoglia ſuo male,e del ſuo proſ

B ſimo ancora: in eſſo patì ſpeſſo ratti ,6t estaſi

D

marauiglioſi . e fù veduta più volte circondata

da Celesti ſplendori z come vn giorno, chestan

do nella ſua Cella orando auanti ad vn Crocifiſ

ſo, tutta rapita in Dio, 8t alienata da' ſenſirven

ne vna Monaca a trouarla per non sò qual biſo

gno , quale buſſando , e ribuſſando la porta , e.:

non eſſendoli riſposto , preſe anime` di aprirla.öc

entrata vidde la Beata Priora ingmocchiatu

auanti al Crocifiſſo , cosi rapita nella contem

platione, che nulla inteſe di quel rumore ,8c

accerchiata da tanta luce . che pareua atdeſſu

tutta quella Cella in viue fiamme: onde atter

rita quella Suora , vſcita , ſerrò come prima_.

l'vſcio della camera, ſenza che la Beata ſe ne..

accorgeſſe , e publicò per il Monasterio ciò che

hauea veduto della loto buona Madre, › `

Vn' altra volta ,che pure era lei Priora i cet

cò il demonio con mille ſcrupoli . e tenratioui

rubbarli, ò turbare almeno la quiete di vna del

le ſue figlie , quale . ſapendo la ſua carità, venne

da lei per il rimedio - Cerc-ò ella con molte .ra

gioni di conſolarla , ma fu vana ogni ſua fatiga ,

perche l’inimico di ogni nostro bene ,litenea

cosi ſu‘oltata lafantaſia . che non porca conuin

cerſi colle ragioni, non che di'altri, della ſua

ſaggia Madre . Ma ella . non volcndola abban

donare, come ardeua tutta di zelo di carità ver

ſo la tentata: Horsù figlia , le diſſe, hauendola

condotta nella ſua Cella, ripoſiri alquanto sù

questo mio letto , mentre io ſarò vnpoco di

oratione . Così postaſi quella ;i dormire,lei pro

strataſi, pregò ilSignore voleſſeliberare quella

ſua figlia dall' inſidie del dragone infernale . Po

co hauca dormito colei, quando ſuegliataſì z

vidde tutta la Cella piena di marauiglioſo

ſplendore , .ſu’l capo della Priora vn raggio co

me di fuoco . Arterri -a‘ quella vista .e tutta...

compunra. determinò di perſeuerarc nell'ordi

ne . .Se in quel Monasterio , con che restò libera

da ogni tentatione. -

Grande fu altresì il fauore , che riceuè questa.

Beata dalla Vergine Madre i vna notte-del Sa

gro Natale , quando hauendo ſalutata la gran

Regina del Cielo con ben mille Angeliche ſalu

tationi . nc fu premiata dal Figlio , che gliap—

parue bambino ,in quella forma appunto . c0

me eta stato quella notre nel Preſepe di Bettez

lemme,
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. lemn-.c , con che la riempi d'indieibile conſola; A. ma qucsthfidati sì nella fortezza de' luoghi, che'

rione ſpirituale, cl’aceeſe maggiormente nel

ſuo Diurno Amore , raſſodando anco vie più le

,ſue heroiche virtù.

ñ Finalmente, quaſi preuedcndo la ſua vicina_

mortc,prima di porſi in letto per la ſua vltima.

ínfermità,andataſene in Chieſa , ſi fè con ſom~

ma diligenza,c contritione vna confeſſione ge

nerale , c ſubito postaſi in letto per la febre , e

dolori ſouraucnureli , fu da' Medici diſperata..

della vitazonde preſi con incſpicabil diuotione

tutti gli altri Sagtamenci , ſantiffimamente, ren

dè l'anima al ſuo Celeste , 6c amato Spoſo a' 7.

_di Marzo dell'anno iziLe'l ſuo corpo fù,con.

molta vencratione,ſcpolto nella Chieſa del det

ro Monastcrio . Et il Signore,per honorar la ſua

diletta Spoſa , oprò nel ſuo ſepolcro molti mi

racoli , a beneficio di coloro , che ricorreuano

alla ſua interceſiione,con che ſi manifestò mag

giormente. quanto eminentc fuſſe stata la ſanti
tàſi ſua.

8. di Marzo.

,Glorioſo martirio di trentadue Religioſi dell'ordine di

San Domenico nella Dalmatimcauato dal Mali-e”

da , Santa Antonino, Caflíglio, Piò, Bzouio,

Melfi-i nel ſito Palma Fiſici.”- altri.

S E la parola di_ Dio ſia di qualſiuoglia taglieni

te ſpada più aeuta,è penetrante, e ſe alla ſua

forza cede, e ſi dà per vinto, qualunque non hà.

puſſuro eſſer ſuperato dall'empituoſo furore di

eſſerciti armati , ò dal timor della morte, ben ſi

conobbe nella Boſna,e nella Dalmatia , quando

diuenute ſeluc habitate da' mostri infernali , gli

errori, l’hercſie , _ele ſuperstitioni in eſſe da per

tutto con armate falangi tiranncggiauano quei

popoli ingannati , che la ſchiauitudine dc' vitij

chiamauano libertà di coſcicnzaiquando quei ,

che faeeano ſcorta à quei popoli , eonfonden

do l'humanecolle Diuine coſe , non laſciaua

no ordine negli Eeleſiastici . culto ne' Sagri

Tempij , castità ne' Chiostri , nè Fede ne'

popoli. All'auuiſo di rante empieta , non_›

vpotè il Religioſo animo di Honorio Ill-che al-,

l’hora'reggeua la Naue di Piettomon affliggerſi,

e piangere la rouina , e dannatione di tante ani

me:indi,per rimediarui, vedendo, che come la..

piaga era incancherira poco haurebbcro gioua

toi lenitiui,riſolſe di applicarui il ferro . e’l fuo

eo dell'atmi ſpirituali,e temporali. Mandò per D

taletffcttoin quelle Prouincie l'Areiueſcouo

di Colonia,con potestà di ſuo Legato à latere,

cche poteſſe iui pubiicare la Crociata contro

gli heretici ,che coll'ostinatione , ò coll’armi ſi

fuſſcro opposti alla verità inſegnata dalla Cat

rolica Fede . Andò i’l Legato,e non li giouando

le pcrſuaſioni,'prediche,e diſpute , per ridurre .

quelle anime trauiate al dritto ſentiero: anzi ve

dendo, che alla giornata la contumacia di quei

ribelli ſi andaua auanzando: ſeruendoſi dell'au

torità conceſſali dal Sommo Pontefice, prcdicò

la_Cr0`ciata , e congtegò molte volte numeroſi

cſlcrciii di Soldati di Christo, ſegnati colle Croññ

.encolle quali venne ſpeſſo alle_mani eo’_nemiei:
_i ‘Diar.Domrnig, Tom-_11. i

tcneuano , come nel numero innumerabile de'.

loro armati, non ſolo nonîvollero cedere all'ar-v

mi del Legato , ma facendone poca stima . e di.

ſpreggiandole , lo costrinſero , doppo hauer‘ ro

lerare molte fatighe , à partirſi diſperato di *apz

profittarc.

Intanto era girl stato istituito il nuouo Ordi; -

ne de'ſ’rcdicatori , formato di Soldati più valo

roſndestinati dal Signore a debellare l'interno, e

ſcompigliarc le falangi tutte degli errori , e de'

vitii , armate a prò dell'abuſo :onde vedendo il

Ponteſice,che il Legato,perduto di animo, daua

l'impreſa per diſperata,commiſc a‘ questi nuoui

Campioni della Fede , l'entrare in questa periz

glioſa battaglia, 6t a‘ vedere ſe colle loro eſorta

tioni,e ſanti eſſempij poteſſero ridurre quelle.

Prouincie alla eognitione , e detcstatione de’lſh

ro errori Si acciuſero perciò ſubito a quella sì

difficile impreſa i figli di Domenico, e nulla pao,

uentando l'inferno i nè curando l’ingiurie , öci A

patimenti=anzi neanco l’isteſſa morte,entrorno.

quaſi innocenti Agnellini tra votaci lupi,in..›

quella ſpauenteuol ſelua , da tante mostruoſo

belue habitara,quanti erano i vitii, e gli errori.

che in quelle infelici Prouincie campeggiaua

no- Entrati , cominciorno la ſanguinoſa barra.

glia,e colla ſpada tagliente della Diuina parola,

troncando a quell'Hidra d’inferno le ſempre ri
' naſcenti rcste,collìeſempio,colla paticnza,e coi,

l'oratione,quaſi con ardenti faci,focando i trono}

chi busti, impediuano, che ripullulaſſero ne’po-j

poli quegli errori , che colle prediche . e colle.:

diſpute cstirpauano alla giornata . Verò è però,

che da principio molti di quegli inuitti Heroi

della Fede,pcr mezzo di ctudeliiſimi tormenti .

andorno a trionfare nell'Empireo,della non an

cora debellata hereſia . Ma era neceſſario , che-v

quella inculta terra , qual non ſapea produrre,

che triboli, e ſpine di errori , fuſſeirrigata non

ſolo da’ſudori , anco dal ſangue de' Predicatori,

aceiò poteſſe dar copioſo frutto alla Chieſa . Et

in fatti,non poco doppo lo ſpargimento di ſan

gue , e morte di molti di quei fortunati Reli

gioſi , doppo la dcstrutrione di più Conuenti

bruggiati dagli heretici , quando appena ſi eo

minciauano a fondare, e doppo infinite fatighe

de' nostri Religioſi restò debcllata l'cmpietà , e

fugata l’hetcſia da quelle Prouineierperche quei

po oli,parte eonuinti dalle diſpute,e parte moſ..

ſi al buono eſempio, e ſomma patienza de’no

stri Rcligioſi.ſi riduſſero ſpontaneamente _all'o

bedienza del Romano Pontefice , e ſotto il ſoa

ue giogo del Cattolichiſmo.Quindi stabilita già

la Fede in pochi annui Reli ioſi,che ſino all'ho

ra non liaueario poſſuto e ercirar altro officio.

che di Predicatorheoll'aiuto, e fauore, ehe per

ciò lor diè il Rè Colomanno , cominciorno ad

eſercitare anco la carica d'lnquiſítori, 6c à pren

der molti di coloro , che ostinati ne'loro errori,

non haueano voluto abiurarli,faccndoli proua

re, ſino di quà, quel fuoco , nel quale doueano

ardere per tutta l'eternità . Con che vennero a

reſpirare quelle Prouineimaprendoſi da per tut~

ro le Chieſe già profanatleáe diuenute habiratioz

~ a ni
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:ni di bestie,restituendoſi a Dio il douuto culto. A tioni pueri‘li , & i ſcherzi fanciulleſchi : aborti

'a' Chiostri la Regolare Oſſetuanza,a’popoli la..

pietà,öt al Romano Pontefice l'obedienza.

ln questi termini stauano le coſe della Fede

in.q.uella Prouincia , quando il Signore. ò per

castigare quei popoli delle paſſate empietà a ò

per preni‘iarei ſuoi Campioni, e coronarli del

. glorioſo' alloro del martirio , fè, che sboccaſ—

ſe , quaſi precipitoſo torrente , vn potentiſſimo

eſercito di Saraceni , e Maomettani, che me

nando `ogni coſa à ferro , e fuoco , hebbero
nelle mani tra, gl’altriv trentadue Religioſi del-

l'Ordine , quali prouati costantiſſimi, 6c imper

rcrriti Predicarori della Cattolica Fede, pen

ſorno , che tra l’acque di vn profondo fiume i

ſmorzare poteſſero l’ardente fiamma della lor

carità , che ardcua ne' loro cuori, ſommerge‘n

doueli tutti trentaduc . Ma errarono, perche-v

.Aqua multa non potuti-unt exti'nguere cbaritatem, nec

flumina.obruent alam : anzi quell’anime tutte di

i fuoco, ſciolte cosi da' legami de' loro corpi, an

dorno ad vnirſi colla lor fiamma nella propria.,

sfera, ch'era l’Empireo :öc il Signore volle nia

nifestarlo in terra , facendo comparire per mol

ti anni trentaduc ſplendidii'ſimi lumi nel luo

go dèl. martirio il-giorno della morre,che ſe—

condo Fra Giouannidi Santa Maria fù a gli ot

ro di Marzo z l'anno però non è certo . perche

alcuni con Leandro Guidone , Suſato . 6t il

Malfei , credono ſust'e il izzz. alt‘ri colSeneſe

ila pongono nel 1244. 8c altri col Bzouio nel

1 z; 3.ma questo penſo che erri nel dire,che fuſ

ſero morti per mano di hereriei , menrreturti

gli Autori affermano, che ſuſſc stato per mano

di Maomettani. l '

9. di MarzoÎ ‘

Vita della Beata Smau di Dio Suor Maria Madden-r_

Cupino da Mantoua . Cauata dal Ptò,Fr. Giouan

m’ di Santa Maria , e dal 'P. .Arturo nel ſuo

Sagra Gineceo.

DA nobiliſiimi parenti della famiglia de'Cue

pini nacque in Mantoua questa Beata Ser

ua di Dio,in tempo di Wreſimanl giorno ap

punto , che dalla Chieſa vien recitato il Van

gelo della Madalenalî perciò il padre,chctur

to compunto tornaua dalla predica in caſa, tro

uandola nata, volle. che ſe li poneſie il nome di

Madalena ., Gionta appena all'anno ottauo del- ñ

l'età ſua, cominciò nella propria caſa à fare.:

quaſi vita hcremitica . ritirandoſi ben ſpeſſo ne'

luoghi più ſolitari) à fare oratione, oue alle vol

te da quei di caſa ſù trouata cogli occhi fiſſi in

Ciclo,e quaſi in eſſo rapita . Era anco in questa

tenera ctàimro il ſuo amore verſo il Celesti-_a

Spoſo,clac inuitaua tutte le creature ad amar

lo , lodarlo , e benedirlo. Quindi andaua ſpeſ

ſo ad vna vccclliera , che teneua in caſa vn ſuo

fratello, edaua libertà a gli vccelli,che vi ſi tro

uauano: e dimandata . perche ciò faceſſe, ri

ſpondeva: Acciò vcdendoſi liberi , poſſano più

allegramente coLlor canto lodare . e benedire il

Creatore-'fuggita, bcnche fanciulla,tutrc le at:

J *Z .o

ſempre le vanita,e tutto il ſuo contento era nel

le coſe ſpirituali. tenendo per delitie i digiuni ,

le diſcipline , l’aſprezze , austerità , e penitenzc.

nelle quali ſi auuezzò da fanciulla,con eſſe creb

be , e continuò per tutto il corſo di ſua vita.

Non vſciua mai di caſa, ſe non per andare

ad vna Chieſa del nostro Ordine , oue ſi con

feſſaua con vn Religioſo , detto Fra Nicolò da

Parma, e perciò poſe tanto affetto a` questo ha

bito.che ri ſoluè di ſcruire al Signore,ſotto quel

ſagro istituto; 6c hauendone parlato col detto

. ſuo Confeſſare, finalmente doppo molte lagri

me,& orationi‘, hauendo ſuperate infinite diffiz

colta , che frapoſe il demonio inimico di ogni

nostro bene , ottenne licenza da' ſuoi . e da'Su~

periori dell'Ordine di monacarſineli'oſſeruan

tiſſimo Monasterio di San Vincenzo di Man

toua,oue per gtatia ſpeciale de' Superiori. pren

dendo l’habito . ritenneilnome di Maria Ma

dalcna.

Appena ſi vidde chiuſa in quei ſagri Chio

stri, che ricordeuole degli oblighi , che li cot

reanmcomeà Spoſa di Christo, ſi poſe con_

gran feruore all'acquisto di tutte le virtù , on

de diuenne in breue vn chiariſſimo ſpecchio di

ogni perfetrione: perche era grande nell'numil

tà , _mirabile nell’obedienza , poueriſiima di ſpi

rito , fcruentiſſima nella carità, e puriílìma di
coſcienza '.ì Aggiunſe nu’oiíi 'rigori à gli antichi.

onde non contenta di' eſſere eſattiſiima oſſer—

_uatriee di quanto comandano le nostre ſagre.,

leggi,e di tutte le strettezze de' digtu‘m . del vit

to,e vestire , aggiungeua penitenze più aſpre e

concioſiaclie dormiua ſoura vna tauola-couer

ta con vna ſola ſchiauina, diſciplinauaſi ſino

a mandar riui di ſangue frequentiſiimaniente .

61 a' rigori de' digiuni communi dell'Ordine

anco aggiungeua degli altri straordinarij. Ma

ſoura ogni -altra coſa era feruoroſiſſìma la ſua

oratione, nella quale allo ſpeſſo prouaua si gran

dolcezze,che nel pelago di eſſe restaua ſommer—

ſo il ſuo ſpirito , in ,modo che più volte fù tro

uata estatica, cogli occhi fiſii in vn diuotiſſimo

Crocifiſſomcl qualee’lla trouaua tutti i ſuoi ſpi

rituali contenti, e così rapita in Dio, 8c alienata

da’ſenſi.clie per rumore-,che ſi faceſſe, nè vdiua,

nèſi muoucua. Fù dotata anco da Dio collo

ſpirito di proferia , onde prediſſe molte coſe fu

ture , c conobbe gli occulti penſieri de' cuori, c

tra l'altre coſe, ſeppe dire ad‘vna Monaca vna..

graue paſſione. che per vn'anno inticro hauea

couata nell'interno , ſenza manifestarla ai perſo

na viuenteflutto che irremediabilmenre da quel

la ſi ſentiſſe riranneggiare; ma la nostra Maria

Madalena , e gli diſſe la paſſione. che ſopprime

ua ,e da quella anco la libero. .

Ma più di ogni altra coſa hebbe lei cara la gio

ia. della quale l'adornò il Signore di quella ſpe

cie,clie non costuma darla , ſe non a' ſuoi più fa

uoriti.cioè la gioia della Crocc,e patimenmper.

che li mandò vna pcnoſiffima infermità . che ll

durò nouc anni continui : alla ſine de' quali di

uenuta tiſica,le Madri, credendo, che doueſſu

morire tra brcue, gli lo auuiſorno, acci‘ò vi ſi

- 'ì ì aPP*:

t
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appareeehiaſſe. Non diſpreggiaua ella il conſi- -A che coſe, che ſi trouan diſperſe, (maſſime negli

glio,ma come gia ſapeua per Diuina riuelatio

ne il giorno,e l’hora della ſua motre,riſpoſe,che

non era ancor degna di quella felice ſorte , di

paſſare da questa vita all'immortale . E quando

venne il‘tcmpo già prima da lei c0noſciuto.che

fù nell'anno r47z.dimandò da per ſe,& ottenne

di riceuere i Santiflìmi Sagramenti della Chie

ſa,quali preſe con molte-lagrime , e ſomma di

uotione.lndi , preſo nelle mani vn Crocifiſſo,

tra mille ſoſpiri, co' quali parea voleſſe verſare

_ l'anima in quelle dolciſſime piaghe,e tra mille.

affettuoii ſentimenthteplicò molte volte queste

paroleWcni Domine noli tarda”, reſa-ra mihi' ſarinora,

E* oflrnde mihi miſericordiam tuam.

Piangeuano direttamente le Suore,ſinghioz

zando ad alta voce , la perdita di vna si ſanta, e.:

cara ſorella; ma ella le pregò , che non li distur

baſſero l’vnione,öc i cari abbracciamenti del ſuo

Spoſmche prima del tempo era già venuto a..

riempirli l'anima di Celeste dolcezza . indi a_

poco le’pregò , che faceſſero oratione per eſſa,

promettendole all'incontro di fare alttetanto

per loro , quando ſi fuſſe trouata alla Diuina.

preſenza: e doppo riuolta di nuouo al Crocifiſ—

ſo,chc teneua abbracciato, replicò con languida

vocezsponfe mi Ic/insponſe mi leſufl'n manu: tua: com

piendo/Piram” meum , e con ció rendè l'anima al

li 9.di Marzo dell'anno 1472. Restò il ſuo cor

po,doppo la morte,belliſſtmo.che parea comin

ciaſſe a godere le doti de’corpi beati , 8c oprò il

Signore per i meriti di questa ſua Spoſa molti

miracoli,de'quali ne riferiſce il ſuo Confeſſare,

nella vita che di lei ſcriſſmpiù di ſeſſanta.Come,

che die la ſalute ad vna Monaca in tal guiſa ara

tratta,cheandaua colla testa verſo la terra , ſiehe

con la bocca 'toccaua _le ginocchia . Che guari

vna donna dalle ſcroſole ,— perle qualii Medici

gli hauea leu ata dalla gola tanta ca‘rne,che appa

riuano nude le corde di eſſa.E che ad vna giona

ne caduta da altiſſimo luogo, che ſi hauea fran

ro il capo, e ſparſe le ceruella , onde era da tutti

giudicata per morta, ſolo con porlí parte delle.:

ſue vesti adoſſo, ſe, che ſi alzaſſe viua, ſana, e li

beta da ogni male,ringratiando Dio,e la Beata..

Madalena Cupino , per icui meriti hauea rice

*uuto fauore sì ſegnalato . Fa mentione anco di

questa Beata,Abtaam Bzouio nell'Historia Ecz

‘ cleſiastica ad annum 1472.

r
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r o.di Marzo.

Vita del Beato Reginaldo di Santo Egidio.Cauaia da Sa”

t e to Antonino,Flaminio,Suſaro,Cufliglimmaluenda,

' Razza-'m Giouamii di Santa Mariax’í' altri.

D Ella traſeuragginc de' nostri antichi ti deui

lagnare, ò mio Lettore, ſe di vn’huomo sì

grande , come fù il Beato Reginaldo di Santo

Egidio, così poche, e mancheuoli notitie dar ti

poſſo. Quei primi Padri del nostro Ordine,più

intenti ad eſercitare opre degne,e virtuoſe,che

à ſcriuete l’altrui, niente. ò poco -di-si glorioſe

memorie tramandorno alla _postetità , ſiche ap

'pena poſſo andar raecogliendmót ordinando p0;

antichi Scrittori) di questo grande huomo.

Fù il nostro Beato Reginaldo,Franceſe di na

tione,e come dal cognome di Santo Egidio , ar

gomenta Fra Giouannidi Santa Maria,pate,che

ei ſuſſe naturale della Città di Santo Egidio .

quale è ſituata ne' confini delle due belle Pro

uincie di Linguad0ca,e Prouenza,distante noue

miglia dalla Città di Atli: e come proua il me

deſimo Fra Giouanni,i ſuoi progemtori furono

di nobile , 6c honestiſſrma famiglia . Applicata

alli studii fè tali progreſſnche come in quei tem

pi le dignità Eccleſiastiche ſi conferiuano a' più

dotti,egli,eſſendo ancor molto giouane,fù elet

to Decano della Chieſa di Orliens,detta di San

to Agaunotanzi era si grande le fama del ſuo

ſapere , ſpecialmente in materia delle leggi Ca

noniche,e Ciuili , che ſu chiamato à reggentare

la Catedra primaria delle leggi.nell’iniìgne,e ſa

moſiſiìma Vniuerſità di Panggi=quale carica”.

parere del Belluacenſe , egli eiercitò per cinque

anni,con ſomma ſodisfattione degli vditori: 11-.

che,come dalla ſua ſcuola vſciuano dottiſſimi,

8c eruditiſiì mi diſcepoli,che doppo ſi ſpargeua

no per il vastiſſì mo Regno di Francia,e per altri

luoghi di Europa,così la fama di si grande huo

mo volaua da per tutto.Egli pctò,come era non

meno pio, che dottomiente inſuperbito per gli

honori acquistati colle ſcienze, e ricordeuolu,

che Qui addii [cicntiam,addit laboremzc che sapientic

huius’ mundi, flultitia di apud Drum; ad altro non at

tendeua giorno,e notte,che à trouar modo, con:

me poteſſe ſeguire il ſuo diuoto, epietoſo ge

nio, che l'inclinaua a fuggire i vani applauſi del

mondo , per imitare la nudità del Crocifiſſo, e:

prender statomcl quale poteſſe attendere ad aiu

rare l'anime de' ſuoi proſſimi , ſenza detrimen

to della propria ſalute,il che li parea difficile a..

poterſi fare ttà i fumi dell'humane grandezze, .

Pareali,ehe l'officio di Predicatore ſarebbe stato

ſecondo il ſuo genio z ma come questo officio ,

quando non era ancora stato istituito l'Ordine'

de' Predicatori , era per ordinario anneſſo alla..

cura di anime . peſo , che ei stimaua eccedente

le ſue fotze,non ſolo non ardiua dimandarloma

-lo sfuggiua a tutto potere. Però,come il Signo

re fattoriſce quei pietoſi deſideriLche ei medeſi

mo istilla ne' nostri cuori,apri larga porta a Re.

ginaldo,per venire à capo di ciò,che tanto tem

po prima hauea deſiderato, e con tante orationi

dimandato :ì-Dio, nella ſeguente maniera.

Douea il Veſcouo di Orliens eſſere in Roma,

ad wfitanda limina .Apoflolorutm e deſideraua con

dur ſeco vn’huomo si grande , e per fama cono

ſciuto nel mondo,come era il Deeano Reginal

dozonde hauendoli manifestato il ſuo deſiderio,

e pregatolo , che voleſſe ſecondarlo, egli veden

do,che questo viaggio li porca eſſere buona oc

caſione per aprirſi' qualche strada alla conſecu

-tione’de’ ſuoi'buoni- intenti, accettò volentieri

‘l'inuir0; tanto più , che tenea fattovot’odi v’iſi.

'tare i ,luoghi ſagri di Roma;e di Gieruſalemme,

c non porca trouare occaſione più a propoſito

drquesta per ſodisſatlo. Cosi eſſendo venuto in

Roma , ſi poſe contmolto-feruore‘ a 'complliru

e
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le ſue diuotioni, e ſu pplicò di nuouo il Signore, A rare.& il Beato volle eonfeſſarſi da lui z il che ft‘i

acciò gli apriſſe la strada à poterlo ſeruire , ſe

'condo il ſuo deſiderio; nè furono vane le ſue.

preghiere . QtLindi hauendo vn giorno viſitato

vn Cardinale,col quale profcſſaua amicitia,e fa.

miliarità, volle ſcourirli i diuoti penſieri , che.»

eouaua nel cuore, per dimandarli modo, ò con

ſcglio, come poteſſe porli in eſecutione. Ralle

groſſe il Cardinale,che era perſona di molto ſpi~

rito,inrendendo questo, eli riſpoſe: Che era ve

nuto à tempo,perche haurebbe trouato il modo

di far vita,ſecondo il ſuo deſiderio-Vu Maestro

Spagnuolo, li diſſe , chiamato Domenico Gus

manoJruomo dotato di molte lettere,c di gran

ſantità , .ha con ſpirito veramente Apostolico ,

pochi giorni ſono ,istituito vn' Ordine , il cui

principal fine è di andar predicando per il mon

do la parola di Dio , come voi deſiderate: e ciò

con tal pouertà,öt aſprczza di vita, che pare in.»

eſſo,e ne' ſuoi figli , ſia ritornato lo ſpirito della

primitiua Chieſa,e degli Apostoli.Egli ſi troua

hoggi in questa Citrà,con vn benfondato Con.

uento, predicando. e facendo colla ſua ſantità, e

dottrina,fruttomirabilenanto più,che il Signo

re lo và honorando con molti miracoli, 5c hà

già ſpediti per altre parti del mondo molti de'

ſuoi buoni figli a predicare . Con questo puoi

abboccarthche ſon certo trouarai in eſſo quan

to deſidera il tuo ſpirito ., Vedendo Reginaldo

cosi vicino il compimento .de’ſuoi dcſldcrljrſuſ

to lieto liccntiatoſi dal Cardinale, fù a parlare al

Santo Patriarca. e trouatolo nel ſuo Conuento

di Santa Sabina, li ſconti tutto il ſuo cuore , e’l

deſiderio grandexhr hauea di ſeruire al Signo

re,à beur fiero dell'anime colla ſanta predicatio.

ne . Molto ſi rallegrò il Santo , quando viddc;

vn’nuomo di quella qualità, e lettere, che era..

Maestro Reginaldo,con dCſidCl’Î) cosi ardenti di

impicgarſi nella ſanta predieatione: ondeſi trar

tenne con lui gran ſpatio di tempo, diſcorrendo

di coſe ſpirituali.restando con quella communi

'catione de' ſpiriti , cosi ſodisfatto l'vno dell'al

tro,clie ſenza più, Reginaldo dimandò di eſſere

riceuuto nel ſuo nuouo Ordine,öc il Santo l'ac

cettò per ſuo cariſſimo figlio. Bcn'è vero, che;

come ei tenea voro di viſitarei luoghi di Terra

$anta,& hauea promeſſo al ſuo Vcſcouo di Or

liens di accompagnarlo in quel viaggio, quale.;

quel buon Prelato volea fare per ſua diuotione,

dimandò licenza a San Domenico , di andare:.

prima di ticeuer l'habito . aeomplire quel ſuo

voro,promettendo_ di riceuerlo ſubito,che fuſſe

tornato . Così contentiſſimi per quella prima...

volta ſi licenriaronol’vno dall'altro , lcdando il

Santo.Dio che gli hau ea mandato figlio si buo

110,8( il Beato ringratiando il Signore , che in.»

adempimento de' ſuoi deſiderij l'haueſſe proui

ſìo di Padre cosi Santo.

Non paſſorno molti giorni doppo questo.che

Reginaldo fù aggrauato da mortale infermità ,

öc in poco tempo per vna ſebre continua, 5c ar

dente,ſi viddc ridotto all'orlo della morte.Quä,

do il S. Patriarcainteſe lo stato , in che ſi troua;

uajl ſuoearq figlimdcl quale tante ſperanze ha

_uea concepite..ſe neaffiiſſe molto, e lo ſu a viſi;
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di maggiore afflitrionc al Santo Patriarca , ve

dendo in si gran pericolo colui, nella purita del

la cui coſcienzmgià conoſciuta,vedeua ben fon

date le ſperanze già concepite s onde tornato in

Coauento,conuocò tuttii ſuoi Religioſi,acciò

vniti per modo di Communità pregaſſero il Si

gnore per la vita, e ſalute di Reginaldo: 8c egli

ritiratoſi da parte,ſi poſe a pregare il ſuo Diletro,

da cuixome in altra occaſione egli diſſemon ha

uea mai dimandata coſa , che non haueſſe otte

nura , e li diſſe : Dunque , ò mio Signore , co

sl gustare dell'afstittione di chi vi ſerue . che

gli l’andiate preparando n e buſcando s’ Dun

que , ò mio Dio . mi hauete dato figlio si buo

no,a fine di affliggermi maggiormente,toglien~

domelo appena dato? Sono queste le ſperanze_

del gran pr0fitto,che nella vostra Chieſa col ſuo

talento haueuo io concepito, che ei douea fare!

O non me lo doueuatc dare. ò dato . doucuatu

laſciarmelo per qualche tempo. Sl mio Signore.

mio Dio. io velo chiedo, e confidato nella vo;

stra Diuina Miſericordia lo voglio s daremelo .

aeciò poſſa ſeruirui nella coltura della vostra vi

gna.E per ottenere infallibilmente la gratia , vi

poſe per mezzana , 6c interceditrice la Vergine

Madre,à cui,come a Padrona,eProtettrice della

ſua Religione ricorſe,perche ella imperraſſe dal

ſuo Diuino Figlio la ſalute di Reginaldmda cui

tanti auanzamenti porca ſperare l'Ordine da lei

amato , e fauorito . Nè furono ſparſe al vento

queste preghiere , anzi l’isteſſa lmperadrice del

Cielo per mostrare il materno affetto, che por;

taua à questa ſagra Religione,con farli si grä fa

uore,quanto era il darli colle ſue mani la forma

dell'habiro,che da all'hora in poi volea che por

taſſero i Religioſi di eſſa . comparue corporal

mente al languenrc , e moribondo Fra Reginal

do (accompagnata da due Sagre Verginelle,qua~

li, al parere di Flaminio , furono le Sante Ver—

gini , e Martiri Caterina , e Cecilia, che venne

ro a parte di si ſegnalato fauore . come ſpeciali

Protetrrici dell'Ordine) öc auuicinataſi al letto,

così gratioſamenre li diſſe s Chiedi, ò Reginal

_d0,ciò che da me tu brami.che. te lo concederò.

Ad offerta sì liberale,vſcita dalla bocca di colei.

che il tutto puore ottenere dal ſuo Onnipotenñ

te Figlio-cerca ua fra ſe il Beato.qual coſa ſareb

be stata più vtile a dimandare . Ma le Vergini, .

Compagni: della Madre di Dio , l'aunertirono,

che non chiedeſſe coſa alcuna in particolarema

rimettcndo la ſua vira , ſalute, e volontà nelle)

mani di leLaſpettaſſe dal ſuo beneplacito i fauof

ri più conueneuoli . Appliglioſii a questo buon.

documento il Beato, onde: No`n altro.(riſpoſe)

ò mia gran Regina,io deſidcro,ſe non che in mc

,vostro indegniſſimo ſchiauo.ſi adempiſca il Di

Dino-C vostro ſanto volere,ò di vita,ò di morte.

.Steſe all'hora la destra l‘Imperadrice del Cielo.:

;con quella verginea mano,cauando da vn vaſet

,to vn'oglio Celeste,con cſſoÎvnſe all'infermo gli

occhi,l‘orecchie,il naſo,la bocca.lc mani,i piedi

5c i renbſeeondo il rito di Santa Chieſa.tcnuto

nel dar l'estrema vntione,con mutar però la for

ma,e le parole,de_lle quali due ſole ne tramandò

a no~_I
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a nostra noritia il Belluaccn ſe,eìoè.ch'e nell'vn- A gioſi di eſſo portar douel'ſcro (laſciato l'antico

grr li rcnhdtflczsmngímr mm :ui ringulo’caflitatir:

il che ſu con euento cosi fclicmbc da quell’ho

:a in poi ;estinto in Reginaldo ogni stimolo di

carne-,mai più h prouo riealcitrante allo ſpirito.

E ncll²vntionc dc' piedi . diſſe: Vngo pcde: mas, m

pupamnonem Euangelt’j pact‘Llndi. cauatoſi dal ſc

no la forma dell'habiro ſagra , che hoggi ſi vſa

nell'ordine de' Predicatori . cioè lo ſcapularu

bianco colla cappa nera.c mostratolo a Reginal—

dmſhggrunſcEmbic efl balntur Ordini: ”WE diſpar

ue,con hauerli prima promeſſo . che trc giorni

appreſſo rornarrbbc a farli lo steſſo ſauorc.restä -

do intanto il Beato fuor di pericolo della vita..

corporale . e lieto nello ſpirito per fauorc si ſc

gnalatozriccuuto dalla benigna mano della gran

Regina del Ciclo.

Non ſu ñciò naſcosto al Santo Patriarca Do- B

menico, perche liaucndolo lui impetraro a quel

ſuo caro figlio,li ſu alla nella hora riuelata la ſa

lutc,c la grana , che dalle mani della Vergine..

Madtc hauea riccuuraaondc andò a trouarlo. 6c

a congratularſi ſeco d'c' riccuuti Ezuori, e ſi trar

tcnnc con eſſo m ſanti ragionamenti . F, mentre

1 anco il terzo giorno doppo la narrata gratimha

ucail hanno Patriarca replicata la viſita al ſuo
-figlimcfi trattcncua nella ſua vcamera , inſieme..

con vn Religoſo dcll'hoſpcdalc di San Glouan

ni', íu’lmeriggio, in ragionamenti del Cielo .

comparuc a vista dì tutti trc , conforme haut-a_

promeffmla gran Rcginadcl Paradiſo, e dinuo

'uo rcplicando in lor preſenza l‘vnrionç nel cor.

Podi Reginaldo, che ancorati tram-nen nel lct

to per riliorarlLe mofli’andolidi nuouo l’habito

della (ua Religione . riempì tutti di ſpiritual

conſolatiom-;ma il Bcato,chca dire di Fra Gio.

. nannini Santa Maria , haut-a detto per ordina..

della Vergine al Santo Patriarca .che veniſſu

questo terzo giorno con vn Compagno, acciò

foſſero teſiimonij del replicato fattore dCH’Vfl‘*

rione, c dell'babito . che à quefla Religione dl

propria mano donar-voieua la ſua gran Madre

Mana,doppo, per la ſua h,umiltà,con tante, e sl

calde preghiere ſcongiuró quei due-rcflímonij ,

che ſi fè prumctter con giu-ramento.chc non lo

dirrbbero prima della ſua morte . ll Santo Pa

triarca peròJenza eſprimer- la cauſa. vo|lc,chci

ſuoi figli vefliſſrro ſubitoil nuouo habiro dato

dalla Regina de' Cieli: perche egli .quando ſon

-dò la ſua Rehgionc, non hauca mutato l'hablro

di Canonico Regolare da lui pmſcſſato in Oſ

ma,c queſto hauca dato a'ſuoi figli . e ſi. eta ſino

aqucl tempo vſato nella Rcligirnexioè la tuni

cla di lana bianca con la cotta, Ò rocchctto di re

l‘a .cla cappa negra ſenza cappuccio.- ma doppo

che con viſcere di materno affetto . la grandu

lmpcradrlcc degli Angeli hebbc proucduto di

nuouc vesti il ſuo Ordine, volle. ehe'iſuoi figli.

laſciato l'antico rocr‘nctro , ſubito prendeſſe-ro

lo ſcapularcze per detto fine conuocòi ſuoi Rc

ligitz-ſi a Caplrolo in Santa Sabina . oue ſenza..

mamſcſlarc le circostanze della viſione hauuta ,

d‘flx‘ſhhCl-Î Madre di Dio,comc l’adrona. ePro

tettritediquest'Ordine . hauca riuelato ad vna

perſon-”clic volea , che da all'hora in poi i Reliz

rocchetto) lo ſcapulamöc habito di lana bianca

-ſoura la tunica , e la cappa col cappuccio di lana

negra . e che questa douea eſſer la liurca de* ſuoi

più lntlml Serui,datali di ſua mano. Equei pri—

mi Padmche pendcuano tutti. e totalmente da*

cenni dcl lor Santo Patriarcadubito obedirono

a questo conſeg lio , e laſciato il,_r0cchett0 di li

nmprcſcro il nuouo habito,cſſcndo il BeatoRc

ginaldo il primo a vcllirſclo, quale con stupore

di tutticra già ſano . E Papa Honorioſſccondo

che afferma il Maluenda , confirmò questa mu

tatione di habirozc PCl'ClÒ ilSanro Patriarca co~

mandò per lettcrea’ſuoi Religioſi che erano di

ſperſi m diucrſc parti del mondo.che laſciato il

roccherto . ptcndeſſero lo lcapularc di lana dato

dalla Vergine Madmil che fè ſare anco allc ſue

Monache de’Monasteri di San Sillo,e di Prulia

no . lm ſ‘terioſi ſignificati di questo habito dc

ſrriuerci volentieri. quando questa Historia mi

dalle luogo di così lunga digrcflìonc , quanta vi

biſcgnau l-be a narrarli , eflcndono tanti, c tali.

che di eſſi vn libro intero ne'ſcriſſc il Padre Fra

Pietro Martire di Pariggiflnritolatoz De ananas

*tuffi: 'Polimite Frati-um Ordini: Pradicatorum. A mc

basta dirc, che non porca la gran Regina del

Cielo dare liurea più glorioſa a' ſuoi figlLe ſerui
Frati Prcdicìatori, 'che di color bianco , e negro.

che non ſono colori non misti. a ſignificare con

la candidezzme 'ſctnplicitada puritá,& innocen

za,ehe in cffi riſplendcr doueme nella nerczza...

l‘humilrà.e mottificaticnez virtù, che richiede.

nc’ ſuoi figli la gran Madre Maria; il che pare ſi

gnifichino le parole dell‘orationc, che vſiamo

nel bcncdìr questo (agro habito,eioè = Quad Sa”

ai 'Patnsſhd innocenti-2,@ bumíhtatír indz’cium ferro

ſanxcrunr. .

Ma per tornare ai Beato Reginaldo: egli,dop

po che ſù vestito dell'habiro lagro,ſi trattennu

molti giorni in Roma, per eſſere ammacstrato

dal Santo Patriarca del modo di yita. che donea

tenere-,ſecondo la ſua Regolmfi _fatta prima del

l'anno,anzi tra pochi giorniJa ſua ſollenne pro

feſſione , colla bencdirtione dello stcffo Santo

Padre Domenico , Parti col Velcouo di Orliens

verſo la Pcleflinaouc conſomma conſolatione.

diuotionmör affetto vifirò quei ſagri luoghi, nc'

quali il Saluarorc oprò . ecompi la nostra .Rc

dentione .Indi hauendo ſodisfatto alla diuotio

ne.c voro gia` fatto. ſentendoſi chiamare dal ſuo

ſpirito. ò pure da Dio , :id eſercitare l'officiotdi

Predicatore ApostolicoJccondo l’Ordine,e la...

Regola . che hauca pſofi'ſſata , fè con Proſpero

viaggio,e nauigatione ritorno in Italialöc in Ro

,ma , one ſu con molto gusto riceuuto da-tutli

quei Padri. 6c in particolare dal ſuo Santo Pa

triarca, quale doucndo all'hora partire per Spa

goa alla viſita de' ſuoi Conuentncomc confida

ua molto ncl‘lc lettere.prudenza. ſpiritmc ſanti

tà del noflro-Beato Reginaldo. l’istitui ſuo Vi

cano Generale. e comandolli , che andaſſe a fare

la ſua reſidenza in Bologna. Così, parritoil Pañ

dre &Dome-ni co di Roma.`cgli raſſettate lc c0

ſe del ſuo Ordine m quella Città, ſi trasfcri in_

Bologna,oue giunſe a' a i.di Dcccmbre ,'gkàrno

i
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di San Tomaſo Apostolo dello steſſo anno rais. A Reginaldo , vedendo il concorſo di quei , che

e .ſubito cominciò ad eſercitare l’officio di Pre

dicatore Apostolico , che tanto hauea deſidera

w-Erano fiamme di fuoco le Diuine parole , che

vſciuano dalla ſua bocca,che da per tutto brug

giauanoicuori dc' ſuoi vditori : onde al primo

grido delle ſue precliche concorſe non ſolo il

Magistrato,popolo,c Nobiltà di Bologna, nia..

da' luoghi circoouicini veniuano le turme di

aſcoltanti ad vdirlo, nè potendo alcuno reſiste

re allo ſpirito di quel nuouo Elia,ò Stefano, per

gelidnöc indurathclie haueſſero icuorhſe li ſen'

tiuano liquefatti in lagrime, e bruggiati nel feli

ce incendio di contritionc , öc Amor Diuino .

Quindi, per tutta quella gran Città . vedeanſi

peccatori a' piedi de' Confeſſori,paciſicatſii più

implacabili nemici, mutarſi i postriboli in caſca

di penitenzem gli vſurari restiruircl’alrruhóc cſ—

ſer liberali anco del proprio- Vedeanſi ancora...

molti giouani pria diſſoluti.e dati ad ogni vani

ra,e paſſatempo . fuggire da' fallaci allettamenti

del _mödo,e ritirarſi :i viuere tra le strettezze del

la Religione . Nel‘c he è notabile ciò che conſi

dera il Maluenda , che eſſendo il nostro Beato

entrato in Bologna a'zi . di Deccmbre , come ſi

è detto, liaueſſe in ſolo cinque giorni, cioè ſirio

alli aó.dello steſſo meſe , giorno di San Stefano,

fatta tal commotione in quella Città , e tirata sì

gran quantità di giouani dal ſecolo allaReli

gione , che-Maestro Moneta ,temendo di per

dere il ſeguito de' ſecolari , che hauea , tentò di

perſuadcrli , che non andaſſero á ſentire quel

nuouo Predicatore, che colle ſue dolci paroline

gli allettaua , q ual Sirena , per farli mori-re al ſc

colo, e ſcpellir viuicntroiChiostri. Se ben.:

poco doppo, condotto ci medeſimo, quaſi à

viua forza , da' ſuoi ſecolari à ſentirlo nella..

Chieſa di San Petronio (che è la Catedrale di

Bologna , oue predicaua il Beato , perche la.)

moltitudine di quei , che veniuano a ſentirlo ,

non capiua nell'altre Chieſe minori ) à_quattto

ſole parole, che vdi dalla boccadell’inferuorato

predicatore , restò à ſuo marcio diſPCttO, preda

di Reginaldo , riſoluto di laſciare il mondo, 8c

entrare nella ſua Religione i come "Î fa… ſe ›°

noi lo racconraremo nella ſua vita . E ſerali ſti

rotto i frutti , che egli in cosi POFO Tempo ſè

colle ſue prediche in quella Cittaiqual' › U

quanti ſ1 può credere, che foſſero nelmolto

tempo , che vi dimorò i PſcdlcmdoÈu quaſi

ogni giorno ,e tal giorno vi era , che li contie

niiia fare più prediche in diucrſi luoghi? Qnm*

di . oltre al gia detto Maestro Moneta 2 0 Simo'

netto , ci traſſe all' Ordine colle ſue Pſcdlchc _ll

Beato Claro, il Beato Ridolfi) da Faenza ,ll

Beato Paolo da Venctía , 8c altri molti ,che fu- '

torio gran Dottori , e Prcdicatori Apostolici .

Era già ìn‘pochì giorni cteſciutotanroil nu

mero de' Religioſi diquesta nuoua Religione),

in quella Citta , che non poteano piu capire;

nella angusta caſetta . che haueano , attaccata..

alla Chieſuccia , ò Cappella di Santa Maria...

Maſcarella (cosi detta dal vico, ouc era ſituata,

preſa da Fra Gionanni Nauarro , mandatoui da

principio dal Santo Patriarcaz) onde il Beato

veniuano :i chieder l’habito, come quella caſa

era cosi angusta , 6c incapace di tanti, che neceſ

ſariamente vi ſi trarteneuano per eſſere istruiti

nell' oſſeruanze , prima che ſi poteſſero manda

re altroue , col fauore del Legato , che era il

Cardinale Vgolino , Veſcouo di Oſma, e gran

de amico della Religione, dimandò al Veſcouo

di Bologna la Chieſa di S. Nicolò delle Vigne

colle ſue adcrenze: 8t il Veſcouo gli la conceſſe

tanto più volentieri, quanto che Ridolfo Fa

ucntino , Curato di detta Chieſa, non ſologli

la rinunciò liberamente , ma moſſodallc predi

che del nostro Beato Reginaldmſi ſè anco Reli

gioſo del nostro Ordine . E prima di paſſar più

oltre , deuo raccontare alcuni ſegni Celesti, co'

quali il Signore volle manifestare quanto doue

ua eſſer ſeruito in quel Conuento da’nostri Fra

ti, e quanta luce douea diffonderſi al mondo da

quella caſa . Quindi, molto tempo prima che

foſſe istituito il nostro Ordine, era in Bologna.,

vna buona donna , di quelle, che stimate stolte

dal mondo , poſſcdono la vera ſapienza del Cie

lo, quale ſi vedeuaallo ſpeſſo genufleſſa verſo

vna vigna vicina alla Chicſadi San Nicolò,oue

hoggi ſi vede edificato il nostro Conuento, 6c

iui orare diuotamenre :quale beffe-ggiara, e tc

nuta per pazza , perche riuolra a' quella vigna_

oraſſemon apparendo iui alcuna imagine ſagra,

che la muoueſſe a quei ſegni di diuota pietà: el

la vna volta riſpoſe a coloro , che cosi la beffeg

giauanotStolta io non ſono altrimente,anzi ben

pazzi ſareste voi , non adorando Dio in questo

luogo, quando conoſceſſiuo (come io conoſco)

l'opre maraniglioſe.chc Dio oprcrà in eſſo. per

che di coloro , che col tempo habitaranno que

ſio luogo,ſarà il mondo tutto illuminato. Epri

ma che i nostri Religioſi veniſſero in Bologna .

' furono veduti lumi prodigtoſi la notte sù la vi

gnaoue è fondato il nostro Conuento, cheſco

me oſſeruorno i Vignaiuoli) illuminauano tut

to quel contorno - E furono più volte in quel

luogo vdite Angeliche voci, e melodie .

Con questi,e ſomiglianti ſegni,volle il Signo

re mostrare al mondo la vita Angelica, che me

nar doueano i Religioſi di quel Conuento,e co

me colle loro do‘ttrine,e buono eſempio,douea

no edificare , 8c illusttar l'vniuerſo . Et in vero

Angelica parue la vira.chc in quel nuouo Con

uento istitui il nostro Reginaldo , ildicui eu0

re diuenuto Seraſico per l'ardente carità . 8C

il di cui corpo dotato di purità Angelica i per

eſſer stato toccato dalla gran Regina delle Ver

giniidlffondeua nc'ſuoi ſigli ardore di carità.”

candidezza di costumi. [principali eſerciti] di

quei buoni Religioſi. erano studio. 8c oratione,`

questa per approfittare in ſe steſiì , e quello vſa

uano per gìouare a' proſſimizſe bene erano que

stieſercitii talmente tra di loro intrecciati, che.:

quaſi confuſi,lo studio parea diuenuro orationc‘.

e l'oratione studio. Le penitenze , 6t austerità

della vira eranoi loto più preggiari diletri . ll

perpetuo ſilentio,lot ſeruiua per mantener con*

tinua la conuerſationc con Dio,e co' Cittadini

della Celeste .Gieruſalemme. Così quei bLllOnÌ

’ ` ‘ Re i
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.Religioſi -, ſcordati della terra. 6c aſſortí in Dio, A tutto ardcua di* ſanto zelo,ordinò a quattro de*

participauano ſempre da lui nuoui augumenti

di carità. E perche il nostro Sagro Ordine, non

è stato istituito ſolo per godere la quiete della

contemplatione con-Madalena,ma per procura

re,coll'attione di Martannco la ſalute dell'anime

dc* proſſimi , perciò quei Religioſi con ardente

zelo di carità , correuano anhelanti all’opre di

vtilita de' proſſimi; in modo che quelli . i quali

rima ſembrauano ſcordati del mondo , e che..

nelle loro celle haueſſero preſo il poſſeſſo de'

CielLpoidimenticar’i anco di loro ſieſſi , corre

uano , colle ptediche, confeffioni,eſortationi,

6c aſſistcnze a’moribondi, ad ingolfarſi nelle più

boraſcoſe tempeste del ſecolo, e ne’più ſozzi lo

ramai del mondo, per cstrahemc, e portare al li

dò della ſalute i loro proſſimi . E come i loro

cuori erano roghi ardenti di fiamme Celesti .

ogni lor parola era ſaeita di fuoco , che trapaſj

ſandoi petti più duri de' peccatori . da carboni

d' inferno,li facean diuenir chiare fici del Cie

lo.Cos`i quei benauuentu rari Religioſhdiucnu

ti prufltteuoli al mondo,e cari à Diorendeano

la Citta di Bologna , che hauea meritato di ha*

uctli,inuidiabile all'vniuerſo. _

Soura tutti però, qual Sole trà le Stelle_,ri,

ſplendeua il nostro Beato Reginaldo .da Cllhnc:

gli altri Frati ſi communicauano i ſplendori di

ſantità .e di dotttinazöe egli fatto Briareo nell'o

peraiionnöt Argo nel gouerno de' ſuoi figli,ac.

correua con cento braccia ad ogni biſogno , e.)

con cento occhi vegliaua alla custodia del ſuo`

cletro gregge . Quindi non è marauigiia 'ſe coat

graui paruero , e degni di tanta pena _quei mini

mi difetti,chc all'hora notaua ne'ſuoi Religioſi,

quali erano si leggierhche hoggi o non ſi stimafl

:ebbero per difetti , ò non degni ditanta pena.

Ne potremo quì alcunLperclre in eſſi ſi conoſca

la ſantità del Beato Reginaldo , e la puntualità.

dell'Oſſeruanza Regolare di quei felici tempi: e

ſeruiranno a confonderci della tepidezza de' no~

strLVn Fratello Conuerſoſi hauea. ſenza chie

deme la bencdittionme licëza dal ſuo Superiore,

fatto dare da vn ſecolare diuoto dell'Ordinc,vn

poco di panno per riſarcitſi la tunicadnteſe ci à'

il B. Reginaldmche era Priore del Conuentme

chiamatolo a Capitolo,in presëzadi tutti i Fra

ri li fè vn’aſpra ri prèſione. trattädolo da ladro,e

da proprietario . lndi fattoſi portare quel poco

di panno _. lo fe bruggiare, come maledetto , in

mezzo alCapitolo,alla preſenza di lutthPfl-uc a

quel Conuerſo ſoucrchio graue quella‘ripreſio

ne.per colpa da lui stimata nulla,Ò lcggieriſſìma:

onde tentarmöc inquietato dall'imp_atienza,pro

ru ppc a mormorarne ſeco steſſo . e ſotto lingua.

Se neaccorſe non dimeno il Priore , e per re

primere quella sì vehemente tentationocoman-g

dò al Conuerſo .che ſecondo l'vſo del nostro

Sagro Ordine,veniſſe a prender la diſciplina. Piu

ſi adirò il gia tentato Conuerſo.: vinto dal def

monio,ricusò di voler riceuere quel castigozsi

accorſe all'hora il Beato Priore .che il lupo in

female tenea gia tra* denti quella pecorella per

isbranarlaz onde per cauarglila di bocca , come

Diar. Domine. Tam. il.,

ſuoi Religioſi,che lo conduceſſeroa uanti a'ſuoi

piedi per forza,`e fattolo inginocchiare, li ſco

uriſſero‘la ſpalla per prender la diſciplina, 6t egli

cö gtä feruore alzata cogli occhi la mëte a Dio .

cosi oròrDo‘mine Ieſu cbiiſiflqui firmi-lo tuo Beuediü’a

dedifli rinutem, v: per diſeipli'nä' a corde Mar-acilia' ex

pcllerex demoni: poteflatcmtda que/0,71: w‘riute bui”:

diſciplmcflb bl‘ilíLFfülfÌs anima tentano demoni: pro

culpellatur. Qu’ vini-*,69* regna-r cum Deo Partner Spr

mu Sauflo Deux in [mala ſcrulorum . .4mm . E cosi

pregando,i ſuoiñocchi erano diuenuti fonti, che

ſeatunuano abbondanti fiumi di lagrime . indi

preſe a battere cosi aſpramente quel Religioſo,

chegli altri,che eran preſenti, ne hebbero com

paſſione; il pcnitentiato però, a cui, stante l'im

patienza paſſata , parea doueſſe renderſi inſop

portabile quella diſciplina, mutato tutto a quei

colpi . riccuè con manſuetudine di Agnello

quella pena:c doppo che il Priore hebbc finito

di batterlo,a lui riuolto,li diſſe: Padre vi ringra

tio del beneficio , che con questa diſciplina mi

hauerc fa'tto,perchc hò ſentito , e visto ſenſibil

mente vlcire , a forza di questi colpi, dal mio

corpo il demonio, che mi poſſcdeua,e domina

ua,in forma di fiero ſſ‘l‘PèſC-COSÌ quel Cóuetſo

restò emeridatmſiche da all'hora in poi fu buon

Religioſo . E noi da questo potemo imparare.

a non giudicare per ſoucrchio aſpro.. 8c impru- ,

dente il castigo . che il Superiore da tal volta a'

ſuoi ſudditi, perche forſi è guidato da Dio a far

cosi , Per medicina di quell'anime.

Da quattro altri Religioſi cacciò il demonio,

che li dominaua più nell'anima, che nelcorpo,

come narrano il Flaminio, e Fra Giouanni di p

Santa Maria. *Se altri: dt erano venuti à questa_

ſchiauitudine , il primo , perche contro i statuti

dellaſua’ Regola, hauea mangiata carne ſenza li

cenza , e neceſſità :il ſecondo. perche niaceran

doſi di proprio capriccio con continui digiuni,

e penitcnze,diſpreggiaua gli altri Religioſi , sti

mandoli ſoucrchio molli.e ſenſualiiil terzo,per~

che eſſendo andato da Bologna a Faenza , hauea

portata,ſeco vna borſa con quaranta ſoldnſenza

licenza,e doppo tornato in Conuento , non ſu_

ne era confeſſato . per lo che ſu permeſſo a' de

moni’i. che la notte ſeguente . prima di Maturi

no , lo prendeſſero . e portaſſero alla vigna del

Conuento,oue lo bastonorno cosi aſpramente,

che lo laſciorno iui quaſi motto , pieno di ſan~

gue,e di Iiuiduresonde finito il Matutino, stan

do i Frati all'oratione.col ſilentio della notte.”t

ſentirono vna ñ‘euole,e lamen teuol voce: &an

dari al luogo, donde quella veniua , trouorno

quel miſerabile,quale portorno ſubito al Beato

Reginaldo,che facendoli confeſſa: la ſua colpa.

lo liberò nell'anima: indi , pregando per lui , la

guari anco nel corpo.L‘vltimo.Perche hauendo

commeſſo vn grauiſſimo peccato nel ſecolo__:

per vergogna no` ſe lo haueua mai confeſſato,

onde.benche vestito del Sagro habito.come non

ſi era ſpigliato del vecchio . ſotto quei eandidq

ammanto couaua vn'anima di carbone. Ma lu

gran Regina del Ciclofllîc come Madre.: Pro;

' tet

` ' T
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«ttricedi questo Ordine, in vna viſione hauea A furioſa tempeflme‘mentre pateanoapertc lc cz

;promeſſo al noſtro Reginaldo . che mentre in..

.eſſo staffe in vigore la Regolare Oſſctuanzamon

;uurebbe permeſſmche duraſſe alcun Frate con

.peccato mortale per lungo tempoflmpetrò vip

castigo a tempo per quel meſchino.per ſaluarlo

dalle pene eterne , nelle quali ciecamente tra.

boccaua: ecosi ſù permeſſo al diauolo , che..

ñmentre queſto cogli altri Religioſi, ſlaua doppo

Compieta in vna Cappella della Chieſa , lo

prendeſſe per vn piede _, c furioſamente lo

ſlraſcinafl'e per la Chieſa , buttandoloquà , e;

la col corpo,e colla testa ,. Leuaronſi à quel ru~

morei Religioſhche orauano in altre parti del

la Chieſa, e visto quello ſpettacolo , restarono

intimoriti, perche non vedcano alcuno. che co

si maltrattalſe quel lor Fratello , e pure lo ve

deano patire grandemente . Vn Vecchio però,

più degli altri animoſo, volle ritenerlo 5 ma per

m_olro,che vi ſi affatigaſſe, anco con buttarſi cö

rurt‘oilcorpo ſu’ltrauagliato Frate,tutto fu in

vanmperche erano ambidue straſcinati . Gli al.

rri Religioſi intanto. , diucnuti più animoſi,ſi

vnirono, e permetrcndoglilo chi hauea manda

ro quel castigo per vtile di quel meſchino , per

-fotzi lo tratrcnnerme portarono auanti al Bea

ro Reginaldo. che oraua in vn cantone della...

Chieſa :.qualc hauendo per Diuina riuelationc

conoſciuta la cauſa di quel ben meritato casti

g0,auuerti quel Religioſo, che ſi confeſiaſſe per

muero de' ſuoi peccati r il che hauendo quegli

fatto, conſeſſandoſi collo ſleſio Beato Priore-*

restò liberodalle mani dell’inimico . Er auuet

tono gliñAutori. che ſcriuono questo fatto. vna

coſa degna di conſiderazione . cioè , che in vno

caſo cosi ſpauenteuole , al quale era concorſo

quaſi tutto quel numeroſo Conuento per aiu

tare quel Religioſo. ( come era hora di ſilentio)

non vi fù chi apriſſe bocca a dir parola alcuna:

tanta era l'eſattezza. colla quale quei primi no

ſlri Padri oſſeruauano le ſagre leggi della nostra

Religione. Horchi non argomentatà da que

flo,qnanto fuſſe grande il feruore di quei felli

Ciffiml tempi? e quanta la Regolare Oſſeruan

za di quei buoni Religioſi , cari figli di sì buon

Padre? quanto anco prouedea la Diuina Bontà

in promoucre l'accreſcimento della medeſima

Oſſeruanza.e perfettione Religioſa , con carez

zi,e castighi?

Volle il m‘edeſimo Signore manifestare quá

ro li fuſie à cuore quest‘Ordine, con quella mi

` flerioſa viſione, rapporrara dal Beato Hüberto,

quale afferma hauerla tolta di peſo dalli Com

mentati} , ò Postille. che ſcriſſe ſoura i Salmi

Aleſandro Veſindo Veſcouo Listricnſe in ln.

ghilterra. che per quel tempo leggerla in Bolo.

gna, e propriamente dalla Boſlilla di quelle pa

role: Miſerirardt'a , es" [ferita: ubi-l'energia! fibi , m

flim , (e 'Pax aſa-lam [un: . E ſu questa-:Era in

Bologna vn giouane diſſoluto . e dato ad ogni

ſorte di dilettt del mondo,e del ſenſo; il Signor-c

peu', moſſo di lui à pietàwolle chiamarlo al ſuo

ſeri-mio colla ſeguente viſione . Li fè ſognare

vnanotre di trouarſi in vna vastiſſima campa.

game iui eſſer ſouragionto da vna horribilc, g.,

C
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taratte del CÌCÎOK‘ dilun’rauano ſcura-di lui fiu

mi-di pioggia, e di più ſi- vedea minacciato dl_

fulmini@ da ſacttc .egli Îguardaua attornopct

ttouate alcun luogopue trcou rarſi, e-ca mparv

da quel graue penglio’ . In queſto viddc di lon

tano vu angusta caſetta, alla quale andò .fretto~

loſo , e con molta ſariga , c trouatala chiuſa à

chiauc , buſsò alla porta , e dimandato da vna...

donna. che ſi fà ſentir dentro,chi fuſſe 3 riſpoſe.

che era vn miſero viandante , che aſſalito in..

qncll’a campagna da si furioſa tempesta, cercaua

riçourarſi àquel couerto; ma la padrona della

caſa l'eſcluíe con dire: E320 Iulljria bìc bal-vito , (a'

ha; efl domus mea : uia tu mſlm non e: , non intrabi‘

in ea , Aſflitto da questa ripulſa quel giouane)

guardò di nuouo attorno , e viddc .iui vicina...

vn’altra picciola caſa. alla quale eſſendo andato.

boſsò alla porta . che anco era chiuſa a) chiauu,

cercando con lamenteuol voce di eſſer riceuu

to,per isfuggire il pericolo di ſommergerli con

quel diluuio ,in che ſi trouaua; ma díilla padro

na , che iui habitaua ,li ſu riſposto ; Ego Veritas

ſummer: te refl’piam : quia Veritas ”calibri-at ”m , qui

:pl-rm non ma: . Angustiato il giouane con queñ

ſ’ro ſecondo affrontomè ſapendo ;i che riſoluer—

ſ , mentre tuttauia cadeuano dal Cielo nembi

furioſi di pioggie.venti.e ſaette,guardò alquan

to lótana vna terza caſa,e vi andò alla ventura,

cercando di eſſere ammeſſo; ma inteſe . che iui

albetgauala Pace, quale non volea riceueru

ſotto il ſuo tetto,ſe non color0.che hanno buo

na volontà,e non gli eippmche non hanno mai

pace z 'Pax ego bìc [um, rerum non :ſi 'Pax impijrJed

tantum bnmimbu: (mmc voluntati: ; pure per conſo—

larlo, li ſoggiunſela Pace vn ſalurrſero conſi-,

glio.che ſe bramaua ſaluarſi fuſſe andato vn po~

co più oltre, oue haurebbe trouato vn’altra ca~

ſuccia,nella quale habitaua vna ſua ſorella chiañ

mata Miſericordtamhe era ſolita riſuggiare per~

ſone ſimili :i lui , forſe iuili ſarebbe dato alber

go.per campare da quel periglio . Poſe l'amic

togiouane ſubitoin eſecutionc questo conſe

_glio,e venuto à quella caſetta, appena buſsò la

p0rta,che li ſu aperta dalla Signora , e riceuuto

corteſemente .inteſe da lei . che non potea ſal

uarſ; dal nauſragio.e diluuio , che minacciati;

dl ſommergerlo. ſe nö ſeguiua il ſuo conſeglio.

quale lidiè con queste parole ; Fade ad Santini”

Nicalaum , ”bi bibita” FMI": predicatore: , ibi itt—

ucnicns flalmlum puniti-mie. Preſepe continenti: , Pd".

doóîrim: , `Amm-m fimplicitatis , eum Bone di

ſcreäiom’: , Mari-tm illuminante”) . loſcpbum profi

fl’mtcm , á- lcfum tc ſaluantcm . E ciò hauendo

,inteſo , ſueglioſii il giouaoe. e riflettendo al

ſuo misterioſo ſonno . ſi riſolſe di Iſeguitaz

questo conſiglio datoli dalla Diuina Miſeri

cordia z onde andato in San Nicolò , dimandò

il nostro habito , e rieeuutolo dalle mani del

Beato Reginaldo.viſſeſantamente nella Reliz

gionu.

Ma ſe Sagro Preſepe Bettelemíco , nella già

narrata viſione, fu detto il nostro Con-.tento di

Bologna; era doueremhe hauefle ſuo Herodu.

qual cercaſſe di rouinarlozcon Vedder gl’infanti

mi
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iui nati.'ſr0ppo gran guerra faceano,e douean A blieamenre diſcorreuano quei Religioſi ) è vi~`

fare all'infernoi Religioſi di quella Calasper

lo che il Principe delle tenebre , chiamando ſe

co tutte le furic dell’abiſſo , le prouocò, che an

daſſero alla pugna contro i Frati Predicatori.

Afl‘alirono queste da principio vna ſola peco

rella di quel ſagro gregge , quaſi per irritaru

maggiormente la fame-e l'appetito , che hauea

no di nuocere a tutti-,6c entrati nell'animo di vn

Religioſo di quella caſa lo tentorono di impa

tienza.faccndo.che quella vita,quale da prjncj.

pio gliera ſembrata di Cielo, hora li pareſſe,

d’inferno 2 quei digiuni . che haut-a prouati si

dolci,ſc li renderono doppo inſopportabili : le.;

continue vigilie,öc orationhtroppo ardue: il ri.

:namento , carcere : la ſolitudine , malinconia

troppo grande: il ſilentio , morte s e perciò in

ſoffribile quel modo di viuere . Quindi , vinto

dalla tentatione, detcrminò di fuggire , 8c apo.

flatare dall'Ordine . Non potè questo eſſer na.

ſcollo al Beato, perche come era tutto occhi in

custodite il ſuo gregge , á gli andamenti , s: al

, rorbido del voltoſhauea conoſciuto qual vele

no era penetrato nel cuore di quel Religioſo:

per lo che chiamatolo à Capitolo , li comandò,

che ſecondo l’vſo della Religione dicel'ſele ſue

colpe. Molle all’hora il Signore il cuore di quel

Religioſo, aceiò conſeffaſſe il ſuo fallo, e'l con.

ſenſo dato à quella diabolica tentatione: onde.:

il Beato , facendoli prender la diſciplina , pre

ſe a batterio fortemente, con questo però, (ho

mandando fiumi di lagrime dagli occhi , dauL,

due eolpiundi voltato a'ſuoi Frati, diceuazome

?mm-,indi dando due altri colpi , diceua al de.

monioſqual eredea star naſcosto nel cuor-c di

quel meſchino) impcrioſamente r Ext' ab hoc bo

mine . Così alterando parlaua, hora con Dio,

hora co'ſuoi Religioſi . hora col tentato , ò col

demonio,che lotentaua , e cosi facendo ltberò

dallefauei del lupo infernale quella ſua peco

tella,quale doppo eſſere stata lungo tempo bar.

ruta.gridò:Bencdetto ſia Dio , hora vi aſiieuro,

Padre, che già il demonio è da me fuggito , u

perciò io cö animo ter-mmc costante, oſſeruerò

la promeſſa fatta nella profeſſione. Etin fatti,

dice il Beato Humberto , che non ſolo perſeue

rò ncll’Ordine,mà ſu ottimo Religioſo.

Aſſaltò di nuouo l'inferno quella Santa Cö

munita con più fiera tcntatione ,tutto che con

deboliffimo fondamento; imperciòchc erano

già paſſati quattro meſi . doppo la calca di colo

ro,che da principio , per le prediche del nostro

Beato Reginaldo, haueano dimandato . e ricc

uuto il noliro ſflgro habito . che non venne al

cuno à chiedcrlo,permettendo così il Signore,

per eſercitio di questo Beato . -Wndi alcuni

Religioſi preſero motiuo di ſoſpettare,e di pu

blicare ancora, che cauſa di ciò ſulle la grande.:

austerità della vita , che-menauano inſopporta

bile à coloro ,che non hanno aſſaggiare le dol

cezzc naſcoste ſotto quella dura corteccia del

I’Oſſeruanza . Sparſo questo rumore per il Con

'uenro , andò il demonio sù quelìo deboliſſimo

fondamento fabricando altiſſime torri di falſi

ſoliſmi . Il nostro Fondatore (così all'ghora puz

M3': D’PÈÎÈ! Tail': :ut v

uo . 6C ha cuugiurato co- nollto Priore a tener

ſempre tirata la corda , ſenza lentar punto di

ogni minima oſſeruanza delle ſue Regolcxtutco

che queſte ſiano così rigide , che ſuperano in..

aſprczze quelle de'più rinomati , e penitenti

Anacoreri de' deſerti de'Stithi . ò della Tebai

de . Noi alla fine ſemo di carne, e non di ferro,

onde conuerrà , c‘ne la natura ceda à tantu

aſprezze di penitenze,c noi motiremo , ſenza_

altro frutto , che di eſſere stati micidiali dl noi

medeſimi , con che anco l'Ordine testati trà

breue diſſipatom dcstruttoMeglio ſara dunque.

che con buona licenza del Papa ce ne paſſiamo

ad altra Religione approuata,delle quali ve uu

ſono tante nella Chieſa dl Dior ele Monacalí.

ſenza tante fatighe pur: fan Santi . Penſiamo

dunque à procurarci le diſpenſe. E conchiuſero

di paſſare all'Ordine Cistercienſe , del quale in.,

Italia erano molti ſontuoſi Monastero' in quel

tempo.E questa tentatione,che da principio co

minció in pochi.andò pian piano diffondendoſi

in altrm ſegno che toltine il Beato Ridolfo da

Facnza,& il B.Claro,tutti gl'altri vënero à que-_j

ſia riſolutionc: 8c in fartialcuni già ſt haueano

procurata la diſpenſa dal Cardinale Vgolino

Legato di Bologna , per paſſare all'Ordine Ciá,

ſtercirnſe. Quando” Beato Reginaldo inteſe

la straggc , che il lupo infernale machinaua di

fare nel ſuoamatiſlìmo ouile. ſe n'affliſſe oltre

modoie con calde lagrime, e feruoroſe istanze-i

pregò il Signore. che gli lo conſeruaſſe. E quel

pietoſo Dio,che ſuole ſubito aſciugare le lagrif

me de'ſuoi cart. conſolò presto questo ſuo Sci-J,

uo.a\licurand`olo , che quella tribulatione ccſſaîſ

rebbe,ſcnza che la ſua gregge ne riceueſſe alcun

mancamcnto . Animato egli da questa riſpo

ſia. doppo hauer fatto fare vn lungp diſcorſo a',

ſuoi Religioſi dal Beato Claro ſuo amatifflmo

figlio,con ”prenderli dl puſillanimità.e di poco

coraggio,ſoggiunſe , che presto ſarebbe venuto

l'aiuto dal Cielo . Et appena hebbe dette queste

parole, che ſu buſſata la porta del Monasterio:

andò il Portinaro à veder chi fufl‘e. e trouò eſſe:

re vn brauo. e ſhmatiſiìmo Dottore di quella_

Vniuerſitàmhiamato Rolando, qualeintrodotz

to , ſe ne venne a dirittura nel Capitolo , onu

prostratoſi a'piedi del Beato Priore . dimandò

inſiantemenmebe ſubito voleſſe darli l'habita’

della Religione . dicendo , che hauendo già co

noſciuti gl'inganni del mondo , cencaua di ſal

uarſi in eſſa. A questa cosi inaſpettata richie

ſia, fù grande l‘allegrezza del Beato Priore , ve—

dendo a' ſuoi piedi vn‘huomo di quella quali

rà, e lettere , che era Rolando,che li chiedeua.

quell'habito a, che voleano laſciare i Religioſi,

che gia lo vcstiuano . E niente meno dell'alle

grezza del B.ſù la cöfuſione di quei pulîllanimí

Religioſiquali perciò mutati.buttando al piedi

del Priore le licëze impetrate di paſſare ad altra

Religione . protestorno di non volerſene più

ſeruirc,anzi di voler viuere, e morire in quell'

Ordine,al quale ilsignore pietoſamente gli ha

uea chiamati, econ lagrime a gli occhi , anco

quelli ,che ancora non haueano impetrata la_

E "of ` diſpene
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diſpenſa , mosti-ariano quantoli diſpiaceſſe la…. A doni ſouranaturali,chein questo ſuo Seruo ha

poca fcrmezza,e costanza, che haut-'ano hauura

nel ſeruitio di Dio- Sraua in tanto Rolando ge

nufleſſo auanti al Priore , aſpettando di eſſer ve

stiro deli'habito (agro , e tutto il Capitolo era...

diuenuto vn mare di lagrime, cauſate in alcuni

da confuſione. e dolore per la paſſata tepidczza,

5t incostanza; in altri da giubilo, 8t allegrezza...

di ſpirito,pcr vedere quella mutarione, che tra

ſcendendoi limiti di ogni prouidenza terrena,

ſi facea conoſcere clÎer veramente muraria dexte

m Excclfi . All'hora il Beato Reginaldo non”

hauendo più stemma di aſpect-:tombe il Procu

ratore li portaſſe vn'habito per vestirne Rolan

do,ſrcauò quello,ehe lui portaua,e con eſſo vc

fli quel grand‘liuonio z e quaſi con eſlo l'haueſ—

ſe vestito anco degli habiu interiori delle ſuu

hcroichc virtù , fè .che diucniſſc vna Stella lu

minoiiſſima del Cielo Domenicano. e fi‘t ll pri

mo della nostra Religione , che lrggeſſc Teolo

gia ncll’Vniuerſita di Pariggi. Così ceſsò quel

latempestamoíſa in quel dagro Collegio, ( che

ben porca chiamarſi Apoſtolico) dall’infernale

inimico , e ripigliò vigore la rigidiſſama vita_

öc Angelico ſpirito di quei buoni ReligioſLche

perle paſſate turbolenze lì era alquanto intepi

dito:c colla vista di Rolando, moſſa di nuouo la

diuotione al nostro habiro ne'ſecolari. molti ſe

guironolc ſue orme in dimandarlo. '

Cumulò queste allegrezze in quei buoni Re

ligioſi ,e ſoura tutti nel nostro Reginaldo, la..

venutadel lor Santo Patriarca Domenico. tor

nato di Spagna,oue era stato per la viſita del ſuo

Ordine e quale ſi rallcgrò molto nel Signore:.

vedendo i grandi augumenti . che in cosi poco

tempo hauea farti la ſua Religione in Bologna,

perla dirertione,ö: ottimo gouerno del ſuo ca

riſſimo figlio Fra Reginaldo : e ſenti con ſom

mo gustoi frutti grandi . che l’isteſſo haueaſat—

ti.e tuttauia faceua colle ſue prediche in quella.

Citta; e perciò fe riſolutione di mandarlo in.»

Pariggnperche (i perſuaſe. che ſe hauea polſuto

fare cosi gran frutto in italia. la cui lingua non

gli era connaturale, tanto maggiore ne farebbe

in Francia col ſuo naturale idioma . Conſultò

nondimeno. ſecondo il ſolito . questo ſuo penñ

ſiero con Dio per mezzo dell’oratione , nella.;

quale hauendo inteſo, che questa era volontà

Diuina, lo ſpedi ſubito à quella volta . E ſe be

ne di questa partenza ſi lagnauano i Bologneſi,

a’quali ſi ſacca troppo duro il rcſhr priui di

Regmaldomi li conſolò . Promertendolidi vo

let restar lui in luogo di quello,con che ſi quic

torono quei diuori , che con altro giudicauano ~

non poterſi riſarcire la perdita. che ſacca quella

(Zitti. Obedendodunqucil Beato, ſi parti di

Bologna, c giunſe in Pariggi ſu'l principio di

‘ Noucmbre dell'annoiar9 oueeon dimostra

tioni di ſingolare allegrczza fù riceuuto dal

Beato Mattco,che in quel tempo era Priore di

quel Conuento. ör hauea hauuta stretta amici

tia con Reginaldo-prima che questo ſi fuffc fat

to Religioſo. lui tutta quella grande , e famoſa

Citta',5t Vniucrſità,hcbbe in btcue ad ammira

re la gran dottrinazeloquenzugrath, ſpirirqu

uea riposti il Signore. Appena hebbe predicare

due volte,che ſi acquistò tal grido , che quella.;

gran Citraper venire à ſentirlo . restaua quaſi

ſpopolata,eſſcndo il concorſo delle genti . che:

veniua ad vdirle ſue 'prediehe . grande ſcura

ogni credere : onde non lo mirauano più come

huomoordinarimma come Apostolo mandato

nuonamente da Dio 2 c~come dice vn'antico

Scrittore citato dal Maluenna: omnes eum de:.

Cala lapſum arbitrabantur . Et in fatti corriſpon

dendo la ſua Angelica vita di predicare Apo

stolico.rendeuaſi pur troppo perſuaſibile la ſua

dotttinadicome ammirabile era la ſua ſantità.

Era sì grande il rigore della ſua Olſeruanza, che

il Beato Matteo . quale l'hauea molto ben co—

noſciuto nel ſecolo,marauig|iaro dl cosi gran.

mutationcdi dimandò vn giorno , come porca

tolerare cosi aſpra vita, eſſendo vſato'a viuere.

con tanti regali nel ſecolo? Al che riipoſeil

Beato Reginaldo: Veramente, Padre.io vi con

fcſſo.chc penſandoui. non so che mi farò auan

ti al Tribunale di Dro,perche conoſco di non..

portar Croce alcuna sù le t`paile,e pure egli co

mandò , che la portaſſe-ro tutti coloro , che vo

lean ſeguitarlo. ö( in fatti ia portano tutti ife-~

deli amici del Crocifiſſo . Egli però per confom

dcrmi ,midonatanie conſolationi ſpirituali.

che non ſento questi rigori: anzi quelle. che.»

voi chiamate aſprezze, a me ſembrano dolciſſr

me deliri-:iper lo che penſo di non hauere ſino

ad hora acquistato merito alcuno nella vita Ree

golare.cheio meno. Cosi diceua Reginaldo;

ö: io.ò mio Lettore, me ne ammirare” e stima

rei hiperboliche eſeggcrationi lc ſue parole; .

quando non mi ſouuemſſe l'vntione , che dalla

Vergine Madre haueariceuuta in Roma . per

che questa li potè rendere dolci, c ſoaui tuttu

l'aſprezze.e rigori della ſua vira.

Chiamò anco in Pariggi eolie ſue prediche.:i molti degniſſimi ſoggetti a riceuer l’habiro del

la ſua Religione-,in particolare il gran Roberto

Ingleſe. che doppo fuxcardinale di Santa Chie

ſa , e‘l Beato Giordano ſecondo Generale del

nostro Ordine. la di cuimirabil vita haucmo

ſcritta nel primo Tomo di questo Sagro Dia

rio.& altri . Onde con raccolta cosi abbon

danre,bcn potea egli comparire Exultans. C’F por

tansfzrtum manipulum [num , alla preſenza del só

mo Giudice.che in breue lo chiamò al poſſeſſo*

della ſua gloria . Cosi ſu'l principio di Gennaro

dell'anno r aaofu aſſalito da acutiffima febru.

che lo renne in letto ſino al principio di Marzo

dello fieſſo anno, quand-o i Medici. da'ſintomi.

che in lui oſſeruoronmvcnncro á-giudicaroche

la terra era indegna di tenere più lungo tempo

queſto Angelo in carne . Andò afflirtiſſimo il

Beato Matteo à portarli questa nuoua. 6t a vc

dere ſc deſideraua ſorrificarſr cogli vltimi Sa

gramenrhper la battaglia , che li ſouraſlaua co'

nemici della nostra ſalute . Pieno di indicibil

con rcmo,e giubilo di cuore , che li sfauillauu

anco nel volto , riſpoſe à qucflo annuncio il

Beato :lo non temo questo aſſalto , perche co

lei,che per rendermi più forte …quella logo-v,

. ° ſi c
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fl dcgnò di Vngermi in Roma, ha promeſſo di A gran profittmör vtilità di quei popoli . Era egli

non mai abbandonarmi , e ſoncerto . che colla

ſua inuitta potenza porrà infuga, e ſcompiglio

entre le tartaree falangi di abiſſo , onde io con

fidato nel ſuo aiuto , aſpetto allegramëte quest*`

horrnper andare a godere della ſua preſenza in_

Cielo. Pure perche fo de'äantiſſimi Sagramen

ti della Chieſa quella stima,ehe deuo, so che ſia

volontà ſua , che io li riceua , li deſidero ſorn

. marnentoe con humile istanza li chiedo. Quin

di ſubitoli furono dallo steſſo Priore ammini

strathót hauendoli riceuuti con ſommo giubilo

del ſno cuore , nato dalla ſicurtà' del premio,

che aſpettaua di riceuere , ſpirò dolcemente;

l'anima,che ſu riceuuta. tra le braccia dell'im

peradricc degli Angieli,quale ſecondo la pro

meſſa,che gli hauea fatta , aſiìsteua al ſuo felice;

paſſaggio . ll ſuo ſagro corpo fuſepolto nella...

Chieſa della Madonna de'Campi , perche i no.

flri Reiigioſi non haueano ancora Cimitetro,

oue ſepellire i Frati , nella nuoua Chieſa di San

Giacomo ñ Honor-ò tutta volta il Signore la.;

memoria di questo ſuo fedeliſſimo Scruo,eoiu

' infiniti miracoli,e gratie, che conceſſe à coloro,

che ricorreuano alla ſua protettione . Et era si

grande il numero di coloro, che chícdcuanoj

ſuoi fauori appo l'Altiſſimo , che per ſodi‘sfaru

alla lor diuotione . e pietà , ſu composta la ſe.

guente annfonmöcorarione, quale hò trouata..

impreſſa negli Offieii antichidella Vergine , ſe.

condo ilrito del nostro Ordine.

O Beat: Regimi!”

Summa Rçgi gran” valdd

,Quem :imam Regina Color-um J

` Troprium viſita”: :bar-um ,

.Ab omni fibris ianguore

Miro curziuit dulcore ,

Habirirm dans 'Pra-ſintomi”;

Expellcſebrcs perenni-m”,

Tuir prccum inci-:mmm

Sana ſtores ”ofim menti: ,

Vr cum ca-tu fupernorum

Centaurus Regimi ſcrulorum

Oremus.

Om‘tdc quflfumur amnipotcm Deus , ”t qm'pzm;

C rorum ſrbribus inceſiantèr aſfligimur, Beati Regi.

midi Conflſſoris :ui pijs in rmmztir, perpetua @hm-,mm

berieficiogaudemus. Per Cbriflum Dominum noflrum,

.Amen.

bucccſſe la ſua pretioſa morte. ſecondo che)

ſi rroua notato in alcuni Calendari} dell'Ordi

, ne a’ro.di Marzo del detto anno r no.

`1 r. di Marzo .

Vita dei Vetra-abile Seruo di Dio Fr. .Alonſo Gare”.

Cauata dalla quarta parte dell‘biflorie , dal

Tiò ”ci prima libro.: da altri.

L Seruo di Dio Fra Alonſo Garces fù di nal

rione Spagnuolo,e doppo hauer preſo l'habi

ro della nostra Religione, e fatta la profeſſione

paſsò all’indie Occidentali per aiutare quella..

n‘uoua Qhriſiianitésqmç .tè Per Winam- c9!!

i

oſſeruantiſſimo della ſua Regolaiamico di star

ſene ritirato in cella , ſe non quanto l'obedien

za,ò la carità del proſſimo ne lo cauaua-Fù gran

de la ſua astinenza, aggiungendo molti digiuni

agli ordinati dalle nostre Costitutioni . Aſſai

dato all’eſcrcitio dell'oratione , onde conſuma:

ua buona parte della notte orando auanti al Sa -

gramento , di cui era ſommamente innamorat-~

to , e diuoto , col quale ſoleua con vna ſanta.,

ſemplicità diſcorrere , e fauellare ,come ſe ve

tamente aſcoltaſſe le ſue riſposte , diccndoli

amoroſe parole.e ſpiegando” teneriſſimi affet

tiima prima di questa oratione ſidaua ogni

notte vna rigoroſiſſima diſciplina. Fù patien

B tiſſimo in tutte leſue austeritàöc inimico mor

îtale dell'orto . Ma ſonra tutto coronò questa...

ſanta vita vna morte aſſai pretioſa.

Trouauaſi egli in vna Villa vicina alla Città

di Oxuccſhd’etta di Santo ldelfonſo l'annor 580.

e mentre vna notte staua in Choro al ſolito

eſercitio dell'oratione , ſentì vn gran strepito, e

rumore per la Villa , correndo le genti per

iſmorzare vn gran fuoco, che in eſſa ſi era acce

ſo,quale coniumaua molte caſe, che per eſſer di

paglia,e legne,facilinente cedeano :i quel vora

ce elemento . Crede egli al principio , che fuſ-_

ſero larue , «Se illuſioni del demonio per distur

barlo dall’oratione,onde non ſi mmie-a; ma poi

creſcendo il tumorqöcauuicinandoſi tuttauia.

più,perche il fuoco ſi era di già attaccato anco

al Conuento, vſci egli al Chiostto,e visto il voñ,

C race incendio, andò per chiamatei Compagni;

màtrouò, che erano tutti fuggiti da quelle_

ſiammezma non dando a lui il cuore di laſcia:

bruggiare le ſagroſante ſpecie del Santiſſimo

Sagramento,riſoluto . preſt- le chiaui del Sagra

rio,e tornò in Chieſa, che era gia stata occupa-T

ta dalla fiamma.apri la custodia. e preſo il ſagro

vaſo,oue ſi conieruaua il Santiſſimo , ſe lo ſirio-z

ſeal petto.e con quel pretioſo teſoro tentò

l’vſcita ; ma vistoſi di ogni intorno circondato

dal fuoeo,pèsò con amoroſi affetti offerire la.

ſua vita in ſeruitio di quel Signore, che teneri..

nelle mani,dicendoli r Che io muoia › Signore.

ſon contentiſſimo. dando la mia vita per cauſa

cosi pietoſa; ma che restino in questo fuoco

bruggiate queste ſagroſante ſpecie,ſotto le qua

li voi medeſimo ſete velato , non lo permette

D te,Ò mio Bene . Cosidicendo , stringeuaſi affet

tuoſamente al petto il ſuo Dio, quando cadde:

il tetto della Chieſa, e coltolo ſotto . lo ſepelli

tra le ſue fiamme,e morendo in tal guiſa.depo

ſitò l'anima nelle mani di quel Signore, perla_

cui veneratione era mortoiöc egli l’honorò non

ſolo nell'Empireo , oue in quel punto lo traſ

feri :i goder la ſua gloria ; ma anco in terra ma.

nifestando quanto ii fuſſe stato grato il ſagriſi

cio della ſua propria virapſſertoſi da quei buon

Religioſo. ~

Priinieramente dunque nel punto . che ei

ſpirò,comparue vna palla di fuoco neil’aere di

marauiglioſo ſplendore,che ſi auanzaua,e ſaliua

sù,e doppo eſſer stata oſſeruata da tutti, che:

ifapplicarono alla morte di quel buon Rcèiglof

0|
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ſo,diſparue.' Trcuauaſi vn Religioſo ſuoami— A

co aſſai aſfiitro per la ſua morte.parendoli caſo

troppo in felice , e niente corriſpondente alla.,

ſua ſanta vita ,quando ſe lo viddc auanti col

l‘habito del ſuo Ordine, ma riſplendcnteà pari

del Sole , e chiesto oue dimoraſſe : ln Cielo, ri

ſpoſe,e ſono già tre giorni, che godo la viſione

beata,che tanti ſono appuntoshe laſcíai la ſpo~

glia mortale ;ciò detto, diſparue,restando quel

.Religioſo pieno di Celeste con ſolatione.

Trè giorni stiè quel venerabil corpo trà

quelle roui'ne.doppo de’quali ſu cauato , e tro—

uato fatto carbone,inſieme colla'* Piſiîde , e le;

ſpecie Sagramentali bruggiate . Ma fù tanto

l'odore ſoaue. e Celeste,che vſci da quelle oſſa,

che ſe ne riempi non ſola tutta la Chieſa,ma an

co la Villa . Corſero perciòi Te‘rrazzani, e ve

nerandolo come Santo, li diedero vna~ ſepoltu

ra particolare, concorrendo non ſolo da quella

Yilla,ma anco daparti lontanei pópoli al ſuo

ſepolcro. per riceuer gratie per la ſua interceſ

ſione . Sueceſſe questa prerioſa morte a gli vn

dici di Marzo del detto anno 1580.

I 2. di Marzo.”

Vita della Serua di Dio Suor Ralf-:ella Saffolí . Caua—

' ta dal Piódvzzi, e dal Padre .Arturo nel ſuo

Sagra Ginccro nel perefmte giorno.

Poche coſe ſono venute à notítia de' posteri

di questa Serua di Dio . Solo di eſſa ſi sà ,

the eſſendo nobiſiſiima. diſpreggiò il ſecolo cö

tutte le ſue pompe per Dio, e venne à farſi Re

ligioſa nell’oſſeruantiſlìmo Monasterio di San

«ta Caterina di Siena della Città di Firenza ſua.,

patria, oue viſſe ſantiſſimamente molti anni , a

ícgno che era norma. e ſpecchio di Regolare:

Oſſcruanza,e diogni virtù: öcin articolare ri

vluceua in lei humilta',petche nö olo cedeua al

le lue maggtorhöc eguali;ma alle più inſime ſer

uenti del Monasterio altresùquanrunque le fuſ

ſe venuta dalla prima Nobiltà diquella Illu

Rriſſi ma Patria. '

Infcrma.e vicina à morte , entrò in agonia..

c’osi pen0ſa,chc parea prouaſſe in ſe le penedel

l’mfemotonde ſpauentate le Monache , comin

cioronoà pregateil Signore, che ò la liberaſſe

da quei dolori,Ò le dal'ſe forza da ſu perarlimnde

in vn ſubito mutando il volto, che hauea tenu

to turbatodn ſereno,tranquillo.c ridente- cOn

gran giubilo,e festa cominciò á benedire l'hora,

öe il punto,che era venuta alla Religione; i paſ

ſi.che perciò hauea ſparſi, e tutto ciò che patito

hauea nel Monasterio,e quanto liauea fatto nel

la Religione . E con ciò , hauendo gia riceuuti

tuttii Santiffimi Sagramenti rende l'anima al

ſuo Creatore, restando le Monache conſolatiſ

ſime per così felice, e beata morte,e quaſi certe

per le circostanze,che viddero, che doppo quel

la penoſa,e torme-ntoſa agonia, gli haueſſe il Si

gnore manifestata,e riuelata la certezza della ſua

eterna beatitudine,e che perciò cosi lieta,c ſesto

ſa lia-.reſſe prorotto in quelle allegre vo‘ci di be

nedrttionLFù la ſua morte,ſccondo il citato Pa

dte Arruro,alli tz. di Marzo intorno all'anno
del Signore 1540. ' ' ’ ì

` r3 . di Marzo.

Wta della Madre Suor Maria de Mendoza} ſituati-2.4

dal .90/a nella prima parte della Cromca della

'Prouincia dl Portogllo , e dal Lopez

nella quinta parte della Cromca

Generale;

A nobiliſſimi parenti nacque la Seruaj;

D di Dio Suor Maria de Mendoza.Arrias de

boſa Commendatore dell'Ordine , che chiama

no di Portogallo de Auis , fù ſuo padre=e D.

Violante dc Mendoza chiamoſſi ſua madre3ella

con tutto ciò,diſpreggiando quanto potea dar;

li il mondo, ele nobilistìme nozze, che li pro

metteuano i ſuoi illustri natali , e le ricchezze.

di ſua famiglia, ſi fè Monica del nostro Ordine

nel Monasterio di Santaren , one in breue fè ta;

li progreſſi nello ſpirito, che ammirata da tutti

come idea diſantità , e di ogni Regolare Oſſer—

uanza,‘tù daquelle'Religroſiffime Madri eletta

per loro Priora,e mantenuta in quest'oſhcio per

quindici anni continui.coſa,che di molte poche

ſi leggezmà era così grande la ſua prudenza nel

gouernare,la ſua carità nel comparire , 8t il ſuo

zelo,e ſpirito nel riprendere, che potè congiun

gere inſieme nelle ſuddite due coſe molto con

trarie,cioè timore, 6c amore :con quello tcnea

sì tirato il freno della Regolare Oſſeruanz’a,che

parcano à ſuoi tempi rmati quei ſcliciſſimi ſer-i

uori del nostro Ordine naſcente : e con questo

ligaua il cuore di tutte, Perche la deſideraſſe-ro

per tuto quel tëpo Priora , e che faceſſero tut

te le ſue ſuddite à gara di darli gusto nell’eſeí

guire puntualmente l' obligationi della loro

Regola. ll mezzo del quale ſeruiſſi per vnire.:

cosi pacificamente quegli estremi cosi opposti,

fù vna giustitia cosi piena di carità . chemai ri;

prendeua per confondere , ma ſolo per emen

dare; 6t vna carità così giusta , che mai acca

rezzaua per rilalſare,ma-per restringere con più

forte nodo le ſue ſuddite alla Regolare Oſſer

uanza.Cosi vguale con tutte.che non vi era per'

lei altra amica, che la virtù: nè altro nemico,

che il vitio.

Fù diuotiſsima della Paſſione del ſuo dol

ciſſimo Spoſo Giesù , meditandola, e contem

plandola di continuo: e non bastandoli perciò

il giorno, ſeruiuaſi del tempo della notte ,cho

come più quieta, potea meglio ſpenderla in co

si ſanto eſercitimöe in questo li daua il Signore

abbondanza grande di lumi,e dl ſentimenti. Li

diè anco il ſuo Celeste Spoſo à parteciparei

ſuoi dolori:ſentendoli nel coore.con ineſplica

bile dolcezza del ſuo ſpirito] dal Gioucdi ſino

al Sabbato per tutto il circolo dell'anno. Senti

ua anco molto affanno,e ſparger molte lagrime

ogni volta, che ſcntiua cantare il gallo , ricor

dandoſi la negatione di S. Pietro: e per mag

giore accreſcimento di merito , l'eſercitò il Si:

gnore in due grauiſiime infermità, che per lun

go tempo la tormentarono: l'vna fù di vn fluſſo

di ſangue , che l‘indeboliua , ſino a porla sù l'

estremo della vita ; l'altra in vn cancro nel per

to , che r_odendola à poco‘à poco , la ridufl’e à

_morteçilche eſſcnçloli stato riuelato dal SlfflîO:

› ‘ rc',



re, :lì‘manrlò di eſſere aſſoluta dall'officio di A dere ſe _colle fue prediehdedìfpure poteſſe fra;

Priortuin che ancora ſi trouaua, per potere ap

pareeehiarſi alla vicina {norme l'imPerrò. dop

po molte iii-stanze. vn meſe prima. che veniſſe il

-rempo riuelarolhin che doueamorire: In que

.sto tempmlicenriaraſi da'ſuoi' parenti . non am

'miſc piu viſitadi alcuno . volendo ſpendere:

quel poco tempo, che gli auanzaua, in apparec

chioper lc nozze,che douca celebrare nelCielo,

Pofla in letto, e circondata da dolori atrociſ

ſimi , non s'inreſe dalla ſua bocca alcun lamen

ro,ma ſolo parole amoroſe verſo il ſuo Diletta.

e chiamaua la ſua piaga; ſua roſa. e ſuo confor

ro,per hauerli abbreuiaro il corſo della ſua vita

_si miſerabile, per congiungerla eoll'amaio ſuo

Bene.Rieeuuti i santiſſimi Sagramenii trouan

doſi nell'cstremo, quelle Madri li eaniorono, ò

reciçoronole Litanic; indi ella le pregò , che li

canraſſero il reſponſorio: oſpem mÌl‘am del Pa

dre San Domenico, e quando giunſero :L quel

lc parole :Implc Pam , quod dixzfli , nos luis i'm-.mr

prccibur . ella alzando gli occhi al Cielo, mostrò

di chiedere al ſuo Santo Pairiarca l'oſſeruanza...

di _così fiuoriia promeſſa . Finito quel reſpon

ſorio,le pregò di nuouo . che li caniaſſero quel.

lo del Giouxii Santo. _che comincia.- I” Monte.»

01mm' oraui‘: ad mmm. e quàdo giunſero .i quel

le parole: Verumtamo non mea voli-man!” ”ia fiat.

chinando il capo in ſegno di accertare quella_

obcdienza,rendè al ſuo Signore lo ſpirito , con

ſembianrc così liero , e ſereno . che paruedor—

ſuiſſe in vn tranquillo ſonno p Succeſſc questa...

felice morte l'anno i;7s.in vn Venerdi di Mar

zo.eoine che ella era staia diuotiffima della Paſ

ſione .che in quei giorni di Venerdi di Marzo

ſpecialmente ſi rappreſenta. ll ſuo corpo 24.

hore doppo morto . ſu rrouaro cosí morbi

do,pícghcuole,e irartabilmche ſembraua non..

di freddo eadauercmia di donna viuenrmondu

con molta riuerenza. e diuotione fù ſepelliro

più nel cuore delle ſue Sorelle Monache , che.»

nella ſepoltura ,commune di quel Monaflerio,

r 4. di Marzo,

martirio del Beato Franceſco di Toloſa lnquifirorc.

C;timo dal Borſelli,5anto .Anroniuoſaegim

Leandro .Alberti,'I’iò,Malfl-i‘, a* altri,

On manca mai il Sommo Proudirore Dio,

di produrrel'antidoto . ouc è più fami

liareil veleno: e come la Citra‘ di Toloſa intor

no a‘ gli anni del Signore iais. fuſſe (per conto

del ſuo Sig-che era il ?Sonic Raimondoflnfetra

eoll’infame hereſia degli Albigenſi , e couilo

di quei mostri di Auerno, ,ſe naſcere in eſſa i ò

nel ſuo Contado. illustriſiìmi . ó; inuitri Cam

pioni della ſua Cattolica Fede. Vno de’quali ſù

ſenza dubio il gran Seruo di Dio . 6c inuiiro

Mariiredi Christo Era_ Franceſco , naro nella...

flcſſa Cirrà di Toloſa,che fu de'primi. che riee~.

ueſſero l’habiro del nostro Ordine , nel quale ſe,

altiſſimi progreſfi . non ſolo nello ſpirito, ma.»

anco nel-le lericreáiche diuenuro vno de’primi.

e doiriſſimi l’redieaiori del ſuo tempo. eomm

ciÒ con, …tiepido pene”; ardente ſpiriimà vez

dieare dagli animide'ſuoi trauiati Cittadini. le

zizanie di quegli errori”: hereſie , che li porta

uano ad cfl'erCöpiigni de'di-auoli dell'infern 0.5

fù rale il ſuo zelo. e iäro l‘animo.ehe in questo

mostr—ò.ehe venuta la fama di queſlo.e delle ſue

lerrere all’orecehic delli Superiori . ſu da efli in

flituiro ,lnquiſirore contro gli heretici di quel

Conrado; onde crebbe in lui , eollìobligarionc

del nuouo officio. la cura. e diligenza per estir

pare in tutto da quel Conrado nella. peſlifera

zizmimponendoii con incrcdibi e inrórepidezza

negli cuidenti pericoli . e nulla paueniando i

tormentLe la morre isteſſa , che quelle fiere di

shumanaie minaceiauano darli, perinueſligare

inaſeosti loro eouili. eridurre quei perduiial _’

camino della ſalute.

B Da questo zelo del Beato Inquiſirore furono

molli gli heretici-ad odiarlo à morte, (perche

ſempreiſceleraii odianola giuſliria . e le rene

bre non poſſono ſuffrir la luce ) ëe à procurare

non ſolo di ammazzarlo; nia (per potere con

arrocne fieri tormenii sfogare in quello Agni` l

lo innocenic la ferina lor rabbia) di liauerlo vi

uo nelle manizc come che egli non ſi guardaua.

hauendo già eſposti la propria vira per ſeruiiio

della Cattolica Fedmc deſiderandodi ſpargere

tutto il ſangue,e morire per il ſuo Dio, non.

andò molro. che diè nelle mani de' perſeeurori.

che quando lo viddero in potestà loro . preſero

à rormenrarlo con tutta la rabbia . che loi-r)v

'ſomministraua Lucifero lor capo, Ma il Seruo

di Dio tra quei tormenti con animo inuiiro ; .

non eeſſaua di predicarli la Cattolica Fede , à.

guiſa di giglio,che punto dille ſpine . le inuefle

del ſuo candore p Arrabbiauano quelle fiere

di abiſſo . vedendo ranra pace.e costanza di :ini-~

moin quel fortiſſimo Martire . onde per fai-li

almeno perdere la ſerenità del volro,e tormen

rarlo inſieme . e ſchernirlo , facendo vna.

corona di acute ſpine , gli la poſero vimpero

ſamenie sù la cesta,e premendola ſereno , ehe

da tutti i lati correſſe abbondantiſſimo ſangue;

_ma quello tormento fi‘i al nostro Beato Era..

Franceſco di .ſomma eonſolacione,pirclie ve

dendoſi circondate le rempie colla ſteſſa ghir

landa, colla quale fi‘i coronato il ſuo Christmſi

aflìcuraua di douere per ſua graiia oirenere vna

glorioſa virioriaxerro di eſſere arriſſi mo mein-.

bro del corpo mistico di Christo , mentre ſi ve

nea coronato di ſpine - Haiirebbe egli inſieme

colle ſpine accertati più che volentieri aneoi

chiodLe la Croce i per conformarſi in tutto al

Crocifiſſo ſuo Dio; ma quegli empij vedendo,

che god-:na fra sifarri tormenti, che li rinoua- _

nano la memoria di quelli del Saluatore. forlì

per non darli più motiuo di giubilo, ò materia

di merito impennarono l’ali alla ſua morte con

vna ſolriflima pioggia di ſaerre, che più che ae

c’elerarli la morie,diluuiando ſoura il ſuo eoc- t

po,ferono volare quell’anima gcnereſa all’Em

pireo.oue alla corona di ſpine ſucceſſe quella.. _

della eterna gloria.

Suceeſſe questo illustre martirio, ſecondo.

alcuni, ljaano i369. e ſecondolaliri .il 1-270. e.; …

' i quali-z ,i .
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quanto al'giom‘o, vuoleÎ-FraG-iouanni di Santa A non ſolo sbtigò i ſuoi affari, ma conoſciuto di

Maria,clte fuſſe il quartodccimo di Marzo . Si

fa. mentione di queflo Beato Martire. nell' ln

dicc de‘BeatLche và dietro al Martirologio Do

mcnicanomel titolo : Bratz' Narlyres ordini: nofln’.

con queste parole z Fr. Franciſcur dc Tbqloſa ln

qui/Zur, vari): to menti: ab hereriei': excmciams , ſpi

ms commit”: › e'? ſagmir conflxus illulíri marlyrlo co

îonalm dLVuole il Martirologio Galiicanmche

ſuccedeſſe quello martirio a'19.di Febraro, on

de di lui ſcriuc in detto giorno: Frater Franciſrus
Tholoſamrs Ordini: Predr’ratorum, dum ſifidcm Catholi

cam fnffis atfflruit, (7' Pci-bis propugnat , ob zclum ve.

rirau; , (y com-aſian:: crranttum aflìduum [tuttii-”14,

ab hereriei; [pini: coronatur , w- ttlu confoſſus , mar

tyrium completate , 'Ma quanto al giorno della..

` jua morte.mi è parſo creder più tostoà FLGIO

uanni di Santa Maria , che ha ſcritto doppo il

det-to Martirologgimör e non ſolo Comparrio.

ta, ma Religioſo dello steſſo Ordine di questo

Beato, onde hfr‘poiſuto informarſi meglio

della verità, ' *

, r 4. di Marzo.

Vita del Semo di Dio Fra Dome-”ico di Ecia , ou…)

dell'Aria-induzione . Cauata dalla quarta pm@ ,

drli'bifiarlc, dal Grauina, c da aim',

IN Fontcveiuna,luogo del Regno di Castie

giunti-a nobiliptogemtori nacque il Seruo

di Dio Fr.’Domcnico ,l'anno 1510. Heruando

d'Ecia chiamoilì ſuo padre . dal quale nel bat-

tclimo ſu chiamato Giouanni . ö!. allenato aſſai

bene; Aggiungeaſi alla cura de' ſuoi prudcntí,

cpietoſi pareniila buona inclinatione delſag- ›

gio finerullo , che correa volentieri alle coſe;

ſagre, ſentendo con ſpecial diletto , anco in_

quella tenera età, leggere libri ſpirituali, e maſ

ſime lc vite de'santuondc ſino da all‘hora diede

euidentiſſimi ſegni della ſua futura ſantitàfſá.

to era ſemplice alle coſe del mondo ,ma pru
dentiſiimo in quelle di Dio, che ſcmbraua non ì

ſapeſſe ſauellare, quando ſi trattaua di quelle:.

ouc parlandoſi di ſpirito,e di diuorione,hauea_.

vn profluuio di eloquenza: ſiehc stupian tutti,

che tanto ſapeſſe dir vn fanciullo.

Sino dalla ſua fanciulle-:za dcſidetò di eſſer

Religioſo,c non vi eſſendo nella ſua patria al

tro. che vn Conuento di San Franceſco , cercò

di enttarein quella Religionemia il Guardiano

vedendolo ancor tenero,e delicato . pensò, che

non poteſſe ſopportare l’ austerità del loro

habitoflnde l'andÒ trattenendo ſino che haueſñ.

ſe hauuto eta.c forze maggiori. Ma ponea Dio

quefli impedimenr.i,perchc lo volea per la Rcliñ_

gionedi San Domcnicm-quale colla ſua ſanti

rai douca illuſlrare_ , come l'lndie colla predica

'tione delsauto Euangelio . Occorſe dunque.`

che vn ſuo fratello maggiore , detto Alfonſo.

hcbbe a paſſare nell'lndic . per trattare alcuni

vrgenti biſogni di ſua caſa . eportò ſeco il ſuo

ſrarell Giouanni . col quale giunſe nel Mexi

co nc osteſſo tempo, che vi giunſcroi primi',

quattro Vditori di quel Regno ,il che fù nell'

anno 1528. lui con proipera fortuna Alfonſo

ottimi costumi. cdi gran talenti li fù dall'Vdië

za Reale dato l'officrodi Segre-ratio di eſſo . col

quale in poco tempo ſe rale auanzo di robbe,c

danari,.che in bteue ſi trouò molto riccozöt ho

raro in quei Regni . Ma queste proſperità.

e dclitie ll ferono dimenticare l’ed-ucatione , c

gli ottimi conſegli imbeuut-i da'ſuoi genitori:

liche laſciata la briglia ad vna vita licentioſru.

tra pochi giorni sbrigoffi quanto hauea acqui

stato , e perduto il credito , ttouoflì ſenza offi

cio.r$r in grandiſſima ncccffita.

Da .qucſlc ſubitanee 'murationi dellecoſe del_

mondo,cauò vna buona dottrina il ſaggio gio

uane ſuo (fratello ,e fu di abbandonare quelle

ricchezze,che erano sì ſugacne quel mondmebc

era tanto incostante . Se ll riacceſero i deſideri}

hauuti in Spagna di eſſer Religioſo , e ſi riſolſe

alla fine di entrare . non già alla Religione di

S.Fràceſco, come hauea procurato nella ſua pa

tria. eſſendo ancor fanciullo, ma quella di San…

Domeuico. Cercò dunque l'habito,c lo -riceuè

nel noſìro Còucnto di quella Regia Citta`,mu~

tando il nome di Giouanni in quello di Do

menico , e’l cognome della ſua nobil famiglia_

Ecia ,in quello dell'Annunciatione: il che fù

l’annor 530. e ſubito riecuuto l’habito .dalle

mani del Padre Fra Franceſco di S.Michele,po~

ſe tutto il ſuo ſtudio nella puntuale oſſeruanza

delle Coſlitutioni . e Regola del ſuo Ordine .

attendendo à buttar profondi fondamenti di

humilrà ,pcrpoterui alzir ſoura la fabrica di

tutte lìaltre Religioſe virtù.

Spcndeua ogni giorno quattro hore in ora

tionc mentale, la cui materia era per ordinario

la vita.e morte del Saluatore z 8c in efl’a trouaua

egli rimedio per ogni male,e conſolatione vera

per tutte l’aſflirtioni. Fatto Sacerdore,applieoſ

ſi alla ſalute dell'anime , officio proprio dc'Fra

ti Predieatori: e per poter meglio aiutare quel

la nuoua vigna del Signore , imparo con gran_

pteſiezza la lingua Mexieana. e con tanta per*

fertione, che potè non ſolo confeſſare , e predi

care a’naturali di quella 5 ma comporre anco la

Dottrina _Christiana in detta lingua , 5t vno to

mo di materie predicabili , quali furono ſlam

pate nel Mexico l'anno 154;.

Tutto che occupato continuamente in pre~

dicaraör vdir confeſſioni , non per questo rilaſ

sò puntoil rigore delle ſue Costiturioni. Per

D quaranta anni continui,non ruppe mai il di

giuno della ſua Regola. Nò mangiò mai carne.`

4 nè mai vsò lino sù le carni. l ſuoi lunghhſpeſiì.

e farigoſi viaggi li ſe ſempre à piedi. Odentro.

ò ſuora del Convento, che ſi rrouaſſe ,/alzauafi

ſempre nella mezza notte à recitare il Maturi

no , doppo del quale ſi restaua alcune hore in..

oratione , ponendoſi ad imitatione del Santo

Patriarca Domenico in varie guiſe prostratmò

in piedi, ò pure inginocchioni : 6c vna volta,chc

era Vicario in vn certo luogo,fù 'veduto da ma

Religioſmdoppo il Matutinoflar più di vn’ho

:a immobile col volto eleuato al Cielo , e colle

braccia disteſe in forma di Croce, ſignozzando.

e piangendo . Qceorreua alle volte doueudo

con



confcl’l‘arſi,che andaua a ttouate il ſuo Confef- A. occaſione di ríprenderli , e castigarli , lo faccia.)

ſore 27-llliglla lontano.e quella faceua non ſolo

à piedmna ſcalza.

Era cosi humile,che non porca ſoffrire di vc

derſi honorato,e stimato . Era andato vn giot

no à predicare in vna popolatione di indiani,

ouc vn'altta volta , che vi era stato. hauea Dio

per ſuo mezzo optare molte marauiglie . onde

vi era stimato come Santo ;quindi volendolo

quelle genti honorar come taie gli vicirono in

contro con ſuono di piffari, e di trombe , 6c of

ferendoli mazzetti di roſe, eheè il modo . che:

vſano in ticeuere alcun gran pctſonaggiaQuä

do il Seruo di Dio ſi vidde cosi honorato . ben

che daſſe amoreuolmcnte la bencdittione à

quel popolo, pure eaminando con quel cosi fe

fioſo accompagnamento , non potè trattencrſi,

che non daſſe in vn dirottiſſimo pian to.Diman

dolli il ſuo Compagno, che hauefl‘e? al quale ei

riſpoſexhe piangeua per vederſi cosi honorato.

Auuertillo colui , che non voleſſe colle ſue la

gtime raffreddare , 6c atttistare quei poueti In

diani ,che con tanto affetto festeggiauano la.,

ſua venuta . Al che ci riſpoſe , che non hauea_

penſiero di darli pena , anzi che gli amaua tene

ramente, ma non pote-a ritenete le lagrime , ve

dendo , che il Signore voleua in questa vita pa

garli quel poco di bene, che egli operaua per

amor ſuo,e del proſſimo.

Ma tutto che ei fuggiſſe gli honori , questi

però tanto maggiormente lo ſeguitauano-.onde

per gran reſistenza.che ei faceſſe , non potè fug

gite le prelatute . fiche menò quaſi tutta la vita

in ſuperiorità z quattro volte fu Maeſtro de'

Nouitij. due Priore del Mexico . vna del-la Pue

bla. diuetſe volte Dcfinitore de' Capitoli , 8c il

restante della ſua vita ſu Vicario in diuerſi luo

ghi di indiani . Al principio di questi officij, cſ

ſendo fatto Priore del Mexico.chc è il ptimo,e

principal Conuento di quella Prouincia . non.»

porca darſi pace, parendolnche in troppo gran_

pericolo staua la ſua ſalute , perche mirando ſe»

steſſo cogli occhi dell’humiltámon trouaua in.»

ſe alcuna di quelle coſe, che stimati-a neceſſarie.,

per vn buon Su periore,onde andaua con tanta_

pena,c timore , che staua in procinto di rinun

ciare. Ma perche molti liuomim dotti l'intimo

riuano con dite,che eſſendo egli stato eletto per

forza.e per ſola volontà di Dio. ſarebbe stato

gran male laſciare di ſeruitlo in quel posto , 5c

officio daloli dal padrone: volle , prima di faro

altro conſultarſene con Dio , onde fe ſouta di

ciò molta oratione. e lo raccomando ad vna_

:ſanta donna dotata di ſpirito profctico , e che:

eta ſolita riceuer molte tiuelationi dal Cielo. Si

poſe costei in oratione per il buon Priore , e li

comparue S.Caterina di Siena,in cui il Seruo di

Dio era grandemente diuoto,e li diſſe: Figlia..- ,

già èmolrotempo, che Dio mi hà conceſſa l'

eterna ſalute per il mio diuoto P't-Domenicmli

dirai dunque da mia parte , che mentre non ha

ue ambiroana è stato eletto Priore per forza…

non temmma con humiltà vſì l'auto-rità ſua, u

conſoli i ſuoi ſudditi, goucmandoli per mag

gior gloria di Dio; e che quando ſe gli offre),

Dianpqzrmifg Tent- Il, `

con carità. cercando in tutte le ſue attioni [L

maggior gloria di Dio. Con quest-i auuiiì reſpii-v

rò il Priote,e mostrò in questo , 6c in tutti gli

altri gouetni , quanto nel ſuo cuore e’rano re*

stati radicatiiſanu ammacfl ramenti mandatilí

dalla ſua Protettriee Santa Caterina di menu;

quale quando luifu la ſeconda volta Priore del

Mexico,per lo steſſo mezzo li mandò à dire.che

gli era aſſai grata la ſua diuotione,e la memori a.

che di lei faceua ogni giorno , e che digiunaſſe

ogniMctcordi in ſuo honore,e perciò l’haurebfl

be ſempre aiutato 2 onde non dubitaſſe. ſolo ha

ueſse fede , ö( humiltà . che in tutte l'occaſioni

ſperimentare-bhe il ſuo aiuto.

Ma quantunquc occupato in tante ſuperioi

ritàmon abbandonò l'eſercitio della ſanta pre-Q

diearione à quei popoli , ne'quali fece ammira

bil frutto , ſpecialmente per l’oratione del San

tiffimo Roſario , oprando Dio per ſuo-mezzo

grandioſi miracolhc tacendo degli infermi gua

riti con hauerli toccati.ò col Roſatio,ò con vn

poco di legno della Croce . quale per eſſerne di

uotiſſimo portauaadoſfo, di hauer liberato vu.,

condannato a morte,con recitare , e farli recita

re vn Roſario: e dihauer liberate molte donne

da'pericoli di parto, vn ſolo ne raccontato per

eſſer più raro. Cadde infermo vn’lndiano in..

vn certo luogo detto Teperlazoto l'anno 1545.

e trouandoſì male.volleeonfeſſatſi, e non vi eſz

ſendo in quel luogo Sacerdotmche intendeſſe la

lingua cercò con grande instanza , che li fuſſe

chiamato il Seruo dt Dio Fra Domenico, quale

ſi trouaua al l' hora in vn logo vicino .Anda

rono ;i chiamarlaöc egli colla ſua ſolita carità."

laſciando ogni altro affare . ſi poſe ſubito in ca-Î

mino ;ma per più.che ſi afficttafl‘e . andando à

piedi. non potè giungere , ſe non cinque , ò ſei

hore doppo, che l'infermo era morto ſenza...

conſeſſarſi . Quando il— Seruo di Dio inteſe il

caſo miſerabile, cominciò fortemente à piange_

re . parendoli , che il morir colui ſenza conſci,

ſione,ſuſl"e stato per colpa ſua , che non hauea...

forlì vſate ruñttele diligenze pergiunger presto.

Con questo affanno fù alla camera , oue staua il

freddo cadauere, 8c inginocchiato auanti al ler~

to,pregò caldamente il Signore, che voleſſe :ò—

folarlo, dando la vita a quell'infelice , tanto al..

menmche poteſſe confeſſar le ſue colpe , e rice

uere il beneficio dell’aſſolntioneze per più facil

mente ottenere questa grati: . vi poſe per mez~

zana la gran Madre di Dio,recitandoli à quefio

effetto , con molta diuotione il Roſario; ho:

mentre egli oraua, ecco il defonto alzarfi viuo

dal letto . Fuggirono ſpauentati tutti, parenti.

amici,& altri Indianhche stauan preſenti, e ben

che il reſuſcitato li chiamaſſe , che veniſſero ad

intendere ciò che volea lor dire . non hebbero

cuore di fermarſi. ſino che il Seruo di Dio preſe

il morto tiſuſcitato per le mani , con che colo

ro aſſicutati,totnarono ouc egli staua. All-'hora

ei lor diſſe : Aſcoltate , ò Paeſani. intendete la_

gran miſericordia , che Dio ha vſata meco per

l’intetceſſione del Padre Fra Domenico , e del

S__- Roſario, per me da luiFrecitato 3 Quand: io

` ca 3
Ì-.l
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eaddi infermo, proeurai come ſapete,confeſſar— A come, ſenza potermi aiutare , vi veggo cauati

mi da questo l’adre,e la pena,che io hcbbi,quädo

inteſi che staua lötano,mi aggrauò l’inſermità:

6c ancora che mandaffi a chiamarlo , pure pri

ma,che lui giungeſſe,io mori'i ſenza hauere ha

uuto il debito dolore de' miei peccati ;onde ſu

biro , ſeparata l'anima dal corpo , la rieeuerono

in lor potere i diauoli , che con forme bruttiſſi

rne , 6t horribili grida , öt vrli la portauano già

nell'inſerno per vna via ſpauenteuole. e tene

broſa z ma in mezzo di quella oſcurità. compar

ue in vna chiariſſima luce vu’Angelo , che ri

ſchiarando quell’oſcuro camino,mi ſcouriquä

to era ſpauenteuole , e precipitoſo . Comandò

questi a' demonimbe mi laſciaſſero; reſisteuano

quegli,dicendo , che non voleuano ,eſſendo io

già in potestà loro , per eſſer morto in peccato.

Dio comanda , replico l'Angelo , che tornial

, corpo per conſeſſarſi. E ciò detto , ſcacciò i dia

u0l‘i,dicendo: Sù presto fuggire canaglia,laſciate

quell'anima,che cosi vuole Dio perle preghiere

del ſuo Seruo Era Domenicoze cosi ſon riſuſci

tato ſolo per confeſſarmi,e poitotnerò a mori:

te. Ciò detto , ſi fè col Seruo di Dio la con

ſeſſione con molto dolore, 5t amor di Dio , e..

riceuuta l'alſolutione.stendendoſi in ierra,restò

di nuouo morto. Fu questo caſo tanto publico,

che non lo potè naſcondere il beruo di Dio, on

de ei tnedeſimo ,lo ſolea raccontare , attribuen

dolo alla miſericordia di Dio , 8c alla virtù del

Roſario, che per quello hauea recitato.

Con queste. öc altre marauiglie eonſirmando

ilSignore la predicatione del ſuo Seruo, non ſi

può credere quanto frutto faceſſe ne‘popoli, o

che cruda guerra moueſſe all'inferno . liberando

infinite anime dalla tirannica ſeruitù de' demo

nii , e diroccando ldoli , e Tempij , ne' quali ſi

vlurpaua gli honori, ſolo a Dio douuti. In par

ticolare nella Villa di Tapuzabam sù di

vn’altiſiìmo monte , dalla parte oue era più er

to , ſcoſccſ0,e sterile, staua vn‘ldolo , chiamato

Omodesti, che in nostra lingua ſuona Due co

nigli,che appunto era la figura dell'ldolo , per

che in tal forma eta comparſo il demonio ii

quei Paeſani . e datali riſposta , e conſeglio in_

certo loro biſogno,onde ſi era fatto venerabile,

non ſolo a quella Terrmö: à tutta la Prouincia,

ma anco à quella di Ciappa,e di Guatimala. dò

de ogni anno veniuano in pellegrinaggio ad of

feririi ſagr‘ificii . Wstocosi famoſo , e venera

dalle mie mani è Tremauano quei meſchini à

queste voci, onde ricorſero al Seruo di Dio,che

libcrò il monte da quelle larue, 6c i Paeſani dal

timore , armando il monte col ſalutifero ſegno.

temuto da tutto l'inferno,della Santiſſima Cro

ce . Ceſſarono con ciò gli vrli de’diauoli nel

monte,öci timori degl'lndiani , ma non la rab

bia dell'inferno contro il Seruo di Dioflche con

tanto opprobrio lo ſcacciaua da' ſuoiTempij.

Tanto più , che facendo il Seruo di Dio collo

ſue prediche ogni giorno nuoui acquisti di ani

me per l‘Empireo, cauandole dalle mani di Lu

cifcro.fomentauaſi di continuo lo ſdegno.con~

c'epito gia da questi contro di lui . Ma ſi rode”.

l'infclice, eſſendoli dalla Diuina Onniporenza.

ligare le mani,che non poteſſe nuocere il Seruo

B di Dio.come haurebbe voluto.

C

to ldolo ſe diroccare il Seruo di Dio dall'altez- D

za del monte alla valle.hauendo aiutato aſſai la..

fama del già narrato miracolo dell’lndiano re

ſuſcitato,perche non foſſe impeditme lo fè por

rare straſcinando trè miglia lontano,& iui lo fè

ſotterrare, per abolire pcrpetuamente la ſum.

inſame memoria.

denti questa perdita tanto l'infcrno,ehe con.,

gemiti,& horrende strida ſi ſe il demonio ſenti

rc da’paeſani da ſu'l monte , donde l'ldoloera..

stato precipitato . E tra gli vrli tremcndi , vdi

uanſi queste voci :irricolatetvaſſalli miei, poſſe

duti già da me per tàt‘anui,hot come à pu ra for

za vi vedo ſottratti dal mio dominioiAmici già

di tanti anni , e destinati per il mio Regno , hor

Pure alla fine per maggior gloria del Seruo

di Dio, e ſua confuſione, li fù permeſſo da Dio

di poter intentar la vcndetta.cercando per mez

zo de’ſuoi ministri . che ſono gl'huomini ſcele—

rati, diannegrirli colle ſue steſſe tenebre la fa

ma , che glorioſa volaua del Seruo di Dio per

tutto quel Regno . ll fatto paſsò cosi - Hauea il

Padre Fr.Domenico col ſuo ſolito zelo, e petto

Apostolico predicato vn giorno contro i vitij,

ſpecialmente carnali , in vna Villa detta Cima

lon,quando entrando il diauolo nel cuore di al-j

cuni iniqui,ſi concertarono di voler iiifamaru

il buon Predicatore di commercio carnale con

vna donna: e trouarono vna sfaeciata,che à for

za di denari,vendendo la propria, e l'altrui ripu-ſ

tatione,promiſc di accuſare il Seruo Dio , che;

haueſſe con lei generato vn figlio , quale poco

prima lei hauea partorito . Confirmauano ciò

trè,ò quattro di quegl’iuiqui.che ſpergiurando

telliſicauano tutto ciò eſſer vero . Et in tal mo-v

do publicauano quella sì bene ordita infamia...

contro il Seruo di Dio. quale ſenza punto alte;

rarſi , altro non riſpondeua , ſe non che ciò non

era vero , ſopportando con molta patienza.

quel sì graue intacco della ſua riputationeEraſi

questa infamia ſparſa tra quei popoli , in modo

che di altro quaſi non fauellauaſi, con iſcrcdito

del Predicatore , e del Vangelo che predicaua.

Ciò conſiderando il Seruo di Dio , dolendoli

molto.che quindi riuſciſſe inſruttuoſa la parola

di Dio,cercò per mezzo dell’oratione il modo

di purgar questa infamia. e Dio gl‘iſpirò modo

si ſaggio , che come ombra al Sole restò quella

nouella ſuanita, e più che mai illustre la fama.,

della ſua ſantità.

Aſpettò dunque vn giorno di ſollennifflma

festa,quando il concorſo di popolo nella Chic

ſa era maggiore,e mandata :i chiamare l'infame

donna , cogl'iniqui testimonii , interrogolli ad

vno ad vno , ſe era vero quanto contro di eſſo

hauean publicato . Conſirmarono quegli con.»

grande isfacciataggine eſſer più che vero . che)

egli haucſſc hauuro dishonesto commercio con

quella donna. E la donna ancora sfacciata

mente affermò.che quel figlio. che ella hauea in

braccio. l'hauea di luiconccpiro. Brera ſuo . E

difficoltando egli,e volendo addur ragioni per

mo
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mostrare; che ciò non porca eſſere.gridarono A amministrare i Sagramenti àquei miſerabili."

…tti concorde-mente , che sì. che quello era ſuo

figlimfatto da lui con quell'lndiana . All'hora.

ſi strinſe lui nelle ſpalle.öe alzati gli occhi . e lu

mani al Cielo: Benedett0,c lodato ſia,diſſe,il Si

gnore . Hotsù già che tuttj questi fratelli han.»

dato in star fermi,e concordi nell'afferinare.chc

questo ſia mio figlio (il che io sò,che nonè ve

ro) mentre loro cosl costantemente l' afferma

no,penſaranno ſia cosi . Sarai dunque bene , che

io, giàche ſono stimato padre di questo figliuo

lo,faccia l’officio di padre.lndi riuolto alla falſa

aceuſatriee, diſſe: Dunque donna , questo che.;

tu hai nelle braccia è mio figlio è Appunto, co

lei riſpoſe,che l’hauete farro con me.Hor men

tre è mio ſiglio.replicò il Seruo di Dimio ſono

in obligatione di alleuarlo.öe alimentarlozdatelo

dunque qui , aceiò eompliſca all’obligo di pa

dre.e voi andate in buon’hora- E ciò derto,tol ſe

il utto dalle braccia della madre, e stringendo

ſe o al ſeno,ſe ne entraua in Conuento.Quando

Dio moſſe il cuore di quella donna.chc non po

tendo ſoffrire di eſſer priua del figliodî poſe con

*moltelagrime à gridare : Non Padre . non Pa—

dre,non è vostro figlio costui : lo hò mentito.

perdonatemi l'errore. che hò fatto, infamando

ui contro ogni verita. Nè voi hauete con mu

fatto quel figlio. nè mai mi hauetc conoſciuta.

Quanto ho detto contro di voi. è stata mentita,

inuentara da questi perucrſì , e falſiſſimi testi

monii.ehe con denari,e promeſſe mi hanno in

dotta a test ificare ciò che hò detto . Tornò al—

l'hora il Seruo di Dio , e riuolto al popolo, coſi

mandò alla donna, che per ordine narraſſc l'in

ganno a quelle genti :onde ella in voce alta lor

diſſe.che era stata indotta per denari da quei fal

ſi testimoni} ad—infamarc il Seruo di Dio . Con..

che questo li tornò il figlio , e restò in maggior

ripuiatione di prima , ſeorgendo ciaſcuno con

quanta ſantirahe prudenza ſi era portato in vu.

caſo si graue contro la ſua riputatione.Volle

doppo la giustitia procedere contro quegl’ini

qui-ö: haurebbono pagata la pena del lor fallire.

ſe il beruo di Dio eolla ſua autorità non gli

haueſl’e impetraro il perdono . Con che restò

burlaro l'infernonse il Seruo di Dio con mag

gior gloria,potè con più feruore attendere alla

propagationc del .Santo Euangelio.

Nè contento di ció che facea nel Mexico.

con tredici nani, che paſſarono alla Florida , fè

viaggio a quella volta.c tutto che iui non con—

nertiſ’ſe altro.che vna ſola vecchia , quale' irouò

vicina :i morte,onde appena battezzata . rendè

l'anima già puriñcata in quelle ſagre acque , al

ſuo Creatore: pure colla ſalute di questa ſola...,

die per bene pagare tutte le fatighe , e trapazzi

di quel diſastroſo viaggio, de’quali, per non al

lungar ſouerchiamenre questa Historia , non.:

dirò a-liro,tanto più,chc ſon pieni i libri de'ſucz

ceſſi di quella giornata.

Tornato,che fù nel Mexico. ſucceſſe quella_

terribile . e general pestilcnza dell' anno 154.5.

della quale morirono innumerabili indiani. ln.:

quell' occaſione affitigaronſì grandemente i

Religioſi di San Domenico-che non contäu

Dm', Dovremo, Torriſi!,

prezzando poco la propria vita . loro ailisteuaz

no,gouernandoli viui.e ſepellendoli moi-ri. Più

di ogni altro ſegnaloſſi il nostro Fra Domenico.

che come nel ſuo petto ardea ſempre il Di

uino Amore . hauea ancora gran cariia col

proſſimo.

Tra icaſi memorabilhche anuennero in quel,

sta occaſìonemc fu vno , oue eampeggiò gran

demente la bontà ,e miſericordia Diuina in co

loro.ciie hà predestinati per il ſuo Regno . Ha

bitaua vicino al nostro Conuenio del Mexico

vn Gentile, natiuo di quella Città con groſſa_

fxmiglia di gente , quali tutti morirono di qucls

la pciteercsto per vltimo il capolc padre di quel—

la famiglia, quale benche aſſai volte foste stato

richiesto. che voleſſe riceuer la Fede , e battez

z.-irſ,ii era però ſempre mostrato ſordo ai tali [if

g cordi.Hor questo trouandoſiin vn letto viciñ,v

no :i morreöe abbandonato da tutti , vidde ve

nire verſo di ſe vna compagnia di diauoli con.:

horribili,e mostruoſe figure,quali auuicinari al

ſuo letto , con voci ſpauenteuoli diſſero : sù

presto sbrigaci , che gia ſemo venuti à portar

l'anima tua all'inferno , oue pagarai la pena do

uuta all'enormita delle tiie colpe . Treinando ì

queste voci riſpoſe l'inſermo: E perche deuo io

andar all'inferno? Che coſa ho fata io, Der la_

qiiale ſia mcriteuole di Sl gran pena? Non hò

forſe ſempre ſeruiio alli Dei . che adoraronoi

miei antenati? Et i tuoi antenathe tutti i pecca-`

tori del mondo , replicaronoi demonij, ſono

nostri,e con noi pariranno eternamente nell'in

fcrno,oue viene chiunque hà peccato . ſe col

batteſimmò colla confeſſione non cancella lu

colpe . E perche ru non hai mai voluto riceueí

re il Sagramcnto del Batteſimo , già ſei nostro:

c perciò sbrigati presto,perche ſemo venuti pei:

portartene. Ciò vdendo l'lndiano,aiutato dalla

Diuina gratia, che lo volca ſaluo , ſî riuolſe col

cuore al Signore-.c ſe vn’atto ſeruoroſì’ſſimode—

ſìderando di riceuer la Fede . con che fuggendo

quei mostri d’inſerno, ei così moríbondo come

era ſi alzò da letro.& andoſſenc carpone per ter

ra al nostro Conuento.che era vicino, oue nel

l'entrare alla portaria , ſe li fè incontro Fra Do

menieo,quale in vederlo da lontano. conobbe,

per Diuino istinto,che veniua per qualche gran

neceſſità ſpirituale . onde auuieinatoſeli, gli di

mandòmhc cercaua? e quegl-htrcmando ancora

per il timore, raccontò quanto gli era auuenu

to , e perciò dimandò con grande instanza ik

S.Batteſimo. Catechizzoilo breuemente il Ser

uo di Dio,e doppo lo battezzòiöe appena [rebbe

finito di proſcrire la forma del Sagramento.

che quell’lndiano morendo.in vece di dar l'ani
ma aìdiauolisla diede , già purificara per mezzo

di quell'acque , nelle mani del ſuo Redentore.

Mentre ii nostro Fra Domenico dimoraua.

nel Regno di Coccin , ſueceſſeço grauiſſimu fl

diſcordie tra il Gouetnatorefl Maestro di Cam

po con tutti i Capitani,per cauſa,chc volca que

gli andar perſonalmente all'impreſa di Coccin,

al che contradiſ-ſcro il Maestro di Campo, inſieg'

me cogli Capitanirl’rineipiarono da ciò le rorj
ì E 3 .ture.
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ture, quali andarono tanto creſcendo, che diui- A da giudicare: 5c i0,in nome di questo Signore:.

fi in parti, bandi. fattioni,cra per ſuccedere vna

grandiſſima rouina in quella Terra . Non pen

laua più alcuno de'Capi al beneficio del publi

co,ondc mancati i viueri , per la penuria di eſſi

moriuanſi la gente di pura fame. Non ſi vedeua

apertura di pace , che quantunque molti Reli

gioſi l'haueſſero trattata , non ſolo i Capi non.:

vi dauano orecchio . ma tanto piu creſceuano

le rotture. ö( à pari di eſſe la neceſſità de'popoli.

Erano già paſſati cinque meſi . che dura'uano

queste diſeordie. e tutto che i Religioſi faceſſe

ro molte orationi per la pace, ancora non tralu

ceua ombra di quiete, ò di compoſitionc. Ven

ne la Quareſima , quando liaurcbbono douuti

tutti aecordarſiipet ottenere da Dio il perdono

delle lot colpe, con ticeuere i Sagrameuti della

Penitenza, ör Eueharistia . ma in luogo di cio ñ

eſaſperauanſi maggiormente le piaghe.

Afrliggeuaſi il nostro Fra Domenico de'pec—

eati,che con queste guerre ciuili ſucccdeuano

alla giornata.e facea molte orationi à Dio . da...

cui iperaua il rimedio 5 aggiunſe nuoue mor

tificationi all’antiche, e per conſeguire la gtatia

deſideratami poſe per mezzanala Beatiſs. Ver

gine,per mezzo del ſuo Santo Roſario, quale in

tuttel'oecaſionihauc ſperimentato effieaciſii

mo. Indi da Dio illuminato . ſi riuolſe à quella

industria, della quale ſeruiſſi San Bernardo per

ridurre a Dio quel gran ſuo nemico , Gugliel

mo Duca di Aquitania. Aſpettò dunque la Do

menica delle Palme , che venne il Gouernatore

nella noſl ra Chieſa per vdir meſſa,e la celebrò il

Seruo del Signore con molta diuotione, pre

gando Dío.ehe voleſſe aiutarlo in ciò che pre

tendea fare. Detto lugmu Dei , tutto acceſo di

ſanto zelo.preſo ilcorpo del Signore nelle ma

ni,e riuolto al popolo,con voce graue, ö( impe

rioſ-uchiamò col proprio nome il Gouernaro

re,clie staua nel ſuo ſir-.ito,e comandolli , che ve

niſſe auanti à lui . Alzoffi quello, obediente, u

venne ad inginoechiarſi auanti all‘Altare, Out.)

fiaua il Seruo di Dio , attendendo à ciò che vo

leſſe dirli. Et egli con alta , 8c imperioſa voce):

Credi tu.li diſſe-che in questa hostia vi ſia il ve

ro corpo di Christo. vero Dio , e vero huomo ,

che ci hà redéti. e cöprati col ſuo ſanguePSi Pa

dre,rilpoſe il Gouernatore, io credo. Credi ( ri

pigliò con voce più terribile all'hora il Seruo

di Dio )che questo steſſo Signore hà da venire

à giudicare i viui , óci morti . quando a' buoni

darà il premio,;& a'cattiui eterna pena ? Sherc

doiriſpoſe tremando il Gouernatore . E ſe que

sto tu credi.ſoggiunſe il Seruo di Dio . comu

ſeicauſa di 'tanti maliiperehe non vuoi ric0n~

ciliarri co'tuoi Capitani? perche non cominci à

trattar di rimedio per questapouera gente.che.a

per vostri capricci patendo estreme neceſſità ſi

muore della fame z Forſe non ne ſei informato?

ma te l'han detto, e te ne han pregato tanti Ser

ui di Dio.quauti ſono stati i Religioſi , che di

ciò ti han parlato.l~10rsù ſe ſino ad hora non hai

ol uto ſentire gli huomini . aſcolta adeſſoeiò

he ti dice il vero figlio di Dio, eodui , che ti ha

che tengo nelle mani.” pregmeſorto. c comin

do,che ſubito facci ciò cnc lino ad hora non..

hai voluto fare. cioe riconeiliarti co' tuoi Capi

tani.6t attendere al gouerno,e beneficio di que

sti popoli. de ciò farai, in nome di questo steſſo

Signore io ti prometto il ſoccorſo per questa..

si' gran carestia , che ti verra prima che paſſino

tre giorni: ma ſe no’lfarai, ti annuncio vn ca

stigo si rigoroſo , come ſuol venire dalle mani

di vn Dio ſdegnato . Eciò detto riuoltoiſi al—

l’Altare,c ſeguirò la ſua Meſſa . restando tutto

l'vditorio piangendo , e più di ogni altro il Go

uernatore, ilquale finita la Meſſa , parlo al po

polo,dicendo: Signori,hauete oſſeruaio cio che

hà f-lttO il Padre Fra Domnenico dell'Annun—

ciatione? Haueteaſcoltato le terribili parole:.

che mi lia dette P Se io ſono cauſa di tanti mali.

quanti ne ſperimentiamo in questo Regnomon

voglia Dio,che io ſeguiti ad eſſerlo: onde per

dono a tutti COl`0ſ0,ChC mi ſono [lati contrarij.

che han cercato di offendermi , e lo fo con tut

to il cuore a e per amore di Dio. dimando per

dono a tutta questa Città di quanto ha patito,

perche _conoſco _veramente tutto eſſere stato

per i miei peccati.

Furono edite queste parole con lagtime di

tuttiicircoſianri , e ſubito ſi riconciliarono il

Gouernatore col Maestro di Campo , e Capita

ni.tornando a vera pace , ammirando tutu la..

virtù del buon Religioſo. Nè paſſarono i rrè

gi0rni,che ſi adempi la promeſſa da lui fatta...,

perche impenſatamcnre comparue vu gran va

ſcello pieno di vetrouaglie . che veniua dal Me

xico,cou che ſufficientemente ſi rimediò alle:

ncceflità,entrando appunto nel Mercordì San

to in quel porti-.mon alle-grezza di tutto il po

polo,ehe con voci di giubilo aeclamaua, e benc

diceua Dio,c'l nostro Fra Domenico.

. Vn’alrro miracolo ſucceſſe in tempo di que

ſia carestia,che vna picciola ca ſcetta di farina...,

che douca ſcruire per fare l'hostie , oue ne era...

tanta , che per quell' vſo ſolamcntcſi ſliniaua

doueſſe bastare per ſolo quindici giorni, molti

plicò tanto per l'orationi del Seruo di Dio . che

non ſolo per l’hostie , ma anco per mangiare á.

lui, 6t al ſuo Compagno, clic ſoli ſtauano in_

quel Conuentuöe à quanti informi erano nella

Cittá,baſ`tò per quattro meſiiſenza che mai mà

caſſe, ſino al Mercotdi 5anto,quando all'entra

re il vaſcello _nel porto colle vettouaglie , fini

quella farinmperche era ſolo stata moltiplicata.

per i meriti del nostro Fra Domenico. a' iouue

nire a quella vtgente neceſſità : alceſſar della.»

quale.ceſsò anco il miracolo.

Finalmente doppo eſſerſi il nostro Fra Do

menico eſercitato per cinquanta anni continui

nell‘officio di Predicatore Apostolico in bene

ficio dell'anime, eſſendo già vecchio di ſettan

tacinque anni , perdè affatto la vista. Cosi volle

' Dio purificar maggiormente quell’anima,astra

hendola,quando anco viueua nel corpo. da tut~

tele coſe viſibili, acciò ſi applicaſſe tutta alla..

contcmplatione delle iuuiſibili. Con questa..

duu~
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dunque laſciò di eſercitarſi nella vita attiua,'u A ſima, e ſempremai famoſa Città di Capua,vna.;

ritirarſi nel ſuo Conuento di San Domenico

del Mexico. ſi die tutto alla contemplatiuamon

iſcemando però, anzi accreſcendqle mortifica

rioni del corpo,i digiuni. i rigori , e le, peniten

ze.Cosi eieco.e vecchio come era,che appena_

potea reggerſi in piedi, ſi alzaua ogni notte al

Matutino,& era perpetuo nel Choro . bencho

l'hore le reeitaſſe i priuatamenre.eon affetti sì te

neri.ehe tutto ſi riſolueua in lagrime.

Vſaua vna catena di ferro cinta alla carne , 8c

vn eilieio in forma di giubbone , ſcambian—

dole, acciò coli‘aſſuefarſi all’vno , od all'altra”:

non ſi ſcemaſſe la pena' . Vn giorno di Natale:

eotrorno a viſitarlo alcuni Religioſi”; hauen

do lui. per la ſollennita di quel giornd’, eauataſì

la catena=e penſando di aſeonderla ſotto il letto,

come che era eiecomö (ì auidde che buonalpar

,te di elſa resto pëdolone da fuota.Accortoſenei

Religioſi, dimandarono che coſa falſe P riſpoſe

lunche ciò non gli importaua il ſaperlo'. Pure;

importunandolo coloro , e ſupplicandolo in..

nome di Dio,che gli lodiceſſe: Padri riſpoſe-a,

questa ſerue per ligare vn Cagnuolomhe è stato

all-il contumace furioſo in questa vita,& hog

gi ,per eſſer la Mitì del Natale. gli habbia;

mo dato questa libertà di tenerlo ſciolto.

lo tal maniera andò egli perſettionandoſi nel

ia vita contemplatiua in cinque anni di vita,che

gli auanzarono nella ſua cecità, che ſì stimaup

gionto alla purità,e perfettione di vn’Angelo .

6c Angelica eta creduta la ſua vita da quanti lo

conoſeeuanotonde piacque al Signore di trasfe

rirlo alla compagnia degl'Angeli. Eſſendo dun

ue di ottantuno ann’i.con vna ſebretta lenta...,

eli andò eſhnguendo il calot naturale. e vedé

do,che già era venuto il tempo di andare là go

dere Dio tanto da lui deſiderato , che piange-..

per ſanta inuidia.ogni volta,che moriua alcun'

a'lrroReligioſmtutto allegro,e festoſmdimandò.

che li tuſſero dati i Santiflimi Sagramenti , quali

riceuè con indicibildiuotione 5 indi trai gli ab

bracc|amcnti,e baci di vn Crocifiſſo, nella Qua

reſima dell'annots 9Lſoauemëte ſpitò,e depoſe

l'anima nelie mani del ſuo Signore. Concorſi-_a

la Città tutta à venerarlo come Santo,e li ecle

bratono l‘eſequie con molta ſollennita,aſ\ìsten~

doni i Religioſi di tutti gli Ordini,che nella me

deſima Citta ſitrouauano . quali tutti l'amau-a

no come’padre.e stimauano come Santo.Laſciò

ſcritta vna Historia de' primi Fondatori della..

B

ve ne èà niun’altta forſe inferiore nella fre

quenza deglihabitatori .nella fertilità de' ſuoi

campi,e ncll’abbondanza di tutto ciò che ſi sti

ma neceſſario pet l'humana vita,chiamata Mat

cianiſe. Questa quando non haueſſe altri tito

li.c0n che gloriarſhben far lo potrebbe, con eſ

ſer ſolamente patria del nostro Fra Marco, cho

bastarebbe ad illustrare qualſiuoglia rinomato

Citta . I ſuoi parenti.benche nè nobili, nè mol

to ricchi, furono però honoratiſſimi, ebuoní

Chtistiani: Giſino Maffei chiamoſíì ſuo padre-o.

e la madre hebbe nome Domenica CipollzLi.

Vſci egli alla luce l'anno is4z.e nel Sagro Fon

te 1| ſh imposto il nome di Vmcenzo,perche do

uea trionfare de’communi nemici. mondmcar

ne.e demonio; 6c in fatti ſino da' ſuoi più teneri

anni cominciòa‘ vincet ſe steflo, e l'inelinationi

di quella tenera età i di cui non volle titeneru

al tro,che l'innocenza de'costumi. e la pura ſem

plicità, poſ’tergando tutte quelle imperfettioni

di ginochi.e paſſatempiiche ſoghono accompa

gnatquell'età . Scotgenaſi in lui vna maturità
tale.che lìadditaua quale eſſer douea poi fatto

adulto,faeendo\i ſino da quel tempo conoſcere

per Moderatore” Ritormator de'coſìumi. Per—

uenne egli tra diuoti eſerciti) , e ſetuorolì fludii

di Grammaticme lettere hu mane , al deciotreſì

mo anno dell'era ſua, quando più ſogliono eſſe

re inganna” gl'incauti giouani da i non sò ſu

mi dica paſſatempi, ò tradimenti del mondo;

Ma il Signore preucnendo al nostro Vincenzo'

colla ſua gtatia,volle liberarlo, facendo, che per

la Quareſima dell'anno 1 55 9. andaſſe à predica

C rein quella Villa di Marcianiſe vn Religioſo

del nostro Ordine , ilquale vna n‘lafl-m3,C01L›

gran feruore di ſpirito trattò delle vanità del

mondo . e degli inganni,e tradimenti , che ſd à,

coloro , chedi lui ſifidanosdalle cui parole ſi

commoi’ſe tanto il nostro Vincenzo,ehe opran

do nel ſuo interno la Diuina gratis , ſi riſolſe di

abbandonare il mondo. e ſeguitare colui . cho

colla ſua predica gli hauea ſcouerti iſuoi tra~

dimentimioèdi prender l'habito Domenieano.

Per tale effetto venne in Napoli nel Religioſiſ—

ſimo Conuento di San Domenico ,oue fatroſì

chiamare Fra Serafino di Matcianiſe,Lettore al

l'hora in quel Conuento,ſcouri a questo la ſua

intcntione,e pregoilo. che l'aiutaſîe a farli con

cedere l'habiro Clericale in quel Conuento 5

Fra Serafino però , prima di adoprarſi per farli

Ptouincia del Mexico i e de' primi Predicatori D dat l’habito,volle prouare la ſua costanza , e ve

dei Vangelo in quelle parti .oltre all'opre ſlam;

pate,de‘lle quali di ſopra ſi è detto.

’ I 5. di Marzo.

P724 del gran Smto di .Dio Fra Marco di Mariani/u,

cbefù vna de’primi Fondatori dell'ojjìruantiflímru

Congregazione di Santa Maria della Sanità di Napo

li . Calcata da' proteſi formati nella Curie .Amne

feoualr di dmn Città sù la [ua vita, e miracoli,e deu

eiòxbc nejrríue il Lopez neue quinta parte.

TRá le Ville,e Castella più coſpicue, ehe ſor-j

to la ſua giutiſdittigne numeta la nobiliſ;

dere ſe la ſua era chiamata di Dio , ò leggierez

za di giouane.e ttouatolo forte ad ogni proua.

li ſe concedere quanto chiedeua: fiche a'r7. di

Ottobre dello ſteſſo anno 17 59.ſù riceuuto , r..

vestito dei ſagro habito , per manoñ del Padri-_.1

Maestro Fra Marco di Castell’u‘ mate, Priore:

di quel Conuento . eſſendo Prouinciale della..

nostra Prouincia di Regno il Gran Fra Ambro

fio Saluio da Bagnoli , e Generale dell'Ordine

il Reuerendiflìmo Padre Maeſtro Pra Vincen

zo Gtustianianhche poi ſu Cardinale di Santa_

Chieſa: e dal Priore li fù mutato il nome di

yincenzo nel ſuo di Fra Marco . v

co

.
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Vestito il nuouo Soldato del Crocifiſſo di A--te-di ſantitàſſomma pùritä il ſuo'ſpiríto’. foi-za-`

questa ſua nobile liurea,poſe tutto il ſuo studio

in non eſſer Religioſo di ſolo habito,e nome-v,

ma anco dl ratti, confermando la ſua vita coll’

habito che portaua. e.ccrcando à più potere di

imitare il ſuo Santo Patriarca Domeniconsc in

drizzare tutte le ſue attioni all'acquisto di quel

le virtù . che ſono neceſſarie ad vno vero Do

menicano . Così ſotto la cura del P. Fr. Euge

nio di Napoli,che era in quel tempo Maestro di

Nouirij,in cui particolarmente ri ſplendeuano.

col fcruore dello ſpirito la carità,l’humiltà,la_.

mottificatione,e la modestia . e compoſitionu

anco estcrna,à ſegno chela trafondeua in colo

ro,che ſeco trattauano . acquistò egli vna ſem

plicita colombina,vna obedienza cieca , &- vm..

grande amore, e zelo della Regolare Oſſcruan

:anche furono i poli , sù i quali andò girando

tutto ilcorſo di ſua vita-Finito , con si ottimi

principi)~ .l'anno del ſuo Nouitiaco, fè la ſua...

ſolenne profeſſione per figlio di quel Conuen

to a'ts.di Settembre dell'anno r 560.c0n tantu

diuotione,e ſpirito .che fè intenerire quanti vi

ſi ttouarono preſenti. Quindi innamorato già

di quella eterna Sapienza . che guida ,e regge l'

anime de' ſuoi cari.ordinò la ſua vita . in modo

che da indi in poi fuſſe vn continuo andare,ſen

za mai fermarti , per giungere alla meta della.;

bra mata perfettione : al che ſi aiutaua molto

collalertura de'libri'ſpirituali. 8c in particolare

delle vite de' Santi Padri, dalle quali quaſi da..

tanti fiorngiua. qual'Ape ingegnoſmcogliëdo il

miele degli eſempi delle loro heroiche virtù. 8c

attionheercandu eſptimerle doppo in ſe steſſo,

con perfetta imitatione. Era oculatistìmo nell‘

ofleruanza della ſua Regolaforzandoſi di porre

in opra ogni minutia di eſſa , cosi nelle coſe eſ

ſennali.: ſustanriali de'tre voti, del ſilentio . ri

tiramento,e mortificationi nel vestire,mang|a

me dormire , come nelle eerimoniali delle ve

nie, inclinationi. e ſimili. Wfldl conformando

l'lauomo esteriore ali’interiure , era tale la ſua_

compoſitione . e modestia, che la trasfondeua.

anco in chi lo miraua. rendendoſi norma . u

ſpecchio della Religioſa perfetti‘one . Era incli

nato molto allo studio, 5c all’oratione, e ſapea..

così bene intrecciar tràdiloto questi due* eſer

c‘itiimhe ad alcuni ſembrano incompoſſibilhche

à lui era studio l'oratione , e lo studio era ora

tîone. E tanto fe nello studio di Filoſofia .'oue

è‘piùdiffieile il dar pabolo alla volontà , e non.

laſciar digiuno l'affetto , quando l’intelletto ſi

piſce di pure verità naturali; ma quando dop

po entrò ad intende: la Sagra Teologia . tro

uaua il ſuo ſpirito tanto trattenimento in que

sto studio, che questo ſembraua più cibo dell'af

fetto verſo Dio per farlo Santo, che ſpeculatio

ne dell'intelletto per farlo dotto , ſe bene in lui

creſecua a‘ pari la dottrina , e la ſantità. E questa

crebbe maggiormente quando ſi ordinò Sacer

dote, perche posto in si alto grado , 8c ammeſſo

à cosi intima eonuerſatione con Dio Sagramë

tato (quale offeriua infallibilmente ogni mat

tina )participando da quelle ardenti btaggiu.

fuoco_ di carità il ſuo cuore,e da quella viua fon

uaſi di giungere all' acquisto della candidezza.

degli Angioli ſempre immacolata , e della ſemñ.

pre acceſa carità de'Serafini.

Hauendo i Superiori oſſeruata l’habilità, l'in-`

gegno, l'integrità della vita i e l'applicatione a',

ſagri studij del nostro Fra Marco . l'elest'ero , e.:

mandarono studente nel celeberrimo studiodi

San Domenico di Bologna, Conuentoxhe è in

ſieme ricco erario,in cui ſi conſerua l’impareg

gabil teſoro dell’oſſa del Santo Patriarca Do

menico . Hot qui sì che colla vicinanza di quel-`

le ſagre ceneri , ſi acceſe tal fuoco di Amor di

Dio nel cuore del nostro Fra Marco . c tal zelo

della Regolare Oſſeruanza . e della ſalute del

prostìmo, che ſembraua gli haueſſc il Santo Pa

triarca communicata parte del ſuo impareggia

B bile ſpirito. Si propoſe egli di volere vſciru

da quel famoſo studio,non men ſanto, che dot

to ; e per giungere á ſcopo si alto, ſcelſe prudë

temente il vitare ogni prattica,e familiaritàmon

ſolo de'ſecolari. ma anco de' ſuoi steſſi Religio—

ſi = il che oſſeruò con sì costante , e perpetuo riñ'

tiramento, che in tre anni , che dimorò in quel

lo studio, ſolo tre volte vſci di onuentoteſſen

do ſua ricreatione l’orare , Zéiate al ſepolcro

del ſuo Santo Patriarcmdon redo io, beuest‘e

quella rigoroſa oſſeruanza, che poi introduſſe:

nella Congtegatione di Santa Maria della Sani

tà : oue non leuandoſi le mani dallo studio . ſi

attende alla strettezza della vita, per acquistare.,

più ſpeditamente quella dottrina . della quale i

Religioſi di San Domenico deuono auualerſi ,

per vtilità de’proffimi.che è lo ſcopo principale

di questa Sagra Religione, che non ſi fermiamo-,

me fanno alcuni alrri,nelle ſole austerita‘nc peni

tenze.Era gia ſcorſa tanto la fama della dotttie

na,e virtù del nostro Fra Marco.chei Padri del

la Prouincia di Lombardia , lo ſcelſero per vno

de'Catedranti nel Capitolo Prouinciale, che ce

lebrorno in Bologna : Se ei difeſe quella Cated

dra cosi bene , che quei Padri lo giudieorono

buono :i leggere Filoſofia. e Teologia , e perciò

hauendolo graduato Lettore. lo remiſero alla...

ſua Prouincia di Regno , con lettere dimiſſoria

li,nelle quali lodorno molto il profitto, che hañ

uea fatto nelle ſagre lettere, e nella bontà della.;

ſua Religioſiſſima vita.

Così tornato alla ſua Prouincia , fù da‘Supe—

riori mandatoa leggere nel Conuento di San_›

Domenico di Gaeta: e perche era non meno

buono , e virtuoſo, che dotto , fa inſieme eſpo

sto ad vdire le confeſhoni, cosi di huomini , c0

medi donne-Era grande in amendue questi of

ficij il zelo,e la carità ſua.e perciò grande la dili

genza,& accuratezza, con che gli eſercitaua : u

per non apporrar nocumento a ſe steflomientre

volea’ giouare ad altri, era tale il ſuo ritiramen

to.e l'austeritá-c0n che trattaua il ſuo corpo. 8c

il feruore dell'oratione , con che auuiuaua ſem ñ

pre il ſuo ſpiritmchc più facea coll'eſempio del

la ſua vita, che colle parole . tanto nell'inſegna

mento de'ſuoi diſcepoli, quanto nell’istrutrio

ne de’ſuoi penitenti.

Di Gaeta fù_ dal _Egouinciale richiamato in.»

Na
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Napoliperche eſereitaſſe nel Conuento di San- A platione; ma non paſsò molto i che come il Si:

to .dpitito,gl'isteſſi officij di Lettore. di Confeſ

ſore-:Br in questo tempo ſe quel gran ſeruitio

`alla Chieſa,& à Dio, d‘ introdurre , ö( educare'

col latte della ſua dottrina,e col ſuo ſpiritomel

l'oratione , e nel camino della perfettione la...

gran Serua di Dio,suor Orſola Benincaſa, quel

la,che andata doppo in Roma , ſu da Gregorio

XllLdata nelle mani di S.Filippo Neri, perehu ~

conoſceſſe ,il ſuo ſpirito: e da questo, doppo

molte ſpetienze . approuato per buono . fù ri—

mandata in Napoli ', ou’e doppo hauer fondato

vn Conſeruatorio di Sagre Vergini. 8c eſſere.,

stata fecondiſſima Madre di rante Spoſe di

Christo, con grande opinione di ſantità . ſe o”

paſsò a’Cclesti ampleſſi . Hot questa gran Serua

di Dio.ſi gloriò più volte di hauere hauuto per

~ ſuo primo Direttore , Maestro,e Guida della...

via dello ſpirito, il no‘stro Era Marco.conoſcen

do eſſer tenuta à lui di quanto ſi era il Signoru

degnato di optare in lei . Anzi , comparandolo

al glorioſo San Filippo Neri, ſolca dire: Deuò

render gran eontoà Dio, per non eſſermiapñ

profittata nella perfettione, quando ei mihi

date tali guide. e direttori, quali ſono queſti

due gran Serui,Filippo Neri,e Fra Marco. Fini

to il corſofli Filoſofia in San Spirito, come ſuſ

ſe conoſciuta la strettezza della ſua vira, la ſua_

Regolare Oſſeruanza. e l’altre ſue virtù.douen—

do il Prouin‘eiale di Regno Fra Domenico

Vita , prouedcre il Conuentodi San Pietro

Martire di buon Maestro di Nouitij . qualcè

neceſſario per l'allie’uo delle nuoue piantembu `

ſi pongono nella Religione , che quali ſi auucz.

zanmöc istruiſcono nel principio del Nouitia

to,tali ſogliono riuſcire , buoni , òcattiui Reli

gioſi,poſ`e gli occhi nel nostro Fra Marco . e lo

re Maestro de'Nouitij,aſſicuraro, che ſotto la..

ſua diſciplina doueſſero quei riuſcire ottimi

Religioſi.

Pochi meſi . ſe bene non con poco frutto,

eſercito il nostro Fra Marco la carica di Mae.

ſito di Nouitii in San Pietro Martire , perch”

nello steſſo anno, che ſu quello del 1574- fù dal

lo steſſo Prouineiale mandato Priore del nuouo

Conuento ,che ſorto l'inuocatione della San

tistima Annunciata ſi edifieaua nella Cittá di

Auellino . ll nostro Fra Marco, benche ſentiſ

ſe molto questo colpo . Perche non vi è coſa_

tanto abborrita da‘Santi,quanto l’eſſer Superio

re, pure obedì, ma tanto contro ſua voglia,che_›

cercò ſpeſſo di rinunciar questo officio 2 con.:

tutto ciò il Proninciale , che ben conoſceua il

ſuo valore , e di quanta prudenza fuſſe dotato'

6c in conſequenza . che non hauea ſoggetto di

lui più atto all’augumento di quella nuoua fon

dationemon volle accettar la rinuncia; accetto[

la nondimeno il ſuo ſucceſſore nel Prouincia

lato,che ſu il Padre Maestro Fra Eraſmo Tiz

zano,quale però volle , che per le ſue mani paſ

ſaſſe l'elettione del ſuo ſucceſſore ,hauendolo

perciò fatto Vicario dell’elettione. Cosi fatto il

nuouo Pri0re,egli allegro di eſſerſi ſgrauato da

quel peſo,ſi ritirò al ſuo Conuento, oue penſa

ua con Madaleria goder la quiete della content;

gnore l’hauea eletto per coſe grandi in benefi

cio de'prostìmi,e perRiſiotatore della Regolare

Oſſeruanza , poſe in cuore al Reuerendiſſimo

Fra Serafino Caualli. all'hora Generale dell'Or

dine. di farlo Priore del Conuento del Santiſſi

mo Roſario di Napoli , che ſondaua in quel.

tempo , e lo ſè con autorità Apostolica a' 24. di

Agosto del is76.Nè fini questo gouetno . che;

volando già la fama della ſua bontà , carità , e:

prudenza, fù eletto vnanimamente Priore nel

Conuento di S.Brigida,nell'ameniſiìma riuiera
di Pauſilippo: e doppo poco intetuallo.dìal Re

uerendiſſimo Padre Maestro Generale Fra Pao

lo Cost-abile . con autorità Apostolica ſu insti

tuito Priore del Conuento di S. Maria della...

Porta della Città di Salernoze perche a tutti era

nota l'integrità della ſua vita . 8c il ſuo zelo,e

prudenza, il Prouinciale lo ſè Viſitatore di do

dici Conuenti della Prouincia. quali ei non pofl

tè viſitare in quell'anno.

E qui,prima che paſſiamo più oltre, douemo

farci alquanto indietro. Hauea questo Seruo di

Dio deſiderato ſempre vn Conuento di rigo

roſiſſima Oſſeruanza i oue ſi eſeguiſſe i 8c oſſerz

uaſſe fedelmente la Regola ſenza gloſſe, giusta...

l’otdinarioni gia fatte dal Beato Raimondo di

Capua della nobiliffima famiglia delle Vigne.”

che eſſendo Generale dell'Ordine cosi ordinò ſi

faceſſe per tuttele Prouineie , per rimediare ai

danni cauſati dall'inuecchiato ſciſma , ene conc

giurò colla peste contro il Christianeſîmmöc in

particolare contro le Religioni , colla perdita_

de'ſoggetti,e diuiſione de’capi .~ acciò l'anime.:

elette riaueſſero in tal modo l'area , in cui Potcfq

ſero ricourarſi in quelloñvniuerſal diluuio del;

la Regolare Oſſeruanza , e de' virtuoſi eostumi.‘

Fu la mia Prouincia di Regno . ( della quale era

figlionon ſolo il già detto BeatoGenerale , ma

anco altri moltnche primi vſciroooà ristoraru

idanni della caduta Oſſeruanza , riponendola..

nel ſuo vigore,come ſi dirà à ſuo luogo) delle;

prime a porre in eſecutione cosi lodeuole ordi

natione, cominciandola non già in qual ſi ſia..

picciol Coouentmcome nell’altre Prouinciea.

ma nel più principale, ecapo , che è il* ſempre:

Religioſiſſimo, e glotioſiffimo di San* Domeni

co di Napoli . il quale come gode di vna ſpe—

cial pro‘tettione del ſuo Santo Figlio . e Maestro

San Tomaſo di Aquino. che ſi e mostrato più

volte aſſiſtere alla ſua difeſa . con auuiſate i Su

periori di ciò che facea mestieri ne' maggiori

biſogni di eſſo.così ſempre è stato il primo. tanfl

to nel verdeggiare colle lettere, quanto nel fio

rire colla Regolare Oſſeruanza . Con tutto ciò.

come che dedicatoal t’amoſiſiì mo studio gene

rale,di cui vn tempo fù Catedratico il Principe

delle Scuole San Tomaſo di Aquino , non può

non ammettere quelle diſpenſe , che le nostre.

leggi permettono per non impedire lo studio,`

tanto neceſſario alla ſalute dell'anime, primo.”

principale ſcopo del nostro Ordine , non_

potea- contentare à Fra Marco , il cui ſpirito

troppo feruoroſo,& amico di austeritàmon vo

leua ammettere ne anco quelle diſpenſe per

' meſſe
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I

meſſe dalla' Regola , che la mitigano dalle più A fuſſc più à propoſito perla deſiderata Oſſeruam

rigoroſe austerità . Per questo deſideraua egli

hauere vn luogo ,talmente dedicato all'Oſſerd

uanza,che in eſſo in conto neſſuno ſi ammet

teſſe rilaſſatione,ò diſpenſa. Et in questo deſide

rio fiera maggiormente inſeruoraro,quando

eſercitando l'officio di Maestro di Nouitij nel
Conuento di San Pietro Martire , inſegnauL-ì

a’ſuoi Nouitij l'oſſeruanza della Regola . e la.»

vira Religioſa. più cogli cſempij della ſua vita.

che colle parole della ſua bocca . Nè mancare..

no altri Padri in quel Religioſo Conuento.che

hauendo gl’isteſſi ſeruoroſi penſieri, ſecondaua

no il ſuo genio; per lo che di commune conſen

ſo ne ſupplicorno il Padre Reuerendiſſimo Fra

Serafino Caualli. che era Generale dell' Ordine

in quel tempo: il quale come era molto partia

le dell'Oſſeruäza, lodò molto i deſiderij di quei

Padri ,e li fauorì,perehe haueſſero effetto: ma...

chiamato alla viſita dell'Ordine . e poco doppo

morto in Seniglia con gran fama di ſanrita,non

potè conccderli ciò che egli hauea stabiliro . e.:

questi deſiderauano . Succeſſe al Caualli nel Ge

neralato Era Paolo Costabile,quale,comc non..

viſſe che tre ſoli anni nel gouerno dell'Ordine.

8c in questi ſeguirò la viſita cominciata dal

ſuo anteceſſorc . non ſi potè con lui negoriare

ciò che questi Padri deſiderauano . Questa dila—

tione però ſerui per accender più le brame di

nei buoni Religioſi , di vedere vn giorno sta

bilita l’Oſſeruanzamella maniera che nella lor

mente ſe l'hauean figurata.

Quindi eſſendo perla morte del Costabile

stato eletto Generale il Padre Maestro Fra Sisto

Fabri . quei Padri deſideroſi dell'OſſeruanzLn

radnnatiſi di nuouo col nostro Fra Marco , de

terminorono co nuoue ſuppliche farli inten-v

due i loro antichi proponimenti, e ne ſcriſſero

non ſolo al Generale,ma anco al Cardinal Car

rafa Protettore dell'Ordine, perche farmi-riſe.,

questa impreſa,eoſa,che questi ſe da douero per

tutto il tempo di ſua vita . Lodorno il Genera

le . e’l Cardinale i deſiderij di quei geligioii:

nondimeno prima di concederli quanto chie

deuano, vollero informarſi donde naſceua que

sta riſolutione,ſe da ſpirito di ambirione , e va.

nità,ò pure di diuotione,e zelo: e perciò il Ge

nerale ne ſcriſſe al gran Seruo di Dio Fra Paoli

no Bernardini da Lucea,che per quei tempi ha

uea fondata la Congregarione oſſeruanre di

Apruzzo . della quale hauea in Napoli due

Conuenri.l'vno ſotto l'inuocatione di San Se

uero,l’altro de’Santiſſimi Nomi , Giesù , e Ma.

tia*: à costui diede il Generale l’incombenza di

informarſi dello ſpirito,che mouea queiPadri a‘.

chiederli la rigoroſa Oſſeruanza . Er hauura da

que sti ( che ſe nera diligentemente informato)

ottima relarione delle bontà de’costumi di tut

riquei Padri, e maſſime del nostro Fr. Marco,

che come Capo promouea questo negorio, de

terminò di concederli vn Conuento . Penſan

do però quale doueſſe darli , de' molti. che ne

eranoin questa Città (grande veramente in.:

rurre le coſe'. ma più che magnifica nella gran

dezza ,numero , e beltá dc' dagri Tempi” che

za.doppo matura deliberatione ſi venneä darli

il nuouo Conuento ...che ſistaua all' hora facen -

do nella Valle di S.Gennaro‘nel Borgo detto di

S-Mana della Vergini. `
Era iui anticamente stata vna Chieſa . con ſa—ì

grata à gli honoridi San Gaudioſo . oue anco

li conſcruail ſuo corpo . che poi ſu trasferito

dentro la Cirrà, nel Monasterio intitolato col

ſuo nomc,come appariſce da vn marmo antico

rrouaro in vna grotra,che ſeruiua di cimiterio,
di cui ſi leggono queste parole: Hìc rcquieſijcit in..

pare Sanfius Gaudio/us Epifcopus , qui via-i': anno: ſe

x1ginta , die Kalendarum Noucmbris indiffione VI.

Questa Chieſa però,che prima , come reſoriera

B di quelle Sagre Reliquie, hanea per le frequenti

grarie di ſaniràche il Signore ad inrerceffione

di quel Sanro facea, dato :i tutta quella Valle il

nome di ſanirárſpogliata poi del ſuo ricco teſo

ro.öc abbandonata dagli habiratorhvenne poco

à poco,non ſolo à perdere i ſoliti honori , ma la

memoria altresi,maflìme peri continui flageló_

li di guerre,e pestilenze , che aſfliſſero questa..

Citra, quale, perche capo di Campagna Felice.

deſiderata da rutri,era diuenuta berſaglimin cui

andauano à ferire l’armi di tutte le nationi . e

perciò hebbe à diuenire horrido, 8c infelice de

ſerto . Quindi venne quel ſagro luogo ad cſſefl

re abbandonato in si fatta guiſa.che caduta vna

gran ripa . qual ſourastaua alla Chieſa . 8c alla_

iagra grotta, la eouri tutta . à ſegno che doppo

alcun tempo ſi perde la memoria anco di eſſer

C ui stata. Indi in ſucceſſo di tempo . venne quel

luogo in potere di vn rale di caſa Spadaro, qua*:

le cauando il ſito,oue era stata la Chieſa , e “0-,

uatouiqucl vano ſenza auuertire , che coſa ſi

fuſſe,ſe ne ſerui per cantinazil ſuo herede doppo

ſe nc auualſe per officina più vile , facendola di-,

uenir stalla. Ma come D10 ſè, tra breuiſſímo

rcmpo.m0rir l'vno. e l’altro , perche non volle

permettere , che quella caſa a ſe conſagrara . c

perciò meriteuole di honorem riuerenza , ſer

uiſſe à ministeri si vili .il loro ſucceſſore chia

mato Agnello,` auuedutoſi di alcune ſagre ima

gini, che iui eran dipinte . venne in cognitio

ne.che quel luogo ſuſſe antica mente stata ca ſa...

di Diozonde nerrarolo . e purgatolo dall'im

mondezze colle limoſme,che raccolſe da perſo

nediuore.lo riduſſe vn' altra volta in forma di

D Chieſa.e comincioſſi di nuouo iuiá celebrarla

santa Meſſa. Il che inteſo dal Cardinal Mario

Carrafa,ch’era all'hora Arciueſcouo di Napoli,

mandò due Canonici à riconoſcere il luogo. e

rrouarolo da* ſegni.che ſi vedcan delle Croci

nelle pareti,già conſagraro , lo conceſſe . com

conſenſo del detto Agnello Spadaro. padrone

di quel rerritorio,a`Frati Predicatori . Ma mor

to il Cardinale,prima che i Frati ne prendeſſero

~ il poſſeſſo , ſu di nuouo conceſſa quella Chieſa

dal Cardinal di Arezzo , ſucceſſore del Carrafa

i nell’Arciueſcouato di Napoli,al Padre Maestro

Fra Antonino da Camarota , che in nome del

ſuo Ordine de' Predicarori nc preſe il poſſeſſo.

Tra l'altre antiche imagim , che in quella ſa

gra grotta trouaronſi , vna nc ſu della Beariſſif

ma
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ma Vergine' ;alti-cranio ammirabile per la bel- A che il demonio vi ponefl'e nuoui intoppnc per

lezza,öc artificio della pittura.quanto venerabi

ie per l’antichita : e ſi compiacque il Signore-v

di moltiplicare grandemente le grarie.a render

più venerabilc quella imagine di ſua Madri-.v.

che perciò doueua riportarne il titolo diSanità,

benche da principio non ſi hebbe à ciò la mira.

Ma come ſi eontrouerteua del nome . che alla..

nuoua, Ò per dir meglio, rinouata Chieſa dar ſi

douea.quando era affatto vſcito dalla memoria

l'antico di San Gaudioſo . Voleuano alcuni ſi

chiamaſſg del Saluatore , per vna imagine di eſ

{o aſſai diuota, che ſino ad hoggi nella grotta_

ſi vede . Altri . che s'intitolaſſe di tutti isanti,

per molti,ehe a lato alla detta imagine ſe ne ve

don dipinti. Altri dauangli il nome di Santa_

Matia,per la iui ritrouata miracoloſa imagme.»

Altri perl'imagini della Madre.e del Figlimche

iui adoranſi, di Giesù Maria il nome gli attri

`buiuano . Preualſe nulla di manco il voto di

coloro,che l’imponeuano il nome di Santa Ma

ria,perehe partie , che il Signore con tante gra

tie,ch’e alla giornata iui coneedeua . voleſſe fuſ

ſe iui honorata la ſua Santiſſima Genitrice.Cer

cauaſi però titolo, che distingucſſe questa dall'

altre Chieſe , che ſono in questa Citta conſa

grate alla Beatiſſima Vergine . E mentre di ciò

ſi diſputaua alla preſenza del Cardinale Arciue

ſcoumche per l'amcnita del ſito , c diuotione)

del luogo,ſpeſſo vi veniua, ſouragiunſe il famo—

ſo,& erudito Medico Gio: Antonio Piſano , il

quale lodando l’amcnità di quel luogo i come.»

era verſatiſſimo nell’antichità,diſſe, quelluogo

hauere hauuto nome preſſo gli antichi di Val

ledisanità. Hebbe gusto d’intender ciò l'Ar

ciucſcouo , e parendoli il titolo di quella Val—

lc buono per distintiuo di quella Chieſa , come

alludeſſe alla ſanità . che Dio per quella ſagra_

imagine concedeua,volle, che Santa Maria del

la Sanità ſi chiamaſſe . Diuenne doppo quella

grotta ricco erario di molti corpi de'Santi, che

trasferitidi Roma, ſotto ricchi ,e destinti Alta

ridi marmo iui ripoſano,e tra‘ eſſi ſono -i corpi

di Santo Antero Papa,e Martire, de'säti Amai

chio.e Fortunato Martiri, de'Santi Ciriaco,Ar

temio, Vito, 8t Hippolito Martiri , e di Santa..

Candida Vergine@ Martire. e di altri . Onde ò

creſciuta quella picciola Chieſa in Tempio co

si magnificmchc alle più celebri Baſiliche del

Christianeſimo non ha che inuidiare

Questo ſagro luogo dunque fù eletto come.

à propoſito,perla rigoroſa Oſſcruäza. che il no

stro Pra Marco . e ſuoi Compagni intendeuano

stabilire i onde doppo molti trauagli , e contra

dittioni (che ſempre s'incontrano in tutte le)

coſe,che ſono in ſeruitio di Dio ) fù dal Gene

rale, con autorità Apostolica . conceſſo il già

detto Conuento, che staua ancora ſu’l principio

della fondarione. al nostro Fra Marco , e ſuoi

Compagni per l'oſſeruanza . che vi. voleano in

rrodurre . Ben è vero , che trouandoſi per quei

tempi il nostro Fra Marco Priore di Salerno.co—

me ſi—è detto , vennero questi diſpacci nelle.:

mani de'ſuoi Compagni.a'qualiparue bene di

prenderne immediatamente il poſſeſſo , prima

Diar. Domini:. Tom. il,

ciò.prcſentate le lettere , econceſſioni del Ge-v

neralc al Prouinciale di Regno . ſi poſeroin.

poſſeſſo del luogo , principiando in eſſo vn',

aſpriſſima, e rigoroſìstima vita. Quando però

giunſe questa nuoua all'orecchie del Seruo di

-Dio Fra Marco,egli ſenza più aſpettare . rinun

ciando il Priorato, con vn bastoncino nelle ma

ni,partendoſi di Salerno, ſe ne venne in Napoli

ad aggregarſi a'ſuoi compagni nella Sanità . che

ſi staua edificando . Non poreano però mancar

trauagliin opera cosi buona ,perche non tutti

prendono pcrlegitinio il fine, che muoue le:

perſone à far ſimili mutationi , anzi ciaſchcdu

no Le giudrcaſſecondo le proprie paſiioni.Quin

di alcuni ſcriſſero al Generale, che non altrimëñ,

te fine di Oſſeruanzme zelo della Religione, md

B ſpirito di nouità , c di liberta , e di commodità

propria,ò di ambitione, era stato quel che ha

uea moſſo quei Padri , à farli ritirare in quel

nuouo Conuento . Onde il Generale . comu

prudente,e zcloſo della Regolare Oſſeruanza...,

non volle eſſer ſordo a' questo auuiſo , ne di

struggere , ò contrauenireial retto fine di quei

Religioſhonde per quietar gli vni, ö: aſſicurarſi

degli altri, mandò due Padri della Prouincia.

Romana, l'vno per Priore . chiamato Fr. Ago

stino da Peruggial'altto Macstrme Direttore.”

dandoli l’istruitioni ſcritte del modo. come do

uean portarſi, per istabilire la stretta Oſſeruan

za.ſeeondo le nostre Regole in quel Conuen

to.Di buona vogliaaccettorno il nuouo Prio-z

re quei Padri ,che ii erano ritirati alla nuoua..

Oſſeruanzagquali in tutto eran tredic‘nctoè due

c ConuerſLöe vndici Sacerdoti . Il nuouo Priore.

quando vidde quel Choro di Angeli . e quel

Collegio veramente Apostolico, ne diè relatio

ne al Generale , affermando . che hauea trouato

maggiore Oſſeruanza ne* fatti di quei buoni

Padri, di quel che hauean mostrato hauere in.

deſiderio . E perche tra tanteStelle , riſplendea

qual Sole il nostro Fra Marcoiprincipal promo:

tore di quella ſanta opera . l'instirui Sottoprio

re: ör acciò con questo titolo di Oſſeruanza.

non s’intendrſſe quello, ò altro Conuento , in.

cui ſi fuſſc posta,’ſmembrato dalla Prouincia di

Regnomon piacendo alla nostra Religione que.

- ste diuiſioni , che togliono l’vnità al ſuo corpol

che ſi è ſempre vantato di eſſer vno. 6c indiuiſî-v

bile . conforme vna,& indiuiſibile è la Fede, u

la Chieſa,della quale è membro così principale.

hauendo per documento eertii‘ſimo , che omne

Regnmn i” [eipſum dirti/um , iſrſolabitur z comandò il

Padre Generale,chc quello , 8c ogni altro Con

uento . in cui s'introduceſſe l Oſſeruanzafuſſe.:

ſi annumeraſſc come Conuento della Prouino,

ciazquantunque doppo, per mantenere il rigo

re dell‘Oſſeruanza , eſentaſſe con autorità Apo

stolica li detti Conuenti dalla giuriſdittionu

del Prouincialmquanto al reggimento. dandoli

vn Vicario à parte,da istituirſi immediatamen'z

te dallo steſſo Generale.

ln questa maniera cominciò questa Congrel

gatione' veramente glorioſa , e che non apporta

poco honore alla mia Proiäncia di Regno i öe

a
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val mio Conuento di San Domenico, donde è A uo,che quanto più i Serui di Dio ſi naſcondo

vſcita perla moltitudine de' ſoggetti ſegnalati

in letterc,e ſantità , quali ha‘ dati , co‘quali ha

illustrata non ſolo la mia Religione , ma anco

tutrala Chieſa 5 di molti dc' quali ſi vedono

ſcritte le vite in questo nostro Diario. Se benu

baſierebbono à renderla per l'vniuerſo tutto

famoſa due ſoli ſoggetti ehiaristimi,l'vnoin..

ſantità, l'altro in lettere, cioè il gran Seruo di

Dio Fra GiotLeonardo di Lettere,8c il Sapien

tiſfimo Padre Maestro Fra Domenico di Gra

uina,de’ſcritridel quale, comeſi arma forte

menteil Cattolichiſmo, cosi trema confuſa.,

l‘hereſia. Ma per tornare al nostro Fra Marco:

ei vistolì vna volta nel rigore della deſiderarme

{oſpitata Oſſeruanza,cercaua con ogni zelo , 6c `

aecuratezza.l’eſatto compimento di eſſa. Quin

di non vi era per lui rigore si aſpro , che non li

ſembraſſe dolciſſi mo. gustando il ſuo ſpirito di

oſſeruare ciò che il ſuo Santo Patriarca banca.;

comandato,& egli hauea promeſſo. Non vi era

fatiga si graue, che ei non giudicaſſe leggiera...,

Huando conſideraua , che con eſſa ſi veniuaà

abilire la deſiderata Oſſeruanza . Era egli, co

nie ſi è detto , Sottopriore del Conuento , e.»

perche iui i Religioſi erano molto pochi , 6c

egli era à tutto ciò . che è proprio di vn Reli

gioſo di San Domenico, arriſſimo , ſuppliua ad

vno isteſſo tempo l’officio di Ptedicatore an

nuale,e di Lettore di Teologia nel Conuento,

per quei giouani, che vi ſi andauano ritirando,

e tutto ciò egli eſeguiua con ogni puntualità t

e quando ad ogn‘vno di questi officii,in riguar

do delle fatighe, ſi concede dalle nostre Regole

qualche diſpenſa intorno al digiuno, 8c all'aſſi

stenza del Choro , ei non ſolo non volle mai

ammetterle 5 ma quando nelle ricreationi ſi

~ coneedeua alcuna diſpenſa a gl'altri, ei pregaua

il Superiore. che lo faceſſe restar tra quelli che:

ſeguiuano il rigore dell‘Oſſeruanza. Anzi ſpen

dendo il resto del tempo che gli auanzaua dallo

studio , e dal Choro, al quale era ſempre il pri

mo,in continuo eſercitio di oratione, ſoleutu

rubbare alcune hore anco al ripoſo , per eſerci

tarſi in opre di humilrà. onde fù ſpeſſo veduto

ſcopar la Chieſa. 8c i dormitorijrpurgare, e ſee

gliere i legumi in cucina” tal volta anco portar

l'acqua.e le legna in ſeruitio di eſſa. Nè con tur

to ciò laſciaua di adoprarſi à prò dell'anime

de’ſuoi proſſìmhanzi vi atrendeua predicando,

confeſſandoi e'raecomandando l'anime a* mori

bondi . Così diuenuto Briareo della gratia , a

cento,e mille coſe inſieme cosi diuerſe, poneua

infarigabil le mani. ecompliuale eſattamente.

E con eſſer cosi eſorbitanre la ſua fatiga , pure

trà le braccia di Rachele , godea il ſuo ſpirito

della contemplazione , ſenza dilungarſi dalla..

lippa Lia dell'attione.

Non potea si ſoda,e maſſiccia virtù star lun

go tempo naſcosta . Procuri quanto vuole il

giusto di Occultare lo ſplendore delle ſue virtù,

che queste , come che lucidiſs.ſcintillandochia

re a gli occhi del mondo,da ſe steſſe ſi appaleſa

no,e come` che la gloria del mòdo.qual'ombra,

ò fuoco pazzo,e vapore crrantc,fugge da chi la

ſiegue,e ſiegue à colui,che la fugge, non è nuof

no,e fuggono gli honori, tanto più ſono le lo

ro virtù ſcouerte . .6c lionorati coloro , che lc

poſſedono .Conoſciuta dunque dal mondo ,e

maſſime da' Superiori la virtù del nostro Fra_

Marco, lo tennero ſempre, anco contro ſua...

voglia,applicato in Prelature . e Superiorita.

Quindi,appena finì di eſſerSottopriore . che

vaeando l’elettione del nuouo Priore , fù egli

fatto Vicario in capite , e doppo con ſpecial

Breue Apostolico , Priore del medeſimo Con

uenro della Sanità: indi dalla Sagra Congre

garione fù mandato Priore del Conuento di

S.Domenico di Sommamue ſi trattenne per tre

anniröt in questo rëpo dalGenerale Beccaria fù

tatto Maestro. Appena hauea finito il Priorato

di Somma , quando il Sommo Pontefice Cle

mente Vlll. hauendo hauuto noiitia delle ſue

heroiche virtù,lo fè Prouiticiale della Prouin

cia di Regno, concedendoli con Breue ſpeciale

plenipotenriaria facolta d’inrrudnrre in eſſa_

l'eſatta Osteruanza delle nostre leggi: nel che

fatigò egli di continuo ſenza mai stancarſi . ln

tanto douendo celebrarſi il Capitolo Generale

nella Città di Valenza . che è nella Spagna Tar

ragoneſe,egli fù dalla Prouinci’a , tutto che ha.

ueſſe finito il Prouineialaro , eletto Definitore

per questo Capitolo, nè egli ſi ſgomento di fat

si lungo viaggio,anzi confidando nella Diuina

Prouidenzmprouò i pietoſi effetti di eſſa , per

che eſſendoſi egli imbarcatonnſieme con molti

altri Padri del ſuo Ordine,sù di vna ben ſpal

mata galea . li ſù per ordine del Generale delle

galee,mutata l'imbareatione, e fù trasferito in

ſieme co' ſuoi Compagni sù di vn'altra galea,al

parere di tutti più vecchia , e ſdruſcita, nella...

quale li conuenne patire molte incommodità;

ma quella. che a gli occhi del mondo parue di

ſgratia,fù fauorc fartoli dalla Diuina Prouiden

za.. che per quella strada hauea diſposto di con

ſeruarli la vita e perche ingolfata la ſquadra...

delle galee nel golfo di Leone.fù aſſalita da_

vna furioſa tempesta , per la quale la prima à

ſommergetſi fr‘i la galea, sù la quale da princi

pio ſi era imbarcato il nostro F.Marcocon altri

Padri dell'Ordine, doppo laquale altre quattro

galee furono dall'onde ingoiare a quando quel

la, in cui era paſſato il nostro Fr. Marco con al

tri Religioſhcon eſſer la più ſdruſeita , al forza

non giàdiremi , ò di vele, ma di orationi di

questo Seruo di Dio,e de'ſuoi Compagnhnon..

ſolo ſcampò dal furore di quella tempesta . che

durò dodici hore continue , ma delle tte , che..

ſi ſaluorno di tutiala ſquadrafù la prima a pi

gliar porro : verifieandoſi ciò che il Seruo di

Dio prima di partirſi hauca detto a' ſuoi figli.

che staſſero di buon cuore, perc‘ne doppo molti

pericoli,che haurebbe incorſi in si lunga naui

gatione , l’haurebbe il Signore ridotto ſaluo al

ſuo Conuento .

Hauendo dunque aſſistito al Capitolo Gene

rale,tornoſſene nella ſua Prouineia, e Cògrega

tione,oue libero dalle Prclature, c Superioritd,

pensò di poter godere la quiete della ſua Cella:

ma restò ingannato, perche ſi trouò grauati gli

i ho
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homer-icon cariche più peſanti di qual ſi ſia.- A Barra . Questa però li fù leuara dall'obedienza;

Prelatura : impetciòche , hauendo la Santità

del Sommo Pontefice Clemente Vlll. gran.»

volontà di ridurre tutte le Religioni in quella

prima Regolare Oſſeruanza . nella quale erano

ſtate da principio fondate , hauea mandati di

uerſi Viſitatori Apostolici , perche ſi adopraſ—

ſero a riformare le Religionhóc ai ridurle á quel

primo feruotemel quale erano state istituite.: s

e per tale effetto poſe anco gli occhi sù la per

ſona del nostro Fra Marco. al quale inuiò Bolle

con ampliſſima autori ta sù i Conuenti , che vi

ſìtarebbe,tanto della ſua.quanto di aliena Reli

gione”: in particolare lo fè Viſitatore Aposto

'ico deila Congregatione Riformata de' Padri

Eremitani di Santo Agostino , quale in Napoli

vicnchiamata di San Giouanni à Carbonara_- =

e quantunquc à quei Padri ſembtaſſe duro da..

principio l’eſſet viſitati da perſone estere della...

loro Religionemon tutto ciò restorno allafine

iodisfattiſſimi della bontà, integrità, giustirip,

prudenza,e carità del nostro FraſMareo , quale

colla ſua viſita apportò tale vtile alla dettL.

Congtcgatione . che ne hebbe i ringratiamenti

dal Cardinale Protettore di quel Sagro Ordi*

rie. ln vederſilibero dal peſo di questa viſita...

volle ritirarſi al Conuento , chela ſua Congre

gatione della Sanità tiene nella Barra , Villa_

poco lontana da Napoli, che per eſſer ſuora del

l’habitato ,colla ſua ſolitudine , dc amenità del-_

l’aere,ehc vi è perfettiſſímo, inuita alla quiete.»

della eontemplatione: eominciaua appena d

godere iui del ripoſo di Madalena a* piedi del

Crocifiſſo . doppo tanti trauagli di mente . e di

corpmehe ſeco portano le ſuperiorità , quando

ſi eſercitano col zelo,e vigilanza , che richiedo

no,quando dall'obe’díenza ſu applicato ànuo

ue fatighe , perche il Generale Fra Hippolito

Maria Beccaria conoſcendo beniffimo i talenti

dell'integrità, glustitia. zelo,e prudenza del no

ſtro Fra Marco , lo destino ſuo Viſitatore , e.

Commiſſario Generale ſoura tutti i Conuenti

della Prouincia di Calabria. Senti ſenza dubio

'molto questa obedieuza il Seruo di Dio, e pure

ſenza—replicar parola piegò il collo ſotto cosi

graue peſo . ponendoſi ſubito in viaggio , e ſe.:

bene con molti stenti,e pericoli anco della pro

pria vita,viſìtò con zelo , accompagnato da ca

rità . quella Prouincia , nella quale introduſſe

vna stretta Regolare Oſſeruanza,ſenza altri im

picghi,che l’impcdiſſcro . Fè anco molto buo

ne,e giuſìiſſime ordinationi per il retto gouer

no di quella Prouincia . l pericoli , che ei paſsò

in questa viſita,inſieme coll'inuitta costanza."

colla quale vinſe, e ſupetò ogni coſa, ſi deſcri

ueranno , quando ragionaremo delle ſue he

roiche virtù.

Compita questa obedienza con gran ſodiſ

fattionc del Generale, ſe ne tornò in Napoli al

la deſiderata quiete del Conuento della Barra .

oue li ſouragiunſe vna grauiſſima infermità

con ſputo di ſangue.della quale guarito,benehe

più volte fuſſe ſtato chiamato dal Priore della_

Satiità,che ſe ne andaſſe á stare iui , non volle

farlo,pet non laſciar la quiete,che godca nella;

Di-zr. Domenicſſomdl.

B

D

perche il Vicario Generale testato al gouerno

dell'Ordine per morte del Generale Fra Hip.

polito Maria Beccaria , per ordine di Clemente

Vlll. lo fè Vicario Generale della Congrega-`

rione della Sanità, c fu forzato dall'obcdtenaa.,

ad accettar queſta caricazquale fu accompagna
ta da vnìaltro peſo,perche eſſendoſi congregato'

il Capitolo Prouinciale in Napoli, per eliggere

il Definitoreflst Elettore del Gent-'rale, che ſue.

cedeſſe al Beccaria , fua lui conferita questa...

ca’rica: 5c eſſendo andato in Roma al Capitolo,

trouò che eſſendo mancati gli Elettori delle

Prouincie prime,come ſono quelle di Castiglia,

di Toloſa,di Francia.” Lombardiane diIoſca

na , toccò al nostro Fra Marco di occupare il

primo luogo in dcfinitorio,con ſua grandiſſima

mortifieatione. Più graue però fù quella , che

ſoffri , quando inteſe , che gli Elettori volcano

farlo riuſcir Generale dell'Ordine . Egli però

ſi adoperò in maniera , che fe ſuanire questo

trattato,e fè cadere l'elcttione sù la perſona del

Padre Maestro Fr. Geronimo Sauiet Prouin

ciale della Prouincia di Aragona . Con che egli

ſi liberò a ſuo parere da tanto peſo, e prima di

qualche altro inroppo , ſubito finito il Capito

lo.ſìpoſein viaggio per tornarſene alla ſul.;

Congregatione . Appena però hauea fatte p0

che miglia,che per ordine del Sommo Ponteſì.

ee Clemente VllLfù richiamato , eli ſu confe;

rita la carica di Procurator Generale dell'OrdiÃ

ne,con ſpecial prouidenza di Dio,per il molto;

che giouò al ſuo Ordine con questo officiozjm

particolare impctrando il Brcue ſpedito l'anno

rerzodecimo del Ponreficaro di *Clemente VlII.,i

che fù il 1605. della nostra ſalute , col quale fui

rono confermate tutte l’eſentioni,gratie,lndul

genze , e Priuileggi conceſſi al nostro Ordine.

tanto da lui medeſimo , quanto da'paſſaci Ro.

mani Pontefici , anco viue voci': amido , che ft‘r`

di molta importanza per la noſlra Reli ione. ll

tenore della vita,che tenne in questo o cio, fu

l'iſìeſſo appuntmche hauea menaro nella Con

gregationc, ſenza che le molte fatighe,che ſeco

portano i negotii dl tutto l'Ordine , 8t il douer

di continuo andare attorno quella Cirra,ſecon

do i biſogni, che gli occorreuano , bastaſſcro a.:

farli lentar punto dal rigore della Regolare Oſ

ſeruanza nel vitto, e vestire , e negli eſercitij di

oratione , e diuotione . Su’l principio li partie

neceſſario tenere vna mulettamon ſi fidando di

caminare a piedi, ſiäte la ſua matura età,ele ſue

frequenti indiſpoſitioni. Ma poi parendoli,chc

questa fuſſe rnoſſeruanza della ſua Regola , C

troppo regalo del ſuocorpo, la mandò in Na*

polia donate al ſuo Conuento della Sanità .

come anco ſolea ogni anno diuiderc ciò che

gli auanzaua delli trecento ſcudi , che riceuea.

dalla Religione per la ſua prouiſrone , come

Procuratore dell'Ordine :de’ quali egli ne con

ſumaua aſſai pochi, per la ſcarſezza, colla quale

ſi tratraua nel vitto,e veſiire , 6t il restante diui.

deua trà idue ſuoi Conuenri della Sanità , e di

San Domenico , del quale era figlio originale.

Riſplendè moltoin questo tempo laluce delle

G a ſue
a
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fue virtù , dc attioni heroiehe tra tutti quei Si- A vſciro fuggiaſco di Roma , abbortendo gl`i.ho.

gnori,c Prelati di quella Corte, che lo riueriua

no,e stimauano come Santo.Anzi l’isteſſo Som

mo Pontefice Clemente Vill. fè sl gran stima

della ſua ſantità , che oltre all'aminetterlo vo

lentierí alla ſua vdienza , e trattenetſi ſeco à fa

uellare familiarmente per lungo tempo , eſſeri

do vna volta entrato all’vdienza,doppo di lui, il

Procurator Generale del Sagro Ordine della

Certoſa, li diſſe il Papa : Qu—el Religioſo , a chi

hora habbiamo finito di dare vdienza,è vn’huo.

m0 di grá ſantitrLE questo rifcri doppo cò giu

ramëto a’nostri PP.il già dettoProcuratore.che

fu testimonianza la più graue , e degna , che ha

uer,ò deſiderar ſi poteſſe . Fù intanto aſſunto il

Generale Sauierre alla dignità Cardinalitia , e)

douendoſi far nuoua elettione di Generale,cor

ſe di nuouo pericolo il nostro Fra Marco di ef

ſer caricato con quella peſantiſſima ſoma: ma...

ci rompendo i trattati, e protestando à gli ami

ci.che gli haurebbe per nemici ſe ſi adoprauano

à far,che l'elcttio‘ne cadeſſe in perſona ſua,fè di

modo che fuſſe eletto Generale il Padre Mae:

stro Fr.Agostino Galaminio.

Vistoſi ſuora di quel pericolo , c bramoſo

della quiete della ſua Cella . ne diè caldiſſime.,

ſupphchotanro al Sommo Pontefice , quanto

al nuouo Generalcnpcrche accettaſſero la renü

cia dell'officio di Procurator Generale , tanto

che ottenne la chiesta licenza , e ſubito quaſi

iii/aiutato boſpite, ſcarico già di quei grani peſi,öc

honori , che tanto stima il mondo. ſi auuio ver,

fo Na oli. Fù però nuouo motiuo di questa..

ſua si retrolofa partenza l'hauere inteſo , che ſi

negotiaua alle strette col nostro Generale Ga

laminio ( che doppo fù Cardinale di Santa_

Chieſa) che li faceſſe accettare vn groſſo Ve

-ſcouato . Onde egli per isfuggire da questo

riſchio.” quanti nc hauea corſi maggioroqua

ſifuggendo ſenza licentiarſi da alcuno , fuggi

non tanto dalla Corti-,quanto dagli honori,che

iui ſe gli apparecchiauano, per andarſene poue—

ras( humile à rinſettarſi in vna Cella Religio

ſa,oue poteſſe goder la pace della vita contem

platiua. Cosi egli credeua , ma appena gionto

in Napoli nel Conuento del Santiſſimo Roſa

rio della Barrali vennero lettere patenti del Pa

dre Generale,colle qualiil facca ſuo Vicarimu

’ Viſitatore della Congregatione oſſeruante di

.Apruzzo. che doppo fù eretta in Prouincia…

ſotto titolo di Santa Caterina.Compli egli que

sta obedicnza al ſolito , con quella puntualità ,

zelo.e prudenza , che hauea vſata negli altri im

pieghi , e ſubito ſi ritirò di nuouo alla ſua ſoli

tudine della Barra; ma non la godè molto, per

che come tanto ſperimentato ne‘gouerni, e ze

loſo della Regolare Oſſeruanza,il Generale giu~

dicò,non poter cliggcre perſona meglio di lui

peril Vicariato della ſua Congregatione della

Sanità, che già creſciuta, dana ſperanza di otti

ma meſſe,quando fuſſc conſegnata ad vn buona

Villico,che haueſſe ſaputo ben coltiuarla . Pa

reua graue questo peſo alle ſpalle di vno , che)

per iſg-'auarſi dalle coſe estcriori , e da' negotij

alicnnperattenderc all'vnico dell'anima , era..

nori ,che da quella Corre gli ſi apparecchiatu

no,con laſciare anco l’hoiiorata carica. che re
vvrieua di Procurator Generale del ſuo Ordine-

Ma ad vn Religioſo , che vogli eſſer degno di

questo nome, come era il nostro FraMarco.

ſembra perdita ogni altro guadagno,che ſia con

diſcapito dell'obedienza . Quindi astretto da..

questa,la ſciò le delitie ſpirituali , che godea nel

ſuo ritiramento , 6c ogni commodita propria,

c piegò il collo ſotto il giogo dell'obedienza...,

ponendoſi ad cſeguirla con ogni sforzo . Eco

nie che vedeſſe creſcita” ne‘ſoggettne ne’Con

nenti la ſua poco prima picciola Cögregatione,

öc anco auázara nello ſpiritoie nell'affetro verſo

l'Oſſeruauza.c rigore delle nostre leggi,che era

no in que’buoni Religioſiflon tutto ciò in que
3 . - ~

1) sto vltimo ſuoVicariato ſi mostro alquanto au

stero, non permettendo traſgreſſione alcuna di

coſa‘,benche minima delle Regolari Oſſeruan

ze. E come ſe ei non fuſſe gia- vecchio, mal ſa

rio,e stanco da’continui rigori , e fatighe ſop

portatein tanti annnſi ponea a far Capo a tutti

ne'rigoti , rendendo di ſe steſſovno ſpecchio,in

cuiciaſcuno douca mirarſi , e conformarſi col

ſuo tigorei‘per lo che la ſua vita parue a quel

tempo ſoura numana, e miracoloſa . Finito pe

rò il biennio di questo ſuo goucrno , ſi ritirò di

nuouo nel ſuo amatiſſimo Conuento delia..

Barrapue ingraſsò lo ſpirito tra le delitie della

vita quieta . e contemplatiua . ſino che poi pre

gato da’Padri del ſuo Conuento della Sanità. ſi

ritirò a quello,viuendo da ſuddito , con abbiet

tiſſirna humilrà, 8c apparecchrandoſi , come ci

diceua,pcr morire, nc'ſette anni di vita , che gli

auanzorono in questo stato.

Sin'horanò mio Lettote,la vita del nostro Fr.

Marcoè stata in vn moto cosi continuo di'fa

righe , gouerni, viſite, e negotij ,ordinati però

tutti à zelo della Regolare Oſſeruanza, ſcruitio

di Dio,c beneficio del proſſi mo , che non l'hab

biamo poſſuro mirar di ſpatio , ne ammirare le

ſue lieroichc virtù, anzi la penna , per non per

’ derlo di vistaiè stata nccestirata à ſeguitarlo vo

lando,peri molti affatne gouerni , che hebbw

dentro . e fuoridcll'Ordine; ma hora, che l'ha

uemo quieto ,eche colla Madalena ripoſa a'

piedi del Crocifiſſo, mi par tempo opportuno

di contemplarle . E per cominciare dalla Fede.

che_ è fondamento di tutte . Era egli cosi viuo

in eſſa,che haurebbe posto mille volte la vita..

in testimonianza di qual ſi ſia mistero di eſſa...

Anzi deſidero di andare a predicare l’Euangelio

à gl’infedeli,e ſpiegò. questo ſuo deſiderimquä

do eſſendo in Roma Procurator Generale del

ſuo Ordine,inteſe.che il Padre Generale cerca

ua Frati' per mandarli in Costantinopoli, nel

Conuenio,chc iui hà la Religione: doppo che;

egli hebbe rinunciato l‘officio di Procurator

Generale , ſupplicò al Padre Generale, cheſî

ſeruiſſe di lui . mandandolo a quel Conuento .

che vi ſarebbe andato volenticri,per promoue

re in quelle parti le coſe della nostra Santa Ee~

de a nun lo ſpauentando si lungo viaggio. nè

l'era' gia cadcnre , 6c inferma: perche tutto ciò

ſupe
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ſuperata-con quella viua fiamma di ſede . che; A entrò nel porto di BareellonaJ-Z questa medcſí_-_

gli auuiuaua il cuore,e l'animaua à non temere

rie' più conoſciuti pericoli. E ſe non poteua..

ortener questo , ſi adopraua almeno in far ani

mo ad altri, perche andaſſero à predicar la Fede

tra le nationi più barbari: . Quindi era grande..

l'allegrezza,chc ei ſentina per la. conueriìone di

qualche heretico,od infcdelemon potendo non

manifestarla nel ſembiante '. ſin doue appariua

il giubilo del ſuo cuore . Quindi anco na ſcena

quella pia affertione. che portaua al Simbolo

della nostra Fede , e maſſime al Nieeno , che ſi

canta nella Meſſa , e perciò quando ſentina in

tuonarlo, laſcìaua ogni altro affare . 5c andaua.

nel Choro àcantarlo cogli altri : e quantunquc

ſi ttouaſſeattualmente aſcoltando leconfleſiio— B

ni,laſciaua per quel poco di tempoipercompire

colla tenera diuotione.che alle coſe della nostra

Cattolica Fede egli haueua. Voleua ancochu

questo Credo nella Meſſa ſ1 cantaſſe tutto. e nö

à vicenda . ò( ;i verſetti coll'organo , affinche;

tutto fuſſe inteſo dal popolo , ö( egli haueſſe

poſiuto ſodisfare alla lua diuotione.(zuesta me.

‘ deſìma Fede lo facea eſſer puntuale nelle cerió_

monienöc Oſſeruatize ,quanto ſi voglia minime

del culto Diuino,in particolare del ſanto ſagri

ficio della Meſſa. Quindi abborriua, e riprende

ua molto coloro , che dicono , ò ſono amici di

aſcoltare le Meſſe breui, parendoli impoſſibile,

cheſi posta complire alla diuotione douuta.

à quel tremendo Sagtificio , in così breue tem

po. Onde hauendo vna volta dimandato ad

vn Religioſo ſe era breue, ò lungo nel dir la_

Meſſazöt eſſendo” da quello stato riſposto,che ſi

affrettaua . ò tratteneua ſecondo l'occorrenze.

perche quando non hauea molto che fares vi ſi

rratteneuavn poco più 5 ma quando hauea..

molti negotiiprocuraua di sbrigarla presto,pet

complire con quelli. Ne lo ripreſe lune-on dir

li :_0h figlio,e quale negotio è cosi vrgentoche

poſſa compararſi 'à quello,che tratti à quell'ho

rada ſolo à ſolo con Dio, fiche ti poſſa dar

fretta di sbrigarti da questo . per attendered

quello.

C

Fù anco in lui ſempre verdeggiante la Spe-r `

ranza,e confidenza . che hauea nel Diuino ſoc

corſo , e questa lo rendeua non ſolo animoſo.

ma imperturbabile nelle più estreme neceſſità”:

rie' più graui perigli . Viddeii ciò chiaro nel

ſour'accennato naufragio , che hebbe à patire.

quando andò a Spagna per aſſistere al Capitolo

Generale , perche ſpauentati tutti gl’altri , nel

vederſi ſepolti nell'onde , che con volanti ea

ualloni copriuano la galea,& atterriti nel vede

re aunegati. e ſepolti nell'aeque tanti loro Có

pagni,che nau—igauano sù legni più ſodi, egli

tutto confidenza in Dio , animaua , e rincora

ua i ſuoi Compagni . inuitandoli :i ricorrere à

quella Stella del mare . che col ſuo ſagroſanto

Roſario donato in vna tal tempesta al Santo

Patriarca Domenic0,lo liberò da ogni periglio,

ſe che lo recitaſſero. Nè furono vane le ſue ſpe

ranze.e promeſse , perche quando l'altre galere

più ſode restorno ſommerſe ,la ſua più (dru

ſcita , non ſolo ſi ſaluomia-prim': di tutte lfaltre

ma confidenza in Dio hauea nelle più ardue , e

diſperate impreſe . Quindi hauendo comincia*:

ta l'oſseruanza con ſolo tredici Compagni. eo-`

me ſi diſse, e di questi ,ſei , ò perche non poteſ

ſero tolerare tanto rigore , ò per propria inco

stanza,öe in‘stabiltà. eſsendoſeue tornati a' Con

uenti .donde erano vſciti , dauano commune

mente gl' altri il negotio dell'Oſscruanza per

ſuanito, e per perdute tutte le fatighe fatte ſi

no all'hora : ſolo il nostro Fra Marco. tutto al

legro , e costante diceua a quei . che eran resta

ti: Padri miei questo è negotio di Dio , in lui

douemo confidare. che quanto ſemo più fiac—

chi , 8t indeboliri colla partenza della metà de',

noflzi,tanto i progreſſi ſaranno più grandi . u

l'opra più perfetta, come vſcita non dall'indu

stria degli huomini,ma dalle mani di Dio. Erin

fatti furono tanti quei , che poco doppo pre

ſero l'habito in quella nuoua Oſſetuanza . che

in breue crebbe tanto il numero de' Frati . che

nel ſolo Conuento della Sanità giunſero ad eſ
ſerui di stanzmſoura a cento Religioſi. ſſ

Anco la Caritd,cosi verſo Dio, come verſo

il proſſimo, ſempre viuanîc ardente li fiammeg.

giaua nel cuoren‘r ſegno che anco nell'csterno ſi

ſacca conoſcere: e per conto dell' amor verſo

Dio,ben lo fà chiaro il gran deſiderio che haó,

uea,chetutti l’amaſſcro i öt il perpetuo ' ſagrifi

cio.che di ſe stcffo,e della propria volontà l'of.

feriua ad ogni hora: ö:. il non hauer mai colla.;

colpa mortale interrotta la prima gratia infuſaa
li nel Batteſimo , ma cercato più tostoſidi augu."

mentarla i e ( cheè la più fina carità , cheuer ſi poſſa ”ardente voglia di ,ſpargere il ſan.

gue,e darla. vita per Christo . intorno alla Ca:

_rità verſo il prostimmei primicramente in tanti

gouerni. che hebbe. trattò ſempre i ſuoi ſudditi

in quella guiſa , che ſuole pietoſa madtei ſuoi

teneri pargoletti . tutto che nel ſembiante , ö:

à prima vista ſembtaſſe rigidme molto aſpro-ln

particolare mostra-ua uesta carità verſo gl'in

fermi,onde ſempmò uddito,ò Superiore. che

ei fuſſe,andaua à viſitarli. regalarſi, conſolarl~i.e

ſeruirli,aneo ne' ministeri più vili . Anzi tro

uandoſi Priore del Conuento di Santa Maria.;

della. Sanità. venne vn motboñinque’l Conuen~

-to.e maſſime nel Nouiriaro, che manifestando

ſì con ſputo di ſangue , daua ſegno di etliicia...

del quale stauanoinfetti trenta Nouiti]. Non..

ſi ſgomento il nostro Fr. Marco per questa cau

ſa,ma gouetnaua quegl’infermi con viſcere ca~

ritatiue di vero padremè perdonandoà ſpeſe,ò

trauagli . li ſacca stare con, tanti regali , che più

non poteano deſiderate. ſino à prendere à pig

gione alcune caſe in luoghi di buon'aere , oue.”~

quegl’infermi poteſſero eſſer curati . e ricreati.

Ben e vero,che volendo i Medici, che quei Re

ligioſi cosi infermi ſi cauaſſeto le camicie di

lana . per eſſerno molto ptegiuditiali a quel

morbo.ciciò non volle in conto alcuno per

mettere.eſsendo eſpreſsamente contro alla Re

gola,che nò concede a’Religioſì il portar cami

cie di lino, ſe non ſolo in caſo di lepta . Simil

mente eſscndo nel ſuo Conuento vn'inſeàmo

i
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di ethicia,ei per tre anni-continui non laſciò diA notare le perſone,che gli le faeeanmò diceuano,

andarul ogni giorno a viſit'arloü e conſolarlo.

poco stiman‘do il pericolo della propria ſalute.

in quel morbo conrag’gioſo , per vſare questa

carità col ſuo proſſimo . Qu—ando intendeua í

biſogni de’ſuoi proſſimhhaurebbe volëtieri da

to il proprio ſangue per ſouuenirli.Quindi,më

'tre era Vicario della Sanitadnteſe con gran diſ

piacere la perdita fatta da' Padri di Santa Ca

retina a Formello . che è Conuento del nostro

Ordine in Napoli,ma della Prouincia di Lom

bardia . che ſe gli era bruggiara tutta la Chieſa.

e parte del Monasterio .con tutta la ſuppellet

tile Eccleſiastica , ſiche non gli era rimasto . nè

meno vn ſolo parato'per dir Meſſa. Onde il no

stro Fr. Marco perſuaſe con efficaci ragioni i

ſuoi Padri, e gli induſse à mandare in dono a

quei Padri di Santa Caterina,vn Calice . e tutto

l'apparato,che biſognaua per dir la Meſſa . Vn’

altra volta,cſſendo ei Priore di Somma.occorſe

vna gran fame, e penuria de' viueri . ſichei po- _

ueri ſi moriuano di pura fame: per lo che egli

ordinò,che ad ogni pouero ſi daſſe ogni giorno

vn pane , e del vino anco a quanti biſognoſi

fuſſero venuti à cercarlo, tutto che ei non ha

ueſſe in Conuento,ſe non vna picciola botte di

vino bianco . Cosi fu fatto , ma Dio volle far

conoſcere quanto li fuſſe piaciuta questa carità

del ſuo Seruo , perche doppo hauerne dato à

quanti erano venuti a eercarne . che furono in

numerabili, ö: à tutti i Religioſi del Conuenro

per lungo tempo. quando crcdeano che fuſſe fi

níta,ſi rrouò in eſſa moltiplicato il vino', onde.

ci diſſe a'ſuoi Frati a Padri miei, questa opera...

dicarirà piace tanto a‘ Dio , ` che ci ha moltipli

cato il vino. acciò ci animiamo à farla maggio:

re. Era cosi pietoſo verſo i poueri,che per ſou

uenire alle loro neceſſità , ſpeſſo chiedeua li—

moſine a'ſuoi diuoti . E ſe nel temporale era...

tanto caritatiuo , molto-più lo era nello ſpiri

.tuale . (Li—indi ſino all’vltimo di ſua vira atteſe

ad aſcolrar le confeſſioni, 8c à ridurre anime a

Dio,incaminandole per la via della perfettione.

E perciò godeua, che ſi riceueſſero Conuenti in

luoghi piccioliç, per l’vtile grande , che indi rif

ſultaua à quei poueri . quali non haueano chi

loro faceſſe copia de'Sagramcnti , ò li ſpezzaſſe

il pane della parola di Dioze lui medeſimmanco

doppo hauer rinunciata la carica di Procura

tor Generale dell'Ordine.. ſi offri ſpeſſo a'Supe—

rìori,ſe voleano mandarlo di stanza in alcuno

di questi luoghi, per eſercitarſi in questi officij

di caritàzöc in fatti quando non era applicato in

officijſſi ritiraua nel Conuento della Barramon

ſolo per la quiete.che iui trouaua , ma anco per

aiutare quei poueri Contadini , ſcarſi di Padri

ſpirituali . che gl’incamiriaſſero per la via del

Cielo.

q Manrenne egli però ſempre viuo questo

fuoco , perche lo tenea couerto ſotto le ceneri

dell'humilti , della quale ſi viddero in lui atti

veramente heroiei . Nè qui vò dire ciò che.:

egli ſoffri patientemente, anzi con gusto,& alle

grezza di cuore. d' ingiu rie,diſpreggi,e villanie,

ſenza mai riſentirſene , anzi con amare , 8c ho;

C

tenendoſi per cosi vile,e da poco , che ſi stimaua

meriteuole diquelli , e maggiori aggranii . Ni':

meno, che doppo hauere con tanta ſua ripura

rione eſercitati tanti oſfieíj , e tenuti posti così

honorati , ſino ad eſſer Procurator Generale)

della ſua Religione . non ricusò poi di por lu

mani ne’ministeri più vili.di ſcoparei Chiostri.

e dormitorij . Nè che eſſendo perſona di tanta

grauira.poneaſi con tutto ciò a ſedere in terra.,

con i Nouitij del Conuehto, come ſe fuſſe stato

vn di loro . e ſeruiua le Meſſe a' Sacerdoti

giouani , e nel Choro facea quei ministeri, che

costumauano farſi da' più giouani del Conuen

to, con cento, e mille altri arti di profondiſſi

ma humilta , che potrei addurrc . perche ai

mio giudicio non trouo atto di humilrá più.

heroico . quanto conoſcer la propria baſſez—

za , a ſegno che godeſſe di eſſer conoſciuto ,,

c publicato per vile : e questo fù nel nostro

Fra Marco in tanta perfettione , che non ſo

lo publicaua i ſuoi natali per vili , ma eſſendo

ingiuriato da vna perſona.e chiamato villano,ei

godendo di quelle ingiurie: Tanto è,figlio , ri

ſpoſmveriſſimo è ciò che dite, che villano io

nacqui, e Villani furono tuttii miei antenati.

Cosi eſſendo venuto da lui vn Caualiere Napoñ,

litano, à chiederli coſa. che ei stimaua non con

uenire :come ci facea profeſſione , e lo diceua.

di non far conto di tutto il mondo per vn pun:

rino di giustitia,e di gloria di Dim-riſpoſe riſo

lutamente di non volerlo fare -Sdegnoſſi quel

Caualiere per questa negatiua,e con ingiurima

minaecie procurò di atterrirlo i 8c indurlo à fa

re ciò che ei voleua s ma il Seruo di Dio costan

te nel ſuo parere riſpoſe: Che ei ben meritaua

tutte quclleflSc anco maggiori ingiurie , c villa

nie . che ei ſi aggiunſe. chiamandoſi villano. c

cosi pouero,che ne’miei primi,e più teneri anni

ci diſſe . per guadagnarmi il pane fui posto per

ſeruo con vn Funaio : con tutto ciò mi

ſcuſi V. S. ci ſoggiunſe , che quello che mi eo

manda , nonpoſſo . nè deuo farlo . vedendolo

cosi duro quel Caualiere , s‘inuiperi di manie

ra,che alzädo la ſagrilega destra dentro la Chie

ſa.oue stauano ragionando , li diè tal guangia

ta . che lo fè andar rinculonl addietro. ſino ad

vn pilastro . che ſi trouaua alquanto lontano.

e stiè anco per cadere alla violenza di quel col

po . Non ſi ſdegnò, nè ſi commoſse à si grauu

affronto il nostro Fra Marco,anzi. come ſe nië~,`

te haueſse patito,con allegro ſeinbianie: Figlio.

lidiſse. ioñper me non ſolo tipcrdono, ma ti

ringtario di più.e pregarò il .Signore per la tua

ſalute : deuo però certificarti , che questo ag-l

grauio fatto ad vn Religioſo, e Sacerdote , ricc

uerete graue castigo da Dio . e mi diſpiace di

dirlo , ma cosi conuiene per vtil vostro.Sappia

te dunquemhe doppo lunga infermità di ethió,

cia,dalla quale,lior hora ſarete aſsaliro, morire

te fra ſei meſi da hoggi,e la robba della vostra_

caſa,vogliate, ò nò , tara di questo Conucnto.

Tanto egli diſse,e tanto appunto ſucceſse , per

che tra ſeimeſi quel Caualiere mori etico, 8c

appreſſo à lui morirono due altri ſuoi fratelli,

fiche
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ſiche tutta la loro robba restò ad vn’alrro loro A ſua vita potè poi dite. che per cinquanta ſei ani,

fratello,che ſi trouaua Religioſo dell'Ordine,

-öc in conſequenza al Conuento della Sanità,del

quale era figlio. _

Fù anco grande la rettitudine della giustitia.

che oſſeruò ſempre. ſenza ammettere accetta

tione, ò eccettione di perſone . in tutto il tëpo,

che ei gouernò,ehe ſu la maggior parte di ſua...

vita: onde non volle giàmai conceder coſa à

perſona , à cui ſecondo la giustitia non ſi doueſ

ſe,contentandoſi più tosto di perdere qualſiuoe

glia grado.chc mancare vn punto di' ciò che sti

maua giustmQjndi mentre il Generale dell'

Ordine Fra Agostino Galaminio ( che doppo

ſu Cardinale di Santa Chieſa) viſiraua attual

mente la Congregatione della Sanità, della qua

le il nostro Fra Marco era all'hota Vicario Ge

nerale,volle far Priore di vn Monasterio vn Pa—

dre di buona vita,ma di zelo troppo ardente.”

perciò diſordinato = per lo che questo Seruo di

Dio,conoſcendo che quel Padre non era à pro

poſito per quell'offieio. ſi oppoſe al Generale:.

affermando, che quel ſoggetto non ſi douea..

porre à quell'officio , perche ſarebbe stato di

.molto danno , e disturbo à quella Commnnità.

Parue al Generale , cheil nostro Fra Marco di

ceſſe tutto ciò per liuore , ò paſſione . che ha

ueſſe eontro'quel Padre . quale per altre inſor

marioni,che ne haueua hauute , non ſolo era_

buono in ſe,come lo conſeſſaua anco Fra Mar.

co; ma anco per quell'officio , il che negaua il

Seruo di Dio z per lo che aſſoluè lui dall'offieio

di Vicario Generale della Congregatione . e ciò

fatto istitui di propria autorità quel Padre,Prio.

re del Monasterio.che hauea prima dimandato.

Riceuè il Seruo di Dio questo. che à gli occhi

del mondo parue affronto , non ſolo con cuo

re,e volto ſereno, ma. con tal contento, che non

volea che altri lo compatilſe,ò chiamaſſe aggra

uio,quello che ei stimaua ſommo guadagnoznò

potè però tenerſi di non dire al Generale , che.»

ria breue ſe ne ſarebbe pentito, e ſarebbe for

zato aſſoluerlo dall'offieiot e cosi in fattiſuc

ceſſe, perche per lo zelo ſoucrchio ardente di

quel Padre , vennero tali disturbi, 8t inquietu

dini in quella Communità , che il Generale ſu

costretto à deponerlo dall'oſficio,come hauea_

detto‘questo Seruo di -Dio i quale îperciò ſù sti

mato ſempre per huomo di gran ſantità, e dop

po che ru morto , trouandoſi lui Cardinale , sti

mò come vn gran teſoro vno ſearpino di que

sto Seruo di Dio ,quale tenea come prerioſa...

Reliquia. ~

ln particolare però riſplendeua nell* Oſſerfl

nanza delle ſue Regole,Costitutioni.`e voti : e.»

cominciando da questi,‘-non vi’è dubio , che ſa

cendo con questi tte voti il Religioſo perfet

-tiſſimo holocausto di ſe steſſo al Signore , men

tre li dona il ſuo hauere colla pouettà . il ſuo

corpo colla castità , 6c il ſuo volere coll'obedië

za,niente deue restare di ſe steſſo in ſe steſſo, ma

tutto deue farlo di Dio . Questo appunto. dal

l’hora che profeſsò, studioſſì di fare il nostro

Fra Marco. quale ſu cosi puntuale nell'obedire

a‘cenni de’ſuoi maggiori , che nellf vltimo di

——‘-—~—~rr-__

l‘ſ

ni,che hauea portato l’habito , non hauea già.-`

mai contradettmò replicato à gli ordini, eco

man—damenti de‘ ſuoi Superiori, ne penſato ad

altro,quando gli erano fitti , che ad eſeguire_

quanto li veniua ordinato . Quindi-tante volte.

appena ritiratoſi nel Conuento della Barra, e.:

cominciata à gustare la dolcezza di quella quie

te,e ſolirudinmaltretante con heroica obedicn

za ſe ne priuò, ſottoponendo il collo a' grauiſ

ſimi peſi de’gouerni.e di hauere à reggere altri;

Et à questo propoſito ei ſolca dite, che quando

alcuno ſi fà Religioſo , ſi pone in Croce con.»

Chtisto,e che questa Croce è l’obedienza.quale

inſieme collo steſſo Christo deue portate ſino

alla morte . Mostroſſi ancora ſempre amantiſ

ſimo della Pouerta , vestendo ſempre habiti

groiſi,e vili . nè abborrendo di portarli laceri:

e nella ſua Cella non teneua altra ſuppellettile,

che alcuni pochi libri, «Se alcune imagini di car

ta . Quanto alla Castità. stimo , che ei moriſſca

vergine.perche il ſno Confeſſare , quale l'hauea

aſcoltato per molto tempo, e poi nell'vltimo di

ſua vitainteſe la confeſſione generale . che ſi fè

di tutta la vita ſua.diſſe doppo che ei ſu morto,

che non hauea giamai commeſſa colpa rnortag

le,ma conſeruatafi la stola della batteſmale in

nocen2a,perciò florido, e verdeggiante il giglio

della ſua verginitä,quale,fuoradel matrimonio.

non ſi può perdere ſenza colpa mortale . Et in_

fatti ſeorgeuaſi il ſuo pudore verginalefluando

hauea da trattare con donne . il che era ſolo nel

` Conſeſſionatio , ò in occaſione di gran nccestìg'

tà,che li ſalina il roſſore sù le guancie, efiſſaua..

gl‘occhi in [cfu , ſenza mai ſolleuarli à mirarsſ

ne alcuna in faccia . Equestri modestia. mostrò

anco in altre occorrenzemnde non potè mai al

cuno,per gran familiarità . che conlui ſi haueſ

ſe,vantarſi di hauet mirata parte alcuna-delli”)

corpoignudadalla ſaceia,e mani in poi ._ nè ſu

mai dalla ſua bocca vdita parola meno che ho

nesta. Ma che gran fatto , che ful'ſe cosi oſſer

uante delle coſe grani , 8t eſſentiali della Relifl

gione. chi era cosi. puntuale nell’Oſſeruanza.

delle minime, 6t accidentali. Nè qui fauello

de'lunghi digiuni, della perpetua astinenza dal

mangiar carne.ſe non in occaſione di attuale in

fermità,del vestirlana sù la carne ſino alla mor-j

te,quanto ſi voglia-steſſe grauemente interrato.

de’rigoroſi ſilentii ,e delle prolongate vigilia:

ma parlo di quelle cerimonie . che ſembrano di

niun conto , come del bere con due mani , ecol

cappuccime ſeduto : delle inclinationi i c di al*

tte ſomiglianti minutie , delle quali il nostro

Fra Marco ſacca si‘gran conto. come altri fa,

rebbe de’più importanti precetti i imperciòc

che tutto il’ſuo studio era intento à conforma

re ogni ſua attione al tenore della Regola, e nö

far paſſar coſa nella ſua vita, che non fuſſe ade.

guata alla miſura delle ſue Costitutioni . Quin.

__di,perche era ſempre intento al decoro”: perfetó'

rione della Regolare Oſſetuanza, ne’lun hi

viaggi , che ei fece, andaua Conuento per Co.

uento oſſernando ſe v-i era` coſa particolare di

Oſſeruanza , con che moderate i_costum‘iiſuoi,~

ò el;
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5 della {ua Con gregatione .Tcstimonio' di ciò A ſa,ehe rieuſaſſeandarui , perche h' ſufl’c (ma zz.

ſono le lettere,cl1e ei ſcriſſe di Valenza al Prio

xc della
zz [a .Regolare Oſſeruanza de‘Religioſi di Spa

` ’ onie eeoſe aſſaiauuertiſee alcune cei-im n , i i
gianimqaccennatc dalle Costitutioni , e_ practi

tate ne’Conuenti di Spagna,quali prega ,1 dem,

I’riore,che ponga in vſo ancoin detto Con:

Con regatione- `

""RZ’Ì… .:fa in ſe steſſo cosi puntuale , anco
' V - . i oÌ c

maggiori di questo Seruo di Dio, _la di cui vita

fù ,m continuo trauaglio,_e martirio per mano,

non di altri Tiranni,ehe di amore, e zelo della..

Sanità , nelle quali , doppo hauer loda-Ì

uelara la morte apparecehiatali in quella cena., .

appoggiati a ciò che ei riſpoſe al Compagno ,

che lo chiamaua,al quale diſſe r Non voglio ce

nare,}perche non voglio mangiar più veleno.

bastandomi quello , che hò preſo hoggi con.»

tanti diſgusti , che hò hauuti . Cerro è, che per

ſpecial prouidcnza di Dio fi‘i preſeruato da..

quella morte,perehe hauëdo il ſuo Compagno

mangiato di quei cibi, ſi viddc poco doppo aſſa

lito da dolori mortali, e benc’he ne campaſſc.

aiutato da’rimedij,& antidoti, c più dalla robu

stezza,e giouentù, nella quale ſi ~trouaua 5 ſe ne.

mangiaua il nostro Fra Marco,che era vecchio.

e di compleſſione conſumata dalle penìtenze:.

Regolare Oſſeruanzant dell’honor di Dio . Hot B e fatighe.ſenza dubio ſarebbe morto . Tra que

- * mc uanto ei fatigaſſe ,e patiſſe.;
dei: iaſl’atlriilixiiícl’oſſgruanza, nö ſolo nella ſua,ma

anco in altre Religioni , quali, come ſi è detto,

viſitò per ordine del_ Sommo Pontefice Cle

mente VIII-P quanti pericoli ei paſſaſſe è u

quanti ffzuagli ſoſſriſſe i _Nel viſitare la Pro

uineia di Calabria, pei-.ordine del ſuo Generale,

cadde due volte in rapidiflìmi fiumi, 6c à gran..

fatiga, coll’aiura de' ſuoi Compagni , e di altri,

che lo ſoccorſerome .Vi—Cl colla vira. Cento i u

mille altre volte ſi viddc tra le fiamme dello

ſdegno dell'Oſſeruanza, che ei cercaua di stabi

lire. Viſitando vn Conuento di certa Religio

nc ( quale per buoni riſpetti non ſi nomina) vn

Religioſo. i chi diſpiacea la strettezza,che il no

nro Fra Marco introduceua in quella Caſa...

ſentendoſi da lui . benche caritatiuamente . ri

rendere y auuampò di tanto ſdegno controdi

ui , che andatolo a trouare nella Cella oue sta

uazda ſolo a ſolo vomirò da principio contro

Lui tortentid’ingiurie . e villanie 2 e come il

Seruo di Dio Gaudebat pra nomine lele conti-metin”

m' , nè ſi mouea punto per quelle parole , l'in

feroeito Religioſo paſſando ſagrilegamentu

dalle parole a’fatti,alzando vn bastone, che ſeco

à tale effetto portato haueua.comineiò con eſſo

à<percuoterlo . lnginoechiostì all'hora il Seruo

di Dio auanti il ſuo percuſſore, mosttandoſi ap

parecehiato a rieeuere tutti i colpi , e le percoſ
ſe, che qneidaìrli voleſſe: onde confuſo.. e:

eompuntoda tanta patienza i 6t, humilta quel

tcmcratio i ſi buttò a'ſuoi piedi. chiedendoli

humilmente perdono , quale dal Seruo di

Dio li ſu molto volentieri conceſſo: con che

quel Religioſo da indi in poi diuenne molto

amico dell’Oſſeruanza,e del nostro Era Marco;

chela promouea . In vn‘altro Connento era_

flato rieeunto per Viſitatore con qualche ap

,tenſione de'ſudditi , che non l' haurebbon vo

luto:e mentre ei volea restringere alcuni . che.»

erano molto auanti traſcorſi per la largura.»

douuta a’ſecolari,più tosto, che a’Religioſi,con

cepirono coloro _cosi grand’adio contro ilSeruo

di Dio.che ſideterminorono di auuelcnarlo . ll

giorno però stabilito per rale effetto, paſsò il

Seruo di Dio tanti diſgusti per conto dell'Oſſer

uanza,che cercaua di stabilite. che eſſendo ve

nuto il ſuo Compagno à chiamarlo , perch-u

andaſſe a cena,non volle andarune vi è ehi pen;

stióe altri infiniti pericoli , trauagli , ſudori, in

giurie, e perſecutioni. ei ſempre forme costan

te, öc imperterrito, ſolea dire: Cdllflm Dei' agiml”.

a* ſi Deus pro nobinqm'r contra nor? Et in vero ſem

pre trionfante , e vittorioſo della debellata , 6c

abbattuta diſſolurione, fè, non ſolo nel` ſuo Sa

gro Ordine, ma in altri ancora, rifiorire l'antica

Oſſeruanza, in guiſa tale, che parea fuſſero ri

ſorti, ò tornati a naſcere quei primi ſpiriti fer

uoroſhche l’hauean fondata . Et hora che vitto

rioſo l'hauemo conſiderato . ſara bene che lo

portiamo a trionfare nel Campidoglio del

Cielo.

Era gía‘ questo Seruo di Dio entrato nell'anè

no ſettuageſimo quarto dell'era ſua.e cinquan—

teſimoſesto della ſua entrata nella Religionu.

quando per cumulo de’ſuoi meriti fu ſouragiö

to da vna doloroſiſſima infermità di ter-curio

nedi orina: e come gli era stato riuelato, che

quello douea eſſere l'vltimo fuoco , col quale

douea purgarſi l'oro del ſuo ſpirito , per eſſer

doppo, come finiſſimo, riposto nella teſorerip

del Cielo,ci ſu'l principio dell'anno 16i6. ha

neadetto amolti ſuoi confidenti . che quello

douea eſſere l'vltimo di ſua vita . Quindi , ve

dcndoſi aſſalito dall’infermità , che era si dolo.

roſa,chc poche nella pena l‘vguagliano, e ninna

forſel‘auanza,ringratiò il Signore . che gli ha

ueſſe mandata quella Croce, perche in eſſa mo

tiſſe eroeifiſſoundiprima di porſi in letto, volle

andare à licentiarſi dalla Chieſa , oue prostrato

auanti al Santiſſimo Sagramento , lo ringratiò.

che per tant—i anni gli haueſſe conſeruata la vita

in compagnia di tanti ſuoi veri Serui e doppo

li dimandò perdono di tuttii ſuoi ccati . 8c

imperfettioni,e per vltiruo gli offri a ſua vita,il

ſuo eſſere,e tutto ſe steſſo, ”ponendoſi , e raſſez

gnandoſi totalmente nelle mani del ſuo Crea~`

tore . Ciò fatto ſi licentiò da' Religioſi ſuoi

amici, affermando à tutti , con volto cosi festi

uo,che ſeonriua l'allegrezza del ſuo ſpirito . eſ

ſer gia venuto il fine della ſua vita, e pellegrina- .

tione. Così ritiroſli in Cella,e pregò l'lnfermie—f

ro,che in quei pochi giorni, che gli auanzauan

di vita, non laſciaſse entrare alcuno à viſitarlo.

ſe non i Medici , 8t i Religioſi del ſno Contien

\o.quali pregò, che ſe voleano eonſolarlo colle

loro viſite, non diſcorreſsero in ſua preſenza di

altro.che di Dio . e della Celeste Patria , quale

ſpcf
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mettere i ſuoi parenti , ſe non vn ſno nipote

due volte, al quale die la ſua benedirtione , u

l'eſortò all'acquisto delle virtù Christiane.

Creſceuanoi ſuoi dolor—i, a( á proportionu

di efl’e ereſcena in lui , non ſolo la patienza , ma

l'allegrezza altresì, perche vedeaanuieinarſì al

la mera del ſuo camino . Quindi non volle in»

quello eſtremo. rilaſſar punto del ſuo rigore:.

giaeendo sù le lenzuola di lana :- anzi volle.

aſpettar la morte vestito con tutto l'habiro del

la ſua Religione . E come alcuni Padri li diceſ

ſero, che ben ſi porca porre le lenzuola di tela,

quali la nostra Regola permette , che ſiano nel

l’rnfermcria zñei riſpoſe eſſer ciò- vero , nondi

meno che non conuiene ad vn Chriſt-tano. non

che ad vn Religioſoflnorire, ſenon ſoura cene

rc,e cilieio ;ma non effcndoli ciò permeſſo,

guſlaua nondimeno morire trà quelle ruuide.

lane . Recaua molta edificatione il vedere con

che h.umilrà,e gratitùdinc ringratiaua quei Fra

telli Conuerſi, che l-o ſeruinano , stimandoſene

indegno: Che vn miſero villano. ei diceua, ſia..

ſtato. degno non ſolo dieſſer annouerato trài

Semi di GiesùChristoma di eſſer ſeruito da eſ

ſì,è coſa che mi confondoñ. e mi fa‘ vſeir di me

steſſo. Aggrauandoſeli ad ogni hora l'inferm—i

tà,öe idolori , ei-diccua: Hìc rn Domine, hr‘cſe

ca , hic non parcar , rt. mi ettrnum parta: . Et in.:

questoſi riſolueano tutti gliahi ,Geohimè de'

ſuoi ſoſpiri .e tuttii ſenſi de'ſuoi lamenti.Con

tutto ciò. benche aggrauato da si fieri dolori,

non volle mai laſciare di recitare tutto il Diui

no officio, c quello della Beatiſſimaverginaöe

anco quel de’Morti ognigiorno . come hauea..

far-ro per tutto il corſo di- ſuavita. Equando

' giunſe vicino à morre,che nö hauea più forza di

parlarewolle che due de'ſuoi Religioíirecitaſſc

zo‘alla ſua preſenza quegli officij . ö; orationl,

stando egli intanto applicato à ſentir le lodi del

ſuo Signore- Mando ilPriore di S. Pietro Mar

eíreil Nouiriato di quel Conuento à viſitarlo.

mentre era già vicino à morte, 8t à chieder la_

íua beneditt-ionezöc egli, vedendaquelle piante

nouclle, ad imitazione-del Santo Patriarca Do

menicoJi fe vna diuotañpratcica. eſortandoli c6

gran feruore di ſpirito-alia Religioſa Oſſeruan

za,öc al zelo della ſalute dell'anime , che era lo

ícopmpcr lo quale il Santo Patriarca Domeni

c0 hauea istituito. ll ſuo Ordine . Indi veden—

doſi già vicino ádouer paſſare da quefla valle di

l-ag-rimc,per andare al luogo de’ſempitern-i con*

Denti . dimandò,e preſe con ineſplicabilc dino-j

:ione i Santiflìmi Sagramenti. e {e con voce in*

telligibile le proreſle ſolite à farſi in quelpunto.

Doppovolle la candela benedetta del Santiſſi

:no Roſariofe che con. alta , e chiara voce li Euſ

{e recitata la Paffione del Signoreflrazcenendofi

egli in quelle diuote con ſrderationi .. Indi nè ſe

gnomhe cominciaflero la raccomandatione del

l'anima: e notorno i Padri . che entrando egli

ncll‘agonia,ſi fè vn’a gràmutarione nelſuo vol

to,chc di ruuido, 8c aſípro ſi andò addolcendo .

e facendo bello , ſiche doppo ſpiraro parue, che

l'anima haueſſe communicata al corpo qualche
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dell'anno 1616. che era il ſettauteſimoquano

dell‘età ſua.e che era entrato nella Religione il

cinquanteſimo ſesto. '

Appena con la campana ſi diè il ſolito ſegno

della ſua morte . che ſi vidde vna gran eommo

rione di p0polo,c Nobilràin questa gran Città

di Napoli, concorrcndoturri à garaà venerare ’

il ſuo corpo,öe arricchirſi di qualche ſua Reli

qnia,e ciò con tale importuna auidità. che i Pa

drihebberoaſſai che ſacca liberarlo dalla trop- .

po ardenre,c perciò indiſcreta pietà de' popoli,

che di primo lancio li tolſcroa‘iv pezzi quante

vesti porraua adoffo re vestito di nuouo, colla...

stcſſa furia ſu di nuouo ſpogliato.anzi paſſando

più oltrela rroppoindiſcreta diuotione de' fe

deli,li troncò la maggior parte de’capelli , e peli

della barba: e vi fù in riſchio.che non haueſſero

à fare in pezzi ancoil. ſuo corpo. come in- farti

vi fa vno,che con vn eoltellino li troncòl'vgna '

di vn deto del destro piede , dalla quale ferita.”

tutto che fatta molte hore doppo che egli era..

ſliatomorto, vſci-v iuo,c vermiglio ſangue. Per

lo che,per liberarlo dallo ſcempio degl'indiſcre

ti,loſerrorno in vn Cappclladifeſa dagroflì, 6c

alti cancelli di ſerro i one per ſodisfare alla di

uorione della Città, che venne tutta à venerat

lo,lo renneroi Padri quattro giorni inſepolto,

manrenendoſi in tutto questo tempo il ſuo

corpomon ſolo incorrotto, ma colle membra..

trattabili,e piegheuoli.e colla carne viuida‘,e ru

blconda r dalla quale,in luogo dl puzza , 8c hor

rore ſipiraua ſoauiſſimo odore ,che ricreaua co

loro,che ſi auuicinauano . Così tra. gli applauſi

vniuerſali del popolo, che l’acclamaua per Säto.

fà il ſuo corpo ſepolto nella. Cappella del Sätiſ

ſimo Nome di Gresſhdi cuiegli viuëdo emst‘a

todiuotiſſimo . Indi offeruorno in diuerſe oc

caſioni l' Padri, che il ſuo corpo › tutto che ſſ

polto in luogo humido .a 8c in parte donde paſ

ſaua vn canale di aequa.ſi conſeruaua incorrot

to, trartabile.ſcnza ſpirare cartiuo odoremon.

ſolo doppo trentaquartro giorni, che fa la prifl

ma voltache di ciò ſi. auuid'dero,ma anco. dop

po 9.meſr. hauendo mutati i peli, e capelli della

testa-e barba,che erano bianchi. in roſlì.e biödi..

Honorò il Signore quello ſuo Seruo doppo

che fù mortomon ſoloin Ciclo. ma anco in rer

ra ;e perche in lui,viuo.erastato.grande il zelo.

perla ſalute dell'anime. e pcrfettjone Religio

ſa, volle Dio intorno à- questo manifestare la.

ſua-gloria,facendolo comparir glorioſo .à mol

ti.e darli rimedii per ſaluar l'anime loro , 8t. ae

quistar la perfetrione. Così pocodoppo la ſua_

mortc comparue glorioſo ad vna Monacadí

certo Monafiero di questa cina di Napoli s e

doppo hauerli riferiti gli honori, che hauea ri.

ceuñuti in Cielo, li eomandò , che in ſuo nome

auuiſaſle il ſuo Confeſſomehe era hormai tem—

po di offeruarli quellmche mëtre era stato vino

gli hauea promeſſ0.cioè.di emendarſr-inalcune

imperfertioni , e megliorarla ſua vita... Vn'al

tra volta comparue alla steſſa Monaca ,. accom

pagnato da Santa Maria Madalena , e da San,..

Lorenzo,c comandolli, che in ſuo nome dice ſs:

‘ H ad
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ad vn'altra Suoi-a di quel Monastero , che ceſ- A chio dell'vltima ſua rouina , quando inteſe il

ſaſſe dal commettere alcune imperfettioni : e.;

l doppo hauere a lei dati molti ſalurifcri docu

menti, ſoggiunſe della ſua gloria z Io vedo Dio

con ineffabil contento,che naſce dalla cogni

tione delle Diuine perfettioni . E cosi dicen

do, quaſi voleſſe darli vn ſaggio della ſua glo

tia, li ſè vedere vna gran luce estcriore,e ſenſi

bile . Questa medeſima Religioſa, come hauea

gran fede in lui . era ricorſa alla ſua interceſ

ſione per vna ſua Compagna inferma: 6c egli

eſſendoli comparſo , li diſſe eſſer volontà di

Dio, che quella Suora moriſſe di quella infer

mità a ör in fatti , non ostante che i Medici di

ceſſero non eſſer quell'infermità pericoloſa ,

tra pochi giorni ſe ne mori . Era nello steſſo

Monastero vn’altra Monaca , molto angustia

ta da ſcrupoli, e tentationi : per lo che ricorſe

all’oratione, e ſi raccomando di cuore à questo

Seruo di Dio, 6t in questo ſentiſſi astrahere da'

ſenſi, e viddc il Seruo di Dio . che li diſſe: Fi

glia, oſſerua ciò che io ti dico , e starai quieta:

delle coſe di questo mondo eonrentati ſempre

del meno, e del peggiore: non caminar per gli

estremi , ma per il mezzo : nè ti diano noia le

tentationi, aridità,ò difficolta, che incontrarai

nell'eſercitio delle virtù , perche la preſente)

vita è vn continuo combattimento, maſſime..

periSetui di Dio: ancor io ſono paſſato per

questo , 6t hora ne godo il premio , e ne rin

gratio il Signore . E ciò hauendo detto, poſe la

ſua destra ſu'l capo della trauagliata Monaca.:

facendoli vn ſegno di Croce , li diſſe z Sia il tuo

cuore mai ſem re puro , e ſanto : e con questo

ei diſparue , rc ando quella Religioſa piena di

allegrezza ſpirituale , e di pace interna , gusto,

e facilita in tutti gl’eſercitij di mortificarione .

c di obedienza . che prima gli erano molto dif

ficili , con restar libera ancora da tutte le ten

tationi, e ripugnanze. che ſentina nella Vita.:

ſpirituale.

Trouoſſì in Napoli , al tempo della morte:

di questo Seruo di Dio . vna perſona Religio

ſa, quale hauea per lo ſpatio di dieci anni com

battuto di continuo con vna vehemente tenta

tione ſenſuale,öc in tutto questo tempo,ricalci—

trando la carne , 6c il ſuo ſenſo contro lo ſpi

rito, non gli hauea permeſſo nè meno vn'liora

di triegua, anzi l’aſſaliua tal'hora con tal vio

lente empito, che ſi vedea ſpeſſo in pericolo di

restare abbattuta. Gridaua ella, alzando gli oc

chi, e le mani al Cielo .perche di la li veniſſe il

ſuo ſoccorſo, e la liberatione da tanti ſuoi ma

li ; ma,come ſe il Cielo fuſſe diuenuto di bron.

zo, ò di diamante , ò come ſe i Celesti habita

tori fuſſero ſordi. non gli veniua da quella par

te giamai vn minimo conforto, anzi quanto

più cercaua alleggerimento alle ſue pene , tan

to più creſceuano i ſuoi tormenti , colle tene

bre dell’intelletto , e colle ariditá. , e deſolatio

ni, tra le quali non vedeua giamai ſpuntare vn

minimo raggio di luce , nè prouaua l'anima_

ſna ſenſo alcuno di diuotione, col quale ſi po

teſſe alquanto conſolare . Cosi, quaſi sù l'orlo
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della diſhdenza,e diſperationc, ſi trouaua à riſ~

grido della ſantità del nostro Fra Marco. quale

veniua da tutti riueriro , e viſitato nella ſua

Chieſa di Santa Maria della Sanità : onde pen

sò auualerſi della ſua interceſlione,e con tutto

il cuore ;i lui riuolta: Padre Fra Marco, li diſ

ſe, ſe ſete cosi gran Santo, e potente nel Cielo,

come questo popolo vi acclama , 6t io lo cre

do , mouereuià piera del mio miſero stato, 6c

imperrate alcun ſoccorſo ,_ò triegua almeno a'

miei mali. Cosi ei pregò, 8c in quel medeſimo

punto : {eſula ſiqiterum luce rene/me , [meme-azza

prior red”: oigor, Cr* fida eli tranquilli”: magna ,

diſſipatele denſiſſinie. tenebre , che li teneauo

incarenaro l'inielletto. ſpunto cliiariiiimo ll

Sole, che riſchiarandoli l'intelligenza, fc inſie

me prouare alla ſua volonta quegli ardorit c’ne

rà i ghiacci dell’aridita , ſembrauano affatto

estinti . E con questo il ſuo ſpirito trouoſiì in

rranquilliſſima pace , obedito dalla ribellantu

ſua carne: ondeella vista cosi ſubiranea mura

rione , non potè contcnerſì dall’eſclamare , e.;

dire: Veramente . Padre Fra Marco , voi ſete

vn gran Santo . Pure . come il Signore gli ha

uea fatta venire quella tenratione,e rribulatio

nc per mantenerla humile, e con ciò arricchir

la di meriti , non volendo il nostro Fra Marco

ptiuarla di quelle corone, che li veniuano da..

quelle, stimare ſpine, ma che in fatti erano pre

giatiſſime roſe, doppo alcun tempo fe che li

tornaſſero le medeſime tenrationi , 8c aridirá :

onde vedendoſi quella perſona ricaduta in

quei mali , che tanto prima deploraua , con

ſomma afflitrione del ſuo ſpirito . rieorſe di

nuouo al ſuo Conſolatore , e prostrata auanti

al ſuo ſepolcro , li dimandò con tutto il cuo

re, che gl’impetraſſe la liberatione da quei tra—

uagli. E mentre ,cosi pregaua, ſenti chiariſſi

mamente parlarſi al cuore dal Seruo di Dio , e

dirſi a Figlio i queste mutationi, e deſolationi .

che hora ri afſſiggon tanto , non ſono altro

che grarie , e fauori, quali ti concede il Signo

re . Oh che meriti , oh che corone , oh che te

ſori con ciò ti acquisti! Dunque animo , e pa

tienza, perche al premio , 5c al trionfo non ſi

viene , ſe non per mezzo delle pericoloſe bat

taglie . Con che restò colui tanto conſolato ,

8c animato à combattere , che da all'hora in

poi . c’onflormato ſempre col Diuino volerel e

raſſegnato al Diuino bencplacito , ſoffriua i fu

rioſi aſſalti delle pria odiare rentationi.

Più marauiglioſo fu ciò che auuenne ;i To

maſo Morciano, quale, oltre all'eſſere stato da

moltianní ſchiauo di Satanaſſo , moltiplicaua

con nuoui enormistimi peccati, che alla gior

nata commetteua , di continuo le ſue catene :

e quel che in lui era peggio , fingendo di ſcio

glierſi nel tempo di Paſca. hauea per molti an

ni ſagrilegamente più-annodata la ſua coſcien

za, facendo volontariamenreinualide le ſuv

confeſſioni, cosi perche naſcondeua al Confe ſ

ſore i ſuoi peccati più grani, come perche non

hauea intëtione di emendarſi; per lo clie l'ani

ma ſua , come non ſolo morta , ma puri-eſatta

altresì , e inarcita tra le ſozzure di tante r alpe..
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non più l'CMÌu-a quei stimolhc quei rimorſìche A strangolari dal morbo- ſi raccomandorno al

la Diuina Pietà laſcia per iſuegliarini nelle eo

ſcicnze de'peccatori: onde parea diſperata la ſa

iure di quel meſchino , quando eſſendoſi- ſparſa

er la Città la fama della ſantità, e miracoli del

nostro Fra Marco , mentre tutti eoncorreuano

à venerare quel benedetto cadauere , volle vc—

nirui anco Tomaſo , moſſo più da curioſità di

vedere cogl’occhiciò che ſen-tina raccontare-v,

che da pietà, ò diuotionmquali da molto tem

po hauea già band-ire dal ſuo cuore . Così ven

ne alla Chieſa di Santa Maria della Sanitàmen

tre il corpo di questo Seruo di Dio non era an

cora ſcpolto,ma staua iui eſposto: 8t in vederlo

Tomaſo ;come ſe a quella vista ſe liñfuſſe leua

to vn velo dauanti :i gli occhi , 8c infuſa nuoua

luce all’anima , venne à mirar ſe steſſo , e ſi au

uidde della ſua miſerabile, 6t infelice conditio

rie . Prouò al-l'hora il peſo delle catene . che.,

l'imprigionaiiano. ſenti le punturedella coſcië

za, c viddc il ſozzo fango , nel quale per tanto

tempo era stato immerſo . Inhorridi alla conſi~

deratione di tanti mali, in che ſi trouaua, onde

facendo diuenire i ſuoi occhi due vini fonti di

lagriine, genufleſſo auanti a quel eadauere: Pa

dre mio, dal più intimo del ſuo cuore eſclamò,

deh cagliaui della mia miſeria : e gidchc ſete

cosi potente appreſſo Dio , impetratemi, che.»

coll'onnipotente ſua gtatia,voglia liberarmi da

stato si miſerabile. in che mi trouo. Cosi pre

go, e tornato à caſa , come già ſi era auueduto

della ſua miſeria, non potea da eſſa allontanare

il penſiero . E mentreafflitto penſaua a i lacci.

co'quali l*hauea tenuto tanto tempo ſchiauo ea

renato il demonio , ſi- vidde auanti il Seruo di

Dio.che con ſereno volto, con affabile , e pia

ceuol voce, l’animò a ſperare dalla Diuina Mi

fericordia il perdono delle ſue colpe , eſortan.

dolo anco a confeſſarle tutte intieramentc , 8c

ad emendare la ſua vita . Con che restò quel

peccatore cosi contrito, e diſposto alla peniten

za,che appigliatoſi a quel ſalutifero conſiglio ,

ſi confeſsò per intiero de'ſuoi peccati, e ſe tale

mutarione di vita, che oue prima eta lo ſcanda

lo, doppo fù lo ſpecchio,e norma della Città.

E ſe questo Seruo di Dio nel primo ingreſſo,

che fè nella Corte del Cielo , fu tanto potente

appreſſo al ſuo Signormche li fè adopt-are i mag

giori sforzi della ſua Diuina Onnipotenza... ,

che tali ſono le contierſioni de' peccatori osti

nati,chc marauiglia , che impetraſſe poi rante;

gtatie, e ſaluti corporali a’ſuoi dtuoti , che l'in~

uocauanoi E' grande la moltitudine di quelle,

che ſi numerano nel proceſſo , formato nella.,

Corte Arciueſcouale pochi meſi doppo la ſua

morte . Nè io mi fido di riferitli tutti, basterà

accennarne ſolamente alcuni . Suor Brigida_

Monaca nel Monastero di Santa Maria Succur

re Miſcris di questa Città , e SuoreHippolita.

Bartolomia Palermitana . e Domenico Griſo.

rie , maltrattati da mal di gola , à ſegno che la.,

prima,perdura ogni ſperanza di vita, hauca già

riceunti gl'vſrimi Sagramenti i e negl’altri, ſer.

rato il paſſo dell’alimento , ſi vedeano morire.,

con crudeliſlime morti, estenuati dalla fame, e

Diar. Demone. Tom.”-` .

Seruo di. Dio, öc in vn ſubito restorno libere,e

ſane . Saluaror Calabritto, eD.Iſabella Porro

carrero, aſſaliti da febre, 6c acuta punta, ſi tro.

uorno in manifesto pericolo della vita z ma ha

uendo applicata sù il luogo del dolore vna ar

ticella della vestadel nostro Fra Marco , re or

no ſani. D.Corneli0 Suardo, Rafaella Cuollo,

e Maria Dragolea, con febrc, e fluſli di ſangue,

furono à riſchio, che inſieme col ſangue non…

haueſſe da loro a fu gir la vitasma vn pezzetto

della veste di quest 'eruo di Dio.con diuotio.

ne da loro toccata, li valſe per argine , e fermo

riparo al la vita , che gia fuggiua , distornando

anco l’v ſcita del ſangue , e facendoli rcstar ſani.

Romaneſe Roderico . 8t vn fanciullo di ſei an

ni, caduti quegli ſu’l pauimento , da vn'alrezza

B di ventiquattro palmi , equesto in vna foſſa_

profonda venticinque palmi , ſi trouotno ſen

z'alcun nocumcnto, perche nel cadere ſi erano

ricordati di questo Seruo di Dio , e l’haueano

inuocato in loro aiuto-r Vn fanciullo appena

nato, 6t vn'altro di vndeci meſi , manco poco

di venire in braccio alla morte per reception”

di vtina ,e mastime il primo. in cui non appa

riuano diſposti gli organi, e meati, per i quali è

ſolita la natura mandar questi eſcrementi z ma

applicando vn poco dell'habito di questo Seruo

di Dio , al primo ſi formorno ſubito i meati

conuenienti , per i quali dando ſuora quegli

eſcrementi, restò ſano: al ſecondo doppo vnde

ci giorni di questa retentione,contto ogni leg

ge di medicina, orinò,e restò ſano. con hauerli

ſolo applicato la detta particella di habito . Fi

` lippo Stendardo ferito cosi gtaucmente in tc

sta, che i Chirurghi gli haueano da eſſa cauati

molti pezzi di oſſo, e diſperatolo della vita : 8c

Honofrio di Apontc, ferito altresì sù di vn ciñ

glio con si grande apertura . che erano toccati

i muſcoli, onde i Medici affermauano, che do

tica restar priuo della vista di vn'occhio : con..

rutto ciò hauendonoſi fatto ligare sù le ferite

vn poco della veste di Fra Marco , il primo ff]

ſubito fuor di pericolo,e na breue tempo affat

to ſano: 5t il ſecondo in ſolo ventiquattro ho

re guarito totalmenre,e ſenza leſione della vi

sta . Anna Gomez Gaetana, vicina al parto. eſ

ſendoſeli attrauerſara la creaturamortaua inſic

me col feto pericolo della vita a ma postali ſul

ventre vna particella della veste del nostro Fra*

Marco, ceſſorno ſubito i dolori , e partori vn..›

ſiglio maſchio, quale in memoria del beneficio

riceunto vol-le fuſſe chiamato Marco . Vitto

ria di Lauaſito, vicina al parto, per l'angustia,e

strettezzadella matrice, e delli meati.pcr i qua

li douea vſcite il feto, fù dalla Leuatrice , e da'

Medici stimato impoſſibile il poter ſcampat

dalla morte , perche douea ò morire inſieme..

col feto. ò ſaluar questo con aprir- il ventre alla

madre, econ ciò aceelerarli la morte; perle

che, trouandoſi in si` manifesto pericolo , ſi rac

comandò di cuore à questo Seruo di Dio. . qua

le apparcndoli, come ella hauea deſiderato, l'aſ

ſicurÒ della vna-,c venuta l'hora del parto , ap

plicando al ventre vna particella del ſuo habis

H _a to.
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r "to, con gra ndiſſi ma facilità diede il ſero alla lui: A belliſſimi fio‘ri , quali eſſa per humiltä leuando

ce. Geronimo Pelliccione Medico, e Camilla

Maffei, impediti dal carninare con gotta arteri

ca, ſiauano condannati a giacere perpetuamcn

te inceppati tra acutiilimi dolori nel letto; ma

hauendoſi applicata ſul male vn poco di lana..

dell’habito di questo Seruo ,di Dio.immanri

nente furono liberi da quella si doloroſa infer

mità, con marauiglia de’circostanti,che fù tan

to maggiomquanto Camilla era stata dieci an

ni intieri, ſenza nè meno poterſi muouere per

il letto . Alfonſo di Concilio era stato per tre

anni intieri attratto de'piedi ſenza poter cami

nare , ſe non colle croccie; ma raccomandato

ali'interceſſione del noſtro Fra Marco , e pro

meſſo di portare vn voto al ſuo ſepolcro,ſubito
'ì ſi ſenti ſanotonde buttate viale croccic , potè

-` correre c0' ſuoi piedi al ſepolcro del Seruo di

Dio à ſciogliere il voto . Ma chipotrebbe ad

ñ vna per vna ridire tutte le gtatie di ſanità , di

~ dolori arterici’, di fianco,di teſla,di denti,quan

"’ te febri acute, e putride , quanteliberò da parti

pericoloſi, quanti preſeruò dalle cadute, ò nel

le tempeste, e da quanti altri mali ci liberaſſe i

diuoti,coll‘inuocatione del ſuo tiomc,Ò coll’ap

plicatione di qualche particella delle ſue veſii‘, e

ſino colla terra raccolta da ſoura al ſuo ſepol
ì‘ cio: fiche à ragione port-m0 dir di lui ciò che:

degli Apostoli diſſe l'au reo Chriſoſìomo‘: Suda

ría, E* reflex eius flillabanr medieinam . Sia ſempre

benedetto il Signore , che tanto 'premia i ſuoi

Serni sù nel Cielo, e tanto gli honora anco in..

terra.

I 6. di Marzo.

Z’ita della Beata Suor Helena di Vngberia . Can-ita dal

Ferrario , (aſi-'glia Razzi i Plò , Bzouimü- altri

Scrittori gramflîmi.

El Monaſlero di Santa Caterina di Vcſpi

gno viſſe Suor HelenaNnghera di natio

ne, però ignota quanto alla patria , e parenti .

e quanto all'anno in che naſceſſe , ò prendeſſe

l’habito in quel Monastero . Si ſanno di lei ap

pena alcune poche coſe , tanto però mirabilLc

prodigioſe, che dichiarano apertamente la ſan

rità di queſla gran betua di Dio . Fù ella Mae

ſlra della Beata Margarita,e-di molte altre Suo

re,che fiotirono con gran ſantità in quel ſagro

luogo . Era la ſua vita vnacontinua orationv.

ſapendo questa eſſere la via Regia , che condu

ce alla perfettione i 6c all'acquisto del pregia

to teſoro delle virtù.

Per' quello mezzo , eſſendo ella ſouramodo

Contemplatrice della Paſſione di Christo . me

ritò, chele fnſſeto impreſſe nel corpo le ſagre

stimmate . Hebbe la prima piaga nella man de

stra vna notte della ſollennità di San Franceſco,

6t accorgendoſi di cosi alto fauore. stimandoſe

ne affatto indegna, cominciò à gridare: Signo

re, non ſia fatto questo, nò mio Diozma indar

no tenta la creatura far reſistenza alli Diuini fa

uori . La cicatrice della mano ſiniſlra, l'hcbbe il

giorno di San Pietro . e Paolo , di mezzo gior

no: 5c in quella della man deſìra viſi formò

vn filo di oro , e-vi nacque vn giglio , con altri

li buttò via, «Se alcuni di quelli furono dalla

Monache conſeruati. 7

~Si ſentiuano ne' luoghi della ſua orationea

Angeliche melodie , e molte volte vcniuano

Santi, e Sante del Cielo à conuerſare , e tratta.

re familiarmente con eſſa lei. Vna notte dCU’Aſ',

ſuntione della Madre di Dio . facendo orario

ne, mentre l’altre Suore dormiuano i eccetto

vna, che vicino à lei vegliaua, ſubito ſi ſenti vn

gran ſuono , 8c eſſendo la Beata andata in estaſi:

eccola Croce grande di bronzo , che ſlaua ſo

ura l'Altare, venir per l'aere miracoloſamente,

e porſi nella man destra della Beata Helena *. al

l'hora ſuegliare l’altre Suore, vennero a vedere

questo ſpettacolo . Nè fù mai poſſibile torlidi

mano detta Croce, ſino che ritornata dall‘estaſi

B doppo gran tratto , la ripoſe colle ſue maniſo

ura l'Alrarc. Cosi vn’altra volta orando auanti

vn’Altare , vna gran Croce di legno, che ſiaua

ſoura di quello , miracoloſamente venne giù

dall’Altare à porſi auanti la nostra Beata.e dop

po vna gtand'hora ritornò da per ſe a porſi nel

proprio luogo . Succefle anco che il giorno di

Santa Caterina Martirodoppo l'eleuatione del

l’hostia nella Meſſa’cantata, vna imagine della

-Beatiſſima Vergine ſi parti dall'Altare, e venne

a porſi sù le braccia di Suor Helena , cheiui ſi

ritrouaua orando.

Fù anco honorata dal Cielo molte volte con

lumi di Paradiſo. Così vna ſera, mentre le Mo

nache cantauano la Salue Regina doppo Com

pieta all'oſcuro. per la penuria d‘i cere . che ha~

ueano; in entrare Suor Helena nel Choro (che

prima ſi era’ trattenuta in cucina per i ſeruiggi

del Monastero) comparuero due riſplendcntiſ

ſime lampadi sù l’Altare , che bruggiatono

mentre durò la Salue Regina , e quella finita .

diſparuero . ll giorno di Pentccoſie,stando ella

all’oratione, ſi acccſero ſoura l'Altare miraco

loſame‘nte cinque lumi, de' quali ſmorzando

ſenc poi tre, gl’altri due restorno ardendo ſem

pre per tutto il giorno.e la notte colla mattina

ſeguente ſino alla Meſſa . ſenza che le candele

punto ſi conſumaſſcro . L'isteſſo gli auuenne

vn giorno di San Marco . Vna notte di Santa...

Carerina , mentre ella oraua , venne_ dal Cielo

vn lume . e ſplendore sì grande nella Cappella,

oue ella flaua. che fù vedu-toda tutta la Citta.

Dubitando poi vna Su—ora grandcmente,ſe que

sti ſegni fuſſero coſa Celeste, fu condotta dalla

Beata ſeco ad orare in Chieſa la notte di San_

Giouanni Euangeliſia , e mentre ambedue sta—

uano orando al buio.apparuc nella Capella,oue

erano.vna luce prodigioſa, e vidde quella nelle

mani della noflra Beata due lumi acceſi.& auan

ti à lei due huoniini. che pareuano perſonaggi

Celesti, l’vno vestito di bianco ,l'altro di roſſo:

onde colei tremante per lo stupore di uesta vi

ſione, chiedè perdono alla Beata della .ua incrt.

dulità. a '2 1

E ſicome fi‘i honorata da Dio con queſli lu

mi csternne materiali,cosi ft‘i dotata anco di lu

me intcrnoe profetico,con che prediſſe i e riue

l'ò molte c’oſc da auuenire . Stauanb vna volta

* con
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con grand'apptenſione in quel Regno per la_- A computo del ſouradetto Ferrario 2.

venuta de’ Tartari , onde vna Suora diſſe alla...

Beata a Che ſara di noialtre Sorelle, quando

questi verranno è à cui ella proſetizando riſpo

ſcalo non li vedrò , nt‘: mi trouarò alla loro ve

nuta,ma tu si bene : come in fatti ſucceſſeſl'ro

uandoſì vn‘altra in termine di morte , e pareri

@lo-che fuiſe già gionra ali’vltimo fiatozElla non

morràdiſſe la Beata,di questa infermità,pcrche

Dio li vuol dar tempo di penitcnza , che ſe ho

la moriſſmòſidannarcbbc , ò ha-urebbe gran..

yene nel Purgatorio. E tanto ſi auuerò . perche

la Monaca non mori, 8c emendòla ſua vita . ſa

cendo molte penitenze per i ſuoi peccati . Vn'

altra volta,trouandoſi infermo vn certo Prete,

'venne la madre di quello à. raceomandarloà

‘ questa Beata, quale promiſe di pregare per lui .

8c ilgiorno ſeguente haucndone fatto orario

ne,riſ`poſe alla madre , che non hauea poſſutol

ottenere la ſalute corporale del ſuo figlio . per

vn'graue peccato di stupro da lui commeſſo ,

nondimeno , che gli hauea impetrato quello ,,

che più importaua , cioè la ſalute dell'anima.

benche à prezzo di hauere à ſiate nel Purgato

rio ſino alla fine del mondo *. öcin fattiil Cleri

co hauea commeſſo il peccato,e di quella infer

mira ſe ne mori.

Non ſapeua questa Beata , nè hauea-mai im— '

parato à leggere . ma Diuinamente li fi‘i inſe—

gnato à dir l'Officio della-.Madonna. e recitare

anco il Salterio, eli furono vedute molte volte

nelle mani lettere venuteli dal Cielo: non volle

però ella per la ſua humiltà mai mostrarle ad

alcuno . Fu diuotiffima del' Santiſſimo Sagra

mento dell’Aliare . onde ſi trouaua ſempre fa.

melica di quel D-iuino cibo.Quindi.q,uando gli

era negato dal Confeſſore , òñ per istare inferma.

non poteua comunicarſì , ſen-tina grandiffimo.

'diſpiacere s nel che però era ſpeffevolte conſo

lara dal ſuo Celeste~$poſo.che colle ſue Diuine

manila comunicaua ..Col ſolo tocco delle ſue,

mani reſuſcitò vn capretto morto, per loñquale

vna Suora del Monastermdi cui era, grandemë.

te ſi affliggeua: come-anco ſpeſſe volre,col toe.

care l’herbe , óci fiori ſecchi dell’horto. rinuer.,

diuanosma poi accorgendoſt dell’ammiratione

dell'altresuore,ſoleua,ſenza che ſe ne auucdcſ

ſeto,strapparle,acciò s~'inarid›iſſero,.taiito era ei~

la inimica di vanagloriañ.

Poco tempo auanti- alla ſuamorte ſe ie chiu

ícro le ſagre ſiimmate , che come ſi `è detto ha

uea riceuute , ſe bene poi ſi riaprirono doppo

la ſua morte ..La notte antecedente al ſuo mo

rire li comparire il ſuo amato Spoſo G’iesù . col

quale, in preſenza dclie Suore . hebbe molti aſi`

ſettuoſi colloquii, e piangendo di tenerezza , e

contento, trà doleiflimi abbracci del ſuo Dilet

to ſpirò l'anima ſua puriſiima alli 16-. di Marzo.

ſecondo la pone Rayſſam in .Atiuzm'o ad Natal”

s. Bxlgij Moiani,benche il-Gineceo , òMartirolo

gio del Padre Arturo Monfiier la ponga alli 4.,.

di Ottobre, 8c ii Ferrario nel ſuo trattato de Re—

bus Hungaricis , dice , che ſucceſſe circa il tem.—

po della morte d‘elîia Bea-ta Suor Margarita—

di Vngheria ,‘ ii che fu lÎanno n70. ſecondo, ii

Nè manearono miraeoli,co' quali Dio volle

manifestare la gloria della ſua. Spoſa doppo la..

morte. poiche per la ſuainterceflìone molti da

dtuerſe infermità furono liberati. E quello , che

è più , non ſolo per i ſuoi meriti ricuperarono

alcuni [agraria perduta-de' loro Signori , ma..

peccatoriostinati nc hebbero vn perfetto do

lore delle loro colpe. con che ricuperarono la

r gratia del Rèdel Cielo.

Aperta doppo alcun-tempo la ſua ſepoltura

per trasferire ii ſuo corpo in-partepiù decente ,,

- ſi ſentida quel ſagro depoſito ſpirare vn ſua

uifflmo odore . quale non ſolo ingombròia...

Chieſa,e'l Monasterio z ma buona parte della..

Città.Si accrebbero le marauiglie, quädo ſi au..

uiddero,che la terra,che la couriua, staua mille

B coloſamente cleuata ſoura quel vergineo cor

po per ſpatio di vn braccio . Soileuatoilſagro

cadaucrc dalla terra. vna delle Suore volle per

ſua diuotione prendere vna particella d-i quel.

lonna in applicarui: il coltcllo,cominciò a igor,—

gare miracoloſamente il languc(e pure era stata

ſotterra lo ſpatio di dieccſ’ſette anni.) Finalmen

te il Cappellano del Monastero ponendo due

deta nella piaga del costato , che doppo morta.

come ſi-è detto,ſe gli era aperta, ne le cauòbzì

gnare di ſangue, come in balſamo di odore ſoa

'uiſſimo . Onde con gran veneratione fu` collo.

cato quel ſagro corpo in luogo piuſolleuato.

Le decente.oue daquei Ierrazzam. vienriuerita

per Santa ñ _

' r.6..d`i Marzo.,

C Vit-1,: martirio-del Venerdi”: Fr.Luiggi Muro. Carrara,

da quello”: [ci-inc il Veſt-ono .Aduarte nell‘hiflag

ria. dclſlfole Filippine ..

- Eii’inſigne Conuento di S. Paolo di Va-`

giiadolid preſe l’habito della Religione iL

Ven. e gran Seruodi Dio Era Luiggi, ö( ineſſo—

fè la ſua ſollenne profefiîone . approfittandoſìñ,

aſſai, con molto penſiero, e diligenza ,. come ſr.

prattieain quel Conuento i nelle lettere inſie

me. e nella virtù,e~ſantitàs alche giouauamolz‘

to il buon naturale-del diuotoNouitio , inchi

nato al benc,,humile, modesto” caritatiuo,che—

ſi guadagnaua ſubito l'affetto di quanti con eſ

iîo trartauano: ſe bene questi erano aſſai pochi,

non conuerſando egli. ſe n'on con perſone date

moltoñall’oratione. Gt al ſer‘uitio di Dio , al che

aneoei ſi ſentina inclinato ee dall'eſercitio’delñ;

D' l'oratione cauaua ei ſempre nuoui guadagni, o

fetuore di amor di Dio,quale.eome non và, mai

fcompagnato dalla car-.ita verſo ilproſíìmmcre.

ſceua queſta nei petto di quel buon Religioſo;

à~ pari di quello . WM" ſentendo raccontare.:

la ſcarſezza, ch'era nell'kſole Fiiippinc dc’PtcdÌ

cat’ori E‘uangelici-.eche perciò moiti popoli nò

haueano ancora riceuuto il lume della Fede , e

che molti buoni Religioſi erano,per conto dei

la ſanta predicatione ..stati eoronati di glorioſo

martirio, ſr riſoifc di paſſare all’k-ſole Filippine,

e lo poſe in eſecuti’onc; ma iui giant-0 , neanco

ſi trouò cokl'animo quieto,per lo che come de

ſideraua ſe li porgeſſe occaſione di ſpargere ii

ſan

-.._‘
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ſangue Per la Fede di Christo . ſè tutt‘e le dili- A eſſi loro queifanciullL'çhe con buona licenza..

genze, che li furono poſſibili , per eſſer manda—

to nel Giappone. oue ſapea,cbe con faciltà s'in—

~contrauano occaſioni di patir morte per Chri

flo . Pure quantunquc Dio gli haueſſc destina

ta la corona di Martire, come non l'hauea elet—

to per eſſerlo nel Giappone, ma in altro luogo.

volle, che prima ſi eſercitaſſe nell'obedicnzp i

che è holocaustomel quale ii offeriſcc à Dio col

corpo anco l'anima, e la ſua parte più nobile.),

che è la propria volontà: onde ſe, che fuſſe aſſe

girato per ministro di vno di quei luoghi d'In

diani , oue eol profitto di uei popoli racco

mandati alla ſua cura, appto ttò anco molto in

ſe fieſſo. in tutto l’ordinato Choro delle virtù,

che fù come vn diſperſi per la glorioſa corona

di Martire . e

Era egli aſſai diuoto del ſuo Santo Patriarca

Domenico , e perciò li fabricò vna belliſlima.

Cappella, in cui poſe vn ritratto della miraco

loſa imagine di Soriano, quale fù venerata da...

tutta quella Prouincia, perle gratie,che indi ri

ceueano, e per i miracolLche opraua il Signore

à fauore dicoloro , che ricorrcuano à quellL.

ſanta imagine, e ſino ad hoggi non ceſſa Dio di

glorificare il ſuo Santo in quel luogo con nuo

ui miracoli . Inoltre il noſiro Fra Luiggi cer

caua da doucro d'imitare gli cſempij , c le virtù

del ſuo Santo Patriarca. 6c in particolare la ſua

ammirabilc astinenza , onde ſcriſſe al ſuo Pro

ninciale , ehiedendoli licenza . che poteſſe ad

imitatione del Santo non hauer cella, nè lettoz'e

.benche ſi trouaſſe pieno d’infermitá , non volle

_allentar punto dalli rigori ſoliti de'digiuni . 6c

astinenza dalla carne, della quale non volle mai

cibarſi.

Tra questi eſercitij non ſi ſeordaua de’ſuoi

antichi eſiderij di paſſare al Giappone,e perciò

con licenza ſpeciale del ſuo Prouineiale ſi poſe

ad imparar quella lingua . per poter doppo paſ

fare d ſeruire il Signore in quella Chieſa cotan

to afflitta. e perſeguirata; ma Dio li teneua ap.

parecchiato il martirio più da vicino . Quindi

fù dall'obedienza mandato nell'iſola Hermoſa,

oue lui ſi confcrì con molta allegrezza, e ſi po

fe ſubito ad imparar quella lingua con molta_

diligenza, e fatiga, applicandoſi tutto alla con

uerſione di quei popoli idolatri; ma poco potè

eſerciraruiſi, perche volle il Signore darli toſto

il compimento degli acceſi deſideri). che hauea

di ſpargere il ſangue per la ſua Fede z il che au

ncnnc in questa guiſa.

Doppo che gl’lndiani di Senar dierono la...

morte per la Fede di Christo al P. Fr.Franceſco

di San Domcnicmcome nella ſua vita ſcriucm

mo, temendo del meritato castigo , ſi poſcro in

fuga, e ſi diſperſero per quelle popolationi,che

ancora non erano ſoggette, nè amiche de’Spa

gnuoli . Diſpiacque ſouramodo questa lor fu

ga al nostro Fra Luiggi, vedendo,che con que

ſto ſuaniua la ſperanza della loro ſalute ſpiri

tuale, per la quale vi erano ſiate prima molte.

buone diſpoſitioni , ſiche erano stati fra eſſi

Chieſe, c Religioſi . Si accreſceua il ſuo ram

marico, perche fuggendo haueano portati con

loro erano, per mezzo dcl Santo Batteſimoz, ri:

nati alla gratia : quali con questa fuga ſi pone:

no ſicuramente in stato di perderſi, e di tornare

all'idola‘trie dc'loro maggiori : onde moſſo da.»

ſanto zelo, alcanzò per quei ſagrileghi homicíq

di,ſaluocondotto,c perdono del fallo, acciò tor-f

naſſcro ſicuri alle loro habitationi , nelle quali

egli all'hora ſi trouaua come Vicario di quella

Chieſa, c con vn ſuo Compagno hauea anco la

cura ſpirituale del forte di Tanchuij , che è p0

co distante da quella habitatione. Et in fatti

colle promeſſe. carezze,e buon modo di tratta

re. nc riduſſe la maggior parte ad habitare nelle

caſe come prima . Succeſieintanto, che venne

à mancare la ſolita condotta de'bastimenti per

le due fortezze, che ſolea venir di Manila,onde

B il Capo diquel Preſidio ordinò al Capitano di

Tanchuij. che vedeſſe di comprare la prouiſio

ne del riſo (che è quello , che ordinariamcntu

panizzano in quella Tcrra)da'luoghi conuieini,

mandandoli per tale effetto il denaro , e robbc

tali, qualihaueano molto care quegl’lndiani‘,

preſſo i quali per lo più ſi vſa questa ſorte dt

mcrcantiare, cambiando vna robba col l’altra.ll

Capitano di Tanchuij . riceuuto questo ordi

ne , ſcielſc ſubito alcuni ſoldati, che andaſſer‘o

dentro terra a‘ far questa dilígenza,öc acciò non

ſuccedcſl’cro quegli aggrauij, e violenze, che in

ſimili occaſioni ſogliono i popoli riceuere da'

ſoldati, volle il nostro Fra Luiggi andar con eſa

ſi per tenerli à freno, acciò nonſt ſcandalizaſſe

ro quei popoli. E benche non mancaſſero de

gl‘impertincnti, che anco in ſua preſenza volle

ro far delle loto . ei però ſi fè ſubito intendere,

8c vna volta ſarebbe paſſato à rigoroſo castigo,

ſe l'isteſl‘o Indiano offeſo non haueſſc impctrato

il perdono all'olrraggiatore . Conquesta occa

ſìone ei viſitò quei popoli, e li prcdicò il Santo

Euangelio. con tanto frutto . che in due di eſiî

vi fondò Chieſe, e vi battczzò molti bambini ,

preſentati da’loro padri per questo . che non fà

poco in sì breue tempo. Arriuorno intanto nel

porto di Tanchuij alcune naui cariche di riſo .

per lo che mancando la neceſſità di comprarne

più da quei popoli, il Capitano ordinò , che ri

duccndo il già comprato nelle fortezze,laſciaſ~

ſero di comprarne altri. Et i compratori non_

potendo portarlo tutto in vna volta , caricorno

quello che poterono, e l'altro laſciorno colla_

guardia di quattro ſoldati,co'quali volle restarſî

il nostro FLLUiggi , per proſeguire fra questo

tempo l’opra cosi ben cominciata della predi

cationc dell' Euangclio . Et all'hora hauendo

inteſo. che alcuni ſuggitiui di Senar ſi trouaua

no in vn luogo iui vicino , volle andare di per

ſona à trouarli, per ridurli all'habitatione pri

mie ra: nondimeno eſſendoui andato, trouò,che

quelli inteſa la ſua venuta , erano ſuggiti anco

da quel lupgo , onde ſenza hauer fatto alcun.,

proſitro ſe ne tornò al luogo, oue hauea laſciati

i ſoldati Spagnuoli colla prouiſione del riſo.

Frà questo mentre gl'lndiani hauendo vcduſi

to, che partiti gli altri ſoldati Spagnuolime era~

no testati ſolo quattro . ſi congiuromo per am

maz
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mizzarli _per lo caminoima il Capitanodi Tan- A vene ſono due degne di eonſideratione: l’vna;

che ei,ſecondol’attestatione del ſuo Confeſſo- ‘chuii , hauendo inteſo questo ammutinamento

d'lndiani, mandò in ſoccorſo a'ſuoi altri venti

ſoldati, e quaranta guastatorhacciò cosi dieonq

ſcrua fi ririraſſero alla fortezzaae mentre auuia

ti con questo ſoccorſo verſo la fortezza , paſſa

nano per vna ſpeſſa bo ſcaglia.furono all'impro

uiſo aſſaliti da trecento lndiani , che iui stauano

in aguato , eli ſcaricorno tante freccie adoſſo ,

che alla prima morirono ventiſei perſone di lo

ro, öc vno de'primi. che all'hora ſu ferito , fù il

nostro Fra Luigghquale vistoſi con vna freccia

trapaſſato il costato , ſi poſe inginocchioni, e:

con molta diuotione offri' la ſua vita al Signore.

come tanto prima hanea deſiderato . Indi vol

re, che pochi giorni prima che moriſſe hauea

inteſa la ſua confeſſione generale di tutta la ſua

vita, hauea ſino àquel punto con ſeruata la ſua

verginità, e gnardatala :l forza di digiuni, e di

penirenze, oſſeruando puntualmente tutti i ri

gori del ſuo Ordine , cosi ne‘diginni di ſette)

meſi continui ogni anno, come l'altre penalità,

6t anco portando vna groſſa carena di ferro cin

ta alli reni . Nè fù mai veduto, che alzaſſc gli

occhi ;i guardare in faccia donna alcuna , tanta

era la ſua honestà, e la geloſia, che hauea di cö

ſeruarc la ſua purità, onde ſi crede , che moriſſe

vergine . L'altra, che ci fù tanto humilc , chu

le eſortare quegl'Indiani alla pace,ma quelli ri- B naſcondcua le virtù ſue con tal diligenza , che

:uſando di volere aſcoltar le ſue parole. veden

dolo cosi posto in inocchioni , quaſi diucnuto

bianco delle loro actte, glie ne ritorno tante).

che’l ferono diuenſr quaſi riccio , 6c vna di eſſe

trapaſſandoleil cuore.il fè cader morto à terra.

1 Spagnnoli testati vini intanto eran fuggiti:

per lo che gl’lndiani testati Signori della cam

pagna, poterono inferocire à lor modo, ſecon

do il ſolito nc' corpi morti : onde rroncorno il

capo, mano , e piedi al nostro Fra Luiggi , la

ſciando il corpo cosi tronco inuolto nel pro

prio ſangue, quaſi nella maniera, che h’auea de

ſiderato il Santo Patriarca Domenico . Per do

dici giorni stierono quei cadaueri inſepoltimon

oſando in questo tempo i ſoldati della fortezza

andare :i ſcpellirli, per eſſ’emo si pochi,e temen

do di qualche danno dagl’lndiani già ſolleuati.

Ma paſſato questo tempo , il Capitano coman

dò, che andaſſero à pigliare almeno il corpo del

nostro FnLmggi . Vi andorno, e trouorno,che

qnantunqne gſ’altri cadaneri de’ſoldati già pn

trefatti, dauano odore cosi graue,e n0ioſo,che

non vi ſi poteano auuicinare, quello del nostro

FpLuiggi non daua ſegno alcuno di corrurtio

ne, nè di odor cattiuo . tanto Dio hanoraua..

questo ſuo Seruo: onde con molta rincrenza.

ſu da quei ſoldati rinuolto ne’proprii habiti , e

rtato alla fortezza, donde vſcirono à riceuer

o tutti gli Ofhciaii,e colla diuotione . che po

terono maggiore, ſe lo caticorno sù le ſpalle.:

i più honorati tra di loro: indi collo ſparo di

tutta l’artigliaria,e moſchettaria della fortezza,

fù come trionfante in eſſa introdotto . E creb

be la diuotione di quei ſoldati. popoli , 8t Offi

ciali verſo di lui,quando cercando il ſuo corpo.

li trouorno ſu’l cuore , ſcolpito con punte di

fetro,il’ Santiſſimo nome di Giesù , che iui era

testato indelebile, perche sù la fcrita,colla qua

le hauea formati i caratteri, hauea ſparſo in

chiostro, che vnito col ſangue , hauea reſo quel

Santo Nome indelebile dal ſuo petto , confor

me era incancellabile dal ſuo cuore . E parue;

che il Signore voleſſe inſieme -col ſuo Martire

eſſere trapaſſato, ſe non nel corpo . almeno nei

nome, perche la ſaetta , che à quello trapaſsò il

cuore , hauca anco trapaſſato quel Santiſſimo

Nome per mezzo . '

'Tra' l‘altre coſe, che di lui dicono i Capitola

ridi quella Prouincia negli atti dei Capitolo ,

perciò ſiamo testati fraudati della noritia della

maggior parte di eſſe, quali, quando ſi foſſero

ſapute, hanrebbono edificato grandemente il

mondo. Fù la ſua morte nel meſe di Marzo

dell'anno 1636.

. 1 7. di Marzo.

Vita del Seruo di Dio, Fra .Antonio Crcus . Caſſata dal

Vcſtouo di Monopoli .Fra Giouanni Lopez nella.

quinra parte dell’bffiorìc generali lil). ;map-.go.

i I L Seruo di Dio Pra Antonio-Crens nacque

nella Città di Maiorca da progenitori aſſai

virtuoſi , e molto stimati in queſl’ſſol'a . Egli

ſino da’primi tratti di vita , diè ſaggio del pro.~

fitto , che douea fate nella ſantità , e nello ſpi

C rito. Appena ſapea balbutire , quando profeti

zando ciò che col tempo douea eſſere , dicea

ſpeſſo à ſua madre , che ei volcua eſſer Santo .

Quindi i ſuoi fanciulleſchi trattcnimenti erano

l'accomodare Altari in caſa, a' quali poi , con

uocando aſtri pntti dell'era ſua, ei cantaua con

molta gratia la diuota anrifona della Salue Re

gina, ſecondo il lodcuol costume del nostro 0r

dine,dimandando poi a' ſuoi coetanei, ſe li pa

rea atto ad eſſer Religioſo, e buono per Frate .

E quaſi già ſapeſſe quanto à questo stato ſia.»

propria l'obedienza ,era a' ſuoi genitori cosi

0bediente,che ſenza ſa lor licenza non ſi ſareb
be moſſo da vna camera ad vn‘altra ,ì filggendo

le leggierezze ſolite di quell’età, attendeua»

con tanta diligenza allostudio , che ,in breuiſ—

ſimo tempo appreſe aſſai benela Grammatica….

c Rettorica .

Eſſendo ſolo di quindeci anni , lo mandaro

noi ſuoi parenti alla nobiliſſima Città di Va

lenza, perche iui studiaſie Filoſofia , e Teolo

gia : e quantunqne in quella dclitioſa Città

trouaſſe egli non poche occaſioni, ſe non di

prccipitar nelle colpe , di raffreddarſi almeno

nell'intrapreſa carriera delle virtù, non furono

però bastanti per iſniatld dal ſuo camino, anzi

creſcendo in lui giornalmente coll’etàil Diui

no Amore , faceua ad ogni momento nnouí

auanzi di perfettio‘ne, e di ſantird- Freqnenraua

la nostra Chieſa,0ne ſi confcſſana ogni Dome~

nica , 6c ogni aſtra festa ſollenne rgustana ſom

mamente di aſcoltar la Diuina parola , e quaſi

Ceriio aſſetato correua a ſentir Predicatoti . 6c

' eta
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'chiunque lo conoſcena .

Si riſolſe alla fine di laſciare in tutto il mon

do, e farſi Religioſo del nostro’Ordine de' Pre

dieatori nel Conuento di Valenza . che è ſem

pre stato , & è anco hoggi Seminario di Santi :

onde auuiatoſi a quella volta , nell'entrare alla

portaria del Conuento , il primo Frate, che in

contraſſe, fu il Priore di quella Santa Caſa, che

li dimandò , a che veniſſe? Vengo. egli riſpo

ſe , fuggendo dal ſecolo ingannatore , Per far

mi Religioſo in questa Santa Caſa . Volle il

Priore eſaminare la ſua volonta , dubitando

non fuſſc velleità , ò leggierezza . Ma l'aſſicu

rò egli,che veniua moſſo da vn‘ardente deſide

rio di vestireil ſanto habito, quale era cosi

grande , che li pareua li ardeſſc il cuore in vna

fornace . Marauigliato il Priore dital riſposta,

lo conſigno ſubito ;i San Ludouico Bcltrando,

quel gran lume di Valenza, che era all'hora.;

Maestro di Nouitii . quale conoſcendo ſubito

la qualita dei ſoggetto , nc formò in quell’ió.

ſtante tal concetro,che ſupplicò il Priore vo

leſſe all'hora all'hora darli l'habiro, aſiícuranñ‘

dolo , che farebbe ottima riuſcita i onde ſenza

fraporui tempo di altra approuatione , come ſ1

ſuol fare à gl’altrLfù ſubito riceuuto, e vestito.

Non ſi poſſono breuemente ſpiegare quanto

gigaiiteſchi fuſſero i paſſi, che ei diede nel ea

mino della perfettione,ſino dal primo anno del

ſuo Nouitiato . Proeurò l'Oſſeruanza della ſua

Regola , e Costituzioni con ogni eſattezza , e.,

maſſime de' tre voti eſſentiali . Specialmente)

in quello dell’obedienza , che è l'anima della..

Religione , ſu cosi puntuale , che di lui ſi rac

conta vn caſo aſſai raro : Stana egli vn giorno

nella Sagristia, quando entrandoui il 'Maeſtro

de' Nouiti). li comando , che andaſſe in cucina

à prenderle bragie per l'incenſiero: non troua—

ua egli la conchetta per portarle, onde diman

dò al ſuo Maestro, oue doueſſe porle : Nello

ſeapulare a riſpoſe ſcherzando il Maestro s ma….

ei,che de'cenn‘i de' ſuoi Superiori ſi facea leg

ge , lo piglio come detto da ſenno , e ſenza re

plicare altro . andato in cucina ſi empi lo ſca

pulare di acceſi carboni,e con eſſi paſſando lun

o tratto di via , cioè due gran Chiostri, che

ono dalla_ cucina alla Sagristia di Valenza. por

tò il fuoco, e postolo nell'inccnſicro , trouoſſi

illeſolo ſcapiilare , con istupore di tutti colo

ro,che vi ſi trouorno preſenti , premiando co—

sì il Signore la pronta obedicnza del buon N o:`

liitio.

Bra tale il ſuo ſpirito , e tali i ſcntimcnti,che

hauea neli'oratione . che San Ludouico, tutto

che gran Maestro in queste coſe , gustaua di

tratrar lungamente ſeco, e ſpeſſo paſſaua le not

ti intiere in diſcorſi ſpirituali col ſito diuoto

Nonirio , al quale hauea cosi gran credenza..- ,

che quando ancora non hauea fatta la profeſ

ſione, conſignauaà lui coloro che ſi vestiuano

dinuouo,acciò loro inſcgnaſſe le coſe della,

Religione ; e doppo che fn profeſſo , lo fe ſubi

bit‘o ſuo Compagno, e Coadiutore nell‘officio,

che chiamiamo Pedagogo-:eaiica, che egli eſer

era tanta la ſua modestia_ , che ſi facea amare da A citò con ſomma diligenza, econ gran ſodisfat-`

’tione del ſuo ſaggio Maestro . E come che ha

uea dono ſpeciale da Dio di conſolare , 6c ani

mare quei Nouitij ,che venendo dal ſecolo.”

dalla vita rilaſſata , patiuano , ſecondo il ſolito.

graui tentaiioni da Satanaſſo , San Ludouico ,

che ciò ben conoſeea , quando hauea alcuni di

questi cosi tentati , li rimetteua al ſuo Pedagoq

go . dalle cui parole, e conſegli restaua quel ra—ì

le ſubito conſolaro,e libero da ogni rentatione.

Fece egli i ſuoi studi) con ſomma diligenza.:

gran profitto nel medeſimo Conuento, che.:

non è meno Collegio di Scientiati , che Semi

nario di Santi, e da eſſo ſono vſciti degni di

eterna lode , in vtroque bomine . Terminati i stu

dii,li venne deſiderio di tornare alla ſua patria .

' e farſi figlio del Conuento della Religione, che

B è in eſſa , per istabilirui la Re olare Oſſeruanz

za con quella eſattezza , che i vſa nell'inſigne

Conuento di Valenza . Quindi prima diparti

re, ottenne dal Prouinciale gli ordini ncccſſarij

per introdurla in Maiorica; e con licenza del

Generale ſi fè figlio di quel Conuento, oue frai

pochi giorni ,col ſuo eſempio , riduſſe quella

Caſa ad vna rigoroſa Oſſrruanza . E fi‘i rale il

ſuo modo di viuere , che tra pochi meſi eſſen

do mancato il Priore, fu egli eletto da quei Pa

dri, a' uali parea ,che cosi verrebbe à perfetz

tionar i , 8c aſſodarſi la Religioſa Oſſeruanza .

iui da lui introdotta.

Eſſendo Priore, forzoffi grandemente , non

ſolo di conſeruare quanto intorno al rigore:

delle Costitutioni hauea introdotto il ſuo zelo

in quel Conuento ,ma procurò di più , che vi

C fuſſero eſattii studij , adoprandoſi in inodo,che

vi introduſſei studij generali , 6t Vniuerſità di

Filoſofia , e Teologia , e ciò non ſolo coll’auz'

torita del Generale dell'Ordine , ma anco con_

vn Bre-ue Pontificio . col quale ſeli concedo

no tutte le prerogatiue, gratie, e priuilegii, che

godono l'altre Vniueriità, e studi i generali del

la Religione . Nè lui ſi contento di augumen

tare quella Caſa nello ſpirituale, l'accrebbe an~

co nel temporale , prouedendo il Signore l'ag

giunta de' beni della terra, acciò poteſſero i

Religioſi con più facilità attendere all’Oſſer- `

uanza delle Costitntioni, e della ritiratezzL

Religioia , quale 'molte volte dalla neceſſità

vien costretta a rilaſſarſLln quel tempo del ſuo

Priorato ei fè _il Choro cosi baſſo , come alto ,

c molte altre commodi’tà diquella Caſa. E leg

gè molti anni nel medeſimo Conuento Filoſo

fia , e Teologia , e predicò molte Q`u_,areſime!,

che e per il pulpito , e per la Catedra hauea ta

lenti tali ,che era egualmente vdito con diletto.

econ frutto, tanto dagli vditori, quanto da?

ſuoi Diſeepoli.

Nè per cſser egli occupato in tante cariche .

e studij, laſciò mai ò la frequenza del Choro. ò

lìcſercitio dell’oratione , od il rigore delle ſue

aſprezze,c penitenze.E per cominciare da que

ste, eranoi ſuoi digiuni si lunghi,che ſi può di

re , che diginnaise tutto l'anno, e con tal rigo

re , che due ſoli pani aſsai p‘iccioli , li bastauano

molte volte t—re giorni, che per non hauer tan-l

ti
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t‘i testimonij delle ſue astinenze , ſolea di quan- A taſche in ſpalla mendieandoledi porta in porta; t

do in quando pigliarſi dal Refettorio due pa

nctti,e restarſene con eſſi tre,ò quattro giorni,

ſenza vſcir di cella,ſe non per andare al Choro.

La Quareſima, anco predicando ogni giorno .

la digiunaua con tal ri ore, che oltre al paſsar

ſene il Mercordi , ö: il enerdi con ſolo pane .

öcacqua, ſi contentaua gli altri giorni di po

che herbe cotte,ſcnza voler mai ammettere al

tro cibo.

Paſsaua tutta la notte in oratione, e quel po

co che ripoſaua ,il ſacca la maggior parte but

tandoſi su di vna tauola cosi vestito come an

daua di giorno . Vſaua diuerſi generi di cilicii

per affliggcre,e macerar la ſua carne. ſeruëdoſì r

hora di vno , hora di vn'altro , acciò con la va

riatione di quei tormentoſì instrumenri , ſi ri

nouaſse ſempre il ſenſo al dolore . Frà gl'altri

ſolea vſare vn ginbbone teſsnto à modo di re

te. fatto di corde di giunehi marini,e tutto pie

.no di nodi .* che stringendoſclo sù la nuda car

ne,fieramente lo tormentaua . Altre, laſciata_

questa , vſaua vn’altra non meno tormentoſa.

inuentione . perche ſi cingca vna cinta a guiſa

di zona, ò faſcia aſsai larga,fatta di alcune rauò

lctte incatenata l'vna coll’aitra, e ſparſe di acuñ

ti chioderti, colle punte verſo la carne . che fi.

gendofi in eſsa. vi faceano vn'aſpra carnificina.

E quando laſciaua anco questa, non restaua pe

rò ſenza tormento , perche portaua sù i nudi

fianchi cinta vna catena ben groſsa di ferro.ehe

ſe gli era concentrata nella carne. Tutti questi,

ö: altri instr’umenti di pcnirenza furono troua

ti doppo la ſua morte ben custoditi in vna caſsa

della tua cella, che ſu il teſoro maggiore,che vi

"fi trouaſsc.

Spendea gran tempo nell’eſercitio dell'ora*

tione, nella quale era sì grande il ſuo feruore ,

che communicandoſeli tal’hora anco nel volto,

compariua molte volte con la faccia acceſa_- ,

quali di viue fiamme: indi come fuoco attiuiſ—

ſimo, attaccaua ardori di diuotione in coloro .

che ſeco pratticauano , anco ne’ diſcorſi fami

liari.-Celebraua ogni giorno l'incruento Sagri

ficio della Meſſa , e tutto che in eſſa ſpendeſſe.

non meno di vna buona hora, pure era tanto

il ſuo feruore,e tale la diuotione,che la ſueglia

ua anco neoli aſcoltami.

La carita,ch'hcbbe verſo il proſlimo,ſù gran*

de, e grande il zelo, che come vero figlio di San

Domenico hauea della ſalute dell'anime. QLL…

di intendendo , che nella Villa di Monacol vi

era gran biſogno di dottrina,eſsëdoui il popolo

numeroſo con gran ſcarſezza di Ministri , chc’l

paſccſſc del Pane Euangclico: procurò in com

pagnia de'gran Serui di Dio Fra Giuliano Voyñ

ſoroſſoie Fra Fartolomeo Riera , di fondare in

eſſa vn Conuento dell'Ordine , acciò ſi fuſſu

poffuto rimediare a quel difetto: c ſenza ren

dira,od altra prouiſione, colla ſola ſperanza del

Dir-rino aiuto , hauendo‘ ſolo la mira al Diuino

ſeruitio . ö( all'vtiiita del proſlimo , vi preſe il

Conuento , e vi andarono ad habitare i Frati ,

quali da principio campauano colle ſole limo

ſtne. che eſiggeuano da’fedeli, andando con le

Div-.Demanio Tom-{1.- '

Ma per gratta del Signore presto lì riduſſe quel

la caſa :i tanta pcrfcttionc , che fu farro Priora

to, öc ci fu il primo Prcdicator Generale di eſ

ſo, oue era aflìduo nel predicare . in particolare

tutte le Domeniche, e feste dcli"anno, facendo

anco doppo pranſo la dottrina , al quale effetto

facea congregare in Chic ſa tutti I fanciulli della

Villa:öc eſercitauaſì anco in altre oprc di pietà.

Dimorò iui ſino che il Conuento fu ridotto

in posto di oſſeruanzanndi ſe ne tornò al ſuo di

Maiorica. oue tre volte eſercito l’ostìcio d’ln

quifitor Generale in quell’iſola , con tanto ze

lo, che come poi diremo, li costò a mano degli

steſſi diauoli la vita. E con tutto ciò era tale la

ſua humiltà, e cosi pronta la ſua obedicnza in_

cſeguire ciò che gli era imposto da’Superiori .

B che mai replicò parola a'loro ordini, eſeguendo

prontamente i loro cenni. Onde. tutto che fuſ

ſe Padre per ogni parte si degno di riſpetto . u

che hauea occupati posti cosi ſublimi, 8c hono

rari, non ricusò , anzi accettò ſenza replica di

eſſer Sottopriore,Macstro de'Nouitij,e Vicario

del Conuento,che ſono officzj di poco honore,

e perciò ricuſati communemente da quei Reli

gioſi, che stanno sù i punti poco conucneuoli

allo stato di humiltii, ö: obedicnza , che profeſ

ſano; ma egli non penſando ad altro . che ad

_ obedire. niun conto facea di questi riſpetti.

Hcbbe ſpirito di profetia, col quale conobbe

il tempo della ſua morte, onde caduto infermo

grauemcnte l'anno 1614. tanto che i Medici

vedendo, che hauea perduta affatto la vista, lo

diſperarono della vita, ſiche il Priore, vcdurolo

in termine di morire i volle darli l'estrema vn-,

tione; ma ei l'afficurò , che non era ancora...

gionto il tempo dl ſua partita . E cosi ſu , Per

che tra breue matauiglioſamëte riſanò dl quel

la infermità, e l'anno ſeguente del 1615. fu fat

to la terza volta lnquiſitor Generale di quel

Regno, carica , che tenne ſino al 1618.. che ſu.

l'vltimo di ſua vita: quale , ſc per il zelo, col

quale eſercitaua il ſuo officio, non perdè à ma

no d'infedcli, che ciò non permiſe la diligenza,

colla quale puri nella Santa Fede mantiene i

ſuoi Regni, la non mai ai bastanza lodata pietà

della Cattolichistima caſa d'Austriazpure ſi può

dire. che la perdè :i mano de’loro Duci,e` Capi

tani, cioè de’diauoli , quali in odio della Santa

Fede, e del zelo, col quale il buono Inquiſitorc

la difendea, li tolſero la vita . Fu il caſo cosi.

Hauea il buon vecchio gia compiti ottanta

cinquc anni di religioſiffima , c ſantiflìma vita ,

e tutto che decrepito, non però mollaua, nè ri.

metteua punto de'rigori, che ſino dalla prima.;`

giornata hauea ſeco steſſo costumato di vſare, e

neanco dal zelo, col quale eſercitaua il ſuo offi

cio d'lnquiſitore . Onde non potendo più ſof

ſ‘rirlo l'inferno (permcttëdo cosi Dio per mag.

gior bene del ſuo Seruo)il primo di Marzo del

l'anno 1618- intorno alla mezza notte compar

ue nella ſua cella vna lcggione di diauolnin va.

ric, ö( horribiliflime forme . e con tanto strepi.

to, e rumore, che ſembraua voleſſe ſubiſſare il

mondo-,fiche atterrito il buon Vcechio,comin

cio
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ciò ad inuocarei Santiſſimi nomi di Giesù, e di A tando il tutto. li amministrò ſubito quel Sagra

Maria. Tremarono quegl'inſolentiſſimi ſpiri

ti alla rimembran za dl quei potentiſſtmi nomi;

nulla di manco, cosi permettendolo Dio, l'aſſa

lirono con maggior ira. e con vrli, e grida da...

ſgomentar l'vmuerſo, dicendo :Non ti gioua..

l‘affarigarti a chiedcr ſoccorſo à Dio,& in vano

tenti inuocare il ſuo nome in tua difeſa. perche

hauendoci lui data libertà dl vcndicarci di quà

to contro di noi hai oprato in tutta la tua vira,

e ſpecialmente in cotesto maledetto Tribunale

dell'Inquiſitione . E ciò dicendo lo cauarono

dal letto. oue decrepito . e quaſi cadauere gia

cea , e buttandolo con gran furia per tetra . lo

ſiraſcinarono gran pezzo perla cella: indi P0

nendo la ſua testa ſotto ad vna ſedia, lo flagella

rono con horribiliſiime sſerzate , laſciandolo

così pesto, e malconcio. che per quei dolori ſe

li cagtonò vn'ardentiflima febre , quale potè in

ſedici giorni leuarli la vita.

Lo trouorno con molta marauiglia ,e com

paſſione’i Frati la mattina di quella maniera,&.

ci volea tener ſegreto tl ca’ſo, manifestandolo

ſoloſabfigillo al P. Fr.Toinaſ0 Morales. Onde

a‘Medici ſolo diſſero , che per vn gran ſpauen—

to, che hauea hauuto, era neceſſario ſe li cauaſ

ſe ſangueail che fatto. fù il ſangue trouato pu

trido. e corrotto. Indi aggrauandoſeli il male,

' il P.Er.Tomaſo già detto,li poſe a carico di eo~

ſcienza. che' doueſſc narrare. almeno alli Medi

ci, tutto il caſo come era paſſato , acciò haueſ

ſero questi poſſuto applicarui rimedii conue

nienti: lo re egli , e perciò doppo la ſua felice.:

morte ſi venne.il caſo a'. publicare.

Auuicinandoſi dunque il termine della ſua..

ſanta vita , quale ſi tiene li fuſſe stato riuelato

dal Signore. dimandò il Santiſſimo Viaticomhe

è il Compagno fedele de’Santi in quel perico

loſo viaggio, 6c auanti di prenderlo . mentre il

Priore lo tenea nelle mani , fece egli con molta

diuotione, e lagrime la protesta della ſua fede ,

con queste parole ; Ego credo, quod t” er Cbriftus fi

(ius Det' vini, ex toro corde, tata mente , e’r tata anima.

Credo, quod cr Creator, Salaam* , Glorificator, Paflor,

di* Index . Credo, quad cs paſſar , ü mortuur pro me .

Inſuper credo ex toto corde, quod er Deus vnus in r[

ſèmta, (y- trt’nur in pei-fam': . .Ac dcniquc creda omnia,

(F fingula , quiz credit Sanffa Mater {Limana Ecclcfia ,

ó" volo vincere, ac mari cum bar , É* pro bac fida . Fi.

nica questa diuota protestſhdimandò con molta

humiltà, c ſommiſſtone perdono de’ſuoi difet

ti a’Religioſi. che erano preſenti, öe à tutti gli

altri, che fuſlero stati . ò penſaſſero eſſere stati

da lui offeſi . Indi preſe quel Sagro Pane con;

tcneriſſtma diuotione.

Due giorni doppo , vn‘hora auanti Compie

ta, chiamando il Priore , come che ſapeua eſſer

già venuta l'hora del ſuo paſſaggiodi diſſe : l'a

dre, iam eñ bara, moriamur . Chicdendoli perciò'

con moltaistanza il Sagramento dell'estrema_

vntione . Riſpoſe il Priore.che eſſendo gia ho

ra di cantar la Compicta , gli la ministrarebbu

finita che quella fuſſe . NÒ. (li replicò egli) nò

Padre , che non vi ſarà tanto tempo . Onde il

Priore, che crcdca molto alle ſue parole, affret~

B

mento, 8t tl buon Vecchio riſpoſe inſieme c0

gl’altri Frati .i tutte l’orationt. che ſi dtccuano.

Volle p0i,che ſi apriſſero le finestrc,aeciò dal

letto haueſſe poſſuto mirare ll Cielo, quaſi eo!

Santo Veſcouo Martino voleſſe additare all'a

nima il camino, che douea fare . ln questo en~

ttò vn Religioſo ſuo amico a vederlo . 6c ani

marlo alla morte, quale egli prendendo per la..

mano, e stringcndocela, diſſe : 1a Domino confido .

Amico. oh che buon Dio, che habbiamo , che

nel dare il premio rimunera vltra condignum , eſ

ſendo libetaliſſtmo nell'honorare i ſuoi seruhe

nelle pene castiga citi-à rondigm-m , eſſendo i ſuoi

castighhaneo annouerandoui quei,che patiſco

noi dannati nell'inferno, minori di quel tanto

che merita vn ſol peccato.

intanto ſonò la Completa. 6c i Religioſi an

darono al Choro, restandone ſolo alcuni pochi

coll‘tnfermmche all'hora ſi poſe in agonia. on

de ſiuitala Salue . ſi fà. ſecondo il ſolito, ſegno

colla tabella della ſua vicina morte, e radunato

tutto il Conuento auanti alla ſua cella , li fero

no la raccomandatione dell'anima, 8c in questo

egli ſoauemente ſi riposò nel Signore. All'ho

ra vollero i Religioſi, prima dt vestirlo. certifi

carſi dell‘horribile viſione , che egli hauea ita

uuta, 6c era, come ſi è detto . stata cauſa della

ſua morte: onde in preſenza di molti Medici ,

Fiſiche Chirurghhe di altre perſone grani. cosi

Religio ſe,come ſecolari, fù ſcouerto il ſuo cor

po, e trouati i fieri ſegni dell'aſpre percoſſe . li

uidure, e ſgralfiature fatteli da' dtauoli , che

cauſarono lagrime di cöpaflìone à quanti Vl ſi

trouorno preſenti,tutto che per alt ro l‘inuidiaſ

ſero, giudicandole pcrmeſſe da Dio per accre~

ſcimcnto della ſua gloria .

Concorſe alle ſue eſequie vna innumerabile

moltitudine dl popolo, che tagliandoli . e por

tandoſi per reliquia le ſue vesti, ſu neceſſario

ben due volte riuestitlo di nuouo . Furono i

ſuoi funerali celebrati con ogni ſollennita . e.:

coll’aſſistenza non ſolo del popolo, e de' Nobi

li della Città, ma del Vicetè altresì, Reggente .

e Giurati, e di tutti gli Vdirori del Conſeglio

Realms( anco del Veſcouo con tutto il Capi

tolo Eccleſiasttcox di tutte le Parrocchie,e Re

ligioſihonorando cosi il Signore colui, che eſ

ſendo humiliſſìmo ,hauea ſempre sfuggiti gli

honori del mondo v Succeſſe la ſua felice morte

a’r 7. di Marzo dell'anno 1618. Fanno mentio

ne di questo Seruo di Dio gl'atti del Capitolo

Generale celebrato in Lisbona l'isteſſo anno

1618.8( il Padre Maestro Fra Domenico Gtaui

na nella ſua Vox Turturir.

t 8. di Marzo.

[ſita del [/mer-:bile Padre Fra Benedetta di Seraudiglia.

Cauata dalla cronica della Prouincia del "Perù.

N Ella Villa di Sarandíglia. che è nel Conta

do di Oropcſa,da nobili progenitorí nac

que il nostro Fra Benedetto , uale eſſendo didicceſette anni, chiamato concipecial modo da

Dio, venne à ticeuer l'habito della nostra _Reli

l
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gione nel diuoeo Conuento di Santa Caterina A oratione auanti di eſſa. nippl-ieandola le aiutaſ

de la Vera di Piacenza , nel quale tra gli altri

eſercitii. che costumano quei Padri , vno è l'aſ

ſistere dl continuo notte , e giorno. vno , ò più

di eſſi in oratione auanti al Santiſſimo Sagra

mento. Entrato Fr.Benedetto dunque in que

fia ſcuola di diuotione. e virtù . tè in eſſa gran

profitto. 8c applicato alle lettere riuſcì- tale,ehe

trà poco tempo fu graduato Maestro in quella

Prouincia; quindi applicando tutto l'animo al

la ſalute de’proflimi . ſi diede all'eſercitio della

ſanta predicatione . e tutto che nonhaueíſe.

molti doni naturali, di voce. gratia.e preſenza,

con tutto ciò facea gran frutto col credito, che

al lui ſi hauea, la di cui vita eta vn'eſemplare di

ogni virtù. .

Vennero tra questo tempo in Spagna le nuo

ue delle riuolutioni. e guerre ciuili, tra le quali

bruggiaua tutto il Regno del Petù,e della ſear

ſezza, che vi era di Ministri , per attendere alla

conucrfione di quella Gentilita‘udondc moſſo il

Rè Cattolico,applicò l'animo à rimediare a1

l’vno, 8t all'altro, mandandoui perſone pieno

di bontà, prudenza, e dottrina . Tra‘ quei, che

furono eletti per Ministri del Sagro Euangelio,

vno ne ſu il nostro Fra Benedetto , la di cui fa

ma già volaua glorioſa per Spagna; & ei, che-v

per la ſalute di vn’anima , flimaua buona derra

ta ſpender la propria vita , in ſentir la neceſſità,

che patiuano qucgl’ Indiani . apparecchioffi

molto di buona voglia, eſſendo già di anni qua

{antaeinque , per far questo viaggio. Imbarca

toſi dunque cogl'altri , e gionto nel Perù , ſu

buona cauſa della quiete di quel Regno , che:

colla morte del Pizarro. e di Caruacal ſi stabili

totalmente . Quindi fù dall'obedienza manda

to à Cicamà, acciò vi fondaſſe vn Conuentoflsc

attendeſſe alla conuerſione di quella gente . in

ſieme col Padre Fra Pietro Aparitio. huomo

di straordinaria virtù . Quiui con molta fatiga

impararono la diffieoltoſiilima lingua Perua

na. a ſegno che poterono comporre la Gram

matica, e vocabolario di quella lingua . ridu

cendo :i regola le ſconcertate voci di quell”

barbara lingua . Tradnſsero anco. per commo

dità di quei popoli .nella medeſima lingua al

cune orationhör il Catechiſmo, con che ſi faci

ñli tò aſsai la loro conuerfione; e pareua il nostro

Ira Benedetto vno Elia, cosi era acceſo di ſan

to zelo della ſalute di quei meſchini a onde in_

,ogni luogmö: occaſione procuraua di istruirli,

` e ridurli alla cognitione del la nostra Fede.

Tra gli altri misteri di nostra Fede . in che ei

gli ammaestraua .vno ne ſù quello dell'lncar

rione del Figliuolo di Dio.con che venne inſie—

me ad affettionarli tanto alla Beatiſiima Vergi

ne. che vn Cacicche principale di quei popoli .

ſi ſe dipingere vna imagine di nostra Signora

nella Città di Truxiglio ,alla quale edificato

vn ſontuoſo Tempio.ve la poſe con gran festa.

canti,ſuoni,& allegreaza:. c perche il nostro Fra

Benedetto vi ptedicaua , e dicea Meſſa. ſi affet

tionarono tanto gl'lndiani. 8c in particolare:

le donne à quella ſanta imagine, che-non ſapen

#doſene allontanare, stauano lungo tempo in.: ,

- Diaz.Domçu:r. Tom”.

ſe . Intanto occorſe, che eſſendo il Padre anda.

to per qualche affare ſuora di detta Terra , vna

Maga , che arrabbiaua di ſdegno, vedendo per

dura la ſperanza de' ſuoi guadagni. e destrutto

il culto de' diauoli da lei tenuto . ſembrandoli

quella buona occaſione per richiamare quel po

polo al culto degl'ldoli , gridando, 5c vrlando .

rabuffata nel crine, e colla ſchiuma nella bocca.

vibrando fuoco dagli occhi. tremando. con vu

bastone nelle mani entrò in Chieſa. oue. ſecon

do il ſolito, trouò inginocchiato gran numero

di diuoti auanti ì quella ſanta imagine s Et ò

pazzi. lor diſse, e che fate? laſciando cosi quei

Dei. che tante felicità , e buon tempi vi diero—

no, quandoattendeuate aſeruirli . per impie

garui al culto di questa Donna Spagnuola, gen

te, dalla quale ogni nostra rouina , e perdita è

proceduta . Deh non vedete.che eſsendo la cu

pidiggia , e vanità delle donne Spagnuole cau

ſa de' uoſh'i infortunſhöc occaſione delle miſe

rie nostre, che refiiamo noi ſpogliate , perche

restino lor ſatie , è vna gran pazzia l’attendere

al culto di questa Donna.che eſsendo Spagnuo

la, ſcguitarà a rouinarci,e ſpogliarci d'ogni _no

flro bene . Cosi dicea quella vecchia, ò per dir

meglio.il demonio per la ſua bocca: nè di ciò

contenta, ſeguirò a vomitare vna infinita di

bestemmie contro la Vergine Santiſſima . e

contro al Predicatore delle ſue grandezze. Vo

leano riſpondere quei díuoti Indiani , quali,co~

me ben fondati in quella ſanta diuotione . non

poteano ſoffrire le bestemmie , che quella ma:

ledetta strega proferiua 5 ma non biſognò, per.

che riſpoſe Dio, prima ,. ch'eglino apriſsero

bocca, leuando in vn ſubito a quella infelicu

la fauella.con vndiauolmche ſe ne impoſseſsò.

dal quale ’ ſu tormentata tanto nel corpo , che

per quei ſh'atij in breue paſsò alle eterne pene

riceuendo cosi il premio, che ſuole_ il demonio

dare a' ſuoi amici . Conuenne tutto il popolo .

e restò matauigliato per la nouita del calo : 6c

inteſolo il Seruo di Dio,- vi accorſe ſubito . e

trouata morta quella infelice . Prouò estrema

doglia il ſuo ſpirito, per la perdita di quell'ani

ma. Con tutto ciò prendendo occaſione da.»

questo ſucceſso, fè vn gran ſermoneä quei po

poli, colqualeli fè restare maggiormente af

fettionati alle coſe della nostra Cattolica Fede.

Così egli inſegnaua colle parole , ma più moq

nea coll’opere ad abbracciarla. _

. Era egli oſſeruantiffimo delle ſue Coſ’ritutio-`

ni( che per di qui cominciano i Santi Religio

ſi) e ſoura tutto era tenaciſiimo del ſilenuo.~

non permettëdo in alcun modo,che ſe li fauel

taſſe in luogo, ò tempo vietato. Quindi eſſen

do venuto vna volta il Gouernatore à trattar

ſeco alcuni importanti negotii— , quale . per rro

uarlo più diſoccupato-,hauerla eletta l’hora del

doppo pranſo,e prima di Nona, quandmleeon

do le nostre Costitutioni, ſuole ne' nostri Con

uenti ſuonati-”i il ſilentio, ör era venuto appun.

to, quando quello ſi staua ſuonandme già il no

stro Fra Benedetto ſi. era ritirato in cella , 6c

banca ſerrata la porta. Venne il Gouernarore,e

I 3 buſſolz
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buflollaaaprilla alquanto il Religioſo, quanto A aiuto .ar incaminandoli nella via del Signore .

fuflç vna fcllura . e viddc chi era stato . che ha

uea buſſato a e pure ſenz'ammetterlo a. parlare

à quell'hora, con breui paroie , è( imperfetta...

oratione ._ ſcuſandoſi_ . che era già ſonato il ſi_

lcntio, licentiollo, e lerrò la porta ., Del quale

atto . che al_ mondo ſembrarcbbe villano . non.

ſolo non restò irritato il Gouernatore, ma più

tosto. edificato della virtù, 6;; oſſeruanza di quel.

buon Religioſo .…

ln nouanta anni di Religione , fù_ la ſua vira

vn continuo digiuno i nè contento di quei del

ſuo_ Ordine , che pure ſono molti, e continui,

ve nc aggiungeua degli altri . Le diſcipline , ñi

cilicij , 8c_ altri 'rigori, . co'- quali affliggeuail ſuo,

corpo,erano incredibili. Dormiua aſſai poco .

frequentando di andare ſpeſſo la notte in Chie-`

ſa a viſitare il Santiſſimo Sagramcnto . (otto

rctcsto di vedere ſe lalampade_ , che iui arde,

e _ua acceſa, e come ſe ſolo per questo vi foſſe

.andato , ſe ne_ tornaua in Cella_ . e poco doppo

di nuouo andaua a viſitare il ſuo 'Signore Sa

gramcntato. colla medeſima ſcuſa . E quel poñ.

çoche dorm_iua,cra sù di vna tauola, conci-ta_

. con, vna_ ſola mama .fl La ſuaorationc era ſeruo

xoſiſiìmmöc in, eſſa ſpendeua molte h_ore,in par~.

ticolare quelle del ſilcntio , quando. ſotto. pre

teſto diripoſare , ritiratoſi in cella , ſi poneua

in contcmplationc , tanto che ſpeſſo, patiuarat

ti. «Se era alienato da' ſenſi. quali coſe, benchc,

lui cercaſſe di naſcondere con_ mille ſtratagem-.

me.` volle però, Dio ſcourirne parte , per mag-.

gior_ gloria ſua ,_ 6t honore del, ſuo Seruo ,v co…

me nel caſo ſeguente ſi vede .~

Hauea la ſciato il Fondatore di quel Conuenó.

to_ alcune rendite . perche ſi diſpenſaſſero in li-l

moſinc, 8c hauea penſìerqil nostro, Fra Bene

detto di ripartirle , ſecondo la diſpoſitione del

testatore . Volle vn, giorno il, Prouineiale ve

der questi c,on,ti,,e come ſi diſpenſaſſero queste

limoſine, efù a_ queſtovv effetto a_ trouarlo nella_

(ua cella. La viddc ſerrata .onde picchio, e ri.

picchiò più volte . ſenz‘a che li foſſe riſpoſto .

Alla fine dandoaleuni colpi alla porta, e fJCCl’h

do. forza l'apri.e trouollo inginocchioni , colle

manigionte auanti ad vn_ Santo_ Crocifiſſo , e_

cosi alienato, da' ſenſhche nè inteſe il rumore ,A

nè ſi moſſe punto per la venuta del, Prouineiaó.

le. Aſpettò costui_ lungoitempo, perche tornaſó.

(e in ſe . ma poi vedendo che il ratto non era_

per venir cosipresto, lo cominçiòa tirar per

forza per vn braccio, ö; à-ſcuoterlo,tantoche

lo ſe tornarci-ma rantoeonfu ſo. dal vederſi coló_

to. inqucl modo‘dal ſuovsuperiorerche narrare

diua alzare gli occhi da terra .,

Era diuotiflimo, del Santiſſimo Roſario,e ſo-…

ieua nelle ſue prediche pcrſuader ſempre questa

diuotione a'ſuqi_ vditori. affermando eſſer queq

sta la più, ſanta, ſicura , approuata , e fruttuoſa_

îiiuotione , che_ fuſſe nellasantacbieſa Carrey.

rca.

Hauea cosi' gran zelo della ſal ore dell'anime,

che tutta la (invita ſpendeua inquesto., All-'Al

ba ſi trouaua nel Confeſſijonario, , conſolando.,

e confclſando, coloro-,che à lui :icon-:uma per

Indi, quando-già gl'lndiani ſi erano radunati in

Chieſa, inſegnaualoro la Dottrina Chriſhana z

fatto questo, cclebraua la Melia , e doppo cori_

vu breue, ma ſeruoroſo ſcrmone. li licentiaua,

aeciòche ogn’vno haueſſe tempo di attendere

a‘ſuoi negozi”: lui ſe ne andaua viſitando gl'in

fermi della Città. conſolandoli. confeſſandoli ,

cſercitandoſi_ in questo ſino all'hora del pranſo

che tornato, in Conuento mangiaua aſſai poco.

perche la ſua portionc diuideuala ſempre c0'

poueri . Finita la menſa, andaua ci medeſimo

alla_ porta, diſpenſando quelle limoſinc . che il

Conuento, potea dare z_ nel che fare , oprò Dio

ſpeſſo marauigiie z moltiplicando nelle mani

del ſuo. Seruo le limoſinc ,ſecondo la neccilità

de‘ poueri .. uindi, ſuonato il ſilcnllo , ei ſi ri

B- tiraua in_ cella, non già per ripoſare. o dormire;

ma per orare, come ſi è detto , ſino à Veſpro .

doppo del quale ſiponeua a studiare i Santi Pa

dl’ia nc'- quali era verſatiſſimo. e ne laſcio ſcritte

alcune erudirc appuntationi.,

Perche li conucniua ſpeſso andare da vna ad

vn'alrra Terra a predicare, ò eonſcſsarc, quan

dò già era aſsai vecchio, auualeuaſi per la ſu”

debolezza. di vna muletta , quale ei chiamaua

Mál’jflèçht non facendoſi nè_ meno toccare da

altri,era cosi obcdiente al nostro Era Benedet

to,ehe non ſolo_ era con lui manſuetiflima, ma

per eſserlui vecchiſlìmo . clla ſi, au’uicìnaua a'

poggi,_ſe ve ne erano,_ acciò ſalitout ſoura, po

teſſe con, più facilità., caualcarla. i e cosi anco fa

cea, quando douea ſmontare z e ſe non ve nu

. erano; gli ſi_ inginoechiaua dauantnstando cosi,

-ſino che con' ogni ſua commodità ſi fuſſc ac~~

commodato .e Nè_ oprò Dio ſolo questa mara

uiglta col ſuo Seruo; ma molte altrestrà le quaë

li ſu questa, che stando vna indiana molto. in

fermaÌ-,venne il marito_ di lei à chiamare il Pa~`

dre Fr. Benedetto, acciò. ſulle andatoà confeſ~~ ’

farla -l Doueaſi. ( per andare al luogoz ouc staua

l'infcrma) paſſare vn fiume . che era_ vicino al,

Conuento. . 6t_ in eſſo non er’a ponte. nè barca!

.Se in. quei giorni era, creſciuto, 'talmente . ehe-..v

rionappa'rendouiguado alcuno , ſtauanoi paſ

ſaggieri dall'vna,e dall'altra riua,aſpertando,che

ſcemqſſero l’acque per poterlo_ paſſare. ln haue

re il Seruo di Dio l_'auuiſo. ſubito inſellò la ſua

Marina_ per paſſare dall'altra_ parte, del fiume à

confeſſare q’uellaîmoribondarvollero diffuadctó.

D eelo i Erati . e ſecolari, affermandmche ſi po

neua a manifesto riſchio della vitazma ei riſpo

ſe, che ben ſi poteua porre la propria vita a pe—

ricolo per la ſalute di vnfanima., Vedendolo co—

sì riſoluto vnospagnuolo iui preſente volle)

darli, vn Cauall-o, molto ſorte . che iui chiamati_

Eſinador. quali tengono àq uesto effetto di paſ

ſar ſimili fiumi, ._ Ma egli rifiutollo , e ringra

rian‘dolo . diſſe, che li bastaua la ſua Marina, u

che Dio l’haurebbe guidato , e cosi_ ſù , perche

ícgnandotìcol ſanto ſegno della Croce.coman

dò, alla mula che paſſaſſe , e quella obediente.: .

conmalauiglia di_ tutti coloro , che ſiauanoal

le riue. paſsò per mezzo alla corrente-.cosi ſtan`

‘ cazelſhcra. come ſe mai ilfiume falſe crelciuñ -

[0 a
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to. Braccio ſi conoſceſſe meglioilmiracolo., Aflcii? nonintendete la ſontuoſità, con che ſi

poſe Dio nel cuore advno di quei paſſaggieri,

di voler paſſare per lo ſteſſo luogo , donde era...

paſſato.” Seruo dl Dio ; ma precipitato . 6c ab.

battuto dalla COI'l’CſllC,ſi vidde in manifesto pe

ricolo della vitarnè_ ſarebbe ſcampato, ſe non.;

haueſſe afft traro vn poco d'lſoletta i che ſi tro.

_uaua in mezzo al fiume. donde fù cauato cori..

molta, difficoltà, 8t aiuto di molti. e questo,

maggiormente testiſicò eſſere stato miracoloſo,

il Paſſaggio diquel buon Religioſo ., E, questo

ancora costò per_ informatione autentica preſa

dal P-rouinciale ,A che in quel, tempo ſi_ trouaua

in viſita di quel Conuento.` q

Dotollo anco il Signore dello ſpirito di pro

fetia ._ Quindi paſſando per ilVallo di Cicama_ B:

` inſieme con altre perſonoviddero vna ricchi-ſ

ſìma poſſeſſione , 6c vnſupetbiſſimo_ palaggio:

onde quei,che andauano in ſua compagnia, diſ

(ero, chei poſſeſſori` di quelle ricchezze porca

nostimarſi ben, felici .i A‘quali diſſe il Seruo di

Dio: Hora, acciò intendiatc_ quanto ſia vile .e.

di niun valore ciò che può dare il mondo . non_

vedete_ voi quella poſſeſſione cosi ricca P questa_

in breue caderà in, potere de’stranieri .. l: quel

palaggio cosi ſu petb/o, che ſembra vogli durare

vna eternità, tra poco cadera rouinoſo Per ter

ra . E come lui hauea detto,,cosi ſucceſſe , pet

che la poſſeſſione, mancando gli heredi ,andò

in mani aliene . öc il palaggio ſi rendèinhabira

bile per vno ſpirito, che viſi facea ſentire, onde

tra pcco tempo cadde rouinato à, terra.

trattano. 8c ildenaroiche accumulano i Com

mendatori? hor ſappiatoche ſdegnato Dio per

tante ingìustitie, crudeltà, e tirannie , mandata.

ſoura di eſſa il castigo., c non Paſſata molto-che

inpena di tante ſceleratezze , e di peccati cosi

“enormi. non resterà pietra ſoprapietra di tanti

ſontuoſi palaggi . Et in fatti vcriñcoſſi questa'

profetia, quando alli r4, di Febraro dell'anno

r,619.con vn furioſo terremoto andòper terra

tutta quella Citta , e molte Ville circonuicine .

con mortalità di grandiſſimo numero degli ha

bitatori , restando appena l'ombra della gran

dezza di Truxiglio, che fù, vna delle prime Cit

taìdiquel Regno.. `

Staua vn iorno diſcorrendo co’ſuoi Reli

gioſi dicoſe pirituali, quando vdirono ſuona?,

la campana a morto,onde alzatiſi tutti inpiedi,

diſſero vri reſponſorio per l'anima di quel de

fontoi mailSeruo di_D|o partiiſì per andarſe~

ne in cella, e ſentendo nel partire. che il più ari

tico di coloro, che_ restauano, diſſe : &qui-:ſmi m

pace. ſi riuoltòtutro acceſo, dicendo: Non vi è

più~ tempo per questo con danno del terzo; N6

può ripoſare in pace- chi hàcontro di ſe il tal

popolo‘dTſndiani-,che grida a` Dio contro di eſ- _

ſo vendetta. Restarono marauigliati iRchgioſi
delle parole del buong’huomoröc informati chi ſi

fuſſe- stato, il morto per chiera ſuonata laeam—

parta, trouar_ono.cſſere stato vn’buomo, che hafl

uea amministrato alcuni beni. di cui ſi afferma:

ua di certo, che nell'amministratione ſi neuen..

Vna Signora Spagnuola l che M1603 VM Cö-` C-ingiustamente vſurpato, e ritenuto il ſudore di

mkndjá d’lndlani i volca ,che quelli lìpagaſſero

il tributo delle matite di bombacograndnc non

picciole . Vn’anno. che gli le portarono alquä

to più picciole del ſolito, non le volle riceucre,

minacciando furioſamente à quei poueri India

nidella commenda Furonocostoro a trouare

il nostro. Fra Benedettomhfera iLriſ‘ugiodi tut- .
ìtii poucri. 6c in particolare_ deglìlndiani , quali

quei poueri indiani del popolo nominato da.:

Fra Benedetto , del che non ſi banca_ fatto co

ſcienzamè menonellfestremo punto dellamor

` t_e, onde pocaſperanza Vl eradellaſua ſaluezza;

coſa, che Fra Benedetto nonhauea pofl'uto ſa

pere, ſe non per Diuina tiuelatione., `

Neſli ſouranc-iuinari.eſerciti} trouauaſi egli ’

occupato, quando fù chiamato da Di0,che vo

vedea ſouerchiamente opptesti : onde paſsò à, lira prcmiarlo colla ſua gloria .q Occaſionò la...

Truxiglio per parlare a qucIlaSignora ,i e pre

garla voleſſe compaſſionare la pouertà di quei.

miſeri, e riceuereil tributo delle mante gia ſat

te . ñMa quella ſi rendèineſorabile ,-licenriando.

il Seruo di Dio, ſenza hauer voluto condeſcen

dere à coſa alcuna di quanto. l'hauea piegata: 6c…

egli, vista la ſuadurezzamel partire li diſſL’LVOlL

Signoramon hauete voluto hauer compaſſione'

di questi miſeri lndiani, nè riceuere il lor tribu

to a hor io vi aſſicuro , che noncſiggerete voi.

l'altratcrza . Non ſi curòla donnadiqucsto di

re,ma ſicompli la profetia dclnostro Fra Benex

detto, perche prima, che giungeſſe il tempo di

pagar— l'altra terza, tutto che ella ſitrouaſſe con

buona ſalute , e nel fiore della ſua giouentù ,li

ſouragiuuſe la morte, con che fini di riſcuotere

il tributo delle mantercome ilSeruo di Dio gli`

lia-.tea predetto.`

Piangeua egli vn giorno. coì‘ſnoi Religioſi…

per l‘inſolenzazc tirannieñ, che-vſauano i Com

mendatori eonquei poueriilndianii e tiuolto a'~

ſuoi Prati: Non-vedere, diſſe , ò Padri. questa.,

bella Città. c la pompa, c ricchezza de'ſuoi edi—

ſua morte. la cadutadi vna potra . che lo toccò

leggicrmente,_ſenzaſatli,molto danno z, puru

eſſendo aſſai vecchio. e ſouraueuuroli- VO—POCO

di ft-bre,conobbe lamorte eſſer vicina ., Non_

credeano i Frati. chel'infermità foſſe grauea :

nondimenoei gli apprertòtanto , che li diero

no i Santiſiimisagramentiñ,` hauendo ei fatto ,

" prima. di riceuerli , vn ragionamentodiuoto ,

nella fine del quale dimandò perdono delle ſue

colpe,,e de’ſcandali, che loro dati hauea colla...

ſua compagnia, che ci stimauaſi eſſere stato il

più cattiuo diñciaſcheduno ._ lndi riceutitii Sa

gramenti dell'Eucaristia , &estrema vntione.- ,

volle li foſſe portata` vna_.imagine-della Bratiſ

ſima Vergine, che ſeco hauea condottadispa

gna, quale_ riceuutaz. nelle manidiuotamente, e

con affetto aſſai tenero.,ſpeſſo.li replicauasiiian

{ira tc :ge Maura” cosidicendorendèl’anima

al ſuo. Creatore..

ll concorſo de’popol’i. che l'inuocauanme ri

ueriuano come Santo , fi‘i si, grandealle ſue eſe

quie , che fu biſogno, trattenerſi per qualche.

tempo ſenza poterſi ſepelliremè ſolo vi venne

.ro
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to dalla Città, ma da'tutte le Terre, e luoghi di A

quella Valle . Comparue doppo morto molte

volte , così a'Religioſi . come a'ſecolari ,cho

l'inuocauano, e ſpecialmente al Sagristano del

Conuento, e ſempre aerei-chiaro di luce - e ve

stiro di gloria: e della steſſa maniera fu veduto

aſſistere , mentre i Frati nella Compietajcanta‘

nano la Salue . Inoltre douendoſi doppo molti

anni trasferire il ſuo corpo nella Chieſa nuoua.

ſu in preſenza di molti Rellgioſi.e ſecolari tro

uato intiero, e colla carne cosi morbida, ſucco

ſa, e trattabile , come ſe ancora fuſſe viuiſieato

dall’anima . E fu tale l'odore, che vſci da quel

Ia tomba, che ben die à vedere eſſere in quella

depoſitato vn Cittadino Celeste,e per tale restò

nellfopinione di ciaſcheduno.

r 9. di Marzo.

Vita del Beato ?gone di Santo Charo, “Primo Cardinale

dell'ordine di s.Domenieo . Cauata dal Caſtiglia,

Pit), Razzi, sudntonino, ó* altri.

FV il noſtro Beato Vgonematiuo non già di

Barcellona, come afferma il Tritemio, ma

di Borgogna ,i e nacque nella Prouincia di

Guienna, nella Terra di Santo Charo , ò come

Iltti vogliono di San Teodorieo . Giouanetro

atteſe molto allo studio , e niente meno alla...

pietà Christiana . Mandato in Parìggi à perfet

rionarſi nelle lettere,iui in breue tempo ſè così

gran profitto, che non ſolo potè eſſer graduato

Dottore. e Maestro nell'vna , e nell'altra legge

in quella celeberrima Vniuerſità , ma potè an

co iui regger per molti anni la Catedra di leg

Teologia, vi fè sì gran progreſſi, che poco'dopñ

po ſu dalla steſſa Vniuerſita di Pariggi graduato

Baccelliero, 6t in questo grado hauendo dotta—

mente ſpiegati iquartro libri delle ſentenze d'r

Pietro Lombardo , fù dichiarato Maestro in..

quella facolta . Indi applicato dali'obedienza

a‘gouerni , fù con gran ſodisſattione de’ſudditi

( per la ſua gran carità, e prudenza) Priore di

Pariggi, e Prouinciale di Francia: ne’quali _oſſi

ciì daua ſe steſſo a‘ſudditi per‘ſpecchio di po.

uertà, di humilta,e di ogni Regolareoſseruan

za . Oecorſe ai tempo . che egli era Prouincia

le di Francia, la morte del Generale Fra Gior

dano: onde eſscndo egliandato, per ragion del.

l’officio, al Capitolo Generale,ehe ſi celebtò in

~ Bologna,ſucceſse,che i vocali diuiſi induu

parti vguali, ſi erano ostinati à voler conferire

il Generalato, gl'vni al nostro Beato Vgouu ,

gli altri al Beato Alberto Magno,amendue ve

ramente degniffimi per cosi gran caricate come

gl‘vni non voleſsero cedere a gl’altri , ſi vniro

.no nondimeno miracoloſamente in eliggere il

Santo Fra Raimondo di Pegnafort. Quindi il

nostro B. Vgone, tutto lieto per hauer isfuggi—

to il graue peſo del Generalato, che volean.›

porli sù le ſpalle, ritornato in Francia , mentre

penſaua attender quietamente a' piedi del ſuo

Signore, alla eontemplarione , 8c a'ſagri studii ,

ſenti chiamarſi in Leone di Francia al Concilio

Generale iui radunato per ordine del Sommo

Pontefice Innocenzo IV. 6t andatoui . diè ſag

gio sì grande delle ſue lettererprudenza , c ſan

rita , che il Papa vedendo che vaeaua a quel

tempo la Chieſa di quella Citta di Leone, lo fè

ge. con molto profitto de'ſuoi ſcolari . Indi,eſ- C ſuo Arciueſcouo, e pocodoppo anco Cardina

lendo venuto in quella Città quel gran ſplen

dote del nostro Ordine de'Predieatori, e ſecon

do Generale di eſſo. il Beato Giordano di Saſſo

nia, moſſo il nostro Vgone dall'infuocatc paro

le, e ſanti eſempi] di quello Apostolico Predi~

catore, determinoſiì à laſciare il mondo , 8c en- —

trare nella medeſima Religione , come fè con.:

gran stupore del ſecolo , che ſi vidde da lui ab-_

bandonato, à tempo che li prometteua le mag

giori grandezze, e dignità , che a perſone della

qualita ſua dar ſi poteſſero; egli con tutto ciò,

postergando tutte la mondane ſperanze,diman

dò, e riceuè l'habito della nostra Religione per

mano del già detto B.Giordano,in compagnia

del Beato Vmberto . che ſu poi il quinto Ge

nerale del nostro Ordine, e di Fra Pietro di Ta

ranſia, che doppo aſſunto al Pontefieato della.

' santa Romana, e Cattolica Chieſa, ſu chiama

to lnnocenzo V.

Vestito del nostro ſagro habito l'anno tz: 5.

cominciorno ſubito à riſplendere nel nostro

Vgone le virtù conueneuoli, e proportionate a

questo ſagro istituto , in particolare l'obedien

za, la ſincerità, l'humiltà, la modestia, 8t vn ze

lo ardentiſſimo della ſalute dell'anime: ben'in

rendendo, che questo era lo ſcopo , e ſine prin

~ cipale , per lo quale questo Ordine era stato

fondato . Era anco diuotiſſimo della gran Ver
gine Madre. ì

Applicato allo studio della Filoſofia , e ſagra

le della Santa Romana Chieſa col titolo di San -

ta Sabina . e fù il primo del nostro Ordine , che

fuſse aſsunto a questa dignità . Fè egli gagliar

diſſima reſistenza per non ammettere questi ho

nori, come quei, che ambiua starſene con Ma

dalena,quietamente ripoſando a’piedi dei Cro

_.cifiſso, attendendo all‘orarione . 8c allo studio

per giouare a’ſuoi proſſimi , e che deſideraup

perſeuerare nella pouerta dell'Ordine , che ha

uea profeſsato: ma alla fine, costretto dall’obe

dienza del Romano Pontefice , hebbe ad accet

rarli, e ſu egli il primo, a cui nella ereatione fù

dato il Cappello roſso . quale in quel Concilio

di Leone ſu la prima volta conceſso a' Cardi

nali, per ſignificare, al dire del nostro Fontana,

che questi Sagri Cardini della Chieſa deuono

D eſsere cosi forti.e costanti alla difeſa di eſsa.che

ſi trouino apparecchiati ad imporporarſi col

proprio ſangue , ſpargendolo pcr.la ſua immu

nità, nientemeno di quel che eſſi vengono ho

norati colla porpora,chc è ſangue delle conche,

ò delle muriei.

Con tutti questi honori , edignità, niente ſi

mutò il nostro Vgone nella ſantità de'costu

mi, nel diſpreggio delle ricchezze, quale in lui

era tale , che veniua chiamato ii Padre , e Pro

tettore dc' poueri, e degli orfani, nell’humiltà,

e pouertà di ſpirito , stimando eiaſcheduno dc'

ſuoi Serui miglior di ſe; nè allcntò il rigore;

dell'oſſctuanza Regolare per quanto ii per mct~

rcua
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teua lo stato , nel quale ſi trouaua. E pureli A tolaraxoncordaiitie B’ibliorumdel quale vtiliſſìmo

parue quello stato cosi pericoloſo, e grauante ,

che come il miſutaua ſenza il contraprcſ’o del

fusto. ò dcll’ambitione, per tutto il tempo che

viſſe ſe ne mostrò malcontento , 8t all‘vltimo

di ſua vita hcbbe à dire, che ſi ſarebbe conten

tato più tosto eſſer viſſuto leproſo nella ſua po

uera cella da Religioſo, che Cardinale ſuora di

eſſa . Qnantunque posto in quella dignità . ſe

guitaſſe non ſolo la vita Regolare , öe i ſuoi

cſereitij di orationc, e di studio,e fuſſe cosi giu

flo,& amico del vero , che eſſendoli stata vnL.

volta offerta vna grandiſſima ſomma di dena

ri, non perche ci faceſſe contro al giusto , (che

ciò niuno ſe l’haurcbbe poſſuto promette: da

lui) ma ſolo,acciò non interueniſſe a dareil

ſuo voto in certa cauſa . che ſi agitaua :ci co

stantemcnte li recusò, öe andò al conſeſſo a di- B

rc ciò che li dettaua la coſcienza , 6t il giusto .

Inoltre per commiſſione dello steſſo Pontefice

Innocenzo IV. fatta ai lui, 6c a Fra Guglielmo

del 'ſoccoNcſcouo Antacancnſe . Frate ſimil

mente del nostro Ordine, leuó con molta pru

denza qualche coſa dall'antica Regola di Al

berto del Sagro’ Ordine de' Carmeliti , addol

ccndo quei rigori, che erano in eſſa. quando i

ſuoi profeſſori viueano ſuora delle Citta ne

gl'Heremi del Sagro Carmelo- E-quella Rego

la, nella forma,che questi nostri Padri, e Pula.

ti la raddolcirono . fù conſumata dallo steſſo.

Pontefice lnnocenzo lV. l'anno del Signore.:

1248. E come era già. nota al Sommo Pontefi

ce la ſua inuitta costanza, 6c animo impercetti

to. ö( inſieme la ſua gran prudcnza.che hincua

in trattare negorii più ardui della Chieſa, fu da

lui destinato ſuo Legato a Late-re in Germania

agli Elettori dcll‘lmperio, acciò in luogo di

Federico ll.condanna.to,e deposto nelgià. detto.

Concilio di Leone. haucſſero eletto altro im:

peratore. Et in f-ttieſſendoui andato , ſi. ado—

rò in maniera cogli Elettori . che fe caſcaru

'elettione nella perſona del Lantgrauio. di‘ſuñ.

:ingia: öe eſſendo egli morto tra brcue tempo,

prima che haueſſe poſſuto entrare nci poſſeſſo.

dell'lmperio, ci fè co'medeſimi Elettori, che..

riuſciſſe imperatore il Conte di Olanda. giusta

la volontà del Pontefice, ſenza curarſi dellarab—

bia, e furore dell'adirato Federico t eſeguendo

costantemente ciò che li- pareua conueni‘cnte ,

ſecondo il giusto ,e voler del Papa: qnantun-`

qne anco il detto Conte di Olanda doppo po

co tempo moriſſc,ſenza eſſerſi impoſſeſſaro del

l'lmperio.

Indi eſſendo il nostro Vgonc tornato in lta

iia, proſegui con tale applicationi i ſuoi ſtudij.

nello ſpiegare la Sagra Scrjrtura,che potè cona~

mentare tutti ilibri si` del vecchio. come del

nuouo testamento, con tanta chiarezza, e pro

fondità , che pochi, ò neſſuno altro Dottori-_a

anrico.ò moderno. l'auanza. Bcn‘è vero. che

quantunque egli in tutti i ſenſi, historico, ana

logico, 6t allcgorico fuſſe eccellentiſſimomon

dimeno nel troppo logico ſupetò ſe steſſo , e.;

non hà trouato-alcuno., (lie l'auanzaſſe . Com

poſc egli ancora quell’opta miirauiglioſ‘airiti~~

libro. eſſere egli stato l'Autore , oltre al nostro

S. Antonino nella terza parte dell'historie al

titolo 19. al cap. 5. al S.ſecondo , l'attestano il

Platina nella vita di lnnocenzo lV-c’l Cardinal

Bcllarmino ile Scriptorib.ëcclefiaflicmöc altri. Ca

rico finalmente di anni,e di meriti, doppo tan

tc fatighe fatte , e ſudoti ſparſi per la Chieſa ,

6c vtilita de' ſuoiproſſimi , laſciandoci monu

menti sì chiari della ſua bonta,e dottrina,mori

con grande opinione di ſantità nella Città di

Oruicto a'r9. di Marzo dell'anno r 262. ſotto il

Ponteficato di Vrbano IV. ll ſuo cadaucrc ſu

ſepolto primieramente in Oruieto , oue li ſu
posto il ſeguente Epitaffio. ſi

Etclipfim pati'tur ſapienti-e Sol, [cpclr‘tur

Felici finfiſanfffl quoque Cai-do Sabina.

Iflcfuit per quem palm! domina fophiz

'Preco Dei, Doñor Fida', Cnbarii‘ia Maria.

Hugo fili! nome”, eit- CardaPrt-sbyrcr omar.,

'Patria natali: Burgundia, Roma locali:.

Soluitur in cinrrer Hugmcuifi ſom bare:

In tem': vm”, mini-r efle flebile firmo'.

Indi trasferito il ſuo corpo in Leone di Eran

cia,dclla quale Cirta‘.come ſi diſſe,erastato Ar

ciueſcouo , ſn ſepolto nella Chieſa del ſuo Or

dine, ouc li fu posto quest'altro Epitaffio: ”u

bocſepuſcrai‘a’cet vir landabilís Hugo de santîo Theo

dorico, Deo, (9- bominibur grano/ur, muli Sana-s Sa

birra qumdam'Prt-rbjter Cardinalis.. Hr‘c balletto* , vr

lumimre magnum Eccleſia , OrdmÌs‘Pradu-atorum ſu..

tema, 'Parini Dv’ffor Tbeologix cgregius , fîzmofur Sa

crarum Saipem-drum Traóîator, U* Expo/ito: luci-[cm

:us . Ver!” veri` Pmdirator :rin-ius, Olma-píetatrr,'Paſ

ma iuflitip , Species boncflatis, Religioni: Petroni”, Pa

ter paupcmm , (F- Solamen mila-out”: : qui olaijt apud

Vrbem Veteran anno Dammi' i 262 quartodm'mo [Vien

darflpriiirscriſſe questo grand'r‘luomo, oltre;

all’oprc giidctte, vn Compendio della Teolo

gia., il Commento ſoura iquattto libri, delle..

Sentenze di Pietro Lombardo, 6C vn‘altra opta

chiamata Spcculum Rçſrgiaſorumiò come la chiama

il Castiglia, Speciali-m Eccleſia . Viene egli com

munemente chiamato Beato , öc è riposto tra'

Beati del nostro Ordine -ñ onde in molte parti ſi

vedono i ſuoi ritratti .t 6c imagini co' raggi at~,

torno allatestat

r 9., di Marzo.

Vita-della Beata Sibitlina di Patria . Carrara dal Cîfliff

glio.,‘Piò,_lLrzgi,á~ altri-StrittorLdeIl‘Oi-dinr.

DA honorati progenirori nacque nella Cit;

- tà. di Pauiala BeataSibillina . Hnmberto

de Biſcoſſi chiamoſlì ſuo padre , öt Honore de'

Vezzi ſua madre ..Sino da fanciulla diè ſegni

della ſua ſanta indole . e diuota inchinarrone.: ,

poiche eſſendoli state inſegnate ne"ſuoi. più te

neri anni alcune diuotioni, di recitare ciaſcun

giorno vn numero dcterminatodi 'Ram nofler ,

6c .due Maria inluogodellîhore Canoniche , ſi

fac‘ea tanto ſcrupolo ſe alcuna volta. ò per di—

menticanza', ò per altro-.giustoimpcdimcntole

laſciaua, che più non haurebbc fatto,ſe in vero

fuſſe stata obligata ,~ öe haucſſe ſaputo cfl'crſcoz

a
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'ſa peceaminoſa il laſciarle: e pure era in età di A‘gliarlo.faccndolo con Furia i c rabbia infernale.

non pot ere naturalmente capir tanto.

Gionta all'età di tredici anni, ſecondo il Ca

stiglio,ò di dodiei,ſecondo il Razzi,dc altri. vo

lendola il Signore illuminare internamente,per

farla in tutto ſua,ll tolſe la vista corporale degli

occhi con vna infermità, che li fè venire,e cosi

cieca fù da’ ſuoi parentidata ad vna Rcligioſa

dell'Ordine di San Domenico , che l'istruiſſc, e

con questa lei dimorò tre anni-Vu giorno,stan

do cosi cieca, pregò il Signore. che li testituiſſe

la vista, quanto poteſſe col lauoro delle ſue ma

ñni guadagnarſi il panezma rapita in estaſi.” com

_parue il Santo Patriarca Domenico. e mostrolli

vna luce si bella, e tiſplendente , che bastò a lei

uarli ogni deſiderio di più ricuperarela vistL

corporale, ò di più vedere queste coſe tranſito

rie, e caduchc. .

Eſſendo in età di quindeci anni, e già bene.:

istrutta da quella ſua Maestra nel modo di ora

re, e contemplare, ö( hauendo già preſo l'habi

ro del Terzo Ordine di San Domenico . ſi fa

bricò vn picciolo Romirorio attaccato al Con

uento de' Predicatori di quella Citta , detto di

San Tomaſo.öc iui con vna Compagna, Suora

dello steſſo Ordine, ſi racchiuſe, quale morta..

in termine di tre anni restò ſola , murata in..

quella Cellerta , che non hauea altro, che vna..

finestrina , alla quale lei ſi ponea per parlare.)

colle perſone , che veniuano per conſolatione

jpirituale , ò per cercare aiuto ne' loro biſo

gni: e donde anco li porgeano qualche poco di

pane per mangiare; ö: iui stiè rinchiuſa per ſeſ

ſantaquatrro, ò ſeſſantacinque anni , che non..

vſci mai, ſe non due volte , vna per communi

carſi, l’altra,forzata dall’obedienza, per viſitare

vna Monaca del Monastero di Gioſafa‘r.

Ne' primi ſette anni fe aſpriſſime penitenzc:

fra l'altre diſciplinoſiì ogni giorno con tal ri,

gore, che‘l ſangue con molta abbondanza corz

reua giù dal corpo ſino alle ginocchia : onde.»

quando doppo la diſciplina voleua alzarſi dal

luogo,oue era stata inginocchiata , ſi trouaua.,

colle ginocchia attaccata alla rerra,e col ſangue

congelato . ln tanto però tormento del corpo,

godeamomelei affirmaua , il ſuo ſpirito con'

tenti di Paradiſo . Non pottaua più vesti l’ln

uerno,che l’Estate mè, per rigoroſi che fuſſero

ifreddi,ſi auuieinò al ſuoco.Dormiua sù di vna

nuda tauola. Ma doppo i ſette anni moderò

tante penitenzc,öc atteſe più à riformare lo ſpi~

rito , 8c à mortificare le paſſioni dell'anima :il

che anco conſigliaua a coloro, con chi fauclla

ua , dicendo, che ſi douca piùcſercitare lo ſpi

rito. che'i corpo, ö( vſare più opre di carità col

proſlìmo,che penitenze con ſe steſſa.

Era ſommamente diuota della Paſſione di

Christo,e ſoura tutto verſaua fiumi di lagrime

di compaſſione.ogni volta,che veniua à conſi

derare quel punto , quando il ſuo Spoſo Giesù

fu ſpogliaro delle vesti ſotto la Croce per eſſe

re crocifiſſo, perche come lei contemplaumper

le piaghe, che li ferono nella crudcliſſima flagel

latione, stauano le vesti attaccate alla carne-,on

dc quando poi quei manigoldi vollero ſpo

B
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vennero a rinouarc tutte quelle ferite . con_

estremo dolore del Saluatore , perche inſieme

colle vesti li strapparono molti pezzi di pelle)

del ſuo Santiſſimo Corpo.

Li ſu dato vna volta vn poco di legno del

la Santiſſima Croce, e per prouare ſe era vero,

ſc l'auuicinò ſoura al cuore,pregando il Signo

re.che volest‘e accertarnela con qualche ſegno

esteriore,eſubiro cominciò il ſuo cuore a ſal

tare, con tanto strepito,che ella ſi auuidde eſſer

quel moto ſouranaturale, quaſi con eſſo voleſ

ſeil ſuo cuore inchinarſi a riuerire quel ſagra

legno : onde certificata della verita , gcnufieſſa

l'adorò, come douca.

Colla stella interna motione , e dolcezza di

ſpirito che ſentiua, s'accorgeua ella , benchu

cieca. quando staua preſente la ſagra hostiazon

de celebrando alle volte i Sacerdoti nel ſuo Ro

mitorio . ſentiua‘ chiaramente la preſenza del

ſuo Spoſo con vna ſourabbondante dolcezza...

ſpirituale, quale ſentiua nell'atto. che ſi conſa

graua. Et il ſimile gli auueniua ogni volta , che

portandoſi il Sagro Viatico a gl’infermi , paſſa

ua vicino alla ſua stanza . Quindi hauendo il

Curato di vna Parocchia vicina laſciato , per

negligenza, di conſeruare il corpo di Christo:

e richiesto poi , che lo portaſſe ad vno infcrmo

Per Viatico 9 Pet non far comparire il mancag

mento portò vn’hostia non conſagrata . E paſ

ſando vicino al ſuo Romitorio,clla in ſentire il

ſolito ſegno della campanella , ſ1 prostrò a ter

ra per adorarla; ma non ſentendo la ſolita dol

cezza del ſuo ſpirito , attristoſii ſoſpet'rando di

ciò che poteua eſſere: onde ſi mandò àchia

mare quel Sacerdote, al quale ſcouri l’affanno,

in‘che staua, ricercandolo li diceſſe ſe in quel

giorno hauea portato il vero corpo di Christo

a quell’infermo. che hauea communicato? Pie

no di confuſionemestò come morto quel poue

ro Prete, vedendoſi ſcouerto,e confeſſando lui

il ſuo peccato. ella lo corrcſſe dolcemente, eſe,

che ne chiedeſſe perdono :i Dio.

Non li mancarono molte Diuine appatitio

ni. Vna volta in particolare li comparue il ſuo

Spoſo Giesù in formadi Bambino ast’ai tenero,

e circondarodi tali ſplendori, che vincea nella

luce l'istest‘o Sole. Forzauaſi ella di abbracciar

lo, ma egli gratioſamente con tanta destrezza...

fuggiua. che quando Più credeua tenerlo stret

to tra le ſue braccia; più ſe ne trouaua lontana:

cosi lungo tempo in vano affatigostì , 6t alla ſió,

ne eglrdiſparuedaſciandola si piena di gioia”

conſolatione, che conobbe all’hora hauer rice

uuti più-stretti gli interni abbracci nell'anima .

quando ſparito gli era d'auanti.

Soleua anco questa Sagra Vergine eſſere ogni

anno arricchita di pretioſiſſimi doni dallo Spi

rito Santo nella Paſca di Pentecoste . vn'anno

però, eſſendoſi apparecehiata con ſomma dili

genza per farſi capace di quei doni Celesti in

q uella ſagra ſollenmtámon ſenti il primo gior

no conſolatione alcuna,c maffime nell'hora di

Terza, quando gli altri anni era stataſolita più

.abbondantemente riccuerne, onde era rcstaltL.

mo ~
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molto dolente.& afflitta: eeosi postaſì a ſedere A lontano dalla Città di Pauia: onde come lei li

vicino ad vna finestrina della ſua celletta.donde

ſolca fauellare a' diuoti , che vcniuano :i tro—

uarla , sù l’liora di Veſpro li parue di veder

paſſare vn'huomo , che coll'accialino cauaſſe il

fuoco di vna pietra ſocaia, e ſembraua diceſſe.:

all'eſca, che portaua in vna ſporta: Accendiri,

c bruggia in quel fuoco , che con tanta abbon

danza venne hoggi ſoura gli Apostolizöe in_

quel punto ſenti tutta infiammarſi di quel ſoa

uiſſi mo ardore, che ſuol cauſare in vn'anima.

lo Spirito Santo Conſolatorc- Vn'altro anno

eſſendo paſſato non ſolo il giorno di Penteco

ſie. ma ſino all’ottauo giorno , ſenza bauer ri

ceuute le ſolite conſolationi ſpirituali , stando

ella il giorno della Santiſſima Trinità nello

steſſo luogo della ſua finestrina . li parue di ve

der paſſare vn'huomo,e che portaſſe nelle mani

vna gran quantita di btaggie , quale auuicina

coſi verſo lei, gli auucntaſſe di quel fuoco , e la

colpiſſe nel~ viſo,c0n tal vehemenza di ardore ,

che non potendo ſoffrirlo ſù forzata gridarezöc

in quel punto gli ſi acceſe nel cuore vna fiam

ma . non meno dolce, che ardente,che li fè in.

vn ſubito ſcordare gli ardori del volto .

- Hebbe anco altre Celesti viſioni de' Santi.

ſtà le quali, li comparueto vna volta tre Santi

del ſuo Ordine, il maggiore de’quali _hauea nelz

le mani vn belliſſimo pomo.c la ricercò ſe'l vo

lea, affermandoli che hauea nome: zeloſo di

Dio: e pregandololei , che gli lo daſſe , colui

gli l'aunentò,e la colpi nella faccia, con tal'em- ’

pito,che vi laſciò il ſegno.quale fù visto da mol

ti.E da indi auanti,ben'apparue.che haueſſe ella

riccuuto il dono del zelo della gloria di Dio,

e della ſalute del proſſimo a c perciò in ſapere,

che alcuno staua in peccato mortale , non ripo

íaua mai, ſe non lo riduceua al Signore, perche

ſe lo mandaua a chiamare, e con tale affetto, e:

ragioni ſapea manifestarſi il miſero stato , nel

quale ſi tr0uaua,che moltiſſimi nc riduſſe a pe

nitenza . Era ella cosi modesta , che quando al

. cuno vcniua a fauellarli di coſe ſpirituali, ſolea

star lungo tempo aſcoltandolo. e poi ſoggiun

gcua ella alcuna parola,che fuſſe di maggior

Profiſtſhöè vtile di coloro, che veniuano a trat

tar ſeco . Ma quando ſi trartaua di conuertire

alcun pcccatore,all'hora era tutta lingua,e tutta

cloqucnza: nè mai laſciò questo officio di cari

tà,.bcnche staſſe inſerma, ö: aſſai male: Perche.

dicea, non è giusto per le paſſioni corporali lañ

ſciare i gusti, cconſolationi ſpirituali . E: in.»

vero era di gran stupore ſentire le ſue altiſſime

dottrine de'più ſoutanimistcri di nostra Fede ,

conſidcrandola poi, che era vna poueta don

zella idiota, ecieca.

Hebbe il dono di ptofetia, e di far miracoli.

Profetizò alla moglie di Giouanni de Popoli,

che nel viaggio, che hauea da fate ſuo marito

ſino à Francia per ordine del Duca di Milano ,

haurcbbe patito aſſai , ma final ente ſaluo ſa

rebbe ritornato alla patria. e tan appunto au

uenne. Diſſe anco alli Frati Heremitani di S. A

, goſhnola morte del loro Generale Fra Dionig~

gi, l‘istcſſo giorno, che quella ſucceſſe in luogo

Dianoomemc. TomJI.

conſegliò, li ferono i douuti ſufftaggi) . A tre

Frati del nosttoOrdine diſſe in ſegtero,che ſi ap.

parecchiaſſero , che fra bteue douean Paſſare da

questa vita; e cosi appunto auuenne , come lei

hauea detto. Vno di eſſi chiamato Fra. Pietro

Coddi, ſu da lei mandato achiamare ſino da..

Milano,oue leggeua nel nostro Conuento,qua~

lc poi stando inſermo dicea con gran fiducia.. :

Tosto finirannoi trauagli, ſapendo , che all'ho-v

ra douea morire, e ſperando la gloria per l'effi;

cacia del ſangue del Redentore.

Honorolla anco il Signore con molti mira-*j

coli, tra" quali hauendoli vn ſuo diuoto manda@

to per iimoſina vn buon bottaccio di vino ,

vendendo poi il resto,lo trouò miracoloſamen

re creſciuto,ſiche non mancaua quel che-hauea

B cauato per dare àlei: e mandandoli l'anno ſe

guente la limoſina duplicata, duplicatamentu

creſciuto lo trouò nella botte .

Finalmente li ſu riuelata l’hora della ſua.:

morte , onde ella ne fè auuiſati i Religioſi del

ſuo Ordine,acciò gli aſſistcſſero in quel perico

i-oſo paſſaggio,da’ quali riceuuti tutti i Santiſſi

mi Sagramenti, piena di anni,e di meriti rende

lo ſpirito al ſuo 'Creatore, vn giorno di Vener

dia' r9. di Marzo dell'anno 1367. eſſendo ella...-~

di età di 80. anni,*dc’ quali 64. ò 65. nc haucLo

viſſuto rinchiuſa in quel ſuo Romitorio .

Fù il ſuo corpocon gran pompa, c concorſo

di popolo portato a ſcpellire nella nostra Chie

ſa di San Tomaſo di Pauia ,one ſino ad hoggi

ripoſa incorrotto, 8c intiero, veneratoda quel.

la Citta, e popoli conuicini,come corpo di San-j

ta . riceu-endoi Fedeli peri ſuoi meriti molte

gratie dai Signore , e molti miracoli , anco apfl

prouati dall'Ordinario. per la ſua interceſſione

diconſi eſſere stati operati. Come . che mentre

il ſuo corpo era portato à ſcpellirſì , vno infeli

ce, che per il male di calculo, ò di pietra ſi era.,

con estremi dolori condotto all’vltimo . racco

mandandoſi a questa Beata,ricuperò ſubitomi

racoloſamente la ſalutoöc altri- Fanno mentio

ne di questa Beata, oltre‘a gli Autori ſouracita

ti,il Bzouio nel i4.. romo de' ſuoi- A.nnal-i Ec

cleſiastlchFra Giouanni di San-ta Maria nella z..

parte,il Padre Arturo nel ſuño Sagro Gineceo ,

il Ferrario dc Sanóîir italiane?? in Catataga'sanfforü,

e ne' Fasti Mariani ſi pone` la ſua morte ſottoi

19- di Maggio .A ’

r9. di Marzo,

Vita del‘Vmerabilc Fra Giouanni di San Domenico. Ca

uaja dal [/e/cano .Adam-te nella cronica della.;

Prouinciadell’lfoíe Filippine.

Ella Terra di Campo , poco diſcosta da_.

Sanauria nel Regno di Castiglia , nacque

il Seruo di Dio Fra Giouanni,quale eſſendo an

dato per studiare nell’Vniuerſità di Salamanca.

iui-preſe l'habito della Religione nell’lllustrifflñ

mo Conuentò di San Stefano, Arſenale de’mc

gliori ſoggetti dell'Ordine: 6t in quella oſſer

uantiffima Caſa ſiapprofittò. egli ſommamen

te nelle lettete,e nella vita; e quando ſu approz‘

K fittato
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fittaro nell'vna,e nell*altre,fè riſolutione di paſ- A miato dalsignorecoll’aureola del martirio I

ſare all'lſole Filippine , con vna compagnia di

Religioſi molto eletti,che paſſaua in quella..

Prouincia l'anno 1601. per predicare l'Euangc

_lio a quei popoli tanto biſognoſi di Mimstrite

fe questo viaggio con molto ſpirito,e pouertà,

procurando di patire per Christo ſino da all'ho

ra, e perciò volle andare a piedi, e chiedendo li

moſina da Salamanca ſino a Siuiglia, e dal Me

xico ſino al porto di Acapulco, con molta edi

ficatione di quei popoli, perche il camino era.,

aſſai diſastroſme perciò in quelle parti costu

-mauano andare a cauallo anco i Religioſi del~

le più ristrette, &oſſeruanti Religioni.

Arriuato a Manila , fù aſſegnatoalla Villa_

di Batan, oue ſi applicò ſubito ad imparar la...

lingua del 'paeſe, il che fè con tanta diligenza...,

che in breue potè predicare , öe aſcoltar leconñ

ſeſſioni delle genti in quella Terra. E come al

- le prediche aggiungcua l’eſercitio dell'orario

ne, alla quale era molto inclinato , e molte pc

nitenze, digiuni, 8c altre aſprezze di v‘ta , quali

non intermetteua neanco per conto e' conti

nui trauagli , che paſſaua , predicando , confeſ

ſando , 6c amministrando altri Sagramenti a.,

quegl'Indiani, vi ſacca molto frutto . E perche

ia ſua carità ſi stendeſſeà tutti, volle imparare

vn'altra lingua molto difficile,dctta di Pampan~

ga, ſolo Per confeſſare, 6c inſegnare alcuni,,che

negotiauano in Batau,e fauellauano in questa_

lingua . Si trattenne in questo ministero alcu

ni anni,doppp ele' quali lo mandò l'obedienza,

inſieme con altri Religioſi in Pangaſinamöt iui

li biſogno imparare quella terza lingua indiana

con ſuo trauaglio, ma con molto contento del

ſuo ſpirito, Vcdcndo.che con eſſo approſittaua

no qucgl'lndiani, 8t ei ſeruiua al Signore ,che

era lo ſcopo di tutti i ſuoi deſideri).

ln questi tempi ſu a’nostri Religioſi offerta

l'entrata nel Regno di Conca, che stà ſituato in

mezzo tra il Giappone,e la grîi China, ouenon

era ancora entrato alcun Ministro dell'Euange

lio: e ſu questa offerta fatta da vn Tomaſo fi

glio del Segretario, e Priuaro del Re di Con

ca,quale fatto ſchiauo da’Giapponeſi nella., .

guerra, c'he moſſero contro quel Regno ,colla
, conuerſatione , che ,hebbe co' Fratſſi nostri nel

Giappone, ſi cra talmente aſſ’ettionato alla no

’ stra Santa Fedexhe fatto lui Christiano,douenñ

do ritornare al ſuo paeſe , ſi offerſe di portarui,

e mantenerui i Religioſi dell' Ordine, e tra gli

altri eletti a questa impreſa per eſſer Apostoli

di quel Regno, vno ne fù il nostro Fra Giouan

ni. lmbarcati dunque paſſorno al Giappone; ,

per paſſat di là al Regno di Conca,oue non era

modo di andare in altra guiſa ‘~, ma furono tanti

gl’impedimentiſ , che ſi frapoſero dal Goucrna—

tore di Nanguiiacclir, che come Ministro del

demonio aiutaua la cauſa del ſuo principale.- ,

che non ſu poſſibile paſſare auanti; onde per

duta la ſperanza di pcnctrar nel Regno di Con~

ca, ritornandoſene gl'altri a Manila , il nostro

Fra Giouanni volle restar naſcosto nel Giappo

ne, per aiutare quella cosi_ afflitta Christianità:

e per questo ſuo buonj animo fu in breuc pre;

Lo poſe il Padre Fra Franceſco Morales , al~`

l’hora Vicario Ptouincialc de' nostri Religioſi

in quel Regno,in vna caſa,in compagnia del P.

F. Angelo Ferrenperchc haoeſſe imparata quella

lingua, acciò haueſſero doppo poſſuto ammini

strare i Sagramenti.öc inſegnare a quegl'afflitti,

e perſeguitati Christiani. Intanto in Nangui

ſacchi era creſciuta moltola perſecutione,col

l'occaſione delle diſcordie nate fra i due Go

ucrnatori, vno de' quali hauea accuſato l'altro

al Wabacundono , cioè imperatore di tutti i

Regni del Giappone, che era Christiano , e che

hauea naſcosti molti Religioſi, quando per or

dine del medeſimo Quabacundono erano stati

d‘esterrati da tutto l’lmperio . lnſurioſſi a que

sto auuiſo l'imperatore, 8c inuiò due rinegati ,

B Se apostati della Fede, che,come fieri nemici di

eſſa, haueſſero con ogni diligenza cercatLöc im

prigionati i Religioſi , che ſi trouaſſero n'aſcoz

sti in Nanguiſacchi con habito di ſecolari-Ven

nero costoro, fingendo altro affare,per ſorpren

dere i Religioſi all’impenſatazma quelli hauuto

di ciò qualche auuiſo , ſe ne fuggirono , 5c an

dotno à naſconderſi nelle cauerne de’ monti ,

tanto che ceſſaſſe quella perſecutione=per lo che

quando per la Città ſi ſe la pcrqniſitione, tutto

che con grandiſſima diligenza.e rigore, con po

ncre anco taglia di molto peſo di argento , a_

chi haueſſe ſcouerto oue habitaſſero Religioſi,

non ſe ne poterono trouar ſe non quattro, cioè

due della nostra Religione,che furono il nostro

Fra Giouanni.e Fr. Angelo Ferrer ſuo Compa—

gno,e due della Compagnia di Gicsù, l'vno Sa

cerdote, detto il Padre Carlo Spinola , e l'altro

Laico,chiamato il Fratello Ambrogio Hernan

dez . Fu anco carcerato ii padrone della caſa.- ,

nella quale habitauano inostri Religioſi ,chia

mato Coſmo Taquia , 8c vn loro domestico

detto Giouannncon vn giouane , che li ſerui

ua per guida, e ſeruiua loto le Meſſe, Per nome

- Tomaſo.

Tutta questa compagnia ſu, carica di catene,

portata auanti al Gouernatore chiamato .Gau

tosà, hauendoſi prima i Religioſi posti gl'habi

ti proiestatiui delle loro Religionizóc andauano

tutti con grande allegrezza, ringrariando il di

gnore del fauore,che li faccua in chiamarli à ri

ceuer la corona del martirio.E richiesti dal Go

uernatore , che coufeſſaſſero ſe erano Christia

ni, e Religioſi , riſpoſero con molta prontezza

di si, dichiarando anco ciaſcheduno , di che:

Ordine era. Cosi anco riſpoſero all'alire di

mande,che dal Gouernatore li ſuron fatte, con

tanta' intrepidezza , che quei Gentili reſlotno

ammirati di tanta costanza , e valore .. Voleuz

il Gouernarorc, Ò per compaſſione , ò per al

tro riſpetto liberare quei ſecolari , ſcuſandoli

con dire , che non hauean ſaputo, che quelli

fuſſero Religioſi, mentre gli haucan veduti an

dare in habitofdi ſecolare . Ma quelli riſpoſero

con gran bri , c viuacita di animo; che per

Religioſi, e non altrimente per ſecolari gli hai

uean riceuuti, 6t hoſpitati; onde il Gouernato

re doppo questa loro libera confeſſioned fù co

ret
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tro chi riceueſîe Religioſi ad hoſpitio . a man

darli tutti cosi legati alle carceri di Omuro .

oue da molto tempo prima ſi trouauano pri

gioni altri Religioſi per la steſſa cauſa della Fe

de. Non volleil Gouernatore . che quei Reli

gioſi andaſſero per le strade vestiti con gl’habi

ri Religioſi. perisfuggire il tumulto,che porca

naſce: tra’Christiani per la diuotione di baciar

li le mani. e riceuer la loro benedittione,e per

ciò li fè vestire da ſecolari Spagnuoli; ma non

per questo poterno fare, che i Christiani non_

andaſſero lagrimando attorno a quei Religioſi,

anzi fù tale il concorſo,che non potendo i Sol

'dati, che Ii portauano, ſcacciare quei diuoti a..

‘ ~furia di bastonate,furono costretti a mutar stra- B

da. conducendoli ad Omura per vic diſuſate.

Nello ſcourir la prigione , intuonarono ad

alta voce quei Religioſi, il Salmo s Lauda”: pum‘

Domini-m; e quei,che ſi trouauano già carcerati,

riſpondendo proſeguirono lo steſſo Salmo. e.»

con questa allegrezza entrarono in quella car

cere, cl-ie per eſſi era vn Paradiſo di del‘itie, oue

tutte le pene ſe li conuerriuano in contento ,

perche gli l‘addolciua quel Dio,per cui le pati

uano . Entrati ſi abbraeciorno fcambieuolmen

re.cantando il Te Drum laudamua‘ , restando tutti

-contenriſſimiz ſolo il nostro Fra Giouanni,forſi

perche tra tutti era il più humile , cominciò à

dubitare della ſua fiacchezza . parendoli , che i

ſuoi peccati foſſero si grandi, che lo rendeſſero

indegno di si alto posto , come è quello di dar

la vita per Christo . Quindi ſr disfaceua tutto

in lagrime, pregando il Signore, che lo voleſſe

aiutare , e liberare da' tormenti , che poteſſero

vincere la ſua debolezza: Voi,li diceua . voi Si

gnore ſete la fortezza deÌMartiri, e ſenza di voi

già vedo la mia rouina :sò bene . che per i miei

peccati non merito il vostro aiuto , e maſſime

per coſa si grande , quanto è_ dar il ſangue per

amor vostro; pure nondimeno ricorro alla vo

flra infinita miſericordia , per questa vi priego,

mio Dio , datemi forza di ſopportare itormen

ti, ò leuatemi da questa vita prima che io* vi of

fenda . Si volgeua poi a' ſuoi Compagni , e li

prcgaua, che ſupplicaſſero il Signore , che lo le

uaſſe di vita, ò li daſſe coraggio da ſoffrire i tor

.menti . Lo steſſo anco ſcriſſe al Priore di Ma~

nila con queste parole: Priego V. P. che facci

oratione a Dio, acciò ſi ricordi di me , e ſe per

ie mic grauiffime colpe mi tiene già abbandoñ

nato,resti ſeruit‘odi perdonarmi , e riconciliar

mi ſeco per la ſua infinita miſericordia , perche

veramente conoſco la mia miſeria , viltà ,e ti~

more, e vedo, che hò gran neceſfitàdel Diuino

aiuto, e mi vedo si fiaceo, che ſe Dio non mi da

tutto l'aiuto neceſſario , temo forte-mente di

questa carne, composta di terra , e maledetta da

Dio per le colpe commeſſe . dalla quaie non.:

poſſo aſpettare ſe non fiacchezza.

Trà questi timori , 8t humili ſenrimentistiè

il nostro Fra Giouanni , come Santa Leucadia ,

pregando Dio lo liberaſl'e da' tormenti, che ſu

pfl-raſſero la ſua fiacehezza 5 8c il Signore l’eſau

di i onde doppo due meſi di parimenti in quel

DmnDom’mìe. Tom-ll.

letto , che questo non gli era conceſſo da quei

Tiranni barbari . ö: inhumani , ma sù la dura..

terra . Crebbe l’infermità , e non gli applican~

do altra medicina, che poco riſo cotto con ac

qua,8c vn picciolo vaſo di acqua, (che era il ſo

stento ordinario ,che ſi daua a ciaſcheduno di

quei career-ati) ſi riduſîe all'estremo . Vistoſi in

quello stato , ſi confeſsò generalmente . e ren

dendo mille gratie al Signore.che compatendo

alla ſua fiacchezza, lo chiamaua à ſe.prima, che

prouaſſe i più fieri tormenti , li rendè l'anima,

quale ſi stima non fuſſe priua della corona del

martirio,come non ne furono priue Santa Leu

cadia, Santa Demetria , 8c altri , che ſenza tor—

menti morirono perla Fede di Giesù Christo ,

tra gli horrori della prigione . Fu la morte di

questo fortunato Confeſſare di Christo a' 19.

di Marzo dell'anno toro.

Voleuano i ſuoi Compagni tener naſcosto

quelcorpo , per mandarlo poi con qualche oc

caſione a Manila, oue ſarebbe stato stimato co

me p‘retioſa reliquia; ma non li fù permeſſo da

quei crudeli manigoldi , quali non hauendo

poſſuto inferocire contro di eſſo viuo,con bar

bara ſerità vollero ſariarſi lo ſdegno contro di

quel cadauerc. quale fù da loro posto sù di vna

gran pira , e viacceſero il fuoco per ridurlo in

cenere , penſando cosi di priuate i Christiani

delle ſue Reliquie. Vi ſu pure , chi con pietoſo

furto, nel cauarſì quel corpo dalla prigione”

troncò vna mano, 6C vn piede , quali Reliquie

furono guardate come pretioſo teſoro` Brugñ

giò lungo tempo la pira, ma il corpo del nostro

Pra Giouanni, con marauiglia, e confuſione di

quei Gentili , restò ſempre ſano , 8c intatto dal

fuocmdel che ſi còſolauanofl'k animauano mol

toi Fedeli. Arrabbiati— quegl’ldolatri moltipli

cauano le legne della pira,e facean, che creſceſ

ſe maggiormente la fiamma. e tutto ſenza le

ſione del corpo di questo nostro Martire . Ar

ſero , e ſi conſumorno trenta ſome di legna.; ,

quando cinque ſoie ne ſoglion bastare per

bruggiare qualſiuog—lia humanocorpmſecondo

l'eſperienza fatta da' Giapponeſi , che vſano aſ

ſai l'am mazzate con fuoco . Alla` finerdiſpera

ti di poterlo bruggiare z lo tagiiorno colle loro

ſci—mitarre à pezzi, e-ridortolo in minutistì-.me

D parti, le buttorno nel mare , restando intanto

eglino pieni di confuſione per ilcaſo ſucceſſo ',

altrettanto quanto allegri i ſuoi Compagni, 8c

altri Christiani, vedendo come Dio hauea ho

norato questo ſuo Seruo .i

zo.. di Marzo.

P’ua del Beato Giouanni da “Pistoia. Cdlldl‘d dal- &tz-(i,

Piò , Taegio , Leandro .Albani , e da Fr. Gio

”anni Lopez Vtſcouo di Monopoli

~ Acque il Beato Er. Giouanni— in Toſcana

N nella famoſa Città di Pistoia ,da parenti,

tutto che virtuoſi, e Cattolici ,. oſcuri però

quanto al mondo .e tanto poueri , che forzati

dalla neceſſità, mandarono questo loro figliuo—

io. quando appena hauea ſette annif a guardare

R _a _ljimf
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l’immondo gregge de‘porei . Ma Dio , ehe da' A quel ſuo Seruo operatncon che promoſſe gran

più vili della terra sà creare Prencipi,e Senatori

della ſua Celeste Gieruſalemme , non permiſe,

cheq uesto ſno Seruo,quale egli hauea gia clccñ

to per ſonora tromba del ſuo Vangelo , e per

vno de' più valoroſi Campioni del Sagra, e ſuo

fauorito Ordine de' Predieatori , staſſe lungo

tempo occupato in quel si baſſo mestiero;l ma

fè, che paſſando di Peſcia, Castello di Toſcana,

ouc l'innoccnte Pastorello dimorauanlcuni ſol~

dati, moſſi ò da natural compaſſione , per l'in~

dolc egregia, che in lui rilucea , ò , come è più

veriſimilc , da Dio , che cosi iſpirolli per dar

principio a ſar cio che di lui hauea stabilito, ſe

lo portarono in Oruiero , come vogliono il

Razziòr il Piò;ò pure in Viterbo a come alſc~

liſce il Castiglia. .

lui hauendo già appreſii primi rudimenti

della Grammatica. fu da vn Santo Religioſo ,

che ſi era molto affettionato a quel giouanet

to, per iſanti costumiche in lui riſplendcuano,

e niente meno per l'attitudine ,che mostrano

alle lettere , vestito del noſtro ſagro Ordine dc*

Predicatori, c mandato in Salerno , Cittá anti

chiſſi ma del Regno di Napoli, perche iui faceſ.

ſe il ſLlO Nouitiatmö( iui anco fe la ſollennu

profeſſione . Doppo della quale hauendo i

.Religioſi conoſciuti gli ottimi talenti delgio.

nane , e la grande inclinatione, che hauea al

lo studio , lo mandarono .illa famoſiſſima Vni.

uerſita‘ di l’ariggi, one in breue tempo fè mara

uiglioſi progreſſi nelle lettere , tanto che di lui

ſi narra, che non hauea ancora l'età di venti an

ni, quando tenca tutta la Biblia a memoria... ,

fiche ſenza fallire di vna ſillaba, l'haurebbe tut

ta recitata da principio ſino alla fine , Coſa in_

vero, che ſe non ha dell’impostìbile, non laſcia

`di parere diſhcile,e mostruoſa.

Finitii studii, vollero i Superiori, ſecondo il

costume, darli li grado di Baccelliero, e ſucceſ~

ſiuamente quello di Maestro; ma egli non ſolo

non volle accettarſhma perla ſua rara humiltà,

stimandoſi indegno di honorc, rinuncio al tut`

to,anco il Veſcouato dell'Aquila nel Regno

di Napoli, che pure gli era stato offerto , non:

procurando, nè cercando ,o deſiderando altro

in tutta la ſua vita, che eſſere diſpreggiato , e.:

tenuto per viliſſima creatura . Donde anco ve

niua, che giàmaiſi inteſe dalla ſua bocca coſa-u

che poteſſe ridondarc in ſua gloria,non eſſendo

molto gnardtgno nel raccontare la viltr‘i dc‘ſnoi

natali, o altri proprii difetti , one per lodare gli

altrui meritne vite glotioſc, era tutto eloquen~

za.’e ſpirito.

Fu egli eminentiſſimol’rcdieatore , 6c andò

ſpargendo il ſemedella D iuina parola per tur

ta ltalia.con tanta frequenza de' popoli alle ſue

prcdiche,che ſpeſſo non eſſendo le Chieſe , 6c i

Templi capaci di tanta moltitudine , era forza

redicare nelle più larghe.e ſpatioſe piazze del

a Citta . Succeſſo a ſuo tempo la Canonizario.

ne di San Vincenzo Ferrerio , di cui egli eriL..

diuotiffimo , 6t; ímitatore delle ſue virtù : onde

colle ſue prediche andaua ſempre publicando.

le , inſieme coſ miracoli da Dio per i meriti di

D

demente la diuotione di eſſo , eli ſè da' diuoti

crgere Alrari,e Tempii in diuerſi luoghi.Predi

cando vn'anno in Cattaro Città di Dalmariz...,

vi ſi attacco la peste. e vi facea crudeliſſima.

stragge: eſortò egli il popolo, che per tre gior

ni faceſſero alcune PIOCCfflOHÌiC ſuppliche al Si

gnore , quale per le ſue preghiere, fè, che il

terzo giorno ccſſaſſe in vn ſubito miracoloſa

mente quel contaggio, come egli. confidato

nel Signore , hauea promeſſo . Crebbe con ciò

la ſama,ondc da per tutto era richiesto , e rice

uuro come vn' Angelo venuto dal Cielo , 6c

vſciuano popoli innumcrabilidall‘cCittà , per

riuerenza à riceuerlmöc honorarlo,benche egli

sfuggiſſe al poſſibile questi honori , e quando

pin non potea,li riceuea con ſomma mortifica

tione.Eſſendo andato à predicare à Raguſa, in

teſe,che quei Cittadini erano vſciri ad incon

trarlo, e riceuerlo con grande honore a onde ei

rogliendoſi dal battuto,e diritto camino, andò

per altre strade più aſpre,e malaggeuolnstimanz

do ciò men male, che riceuere quegli honori.

Carico finalmente d'anni, e di meriti, doppo

hauer ridotte innumerabili anime à Dio coll'e

ſempii ſantiſlimi della ſua vita , ecoll'efficaei‘a

delle ſue parole, venne per le continue fatigbu

ſopportare nella prcdicationc,ad infermatſi nel

l‘a Città di Lucca, c nel Conuenro,che 'il nostro

Ordine iui tiene, detto di' San Romanoioue ha

uendo già annunciata a' ſuoi Frati l'hora della

ſua morte, loro fc". vn dinotiſſimo ragionamen~`

to . lndi riceuuti tutti i Santiſſimi Sagramenti.

diuenne il ſuo volto cosi vago, e riſplendente’ .

che ſembrando vn‘Sole , parea voleſſe quindi

communicare quell' Anima Beata le doti di

gloria al ſuo corpo.

Due giorni prima che mouſſe-volle vestirſi

di tutti gli habiti dell'Ordine,e richiesto perche

ciò faceſſe.riſpoſe: Perche,Fratelli,e Padri mici.

è hormai tempo di partire . E cosi vestito a'ao.

di Marzo dell'anno r493.proferendo quelle pa

role del Salmo rrigeſimo a In manu: tua: Domine

Commenda ſpirſmm mrum, rendè l'anima al ſuo Si

gnore,al quale in tutta la ſna vita hauea cosi fe—

delmente ſeruito. Fù il ſuo corpo con gran ve

neratione ſepolto nella predetta Chieſa di San

Romano al lato ſinistro dell'Alta: maggiore: .

one ſino ad lioggi ripoſa.

2 o. di Marzo.

Vita della 5mm di Dio Suor Felice Serignano,Suara tlc:

Terzo Ordine di San Domenico . Carrara dalle

relationi delſua Confeſſare, ó' altri.

V questa Serua di Dio Napolitana, e giona~

F netta fu maritata da’ſnoi parenti . Piacque

però à Dio, che l'hauea eletta per altro stato .

che restaſſe .vedoua di ſolo ventidue anni :

onde vistaſi ſciolta da’ legami del mondo , ſi ri~

ſolſe vnirſi più strettamente con Dio : e con la

direttione del gran Seruo di Dio Fra Gio: Lo

nardo da Letterc,(la di cui ammirabil vita hab

hiamo narra ta nel primo Tomo a' ia,.di Febraz

ro)ſi diè con gran feruoçe allfacquisto delle virñ
ì tu,
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“La all’cſercítio dell'orationetöc acciòvinque- _A chesta fuoradelle mura di questa Città; perche

sto ha ueſſe meglio poiſuroapprofittarſi, preſe

col conſegliodel. dcttoPadre. il terzo habito di

San Domenico, e lo profcſsò. nella Ctiieſadi

San-ta Maria della Sanità .e

Come ella ſi -vidde già Religioſa, propoſe di,

cominciar nuoua vira; quindi furono grandiſ

ſime le austeritá delle ſue penitenze . 8c il fer

uore delle ſue orarioni , collfeſercirio diruttuñ

l'altre virtù. ..Ad imirationedella Beata~ Agne‘

ſa da Montepulciano, per quindeci anni conti.

nui digiuno ſempre à. pane,öc_ acqua ;nel rima

nente di ſua vita ſino all'età di ottantarre anni

non mangio mai carne . nè latticinii, e ſino a_

quella età digiuno-ogni giorno . All'hora però

ſu costretta dall'obedienza perle ſue infermità

a mangiar carne `Dormipcr quarantaanni su

di vna tauola . Si diſciplinaua ogni notre aſpra

mente ſino allo ſpargimento di moltoſanguc…

Portò ſempre cinta sule reni_ vnacatena di fer

ro; e couriuail ſuo corpo contvn'aſprocilicio..

Si leuaua ſempre su la mezza notte a recitare il

Matutino,_e doppo ſe ne staua ſino a giorno in

oratione, contcntandolidi pochiſſimo ſonno .

quale prendcua sù di vnanudatauolaLvestita...

cosi come andaua di giornoc

Grande fù.l‘ Amor diDio, che gli ardeua nel;

petto, quale alle volte ereſcea tanto . che la fa*

cea venire in amoroſrdcliquii. come fra l'altre

volte gli auuëjne vn giorno di S-Lorenzmquan

do contemplando ellal’amoroſo fuocozche do

uea bruggiare nel cuorcdi quell’inuitto Marti

”,,che fè_ non ſentirli le fiamme. che conſuma

uano il corpo,mcntre à dire di StMaflimo: Dum….

iui ſpeſſo. mentre oraua nel Choro , ſourafatta

da questi incendi) empituolî , chiamaua tuttu

le ſue Sorelle, e ſuddire, 6c inuitandoie , chela

ſcguitafi'ero ,_ſi ponea a`_correre per il Monaste

rio, gridandoadialta voce , e ſpiegando colle.;

ſue parole l'amabiltì del ſuo, Dio tutto di fuoñ,

c,o,dichiarandoi concetti amoroſi. che formaó'

uadel ſuoCeleste Spoſo , con tale eſpreſſione

di parole. e di affetto, che accendendo ll fuoco

di questo. amore ne' cuori di quelle Spoſe di

Christo , le facealambiccare in_ abbondanriſfie

me lagrime ..

Bruggiaua nel ſuo cuore di continuo il ſan~`~

to amore di Dio, e con eſſo vna grancaritì ver

ſo il proffimmche non poſſono.. questi, amori .

quando ſon veri.andar ſeparati; quindi ſentina

B‘come proprij'gli altrui trauagli. 6c in particolaz

re la perditione dell'anime . che tanto eran co-j

state al ſuo Celeste Spoſo; per lo, che non ſrstan—

cauaimai di ſar penitenze . piangere. &forare;

per la eonuerſionc de* peccatori . E per vno di

eſſi. che ſommerſo nelle colpe hauea_ chiuſi gli

occhi alla vera luce , e lîorecchie- alle chiama

te del Cielo. 8c alle voci dichivoleaammouir

lo , nonceſsò mai di orare , ſino che alla fine:

hebbe la gi-,atia . perche postaſi per lui inginoc—

chioni, vi perſeueró ventiquattro hore conti

nue,ſino che vinto il pieroſosignote dali:: pic.

roſe dimande di questa ſua Serua , coll‘effìcacia

della ſua gratia, eauò. quel miſerabile dalle te.

nebre delle ſue colpcmelle quali era_ tanto tem~`

po giaciutoſepolto, dandoli conoſcimento de',

ſuoi errori. e pentimenro vero di eſſi..

cor ardetflammas membra non fentiunmolgendo gli. C; Trouandoſi Priora. e Maestra delle-?enrico

occhi-della mente alſuo cuore,pareali~di ghiac

. cio, e sì pouero di amore , che à guiſa di_ poue

ra mendica ſi poſe a mendicar dal-.Signora

vn poco di quel' ſoauiſſimo fuocoze nc fu- eſau

dita, perche gli ſi acceſe tal fiammanel ſeno,che

non potendola ſoffrire, cominciò a. ſudar rur

ra. e couertatutta di ſudore cadde.ſe non ince

nerita, tramortita almeno rraquelle fiamme: ..

E ſu questoamore cosi potente nel ſuo cuore .,

che finalmente non porendolo questo. capire.

nel petto,co' palpiti, che quaſrfuggi're. c volare

ſe novoleffe al ſuo amarmfè'ſolleuare le coste.

vna delle quali invn’atro di gran Ee’ruore , che

lei volle fare,ſe li ruppe afflitto, e cosi ſùttroua

ta doppo la ſua morte colla, costa immediatu

ſu’lcuore, ron-Le lîaltrc_ ſnlleuate,` ſe ne ſe ca:

pace. ~

Nè con tutto cíò- era, bastantc à, conteneru

quelle voraci fiamme tra iconfini del ſuo pet

to cosi allargaro.e_ dilarato , nè, reprimerle , a..

ſegno che non iſcoppiaſſero ai di fuori-.anzi era~

rio alle volte gli cmpitide’ ſuoi ardori cosi vio—

lenti, che facendola. diuenire Celeste baccanrc a.

oprauano, che ella nonſolo con focoſi, ſoſpiri ,

ma. con parole altresì. atte ad innamorarevn.

macigno . andaſſe con altavoeezinuitando-tur

te le creature all'amore- dell’innamoraro.. ſuo

Dio. Auucniuangii- piùſcequentementequefli

empiti amoroſinel tempo . che fù Priora del

Monastero del Sanriiijmo Roſario delleLigue.

di questa .Città , ritirate in vn Conſeruatorio

nuouamente eretto per opta deffladridi San;

Domenico., che l'haueanoçcolle loro prediche

conuert-ire , li ſucceſſero.. due caiime’ quali mo

strò aſſai bene, questo ſuo zelotll primo ſir, che

eſſendo quelle meſchine, benche eau-ate_- dal ſe

còlo. tirate ſempre dal mal'habiroi alle vanità_

primiere del: mondo., haueano cominciatov ad

introdurre alcuni veli di testacosi delicati, ſor

tili. e vani, che niente ſi confaceuano. coil’ha-è

biro dipeni-tenza . che proſeſſauano a volle ella

( ſenza eau ſai: quel disturbo, che ſoglionoeauññ

ſare le prohibitioni. . maſſime a_ donne cosi ma

le inclinare. 8c ancor principianti neiio ſpirito)

toglier via queli‘abuſo , convn modo dertaroli

dal ſuo ſpirito., del quale non vi potè eſſere il

D piùefficace, cioè, che ſenza ordinar coſa alert~`

na, col ſuo eiempio ſe, che quelle amiche di va

nità restafl‘ero confuſe ,. 8c arroſſire r quindi eſ

ſendo vn giorno venuta a viſitarla vnaSignora

di gran qualità” delle prime della Cittàdi Na

poli. : parue a lei buona questa occaſione . di

mortificare colſuoelempio, quel ſenſo ,.chu

baueanotlc ſue Sorelle ne‘veli ;oxide tolroſi il

ſuo, che erabenrozzo, groſſo, e bruno., 8c an

datanella.. cucina, preſe vn pezzo di. carmauac

ciotutro ſuccido .. come quello., che, ha‘uea ſer:

niro. per molti giorni a nettar le padelle,öc altri

wii di esta. epostoſclo intesta al: modo di velo p

coneſſo per mezzo alle Suore_ ne andaua atllv.

s gra e
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'grate per fauellare e’on quella Signora . Arn- A gilie. e molti digiuni , e' da altre austerità della

mìraronſi coloro,che tanto amauano la poliñ_

rezza de' veli , e fermatala la pregarono , che.»

non le voleſſe confondere , comparendo alla..

grata in tal forma: In conto neſſuno , riſpoſe;

Suor Felice, farò ciò che mi dire, poiche eſſen

doui io stata cauſa di cosi cartiuo eſempio, che

hò introdotto in voi l'abuſo di cotesti veli si

delicati, e vani, deuo correggerlo . e castigarlo

con questo sì ſozzo.c bruno: 8c acciò conoſca

no anco i ſecolari, che con questo velo auanti

a gli occhi di Dio, e del mondo compariſce la...

Priora, quando permctte,öe è cauſa, che le ſue

Monache vadano appreſſo alla delicatezza de’

veli. andarò cosi,finche ſi tolga tale abuſo.Co

si dicëdo,ſì auuicinaua alle gratezquando quel

le buore compunte, confuſe, e rnortificate,but~

tate a' ſuoi piedi, la pregarono piangendo, che

noncompariſſe in quella maniera, che loro ſi

haurebbono leuati quei veli . e postiſeli nella_

forma, che lei haueſſe comandato . Contenroflì

ella con questo,e fattili mutare, con lor gusto ,

quelli con altri conueneuoli allo stato di peni

tenza,che profeſſauano,tolſe ſenza disturbo l'a

buſo,e vanità,che ſi cominciaua ad introdurre.

L'altra fù,che eſſendo entrata nel detto Con

ſeruatorio, vna, perche infame . molto famoſa

Corteggiana, già conuertiia dalle ſue enormi

tà a vita più Christiana . fù dalla buona Prio

ra riceuuta con molta carità; ma quella veden

doſi paſſata dalle ſue ſenſualità. a quello stato

di peni tenza, mal potea ſoffrire quanto in quel

la Communità ſi facea di mortifieationi , e`r`i~

gori. Vna donna già libera , ristretta poi fra

quattro mura! digiuni per colei, che hauea.- .

ſempre obedito alla gola i astinenza , anco da'

cibi leciti, àcolei,che non ſeppe neanco dagl’il

leciti guardarſi l obedicnza alle creature , per

chi non hauer voluto obedire al Creatorclmo

destia Religioſafln chinon hauea giàmai hauu

to roſſore! lagrimein quegl’occhi per l’offeſe

fatte a Dio. quando non erano auuezzati ſe;

non à- guardi laſciui . erano per quella coſo

cosi nuoue,durc. 6c inſoffribili, che gia la me

ſchina ſi vedea all'orlo, ò di diſperarſi, ò di tor

nare al vomito del peccato . vidde ciò . ò col

l’occhio della prudenza ,ò illustrata da lume.,

ſuperiore Suor Felice , e come ſaggia conobbe.

che il volere a forza raddrizzare quella pianta

cosi mal creſciuta.era vn porſi à manifesto riſ

chio di ſpezzarla: Vn'anima di queste , ella di

cea, non ſi può ridurre cosi' facilmente , ſe non

opta in lei la Diuina gratia tutto il ſuo sforzo;

horsù faccia l'eſempio l'officio di correttore, e

le orationi , e penitenze procur‘mo à quest'ani

ma quelſuaue liquore.che addolciſc‘e ogni pe

na tolerata per Dio . Cosi diè ordine alla Di

ſpenſiera. che à quella nuoua conuertita appa

rccchiaſſe matrina.e ſera da mangiare ciò che.:

ella hauest‘e deſiderato . ò di peſce, ò di carne .

ò altro che haueſſe dimandato : li permiſe anco

habiti più delicati ,che ſi poteſſero hauere ſe

condo il loro stato z diſpenſolla da tutte le stret

tezze. che non foſſero comandare dalla legge-v

Qhristiana, come è dafçitiramenti, ſilent” , gi;

Regola . Ella all'incontro in quel tempo rad

doppiando a' ſuoi antichi rigori nuoue peni

renze . fiagelli , diſcipline . digiuni , cilicij . e;

catene , hor con questo . hor con quell'altro

instrumento affliggea lìinnocente ſuo cor

po per la ſaluatione di quella pouera pec

catrice, pregando di continuo il Signore per il

rimedio di quell'anima.Quella intanto reſpirò,

vedendoſi trattata con tanti regali,e parealieon

ciò ſe li rendeſſe più ſopportabile quella vira..."

che prima hauea stimato impoſſibile da poter

durare: onde ſolleuata da quella malinconia .

in che ſi era posta . preſe à trattare con più fa

miliarità colle Suore. e colla steſſa Priora, qua

le per colpirla al paſſo. hauea eſposti à vista di

ogn’vno quegli iustrumenti, co' quali affligge

ua il ſuo corpo . Vn giorno dunque venendo la

poco ben conuertita donna nella cella della...

Priora per ricrcarſi co’ſuoi diſcorſi , che ſe ben

di ſpirito , erano però allegri , li parue più che

in vna camera di ripoſo , di entrare in _vn‘arſe

nale di penitenze , e morrificationi , perche

di qui vcdea pendente vna catena di ferro. di

li vn'aſpro cilicio; quindi vna diſciplina di fer

ro inſanguinata , indi vn’altra armata di stelle .

ò di adunchc punte . Inhorridi à tal vista quel

la penitente così delicata , e riuolra alla Priora :

Madre, li diſſe. che coſe ſon queste . 8c a che.:

vſo,ò per chi ſentono? Sono . ò figlia, riſpoſe.»

ella, questi instru menti di penitenza. e ſeruono

tutti questi , 6t altri ancora , che nc tengo con~

ſcruari, per raffrenare la ſempre ribellante car

ne,e ſoggettarla allo ſpirito, c far penitenza de’

peccati commeſſi , e perciò li tengo per vſo

mio, che ſola ne hò biſogno, perche inuecchia

ta nel male, hò tante volteoffeſo il mio Signo

re Dio: la mia carne , che rra'luſſi , e regali hà.

ſempre ricalcitrata contro lo ſpirito , deuu

eſſer fiagcllata,e battuta con queste sferzetqueñ

sto corpo,che non hà conoſciuto altro im ero.

che del ſenſo , deue eſſer ristretto tra que e ca

rene: la mia ſenſualità tanto delicata , deu”

emendarſi coll’aſprezze di questi cilicijzöcio ,

che hò peccato molto,deuo anco far molta pe~

nitenza . Mentre che Suor Felice cosi diceua ›

la Diuina gratia Òprando efficacemente nell' -

nima di quella trauiata, fè, che questa con le.,

lagrime a gl’occhi cosi prorompeſle à dire.- :

Dunque,ò Madre , voi che per tanti anni con

purita Angelica, e con carità di Seraſina hauetc

amato, e ſeruito al vostro Celeste Spoſo . haue

tc ancora biſogno , per purgare l'anima dalle.

colpe, di penitenze così rigoroſePVoi ~che ſem

pre ſoggetta all’altrui giudiciomon haueste mai

altra volontà, che l’obedienza , stimate , che il

vostro innocente corpo debbia tra tante eate

ne stringerſhóc ineatenarſii Miſera, e che deuo

far'ioè lo,che data la briglia ſciolta a' miei ſen

ſuali capriccimon hò ſaputo reſpirarc,che aſpi

rando a' diletri terreni P lo che rotta ogni legge

humana. e Diuina , hò commeſſo più enormi

tá,chc nö hò hauuti‘giorni di vita:che hò auue

lenati più cuori. che non hò guardati voltiache

ho imbranate più_ ani-me, che non hò formate

Pa.
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parole: che non hò hauuti altri penſieri', che; A to , che più martirizzi vn’anima ſpiritual”;

impudtci : nè altra fauella, che ſcandaloſa: nè'

altre opre. che peccaminoſe , me ne starò hora

tra le delitie , c ripoſarò in otio? e questo ſenſo

ſempre ricalcitrante alla ragione.e questa carne

ſempre rubellaallo ſpirito , questa donna inſal

me ſempre nemica a, Dio , non pagata la pena

di si grani misfatti? non ſodisfarà alla Diuina_

Giustitia giustamente ſdegnataë e non cercata

di placare l'ira di Dio,che la mandi all'inferno,

che tante volte ſi ha meritato è Nò, nò,,Madrc

mia, douuti-ſono à me questi tormenti, anzi

che per me ſon pochi questi rigori : lo, io. ſon

la rea di eterne pene : lo, io.ſon la meriteuole

di mille inferni: à me , à me, ſi denono tutti iñ

tormentidi abiſſo; ma giàche il pietoſo Signo

re mi hà chiamata colla ſua gratia, e perla ſua

infinita pietà mi ha ridotta qui fra di voi , non

deuo perde: più tempo di pagare , almeno in.»

parte, ciò che deuo per i miei peccati :, piange

ranno questi occhi , e colle lagrime ſi ſerraran

no perdendo il lustro,che hà tanti occiècati; pa

gherà questo corpo à prezzo di ſangue la ſua

otioſa ſenſualità :. perderà questa carne tra cili

cij.e digiuni il lustro , _ela viuacità male acqui~

stata tra ie diſſolutezze del mondo . E qui,dato

di piglio à quegl'instrumenti di pcnitenza , ſi

partiua per armarſi di eſlì contro ſe steſſa; ma

Suor Felice per più inſeruorarla . trattenendo

la z Non figlia . li diſſe nò. a me ſi deuono,à me

questi rigori,& aſprepemtenzmperche ſe tu hai

offeſo il tuo Dio,non l'hai offeſo tanto › c così

grauemente come io ..Ma in ſentir ciò furono

tante le lagtime . e tale il. dolore della già vera_

pentita. che tramortendo, non potè, per buona

pezza riſpondere a. indi con giuramento pro

miſe, di muouere cosi aſpra guerra al ſuo ſenſo,

che ò morendo tra li rigori, ſi toglierebbe la.,

forza di più offender Dio ..ò in tutto lo rende

rebbe ſoggetto allo ſpirito ;e cosi appunto l'at

teſe, 6c oſſeruò. perche da quell'hora fu canora_

ii i rigori delle ſue penirenze ..cosi lungi i ſuor

digiunim cosi continua la ſua oratione, che tra

poco tempo vinſe affatto il ſuo ſenſo, ele paſ

fioni, à ſegno che ſalito il ſuo- ſpirito in altiffi -

m o grado dicontemplatione,meritòdi hauere

estaſi,e ratti:v 8c il ſuoeorpoeonſumato in bre

ue colla durezza di tante penitenze . die-libera

l'vſcita all’anima che con grande opinione di

ñ ſantità ſe ne volo al Cielo,come piamenre fù.

creduto . Nè la carità di questa Serua di Dio ſi

fermaua ſolo nel nostro mondo, anzi paſſando

all'altro , ſoecor‘rea con digiuni,. penitenze , li

moſinqoratiom, 8c indulgenzel-all'Animc pc

nanti nel Purgatorio, epiu ſi diede :i questo

doppo che apparendoli il glorioſo Cardinale.

San Carlo Borromeo , gl’incaricò, che vi ſtaf

fatigaſſe.

E ſe per l'amore hauea dato :i Dio tutto iſ

ſup- cuore, non fia marauiglia . che li daſic tutta

la volontàlponcndola colla virtù dell'obedien

za nelle mani del ſuo Padre ſpirituale, da'cui
cenni pendìeua ,. à ſegno che .ſi poneua ad eſe

guire coſe impoflìbili,che quegli gl’imponeua,

per prouarla in questa virtù-Non yi è tormen

quanto quello de' ſcrupoli: quegli importuni

rimorſi di'coſcienza ſono tanti ,latranti Cerbez

ri, che ad ogni momento la sbranano. Quelle.,

tenebre dell‘intelletto , tanto più, palpabili di

quelle di Egitto , quanto che anco conoſciute

pertali, non può non offuſcarſi con eſſe la ra

gione . Qu ell’apprenſioni di nemicitia capitale

conDio, quando più che mai cerca gradirli ~, e

quella imaginata lontananza , quando più pro

cura di auuicinarſelimon ſono, ò non ſi ap

prendono quaſi pene di danno, ſimili à quelle .

che patiſcono i dannati riell’infernoëQuindi of

feſa la fantaſia.e~ ſuoltatal'imaginatiuamttene

brato l‘intclletto, 8c, agghiacciata la volontà v

viue l'anima tra mille pene, ſe pure ſi può dire,

che viua vn’anima ſctupuloſaLTra queste affan

-‘ noſe pene poſel’anima di Suor Felice , per più`

purificarla, il-Signore, e quaſi l'haueſie in eſſe:

abbandonata, ſe, che-tra. tante tenebre non li

riſplendeſſe vn minimo raggio di luce; quindi

ella afflitta ricorreua al Medico ſpirituale del

l'anima, al; ſuo Padre Confeſſare : ma neanco

inquesto trouaua da principio il ſuo rimedio ,

perche ſerratañl’anima traquelle tenebre non.:

ammetteualaluce che douea communicarli il

ſu’oDirettore . Non haquesta ſpirituale infer

mità, altro, che vn ſolo rimedio. per mancanza

del quale ſpeſſo ſirende diſperata, e- vicina a

quei preeipitii’, che ſeco porta. la diſperatione a

e quest'vnieo , 8c efficaciſſimo rimedio èl'obefl

dienza cieca. accompagnata da vna ferma cre

denzaa’detti del ſuoDirettomàſegnoñche non

ſi preteriſchi vn iotadi ciò che egli ordina , m‘a

ì ſi vada diſcorrendo ſe quegli hci inteſo , ò nò ,

ſe fabet'te~,ò-male~àv comandar, la tal coſa; ma

concieca fede deue l'anima riporre laſuaz ſalu..

re,e coſcienza nelle mani didotto, e prudente.»

confeſſore ,, ( che tale, quandovc, ne_ ſia copia,

che ſi poſſa farel'elettione,.deue ſceglierſi da

costoro. che cosi‘patiſcono . 1 E questo rimedio

è cosi efficace, che chi l’vſa, ſi può tenere aſſo

lutamente per guarito :.e chi. ancora. non. l'ha

ſperimentato, ò~,lo proeuri,ò non iſperi giàmai

di guarire damorbo cosi periglioſo , e graue .

Questodunque fù dal ſuo. Confeſſare applica.

to alla nostrasuor Felice- öe ella l'abbraccio

con tal fermezza .. cheó facendo violenza a ſe.;

steſſa, vinſe—il. roprio giudicio , e ſoggettollo

totalmente a ?obedienza : vittoria tanto più

D, glorioſa , qu—antopiùdrfficile è la battaglia , e'l

nemicoimpadronito cosi della rocca, che ſi hà

à combattere, che pare ſia. ſuo` connatural Si.

gnore: credere ii contrario di ciò, che conuin

to dalle ragioni vedel’intelletto,maſ_fime m co

ſe di si gran conſeguenza,e_cosi difficile, che ſo.

lo dalla gratia ſi puòññſperaremhe questa ſola può

fortificare l'anima per- vincere , ſottomettendo

ii proprioall’altrui giudieio . Da questa inui

gorita , combattè Suor Belice virilmente. con

tro ſe steſſhe vinſe' con vittoria cosi glorioſa ,’

che non. ſoloeredeaquanto li dicea il ſuo Conñ_

feſſore, ma eſeguiua, in virtù dell'obedreuza.. ,

coſe, che da per ſe ſembrauano impoſſibili, u

ciò che cogl'occhi manifestamente vedäua. lo

aua
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dana pet falſo ſe il ſuo Direttore cosi gli haueſ- A .gratia ottenuta per mezzo della BeatíſſimLÌ

ſe detto . Quindi hauendoli vna volta detto il

ſuo Conſeſſore , che il ſuo manto negro era.,

bianco,ella lo crede': cosi fermo , che (oprando

cosi il Signore , per render più perfetta la ſua...

fcdc,öt obedienza ) anco con gl’occhi del cor

polo viddc bianco: con che venne a meritare

non ſolo la ſalute di quella peſſima infermità,

ma di eſſer conſolata dal Signore alcune volte

con interne locutioni, colle quali li promettea

ſalute, altrecon viſioni anco corporali . Cosi

vna volta viddc il ſuo Spoſo coronato, non gia

colla corona di gloria , che hebbc nel giorno

delle ſue nozze, ma con quella di ſpine, colla..

~quale fu opprobrioſamente inghirla'ndato il

giorno della ſua Paſſione: staua ei ſeduto nel

Confeſſionario , e chiamando Suor Felice , li

diſſe: Mia Diletta, di che temi? non dubitare ,

obediſci a quanto ti dice il tuo Confeſſore,chc

non è lui che parla, ſono io che fauello per la..

ſua bocca: aſcoltalo dunque, ö( eſeguiſei quan

to ei ti comanda, e cosi riſolueraſſi in quietiſli

ma calma questa sì furioſa tempesta , che hora

patiſcelatua coſcienza. Et in fatti in breuu

trouoſii ella, non ſolo libera da quel rrauaglio,

ma in premio hebbe ſpecial gratia di ſedare le

procclle de* ſcrupoli nell'animo timoroſe. '

E ſe tali furono le virtù ſne,non furono mi- `

nori idoni,co’ quali Dio l'adornò‘. nè parlo

di quei delle lagrime,di cui fù si ricca, che due

perenni fonti ſembrauano di continnoi ſuoi

occhi : ſolo dirò alcuna delle molte ſue profe

tie, e riuelationi . Staua vna ſua figlia ſpiritua

le con vna ſchirantia cosi perigliola , che i Me

dici gia la dauano per iſpedita :ella . come l'a

maua teneramente, ſi poſe con calde ínstanze

à pregare il ſuo Spoſo, perche li daſſe ſalute, e.,

vi poſe per interccſſora la Beatiffima Vergine:

e mentre oraua , astratta da' ſenſi , fù trasferita

in ſpirito nella camera dell‘inferma , oue viddc

la grande Imperadriee del Cielo , che facendo

eol ſuo deto pollice vn ſegno di Croce sù la

gola della moribonda , nc hauea fugato ogni

male, e datali intiera ſalute: onde ella alzataſi

dall'oratione, andò dall'inſerma, e trouatala

buona , diſſe la ſalute, che hauea giá ottenuta,

eſſer stato ſauorc fattoli dalla Vergine . A que

ſia medeſima prediſſe , mentre staua vn'altra

volta iiiferma , che non douea morire all'hora ,

anzi che molto tempo prima di lei ſarebbe:

mpſrta Suor Barbara Zapatta,come in fatti ſuc

ce e.

Stando vnGentil’huomo Napolitano ſuo di

uoto cosi male , che non ſolo i Medici diſpera

uano della ſua vita, ma in vn patoſiſmo , che li

ſopragiunſe, ſù da tutti stimato morto: andò

la ſua afflitta moglie ſcarmigliata , e quaſi bac

cante a raccomandario all’orationc di Suor Fc

licc: quale , fatta breue oratione, riſpoſe ſnbi~

to à quella diſperata Signora , che per conto

della vita , e ſalute di ſuo marito , non temeſſe

punto, perche mentre oraua gli era comparſo

il ſuo Padre ſpirituale Fr.Gio;Lonardo di Ler

tere , morto vn pezzo prima con grande opi

gione di ſantità , quale l'hauea aſſicurata della..

D

Vergine. Et in quel punto quel Genril'huomo

stimato morto, venne in ſe, e ſi trouò meglio

rato notabilmente . Fnllo à viſitar doppo Suor

Felice , eli diſſe ſegretamente . che la Beatiſiì—

ma Vergine gli haueaimpctrata la gratia, ma..

che volea li prometteſſc di non offendere più,

il ſuo Diuino Figlio, con vn talegraue si, ma.

occulto peccato , nel quale quel Gentil’huo

mo era stato ſolito di cadere allo ſpeſſo: onde

marauigliato di vedere ſcouerti ;i Suor Felice ì

ſegreti di ſua coſcienza, promiſe di astenerſcnc

da all'hora in poi :e cosi tra‘ pochi giorni heb~

be inricra, e perfetta ſalute; ma paſſato alcun_›

tempo , ricadde nel medeſimo peccato , il che

ſubito fu riuelato a Suor Felice, quale chiama

toſclo vn giorno da parte,lo ripreſe granemen—

te, cheingtato a cosi gran beneficio,fuſſe man

cato alla promeſſa fatta alla gran Regina del

Ciclo . Atterriſſì colui, e promiſe di nuouo di

mai piùinciampare in ſimile errori, e cosi in_

fatti oſſeruò doppo, intimorito dalle riprenſio

ni di Suor Felice. '

Il R-D.Franceſco Staibano racconta di ſe,che

hauendo stabilito di ſeruire :i Dio , 6t alla Cat~

tolica Chieſa con paſſare á parti d’infedeli, per

predicarni il Santo Euatigelio, 6t hauendo a tal

fine impetrate tutte le licenze neceſſarie , e fat

tele prouiſioni,che bi ſognaua per partire,Suor

Felice li diſſe'. che non ſarebbe andato . e tanto

in fatti ſucceſſe , che ſenza ſipoteſſe preuedere

humanamente impedimento alcuno, che'l rat

tencſſe, ella lo conobbe per Diuino lumeze cosi

potè dirlo . Molte altre coſe potrei aggiunge

re al racconto de' doni di questa Scrua di Dio,

quali tralaſcio , inſieme colla relatione di inol

te graticottcnute dal Signore per ſua interceſ

ſione, non ne hauendo bastante autcntica,e me

ne paſſo à riferire la ſua morte.

Carica ella, non meno di anni, che di meriti,

eſſendo di otrantaeinqne anni , fu ſouragionta

dall'vltima infermita,qnale conoſciuta da lei

per foriera di morte, ò, per meglio dire , di vi

ta,e paraninfa . ò pronnba delle Celesti nozze ,

quali ſperaua dalla Diuina Pietà douer celebra

re col ſuo Celeste Spoſo, volle apparecchiaruiſî

cogl’ ornamenti di tutti i Sagramenti , da lei riñ_

cenuticon indicibil dinotione , da' quali inni

gorita , tra amoroſi ſoliloquii , e feruentiſſimi

atti di carità paſsò al diletto ſuo Spoſo, dal qua

lc, come piamente può credcrſi . fù riceuuti!..

trà lc braccia a'zo-di Marzo dell'anno [65$.

Et appena fù ſpirata , che ſparſa della ſua..

morte la fama per la Cit—tà , concorſe popolo

innnmerabile alla ſua caſa per honorarla . e ſi

'stimaua troppo ventnroſo colui , che haueſ’ſe;

poſſuto haucre qualche particella delle ſue vc

sti :e crebbe di vantaggio questo concorſo ,

quando il ſuo corpo fùtrasferito nella Chieſa_-~

del Santiſſimo Roſario (one ella in quel tem

po hauea il ſuo Confeſſore ) per eſſer iui ſepelz

lito , perche non potcndoni rimediare i Reli

gioſi, li furono dal dinoto popolo tagliate lu

vesti ai pezzizà ſegno che ne restò quaſi nuda =

ö: all'hora volle il Signore mostrare quanto

I
que
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questa ſua Serua fuſſe in vira stata modesta,poi~ A.

che fè, che oi’ſeruaſſero molti, che morta tenea

fortemente stretto al petto il inantmpcr couri

re il corpo testato ignudo dalle vesti interiori.

_Alla fine doppo molta fatiga ſu il ſuo corpo

ſerrato dentro la Congtegationc del Roſario.

che stà nella medeſima Chieſa,oue vn ſuo figlio

ſpirituale pregò li Padri li concedeſſeto di aprir

li il petto , e di cauarli il cuore , e tcnerſelo per

Reliquia, il che lifù conceſſo , e ſino ad hoggi

da lui ſi conſerua, nella cui caſa l'hò io medeſi

mo veduto, non ſolo incorrotto , ma che ſpira

ſoauiſſimo odore . Li cauorno anco ſangue , e

non ostante,che lo faceſſero molto tempo dopñ,

po che era morta,vſci cosi viuo,e quaſi bollen

do, che diè a tutti gran marauigiia: ma volen

do doppo cauargline anco vn Nouitio Con

ucrſo , fù da lei ributrato colla mano: con che B

parue voleſſe dare ad intendere la poca fermez

za.che colui douea hauer nella Reiigioneunen

tte poco tempo doppo, laſciato l'habito,tornò

:i ſua caſa, e preſe moglie. ‘

Il corpo di questa Serua di Dio fu con molta

veneratione posto in vn luogo particolare di

detta Chieſa , cioè vicino all’Altare maggiore

di eſſa, e comparue :i molti doppo morta, ſe:

bene noi ei contentaremo di riportar ſolo due

delle ſue apparitioni` La prima ſu ad vna ſua

figlia ſpirituale, dalla quale ſi fe vedere vestita

di gloria , 6t accerchiata di luce con vna palma

nelle mani . in ſegno della vittoria , che hauea

riportata de'ſuoi nemici = eli diſſe, che all’hota

appunto era ſpirata,e ſc n'andaua a godere l'Alñ

tistimo. L'altra fu ad vn figlio di quel Genti

l’huomo ſuo diuoto, che tiene il ſuo cuore:

questo giouanetto , ingannato , e fattoſi ſedur

re da alcuni altri giouani diſſoluti . e ſcelerati .

rubbo pei-lor conſegiio vna gran quantita di

denari a ſno padre,öc inſieme con eſſi ſe ne fug—

gi da Napoli. Quando il padre ſi accorſe della

doppia perdita , del figlio, e del denaro , ſi poſe

à cercarlo da per tutto: nè potendone bauer

nuoua , riuoltoſſi alla ſua diuota Suor Felice ,

di cui teneua in caſa, col cuore , anco vn ritrat

to: Eh Madre,(col maggiore affetto poſſibile le

diſſe) ſicome credo,potete molto appreſſo Dio.

ſoccorrere alle mie ſciagure. A quel punto cö

parue SuorFelice al giouane trauiato sù la mò

ragna di Ottaiano,oue quei maſnadieri l'haueä

condotto , per iui toglierli colli denari anco la

vita,e l’auuerti dell'imminente pericolo, in che

ſi trouaua , comandandoli. che à quel punto ſi

partiſſe da loro, ſotto pretesto di voler tornare

nell’hosteria diOttaiano . quaſi haueſſc iui la

íciata vna borſa con cento ſcudi per rieupcrar

la . Fù perciò laſciato andate da uei cattiui

compagni, con promeſſa di tornar ubito; ma

giorno nell'hosteria , fù iui trouato da alcuni

mandati da ſuo padre, che in lui ſi abbattcrono

caſualmente : e con effi tornato :i caſa, raccon- -

tò quanto nella montagna di Ottaiano Suor Fe

lire gli liauea detto. Si raccontano anco molte

gratie,che a'ſuoi diuoti hà ella impettate dal Si—

guore, ma come di eſſe non vi è la certezzanrhe

ſi conuiene a questa Historia, laſqic di riſeritle

DiahDomemnTomy, q

2. t . di Marzo.
Wta della Sri-ua di Dio Suo’ſir Giouanna della Gloriaſz—

uata dal Cai-dolo . e’dalla cronica del 'Padre

‘ ' Marflro Sola.

' V la nostra Suor Giouanna , ſino dalla ſul.;

tenera fanciullezza , in così fatta guiſa in

namorata de' beni eterni della Gloria, ,che ha

uendo diſpreggiato il mondo, e quanto questo

può dare, e fattaſi Monaca nel, Monastero del

Corpus Domini in Villanoua di Porto ſua pa

tria,che è del nostro Ordinemel Regno di Por

\ togailo, preſe nella profeſíìone il cognome del

la Gloria , acciò cosi ricordandoſi ogni volta..- a

che ſentiua nominarſi, che ella non era altri

mente Cittadina , ma Pellegrina di quà giù,po

neſſe tutto il ſuo affetto alla Patria Celeſte . Si

aggiunſe al nome l’affetto,e’l deſiderio cosi fer

uoroſo , 6c ardente di vederuiſi Cittadina , che

teneua ſempre iui fiſſo il penſiero: onde nulla

stimando quanto vedea nella terra, non poteua

a‘ questo applicare il ſuo affetto . che ſolo staua

impiegatoin quei beni eterni , che beatificano

etetnamentei loro poſſeſſori; nè potea coſa al-v

cuna distraherla dal penſare a quella Gieruſaz

lemme Celeste ,_ per le cui dorate strade paſſeg- ,

giaua ſempre col penſiero, anco quando il cor

po costretto à meritare colla fatiga , ſi eſercita;

ua ne' lauori manuali, ò ne' ſeruitii di caſa,per-j

che all'hora, alzando gl’occhi al Cielo, ſem

braua, che sù l'ali veloci di quello ſguardo voz

leſſe iui inuiar tutta l’animamandandoui intatt-1

to infuocati ſoſpiri, accompagnati ſpeſſo dL.

abbondante pioggia di lagrime,che pure Celum

riga”.

Era tale questa anſierá di vederſi ſciolta daÎ

legami del corpo, per entrar nella gloria, che.,

quella pena haurebbe bastata ad vccidetla , ſe;

non fuſſe stata mitigata dalla ſperanza , che hañ

uea certiſiima di vederuiſi vn giorno , e da' ſa

uori Celesti, che nell'orarione godeua, co'qua

li ſuole il Signore far gustare alcuna goccia di

quel netrareo vino, in cui immerſe vengou..

meno l'anime de' Beati ;quindi ella era ſpeſſo

dal ſuo Spoſo abbondantemente fauorita con

estaſi, ratti, e viſioni . Ed vna volta trà l'altre,

eſſendo sù l’imbrunire della ſera testata nel

Choro,iui inuitata dal ſilentio , e ririratezza di

quel luogo, e tempo, ſi poſe in oratione , con

templando i beni di quella benedetta Madre;

Sion,habitatione de'Santi,c fu talmente aſſotta

dall'afflucnza abbondantiſiima de' doni Cele.

sti. che ne rimaſe estatica, e ſuora de' ſenſi per

molte hore, onde alcune Monache ſue ſpeciali

amiche , non vedendola nelle funzioni ſolite

della comunità, andarono cercandola , e non_

trouandola in cella. furono al Choro , oue la...

viddero estatica, in modo, che per molto che..

la tiraſſero , e chiamaſi‘cro , nè ſi moſſe. nè inñ, ‘

teſe punto . Alla fine tornata in ſe, ſu ripreſa.

da quelle Suore, che à quella hora staffe in quel

luogo oſcuro cosi ſola , potendoli ſuccedere..

alcun graue ſpauento a Ed ella, quietareui , diſ.

ſe, Sorelle, che non ſono stata giàmai ſola . ma

ſempre accompagnata da due Monache dei n03 -

ſito
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stro Ordine, quali ancora ſono qui,e non ſono A gloria,almeno velato ſottole ſpeciesagramenè

artite,e ſe bene non vuole il Signore che ſiano

viſibili à gl’occhi vostri, tutta volta ſono qui

preſenti . Nè vi fù disticoltá ad eſſere all'hora

ctedura , perche era coſa ordinaria che ella ha

ueſſe ſimili apparitioni, perche comeiei tratta

ua ſolo delle coſe dell'altra vira , douca godere

della conuerſatione familiare de' Cittadini del

Cie lo . Quindi vidde molte Religioſe,che era

no deſonre in quel Monastero molti anni pri- —

ma , e percio non erano stare da lei conoſciute

in vira, ma per i ſegni che di eſſe dana a quelle)

Madri , ſi veniua in cognitione, che lei non ſi

ingannaua. -

Venuto l'anno vigeſimo dell'età ſua, volle il

.Signore quietarequell'ardente ſuo deſiderio,

con riuelarli il tempo della ſua morte , che do

uea eſſer paſſaggio alla tanto bramata gloriamn

de ella diſſe ad alcune Monache ſue confidenri,

che tra breuc tempo le hau rebbe laſciate,e per

ciòche venuta la notte haueſſero oſſeruato nei

Cimiterio. oue haueſſero veduta vna luce , co

me di acceſa face. iui haueſſero ſepellito il ſno

corpoze perche quelle di ciò dubirauano , ella

coll‘indice lor ſegnò il luogomel quale haureb.

bono veduta la lucc,e'd andateui la ſera ſeguen

te , vela trouorno conforme ella hauea detto:

onde tennero per indubitato, che la ſua morte

douca eſſer tra breue . E ſe ne accertatono di

vantaggio pochi giorni doppo , che la viddero

inſerma . L'inſermità ſua ſu aſſai lunga,e ſecon

do il parer de’ Medici, occaſionata dal rigore.

della ſtia vita , ed in particolare dell'astinenza ,

perche non contenta de'digiuni deli' Ordine ,

ſacca molti giorni in pane, ed aqua , e @ccnl

mente i Mercordi i Venerdi, e Sab-bari della

Wreſima, ſe li paſſaua con questi digiuni cosi

rigoroſi di ſolo pane , ed acqua.

Grandi furono i dolori , e pcnoſiſiimi gl'ac—

cidenti delia ſua infermità , ma ſoura tutti ella

ſenti alcuni vomiti , che l’affliſſero non tanto

per la grauezza della lor pena, quanto perche—n

per conto di eſſi, era priuata della Sagra Com

munione vnico ſuo conforto nell’eſilio di que

ſia mortal vitamon oſando il Superiore conce

dercela per timore di eſſi . Er:. ella ſempre stata

diuotiilima di questo Angelico pane , e come

quella che aſpiraua tanto alla gloria, non porca

non godere nel participare quel Sagramcnto

che di eſſa è pegno ; 0nd.- ſi preparaua con gran

diligenza per riceuerlo , facendoſi la ſera ante

cedcnte vna buona diſciplina , -per cancellare le

macchie delle colpe. e paſſando la maggior par

te della notte in oratione , ſenza ripoſare nel

lettp, mi' ſolo vn tantino appoggiata: e prima

di patire quei vomiti , ſolleuaua le pene della

ſua infermità , con paſcerſi ſpeſſo di questo ci

bo Celeste: onde quando poi ſe ne vidde pri—

ua,e piena di dolori, ſi trouaua aſſai tormenta

ra . Quindi, non è credibile con quanti affitti

la ſua anima lo chiedeua . e con quante amare.

iagrime piangeſſe la ſua diſauuenrura: Ahi (el

la diceua) arde il mio cuore , e l'anima ſi con

ſuma.e muore di deſideriodi vederſi vnita coi

ſuo Spoſo, già che non cosi presto ſuclato nella

tali in terra, e credetemi che ſolo la ſua preſen

za Sagramentale , puote alleggerire le mie pe -

ne, e l'anſie che patiſce quest’ anima di vederlo

ſuelato nel Cielo: Mà, miſera, come potrò più

viuere, ſe mi è prolongato il poſſeſſo di quello

c mi è negato il refrigerio di questo? Quindi .

pregaua il Superiore che gli lo concedeſſe, asti

curandolo non eſſerui pericolo di vomito . Vi

ponea perciò mille mezzi , e mandaua moitu

di quelle Suore , ai prcgarlo che li concedeſſu

questa gratia , altrimcnte ſi protestaua di non_

poter viuere , ma quegli riſoluto di non.:

eſporſi :i si gran pericolo , negò costantemente

di volerla comunicare . Quando ella -ſi vidde.

cſcluſa affatto dalla ſperanza de gl'huomini . 'fè

ricorſo al ſuo Spoſo , e pregollo , che mentre li

piaeeua prolongar tanto tempo ilſuo eſilioivo

leſſe almeno conſolarla colla ſua preſenza Sa

gramcntale . E crebbe questa ſua fame, a ſegno

che vn giorno di comunione , pensò di poter

ticeuere refrigerio , ſe haueſſe poſſuto hauer

nella piſiìde, colla quale ſi ſacca la communic

ne alle Monache, vri poco clell’ablutione. colla

qualeil Priore ſi puriſicauale dita doppo la..

comunione. e ne lo mandò à pregare . Paruu

al Priore giusta,c fattibile quella diminda t on

deidoppo hauer communicatc le Monache, la

uate le dita, poſe l'ablutione in vna piſiìdcxmà,

quando poi volle darla ali’iiifrririicra acciò lu

portaſſe a Suor Giouanna . iii luogo della piſlì

de oue staua l'ablutione, gli' ne die vn‘airrmoîre

hauea riposta vna particola conſagrata, che era

auanzata nella communione delle Suore . L'in

C fermiera riceuuta la piſiide couerta . ſenza mi

ra re che coſa vi foſſe, la portò correndo all'in

ferma, quale ſcouertame trouataui l’hostia ſa

gra, vedendo la miſericordia che gl'vſaua il Si~

gnorc , (che ſapendo la fame quale patiua di

quel ſagro cibo , i'hauea voluta cosi conſolare)

non volle perde: l'occaſione , ed abuſare de' fa

uori che gl’eran fatti dal ſuo Spoſo , onde ſubi

tſhcon ſomma riucrenza.e diuotione ſe la aſſun

ſe . riceuendo con ciò il ſuo ſpirito ineffabil

conſolatione . Appena-ſi hauea aſſunta l'nostia

ſagra, ed intonata la diuota strofa: Tantum ergo

Sacramcnſum. quando giunſe vna Monaca man

data dalla Priora, e poco doppo l’isteſſa Priora .

per impedirla che non ſi foſſe comunicatarpcr

che il Priore auueduroſi dell'errore fatto collo

~ ſcambiamerito delle piſſidi , hauea frettoloſa

mente mandata l’vua , e l’altra per rimcdiarui :

mi ella hauea gia riceuuto il ſuo Signore . on~

de riſpoſe alla Priora z ll mio Spoſo, Signore, c

Dio, che ben ſapea la gran fame che l'anima_

mia patiua per tanti giornhe meſidi questo Di

uino cibo , e l'a neceſſita che ne teneuo . hà or

dinato questo errore per farmi gratia . E 'ſc il

Padre Priore penſa di iiauere errato , ſappia.,

che vi ſono errorinel mondo, che preſſo Dio

non ſono tali , ma gran miſeticordie che vuol

fare; ed a' lui rendo infinite grarie di ciò clic ha

fatto. `

Gionta all'anno vigeſimo primo dell'età ſua.

diſſe che il giorno delle Palme proſſimo ventu

ro
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to douea ella andare ad accompagna-te il trion- A ce nel più bel- merigg-io: volendo-il Signore in

fo del ſuo Spoſo nel Cielo,e cosi fuperche ag

grauandoſelt il male,venne a morlrc tantiſſima

mente nel giorno che hauea detto , e nell‘hora

che molto tempo prima hauea ſegnalata . ed il

ſuo corpo fu ſepolto nel luogo che tanto pri

ma hauea predetto, oue era stata veduta la lu

ce. E volle il Signore honorare la ſua memoria

molto tempo doppo, perche aprendoſi ,per al

tra occaſione, ll ſuo ſepolcrmfù tale l’odor Ce

lesteche da eſſo eſalò, che riempi tutto il Mo

nastero , non meno di quel che prima l'haueſſg

riempito l'odore delle ſue hetoiche virtù a

a. z- dt Marzo'.

Vita del Beato .Ambrogio Sanſcdom" da ſim-:marcata da

Leandro. Cafliglio, Flaminio, Sento .Antonino ,

' Lufitano, Razzi , e da Aſclîndro Guglielmi

nella vira di quello Beato , e da Giulio

> Sanfedoni Vcſcouo di Groſſem'

anco nella [uz rita.

Acque il nostro Beato Ambrogio ſotto

il Pontcficato di Honorio Ill. a' ſedici di

Aprile dell'anno r uo. nell'lllustriſiima Città

di Siena in Toſcana. à' tempo che viueua anco:

la [l Santo Patriarca Domenico . Furono i ſuoi

maggiori nobiliſſimi quanto al ſecolo, ma aſſai

più nobiliquanto aDio,del cui ſanto timore.

erano ornati.Buonataeca Sanſedonihebbe no

me ſuo padre, quale ſu Caualiero ſiimatiſſimo

er le ſue buone lettere . e molto piu per il va

ore guerriero, quale hauendo mostrato. nelle

guerre' che occorſero a' ſuoi tempi , meritò dt

hauere molti priuilegu `

dre chiamoſſi Giustina della nobiliſſima fami

glia de Siribelli, quale da vn pezzo fi è estinta

nella Citta di Siena. La ſua naſcita. però non_- *

apporto molto-contento a‘ ſuoi , perche quel

Dio che l'hauea eletto per vn miracolo della..

Diuina gratta , volle che nella formatione del

ſuo corpo vi haueſſe- poca parte la natura,aceiò

tutto cio che vi fuste ,A ſi’aſcrtueſſe alla grana :—

ondefè che naſceſſe così contraſatto . che ſem

braua vn bruttiſſima mostrmperche la ſua fac

cia era sfigurata , e negra più che di Ethiopo, le

gambe riuolte all'insù,ed attaccate alle coſcie, e

le braccia anco ſi vedeuano attaccate al corpo,

fi che cagionaua horrore.. e ſpauento a chiun

que lo miraua, e gran doglia alla ſua genitriee,

che‘ſi vedea fatta madre di vna si ſconcimedab

bomineuol creatura.Ben'è vero che ſe non ſi fe

rono in terra le feste per la ſua naſcita , ſi cele

brarono ſollenni nel Cielo , nel quale compar

uero nuoui lumi: imperciòche eſſendo intorno

a quei medeſimi tempi nati il glorioſo San To

maſodi Aquino , ed il Beato Giacomo di Be

uagna , che pot venuti in età riceueronmed ll

iustrorno l‘habito di San Domenico . compar

uero nella detta Terradi Beuagna tr Lune o

quali ne‘loro cerchi mostrauano beni mo ef

figgiati trè Religioſidi San Domenico, edñera.:

no si luminoſe. che vincendo nella chiarezza t

ſplendori del Sole, ſenza eccliſſarſi all’a patire

di quello , mandauan raggi di bianchi ma lu

Dr’mDqmíç. Tom-ua

dallaſua patria; la ma *C

z

. contratatto puttino,il

D

tal maniera mostrare al mondo. quanto douea-z

no illustrare la Chieſa, e l'Ordine de‘ Ptedicato

i. queitrè fanciulli che all‘hora erano nati . E

er confirmar ctò,.ſè che-ſt vedeſſe per le piaz
` ze correre vnìignoto faneiullomhe ad alta voce

gridauaaAlla Scuola , alla Scuola, che gia ſono

nati i Maestri che deuono inſegnare ll mondo.

intanto non potendo Giultitia , madre del

nostro Beato,ſoffrire la vistadel mostruoſo ſuo

partonoglrendoſelo dl caſa . lo diè a nutrire ad

vna balia. donna aſſai diuota. quale pure. quattr-v

tunque quel puttino non foſſe ſuo parto, vedé

dolo cosi deforme , ſi vergognaua che altri gli

lo vedeſſe al petto a onde quando, douea darli

latte , ò ſi- naſconde ua , ò-li eouriua il viſo . Vn‘

giorno pero che. lo tenea nel ſeno vicino alla.»

porta di ſua caſa.accorgendoſi che douea paſſat

gente di lame-reo al ſolito di courirla il volto .

ma l’impedi vn venerabile Pellegrino , che ſo

uragiunſe , quale volle in ogni conto oſſeruare

ibrutti lineamenti , e mostruoſo ceffo di quel

fanciullo. indi riuolto alla balia: Non vi vergofl,

gnate.ò ſorella, ll diſſe, di allenare, e dare il lat

te a questo-benedettqfanciullo, perche io vi sò

dire , che egli vn giorno. ſarÎalo ſplendore della

ſua patria , ed .vn chiariſſìmo lume di dottrina .

e ſantità , che illustrata tutta la Chieſa . E-eosi

haucndo detto , ſenza aſpettar riſposta , nè eſſer

conoſciuto. voltò le ſpalle,e partuſi . H.bitaq

ua questa balia vicino al Conuento, che all'hm,

ra teneua il nostro Ordine in Siena, dettola.

Madalena. vicino alla Porta Romana. quale fù

pòi abbandonato da'Frati nostri , ed habitato

vn tempo da’Cistercicnſi,ed hoggi è Monasteq

' , ro di Monache ſotto il* titolo di Ogni Santi. Al

/L‘tiora quella Chieſa era molto frequentatamon

ſolo_ per l’odore grande di ſantità , che ſpargea

no‘ìquei Religioſi nella quaſi fioritiſſima Pri

mauera del nostro Sagro Ordine de' Predicato—

ri, ma anco per vn diuotiilimo reliquiario ,nel

quale, con molta veneratione, ſi conſeruaua.

vna gran copia di prenoſe reliquie . Andaua.;

anco la bah-'i, q uſi ogni giorno ador-are,e ſen

tirei Diuini oſheii in questa Chieſa , portando

tra le braccia, benche couerto nel volto quel

quale. tuttoche di pochi

meſi . daua ſaggioche idoueſſe verificare la...

profetia dello ſconoſciuto Peregrino‘. perche.,

quando la balia che’l portaua,ſi fetmaua vicino

all’Altare, lui ſe ne staua quieto. ma non tan-toy

flo quella ſe ne’allonranauanhe lui ſi po 'eua

a piangere. estrepitare,coſa che ſù da moli oſ

ſeruata . Vn giorno in particolare molto ſol

lenne. che in quella Chieſa vi era concorſo di

molto popolo. vi andò anco la balia collo ſcan-j

rrafatto faneiullo,e fitte leſue orationi nell'Al

tareoue'stauano le reliquie. volea partire . m à,

fu lo strepito,e pianto delbambino si grande; ,

che gl‘astanti mosti a compaſſione di quello in

nocente Angelmo.costrinſero la balia a fermar

ſi :i onde eſſendoſi. quella inginocchiata di nuo

uo,il fanciullo ſi quieto. . il che visto da lei, ſi

alzò di nuouomd auuicinofli più all‘Altare *. Ed

.all’hora quel fanciullo ,, con stupendo miracoz

' L a `lo,

\
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io. ſpicco le braccia dal eorpo,al quale . come.: A rare ſoura le loro vireſed a con rider-are le gran;

ſi è detto, flauano attaccate” le cauò anco dal

;le faſeie , fiche potè congiungerle in ano di

orante. e con alta voce, ed inteſa chiaramente.;

da tutti i circostanti. diſſe ;leſs-5,, [cf-n, 121m.. Ac.

corſe al nuouo . e prodigioſo auuenimentoil

popolo. e ſciolte le faſcie . trouò che le gambe

ſe gl‘erano staccate dallecoſcie , ed erano con

ogni perfetta proporrionme ſimmetria xaddn'z

zatme tutto il corpo rrouoflì ben formato .e'l

volto che prima era negro . econtrafatto tro

uoffl vaghiſſimme candidiſfimo. come ſi puote_

imaginare di vn’ Angelo. ſembrando che in_ eſſo

ttalucefl‘cm i raggi della Diuina gratta . Diuul.

goſſi in vn momento questo miracolo per la

Citrix venutoall‘orccchie dl Giustina ſua ma

dre, questa accompagnata da numeroſo stuolo

di parcnthc ſerui, venne alla nostra Chicſalouc.

in mezzo al po olo stupefattm'trouò il cosi

, ben riformato uo figlio. quale ella hauea par

torno sì mostruoſo a ondenon capendo in ſe di

allegr ezza . doppo hauer date ò. Dio le, gratiu

che potè maggiori per dono si grande che gli

hauea conceflocon plauſoflzd allegrezza di tut

ta la Città . ſe lo portò a caſa per farlo- iui alle

uare,e ſino da quel punto. andò il fanciullo cre

ſcendo in grazia , e piaccuolezza. :i ſegno che a.

tutti’fi rendea amabile-,Le diletteuolea

Mostro ſino da quello steſſo tempo dell'in

fantiaaffetto allo statoed habito Religioſomn

de, òfialſe nella cunalònelle braccia della nu

nice , in vedere Religioſi S. quaſi in ſegno di rl

nerenza.. chinaua la testa,e colle_ braccia a pette..

mofirauadiYoletliahbraceiare. Danaanco in»

dicio diquanto douea eſſere studioſo delle ſa~

gre lettere. perche in veder llbl'l- ſagti, con. cen~

ni .i ed attiinfanuli gratioſamente li domanda

na ,- non qnietandoſr ſmo che-gl'haneſfe haut”

ti, il che non mostrauaco’libri profani. Le Sar`

gre Imaginl ancora guardano con grauiſfima.- '

attcntione. e. quaſi nondiſſhdinorionmQnin

di , eſſendo lui fatto alquanto, più graudetto;

venne la peste in Toſcana . quale affiiffe molto

la. Citta di Siena, onde per iſchiuasla, e ſalmi-ſi..

Buonatacca. e Giustizia ..che-erano il. Padre, u

la Madre del nostro Beato , ſr ritiromo colla...

loro famiglia in vna Villa fuori. della Città .i.

oue- ſhetono fino che il fanciullo ſud} etàdi

ſette anni. ed in tutto questo tempo ., il ſuoor~

dinario. trattenimento puetiñle, era in format

Croci , altarini , öe andar iui cantando ,A nella-.

dezze di' Dio . che è cosi mirabile, come ei di

ceua‘. ne'banti ſuoi; ed imiraua quanto ei vedea

di buono . Cosi lo Spirito Santo .che habitaua

nell'anima ſua. l’inclinaua dolcemente alle vir

tù .Era coſa da stupire il vedere quel fanciullo.

come guardana_ le coſe che gl‘eran date per me

renda a colatione , per disttibuirlc poi a' pone_

ti, quali colle ſue tenere mani titaua per le ve;

sti z conducendoli à caſa a ou;` . preſentandoli

auanti alla medi-edi facea dare buone limolìnc.

Qttennc anco dal padre (quale. come ſi è dev,

to. era vn’ommo. e diuota Caualiero) di porc- -

re ogni Sabbato alhergare nella propria Caſt.

cinque Peregrini l hauendo” perciò afflgnaru

stanza, con letti a parte, ed ogni altra COlÎÎlIÎQ!

clità` Venendo dunque il Sabbato verſo la ſera.

B il fanciulloſi poneajlla porta della Città , per

done ſogliono venire i Peregrini oltramonta*

ni. e tra eſſi ne ſciegliea cinque . i più poueri .

quali condotti aſua caſa. e fattili ſedere. egli

› tutto festa. amoreuolezza. e caruà. cintoſi vu..

bianco lino. con acqua_ c’al‘da. e pura, lauaua lo*

toi piedi. ed aſciugatili col lino. che tcneacin

to-poihumilmente gli li baciaua. indi puſhli

atauola, li ſeruiua in vnalauta ccna ,che egli

con ordine di. ſuo Padre, li hauea fatta apparec

chiare. e doppo hauerli ammoniti ( nella guiſa

che haurebbe poſſuto fare vn ſaggio Predicaro

re) dell'amore.v e timore . che dum-ano a Dio n

li ſacca porre a dormire in bene accomodati

letti . La mattina poi delia Domenica . fattolî

loro guida; li eonducca primicrainentc alla Ca

tedrale‘ per aſcoltami la Santa Meſſa. ed indi a...

tutti i luoghi più-dino” , e rignardcuoli della.:

Città.: doppo]] riportaua a caſa , ouelidaua.

vn huonpranſo, e finalmente con vna buona...

limoſtna li licentiaua ., raccomandandoſi alle.,

loro. (Milioni. .

Furono cosi cari a Dio questi arti di carità di

qnd gioflänfltoi che volle pagarglili anco in;

questa vita colla ſeguente viſione .. Vidde dor

mendo, cinque Angelhche con melodia Cele

(le. cantando Salmhöc Hinni. lodauano dolce

mente il Signore. ed eſaltando lá virtù deilaca

rità,_inuitauano Ambroſio .i cantar con eſſo lo

ro . Con ciò deſioflì il Beato , ma era [iaia tale

l'armonia di quel Celeste canto, che anco dop

po che era deſta, li riſuonaua nell‘orecchio del

l'anima@ riempiuadi vna dolcezza ineſplicabiq

le,ed in questo ſemi vna voce che li diſſe a Am
manicra che vcdca far nella Chieſa: &alſe vol- D' broggio ._ noi fiamo quei cinque Percgrim che

te in compagnia di altri fanciulli , che egli inni—

taua a tale effetto, ſacca diuote proceſlìoniDal

ſettimo anno però comincio à.- ſcoutire- più

chiaramente i tcſoridella Diuinagrat-ia , con.

chc Dio hauea arricchita l'anima ſua .Quindi

non ſolo daua con molta carità, ciò che li'veni

ua nelle mani . per limoſina a‘poueri. mò. di

più gl‘inuttaua perche veniſſero à caſa ſua, oue

li facea la carità . Di ſette anni cominciò. a reci-~

` tare ogni giorno l’ofiìcio della Beatiſſima Ver-ñ

gine. di cui ft‘i ſempre estremamente diuotoDi

noue preſe à digrunare le vigilia di molti Santi

` ſuoi Auuocati. e poi la notte fi alzaua d medi:

`
,

al’loggufli hieri , e con tanta carità accarezza

fli. e. ſeruiſii a Solcua poi_ il Beato raccontare:

nelle ſue prediehe questa historia in Perſona di

altri, quando voleacſaggerate la virtù della ca

rità. Era anco ſuo costume di viſitare ogm Ve

nerdi le carceri-,e ſouuenire con buone limolí

ne que’- miſerabili , quali. più che dalla prigio

ne, erano taluolta dalla miſeria tormenta” . li

giorno anco della. Domenica ſe ne andana all'

hoſpedale à ſeruire a gl'infermi. nertandolnu

gouetnandoli con molto affetto, in tutto quel

lo di che hauean, biſogno . -Ed a tutto ciò con-ì

dcſeendeanoi ſuoi parenti. anzi, come erano

` mol- '
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molto buoni , ſi rallegrauano vedendo tanta.. A ſalute,& al buon gouerno dell'anima tua , per

bonta, e carità nel loro figliuolo,e perciò lida

uano ogni comodità , acciò l'liaueſic poſſutb*

eſercitare . Fuggiua tutte le vanità, gale, ſpaſſi.

giuochi, c conuerſationc, coſe comunemente

cercare , ed anibiie da'giouanetti dell'era ſus., :

tutto il ſuo/ tratto era co' Religioſi, ed il ſuo_

ſpaſſo l'a ſcoltare qualche predica . ò aſſistere a'

Diuini Officii , trattenendoſi in', ſimili_ eſc-rcitij_

ſpirituali. l \

Arrabbiaua in tanto il demonio, non poteri-..

do ſoffrire di eſſer cosìvinto,e vilipeſo da vn si.

tenero fanciullo, allenato tra le morbidczze di

vna caſa cosi ticcaì‘e nobile, come quella di

Ambroggio , onde volle tentare di farlocade

re in qualche bruttezza di peccato , acciò cosi,

raffreddato ne gl'e ſercitiiſpirituali. , li fulÎc poi

che vedendoti cosi bene inclinato , non vorrei

che_ per difetto., diregola, c_ moderatione nel.

mododi viuete,daflialla ſine in qualche caduñ

ta, perche anco nel camino ſpirituale ſi trouano

degl'intoppi. tanto più pericoloſi. quanltome`

no manifesti : e ſe tiaggrada aſcoltarmi,ti.ditò

coſe., che ti faran fortemente marauigliarmln

di. ſoggiunſeilo sò Per Dium volere tutti ituoi

proponimenti, dit-oue ſci hotaincaminato, e ſa-i

_ prei adco ſcourirtitutt'L pen-ſie” deltuo cuo

re, quando ciò fuſſeneceſiario ;,ma per_ quello .

di che, voglio auuertirii, basta dirti ,che "hora..

vai fuggendo le nozze, e le feste, che ſi fanno in

caſa di quel tuo patcnte,c ciò per. non incotrq

rc in qualche colpa, benche leggicra , mastime

contraria a." tuoi ſanti ptoponimcntiz ma io vo

facilc di distornario.dall'incominciato camino., BL glio auuiſatrti ,che temo fortemente non ſia_

E come la puritaverginale . ſe bene {la gioia_

più bella , e la margatita più. pregiata , che poſ~

ſa adornare vn’anima, nondimeno, come che;

cosi gran teſoro, nella carne ancor. ribbellante,

quaſi in vaſe di fragiliſſimqvetroeſposto a mil-.

le incontri , diſhcilmenteconſeruaſi , ed ogni.

poco di negligenza basta per fare che ſi perda.,

per ſempre,.edirrecuperabilmente , quanto il

nostro Beato era auido di conſeruate ſino allL,

morte questo si ricco, e pretioſo monile, tanto.

il demonio ſollccitoſſi per farglilo perdete: per

che fatto questo colpo , tenea facile, il volgerio.

ouunque haut-ſie voluto .. Tentò per primp.

con finte latue .. oltre- a’bouori .ed. incentiui~

del ſenſo…. conta]. perieolodel beato, giouanet

questo vn'iugaunodel demonio tuo fiero ne

mico , che ſotto ſpecie di bene ,,cerchi fatti in

ciampare in.precipitiimaggiori :,hornon ti ac

corgi, che col fuggire queste occaſioni, leggie

re, `tijncodardiſce_ la tua virtù è` quale nun_ può

creſcere , nè conoſcerſiche ſia~ virtù , ſe non al

cimento dell'occaſioni, e quaſi nel camino del-l

le tentationi ben prouaia vna,e più volte LCo

me puòcrederſivaloroſo quel ſoldato , che ri

tirato in vnaben munita rocca, non ha mai ve,

duta la facciadcll'inimico P_ piùtostoquesto ta-ì

le. infingardo. c ns'glittoſo , al primocompati

re dcllfauuerſario , ſi rende , oſi pone in fuga a

come lp‘eriottenerflla, palmadef tuoinemici.

mondo, carne. e demonio , ſe none_ preceduta

to. che. ſe non fuſſe. stata laDjuinagtatia, al ſìñ. g la pugna Le quest-agitando prcccdcràfſçtu vai

curo non haurcbbe poſſutoreſistere; a sipoſi’en—` - ſchiuando ogni _incqnixoimiçhcper certo [ci

re nemico. Costumaua egliandarſpeſio a dipor

to ſuora dellaCittÎa, nel. Monastero della Cet-r

roſa, oue tronaua il ſuo ſpaſſo ſpirituale colla ì

conuetſatione degl* Angeli, incarne .. cioè di.,

que’buoni Religioſi, che morti,anzi_, ſepolti to

talmente al mondo,`viueanotutti per, Dio : nòz_

erano bastanti le f` ste, ed i paſſatempi più rino-A

mari della ſua patria , per fare checglivoleſiu,

tratteneruiſi, perche non istimaua .come im

fatti none ricreatione quellamclla quale hà poi.

l'anima da pianger le ſue perdite, che ſempre in

ſimilioccaſioni sfincortono. Qnindivn giorñ…

no che-erano state apparecchiateſollenniſfime

feste, perle nozze di' vn ſuo strettiſſimo paren

re, quando vi- ſu inuitato,ſe ne ſcuaoalmeglio

che puote. , e mentre gl’aliri ſuoi parenti. ed.,

amici radunati nella caſa dello Spoſo…. ſi tratte

neuano in feste., c cene, egli. vſcito dalla Città .

ſi ritiraua al ſolito Monastero .. E~ mentre per il

viaggio andauaal ſolito. ruminando ſante_ me—

ditationhincontroffl in vn’huomo ._ nell'aſpet

ro.e nell’habi to molto venerandorcome quel

lo che ſi mostraua vecchiocanuto. e Religioſo.

di S. Domenico.. Visto. Ambroggio. quell' ha- ~

biro, che ei ſino dallav ſua fanciullezza banca_

ſempre amato, e riuerito, andà. diuoito , e ri

uerente humilmente a baciarlo ., All'hota quel

finto frate li diſſe :t Hot bene Ambroggio . hor

che ti hò qui incontrato da ſolo a ſolo , deuo

ragionart‘çli alcune_coſe appartenenti alla tua

l

ingannare; tu'_ ſai-moltobene ciòtche dice l' A*

postolo : Noncorouabimr, m‘fi qgu' lcgitmèucertauerit;

nè puòdirſi; che legitimd’certanit, _colui , che hà

ſempre volte all’inimico le ſpalle .Penſi forſî

di meritare con fuggire l'occaſiom di combatñ

tere? epure puoi hiuere appreſo dall'eſperien

za domestica, chetuo padreper mcritaria co

rona di quellazgloriahche taniqillustta, 5c ho'

nota laſua famiglia” te steſſo., non hiisfuggiri

alttimeote , mapiutosto, coraggioſamente. ha

da faccia a facciajncontrati i pericolnöci nemi~

ci; ma ſiacome tu penſi. habbianſida fuggire

l'occaſioni di peccare, ehiti traina-girato" di

fuggire dalle nozzedefstuoii che male potrà

mai eſſereinaſſistçrui, quando il Figlio di Dio

D fatto huomo, volle horror-,arie non ſolo colla..

"’ ſua reſçnza, ma coi-primo ſegno del ſuo pote

-re, attocomeben ſairimcana di Galilea? Eh

che non conſiste la ſantità nellieſſerrustieo. u

ſolitario, e quaſinon diſiìmezz’huomo , meno,

tree proprieta di huomo l'eſſere animal poliriz '

co,e ſocjabile._,Aggi_ungo {questo , ,che ſi doo,

urebbe giudicar ſcemo, c &mammella-colui.

che per- guardatſi da vn. pcticoiojncertm 163*,

gictofl: di niunmomcnto ,,daſſ; iu . vn grauiſſr

mo , cettiſſimo, erilcuantiſiìmo danno; puoi

quindi argomentare, quaIedei stimat tc steſſo ,

che fuggendo davna, giusta.. dt honesta ricrea

tione. e da quella licenzadi parlare, che puote

eſſere nelle feste di nozze celebrare tra Caualie-z

n
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, ri nobili, 5: honesti, come ſono le preſenti , in‘- 'A

corri non in vno . main molti graui,e manife

fli peccati.Eorſi,che in questo tuo ſingolar mo*

do di viucrc , non stà naſcosto quel vermett’o

di ſuperbia. colla quale volesti auanti tempo

eſſer tenuto per Santo? Forſe in quest'attione

non ſi cela vn grauiſfimo giudicio remerario ,

{iimando tutti gli altri cattiui,e vitioſi, e che tu

ſolo ſii virtuoſomella guiſa, che ſi stimaua quel

Fariſeo dellìEuangelio, che dicea: Non ſum/ic”:

nteribominrsë poiche ſe quel modo di viuere,

che fanno communementc i Gentil'huomini

di questa, e dellìaltre Città , stimi , che ſia buo— -

rio, e virtuoſo. perche tu , che v'ai alla traccia..

de‘lla bontà, e della virtù , non l'abbracci , e ca

mini per eſſo? E ſe stimi, che non ſia buono, e.:

virtuoſo, ecco come fai vn giudicio remerario,

ftimando, che tutti ſiano cattiui , eccettuatone

te ſolo . Ah che t'inganni nel fuggire di aſfiste—

re alle nozze , anzi ſe foste in te vera humiltà,c

timor di D‘io , conoſcendo la propria fralezza,

douresti eliggerle per te steſſo , per non ardere

nelle concupiſcenze illecite: Gia sò , che hai

proposto di oſſeruar perpetuo celibato ,- ma.» .

compatiſco alla tua prcſuntione , nata dal non

ſapere ancora quanto forteinimico ſia la pro

pria carne , e perciò voglio che ſappi , che il tuo

destino ti porta allo stato del matrimonio: l'a

ſcendente tuo t'inclina alle nozze,e ſe non vor

rai abbracciarle , farai tra breue. perdita della_

tua verginità con peccato . Quando l'iniquo

tenratore giunſe a questo , ſi accorſe Ambro

gio, che colui,qual_ ſeco parlaua , non era altri

mente Religioſo di San Domenico, ma apostara

del Paradiſo : onde raccapricciatoſi tutto per

l’horrore , ſegnoſſi col Santo ſegno della Cr0~

ce . dicendo :In nomine Palm, E' Fili} , Ù‘ Spirit”:

Sant?! . .Amen ;e volgendoli ie ſpalle , ſi poſe for

temente a fuggire. E benche quella larua infer

nale ſubito, vtlando con molta confuſione ſi

fuſſe dileguata . c precipitata all'inferno, egli

nondimeno tutto pallido nel volto,e tremando

nelle gambe, facendoſi ſcmprcſegni di Croce ›

giunſe tutto sbigottito al Monastero , al quale

da principio ſi era incaminato: 8c iui , benche

xichiesto da quei Religioſi , delia cauſa de’ ſuoi

‘ timori. non potè per buona pezza riſpondere ,

fino che, quietato alquanto quel batticuorv.

potè narrare quanto per il camino gli era col

tentatore auuenuto . E ſe bene quei Religioſi

lo conſolaſſero, 8c an‘imaſſero molto a non far

netto, l'aſſalto_ con nuoue inuenrioni . Trd gli

altri luoghi diuoti , che ſolea frequentare il no-l

‘stro Ambrogio. vno ne era il Monastero de*

Romirani di Santo Agostino , ſito tre miglia_

fuora di Siena, chiamato Lccceto , quale posto

tra ſelue , e ſpeſſore de' boſchi, col ſuo ſagro ſi

lentio , e ſolitudine , multa grandcmentci con

templatiui à ſolleuare le meriti al Cielo . Vu_

giorno dunque , mentre egli andaua à queſto

luogo, nel paſſare per vna ſelua, ſenti vna voce

aſſai pietoſa, come di donnmche fortemente

piangeſſe t onde ei, che come molto pietoſo .

non ſapea non comparire all'altrui ſciagure , ſi

auuiò cò frettoloſi paſſi, oue lo guidaua quel

ia voce , per ſſpiare-l‘origine , e la cauſa di quei

lamenti. per procurare il ſoccorſo. che haueſſe

poſſuto . Nè li biſt-gno caminar molto. Perche_

a pochi paſſi , nel più folto di quel boſco. troë

, uò buttar-a ſotto quegli alberi vna belliſſima

donzclla , vestita con habito virile , in compa

gnia di vna fanciulla . che con vn fiume di la*

grime, e con ſpeffi ſoſpiri mostraua , che il ſuo

cuore foſſe oppreſſo da grauifflme angoſcie .

Arresto Ambtoggio a quella vista z e benchu

commoſſo a piera di quella miſera haueiſe vo:

luto :i tutto ſuo potere aiutarla , pure dubitan

do di qualche inganno , ò del pericolo , che 'po

reuaincorrere,trattenendoſi 'in parti cosi ſolita

rie da ſolo a ſoia con vna si vaga giouanctta.»

volto ſubito le ſpalle , e partiuaſi , quando co

lei cosi le diſſe: Deh di gratia , ò nobile Caua

liero , fermateui, e per quello amore , che por

tate a Dio, aſcoltate la cauſa de' miei lamenti,e

porgetemi aita , altrimente ſiate certo, che pe

ricolarà inſieme col corpo, anco l'anima mia. e

voi ſarete cauſa della mia totale perditione, al

la quale mi vedo vicina, mentre, potendo, non

mi date ſoccorſo:deh ſe punto di piera Christia

na ſi annida nel vostro petto , roglieremi dallo

stato vergognoſme pericolo grande di offender

Dio, in che mi trotto . Fermoſſi à queste paro

le il Beato, parendoli , che la carità Christian

l’obligaſſe ad aſcoltare , e ſoccorrere à quella_

miſera 5 onde ella di nuouo così tipigliò il ſuo

diſcorſo : Ben conoſco , nobiliíſimo giouane ,

che quella Prouidcnza Diuina,quale non min

ca mai di porgere aita , anco nc' caſi più diſpe

rati, ſi fà conoſcere anco in mio fauorementre

trouandomi io in cosí euidente pericolo mi hi

prouedut'o del vostro aiuto z ſappiate dunque .

che io nata di nobil ſangue in questa Citta',&. al

conto delle ragioni ſofistiche del nemico,restor- D le’uata nobilmente da' miei genitori, restai, non

no con tutto ciò nell'animo ſuo , per quei diſ

corſi d’inferno.non poche tenebre di dubiezza,

e ſeonſidanza. per ciò che gli hauea detto della

ſingolarità del ſuo modo di viuere: nè mai po

tè aſſicurarſi, ſino à tanto, che il Padre de’lumi

con vna voce, che li ſè vdire nel ſonno , non.»

fugò tutti quei dubij z perche li diſſe ,che non

dubitaſſe , perche il Signore. qual'era ſecomqn

haurebbe permeſſo mai, che foſſe ingannato .

Quietolii egli con questo, ma non già il de

monio . che non curando le ſue perdite . pen

ſando forſi di riſarcirle, ò almeno d'intimorire,

r far perder d'animo questo feruoroſo giouag

ha molto,orfana,che morte immatura me li

tolſe, acciò restando in mano de' fratelli trop

po auidi, ecrudeli, prouaſie gli effetti della lo

ro auaritia :vogliono questi per impadronirſi

della mia dote, inſerrarmi in vno strettiſſimo

Monastero, perche così rinſerrata in quella non

volontaria prigione , me ne muora diſperata t

onde pria . che ciò ſi poneſſe ad effetto, mi ti—

ſolſi a fuggire dalla propria caſa in habito ſco

noſciuto , 6c errare rammga per queste ſelue—r

ouc non ſapendo che ſarmi,ò doue ricouratmi,

mi trouo in estremo pericolo di perderci inſic.

me colla verginità, la vira, e l'anima . Per que.

` sto



MAR Z O. 87

sto vi priego vogliate comparire le mie miſe- A tanto deſiderate da’giouani dell'ctà_ſua : e pro

rie, e condurmi con voi in qualche luogo ſe

greto, e ſicuro , donde ritirata in alcun Mona

stero di Monache, poſſa per viadi giustitia , La

con ſicurtàdella propria vita , astringere gl’ini

qui miei fratelli a pagarmi quella dote. che col

monacarmi per forza,pretend~ono ingiustamenñ…

te' vſurparſr. Confuſo rest-ò il modesto. e pieto—

ſo giouane a questo racconto , nè, ſapea come.;

eiſoluerſi è mouealo da vna parte la pietà verſo

diquella nobile giouanettéuquale ſi ved-ea pian

gere alla ſua preſenza: dall'altra il pericolo, che

potea correre la ſua intatta purità. , colla coni.

agnia di donna cosi bella , ele circostanze del

Fungo” del tempo l'auuiſauano, acciò non vo

leſſe porſi a tal riſchiosonde cosi Ii riſpoſe: No

bile donzella , volentieri mi fermarci con voi,

quando conoſccſii.che la mia ſeruitù vi. conue.

ruſſe, ma non ista bene all'nouore, e Pudlcltib

vostra il farui vedere in mia compagnia : non

er questo voglio abbandonarui in tutto , anzi

andato ſollecito a trouar perſona , che con più

ſicuttà, e decoro della vostra fama, vi meni in.»

parte ſicura; tratteneteui intanto fra questo

ſelue , che ſpero in Dio poterui tosto mandare

opportuno ſoccorſo . E cosi hauendo corteſe

mente riſolnto , e riſposto, volgea le ſpalle per

partirſi : ma le due giouanette, tenendoli die

tro , gridauano ad alta voce, che non voleano

altra, che la ſua guida.e che nò haurebb’ero gia

mai laſciatoanzi la piàgrande di eſſe,preſa con

vna mano la ſua cappa , lo trattenea, come per

forza, acciò non partiſſc.Quando.il nostro Am.

brogio ſividde à tal-partito , temendo di ciò ,

che era , ſolleuò col cuore gli occhi al Cielo , e

fattoſi il ſalu-tifero ſegno della Santa Croce; ,

gridò ad alta voce: Gia-sù , Gicsù aiutami. E

queste non furono parole, ma ſaette, dalle qua

li percoſſhöc atterriti quegl'infernali habitato—

`ri , che ſotto quelle mentite forme eran venuti—

a tentare la verginal punta di. Ambrogio: li fe

ron precipitare all’abiſſo. restando il vittorioſo…

giouanetto ſolo in quel ſolitario luogo, e pie

no dl ſpauento per ciò che gli era auucnuto ,

per il pericolo , in che ſi era trouato; ma venu

roin ſe, ringratiò con tutto il cuore il Signore,

colla cui gratia conoſceua di eſſer testato trion

fatore di quei sà fieri nemici . E da all'horain.

poi ſuggi tanto la cpnuerſatione delle donne-v ,

c tanto l’a‘oborriua. cnc pareua in ogn’ vna di

eſſe rauuiſaſſe i diauoli di quel boſco . [ridi eo

, mincioa stringer più la prattica co' Religioſi ,,

a' quali raccontò ciò che gli era auuenuto , per

eſſer da loro conſigliato di ciò che li conue

nina.

Era intanto venuto il tempo,qnalei parenti,

cgenitori di Ambrogio giudicauano opportu

no per trattare di darli moglíe,ma conoſcendo;

lo tanto inclinato a coſe di virtù . e di ritira.

mento, e trattar ſempre co' Religioſi , dubito:

no non haueſſe vn giorno a laſciare il ſecolo, e

render vane le ſperanze della futura ſucceſſio

ne.che di lui haueano gia concepite: onde per

deuiarlo da quei penſieri , lo prouederno di ar

mi, caualli, danari, o: altre vanità ſecolareſche,

curotno, che altri ſuoi coetanei parenti cercaſ

ſero di menarlo con eſſi loroa caccia . 6c ad al

tri paſſatempi , a fine di ſare iſuanire quei pen

.ſieri,che troppo ardenti erano in Ambrogio di

eſſer Religioſo; ma ei non ſolo stiè costante nel

ſuo propoſirmanzi ſeppe addurre ragioni tali,

che potè indurrei ſuoi parenti a concederli la

bramaralicenza di eſſer Religioſo di San Do

menico, e di più buona parte delle ſue facoltà ,

quale prima di prender l'habito diſpensà a' po

ueri, maritandomolte po’ucre orfanelle, e ſoc

correndo ad altre perſone poste in neceſſità.

Cosi andatoſene in Campo Regio, oue è il,

Conuento di San Domenico di Siena , eſpoſe:

a quei Padri il gran deſiderimche hauea di eſſerv

Religioſo, e ſupplicolli l'ammetteſſero tra di

B “loro. Fù grande il contento di quei Religioſi,

quando inteſero il guadagno. che li veniua in...

caſa , eſſendono ben noti in tutta quella Città.,

gliottimi costumi, e grin talentidi Ambro—

gio, onde ne ferono tanta festa, che ſenza pen#

ſarui ſi poſcro vnaniiiiamente a cantare que-l

verſo s Benediäur, qui ven-it in nomine Domini' , e ſu

bito con applauſo generale l’ammiſero; egli

però, prima di riceuere l'habito, volle fare vu..

ritiramcnto di otto giorni, per apparecchiarſi

à vestirlo con piùſpitito, e diuotione. Così rac

chiuſo in vna cella . sti‘equegli otto giorni in.,

continue orationi, digiuni, 84_ altri ſanti eſerci

tii. non trattando con altri i che con vn ſolo

buon Religioſo. aſſcgnatoli dal Priore per gui.

da di efli , quale lo confeſso. e communi‘cò,_

ogni mattinarmentre durò quel ritiramenio.

Con tale apparecchio venne a riceuere l'ha-`

bitoilgiorno appunto della ſua naſcita, cioù`

a' i6. di Aprile dell’anno rzgyneſſendo lui di

dieccſette anni . e prima di vestirlo, iinpcrrò

con molte preghiere dal Priore,di baciatei pic

di ad vno per vno a tutti i Religioſi di quella.,

Caſa, che ſe intenerirono di tanta humilta in.»

vn giouane nato cosi nobile; ma poco fu que

sto ſegno esterno, affronte all'alire virtù, 6c hu

miltà. interna z colla quale ſi conoſceua , e trat

taua, come nonſolo minimo fra tutti , ma in

degno di state in compagnia degli altri. Cosi

eſercitandoſi , Se approfittandoſi giornalmente

più nelle virtùmenne :i ſare la ſua ſollenne pro

feſſione , doppo la quale fù da' Superiori man

dato in Pariggi, acciò ſotto la diſciplina del

Grande Alberto , attendeſſe alli studi} della Sag

gra Teologia , hauendo già nel ſecolo inteſa...

aſſai bene la Filoſofia . Cosi ſi poſe in camino ,

accompagnato da Era Oderico Tracigene , eda

Fra Dioniſio di Viterbo. Frati del ſuo Ordine ,

di ſantiſſima vita s ma appena haut-ano fatte.:

'Poche giornate, che il nostro Frat’Ambr«..-gio .

com'era di complestìone aſſai tenera, e non vſa-v

to all'incommodità de' viaggi, maffime della...

maniera, che all'hora li faccuano i Religioſi di

San Domenico, cioè à'piedi , e mendicando il

vitto, cadde infermo con vna acutiſiima febre;

_ per lo chei ſuoi Compagni , tiratolo al più vi~,

cino alloggiamento , l’adaggiarono ſu'l letto .

al meglio che ſepperme procurorno di reglalar;

0,
o.
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lo quanto li fà poffibile,conoſcendo, che quel- A ed iui artendiare allo studio delle leggi; perche

la infermità veniua da stanchezza,e da parimen

vti . Nè stierono molto , che viddero entrare in

quella caſa vn venerabil Ramiro. che veniua_

chiedendo limoſina,quale hauendo inteſo, che

nella medeſima caſa vi era vn'alrro giouane 0p

preiſo da grauiſſima ſebre. che l'hauea tormen

raro da molti giorni, volle andare à vederlo , e

quando l'hcbbe oſieruaropreſe dalla ſua taſca..

vn'herba incognita, e da quella cauarone ſugo,

con eſſo ſi vnſe la destra. e postala sù lo stoma

co dell’mfermmcon dire alcune non inteſe pa

xolc , fè .con marauiglia di tutti , che in quel

punto medeſimo li paſſaſſe la febre . e ſi alzaſſe

[ano dal letto. Quando ciò inteſero i nostri Re

ligioü, Compagni del Beato Ambrogio,pre~

gorno instantemente quel Romiro . acciò per

canta veniſſe à viſitare il lor Compagno . ag

grauato da acutiffima febre. E quegli non ſi fè

pregar molto , anzi mostrandoſi tutto .pieno di

camme diuoto nel ſembiante , tenne l’inuito.

öc andò inſieme con quei due Religioſi a tro

uare il Beato , che giacca nel letto, quale al pri

ha determinato ſeruirſi di voi per riformare la

giustiria , quale ne' tribunali del mondo ſi ve

de cosi conculeara. e perduta . che' ſembra non

esterni sù la terra ;obedite dunque , e ſeruitu

al Signore in ciò, che ci vi comanda. E ciò det

to stendea la mano per toccarli lo stomaco.”

darli la promeſſa ſalute; ma il Santo Giouanu ,

che illustrato dalla Diuina gratia , hauea ſino

da principio conoſciuto chi fustc colui, 'che co.

sì fauellaua , non permiſe che ciò faceſſe: anzi

ributratolo bruſcamente: Non mi curo, diſſe .

delle tue medicine. nè voglio eſſer da te guari

to, ſicome non credo coſa di quanto hai detto:

onde, nè laſciarò la Religione gia profest'aru.- .

nè l’intrapeſo viaggio : e tu brutta bestia, leua—

miri dauanri in nome del Padre. del Figliuolo .

B e dello Spirito Santo: e cosi ‘ dicendo . ſegnostì

mo incontro lo riceuè con lieto Vilo, e con..- '

molta modestia; ma poi mirando più accurata
mère la ſua figura, c’abiatoſi nel iſiembiantmmo

strò diſpiacerlt ,che l’hauestero iui introdotto,

di che auuedutoſi l ſuoi Compagni , l’animor

no a non temere, perche quello era vn'huomo

ſanro,e grande amico di Dl0.\di che eglino po

co prima hauean veduta l'eſperienza . hauendo

data in preſenza loro ſu biranea ſalute ad vn gio

nane il bricitanre: onde douea anco lui ſperare.

'che doueſſe per mezzo di quel ſanto huomo

ottenere da Dio la ſalute . intanto auuicinatoſi

il Ramiro. e ſalutato al nostro Beato , cosi pre

ſe a dirli: Se voi, Padre Ambrogio, ſere per

darmi fede-.io vi prometto guarirui in vn'istan

rc.e farui alzare da questo letto , ſu'l quale gia

cete oppresto dal male: Io ſono per la pietà del

Sommo Rettore dotato non ſolo della graria. e

dono di conferir la ſanità , ma anco dello ſpiri

to di proſetia. col quale conoſco gli arcani più

naſcosti de’cuori, ele coſe furureze per 1.1 vo

flra buona intentione , e volonta che hauete di

ſeruire àDio ſi è compiaciuto il Signore di ma

nifestarmi ciòche hora intendere-te z Sappiate)

dunque . che non Vl conuiene il paſſar più ol

tre in questo viaggio . perche ſe mai giungeſſì

no a I’anggi, vi iouragiungerebbe vn’acciden

te si fiero. che affronte d quello . è nulla il ma

C

col ſaluifico ſegno della Croce . Onde ildiauo

lo, che in forma di quel Romito,era venuto a_

tentarlomon potendo reſistere alla virtù di quel

ſalurifero ſegno, dileguoffi in vn baleno, come

fumo da gl'occbi de' circostanti , laſciando in.»

quella stanza vna puzza infernale, cosi gran”.

che i due Religioſi. Compagni del Beato . cad

dero per terra tramorriri. ed il Beato chiaman

do ad alta voce aiuto.per ſoccorrere a quei Re

ligioſi , benche a quel rumore correſſe molta_

gente , niuno però hebbe , per molto tempo,

animo di entrare in quella stanza . per l'odore

tetto , e grauiffimo , laſciatoui da quel mostro

d'inferno, quale però non era inteſo dal Beato.

Ritornari all’vſode’ ſenſi . doppo alcun tempo

i ſuoi Compagni. volle ei, che quella notte staſ

ſero alquanto inſieme in orarione ,ed in eſſa ci

fù rapito da’lenſi, ed indi, ripoſaroalquanto sù

l’Aurora. nello ſuegliarſi ſi trouò affatto ſano ,

fiche nel giorno steſſo potè proſeguire il viag

io .g Gionto à Pariggi, ſu riceuuto cö molta‘festa

da'Religioſhqualr già haueano per lettere hauu

ta notitia della ſua venuta. e de' ſuoi meriti: lui

egli ſi diè con gran feruore allo studio , ſotto la

diſciplina del Grande Alberto; ma come che..

poco doppo . eonnenne a quel Grande Huomo

paſſare . dall'Vniuerſirà di Pariggi a reggere:

quella di Colonia, hauendo conoſciuti gli ot

timi talenti . e grande habilita del ſuo nouello

diſcepolo Ambrogrowolle condurlo ſecozcoſa

che al nostro Beato ſù ſommamente grata , co~

me che già il ſuo vastiflimo ingegno gustaua la

le , che hora patire : anzi vi dico . che la vostra ~ profondità della dottrina del Grande Alberto .

preſente infermità, non è altro . che auuiſo in

uiaroui dalla Diuina Bontà , per arrestarui da..

questo viaggio . che non ſolo non vi conuie

ne. ma ſe lo ſr'guíretc (me ne protesto anco con

questi vostri Compagni) a voi. ed a tutto il vo—

stro Ordine ne ſeguira‘ grandiſſimo danno. in—

famia, e vituperio; e tanto vi basti. perche non

mi è lecito ſpiegarmi più oltre; oltre di questo,

deuo maniſestarui che la volontà di Dio è, che

voi non perſeueriate nello stato Religioſmqua

le ſe bene è ottimo. nondimeno Dio. non Vl hà

eletto. perche lo ſeruiate in eſſo. anzi per la..

mia bocca vi comanda , che torniate al ſecolo .

Cosi paſſato in Colonia, iui poco doppo fù ſo~

uragionto da vn nuouo Compagno, e ſplendi

distìmo lume, non ſolo della ſua Religione.: .

ma di tutta li Chieſa, cioè dall'Angelico Mae

stro San Tomaſo di Aquino. quale eſſendo sta

to per quei medeſimi tempi inuiato da' Supe

riori a Parrggi . acciò ſotto la diſciplina del

Grande Alberto attendest’e allistudii delle ſa

gre- lctrere. venuto in quella Città, e rrouatolo

partito per Colonia , volle più tosto eſſer priuo

di Pariggi .e di quanti altri Maestri iui leggeua

no. e del proprio ripoſo, che del diſcepolato di

Alberto. e cosi giunſe poco doppo di Ambra:

gio
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gio in Colonia,cd inſieme atteſero ad approſit- A Spirito Santo.

tarſi, non meno nello ſpirito, e nelle virtù, che

nelle lettere . Cosi ilnoſiro Beato ſotto di tal

Maeſiro. e con tal Condiſcepolo , ſe in breuu

tali progreſſmbe ſu stimato degno del grado di

Dottore. ò Maeſlro. Egli pero , come che era

humiliſiìmo , fè tal reſistenza , che ottenne di

non riceuer questo honor’e ; ma non per questo

potè isfuggirc di vſcire in publico à predicare,

mentre così li ſu impoflo strettamente dall'obe—

dienza . Fè dunque quell'offieio Apostolico in

molte parti, con tanto ſpirito . e con dottrine)

cosi alte. che colla fama delle ſue efficaci,e dot—

tiſlìme prediche, potè tirare, c commuoueru

non che l’altre, ma l'isteſſa famoſiiſima Città di

Pariggbed i più dotti Maestri di quella Vniuer

ſità cosi celebre in tutto il mondo, da'quali era

stimato quaſi tromba dello Spirito Santo , ed :i

lui, come ad Oracolo. ricorreuano per lo ſcio~

glimento de’dubij più intrigatidi Filoſofia , u

Teologia , Egli però stimandoſi indegno di

tanto applauſo, procurò di sfuggirlo, con chie

der licenza a’i’uoisuperiori per ritirarſi da quel

l’officio: e come ciò hebbe impetrato , ritiroſii

non ſolo dalle ſcuole, ma anco da’pulpiti,e rin

chiuſo in cella. volle attendere alla contempla

tione delle coſe Celesti,à ſegno che viuea quaſi

da ſe steſſo diuiſo,mentre dimorando col corpo

in terra . collo ſpirito ſi delitiaua tra' Beati , ed

Angelici Spiriti , godendo della loro felicità , e

contcmplando la Diuina eſſenza, ed attributi.

› Pure non potè goder moltoquesta da lui tan

to amata quiete , Perche conſiderando i Supe

riori quanto danno apportaua al publico. il na

ſcondere i talenti, che Dio hauea dati ad Am

brogio tra le mura della ſua cella , riuocarono

la licenza giá cpuceſſali, e gl’impoſero per obe

dtcnza. che vſciſſe' di nuouo in publico,c leg

geffc nell'Vniuerſitì di Pariggi Teologia Sco

idiilC-Î , come ci ſe per tre anni . con tanto ap

plauſo di tutta quella Scuola , e con tanto con

corlo,<he non ſolo i Studentigiouani,ma huo

minigia graduati altresì , vcniuano ad vditlo,

ammirando in lui i doni grandi, che Dio gli

hauea conſeritimel ſaperecon molta chiarezza,

c profondità` inſieme, ſpiegare l punti più dif

ficoltoſi della Sagra Teologia . Di Pariggi ſu

mandato di nuouo in Colonia , per leggete an

co in quella Vniuerſttà . Ed iui imparò cosi

bene la lingua Ala-mana , che potè con mirabil

frutto dl quei popoli predicare la Diuina paro—

la . E perche era dotato di gran ſpirito , e_ zelo

”ci difender la Cattolica Fede prcdicaua ogni

festa contro gli heretici, che infestauano quella

Prouincia, e di loro ne riduſſe molti nel grem

bo di Santa Chieſa . Adoproſſi anco molto in.,

pacificare, e comporre le diſcordia , che bolli

uano in quei luoghhà ſegno che affatto le estin

ſe . Ben’è vero, che in ciò l'aiutò , non tanto la

ſua eloquenza, e dottrina, quanto l'opinione, e

fama di Santo , in che era tenuto,- e tanto più ,

che avista di tutto il popolo , fù veduta cala:

dal Ciclo vna Colomba, mentre ci predicaua ,

c poſatſi sù del ſuo capo, quale da tutti fu giu

dzeata ſzgmſicaſſe v-na ſpeciale aſſiſtenza dello

B

Penſarono perciò molte perſone di autorità

in Germania,ehe niuno haurebbe poffuto quie

tarei tumulti,che all'hora bolliuanoñ nell-'impe—

ri0,e ſmorzarc la fiamma delle guerre acceſe.:

nell’Alemagnmmn ridurre gli Elettori dell'ln1~

peratore ad vna pacifica clctttone.quanro il no

stro Fra Ambtogiomhe da tutti, e maſſime da

quei Signori Elettori era stimato come Santo.

ed inſieme per huomo di gran prudenza; quin

di fcrono ogni opta. perche ſi ponelſe con tut~

to lo sforzo à questa si malageuole impreſa ;o

perche ſapeano la ripugnanza , che per la ſua_

grande humiltd haurcbbe hauuta ad acccttarla,

feronmche i Superiori gli lo comandaſſero per

obedienza . Così astretto dall'obedienza viſi

accinſe, c portoffi in modo colla ſua prudenza,

e colle ſue infuocate parole , che quierò quei

rumori,e ridufle gli animi ostinati di quei Pren—

cipi ad vna buona concordia , ed alla pacifica..

elettione dell'imperatore . Mà appena hauea.

ciò felicemente concluſo,quando la ſetta Boe

mica.che piena di mille errori. ed hereſic,infet~

taua l’vltime parti della Germania , e Boemia ,

vſcita dalle ſue cauerne , venne à contaminare

quaſi tutti quei Regni , c Prouincie dell'impe

rio. hauendo hauuto l'adito aperto coll’occa

ſione delle guerre paſſate ua queisignoti, che

questo è il tempo opportuno . e l'occaſione di

ſeminare ſimili errori 5 ondei Prencipi Carro-j

lici di quelle parti, ricorſero al Papa,iupplican

dolo daſi‘c le ſue Commiſiioni al Beato Fra Am

brogio , di i-nquirere contro di quei trauiati;

affermando che niuno meglio di lui haurebbe.:

poſſuto estirpare quegli errori. che ſi andauano

ſpargendo per tutte quelle Prouincie . Gli lo

comandò il Papa con gran premura , dandoli

perciò tutta l'autorità neceſſaria,ed egli hauen

do accettata la commiſſionaſi accinſe con mol

to ſpirito all'impreſa, e predicando contro di

quelli errori, e dtſpurando cogli heretici , capi,

e ſeminarori di quella diabolica zizania . l'icon

uineeua ogni giorno di falſità . E benche egli

no minacciaſſero di volerlo far morire trà cru

deliſſimi tormenti, ſe non deſisteua dall'impre

ſa, e non ſi partiua da quella Prouinciasegli pe

rò. che ſommamente deſideraua di ſpargere il

ſangue per la Cattolica Fede , con quelle mi

naccie s'inſeruoraua di vantaggio.e prendeua….

più animo da quello, in che altri ſi' ſarebbe au

uilito, e ſgomentato. Quindi. gl’occorſe di pa

tire molti trauagli , e correre pericoli euidenti

di morte; ma di tutto ei ſacca poca stima per

la gloria di Dio. e ſalute dell'anime . Alla fine

iſpirato da Dio, quale alle volte muoue i ſuoi

Set-ui, e Ministri, à ſar coſc che ad altri non ſa

rcbbono in modo alcuno pet-meſſe , patteggiò

co gl’hereſiarehi vna publica diſputa con eflì

loro in lingua volgare. acciò foſſe inteſa da tut

to quel popoloiofferendoſi-egli a. qualſiuoglia

pena maggiorqſe non gli haueſſe conuinti . E

parue chiaramente . che ſuſſe a ciò moſſo da.,

Die, perche atterriti da questa ſua offerta i Ca,

pi, e Maestri dell'hereſia, non vollero comparir

in publieoadiſputar ſeco a onde quei popoli

M comin-'
ſi
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comincio-mo a- prcstar maggior ſede alle parole A. quel Peregrino. con parole cosi bene aggiusta

del Beato. E finalmente pred-icando vn giorno»

alla preſenza dl molto popolo, comparue il ſo~

lito ſegno della Colomba ;- che venuta dal Cie

lo, ſi posò ſoura il ſuo capo a vista di tutti-,che

ſi commoſſero ina modmchc abiurando ſubito

l’here ſrc.ſi riconciliarono-colla Chieſa.e diſcac

ciorno dalle loro Terrei Capire Maestri; di que

gli. errori a ſrche il nostro Beato vittorioſo ,. e.»

trion ſando della debell-ara- hereſi-aáè ritorno in

Colonia. donde fù chiamato à. Roma dal Papa:- A

quale hauendo inteſoquanto hauea fatto in_

Alemagna in ſcruitio di Santa Chieſa, vollu

“carlo-Veſcouo s. ma egli ricusò costantemenñ

te questo, ed ogni al-tro honore offizrtoli da ſua

53mila, ſupplicandolo, perche li* concedeſſe di

starſene ritirato nella ſua cella .. Non. volle pc

xò il- Papa ptiuat la Chieſadi vnsí brauo Mini

ſito, ma gia che ricuſaua le ?relatore ,e gli ho

noti. volle teruirſenc_ per publica:: la Crocia

ta,e l'vníone de' Prencípi. c popoli Christiani

per la- diſcſa di’l‘etra Santa controgl’infedcli ,

che l'haueano ridotta alle strette ; ed egli obee

attente a gli ordini Ponteficij .~ l'andò predica@

do in diucrſi luoghi con tanto ſpi-riro.che›com~

moſſe non ſolo la 'pl-ehe, e’l? popolo minutoflnz

B

anco molti Prencipi, che ſi collegorno inſreme ì

perqucsta impreſa: ondepotè- radunarſî vno

dc' più numeroſi, e podcroſi eſerciti, che ſi Euſſc

mai posto inſieme per tale effetto.

Hora, andando egli per questi viaggi. ſe li ſè

vn giorno incontro vn Peregrino , quale mo

flrandoſì. perſona aſſai prattiea delle strade. vol

le accompagnati] ſeco, tanto più. che mostrano

costumi aſſai cöpoſ’ti, c nel diſcorſo fi ſacca co—

noſccte dotato di molta capaeirà,ed intelligen

za. Cosi ragionando ſi venne a parlare della...

rinuncia da lui fatta del Veſcouato, ed il Perc

grino diſſe. che hauea fatto aſſai male a rinun

eiarlo,e che da ogni perſona intelligente ne ſa

rebbe biaſmato, perche le petſone,al|e quali ha.

Dio conceffi talentt , e ſpirito per gouemar la

ſua Chieſa, ſono obligate à. ſeruirlo in ciò , ed

à non occultare il talento commeſſoli. come ſè

quekseruo infingardo ripreſo ncll'Euangelio; e

maſfime quando vi è penuria di huomim degni*

di tal carica , perche cosi vengono i Superiori

neceſſitati à cöſerirle a perſone indegno, ed in»

capaci, donde ſiegue grandiſſimo danno alla_

Chieſa; oltre che ſr viene ad* impedire l’vtilu

grande,che ilSignorc ſorſe intende: di fare.

all'anime per mezzo ſuo . il che era reſistcru

alla volontà di Dimcdcllo Spirito Santo.mani

festata in terra per bocca del ſno Vicario . lndi

ſoggiunſe:Voi,Padre Ambrogio-fuggire il Ve

ſcouato,e poi accettate la carica di andar publi

cando la Crociata, per la quale vi è forzamon.:

ſolo laſciare la quiete della cella , c de' ſagri

Chiostri; mà anco di andare tutto il giorno va-v

gando,e pratticando per le Corti de’Grandi ,

concuidcnte pericolo della propria ſalute, u

con diſcapito della Regolare Oſſeruanza , ſa

cendu coſa diſdiccuole a' figli di quel Gran Pa

triarca Domenicmche tanto fuggi ſempre ſimi

li prattiche . Quelle , ed altre ragioni adduflu

te, e piene di tante adulationiv , e luſinghc , che

potè ſare qualche impreflìonc nell'animo del

Beato, e porlo in confu ſione , ed in dubio di

andare-ingannare nel ſuo-modo di viucre: on:

de riuolto a Dio col cuore . prcgollo l'illumi

naſſc, acciò in tutte le coſe accertafi‘c a fare la..

ſua ſantiffima volontà ; indi riſpoſe al Peregrí

no . dicendo: E' gran tempo fratel mio.che io

ho donato . e raſſegnato tutto me ſteſſo . colla

volonta, ed- arbitrio nelle mani del Signore . e.:

perciò non hò penſato di contrauenire giamai

a quanto di me vorrai diſporre s onde ſe hÒ ri

nunciate le Prelature offcrtemi dal Papa . que

{lo è stato ſolo . Perche mi flimo affatto inde

gno di- questi honori , ed impotente a ſoste—

ncr queste cariche; ma ſe Dio vorrà diſporre

altrimentc della mia perſona, non li mancaran—

no modi,ed io prontamente mi ſottopongo in

tutto , e per tutto alla ſua Diuina diſpoſitione ,

perche hò determinato di non porre in ciò coſa

alcuna di mio.E nel dir questo il Scruo di Dio.

.quel finto Pcrcgrino. che era il diauolo , ſuani

qual fumo dagli occhi ſuoi, e de’l’uoiCompa

gni,con gran marauiglia di quelli.c dello steſſo

Beato,ch~e non hauea,ſino à quel punto ſeouerr

ta quella trama infernale , nè chi l‘otdiua , e.,

ne ringratiò il Signore . che cosi à tempo nu

l'hauea pietoſamente liberato. con fargltne co

noſeerl‘Autore.

Finitaquesta legatione perla predicatione del

la Crociata. e lega de' Prencipi Chtistiani. li fù

comandato dal Papa,.che riſormaſſhe restituiſ

ſe in piedili fiudijdella Sapienza in- Roma,qua~

C li erano totalmente diſmeſſi : il che egli fece.: ,

leggendoui per trè anni intieri.con molto pro

fitto degli Vditori , e gusto del Papa , e di tutta

la Corte.Mandollo anco il Papa con vn ſuo Bre

ue ad aſſoluer la Terra di San Geminiano nella

Toſcana, che staua interdetta , ed i ſuoi Capi

erano ſcommunieati, perche haueauo dato aiu

to a Manfredi Prencipe di Taranto, e figlio na

rurale di Federico lI. quale , ſeguendo l’ormu

del padrmcra nemico di Santa Chieſa ; e ſt cre

de. che il medeſimo Beato Ambrogio haueſſu

procurata questa gratia dal Papa,e perciò quel

la Terra l'honora ſino ad ho'ggi, come ſuo ſpe

ciale bencfattore, tenendo vna ſua diuota ima

gine nella Chieſa Madre con molta vencratio

ne . S’interpoſc anco col Papa per Corradino .

acciò l'aſſolueſſe dalle cenſure incorſe. e l'ot

tenne: ſe bene poi quello sfortunato , ò mal

. conſigliato Principe.facendo poco frutto di tal:

gratia. venne a morire cosi miſeramente , co~

me narranol'historie. Era anco per quei tem

piinterdetra la Citta diSiena ſua patria , Per la

steſſa cauſa della Terra di San Geminiano , cd.

eglicome figlio amoreuoliffimo della ſua pa

tria .'vcdendola in pericolo ſpirituale cosi ma~

nifesto colle cenſure. per le quali,come raccon

tano il Veſcouo Sanſedoni, ed altri, era di con.

tinuo inſcſlara da' demonij con larue ſpauentc

noli. ſi adoptò prima co' Magistrati, e gouerno

della Città. acciò faceſſe vn Procuratore. quale

in nome del publico foſſe à chieder pcrdlono a’.

apa
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Papadelle diſobedienze paſſate. ed a promet- A dimeno di trattare con Frati ſemplici, ed ignal,

terli oſſequio per l'auuemrc . Ed hauendo la..

Citta eletto lui medeſimo Procuratore , inſie

me col Beato Aldobrandino de Paparoni,Fra

te dello steſſo nostro Ordine , egli ottenne dal

Sommo Pontefice Gregorio Decimo quanto

deſideraua pet-quella cauſa . E dicono il Veſco

uo di Grofletto. Leandro. ed altri, che entran—

do lui nella ſala,oue staua il Papa con molti Car

dinali,fù la ſua faccia veduta da tutti cosi lumi

noſa,chc ſembraua Sole,che vibraſſe raggi,qua

Li illuminauano tutta quella stanza :onde il Pa

pa, tutto che ſdegnato molto contro la Città di

Sienmgridòz Frate Ambrogio , ſacciſi la tua..

volontàse mandò ſubito Maestro Giouanni di

Rocca a‘. benedirc in ſuo nome quella Citta .

Questa gratia ttàl'altre, che ottenne il Beato

dal Papa per la ſua patria, fù vno de' principali

motiui , perche questa poi lo riceucſſe per ſuo

Padrone nel Cielo,e ne celcbraſſe ogni anno, ſi

no al di di hoggi, la festa ſontuoſiſſrma , come.»

di precetto. Eu mandato anco dallo steſſo Papa

à trattar la pace tra' Fiorentini , e Piſani. e ſep

pe cosi bene adoprarſi , che la compoſe ſubito

come lui volle. facendo, che dall'vna . c dall'al-`

tra parte ſi daſſe libertà alli prigioni fatti , du

rante la guerra: ed ottenne dal Papa l’aſſolutio

ne dalle cenſure, che per conto di quella guerra

erano state da Santa Chieſa contro di loro ful

minate: indi ſi poſe à trattar la pace tra Geno

ua. e Venetia, rotta da molto tempo,c con odij

cosi inuecchiati,che quelle due potentiſſima.

Republiche ſi erano quaſi deſertate; egli però

negotiò in tal maniera . che ſi tenea per con

tanti; eſe tal volta. per le cariche delle ſue let

ture.li conueniua trouar—ſi in diſpute-c congreſ

ſi di perſone dotte , fauellaua con tanta modc

flia. ſommiffiontxcd humiltà. che ſenza pcrder

punt'o di ſua virtù , difendeua efficacemente la

verità .Con questa ſua humilta‘ vinſe la ſuper

bia del Mondo in molte occaſionhche ſe li pre

ſentarono, trattando nelle Corti dc' Grandi le

paei,ed altri affari,che di ſoura ſi ſono narrati; e

con ſoffrire patientemente gl’affronti.ed ingiu

rie. che gli eran fatte , fè , che gl'isteſſi ſuperbi

diſpreggiatori,ed ingiuriatori ſu0i,e di altri hu

mili Serui di Dio , deponeſſero ogni fasto , e ſ1

proſiraſſcro a’ſuoi piedi. chiedendoli perdono .

quale egli volentieri ſubito concedeua,riducen

doli colle ſue orationi a vita ſanta . e ritirata. E

B da queſta medeſima humiltà naſccua in lui vna

ſemplicità si grande . che non potendo imagi

natſi, che alcuno diceſſe buggia , nè meno per

giuoco. credea quanto gl’e ra detto; quindi vna

volta credè , che vna Lepre ſr hauea_ fabricato

il nido sù di vn'albero . perche cosi gli l'hauca

t-al'vno affermato per giuoco.. x

La ſua pu rità fù si grande,che non ſolo con

ſcruoſſi intatta la verginità , ma fù anco dal Si

gnore costituito per ſpecialetutelare ,e defen

ſore delle Vergini. e di tutti quelli, che amano

conſeruarſi tali; quindi ticonoſcendolo per ta

le,vanno ogni anno tutte le Vcrginelle della...

Città diSlena ſua patria, a venerare ilſuo ſeñ

polcro, ed ad offerirli cerei il giorno della ſua..

festa: e molti han confeſſato di hauerne riceuu-ó

ti ſpeciali aiuti , e fauori , intorno a questa vir,

chiuſa la pace; ma l‘intcmpefliua morte del C tù.ll Veſcouo diGroffetto nella vtta,che ſcriſ

Sommo Pontefice Gre otio Decimo. ſuccefla

prima di vltimare que i trattati . fè perdera

quanto ſ1 era fatto . Ed egli colla morte del Pa

pa, ottenne da'Superiori di ritirarſi in vn Con

nemo, oue stanco già di adopratſi con Marta ,

poteſſe attendere alla parte migliore,eletta da..

Madalena .

E qui, giàche doppo tanti viaggi, e fatighu

fatte in ſeruitio dë dama Chieſa . e della Chri

ſhanità, lo vedemo alquanto quieto nella ſua.

eella, ſarà bene ſormarne vnaidea, ed imagine .

non già quanto al corpo prodigioſamente ri

formato. come di ſopra ſu detto; ma quanto al

ſuo nobilxſfimo ſpiritthOtflfltO di heroiehe . e.»

ſouranaturali virtù. Fù egli primieramente hu

miliſſi mo, per lo che non ſolo fuggi i gradi del

Dottorato. e Magistero, che li volean dare la..

Religione. e le Vniucrſitadicolonia . e_di Pa

riggi ,ed i Veſcouati offertili da Gregorio Dc

cimoz ma abborriuaqualſiuoglia honore, che:

li fuſſe fatto, più che la morte . Quindi in tutti

i ſuoi moti,attioni,e parole ſi auuiliua.ed abiet

tauaze ſpeſſo non ſolo ſeruiua alle Mcſſhstiman

do quello eſſere, come è in fatti, lzngelico mi

mistero; ma ſpazzaua la Ch1cſa,Chiostrt,c _Con

ucmo: ſcruiua anco di propria manoagl’mfeb

mi: eſe nel Conuento veniua qualche hoſpi

te, ei lo ſetutua, e regalaua con fiarli il letto . la

uarli i piedi, e farli ogni altro oſſequio . che bi

ſognaffinE benche fuſſc sì ſauioz dilettaualì non

DianDomem’c. Tom-ll.

ſe di questo Beato , racconta in particolare di

due giouani , 'che eſſendo acceſi da bituminoſe

fiamme di amore impu'dico. a ſegno che ſem

braùa loro di non potere viuerc-,ie non ſodisfa

ceuano i loro bestiali appetiti: nondimeno eo

floro raccomandatiſi dr cuore all’interccſſione

del nostro Beato Ambrogio già m0rto,con ha

uere vno di cfli viſitato il ſuo ſepolcro, e l'altro

fatto voto di fare alcuni atri di diuoto oſſequio.

al medeſimo Beato. ſi trouorno liberi per ſem

pre da quella cosi abomincuolc paſſione .

Conſeruò i‘l nostro Ambrogio questo cando~

re verginale cosi puro, con diucrſi mezzi ;im

pctciòche primieramente ci fuggi qualſiuoglia

conuerſationc stretta,e familiarità di donne,an-.

corche fuſſero ſue parenti strettiffimc . Castiga.

ua la ſua carne con gran rigore di penitenzmu

mortificationkoltre alli digiuni del ſuo Ordine.

quali egliefl’eruò puntualmenter anco in mez

zo alle maggiori fatiche di prediche . e viaggi 1

non mangiòimai carnemè mai mangio più che

vna volta ſola il giorno,c questa con molta par

' cità z ed inoltre digiunaua ogniVenerdia pane,

ed acqua. Si diſciplinaua ogni notte .,Dormiua

veſtito, e questo sù di vn ſacconc di paglia,ſolo

quattro hore la notte, 6c andaua ſempre al Ma-‘

tutino. doppo del quale ſpendeua tutto il resto

della notte in studio . &- oratione . Tutt' i ſuoi

viaggi ll ſèa piedi, quantunque foſſero tanti, e

sì lunghi quei, che fè per ſeruitio della Chieſa.

M- Z POK:
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Portò di continuo sù le carni vn'aſpro cilicìo, A tra, che fù la Beata Nera Tolomeí , Suora del

e s'u dc' lombi cinta vna piastra di piompo , e fè

altre aſpriſſime penitenze,qualí,come afferiſco- .

no coloro, che ſeriuono la ſua vita , perche fu

ſono Occultare dalla ſua humiltà, non han pof*

ſuto venire alla notitia de' posteri. ' ~

Fu grande amico di oratione , c perciò ſpen

dea gran parte della notte in questo ſanto, e ne—

ccstario eſercitio a per lo che era ſpeſſo trouato

da' ſuoi’Religioſi in estaſi, ö: elcuato da' ſenſi , ’

e trasformato tutto in Dio. Solea trattenerſi di

più in vn diuotoeſetcitio di oratione , mista di

vocale , c mentale , recitando tutto il salterio n

ſenza prpnunciar le parole colla lingua del cor

po: il che faceua in piedi, ſenza muouerſi di

ſito, ò ñdi luogo, dicendo mentalmente le paro

le, e contemplando gli oeculti,e profondi ſenſi

di quelle; e conehiudeua poi con vna lunghiſſi

ma Litama, colla quale andaua col penſiero vi

ſitando non ſolo l'Angeliclie Gerarciiicm Cho

ri degli Angeli; ma anco ad vno per vno gran

numero di quei fortunati habitatori del Para

diſo. Soleua anco ſar molte hote di orationea

doppo la Meſſa, e ſe talvolta ne era disturbato.

ſi conoſceua in lui vna tal ripugnanza , come.:

ſuſſe costretto ad vſcire dal luogo del ſuo ripo

ſo. Recitaua il Diuino Oſficiocon molta atten

rione, e diuotione, e quando non porca dirlo

in Choro, lo recitaua genufleſſo , per iſuegliate

più la diuotione . Nel dire la Santa Meſſa , era

no tali gli ardoridi carità , che ſe li accendeua—

no al cuore, che diffondendoſi nell’esternmstiló

lana tutto il corpo con abbondante ſudore. Era

marauiglioſa la riuerenza, colla quale eſercita

ua quel ſanto ſagriſicio: e ſe dalla maggior co

gnitione di quel Dio , che ſi degna venire nelle

mani de' Sacerdoti in quello incrnento ſagtifi~

cio,procede la riuerenza maggiore . a ſegnoche

dieendoſi degli Angeli, che Irmdaundelle Domi

natorhe l’otestà,che conoſcono Dio più per

fettamente,ſi afferma, che rider-anné- trema-”nera

tale il lume interno , col quale li daua all’hora

il Signore a conoſcere la grandezza della ſun_

Maestà, anco nella picciolezza di quell'hostia ,

che ei non ſolo ſi liqucfaceua in ſudori , come

ſi è detto; ma doppo la conſagratione,tremaua.

e commoueuaſi in guiſa col corpo,che ſenza_

poterſi rartcnere, ſembraua; che ſc li slocast’cro

tutte l’osta, ò che in minuriſlîmi pezzi ſi trítu.

rasteto: per lo che finita la Meſſa , ſi trouaua..

cosi laſſo, e stanco , che ſpeſſo , non potendoſi

reggere in piedi, hauea biſogno di effer portato

a ripoſare ſu'l ſuo pouero pagliariccio. E per

che il popolo moſſo da queste marauiglie , con.

correua in gran numero per aſcoltar la ſua_

Mesta , egli per ſuggir questi applauſi , non po.

tendo ritenete quei moti violenti del ſuo cor

o, ſi riſolſe a dir Meſſa in luogo ſegreto, ò ad

Îora, che in Chieſa non vi fuste gente . Riuelò

anco Dio ad alcune ſue Serue ,i fauori , che fa

ccua a questo Beato, mentre dicea Meſſa : onde

vna di este viddc la pianeta, che ei portaua,rica

mata tutta , e quaſi couerta di ſplendidiſiîme.

Stelle,e sù la ſua testa vna coro’na di Celeste lu

me, che per ogni intorno vibraua raggi. L'al

B

Terzo habito di San Domenico, confeſsò alla...

Beata Genoueſa da Siena ſua Compagna liane:

vedute molte volte,mentre il Beato Ambrogio

celebraua la Sapta Mcſſa,vna gran moltitudine

di Angeli, che riuerenti gli aſiistcuano , lo ſer

uiuano,e riempiuano tutto quel luogo di luce

ſouraceleste. .

Quindi nonè marauiglia , ch’egli , illustrato

da tal luce, ottcneſſe eolie ſue prediche le con

nerſioni dc’più ostinati peccatori,e eommoueſ-v

ſeicuori più duri , riducendolia penitenza.- .

Tanto più ,che a questo concorſe il Signore..

eoll’opetatione de’ miracoli . Cosi vna Dama_

principale,e di ſanta vita della Cltt-Ì di Siena_- .

viddc, che predicando il Beato , calò dal Cielo

vno ſplendore a‘modo di raggio , quale andò a

fermarſi sù la testa del l’redicatore , e vi durò

per tutto il rempo,che dutò la predica; e questa

finita. ſuani quello - La Beata Nera Tolomei

altresì, aſcoltando la predica di questo Beatmſù

leuata in estaſi , e‘vidde con viſione imaginaz

ria, vna gran moltitudine di vceelli di vari; co~

lori,che formauano vn vago cerchio, col qual:

teneuano inghirlandara la testa del Ptedicatoz

re, all'incontro del quale viddc anco vn volto

grandiſſimi… cui occhi parea, che con vna ſola

occhiata mirasterol'vniuerſo: e ſotto di est'o ,

vna mano si grande, che ſcmbraua teneſſe rac

chiuſo tutto il mondo nel pugno , e questa be
nediceua al Predicatore . ì sù le teste di alcuni

degli vditori.vidde anco fiamme di fuoco , e sù

di altre fumo aſſai denſo,e tenebroſme chiedcn:

do ella all’Angelo, che ”ſacca veder queste co

ſe, che li ſcouriste il ſignificato : li ſu da quello

riſposto. cheil volto con quella mano erano

del Saluatore , quale per all'hora non hauea vo

luro ſcourirli l'altra parte del ſuo ianriſſimo

corpo : e 'che era comparſo per benedire il ſuo

eletto Predicatore: che quegli vccelli erano

Anylici Spiriti, venuti ad honorario ; che lu

fiamme, e fumo vedute sù le teste degli aſcol

ranti, lìgníficauano la ſuperbia,ambitione,& al

tri Viti} che in eſlì regnauatro :e che gli era stata

mostrata quella viſione, ac‘çiò ſoste ella andata

a dire al Beato Predicatote, che predicastc ardi

tamentc contro quei virihper iſradicarli da'po.

poli; andò quella ,c ſe l’ambaſeiata al Beato .

quale obcdi , inferuorandoſi maggiormente.

nella guerra , che eolie ſue predichc ſempre faf

cea contro l vitii.

Vna donna della steſſa Città di Siena, diuo

tiſſima del Beato Ambrogimvenendo vn gior

no à ſentirla ſua predica , laſciò vn fanciullo di

latte, che tenea neila culla,eouerto il volto con

vn velo si groſſo ,che quando poi fe ritorno à

caſa, lo trouò da quello ſoffogato › c morſo

,Qual ſi rimaneſſe à questa vista l’ai'stitt—a madre,

ſi può più imaginare‘. che eſprimere. vedcndoſì

diuenuta vceidirrice , e rea della morte del ſuo

innocente, 8c amato figlio: onde lìquefacendo

ſi in lagrime, tornò _dal Predieatore, ſupplican

dolovoleſſe tornarli il figlio viuo, come ella_

l’hauealaſciato, quando (i era moſſa per venire

à ſentir la ſua predica . Moſſo egli a companies

ner
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ne di quellaaſfii tra madre, confortolla à ſperar A l’inuettiua, che volle fare contro di alcuni vitii

nel Sign0re,'e che ſe ne tornaſſe à caſa , mentre

egli ſe ne andaua all’oratione . Cosi ſe colei,óc

appena giunſe in caſa,che il figlio.quale ſempre

hauea tenuto morto tra le braccia. peri meriti,

-öc orarioni diquesto Beato , ſi trouò reſuſcita

to, viuo.e ſano . Vn’altra donna chiamata Buo

m della Città di Piſa, attratta di vn braccio, in

modo che non poteua in guiſa alcuna auualer

ſerie, raccomandauaſi dicontinuo al Signor”.

perche li daſſe ſalute: vna notte v.di vna voce in

ſonno. quale li diſſe, che fuſſe il giorno ſeguen
ſite andataalla Chieſa di &Agostino à ſentir, la..

ptedica, che iui farebbe Er.Ambtogio , perche

iui haute-bbc trouato il rimedio . Andouui con

gran ſperanza di ottener la gratia. e mentre.»

aſeoltauala predica, ſentiflì rinuigorito, e gua

tiro il braccime facendone l'eſperienza,lo moſ

ſe. &alzò ſu’l capo, coſa , che prima non porca

fare: onde conoſciutaſiñ perfettamente ſana.con

voce alta publicò la gratia riceuuta . Ed vna_

Monaca, ch'era stata lungo tempo afflitta dalla

íebre quartana . aſcoltando vn giorno la ſucc.

prcdica, fù aſſalita dal rigor della fcbre , per lo

che ſi raccomandàal Signore . acciò per lime

riti di quel ſuo Seruo,e Ministro, la liberaſſe da

quel trauaglio: 8c appena hebbe ciò ſatto,chc ſi

ſenti laſciar dalla fcbre , quale mai più ritornò. _

Guari anco vno indemoniatmcon farli ere vol

te il ſegno della Croce . Mentre egli vna volta

predicauain Siena ad vna gran moltitudine di

popolo, nel maggior feruore della predica , cö.

parue ſolleuato in aere ſoura al pulpito più di

due braccia; in modo permane nello stcſfo tem

pomhe alcuni lo vedeuano così ſoilcuato. ad,

altri ſi rendè inuiſibile ,quali ctcdeano. ſi fufl’e

calato giù nel pulpito, per prendere alcun risto

roz ma le voci dicoloro. che lo vedeano cosi

ſolleuato, manifestorno il raddoppiato miraco

lo . Vn’altra volta.mcn.trelui predicaua , li fù

da vna diuota donna vcduto vn Religioſo Do.

mcnicano, che gli affisteua, cîſuggeriua ciò che

ci diceua : e da quella deſcritto, fu conoſciuto

da’Era ti per S.Pictro Martire , ch'era stato . vi

uendo,grand’amico del Beato Ambrogimöe ala

l’hora,trionfafldo nel Cielo, vcniua à conſolar

lo in terra . Con queste, 6c altre gratic , che li»

ſacca il Signore. era grandiſſimo il credito, che

ci ſi haueua acquistato . ſiche ſacca fare quanto

ei volcua à gli vditori , e potè eriggcre molto

Congregationi, e luoghi pii ._ Hebbe dono par

ticolare di conſolare gli aftlrtti , tutmche ſem

braſſero incapaci di conſolatione: onde per tan

te gratie era appo tutti acclamato per Santo.

non ſolo-dal popolo minuto , ma da' primi Siz

gnori, Rè, e Potenti del mondo.

Et hora è tempo di trattate della ſua felice;

morte, quale ſucceſſe in questa maniera: Era..

egli già non ſolo vecchio. ma debilitato dalle

penitenze, o( estenuato dalle continue fatighe,

e con tutto ciò non laſciaua di predicare la pa—

rola di Dio col ſolito feruore: e cosi facendo in

San Domenico di Campo Regio, la Quareſima

dell'anno t 286. `nel principio di Marzo‘. ſe li

ruppe vna vena nel petto per la vehemëza del

B

particolari,a ſegno che mandò fuora perla boc

ca gran copia di ſangue; ma come questo ſi sta

gnò ſubito, ei penſando. che il male non fust‘o

molto graue, nè pericoloſo . volle montare ſu’l

pergamo anco la `mattina ſeguente , e fè` vna.

predica contro l‘vſure ,nella quale s'inferuorò

tanto , che il ſangue ſe gl’infiammò di nuouo.

vſcendcgline gran copia per la bocca; ſiche tr‘a

poco conobbe eſſere già venuta l'hora deſide

rata, che douea terminare i ſuoi trauagli :onde

ſubito dimando i Santiſſimi Sagramenti . qual-i.

riceue con ſomma diuotione.` lndi vedendo i

ſuoi Frati, 6c altri figli ſpirituali attorno al ſu@

letto, tutti at‘flitti, e lagrimoſi, licentioſiì da lo.

ro. abbracciandoii ad vno ad vno.e pregandoli,

che non piangeſl‘ero per la ſua morte; imper

ciòche non eſſendo altro , , che termine de’ſuoi

trauagli, era principio della ſua eterna felicità;

indi riuolti gli occhi al Cielo, pregò il Signore,

che li benediceſſe , 5c. egli in ſuo nome li bene

distîe con vn ſegno dt Croce . E ciò fatto li mi.;

cò la fauella,onde i ſuoi Religioſi cominciorno v

la raccomand-.itione dell'anima, nella quale stáx

do,ci rendè dolcemente lo ſpirito al Signore..

’ a'zo. di Marzo dell'anno già detto-n86. e non

del r 23.5. come afferma il Castiglio z celcbraſiñ

però la ſua festa alli a z.del detto meſe. per eſſe

re quel giorno occupato dalla ſollennitá. del,

Santo Patriarca Gioacehirno. `

Fù veduta,nel punto che ei mori, sù la Chic;`

ſa di S.Domenico vna candidiffima nubbe i in..

.mezzo alla quale eravna riſplendente Stella.,

che mandanti-raggi per ogni parte. quale ſalen

do pian piano verſo il Cielo. venne à ſparire.)

appunto quando ei diè l'vltimo fiato . Nella,

medeſima hora A staua à fare oratione per lui.

nella Chieſa dis. Domenico la Beata Nera To

lotuei : öe hauendo i Padri creduto , che fulſu

ſpirato, hauean-già dato il ſolito ſegno colla ta

bella; per lo che la Beata Genoueſa da Siena ſua z

Compagna, venne ad auuiſarla , che giàil Bea.

to eramorto; ma come quella non ,ſi muouei”.

questa per iſuegliarla dall’eſ’taſi.. finche staua. la

tirò, e ſcoſſe fortemente; onde tornata imſu,

diffesNon è, cara Sorella. non è ancor morto il

nostro Beato Padre Ambrogio , anzi vno degli

Angeli, che ſono già calati per accompagnarlo

all’Empireo, mi ha detto , che tardarà. ancora_

vn'altrañ hora à morire, hauendol-i portata que

ſi-ì-ambaſciata da parte di Dio. che come ci ſi era

tanto affatigato per la ſalute dell'anime , la Di~

uina Bontali hauea conceſſa questa gratia ſpe

ciale, di liberare cinque mila anime dalle pene

del Purgatorio , quali inſieme con lui ſaliranno

al Cielo. Er in fatti vn’hora doppo paſsò da...

questa vita. conforme ella hauea detto; e per~

che fuſſe creduto ciò che ella hauea riferitovñolle ilSignore manifestare la gloria diquesto~ i

ſuo Se tuo ad vna tenera fanciullina. quale diſſe

haueua veduto il B. Ambrogio ſalire al Ciclo,

portato dagli Angioli, e vestito con habiti Pon.

reficali, otnati di oro, e di pretioſiſſime gem

me, e che vn’Angelo il precedcua , portando il

Pastoraletutto di oro maſſiccio, Ynìaltrcîlfanz

Cm 0
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c‘ìullo di tre anni, ſentendo di-re da vna perſo- A chene eſalò.che parucſi fuſſe aperto . non giá

m. che in S.Domcnico era mortoil P. Fr. Am

brogio, egli alzatoſi, con chiara , e bene artico-

la—ta fauella, (il che prima non hauea fatto )~ dif

ſc: Non è morto al-trimente no. Et ic'ircostanti—

marauigliari‘, ll dimandorno. perche cosi diceſi

ſe? a'quali il fanciullo riſpoſe: Perche io hò ve*

duto il Beato Ambrogio entrare glorioſo nek

Cielo - Vn'altro fanciullo, ſentendo , chcvrL,

tale no minaua questo Semo di DioJ’nAmbro—

gio; Non dire, diſſe, Frate Ambrogio. ma Bea

to Ambrogio , perche io l'hò vcduto entrare:

glorioſo in Paradiſo . E nel punto , che ſpirò ,

andorno molti fanciulli per la Città, gridando:

è mortoil San-to.

Concofſe à queste voci gran moltitudine di

popolo. non ſolo della Citta di Siena , ma di

molte Tette, e popoli conu-icini, per veneraru

le ſue Rcliquie: c ſu la frequenza tale, che non

ſe li potè. dare ſepoltura in tutto quel giorno.

nè ſmo alla fera del di ſeguente, chefu il vigeſi-ñ

moprimo di Marzo. dedicato a gli honori del

Patriarca S. Benedetto; e per tutto questo tem

po, non ſolo non dana cattiuo odore, ma lo da

vano ſoauiffimo tanto le membra del ſuo cor

po, quanto tutte le coſe, che l'hauean ſeruitmò

toccato, e ſpecialmente quei panni, ch'erano

macchiati dal ſangue ,'chc perla rottura della

vena del petto gli era vſcito daila bocca: e que

ſii, tutto che foſſero molti , non bastorno a ſo.

disfare la dinot’rone dc’popoli . tutto che diuiſì

in minutiſſimi pezzi; per lo che molti, chefi

vedean priui della b‘ramata parte di tal teſoro .

vollero violentemente manometterc il ſagro

cadauere: e eoll‘mdiſcreta diuotione , l'haureb

bero laſciato ignudo , ſe i Religioſi anteucden

do il pericolo, pri ma di eſporloin Chieſa , non

l’haueſſero ſerrato entro vna forte arca di lc

gno , accerchtata con groflì grapponi di ferro,

laſciandoui ſolo due piccio’le finestrine, donde)

haue an cauate le ſagre mani per farle baciare , e

toccare dal diuoto popolo.,

Comincio all'hora il Signorelddio ad hono

rare questo ſuoSeruo, 6L hauendo corot’iata la

ſua anima colla corona di gloria, rendè celebre

anco il ſuo corpo con vna infinità di miracoli;

quindi col tocco delle ſue mani ſano vna don—

na paralitica di molti anni, öt vn fanciullo nato

cieco, e stato cosi ſmo all'età di ſei anni. fù illu

minato-.e molte altre marauiglic furono all'ho

ra oprate . Per lo che il ſuo corpo ſu ſepellito

coll'inreruento di tutto il Cleto , e di tutte lu

Religioni,e coll'aflistenza di tutti i Magistrati,

anco del ſupremo della Città , e di tutti i No

bi li di eſſa, e ſi ferono l'eſequie molto ſollenni,

con cſſerſi anco recitata vna oratione funcbru

-in ſua lode a e doppo la ſua ſepoltura crcbbero

tantoi miracoli, che i Padri furono costretti,

per ſodisf‘are al diuoto popolo , di trasferiru

quel ſagto corpo in luogo più conuenienre , e

più commodo alla lor diuotione . Il che ſu ſat

to colle porte ferrate . e con guardia di molta..

gente armata, quale appena bastò a reprimere

la moltitudine, che vi era concorſa. E nell'apri.

:e il ſepolcro . fu si grande. e sì ſoaue l'odore ,

vn'auellodi morte, ma vna bottega di odoro-j

ſiſſi mi aromi . E fù quell'odore cosi eccedente

qualunque naturale , che ſi ſè chiaramente co-'

noſccrc per Celeste . Riposto dunque quel ſa

gro pegno nel luogo apparecchiato,ſi molti

plicorno in slſatta guiſa i miracoli, che non ſo

‘- lo Rinaldo Veſcouo di Siena diè licëza al Prio

C

re di farne proua autentica , ma il Papa Hono—j

rio IV. stabili quattro Tcologi principali, che

furono Fr. Aldobrandino Paparoni , Maestro

Odoardo de Bisdomini, Maestro Fra Ricupero

Pictramala , e Maestro Gisberto Aleſandrino

perche haueſſero compilato il proceſſo della ſua

vita, e fatto diligente eſame de'ſuoi miracoli, à

fine di canonizarlo: e fù da questi quattro inſi

gni Tcologi compilata la ſua vita . e coll’aurog

rita del ſouradetto Veſcouo furono compro

'uati ccntoottantamiracoli. tra’quali vi ſono

ſette morti rcſu ſcitati , molti ciechi illuminati.

ed altri molto marauiglioſi . S'impcdi all’hora

la Canonizatione per la morte del detto Pontc~

ficc. e poi perle guerre,e pestilenze,ed altri ma

li. che aſfliſſero l'italia, per lo che ſi perde anco

il proceſſo già preſo . Con tutto ClÒ Grego

rio Xlll. Sisto V. Gregorio XIV. c Paolo V.

conceſſero indulgenza plenaria à tutti i fedeli,

che nel giorno della ſua ſesta viſitaſſcro la ſua_

Cappellmcretta nella Chieſa di S. Domenico di

Siena, ò ſi faceſſero ſctiuere alla Confraternita.

istituita in honor ſuo in quella Città . E Cle

mente Vlll. lo ſcriſſe nel Martirologio Roma

no alli ao. di Marzo con queste parole: Sam in

ThufcimBeati .Anahì-ori] Sanfcdom'j Ordini: 'Pm-ſicuro

rum ,fenditura , predicazione , @- mirati-[ir clan . E

finalmente da Gregorio XV. fù ordinato. che ll

ſuo officio, e festa ſi celebraste per tutto l'Ordi

nc de’Predicatori. da’Religioſí dell’vno , e del.

l'altro ſeſſo. a‘az. di Marzomella stella maniera,

che da tempo immemorabile ſi ſaceua in Siena:

quale Città l'hauea preſo per ſuo Padrone . e;

Tutelare in Cielo , conforme in terra era stato

ſuo ſingolar Protettore, e Difenſore . Trattano

di questo Beato tutti gl‘Historiógrafi dell'Or

dine, ſpecialmente il B. Raimondo di Capua, e

S.A ntonino Arciueſcouo di Fiorenza, ed altri.

2 3 . di Marzo.

Glorioſa morte del Semo di Dio Fr. Pietro .Aggin . Cai

nata dagli atti del Capitolo Generale cet::

bruta in Roma l'anno 164.4..

Arta da' Cattolici nell'lſolad'lbcrnia, ò lr-`

landia. per la Fede di Christoc libertà del

la patria, la guerra contro gli hereriei d‘lnghil

terra,che ingiustamente tiranneggiauano quel

l‘lſola, ſu da questi preſo il Scruo di Dio F-Pic

tro Aggime come ſcduttore, e motore di quel

la guerra. tutto che da niunomon dico de'Cat

tolici, ma nè meno degli hereriei , foſſe di ciò

accuſato; anzi dagli stcffi herctichfuſſc, con Vo

ce , ed in iſcritto dichiarato innocente dell'op

poſíuone di hauer moſſa quella guerra : pur-L: .

ciò non ostantc . fà posto in vna horribilc. cel

oſcuriflìma prigione . one primieramente lo

ma—
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maeerarono con vnalunga ,`_- e strettiſſima i'ne- A_

dia, dandoliappena quanto li bastaſſe per viue-

re, e mal viucre , e priuandolo di qualunque: .

benche-minima, conſolatione, ò conforto.

Ma ſequei crudeli in terra così l'affliggeua

no, loconſolò Dio dal Cielo , facendo , che per

vie- incredibili, e quaſi iniracoloſe. poteſſe il

Priore. del ſuo Conuento , in habito diſſimula

to , penetrare ben trè volte alle carceri in tutto

il tempmche vi stiè il nostro Fra Pietro: onde,

con grandiſſima conſolatione del Seruo di Dio,

potè trè volte confeſſarſi..

Finalmente doppo hauer mostrata i non ſolo

vna inuittacostanza, maanco vna gran ſereni

ta, ed allegrezza di volto, ne’steſſi tormenti,che -

molte volte li furonñdati; donde ſe benealcuni.

di quei fieri ſi moueſſeroà maggior ira, e furo

re contro di lui,che vedevano cosi costantomol—

ri però , tutto che nemici , non poterono non_›

lagrimare per la compaſſione, fù condannato.

ad eſſere appiceato . Qgjndi a': 3., di Marzo del

l'anno i641. fucondorto alla piazza della Città.

di Dublin, oue erano apparecchiatele forche..

Sali egli con,~volto allegro . e costante ſu'l pati

bolo. donde conrabbia , ed estremo cordoglio

degli heretiei , fè vna lunga protesta . e conſeſ

ſione della Fede Cattolica Romana, per la quaó.

le, e nella quale diſſe, che inrendeua morire . E

ciò fatto , e detto , fù dal carnefice appiceato, i

volando la ſua anima a goder la cotonaglorio

ſa di Martire nel Cielo. _

` Non potendoi nemici della Fede,grandemë.

re ſdegnati per la protesta da lui fatta. incrudc

lir più contro di lui,dierono.ad inſicrire contro t

il vencrabil cadaueresondc negandoli la ſepol

tura dentro la Città, mentre il portauano a ſe

pellire fuora di eſſa ,alcuni hereticiinſolenti li

forarono il capo con vna archibuggiara . ed al.

tri lo ferirono in altre parti del corpo . ſatiando

cosi, nel cadauere del Seruo di Dio , la ferma.,

rabbit. che cò‘tro d'itlui haucano concepito per

la libera confeſſione della-.Cattolica Fede.

24.…di Marzo..

Vite della Serua-di' Dia Suor France/ca di S. Domenico. i

Carrara-dal Lopez nella terze partedell‘hiflarir.

Reſe l’habito di Conuerſa nel Monastero,

dellaMadre di Dio di-Vagliadolid Suor

Franceſca di San Domenico; ma doppo pochi;

giorni del ſuo nouitiatoflrnnoſſi tanto inquie-`

ta, e malcontenta-dello stato , che hauea preſo,

che già ſi pentiua dell' incominciato camino ..

lì' il demonio cosi malignoverſo di noi , che

procurando ſempre di farci il maggior danno:

che può. ſi crepa di pura doglia , quando ci ve

de ineaminati nella viadel Signore :,e come sà.

chela Religione è strada Regia, che conduce

l'anima à drittura- al poſſeſſo di-quella gloria-u,

dallaiquale egli miſeramente ptccipitò, fa gli.

vltimi sforzi per cauare dalla Religione i No

uírij:. mouendoli aſpra guerra , e facendoli pa~

:ere troppoaſpro, stretto. ſpinoſo,e malageuo

le quel-camino . che quando vieneintrapreſo

per Dio, non è ſe non ſpat-ioſo. c ſoaue. i,

gioſamente con_ Suor Franceſca, che questa già

vinta. erariſolutadi laſciar _l’habito _. e,tornar

ſene al ſecolo ._ E di già ~la coſa paſſatajanto ol

tre, che ne hauea fatta conſapeuolela Priora . e

domandato” licenza per tornarſene à caſa 5 _ma

la prudente Prelata . che ben conoſcea `quanto

gagliardi ſiano gli aſſalti . che dal dcmoniapati

ſcono le Nouitie, non .volle cosi ſubito ..licen

tiarla; e conoſeendmche quella era tentatione, .

l’andò eſortandoà ~farli reſistenza . ed animan

dola à perſeuerare ,nel cominciato ſentiero-.Po

co però- anzinullala giouarono colla ,tentata

Nouitia questi earitatiui ricordirpcrche hauen

do la miſera ceduto vnavoltarà gliaſſalti' ñdel

ſuo fiero nemico , ſi era questi .talmente impa

dronito del ſuo cuore ,. che nonlaſciaua luogo

. Btper i ſalureuoli ricorda' della Priora: onde i per

che non gli era data licenza,ſi riſolſe di fuggire

dal Monastero,ſealandolo da vna parte del giar—.

dino, che li partie piùñfacile….

Apparecchiata dunque la ſcala, e quanto era .

neceſſario per—quella fuga, prima di porla in cfg.

ſetto, volle andare à `licentiarl‘kda vn _diuoto .

Crocifiſſo. che staua _nel Monastero , al qual”

ella hauea moltadiuotione: perche peraltro el
la era aſſai-buona, e deſidero ſa di, ſerſſuirc al Si

gnore; ma quella .vehcmente tentauqongli ha

-uea fatto apprendere eſſer cosi'inſopporrabili i

1-igori dell'Ordine, maſſime la perpetua clauſuc,
ra, che ella vintaJîera indotta ad vna cosi pre-ì

cipitoſairiſolutionc… vlnginocçhiata dunquu

auanti ;i quel diuoto Crocifiſſo O piena di roſſo

re. e confuſione, lidiſſezche vcniuaa licentiarſi _.

C‘dalla Maestà ſuapcr .tornarſene.alſecolopnona

confidandoſi di ſopportare i-rigori, dellaReli

gione . lndi; volendo partire, fùfermata da vna _

voce, che vſcendo da quel Santo Crocifiſſmco

sì* li diſſe : Dunque, àFranreſce , :u ti' partì , e mi' le

[ciè Non furono queste parole , maſaettein- .

fuocate, che trapaſſandolijl cuore.. difiiparono

ogni nuuolo di rentatione - …Ammuiì prima.,

per lo stupore. indiprorompendo in dirorttſſì

mo pianto , già libera dal nemico, fèin quel

punto steſſo ferma rjſolutione direstare nella...

Religione . epromiſe à vquel Santo Christo . di .

mai piùconſentireza laſciarlo , ma ſeruirlo, per.,

tutta la ſuavita. _4

Fatta dunque la, profeſſione., confagivloflì` à`

Dio dadouero. e diuenne perfettiſſima Reli
oſa, ornata collìeſercitiodirtutte ,le ,virtù.,c_o.~

,gi
Dìme di humlltà.. di obedicnza ,di .pouerrà , dica. y

stirare dell’altre. checon queste vanno congion

te; in par-ticolare procurò -dir acquistare _laçark _

tà, non ſolo verſoDio , ma aneo,ver,ſo il proſ

ſimo, conoſcendola‘ ſou ramodo neceſſaria alle)

Religioſe della ſua profeſſione ,,,ed habiro di _

ñ Conuerſexcdimpctrolla da Dioin gradomol

to eminente.: quale .andòdoppo eſercitando eò

tutte le Suore , ma-ſpecialmente collfinſermg.

che piùne tenean—biſogno . .lmaginauaſi.ella_.,

quandoſeruiua-adakuna Suora, dizſe ruire.nel-_

la perſonañdi quella… alſuo Spoſo , e Signore.,

Giesù. Christo: ondefa‘cea l'officio con_ quello

aſſetto riuerentc . e diligenza , come ha urcbbe

fatto,

Questa ſua ſolita maligniti vsò tanto ,vantaga
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Ch—ri sto ſuo Sign-ore, Spoſo, ed vnico Bene.

Fu tormentata lungo tempo da‘ſcrupoli, co*

quali ſuole il Signore purgare l'anime da' diſer—

ri, che occorrono alla-giornata: ella però ſoffri

questo tormento con moltaconformira, e pa~

rienza , rimettendoſi ſempre à ciò che li dicea- '

noi ſuoi Padri ſpirituali, che è l'vnico rimedio

per questa penoſiffima infermità..

Finalmente, hauendo viſſuto molti anni con

gran ſantità nell-a Religionovenne ad infermar

ſize riceuuti con indi-cibil diuotione tutti i San

tiſiimi Sagramenti , mori con grand’opinione

di Santità a'z4 di Marzo d‘ell’anno 1606-. E vol—

le il Signore nonorar questa ſua Serua . e Spoſa,

doppo morta , facendo , che nelle ſue eſequie

fuſſe dalle Suore del ſuo Monastero, ſentita vna

armonioſa muſica del Cielo, con che ſi accer

tarono maggiormeme-della gloria , ch'era an~

data à godere.

24. di Marzo-e

Vita di Suor .Arma Bam'fla . Carrare dal' Soſa nella

ſeconda parte della cronica di 'Portogallo,

' V la Madre Suor Anna Battista Monaca del

- Monastero della Viſitatione della Villa di

Montemaggiore, e riſplendè in tutte lc virtù .

ſpecialmente in vn’ardentiſſima caritàm pro-_

fondiffima humileraì, delle quali , questa è come

fondamento, q-uella è corona di ogni virtù ñ Fà,

anco amiciſſima del ſilcntio , che è con-ſeruaro

re. e custode delle medeſime virtù,quali ſuani

ſcono colla lubticità della lingua . Communi~`

candoſi vn, giorno di San Tomaſo di Aquino,li

fi‘a veduta vna luce ſplendidiſſima ſu'l capo , e

dal capo calar giù al petto ,. e fù giudicata pro

gnosticaſſe la ſua. vicina morte , nella quale più

che mai ſ-ogliono riſplendere l'anime de'Giusti.

Ld in fatti in quel giorno medeſimo infermostì

della ſuavltima infermità, quale conoſciuta da

`lei per mortale, dima-ndò- . e riceuè isantiſſimi

Sagramentt con tanta diuotione, ed al-legrezza,

che riſpoſe lei- medeſima a tutte l‘orationi , che

ſe li diſſero , e reeitò inſieme coll‘altre Suore i

Salmi ordinari daltecremonialc dell'ordine.”

meſe ſuſſe stata ſana. Riceuuti i SagramentiJ-i_

ſourauenne vn'accidentc. col quale ſi alicnò da'

ſcnſi,c quando doppo alcuntcmpo tornò in ſe.

diſſe quelle parole del Santo Arciueſcouo di

Fiorenza Antonino: Sei-”ire Den regna” eli ; e da

indi in poi ſino all’vltimo fiato , non ceſsò mai

di amoreggiare con vn Crocifiſſo , che teneua

abbracciato , e lodare il ſuo Spoſo , e Signore ,

che in quella Croce hauea oprata la ſua , e no

stra redentione. E cosi tra lebraccia di quello

rende l'anima, che ſu à goderlo glorioſo nel

Cielo a’24. di Marzo,manon hò trouato di che…

anno . Fu oſſeruato , che nelle eſequie di que

sta Serua di Dio , banche bruggiaſſero lungo

tempo le cere, e candele, non iſcemarono pun

to, il che ſù manifesto miracolo,e noto a quanz

tivi ſi trouorno preſenti.

fatto, ſe realmente li-aueſſe hauuto preſente.: A 2. 5 . di' Marzo.

Vita del Beato Dodone Friſonc . Carrara dal Beato T0

mafo Cantipramno, dal Maluenda, Coquetr'o ,

Giorgio Coluencrío , ed altri .

- Ebbe nella Friſiai ſuoi natali il Beato Do-`

done, c ſino da' primi albori della ſua vi

ta, diè ſaggio dello ſplendore di ſantità,che do

uea hauere nel ſuomeriggio,percbe stando col

la libertà del ſecolo, e tra- i luſſi di vna caſa no—

bile , e rice-a , qual’era quella dc' ſuoi geni-tori .

stimò ſue delitie l’austcrità , e ſuo ſommo corr

tento il ſottomctterſi all’ obedienza de' ſuoi

maggiori , facendo ſpecial profestìone di eſc

guire i loro voleri,manifestati appena con ceri*

ni; quaſi ſîno da quel tempo voleſſe imparare.)

ad eſſer Religioſo di quella Religione', che tut

B to il ſuo eſſere , e perfertion-e ha costituito nel

ſolo voto d—i obedienza. Morti i ſuoi buoni pa

remi, haurcbbc egli voluto paſſare a vita celi:

be,e Religioſa—,ma l'importunità de'ſuoiiquall

a pura forza , lo fè eondcſccndcr a tor per mo

glie vna donzella in bellezza , nobiltà , e costu

mi,nienteàluidistìmilc. Ma come egli era_

chiamato da Dio a vita più perfetta , nauſean—

do le vanità del ſecolo, perſuaſc alla ſua buona

moglie il diuortio, e ſepararione, per viuere di

comun conſenſo i-n ſanto celibato: del che eſ

ſendoſi quella conrenrata, egli offetſe ſe steſſo ,

la moglie,ſigli,c tutto il ſuo eſſere ad vna Chic

ſa, che per vna diuota imagine, che vi è, vien_

detta Santa Maria dell'orto, ouc viſſe con mol

ta austerità: Nè di ciò ſario, detcrminoſii a far

vita heremiticme per tale effetto ſcielſe vn luo

C? go, detto Baccafaen, nel quale cominciò a mc

nareaſpriſſima vita.quale doppo continuò ſino

alla morte, cosi costantemente, che ſembrano…

ſuſſe tornato al mondo quel Gran Padre de'

Monaci , ed Anaeorcti Antonio: onde l'infer

no, dubirando di lui, li diè batterie ſomiglianti

a quelle, colle quali vn tempo fa combattè col

Grande Antonio; ma con pari euento , che nè

meno vn batticuore potè cauſarlicon tantu

brauate, e ſpauenteuoli ſimulacri . Vna volta..

era egli vſeito di cella per anda re ai ſat la ſua ora

rione in Chieſa,ed il demonio,a chi più del ſuo

fuoco tormenraua l'oratione del Seruo di Dio,

ſerrò in tal-modo la porta da dietro, che torna

to il Beato, non poteua aprirla,ſiche li biſogno

vſar tutta la forza per mandarla a terra , che al.

D l-'hora i demomi gridando , ecachinnando fug

gi-rono. laſciandola aperta . Vn‘altra volta li t`t`t

portata vn’oſ’ſeſſa,acciòcolle ſue orationi la.,

liberaſſe, il che egli ſè z ma come il Signore vo

lea,chc quella pariſſc questa pena ſino alla mor

te ,doppo molti ſcongiuri, riſpoſeroi maligni

ſpiriti per bocca di qucll’energtimeno,che Dio

volea, che non vſciſſero da quel corpo , ſe non

trè giorni prima della morte di quella creatu

ra i e cosi auuennc . Questi steſſi ſpiriti diſſero

-a lui con gran ſdegno : Dodone , tu ci rormcn~

ti, e noi non mancaremo di pcrſeguitarti? Tu

'penſi hauer gia rtouato lo stato , nel quale con

quiete poſfi ſeruire al Signore ; ma non molto

Indeſi- chc laſcicrai l'hcremme prendeîìai altro

l
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statali benche il demonio ſia padre delle men- A ad eternarſî le nemieitie,e perpetua"; 81.0dij. e

zogne, nè poſſa conoſcere il futuro, pure que.
(Ìa volta. forſe comandato da Dio,\diſiſie ia veri

ra , perche tra poco tempo ei. laſcio l hcremo ,

c, conforme credo, all'hora riceue l'habito Do

menicana, nel quale hauendo profeſſato , con.,

licenza de' Superiori,e con alcuni Compagni ſc

rie tornò alla patria , oue meno aſpriſiima, ed

austeriſſima vita, maſſime nel vitto, e vestire.),

ſolo ingraſſando il ſuo ſpirito colla ſerenita, u

pace di ſua coſcienza . _

Era il ſuo cibo parciflîmo , e contentauaſi

di vna ſola viuanda, anzi ſe vn giorno mangia

ua vn poco di peſce,e beuea vn poco di cento_

ſa, l'altro lo digiunaua a pane. ed acqua,- cdil

Venerdi,in memoria della Paſſione del ſuo si.

gnore, della quale fu teneramente diuoto, ſe la

paſſaua ſenza prender _cibo alcuno 3 Portaua ſu l

nudo corpo,e sù i reni, ſette cerchi di ferro , u

due attorno alle braccia . e questi couriua con

vno aſpriſlìmo cilieio fatto di peli di 'camelo ,

ſenz'altra camicia; e sù di questo, fcnz a‘ltra_ ve

ste interiore, ſi vestiua convna lorica , o giub

bone di ferro , quaſi con cio voleſſe rendere il

ſuo petto, e cuore , impenetrabile ad ogni ne~,

mico aſſalto. Soura di queste vesti doppo. vesti- `

ua l'habito del nostro Ordine , andando in tal

modo. ſenza aggiungerui. ne ſcemarneper la.,

mutatione de' tempi, ò delle stagioni, di notte,

ò di giorno,di estate, ò di verno. ll ſuo letto era

per ordinario vna dura tauola, ed alle volte il

ſuolo. ò la nuda terra, e l'origlicto r ò`poluino

vn pezzo di legno . Si alzaua ſempre su la mez—

za notte a recitare il Matutinci, ç questo termi—

nato,ſe ne restaua orando in Chieſa,o nel Cho

ro ſino che ſuſ'ſe hora di Meſſa . _quale celebra

ua ogni mattina con indicibile diuotione . So

lea di più ogni notte, doppo recitato il Maturi

no. darſi vna diſciplina . nella quale non ceſſa

ua di batterſi. lino che il ſangue . che ſcaturiua

dalle ſue carni percoſſc , non giungeua a terra .

Costumaua anco ogni giornoin ventiquattro

hore , adorare il Supremoſuo Creatore , con_

cinquecento genufleſiioni , perlo che , eper lo

ſuo continuo cſereitio di oratione , gli erano

nati calli cosi duri nelle ginocchia , che gareg

giauano con quelli de"Cameli . u .

Per queste ſue virtu , ed aſprezza di vita , fè

colla ſua predicatione , anco_ tra' ſuoi Compa

trioti, frutto incredibile; ed in particolare rac~

conta il Canti pratano,elie egli haueſ‘ſe abolito,

colle ſue perſuaſioni, il barbaro , ed inhumano _

costume , che , non hauendolo poſſutosbarbi

care altro . era iui inuecchiata . cioe il hero in

centiuo di vendicar le morti de' loro con

gionti: perche quando occorreua , che vno fuſ

ſc stato vceiſo da qualche altro parente dell -

vcciſo , diſſeccando quel cadauere, lo teneano

appeſo alle mura della lor caſa. ne di la lo to

glieuan giàmai, nè li dauano ſepoltura , ſino

che in vendetta della ſua morte, non hau‘eſ'ſero

ammazzato l'vcciſore , ò almeno vno , o piu

de’ſuoi congionti: i cui parenti doppo, faceano

il medeſimo di tenere quel cadauere appeſo, ſi

noche l'haueſſero vendicato,con che veniuano

Dim-.Domenic- Tamil.

deiìderij di vendetta tra‘ le famiglie . Hor que.

sto abuſo ferino, contrario ad ogni legge . non,

ſolo Euangelica , ma anco numana . e naturale.

sbarbicó colla ſua predicatione dalla ſua patria

il nostro Beato Dodone. riducendo gl'animí

de* ſuoi Compatrioti , tanto auuezzi :i gl'0di] ,

alle nemicitie, ed alle vendette. ad vna perfetta

pace, concordia, e fraterna carità.Donde ſi può

argomentare quanta fuſſe la riforma de' costu

mi, cb’egli induſſe intorno all'altre virtù , per

mezzo delle ſue parole , e coll’eſempio della.,

ſua ſantiſſima vita, ſe potè ſucllere vn costume,

che per tanti anni ſi era radicato ne' loro cuori!

Al ſicuro li riduſie a viuere da veri Christiani.

Non mancò il Signore d‘illustrare , e confir

mare la prcdicatione di questoſuo Seruo cö in~

finirà di miracoli, tra' quali , nella ſua vita ma~

noſcritta, che ſi conſerua nella Libraria della..

Certoſa in Colonia ſono registrati i ſeguenti.

Vna fanciulla molestata ſpeſſo dal mal caduco,

fù portata a questo Beato.acciò pregaſſe per lei:

lo fè c d'all'hora in poi restò libera da quel ma

le . Vn Chierico leproſo,quaſi per tutto il cor

po,e colla faccia si gonfia, che cauſaua horrore

in chi lo miraua , toccato da lui. restò ſano , e:

mondato . La figlia di vn Prete , detto Riprido

de Kerslote,paralitica già di molti anni,per l'o

ratione del Beato Dodone. ricuperò intiera ſai

lute . Due miſerabili huomini, che doppo lun

ga infermità . erano diuenuti frenetici, portati

auanti al Beato,lig.iti con molte catene, perche

non faceſſerodanno ad alcuno,come ſoleuano.

quando montauano sù le furie della lor frenefl

ſia : appena furono alla ſua preſenza, che, quie~

tate le loro ſmanie , restornoſani così perfetta

mente, che vno di eſſi , quale era stato portato

per acqua,ligato dentro vna barca. potè poi nel

ritorno reggere il timone della medeſima bar

ca: onde in ſegno di gratitudine , doppo che fù

tornato alla ſua Patria , mandò in dono vna_

bianchiſſima vacca al nostro BeatoTrouandoſi

a menſa co' ſuoi Frati il giorno di Natale ,li fù

riferito. che non vi era vino, nè birra, ò ceruo

ſa per darli da bere: ma egli niente ſgomenta-Î

to,anzi tutto confidenza in Dio, con vn ſegno

di Croce, mutò l'acqua in perfcttiſſimo vinozil

che li ſucceſſe anco il giorno di tuttii Santi .

Eſſendo stato conuitato dal Chierico di Haſca.

chiamato Vnibrando, perche andaſſe a predicao,

re in quella Villa per il giorno di Santo An

drea, douendo paſſare molti profondi foſiì pie

iii di aequa,fe la notte oratione,ed in vn ſubito

ſi congelorno totalmente quelle acque , che:

potè paſſarle a piedi aſciutti,e come ſe caminaſ

ſe ſopra duriſſimo pauimento . Alla fama di

questo prodigio, ſi fè vn gran concorſo di po

polo, non ſolo di Haſca. ma anco di altri luoghi

circonuicini. che vennero a ſentir, e gran moi.

titudine d’infermi vennero a raccomandarſi al

le ſue orarioni, de' quali neguari molti,dando

li la ſua benedittione, e con ciò , c colle ſue in

fuocate prediche fè gran frutto in quella Tetra.

Caminando vn giorno per la detta Terra di

Haſca , vidde vn rozzo Romitorio con vna.;

’ N .Cape
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Cappellcttamella quale erano due imaginí , vna A Reggiolmcome lo chiama il Piò. nacque il n03

della Reatiſſima Vergine ,l'altra del Crocifiſſo .

onde egli vi entrò, e vi ſi trattcnne alquanto in

orat ionezindi chiamato dal ſuo Compagnmvm

lea. partire , ma lo fermò vna voce, che vſcita.

'dallîimagine del Crocifiſſo,cosi' parlolli z Qnm

[ic …mm Dodo P dmu‘ùr enim boc in loco pei-menſil

rm rs. Non hauere ,ò Dodone, tanta fretta di

partire,perche questa, nella quale hora ti troui,

deue eſſer tua stanza per lungo tempo; onde

egli hauuto questo ordine dal Cielo, ſi prefiſſc

quel Romitorio per ſua habitari‘one , oiie col

ſuo Compagno facendo vita quaſi hercmitica ,

lie cinque anni ſerucndo al Signore , ſenza 'pe

ro laſciare di ſeminare la Diuina parola ne'

iuoghi citconuicini: lui hauendo fatte inoltu

penitenze,digiuni,öc orationhvn giorno di Pa

ſqua , hauendo riportata la Croce all’Altaru .

vidde , che da ſe ſola ſt andò ſolleuando . 8c alñ

zando verſo l'Oriente , tanto che poco doppo

alla preſenza di tutti diſparumquaſi voleſſe con

ciò ſignifiearli il Signore , ch'era vicino il fine

della ſua vita,quale era stata vna perpetua, ma.,

volontaria Croce di penitenzmöc austeritàiper

le quali douca ſalire all'Oriente di quella vira ,

che non douca gidmai vedere l’occaſo; quindi

i‘anno ſeguente nella ſollenníffima festa dell'

A nnunciatione della Vergine, ö( lncarnatione

del Diuino Verbo, mentre egli oraua nell'anti

ca Cnieſettazcadde quella vecchi-i fabrica , e lo

colle ſotto . iiche qual’altro Stefano tràquellc

pzerte vidde aptirſeli il Ciclo,oue andà la ſua_

anima a godere il medeſimo giorno dell'anno

r :3 i. Cauato il ſuo corpo di iulto a quelle ro

iiine,ſ`i`i trouato . che hauea impreſſe , 8t aperte

nelle mani, piedi, e costato le Sagre stimmate

del Saluarorc,coſa,che quaſi Regio ſegreto. ha

uea con diligenza ſaputo naſcondere tutto il

tempi-»ch'era stato viuo .

Quanto ſm qui ſi è detto , ò la maggior pat

re,ſ`i è cauaiodalla ſua vita,chc ſi conſerua ma

noſcritta nella Libraria della Certoſa di Colo

nia.E quanriinque alcuni stimino , che quella.,

parli di vn'altto Dodone Romito , e non Do

menicano; nulladimeno stimo più veriſimilc ,

che parli diquesto nostro. quale ſe vien chia—

mato Romita . questo è per titolo generale di

Monaco, ò Religioſo , e perche in ſatri non vi

eſſendoin Haſca- Conuento dell'Ordine, egli

co' ſuoi Compagni menò in quella Chieſetta.;

vita,quaſi heremitica.E questa fù opinione del

nostro Giacinto Coquetio, quale ci hàcom

municata questa historia.cauata dalla ſudetta..

Libraria di Colonimquale prima era stata indar

no ſoſpirata, e deſiderata da Giorgio Coluene

rio , e dall'eruditiſiimo nostro Maluenda , che

fanno larga mentione di queſto Beato .

' 2 5. di Marzo .

Vita del Beato Fra Guido Keggèolano . Cauata dal Tac

gia , Piòü- altri .Autori , e ſcritture battute dal

Conuento di $.Marla Nouclla di Fiorenza .

N_ vn Castello della Dioceſi di Arezzo sù la

riua del iiume Arno . detto .Reggiolano ..ò

C

D

stro Fr.Guido,da parenti molto honorañ,quali

hauendo conoſciute l’indole , e l’ingegno . che

ſino da' più teneri anni mostraua il lot figlio ,

l'applicorno allo studio delle buone lettere, nel.

lc quali ſe tal riuſcita , che in breue potè da diñ’

ſcepolo paſſare ad eſſer Maestrmör apri: ſcuola,

nella quale inſegnaua à numeroſo stuolo di gio~

uanetti la Grammatieme la Rettorica . Nè per

che ſi trouaſſe applicato à questi eſercitij , ſi di

menticò punto la ſua eterna ſalute:anzi,comu

buon Christiano, 8c oſſeruantiflimo de' Diuini

precettimon ſpendcua il tempo, che gli auanza

ua dalla ſcuola,ad altro, che à viſitar Chieſe, e.:

fare oratione,e tener prattiche, c ragionamenti

ſpirituali con perſone Rcligioſe,dellc quali era

amiciflimoie molto diuoto .

Gli occorſe vna notte paſſare per alcuni ſuoi

affari vicino al nostro Conuento di Santa Ma

ria Nouella di Fiorenzmà tempo che i Religio

ſi iui cantauano il Matutinoze per alcune paro

le del Cantico de' tre fanciulli ; Bcncdi‘cite omnia_

opera Domini Domino, che all'hora ſentì cantar-u ,

ſu il ſuo cuore commoſſo a laſciare il mondo .

c farſi Religioſo, con tanta eſhcacia , che ſenza

porui tempo in mezzo . egli ſubito obedi alla.»

chiamata del Signorezonde la mattina ſeguente

andò a chieder l'habito a’ Superiori di quel

Conuento,da’ quali,come già lo eonoſeeu ano,

e ſapeano i ſuoi talenti, e quante foſſero le ſuo

virtù.li fù ſubito vestito

Ncl Nouitiato ſi auantaggiò molto nelle vir

tù,a ſegno,che la ſua purità,humilra,obedienza,

oſſeruanza , 6c austerità , recaua stupore a tutt’i

Religioſi,anco più proue tti nello ſpirito, 8c an

tiani di quella Caſa. Anzi l'atisterità delle peni

tenzc-,ch'egh impreſe a fare nel principioshe ſi

ſè Religioſoáù tale, che in breue li ſè perder la

ſalute, cosl chiaramente , ch’ei medeſimomell’

vltima ſua confeſſione, ſi diè in colpa della ſua

indiſcrcttione , che perle ſouerchie penitcnze .

che hauea voluto fare.ſì haneua abbreuiata la...

vitazle moderò poi in parte,ma non tanto , che

non ſiiſſero di stupore a chiunque l’intcndeua;

in particolare fù rigoroſo oſſeruarotcdellc ſue

Regole,e come afferma il Piò, ei ſu vno dc' pri

mi.ehe in Italia ſi adoprast’ero a ristabilire, e tor

narc in piedi la Regolare Oſſeruanzamon poco

decaduta dal ſuo primo rigore per la peste ge

nerale,che haueua aſflitta,e molestata gran par

te di Europa,e per l'infelicc ſciſma, ſino di tra)

Papi. Ben’è vero': che quantunque egli con ſu

steſſo fuſſe austeriſſimo , cogl’alrri nondimeno

era ìndulgentiſlimo , caritatiuo , e compaſſio

neuole .

Applicata a’ ſagri studij diuenne in breuu

dottiſſimo : con tutto ciò,per mantenere la ſua

humiltà, non volle ticeuere alcun grado . e nè

meno leggere, od inſegnare altro, che la Retto

rica.pcr ſerrar la porta a qualſiuoglia grado,che

li voleſſero conferire, alli quali nella nostra Rc

ligione non ſi aſcende giuridicamente , ſe non_›

per mezzo di leggemöc inſegnare la ſagra Teo

logiazcon tutto ciò hauea tanto credito . 6C au

torità apprcſſoiſuoigeligioſi, che non toto i

31°:
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giouani , ma ani-co i più vecchi , e dotti del ſuo A questo tempo ſolea riceuerc molti doni,e fauol

Monasterio,come da Oracolo pendeuano dalla

ſua bocca: nè ardiua alcuno proferir parola alla

ſua preſenza , che non-foſſe stata ben peſata , e.»

penſata. Altreranta,e più fama ſi haueuaacqui—

stata apprcſſoi ſecolari, maſſime col-le ſue dot

tiſſime prediche, &,ottimi conſigli . accompa

`gnati dalla ſantitä,e rigore della ſua vita: onde;

egli era da ciaſchedun‘o stimato vn Catone.

nella grauità,vn Tullio nell'eloquenza . vn So

crate nella ſauiezza,vn Martino nella ſantitz‘uöc

vn’Ambroſio nella costanme ſcueritáz del che

buona testimonianza poſſono rendere i tuoi

ReggiolanLdc’quali ottenne la liberationocon

vnaiola breue parlata. che ei fè nel Senato di

Fiorenza . Eranſi i Reggiolani ribellati contro

la Republica Fiorentina. con temerario conſi

gliotonde ripig—liati ſubito dalle militie di quel- B

la Republica.fù il lor Castellobruggiatme ſac

cheggiato . 8t eſſi menati prigionhcome al ma

cello, in Eiotenzazma hauendo il Seruo di Dio

inteſa la rouina della ſua patria , 8t. il pericolo ,

in che stauano i ſuoi Compatrioti , ſe ne andò

al Senato a pregare quei Signori , che haueſſ‘ero

pietà di quei meſchini : e tanto bastòi, perche il

Senato , tutto che haueſſe già decretata la lor `

mormin riguardo delBeato licöcedeſſe la vita,

ccccttuaiine ſolo alcuni capi' di quella ribellio~

nezvollero però, che riconoſceſſcro la lor vita ,

e libertà dal nostro Fr. Guidcne per queſto, in..

vn giorno ſollenne, li mandò tutti ligati colle.:

mani dietro le ſpallea due, a due al n'ostro Con

uento,… dono al P.Fr. Guido: e gionti alla no

stra Chieſa , nella quale era concorſo gran po

polo , vn Ministro del Senato dall’Altare mag— C

giore,gridò ad alta voce: ll Senato manda que

sti, già destinati alla morte , in dono alla pietà.,

valore, e bontà del P.. Fra Guido Reggiolano .

Egli però ſi affliſſe molto di questi honot-i, on

de ſe bene ringratiò molto il Senato della vita,

e liberta conceſſa a' ſuoi Compatrioti,non vol

le però, che quelli da lui, ma ſolo dalla Diuina

Bontà. riconoſeeſſcro la loro libcratione .

E ſe di lui il mondo facea tanta stima , l'ho

noraua anco Dio di vantaggio . a. ſegno che di

lui dir ſi potea quello dell‘Eccleſiastico :Diletîur

Dro,(y~ bominibus . Erano al Signore cosi grate le

ſile orattonhche potea-vantarſicol ſuo Patriar

ca,di non haut-r giàmai dimandata coſa al Si

gnoreffihe non haueſſe impetrata . Soura tutto

trouaua’ molta conſolatione nel contemplare.:

la Paſſione del ſuo amatiſſimo Giesù, dalle cui

ſpine raccoglieua egli le role , dalle ſue piaghe..

conforto , dallo ſpalancate fianco il`ristoro , e)

dalla ſua doloroſiſfima morte la vera vita . Et

erano si grandi gl'inccndii, che ſe gli accende

uano nel cuore , colla contemplationc di quei

diuoti m:steri,ch’era costretto a lambiccarſi per

gli occhi , riſoluto in dolciſſimo pianto, tribu

tando così due fiumi di lagrime , a quel ſagro

mare di ſangue, ſparſo per la nostra ſalute.Quin

di ſi trattenea tanto nell'orationc. che come in

golſato in questo ſanto eſercitio , parea ſi ſcor~

daſſe anco di ſe steſſo . Costumaua egli doppo il

Matutino restarſene ad orare nel Choro , 8c in

DLmDammic. Tom.” .

ri dal Cielozin particolare grande fùñquellmche

li fè la gran .Regina degli Angioli, della-quale:

era diuotiſſimo . perche orando in Choro dop

po Matutino, ſecondo il ſolito,li comparue [ſi:

grande lmpetatrice dell’Empireo, col ſuo Di

uiniffimo Figlio nelle braccia , `tutta accerchia

ta di luce-,e ſplendori. öc-auuiſollo eſſer già—ve!

nuroil tempo del ſuo ripoſo. douendo morir

fra breue . Riccuè-egliallegramente questafeli

cc nuoua . 6c apparecchioſſi a quella giornata ,

accrcſeendo il-capitale de'ſuoi- meriti con nuo

ue austeritamortificationiprationi, penitenze.

e feruori . E venuto il giorno , che fù appunto

quello , nel quale il Verbo Diuino ſi venne à

ſar huomo nell'vtero vcrginale di Maria ſem

pre Vergine , a' 25. di Marzo dell'anno 1394..

con ſomma eontentezza del ſuo ſpiritmdepoſi

tò l'anima nelle mani del ſuo Signore , confor—

me ſi leggein alcune ſcritture antiche , cheſi

conſeruano i nella Libraria del Conuento di

SantaMaria Nouella di Fiorenza_ . _

26-. di' Marzo…

Vita del' Beato Maurizio d’Vngbrria . Carrara dal Pìò ,

RezzfiCafiiglrmLeandro album” altri.

Alla Caſa Reale diVngheria diſceſero ige

D nitori del Beato Mauricio , e per nobilita~

rei ſuoi natalimon meno in Cielo,che in terra,

non mancarono Celesti prognostici , e riuela

tioni Diuinespoìche stando ſua madre grauida

di quattro meſi di questo parto, fà aſſalita da;

vna febre molto pericoloſa, che durandoli ſino

al nono meſe della ſua grátridanzaflrouoſſì co

sì debole, e priua di forzeñ, che tanto i Medici ,

quanto lc Leuatñrici dauano per diſperata la via

ta,si` della madre , come del figlio . Afíìitt‘a per

tanto la pouera donna, come quella, che al mo

menti aſpcttaua la mortemon penſaua ad'altro,

che ad apparecchiarſi-aquelrvlrimo paſſaggio..

Cosi vna notte doppo molti ſoſpiri, vinta dalla

stanchezza addormentoſſr , e dormendo viddu

vna Maestoſa Principcſſache vestita di candido

ammantme ſpargendo d'ogni intorno raggi di

ſplendida luce , la conſolaua con parole molto

corteſiaſſicurandola primieramente della vita,

indi animandola al patto , li diſſe, che staſſe pur

di buon cuore , che partoiirebbe fclicemento

un ſancìullſhqualc colla ſua ſantità haurebbu

illustrata più laſua famiglia Reale , che non ha.

uean fatto i ſuoi antenati colle lor porpore , e:

ſcettrLConſigholla per fine, che quando ſi ſen

tiſſe venire i doloridel parto , ſi armaſſe , e rin

forzaſſecol ſalutifero ſegno della, Croce sù la

fronte.e eoll'inuocare ilDiuino aiuto per mez

zo della Regina degli Angioli . dicendo a que—

sto effetto l'Angelica ſalutationeJE. perche staſ

ſe più ſicura, che cosi ſarebbe . come lei gli hañ

uea dctro,manifestolli, che lei' era l'lmperatriee

del Ciclo,e ciò detto diſparue .,

Con questa vñiſione,in vn baleno diſſipoffi'dal

cuore di quella buona Signora tutto il nuuolo

de' timori,e malinconiamhe in quei giorni l'ha

uea tenuta occupata: e prendendo nuouo an i

2 mo,
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mo,e nuoue forze . aſpeflauaconimparienza.. A ſua madre: ondei parenti lo costrinſero a pren

l'nora del parto , parendoli ogni hora mille an

ni di vederſi tra le braccia quel figlio cosi elet

\o.c diletto da Christo . e dalla ſua Santiſſima..

Madre . che hauea meritato veniſſe in terra ad

annunciare i ſuoi natali ,non vn’Angelo , ma...

l'iſteſſa Imperatrice degli Angioli .. Venne alla

fine l’hora deſiderata. e nacque felicemente il

gratioſo fanciullo 5 ma non ſarebbe ſiato l'elet

10,: diletto di Giesù-,e di Maria, ſe non haueſſe

appena nato trouata la Crocezche ſe non pari ,

come ii Bambino Giesù i rigoridel freddo , e.;

della pouertà della stalla di Bettelemme,prouò

appena nato.anco nella Regia i- rigori , e gli ar

dori della febre.~che quaſì'inſieme colla natura

hauea contratta ncll’vtcro della madre , e du

zolli per tre annheon ecceſiiua affiittione.e tot

mcmo , tanto di queli’innocente bambino .

quanto di chiunque il vedeua.

Laſciollo finalmente la febre.e venuto il~ ſlan

dullo all'età di cinque anni, ſu con grancura.

da' ſuoi illustriſſuni parenti educato . e po ſlo

ſotto la diſciplina di eccellentiſſimi Maestri. ſi

[couerſero in lui talenti aſſai pellegrini a onde.»

potè ſare in breue tempo marauiglioſì progreſ

ſimon ſolo nelle coſe di Caualleria , ma anco

nelle lettere; quindi , venuto all'età di dieci an

ni,diè ſaggio della ſua futura ſantità ,, perche)

era tale la maturitàde' ſuoi costumi, e la pru

denza.che mostraua intuire le ſue attioni . che

non fanciullo , ma vecchio aſſennato appariua .

Non erano i ſuoi trattenimenti , e diletti. quali

ſogliono eſſere di quella eta,in traſiulli,e gino

ehi ſanciulleſchizma in orate , e ſalmeggiare , e

recitare i Diuini Oſh‘ciikdclla maniera . che ſa

pena . eongregando anco a quei medeſimi ſuoi

eſerciti), altri ſuoi coetanei. in vn bene ornato

Oratorio,ehc ei colle ſue proprie mani ſrhauea:.

driLzato in vnacamera di ſua. caſa .

Amani ſouramodo la conuerſationc d'e'buo

ni, e maſſime de' Religioſndalla bocca de' quali

pende-ua attento . per intendere l loro ſpiritua~

li ragionamenti” particolare le vite dc' Santi,

quali come le dilcttauanmcercaua egli imitarli

per quanto poteua.Era ben ſpeſſo veduto ſoſpi

rare , nel riflettere alle coſe.edeſempii, che ha

uea vdito , come quegli , che ſ'antamente inui

diaua la felicità di coloro, che haueano cosi be

ne ſeruito a Dio.Vna tra l'alire volte gli occor

ſe ,che paſſando dalla ſua patria vn gran .Seruo

di Dio , e famoſo Predicacoxe del noſtro Ordi

ne,l'andò egli a trouare.e buttato a' ſuoi piedi ,

_ſupplicollo . che pregaſſe Dio per lui, acciò ha

uelſe eletta quella strada . che fuſſe stata di ſuo

maggior ſeruitio ; il che fece con tali ſentimen

ti di humiltá.: diuotionc,che ne restò ammira

to quel buon Religioſo . che vedea virtù si he

roichc in vn giouanetto cosi nobile z onde far

tolo ſedere vicino a ſe.li {e vn diſcorſo ſpiritua

le,nel quale tra l’altre coſe li raccontò la vita di

s. Aleſiozdel che il diuoto giouane gulìò tanto .

che ſino da quel punto ſi riſolſc di laſciare il

mondo,e farſi Religioſo .

Non potè eſeguir ſubito così ſanta delibera

tione . perche morirono all'hora ſuo padre , e

der moglie.acciò non ſi cstingueſſe la ſua n‘obi

liſſìma famiglia . della quale era vnico herede s

_ e— perciò ſerono, quaſi a forza . ſt caſaſſe con vna

nobiliſſima donzella , figlia di vno' de' più po

rcnthe ricchi Signori di Vngheria.colla quale;

viſſe tre anni.Ma quei ſanti deſideri]. che hauea

imbeuuriquaſí col latte.di eſſer Rcligioſo,tor

e narono di nuouo a rinaſcere nel ſuo cuore,con

tal violenza , che non potendo più trattenerſi a

cominciò a pratticare colla moglie , conoſcen

dola non meno virtuoſa,che nobile,acciò di pa

ri conſenſo abbracciaſſero entrambi la vita Re

ligioſa, e trà pochi giorni la riduſſe al ſuo vole

re . di ſepararſi . ed abbracciare la Religione di

San Domenico .

Parritonſr per tale effetto dalla patria, ſenza.;

volere neanco porre qualche ordine, ò concer—

to alle gran ricchezze, che laſciauano z ma quaſi

fugffiiaſchi. ſe ne paſſarono nella Città di Buda ,

che à ſituata in vn‘lſola delDanubio.oue era

no due Monasteri del nostro Ordine . l'vno de'

Frati-.l'altro di Suore . E lieti per il camino non

erano i loro ragionamenti, che di coſe ſpiritua

li,e di perfettionc. con che ſi aecendeuano nuo

ue fiamme a' loro ardentiffimi dcſideriLgoden

do,mentre andauano ad eſſer ſciolti da' legami

del ſecolo.per ligarſi più strettamente con Dio.

E giontiin Buda, preſero entrambi il ſagro baz

bito,con istupore del mondo , e rabbia dell'in

ferno ſpregiatme vinto.

Non mancarono però i nemici di adoprarſi

per distogliere quei Serui del Signore dalla preñ

ſa carriera :- poſero nel cuore al Suocero di Fra

Mauritimche la fuga di lui,edella ſua figlia alla

Religione apportaſſe gran mancamento alla..

ſiima di ſua' famiglia, e perciò non douerſi ſar

paſſare, anzi più tolto douea tentare tutt’i mez

zi poſſibili per farli tornare al ſecoloqgjndi in

teſa tal nuouaſſpedì vn Corriero al Gonernato

re di Buda,incaricandoli,che prendeſſe in qual

ſiuoglia maniera Fr.Mauritio dal Conuento . e

cercaſſe di farli laſciare l'habito , acciò inſieme

colla moglie ſe nc fuſſe tornato alla caſa: e qu'á

do non haucſſe voluto ciò ſare . lo poneſſe in_

ſirctta.e rigoroſa prigionelìſegui Ladislamche

era il Gouernatore di Buda,quanto gli era stato

imposto a ecauato il diuoto Nou-itio dal Con

uento,cercò con molte ragioni PerſuaderlLche

tornaſſe al ſccolozma vedendo , che vi perdea il

_ tempo,ele parole.ſiando Fr.Mauritio riſolutiſ

ſimo in volere più toſio perder la vita , che la

ſciar l'habito di S.Domenico, lo poſe con mol

te guardie attorno-in vna stretta. e ben rigoro

ſa prigione , penſando co' parimenti ridurlo a

tornare al mondo. Ma s'ingannò di gran lunga,

che quegli tanto più ſi moſiraua contento ,

quanto maggiorieranoi maltrattamenti , che.;

per Dio gli venian fatti; Quiui combattuto da

m0lti,hora con luſinghe . hora con minaccia.» ,

mostroſſi ſempre mai più costante. Alla fine.

vedendo il Gouernatore, che non li giouauano

ie ſue arti,e temendo di alcun castigo dal Cie

lo.laſciollo libero . e restituillo alla Religione .

che lo riceuè con molto contcnto.E perchel n‘ö

- r
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li ſuccedeſſe altro disturbo , fatta che hebbe la... A, corp‘o con vn'aſpro ci|ieio,e con molte diſciplió‘

profeſſione, lo mandarono iSuperioria studia

re in Bologna,oue atteſe tre anni-alle ſagre let

tcre,-e doppo hauer tatto in quelle . e nello ſpi

rito molto maggior profitto .- fe- ritorno alla...

'patria .

Stimo ſoura modo difficile il po‘ter. ſpiega

re qual fuſſe la pcrſettionc della ſua vita nella,

Religione . Era. egli eſattiſſimo oſſeruatoru

delle ſue Regole, guardandoſi di pl’cterir coſa ,.

ancorche minima,ſenza oiſerua rlazquindi qua-c

ſi ſempre vcdeaſì-leggere, e studiare lc Costitu

tioni,e Statuti del ſuo Ordine, per rcgolar conv

cſſe, con grande eſattezza, e puntualitàtuttc le~

ſue attioni . stabilil’edificio delle ſue treroiche

virtù , sù fondamenti di siprofonda humiltd ,.

che potè alzaruelo ben ſublime 5 quindi, non..

contento di ſoggettarſia maggiori . _anco a gli.

vgualued inferiori , e lino a gl’infimi del Con

.uenro ſi ſottometteua . e con eſſere stato nel ſc

colo Principe, e della Caſa Reale di Vngheria .

non iſdegnaua nella Religione , anzi ambiua di

impiegarſi aſeruire ne' piu haſîì- eſerciti} , po

nendo le mani ne' biſogni dell'infermaria, della

cucina,e Refettorio . ,V estiua poueriſſimamene

temè volle mai porſi habito nuouo, e ſe alcuno

gli ne era dato per limoſina . lu‘icon licenza de'

ſuoi Superiori , ò lo donaua a' poueti, ò veden

do alcun'altro-Religioſo , che haueſſe i ſuoi ha

biti laccri,ò-logorati dalla vecchiezzmcö quelli

lo permutaua ;e ſe quegli ſi foſſe mostrato re

nitentea farlo . ei prostratoaî ſuoi piedi ne lo

ſupplicaua , tanto che l'induceua a cambiarlo ..

Andaua perla Citta , oue eraast’ai bcncono

ſciuto . chiedendo di porta in porta la limoſi
na dellìoglio .per accender le lampadi della

Chieſa . pcrcheeſſendo stato ſino dalla ſua fan

ciullezza moltoinclinato al culto Diuino,‘ad.

ergere,ed ornare Altari~,effendó gia‘rErate, preſe

” ſouradi ſe l’incombenza di otnare , e parar gli

.AltarLin tutte le feste,chc ſifaceanoin Chieſa.,

anzi di accendere , e nettar le. lampadi-auai'tti al

Santiſſimo Sagramento ., Era-cosi aſiuefatto nelñ

ſanto elercitiodell’oratione , che non ſolo vi_

ſpendea molte horc stando inginocchioni o… ma.

fattoſi dentro :il cuore vn diuoto Oratorio . in

ogni luogo. e tempo. stando , cammando 1 e ſe-ñ

dendo,ſempre oraua. La diuotione poi. colla...

quale rccitaua l'horc Canoniche,eratale,,che la

ſuegliaua ne'Compagni ,. edirr chiunque l'oſ

ſeruaua,con tanta atrentione,diuotione,e ſpiti`

nc.ln trent'anni,che viſſe nella Religiooemom

fù mai vedutoñmalinconico, nè, ſdegnato . nè

mai ſu vditomon dico monitorare-..ma nè.me,~

no dire vna parola otioſa i anzi non permette

ua,che auanti a-,lui-.ſi i faceſſerov` ſimili i diſcorſi o

iuſegnando,ed.auuertendo, che anco di vna pa

rola otioſa ſi douea dare contoistrettiflìmo al

Supremo Giudice-Atdeua per fine iLſuocuore

tra le fiamme della carita‘ , non ſolo verſo Dio ,

ma anco verſo il proſſimo per Diozquindi con

ſolaua gli afflittitſoceorrcua i biſognoſi , viſita

ua,c ſeruiua a gl'infermi ; e ſe bene per eſi‘er vc

nuro di ctàmarura nella Religionemon haueſ

ſe appreſa tanta ſcienza . che li baſtaſſe pcepre:

dicare,pure il zelo, che hauca della ſalute dell'

l’anime. lo ſpingeua a procurare , con ragiona

a menti ſpirituali, di ridurne moltea Dio z edi

comporrela pace tra i proſſimi, quando intcno,

~ deuavi foſſero rotrumòdiſcordie .i

lllustrollo il Signomanco viuente,co’ mira

coli,.de’ quali alcuni pochi, che ſono paſſati ii..

nostra notitia , ne raccontaremo . Conucnncli

vnanotte, che viaggiaua lungo la ri pa del D37

nubio, alloggiare in vn luogo , detto Vachis,

in caſa di vn’huomo aſſai ricco,e ſuo familiare,

chiamato Benedetto. La notte doppo breue_

ſonno,alzoſlì,come era ſuo costume , ad orare a

ed inſieme col ſuo Compagno, andoſlenealla...

Chieſa,,_che non-,era molto lontana, azrecitarui

il Matutiqozóintanto venne curioſità al ſuo ho**

ſpire Benedetto , che già staua informato della_

ſantitàdi ~Fr.l\/lauritio,di vedere ciò che faceua

la notte,ed andato alla ſua camera, non trouan

C, doueime nè meno ilſuo Compagno, pieno di

marauiglia,e stupìoredfandòl cercandqper.,_tutta

la caſa,e finalmente ancoallazportaidçlla-strada .

quale ben ſi rieordaua di hauerla ſerrata a chia

ue,e questa lui teneua appreſſo di ſe , ed in fatti i

a chiaue la trouò ſerrata . e perciò più ſe li ac

crebbc la marauigliazper vltimo , imaginandoſi_

ciòche poteuacſſere, andòalla Chieſa , ed iui

trouoilo ,cheoraua col .Îſuo.Compagno . Di

mandato poila mattina ilsagristano della Chic

ſadehaueal‘aſeiata la porta di 'eſſa, ò chi l'haueſ

ſe aperta quella notte a Era-Mauricio , trouò i

che come miracoloſamente , a porte ſerrate,cra

col ſuo Compagno vſcito dalla ſua caſa , cosia…`

porte chiuſe era entrato in Chieſa .`

Ttouandoſinel Conuento di Craeouia, oue

etaa ridato coll'occaſione del Capitolo Prouin—

ro,ſi vedea profe-rire quelle parol’cJîra capitali: D cialache iui' ſiicelebraua , inteſe. che il Lettore

inimico dell'otio,onde ſempte,ò mentale,ò vo

calmcnte oraua, costumädo recitare ogni gior~

rio tutto il Salterio di. Damdfl’Oſhcio-de" Mor

ti,le Litanie , col Cantico de' Gradi .che chia

miamo Salmi Graduali: e per pagare questo ſuo.

tributo quotidiano.” era molte volte biſogno

leuarſi il ſonno dagl'ocehnEu ſouta modo asti

nente , perche oltre l'oſſeruarc puntualmente i

digiuni dell'ordine.” non mangiar mai carne,

ſi contentaua ſpeſſo di ſole poche herbe, dando

il resto del ſuo mangiare, con licenza dei Supe

riore, per limoſina , il che vſaua in particolare.

c gru Venerdi. Maceraua ..edaſfliggeua il ſuo

del Conucntmdetto Fr. Paolmstaua graucmcn.

teinfermo con vn'ardentistima febre ,e come)

cheegliin ogni luogo,oue ſi troualíc, _era dalla `

ſuacarità moſſo a cercare ſe vi erano infermi

per ſeruirli. in-ſapere, , choquel Padre staua c095

male. ando colla ſua ſolita humiltà a viſitarlo….

e ſeruirlo :e come questi tra-.gli ardori della ſe

bre bruggiando , haueſſe le fauçi, la lingua.,e’l

Balato diſſeccateJi chiede vn poco di acqua per

agnarſr la boccatandò ſubito ilnostro F. Mau

ritio a recarglilaÎma colui,chc ben‘era informa*

to della ſantità del ſuo lnfermiero , prima di

porſi quell’acqua in bocea,prcgollo,che volcfl'c

be
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benedirla: lo fè il Beato colla ſua ſolita mode- A a veder Dio, ed infermatoſi nel Conuento del

stia.ö( humi1ta5quindi l’infermo,appena ſi po

ſe quei-l'acqua cosi benedetta in bocca , che ſua

nita la febre, 6c ogni altro male , resto perfetta'

mente ſano . .

Pu anco dotato di ſpirito profeticoxol quale

p’rediſſc molte coſe future. Celebre fù il caſo',

che gli auuenne con Giorgio Re di Vngheriax.

Emi questo impadromto di tutte le ricchiſſi

me facoltà di Fra Mauritio, perche egli abban

donando ogni coi‘a,haueua abbracciato lo stato

Religioſo; auuenne , che le Monache di Santa

Maria di Buda. ch'erano pure del nostro Ordi

ne, patiuano estrema neceſſità delle coſe appar

tenenti ai vitto : onde Fra Mauricio moſſo di

quelle a compaffionc. pensò di pregare il Rè a

che li restituiſſe qualche parte delle immenſe.;

ricchezze, che gli hauea laſciare, per prouedere

a tal biſogno . Trasferitoſi dunque alla Corte .

ſu pplieò il Rè di questa gratia, che alla fine non

era.ehe mera giuſliria-,ina l'auato ae doppo lia

uerlo aſpramente riinproueratmche contro alla

volonta de' ſuoi parenti haueſſe mutato stato”

fattoſi pouero Religioſo, licentiollo da ſe, con

dire. che mentre haueua eletto lo stato di po

uertà. ſi contentaſſe hora di quello, ñè più cer

caſſe le ſue facolta , quali egli non era per dar

glile. Diſpiacque al Beato questa ingmstitia.» ,

che il Rè vſa’ua. e con ſpirito profetica cosi' li

diſſe: Altri,Ò Rè. mi darà tutto lo che tu mi

nieghi.e tu fra il termine di ſolo ſei meſi, in ca

stigo di questa si ingiusta auaritia.perdetai colla

vita ie ricchezze , che tanto flimi ; il che detto

partiſſi. Nè paſſarono i ſei meſi. che cadde gra

uiſſimamcnte il Rè infcrmo . e ricordandoſi di

ciò che Fra Maiiritio gli hauea detto , crede di

certo, ch'era gionto all’vlrimo di ſua vitazonde

chiamatii ſuoi figli. raccontò loro quanto era

paſſato con Fra Mauritiozindi loro impoſe stret

tamente , che li restituistcro tutta quella parte,

che li toccaua , òche lui haueſſe voluta; con.»

che ſi venne a verificare in tutto la ptofetia del.

Seruo di Dio.

Hebbe gran dominio ſoura i diauoli, e tutto

che questi cereaſſero in varie guiſe pet tormen

tarlo, per diſuiarlo dall’oratione , ne restatono

però ſempre con perdita . Sraua vna notre il

Beato in oratione nella Chieſa. nel mezzo della

quale,demro ad vii eataletto , staua vn morto ,

che’l ſeguente giorno ſi douca ſepellire ._ Parue

questa buona occaſione all‘mfernal nemico , di

deſuiar Fra Mauriiio dall’oratione: onde dan

do il moro a quell'inſenſibil cadauerc, fè, che ſi

alzaſſe di one giaccua, c ſi auuiaſſe verſo il Bca.

to ; ſi auuidde egli dell’inganno,& armatoſi col

ſegno della Santiſſima Croce, im perioſamente

comaiidò al demonio , in virtù della Vittorio

ſiſſima Trimtàxhe tornaſſe a porre quel corpo

nel luogo, donde tolto l'hauea, nè piu ardiſſe di

toccarlo: onde quegli ſuperato , e costretto di

obedite , ripoſe il cadanere nel cataletto, 8c vr

iando precipitoſſi nell'abiſſo , testando il Beato

con multa quiete nella ſua oratione , come ſe»

niente li fuſſc auuenuto.

V enne finalmente l'hora bramata di andare..

ſuo Ordine, ch'è nella Città di Giauarinoidopó

po hauer preſi con indic‘ibil'dinotione tutt’i Sa

gramenti della Chieſa,rendè il ſuo ſpirito al Si

gnore.intorno alla festa diPaſqua diReſurrettio

ne, circa l'anno 13 36. ll ſuo corpo , con gran..

coneorſo di popolo,moſſo dalla fama della ſua

ſantità à venerare quelle Sagre Reliquie , fù ſe

pelliro nel medeſimo Conuentmfacendo l’offi

cio della ſepoltura , e cantando la Meſſa il Ve—

ſcouo diGiauarino - Nè mancarono miracoli

per autenticare la fama della ſua ſantità , con~

cioſiache molti ricupcrarono la ſalute anco diſ~

perata , di diuerſe infermità; & vn cieco, con.,

ſolo stropicciarſi gli occhi colla terra del ſuo

ſepolcro r-icuperò intieramente il vedere.Nar~

tali anco di lui , che stando cogl’occhi ſerrati .

come ſoglionoi morti, mentre ſe li facea l'of

ficio della ſepoltura , quando ſi alzò l'Hostia.

ed il Calice doppo la conſagratione,gli apri,co*

me ſe fuſſe stato viuo , Gr a vista di tutto il po

polo,chc restò attonito p la marauiglia , fiſſolli

nella Sagra Hostia, tenendoli cosi aperti . ſino

che ſi foſſe alzato anco il Calice, quale deposto,

egli tornò’a ſerrarli come prima.Et era ben do

uere. che quegli, quale per eſſer diuotiffimo di

quel diuiniſiimo Sagramenrmhauea ſempre re

nuto penſiero di accenderui le iampadi , foſſe;

dorato da Dio di tal priuilegio , che a vista di

quell’Hostia ſagroſanra,ſi apriſſero i ſuoi occhi,

anco doppo morto alla luce . Ammirarono an

c’o quei popoli vn’odore ſo’aiiiſſimo di Paradi

ſo,che da quelle Sagre Rcliquie,doppo morto.

eſalaua.

Volle anco il Signore con riuelatione malió'

festar la ſua gloria ; onde ſubito morto com

parue al ſuo Prouinciale , che trouauaſi in vn'

altra Città aſſai lontana . Vesti , stando doppo

il Matutino orando nel Choro , vidde il Beato

Fra Mauritio con vna candidiflima vcste.e tuc

to circondatodi ſplendidiſſimi raggi . Diman

dolli il Prouinciale ſe era viuo,ò morto: Mor—

to,riſpoſe il Beato, ſon'io quanto al corpo; ma

viuo, quanto all'anima. vna vita' aſſai più feli

ce, e beata; ſappi però, che nel punto della mia

morte , ſono stati tali,c cosi graui gliaſſalthu

~le tentationi, colle quali il nemico mi ha com

battuto , che mi trouai in estremo pericolo di

perdermi per ſempre , nè haurei riportata la.»

vittoria'. ſe Dio per ſua ſomma miſericordia..

colla ſua gratia non mi haueſſe aiutato. e forti

ficato,ma cò eſſa ſono rcstato vittorioſmöe ho

ra me ne vò a godere Dio, 6c à cantare le ſue_

miſericordie per tutt’i ſecoli; e ciò detto diſ

parue.Caſo in vero da far tremare ciaſcheduno,

che conſiderata la terribilità di quel punto

estremo : che ſe a' Santi è stato cosi pericoloſo.

chi aſiìcurcrá i peccatori P e come questi ne vi

iiono ſpenſierati ſenz’apparecchiaruiſi è Vna_

ſimil viſione hebbe il Suppriore del [n.0 Con

uento , che caſualmente , quando lui mori . ſi

trouò ad eſſer fuori . Honorò anco il Signore

le Rcliquie di questo ſuo Seruo,con vna infini

ra moltitudinedi grarime miraeolioprati a prò

de’ Fedeli per la ſua interceſſione. quali ben.

com
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comprouati,furono mandati al CapirolmGe- A zando di forza,e vigore)

ncrale,celebrato dall'Ordine nella Citta di Fer;

rara l'anno i494.

Hebbe questo Seruo di Dio vno , che chia;

mano ſuo fratello ( farſi cugino, ò pure perche

era della steſſa stirpe, e famiglia) Frate del ſuo

Ordine, per nome , detto Fra Charo,` ò Carlo

d'Vngheria, quale fu ſimilinète inſigne,e famo

ſo per ſantità, concioſiache era humilifiìmmdi

molta oratione, e conſeruò ſino alla morte in—

tatta la ſua verginità : onde mori con opinione

di gran Seruo di Dio, e perciò all’oflìcio della..

ſua ſepoltura concotſe popolo innumetabile.- .

Pu ſepellito in luogo alto , 8( eleuato da terra.

nello steſſo Conuento di Giauarino preſſo al

l'Altar maggiore. oue l'vno . e l'altro corpo ſi

conl‘eruarono con molta riuerenza ſino all'au—

no 1540. quando per vna incorſione , che feroñ

noi Turchi in quel paeſe, ponendo il tutto a.,

langue , e fuoco , e bruggiando anco il nostro

Conuento. conſu mai-ono le pretioſe Reliquie.:

di questi Beati Serui di Dio.

2.6. di Marzo.

Vita della Venti-abile Madre Suor Maria Villani , Fon

dat-rice del Monastero di' Santa Marin del Diuino

.Amore. Cauata da ciò che alla di ſe mcdrſzma ſcriſſe

per ordine del ſuo confeſſare Fra Giozlonardo di' Let..

tere, e da relazioni balun” de’ſuoi Direttori.: da alñ

m' fidelijfimi‘ tefìimonij'. - "

Acque in questa Citta di Napoli la nostra

ñ Suor Maria Villani a' 18.di Settembre.

dell'anno 1584.da nobxliſſìmi progenitori. irri

perciòche ſuo padre fù Giouanni Villani, Mar

cheſe della Polla, e la madre hcbbe nome Poi:

- tia di Costanzo, e nel ſagro fonte,quaſi per pre-ñ

ſaggire non eſſernata questa fanciulla , che per

la patria de' Beati, ll nome di Beatrice li fù im

posto . Appena gionta alterz’anno. restò priua

della madre, che ſoura tutti gl'altri ſuoi figlie)

figlieneneramcme l'amaua . forſe perche . ſino

da quell’eta , daua ſaggio delle virtù . e gratie ,

che in lei doueano rilueere quando fuſſe gionta

all'età matura; ondeil padre , per non farla star

ſenza guida, li conſigno per maestra vna Suora

del Terzo liabito di San Franceſco . chiamata_

Suor Marta, quale. oltre alle orationi comuni

del Patri- irofler, ed .due Maria . gl’inſcgnò alcune

canzonette ſpirituali. quali la pietoſa Bambina

andaua ípeſſoa cantare auanti ad vna diuota.»

imagine della Vergine. che tenea il ſuo Diuino

Figlio nelle braccia . Ed vna volta. mentre con

bocca di latte, cantaua vna di quelle. che tratta

ua dellacognitione di ſe steſſa. e di Dio , ſcntiſſì

talmente illustrata dalla Diuina gratia . che co

minciò à conoſcere la grandezza di Dio , e del

ſuo Diuino Amore,ed inſieme ſentiffi trapaſſa

re il cuore da vno amoroſo sttale‘, che l'acceſe

di quelle Diuine fiamme, a ſegno che dal quar

to anno di ſua vita,quando ciò gli auuenne. ſi

no all'ottanteſimoſesto, nel quale, conſumata;

da questo Diuino fuoco. mandò il ſuo puriſſi

mo ſpirito ad ardere eternamente tra l'amoroſe

fiamme nella ſua propria sfera, fu ſempre auanz

\

Da quel punto del quarto anno dell'età ſua}

eſſendoſeli accelerato l'vſo della ragione , coa

minciò la carriera della ſua perfettione . Ed in

.età cosi tenera la poſe il Signore , ſenza ch'ella

ſapeſſe diſeernerlo , in vn grado di oratione sì

alto, che , ſenza farui diligenza veruna . ſe ne

.staua molte hore del giorno aſſorta,ed immerſa

nella contemplatione del vasto oceano della..

Diuinità, con marauiglia di tutti, che la vedea

no auanti a quella imagine, oue hauea riceuuta

la prima illustratione, immobile, e ſenza batter

pupilla . Iui il Signore li fe anco molti fauoti .

e tra gl'altri , che vidde più volte volare verſo

di ſe vna candida Colomba , che nelle mani delv

Bambino Giesù era effiggiata nel quadro .

Non era ancora di cinque anni. quando cor-f

rendo con paſſi giganteſchi alla perfettione. arñ'

mata contro i ſuoi più grani nemici,mondo,ing`

fcrno,e ſuo ſcnſo.vſci con aſpriſſime penitcnze

alla pugna . Quindi,hora con diſcipline formare

di manipoli di hortichohora con dure tctorte di

canapi , ſi flagellaua ſino a cauar molto ſangue

dall'innocente.e mal formato ſuo corpicciuoloi

e ciò cosi ſpeſſo,che li conueniua riaprire le an

cora non ben ſaldate piaghe. Straſcinauaſi a gi:

nocchie ignude inginocchiata con tanta vio-,

lenza . e perſeueranza per il pauimento dellL

ſua camera, che logora, e rotta la pelle, ſparge- '

ua molto ſangue , dal quale restaua bagnato il

ſuolo , e ſegnate le ſue vestiggic . Non poten

do di giorno , di notte almeno , con ruuidiſſì—

mo cilicio couriua , ò tormentaua più costo il

tenero , ed innocente ſuo corpo t, e perche an

coi ripoſi la tormentaſſero, prendeuali ,ò sù la

nuda terra, ò. per ingannar gl'occhi de'ſuoi do-j

mestici, sù di vn letto.composto però di alcuni

.legni. che colla loro diſuguaglianzaie nodoſità.

li ſerui-uano di eculeo, tramezzando quei legni

di aguzze, e minute pietre, di- frammenti di te

sta. e di acute ſpine, che ad ogni moto la fcriuas'

no, e trafiggeuano: ed in questo letto, più che;

nel fiorito della Spoſa, hauendo ella trouato il

ſuo Diuino Spoſo. gustoſamente ſi ripoſaua-Ed

era tanto amica in quella tenera età , di croci-z

figger ſe steſſa, intendendo, che nella Croce ſo

la può trouarſi il Crocifiſſo , che hauendoſi di

naſcosto procurata vna mataſſa di crini dicaualz

lo, con eſſi. ( tanto è ingegnoio amore, benchc

fanciullo) s'intrecciò vna ruuida zona , colla_

quale ſi strinſei lombi, in si fatta guiſa , che en—j

trando nella'tenera carne, molte piaghe vi apri.

Intrecciò ſimilmente due altre faſcie de' medez

ſimi peli, colle quali ſi cinſe le ginocchia . con..

ſua grandiſſima pena . E, ſotto le piante de'pie.

di, ſolca portare alcune minute , ed aguzze pics

tre, che entrandogli nella carne, ad ogni paſſo.:

quando staua in piedi . crudclmente la trafiggec

nano . Tanto tra gli aggi, e comodità della pa

terna caſa potè fare la nostra Suor Maria ancor

di quattr‘annt, che più non haurebbe poſſuto il

più vccchio,e penitente Anacoreta della Tebai

de, ò de'Scithi . Hebbe anco in quella età , co

m’c la Seraſica da Sicua,i stimoli . e deſiderij di

ſuggirſene nel deſerto, c coraggioſa gli haLLſcb:

e
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be posti in eſecutione , quando la vigilante cu- A inſuocata ſaetta auuentaua al cuore del ſuo Dí~`

ſtodia, che di lei tcneano i ſuoi, e la strettezza.

con che la guardauano , non ne l'haueſſero di

stornara. Con tutto ciò , tra le lautezze della..

ſua menſa, non laſciò dioſſeruarc la parſimo

ma, edidigiuni degli hercmi . Vn‘inuerno , in

cui ſi ferono molto ſentire igelati Aquiloni,

colli freddi,che ella preſe nel giacere le notti in

tiere nuda ſu'l pauimento , e colla grande asti

ncriza, che vſaua nel mangiare, cadde alla fine il

ſuo teneriiſimo eorpo,che come per anco con

ſer-uaua la tenerezza del latte,mal ſi porca regge

re à tanti rigori , in vna grauiſſima infermità:

perla quale, doppo dieciotto giorni di arden

riiiima febre, ſi viddc ridotta all'estremo; ma.»

quel Signore, che l'hauea eletta percoſe di ſuo

gran ſeruigio, e perciò dcstinatali vna lunghiſſi

letto: e per trouarſi più applicata à questo ſan

to eſercitio. ſi hauea da ſe steſſa formata come..

vna corona di titoli , ed epiteti . de'quali , per

ogni punto che daua. vno ne dicea al ſuo Caro,

aggiungendo à quello il dolciſſimo nome di

Giesù, che ſempre più l’accendea nel ſuo amo

re, quale eſſendo in lei creſciuto á diſmiſura."

come il ſuo cuore era diuenuto vn Mongibello,

non potea nò mostrare il fuoco anco neil'ester

no . Ed intorno a questo haurei molto che di

re, ma lo riſerbo‘per la ſua vita. che ſcriueremo

à parte, e qui ſolo deuo accennare vn'atto fer

uoroſo, che fe a questo propoſito, e ſù. che ha

uendo inteſo di vna ſchiaua Christiana,che con

vna ſcritta di ſua mano ſi era data al demonio:

ella à tal racconto , acceſa tutta di Ar’nur Diui

ma vita, la ſoccorſe, perche mentre era quaſi di- B no, ſcouertoſi il petto , con vno stile di feſſo ſi

ſperata di human’aiuto, l'apparue la gran Regi

na del Cielo , accompagnata da S. Caterina la.

Martire, e dalla ſua buona Madre(che già,come

ſi è detto , era paſſata da questa valle di lagrime

'á godere il premio delle ſue virtuoſe attioni) e

li diè in vn ſubito la ſalute . Ed all'hora ſu, che

la gran Regina del Cielo l'aſſignò Caterina per

I’rotettrice: e che ſua Madre l’accerrò. che dop

po lunga vira, douea eſſer grande nel Paradiſo,

ſpoſata al Rè della gloria.

Creſceua intanto la Bambina. non meno nel

le virtù, che negli anni ; quindi gionta al nono

di ſua vita, come ſe già ſuſſe più matura nel ca

mino della perfettionmſi stabili questo modo di

viucre . Aſeoltalo , e stupiſei , ò Lettore: Pri

mieramcnte aſſignò hore determinate all'ora

rione, nella quale , ſenza ſapere intender ſe steſ

ſa, con ammirabil dolcezza di ſpirito , ſi troua

ua immerſa m quella fonte di vita , che ſelieita

l'anime de’Beati . La ſanguinoſa diſciplina, che

ſolea darſi alle volte ſenz'alcun ordine, la stabili

per vna volta ogni giorno , aggiustando il nu

mero de’eolpi à diuerſi misteri, che in gran nu

mero. e con ſomma diuotione andaua meditan

do, dandoſela con tanta forza, quanta era la di

uotione, e con tanta modestia , che ſi guardaua

ſino da ſe steſſa , che non mit-aſſe parte alcuna..

del ſuo corpo ignudo . Digiunaua tre giorni

ogni ſettimana , applicandone vno per l'anime

del Pu rgatorio, vno per i peccatori del mondo,

ed il terzo per i peccati proprij . Oſſeruaua per

perno, ed inuiolabil ſilentio , con tanta eſattez

za, che numeraua le parole , che gli vſeiuano di

bocca ogni giorno , eco’n si rigoroſo eſame ne

formaua ogni ſera il giudicio , che ſe à caſo ne

haueſſe trouata alcuna , non già di maldicenza,

imprecatione. ò bugia , che da queste ſi guardò

ſempre. più che dalla morte; ma , ò poco frut

ruoſa, ò al più 0tioſa,con ſeuero castigo di pun

ture ne puniuala lingua . E quando non troua

ua materia , contutto ciò dauaſi ventiquattro

punture sù la lingua , per tutte le parole , che;

inanuedutamente haueſſe dette in quelle venti

quattro note del giorno . Al lauoro delle ma

ni. al quale staua volentieri applicata,aggiungea

quello del cuorezqtundhmentre quelle coll'ago

Òrapuntauano le tele , questo ad ogni punto vu:

D

punſe , e forò lc carni ,in guiſa che ne ſgorgò

abbondantiſſimo ſangue, col quale, e c`on v na_

penna formò la ſcrittura , che conienea queste

parole; I o Beatrice, mi dono tutta a‘ voi,Dia mmfitbe

non mi poſſa mai più leuarc, ne‘ eſſer Ici-ata da vonlndi

con affetto, e tenerezza indicibile , preſa questa

amoroſa ſcrittura, l’offri al Signore, ponendola

naſcosta sù l' Altare . Da questo amore verſo

Dio, nacque in lei la carità verſo il proſſimo sì

grande, che ſino a‘proprij ornamenti , anzi ſino

al proprio cibo diſpenſaua a'biſognoſizöt in par

ticolare fu notata questa ſua carità nella Terra

della Polla, oue dimoraua con ſuo padre. in té

po di vna infermità eontaggioſa, e gran carestia

de’viuerhcheiui correua : perche diſpenſando

ella ogni mattina vna gran quantita` di pane,con

che il Marcheſe ſuo padre,comc buon padrone,

ſouueniua alle neceſſità de’ſuoi poueri vaſſalli,

con marauiglia di ciaſcheduno, creſceua il pane -

trà le mani di D.Beatrice,in guiſa che dando el

laildoppio diquello , ch'era destinato per la.,

parte di ciaſcheduno. gli ne auanzaua poi per

darne ad altri. Et aggiungendo alla carità il ze

lo della ſalute dell’anime,potè con bocca di lat-~`

te chiamare, colle ſue perſìlaſioni, dalle tenebre

della colpa,alla luce della gratia,molte donne di

quella Terra , e con modi ammirabili , diſposti

dall’onnipotente mano di Dio per mezzo delle

ſue orationi, ſino con render quelle inuiſibili ,

rimediarle, c porle in ſicuro. acciò non ricadeſ~

ſero di nuouo nell’abiſſo de’peccati,donde l'ha

uea cauatc . Nè credere, ò mio Lettore ,che sì

gran perſettione.e vita cosi ben regolarmhaueſ

ſe ella, in cosi tenera età,appreſa in altra ſcuola.

che in quella dcll'cterna Sapienza , quale habi

tando nel cuore di D. Beatrice, l'ammaestraua,

6t indrizzaua in tutte le ſueoperationi, che per
altro, nè dall’eſempio de'ſuoi di caſamè dallìadfl

dottrinamento de’Padri ſpirituali , che non ha

uea, poteua ella apprendere documenti cosl

Celesti, e ſalutiferi .

Ritornata in Napoli,inſieme col padre. man_

cò poeo,che per la conuerſatione di alcune gio

uanette ſue parenti,date troppo alle vanità, el

la non perdeſſe quanto haueua acquistato di

petſettione; ma da mezzo ai quei pericoli ſu ca:

nata, con interna illuſtrationqdalia Diuina gra*

l a
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r‘ia,che hauea fatta ſede nella ſua anima. Bindi A volte coſe, chevinceano totalmente l'ordine.

da principio andò a rinchiuderſi in vn Mona

stero di Capua, inſieme col quale ſu trasferito

in Napoli, ö:. in eſſo , conforme gli hauea pre

dertoñla gran Vergine Madre, quale apparendo—

li, li fe gratia del ſuo ſantiſſimo nome . fu la_

prima, che riceueſſe l’habito di San Domenico,

ſotto la di cui Regola milita quel Monastero .

che vien chiamato di San Gio: Battista, mutan

doſi il nome di D.Beatricc,in quello datoli dal

la Regina de'-Cieli , di Suor Maria . Hor quali

fuſſero gli auanzi delle ſue virtù doppo riceuu—

to l'habito, non mi confido nè meno abbozza

re in cosi breue racconto . Ella . come humiliſ—

ſima, e ſempre profondata nella cognitioaie del

ſuo niente , reneaſi per la più vile . dr infame.

peccatrice del_mondo. Per molto tempo.stiman

doſi indegna dello ſtato , che hauea preſo , e di

habirare inſieme con quelle Spoſe di Christo,

ſempre racita, e riuerente , ò ritiratane' canto

ni, ò nella preſenza di quelle in piedi. ò pure;

ſedendo nella pura terra, ſi facea vedere . l mi

nisteri più vili del Monastero erano l'impiego

più proportionato a' ſuoi deſideri) : l‘eſſer vili

peſa,e ſchernira , il ſommo de' ſuoi honori: e.

non li bastando l'animo di vederſi ſotto quelle

candide lane di Monaca Choralmdimandò con

grande istanza più volte l'nabito di Conuerſa .

In fine ( com’ella protesta più volre nella vira i

che di ſe ſcriſſe) conoſcendo chiaramente il ſuo

nientc,cercò ſpeſſo istantemenre al Signore,che

cosi chiara questa ſua nientczza appariſſe a gli

occhi di ruttoil mondo, com'era manifesta a'

ſuoi proprij. 4

L'obedienza . ch'è il tutto, 8c il ſolo costitu

tiuo eſplicito della nostra Sagra Religione , era

l'anima della vira di Suor Maria z quindi non vi

era coſa, quantoſiuoglia per altro difficile , 8c

anco impoſſibile , che al tocco dell'obedienza...

non ſi rendeſſe, a ſuo credere,faciliſíìma . All'o

bedienza douemo, ch’ella ſi ponefle a ſcriuere.e

manifestare la ſua ammirabil vita,&i fauori.che

ticeuè dal Signore, che per altro la ſua humiltà

ciò non gli haurebbe permeſſo. ln ſomma era..

vcosi eſercitata in questa virtù , che non ſolo ha

uea perduta la volontà propria,ma anco in tut—

to,e per tutto il proprio parere , fiche mai ſem

pre anco nelle coſe minime , stimo meglio

del proprio l’alrrui giudicio , non ſolo de'Sa

uii , Superiori, e maggiori; ma delle più infi

rne . c più ignoranti . Sperimentò più volte

la forza , e virtù di questa ſua obedienza , il ſuo

Padre ſpirituale Fra Gio: Lonardo di Lettere ›

della diretrione del quale ſi può dire ſi ſeruiſſe

il Signore per perfetrionare lo ſpirito di que

ſia ſua Spoſa; poiche oue ella prima oraua , 8c

opraua virtuoſamente, ſenza ſapere , che coſa_

fuſſe oratione, nè direttione,queſio gran Seruo

di Dio, eſſendo venuto confeſſore. prima stra~

ordinario , e poi ordinario in San Giouanni . la

poſe nell‘eſerci to'o'dell'orationme nell'indrizzo

dell'obedienza; e perciò. quando quello venne

nel Monastero. ſenti ella dirſi dal Signore i che

dODCJ mutar vita. Hor- questo gran .Seruo di

Dio, egran Maestro di ſpirito. li comandò più

Dim-.Domenic- Town”.

della natura: e pure le rrouò tutte facili l'obe

dienza di Suor Maria.Cosi eſſendoſeli vna vol

ta diſgratiatamenre rottc,& infranre l‘oſſa della

gamba, e del piede. a ſegno che i Chirurghi più

eſperti. dauano il male per incurabile , e cheal~v

meno doueſſe perder la gamba con duro taglio,

mandolli a comandare Fra Gio.- Lonardo , che

per obedienza ſi alzaſſe ſubiro,öe andaſſe a dan

zare nella cella di vna tale Suora inferma . Al

nome dell'obedienza, ſenza badare Suor Maria

all’impoſſibiltà del comando , ſi alzò ſubito di

letto.e correndo frettoloſa , ſenz’accorgerſene ,

alla cella di quella inferma, ſi poſe iui a danza~

re,e ballare alla preſenza delle ſue Monache ,

che ne stauano cstatiche per lo stupore , e con.:

ciò resto ſana . Non poſſo allungarmi, Lettore.

e mi riſerbo darci ragguaglio di altre coſe più

marauiglioſe a questo propoſiromella vita,che

verrà a parte. c paſſo ad accennarti parte delle.»

ſue heroiche virru.

Fu ella puriffima Vergine,di corpo,c di men.

te . perche non ſolo meritò eſſer priuilegiatL..

di eſſer cinta colla zona della castità. colla qua

le ſu cintoil ſuo Padre, e Maestro San Tomaſo

di Aquino, quale eſſendoliapparſo vn giorno ,

inſieme col ſuo Diuino Spoſo , per ordine di_

questo viſibilmente ne la cinſe-,ina di pi‘ù,il ſuo

liberaliſſimo Spoſo, aggiungendo nuoue gratie

a tanti ſauori.li promiſe di priuilegiare, col do

no della castitàmoloro, che con piena fede por

taſl‘cro sù i reni cinti i cingoli intcſl‘uti dalle.:

mani di Suor Maria-E pure ella,benche con ciò

poteſſe star ſicura delle ribellanri paflioni del

ſenſo , con tutto ciò non volle laſciare di mor-_

tificarlo,e tenerlo a freno in diuerſe guiſe . Ha.`

ucaſi ella diuiſo tutto l'anno in ſette Quareſi

me,facendo con ciò di tutto l'anno , quaſi vna

perpetua Quareſima . La parcità del ſuo cibo

giunſe :i tale , che tre ſole oncie di pane li baſla~

uano per quindeci giorni,coſa, che naruralmë

te ſembra impoſſibileze pure questo lo mangia

ua condito con amariflìma mirra, della quale;

coſiumaua tenerne vn’acino in bocca. fri il

giorno , per hauer ſempre viua la memoria del

fiele,che hauea gustare il ſuo Celeste Spoſo.Al

le crudeli diſciplrnemhe ſino dalli quattro anni

hauea cominciato a darſi, vna ne aggiunſe, ſor

mata di trenratre ſpine,colla quale , non che a...

goccie, ma a riui facea ſgorgare dal ſuo inno

cente corpo, il ſangue: 8t ad imitatione del ſuo

Santo Patriarca Domenico, ſe la daua tre volte

il giorno , vna per l peccati proprij , l'altra per

quei de' ſuoi proſſimi , e la terza per lìAnimv

del Purgarorime queste diſcipline raddoppiaua

il Venerdi in honore della Paſiìone del Reden

tore.Cingeaſi i reni cö vna ruuida cinta di aſpro

cilicioiò con vna peſante catena di ferro,arma

ta tutta di acute punte , che come lei confeſſa_

nella vita.che ſcriſſe, gli entrauano ſino all'oſſa .

Prendcua il ſonno sù di vna nuda tauolafic vn'

altra ne tenea per guanciale: e quello , che dà

horrore in ſentirlo . eche vſaua alle volte graf

fiarſi , stropieciarſi , e lacerarſi tutte le parri del

corpo con vna gratruccia di ferro, di modo che

O non
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non ſolo facea correre riui di ſangue .` ma nu A con tutto ciò ſempre intrepida,ſempreinuitta,

strappaua la pelle, 8c anco pezzi di carne; chu

ſembraua vn S'.Bartolomeo , 8c ad imitationu

dello steſſo S. Apostolo . preſe ad orare cento

volte ogni di tra notte , e giorno . con tale aſſi

duità , che come a quei S. Apostolo li nacquero

i calli nelle ginocchia , duri come quei. che na

ſcono ne’ piedi de' Cameli . Queste, e molte al

tre penitcnze ella facea.quantunqiie (come ſi è

detto) non haueſſe giamai inteſo vn minimo

moto di ſenſo contro ia purita.

Ma ſe in ciò mostroſii intrepida,hetoicamen

te obediente ſi fe conoſcere , nel ſottomettere

tutti questi eſercirij alla volontà del ſuo Padre

ſpitituale,laſeiandoli turti.ſubito, che cosi li fù

comandato , perche il Signore vo'ile , che non..

combatteſſe più da fanciulla per via di peniten

ze,aſſunte di proprio volere; ma bensi da adul

ta, per via di mortificationi , croci, e trauagli .

che li doucan vctiireda gli huomini, ò dal de

monio.ò da ll'isteſſo ſuo Spoſo,che pietoſamen

te crudele, ſuole crocifiggere l'anime a ſe dilet

te, per tenerle ſeco vnite . e confitte in Croce:.

non con altri chiodhche dell'amore.innumeta.

bili furono le volte, che il demonio viſibilmen

teapparendoli , Òcon bruttistime larue cercò

d'iniimoritla, Ò con furia infernale, buttandola

a terra,la portò stiaſcinando per il Monastero,ò

la percuotè erudelmente, ò con cento , e mille

bestemmie, e calunnie la perſeguito , cercando

d’inquietatla,e tormentarla.Basta qui accenna:

questo,che nella vita,che ſi stampata a parte , ſi

(piegata più disteſamente . E dagli huomini ,

quali perſecutioni non hebbe è Comandolli il

Signoremhe gli edifieaſſe vna nuoua caſa,oue.›

fuſſe ſeruito con più attentione . Abbraccio

l‘inuitta Amazzone di Christo questa impreſa,

ſenz'altro aiuto,ò ſperanza , che del ſuo Sig no

re, che gli hauea comandato: öc-ccco il mondo

congiurato coll’inferno a farli aſpristima guer

ramon ſolo dentro , ma anco ftiota del Mona

ster0,ſentiffi mormorata, motteggiara. 6c anco

penirentiata,stimata~da tutti ribella, e come ſ3'

le ſcommunicata , fuggita , 5t :ibbotrita da cia

ſchednno . Viddeſi all’hora odiata dalle ſue So.

reile Monaehe,ingiuriata da" ſecolari, perſegui

tata da ogn‘vno,e priuata anco dei Confeſſote ,

ch'era l‘vnico rifugio in si procelloſa tempesta .

Trouostì anco accuſataa Roma con mille im

posture di proprietaria. ſupcrba,finra, hippocri.

ta,falſaria, e perciò li fù leuaro quel poco dona. r*

ao . che hauea raccolto per la fondarione dei

nuouo Monastero-e ſequestrata in vna Cella—v,

oue li fù anco tolta la eommodiràx licenza di

ſcriucre al ſuo Confeſſare , e di parlare con al

cune poche Suore ſue familiari . e nello steſſo

tempo tentata dal demonio di diſperatione , e.:

con mille frodi,\ìno con porli tra le mani vna…

lettera, come venuta dal ſuo Confeſſare , che;

aggiunſe non poca forza à quella ten tatione . E

quel ch'è più , tra si denſe tenebre ,e ſmiſurati

caualloni di empituoſe tempeste , abbandonata

anco dal ſuo dilettiſſimospoſmtrouoſſi tra l'ac

quc amariſſimedi tante perſecutioni ſino alla'v

gola,ed in precinto di restarui affogata..E pure ,

prendendo animo, ed acquistando nuoue forze

dall'isteſli ttauagli, costante nell'eſeguire i co

mandi del ſuo Signore , contro ogni humana

ſperanza vinſe alla fine . ed vſcita con alcuno

Compagne dal Monastero di &Gio; Battista, in

vn'angusta caſetta ſuora della Città,che haueua

più forma di carcere . che di Monastero . dit':

principio alla fondatione della nuoua Clauſu

ra,ſotto titolo di d. Maria del Diuino Amore .

Fd iui , quanto colle ſue Compagne patiſſe per

l'angustia del luogo . Per il mancamento delle:

ſuppellettili neceſſarie , eſino anco perla ſcar

ſezza de’ viueri , lo potrà numerare ſolo quel

Dio , che numera le Stelle , per coronarne iu

temple di coloro , che tanto in questa vita pati

ſcono per amor ſuo . iui dimorò ella per molti

anni in continui patimenti , e con quella stret

tiffima ponertfnche ſino dalla ſua fanciullezza,

hauea deſideratazed alla fine,d0ppo hauer ſupe

tate innumerabili conttarieta, trauagli,e perſe

cutioni._Coll'aiuto del ſuo Celeste Spoſo,che ció

gli hauea comandato,potè, con ſpeſa di molte.:

migliaia di ſcudi(che causò marauiglia in lu…

questa Città)alzare ſino da` fondamenti vn ma

gnifico Monasteromella steſſa caſa , oue ella_ era

nata. che daua il nome alla piazza, nella quale-i

era ſita . che perciò veniua communemeutu

chiamata la piazza de’ Villani.

Nè furono questi ſoli i rrauagli , co' quali la

tenne ſeco crocifiſſa il ſuo Spoſo, perche , oltre

ad altri innumerabiſhche ſostenne. fù aſſaiita .e

tormentata in diuerſe guiſe da vn'eſereito iii

tiero d‘infermità . E qui, per abbreuiare , laſcio

C di raccontare le febri,i dolori,le cadute,e rottu

re di oſſa , i cancri nati ſino ſu'l naſo . ed altri

molti malori , de’quali alcuni ne furono curati

dal ſuo Confeſſore coll'obedienza , altri dal ſuo

Spoſo,c1hcaciffimo,e ſapientiſſimo Medico dc'

ſuoi Eletti: e ſolo qui tela rappreſenta , ò mio

Lettore,attratta.paralitica, ſorda.e quaſi affatto

cieca, piena di dolori per ogni parte del corpo,

non gia per pochi giotnimè meno per trent'ot

to anni,come il languido della piſeina,ehe pure

fu bastantc a muoiier la pietà del Signore , che

lo ſanaſſesma per cinquant'anni intieri, confina

ta in vn fondo di letto , aggrauatada dolori da

capo apiedi,e veramente croeifiſſa col ſuo Spo~

ſo.E che credi è che infastidita dalla lunghezza ,

ed arrabbiata dalla vehemenza de’ dolori , di

ceſſe mai vna patolaëMostraſſe vn ſegno ſolo di

impatienzaë Che diſſi è Chiedeſſe almeno al ſuo

Spoſo (anco con rimetterſi doppo al ſuo Diui

no volere)che voleſſe alquanto alleggerirla da..

quelle pene? Ah,che ben conoſcendo queli'ani

ma fortunata. di quali pre tioſì monili l'adorna

uano quei malori. e quali ampi teſori de' meri

ii l‘i congregauano nella teſoreria del Cielo

quei tormentimon ſolo lieta ſoffiiua , ma grata

altreshringratiaua il ſuo Spoſo,che di tante mi

ſericordie l'haueſſe fatta partecipe, ed in com

pagnia dell'Apostolo diceua : Ego autem Iibenter

gl-oriabor in infimitatibus mein” inbabitet in me vir—

:us Chrifii . Quindi di tre anni prima della ſua..

morte, ſcriuendo al_ `ſuo Direttore ſPilituah-.z ,

ñ che -
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ch'era Frate del nostr’Ordine,quale conſeruaua A ſeli dolcemente il cuore Q venne più volte a ſu-`

iſcritti , ne' quali lraueua ella di ſuamano nar

rara la ſua vita . ed i fauori ncenuri dai Cielo .

er ordine del ſuo già confeſſore Fra Gio: Lo

nat-do di Lettere . lo pregò voleſſe bruggiarli ;e

la ragionc.che ne adduce in quella lettera, qua

le io tengo in mio potere . è-che dice al ſuo Di

rettore z Sapete da quando mi [emo in :mafia-mira..

da Naſh-o Signore ?dalla [andarſene in quà,percbc bò. ti'

ceuulifmori di gran Croci . Tanto gli occhi illumi

nati dalla grana conoſcono , e canto i cuori in

namorati di Dio stimano il patire , e tanto do

nea (limarlo questa inuitta Spoſa del Crocifiſio.

Nè . per ranro patire , ſi vedea giamai ſatia di

Croci.perche ſe van di pari il pari-re , e l'amaro I

e quello creſce mai ſempre nel deſiderio1quan

to più creſce l’eſercitiomdn poteua quell'anima

innamorata ſatiarſi giàmai di patire per il ſuo

Spoſo. Quindi, come vera figlia di Domenico ,

qual Cerua aſſetatn all‘acque freſche di vna..

limpida fonte, eorreua il ſuo affetto a patire . a

morire per Christo , non già con breue marti

rio, ma (come ſpiegò questo'ſuo deſiderio: gli

heretici di_ Carcaſſona il ſuo gran Patriarca.- )

con vederſi per amor di Giesù.tronco in minu

”ſſimi pezzi, rauuolgerſi nel proprid ſangue; .

fllttclamo deſideraua Suor Maria di eſſer cru

delmenre marririzzara per Christo . Quindi rac

contando ella a lungo le ſmania di questi ſuoi

deſideriyamoroſi , generoſamente eonchiude a

che gli era ſommo patire, il [ola non trounr che patire .

_Qnm-.perche ciò non gli era conccffofi riuolſe

a pregare il ſuo S oſo. che ſe non patire . com

atirc almeno li aceſseidulori della ſua acer

iſſima Paſſione : eli ſù ciò dal ſuo pietoſo Si

gnore conccſso,a ſegno che ad vno,ad vno pro

nò rutt‘i dolori di quella,e ſoura tutti ,com’el

la nella già lodata narratione confeſsa,piùarro

ce ſperimcmò quello della Crocifiſſionc . pol

«che,a’ colpi de' martclli.ſentiſlì infrangere l'oſ~

:ſa,rraforarelc mani.ed i piedi,rompere,e ſquar

ciare vene,nerui,ed arterie, con atrociſſi ma peñ

ma. e dolori di ſpaſmo , a’ quali haurebbero ce—

dure le ſue forze naturali,ſe non fuſse stata aiu

tara dallo steſso amore , 'che ſolo per farla pati

te.la mantenne in vna lunghiſsima vita , ed m.

Vn prolongaro martirio .

.Equi gia mi trono ingolfato nell'immenſo

Oceano del reciproco amore di Giesù a Suor

Maria . e di questa ſua diletriſſrma Spoſa al Di

nino Amore Giesù z nè mi confido in cosi bre

ne compendio , abbozzarti almeno gli atti fer

noroſi di questa-ò l’amoroſe corriſpondenze di

quello. Bastarà dire, che doppo quella prima il

.lustratione dell'era,quaſi infantile,andò ſempre

creſcendo in guiſa,chc allo ſpeſſo , ſourafatro il

cuore da rante fiamme, era forzato eſalarle al di

fuorized vna volta. che hebbe vn fauore ſpecia

le dal ſno Diletto , c perciò illçuore ardeua tra

viue braggie di amore. ne rramandò fuori nel

petrme sù la pelle , che cuopre il cuore . vna_

.l‘mcchia bcn grande, di color roſſo,ed in figura

d' lingua di fuoco,quaſi vſcita al di fuori.adan

nunclarc gl'incendii, in che bruggiaua quel

cuortziírnuo questi sì grandi.che liquefaccndo

usar. Domrnirſſcmdſ.

dare, apparendoſoura la pelle, che’l couriua.. ,

goccie di viuo ſangucm finalmenremome pote

` ua non bruggiare quel cuore. che per mano

dello steſſo Diuino Amore, era stato con vu_

dardo di fuoco ferito.e rrafitro²` ſc bene questa

innammorata di Giesù fù veduta., con istupore

della natura,ſourauiuerc.oltre a cinquant'anni .

con vna ferita di ben quattro dita larga nel pet

to , che pcnerraua ſino al cuore , quale ferita li

fu rrouata nel cuore,anco doppola ſua morte .

giusta la mi ſura. che lei medeſima. ne laſciò de~

ſignara, nel principio del volume , che lei com

poſe : Dc m'bus Diumir flammis . oue racconta il

modo come hebbe questa ferita di fuoco dall'

innammoraro ſuo Spoſo.Per lo che ſempre più

aſſe-rata di questo ſagro fuoco . offercndo tutta

ſe fleſſane tutte le ſue coſe, anco ſouranaturalir

alsignore .perche ne diſponcſſe a ſuo talento r

per l'inferno. ò per il Paradiſo , vna coſa ſola fi

riſerbaua. gual’ella dicea non poterli cedere in'

conto alcuno , e questo era il Diuino Amore:

Pci-da ro,clla dice-3.9” ſempre La gloria,c raſh in exer

no firma della :vi/ione drum-[ia dcflmam cibo immor—

rale alle fiamme di abiſſo pure cb: io non cede all'amo

're-;ma che rem prima di efioë bot quello nò,cbe nell'in

ferno , c tra' demoni]~ io vaglio amarti, ò mio dolciſſimo

Spoſo' , perche [4rd mio Paradzſa l'inferno , quando per

rpm—piacere a ze,e per amare,c call 'amor tuo lo pntiſcbi.

Ne ſolo colle parole , ella per dar gusto al 'ſua

Dio.moſiraua anco co‘farti non curarſi di qual

ſi ſia pena.ò trauaglio di questa vira . Quindi ſa

pendo quanto gradiſca il dignore il zelare la

ſalute dell'anime. vi ſi occupò rotalmcnte,e cò

più ſuiſcerata carira ſi applicò a ſoccorrer quel-,r

lc.chc quanto più libere.zanto più ſi rendono.

per la colpa,ſchiaue catcnatc di abiſſo .

Fu questo zelo si ardente in Suor Maria, che

quando inrendeua di qualche offeſa , che ſi fa-ñ

ccua al ſuo Signore . compai’ſionando ſomma~

mente la miſeria del proſflmo, che tanto occie—

cato.precipitaua nella colpa, ſi ſcntiua morir di

puro dolore . Ed vn giorno , che trafitra da si

gran pena , ſentendoſi già venir meno ſotto pc

ſo si graue, dolcemente languiua . e ſcouriua al

ſuo amatiſſimo Spoſo (che ſeco in dolci collo

qui} ſi tratteneuafle ſue grani aogoſcie, li fù da

lui riſposto: Che mentre lei era ſua fedeliflima

Spoſa i douea in ſua compagnia portar questa...

Croce di caritìhe di zelo della ſalute dell'anime,

e perciò lui l'liaucanda vn pezzo fa , costituita..

per mezzaoa delle ſue grarie per molte anime.

già profondarc nel cupo abiſſo de' virii; (tam-J

però ſicura . che quanto cr`eſcerebbe in lei que

ſia pena per i peccati del ſno profiimo,altreran~

to creſccrebbe la ſua miſericordia verſo di quei

peccatori. E ſupplicandola ella. che voleſſe ſal~

name aſſai, ei con ſomma liberalirà. promiſe di

ſaluar tutti coloro, per i quali ella pregare-bbc;

anzi aggiungendo priuileggi a priuileggi , ſog

. giunſe: E tutti quelli , the per mezzo tuo mi chiede

rannmcon *nera fede, qualrbc grana appartenente alla;

loro ſalute [piruuale, la ronfeguiranno mfizlhbilmmte .

QLindi il dignore li ſè più volte ſenſibilmemc

vedere la brurrezza di yn‘amma, che na in pes.:

O z cato
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cato mortale , acciò moſſa di quellaa compaſ- A. quali piangeua idiſettùche per humiltà ricono

ſione, ſi affettionaſſe, ed applicalſe v ie più a pre

gare per la liberatione di eſſe. Cosi vna volta

gline fè il Signore veder vna, per la quale lei

hauea pregato, cosi b’rutta per la colpa,che ella

stimo quella vista,più penoſa,e terribile,dell’in

ferno steſſo ~. Ecom’e ella ſr inſeruorò più a pre

gare per quella,il ſuo Spoſo* li ſe vede-income:

ci,ſpargendo dall’aeceſa fornace di amore del

ſuo ferito costato, vna Celeste ruggiada, ſignifi

cante la Diuina gratia,si`r di quell’animada pur

gò di si gran laidezza . facendola diuenir 'cosi

bella,che poteua gareggiare col Sole. E qui,paſ

ío ſotto ſilentio quante infermità, e dolori ella

volontariamente ſostenne,per ſodisſare alla Di

nina giustiria,perchc Dio , o colla ſua gratia li

beraſſe da' peccati l'anime de* viuenti , ò dalle..

fiamme l'anime del Purgatorio , dalle quali fà

molte volte viſitata@ richieſta,che c0' ſuoi ſuſ

fraggi gl'imperraſſe il perdono di quelle pene .

Bcrebbe tanto in leiquesto zelo, che antepoſe

la ſalute ſpirituale de' proſſimi , non ſolo alle)

ſue pene corporali di questa vita, ma al premio

alti-een` della Celeste Patriazcontentandoſixhu

quello li fuſſe diminuito. pure che perciò m0].

rc anime ſi ſaluaſſeto. E perciò voglio credere,

che il fuo Celeste Spoſo, ncll’anello dello ſpon

ſalitio, che li diede,trà l'altre pietre,che vi poſe,

vna ne fu di pretioſo carbonohio , in cui du

Maestra,ò più tosto Diuina mano , effigiati ve

deanſi due agnelli inſîemeeongionti , e da vna

steſſa ſoma grauati:quaſi additar li voleſſe-che.:

clla,col zelo della ſalute de' peccatori, e coll’ar

dente ſua carità › douea aiutarlo a portar ſotto

la Croce-,la grauiſſima ſoma de' lor peccati. Ma

troppo haurei,che dirti,ò mio Lettore, ſe a caſi

più particolariv della ſua carità, e zelo della ſalu

te dell'anime voieſſe deſcendere , me lo riſerbo

,per la ſua vita a parte .

E quì ſento chiamarmi dallo Spoſo à raccon

tare l'amoroſe corriſpondenze, ch‘egli vs‘ò‘ver

ſo questa ſua Dilettmalla quale dio tanta const*

denza, cheſi tratrencua ſeco i giorni intieri ſa

miliarmente diſcorrendo , ed hora , prendendo

`l'officio di Maestro , l'ammaeſiraua con Celesti

dottrine: hora, come innamorato Spoſo , com

mille baci gl'imprimea la purità , circondauala

co‘stretti ampleſſi della ſua protettione ,la con

íolaua ne'trauagli, gli aſſìſieua nelle infermità ,

la ſouueniua ne'dolori, e non poche volte, à ri

nouare con costei, i fauori già fatti alla Serafma

di Siena, alternamente con lei i Salmi recitaua,

e l'Officio, ed vna volta in particolare , ch'ell’a,

per isfogarc le fiamme, che colla preſenza dello

Spoſo, li ſouerchiauan’o al cuore, preſe à canta

re il Te Drum ſai-dama: , l'innamorato ſuo Spoſo,

à corriſpondenza di quello , vn nuouo cantico

compoſe, e cantò in lode del‘la ſua Diletta. Speſ

ſo . a ſolleuarla da' dolori , non ſolo mandò i

Choti intieri della Celeste Cappella à far muſi

che di Paradiſo nella ſua cella; ma lui steſſmcon

quella ſoaue voce , al di c‘ui ſuono ſoeniua la..

Spoſa delle Sagre Canzoni , venne ad addoleire

l'amarezze della ſua Cara ; Molte volte, colle-.a

ſue Diuine mani li raſciugò le lagrime , collo

ſcena in ſe steſſa , e con eſſe ſcriſſe queste parole,

bastantino ;i dar confidenza a‘ qualſiuoglia ani-_

ma più diſperata . &allegrati dr' hauer me per te.- .

Molred ſomiglianza del ſuo Diletto Giouanni.

la ſe ripoſare ſu'l ſuo petto: altre riposò egli

ſu'l cuore della ſua Cara - Non poche volte,aſ~

ſumendo‘l'officio di Confeſſare , inteſe la ſua..

confeffione generale , e l'aſſolſe da tutti iſuoi

peccati, mancamenri, ediſetti . La ſposò,come

accennai, dandoli vn nobiliſſimo anello di oro,

con vna ſede nel mezzo,nelle cui quattro parti,

in quattro pietre pretioſe erano ſcolpiti, in vna

duecuori,non ſolo vniti , ma in vn modo mi

rabile quaſi medeſimati , con che ſignifieauaſi

l'vnione,ch'era tra’l ſuo,e’l cuore della ſua Spo

ſa; nell'altra due Soli, l'vno entro l'altro,a ſigni

fica re la |uce,che ei gli hauea communicata,che

posta entro la luce di Dio, ſi era, in certa manie

ra, nella medeſima Diuina luce trasformata., 5

nella terza vn’a Croce, ch'è l’i'mpreſaned inſegna

comune de‘cari Spoſi: e nell'vltima due Agnel

li, graua‘ti da vna isteſſa ſoma , acciò intendeſſe,

che come amante Spoſa del Redentore , douea

in ſua compagnia, col ſuo zelo, e earira.portar

la ſoma de’peccati del proſſimo . lnnumerabili

anco furono gli effetti amoroſi , ch’ei gli oprò

nel cuore, hora pu rificandolo coll'acqua della..

gratia, hora bruggiandolo colle fiamme viuc

del Diuino Amore, hora transformandolo nel

ſno proprio, ed hora facendoſelo ſua perpetua

habitatione . Commnnicolli ad vno per vno

tutt’i dolori della ſua Paſſione, tra'quali più

acerbi ſpetimentò quei della crociſìſſione . Li

feti anco con vn dardo di fuoco il pettme'l cuo

re, con piaga grande , e viſibile , donde ſpeſſo

ſgorgaua gran copia di ſangue . Più volte, fatta

collattanea della Serafica Seneſe ſua Madre . ſu

inuitata à ſpegner la ſete dell'anima, nel costato

di Christo, e rie beuè tanto, che ne restò ebra di

amore.perchenell’attrahere d ſe quel Diuino

liquore, ſi vedeua tutta attrahere , ed vnire al

cuore di Dio. Senza numero ſuronoi fauori,

che riceuè nella Sagra Comunionqhora veden

do il Signore nell'Hostia Sagra in mille guiſe.:

ſuelato, hora comunicandola di ſua mano , ed

hora, hauendo del di lei petto formato vn ſa—

gra rio,cercaua di eſſerui riposto; ed ella tal dol

cezza, e ſuauirà ſentiua in riceuerlo , che basta

uaà trarla fuor di ſe steſſa . per lo che, à guiſa

della ſua Madre Seneſe, ſe ne paſſaua più giorni

ſenz'altro cibo , ſatia ſolo con questo Angelico

Pane, dal quale inuigorita , acquistaua nuouo

forze,e fiamme , con che accendeua l'anime di

coloro,che con lei trattauano, ed atterriua l'in

ferno . Nè quideuo laſciar di accennarti vm..

ſna belliſſima inuentione, colla quale ella arter

riua l'abiſſo. QLando quelle tartaree legioni più

ſurioſamente l'aſſaliuano , ed inſoientementu

eercauano di stratiarla , ella , preſo vn boccone

di acqua, ſe ne bagnaua la bocca, donde la mat

tina ( com’ella meditaua) era paſſato quel cibo

de'ſorti: dal che riceuea tal virtù quell'acqua...

che ſpruzzando con eſſa à quella parte,ot1e i dc

monii li compariuano colle lor larue , non po

' ten
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'vendo à tal forza reſistere, vergognoſi precipi- A. ra . quale ſcriſſe per ordine del Padre Fra Gio:

tauanſi nell'abiffo.

E ſe tanto la fattori il Signoremonſurono pi

gti à farli gratie la Vergine Madre , eglialtri

Santi del Cielo . Gli apparue quellapiù volte

per addottrinarla , altre per liberarla da’dolori ,

ed infermità, moltiſſime Perv conccderli. le gra

tic richieste . Nè. poche furono , che recandoſi

ilſuo Diuino Pargoletto.gli lo die tra le brac

cia, riempendoli l'anima dimille prerogatiue.e'l

cuore di- viue fiamme d'amore . Quindi e. che

hauendo conoſciuto pereſperienza. eſſer la Re.

gina del Cielo. non ſolo la vera Madre del bello.

Amore, Teſ0riera.e Diſpenſatriceznomſolo per

aumentarloi nelle ſue Monache ,. il-Monastero

da lei fondato dedicò à

ſotto il til‘o di Santa Maria del DiuinoiAmoó

re; ma, cOnCeleste ritrouato . ad honore della

steſſa gran Reginaustirui vn,Monte ſorto lf‘isteſ

ſo titolo del Diuino Amoreincl quale poteſſero

questa gran Signora:.- i.

B'.

aggregarſi turt’i fedeli.adeſſcr‘partecipi di que- `

sto Diuino fuoco, hauendo per lor Protettric‘e`

la Vergine Madre,celebrando con ſpecial d'uo

tione qualche ſua ſesta . Ed mqueſlo Monte ſi.

ſono di giaaggregati non ſolo Secolari, ed idioó.

ri, ma anco Religioſi. Prelar‘m: Cardinali di San

ta Chieſa , hauendolo iSom mi Ponteſîci arric

chito di molte lndulgenze: il che ſerul per cu

molo de’fauor—i dalla Vergine Madre promeſſi

a Suor Maria per i ſuoi Montisti .. Non entro

qui a racconrarti l’apparitioni degi’A ngeli.che

veloci accorreuano a ſouuenire

a questa diletta Spoſa dei lor Signoreiedin milz

le guiſe la. fauoriuano; nè meno deglizaltti San...

ti. ed in, particolare del ſuo gran Patriarca Do

metrico, che, come a ſua figlia diletta, L'amò , e

conſolò più volte. apparendoliglorioſomè de*

due lumi della Chieſa . Agostino, eſomaſo

d'Aquino , de‘quali ,i come innamorati della`

Sapienza lncreata. e lucidi Soli di ſapienza, elia,

era grandemente diuota, e da l'ororiceuè mol

te gtatime ſi': da eſſr ſpeſſo ammaestratmhauen

doli rieeunti dal ſuo Spoſo per ſuoi Maestri, a...

guideinè della glorioſa V‘ergine.e Martire Ca~.

terina l'Aleſandrina. che ſitio dalla ſua fanciul

lezza. gl’era dalla Beatiſiima. Vergine stata data

per Protettrice:

E che dirò deì‘doni ſoutanaturali. con che.»~

?Altiſſimo volle arricchire questa ſua. diletta

Spoſa è maſſime di quella ſaporoſa ſcienza. de'

Santi, quale in lei ſù tale,che quantunque don

ria. potè, non ſolo nel ſuo-volgare idioma , ma

nel latino al’tresi , componere, e ſcriucr di ſua

mano vndeci ben groſſi volumi di altiſſimo

materie, eruditamente trattare ; perche, oltre a`

due ſpoſitioni ſu’l. difficiliſſimo 'IÎesto- della,

Cantica,ed a tre postille sù gl'Euangelii di &IL-u,

ca, San Matteo. e San Giouanni. compoſe vu_-`

groffiſſimo volume del Santiſſimo Sagramena

to dell'Altare. quale intitolarPanci-.axium Eleóîo

rum: vn'altro della Paſſione delsignore , ſotto

il nome di Paradiſi” anime'. Vn trattato-del Di

uino Amore che chiama : Dr tribusDi‘m‘nís flam

mir. Vn’altro dell'oratione , ;i cul dà— nome di

cella view-ra : il giornaliſta di ſua vita,e la ſua vi

e.

'n

”a'ſuoi biſogni.,

Lonardo di Lettere ſuo Confeſſore , al quale li

bros com'ella racconta, poſeilsignor’e il nome '

di Specchio del vero amore.. Cosi anco fù do~

tatacol dono dc’eon ſegli,mentre iſuoizſembra

uano Oracoli di ſapienza . Appatue laſuapm.

denza nel gouerno, e fondatione del ſuo nuo

uo Monastero, stupendoi più periti dell'arte,

dell’a rtifì‘cio de' ſuoi diſegni, e delle diſpoſitio

ni,,ed inuenrioni nell'architettura diquella fa

brica .t Così_ anconella fecondita` della'ſua me

moria,in riceue-re, e fare i conti delle piùminu..

te ſpeſe di caſaJntornoallaProfetia, inopemme

copia fleciti perche furonovinnumerabili i. ſegreti

de' cuori che riuelò, le coſe occulte ,e lontane

che diſſe, e le future,_che prediſſc: basta ſol dire. "

che per lo ſpirito di profetia conceſſoli dal Si

gnore , potè animare le, ſue Monache av tutti

gl'incomodi , che; nella. nuoua fondatione del

Monastero erano per ſuccedere. Non parlo poi

della marauiglioſa prouidenza, che, mercè alla

confideriza,qual*ella hauea nelſuo Diuino Spo

ſo,ſpermientò più volte . moltiplicandoſeli l'0;

glio per le ſue orarioni , ò-eſſendogline manda

ro, da perſona non mai conoſciuta.Cosi ne'dc-.

narimel grano, ed in ogni altra neceffiràdel ſuo

Monastero ſperimentò ſempre mai pcoujda la.

mano del ſuo Celeste Spoſo,e Signore. .Matur

to ciò mi biſogna hora. laſciare . promettendo

darne più distinto r’agguaglio nellatvita . che

ſcriuerò a parte ., nom, cſſendomi- permeſſo di.

farlo in questo breue compendiomel qualeme‘

ne paſſo al raccontodella ſul felice morte.

Bra ella di; trentadue anni , quando ſu fatta

'Superiora del ſuo Monastero:carica,ſolita darſi.

alle più anziane .. E come` ciò era di ſommo

tormento alla ſua humiltà-,'che, non che le ſu*

perìoritàz anco il luogo di.Coriſla.-, haurebbo

volentieri mutato coll'habito di Conuerſa:. u

di SeruadeLMonastero ,ſe ne lagnò dolcemen

te col ſuo.DiuinoSpoſo,.e tra l’altre coſe lidi[

ſe: Mio Siguomſe con altro che con la morte,

non ſi può sfuggire questa Crocmdatcmelmche

ſon contenta …Ma ſe ſarebbe. troppo gramſorre.`

che consi presta morte. mi fuſle dato di ſare ae

quistoidell’eterna vita., leuatemi gl'honori- al

meno . eſe perciò. eneeeſsario altrotrauaglio.

corporalmecomi pronta ad abbracciar la Cro

ce,che vorrete pormi sù le ſpalle._Cosi ella ora

azz, e parue voleſse el'aurlirlalo Spoſo , mentre,

Ditrd pochi giorni, li venne vna grauiſſima infer

mira, nella quale,.mentr’ellatutta contenta, ſi

offeriua alzsigrioreipregandolo voleſſeeon que

ſia cambiarli quella degli honori, edelleſupc.

riorità. ſentì dirſi- nell'internoaoh cbeoiuino 1p.

mitorioflzbrìw‘otti "Qin ”muletto-Perle_quali pa

role tanto piu-acceſa_ nel deſideriodi rimanerſi

addolorata nel letto per tutto il tempo di ſua

vita, penſando hauer con ciò piùiargo campo

di trattare da ſola à- ſolo coniDio , gli lo chieſe

conmolta istanzananro che finalmente l‘otten

ne, perche stando in eſso la vigilia della MaÈlaÎ

lena l'anno róiflſe li ritirorno tuttii nerui. ref

stando attratta da quell’hora per tutto il restodi

ſua vita , che ſu per lo ſpatio drcinquantaqua tz

tro
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t'ro anni,cioè fino aili :6.di Marzo del rá7o.ma A gioni, 6c ella -raſserenoffi nel viſo; indi eſsendo

'con ral gustox conſolazione di ſpirito . che poñ

chi meſi prima di morire , deſeriuendo questa

gratia riceuuta dal Sign. ad vn ſuo Padre ſpiri

tuale. cosi dice in vna lettera, quale io conſerì*

uo in mio potere: 0 'Padre mio , (/18 gm” gratiafü

queſta, cbr mi fé il Signore! ſempre nc rendo grazie a.»

Dda, c me vir/ento la più obligata del mondo . Con.,

tali ſenſi di contento , e di gratitudine , ricenè

ella questa Crocc,e portolla ſempre colla steſſa

allcgrczzazvcrſo l'vlrimo però di ſua vita,per la

lunghezza della lontananza del ſuo Spoſo , ſu

gli acceſe_ il deſiderio di morire.per vederſi horz

mai alla preſenza di Dio,ed vnira con lui , ſen

za poterſene mai più ſeparare . E perche Defidc

n’um paupernm exact-li- ir Dominus, che , Doluntatem..

rime-:num 1cfari-:molle il ſuo Diuino Spoſmcon

ſolarla, onde eſſendo già gionta all'anno ottan

rcſimo ſestodell’età ſua, che ſu di noſìra ſalute

il 1670. conſumata già da' dolori, e dalla lunga

infermitàwcrſo il principio di Quarcſimaſg

gli accrebbero i dolori della ferita , che nel co

stato, e nel cuore, come ſu derto,hauea rieeuu

la tanti anni prima dall'innamorato [uo Diuino

Spoſo: e da quella ſparſoſi il dolore per tutto

le parti del corpo, ſi vidde toralmète inchioda—

ra sù di vna Croce di atrociſlìme pene ,che la..

kid uſſero all'estremo; quindi hauendo ritenuti

con -lndicibil diuotione ruſt'i Santiſſimi Sagra

menti, mandò a chiamare il Padre Maeſ’tro Fra

Tomaſo Manſu ſuo Padre ſpirituale , Religio

ſo del ſuo Ordine.perche gli aſiìsteſſe nell'ulti

ma hora,dal qualediauendo riccuuta l'aſſolutioñ

ne . che ſt da a'Religioſi dell'Ordine , ſi poſe in

;gomme qua ntunque fuſſe stata per molti anni,

quaſi totalmente ſorda,in quello eſtremo però

hebbc intiero l'vdito.ſi che potè ben’intcndere

ciò chclidiccua il ſuo Padre ſpirituale, che.;

ben douca ſentirlo , per ſua conſolatione , im

morte, colei,cbe cosi puntualmente l'hültcua..

inteſo.& obedito in vira.

lntanto vedendo le ſue figlie, che piange

uano inconſolabilmente , con quelle viſcere

di pietà, di che ſu ſempre dotata , _r-reſe a con

ſolarle, e collo ſpirito del ſuo gran Parri-arca_

Domenicoi promiſe loro doti( tlirflcr più vtile

di là , ione ne andaua per mezzo della mom:

temporale . che non hsucſſe poſiuro giouar

loro colla ſua vira, quaſi con quello diceſſe:

Non vos turbe: meu: hmc dif-aſſuma… in 1e` quo Profi

ciſar vnlior vola/'r mr. plui-aqua vol… confl‘rsm‘, qua‘m

hic a mcexpeüare paſſati:. Il purcmon oſlantcque

ſia ſperanzamon laſciò il tcmamrc di ſare in.›

qucl punto l’vltimo sforzo contro questa in

uirta Amazzone di Chriſlo, che tante volte

l’hauea debellare . e ſconfitto, anzi l’aſſaii com
tal’empito violento , che la ſè turbare alìquan.

to nel volto ; di che accortoſi il Padre . che gli

aſſistena, ſu da lei pregato, che l'aſpergeſſe eol

l'acqua benedetta; e mentre questi cosi faccua ,

ella facendoſi forza. alzò la destra, e col pollice

ſi ſi: il ſegno della Croce tre volte in fronte.

indi ſc ne ſè vna grande dalla fronte ſul petto,

dal qual viuifico ſegnomterrire, c confuſe fug.

girono, dileñguandoſi le nemiche tartarcc le;

gionra l’hora già tanto tempo deſiderata , di

paſſare alle nozze co—l ſuo Celeste Spoſo - com

parueli nuoua gioia : anzi per vniforme attesta

rione di tutte le Suore . che vi ſi trouorno pre

ſenti, ſplendida luce nel volto, che ſi diffuſe ad

illuminare anco tutta la eella,e cosi dolcemen

tc ſorridendo. dcpoſitò l'anima tra le braccia.,

del ſuo amanriſſuno Spoſo. che, come piamen

ſi credemcnne a riceucrla per darli la corona..

di tanti meriti: il che ſucceſse alle ſedici hore.,

del Mercvrdi 26. di Marzo del corrente anno

1670. ch'era l’ottanteſimoſcsto dell'era ſua . ll

ſuo corpo, dalle ſue meste, e piangenri figli-u,

ſu ſepolto inluogo particolare dentro la Claſh,

ſura,eſſendoui fiato ncll’eſcquie gran concorſo

dl popolo, e di Nobiltà, tutto che poche hore.;

B doppo eſscre stato eſpoſto a vista de’diuoti auanz

ti al finestrino del Communicarotio, fuſſe, per

ordine di Monſignor Vicario Generale di que

ſia Cirtà,ſerrato il detto finestrino . per giusti Q

benehe incognit’i riſpetti . Eſscndp dunque ſe

polto il giorno ſeguente , quei . che in si poco

tempo hebbero fortuna di vederlo , furono tc—

flimonij oculari di due marauiglie , tra l'altro.

che il Signore operò per questa ſua Diletta: l'v`

nu, di vn Celeste odore,che diffondcndoſi al ſuo

corpo, rlcrcaua i ſenſi di chi lo ſentina: l'altra,

di vna rinouationc, quaſi non diſſi ſimile alla..

futura reſnrrertione, perche eſsendo quel corñ.

po.per le penitenze,età,öc infermità estenuato,

6c arido , e gia diuenuta di color foſco ; bian

chiſſimo, freſco . e ringioueniro comparire a..

gli occhi di tutti. Prima anco di ſepellirlo li fù

C aperto il'petro, ccauarone il cuore.e tanto dal

l'apertura. quanto dallo steſso cuore . Vſci ſan

gue viuo , che liquido , 8c incorrotto , ſino ad

hoggi, ſi conſerua in due ampolline di vetro. E

li ſu anco nclcuore trouata la ſour'accennata..

ſerita, della ſieſsa figura, e larghezza . ch'ella di

propria manomolla penna hauea deſignata i u

deſcritta nel primo quintemo , che compoſe z

Dc ti-ibi-.r Dim-”s flammir, quali ella, hora che tut

A” immerſa gode in quell‘O—eeano diamoroſo

ſucco, c’impetri’ dal Signore. a

27. di Marzo.

Vieri della Sem: di Dia Suor .Anna della' Crocc- Calata

dal Lopeznrlla quinta parte , e da altri.

D N Obiliffimi furono] natali dtqncsta Sci-ua

di Dio, poiche il Marcheſe di Priego ,

D. Alonſo Fernandez di Cotdoua, ſu ſuo pa

drc, e D.Carerina Pacccco ſua madre; ma non

fù meno nobile ne' coflumi-e ſancita della vira.

Di quattro ſoli anni ſu da'ſuoi genitori posta ad

educare nel Rcligioſiflimo Munaiiero di Santa

Chiara di Montiglia. oue da quelle Reuerendc

Madri fu educata con tanta perſettione di ſpi

rito, che, abborrcndo il ſecolo,e quanto pote:

darli la ſua nobiltà, hauendola doppo la morte

de’ ſuoi genitori , il fratello D. Pietro Fernan

dez di Cordoua, cauata dal Monasterio per rc

ncrla in ſua caſa.perchcquantunque ella ſuſse

naturalmcmemutama però rale la ſua Prudcn;

za,

l
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za,chc ſapea co’ gesti cosi bene ſpiegare i ſuoi A za.e giubilo del ſuo ſpirito; quaſi non haucst’u

concetti. che chi non la ſapea , non hanrebbe

facilmente conoſciuto in lei mancamento della

fauella,non potendo ella ſoffrire di vederſi nel

ſecolo, pregò con molte instan ze al fratello,ehe

la poneſse Monaca nel Monastero della Madre

di Dio di Baena, ch'è del nostro Ordine.

Differiua D. Pietro di compiacere alla ſorel

lain ciò,che li dimandaua , perche li diſpiaceua

priuarſi della ſua buona,e ſanta compagniazma

venuto vn giorno il Prouinciale dell'Andalu

ſia, del nostro Ordine .a viſitare il Marcheſe: i

vſci ella,e prostrara a' piedi del Padre Prouin

cialedi dimandò l’habito,eon tanta riſolutione,

che il Marcheſe ſuo fratello non volle più dif

ferire di compiacerlamnde la poſe nel già detto

Monastero, oue quando ella ſi vidde coll'habi

to Rcligioſmcomincìò nuouo modo di viuere.

e quaſi profetando il poco ,che douea restare:

nell'ordine , forzoflì di fare in brene acquisto

delle virtù.e perfettione Religioſe!. Era ella hu

milistìmaflantmch’eſſendo cosi nobile non per

miſe,che ſe li portaſſe alcun riſpetto,ò riguardo

nello ſcuſarla da alcuni eſerciti} di Communi

tà più fatigoſi-,anzi di pin,ella volontariamente

lì poneua a fare i ſeruitij più vili di quella Ca~

ſa . Era cosi amica di ponerta . e ſpogliaia da

ogni attacco terreno.ch’entrando nel Monaste

to, poſe in mano della Priora alcuni ſcrittori} .

colle loro chiani , quali gli hauea mandati il

Marcheſe ſuo fratello , non volendo pofſcdcr

cos'alcuna in terra . Macerana la ſua carne con

diſcipline , che ſi daua ſerrata in vna celletta af

ſai rcmotamne non poteſſe eſſer ſcouerta. E nö

contenta de’digiuni dell‘Ordine,quali oſſerua—

ua impreteribilmente,~nc agginngeua degli altri

a pane,& acqua, in particolare nelle vigilie del

la Beatiſlima Vergine, ma con tal diſſimnlatio

nc , che non ne faceua accorgere l'altre Monañ

che. La ſua carità verſo il proſſimo fu ardenti(

ſinia,come anco il ſuo amore verſo Dio . e la_

pratticaua ſpecialmente coll‘inferme del Mo

nastero,alle quali ella ſemina , e vifirandolc lu

compatiua con tanto affetto . che ne restauano

le Suore maranigliare.$pendea lungo tempo in

oratione . mastimc auanti al Santistìmo Sagra

rnento,del quale era diuotistìma`

I momenti dell'anno dell'approuatíone li

ſembranano ſecoli,per il deſiderio,che hauea di

vederſi con i voti lollenni fatta Spoſa di. Chri

flomia volle il Signore darli materia di patien

za.con farli creſcere questi deſiderii . colla dila

tione della profeſſione; imperciòche quando

venne il tempo . ſu forzara ad aſpettare più di

vn’anno , Per la lunga infermità di D. Pierro

ſuo fratello ,quando questi fù guarito, e douea

ella profeſſare , volle il Signore . che andaſſe a

farla profeſſione, ecelebrar le nozze col- ſuo

Celeste Spoſo ,con affai maggior follennità nel

Cielozonde ſi ammalò grauemente . Per lo che

conoſcendo ella eſſer di già vicina l'hora del

ſuo paſſaggio, dimandò i Santistimi Sagramen—

ti,-Sc inſieme la licenza di fare la ſua profeſſio

nt Prima di morire , e riceunti quelli con ſom

ma diuotione › e fatta questa con gran tencrez:

B.

più che deſiderare in terra . alzò le mani al Cie

lo. e con allegriſſimo volto lo riſguardò per al

quanto tempo.; indi abbracciato strettamente-1

vn Crocifiſſo. dolciſſimarnentc ſpirò l'anima a'

a7. di Marzo dell'anno i604. Restò il ſuo vol

to, doppo la morte , cosi bello . che ſembraua.

Angclico. e stando il ſuo corpo ſoura terra per

il gran concorſo de' popoli rre giorni inſepol

y to.non ſolo uondiè, alcun cattiuo OdOl‘CJBI lo

ſpiraua ſoauiffimo,e staua cosi bello,e trattabi~

le.c0me ſe ancora viueíſe.Fà mentione di que

sta Sagra Vergine il Marraccia nel ſuolibro.

che chiama : Lilia Mariana .

a 8. di Marzo.

Vita del Beato Venturina da Bergamo . Carrara dal Ca

[figlio , Razzi , Taegio , Leandro Jlbmhlìzouio,

c?- altri Scrittori.

On feliciſſi mo annuncio, e per buona ven

C tura della Citradi Bergamo,na_cque in eſ

ſa il B. Fr. Vcnrurmo da honorati parenti, l'an~

no i 304.5u0 padrmchiamato per nome Loren

zo, fu in quella Citta gran—Maestro di Gram-~

matica,e Logica , ſottola di cui diſciplina fl: il

fanciullo Venturino tali progreſſi in ambedue

queste facoltà,che potea, anco con vantaggio .

ſupplire le veci del padre , quando questo man.

cana ~ Macon vantaggio maggiore nella Cele

ste ſcuola, appreſe dal Diuino Padre , ad hauer

viſcere di carità si tenera verſo i poueri.. che:

daua loro . per amore del ſuo Giesù . non ſolo

ciò che gliera donato . ma quanto li porca ve.

nire nelle mani. Gustana ſuo padre di vederlo

cosi bene inclinato , ma pure parendoli ſoucr

chia tanta liberalita. öceccedente la poſſibilrà

di ſua caſa, nc lo ripreſe a Vn giorno . che l'in

contrò giù_ per le ſcale , colle falde piene di pa

nerchc portaua a' Poucri., lidimandò . che por

rast‘e nel ſeno è. intimorito.ilfanciullmpcr iſcu~

ſarſr,diſſe,ch’eran ponti, quali portauaa donare

a' ſuoi Compagni di ſcuola . Vollc acccrtarſene

il padre , 6t apcrtoli il ſeno . trouollo pieno di

pomi: onde, ſenzfaltro dir-li. il laſciò; ma il fan~

ciullo.ehc vidde. come la DiuinaBontà, con si

stupendo miracolo . haueaeuolutoautenticaru

la ſua caritàdìno da quel punto determinò con~

fagtarst tutto a Dio,eliggcndo stato Religioſo .

come fè nel quintodecimo anno dell'era' ſua .

ſciegliendo l'Ordine de’PredicatorLSentì mol

to questa ſua riſolutione il padre , e cercò. corn

luſinghe . c minaccie rimuouerlo daqncl pen.

ſierozma doppo. vedutolo in quello fermo ', e.,

costante . non ſolo l'hebbc per bene . mav più to

sto con vna diuota cſorratione velo confirmò.

Quanto fuiſero grandi i progreſſi z chfei fe

nella Rcligioncmella bontà dellavita , e nelle.:

lettere . ſi può conoſcere dalle ſue heroiche.

operationi . Basta ſol dire per hora, che non eta

di lui nel Conuento di Bergamo il più humile .

offi‘ruanmdiuotmnè il iù modesto :per oſſer

nare'ilſilenrio, di cui n ſempre tenaciſſimo .

vſciua poche volte di cella : per tener la carne.;

ſoggetta allo ſpirito. la maceraua-con digiuni ,

vi
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vigilie , Se altreñmortificationi : e per paſcer lo A S.Meſſa,auanti la quale, hauea per costume . di

ſpirito.ſpendea molto tempo nella lettione de'

ñ. libri san-ti a e nel Reſettorio più attendeua a pa

ſcere l'anima colla lettione, che il corpo collu

corporee viuande.Non ſi vdi mai dalla ſua boc

ca vſcir parola contro al ſuo proſlimmdel qua

le non ſapea mai fauellare, ſe non in bene . Ha

uea ſpecial dono da Dio diconſolare gli aſflit

ti,& era aſſai pietoſo , e catitatiuo in aſcolrar le

confeſlionhöcaſſistere a' moribondi, e maſſime

in aiutare, e coni’ortare coloro, ch'erano mena

ti a giustttiare. t

Andauaſi diuulgando tuttauia la fama della

ſua ſantitàpnde molti in fermi cotreuano a lui,

per la ſalute , e benche lui, come humile , nc li

mandaſſe con dire. ch'egli era vn pouero pecca

torerpure , molti rienpcrarono la ſanità col ſo

lo tocco delle ſue vesti. Vna Matrona Bolo

gneſe , perche fù costante in pregarlo , li voleſ

ſe ſare vn ſegno di Croce ſu'l capo , oue patina

aeerbiſſimi dolori , colla ſola ſua bencdittione

fù libera da ogni male. ~

Haueua il Signore eletto Fra Venturino per

Predicatore Apostolico. e tromba ſonora dell'

Euangelime come tale l’andaua formando col

la luce della ſua gratia, per renderlo acceſa lu

micra nella ſua Chieſamè mancaua egli di coo

perartiiſi, con quei mezzi, che lo rendeſſero at

to per tal mcstiero , che ſonolo studio , e l'ora

tionezſenza la quale, diceua il nostro Angeli

co,eſſere il Religioſo. come vn Soldato ſenza...

ſpada . Era egli cosi dato aquesto ſanto eſerci

rio,che vi ſpendeua gran tempo, e ſpeſſo erano

si grandi i.fauori,clae Dio li daua in eſſa, che aſ

ſorbita l'anima , laſciaua il corpo immoro , e.;

rino di ſenſo per molte hore , e talvolta era..

Fanima con tal violenza rapita alle coſe Cele

sti,che ſi tiraua dietro anco il corpo , ſollcuan

dolo in aere per lungo tempo . E per mostrare

il Signore quanta fuſſe la Diuina luce , che c6

municaua al ſuoScruo. volle, che ridondaſſu

- anco al corpo; quindi vna volta orando in Vi

cenza doppo il Matutino , ſu veduto da' ſuoi

Frati coronato di ſplendida luce , che a pari del

giorno ſugaua le tenebre della notte . E. nello

steſſoluogo, mentre egli oraua auanti advn.›

Crocifiſſmfù vedurozvſcire da' piedi del Signo

re vn raggio di ſplendidaluce, e percuotere nel

volto di F.V’enturino per vn'hora intiera.Tro—.

uandoſi egli in Padoua , vn Studente di quella

`Vniuerſitàfomentato dal demonio.volle infa

marlo,öc accuſarlo al Priore , di vn delitto , del

quale il Seruo di Dio era innocenttſſimo; 8t en.

trando in Chieſa con questo animo, viddc a.,

caſo Fr. Venturino,che oraua all’Altare della.

Beatiſſlma Vergine , ſolleuato da terra quanto

era alto l'Altare,ed vdì la Gran Regina del Cie

lo fauellar con lui: onde giudicando , che non_

potea colle ſue calunnie macchiar colui, che..

staua tanto ſolleuato da terra , ſi penti del ſuo

propoſito.ed andò al Priore ad accularſi del ſuo'

errore, ed a narrarli ciò che di Fra Venturino

hauea veduto , del quale da indi in poi,ſù diuo

riffimo . ñ

Somiglia’nti fauori riceuea nel celebrare la..

recitar le Litanie colle mani gionte . ed eleuarc

al Cielo-Quindi cominciando il Canone . era...

cosi grande lo ſplendore , che gli vſciua dal

volto, che i circostanti ne restauano :tbbagliatil

_a ſegno, che non poreano fiſſamente miratlo.

Molte volte nel recitar l'Euangelio , ſi vedea.

vſcire dalla ſua bocca vna luce , come vna fiac

cola acceſa; e quando proferiua le parole della

conſagratione , vſciuano da lui tante fauille dt

fuoco,q uante erano le parole.Sp_eſſo nell’cleua

re l'Hostia conſagrata , ſu veduto nelle ſue ma

ni vn gratioſo Fanciullo. Altre volte era lui

medeſimo eleuato miracoloſamente in‘aero

con tutto il corpo , il che più ordinariamente li

ſuccedeua quando in Bologna celebraua all'-`

Altare del ſuo Santo Patriarca. Vna volta cele

B brando nel Monastero della Madalcna della..

C

D

steſſa Citta , vna Suora di quello , viddr.` il ſuo

volto vibrar luce si grande, che ne fu offeſa la_

ſua vista,come ſe haucſſe mirato il Sole nel me

riggio , ed vdi vna voce , che diceua: Cosi ri

ſplendeua la faccia di Mosè doppo hauer parlaz

to con Dio .

Stauano tutti ammirati, e volaua da per tutto

la fama della_ ſantità di [Tr-Venturino . e di que

ste marauiglie. e pure vna donna di quelle . che

prelumono di ſapere aſſai,chiamata Madonna_

Mina , n’on ſolo non credeua a ciò che gli era...

narrato, ma ſe ne facea anco beffe , stimando

ſciocchi coloro, che l'aſſermauano . Vu giorno

però volle per curioſita trouarſi preſente alla...

Meſſa del Beato.e venne alla nostra Chieſa, vid

de,ed aſcoltò la ſua Meſſauna quando ſi giunſe

alla conſagratione , ſu il Beato couerto da vna

lucida nubbe , ſiche Madonna Mina no’l potè

più vedere, ſino che finito il ſagrificio , ſi voltò

egli al popolo a dire : Ita THlUa cſi , che all‘hom

ſuani la nubl e; onde quella Signora tornòa

ſua caſa , predicando le glorie del Beato , di cui

ſpeſſo ſolea poi dire : Hìc efi Sarei-do: Magnus , qui

in~ diebus/ui; placuit Deo .

" Ma ſe il Signore così lo diſponea per luce)

del Christiancſimo , non perde-ua egli tempo a

confermare la ſua vita coll’Apostuliea , alla.;

quale ſi vedea chiamato . Sono iprimi fonda

menti della vira Apostolica , diſpreggio del

mondo,e di ſe steſſo.ardente amore di Dio,c del

proſirmo, e zelo grande della ſalute dell'anime;

coſe,che in Fra Venturino ſi viddero in grado

heroico : impcrciòche ſu egli tanto amico della

poucrtà Rcligioſa , che in tuttelc coſecompa-`

riua pouero , pouere erano le ſue vesti, onde.

vergognandoſi di portarlenuoue , quando tali

gli erano date , ei le commutaua ſubito con al

tte,le più pouere,chc poteſſe trouare.Non vol

le mai tener coſa particolare , eſe alcuno gli ne

volea dare,ò non la riceuea, ò rieeuendola , per

ſodisſare alla diuotione di chi glila daua , la_

compartiua ſubito a' biſognoſi .

La notte giaceua sù di vn ſemplice ſaccone

di paglia,vestito come andaua di giorno, non ſi

cauando.ehe le ſole ſcarpe. Non ſi auuicinaua

giàmai al fuoco, quanroſiuoglia fuſſe estremo .

ed horribile il freddo , dicendo , che hauea tal

ti—
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timnre del fuoco del Purgatorio. che anco A ſine. In fine vedeaſi banditoognivitio,erinoj` `

questo di qui,lo ſacca tremare in vederlo.Viag

giaua ſempre a piedi,e ſenza prouiſionc alcuna

di denari,o di altro per lo viaggio,viucnd0 del

le linioſine, che andaua chiedendo per amor di

Dio,paren’doli quel rozzo di pane , che accarta~

ua di porta in porta , aſſai più ſaporoſo di qua

lunque più laura viuanda. Eta parientiſiimo in

ſoffrire la ſame,e la ſete, ingiurie, contraditiio

ni i e trauagli , ſopporrandole non ſolo con pa

rienza,ma anco con allegrezza, poco ſiimando,

per honor di Dio ’. e della ſalute dell'anime la..

perdita del ſuo lionore, e della ſ‘teſſa vita. Quin

di pensò di paſſare in paeſe d'infedelt , per pre

dicarui il S.Euangelio,e ridurre anime a Dio. e

perciò , ad imiratione del ſuo S. Patriarca Do

menico. ſi fè crcſccr la barba , ed auuioiìi a Vc

netia,pcr imbarcarſi a quella voltazma iui gion

ro.lo Spirito Santo , clic l’hauea eletto per altro

affare.” turbò quel viaggio .

Era egli cruditiſiimo,ed eloquentiſiìmo nel~

le lingue italiana, e Latina , onde prediçando ,

'ſodist'acea grandemente a gli vdirori, quantun- '

que mai nelle prediche ſi auualeſſe di eruditio~

ni prof-anemia della ſola Sagra Scrittura: donde

quaſi da copioſìſſimo-armario , cauaua ciò che

più giudicaua a propoſito per riprendere i vitij

de' ſuoi vdirorizquindi era la ſua predicazione,

non ſolo diletteuole. ma ſommamcnte vtile, ed

honesta-Ne' giornhche ſollennizaua S. Chieſa,

non vna ſola.ma tre', ed anco quattro volte pre

dicaua.con tanto ſpirito,frutto,e diuotione . u

con voce cosi grata,e ſonora.che recaua maraui

gliaa ciaſcheduno,parendo,che ſuperaſſc ſe me

deſimo,e lo ſteſſo faceua ogni Sabbato in hono

re della Regina dc' Cieli , della quale fù ſempre

diuotiſſimoEra il concorſo della genre-.che ve

niua ad aſcoltarlo. cosi grande , che non capen

do nelle Chieſe era forzato a predicare per le

prazzcne perle campagne, e dicono il Razzi, ed

il Flaminio . che alle volte era tanta la moltitu

dine,che giungeua al numero di quaranta , e

cinqiiantamila perſone.: ſe bene pereſſer tanta

la gente , biſognaffe star alcuni molto lontani .

banca però egli graria da Dio,ciie l‘vdiiſero co

si bene questi, come quei, che gli erano vicini ,

fauore ſomigliante a quello , che ſi legge con

ceſſo al glorioſo S.Vincenzo Ferreri.

Il frutto , che raccoglie-a dalle ſue prediche

era marauiglioſo, e parea. che teneſſe nella ma

rio i cuori degli vditori., cosi li ſpingeu‘a a fare

ciò che ei volcua . E ſe inrendeua , che tra gli

aſcoltami vi foſſe qualche peccatorc oſiinaro ,

alle viuaci perſuaſioni , aggiungeua orarioni

ſeruoroſiſiìme, colle quali otteneua dal Signo

re la conuerſione di quel miſerabile . Quindi.

peccatori inuecchiari nelle colpe , laſciando le

cattiue prattiche,c gli odij habi-tuati, ſi confeſ

. ſauamabbracciando ſe pubiiehc penitenze.cele

brauanſi le paci,e le meretrici,fuggendo da' po

flribolnconfeſſauanſhe vestite di ſacco,e~ciiicio,

laſciauano la vita dishonesta,che hauean mena

ta.Anco glivſurari, non ſolo restiruiuano ciò

che in quel cattiuo, ed infame mcstiero hauean

guadignatonna fac’ean del proprio larghe limoz

Dim-Domizia TomJ!.

uellati ne' luoghi , oue ci predicaua, quei ſantl

costumi de' primi ſecoli della Chieſa . Aiutaua

non pocoa cosi rara , ed vniucrſal conuerſione

la vita del Predicatore lmloccnſlffima , ed i ſe

gni prodigioſi , co' quali il Signore confitmaua

la ſiia dottrina .

Vedeanſi molte volte , mentre ei predicaua .

vſcire ſcintille di fuoco dalla ſua bocca , forſe

per accendere grande incendio di amor dt Dio,

e di contritionc de‘peccari ne’cuori degli vdi

tori. Altre volte apparue vna colonna di candi

da nubbe,chiara, e lucida, ſu’l capo del predica

tore, forſe additando , che conforme i figli d'iſ

raele colla ſcorta di vna colonna” ſcendo dall‘

Egitto,poteronoentrare nella. Terra di promiſ

ſionc, cosi i ſuoi vditori, ſeguendo la colonna_

della ſua dottrina . poreano vſcire dall'Egitto

de' virij, ed entrare nella Tetra di promiſlione

della gratia. dpeffoflnentre ei predicaua, appari

ua sù l'vdienza vna bianchiſſima Color-nba . che'

ſenza muouer l'ali, girando lcggiermente foura

le teste degli aſcoltantuſigmficaua la preſenza.

dello Spirito dàto,ehe colle parole del Prcdica

torc,cöpartiuai ſuoi doni nelleloro anime. Al

cuni vedeano l'habiro. ch’ei vt-i‘iiua , non gia di

ſemplici lane composto , ma di pretioiiiiimc

gemme temp-estati) . Altri viddero Christo Si

gnor Nostrmc la Bca!iiiimaVerginc.aecerchia~

ti da innumerabile moltitudine di Angioli,che

di ſu‘l capo di Fr. Venturina col-mariano dt be

nedittioni il Predicatore , e l'vdienza . Ed altri

viddero due Santi del ſuo Ordine ,. che li tenea

no vn libro aperto dauauti , oue parea ch'ei leg

geſſe quanto predicaua , onde publicandoſi per

Ceieste la ſua dottrina. non porca non riporrarñ,

ne copioſiſſimo frutto- '

Nè mancarono miracoli a render piùv chiaro

il ſuo nome.Trouauaſi egli vna volta nel Por

to di Ferrara, chiamato Francolino . per paſſare

a V cnetia.nè hauendo denaro da paga re il nolo

al Nocch’rcro , fù da questo laſciato in ter-ra... .

Raccomandoſſ egli all’hora a Dimch’è Proui

ſure diligentiffiino de‘Serui ſuoi e. onde ſubito

comparue vri leggiadro Giouane con vna ca

pace barca.che inuitandolo in eſſa, ii diè nella...

medeſima vn ſontuoſo mangiare , e traghetto!

lo ſolo ſenz’altri paſſaggieri , in poche hore . a..

Chioggia vicino a Venetia i oue diſimbareato,

mentre voltauafi per render g-ratiaal corteſe..

Nocchiero , trouollo ſparito inſieme colla bar—

ca dagli occhi ſuoi , donde compreſe eſſere sta

to vn’Angelo mandato da quei Signore.che an

dauaſeruendo ne' ſuoi viaggi . eda lui ne diede

le dottore gratie . L'iſleſſo gli auuenne in Bor

gogna. oue gionto ad vn rapidifflmo, e profon

do fiume, non vi trouò ponte , nè bar-ca da paſ

ſar-imma raccomandandoſi al Signore, compar

ue ſubito vna barca colla~ſua guida . che lo pal»

5Ò.E doppo, ii ſeguente giorno, al Rodanoſſen

za ſar altra diligenza ,i che raccomandarſi alliL,

Diuina Bontà , ſe gli offerſc vm barca , che in...,

due ſoli giorni LO conduſſe in Auignone.

In Bologna col ſolo ſegno di Croce guatì vu

fanciullo , che hauea perérc anni patito d-i mai

ca
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deduco . cosi fiero . che ſino a venti volte tra’l A di tanti peccati) cosi piena di horrore . di‘lagri

giorno, ela notre ſolea tormentarlo. Vn'altro

Cittadino di Bologna . che tenca vna gamba,

piena di .piagheied enfiata, come vna botte . te~

mendo i tagſhe cautcrii de' Mcdici,ſi raccomîb

dò all’interceffionc di Fra Venturino ancor vi

uente .i c ſenz'altro rimedio ſi trouò ſenz'alcun

male . L'hauea ſeguito vna nobil Donna da

Bergamo ſino a Roma in compagnia de' Pere

grini-chexomc diremo . _iui porto . e così per i

trapazzi di sì lungo viaggio i come per vna in`

fcrmitashe li ſouragiunſe in Augubio , di fluſ-z

ſi di corpomta ridotta a tal tetmine.che dis-"ign

rata-c colla ſola pelle sù l‘oſſñi. attendcua di mo~

ento in momento la morte . Mando a prega

tc Fr. Venturina l che venifl‘ea vederla , ed ei li

mandò dicendoche veniſſe in SQGÌOÌLÌKL‘ÎÃÙO.

oue lui douca predicare.che iui ſi vedtebbonm

c replicandoli il meſſo . che ciò non era postibi~

le per la gran debolezza dell'infcrma a Andate .

ci riſpoſe. che cosi ſenz'altro deut- eſſere . Tor

nato il meſſonn ſLflſÌl‘C la inoribonda . cioche il

Bcatolicomandaua. ſcutiſſi rinuigorime ſana

re del tutto. onde alzata dal letto, andò allegra

mente ad aſcoltar la ſua predica in S.Giouan

LatcranoNella Città di Fiorenzmſuurauenne.,

ad vna donna , chiamata Lucia , Vfl’JCCldí'fllQ

mortale, con dolori si accrbi , che hautcbbc sti.

mato minor male la morte. c pure era quello il

inaggior m :lgquale quei dolori,ad hora ad ho

ta crcſcenduJi n’tmaccmtano-Mmdò a chiama

:e il Beato . che all'hora ſi trouaua in quella

Cltthc nell'entrarc . ch'ei fè nella camera della

moriböda,fuggi da lei ogni dolore.e restò ſai-ia`

Più degno di ammirationc è però il modo.

col quale ei ſoiiucnne alla vita . ed alla fama di

vna pouera donzella Bologneſe , quale , tutto .

che liaueſſe reſiſtito a' primi aſſalti divno inſo

lente Caualieto, che l‘inſidiaua per torgli , con

quel fiore-;che più ſi puzza, l’honore. pure alla.

fine ſi laſcio vincere: che (e non vi è fortezza ,

che non ſi arrcnda alla _potenza dell'oro . quanñ

to più la fragil rocca di vn cuor femtmlmquan

do l'amore, l'intereſſe.: l'occaſione a con ttepli~

cato aflalro la battono . Cadde alla ſine ,cpu-g

dcndoil ſtore. reſlo con vno illecito frutto nel

ſenoíche quaſi fuſſe il vietato d'Adamo, douca .

colla perdita dcll'nonore. cagionarlila molte .

nando ella ſi conobbe grauida , ſu per morir

d’affannqdiucncndo la non ancora ben princi

piara vita del futuro patio . cauſa di morte alla

gcmmcc, che diſperata dl trouate aiuto ne` vi

uentinnilli: partiti di morte rauuolgea nel pen

ſiero, perche vna ſola vita nudiitia nel ſeno : u

ſarebbe paſſata alle riſolutioni più violenti,ſe la

Diuina Miſericordia non la ſoccerreua r con...

farc che lì ricordaſſc i ch'era all‘hora nel Con

uento di d. Domenico il noſlro li. Fr. Venturi~

no. la di cui ſantità . cd i miracoli , che Dio per

ſuo mezzo opraua, erano gli stati dalla fama

diuulgati per tutto: onde dcliherò quella infeliñ

ce di andarſi a confeſſare da lui . Venne dunque

nella nostra Chieſa@ (come quella.chc porraua

non meno la morte_ del corpo colla grauidan

'za nel ſeno-ehe quella delljanima colle macchie

me,c di contritione , che parea voleſſe fat nauñ

ftagarc l'anima in vn mar di dolore.e di pianto,

giàehoper la ſua dapocaggine hauea fatto getto

de' più pregiati teſori, cosi dell'anima.comc del

cor oaonde moſſo il Beato a compaſſione della

miſeria della poco accorta donzella,proeurò di

conſolarla . cd animolla a ſperare nel Diuino

aiuto.ptomertendoli di eſſetli inezzano per ot

renctlo.Ed in fatti. tutto che il ventre andaſſe.»

creſcendo, ed ella ſi ſlringelſe quanto potea per

cclatloiper l'inter-ceſſione del B. Fr. Venturina

non ſi deſerto a nè mori tra quelle angustic la

creatura. nè ſi conobbe mai da alcuno quella

grauidanza. Vu giorno del meſe di Deccmbtc.

hebbe deſiderio di mangiare vn fauo di miele.e

nello steſſo punto venne vn paggio a portarne

B alcuni a' ſuoi genitori , onde ella ammirando la

Diuina Prouidenza , che cosipietoſamentcla

ſoecorreua, ed accarezzaua. acciò non ſi ſcon

ciaſſmpreſonc vn bocconcinmritenendo in ſe il

ſegreto, li mando, con licenza de' ſuoi genitori

a preſentare a Fr.Venturiiio. Venne all'hora la

fine del parto. e nello steſſo punto vidde entra

re perla finestra vna perſona aſſai vcnetabile ,

accerchiara di gran luce,c ſplendomchc l'aiuto

a partorire a onde resto questo ſuo errore in tal

modo ſegretmchc giamai non che ſaper c.non..›

ſi potè-ſoſpettareriparandoſi coll'aiuto del no~

fico Beato . all'imminentc pericolo del ſuo ho

norem della vita . i

a è gia tempo di entrare al racconto del

ſue lunghe pcrcgrinationi, trauagli , e pcrſecuñ

tioni . che l'accompagnarono ſino alla morte)

~ per l'honor di Dio, c ſeruitio della ſua C'nicſa.

Era cgliſhto ſett’anni ſuora della ſua patria.

?nando importunato da amici . e parenti . ſi ri

oll'e di farui vna Paſſata . per fare in eſſa ancora

quel frutto . che ncll’altte Citta ſacca colla ſua

Predmarionol’arri dunque l'anno 1332.. (eſſen

do egli di ſoli trcnt'vno anni. de' quali cinque:

ne hauea ſpeſi nell'osticio di Apostolico Predi

catore)da Bologna verſo Bergamo, _cd il primo

luogo,oue ſi fermò, ſi fù Imola,nobile,ed anti

ca Circa di Romagna, ouc diëorò alcuni gior

ni per conſolare colle ſue prediche quei popo

li, che gli erano vſciti` all'incontro, c l'haueano

riceuutmcomc vn'Angclo calato dal CieloJn

di ſeguitando il ſuo viaggio verſo Vcnctia . iui

riceuè per Compagno Fra Nieolà da Faenza ,

che qual’altro Luca a d'. Paolo i ſeguirò ſempre

’ al Setuo di Diomon ſolo in Italia. ma anco in.»

Franciafl-d in Grecia. Quindi per la Marca Tri

uigiana giunſe in Bergamo , oue fù riccuuto

con applauſo vniucr‘ſale da quei popoli . ed iui

cominciò a predicare il giorno di S` Mattia

Apoſlolo.con sì gran concorſo, che nè le Chie

ſe, nè le piazze eran capaci di tanta moltitudi

ne.Le conuerſioni de' peccatori ostinati, vſura

ri.meretrici,ed altre genti infami. furono ſenza

numero ñ E tra‘ gli altri connetti vn famoſo ca

po di ladrhderto il Gaſparino .con buona parte

de' ſuoi Compagni: coſa . che quando ſu inteſa

per l'italia , cagionò in tutti ammirationc dell'.

efficacia di Er, Ycnturino . che hauen’e poſtura

[1
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'ridurre qnell'liuomo.che ſoura mille, e cinque— A queste coppie veniuano più di trentarnila altre

cento perſone hauea vcciſe in qnell'infame me

stiero.Coll'eſempio di questa conuerſione.st ri—

duſſero a Dio molti altri per tutta Italia , oue il

Beato predicaua . ln ſomma fù si grande il nu

mero di coloro i che ſi conuertirono in Berga

moichc fu vcduto vn grand‘cſercito di diauoli

fuggirſì da quella Citta , gridando con vrli ter~

ribili,e dicendo i Fr- Venrutino a viua forza ne

caccia . Non mancarono però di quelli .che di

lui mormoraſîcrmed vn giorno trouosti vu ſuo

diuoto in vna conuerſatione di questi critici .

ſenza cerucllo,quale vdeudo ciò . che di lui co

loro diceuano, poſe. in testimonio della ſantità.

di questo Seruo di Dio vn piede in mezzo ad

vn grandiſſimo fuoco. e velo tenne gran tem~

po,ſenna che vn minimo nocumento riceucſſe.

ò nel piede,ò nella ſearpa,con che restò conuin`

ta la perfidia,e ſîarrcſe l’incredulità di quei mi~

ſeri, a prestar fcdc al nostro Beato . Si trattenne

all'hora in Bergamo tre ſettimane s ſenza comñ

patire in publico,nè fauellarc ad alcuno,ſe non

per predicare, ò confeſſare , nel quale eſercitio

cra patientiffimo , e fommamente caritatiuo ,

per il gran frutto, che ne cauaua di ſalute dell'

anime. Era coſa prodigioſa l'odore ſoauiſſimo ,_

ch'eſalaua dalla ſua perſona, e vesti , mentre a si

ſanto CſCſCillO attendcua: e perciò. anco erano

ínnnmerabili coloroiche ſi conuertiuano , ran

to che nè al tempo del glorioſo S. Pietro Marti

temè doppo . quando prcdicò in quelle parti il

grande Apostolo delle Spagne San Vincenzo

.Ferreriflanti ſe nc riduſſcro a penitenza.

Staua tutta volta il Beato molto affannato,`

penſandmche quanto erano stati facili quei po

poli a laſciare la colpa,e la cartina vira. che me

nata haneuano, altrctanto correano pericolo di

ricadere ne' medeſimi peccati,e maggiori: onde

fludiauaſì di trouar modo di conſeruare quel

gran numero de' conuertiti ne' buoni propo

íìti,e vita penitente.che hauean cominciata. Li

venne in penſiero di condurre ſeco a Roma

buon numero di eſſi in pellegrinaggimperchu

vi guadagnaſſerole lndulgenze. Vesti dunque

mille di loro con veste bianca.emanti pardigli,

che piegauano al negro in forma di Pellegrini ,

csù di queste vesti portauano due Croci di

*pannowna biancad’altra roſſa,e nel lato ſinistro

vnacolomba con vn ramo di oliua verde nel

becco ; e nel cappello dalla parte d'auanti vna

Croce.ò ſegno di Tau. di Ezecchiello . Portaua

ciaſcuno in mano vn bastone ſenza fcrro,öc vna

corda con ſette nodi,colla quale ſi diſciplinaua

no ogni notte, per tanto tempo , quanto ſc ne..

.ſpendeua a dire cinque 'Pater ”alici-.e cinque .Arte

Marimcoſaffihe faceano nclñl’entrare, 8c vſcire da

qualche Cirtà.quando gridando ad alta voce:.

diceano queste tre ſole parole: Pace, Penitenzzz.- ,

Miſericordia .

Era mirabile l'ordine , con che procedeua

questa compagnia ,. poiche ad ogni dodici-cop

pic antecedena vna Croce col ſuo stendardo .

_oue da vna parte era depinta la Vergine Nostra

Signora col ſuo Figliuolo in braccio , dall'altra

&Mat-ta Albergo-trice di Christo- Doppo di

Dirizoamemcſſomdt.

perſone da Bergamo” da altri luoghnclie lo ſe

guirono per loro diuotione 5 8c egli andaua di

ſponendo le loro ordinanze , öc eſorrauali alle...

paceimodestia. e diuotione : ó( era di non poca

marauiglia, che sì gran moltitudine poteſſe sta~

' re con tanta pace; ei però, perche staſſcro più

concordi,volle, che coloro z quali erano prima

stati capitali nemichpacificati mangiaſſero nelz

lo steſſo piatto,e beueſſero nella steſſa tazza.Ha

ueua egli diuiſa la gente . facendola alloggiare

in diucrſe parti, per isſuggire ogni rumore , e.:

confuſione.

Con qucst'ordine caminando, paſſarono per

Cremona,Milano,Fetrara,e per molti altri luo

ghi, 6c era coſa di ringratiarne Dio , il vedere.

con clic affetto eran riceuuri in ogni luogo.

oue cmrauano. Gli vſciuano i popoli all'incon

rro,ſi apriuano le prigioni , ſi componeuano le

paci.e bastana vna ſemplice eſortatione di Fra

Venturinmpcr fare, che a migliaia ſi conuertiſ

ſero l più ostinati peccatorLGrnnſe questa com

pagnia in Bologna.oue ſi fermò alcuni giormje

prcdicädo iui Fr-Venrurmo, fù veduta ſu’l ſuo

capo vna candida ColòbmQgndi partirono per

Fiorenza . oue , prima che giungcſſero , era già

venuta la fama di sì grand’Hnomo,c l’haueuaL

Dio conſumata con due viſioni : vna fatta ad

vna gentildonna per nome Th0ra,quale facen

do oratione nella ſua camcra,vidde nell'aere vu

cerchio di oro , dentro al quale era rima-gine..

della Vergine Nostra Signora col ſuo Santistì

mo Figlio nelle braccia , e ſembraua i che fancl

laſſe con vn Religioſo Domenicano , che staua

inginoccliiato a' ſuoi piedhe vedea tutto il po

polo correre a questo ſpettacolo r e poco dop

po,artiuato Fr. Vcnturino , conobbe quella Sì*

gnora , eſſer di esto , che hauea veduto nel cer

chio parlare colla Beatistima Vergine . L'altra

fu fatta ad vn Romito di ſanta vita,quale venu

to in Fiorenza, diſſe eſſcrli comparſo vn’Ange

10.8( ordinatoli, che fuſſe venuto in quella Cit

tà ad anuiſare i ſuoi habitatori , che ſi apparec

chiastero a riceuere vn’l-Iuomo Santo, e vera

mente Apostolicomhe fra pochi giorni' ſarebbe

venuto a predicarli. Perciò ſu egli riceuuto in..

Fiorenza con molto riſpetto, 6c in quei pochi

giorni,che vi dimorò, vi ſe grandiſſimo frutto.

Qtyndi paſsò a Siena,oue.mentre predicaua. ſu

veduto vibrare viue fiamme di fuoco dal vol

to.in ſegnqdcH'ardore, che colle ſue parole ec

citaua nc' cuori degli aſcoltami.

Giunſe finalmente in Roma, oue dimorò ſo

lo dodici giorni . nc' quali predicò noue volti-..v

in dinerſ'e Chieſe, 6c in particolare prcdicò vna

volta in Campidoglio ad instanza de' Senatori.

_ con gran concorſo dipopolo. e marauiglioſo

profitto di colormchc l'aſcoltarono.Gli auuen

ne iui nondimeno, che vno ſnc-mutato di poco

ceruello , con diabolica proſuntionc osò grida

rc di mezzo a quelle turbe al Prcdicarore. che.:

taceſſe-Lo ripreſe dolcemente il Beato.,ma non

cosi Dio, che in quel medeſimo punto castigol

lo con gran ſeuerità , mandandoli accrbistimi

dolori ,. per i quali liconuennc farſi portare in.,

"' P a brac
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braccio a ſua caſa , one na cinque ſoli giorni fi- A chiarezza , e distintione , l'altra in materia di

ni miſeramente la vita. Cosi nella Corte del

Cielo ſi puniſcono gli oltraggi fatti a' Religio

ſi,e maſſime a' Predicatori Euangelici; doppo

dodici giorni dunque del ſuo arriuo in Roma,

porto il Beato Fr-Venturino tutta quella com

pagnia , che ſeco era venuta , nel famoſiſſimo

Tempio di S.Pietro , gridando per le strade le.:

ſolite vocirPat-e,miferirordiaxpenitcnza.Qujui ha

uendo egli predicato , partiſſi , e laſciata tutta_

quella moltitudine' , vſcì ſegretamente di Ro

ma,6e andoſſene ſolo,in com agnia di Fr.Nico

lo da Faenza,e di Giacomo uo fratello , che ſi

no di Bergamo l'hauea ſeguito .

La cauſa di questa si occulta partenza non_

ñ è ſaputa ancora di certo 5 alcuni però diſsero

eſsere stata , perche conſideraua non poterſi al

rrimente ſeparare da popolo si numeroſo, qua

ſ'era quello,che ſeco portaua, quale per la ſede,

e diuotione, che a lui teneua , non l'haurebbe.;

mai laſciato partirernè era conueniente.ch’ei li

conduceſse ſcco,non potendo dar ſodisſattione

à tanti , maſſime , che gl‘impediuanol’intento

ſuo principale della ſanta predicatione . Altri

pentaronmche ciò faceſſoper isfuggir la fatiga,

che ſoffriua in aſcoltar le confeſſioni di tantne

riſoluer caſi , e dar conſegli a coloro,che a lui

ricorreuanmquali oltre all'eſler molti , ed intri

gati, erano tal volta tra le parti tali applicationi

alle proprie opinioni , che più volte ſu il Beato

deciſore,in pericolo della vita.Ed altri , coniet

turandolo dall’euento,giudicarono i ch'egli ha—

uendo intentione di andare à trouare il Papa_

in Auignone, per communicar vn ſuo genero~

ſo penſiermstrmò bene per poterlo fare,sbrigar

ſi dal ſeguito di quella gente.Comunque ſi fuſ

ſe , egli partì di Roma ſegretamente verſo Riñ

mini,oue gionto , imbargò per Venetia,-nella_.

quale Citta ſi trattenne alcuni giorni,ed al ſoli

’to colle ſue prediche tè gran motione in quel

, popolo,e Senato,couuertendo molti peccatori

à penitenza.

Quindi parti per Mantoua di ritorno alla ſua

patria Bergamo, ma gionto a quella Città , ſu

tanto il concorſo della gente , che veniua a ve

derlo, a ſentir le ſue ptediche, ed a ticeuer la..

ſua benedittione,che biſogno la guardia di quel

Principe per guardarlo, c farli la strada quando

vſciua in publieo,acciò non fuſſe ſufſogato dal

la. moltitudine-Con tutto ciò non mancarono

alcuni maligni, ed inuidiolì, che dierono ad in

tendere a quel Principe. che Fra Venturino fuſ

ſe vno ignorante,e che ingannaua la crcdula, e

ſemplice plebe . ln ſomma diſſero tali coſe. che

induſſero quel Signore alla proua z Conuocò

dunque vn giorno tntt'i Maestri, e più inſigni

Teologi del ſuo stato . a' quali communico il

ſuo penſiero; indi all'improuiſo ſe chiamare

Fra Venturino.aeciò propostali da quelli alcuna

difficil questione , ſe lui non vi riſpondeſſe à.

propoſito , restaſſe confuſo . Venuto il Beato

alla preſenza del Principe , ſolo col ſuo Com

pa gno Fra Nicolò da Faenza, li furono da quei

D ottori pro poste due questioni , l'vna in mate

ti_ a di Eiloſo ſia naturale, quale ſciolte con gran

Teologia, ſe gl’Angeli rubelli haueſſero pecca

to nel primo , ò nel ſecondo , ò pure nel terzo

istante della loro creatione . Quando egli inte

ſe quelle vane proposte , non potè contenerſr

dal ridere,e riſpoſe:Signori,prima dt riſpondere

allequestionhche hauete moſſe,deuo raccontar

ui vn'historietta,chc vn tempo fa‘. leggei nelle v i

te de’Santi PadrLDieeſi iui,che vn giouane Ro

mito hauea letto nell‘Epistole di S. Paolo agl'

Hebrei , che Melchiſedech non hauea padre,nè

madremè genealogiamon intendendo egli il lt':

ſo vero,ò letterale di questa ſcrittura, andaua_

chiedédo a tutti i Padri dell’Heremo,la ſolutio

ne del ſuo dubionna per più ſolutionhche vdiſ

ſe,non restò appagato il ſuo intellettmonde vi

uea disturbato,ed affinato fuor di modo.Abbat

teſſi ſinalmëte in vn Padre vecchio,quale vdita

la cauſa della ſua malinconia , lo ripreſe dicen

do; Eh che,forſe a questo fine hai ru laſciato il

mondo con tutte le ſue delitie , piaceri , e con

renti,patria, amici, e parenti, per penſare a co

ſe, che nulla importa ſiano di questa , Ò di quel

l'altra maniermpostergandó in tanto il penſiero

della ſalute dell'anima , che è quello , che più

importa. Hot attendi a questo, e laſcia di voler

trouare nella Scrittura;chi fuſſe il padre, ò la..

la madre di, Melchiſedech. Non alrrimente ſuc

cede a me hoggi , ò Signornche attendendo,ſo

no gia molti anni alla ſanta predicatione, e tut

to occupato in guadagnare anime a Dio,(come

porta l’obligo della mia profeſſione, e del mio

officro.) mi vedo qui chiamato,a ſcioglier que

stioni, che, come di niun profittmpoco impor

ta il ſaperle. Con tutto ciò , ei riſpoſe con tal

distintione, e ſodezza di dottrina , che tutti co

loro , che gl‘hauean moſſa la diſputa restorno

confuſiwedrndo , che il Beato da quella hauea

riportatomon gia vituperio,e eonfuſionemome

eglino hauean creduto, ma gloria, ed honore.

Di Mantoua paſsò a Como, ed indi a Berga

mo, oue ripoſando alquanto col corpo.cornin

ciò a meditare vna delle più degne , ed honora

te impreſe, che poteſſero imaginarſi a fauoru

del Christianeſimo, cioè di paſſare al conquisto

di Terra Santa,ed occupato in questo penſiero,

stiè molti giorni raccomandandolo al Signore.

Finalmente determinoſſi di darne parte al Som

mo Pontefice prima che ad altra perſona,e per*

ciò partendo ſegretamente di Bergamo,auuioſ~

ſi ad Auignone,oue all'hora reſedeua la Corte,

ſotto il l’ontiſicato di Benedetto Xll. ed iui

gionto, ſenza cercare altri mezzi , e fauori hu

man]. andò a chieder l'vdienza dal Papa , quale,

perche hauea gia inteſa la fama delle ſue heroi

che virtù,e ſantità, hcbbe molto caro di veder

lo. onde li diè gratiſiima vdienza.

Communicogli Fra Venturino il penſiero ,

che hauea , di rtcnperare il poſſeſſo di Terra...

Santa, oſſerendo per tale effetto cinquantamila

combattenti, quando lui l'haueſſe proucduto

d'armata da traghettar tutta questa gente a' lidi

di Soria: il che ſarebbe tornatoconto a gl’inte

reſſi della Chieſa, e di Sua Beatitudine , Perche

mettendoſi guerra,e conueçtendoſr tanta Igcntc

` ' ta;
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Italiana a danni del commune inimieo , eeſſa- A turino, e eerchino a tutto lor poterci nemici,

rebbono almeno in buona parte le guerre inte

stine, che teneano lacerata l'lralia.L’vdi volen

tieri il Papa , e rimandollo con honore al- ſuo

Conuento . Ma come non fù mai la virtù ſenza

emoli, ed inuidioſi , e quella di Fra Venturina.

era grande, non è marauiglia , che molti li ma

chinaſſero contro. In ſaper dunque, che lui era

gionro alla Corte, e che hauea hauuta sì grata..

vdienza dal Sommo Pontefice , radunaronſi ,

quaſi rabbioñſi mastini, à lacerarli la fama, ed

cmpirono l'orecchie del Papa di mille accuſe

contro del Beato,c tutte di coſe grauiſíìme,che

rali doueano eſſere per ſai: breccia nell'animo

di Sua Santità , già preoccupato dalla buona.,

opinione del noſtro Beato. In ſomma furono

tali. che il Papa comandò al Beato, che riſpon

deſſe all'accu ſe dateli,ed apportaſſe le ſue diſcol- E

pe . Lo ſe egli con gran franchezza , perche)

vn'innocente giàmai ſi perde d'animo 5 onde.

furono le riſposte cosi calzanti, chiare, ed ade

quate,chc’l Papa restarone ſodisſattmlo riman

dò molto honoraro ai ſuo Conuento , racco

mandandolo caldamente a quel Priore.

Ma come ſapeuano i ſuoi emolLche‘l Papa;

per alcuni intereſſi priuari era maliſſimo affetto

colla nostra Religione , come raccontano i

Cronisti dell'Ordine , non ſi ſmarri‘rono , nè~

ceſſarono dall'accu ſe, anzi ne dierono tante, u

tali , che a capo di due giorni , doppo hauer ri

ceuute le ſodisfattioni de' primi capi, mandò

il Papa vna lunga filza di accuſe , che gl‘erano

state date contro al nostro Beato, con precetto,

che riſpondeſle a ciaſcheduna di quelle. ſenza.,

doppiezza , ed equiuocatione ,_ e ſenza conſul~

tarſi con alcuno ,di ciò che douea riſpondere …

Riceuè il Beato questo colpo con gran patien

za', e riſpoſe per iſcritto a tutte lecoſe opposteli,

non hauendo biſogno d'altro Auuocato. ò.

Conſultare, che della propria innoccnza,quale

li ſuggeriua i diſcarichi cosichiari, che haureb~

bono bastato a farlo dichiarare innocente-_Ma_

tutta volta furono i ſuoi nemici. cosi potenti,e

Benedetto cosi male affetto alle coſe dell‘Ordi

ne , che non ostan—tino le chiariſlime diſcolpu

dateli, pure lo bandi d'italia, e relegò in Pro

uenza, priuandolo altresì di poter predicaremèz

confeſſare-per tutto il tempo di ſua vita. Non

api-ì egli bocca a contradire ,nè a lamentarſi di

cosi ingiusta ſentenza , anzi, piegando il collo.

riceue quel flagello , con ring‘ratiarc di più il

> Papa, che gl’haueſſe data occaſione di goderu

la quiete da lui deſiderata , quale però hauca,

laſciattnper attendere , come Frate di San Do-`

*menico , alla ſalute dell'anime..

Con questo , ſen‘za altra replica ,ſi ritirò-nel

Cöuenro Maerologenſe dcllal’rouincia di Pro-4

uenza, oue ſequestrato in vn- cella,ed appartato.

da quei rumori, che ne l’hauean tenuto lonta

no per giouare al proſſimo , giacca, a' piedi det

Crocifiſſo colla Madalena, godendo la quieto

della vita contemplatiuauMa ſe la ſantità è vna

luce Cele\`te,che non puote ad oſcura nubbe.

d’inuidia , ò contradittione humana.. offuſcarſi,

rtaſcondaſi pure a ſua,ò ad altrui poſta Fit-Ven;

della virtù di ottenebrarla , che pure allafinu_

più che mai chiara., e riſplendente vedraſii nel

Mondo.ln vn cantone della Prouëza, tra` quat

tro mura , non sò ſe. debbia dire di vna pouera

cella , ,ò di vna stretta prigione , castigato ſenza

fallireze priuo di voce, chi'mai l'hebbe. che per

eſaltare la gloria del Crocifiſl’mei ſe ne dimora

ua , e pure il ſuo nome correa per le bocche dc',

grandi, con tal fama di ſantità, che iprimi Si

gnori,e Prelatimon ſolo di lirancimed` ltalia,ma

anco di Spagna, Alemagna, ed inghilterra, arri-`

biuano la ſua amicitia, c la procurauano, alme

no con lettere,e meſſi, ricercandolo ſi ricorda[

ſe di loro nelle ſue orarioni: e ſi tenea per feli-ñ`

ce , chiunque potea hauer riſposta_ di… ſuoproz

prio pugno , perche questa conſeruaua comu

pretioſa reliquia , ed il Signore per honoraro:

questo ſuo Seruo a oprò molte marauiglic per

mezzo di queste lettere , che portate a gl'infer

Filnſolo con leggerle,ò vederle,ricuperauano, la

il utc o`

Così tra l’altre auuenne ad vna Monaca di

Bologna . Era coſtei stata due meſi con vna ar-'z

dentisti ma ft-bre . che tra l'altre pene, e tormen

ti,che licauſaua . quello che più ſe li rendeain—

ſopportabile , era vn'aridiſſima ſete , per estin

guerla quale. pacca non li hauerebbe douuto

bastare un fiume d'acqua.. Tra queste cosi peno

ſe arſure.ricordoffi,ch`e rent-aio ſuo potere vna

lettera , ſcrittal’i dal Beato Fr.,\ſenrprrnomolti

giorni primate fartaſela portare , ſe lapoſe con

molta fede , e diuotione sù la fronte , nè paſsò

mezz'hora. che ſi ſenti miracoloſamente ſana@

C libera dagli_ ardori della ſere ,_ della febre, e di.

quanto. haueadi inaiec

Ma questo ſi; dee stimare di minor-conto, a

paragone di ciò , che operò il Signoreabenefi

cio dell'anime per mezzo delle lettere drqnc.

sto ſuoSeruoJucced‘endo. con egual felieitàſià

ſostener le veci della lingua,,impedita daglior—

dini del Pontefice i. [amano. collo ſcriuerc ier—

tere apportatricidi lumqe dl; ſalute all'animp

àrauiattàCon vna. ſola, che ne ſcriſſe al Gaſpari—

no di Giaraualle,lo eonuerti .\con.tutta la` ſua_

comitiua di maſnadieri ., RitrouauaſitvnCano

nico di Oſſonia , talmente combattuto da pcn- `

ſieri impu ri . e laſciui , ed inclinato vedeaſi in.»

modo a questa fragilità,che temea grandemen

te di restare quaiche giorno rattenuto in quel

lo ſozziſiimo loro..Adoprò moltimezzi per li.

D berarſi da'` nemicnaltretanto pericoloſi, quanto

domesticima di niuno ſenti giouamentojinal.

mente ricorſc per aiuto , ò conſeglio al Gene_

rale del nostr'Ordine Frate Vgo, Campano, al

quale non ſouuennealtro più opportuno rime

drmquanto conſigliarli, che ne ſcriueſſe al Bea

to Er.Venturino. Lo fè il Canonico. , e quando

tornò. il meſſo colla riſposta, nel riceuerla ei

ſperimentò la Diuina miſericordia , equanto

opra per honorarei ſuoi Serui ; poiche da quel

punto ſi trouò. libero dalla continua guerra di

quei libidinoſi penſieri, e domata la continua_

ribellionc della carne,che tanto tempo,con ſua

gran pena , hauea in ſe prouata . E perche s'in-_

i . ten
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rendeſſe eſſerne quei caratteri de'magìcí aſſai A ſeſſione di vna donna. quando quella finìdi

iù potenti contro i diauoli, non ſolo con quel

falettera furono cacciati i diabolici , ed impuri

penſieri di quel Canonico, ma doppo, aperta la

medeſima lettera auanti à gli occhi di vna in

demoniata , non potendo il demonio ſoffrire la

'vista di quei caratteri, che eonteneuano dottri

nc, ed ammonitioni del Cielo i donde egli era

' precipitato all' inferno , fù forzato fuggirſene .

Vn’ altra donna in Bologna, molestata da ſimili

íozzi penſieri , doppo hauer adoprati molti ri

medi), nè migliorando punto per diſcipline.: ,

digiuni , vigilic, orationi, e penitenze, che ſi fa

ceſſe, ricordandoſi alla fine delle coſe,che hauea

inteſo raccontare del Beato Fra Venturino , li

ſcriſſe vna lettera , nella quale dandoli conto

delle ſue diſauuenture, li ehiedeua l'aiuto delle

ſue orationi . E quando li giunſe la riſpostamel

xíceuerla nelle mani i inteſe ſubito vna gran ſe

unità di coſcienza , etrouoſli libera di quel sì

fiero trauaglio . Così egli,quando gli era vieta

to il farlo colla lingua , colla penna almeno ap

portaua ſalute al ſuo proſſimo , ſi chea ragione

di lui dir ſi puote . che sanirar in panni': eius.

Mentre ſlaua ſequestrato in Prouenza,gli oc-‘

corſe di hauerſi a vedere col Generale del ſuo

Ordine Frate Vgone Campano , che ſi trouaua

'in Mompolieri: e benche ciò faceſſe ſegreta

mente, pure ſu inteſo da quel popolo; chelî

moſſe 'tutto per vederlo , onde ſu neceſſitato a

partir ſubito . perche non veniſſe a notitia del

Papa , che le ne ſarebbe offeſo, e perciò il gior.

no‘ ſeguente, ſolo col ſuo Compagno Fra Nico*

lò, tornò in Aletto,oue per la fatiga di andare a

piedi. e per ll caldo della staggionc estiua, li ſou~

”giunſe vna ardentiſſima fcbre . che lo tenne:

cinquanta giorni in letto, con estremo pericolo

della vita . ñGuati alla fine , e mentre iui dimo

rò. riſulcitò vn morto in preſenza di molti ,

come doppo narròñii vPrincipe Vmberto Delfi—

no di Vienna gran deuoto del nostro Beato . - '

Mori finalmente l'anno 1342. doppo Ottò

anni eli Ponteficaro , il PapalBenedetto Xll. e

li ſucceſſe nel Ponteficato Clemente Vi. nati

uo della Città di Vienna , il quale ad iſtanza..

del Delfino,restitul a Fra Venturinoquanco gli

hauea tolto Benedetto ſuo Anteceſſote, in pa r

ticolar la general facoltà di predicare. e confeſ

ſare, ouunque voleſſe , ne'luoghi Oltramonta

ni, il che fù nell'anno 134;. cominciò dunque

a predicare , e confeſſare con tan-to frutto . che

in breueriacq‘uistò grandiffiina fama, ed era (ii

mato molto da' Cardinali ,edal Papa medeſi

mo, quale gli ordinò , che predicaſſe in Aui

gnone alla Corte , il che egli fe con vniuerſal

ſodisſattione degli vditori .

L’h'aueua il Signore i oltre alle gratie , già di

ſoura narrare, dotato di vn gran ſpirito , e lume

di proſetia , col quale conoſeea le coſe future ,

ed occulte. Prediſſc ad vnſuo fratellmche)

amaua troppo teneramente vn ſuo figliuolo.

'che per lo ſouerchio affetto , che à quello por

taua, lo perdetcbbe tra breue: nè paſſarono più

che otto giorni, che ſi auuerò la proſetia , colla

morte di quel fanciullo. Aſcoltando la con;

narrare le ſue colpe, e dimandaua l'aſſoluuo‘nc,

e li diſſe, che miraſſe bene, perche laſciaua di

confeſſare vn peccato , ll più gr’aue diquanti

conſeſſati ne hauea. Negaua quella dirieor

darlì altro: inginocchiofli egli all'home fè bre

ue oratione al Signore . cheli faceſſe ricorda::

quel peccato, e ſubito ſouuenne a colei , che ſe

ne confeſsòintieramente. Ad vngiouane diſñ_

ſoluio fèdiuerſe riprenſioni. ed ammonitioni .

perche nmtaſſe la vita cartina, chemenaumche

già era tempo di farlo, e biſognaua , che cosi

fuſſe . Negaua ll giouane di voler obedire aciò

che il Beato li comandaua; ma non prima (i

parti dalla ſua preſenza, che fù si grande la con

tritmnexhe li v ëne, che fe ferma riſolurionc di

mutar vita, c di troncare ogni occaſione,che da

B ciò poteſſe difloglierlo. e cosi' l‘eſegul . Per

queste, ed altre molte marauiglie, che il d‘igno

re operaua per ſuo mezzo ,era ſommamente.

honorata , e stimato da'popoli. che ſaceuanoa

gara di hauerlo , e trattcnerlo frà di loro, tutto

'ch'cgli , come vero humile .nemico diquesti

applauſi , ne fuggiſſe quinto più poteua gl' in

contri .

Vcdendoſi finalmente tanto fauorito dal Pa—

pa, ricordoſli del penſiero-col qual' era venuto

in Francia a trattare col Papa Benedetto i cioè

di ricuperare il poſſeſſo di Terra sanra,e lo com

municò col Papa Clemente lV. che l'approuà

lommamente, e fu rieeuuto da tutto il Sagro

Collegio. e da tutt’i Signori di Franciacon.

molto applauſo: onde parti per l’ltalia con let

tere Apostoliche . che il Papa li diè per tal' ef

fetto; 6c iui giunto, raccolſe in breue vn fiori

tiſſi mo eſercito di Soldati ltaliani ,- il che fatto,

tornò alla Corte . e ſu riceuuto dal Papa con.:

molto honore, ed a ſua istanza ſu fatto Capitan

Generale per quella impreſa , il ſuo gtand’ami

co Vmberto Delfino di Vienna , al quale diede

il Papa lo Stendardo della Santiſſima Croce . e

mandollo colla ſua benedittione . in compañ

gnia di Fra Venturino . edel ſuo Compagno

Fra Nicolò da Faenza.alla volta di Venecia-Que

l’attendeua l'armata . Paſſando dunque per Ge~.

noua , Piſa , Fiorenza , Bologna , e Ferrara . u

gionti a Venezia, tutto che fuſſe l'Inuerno.s'im~

barearcno. e nauigando per le coste dell' lst ria .

e Dalmatia , e tutto l’Adriatico . come anco

l'l-Iionio . ele coste dell'Acaia , giunſe l'armata

ſalua nell' Euboia , chiamata hoggi Negropon

to , oue ſi fermarono aſpettando la Primaucra .

Ma il Beato Fra Venturina, che non ſapen

stare orioſo . laſciandoil Principe coll' armata

in Negtoponto. paſsò a Smirna in compagnia

del Veſcouo di quella Citta , oue giunſe il pri

mo giorno di (Aiareſima . che venne all' hora_

il primo di Marzo, e com' era ſtato molto cemñ

p0 , che non haueua atteſo all'officio Apostoli

co di predicare. fa melico,e ſitibondo della ſalu

te dell' anime . che in quei paeſi . per difetto de'.

Ministri , andauano molto trauiate nella cre

denza , e costumi . ſi poſe con molta auiditá ad

eſercitare quel ſagro ministerio . econ si gran

»de , e continuata applicatione i che vinto final.,

men tc
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mentc: dalla ſouetc'nia fatiga . ammalofl'i della.. A to della nostra Religione a' Padri dei Comico:

ſua vltima infermità a' quindect di Marzo-:qua

le conoſcendo et per mortale , e che gta ſicom

piaccua il Signore dt chiamarlo a ticcuere il_

premio delle ſue glorioſe fatighe , apparec

chioflì a quel paſſaggio, con riceuere rutt't dan

tiſſimi Sagramentr , de' quali armato il torno

quartodccimo della ſua infermità , che ,ùñll vt~

gefimo otrauo del meſe di Marzo dell'anno

134.6. paſsò da questa valle di lagrime al Cielo ,.

a godere per tutta l'eternità quel premio, che: q

con rantiſudori in terra ſi hauea guadagnato e

Subito , ch' hebbe ſpirata l'anima . riſplendè

la ſua faccia come vn Sole , dimoſtrando cosi

qual ſuſſe la luce inacceflibile . nella qual' era_

enrrara l'anima a godere eternamente conDio,

mentre tanta parte ne communtcaua al corpo .

to diSanta Maria Nouella di quella Città . che

all'hora,quanrunquc tutti gl Ordini foſſero ca.

duri dal ſeruore della Regolare Ofl‘cruanza, ſro.)

riua grandemente in nobiltà, lettere , e ſantità,

che ſc bene egliera di s_i baffi natali, enon ha.

ueſſe studiato tanto , quaucoricereaoo le nostre

Coflitutioni in_ coloro . che riceuono l'habito.

edi più fuſſe alquanto_ impedito , e balbutienre

dilingua; pure, per la costanza, e ſpirito. che in

lui viddero . ſi ſuperarono tutte queste difficol

tà. , 8c -lo rtceuetono i dandogli l’iiabito l'anno,

135 . '

Fu coſa marauigiioſa. e partie voleſſe all'hora`

mostrare il Signore, ch'eglt dal niente sà cauare

il tutto , dalle pietre far naſcere i figli dÈAbra

nio: e da piuvilt ,ed ignoranti del mondo. gli

anco ſeparato . Seguirono miracoli doppo la.; B Apostoli. e Maestri vniuerſaii della ſua Chieſa i,

ſua morte , che dichiarorno, e eonfirmorno

maggiormente l'opinione della ſua ſantità . La

Priora di Santa Maria Madaleua di Bologna_- ,i

flandoeon vna pericoloſa inſermiràaaccoman—

doſſi al Beato Era, Vcnturino, equestoappaffi

rendoli glorioſo. gli aſperſe il volto con acqua`

benedetta , e con ciòſcacciò dall‘infermala.

fcbre, e le restitui inttera ſanità. Vn'altrtL.

Monaca, detta Suor Lucia,patiua di quel malel

che chiamano volgarmentc il fuoco di Sant‘~

Antonio . morbo, al quale i Medici non troua

uano rimedio , che li giouaſſc :v costei.vorofli al

Beato Fra Venturino, e qucstoapparcndolicon,

tanta luce , che aſuo paragone il_ Sole ſi ſareb-~

be ſhmarooſcuto , li diſſe.ehe a ſua inrerceflioñ,

ne gli il Signore la guariua da quella infermitàs..

ma che tra breue gli ne mandarcbbe vn' altra ,

perche cosi conucmua per la ſalute dell' anima

ſua. E cosi auueane. perche ſubito girati di

quel male , ma tra pochi giorni li ſouragiunſe:

vn'alrra` infermità: e non, era gratta minore

questa. che porraua la ſalute dell'anima , chu

quella , che portauala, ſanità del corpo . Sano.

anco vna’don na moribond-r diparto. facendola

felicemente partorire mentre i'in uocaua . Due

altre stauano tn braccio alla morte. vna con acu

ra fcbre, l'altra coneontinuo fiuſſodi ſangue. e

pcr la ſua inotcrceflione, procurata coll'tnuocar

lo .furono guarire . Ed altre infinite gratiemhe

per brcuità ſi_ rralaſrciano , fece Dio peri ſuoiſi

meriti ._

2. 9-` di Marzo.

”la del Beato Cardinale Fra Gio: Domcm’eodífiàfl

' tenza. Cat-andai Caflzghoflçazzimià,Ferrario,

Leandro .Alberti , .santo .Antonino , Fia,

tmnio, , ed altri .

Acque il` Beato Fra Giouan Domenico

nella nobtliſſimaCittà di Fiorenza. di pa

tenti plebei . e di baila conditione , benche aſſai

buoni Christ-ranno cimorari di. Dio ., Domeni

co chiamoflì ſuo padre , ed egli , non hauendo.

altro cognome i {richiamato Giouanni di D0!

memco e ~

Giomo all'età di;dieeiorroannhdimandò con.

tanta. iſtanza. e con tal ſentore di ſpirito, l’habiz

f l

poiche appena il nostro Gio: Domenico hauez~

preſo l’habito , che mutato tutto da quello. ch:

cller ſolcua , non appariua più quello ſcilingua

to , ed ignorante . che non li stimaua buono_ ad

altro_ . che a fare qualche arte vile , ò manual-u

nel Conuento, ma ſi vtddc rralueere in lui, ſince

da all'hora, quel Era G_i0:Do‘m,enico, che doue

ua eſſer ſplendore della ReligioneDomcnicana,
Stella lucidiflìma del bagro Porporato Colle-b

gio, cchiariſiìmo lume di' Santa Chieſa . b ſi

Furono tali italcnti ,Acne cominciò_ ſubito a

ſeourtre , che posto ſotto [acuta dfvn diligente

Maestro , quaſi non ſolo l'habito . e le_ vesti, ma

i costumi ,, e l’isteſſa natura mutata haueſſe . ſi

ſcouri di costumi si nobili .che auanzò tutti gl*

alrri. Nouttii ſuoiCompagnt nellamodestrb .

nellagrauitaanella manſuetudine , nell' eſerc‘t-Î

tiodell’oratione. e nel choro‘di tutte l'alrre vir-Q

rù ; e l'isteſſodifintodella lingua audoſſt in ma

niera_ aecomodando . che ne restò quaſi men.

tele quel poco che restò, gli acçteſceua grana.;

nel parlare .`Nello studio , oltre alla grande attitudine pe:

conto, del perſpicace in telletto . che moflraua ,

ſi. lcouerſe in lui vnamemoria cosi felice. che

qualunquecoſa ,Uchìeglt vna voltahaueſſe letta

ed appreſa . mai piu‘ſe la dimentica”: -. Grand',—

era la ſua astinenza ..i ſuoi digiuni di tttrto lfan

no. uſino-.ſonno breuiflimo ,ſpendendo il resto~

della, notre in_ oratione . ò nello studio della...

Sagra Scrittura . che poco differiſce dall‘oratio

nc, quando ſi fa . come ſi deue , eroe per Dio .

Eatta la profeſſione . ſembrandoli pochi i ri

" gort dcll’Ordinemon ſolo. non mangio mai car.

ne, nè, vsò Imi sù le carni . ma eonvn digiuno

piùq rigoroſo. mangiando izna ſola volta il gior

no , era il ſuo pasto tlptùedelle volte ſolo pane ,

edacqua. dalla quale ſua conrinuaraastinenza .

benchf' egli fuſie di buona statura. e forte di

compleſlionemure ſe li eagionarono grautſſimi
dolori di ſtomaco ' ‘ ſi '

ll letto.e le vesti le volle ſempre poueriſiime,

ma molto neue . e polite , che questa polimL.

ſempre piacque aj Santi , come a coloro , che:

dcuono eſſer Cittadini d’vna Città , le di cui

mura, e pauimeoro ſono d'oro puriffimo,ed in

eni non può entrare vna . benche minima maco,

\
i chia .
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chia . Era inimico mortale dell’otio , e perciò A tà , ne' Conuenti delle quali era egli Superiore,

tutto il tempo , che gli auanzaua dallo studio, e

dall'oratione,lo ſpendeua in ſcriucre libri gran

di Chorali , de' quali alcuni ſe ne conſcruano

ſino ad hoggi nel Conuento dalui fondatodi

San Domenico di Fieſole .

Diuenne dunque in poco tempo ottimo Fi

ſoſofo,c più che eminente Teologo, pure, tut

to che poteſse darſi alla lettura , eli ſuſseanco

stato offerto il grado di Maestro nella ſua Reli

gione,rinunciollo,e ſi diè tutto all’eſercitio del

la ſanta predicatione, nella quale riuſcì eccel

lentiſſìmo, ed huomo veramente Apostolico ,

facendo grandiſſimo profitto nell' anime degli

aſcoltami , quali portaua per strada battutL»

e diritta , per non cauſar diſperarione col

ſouerchio rigore , nè aprir camino alli vitii

colla ſouerchia dolcezza . Trottaua nelle ſue

ptcdlche ciaſcheduno il paſcolo a ſe propor—

rionato,perche per i Teologi vi erano altiſſime

Teologie, e per gl’idioti chiari-'lime moralità ,

c‘olle quali, cercaua più di muouet le volontà ,

che pal’cere gl’intelletti , e perciò era grande il

concorſo de' popoli, che veniuano ad aſcoltar

lo, con tal dilctro,e ſodisfattione degli vditori,

ch'era costretto alle volte in vn giorno steſso

predicarquattro,e cinque volre,ed era cosi vo

ſentieri inteſo la quinta . come la prima volta .

;E con tal frutto , che innumerabili furono co

loro , che per le ſue prediche ſi conuettirono à

miglior vita,deponendo od” intestinhed inuec

chiati , e facendo pace co' loro più capitali ne

mici . Basta dire del frutto delle ſue predicatio

ni, che l’Apostolo delle Spagne San Vincenzo

Ferreri, eſscndo venuto in italia, deſiderato,e.›

chiamato dalla Città di Fiorenza, non volle an~

daruncon dire: che hauendoli Dio dato dentro

della propria caſa vn Predicatore cosi eccellen

te,com'era il Padre Fr. Giouan Domenico,non

teneano biſogno della ſua predicatione.

Ed in vero lo ſperimentarono tale non ſolo i

Fiore-minima ancoi Piſani,i Luccheſi,ed i Ve

netiani , nella qual Città riduſse tante Gentil

donne à vita Religioſa,e ritirata ,che ne fondò

vn Monastero del nostro Ordine,cliiamato del

Corpo di Christo, oue quelle ſi rinchiuſero . E

benclie lui nelle ſue prcdichc vſaſse più la dol

cezza, che il rigore, con tutto ciò era cosí effi

cace nel perſuadere-,Che induceua gli aſcoltami

a fare ciò che ci volt-ua, ſic'ne part-a teneſse nel

le ſue mani, i cuori degll vditori, e perciò' potè

lcuare molti abuſned in particolare quello del

le vesti profane,che in quel tempo , niente ine

no,che ne’giorni d’hoggt, era, maſſime nelle;

donne. '

Con eſser’egli huomo si dotto,e di tanta gran

fama, non volle però mai accettare il grado di

Maestro offertoli più volte da' ſuoi Superiori ,

come ſi è detto.Ma non potè isſuggire di eſser

Priore di più Conuenti della Prouincia Roma

na , che a eonten tarſene , l’astrinſe co' precetti

l'obedienza . Nel gouerno de'quali mostroſ

ſi cosi prudente, diſcreto, e caritatiuo, che da

ua incredibil ſodisfattione a ciaſcheduno,e moſ

ſe tanto col ſuo eſempio molti nobili delle Cit;

C

che, laſciando le vanità del ſecolo, ſifecero

Religioſi -

` Erano in quei tempi tutte le Religioni, per

la peste ,ì e guerra , e peril lungo ſciſma di rru

Papi, cosi rilaſciate, ed allargate dalla Regolare

Oſſetuanza, che degli antichi Statuti, ed ordini

ſagroſanti , altro non riteneano , che'l nome., .

Dtſpiaceua ciò ſommamente al nostro Fra Gio:

Domenico, e col zelo dell'honor di Dio , che li

bruggiaua nel petto, haurebbe voluto, almeno

_nella ſua Religione , introdur di nuouo la priz

ſima Regolare Oſſeruanza . (Lt—indi coll'aiuto,

che li diede vn nobile Fiorentino. detto Barna

ba degli Agli, edificò nel Monte di Fieſole vn

Conuento , ou' ei diè principio ad vna ſanta, e

molto stretta Oſſeruanza : donde,quaſi da ſemi

B natio , poco à poco venne a ſpanderli per la To

ſcana, con eſſer egli il primo , che in quelle par

r1 la promoucſſe , e che , doppo fondato quel di

Fieſole, rifotmòi Conuenti di Lucca , di Piſa,

di Cortona, e di Fabriano .

Le limoſine, che gli erano date nelle predi

che, quanto più larghe, e copioſe,tanto più vo~

ſentieri erano da lui riceuute , non per tenerle:

appreſſo di ſe, ma per ſodisfare all' ardente cari

rà, che hauea vcrſoi poueri; quindicon eſſer

ſoccorreua, non ſolo a quelli, che publicamen

te andauano chiedendo limoſine , ma a molti

poueri vergognoſi : mantò'molte pouere don

zelle, maſſime di quelle, che stauano a pericolo

di offender Dio , e perdere il proprio honore.

Sodisfè idebitidi molti miſerabili, che, per non

potere, stauano à riſchio di perder la libertá,e

non pochi ſchiaui , anco rieomprò dalla duro.

ſeruitù , maſſime degl' mfedeli .

Era egli patientiſſimo , e mostrò la ſua tolt

ranza in moltiſſime occaſionnin particolare co'

padri di alcuni nobili giouanetti, che , Pcrſnaſi

dalle ſue parole , e molto più dalla ſua ſantità,

abbandonato il mondo, erano andati a farſi Re

ligioſi. Quindi iloro padri occiccatidal pater

no amore ,che alla fine , quando nonè ſeguace

del Diuino, come carnale, non puote eſſe-cache

tenebroſo, infuriati contro al buon Religioſo,

li diſſero molte 'ngiurioſe parole: nè vi mancò

chi protuppe co a peggiori fatti; egli però ,

ſenza punto riſcntirſi dt tali aggraui,~ , ſoffri il

tutto con tanta patienza,che gli offenſorhauue

duti de' loro errori , erano costrettia chiederli

perdono , ed a stimarlo come ſanto , ed amarlo.

Con tutte queste ſatighe , non manco egli di

laſciarci ſcritti molti libri , e trattati di gram

ſpirito , ed vttlità ,in particolare ſcriſſe sù l'Ee

cleſiaste,sù la Canrica di Salomone, sù l‘Episto

lc di San Paolo . sù la Magnifica: , vn tomo delle

lodi della Beatistima Vergine , ſou ra alcu ni Sal~

mi, vn libro nel quale ributta,e conuincc a mr

rauiglia gli errori ſeminari da ColluecioPocra.

nel ſuo trattato de Fortuna , o* Fat” , ed vn trat

tato della carità , alle Monache del Monastero

da lui fondato in Venetia .

Intanto ,che lui ſi tratreneua in queste hono

rate ſatighe , Gregorio Xii. che ſi trouaua ín.›

Siena afflitto , ed angoſciato per lo ſciſma , che

era
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ma in quei tempi nella Chieſa,e molto più for- A non voler riſpondere alla citatione del Conci~`

ſi,pcr il giuramento da lui dato quando ſu cler

ro Papa,di rinunciare il Papato, ogni qual vol—

ta fuſſe ciò neceſſario perl’vnione della Chie

ſminreſa la ſua ſima, pèsò ſeruirſi della ſua per

ſona in affari di tanta importäzaonde chiama

tolo aſc, tuttochc vi ripugnaſſe, lo creòa viua

forza,prin1a Arciueſcouo di Raguſa, e poi,in~

fieme cò altri tre,Cardinale del titolo di 5.5isto.

Riccuè egli queſte dignità con penſiero di

affarigarſi con eſſe in ſeruitio di Santa Chieſa,e

non per ſasto, ò pompa mondana; quindi non.

mutò cos’alcuna del ſuo conſueto modo del

vitto,e vestire; ma ſidiè tutto a penſare come.»

haueſſe poſſuto distruggere quel si lungo,ed in

trigato Scilma. Quindi bcnche tuttii Cardina

li,anco creature di Gregorio XlLl’haueſſero la

ſciato . perche mandaua in lungo la promeſſa.. B

fatra,e confitmata con gi uramento, di cercare.:

l’vnione della Chieſa per mezzo d’vn Concilio,

oue lui. e'l ſuo competirore(che hauea giurato

lo steſſo) rinunciaffero il Papato: e congregatiſi

nel Coneiliabolo di Piſa , citaronoi due Papi à

comparire: e perche questi non ſi curarono di

comparire, eglino li dichiararono (climatiche)

ſcommunicari , e priuati della dignità Pontefi

cia , e perciò eliggerono il terzo Papa , che ſi

chiamo Aleſſandro V. e morto questo il deci

mo meſe doppo la ſua clcrtione , eliggerono

Baldaffar Coſſa . ch'era in quel tempo Legato

di Bologna.e ſi fé chiamare Giouanni XX…. il

nostro Fra'Gio=Domenico però. non volle mai

partirſi da Gregorio, aſpettando , colla fedeltà,

che a lui mostraua, d’indurlo a fare ciò,ch'em_›

ſpediente per l'vnione bramata , quando veniſſe

l'occaſione. t

Intanto auuenne . che fù eletto l'imperatore

Sigiſmondo , adoprandouiſi anco Giouanni

XXlll-che penſaua hauerlo dalla ſua; ma questi

come pietoiiiſimme bramoſo dell'vnirà della_

Chieſa, lì adoprò molto, acciò da questi Papi ſi

conuocaſſe vn Concilio, oue ſi diſcureſſe vn ne

gotio di tanta importanza . Ed alla fine fu conñ

chiuſo, che ſi conuocaſſe, e ſi conuocò in luogo

ſicuro nell'lmperio , cioè nella Citta di Coflan

za.” che fatto,ſi adoprò in modo il nostro Bea

to Gi0;Domenico. che fe contentareGregorio

di mandami vn Legaro.quale portaſſe la ſuali

bcra rinuncia del Papato al Concilio a anzi. co

me a Gregorio fufl’e nota la prudenza › ed inte

grirà dello steſſo Cardinale Gio;Domenieo,de

stmò lui per ſuo Legato, dädoli per Compagno

Carlo Malatesta. Volle pero il Cardinale , cho

Gregorio faceſſe duplicare iettereme‘ll'vne delie

quali eſprimeſſe ſolo le commiſſioni generali. e*

potestà al Legato , di aſſistere in ſuo nome al

Conciliose nell'altre ſegrete diede le eòmiffioni

ſpeciali della rinuncia libera del Paparo al Sa

gro Concilimgiudlcando con vna ſanta astutia.

poter in tal modo indurre Giouanni XXlll. al

l’vnione , e rinuncia bramara , perche dell'altro

'competitor-:ch'era Pietro di Luna . chiamato

Benedetto XllLnon ſi tenea più conto, eſſendo

gm stato dal Concilio dichiarato ſciſmarico. u

-icummumcato . Per la contun‘lacig mostrata di
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lio, nè perſonalmente , nè anco per mezzo dc*

ſuoi Lega” s per lo che era stato abbandonato

da gran parte di _coloro , che li dauano obedien

za, maſiìmc , che ilglorioſo San Vincenzo Fer

reri , quale prima lo ſeguitaua, credendo foſſe.»

vero Vicario di Christo,d0ppo di uesta contu

macia, non ſolo lo laſciò , mà pre icaua publi—

camente contro di lui.come a perturbatore del

l’vnití,e pace della Chieſa.

Con queste lettere di Gregorio, vè’ne il Bea;

ro Cardinale in forma di Legato Apostolico al

Concilio , e fù riceuuro dall'imperatore Sigiſq

mondo-:on ſommo honore, vſcendoli incon

rro alcune miglia ſuora della Citta di Costan

za . E congregari nel Concilio , già legitimato

colla preſenza del Legato Apostolico, cauò lo

prime lettere , che conteneuano le commiflìoní

generali.Credè all'hora Giouanni XXllLche ſi

rrouaua di preſenza nel Concilio , che non vi

fuſſero altre commiſſionhperche tenea per im:

poſſibile . che il ſuo compcrirore Gregorio vo

leſſe rinunciare il Papato: onde comincio con.

ampliffima eloqueuza ad eſortare tutti all'vnitì

della Chieſa, quale dicea non poter eſſere ſenza

l’vnira‘ del Capo.E conchiuſe,che per far cono

ſcere al mondo, quanto egli ciò deſideraſſe. era

pronto a rinunciare il Paparo , ogni volta che:

Gregorio haueſſe farro lo steſſo.

Lodo l'Imperatore inſieme cogli altri Padri

Couciliari la buona volontà di Giouanni: indi

ad istanza del nostro Gio:t)omeuico, pregollo.

che per più accertare tutto quel Sigro Conci

lio di questa ſua ſanta volontà , ſi contentaſſe di

giurare in mano del medeſimo Concilimdi vo*

ler ſare quanto hauea detto intorno alla rinun

cia dei Papato.ogni volta,che Gregorio haueſſc

fictolo steſſo. E quegli, credendo, che mai Gre

gorio ſi ſarebbe indotto a far questo . diede il

giuramento nella maniera . che dimandauano.

All'hora il Beato Cardinale Gio: Domenico.

doppo hauer ſommamente lodato , quanto

Giouanni hauea fitto .cauare ſuora le ſeconde

lettere di Gregorimfè manifesta la libera rinun

cia.ch‘ei ſacca del ſuo Papato al Concilio.E ciò

fatto il Cardinale , cauandoſi il Cappeflo roſſo

di testa,ſoggiunſe:Ed'io che ſino ad hora ho te

nutoquesto luogo di Cardinal Legato , hauen

do già compito il mio officio, rinuncio il Cap

pello , e ciò che ſoura di eſſo potrei pretendere.

ll che detto. alzandoſi dal luogo oue ſedeua.an

dò , come Veſcouo dl Raguſa. a porſi tra i

Vcſcoui.

Stupia quest'atro tutto il Concilio , non ſa

pendo,che più anìmiräreſe la prudenza, colla..

quale hauea portato v 'negotio di tanta impor

tanza” la ſua magnanimitáfln rinunciare con.»

tanta prontezza , e ſenza eſſerne ricercato , il

Cappello . e le dignità riceuute da Papa Grego

rio. Non permiſero però,l’lmperatore. edi Pa

dri del Concilio ,che vn'huomo rale.degniflî

mo del Camäuromon che del Cappelloflestafl‘e

priuo di quelle dignità , che tanto mcriteuol

mente gli erano date: onde, ben`cl1e quei Padri

haucflero stabilito di non ammettere l'altra.

crea;
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state da lui aſſonri contro la forma del giura

mento dato al Sagro Collegio, accettarono pe

xò il Cardinalato, e la preſidenza nel Concilio,

nella perſona di Fra Gio: Domenico . confir

mandoli tutte le dignità hauute , ed astringenz

dolo a ripìgliare il primo luogo di Preſidente.”

che hauea laſciato.

Qual restaſſe a questo fatto il Papa Giouanni.

e come tentaſſe di non oſſeruareil giuramento,

e quanto ſi faceſſe in quel Concilio, ſino alla..

creaiione del nuouo Pontefice , che ſu Oddo

- Colonna . chiamato Martino Vàuicercarebbu

più distinta.e lunga narrarione,quale.,comc non

appartenente a quest‘Hvistoria. ſi laſcia.bastando

diie,che il nostro Cardinal Gio:Domenico. diè

il primo voto a quanto ſi fe in quel Concilio: e

fu gratiilimanon ſolo all‘lmperatore,ed a tutti

i Padri di quel Concilio , ma al nuouo Pontefi

ce altresì. quale però. a prieghidell’lmperatore

lo fe ſuo Legato a Latere ne’tre Regnid’Vn

ghe… Boemia,e Poloniaper rimediare a i dàni

introdotti… dagli Huſſiti hereriei.

Quindnterminaio il CODCÌllO.PJſSò inſieme

coll'lmperatorein Vngheria,oue tuito che s'af.

fatigaſſe molto per ridurre gli Here-iici alla Fe- ,

de,ó o-ire ſcacciarli da quei Regni,potè far po.

co frutto. per la gran potenza. che haueano ae

quistara.C-'›nſigliaua egli l'lmperatoreflhe cer

caſſei capi,e li giuititiaſſe, acciò atterriti gli al

tri,ſi riduceſſero a più ſana mente; Ma quegſhò

troppo timido,ed …diſcretamente pietoſoznon

volle por mano a ferro onde vedendo eglnehc

vi ſi perdi-ua il tempo. riſolſe di ritirarſi in Bu

da, _Liu-i Metropoli diquel Regno. per conier- C

narla nertad’errori.

Îiiul con maggior feruore che mai, quaſi

prt-uedendo, che di breue douca eſſere il ſuo

paſſaggio, ſi dlè all’oratione, penitenze . ed ele

moſine, colle quali andoſſi diſponendo al ben_

monre-Nè andò moltomhe ſu aſſalito da vna..

acuta ſ<-bre.conoſciuta da lui per ſoriera della.

morte. Onde hauendo diſposte tutte le coſe.ap

parecchioſſi, con riceuer diuoiamente i Santiſf

ſimi dagramenti: Indi ſe vn ragionamento di

molto @mio a'ſuoi familiari, comandandoli

con gran premura, che le ſue eſſequie foſſero

fatte lenza ſollennitfncon tutta quella pouertà.

che ſi puote vſare con vn pouero Frate. Rende

l'anima al Signore.ſecondo alcuni,l'anno 14.20.

e ſecondo altri,l'anno r4i9.e fù il ſuo corpo ſe—

pellito nella Chieſa di San Paolo primo Here

mrtaíuora della mura di Budamue il Signore.:

l'honorò con vna gran quantità di miracoli,

che ſi fcrono per la ſua intereeſſione‘. E perciò

fi vedeano le mura tuit‘e della Chieſa piene di

voti, e tauolette. con continuo concorſo di po

polo al ſuo ſepolcro . ſino ehe l'anno 1540. fù

preſa quella Città da'Turchi , che all'hora, ha

uendo quei Barbari distrutiiiutii iluoghi Sa

gri di eſſa.distruſſero anco il ſepolcro del nostro

B.Fr.GioiDomenicoz -

creature di Gregorio . come quelle . ch'erano A 3 o. di Marzo.

Vita drlseruo di' Dio Fm Tomaſo amici-cz; Cariola

dall'hiflori'a dell'Iſole Filippine , ſcritta dal

Veſcouo Fre Diego .Adium.

V' il nostro Fra Tomaſo natiuo della Citta‘.

di Origuela nel Regno di Valenza. e figlio

dell'inſigne Conuento,e Collegio,che la nostra

Religione tiene in quella Città: il qualeJubito

che hebbe riceuuto l‘habito . ſi diè cosi da do

uero all'acquisto delle virtù, e della perfettione

Religioſa, che ſembrò hauer cominciata la car

riera della vita Religioſa, da quel punto di per

fertione,al quale altri giungono appena ſu’l fine

della lor vica.Fatra la Profeflìone, ſù applicato

alli studij di Filoſofia , e Teologia nello steſſo

Collegio di Origuela z e quando glihebbe fini'

ti . trattò d'impiegarſi a beneficio dell'anime).

Quindi eſſendoſeli preſentata occaſione di par.

ſare all'lndie nella nuoua Spagna,ſi fè affignare

nella Prouincia di Santo Ippolito di Oſſacca….

che all'hora appunto ſi era diuiſa da quella di'

San Giacomo del Mexico . eſſendo prima stata

vna ſola Prouincia.Quiui imparò egli la lingua

della natione Misteca,c fu Ministro Euangelico

per molt'anni in quelle parti. Ma, come quella

terra abbonda di molte delitie, ed i Religioſi

Ministri dell’Euangelio.ſono iui molto stimati,

e trattati con gran regalo,non porca piacer pù

to al mortificato ſpirito del nostro Fra Tami

ſo,che hauea laſciati i regali della ſua Parriamö

per rrouarne altri in paeſe straniero . ma per in

contrar fatighe da [ſopportare in ſeruitio di

Dio. eſalure dell'anime: e perciò , vedendoií

fraudato del fine. che l‘hauea cauato di Spagna.

staua di maliſſíma voglia . Maſſime.che ſpeſſo li

ſouraueniuano horribili ſpauëtne timori.eome

ſe vedeſſe bruttiffimi fantaſmi : il che ei giudi

caua fuſſe chiamata di Dio. a vita più aſpra,e di

`fatighe maggiori : e perciò ſe riſolutione di

procurar l'vſciia da quel sideliiioſo Paeſe . per

andare in altri più penoſi,e picn di trauagli,e ri

gori . E mentre staua sù queste dcterminationi.

occorſe paſſar per quella Terra il nostro Fra.»

Michele Benauidesmhe fù doppo Arciueſeouo

di Manila.quale portaua ſeco vna buona comi

tiua de'Religioſi del nostro Ordine per I’lſolu

Filippine: col quale parlando il nostro Fra To

maſo. ſu da lui ragguagliato de’rigori di quelli

Prouincia,e delle gran fatighe de’Ministri Eu‘a—

gelici , che tolerano per quei luoghi. l’arue al

nostro Fra Tomaſo in ſentir ciò , di hauer tro

uato quel , che tanto hauea deſiderato, ch'era.

patire, e trauagliare per la ſalute dell'animezon

de ſi ſe aſſignarein quella Prouincia . alla quale

paſsò inſieme col Benauides. e cogli altri Reli

gioſi, che ci poriaua di Spagna. Ed arriuaro, ſu

ſubito da’Superiori mandato alla Prouincia di

Pangaſinan, oue in pochi meſi imparò quella_

lingua così bene. che pa rlaua come qualſiuogli:

naturale di quella Terra; E tennero alcuni. clic

quanrunque il nostro Fra Tomaſo non haueſſe

hauuto da Dio il dono delle lingue . haueſſe al

meno hauuto gratia ſpeciale, d’imparar facil
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-v`edremo,cosi ſubito, c con tanta perſettionea- A no ne’ſniontimon d'altro, che di rapine,guſlan‘.

-che naturalmente pare impoſſibile.

Comincio egli a predicare con tanto ſpirito.

ed a ſlp‘l’r'ndcſ con tanto zelo i iriti’i di quei po

poli, che lo chiainauano tuono . perche colla..

ſua predicatione, gli artemuamppnhto comu

:fa iltuonoi di che ſono quei popoli vniuerſal

mente timoroſi . La vita , che ſi mena ordina

riamcnte in quCll3`Pſ0ulncÌa . tutto che rigo

J‘OſilÎÌllla, non era a lui di pena. madi ſomma..

conlolatione: anzi non ballando quelle aſpre:

,ze al feruote del ſuo ſpirito, aggiungeua nuoui

ñri'gori. (Li—indi ,oltre a i digiuni dell'Ordine; ,

che, con eiſer si` lunghi,egli oſſeruaua con ſom

ma puntualità, aggiungeua egli due altre Qua

reſime per ſua diuotione , l'vna per la venuta..

dcllo Spirito Santo, el'altra per la festa del Pa

triarca ban Domenico: con che veniua av star

quaſi tutto l'anno in continuo digiuno . lnol

tre, digiunaua tutti i Mercordi, Venerdi-e Sab

bati dell'anno . le vigilie delle feste del Signore.

della ſua Santiſs. Madre,c de’Santi dell Ordine,

in ſolo pane,cd acqua . Non mangiò mai car

, ne. nè mai'ſi lamcntò del mangiare, ſe fuſſu

bene, ò male apparecchiato,chc ogni coſa era..

ſupcrflua al ſuo palato . Si diſciplinaua ogni

notte con gran rigore , e dormiua sù di vna ta

uola,couetta con vna ſola ſchiauina aſſai vec

chia: Colle quali aſprezzc,acquistò la virtù del

la castità in grado molto heroicot maflime,ch`e

egli era cosi modesto . e tanto geloſo di questa

virtù, che . non che da altri , ſi guardaua anco

da ſe steſſo , onde per non mirare le ſue carni .

non ſolcua ſpogliarſi per mutarſi le camicie di

lana, o cilicii . che pottaua , ſe non all'oſcuro ,

»come ſi legge, che faceſſe il glorioſo San Vin

cenzo Ferreri . Caminò ſempre a piedi con

grandiſii ma pouerra . Tutti i ſuoi ragionamen

ti erano o di Dio,ò con Dio, il che faceua anco

viaggiando , per lo che poteua star ſolo. e con

{ua gran qu iete nelle dottrine degli lndiani,ſen‘

za haucr _biſogno di confeſſatſ. Recitaua il Di

nino Oſheio ſempre meditando la Paſſione di

Christo” quello della Beatiffima Vergine, me

ditando la ſua ſantiſſima vita . ln ſomma erano

tuttel‘attioni della ſua vira ordinate all'acqui—

Pro, e conſeruatione di vna fcruoroſa diuotio~

IIC , ſapendo molto bene che tutto ciò è neceſ~^

ſario per conſeruarla ſempre viua,ed acceſa-on

de ſolea ſpeſſo riferire il detto di Bernardo, che

Denario m :fl delicata; e conuerſando egli cogli

altri. ſolea artaccarli la diuorione , e lo ſpirito,

cosi' erano infuocate le ſuc parole.

ll zelo della ſalute dell'anime, che gli ardeua

nel petto, fu in grado ſuperlatiuo: e perciò non

tenca conto di fatighcmè stimaua pericoli . nè

curaua di porre a riſchio la’propria vita . nin

di, come nella nuoua Segouia,ouc egli‘era Mi

Bistro Euangelico , era in quel tempo la Chri—

flianitd cosi nuoua . che buona parte di quella...

I’rouincia era ancora ſepolta ncll‘ombrc del

Gentileſmo, ed in conſeguenza , gran numero

di qucgl'infedeli ldolatti, (che viuendo ſenza..

Dio,erano anco nc' costumi naturali diucnuti

bestie fiere , aſíetate di _ſangue humano ) viuea

Dier. Domani:. Toni-ll.

do di ſparger ſangue humano. e tagliate a pez

z'tcolle loro ſcimitarre gli humani corpi I a ſc

gno , che quello tra loro era più stimato, che.»

con animo più ferino, haueſſe a più huomini
troncate le teste.eì portarele su i monti per tro

fei della loro-inhumanità . Onde i popoli vici

ni a quei monti. ne' quali , quaſi in vn forte ſi

curo per la loro aſprezza,ſi ricourauano quegli

_inhu mani doppo gl’ecceſſnche commetteuano.

com'erano cosi ſoggetti a queste crudeltà, non

erano viſitati da' Ministri Euangelici . perche:

temeuano di quest'inſulri . Ma il nostro Fra_

Tomaſo, come hauea il cuore acceſo da quella

carità. che Fai-as expellit timon‘m. ſi offerſe di vo

lerui habitat lui, per cateccnizzare, barrezzare ,

e ministrare gl'alrri Sagramcnti a quei popolized

B in fatti eſſendoui andato, vna mattina fu aſſaliq

D.

to il popolo , nel quale ei dimoraua , da quat

rroccnro di quei feroci lndiani , che nella lor

lingua chiamauano Zambali , armati di tutto

punto con lancie, pugnaſharchi. e freccie al lo

ro vſo = e fù l'aſſalto cosi all’improuiſo i che.,

quei poueri Indiani del luogo , tenendoſi per

motthe perduti, parte ſe ne ſuggirono ,e parte

ſi ritirorno in caſa di vn principale fra di loro.

ch'era molto forrc,e questi futonocinquantu.

quali eſſendoſi iui racchiuſi, ſi poſero inginoc

chioni ad implorare con alte voci il Diuino

aiuto.Con tutto ciò-i Zambali aſſediorno quelñ

la caſa, e vi poſero le ſcale per prenderla : vo*

lendo però ſalirui , e facendoſi forza per andar

oltre, ſi ſentiuano da occulta virtù riſoſpinti, e

neceſiirari a volrat faccia z il che hauendo pro

uaro più volte. alla ſine ſi riſolſero attaccare il

fuoco a quella caſa , ed in fatti la bruggiorno ,

occidendo cosi uei Christiani nouelli a quali

non volle Dioli erar dal fuoco , per darli al

l’hora la ſua gloria, come ſe nc vidderoi ſegni,

perche furono doppo trouati illcfi dalle fiam

me, inginocchiarñi, e prostrati , colle resteſosto

nure dalle mani.e queste appoggiate colle go

mita in terra . La parte maggiore però di quel

popolo , era andata alla Chieſa , a cercare aiuto

dal nostro Fra Tomaſmquale animando a tutti,

non volle, che ſi ſerraſſero le porte . nè finestre

di detta Chieſazma bensi preſo vn Crocifiſſo di

sù l’Alrare.fe chetutti inginocchiati li chiedeſ

ſero miſericordia: e Dio perimeriri del ſuo

Seruo liberò quel popolo con cuidenti fauori

del Cielo, imperciòchc non vi eſscndo alcun_

ri‘paro per entrar nella Chieſa ,ſe non alcune..

palme , alte da cinque, ò ſei cubiti,i Zambali

giàmai poterono penetrarui , atrerriti da virtù

ſuperiore-Con tutto ciò vno hebbe ardite d'au

uicinatſi alla Chieſa, il ChC li costò ben caro .

perche fu colpito da vna freccia, di quelle i che

tirauano i ſuoi Compagnhchelo fè cader mor

to in terra. luolrre diluniando le freccie anne—

lenate, che auuentauanoi Zambali , e paſſando

per la porta , c per le feiiestre in mezzo a tantu_

genre,quanta ſe ne era ricourata iu quella Chie

ſa. non fu da eſse offcſo alcuno, nè meno in vn

capello , ò nelle Velli - Aggiongi , ch'eſsendo~

la Chieſa di leguo,e coucrta d'vna materia,qua~
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le iui ehi-amano Nipa , arida, e ſecca più della.. A eonoſciuro,ehi foſſe il Padre, riſpoſero: Che in

nostra paglta,e più dell'eſca medeſimuquantt’a

ue quei bar bari burtaſſero tizzoni di fuoco,e.~a

teccie di canne acceſe, per attaeearuiil fuoco.

non li venne mai ſarto, anzi dando nella Nipa.

fi ſmorzauanmcome ſe dafl'ero i-n acqua. Onde

vedendo quel luogo eſſerdifoſo da Dio , stan

chi,e. dtſpe ram-ma non emeudati i Zambali , ſi

partirono tornando alle, loro mötagne. All'ho.

ra il noſtro Fra Tomaſo, hauendo ringratiaro

,Dio della gratia riccuutaivſci dalla Chieſa,e da

aa ſepolt ura alli Christianimorti . trattò di ſer

rarc,e fortificare quel luogo,di maniera,che nö

haueſſe più a temere di ſimiliinſulti.

Più marauiglioſo ſu il caſo , che glirauuermc

in Bimalatonganzluogo della Prouincia di Pan

gaſinan . Sta questa Villa ſituatavieino ad vu.:

monte molto aſpro, habitato da gente barbara, B

ed -inhuvnana, niente meno, che ſiano i Zambañ

li.che hauea fatto habito d‘veeidere. e rubbaru

tutti coloro, che gli capitauano nelle mani a e)

p’er trouar da viucre . ſogliono ſpeſſo calar giù

da'loro couili a dcpredare l campi, e le Terre@

Ville de'poueri indiani di Bimalatongan , e di

Baóunghi, ch'è vn’altro luogo pure vicino a'lo—

to Monti . Nè poreano questi poueretti andar

ſicuri per lor camino , mentre quei stauano së

pre alla caccia delle lor vite. Diſpiaeea ciò grà

demente al nostro Fra Tomaſo, per compaſſio

ne di quella pouera genre .. ,e non vi eſſendoñrio

medio humano . perche non vi era forza da ſu*
ìperarlhstando eglino ſicuriffimi in quegli inac

ceſſibili monti. rieorle a Dio . ineui ſi troua...

quando i caſt ſono più diſperati 5 e ben paruu.

che nell’oratione li fuſſe dato da D10 il rime- C

dio: perche quello. che lui adoprò,quantunque

effieaciſſimo. ſu contro ad ogm ragion natura

le , ed humana ſperanza . Chiamo egli due ln

diani di Bimalatongan , e comandolli . che an

daſſero sù quei monti. ed in ſuo nome diceſſe

to a quei ladroni , che non faceſſero più danno

a quelle Terre. mentre gl‘habitatori di eſſe era

no ſuoi figli nel Signore :anzi che eglino calaſ

`ſero giù da quei monti ad _habitare nel piano.

ouç egli haurebbe accettati ancor effi per figli,

ed inſegnatali la .Santa Fede . Obedirono gl'ln

dianhperchc non ſapeano replicare a'eomanda

menti del Padre . quanrunque tencſſero fermo

d'haucre a morire per mano _di quegli empii . c
perciò prima di partire vollero coìnfcſſarſidndt

ſaliti sù quei mörhſerono ſegni di pace a quelle

tutto.e per tutto. l'han rebbono obedito : ed al

l'hora portarono quegli ambaſciatori nelle lor

grotte,ò eauerne,e rane (che' tali appunto ſemñ

brauano le loto habitationi) e lor dierono da...

mangiare, rrattandoli con gran corteſia . Indi

due principali . e capi ſrá di loro . chiamati

Duaien. e Buya. che prima eſſendo crudeli più

che Tigri, erano diuenuti tutti amore , e man

ſuetudine, accompagnando”, li rimandorno al

Padre,con dire. che ſarebbono calati ad habita

re nel piano,come lui eomandaua.e ſegnalorno

il luogo, nel quale voleano edificare la loro ha

bitarione , come poco doppo in fatti eſeguito

nme, coll'aſſistenza del Padre, ſabricorno iui la

Chieſamella quale dimorando il nostro Fra To*

malo, loro inſegnò i misteri della nostra San tb

Fede,battezzando ſubito i figli di quei due prin

eipali.e poi gli altri,che gli l'offcriuano i mede

ſimi genitori , e catechizando gli altri . quando

gli hcbbe bene iflrutti. gli andò battezzandom

formando in eſſi vna diuota Christianità. ſenza

altrorrauaglio.che’l gia narratoppra veramérc

della mano di Dio,che ſolo può mutare i cuori

_degli huomini.

Era ilnostro Fra Tomaſo infatígabile in aiu~

tare l'anime de’ſuoi proſſimi , e perciò i Supe

riori eonoſeendoi ſuoi talenti , ſoleano valerli

di lui in tutte l’occaſiom più rileuanti.emutar~

lo ſpeſſo da vn luogo all'altro , ſecondo. che ri

.cercaua il biſogno (Lijndi come nella Prouin

cia d'lglocos Vl fuſse vna Terra grande. detta...

Nalbaean , ieui habitarori erano molto malo

addottrinati nelle coſe della Fede ,i per non ha

uer hauuto Ministro fermo . che gli l'haueſsu

inſegnarama ſolo alcuni Preti,che.per mancan

za di lingua . non hauean ſaputo bene ammae

ſlrarli,il Veſcouo di quella Prouincia. e della..

nuoua-Segouia, Fr. Diego Soria. informato di

questo mancamenro, ch'era nella ſua Diocefi.

pregò il nostro P. Prouinciale. che vi mandaſse

vn Religioſo per Miniflrmed il Prouineiale in

carico questo fatto al nostro Fra Tomaſo :qua

le postoiì ſubito in camino per quella volta. fit

per la strada imparando la lingua di quella Ter

ra , con tanta diligenza , che venti ſoli giorni

doppo. che vi ſu gionto, potè prediearli nella.»

lor lingua naturale, in preſenza dello steſso Vo

ſcouo. che ne restò ſiupeſatto , come sì presto

haueſse poſsuto imparare lingua cosi difficile.

lui dimorò egli vn'anno intiero . addottrinam

fiere inhumane ..che non hauendola mai eono- D do così bene quel popolo,che dalla murattonu

ſciutmſherono in punto per ammazzarli. ſenza

voler ſentire ciò che veniuano a dirli. Ma Dio,

che forſì hauea riuelato al ſuo Seruo queſto ri

medio, mutò il cuore ad aleunidi quei crudeli.

ſi che trattennero i Compagni,con dire; Aſcol

tiamo prima ciò che voglion dire , che doppo

non vi mancata tempo per ammazzarli,mentre

ſono nelle nostre mani.Ma appena ferono quei_

l'ambaſciata del loro buon Padre,e Pastore.che

come ſe quello fuſſe stato vn Celeste incanto,

così in virtù di eſſo mutati in vn ſubito quegli

inhumani.da feroci. ed ineordi Lupi, ò Leoni.

in manſueti Agnellidenza ſapere, nè hauer _mai

de'eostumi ſi conobbe la dottrina. che haueano

appreſa-Fu doppo quella Terra data in cura alli

Padri Agostiniani . che teneanoa lor carico il

resto della Prouincia, ed eglino all'incontro

dierono al nostt'Ordtne la cura di vn'altro luo

go. che teneuano nella Prouincia di Pangaſi

nan , quale nello ſpirituale era tutta gouernata

dal noflt’Ordine: Ed eſscndo i Padri Agostrnia

ni venuti prima del tempo stabilito a prender

poſseſso della lor cura nella Terra di Nalba

can , il noſtro Fra Tomaſo prendendo ſolo

il ſuo Breuiario . e bastone , ſe n'andò al Con

uento della nuoua Segovia , per aſpettare l'ora

ñ dine
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dine de'Supctiori, e per ſapereoue doucſsu A tà, che bruggiaua il euotedel nostro Fra To

andare a traiiagliarc = nc‘: volle fra tanto perder

'tempo , anzi con gran prestezza imparo la lin

gua di quella Terra. ln questo i Superiori lo ri

mandorno alle ſue antiche dottrine di Pangaſt

nan, oue ei ſcriſſe molti libri in quella lingua…

cioè alcuni di' diuetſe diuotioni, altri di ſermo

ni. Ma per tanti camini in Terre cosi aſpre, u

foeoſe , hebbc a ſinirſì il naturale del nostro Fra

Tomaſo , tutto che forte , imperciòche cadde

inſermo in Pangaſinan d'vna si graue infermi

tà , che minacciandolo della vita, l'obligò a.,

giacere ſu’l ſuo pouero letto , più dolente di

non potere accudire alle neceſlìta ſpirituali de'

ſuoi figli , che de' ſuoi stesti dolori, benche gra

ui. quali ei ſcffriua , non ſolo con patienza , ma

anco con allegrezza . Non erano in quella Ter

ra Medici, nè medicine.ond’egli hebbe da porſi

tutto nelle mani di Dio, e ſperare da lui, ò la ſa.

imc, ò la morte. Piacque però al Signore,che

l'hauca eletto per coſe di ſuo gran ſeruitio, di

darli miracoloſamente la ſalute, perche haueſſe

più travagliato a ſeruirlo. lldemonio però.

che di questo teme-ua, cercò d'intimorirlo , o

distorlo dal cominciato camino, perche hauen

do perdute tant' anime in Pangaiìnan . Nalba.

can . -e Binalatongm , dubitaua non li haueſſe a

ſucceder lo steſſo in altri luoghi. Quindi li cò

parue con si brutta , e ſpauenteuol figura . che

ſolo ſarebbe bastata a dar pena all'anime isteſſc

dell'inferno . d‘raua il Padre leggendo vn libro

ſpirituale,e vedendoſi auanti cosi brutta figura,

ſi ſe il ſegno della Croce; non fuggi per que

flo il demonio ,anzi tentaua d’auuieinarſeli per

farli danno; ma conoſcendoſi ligato da virtù

ſuperiore , idegnato , con horribil voce, diſſe :

Eh , ſe non fuſſero quei granetti,che porrial

collo (intendcua del Roſario, che il Padre por

taua appeſo al collo , non laſciandolo mai , nè

giorno, nè notte) come mi ſarei vendicato di

tutte l'ingiurie. che tu mi haifatte! E cosi ha

uendo detto, diſparue,con dare hortibili strida:

ed il nostro Fra Tomaſo restò ringratiando la...

Beatistima Vergine, che, per mezzo delſuo

Santiſſimo Roſario, l’haueſſe cosi difeſo, e libe

rato dalle mani del ſuo nemico . '

‘ Nel nostro Fra Tomaſo , anzi che ſcemare: .

creſceua a momenti coll' età , il zelo della lalu

te dell'anime , e la voglia di fatigare 5 quindi eſ

ſendo 'già di ſettant' anni, pregò istantemente il

Prouinciale , acciò li daſſe licenza di paſſare al

Giappone, quando in quei Regni eta il mag

gior feruore della perſecutione: e ciò 9 non—

ostante , che iui la ſatiga ſia intoletabile ſino a'

più robusti, c gagliardi giouani, non che a vec

chi stanchi ,c malſani per le paſſare ſatighe. E

pure ben ſapea egli ,che ſe fuſſe andato in quei

.Regni , li biſognaua imparare con moltañfatiga

quella difficoltoſistima lingua , andare per lun

ghiſſimi, e diſastroſi viaggi , e fatigare non ſolo

il giorno , ma la notte altresì , perche ſottoii

couerio delle ſue ombre , ſogliono quegli af

flitti . e perſeguitati Christiani participare i Sa

gramenriche gliamministrano i Religioſi. Ma

tutto questo era poco ailf ardore di quellacari

maſo , perche a dire di Gregorio z Chiti-ita: opera

tur magna [i eli ,l'amore , quando è grande tenta

coſc,chc ſuperano le forze del ſoggettmperehe

non attende alla debolezza di eſſo,ma alia gran

dezza di quello . l Superiori però ii negorno

questa ilCCflZîLPCI’ChC Dio, come non volle,che

ſuſſe defraudato da questo merito, che più col

la volontà,che coll’opra ſi acquistmcosi l‘hauea

eletto per altro , in che l'haueſſe grandemente

a ſeruire. E fù,ch'eſſendo rant’anni,ehe l‘Euan

'gelo era entrato in quell’lſole. con eſſer paſſato

anco a Terre più remote, non era per anco pe

netrato all'iſola di Sinaij , per altro nome detta

Ituii , c questo , non per colpa degli habitanti ,

perche questi, ſino da principio , ſi erano mo

strati diſposti a riceuer la Fedezma per mancan
B za de’MinistrLche lìinſegnaſſermed ammaestraſ

ſci-o . E ſe bene alcuni haueano tentata questa

imprcia, gli era parſa difficile, per Cſſct la Terra

montuoſa. edeſerta, biſognaiido a' Ministri ca.

minar molto per andare da vn popolo all'altro

viſitando. mentre per la ſcarſezza de' Ministri .

non puote ogni popolo liauere il ſuo , che ſen

za ſarui alcun frutto l'haueano abbandonata .

Così haueano fatto alcuni Padri dell' Ordine:

Suafico , de'quali alcuni erano morti per lc ſo.

uerchie ſangue . altri infermatiſi , ſe n'era…

partiti . `

Haueano i naturali di quell'iſola fatta istanza

più volte alli Superiori del nostro Ordine , ac.

ciò li daſſero Religioſi , che gli ammaestraſſero

nella Fede; ma era tanrala ſcarſezza de' Reli;

gioſi , c tanta la moltitudine de' popoli, che te—

neuano a lor cura, che appena poreano ſodisfa

re a quelli, ſenz’ammetterne di vantaggio ; Piiñ‘

re , perle replicare istanze di quei Gentili . che

conoſciute le tenebre , nelle quali eran viſſuti ,

deſiderauano eſſere illuminati colla chiara luce

deil'Euangelio, non vollero mandarneli in tutó'

to ſcon ſolari: onde il Prouinciale promiſe di

mandarli quei Ministri , che haueſſeto poſſuto .

Con che quei Gentili ſe neiornorno aſflitti ,

perche quantunque Portaſſero buone ſperanze.

nondimeno , come le vcdeano differire in coſe

di tanta importanza, non ſi poreano conſolare.

Inteſeeió il nostroFra Tomaſo, c quaniunquc'

ſi ttouaſſe vecchio, e mal ſano, con vna hernia,

che l'impediua ii far lunghi viaggi, con tutto

ciò non potè ſopportare , che gente tanto deſi

deroſa di abbracciare la nostra Santa Fcde,fustc

priuata de’Ministri , che gl’inſegnaſſeros per lo

che, come ſe fuſſe stato giouane. e ſano andò ad

offrirſi al Prouineiale per andare a quell* iſola

con vn ſolo Compagno, che ſu il Padre Fra.;

Giouan Luigi Guette, ad addottrinare, :ridur

re quei popoli alla Fede di Christo . '

Diede il Prouinciale la licenza limitata, per

non far ſucceder difetto ne'luoghi, ne‘quali sta

uano impiegati, e cosi volle, che andaſſero a ve

dere qual fuſſe la Terra, che li deſideraua,e che

frutio di conuetſione di anime ſe ne potea ſpe

rare, ed in qual maniera, e poi tornaſſero da lui

colla relationc, che haurebbe penſato. a trouare_

il modo , come ſi poteſſe ſouuenire a'bíogn:

c
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degli vni. ſenza laſciar perdere il lauoro gia far- A molti.ed in particolare d’vna döna,che da mol

to negli altri . per pigliarne a fire altro di nuo

-uo . Andotno questi Padri. e viſitati tutt’i luo.

ghi di quella Prouincianrouorno la gente incli

natiſſima a rieeuer la Fede . Douendo però

eglino , ſecondo il comandamento hauuto , ri

tornare in Manila , per non laſciarli ſenza qual

che difeſa,piantorno nelle piazze di tutte quel.

le Terre tante Croci, ed hauendo loro inſegna

te alcune orationi in lingua di Pangaſinan,qua

lc , quantunque non ſia naturale di quella Ter

ra, è però da cſſi inteſa, licomandò,che ogni ſe

ra , adorando quel ſalutifero ſegno , tecitaſſe ro

quelle orationi; il che eglino eſeguirono con.;

gran puntualità . coucorrendo ogni ſera tutti

attorno a quelle Croci, oue cominciando vno.

e replicando gli altri , recitauano quelle orario

ni . Con che, ſenz' hauer poſſuto far' altro , ſe

condo l'ordine del Superiore , ſe ne tornorno .

con deſiderio di venir di nuouo ad ioſcgnarli la

Santa Fede .

Riſerirono al Prouinciale la diſpoſitione , in

che staua quella Terra per riceuer [a Santa Fe

de , `offerendoſi cglino medeſimi di tornarui ad

inſegnatglielazonde il Prouigciale ragguagliato

de' buoni deſiderij di quei popoli . e vedendo la

prontezza , con che ſi effettuano a ciò quei Re—

ljgioſi .già ſi era riſoluto a mandarli; ma ne fù

diſſuaſo da alcuni. moſſi da zelo indiſcreto, che

miſurando le coſe ſecondo le forze naturali ſo

lamente. temeano di non poter ſupplire a tutti,

e di hauere a mancare ad alcuni ; con che restò

imperfetta questa miſſione ſino all' anno 1632.

quando eſſendo venuti di nuouo alcuni princi.

pali di quell'lſola a chieder Religioſi al Prouin

ci‘ale, questi non li rimando colle ſole ſperanze,

ma in quello steſſo punto lor diede due Reli

gioſi , che fiiſſeto andati a fondare quella Chri

fiianita . E perche il nostro F. Tomaſo, benche

vecchio di ſettantatre anni, ſi era offettopxù

volte per questo. ed era stato ad cſplorar quella

Terra, diede a lui questa carica, dandoli per cö

pagno Et. Giouanni d'Ariona. con che inſieme

con quei. ch' erano venuti a diuiandarli . parti

rono a' ſci di Decembre dell‘anno 16,' z.da l'an

aſinan . Fu il viaggio aſſai fatigoſo, eſſendo la

rada montuoſa ,e piena di laghi ,abbondanti

di i’anguette . che ſpeſſo cauano il ſangue dilli

corpi de' paſſaggieri . che -di la caminano . Si

aggiunſe la pioggia .che gli aceompagnò ſino

che furon giunti , e l'hauer perſa , ed allungata

la strada, per cauſa di vn tale,che vantanddſi di

_ ſaper la ſcortatora,glil'allungòtrc giornate ,_

con che ſe li fini la prouiſionc del mangiare . e

li biſogno digiunar per forza,con tutt' i diſag

gi. Se li addolcirouo però questi patim-:nti,con

vria occaſio_ne,che li mandò Dio di ſaluarc vti'

anima , e di addottrinar molti altri ,che ne ha

uean biſogno . E parue. che il Signore apposta

tamente gli haueſſe fitto errare il camino , per

la ſalute di quella, che forſi egli hauea predesti

nata . Perche i paſſando egli per vn luogo d'lnz

diani gia battezzati. ma che per l'horridezza de’

deſerti. ne'quali staua,non era viſitato da chi ne

hauea l'incombcnza . aſcolto le confeſſioni di

ti anni non ſi era confeſſata per mancanza di'

confeſſore, e doppo riceuuta l'aſſolutione , rc

pentinamenre mori.” che parue ſegno della ſua

predestinatione. Battezzò anco alcuni fanciulli:

e con ciò dimenticoſii di tutt’i trauagli paſſati.

Gii‘iſcro alla ſine al luogo principale di quel

la Prouincia .detto ltuii ,dal quale ella prende

il nome,e furono riceuuti dagli habitatorieolle

maggiori demostrationi di allegrezza, e di festa,

che fu loro poſſibile. honotandoli come Ange

li venuti giù dal Cielo, ed immantinente li dic

rono tutt' i loro figli, perche fuſſero da eſſi bar

tezzati : ed haurebbono eglino altresì riceuuto

ſubito il batteſimo , ſe non che biſognaua fuſ

ſero prima catechizatned addottrina’ti nelle co

ſe della Fede . Patue al Padre Fra Tomaſmefl'cr

B impoſſibile l’amiiiaestrare, e niiniſlrare i Sagra

menti a tutti quei popoli, luned il ſuo Compa

gno ſoli,quando voleſſero perſcuetarea star co

_ sidiuiſi , come ſi trotiauano; quindi hauendo

caminata tutta la Prouincia,peri`uaſe a quei po

poli, che ſi vniſſero in popolationi grandi, vici

no ad vn fiume , che iui corteua , molto a pro

poſito per i lorcamphe perle peſcagioni.di che

viuono quaſi tutti quegl’ lndiani . E quantun

que questa riſoluzione ſembraſſc da principio

molto dura, mentre ſe li proponea l'hauere a_

laſciarc le loro antiche habitationi. pure-vi ſi ri

duſſero con molto lor vtile,non'ſolo ſpirituale.

ma temporale altresì . Anzi liaueano promeſſo

alcuni lndiani montagneſi , gente fiermche non

campana ſe non di rapine. divenire ad habitare

in quelle popolationi , ed abbracciare la Fede di

C Christo. E tutto ciò ſe il nostro Era Tomaſo

in ſolo tre meſi , ne' quali anco imparo lalin—

gua di quella Terra , ſiche potea prcdicar ſenza

interprete, ed eſſer inteſo bene da tutti : il che.

attendendo all'ordine delle coſe,pare incredibi

le. onde molti stimorno , ch' egli in ciò hauefl'c

hauuto dono ſpeciale da Dio . Alla fine andan

do viſitando da vn popolo all' altro , cadde im

modo, che, com' era aſſai vecchio. da questa ca

duta ſe li occaſionò la morte: ed egli ben-;he ſi

ſentiſſe aſſai male , non volle mutare l'antico

ſuo letto,ch' era ſolo vna mania sù di vna tano

la , anzi in eſſo volle morire . Si fe bensì vna.»

confeſſione generale di tutta la ſua vita, da che

nacque i col Padre AF. Giouanni d’Ariona ſuo

Compagno , e con eſſere stata la ſua vita si lun~

ga , non volle più tempo a confeſſarſi general

mente , che vn ſolo quarto d'hora. lndi, preſi

diuotamente gli altri Sagramenti . diede il ſuo

ſpirito al Signore , che , come piamente ſi può

credere , fi‘i da lui .premiato delle fatighc , che.;

per tant' anni hauea tolerate in ſuo ſeruitio. u

per la ſalute dell" anime . Succeſſe la ſua morte

a' trenta di Marzo dell'anno i633.

3 o- di' Marzo.

Vita della Spoſo di Giri-ù Chriflo Suor Maria Margari

:a Delfini da Geri-aſia . Caronte dal ‘Pt`à,Monflrer.

Fra Giouanni di Santa Maria , ed altri .

Acque questa Serua di Dio nella Gallia_

(ìilalpina, detta_ Lombatdimd in quella
ì par tc

i

\



.- MAR Z O- n.7

parte di eſſa i che . per eſſer di la dal Pò , vien.; A re il ſa_ ro corpo di Christo . viddero riſplende:

chiamata Traſpadana . e propriamente nella...

Villa dt Garraſio , da honorati patenti della fa

miglia dc’Dalfini,l'anno 15 2.8. ed appena potea

diſcernere , che coſa fuſſe mondo . quando, di;

ſpreggiatolo , ſe lo poſe ſotto i piedi. Quindi

fanciulla di non più . che ott'anni , postcrgato

ogn’altro affare , ſi diè tutta al ſanto cſercitio

dell'oratione . nel quale fè niarauiglioſi pro

greſiì ;ed in particolare riceuea ſomma conſo

latione il ſuo ſpirito , quando oraua auanti al

Santiſſimo Sagramento . Per lo che , dalla pre

{enza di quel Dio,ch’è tutto fuoco.ſuegliauan

ſi nel ſuo cuore incendii violentiſſimi di quel

puro,e caſio amore, che h'auea costretto il ſuo

Amato a star naſcosto ſottoquei candidi acci

denti. E perciò deſideraua ſommamente di ve

riire ad età da poterſi communicare, deſideran

do ardcntcmente di vnirſi , per mezzo di quel

Celeste Pane, coll'aniato ſuo Dio a e quando vi

giunſe, con molti prieghi ottenne dal ſuo Con

fcſſore di poterſi communicare ogni festa , il

che ſacca con tale apparecchio , e con affetti di

diuotione cosi ſingolari , che la moueua anco

in chi la miraua. Ed vna di queste feste . doppo

la Sagra Commu ione.alienata da' ſenſi,vidde,

con viſione imaginaria. l’vlrima cena. che il Si—

gnoie Cſ‘lſ’bſò co' ſuoi Apostoli, nella quale..- i

doppo hauer loro lauati i piedi. diè ſe stcſſo in.

cibo all'huommmostrandoli cosi gli ecceſſi del

la ſua carita . Ed all'hora il Signore diſſeaque

sta ſua Serua, che. in memoriaidi questo miste

ro. volea . ch'ella ſi fuſſe communicare ogni

Giouedi. e che lui l’haurebbe ptoueduta di-do

dici Compagne.perche haueſſe poſſutocon più

vtua ſomiglianza celebrate la Sagra Cena. Obe

di ella,cd il Signore moſſe i cuori di dodici Ver

ginelle, perche colla ditettione di Suor Marga

rita , ſi vniſſero a cotnmunicarſi ogni Giouedi .

Intanto cſſendoli fatta istanza da ricco . e nobil

giouane. chela volea per Spoſacricusò queste I

c tutte l'altre terrene nozze, riſoluta di non vo

[ere altro Spoſo , che il ſuo Giesù.

Eſſendo in era di’ventiquatrr'anni. paſsò col

le ſne‘dodici compagne alla Citta‘ di Albaoue

eſſendo andata al Monastero del nostro Ordine.

pregò quelle MadrLche ;li mostraíero il corpo

della Beata Margarita da Monferrato: ed or

tenuto questo fattore . mentre quelle Madri

apriuano quel ſagro dcpoſito.ſi alzò indi a vo~

lo il _velo negro , che staua sù la testa della Bea

ta,ed andò a porſi ſu’l capo della nostra Marga~

xita,ouei doppo eſſere stato alquanto, da ſe mc~

deſimo ſe tre tornò al primo luogo . Stupirono

di questo prodigio tutte le circostanti, e quelle

.Madri giudicorno. che questo fuſſe vn‘annim*

cio. cdauuiſo del Cielo. che l'inuitaua ad 'eſſer

Monaca in uel Monastero: onde ſino da all'

hora glio erirono il loro istituto . Conteni

coſſeneella. nondimeno prima” riceuerlo vol

ie raccomandat- questo ` ſuo doleiſſi mo

Spoſo, quale gtiue daua_ , . paglia. Crebbe—

ro nelle Monachei 'di hauer questa.;

Serua di' Dio _'_Ìüiouedt ſeguente; .

quando la viddeç `~ ` " ' re .e nel_ ricette:

 

re nel uo petto vn chiariſiimo , e lucidtſſìmo

Sole, che indi diffondendoſi , illustrò tanto il

Sacerdote, che la commnnicò , quanto tutta..

la Chieſa , ricmpcndola di ſplendidiſſimi raggi.

Tornatatrà pochi giorni nella patria,e caſa..

patcrna, non trouò iui quella quiete , che altre

volte goder vi ſoleua il ſuo ſpirito; imperciò

che quel Signore, che l'hauea eletta per Mona

ca in Alba , fè che in Garraſio staſſe affatto in

quieta . e conte petcgrina nella ſua patria , ed

eſule nella caſa paterna. Cercaua ella, nè porca

conoſcer ſe steſſa,ed intendere’donde quella in

quieta ſollecitudine, ed anſieta procedeſl’e. Ri

corſe perciò all'oratione, ed a guiſa di Saulo,ri

ſoluta di obedire a' Diuini cenni , cercaua d'in

tcndcre qual fuſſe il Diuino volere,con replica

te voci , eſclamando : Domine quid ma Dia' ſame a

onde cotriſpoſe l'Empirco alle ſue dimandu.

perche vn giornonnentre cosi oraua.” compar

ue il glorioſo Campione della Cattolica Fede

San Pietro Martire . quale hauendoli mostrato

l’habito della ſua Rcl igionc , li diſſe: Eſſer vo

lonta di Dio , che ella tornaſſe in Alba , ed iui

riceueſſe l'habito nel Monastero della Madale—

na. Conferi la prudcntiſſima Vctginella quan

to in Alba , e nella paterna caſa gli era ſucceſſo.

c l'anuiſo portatoli da San Pietro Martire-col

ſuo Confcſſore: il quale.per Diuina permiſſioó,

ne, che volea più affinare la ſua Spoſa , riceuè

tutto ciò per inganno , e per diabolica illuſio

rie: onde li comando , che non ſi partiſſe dallo

stato, nel quale ſi irouaua , .cd in cui tanto`vtilc

apportaua a coloro. che la mirauano, non che

aquei, che ſeco fauellauano. Obedi ella, quan.

tunque al pari del trattenimento, che hauea;

per andare ad eſeguire i Diuini decreti, creſceſ.

ſero inlci le brame di renderſi Monaca in Al

ba , c nel Monastero destinatoli dal Cielo. Si

ostinaua il ſuoConſeſſore in affermamche quel

le fuſſero state illuſioni venute ,dal demonio.

tanto maggiormente . quanto che i terrazzani

di Gatraſio ſua patria. ed in patticolarei paren

tidi questaserua di Dio, trattauano alle strette

di fondare nella ſua medeſima patria vn Mona

flcromelqnale e-lla,colle ſue dodici Campagne,

haueſſe poſſuto viuere, e profeſſare ſecondo l'l

stiruto di San Domenico . Ma come le vie di

Dio ſon diuerſe da quelle degli huorntnimon.;

piacque al Signore, che questa ſua Serua foſſe_

Fondatrice di nuoui Monasteri, ſe non che do

ueſſe monacarſi in Albazquindi doppo tre meſi,

che, per_ farla più meritare . l'hauea ſatta star

flurtuando tra quelle tempeste , ed inquietitu

dini, aſſicuro con voce Celeste tanto il Confeſ

ſore. quanto i parenti di questa ſua Spoſa, eſſer

volonta ſua . ch'ella paſſaſſe a monacarſi in Al

baiper lo che quelli gli ne dierono licenza :on

de ella , laſciata parte delle ſue facoltà per ſo

flento del Confeſſare , e delle dodici donzel

le, cheil Signore gli hauea date per Compa

gne in Garraſio. coll‘altra parte ſe ne venne in

Aſh-md oſi‘rirla al Monasteroinel quale douea

monacarſnper la ſua dote. Ed iui gionta,ft`i con

.molto contento riccuuta da quelle Suore . che

ſapeano

d
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ſapeano quel teſoro gi’inuiaua il Signore per ar- A preſe a perſeguitarla in varie guiſe , comparenî

ricchir quella caſa , e ſubito gli dierono l'habi

to, il che ſu l'anno del 1553.

, Rieeuuto il ſagro habito ,e diuenuta Mona

ca Claustrale , crebbero a diſmiſura le ſue vir

m. in particolare poſe ogni studio , per fare ac

quisto d'vna ptontistima obedienza, ed annega

tione della volontà propria, ſpogliandoſene to

talmcnte . La ſua humiltà era si profonda, che

í’umaua ſe steſſa per la peggiore , che fuſſe , non

ſolo in quel Monastero ,ma in tutto il mondo;

quindi per fuggire gli applauſhe le lodi, che gli

apportauano le ſue frequenti Communioni,

doppo le quali per ordinario restaua astratta da'

ſenſi , morta ad ogni coſa creata, e viua ſolo al

ſuo Dio, come non li permiſe l'amore,che ſi al

lontanaſſe dal riceuere ſpeſſo il ſuo Sagramen

tato dpoſo, perisfuggire quella nota di ſingo- B

larità, ſi adoprò ella , coli' orationc. colle paro

le, e coll' eſempio . che i Superiori ne concedeſ

ſero la facolta :e le Monache , quali primi , ſc

condo l'vſo di-quei tempi ſolo vna volta il mc

ſe ſi communicauano. nceuerono il costume di

communicarſi due volte la ſettimana,~cioè il

Giouedi , e la Domenica . La ſua carità altresì

fu ſouramodo ardente , ed a pari , che questa.»

creſceua verſo Dio.crebbe anco verſo il proſſi

mo, giungendoa ſeguo, che prendeua a ſuo ca

rico , non ſolo le fatighe corporali delle ſue So

:elle , ma i loro dolori, ed infermità altresì:

onde ogni qual volta vedea qualche Suor-1_

(maſſime ſe ſi trouaua occupata in qualche of

ficio'. e ministero di quella Communità ) am

malarſi , ella pregaua i] Signore per la ſalute di

-quella,offerendoſî lei a patire quell' infermità:

e come il dignore ſi compiaceua dell' ardente)

carità di questa ſua diletta Serua, l’eſaudiua vo

lenrieriz onde in quel punto medeſimo ſi vcdea

guarita l'inſerma , e Suor Maria Margarita op

preſſa dalli steſír doloroſi accidenti , che quella

hauea patiti .~ Pregolla vna volta vna SuorLx

moribonda del ſuo Monastero , che gli astìsteſſe

in quell' vltimo combattimento: ed eſſcndoui

andata. come viddc quella d’uora piena tutta..v

d’angoſcte mortali, moſſa di lei a compaſſione ,

prego ll ſuo dpoſo, che ne la liberaſſe.e manda(

ſe a lei quell' angoſcioſa agonia. lmmantinen

te ceſſoruo gli affanni della moribonda, che trà

poche hore ſoaucmente rendè l'anima al ſuo

Creatore , e doppo morta. apparendoa Suor

Maria Margarita , la rin‘gratiò della carità vſa~

tali ; quale però li costò molto cara . perche ſi

viddc aſſalita dagli afftnni, da' quali hauea libez

rara la ſua Sorella,peri quali restando ſenza pol

ſo , e moto , ſe mbraua affitto priua di vita ;e li

conuenne ſoffrire per otto notti continue que

sti doloroſi periodi ,con ſomma allegrezza del

ſuo ſpirito , addolcendogli la carità , per chi lt

patina . . i _ '

Scoppiaua di rabbia il demonio , vedendo

quell* anima bruggiare nel ſerafico fuoco della

carità , che in lui ſi era ſmorzato per i geli di

Aquilone dell' inuidia, e della ſuperbia , ne' cui

lati preteſe di ſedere , e donde precipitò nel bi- *

turninoſo,e tenebroſo rogo di abiſſo 3 E percic‘g

doli hora in forma di ſmiſurato gigante , ò di

mostruoſo coloſſo,hora ſotto ſembiàza di ſchi—

fiſſimo porco . hora di ſquamoſo dragone: e tal

volta preſe forma si ſpauenreuole , che più far

non puote ,quando colla ſua trcmenda,ed hor

ribil vista,vuol tormentate l'anime infelici nell'

inferno; perloclie fu tale lo ſpauento, che can

sò nella nostra Suor Maria Margarita, che 1L.

forzò a dar ſuora altiſſime strida . Speſſo, men

tre ardcndo tutta di zelo perla ſalute dell' ani

me , porgeua feruoroſe ſuppltche , e caldiſſime

istanze per eſſe al ſuo Spoſo, era da' maligni ſpi

riti fieramente battuta.c maſſime nel tempo del

Carncuale , quando , come ella vedea i mortali

correr precipitoſi per il lubrico dellacrapula, e

delle licenze , nel baratro delle colpe , cosi vie..

più ſi accendcua a pregare perla conuerſionu

de' peccatori . La fè anco ſpeſſo con vrti vio

lenti andar per terra , ed vna volta , con vna di

queste cadute gli apportò graue danno in vu.:

piede . Vna volta gli apparue in forma di vn'

anima , perla cui ſalute pregaua, e dicendogli,

che già era dannata . e che non faceſſe più ora

vtione per lei , perche con quelle li apportaua.

maggior pena,e gl’infiſſe vn'ago nel volto-Tut

to ciò nondimeno ſoffriua ella di buon cuore,

niente stimando le brauaie di Saranaſſo. mentre

dall'altra parte vedeua il Cielo, ſpalancate a ſuo

fauore , piouerli abbondantemente le grati'c ,i

doni , e le conſolarioni . Wild] fu ſpeſſo da'

Santi, e dal Rè de’Santi fauortta con correſì vi

ſite: in particolare li comparue l'anima del

Santiſſimo Pontefice Pio Quinto . l’isteſſo gior

no , che ſpirò. e prima , che in Alba ſi fuſſe in

teſa la nuoua della ſua morte , quale in habito

Ponteficale, col triregno in testa , ornato dl tre

pretioſe corone . accerchiato di luce , e corteg

giaro dagli Angeli , li diè nuoua . chea quell'

hora , eſſendo morto in terra , ſe ne ſaliua a vi

uere, e trionfare eternamente in Cielo . Vidde

San Dioniſio Areopagira co' ſuoi compagni ,

che andauano a prenderſi , ed accompagnare al

Cielo vn' anima, per la quale ella gli hauea pre

gari ñ Fù anco ſpeſſo fauorita dalla preſenza del

ſuo Diuino Spoſo, ed vna volta frà l'altre, tro

uandoſi inferma con grauiffimi dolori ’, gli ap

parue glorioſo . e trionfante, e colla dolcezza ,

che gli apporto la ſua preſenza. la t`è dimentica

re delle ſue pene. laſciandola colma di Celeste

conforto . Vn' altra volta gli apparue , non già

glorioſo, come in questa , che hauemo narrata .

ma pieno di piaghe_ , e liuidure ,conſìtto nel

duro tronco della Croce: e vidde, che dalle ſue

ſagratiſſìme piaghe vſciuano ſplendenriſſì mi

raggi, quali ſ‘pargendoſì giù dalla Croce , illu

minauano vna moltitudine innumerabile di

perſone iui radunate , e venute da tutte le na

tioni del mondo . Ed oſſeruò , che con eſſere

lo ſplendore , che vſciua dalle piaghe del Salua

tore l‘isttſſo , e della medeſima qualità , ed effi

caeia , non erano però da quello illuminate.

vgualmentc tutte le perſone , ma pit‘ue meno .

ſecondo la diſpoſitionc diuerſa, cö che ciaſche-~

@uno lo rice-Benzi “ ‘

Eù
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ra anco questa Spoſa di Christo dot-ata di A ci tormenti confinata L ed inehiodata in vn let."

ſpirito di profetia, col quale preuiddc, e prediſ

ſe' molte coſe, prima che ſuecedeſſerme-li furo

rio maniſestati li stati di molte anime racco

mandate alle ſue orarioni , conoſcendo ſe ha

ueano biſogno , ò ſe erano capaci dc'ſuffraggi .

'Anzi ſpeſſo li compariuano l’isteſs’ anime biſo

gnoſc , che stauano nel Purgatorio , a chiederli

lc ſue otationi :- ed ella con prontiflìma carità.

ſoccorteua alle loro neceſſità , adoprandoſì in,.

modo. che il Signore ne liberò molte per la ſua

interceflìone da quelle acerbiflìme pene.` Gli

cra‘anco ſpeſſo manifestata la morte,ò la ſalute

di quell* infermi , che ſi raccomandauano alle;

ſue orarioni . e conforme ella lo dicea ,,cosi in—

fallibilmente auueniua - Prediſſe ad vn giona

ne Religioſo, che non douea perſeuerare nella.,

to . Cosi ella diceua , ed in fatti mostraua , che

il ſuo ſommo contento era patire per amor del

ſuo Spoſo . Alla fine vedendoſi all' estremo di

ſua vita , domandò . ed ottenne lasagra Com

munione per Viatico ( hauendola domandata

due altre volte in quella ſua vltiina infermità .

ed ottenutala per ſua diuotione) edoppo volle

ſubito , che li fuſſe amministrata l'estrema vn

tione, il che ft‘i il giorno di Giouedi Santo,cele~.

braro da lei, quaſi per tutta la ſua vita,con indi;`

cibi‘l diuotione , e contento del ſuo ſpirito :u

nel medeſimo giorno verſo l'hora di Terza_- z

teudè l'anima al Signore a' .iQ-.di Marzo dell'

anno i 549. eſſendo ella di ſeſſant' vn’ anno . Il

ſuo corpo fucon molta veneratione ſepolto

nella Chieſa del ſuo Monastero . Nè hà manca

Reli‘gione, ma che douea vſcirſene prima di far B to il Signore di fauorire questa., ſua Serua con.;

la profeſſione , e tanto auuenne o. Advn ſetup

del Monastero , che volea laſciare di ſeruire L

quelle Madri, diſſe , che ſe ciò haueſſe ſarto, ſa

xcbbe incorſo in vn graue infortunio : e perche

con tutto ciò quello volle laſciare quella ſerui

tù , fu ſourapreſodalla-diſgraria , ch'ella gli ha

uea predetta ., Li ſu. anco manifestato dal Si_

gnore, che quella Città di Alba , cdil ſuo Mo_

naſiero doueano incorrere VR gtauiſſimo fla

gello d’inuaſionc de’ncmici, e di ſacco, richie

dendo cosi la ſua Diuina Giustitiaſſdegnata per

i peccatidiquei Cittadini . M-a elia ſeppe inter

cedere di maniera. , implorando la Diuina Mi,

ſericordia , clic aſia-fine placoffi la Diuina Giu—

flitia,,eon patto, che restandolibera da quel ea,

stigo la CitracolſnoMonastero, ella pagaſſu

il fio delle colpe degli habitatori; e pereiàli

conuenne ſopportare vna infermità molto lun.

ga, e piena di penoſiſiìmi accidenti, quali ellLg

rolero di' buon cuore . e con inuirta patienza ,

ed allcgrezza , ſapendo perche patina . Liberò,

colle ſue orarioni vna perſona grauemente ten.~

tata da' stimoli della carneuzhe mai piuſenti ta

li ribellionidi ſenſo a e mutò il vino guasto in.;

buono., e tale, che coloro, che doppo lo gusto

xono, confeſſornonon hauer mai beuutovino.

_migliore .

Finalmente volle il.- Signore affinarlacoll'vb

tima infermità , quale fu. cosi lunga, e piena di

tanti.: tali dolori, che han rebbe bastato a vince

re qualſiuoglia numana patienza. Ella peròvſofñ

ſrl il tutto con buon’animo., eonformando ii,

Ino col voler Diuino, a ſegno che non porca.”

neaneo ſentire le ſue Sorelle Monache , quan—

do la ricercauano ſe staſſe di buon' animo tra.,

quei ſuoi doloroſi ſintomi . ed accidenti. per..

manifestar la ſua gloria . anco doppo la morte ,

con diuerſe apparitioni t e gratie conceſſe a ſua

interceſſione , quali per breuità , e per non ha

uerne la eertezza,e le_ circostanze debite, ſi traz

laſciano i

zi. di Marzo`

Martedi tre Frati 'Polat-'ehi . Calcata dal Bzoiiio,

nella Progriiie di, San Giacinto; Pit), ed altri'

Autori., , ,

-Rè Religioſi del-nostro Ordine,che hauená

, - do preſo l'habito in vno steſſo giorno , in

vno steſſo. volarono al Cielo . ci danno hoggi

occaſione d'ammirare l'abiſſo impreſerutabile

de' Diuini giudieii., e quanto lontani Hanoi

giudieiideglihuomini da queidi Dio ..

Furono questi tre Religioſi di nation.: Pod

lacci-ti, figli del Religiofliiimo Conuento della

Santiſſima *ninna di Ctacouia , quali con.,

vgual ſantità dicostumi, innocenza diviſa ,ed

al dire del Bzouio , chiari perla verginal puri

ta‘ ,raſſembrauano tre incide Stelle delfirmaç'

mento. di quel Monastero , Cielo maiſempre

adamo di luminoſiAstri di lettere . e ſancita ..

Vn Giouedi Santo dunque eſſendoſi questi

communieati . ſecondo ilrito dell'ordine, in

flenae cogli altri Erati,,,mentre prostrati rende;

uano. le douute gratieal Donatòre di tanti be~`

ni. acceſi da ſouerchia fiamma di amore, non..

` potendo reſistere a tanta forza , con placidiſſi.

ma morte eſalarono l'anime trálcbraccia dei.

loro Giesù , che a‘ilîhora hauean preſo Sagra_

mentato . Onde fatto il ſegno a' Frati,clte ſi al

zaſſero. ſitauuiddero i Religioſi, che non oraih

che ella loro riſpondeua i Come ?z perche-iene z.. tip, mamorti erano i tre Compagni,

inereſeermi . ò diſpiacere di conformarmà col .~ ik:: Barue quella ſubitanea morte . doppo laSa.

Diuino volere, ſe quanto i0 deſidero adeſſmgdrîx " _aCommunione , castigo del Cielo Le perche_

hò ſempre deſiderato, non è, nè è statoalrrm-Èëaìë pre lîhuomo giudica il peggio , fl‘i_ ſentenza,

non che il Diuino beneplaciio, ſia in me ,._ſuiu ›

humiliſſi ma ſchiaua, perfettamente adempiw i.. ,Ea

**î ati indiſposti a.q.uella Sagra Menſa , fuſſcro,:questo bramo a tal ſegno , clic ſe non foſſe»

per la noia, ed ineoinmodoelic apportoa que

ſia ſanta comnmnita‘, io pregare-i il mio dolci ſ

ſimo Spoſo, che , ſe cosi fuſ‘se il ſuo gusto ,, mi

tcnoſſeper tutta l'eternità tra questi.: più atto.:

Diai‘. D-flìÌRHif-TOMJÉ.

ſic'òmmune del popolo . e de' Religioſi.. che in.:

detradel temerario ardite, di eſſernofiauui~

con repentina morte partiti da questa vita , per

morire eternamente nelle fiamme d'abiſſo: E

come( dieeano ) poteancostoro in braccia alla

vira cosi_ miſeramente morire ,. ſe non haucſſe

x0]
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duro Christo ai demonio con peccato mortale.

oſato di riceuerlo nella Communione; quindi

a ragione , ſe di quello ſi dice , che 'Po/i bucce[

lam mtrauir i” eum Satan . dl costoro ſi verifica..- .

c he 'Pofl buccclíam ſegnata eli moi-s, per farli [ema

ui eterni di Satanaſſo . Quindi conchiudcano

eſſerne muratori di Giuda , ſcommunicati . e.:

dannati . ed i loro corpi indegni d’Eccleſiastica

ſepoltura , affermando donc-ni ſepoltura d'Aii

no a coloro . clic viueudo, ſ1 t`crono col pecca

to ſomiglianti alle bcſilc . Così giudicarono

tutti. e così fè eſeguire il Priore, priuandoli de'

ſgffiaggi , e facendoli ſcpellire m vn campo

ſuora del lu‘ogo ſagre.

Ma quel öignore . idi cui _ſagroſanti giudi

cìj ſono imprelcrutabilt abrfli , non permiſe: ,

che restaſſero cosi diſpreggiati , c vilipeſr quei

corpi . le di cui anime 'glorioſo godeuano nel

Cielo ,ed erano state vali, c Tempij di quel Di

nino Spirito, che ſempre gli hauea mosti ;onde

ſè . che apparist'ero al Priore , che afflitto della

dannatione di quei tre ſuoi Suddiri , ſaceuzu_

oratione , e con forma ſplendida , e glorioſa . li

paleſaflcro il loro beaufico stato. cosidicen

doli: Non ſiamo altri-”ente noi . ò Padre . co

me tu, e tutto il popolo haueze giudicato, dan

natizanzi ſubito ſciolte le nostre anime da' cor—

pi , furono glorioſa , e bear:. collocate tra gli

Angelici Chori nella Celeste patria : onde, co

me humani , cosi falſi furono i vostri giudici} ›

erche quando noi ci communicammo, ſù tale

contririone. e cosi acceſa la fiamma di Amor

Diuino , che ne bruggiò il cuore , che non po.

tendola ſoffrire la nostra mortalità . restammo

estinti di puro incendio di amore, dalle quali

puriſlìme fiamme purgatiinostri corpi . resta

rono in terra ,ma l'anime ſplendide, e pure vo

larono al Ciclo ad vnirſr col Diuino fuoco nel

ia ſua sfera, pcr ardere iui eternamenrezintanto

ti com-andiamo da parte di Dio , che trasferilca

i nostri corpi dal campo. oue ignominioſamen

te ſepellir Ìl facesti , e li dia nella Chieſa hono

rifica ſepoltura . Non obedì per questa volta il

Priore al comando, dubitando fuſſero stare lar

ue, ò ſogni ; mi cſſendoli comparſi la feconda .

e la terza volta, con riprenderlo grauemcnte.: .

to p a ſòmiglíanza di Giuda › doppo hauer vcn'- A che non ſolo ſenz'alcun fondamento gli haueſ—

ſe priuati di Eccleſiastica ſepoltura; ma :hu

doppo , reſistcndo pertmaecmentc al voler Di

uino , non voleſſe restiiuirli quello , che giurì.

dicamente non potea ncgarli, e lo minacciorno

di ſcucro castigo , ſe non haueffe ſubito obedi

to , dandoli honoreuole ſepoltura . Attcrrito

il Priore con queste minaccie, propoſe di ob:.

dire : onde il giorno ſeguente.nar'rata la rrepli—

cara viſione. con grand* applauſo del popolo,

e de' Religioſi , trasſctendoli dal primo luogo .

li portarono a ſepcllire con molro’honore nel

la Cappella, all' hora de' tre Rò. hoggi del San

tiſſimo Roſario, oue più volte ildignore co'

miracoli publicò, ed autentico la gloria di que

ſh ſuoi Serui, quali volea, che ſulle-ro in [Ctrl.

honorati . i

B Racconta il Bzouio .ch’cſſendo vna volta_

venuta-la Regina Bona. Sforza, moglie di dtgiſ

mondo Primo Re di Polonia , per ſua diuouo—

nea viſitare il ſepolcro di questi Beati , vna ſua

damigella, vestita pompolamenre. ſi poſe ccru

poca riuerenza co'piedi ſoura la loro ſepoltura.

Ed ecco , ſenza vederſi da qual mano , ſi

trouò in vno istante alla preſenza di tutti ipo

gliata di quei pompoſi abbigliamcnti . delle cui

ricche vesti ſi ferono Plù ornamenti per l' Alta

re , -che ſino ad hoggi ſ1 conſeruano in memo

ria del miracolo . e per auuiſo del riſpetto , ed

honore. che ſi deue alle Rehquie de' Beau' , c..

della modestia, con che fi deue stare in Chieſa .

Si ſono anco ſpeſſe volte veduti venir giù dal

Cielo lumi ſoura la detta ſepoltura , eſpecial

mente ſpeſſo li vedeua il gran Scruo di Dio Fra

C Melchior Mosticenſe. Finalmente l'anno róor.

douendoſi leuare l’Altare vecehio,dedicato al

li tre Maggi , per farui l‘Alrare nuouo ſagra

alla Sagratiſſima Vergine del Roſario . ſi venne

ad aprire il ſepolcro, eda cſſovſei ſoauifiimo

odore . come di roſe , e gigli. che recò stupore

a quanti vi ſi trouarono .e giudiearono tutti.

eſſer ciò manifesto indicio della loro illibata.

verginità,ed ardcnriffima carità , Non ſi è pol.

ſuto ſapere l'anno della lor morte , eſſendo. dal

continuo calpestare , conſumato . e cancellare

dal marmo . oue staua notato, che chiudcuala

lor ſepoltura .

FINE DEL MESE DI MARZO..
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_APRILE
Primo di Aprile.

Vita della Serua di' Dio Suor ,Aim-r di Giani . Carrara

dal Lopcznella mza parte dell' biliari': ,

Serua di Dio molto di

q, nota, ritirata,ed amica di

~ e ſentite la parola di Dio,e

di frequentate i Sagra

ſ mcnti,e quel,ch’è più in

quellaeta, cosiastcttio

nata ali'oratione ..che vi

ſpcndea l’l‘lOſcinſlCſU;

quindi,pcr poter meglio continuare questi ſan

ti cſercitii , procurò di farſi Carmclitana Scal

zmhauendo la Santa Madre Tereſa poco prima

fondato in quella Citta di Vagliadolid, donde

ella era natiua. vn Monaſtero di quer-'Ordine ,

nel quale ſi viuea con tanto rigore , quanto lo

ſpirito diquella Santa porca p0rtare5ma impe

di la madre di questa fanciulla il ſuo deſiderio ,

perche teineua , che la rigoroſa oſſeruanza di

quelle Sante Religioſe . non fuíſe ſoffi-bile..

dall'età tenera . e ſiacca compleſſione di ſua ſi—

glia : onde non volle in conto alcuno i che iui

ſi monacaſſe; c fotſi credendo , che quello foſſe

vn deſiderio, e velleità di fanciulla. che doueſ-`

ſe col tempo, e coll’ctal ſuanire . Ma ella perſe

uerando ne' ſuoi ſanti penſietidi eſſer Reiigio

fa, quando vidde la madre ostinata sù la negati

ua di permetterſi di eſſer Catmelitana Scalza .

riuolſe l'animo alla Religione Domenicana..- i

alla quale,ſorſi perche la madre ha uea più dino

rione. non vi douea trouare tanta rcpugnanza;

ed in fatti, doppo molte preghiera. e lagrime,

ottenne di entrare nel Monastero della Madru

di Dio di Vaghadolidmd in eſſo ticeuè , con in

dieibile ſuo contento, l'habito Domenicana.

Eſſendo ancora Nouitia . li comparue vna..

Monaca morta pochi giorni prima in quel Mo

nastero, e li diſſc:Figlia, mentre non hai ancora

fatta la profeſſione. mira bene a ciò che fai , ed

a quali obligationi con eſſa ti leghi , poiche lu

`p-:rſone Religioſe deuono dare 'strettiſiimo

conto a Dio dcil’oſſeruanza del ſilcntio,ed altre

coſt-della loro Regolam Costitutione. di ſa

rebbe poſſuto ctedere , che ciò foſſe stata arto

del demonio. pct cauatla con questi timori dal;

DÌLIÌ'. Demi-'im'- TOM-ſl.

 

A

~ ſno da bambina ſu questa '

la Religione; ma, òfuſſe del nemico ,` ò di Dio;

dagl’est‘ctti. che in lci produſſe . ſi vidde ,che—

per lei ſu vtiliſſima. Ella , che la riceuè comu

anuiſo del Cielo, in cinqzuantaeinque anni,chc

viſſe nella Religione, oſſeruò con ſomma pun

tualità, ed eſattezza il ſilentio,onde non ſu mai

vdita ſauellare, non ſolo ne’ luoghi . e tempi

vietati, ma neanco ne’ conceduti.diſpenſandoſi

ſolo per breue tempo doppo pranſmquando an*

daua all'infetmcria a conſolare,e ſeruire l'infcrñ_

me, il che ficea con gran carità, ancone' mini

steri più vili. Accoppiò a cosi rigoroſo ſileatio

vn'obedicnza alla ſua Superiota , ed al Padre-r

ſpirituale, si cicca,che quaſi come in lei non ſo

lo moi-roma ſepolto di più fuſſe il libero arbif

rrio,ſi laſciaua da loro inogni coſa guidare , u

maſſime in quelle,ch-'crano più contrarie alpra

prio ſenſo. Non volle mai , per qualunque oc

caſione, anco di officij. eſentarſi dalla ſieqnelLz

del Choro, ò dall'altrc coſe di communira.

Le ſue penitenze per molti anni furono ri-‘

goroſe, non ſi ſpogliando mai di notte , nè di

giorno. ſe non vna volta la ſettimana , quando

douea mutarſi. e dormendo cosi vestita , non è

marauiglia . che fuſſe poi la prima nell'andaru

al Matuiino. doppo del quale ſe ne restaua nel'

Choro in oratione , ſino che vi tornaſſe-ro ſu

Suore per recitare l'hute del giorno . i ſuoi di-.

giuni erano altresi rigoroſi, mercè, che molte.

volte ſe ne pa‘ſſaua due giorni ſenza prendere;

altro cibo , che la Sagra Communione: e ciò .

mentr’ella fù giouane, facea tutte le vigilie di

Nostra Signora, ed anco quei giorni. che ſi do

uea communicare, li paſſaua tutti ſenza cibo .

Ma questo digiuno ncgl’vltimi anni dell'età ſua

lo commutò in quello di pane . ed acqua . La..

Quadrageſima , e tutt'i Venerdi , e vigilie del

l'anno,ai panc,ed acqua, per le ſue indiſpoſitio

ni,e fiacchezza, aggiungcua vna ſola minestra»

di herbe cotte; nè furono ſufficienti le ſue in

fermità , ſebti . e dolori , a fate, ch'ella ammet

tcſl’e altri regali . c diſpenſe per questi diginni .

Diſeipiinauaſi ſpeſſo. ſino allo ſpargimento del

ſangue,e quando dalla ſiacchezza . od infermità

era impedita di farlo colle ſue mani , ſi faceLz

sfcrzate da vna ſua confidente , quale per darli

gustodatſogriaua faceſſe di lei aſpra carncficina.

Il benche la ſua vita fuſſe cosi penitenre . a ſno

parere però tutto era niente,ſolo ſi contentaua,

quando il Signore con molte infermità ,le clio—v

.z or
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lori la viſitaua , stimando quelle le' vere carezze A del Dottorato i fuſſc impedito dalle ſolleuatio-Î

venute dal ſuo Spoſo . E ſe bene le ſue infermi

ra fuſſero grani , e trauaglioſez mai però fu, per

conto di eſſe-,veduta turbata,ina ſempre allegra

ringratiaua Dio, cheeosi degnauaſì di viſitarla.

Le ſue orationi furono tanto accette a Dio ,

che ſpeſſo veniuano Anime dal Purgatorio a.:

chiederglile per loro ſoffraggio ;in particolare

stando ella vna volta nel Choro in oratione, li

compatue vn'anima . e con lamenteuoli voci

pregolla, che l’aiutaſſe . Ed vn' altra volta pure

orando nello steſſo luogo , ſentichiamarſhe co

nobbemhe la voce era di vna Suota poco prima

iui defonta . Lei li dimandò , che coſa voleſſe,

e la voce ſ0ggiunſe,che l'aiuto delle ſue orario

fli , mentre ſi trouaua nel Purgatorio tra acet

biſſimc pene .

Finalmente, carica d'anni,e di meriti,eſſendo

Suppriora diqucl Monastero, li ſourauenne vu

dolor di fianco cosi acerbſhche in ſolo cinque:

giorni la conduſſe a morte . Riceuè ella la nuo

ua con molto contento, come colei, che in tur

ta la ſua vita l'hauea ſempre deſiderata , perche

ſe bene, come ſcrupoloſiſſimmfuſſe viſſuta ſem

pre in timore, tutravolra era stata ſolita' dire ,

che ſe bene temeua il conto , che douea date a

Dio , con tutto ciò deſideraua grandemente

di morire, per non offendere più il ſuo Diletto,

Riceuè dunque con grandiſſimo apparecchio ,

e diuotione tutt’i Santiſſimi Sagramcntidodan

do, e ringtatiando il Signore. che ſi degnaua di

cauarla da questa valle di lagrime, e da questa..

miſera vita , per condurla all* eterna felicità . E

fiſſando gl'occhi in vn' Ecce Homo, di nuouo con

molto giubilo rende gratie al ſuo Spoſo , e con

ciò anche lo ſpirito alle due hore di notte del

primo giorno di Aprile dell'anno 1609. Si tie

nc per coſa certa in quel Monastero , che due:

giorni prima di morire fuſſe viſitata dal Padre

San Domenico, il quale, doppo eſſerſi tratte nu

to ſeco per buono ſpatio di tempo, pattendoſi,

ñ la benediſſe come a ſua diletta figlia.e forſi ven

ne a darli nuoua del ſuo felice tranſito, e della

ſua ſutura gloria.

2-di Aprile .

"tu del Seruo di Dio Fra Samuele di' Caj‘zealcnda .

Calcata da fideliflímr relazioni'. anco de’fuoi

Confeſſo”, bauule dalla/ua Prouin

cia di 'Puglia .

Acque questo Seruo di Dio in vna Terra

della Prouincia di Terra di Lauore nel

Regno di Napoli , detta Caſacalenda , e gioua

netto fi‘i da' ſuoi parenti mandato nella Cittá.

di Napoli,`affinche in eſſa haueſſe atteſo alli stu- ,

di) z quiui gionto ,niente distratto dalle ſue ot

timc inelinationi . colle delitie di questa Citta,

nè colla compagnia de' ſuoi Condiſcepoli , che'

per lo più ſogliono eſſere diſſoluri , atte-ſe con.»

,gran profitto allo studio delle leggi Ciuili , e..

Canoniche; ma perche il Signore l'haueua elet

ro per i Chiostri, e non per i Tribunali terreni,

fè , che mentre ſi diſponeua a pigliar la laurea.

ni popolari . e guerre ciuili , che affliſſero que

sto Regno , e maffime la Citta` di Napoli l'anno

1647. anzi tra quei tumulti , fu neceſſítato egli

ancora, come tutti gl' altri, che ſi trouauano in

questa Cittadi Napoli, di qualſìuoglia condi

tione ſi fuſſero , a cinger ſpada , ed armato a ſe~

guitar quella militia , ch'era totalmente con

rraria al ſuo genio . Non ſapea egli trouar

quiete trà tante turbolenze, edil ſuo ſpirito,

che anhelaua alla vita contemplatiuaied a gli

eſercitij di diuotione, trà quei tumulti ſi ſenti

ua troppo violentemente distratto; quindi per

allonranarſene , preſe partito di fuggir di Na

poli, e cosi lo poſe in eſecutione, inſieme con.»

vn ſuo amico , e eondiſcepolo della famiglia...

Romanelli. E come in Caſaealenda erano at

taccati ancoi bandi . partiti , e tumulti popolañ

ri . ſi riſolſeto di andarſene in Puglia, e nella.,

Citta di Monopoli , patria del Romanelli , che

l'albergo in ſua caſa . Cosi egli libero da quelle

turbolenze , quaſi fiume trattenuto , che poi

sbocea con maggior violenza , tornò con più

fcrnore a' ſuoi ſoliti eſerciti} di diuotione, ed

oratione, trattenendoſi dolcemente con Dio .

Frequentaua il giouane. che Giuſeppe Ven

trone hauea nome, tra~ l'altre, aſſai ſpeſſo la no.

stra Chieſa di San Domenico di Monopoli,per

che hauea molta diuotione al Santo Pari-ia rca ,

e maggiore al Sagrato Roſario . Quiui fù egli

oſſetuato da molti di quei Padri, ed in partico.

lare dal Maestrode‘ Nouitii Fr. Michele Mar

rai’fa da Monopoli, con quanta diuotione , fer

uorc , e ſpirito-egli oraua, ed astisteua a' Diuini

C Ofiìeii: onde innamorato della virtù , c mode

stia di quel giouane, …formatoſi ehi era , e con

che occaſione venuto in quella Citta . procurò

di… parlarli , e tentarlo ,acciò rieeueſſe l'habito

della Religione in quel Conuento . Quindi vn

giorno attacco ſeco vnaprattica ſpirituale ,u

doppo haucrli eſaggerati ibeni , e la quiete di

ſpirito, che ſi gode ne' sagri Chiostri, che vera

mente non puoteimaginarſela chi non la pro—

ua, li domando ſe volea lui ancora aſſaggiarlL.

nella ſua Religione , ed in quel Conuentoè

Restò alquanto ſoſpeſo a questa domanda il

giouane Giuſeppe , perche c'om' eg iera ſom

mamente inclinato airigori d'vna vita aſpra,

e penitente , benche li piaecſse l’inuito d'entra

te. nella Religione , con tutto ciò non fapea.

riſoluerſi d’enttare nella nostra Domenicana,

'perche facendo giudicio dall' habito esteriore ,

non lastimaua cosi aſpra . com' ei l'haurebbe,

voluta . Onde liriſpoſe‘. Padre, voi mi ma…

toccato vn punto. che da molto tempo lo vado

ruminando tra me steſſo , ſenza che mai habbiz

ſaputo riſoluetmi intorno ad eſso g La vostra

Sagra, Religione , per l'affetto , che i0 po…) al

› Sai-ito Patriarca Domenico, ed alla Vcçgmc dei

Roſario , tirarebbea ſe la mia volonta , e ſareb

bc stat-a da me eletta; ma la candidezza dico

teste lahe, ed ileonſiderare i Soggetti di eſsa,

che viuono ardendo tra le fiamme della cari tà i

e zelo della ſalute de’proffimi, più rosto.ehe tri

ic ſpine delle Pcnixtlizc- ed ?uit-rità i mi ritira; p

D0
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no da questa clettìonflperehe ben conoſeonon A. ne , non oſſeruano iReligloſi ſolamente le vi;

cſſctproportionate alle laidezze de’miei vicij.,

cd alle colpe da me commeſſe . Mi ero per que

sto, quaſi che rifoluto a prender vita heremiti

ca,ed intanarmi ne’boſchi, oue trattaſſe questo

corpo nella maniera, che merita, eſſendo per le

ſue enormità diuenuto peggio, che fierazed iui

haueuo penſato di ſanare il mio ſpirito col

l’aſprezza delle penitenze, con prolougate vi

gilie. e lunghi digiuni. Mà perche temo di mu…

fieſſo”: che, ſenza guida, potrei facilmente da

re ne’precipitii. hò penſato, che ſia meglio pe:

me prender vita Cenobitica , perche colla gui

da,e freno dell’obedienza , ſianocctte le mie ri*`

bellanti paſſioni.Sentomi però inclinato ad ab:

braceiare Religione tale , che ſia tutta pienadi.

rigori”: di penitenze: e perciò haueuo posti glir

occhi nella rigidiſſima vita de'Padti Cappucci

ni. di cui il mondo ammira i rigori, c l'aſprczze ñ

cauſano horrore ne’ſenſnali. Quel ruuidoſac—

co, ò per dir meglio, quel lungo , ed aſpro cili-`

cio,che li cuopre, oh come mi ſembraapropo

ſito per rafficnare la ſenſualità della mia carnet:

Quella groſſa corda , ò fune .che li cingei fian*

chi. 0h come ſiringera‘ bene tra' i ſuotlimitiil

mio ſenſo ribellan‘te! Quella nuditasde’piedi,

penſo, che mi ſpoglieradagh affetti terreni. ER

quella ſomma Euangelica pone-:tà , mi perſua

do, che ſia per accumularmi teſori immenſi nel,

Cielo . Così diceua l'inferuorato Giuſeppuà_

ed il Maestro de’Nouìtij . che da quel diſcorſo

loniettutaua meglio lo ſpirito , che lo moueual

a questi ſenſi , ſi acceſe maggiormentencl deſt—~

derio di hauerlo in ſua compagnia; ondemien

te perduto d'animo , cosi riplgliollo :,Fratello. C.

ſe altra coſa non vi ritira dal prendere il nostro

(agro habito , che la voglia di far pertinenza.”

Vita piena di aſprezze. e rigori , credete a me,

che ſenza far maneamento all'Ordine «if-Padri

Cappuccini, nè adaltro qualunque ſi ſia nella,

Chieſa di Dio . neſſuna Religione ,, più che lu

noſtra de' Predicatori . può-.ſodisfare al vostro,

genio. Non giudicare l'aſptezzadelia vita da:

gli habiti cſteriori , perche il noſtro Santo Paz

triarea Domenico , anzi la nostra banuffimbp

.Madre Regina , c Protetttice , Marmperquer

flo ci donò lo ſeapulare biancmconerto dalla':

cappa nera . perche vuole , che i nostri rigori,

ſotto la cappa dell* humiltà vadano naſcosta.;

gli occhi del mondo . Hot dimmi . ſe tu btami.

xuuidi ammantizco' quali venga, piùche coner

ta, tormentata la carne. eccoti nel mio Ordine,

le camicie di ruuida lana , che ne anco nell' liti-l

fcrmrta‘ più mortali ſi poſſono depouetc - Se i'l

digiuno deſideri : non sò ſe ”Marzi—Religione.,

che in ciò auanzi la noſtra», nella quaie oltre a.;

molte vtgilie . e tutti ivenetdidell’ anno , ci.

Wien comandato dalla Regola vn digiuno çon

tinuo di ſette meſi , che_ ſono dalla festa di Sauó_

:ta Croce di Settembre, ſino a Paſqua-dt Reſur

tetti'one . Aggiungi a questo ?astinenza del~

mangiar carne. che ci impongono le noſtre leg—

gi , permettendocela ſolo in caſo d'infcrmita .,

'Ed acciò resti pienamente appagato il tuo dcſi~

derio , bramoſo de' rigori, nella nostra Religioy

B
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gilie di vna, ò più hot-e . che ſi ſpendono a reci

tare il Matutino . ed a ſat l’oratione mentale

nel Choro; ma paſſando dal Choro, oue verſo

la mezza notte, ſono ſiatia lodar Dio.allelot

Celle . non ſi pongono iui a giaeete sù l’otioſe

piume . nt‘:` ſi donano in preda al ſonno . ma ſi

pongono a vegliare,per coniplire coll’ officio di

Predicatori , che tengono , g? ‘.a lo ſcopo del

lor Sagre istituto . Non ti far-...oben de’lun

ghi., e rigoroſi ſilentij , nè della ſua ſantiſlimu

diſciplina, ſolo invna coſa ti vò concedcre.cho

ſia la nostra Religione ben larga, ed è, che,tolti

ne itrc voti eſſentiaii, a tutte queſie,e molt'al

tre auster’uàche comanda la Regolamou astrin

ge i ſuoi Profeſſori con ligami di colpa . Ò con

freno di precetti, ma l'incita con ſproni d'amo

re. facendo che restino :. Non ficut ſem' ſub lege...- .

[ed ma; liberi/”b gratta conflitti” ._

eſlo conuinto Giuſeppe con questo diſcor

ſo, e quaſìinnamorato a e l’lſOÌUÎO di riceuere if

nostro habito, acui lo portaual'affi-tto , e la diñ

uotione . ſe bene il credete, che non fuſſero

nella nostra Religione aſprezze dt penitenzame

lo alienauazquindi riſpoſe a quel Padre,chc co

sì l’hauea conuinto , che ſc eracosi , come ſua

Paternnàdiceua, lui era già tiſoluto di abbrac-ñ

ciare questa Sagra Religione . Nondimeno pel

procedere con maggior prudenza, e cauteladi- ~

mandò vn poco di tempo , per maturat- meglio.

questa riſolutione ,ed il libro delle Costitutio—

ni dell' Qrdinc ,, per vedere a quali aſprezze ſi

doueaſoggettare: ed haucndolo mentito-ſi

partironol’vuo dall‘altto ſodistättiſſimi . Giu

ſeppe. però ſi. poſe a prfigate ſqruentetnente il.

1Signore. perche voleſſe ustrario . e farli prcnq
der que-lio sta’to ,e modoìdi viuere , in cui po

teſſe meglio ſeruirlo; indi leggendo la nostra..

Regola , _e Costitutioni , quando viddc . che ci’

comanda . ,che in noi ſiano vnite Marta , e Ma

dalena ,cioè le due vite, attiua, e contemplati

ua,e congionto il rigore colla diſerettionc; e le

più: aſpre, penitenze colla più dolce libe’rtà di

ſpirito , che ſiipoſſa deſiderare , coucrto il tutto'

coil; humiltáx ſilenzio; innamorato giàdi que

sto modo di viti-ere. pochi giorni doppo , che.:

habbo rieeuttto:. illibro . venue determinato a

prender l'habito . Ma ilSignorcmou ptolonñ

garli la vestita , volle accendete piùflil ſuo deſi

derio , e far creſcere con ci ò il capitale de' ſuoi

meriti ;\ quindi. eſſendo giri stato accettato nel

Capitolo , e trouandoſi genuflefl’o auanti al

Priore er eſſer da lui veſìito , iuſorſenon sò

qual dil colta , perla quale il' Priore non potè

datcelo in quelgiorno- Non vièpena mag. .

'ore ,,,quanto ilvedetſt differire il poſſeſſo del

ene , grandemente deſiderato , quando credi

hauerlo tra le:` manñ e pure Giuſeppe, tutto che

ſentiſſe-molto questa dilatione . con tutto-ciò

raſſegnandoſixnelle mani di Dio,ziſ`poſe al-Mac

ſito de' NOI-“ſii” che l’auuisò dell’impedimen

to. ſenza punto_ turbarſi: Ringratiato ſia il Si

gnore, ladicui volontà adempiſeafljn tutte le

coſe . Si ſuperò trà pochi giorni l'inſorta diffi

colta , onde egli alli 3. di 'Ottobre dell'anno

.1643.
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'1648. fu vestito del nostro habito .eontalidl- A all'Angclo nostro Custode,che ſenz'aceorgerſî

mostrano… di affetto . e diuotione , chela ſue

gltaua in quei, che vi ſi trouorno preſenti, ſino

a cauarli ll pianto da gli occhi. eli ſu all* hora_

mutato il nome di Giuſeppe Ventrone , in.

quello di Fra Samuele di Caſacalenda. e porta

to al Nouitiato per eſſere ſpogliato delle vesti

interiori ſ‘ccolarcſche . li fu trouato dal Mae

stro, ( ch'era l'isteſi'o Fra Michele Marraſfa, che

l'hauea indotto a farſi Religioſo del nostro Or

dine , come ſi è detto) vn cilicio a modo di

giubbone ſenza maniche , che li eoutiua la..

maggior parte del corpo.

Appena hauea preſo stato di Religioſmquan

dn ſi manifestò a tutta quella Communità il

teſoro delle virtù. che gli arricchiua l'anima,ed

ei portaua ſerrato. nel ſuo cuore . La ſua mode

ſtia era sì grande , che non ſu mai veduto alzar

gnocchi da terra . Era affiduo nell’orationq .

a ſegno che ſenza mai diuertirſì , ſi vedea ſem

pre ingolfata in altiſſima contemplatione , on

de ò caminaste per la Citti.ò per lo Conuento,

ò ſuſh- occupato in qualſìuoglia luogo, ò eſſer

citio, ſi ſtorgeua ſempre concentrato, e raccol

to in ſe steſſo . Era in tal guiſa pronto all'obe

dienza , c'ne qualſiuoglia cenno del ſuo Supe

riore, stunaua legge impreteribile - Eta altresì

parcistimo nel mangiare , anzi ſembraua . che;

non andaſſe per altro al Refettorio , che per

mortzñearſi . ln fine, fatto estempio di tutti .e

ſpecchio di ogm Religioſa perſettionc , furono

tali le ſue virtù, che il Maestro,pochi meſi dop

po . ch' ei ſu vestito . ſeîlo preſe per Compagno

nel gouerno del Nouieiatmdandoli l‘officio,

che chiamano di Pedagngo . nel quale il nostro

Pra Samuele ſi porto con ammirabile‘zclo , di

ſcrettione.e prudenza” eostumauafln aſſenza..

del tuo Maeſtro, fire alcune ptattiche,e conſe

tenze ſpirituali a'ſuoi Nouitij . con tanto frut

to, feruore , e ſpirito . che il Maestro per darli

luogo di fa! ſimili eſſercitii. ſoleua a bella posta

appart-irſi in certe hore dal Nouitiato.

Deſideraua egli ſuegliarſi ad vn'hora deter

minata prima del Matutino , pet ſpenderla in..

oratione, e perciò prima di andare a dormito

costumaua di raccomandarſi all' Angelo ſuo

Custode . del quale era molto diuoto, e questo

ſolcua ogni notte ſuegliarlo , all'hora , che lui

bramaua; anzi vna notte, che toccaua a lui il

trouare i Salmi . che ſi doueano recitare al Ma

tuilflo ne'libri del Choro ; hauendo egli errato,

e trouatine alcuni per altri, quando la notte ff]

ſuegliato, ſecondo il ſolito, ſenti con ehiamed

intelligibil voce dirſi dal ſuo Tutelare: Fra Sa

muele andate al Choro . ed emcndate i Saluti,

che hauete errato . Restò egli ſoſpeſo, perche;

non ſapeua, in che conſisteſſe l'errore; ma la ſua

ſicutiſlìnn ſcorta li parlò dl‘ nuouo. dichiaran

doli .che douca leuare i legni da quello . e da..

quel Salmo , che hauea ſegnati, e ponerli in_

qucllo.e qucll’altro.che doueano reeitarſi.Paſñ

sò questo fatto a notitia degli altri . eoll'oceaz

ſione , che facendo egli al blito la conferenza_

ſptrituale a‘ſuoi Connouitii . s'inſetuorò tanto

in eſaggerare la diuotione,che doucmo hauere

B

C

di ciò.clie diceua. li vſci di bocca, con molti al

tri , anco questo fauore riceuuto dal ſuo Custoó'

de.Ben’è vero, che auuedutoſi poi di ciò ,che-a

hauea detto , e ſentcndoſene confuſo. procurò

di rimcdiarui z ma vedendo di non poterui far

altro,li pregò almeno, 'che lo teneſſero ſegreto.

perche quelle erano gratie.ehe il Signore le po

tea fare, ed in fatti ſolea farle anco a i più miſe

ri peccatori del mondo.vno de‘qualhe pcggioñ,

re di tutti conſeſl’aume stimaua eſſer lui.

Occorſe intanto , che nel Nouitiato cadde.»

inſetmo di ethicia vn Nouitio , ed il Maestro,

per ordine del Medico , prohibi a tutti gli altri

l’auuicinarſi alla ſua Cella , dando però incom

benza al nostro Fra Samuele di gouernare quel

l'infcrmozcon patto però,che non ſi auuicinaſ—

ſe molto al ſuo letto . Riceuè egli con molto

contento del ſuo ſpirito questa obedicnza. col

la quale ſi vedea aperto il campo di estereitaru

la ſua atdcntistìma carità à beneficio del ſuo

prostimme perciò ſi applied a ſcruire, con eſat

-tistìma diligenza.quell'infermo.E quantunque

l'obedienza impostali, lo raffrenaſſe tal volta...,

che non s'appreſſaſſe molto al letto dell'infer

mo , pure la carità, che gli auuampaua nel pet

to,coine li facea conoſcere, e conſiderare la ne

cestità di quel ſuo fratello , che non potea aiu

, tarſi da ſe per la debolezza cauſatali dal male . li

ſacca stimar lecito l’auuicinarſeli tal volta più

di quello.ehe ſarebbe stato mestiere; anzi questa

medeſima earita` , per più eh'ei ſeruiste a quel

l’infermo ſenza riguardo,ò riſparmio della pro

pria ſalute,li ſacca credere,che non oltrepaſſaſſe

i termini impostili dall’obedienza . e perciò ſi

chiamaua troppo timorato . e guardigno nel

ſcruire a quel ſuo fratello.Con ciò alla fine ſe li

attacco il male , benche , da principio, così leg

giero,che non ſe ne ſe caſo. e perciò non hebbe

impedimento a far la ſua profeſſione. quale fè

con molto ſpirito : e poco doppo riceuè tutti

gli ordini ſino al Saccrdotio , del qualeanco fit

ordinato con ecceſſo di affetto,humiltà,c diuo

tione 5 indi fù da'ſuoi Superiori mandato a stu

diatc nel Conuento di San Giouanni' di Lecce.

oue , ò foſſe per la mutanone dell'aere . ò per
l‘applicatione alli studi)v . ſe gli aggrau'ò il male.

a ſegno, che ſi ſcoucrſe per cthico. e come tale;

li firrono vietate tutte l’applicationi , e- perciò

ſu giudicato bene,ehe ſe ne tornaſſe al ſuo Cò

D uentodtSan Domenicodi Monopoli. Quan

I

tunque ei ſi fuſſe trattenuto molto poco tem

po in Lecce, con tutto ciò haueano quei Padri

ſcouertoil gran teſoro di virtù , che gliarrie~

chiuano l’anima.ed in particolare la ſua pronta

obedienzaxd eſatta oſſervanza delle ſue Rego

le ; e perciò, tutto che deſideraſſero trattenerlo

eoqloro,pure.perche lo studimper lo quale era

iui venuto, ed anco l'aere era pregiudieiale alla

ſua ſalute, quale eglino deſiderauano farli ricu

perare. perciò ſi riſolſero di rimandatlo in Mo

nopolnaccompagnato da vn Verturino, ò Via

tiearo;e perche ruſſe trattato con più carità.”

regalo nei Conuenti. per i quali douca paſſare,

il Priore di `Lecce ſe qua lettera_ diretta _

- ;lori

a’Su pe;
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:iori di detti Conueuti , nella quale . dando lo- A. coſa; ma come egli all'hora non hauea recita?

to noritia della molta bontà di quel Religio

ſo. li pregaua, che lo rrattaſſero con ogni cari

rà. corteſia , regalo. ed amorcuolezza, proue

dendolo come ad iti-fermo : ricordandoli , che

questo. per la ſua modestia , ed, humilti , non

gl’haurebbe domandata coſa alcuna . non ſolo.

ſuperfluanna nè anco neceſſaria,c perciò douea—

no loro darglila, ed astriugerlo con precetti di

obedicnza a farglila pigliare . che alrrimenru

non l'haurebbe riceuuta . Cosi lo liccnriò quel

Priore. comandandoli per ob:dicnza.che faceſ

ſequel viaggio ſino a Monopoli a cauallo ,o

dandoli qucllalettera aperta, gli ordinò eſpreſ—

ſamente, che la faceſſe leggere alli Superiori di

tutti iluoghi, per i quali ci douea paſſare , ina

che lui non la leggeſîe: il che egli eſegui con..

tanta puniualiu‘behe giamai ſeppe. nè ſoſpetto B

quello, ch'era ſcritto in quella lertera.

In quella maniera . int’ermo . fè ritorno egli

al ſuo Conuento , oue in continue contempla

rioni , ed eſerciuj di virtù ſi rrattenne quel po

`co. che gli auanzò di vita . E per dar vn'abozzo

delle virtù di questo Seruo dl Dio: Era egli co

si obediente , che non ſolo dc' comandamenti.

ma di qualſìuoglia cennoiò parola de' ſuol Su

peiiori ſacca tal conto , che per lui era legge.

irrcſragabile; quindi vn giornmil ſuo Supe rio

re. doppo hauer intimara la profeſſione ad vn_›

Nouino . a lui riuolto per burla , cosi li diſſe :

Eda voi Fra Samuele intimo fra pochi giorni

la morte, onde acciò vi ricordiate del luogo .

che tra breue tempo dourete occupare.” hog

gi auanti . ſempre che haurete a far la veni”

auanti all‘Altar maggioreíaiela sù la pietra del

la nostra commune ſepoltura; il che egli eſegui

con tanta puntualità i come ſe ſulle stato vn

precettmfacendo da all'hora in poi la venia ſem

pre sù la detta pietra. Era cosi pronto3 ſeguirci

ſegni comuni di andare alChoro,ò ad altra fun

tione di Communità , che laſciaua imperfetta..

ogni altra attione . che ſi trouaſle hauer trà le

maniz quindi rrouandofi molte volte orando .

il che ſoleua egli ſare ordinariamente prostrato

colla faccia in terra , vſciua con tanta prontez

za dicella a' primi colpi della campana , che li

biſog‘naua netrarſi per il camino la fronte . 'il

naſo, e la bocca dalla poluere . che ſe gli era at

taccata , stando colla faccia per terra , perche

non hauea voluto perder tanto remponcllu

cella , quanto li biſoguaua per nettarlì . Nè

ſolo eta puntuale nell'ubedire alla Regola . e

voce viua; ma era altresì oculatlffimo pell'Oſ

ſeruanza della Regola ſcritta , a ſegno che non

haurcbbe fatta coſa alcuna contro alla ſua Re

gola . e Coltitutioni . quando anco li haueſſe

douuro eostar la vita , quantunquc fuffcro di

quelle cerimonie accidentali , che ſi trouano

nelle nostre leggi , che ſi stimano di poco mo

mento. Qumdieſl‘endo ſtato mandato dal Prio

re del ſuo Conuento di Monopoli . inſieme col

Padre Fra Bernardo di Monopoli , à fare gli

eſerciti j ſpirituali. eſagro ritiro in vna Villa del

Conuento, occorſo vita mattina . che il Padre

fra Bernardo venne a domandarli non sò che

C

D

.A

~ ~ mandato di Conuerſo

ta l’hora, ed-Officio di Prima . ( ſino alla quale

hora, vogliono le nostre leggi. che oſſeruiamo

il ſilentio) ei non volle darli riſposta, 'ma ritira

toli a recitar quella parte di Officio , tornò poi

à riſponderea quel Padre di quello . che li ha

uea domandato . Cosi ancora li fu- comandato

dal ſuo Superiore, per ordine de' Medici,ch,’ei.

laſciato il rigore della vita.che ſino all'hora ha—

uea mcnata. mangiaſſe carne anco ne’ giorni di

vig-ilia.e mutaſſe il ſacco di paglia, sà- del quale…

ſolea dormire, in vn’altro di lana, e le lenzuola

di lanain altre di tela, e che non andaſſe più”

Maturino: egli vedendoſi.astr’ettodallÎobedien-z

za, con molta ſua mornficarione strinſe le ſpal.

le a quel comando, cdeſeguiil rutto `, in modo

però , che niente mutò de' ſuoi primi rigori .

perche accomodò la lana in quel pieciolo ſtrap

pontino , o ſacco, à guiſa di duriffimi globbi’.

che lo venuno ad affliggerc aſſai più , che non

faeea la paglia: domando anco in gratia al coci~

mero , che li cuoeeſl'e i ſuoi cibi ſenza ſale , nè

altro condimentmed egli ben ſpeſſo vi aggiun

geuadell’acqua fredda,ó cenere.per leuarli ogni

ſapore . E la notte quando ſentina. ſuonar-e al

Matutinmeſivedea proliibiro d'andar-e inſ-C*

me cogli altri a lodare il ſuo Signore, ſpende-L.

tutto quel tempo in fare focoli atti damore, .

nali eſprimeua con abbondanza di. lagrime, e

Il ſoſpiri.

La ſua modestia era sì grande . chegiàmai ſi

vedeua alzar gli occhi da terra”: ſe tal volta l’o`

bcdienzffipcr' morrificarlo . li comandaua. che

gli alzalîe i obediua prontamente 5 ma doppo .

quaſi quelli foſſero (lati ſuora del proprio cen

tro,era neceſſrtaro ad abbaſſarli di nuouo al ſur»

lo . Soura tutto vſaua queſta modestia, quando

ſi trouaua in preſenza di donne, delle quali già.

mai volle mirarne alcuna in fliceia . Quindi eſ

ſendo stato portato vna volta dal Superiore-..11...

viſitare vna Gentildonna infernçia, che , per ſua

conſolatione ſpirituale , hauea domandato ai

Superiore, che li portaſſe questo Seruo di Dio.

vi andò egli. ma conforme al ſolito, ñfl’ando lo

ſguardo in terra . eſolleuando il cuore a Dio.

non volle dire nè meno vna parola . Marani

glioſſi quella Signora di tanta taeiturnita: e (co

mc quella, che l’hauea fitto venire per deſidea

riodi ſentire dalla ſua bocca qualche parola...

ſpirituale, colla quale poteſſe conſolarſi) gli ne

domando La cauſa ;al che ei riſpoſe: Signora...

io non parlmperche ſono cosi cattiuomhc non

'sò aprir la bocca ſenza offender Dio; ed in farti

tal‘cra il concerto, che di ſe steſſo teneua, ripu

zandoſì per vn grandiſſimo peccatore. E perciò

quando ſu il tempo,che ſi douea ordina: Sacer.

dure, vi ripugno grandemente, perche ſi stima

ua indegno di quel gradoze quando i ſuoi Com

pagni li diceano alcuna coſa intorno a questo .

ci con vu ſanto ſdegno riſpondeuaaE vi pat que

ſia mia, faccia dieller Sacerdote P Indi quando

ſr viddc forzato dall‘obedienza a rieeuer quel

--l’ordine. diſſe. più-volte: ghe ſe haueffe penſato

— tal coſa, quanldo preſe l’habito. l’haurebbe dog

a ...A

:Era
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Era talmente dato al ſanto eſercitio dell’orañ A gli accorſe, che volendo j] Priore dal-[i vna vc.

ttone. che di continuo vi tenea la mente appli

cata.e ſcmpre.ò meditaua, od oraua vocalmen

te, ò mandaua infuocare iaculatoric al cuore;

del ſuo Signore . Ed in questo eſercitio era am

mirabile ia ſua attentione , e diuotione, non

bastando tumore . ò curioſità alcuna , di coſa..

quanto ſi voglia grande . ò nuoua che ſi fuſſu.

per distrarlo,ò deuiarlo.Cosi orando egli entro

la nostra Chieſa di San Domenico di Monopo

li,e propriamente auanti la Cappella del Santiſ

ſimo Roſario , auuenne , che il ſuo grand'ami

co Fra Bernardo di Monopoli . ch'era Sagrista,

volle ſerrar le porte della Chieſa,e perciò licen

tiò vn becolare,che iui era, il quale non volen.

do vſcire , ſi poſe proteruamente a contendere

col Religioſo. gridando. e brauando con molta

inſolenza, ingiuriandolo ancora . e minaccian

dolo; con tutto ciò ſe ne vſci alla fine. Succeſ

íe tutto ciò vicino al luogo,0ue oraua il nostro

Pra Samuele . e con tutto ciò ei non ſi moſſe.»

punto dalla quiete della ſua otatione . nè ſi cu

:Ò di volger gli occhia veder ciò che fuſie. 0n

de domandato doppo . perche non fuſſe andato

a veder ciò ch'era,ed in aiuto di quel Religioſo.

contro a quell‘inſolente Secolare? riſpoſe, che

non hauea ſaputo trouar modo migliore di ri

mediarea quel biſogno,quanto il proſeguite

l’oratione- e pregareil Signore . che voleſſe re

primere, e raffienare l'inſolenza di quel teme

rario giouane . Hauea egli inoltre nell'orario

ne , e ſpecialmente nella Meſſa , copioſo dono

di lagrime, colle quali mouea tutt'i circostanti

a diuotione . Era altresi patientiſſtmo in ſoffri

xe i ſcherni , ele beffe . che di lui ſi ſacca

no i ſuoi Condiſcepoli , anzi egli ve li aiutaua .

dicendo parole di dtſpreggio contro ſe steſſo.

nè ſolo quelle. che ſi diceano da burla, anco

l'rngiurie, che gli eran dette › ò fatte da ſenno.

toleraua con molta quiete,ed allegrezza - Soffri

anco pat‘tentemente le ſue infermità quanto (i.

voglia grani , e doloroſe; in particolare vn'a

postema. che, forſe per il ſonerchio stare ingi.

nocchratoJe gli era generata in vn ginocchio:

oltre all’vltima, che fù si lunga,e trauaglioſa…

ſenza che mai ſi ſentiſſe dalla ſua bocca vn‘ohi

mè, od altra parola di lamentatione.

Per vlttmo ſu cosi ſpropriato. e pouero di

ſpirito, che affettò ſempre di andare colle vesti

lacere,e vecchie, ſenza volerne giàmai alcuna.,

nuoua . Mostrò questo ſpropriamentmquando

douendo far l'inuentario delle eoſe.che teneua,

conceſſe a ſuo vſo . ſecondo , che ſi costume.,

ogn'anno da'nostri Religioſi . acciò i Superiori

lo ſappiano. e ne diſpongano à loro arbitrio. ci

non ſolo inuentariò le vesti , ed il letto , con_

qualch‘altra pouera ſuppellettile di camera, ma

anco le quattro mura della ſua cella : e volendo

dirſi vno de' ſuoi Compagni, che non douea.

porui la cella . ma ſolo quello , ch'era entro di

quella conceſſo à ſuo vſo. ei li riſpoſe: Che tan~

to stimaua ſuo, e conceſſo ad vſo le vesti. el’alz

tra ſuppellettile,della quale ſeruiuaſî.quanto le

mura della ſua cella,onde nö ſapea ſarut diffctë-Ì

Î-ÎÌ-E Per come dc! tok! Porca! Ceſc mio.”

ste nuoua, egli per isfuggire quell'obedienza... ,

venne. non volendo, ad iſcourire la riuelattone

hauuta della ſua vicina morte. Onde dicendoli

il Prelato , che pigliaſſe quella veste nuoua. ei li

riſpoſe . che non ii biſognaua pigliarla da quer

Conuento, douendo quanto prima partirſene .

Pensò il Priore. ch‘ci cosí diceſſe, perche ſt ha

ueſſe procurata i‘aſſegnatione per qualche altro

Conuento, e perciò in ſentirlo cosi dite , li do

mandòzE verſo oue ſete di partenza? Verſo l’alo_

tra vita. ſoggiunſe Fra Samuele. Ed in fatti po:

`chi giorni appreffmpeggíorando della ſua infer~

mità . come ben ſapeua , che ſi auuicinaua il

deſiderato giorno di andare a veder Dio , di

mandò, ed ottenne rutt'i Santiſſimi Sagramen

ti, quali riecuè con ecceſſo di diuotione. Dop

po ſi poſein agonia. quale, più che agonia, pat

ue vna ſpecie di orat|one,perche stando egli ſe

duto ſul letto, ed appoggiando la testa con vna

mano,-e coll'altra tenendo la candela benedet

ta del Santiſſimo Roſario,quieta, e plactdamen

te ſpirò. ll ſuo eadauere, doppo partita l'anima,

restò cosi morbido, e trattabile , che ſembran:

ancor viuo , à ſegno che hauendolo molte ho

re doppo. che ſu morto , il popolo . cnc nume

roſo era accotſo alle ſue eſequie, ſpogliato del

le vesti,e portateſele a pezzetti per Relrquie di

questo Seruodi Dio , poterono i Religioſi ſe»

derlo, evestitlo di nuouo con molta facilta,

perche egli picgaua , e drtzzaua le braccia ,

ed altre membra , della maniera , che voleano

quei . che lo vestiuano : il che parue coſa..

strauagante a e prodigioſa a' Profeſſori di me*

dieina , stante ch' egli era morto ethtco . e.,

questa infermità ſuole immatitinente ſeccare.

ed inatidire la peble sù l'oſſa , ed intirizzire lu

membra. Li furono celebrate l’eſequie. ed i ſu

nerali coll'aflìstenza di tutte le Religioni . che

ſono nella Città di Monopoli , quali , ſenza cſ

ſerno inuitate. vennero ad honorarle; ed idi

uoti diſſero di hauer riceuute molte gratie per

ſua intetceſſione, come che hauendo vn Reutr

rendo Prete posto vn poco della ſua cappa sù

di vn'oſſeſſa, cosi occultamente. che la pallcnl’t

non ſe nc potè accorgere , gridò il diauolo per

la bocca di eſſa , che quel Frate Santo morto m

San Domenico pochi giorni prima .lo tormen

taua . Cosianco vna Signora chiamata Anna . .p

che patiua vna ſebre ardente , nel maggior vi-I

gore dell’accestìone , toccando vn poco dei ſuo*

habito. restò immantinente libera da ogni matt.;`

E molte altre gratie ſimili diſſero hauer tt- '

ceuutc alcuni dal Signore per ſua in

tcrceſſione.Succeſſc la ſua moſ

te la terza ſesta di Paſqua ,

cioè a' 2-di Aprile dellſ

anno 165 a.

ai*** ,
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A ra.; di Aprile .

Vita del Seruo di Dio Fra Raimondo Rpreo . calma

da diari-[e ſcdeliflìm relations' , e dagl'alti del

Capitolo Generate , celebrato in Roma

l'anno del Signore 1656.

N questa Citta di Napoli. che ſempre fedeliſ

l ſima a Dio , ſe non ha imporporatc col ſan

gue de' ſuoi figli le roſe . ha prodotti mai ſem

pre candidiſiimi gigli , ö( odoriferiſſimi fiori

per l'Empireo, di molti Heroi, che l'hanno illu

ſtrara ,l'anno della nostra ſalute i583. nacque il

nostro Fra Raimondo da Saluatore Rocco, noñ

bile della Citta di Lettere,chc fù gia antica Co- -

lonia de'Romani: e nel Sagro Fonte li fu impo

(io il nome di Franceſco: onde doppmdi San

Franceſco fù non ſolo diuotiſſimo . ma fedele.»

imitatorc . cd emulatore della ſua Serafica cari

tà . humiltà profonda . ed altiſſima pouertà di

ſpirito . Fu egli da' ſuoi genitori educato con

ſantiſſimi costumi nel ſanto timor di Dio , per

lo che . quaſi più che dalla morte ,fuggiua lu

conuerſationi di coloro . che poteano in qual

che maniera farlo preüaricare , e procuraua al

lontanarſi da ogni maneamento . E come li pa~

reua impoſſibile non incorrcrne alcuno, cerca

ua con frequenti atti di contritione , di purifi

car l'anima ſua , e chiedeua al Signore vn vero

dolore de' ſuoi peccarLprocurando ogni mezzo

per hauerlo; quindi hauendo vna volta inteſo

da vn Padre ſpirituale. che per hauere vna vera,

e fcruente contritione , era mezzo efficaciſii‘

mo il meditare il martirio della glorioſa Ver

gine , e Martire Santa Caterina l'Alcſandrina:

egli , che ciò (ottimamente deſidcraua, per g-ü

gere al ſuo pietoſo intento . abbraccio questo

mezzo; quindi venuto il giorno festino di que

sta banta ,egli andò nella Chieſa di S. Eligio . in

cui con ſingolar pompa , cdapparati ſi celebra

la ſua feſta. e ritiratoſi in vn cantone. dirrmpet

co all' Altare della Santa , ſi poſe iui genufleſſo,

c dtuoto a meditare il ſuo martirio , e l’ardente

carità, colla quale ella patiua . E mentre così

meditaua , trouoſſi arricchito di quel teſoro ,

che tanto tempo prima cercato haut-a; imper

ciòchc ſi ſentì altamente penetrarcil cuore. da

vn dolore cosi vehemente,che pareua ſc li ſpez

zaſſe in minuttſiìme ſchicggie : vedendo all'ho—

:a chiaramente la grauezza de' ſuoi difetti . e la

grandezza di Dio , che con eſiì restaua offeſo ,

c l’obligo . che hauemo tutti di amarlo per la...

ſua bontà infinita . Creſceua il dolore a mo

menti , a ſegno che pareua doueſſe nauſragar la

ſua vita tra' le tempeste di queste pene: onde;

aperte le cataratte. non già del Cielo , ma de‘

ſuoi occhi,diluuiauano da eſſi abbondantemen

ce le lagrime . tanto più copioſe , quanto che

gl' cmpituoſi Venti de'ſoſpiri , anzi che fermar

lc . l'irritauano maggiormente a cadere . Nel

che non ſapendo, nè potendoſi contenemò na

ſconderc da' circostanti, fu cauſa, che colla ma

xauiglia di coloro , che ſe ne accorſero da prin

cipio, ſi ſuegliaſſe la curioſità di altri , che ven

nero a dimandarli la cauſa del ſuo dolore . Eglz

. Dini-,gomma TomJl.
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A però . come ſuora di ſe, ed immerſo tutto nel

ſoauiſiìmo pelago della contritione , non daua

altra riſposta. che d'infuocati ſoſpiri . e più ab

bondanti lagrime , che li grondauan dagl’occhi.

Concorſe fra' gl' altri a quel pietoſo ſpettacolo .

vn Prete Confeſſare di quella Chieſa , huomo

'aſſai virtuoſo, e conoſciuto dal giouaneſil qua

le più degl' altri lo ſhmolò ,che li narraſſe la..

cauſa delle ſue lagrime; ond’ ei conoſcendoſî

obligato a confeſſarla ingenuamente a quel Sa—

cerdote , ſi sforzo più voltea parlare . ma l'ab

bondanza delle lagrime,e de’ſingulti ſuffocaua

no le parole, ſenza che le poteſſe preferire. For

zoſſt pure alla fine, ſiche potè dirli all'orecchio:

Piango . ò Padre , per dolore de' miei peccati .

Resto ammirato . e confuſo inſieme quel buon

Sacerdote, vedendo tanta contritione. e dolore

B in vn giouanetto di si poca crd , che per quella

haucſſe poſſuto prorompere in tanta copia di

lagtime : c ſattolo ritirare in parte più remota .

oue, ſenza il testimonio di tanti guardi curioſi.

poteſſe sfogare il ſuo dolore,laſciollo ſolo a de

litiarſi tra quelle dolciſſime pene , e lagrimu .

nelle quali con ſomma ſua conſolatione ſi trat

tenne per lo ſpatio di due buone hore .

Questo dono . communicato al iouanetto

Franceſco pictoſamente dal Ciclo , è , ch' ci da

all' hora in poi ſi daſſe più da doucro all' acqui

ſio della virtù,e della perfettionc: onde da quel

punto fè riſolutione di abbandonare il mondo.

e far di le ne' sagri Chiostri perfetto holoeausto

al dignoreç Andaua però penſando qual Reli

gione ſuſſe quella, in cui volcua il Signore. che

ei lo ſeruilſe: cercò vari) Conuenti di diuerſî

Ordini, de' quali questa Città di Napoli è mol

to abbondante; ma in neſſuno trouaua ſodisfat

tione il ſuo ſpirito , nè 'ſapeua come poteſſe;

quierarlo . Hor, com’ci non ceſſaua di chiedere

con lagrime, e ſoſpiri al Signore, che lo guidaſñ

ſe ad eliggere quello stato Religioſo,in cui più

lo potelle ſeruire , vn giorno , che conforme al

ſolito. giraua perle Chieſe. e Conuenti di que

ſia Città , entrò in quella di Santa Maria della...

Sanità , (ch' è' vno de'principali Monasteri del

nostro Ordine. tra i molti. che ſono in questa

Citta) ed appena ſi ſu inginocchiato , che ſentì

con chiara voce dirſi internamente nel cuore:

Questa è la caſa. che ti hò apparecchiata . acciò

in eſſa mi ſerui .

Franceſco riſoluto di chiedere , e prender l'ha

bito’ della Religione Domenicana in quel Con

uento,oue Dio lo chiamaua, e per ſua bona ſor

te . il primo Religioſo di quella Caſa , che all'

hora incontraſſe, ſu il gran Seruo di Dio, e ſuo

quali P_acſano Fra Gio; Lonardo di Lettere . al

quale ſcouri il ſuo penſiero.: la riſolutione fat

ta di prender l'habito in quella Caſa : dal quale

maggiormente infcruorato con infuocatc pa*

role . fu stabilito vie più nel ſuo buon propoſi

to, ed aiutato. Perche li foſſe dato l’habito - Ma

come hauea cominciata la carriera dello ſpirito

con si feruente dolore de' ſuoi peccati. non p0

tea non caminare continuamente perla Regia.;

Vla della Croce-;quindi ſul bel principioJr con

uenne bere vn‘ amaro Cglice per eſſer riceuutd

4 o m
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Gl0:LO nardo Parlato al Priore del Conuento ,

ed appuntato il giorno della vestita: era il gio

nine stato eſſaminato , ed approuato dagli Eſa

minatori con lor ſodisſattione a era stato pro

posto , e rieeuuto in Capitolo da tutt' i Reli

gioſi , quando vn tale diſſe , che quel giouinu

patina vn' infermità occulta,per la quale ſi ren

deua inhabile a ſopportare i peſi della Religio

rie , e perciò non doueua eſſer riceuuto , per lo

che il Priore prudentementc ſoſpeſe l'atto di

vestirlo; il giouine però , che ſi vidde eſcluſo ,

quando era venuto' ſecondo l'appuntato,per eſ

ſer vestito., ne restò molto mortificatmc quan

tunque ſi conformaſſe col voler di Dio ,con

tutto ciò non potè non ſentir molto questo

colpo , maſſime quando estendogline pal‘elàta.

la cauſa, inteſe eſſere. perch' era stato riferito al B

Priore , che lui patiua di vna tale occulta infer

mità, della quale non porca dichiararſi eſente .

ſenza ſar vedere qualche parte del ſuo corpo

nuda al Medico, al che lui hauea gran ripu

gninza per cauſa della ſua vcrginal modestia,

per la quale , ſmo a quel punto non hauea..

giamai voluto permettere . che perſona viuen

te miraſ’ſe parte alcuna del ſuo corpo ignuda.`

dalla faccia.: mani in poi z ma il deſiderio di ri

ceuer l'habito vinſe questa ſua ripngnanza . u

fattoſi veder dal Medico , questo attestò non_

eſſcre in lui neanco ſegno dtll' infermità ,che

l'imponeano: onde per l’rstanze , che doppo

per lui ferono i gran detui di Dio Fra Gio: Loñ

riardo di Lettere , e Fra Marco di Marcianiſe ,

hcbbe l’habiro , eli fu mutatoilnome di Fran

c'eſco in quel di Rzaimondo .

La vita , ch' ei menò nel Nouitiato , e’l pro

fitto, ch' ei fe nello ſpirito, non ſi può bastante

mente ſpiegare; imperciòche ſubito , ch' ei ri

eeuè l'habito, ſi stabili' nella mente questi due

principi] , sù de' quali andò fondando la gran.

mole delle virtù, e perfettioni, che nella ſua vi

ta vedremo riſplendere: l'vno , ch' ei non ha

uea più volontà, ſe non per obcdire: l`altro,che

egli era il più miſerabile , ed indegno di quanti

ne fustcro , non ſolo in quella Caſa i ma anco

mll'vniuerſo : e ſpeſſo doppo ſolea dire, che lui

era venuto alla Religione , non per eſſere , ma

per non eſſere . Qujndi ſi rallegraua molto ,

quando dal ſuo Maestro ſe gl' imponea qualche

obedicnza di applicarſi a‘ſeruitij più vili,e ſchiſì

del Monastero, vedendo, che con ciò era inſie

me eſercitato nell' obedicnza, e nell' humiltì .

Sembraua non hauer occhi per mirare gl’altrui

difetti, perche staua di continuo col penſiero

occupato a conſiderare le proprie imperfettio

ni, quali quanto ſi voglia leggiere,da lui erano

stimate grauiſſime. Hauea la vista quaſi di Lin

ce per diſcernere le virtù de’ſuoi Connouitij ,

non ſolo perammirarle, ma per imitarle altre

sì, perche non vedea nel Nouitiato attione al

cuna virtuoſi , che non procuraſ’ſe di farla an

cor lui . E come ſempre andaua raccolto in ſu

steſſo colla vista interiore. occupata a mirare la

preſenza di Dio,era tale la ſua modestia esterna,

che cauſaua molta edifieatione , non ſolo nel

.in quella Santa Communitàl. Hanea gia Fra A Nouitiatmmain tutti eoloro,elic lo mirauano:

indi auuicinandoſi il tempo ,di far la ſua Pro

festîone , vi ſi apparecchio per fare quell’holo—

eausto di ſe steſi‘o a Dio, con quell’atrentione,e

diuotionoche doueuaied in particolare ſe la ri

nuncia di quanto porca pretendere della groſ

ſa, e ricca heredità de'ſuoi maggiori, non riſer

bandoſi cos'alcuna , ſpogliandoſì inſieme di

ogni cupidigia del ſecolo , e di ogni affetto ter

reno=indi raccolto tutto in ſe steſſo, andaua per

quei giorni quaſi alienato da'ſenſi, conſideran

do la gratia , che Dio li faceua , aecettandolo

nella ſua caſa.E quando venne l'hora di profeſ

ſare, fè quell’at'to con tal‘eſprestìone di affetto,

e diuotione,che ſembraua vn Serafino,sfauillì~

te di ardentiſſimo amore.

Fatta la ſolenne profeſſione , fù applicato a'

ſagri studii. ecom'era di ſottilistimo ingegnme

vi attendeua da douero.ſapendo,che questo era

mezzo neceſſario per il ſine della nostra Reli

gione , ch'è la ſanta predieatione , e ſalute del

l'anime,fè progreſiì grandiſſimi cosi nella Filo

ſofia, come nella Sagra Teologia Scolastica. e.:

Morale non ſi dimenticando per questo della.»

Mistica. della quale,colla molta orationc. ch'ei

faceua, andaua giornalmente acquistando più

lume,e cognirione. Per lo che in breue diuennc

cosi dotto , che i Moderatori dello studio, edi

Superiori lo giudicorno altiſſimo d'inſegnaru

ad altri, ed a riceuere il grado di Lettore: onde

il Priore chiamatolo vn giorno , li comandò

per obedicnza , che ſi apparecchiaste a riceuer

questo grado , perche intendeua in ogni conto

appliearlo alla lettnra.Scuſostì egli all’hora,eon

apportare la ſua incapacità, e poca ſcienza, per

che agliocchi della ſua humilta era sì poco il

ſuo ſapere, che penſaua , non ſolo di non meri

rare il grado di Lettore; ma non poteua interi

dermeome haueſſero tolerato,ch’egli occupalle

vn luogo di studentato ſenza ſperanza di alcun

profitto. Ma come fuſſe ben conoſciuta dal

Priore , eda altrila ſua molta dottrina . non li

Valſcro queste ſcuſe; onde per non accettare.»

quell'honoreuol grado, fù costretto ſcout-ire al

duperiore il propoſito da lui fatto di viuere,u

morire nella Religione ſenza riceuer grado al

cuno.Ma questo non ſerui ad altro,che ad obli

gare il Superiore,che li comandaſ’ſe con precet

ti, acciò ſi diſponeſſe a riceuer quel grado :ori

d’egli,per non aecettarlo,rieorſe all'oratione.e
prostrato a’piedi di ìvn Crociñſſoxosi glrcſpoſe

le ſue ſuppliche: Mio Signore, ſe voi non ſete.:

mia guida, io gia mi vedo perduto ;agitata la...

naue della mia mente da’venti contrarij de'co

mandamenti del vostro Santo Euangelio ,e da'

precetti del vostro Ministro, e Luogotenentu,

ſenza la Tramontana del vostro aiuto . stà per

ſomniergerſi: l’obedienza del mio Superiore—9

mi comanda,ch’io riccua il grado: e voi szplë

za increata, comandaste: Noli:: Doc-ave Rabbi, nec

roccmim’ Magiflri , quia Magri!” *beſſer »mis e!! ci….

[ius. Deuo obedire al mio Superiore, perche voi

comandaste per bocca di Paolo : Obedi'te 'Pr-7,91].

tir' vcflrr’r, e voi me ne daste eſſempio, che fusto

Obcdienr vſquç ed @remima deuo ſeguimi pet lt

via
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v’ia dell’humìltäjche così mi laſeiaste ordinato:

Diſme a‘ me,quia bumrlirſum . A che dunque deuo

riſoluernëi , ò mia fedeliſiìma Seorta . mentre.

poſto tra tanti contrarij, mi vedo forzaton} L.:

perder l'obedienza per conſeruar l'humilta zo_

ſe voglio ritener‘quella,mi eonuien far getto di

questa? llluminatemi voi]. ò mia chiariſſima...

Luce,e fatemi intendere, ciò che far mi debbia,

c'ne ſia di gloriane gusto vostrmche altro io non

deſidero. Cosi egli orauaiquando ſenza ſuono,

ò strepito di parole , ſenti nell'intimo del _ſu—o

cuore la voce del Signore, più chiara d'ogni se-`

ſibil voce, che così li diſſe z Figlio,io ti ho chia

mato alla Religione, perche ſorto la Croce del

l’obedicnza mi ſegui , ma per la via dell’humil

tàiond'è mio gustmchetu diſpreggiandme fug

gendo tutti gl’honori,e gradi, che in eſſa poteſſi

hauer’e,ti mantenghi humile, 6c abietto a miti..

imitatione: Nè importa l'ordine del tuo Supe

riore, perche io . come tengo nelle mie manii

cuori .edi voleri degl'huomini , _ cosrmutaro

quello del tuo Superiore , ſi che tt laſcierà stare

nell'humiltà . in che io ti voglio . e leuaratti

l'obedienza imposta. Furono queste parole cosi

chiare,ed efficaci,ch’ei ſenza penſare ad altro.fè

nello steſſo punto voto di non ammetter grado

alcuno nella Religione, e ciò ſarto , andò a tro

uarc il Superiore, e buttato a'ſuoi piedi, li rac

contò ciò che hauea fatto; e come il cuore di

questo era già stato mutato da Dio , non ſolo ſi

contento, eli confirmò il voro già fatto; ma.,

l’eſſortò a ſegui’tare quella strada , mentre per

quellalochiamauailSignore. _

Conrentifflmo ilnoſlro Fra Raimondo . per

eſſer restaro ſenza quel grado di honore , ſi diè

tutto all'eſſcrcitio dell’orationc . perche oltre a

quella , che facea nel Choro con tutta la .Com

munità,vi ſpendeua altre otto hore ogni gior

no. delle quali tre ne faceua colle braccia diste

ſe in Croce.in memoria delle tre hore, che il Si

gnore le tenne inchiodate ſul durolegno.Ben’è

vero , che non erano continue queste tre hore,

`ma diuiſe in ſei volte tra notte,e giornma mez

z’hora per volta.E di questa,ch’cra aſpriffimar

penitenza. ſoleua ei dire ad vna perſona ſua c0

fidentemh'era dura più che la morte, maſſime.»

quando il Signore ſi naſcondeuadaſciandolo in

tenebre.ed ariditä . perche all'hora li ſacea pro

uar quella pena appunto,ch'ei .ustò,di quando

tra tormenti della ua amari ima Paſſione ſi

vidde abbandonato ſino dal ſuo eterno Padre.

ſi che fù forzato ( a nostro modo d’intendere)

a lagnarſene , con dire s Deur meu: . Deus meur, vr

quid dereliqui/ii me? Non .era però questo cosi

ſpeſſo , che non fuſſero più frequenti le volte),

nelle quali ei tutto aſſorto in Dio.c ſcordato afó,

fatto di tutto il creato,;rapito da'ſenſiidelitiaua

collo ſpirito trà le dolcezze del Paradiſo, a ſe

gno che li biſognaua farſi violenza , per non.:

ſolleuarſi anco col corpo in aere,il che li era ne

ceſſario fare. maſſime quando era in publico. ò_

celebraua la Santa Meſſa . quale diceua ogni

giorno con tal diuotione , che diſlillandoſi il

cuore alla forza dell’amore.per pir‘nch‘ei faceſſe

reſistenzmera costretto a verſate abbondantiflì

Diar- Domrm‘rîomdt.

A me lagrime dagli occhi. e molte volte non ſolo'

B
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restaua in efiaſhcd alienato da’ſenſi. cogli' occhi

fiſſi all‘imagine del Crocrfilſomhe staua sù l’Al.

tare ; ma ſentendo, che la vehemenza dello ſpl*

rito volea rapire anco il corpo . per darli qual

che fermezza, ſolea tenerſi fortemente al Iabro

dell'Altare.ò stropicciarſi i capclli.‘ò torcerſi lc

dita,acciò con quel dolore ſenſibile non ſi alici

naſſe da'ſenſizil che faceua,aceiò non compariſñ,

ſero in publieo le gratie . ch’ei riceuea dal bign;

Mai per più , ch’ei faceſſe non potè impedire

che non foſſe veduto molte vo te con tutto il

c’ropo ratto,e ſolleuato in aere. si frà l'altro

lo viddeD.LucretiaCaracciola,mètrc aſcoltaua

la ſua Mcſſa,eleuato due cubiti in alto. Nè ſolo

patina questi rattna tëpo ch’ei cclebrauazmaico

m‘era tant' aſſuefatto alla contemplatione , baf

staua , che ſolleuaſſe alquanto la mente a Dio.

per restare rapito in lui, e ſino il paſſare auanti

l’Altare del Santiſſimo Sagramento , ed adorarg

lo,il facea restar in estaſiñLìistest‘o gli auueniua...

in ſentir la lettioue della menſa , ò in ſentir fa

uellare della Paſſione , e dolori del Saluatore. ò

dell’amorc,che Dio ci hà portato,ed anco in ſen

tir qualche muſica in Chieſa . Ed erano questi -

empiti cosi accelerati , ed improuiſi , che per

più, eh'ei cercaſſe naſcondetli , era costretto 2L..

manifestarli,maſſime non hauendo il freno del

l'obedienza . che li ratteneſle: perche in fatti

l'amore è vn fuoco,che non puo tenerſi celato.

Anzi erano così votaci, e violenti le fiamme di

questo amore. quando aſcoltaua i nnrtirçj. che

nel Giappone tolerauano i nostri Predicatori,

ò veniua qualche auuiſo della vittorioſa mora

te di questi l-leroi. patira per la Fede,c'ne predi

cauano , che diuampando le fiamme del cuore,

anco. al di `fuori.col roſſore delle gote.c coll’imz

patienza de'moti del corpo, ſi paleſaua anhelan-v

tea ſpargere il ſangue (ad imitatione di coloro,

a'quali ſantamente portauainuidia) perla Fe,

de.E certo stimomhc questa priuarionc li ſarebg

be stata inſoffribile , ſe non ſi fuſſe conſolato

colla conſideratione , che la vita di vn Religio

ſo. non ſolo per il celibato, come dicea &Gero

nimo; ma per l’obedienza, e penitcnzc altresì è

vn continuo,e prolongaro martirio, qual Path

ſee per manomö di altro Tirannmche di Amo-j

re.Quindi,quando ſecondo l’occaſioni,clie vëi

gono alla giornata nelle Communita gli auue

nina qualche mortificatione,ò conrrarietàei la

riceuea con gran gusto , cd alzando gli occhi al

Cielo, ſolea dire: Questo, ò Signore , è il contis

nuo martirio,ed holocausto,che di me ti offeriq

ſco. Anzi per poter far ſpeſſo ſimili offerte, pre

gaua il Signore, che li dalle molte occaſionhu

contrarietàied il Stgnorcmhe ben sà l‘vtile gr’á.~`

de,ehe a’ſuoi Serui recan le Croci. ne lo proua:

deua abbondantemente.

Alcune delle ſue Croci più eonoſciutemelle

quali potè far pompa della ſua inuitta patienza, -

qui raccontaremo z e per cominciare dall'infer

mità corporali: Grauiſſime,e penoſiſſime furo

no qucllc,che l’accompagnorno.quaſi per tutto

il tempo di ſua vita: dolori di fianco . di poda

gra,e chiragra,di testa,e di ſlomacme mille altri.

S z ' hora
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hora vniti inſieme, hora ad vno. ad vno l'aſſali- A ceſi‘e , queste ale, colle quali potrai ,come noi-J

uano,e tormentauano, ſenza che mai stafi‘e ſen

za di alcuno di eſſi . Patiua di più vn tremare;

er tutto il corpo,cosi violento, che lo faceua..

ſaltare, e balzare ſul letto per molte hore,con_

tanta pena,e tal‘empito,che come i Medici non

.íapcano inuestigarne la cauſa,nè applicarui me

dieamenti gioueuoli,stimarono,che quella fuſ

ſe infermità ſouranaturale, che ſenza il Diuino

aiutomon haurebbe poſi'uto lungo tempo pari_

re. e testare in vita . Egli però tutto all-:grezza

nel ſembiante. ſola dire, cosi a' Religioſi,come

a' ſecolari ſuo‘ìltuotne penitenti,che veniuano

in quel tempo‘a vederlo, che staua gia sù l'Ac

chinea,che di galoppo lo portaua in Gieruſa

lemme: e forſe dicea così, perche con quei do

lori ſi ſentiua inuitato acontemplare l’acerbiſ~

ſime pene, che in quella Città haueua tolerate

il Saluatore . Diceuano alcuni, che quelli ſuſ~

ſero empiti di ſpirito: altri , che fuſſero cauſati

dall'1 demonii . permettendo cosi Dio per mag

gior merito del ſuo Seruo . Ed a creder ciò lì

moueano , perche vna volta , hauendoli egli

[cacciati dal corpo di vn' oſſeſſo , lo minaccior—

no , che ſe ne ſatebbono vcndicati , con atlo

ballare per tutto il tempo di ſua vita; ed ei bef- '

fandoſi delle loro minaccie . li hauea riſposto ,

che quando haueſſe ballato. ſi ſarebbe ricorda

to. ch' erano vicine le ſue nozze.che a lor mar

cio diſpetto , douea celebrare nel Paradiſo .

Comunque ſi ſia , il certo è, che questo tremo

re fù da' Medici stimato coſa ſouranatutalu ,

tanto più,quanto che, come ſe staſſe a lui il far

lo ceſſare , ſi fermava quando ei douea andare ,

ò nel Choro , ò a dir Meſſa” a confeſſare, ò a..

fare altro atto di carità .

, Vn giorno penſando egli al Scrafico amore

del gran Patriarca San Franceſco , (di cui nel

ſecolo hauea portato il nome , ,e ne era molto

diuoto)e maſſime a quell'atto,quando col mez

zo di vn Serafino Crocifiſio,ſù impreſſo nel ſuo

cotpo,come in cera, il regio ſuggello delle cin*

que piaghe del Saluatore ; in questo. alienato

da' ſenſi, viddc vn Serafino , che ardendo in vi

'ue fiamme di amore , l’inuitaua a bruggiaro.

Cetcaua il nostro Fra Raimondo , con fare ar

denti atti di carità, di corriſponderca quello

inuito; ma poi, conoſcendo di non poter giun

gere all'ardore, nel quale vcdea bruggiarſi quel

Serafico ſpirito, ſi poſe cosi a dire: 0 ſpirito ar

dente di Paradiſo, tu penſi di auanzarmi nell'a

mare ilcommun Signore; ma certo:. che non_

m’i ſuperi nel deſiderio di amarlo,quanrunque,

come che(ſecondo ti viddc lſaia)voli con ſerale

alla chiara contemplatione di quella SommL,

Bontà, puoiattualmcnte amarlo più di me,che

cieca Talpa,coll'ombrc ſolo della Fede l'adoro.

Tu con coteste ale giungi cosi vicino alla sfera

di quel fuoco Diuino, che puoi participarnu

abbondantemente gli ardoti z Io in terra tutto

gelato nel giaccio, lontano da quelle fiamme,_e

ſolo col deſio vorrei ad eſſe più auuicinarmt ,

per iui dolcemente bruggiare. Stà pure allegro,

ò Raimondo, ſenti all'hora dirſi dal Serafino ,

che buona nuona ti porto a anco a te ſaran con;

volare ad ardere nel rogo del Diuino Amoreze

ſaranno per te ale, le tue pene, le tue tribulatio

ni.le tueCroci,che appunto coll'ale aperte,cioè

a dire coll'ale in forma diCroce,ci viddc il da te

lodato lſaia.Con queste,da te patientemente to

lerate, volarai venturoſo, ad incenerire immor

tale nel fuoco del Diuino Amore . Buona nuo

ua, buona nuoua mi apporti , tutto giubilo nel

cuore , tutto allegrezza nel volto , replicò Fra

Raimondo: Ale , Croci , ed Amore , altro-io

non voglio , facciaſi pure in me la volontà del

$ignore:e cosi hauèdo detto,diſparue la viſione.

Vn’altra ſua viſione. colla quale volle il Si

gnore apparecchiarlo per le nuoue . e peſanti

Croci, che lt ſourastauano , raccontò lui steſſo

ad vnReligioſo ſuo intimo confidentc.c di gran

B fede. e ſu cosi: Andò il nostro Era Raimondo,

il giorno dell'Eſaltatione di Santa Croce , ai dir

Meſſa nella Cappella del Crocifiſſo , ch'è nella

Chieſa di Santa Maria della Sanità, e gli la ſer

uiua il detto Religioſo ſuo confidente , e ſi ac

corſe tanto lui, quanto altri circostanti . che)

quando ſu all'offcrtorio , alzando Fra RQÌDÎOD‘.

do gl’occhi . ela testa ſmiſuratamente verſo il

baldacchino, che coure la testa del Crocifiſſo.

immobile, e come ſuor di ſe steſſo,vi lì tratten

ne p‘er lungo ſpatio di tempo. con vn volto co

si allegro , e gioliuo . che ben daua ad intendere

hauer all'hora hauute nuoue di gran contento.

Tornato a'ſenſt,ptoſegui diuotamente la Meſ

ſa; ed hauendola finita , domandò a quel Reli

gioſolch’era ſuo molto caro pcnitente. ſe men

tre lui hauea celebrato. (i era accorto dialcuna

C coſa: Non hò veduto cos’alcuna, li riſpoſe.

colui, ſono nondimeno restato ammirato di ve

derni nell‘offertorio mirare per molto tempo,e

fiſſamente verſo il baldachino; onde vi priego

mi dieiate,che coſa hauete veduta , ò vi è ſue

cella a quell’hora . Haueua il Seruo di Dio gran

confidenza con quel Religioſo,onde hauendoſi

fatto promettere vn tenace ſilentimper mentre

li duraſſe la vita. lt diſſe : Sappi . che io all'hora

viddi calar giù dal Cielo vn gran ſplendore, ed

in mezzo di eſſo vna Croce di terſilîìmo cristal

lo, più ſplendente del Sole . sù la quale viddi il

Signore, cotteggiato da innumerabile molti

dine di Angeli, e Santi . che midiſſe: Sta pure

allegramente, ò mio Seruo , che questa Croce,

qual tu vedi, è l'anima tua.di terſiſſimo cristal

lo perla purità della tua vita, piena dl ſplendo- `

re per la luce della mia gratia. e per le virtù,che

in eſſa hò riposte. A questa Croce. come vedi.

manca il Caluario per appoggiaruela , e questo

lo ſcolpirò io , col ſcalpelio di nuoui trauagli,

che ti farò venire.acciò così perfcttionata,e fini

ta, poſſa poi collocarla nel Paradiſo; al che io

riſpoſi : lo . o Signore . non voglio altro , ſu

non quello, che a te piace a dammi forza, e di

ſponi di me ſecondo il tuo Diuino beneplacito.

Con questo era egli diuenuto cosi` forte. che

ſembraua fuſſe. non di carne , ma di ferro, òdi

br0nzo,mentre niente cedeua alle infermità, e

trauagli - Vedeaſì alle volte inſieme aſſalito da

dolori nel corpo: dallſoſcurita, tenebre, ed ari

dita
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aitàlnello ſpirito : da ingiurie, infamie . e mor- A Religione, e tornarſene al ſecolo -’ E come che

morationi, cue li lacerauano la fama, dalle

perſccutiom de" maggiori a e dalle tentationi .

` che li dauano i diauoli. cercaudoin varie guiſc

di tormentarlo, per farlo cadereze pure egli im

perrerrito. e costante , conformandoſi in tutto

col Diuino vol‘ere,nulla stimaua quanto contro

di lui ſi faceſſe . Non manca il Cielo colle ſue

conſoiationi di ſolleuare in qualche parte colo

ro. che mira quaſi ſomme’rſi nell’amoroſiſſi mo

pelago de' trauaglhacciò li poſſano ſoffrirezpcr—

che alla ſine, quell’amabiliſſimo Amante del

l'anime, non può patire , di veder lungamente

afflittii ſuoi cari. e perciò di quando in quan

do li riſchiara le tenebre con qualche luce,e li

alleggeriſce le pene con qualche Celeste con o

latione; quelle però . che domandaua al nostro

il Maestro non ſolo non l'impedi ; ma, ſecondo

che comandano le nostre leggi , doppo hauerli

fatte le douute caritatiue ammonitioniwcdcſh

doli riſoluti a partire . riuolto a quei che resta

uano. lor diſſe: Nunquid, (fl- vor vultir abita? ſog

giungendo: A chi non piace questo modo di

viuere, ben può riſoluetſi di andarſene, perche

io non l'hò da mutare - Quando ciò s’inteſc nel

Conuento . ſubito cominciorno le mormora—j

tioni.rrattandolo tutti da indiſcretos tanto più,

che il demonio a vedendo il frutto grande.

ch' ei facea in quel Nouitiato . e quanti valo

roſi Soldati pet la militia di Christo egli am

macstraumhe douean farli doppo crudeliſiìma

guerra . ſi adoptò a tutto potere di ſeminare.:

. tante zizante, ſcandali , cd tmpoſlure . che giá.

Fra Raimondo , erano per darli auuiſo di nuo- B non ſi parlaua di altroin quelloied in al… Con

ue Croci, e per animarlo alla toleranza . colla.

ſperanza del premio . Così trouandoſì egli an

gustiato da doloroſiſiìma infermità .con paro

iilmi mortali, mentre tra quelle pene chiedeua

al ſuo Signore aiuto , e fortezza per ſopportar

le, ſi vidde auanti li due gran Seruidi Dio Fra..

Gio; Lonardo da Lettere , e Fra Otrauiano di ‘

Grauina , morti molto tempo prima con gran

* de opinione di ſantità in quel Conuento. a'

quali egli ſolea ſouenre raccomandarſi , quali

per conſolarlo nelle ſue pene li poi-torno vna

gran Croce di legno , con dirli , che douea ae

cettarla di buona voglia , perch* eta preſente:.

inuiatali dal ſupremo Monarca dell' vniuerſo:

O belli amici , diſſe all' hora ſcherzando al ſoli

to Fra Raimondo , io penſauo , che da quell'

horto di delitie . nel quale hora godere , doueſ‘

ſitio recarmi, come a pouero infermo. qualche

odoriſero fiore , ò pure alcun frutto dolce . e.

ſaporoſo. c voi mi portate vna Croce cosi gra

ue , e peſante. Quñesti ſonoi veri frutti del Pa

radiſo; replicorno quei Celesti Cittadini. c di

ſparucro , restando Fr. Raimondo molto con~

ſalato , ed appareechiato a portar nuoue Croci.

Vn a però gli ne venne in quel tempo , che

come toccaua il più viua ,e ſenſibile dell' ani

ma , fu di tutte la più grauoſa : L'haueano i

Superiori fatto Maestro de' Nouitii , officio di

gran confidenza , e che richiede gran prudenza

in colui.che deu' eſercitarlo, come quello.che,
quaſi partieipando lìonnipotenza . deue annihi

lare la Babilonia de’costumi del ſecolo. co‘qua

li végono i giouania riceuer l’habito,e creare la

nuoua Gieroſolima delle Religioſe virtù. Ri

ceuè il nostro Era Raimondo questo peſo dall'

obcdienza . e ſi poſe ad cſercitarlo con tanto

zelo, carità, e prudenza, che tutti, tanto Suddi

ti, quanto Superiori, ammirandolo , ne resta

uano ſodisfatti . Volle cgli restringere il Noui

tiaro , e toglier da eſſo alcuni abuſi , che vi ſi

erano introdotti. quali erano di adempimento

all'acquisto della perfettione, alla quale egli in

camiuaua i_ ſuoiNouitijz dal che cominciò 1.2

naſcere qualche disturbo ne' tcpidi , tra' quali

vi fu chi , non potendo ſoffrire tanto rigore , ſi

riſolſe a ,laſciare l‘incominciato camino della...

D

nenti-ſe non contro Fra Raimondo . Ogn’vno

formaua contro il decreto, o lo condannaua

per reo . Affi-rmauano alcunhch' ci fuſſe ſcioc

co r ed ignorante delle vie del Signore . quale .

com'è tutto dolce . e ſoaue, così ha l ſuoi ca

mini ſeminari di fiori , e roſe, non gia di cardi,

triboli . c ſpine. Altri, ch’ei peccalſe di ambi

tione, c che per farſi vedere oſſeruanteunostraſz

ſe tanto rigore con quei ſemplieiotti Nouitij .

che ancora non haueano ſperimentata la dolñ,

cczza delle nostre leggi. I più modesti lo eonñ,

dannauano di zelo troppo indiſcreto . che non

ſapea trouare, e tenere il mezzo della virtù; dal

quale , quando ella ſi allontana, degcnera in vi—z

tio . ln ſine tutti lo vituperauano , lo taeciaua

eiaſcheduno con tanta publicità , che ſpeſſo li

biſogflaua bere l'amaro calice di molte ingiurie;

e calunnie, che colle steſſe orecchie ſentiua . Si

afliiggeua egli, non tanto per l'offeſe . che con-7

tro di lui ſi faceano . quanto per l'inquietitudi

ne de' Religioſi . e ch' egli foſſe preſo per occa

ſione dl quelle mormorationi z per lo che andò

vn giorno a lagnarſeue col ſuo Signore ;e que

sto, com' è ſempre pronto aconſolare gli afflit

ti ſuoi Serui, cosi li riſpoſe: Io.Fra Raimondo.

cntrai nel giorno delle Palme in Gieruſalem

me . acclamato con lodi , ed applauſo da tutto

il popolo , e pure doppo cinque giorni ne vſcij

vituperaro . bestcmmiato . e menaro colla Cro

ce sù gli homeri , come reo . a morte: cosi au

uerra a te , ch' eſſendo entrato per Guidam

Maestro di questo Nonitiato con applauſo de'

tuoi Religioſi i ne ſarai alla fine cacciato con_

vituperio; nondimeno sta di buon’ animo, per

che io ſarò teco . Piegò a questo auuiſo le ſpaló'

leil Seruo di Dio ,ed aſpetto la Croce promeſ

ſa . quale non tardo molto a ven-ire , perche il

demonio tramò tante calunnie contro di lui .

che commoſſe gli animi de’Religioſi, in manic

ra che il Superiore ſu forzato, non ſolo a leuar- '

lo dall' officio di Maestro de'Nouitij, ma di più.

ad aſſignarlo . quaſi in penitenza. non di altro

fallo. che del ſuo ardente zelo,in vn Conucn to

ſuora di Napoli , oue non li mancorno nuouo

Croci , perche quando il Signore le vuol date a

le fai trouare oue meno c’imaginiano . ll Supe

o Flora
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preſe cosi contra cuore, e di mala voglia , che.»

parea non haucſfe altro penſiero , che di morti-v

ficar Era Raimondo , nè paſſaua giorno , che;

*non gli ne daſſe molte ,in fatti, ò almeno in pa

role aſpre , e pungitiue . Ma perche come.:

quantunque le nubbi ſi vantino di naſcondere,

ed offuſcare il Sole , nulla di manco non poſſo

no toglicrli la ſua luce : anzi da questa, quaſi in

pena della loro temerità , vengono eo* raggi

d’uro , quaſi con tante punte trafitte , e ſpeſſo

affatto diſſipare, e distrutte : cosi l'ombre delle

maledicenze, benche poſſano,pcr qualche tem

po , celare il chiaro lume delle virtù; alla fine.

prcualendo la luce di queste, restano quelle diſ

q fipate . e ſuanite . Quindi hauendo i Superiori

conoſciuta , non ſolo l'innocenza , ma anco la

gran virtù di Fra Raimondo, prima che paſſaſſe

l'anno, non ſolo lo ferono tornare in Napoli,

e nello steſſo Conuento della Sanità; ma collo

steſs' offieio di Maestro di Nouitij , che prima..

hauea tenuto. ln questo però non li mancor

no nuoue Croci di trauagli, e mortificationi,ſe

bene di molte , che ne hebbe ,due ſole qui nu

apporto . La prima .ſu vna publica mortiſiea

rione , che riceuè dal Priore , che ſi era ingan

nato intorno ad vna cerimonia fatta da' Nouiñ‘

îii per .ordine del lor Maestro , quale come ze

- anriiſimo del culto Diuino , era tutto occhi ,ñ

perche le cerimonie ſi faceſſero , ſecondo che;

comandano lc nostre rubriche; ed il Priore

penſaua, che quella, che ſi era fartaſuſſe contro

di eſſe :onde ardendo di zelo, ſi commoſſe non

ſolo contro i Nouitij , ma contro il Maestro

altresì , facendoli vn' aſpriſſima riprenſione in..

pnblico Capitulme trartandolo da ignorante. e

da poco attento alle ſue Religioſe obligationi .

Senti questa morrificatione il nostro Era Rai

mondo , perch' era stata publica, ed alla preſen

za de’ſuoi Nouitij,che ne restorno molto .ſcan

dalizzati; nondimeno piego le ſpalle, e l’offerſe

di cuore al Signore . Si aggiunſe a questo , ch'

eſſendo venuto vn Padre ſuo amico a conſo—

Iarlo,e compatirlmei li fè vedete la rubrica.clie

comandaua la cerimonia , appunto come ſi era

fatta: questo vedendo la ragione chiara per la.»

parte del Scruo di Dio ,andò a communicarla

al Priore, il quale inluogodi emeiidarſi dell'

errore fatto , ſi ſdegno più aſpramente contro

di Fra Raimondo, il quale al ſolito offeri anco

questa mortifleatione al Signore; e mentre li fa

cea questa offerta ,' vidde tutta la ſua Cella pie

na di luce , ed in mezzo di eſſa il ſuo Signore

glorioſo, nella forma che doppo reſuſcitare ap

parue a' ſuoi Diſcepoli,che dolcemente; Fra

.Raimondo (il diſſe) stai pure allegro, che io hò

cura dell' anima tua, nè permetto queste tribu

lationi , ſe non per darti occaſioni di maggior

merito: hor vedi ( ed in dir questoli mostrò

aperta la piaga del ſuo costato) questa è la stan—

za . cd il Paradiſo de' tribulati; paiiſci dunque

allegramente , perche qui ti apparecchio l'habi

tatiune ; Con che il Scruo di Dio restò ſom

merſo in vn vasto pelago di conſolatione . E

;ume allj hora ſi trouò a paſſate per_ la ſua Cei;

iiore di quel Conuento,0u’ ei fù aſſegnato a lo A la vn Nouitio ſuo confidente , questo per le ri

me della porta vidde lo ſplendore inſolito , che

illustraua la ſua Cella: _onde lo ſcongiutò , c

pregò con molte istanze. acciò li diceſſe quello

che all'hora gli era auuenuto : ed ei , conolcenz

do da vna parte la ſua ſegretezza , e dall' altra,

che cosi voleua Dio, che gli hauea fatto vedere

uel lume, fattoſi promettere ſilentio per tutta

a ſua vita,li raccontò quanto qui hauemo nar

rato. La ſeconda ſu, che come per quel tempo

venne in Napoli vna gran mortalità di mal di

gola , questa ſi attaccò nel ſuo Nouitiato in tal

maniera., che già cinque de’ſuoi Nouitii erano

’ morti!, e degli altri molti n’erano infermi . Sen

tina ciò molto il Scruo di Dio,che vedeua ſpo

gliare la ſua Religione di ſoggetti di gran ſpe

ranza, e crebbela ſua mortiſicatione , quando i

B Religioſi cominciornoa dire, che i ſuoi indi

C

D

ſcreti rigori erano cauſa di quelle morti , ed

infermità , e che ſe tosto non viſi ponea rime

dio,non vc ne ſarebbe testato viuo pur vno. Af

fliggeuaſi egli per la morte de’ſuoi figli,e perla

mormoratione , cheſi faceua ; e come il Croci

fiſſo era l’vnico ſuo rifugio,c Conſolatormandò

a prostrarſi a’ſuoi piedi,c eercarli rimedio:l~lor~

sù (li diſſe all'hora il Signore) io volcuo preti*

dermi molti diquesti tuoi figli per la mia glo

ria, ma perainor tuo voglio laſciarli. Allegro

egli con questa riſpostazconſolò gl'infermi,aſſi

curandoli della vita , il che anco diſſe a molti

ſuoi amici del ſuo Conuento; ed in fatti , da al

l‘hora in poi non moti più alcuno di quella.

infermità, anzi lui, chiamaroſi vn ſuo Nouitio,

li diè vna ſoglia di ccdro,e comandolliche con

eſſa andaſſe a toccar la gola a tutti gl’infermi

del Nouitiato,com'ádolli in ſuo nome per obe

dienza. che ſanaſſero ſubito: ed hauendo il No

uitio fatto quanto egli l'hauea imposto , quelli

restorno ſubito tutti ſani,con marauiglia di tutz

ta quella Communità.

Con eſſer tali , e tante le ſue Croci, trauagli

ed infermitàmon erano però bastanti a fare.che

la ſua pietoſa , e magnanima caritalaſciaſſe di

addoſſarſi anco gli altruidolori , perche i ſuoi

proſſimi ne restaſſero ſgrauati . Cosi giacendo

vicina a morte vna ſua ſorella chiamata Toma

ſina Rocco, ch'era stata donna di gran bontà, e

di oratione, come lui ſi accorſe , ch’ella in quel

punto tcmeadel conto , che douca date al Su

premo Giudice,auanti a gli occhi del quale,cö

pariſcono con tutta la loro bruttezza, quei pic*

cioli ragnitelhe nei di colpe-,ò mancamenti leg

gieri , che a gliocchi più '.inceideglihuomini

non appariſcono,promiſç egli di raccomandar

la al Signore,e non ſolo lo i`è;ma per darli anco

maggior animo.e confidenza. lo ſcriſſe ad vna..

ſua figlia ſpirituale, Monaca del ſuo Ordine.”

dotata di molte virtù , perche faceſſe oratione,!

per ſua ſorella: e come quella facea gran conto

de'comandamenti del ſuo Padre ſpirituale , lo

ſè con tutto il cuore . Mori intanto 'ſomaſina,

e nello steſſo punto il nostro Fra Raimondo ſu

aſſalito da vn dolore di fianco cosi ecceſſiuo -

che ſuo cognato , ed altri ſuoi parenti comin

ciorno a dubitar di ſua vitazonde la eaſa,chc gia.

era

V
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era immerſa in amariſſime lagrime di duolo A Monache del Religioſiflîmo Monastero di San;

per la morte di Tomaſina , le raddoppio rno per

timore di hauere a perdere il nostro Fra Rai

mondo , quale stimauano come era douere . Fi

nalmente doppo tre hore di atrociffima pena,

ceſsò quel dolore,ed ei ſi poſe a ripoſare in vna

camera della medeſima caſa.La mattina ſegui":

te. ben per tempo,che lui non era ancora vici

to dalla ſua cameraivenne vna Serua del Mona

stero,con vn vigliettino della Monaca ſua figlia

ſpirituale.e perche lui staua ancora ſerrato,pre~

ſe quel vigliettino il ſuo cognato, marito della

gia defonta Tomaſinme come ſapeua da chi ve

nina , hebbe curioſita di ſapere il ſuo contenu

tozonde apertolo,trouò che diceua: Padre mio,

feci oratione 'perl'anima della Signora Tonia

ſina ſua ſorella,conforme lei mi comandò,e già

sò,ch'ella ſpirò hierſera alle ventiquattro hore:

e già lo Spoſo mi hà detto , che haurebbe ſpar

rite le noue hore , che toccauano a quella di

Purgatorio per le ſue colpe,tra lei,me, e Vostra

Paternità , che già le pati hierſera con quel do—

lore di fianco s onde quell'anima a quest'hota.

perla Diuina gratiaègiì in Paradiſo. ll che ha

uendo inteſo il cognato del Seruo di Dio , rin

gratiando il Signore, ſerrò di nuouo il vigliet

ro,c lo diè a Fra Raimondmche ha uendolo let

to ſenza dir altro,ſe ne tornò in ConuenroCo

sì anco quando li veniua perle mani alcun pec

catore, quale vedeua diſperare . .e diſhdarſi del

perdono per la grauezza, e moltitudine de’ſuoi

misfatti,prendeua a ſuo conto il ſodisfare le pe

ne a quello douute , con che li daua animo ad

cmendarſi dalla cattiua vita . colla ſperanza di

hauere a conſeguire il Paradiſo.ed in fatti ei ſo

disfaceua le penitenze.che colui douea ſare,con

digtuni,diſcipline,ed altri rigori.

Era ardentiſſima la ſua carini, ed il zelo. che.:

hauea della ſalute dell'anime: onde. come vero

figlio del gran Patriarca Domenico . andaua da

per tutto , a guiſa di ſagace cane delcacciator

Nazareno , fiutando per rintracciare le fiere in

ſeluatichite de’peccatori ostinati ,e quando nu

ſcouri ua alcuno. non l'abbandonaua giamaiſ

nó che lo rlduceua a vita più Christiana , colla..

fuga dc‘vitiLe frequenza de'Sa-gramenti . E per

tal’effctto l’hauea il Signore dotato di parti tali.

che ſcxnbrauaimpostìbile. che vn peccatoru,

fuflc quanto ſi voglia ostinato . venuto alle ſue

mani, che all'incanto dolciſſimo delle ſue info

cate parole non restaſſe mutato , e ridotto a pc

nitcnza. Quindi per ſuo mezzo fè ilSignoru

molte' marauiglioſe mutationi di huomini ri

laſſati nel camino de'vitii , che non ſolo s'inca

minorno per quello della virtù. ma anco della.,

crfettione:ed alcuni,che lo poterono fare. paſ

ſarono dallo stato ſecolareſco all’Eccleſiastico,

anco con entrare in strettiſſime Religioni , ſc.

condo il conſeglio del nostro Era Raimondo.

quale a molti di eſſi,con ſpirito proſerieo diſſe.

quanto li douea auuenire nel decorſo della lor

vita. Hauea anco egli vna eſperienza, ed ſtabilita

sj grande nel guidar’anime, che parea l'hauest‘p

fatto il Signo rc ſolo per questo . Cosi lo ſperiñ

meritorno con molto lor profitto ipiritualedu

taCaterina di Siena di questa Citta di Napoli.

che meritorno di hauerlo per ſei anni Priore.

Il ſuo camino ſpiritualeera il regio dell'amo

re. con i ſuoi compagni inſcparabili , che ſono

l'vnione con Dio. e la propria annegatione;

quindi in tutte le ſue prattiche. econferenze . ſi

introduceua con qualche ſentenza della Canti

` ca . alla quale dauadiuerſe, ed altiſſime intelli

genze, con merauiglia degli vditori, che stupi

uano di ſentire gli occulti misteti,e ſenſ. che il

Signore li cömunicaua nell' oratione . E di que

sti ſenſi, in vn libro. che per conſolatione di co

loro, che caminano per questa strada, ſpero che

ylcirà presto alla luce , ne laſciò ſcritte ſeicento

trent'vna com'ei le chiama: Loquutioncr inter Spb'

riî, ci* animam, nelle quali con brcuiſſime parole

eſpone i paſſi più profondi della mistica Teolo

gia. e dona cibo all’anima per ingraſſare con di

uo'tiſſime meditationnfiaueua anco gratia ſpe

ciale per ſedare le tëpeste de’ſcrupolLche molte

volte portanol’anime a' pericoli di naufragare.

e ſommergerſi: perche bastaua a coloro, che ne

patitl’ero l'andare a parlare con Fra Raimondo

acciò ſubito ceſſaſſeroquei penoſi rimorſi, c ſi

dilegualſero le tenebre de’rimori , restando in.:

vna gran calma di coſcienza ſerena quei,ch’era

no venuti poco meno.chc ſommerſi tra le tem

peste de'lcrupoli . Anzi ben ſpeſſo la ſua ſola vic,

sta,ſenza che nè meno profe-riſſe vna parola,ba-j

staua a quietar le coſcienze grauemente da que

sti turbmi combattute.L'isteſſa gratia hauea nel

conſolare gli afflitti, che non andò giamai da.;

lui perſona alcuna. per tribulata che fuſſe. che.;

non restast’e conſolata, ed allegra ,anzi apparecz'

chiara a riceuer nuoue Croci,e trauagli. Aiuta

ua a ciò il ſuo naturale allegro, e l'affabdmſiche

mostraua in ognioccaſione . a ſegno che nè an
co ne‘maggiori trauagli,ch'ei patiì, fù veduto cö

volto turbato, onde di lui potemo dire,ciò che

del ſuo Santo Patriarca ſu detto,che s Vul”- era:

ſemper bilari,ac iucundo. Quindi staua egli ſempre ~

occupato.ò in conſolare gli affiitti, ò in ſedare

le coſcienze tutbate , ò in dar conſeglio a' dub,

bioſi,ò in aſcoltare le confeſſioni de‘penitenti,

perche la ſua gran caritd,ed il zelo,che gli arde:

ua nel petto , della ſalute del proſſimo. faceano,

che riceuest‘e tutti, ed a tutti cercast’e dar rime-j

dio,e conſolatione: omnibus omniaflró't’ur,profufiffl.

mg cbaritatír cxbi'bebat beneficia” ſegno che ſpeſſo

dimenticato di ſe stesto,e de’ſuoi trauagli,e gra~

uiſſime infermità, paſſaua gli giorni intieri ſen

za prender cibo, rip0ſo.ò ristoro,tutto applica-ì

to al proſitto,vtile,e` conſolatione de’ſuoi prof-i`v

ſimnE perciò era si grande il concorſo,rion ſolo

di gente ordinariasma di perſone qualiſìcatiſſiq

me,e prime di questaCirtà di Napoli,Caualieri,’

TitolatLMinistri, e Religioſi , non ſolo del ſuo;

ma d'altri Ordini altresì , che veniuano da— lui

per eſſere ò conſolati nell'afflittioni i ò conſcq

gliati ne'dubbiLche libiſognaua star quaſi ſemo*

pre applicato, ſpendendo doppo le notti in ora

tione , ed a riſpondere a molti viglietti . cheli

ſcriueuano quelle perſone , che non poteano

venire preſentialmente a trattar con lui le loro

neccſſità. Con



144 SACRO DlA R10 DOMENICANO‘.`

Cö tutte queste oceupationi nö laſeiaua egli A il Signore , mentre loro erano venute cosi al.,

di eompire puntualmente, e ſodisfare a tutti gli

officii , ne'quali lo teneua quaſi ſempre impie

arol'obcdienza di Maestro di Nouitij, òdi

,aſciero,ò di Sagristano. con grandiſſimo vtile

ſpirituale , e temporale di quella Communita,

perche il Signore lo prouedeua ben ſpeſſo con

cuenri merauiglioſi , a ſegno che lo ſcatolino,

nel quale tenea il denaro del Nouitiato , per

` molte ſpeſe. ch‘ei faceſſe per quella Communi

là, non ſi trouò mai vuoto , come gli lo haut-a.,

promeſſo il Signore vna volta , che trouandoſi

molto apptcttato dalla neceſſita . era andato da

lui per loccorlozanzi ſpeflomol denaro,chc tro

naua nello ſcatolino del Nouitiato,potè ſouue

_ nire alli Priori nelle neceſſità del Conuento.

Ma strauagante fù il caſo,che gli auuenne con.

Ambrogio Palmerio ſuo figlio ſpirituale : Ha

nea costui,per commistione di questo Seruo di

Dio.fattc molte ſpeſe per benc.ed vtile del No

liitiato, c douea per ciò conſeguire vna groſſa.,

ſomma di denari s venne vn giorno a viſitare il

nostro Fra Raimondo, il quale. credendo, chea

_fuſſe venuto per riſcuotere il denaro,di che an

daua creditore , e ſapendo che non l'liaueua , li

diſie,che teneſſe paticnza,ſc non li pagana il ſuo

denaro, perche veramente ſe ne trouaua ſenza:

Non ſon venuto,riſpoſe colui,per il denarozma

ſolo per viſitarui . Con questo entrorno nella...

Cella- ed entrati . viddcro sù l’Altatino, ch'iui

era,cinque monticelli di argentouestatono ain

bidue metauigliati di veder iuiquel denaro. ed

hauendolo numetato , ſi trouò eſſere appunto

la ſumma, che ſi douea al Palmiero 5 onde Fra.,

Raimondo ſorridendo diſſe: Gia che il Signore

ha proueduto. pigliatc il vostro denaro. E di ſi

mili gratie gli ne faceua il Signore alla giornata

in altre occaſioni. Cosi rrouandoſi egli nel Cò

ucnto della Barra . venne vna pouera donna a..

chiedetli vn poco di vino bianco per vno inſer

mo a lo dimandò egli al Reſertoriero del Con

trento , il quale li riſpoſe , che appunto la ſera_

auanti ſi eta finito. ſi che nella botte non ve.

n’cra testata nè meno vna goccia: Andate fra

tello , li diſſe il Seruo di Dio . che nel nome del

Signore ne trouarete nella botte per ſarqueſta

carità-Andò colui,quantunque ſapeſſe, che IL,

ſera auanti non ve ne hauea laſciato,e con ſua...

metauiglia trouò tant'ottitno , e petfettiſlimo

vino in quella botte, che non ſolo potè ſare la..

carità a quella pouera . ma bastò anco per mol~

ti,e molti giorni a tutto il ConuentaFù credu

to anco merauiglioſo v n lauro mangiare di ot

rimi peſche viuande, ch'ei diede a molte Signo

re, venute all'improuiſo con vna ſua nipote a.,

viſitarlo nella Barra , ſenza che mai ſi haueſſe.

polſuto ſapere donde li fuſie poſsuto venire

cosi ſontuoſo apparecchio all'impenſata . ed in

vn luogo,ouc non vi è commodita. nè perſona

tale . che ſappia bene apparecchiare . E come

quelle Signore , ed altri. che i’tntcſero, meraui

gliare della quantità , qualita, e ſapore di quelle

viuande,li domandaſsero donde.ò come haueſ—

ſe poſsuto hauere tanto,e tale mangiare? Altro

ei' non riſpoſe , ſe non chel'hauea proueduro '

l'impenſata.

Li communicò anco il Signore lo ſpirito . ò

dono di profetia,e di questo , quantunque po

trei addurre moltiſſimi caſi . ſarò contento di

questi pochi . che bastano a prouare l'interno .

Ttouandoſi infermo vn ſuo penitente,chiama

to Giouanni Peſctriuile , deſideraua molto di

vedere il ſuo Padre Fra Raimondo,per eſſer da

lui conſolato, e perciò volea mädarlo a chiama

re; diſſe ciò ad vna ſua Nipote , la quale andata

alla finestra per chiamare vn ſeruitore , viddv

venire due Religioſi di San Domenico , u

conobbe.che l'vno di eflì era il nostro Fra Rai

mondo. Li partie ciò strauagante, eſſendo l'ho

ra di mezzo giorno.ed ilcaldo aſſai grande, co
vme nel meſe di Luglio ;entrato egli in _',caſa_,.

appena hebbc ſalutato l'infermo,che li doman

dò le hauea riceuuti gli vltimi Sagramenti : ed

eſſendolt stato riſposto, che nò , perche i Medi

ci non haueano ciò ordinato; anzi diceano.che

nella infermità non vi era alcun pericolo di

proſſimo t Non ſi perda tempo_ . diſſe all'hora

il Seruo di Dio, perche il Signor Giouanni per

tutto dimani ſata in Paradiſo ;e cosi hauendo

detto, diſpoſe l'infetmo acciò lì confeſſalîe , ed

accomodaſſe le coſe di ſua coſcienza , e di ſuL

caſa, ed hauendoli data l‘aſſolutione, ed anima

te-lo a morire , ſe ne tornò in Conuento. Ven

nero la ſeta i Medici , ed oſſeruato l’inſermo .

diſſero . che non vi conoſceuano alcun peri

colo di morte cosi proſſima. come il Padre di~

ceua;pure,come in quella caſa era Fra Raimon

do tenuto in molta stima, l'obedirono. con fa!

pigliare gli vltimi Sagramenti all’inſetmo . il

quale prima che giungeſſe la ſera del ſeguente

V giorno. con stupore de' Medici . ſe ne paſsò all'

altra vita , comeil Padre hauea detto . Andò

vn giorno a viſitare vna ſua nipote grauida di

trè meſi , e pregato da quella , che faceſſe.

oratione al Signore, acciò li concedeſſe vn.

figlio maſchio ; ei ſorridendo riſpoſe : Non

farai. ſe non Franceſchella. alludendo con ciò .

che partorirebbe il giorno di S. Franceſco i u

niandarebbe alla luce vna figlia femina , alla..

quale, come nata in quel giorno . ſi porrebbe il

nome di Franceſca; e cosi in fatti ſucceſse .

vn'altra ſua nipote , data molto alla vanità del

ſecolo. come quella che penſaua caſarſi . moſsa

poi dagli eſsempi del Zio . dcterminò di farſi

Monaca, e volea prender l'habito in qualche

Monastero della nostra Religione 3 ma paleſan

do al Zio questo ſuo deſiderio. ci li riſpoſe; Voi

ſarete Monaca , e Profelsa della Religione di

S. Franceſco,e non di San Domenico; e cosi ac

cadde. e viue hoggidi Proſelsa Eranceſcana nel

Monastero della Conſolationc di questa Città.

e chiamaſi Suor Maria Egittiaca Rocco-Era sta

ta fatta la figura . ò natiuita da vn’Astrologo

Genetliaco ad vna giouane.e gli era stato detto.

che douea morire di partosper lo che intimori

tamö volea in alcun cöto ca ſarſi.il che diſpiacea

moltoalliſuoi parenti ,che non haueano altri

figli , onde andorno da Fra Raimondo a chie

derliconſeglio. Liconſolò egli . e parliliîido

a a
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Sila' giovane ſi tolſe ogni timore . aſſieurando- A furono in Napoli l'anno 1647.tr.~l gl'aliri ecceſ

Ìa , che ſi caſaſſe pure sù la ſua parola . perche:

farebbe molti figli ſenz'aleun pericolo dell”

vita z e tutto ſi auuetò, corn‘ei gli hauea detto,

perche eaſataſi fè molti figli ,_ ſenz’hauere mai

patito parto pericoloſo . Suor Olimpia Mona

ca del Terz’Ordine di S.Domenico, diſſe al no

stro Raimondo, ch'era ſuo confeſſore , che te

nicua grandemente di hauere a morire all'im

prouiſo di caduta *. Non dubitare, ei li riſpoſe.

perche non morirai ſe non di peſte , ma doppo

hauer riceuuti rutt'i Sagramenti; e cosi auuen

ne , perche vn’anno doppo la morte delSeruo

di Dio , che fi‘i quello del 1656. eſſendo venuta

'la pcſie in Napolnmorì ella diuotamente doppo

hauer riceuuti t_utt'i` Sagramenti. Prediſſe anco

ad vna ſua nipote , gli honoti , che haucua cla..

ſi, commeſſi dalla plebe courumace , vno ne fù
il troncar la teſia a D.Franceſco Toraldo Pren- A

eipe di Maſſa, Canali‘ere d'impareggiabili qua'

lità , e degno di più felice ſorte , che per oſſer

uare la fedeltà douuta al ſuo Re , per cui tante

volte nelle guerre , trouandoſi con cariche ſu

preme , haueua eſpoſia la vita , ſi contentò di

perderla all'hora contro ogni termine di giufli

tia . Era queſto buon Caualiere . penitcnte , e

figlio ſpirituale del nostro Fra Raimondo,e ve

dendoſi ua le mani del popolo infuriato , ſi era

caldamente raccomandato alle ſue orationi .

Hot ſuccedendo la ſua morte nella piazza det

ta: la Pietra del peſce , molto all’improuiſo I

verſo le due hore di notte , perche ſino a quel

l’hora glihaueua il popolo obedito, come a_

rieeuere doppo la morte . per il concorſo del B ſuo Capo, e Duce ,confirmatoli dal Vicetè, ſi

popolo , con che Dio volle honorarlo : perche

hauendoli quella dimandato vn'habito. quale.:

penſaua tenerſi per ſua diuotione . gli lo nego

Fra Raimondo, dicendo, che il Priore ciò non

permetteva a Ma ſia pur egli certo, ſorridendo

(aggiunſe, che quanto prima, e quando manco

vi pëſa, mc ne haurà da dare otto tutti inſieme.

Non inteſe all’hora colei ciò,ch'ei voleſſe dire;

ma l’intcſe poco doppo , perche eſſendo egli

motto , fu tanto il concorſo del popolo , che)

vennca riuetirlo , ed a pigliarſi a pezzi le ſu”

vesti, che in due giorni, (ne'quali per ſodisfare

:alla diuotione del popolo, stiè il ſuo cadaucru

in ſepolto) biſogno ben‘otto volte riuestirlo di

nuouo : che all'hora inteſe la cifra degli otto

habiii, che quando meno vi penſaua, doueua.

darli tutti aſſieme.

Li riuelò anco il Signore lo stato di molte-o

anime . Così eſſendo morto alli z. di Ottobre

Gio; Battista Rocco ſuo fratello , ed eſſendoli

raccomandata l'anima di eſſo da’ſuoi nipoti , e

figli del morto , alli 3. di Nouembre z Gia l'ho

fatto. ci riſpoſe , öe hieri per la Diuina Miſeri

cotdia , vna dell'anime, clic periſuffragij com

muni della Chieſa, vſcirono dal Purgatorimed

andorno a godere Dio in Paradiſo,è stata la ſua.

I~`r.Angelo Mido ſuo Nouitio , mori tra le ſue

mani, e com' egli haueua conſuetudine di far

ſempre oratione per l'anime di coloro , alla.,

morte de’quali aſſisteua , lo fece anco per que

flo, ch'era ſuo figlio ſpirituale z e mentre oraua

per lui,quello gli apparue,e-diſſe,chc ſi trouaua'

nel Purgatorio per il troppo ſenſo, che haueua

hauuto nel bere freſco , e' per l'inoſſeruanza del

bere fuori della menſa cömunc , ſenza la lieen~

za,e benedittionc del ſuo Superiore-:cosi poche

goccie di acqua , ſi pagano nell'altra vita con.:

voragini immenſe'di fuoco. Lo pregò per que:

sto, che l’aiutaſſe z ed egli promiſe di farlo, e di

ſodisfare per lui part-e di quello, che h rcstaua a

patire; e con eſſere parte della pena ,_douuta a

colpa *cosi leggiera a gli occhi humanncon tutó_

to ciò ſoffri il nostro Fra Raimondo acutiſſimi

dolori per tutta vna Wreſima, ſin ehe il gior

no di Paſqua li eomparue poi quell'animaac

ccrchiata di gloria , ringratiandolo della carità,

che gli haueua vſata . Ncìtumulti popolari, che

Dim'. Domenic- Tom”.

C

D

trouaua Fra Raimondo a quel punto nel Con

uento della Sanità . qual'è molto lontano dalla

Pietra del peſce , e diſcorreua familiarmente.

nella ſua cella con vn Padre ſuo amico, quan

do in vn ſubito tutto ſi commoſſe, e fliè buona

pezza ſoſpeſo; indi piangendo : Ohimè. Padre

mio, ( li dlflc) a quest'hora il popolo ha tron

cata la testa al Principe di Maſſa ; Regine/cat il”

pace, preghiamo Dio per l'anima ſua . Marani

glioſſi di questa nuoua quel Religioſo, non cſ

iendoui stati mai *questi ſoſpetti z ma la mattina

ſeguente inteſe eſſer ſucceſſa la morte di quel

Caualiere, nell'hora appunto, che FraRaimon-l

do glihauea detto; e questo facendo oratione

per quell’anima , la vidde, che staua nel Purga

torio, hauendoli il Signore vſata miſericordia.

cosi per la fedeltà, che hauea hauuta al ſuo Rè.

come per la patienza.colla quale hauea riceuuz

ta quella morte , c ſi raccomando alle ſue ora

tioni, le quali egli offri' per lui con tanto ſemo

re, che poco doppo li fù rinelato , che gia' era...,

paſſata alla gloria . Vna notte, menir'ei ſlauiL.,

ripoſando, fù ſuegliato da vna ſoaue , 6t impe`

rioſa voce,e vidde alla ſtia preſenza vna Celeste

Donzella , quale conobbe eſſer San-ta Caterina

la Martire Alcſſandrina, che li diſſe eſſer venu

ta, acciò egli andaſſe a ſuegliarc i Religioſi, au

uiſandoli .che il ſuo diuoto Fra Donato ( era-_

costui vn Fratello Conuerſo di quel Conuen

to , gran diuoto di questa glorioſa Santa ) gia.

staua morendo , e perciò ſuſſcro andati ad affl

ſlerli . Obedi Fr. Raimondo , ſuegliando i Re—

ligioſi , ed accertandogli della vicina morte di

Fr.Donato: onde andatiunlo trouorno già po

sto in agonia . Poſeſi all'hora Fr. Raimondo in

oratione, ed in questo ſpirò diuotamente quel

Religioſo , che apparendogli , eringratiandolo

.della carità vſatagli . lo pregò , che non ſi ſcor

daſſe di lui ne'ſuo‘i ſagriñcij, perche n’haueua.

biſogno , trouandoſi nel Purgatorio. Lo fè il

Seruo di Dio , nè paſſorno molti giorni, che lo

vidde ſalire al Cielo. Di questi caſi gli ne ſucce

deuano molti ogni giorno, ed egli nauea tanta

gran carità coll’anime de’Morti, che ben ſpeſſo

Prendcua a ſuo conto il ſodisfaie le loro pene,

prendendo tanto a cuore la libcratione di cſse,

maſſime s'erano de’ſuoi pcnitenti , ò che egli

hauefle
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NNW*ffiffiîo *1 k” "mſlm o non ſi Haim*** A ſempre in tal giorno ſentina qualche dolore di

nîai 3 ſino che haucflc battuta certezza della lor

oria ,
a Questa familiare conuerſatione hebbeil no;

stro Eta Raimondo , non ſolo coll’anirne ,che

ſi trouauano nel Purgatorio; ma con quelle al

tresi. che godeuano in Paradiſo: ſoura tutte ſia

grande quella , c’hebbe col ſuo cato Padre , ed

amico Era Gio; Lonardo da Lettere , quale gli

appariua moltiſſime volte,astistendoli nelle ſue

neceſſità , e conſolandolo ne' trauagli . Coat' ,

mentr’egli era Maestro di Nouitij nel ſuo Con:

uenro della Sanità - oſſei-uomo quei Religioſi .

che nel Capitolo, e nelle conferenze ſpirituali,

che giornalmente lor faceua. non volle mai ſe*

dere nella ſedia maggiore , posta per il Maestro

in mezzo al Capitolo , ma in vn'altra a quella,

vicina z ed in vn. giorno tra gli altri norotno,

che mentre ci faceua la detta conferenza ſpiri

tuale;, ſi alzò, tutto mutato nel ſembiante , co

me ſe andaſſe ad incontrate qualche gran Pcr~

ſonaggio ; indi , tornato a ſedere , ſeguito con

maggior feruore , e ſpirito l'incommcra‘ro ra.

gionamenrmguardando però ſempre,con mol

ta riuerenza, verſo la ſede di mezzo, come ſe in

eſſa vedeſſe ſedere quel Perſonaggimche hauea

incontrato , e riceuuto . Finita la conferenza,

dimandato da vn ſuo Noui’iio. e molto ſuo cö

fidente, della cauſa di questa ſua muratione . ci

fattaſi promettere la ſegretezza ſino alla morte,

cosi li diſſe; Sappi, ò figlio, che il Padre F,Gio:

Lonardo nostro , la di cui anima gia gode Dio

con molta gloria , tiene ſpecial cura di questo

Nouitiato. conforme il [LF-,Marco di Marcia.,

niſe l‘ha di questo ſuo Conuento ;egli dunque

viene allo ſpeſſo ad aſſiſtere ne’nostri'Capitoli .

e conferenze ſpirituali : e questa è la ragione),

perche io mi pongo a ſedere nella ſedia inferio

re, perche deuo laſciate la maggiore per lui; ed

hoggi appunto ho fatto quel motiuo ,perche-1

l’hò veduto entrare nel Capitolo , ed andato a

ſederſi nella ſedia di mezzo , oue ha affistito al

d=ſ orſo,che v’hÒ fatto-Eu inoltre in altre ceca..

ſioni viſitato ſpeſſo da questo Scruo di Dio,e da

altri Santi del Paradiſo.e ſpecialmente dalli due

Fran Patriarchi , Domenico , e Franceſco , Nè

aſciò di fargli gratia la gran Regina del Ciclo,

com’ci era di eſſa (ottimamente diuoto a onde

giamai li dimandò gratia alcuna , che non l'ha

ueſſe ottenuta-;quindi ſolcuac-gli tenere sn l' A1.

carino della ſua cella . auanti i’iiuagine della...

Beatiſſima Vergine.” caneſirino di roſe bene

dette del Roſario ; e quando poi era chiamato

dagl’infermi , portandoli , Ò dandoli di quelle-a

roſe , ne riceueuano merauiglioſi effetti, e mi~

raeoloſa ſalute a il che ſu occaſione, perche do

uendoſi doppo la ſua morte' imprimere l‘inia

gine di questo Scruo di Dio , per ſodisfarc alla

diuotione dc'Fcd eli , fuſſc controſe‘gnato da vn

mazzetto di roſe , che tiene nelle mani . Ed il

Signore volle ſimilmente concorrere a fano..

rirlo. non ſolo con molte apparitioni, ma mol

to più con communicargli ogni Venerdi , per

tutto il tempo, che viſſe nella Religione, le pei -aie delle .ſua Paſſione , almeno in parte , ſicheg

eſſa, ò ſenſibile, ed esterno nel corpo, ò inſenſi

bile,ed interno nell'anima; per lo che poterono

dire i Padri del Capitolo Generale, celebrato in

Roma l'anno 1656. mentre fauellauano di lui

tra quei, ch’cran morti con opinione di ſantità

(giusta il ſolito di dar notiria di eſii nel Capi

tolo a tutta la Religione) che solitus mt 0mm'

[ca-ta fm'a (qua drmùm, ci* moi-mu: ci?) Cbn’fii paſſim,

”em in [eſe experiri, aliquo extcrnomel interno carpet-r':

ſia' miriam . Eauorillo ancora col dono di far

miracoli, a ſegno che ſirio alla reſurrertione di

vn fanciullo giá morto . dicono eſſere stata im

petrata, e fatta perla ſua interceſſione, mentre

era ancora tra noi mortalcsma come i miracoli,

traſcendendo ogni ordine di natura, han biſo

gno di molte proue per auuerarli : onde, come

B io in questa mia historia pretendo a più potere

andate alla traccia del vero , non voglio rap.

portarne alcuno de'molti. che di lui ſi narrano,

er non incorrere il nome ò di troppo creda.

o, ò di poco vetidico .

Laſciando dunque da parte i miracoli , ed al*

tri doni ſouranaturali , con qualunque altra.;

coſa. che ſi potrebbe dire di questo gran Scruo

di Dio, me rie paſſo al raeeòto della ſua morte.

Correua l'anno del Signore del 16; s. quando,

verſo il ſine di Eebraro , ſu aſſalito dalla ſua vl~

rimae penoſiſſima infermità, quale conoſciuta

da lui ſubito per mortale , e per paraninfa , ve-,

nuta ad inuitarlo, ed apparecehiar-ſì alle nozze,

che douca celebrare col ſuo Diuino Spoſo per

tutta l'eternità , la rieeuè . ed abbraccio non.

ſolo con patienza , e conformità col Diuino

c volere, ma con allegrezza altresì ;quindi parue

incredibile la toleranza , ch'egli hebbc nel ſopz

portar quei dolori, che per trenraquattro gior

ni lo tennero , ttà horribili eruciati , confinato

in vn letto: quali, a parere de'Medici , erano

cosi gtauiichc doueuano vincere ogni humana

- patienza,ed ogni petto di acciaio doueua cede

re ,alla forza di eſſi. E pure il nostro Fr.Raimon

do tra tanti dolorne tormenti, non ſolo non fù

mai da alcuno inteſo lagnarſi , ma di più tri.

quelle pene , mostraua cosi lieto, e ſetenoil

ſembiante , che parcua ne giubilaſſe, Quando

per l'a Città s'inreſe il ſuo’male. fù grande il

concorſo de’ ſuoi diuoti , non ſolo ſecolari , o

plebei , ma anco nobili Caualieri , e Ministri

Reg-Li , 6c anco Religioſi di diuerſe Religioni ,

D cheveniuano a ticeuere la ſua bencdittionu,

con gli vltimi ſuoi documenti , stimando i ſuoi

detti comç oracoli,per la ſua ſomma prudenza,

ed eſperienza, che haueua nell’indrizzo dell'a

ni‘me . Ed egli, ſcordato quaſi di ſe steſſo, e de*

ſuoi dolori , attendeua al profitto dc’ſuoi proſ—

ſiini , abbracciando tutti , e dando a ciaſchedtt

no , ſecondo il biſogno di eſſi , vtilistimi docu

menti ; in particolare 'eſortaua, e faeeua animo

a tutti, perche riceucſſero allegramente la Cro

ee , che loro mandaua ilñsignorc , ed a viuere ,

e morire col loro Signore Crocifiſſo ;e ben po

teua egli inſegnate ciò con le parole , quando

l'haueua cosi bene mostrato co’fatti , eſſendo

yiſſuto ſempre in croce , e _stando all'hora per

morir
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'morir croeifilſotrà acerbifflmi, ed intenſiffimi A occhiata, perſiëstdo,ſenza muouerſî vn punto;

dolori; ed a questo propoſito ſolea dire; Opom:

amare Bram [in: glofla , cioè egualmente nelle;

proſperità, e nelle auuerſità . Trouauaſi all'ho

ra Maestro di Nouitii il gran Seruo di Dio Fra

GiozBattista di S. Pietro, quale portò i ſuoi No

uitii alla cella di questo infermo, perche inten

deſſero dalla ſua bocca gli vltimi documenti ;

ed egli, ad imitatione del ſuo Santo Patriarca.

{è loro vn ragionamento cosi diuoto , e fctuo

roſo , con eſporgli vn verſetto della Canticao,

che tutti acceſi di diuotione, dierono in vn di

rottiſſimo pianto 5 cosi hauendogli inferuorati

nel Diuino Amore, e nell’oſſcruanza della Re

gola,li rimando al Noui‘tiato. E come il Signo

re gli haueua riuelato il giorno, e l'hora della..

ſua morte, quando la vidde auuicinare, diman

do con grande humilrà , e diuotione gli vltimi

dagramenti s e prima di riceuerli fè vn’eſclama

rione cosi diuota, e chiede perdono a tutti,con

tali ſentimenti di affetto,e di humiltà, che tutta

quella Communità ne pianſe per tenerezza .

Finalmente,eſſendo entrato nell’agonia,non

laſciò il demonio di far l’vltime proue della ſul

malitia , ed iniquità; Haueuaegli ſempre por

tato odio mortale a questo Seruo di Dio , per

che questi ſino coll'impero della ſua voce ſolea

cacciarlo da’corpi oſſesti, come ſi viddein vna.,

damigella di D. Anna Carrafa Principeſſa di

Stigliano, Ducheſſa di Medina,e Viceregina di

Napoli, che tormentata fieramente da’diauoli,

al ſolo impero di FnRatmondo, restò per ſem

pre libera da quella veflatione; ed in vn ſuo

Nouitio , quale con l’oratione liberò da questi

maligni ſpiriti . che l'inſestauano . E maggior

mente, perche egli,con le ſue infuocate parole,

haueua cauate molte,e molte anime dalle mani

del diauolo , e ridottcle al dritto ſentiero della

virtù; per lo che gli era stato ſempre infestmed

haueua procurato di danneggiarlo, facendoſeli

ſpeſſo vedere con diuerſe mostruoſe forme per

atterri rlo,anco di Lupi,Leoni,ed Orſizallc vol

te,per deuiarlo dall’oratione, gli-faceua ſentire

rumori, come di archibuggiate, che ſi tiraſſero

nella ſcia cella: e non poche ſe gli mostraua con

mille l arue di donne , che ignude , con diuerſi

atti impudiclii , combatteuano contro alla ſua

castità . Ed vna volta , permettendoglielo ilSi

gnore per accreſcimento delle ſue pene , c de'

meriti del ſuo Seruo, procurò di sfogar contro

di lui la ſua rabbia , con maltrattarlo , e pren

dcndolo per vu piede , lo portò straſcinando

dalla ſua cella per i dormitorii , e per tutte lu

ſcale del Conuento , facendogli battere con la

testa nel pauimenro, e ne‘gradini: ed in questa

guiſa lo conduſſe ſino alla Chieſa , le cui porte

apcrſc e: medeſimo ,e lo poſe in mezzo di eſſa»

nel cataletto; nondimeno tutti questi ſuoi sfor

Zi non furono bastantiafarc danno alcuno al

nostro Fra Raimondo , nè ad apportare;

alcun nocumento alla ſua anima , e nè meno

al corpo; anzi col Diuino aiuto ſempre forte,

costanrexd imperterrito,ſi rideua delle brauate

del ſuo fiero nemico : nè facendo alcun conto

di quelli? lai-ue , non le degnaua nè meno di vnj`

Din-- Dammi:. Tom. Il,

B

D

dall‘oratione, (nella qualoquaſi per ordinario,

haucua questi aſſalti) a ſegno che ad imiratione

del grande Antonio Abbate , ſpeſſo , diſpre

giando quei viliſſìmi ſpiriti, li sfidaua alla tenñ_

zone . Hor questi, vedendolo gia ridotto all'e

stremo, perla potestà riceuuia d’inſidiare al cal

cagno de'ſigli di Eua, cioèall'vltimo della loro

vita,vnirono tutte le loro forze per còbatterlo.

Egli però non curando di riſpondere alle loro

brauate , fiſſando gli occhi in vn diuoto Croci

fiſſo , talmente s’internònella contemplatione,

che rapito da‘ſenſi, per lo ſpatio di diecidotto

hore durò in ratto ,immobile , e ſenza alcum

ſegno di vita,nel qual tempo fu ſentito da mol

ti nella ſua cella vn’odore di Paradiſo; ed altri

ſentirono in eſſa dolciſſime melodie di Ange

lici Spiriti :- e tra questi vno fu il gran Seruo di

Dio Fra Gio: Battista di S- Pietro . Ed all'horai

penſo io, che fuſſe viſitato dalla Sereniſſima_

Regina del Cielo,Maria ſempre Vergine , ac

compagnata da’santi Patriarchi, Domenico , e

Franceſco , e corteggiata da altri Celesti Citta-z

dini.come ſu riuelato da vna gran-Serua di Dio

Monaca Clau-strale dell'Ordine Scraficonn vno

de’molti Monasteri , che quel Sagl-o Ordine.:

tiene in questa Città,di cui non ſcriuo llflOſllC)

perche viue ancora , con grande opinione di

ſantità . Orauañ ella nel-Choro del ſuo Mona

stero , quando conviſione imaginaria viddu

vna belliſſima proceſlìone di Angelici Spiriti ,‘

che con gran festa-precede nano la gran Regina

del Cielo carreggiata da‘ſouradetti Santi , Do~

menico , eFranceſco . Dimandò ella all'hora_

ad vno degli Angeli di quella ſolenne proceſ

ſione, one andaſſero è e da quello inteſe-,che nel

Conuentodella Sanità , a prendere l'anima di

Fr. Raimondo, che già staua morendo . Cono

ſceua quella il nostro Fr.Raimondo; onde con

gran deſiderio dimandò alla Vergine Madre:.

gratia di poterſi-accompagnare con quella pro

ceſſione:Non occorre muouerti dall'oratione,

riſpoſe la Reginadel Cielo , perche di qui ve

derai tutto il ſucceſſo della ſtia morte . Ed-in.

fatti vidde , che giunto quel Celeste accompa—

gnamento alla cella dell’infermo,fuggirono ſu

biro ,come le tenebre dalla luce , le tartaree le

gioni, venute per inquietarloae chei Santi Pa

triarchi,con la Regina degli Angeli,con dolciſ

ſime parole lo còſolauanmed inuitauanoaccxò

ſe n'andaſſe con eſli . Ritorno in quel punto a'

propri} ſenſi il nostro Fr.Raimondo,c con vol

to gioliuo , manifestatore dell' allegtezza del

cuore , aprendo gli occhi , che sfauillauano di

gioiannirò i circostanti: indi riuoltatill di nuo

uo verſo il Cielo , oue vedeua quella Celeste;

Compagnia, ch'eraxvcnuta a pigliatlo, alzando -

le braccia verſo di loro, fù vdito dire: Ben ve

nuti,ben venuti: Andiamocenoandiamocene.

Cominciorno all'hora i Religioſi la raccoman

datione dell-'anima, e finite le Litanie.alle quali

ci ſempre riſpoſe inſieme con gli altri. fà inte

ſo da’circostanti dire queste parolezTriumpbator

anima: móuibi :ammenda ſpiriti!” mei-”age con que

ſto cſalo l’anima,quale ſu veduta dalla ſourariz

T a cordata
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cordata Religioſa, eſſer riceuura dalla Vergine A quido, rubicondo, ed incorrotto ſino ad hoggi

Madre, e dalli già nominati Santi Patriarchi , e

portata nel Cielo . Ft‘t il ſuo benedetto corpo .

che ſpiraua merauiglioſo odore,vestito del ſuo

habito , e portato in Chieſa , oue per la— grati_

calca di popolo , nobiltá,e Religioſi. che veni

uano a vcnerarlo , biſogno ſi teneſſe per due.;

giorni inſepolto , ne' quali fù neceſſario riue

ſiirlo ben'otto volte , eſſendo altretante stato

ſpogliato da’diuoti,che a pezzetti ſi portauano

le ſue vesti per reliquia . Fu tra gli altri a vili

tarlo MonſignorTamburelli Vicario Generale

del Cardinale Arciueſcouo, il quale (ſecondoi

decreti di Vrbano Vlll.) destino il luogo della

ſua ſepoltura, che ſu nella Cappella di San To

maſo, ſotterra , dal lato dell'Epistola , cd vna..

camera, oue ſi conſeruaſſeto i voti, che in gran

quantita, non ſolo di legno, e di cera. ma anco B

di argento . erano portati da’Fedeli ,per le gra

tie , quali diceuano hauer riceuute, per l'inter*

ceſſione di questo Seruo di Dio .

E qui mi lì aprirebbe larghiſiimo campo per

raccontare le gratie di ſanità , liberationi , e di

altro, che diuetſe perſone confeſſorno di hauer

riceuute da Dio per mezzo di Fra Raimondo,e

per riferire quanti muti' per questa via riceueſ—

ſero la fauella,quanti zoppi fuſſero raddtizzati.

quanti ciechi illuminati, quante leggioni di de

monii fugare da’corpi oſſeſli, quanti altri mali,

e febri ſubitamerite curate, quanti affiitti con

ſolacicolla vista della ſua appatitione , e cento,

e mille altre gratie, conceſſe dal Signore a quel

li, che con ſede ſono ricorſi alla ſua potente;

interceſlìone, delle quali ne tengo già in mio

potere molte fedi giurate, mandate, c fatte dal

le perſone , che_ han riceuute queste gratie; ma

tutto ciò ſi rileruaa penna aſſai più , che non

è la mia, crlldlla, qualcun tomo a patte,ſctiue—

rà la vita di questo Seruo di Dio z a me basterà

[aggiungere quì due coſe : la prima , che men

tr'cglicra ſul cataletto, venne cogl‘altri , a ba

ciarli la mano, vn giouane diſſoluto , e dato in

reda ad ogni sfrenatezza di ſenſo. Preſe costui

amano del Seruo di Dio, quale , quantunque

morto, ſtrinſe si forreinenrequclla del diſſolu

to giouane . che qui lio per il timore ne cadde

tramottito per terra: e doppo buon‘hora venu

to in ſe, ſi accorſe della mala vita ,che menata

hauea, c che quella ſirinta di mano , era vn pie

toſo auuiſo, che li daua Fr. Raimondo. acciò lì

emendaſſe . ll che egli ſe CCSl eſattamente, che

da all'hora in poi di uenue l’eſempio.ed edifica

tione della Citra, come prima era stato lo ſcan

dalo di eſſa - _Cosi parue, che voleſſe,anco mor

to, conſeruare il priuilegio ,che ( coni'egli ha

uea riferito ſotto ſegreto ad vn ſuo confiden

tc) gli hauea conceſſo il Signore. cioè, clic non

ſi ſarebbe perduto alcuno di quelli,che_li ſuſſe

ro venuti alle mani, e fattiſi ſuoi figli ſpirituali,

partecipando egli in ciò ,in vn certo modo, il

priuilegio del Saluatore, che diſſe de' ſuoi Elet

ti : Non iapict rar qut’ſquam de manu mea.L'altro ſu,

che liauendolo ſalaſſato vn Conucrſo barbiero

del Conuento , due giorni doppo morto , nu

Ìſci ſangue .-che non ſolo ſi conlerua viuo, li;

-in diuetſe carrafine , tanto nel ſuo Monastero

della Sanità,quanto in potere di diuerſi ſuoi di

uoti . Ma per dichiararſi ſangue di vno, che;

hoggidi dimora nella Città de' Viuenti,ed arde

in ſeruentistìma cariià,con inſoliti bollori,ſino

ad vſcir ſpumando dalle carraſine, ſi è fatto in.:

diuerſe occaſioni vedere . Viua egli , e grida.;

eternamente con Dio, e protegga noi miſeri, e

combattuti ſuoi fratelli. che habitiamo in que-`

sta valle di lagrime . Succeſſe la ſua pretioſLi

morte in giorno di Venerdi . fra l'ottaua di

Paſqua dell'anno 1655. cioè a' due di Aprile,

Laſcio questo grand'huomo ſcritti diuerſì
libri ,ì e trattati cioè vu libro intitolato: .Aſſe-

&roof-e loquiitioner inter Sp ſmſìÌÌLÙ' am'mam ſport/am,

intento lumi”: cognata . Vn’altro l che chiama: Li

centocinquanta frutti ſoauiſſìmi , di centocin

quanta conſiderazioni ſoura i misteri del San

tiſſimo Roſario . Vna postilla diuotillìma ſo

ura il Cantico Magnifica: . Alcune ineditatioui

piene di ſpirito. peri noue giorni auant‘il Na

tale del Signore,auanti.e doppo la Sagra Como_

munione , delli dolori del Saluatore , del Dini*

no Amore. e delle prerogatiuc del nostro gran

Patriarca Domenico. quali per conſolatione.

ed vtilc de' Fedeli,ſpet0 , che ,presto vſcirauno

in luce colla stat—tipa.

3 . di Apríle.

Vil-t della Seruo di Dio Suor Guiomara dt' Sant'Agosti

no.Cauata dalla jtconda parte della Cronaca deſ- '

le 'Prouincia di Portogallo dei 'Padre Matiz

t ` flro Sola.

A MadreSuor Guiomara di Sant' Agostino.:

fu figlia di Con ſaluo Mendes tie Menelſes,

dal quale fu posta nel Monastero del Saluatore

di Lisbona,ch’è dell'Ordine de' Predicatori,

quando appena era nel ſesto anno dell'età. ſua 5

per lo che, come non ſapea coſa del mondo, ft'a

tutta la ſua applicatione al Santiſſimo Sagra

mento,verſo del quale era in quel tempo in...

gran vigore la diuotione , perche quella Com~

munita rie hauea riceuute molte gratiç , ed in

particolare era stata pcrſeuerata miracoloſa

. mente tre volte dalla pelle; quindi ella ,stando

auanti a quelle ſigroſanre ſpecie. diueniuano l

ſuoi occlii due viui ſonti di lagrime, quali ſpar

geua in tanta copimchc non baliandt` i veli,chc

li riccueano , a titenerle , calauano abbondan

temente al ſuolo, irrigandolo in modo, che da

questo ſegno ſi conoſce-ua il luogo, ou'clla ſaſ

ſe stata ad orare . E quando contemplati: l'ec

ceſſo di quell’aiiiore. che moſſe il Re del Cielo

ad istituire questo Diuiniiiìmo Sagramento ,

per restar con noi ſino alla lìue del mondo , ed

vnirſi, per questo mezzo. perfettamente coll'a

nime nostre, 'era talel'incendio di amore, che;

gli ſi ſuegliaua nel cuore, che cauſaua tremore

nel corpo. e lo distillaua in pianto, in tanta co—

pia,che quaſi fuſſe ſcaturito per gli occhi tutto

l'humido del ſuo corpo, ò pure diſſeccato , per

la vehemenza di si gran fuoco, venne a cadere

in ethicia con fermata,restando cosi macilenta,

che appena la pelle gli era auaanzata sù roſſa...

Nè
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N'è per questo ſi mirigò punto il fuoco del ſuo A mento, e ſe , che vna Suora dello steſſo Mona;

amore a… uè ceſsò quella fonte perenne , che li

ſcaturiua dagl‘oeehi 5 anzi , conìe le lagrime..`

diluuiauano di continuo, stupiuano le Mona.

che, non potendo intendere , come_ da vn cor`

po cosi arido poteſſe ſcaturire tant'abbondanza

di humort-,e vennero a conchiudemeffcr quel~

le lagrime dono del Cielo , ed opta di quel Si

gnore, che per diſſetar Sanſone , ſe ſcaturiti-.a

l’acque, ſino da. vna ſecca maſcella.

Parue, che foſſe gionta all'estremo. e perciò

gli amminiſlromo gl'vltimi Sagtamenti , qua

li, edin. particolare il Sagro Via’titſhclla riceue,

con diuotione ineſplicabile 5, ma come doppo

ſourauiſſe alcuni giorni, ella, non potendo ſof-`

frire di. flat si lungo tempoin vita,ſenza gusta

re diquel Celeste Panemel quale haueariposte

tutte le ſue delitie, dimaudò con grand’inſian— lì_

za alla Priora, , che l'hauefle fatta di… nuouo

cominunicaree Questa, che per le ſue virtù l'a

mauamolto.haurebbe volutocompiacerlazma.

nonhaneua ardite di farlo , perche come staua

cosi conſumata di forze, haueaneceſſìtà, di eſ

ſer rifocillata hora per hora con. elettuarij, ed

altri cibi diſoltanza per mantenerſi in vitarMa

alla fine ,vinta dalle ſue preghiere ,_ e moſſa a...

compaſſione dell_'anſietà,che mostraua di rice-.

uer di nuouo quel cibo degli Angeli ,li diſſe.

vna ſera,che ſe ſi confidaua di paſſarſela ſenza

prender eos‘alcnua , ma star digiuna dalla mez

za notte ſino alla mattina ſeguètmc'ne l'haureb-j.

be compiaciuta . Contentiſlima Suor, Guioma

ra , ne pregò ilſuo Spoſo,e l'ottenne in. modo ,

…che potè mantenerſi ſenza prender cibo. ne li

,q uore alcuno,da due hore ptimadclla mezza...,

notte , ſino alla mattina,quando. con ſomma.

ſua conſolatione.;li ſu portato ilſuo Signore, e

_ſu con eſſo communicata.

Venne la Settimana. Santa , ed-ella tornò a...

.deſiderare , ſe non di rieeuere , divcder alme

no il giorno di Giouedi Santo,il Santiſſimo Sa

gramentom perciò dimandò con molta istanza,

che la portaſſero al Choro . Non ſi, fidarono di

farlo. le Monacheflemendo non lor moriſſe tri

~ le braccia, per lo che ella restò molto afflitta ..

In vn ſubito però diuenne tutta lieta, e festoſa.,

e con allegre voci diſſe alle Suore, che gli aſſi

ſieuano, che faceſſero riuerenza al. Santiſſimo,

Sagrainento, ch'era venuto a rrouarla, ſegnan

do il luogo, oue staua . E perche alcune non lo

credcuano, ella diceua *- E? poſſibile , che non_

vediate la bellezza , la maestà , lo ſplendore di,

quella Sagra_ Hoſhai lndi volgendoſi a quella..

parte, oue affer’maua eſſcrli apparſa a Benedetto.

ſiate per ſempre, diceua, ò mio caro Bene, che

cosi hauete voluto conſolare questa vostrain

degniſſiiua creatura . Con questa Celeste viſita.

coni’olata ella , potè durare in vita ſino all’otta,~

na diPa ſqua,che ſu alli 3.di Aprilmstando ſem.

pre con tutti li ſenſi, a ſegno , che nell'vltima.

agonia, riſpondeua alle Litanie, dicendo; Om_

pro mez ed in quel‘giorno 3. di Aprile del-l'anno

160;. rende diuotameme l'anima al ſuo Signo

re . Volle Dio honorare la diuotione. che que

ila ſua Serua hauea portata al Santiſſimo Sagrag -

stermchiamata Suor Mariana di Giesmdiuotiſ

ſimaaltresi della Sagra Enchariſiia, trouandolì

inferma vicina a morte , non porca communi

carſi, perche il male era nella golazma gli appar

ue questa Serua di Dio a' 26. di Marzo dell'an

no img… facendoſi vedere tutta glorioſa, e bel—

la,_.ecettificolla.che morirebbe di quella infcró,

mira; ma che cercaſſe in ogni. modo di com

municarſi, e perche non oſtante il male, che pa~

tina, haurebbe ſenza impedimento ,.ò difficol

tà veruna, inghiottita la. Sagra. Holìia . E cosi

puntualmente ſucceſſe, perche con gran facil

ta potè inghiortire quelle ſagroſante ſpecie , e

pocodoppo ſi riposò nel, S ignorec

3X. di Aprile .r

Vita del Venti-abile Padrenſidmbrofio. della Madre

dſDioJauata dalla cronica della Proumcta delle

Eilippi'ne_ del Veſcouo. Adriatic..

QVestogran Seruo di Dio Frat’Ambroſio

nacque nellaCictà. di Guatimala, e preſe

l'habito del nostro Ordine nel. Conuento d‘L

San Domenico del Mexico , donde paſsò alla...

Prou‘incia del Santiſſimo Roſario dell'lſole Fi

lippine,eſùda’ Superiori mandato a, predica:

l’l-Luangelio nella Prouinciadella nuoua, Sego

uia, della quale fù vno de' primi Apostoli , che.

iui ſeminaſſeto il ſeme della Diuina parolasan

zi hauendo poſſa molta diligenza per appren..

der bene quella lingua, ſu il primo , che come

Maestro, poneſſe in metodme riduceſſe ad arte.

e regole , quell’idioma , edi vocaboli di quel

› paeſc.facilitando conqueflo il modo di appren

der quella_lingua,alli. MinistriEuangeliencom

poſe, anco v.n vocabolario di eſſa:: per aiutati-..0'

anco i naturali di eſſa . traduſſe elegantemente_

nella medeſima lingua gli Euangelij, e vi com

poſe vn libro di elempij, cauato dalle vite de'

Santisvnîaltro dellaPaſIìone di nostro Signore;

vn’altro dcll’eſplicatione_ degli articoli della..

Fedeze molte altre operette ſpirituali, colle:

quali ſitio ad hoggi ſiegue ad. inſegnar’à.quella

Christlanità.-.Nè fermandoſi ſolo nelle parole,

inſegnandme ſcriuendo ſiaffatigauacollîeſema

pio della ſua vita, adincaminar quei popoli al-r

la perfettione Euangelica , e perciò il Signore,

oprò per ſuomezrzo molte merauiglie , colle)

quali molti di quei popoli potèridurre alla-i.

lolita Santa Fede..

Iiouan'doſi nella Terra di Patà inſieme con.

vu Conuerſo ſuo Compagno, chiamato F. Do*

menico di San Biaggio, con tanta pour-tramite

per lo più ſe la paſſauano con vn poco di pane,

ed herbe cotte con acqua pura, ſenzîaltro_ 'con

djmento a venne la festa di S., Domenico i ed il

buon Conuerſo, parendoli, che fuſſe ſouerchia

austerita , ſe in quel giorno tanto festino, e ſo~

leone nella Religione ,, ſe la voleſſero paſſare_- '

con le ſolite herbe corte , fè molte dlllgcnzg

per hauere aleunìaltra coſa, con che ſolenniz

zare la refettione di quella mattinasdma per più

che vi ſi affatigaſſe, non potè hauer cos'alcuna.

ñDio però volle eſaudire le preghiere di queſto

buon
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buon Fratello; e dar quella mattina vn buon.- A nere al volere di Dio, che li chiamaua alla ſua.;

ranſo al nostro FLAmbroſio. facendo che ve

niſſe all'improuiſo vn'lndiano Gentile.che non

eonoſeeua iReligioſi , e portaſſe loro vn gran

peſce, chiamato Vouo in quelle pani , ed è

molto regalato- Conobbcro eſſer quello.regalo

mandatogli dal signoreipcrche questa ſpecie di

peſce nè prima . nè doppo ſi è mai peſcata m_

quella' riuiera: onde ne ringrariorno il Dona

tore di ogni bene , quale volſc r che quei Reli

gioſi pagaſ’ſero all'lndiano porrator del peſce,

quel regalo , perche nel farli ſera, venne vu..

(Lhristiano indiano a chiedere licenza al Padre

Er. Ambroſio di andare a caſa di vn’altro ln

diano ldolarra , oue dal campo haueuano por

tato morto tcpcntinamente vn'altro Gentile.

Diſpiacque questa nuoua al nostro Fr.Ambro~

ſio , perche li parue ſi foſſe perſa quell’anima .

e perciò dimandò ſe era realmente morto . ò

pure llaſſe per morire P al che riſpoſe colui, che

gli era stato detto , che giá era morto 5 ma che .

per chiarirſene maggiormcnrcdarcbbe andato,

e tornato a riſerirglielo. Andó,e trouatolo già

da vn pezzo morto . tornò a riſerirlo al Padre,

quale chiamato F.Domenico ſuo Compagno,

volle andarlo a vedere, e perla strada pregauLs

Dio,che haucſſe pietà di quell’anirna,c l'haueſ

{e fatta tornare al corpo , almeno ſino a tanto,

che ſi fuſſe pofluro barrezzare ñ Giunſero alla..

caſa, e conobber0,che il morro,e ſenza indicio

alcuno di vita , era quello steſſo Indiano, che la

martina haueua loro donato il peſce z onde gli

arue eſſer debito di gratitudine il pregar Dio,

che li ſaluaffe l'anima 5 per lo che, inginocchia

tofl col ſuo Compagno, pregorno' Dio con..

tulto l'affetto per la vira di quel poueraccio,

ponendo… per mrerceſſore il loro Santo Padre

Domenico 5 nè prima ſi leuorno dall'oratione.

che l‘lndiano gia morto ſi alzò sù viuo.e ſano,

cò alli-grezza, e merauiglia di tutt’i circostanti.

Indi lo catechizzornmc battezzornmcon mol

to ſuo contento . E quantunque egli questo sì

manifesto miracolo l'attribuiſſe a' meriti -del

ſuo Compagno, che veramente era vn gran.

Seruo di Dio; tutti però crederono ,che per

l'orarioni di ambiduc haueua Dio fatta quella

rana .
s Quando ſi diuiſero i luoghi della Prouincia

della nuoua segouia fra'Religioſi del nostro

Ordine, che doueuano eſſere Ministri di quelle

Chieſe , fu il nostro Fr. Ambroſio mandato in

ſieme co’l ſuo Compagno Fra Domenico di

s.Biaggio,a fondare la (.:nriſliauirà in Abalug,

il cui popolo era tanto ingannare dal diauolo,

e rant’ostinato ne'ſuoi errori, che in luogo di

ticeuere, cd honorare quei Religioſhed aiutar

gli nell'edificio . e fabrica di quella Chieſa.”

ſecondo l'ordine hauuro dal Gouernatore di

quella Prouincia i ſi era radunaro . ed haueua...

elette alcune perſone più principali, perche an

daſſero a Manila a negotiamper via di denaro.

la ſca cciata de’Religioſi dalla lor Terra.Ma nel

volerſi imbarcarc questi eletti , il mare s'im

bizzarri di ſorte. che colle ſue tempeste li fè co~

naſcere, che andauano errati nel volerſi oppoz

cognitionc . Quelli con tutto ció ostinati, pre

rendeuano ſeguire illoro viaggio; ma Dio li f‘c

accorti del loro errore, anco con le bonacciu.

facendo, che anco quando il mare era tranquil

lo , ed il vento Proſpero , c fauoreuole alla.;

lor nauigarione, andando rutre le barche auanz

ri ,ed indietro. ſolo la loro . con le vele teſu,

non ſi mouea vn punto; e ſe qualche pocoa

forza di remi , e di braccia fuſſe paſſata auanti ,

ſubito tornaua indietro; onde alla fine auuedu

riſi, che questa era cola ſouranarurale,e miraco

loſa, ſc ne tornorno in Abalug , c raccontando

il miracolo,ſi conucrtirono eglino alla Fede, e

furono occaſione , che doppo di loro ſi battez

zaſſero molti altri.

Trouandoſi egli nella Terra di Ilocos-pcr vn

terremoto, che venne , cadde tutto il Conuen

to. nel quale ei dimoraua, per terra , ſenza che

egli riceuefle male alcuno , perche ſu difeſo dal

vano di vna finestra s anzi fù veduta la Beatiſs.

Vergine,ch’era venuta in ſuo aiuto. 'ln Abalug

venne vn pouero indiano d—a'luoghi d'lloeos ,

che eonfinano con la nuoua Segouia , ed iui

cadde infe’rmo, e com'era pouero, e ſoreſliere.

non trouò chilo voleſſe ticeuere in caſa , per

che come in quella Terra adorauano ancora, e

ſeruiuano al demonio, non haueuano appreſo.

nè ſapcuano che voleſſe dire carità, della quale

egli è tanto inimico : onde quel poucretto ſe

ne staua gia cendo in mezzo alla strada , moren

doſi di pura neceſſità. Lo vidde il nostro Fra

Ambroſio . e moſſo di lui a eompaffione , chia

mò il ſuo Compagno, con l'aiuto del quale ſe

lo portò in Conuento,regalädolo a più potere.

E quando 'l'infermo venne all’vltimo di ſua vi

ta, questo buon Religioſo gli aſſiste-.raccoman

dandogli l'anima . nella qual’attione volle, che

ſi crouaſſe preſente vn' huomo principale di

quella Terra, acciò vedeſſe il modo.chc tengo

no i Christiani , e la carità . che vſano a' mori

bondi , per affetrionarli in tal modo alla nostra

Fede. Cosi alla preſenza di quest'huomoAbura

ucnne allìinſermo vn graue accidente.co’l qua:

le al parer'di tutti ſi teneua per morto z ma ha~

uendo il nostro Fr. Ambroſio fatta per lui ora

rione, edaſperſolo con acqua benedetta. venne

in sè,e tra poco restò ſano; per lo che edificato.

e compunto qucll’lndiano , rrarrò ſubito di

voler ticeuere la noſtra ſanta Fede , e ſi fè batñ,

tezzare . Cosi molti di quei Gentili ſi conuer—

tiuano,vedcndo la ſanta vita di quei due buoni

Religioſhe la carità.che haueanocò gl'lndiani.

~ Fù il nostro F- Ambroſio chiamato vna vol

raa battezzare vna moribonda, che ſlaua tanto

all'estremo, che li biſognò darlì molta fl’ctll.»

acciò non moriſſe prima di riceuer-c l'acqua del

ſanto batteſimo z appena pero l‘hebbc battez

zara, che c’olei restò ſana,c0n merauiglia di rur

ri gli astanri , e di altri , che l'inreſero . Haucua

da principio edificata la Chieſa in quel popolo

della steíſa materia. di che tengono le caſe, cioè

di ſemplici rauole; madoppo eſſendouiſi attac

caro fuoco. e conſumaraſi. ed eſſendo anco ere

ſciuta quella Chnstianirà . ,dererminò di :diſk:

carne
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carne vna tutta di pietre , eper tal‘est‘etto ordi- A camicia di lana . quale ci comanda la Regola;

nò, che ſi faceſſe vna fornace dicalees e mentre

questa ſi lauoraua, venne a mancar la volta,che

ſi era fatta di ſoura,e cadde con eſſa vna donna,

che vi ſi trouò ſa‘tigando , nè ſu ſola la caduta .

che li doueua apportare nocumcnto ; ma li cad

dero adeſſo tante pietre ,clic la courirono tut

ta , eli ferono ſoura vn gran mucchio . Vidde

egli quellìinfelice , c miſerabile caſo , e ricorſo

ſubito all'orationc, ſupplicando il Signore, e la

Beatiſſima Vergine del Roſario . di cui egli era

molto diuoto , che restituiſſero la vita a quella

pouera donna, per gloria del lor ſantiſs. Nome.

E furono aſcoltate le ſue preghiere , perche _cſ

ſendo quella stata più di due hore ſotto le pie

treñ . cheñ pet eſſerne molte non ſi crano in..

tutto quel tempo poſſute cauare , quando cre

deuano trouarla morta , la rinuennero viua , e

ſçnza male alcuno, con tanto stupore di quegli

Indiani,che nö ſi poterono còtenet di dar voci

dilodi , e benedittioni al Signore . da cui rico

nobbero quella vita@ ſanità cosi merauíglioſa.

Nella steſſa Terra di Abalug , Portorno a que

stoseruo di Dio vna donna,che il giorno auäti

era morta nel campo r-:pentinammtcdenz’ha

uer riceuuta l'acqua del ſanto batteſimo . Si

moſſe egli a compaſſione di quella pouera ani`

ma. e perciò pregò, il Signore,che l'haueſſc far

ta tornare in vita , per poterla catechizzare , e

battezzare; ed appena lui hebbe finita la ſua.,

oratione, che la donna reuiſſe, e fu ſana; per lo

che doppo eſſere stata eatechizzatami la battezñ.

zò, Molti infermi di varie infermitàichc staua.

no vicini a morte , con dargli il ſanto batteſia

mo, fè, che ſi trouaſſero ſani, non meno nell'a

nimmche nelcorpo. Tra queste fatighe di pre

dicare , catechizzare . aſſiſtere a' moribondi e.

,curare infermi . e ministrare isagrameriti , fu.

,chiamato da Dio , che voleua portarlo alla ſua

gloria per mezzo della morte del corpo , quale

ſia tale, quale ſi può credere di vno, che hauea

viſſuto vna tal vita. Cosi doppo batter riceuuti

con ſomma diuotionei Santiſſimi Sagramenti,

rendi: l'anima ſua al Signore nel meſe di Aprile

dell’anno taz-z.

[liti: della Serua di' Dia Suor Pare di' Breſcia , Monaco

Clauflrale. Calcata da vn'antira manoſcritto, cbr

ſi conferita nel Monastero di Santa Caterina

' di Breſcia, :rà le memorie del mede

ſimo Manaflero .

Ella nobilistìma Citta di Breſcia, ch'è vna

N delle più grandi , che ſiano nella Gallia..

Ctſalpina , ſoggette alla Signoria di Venecia...,

hebbe i ſuoi natali la nostra Suor Pace ,e preſe

l’habito della nostra Religione nel Monastero

di Santa Caterina, ch'è di Suore del nostro Or

B, e

dine in detta Città,ed iui viſſe ſeſſant'anni vita '

A ngelicmpiù che humana, imperciòclie gran

di erano le ſue penitcnze .'perche digiunaua.

quaſi tutto l'anno, e molti giornia pane, ed

acqua . Speſſo ſidiſciplinaua ſino allo ſpargi

mento di molto ſangue s e non contenta della

che portiamo sù le carni, ella vcstiua vn’aſpro.

e pungente cilicio . Grandi anco , ed heroiche

erano' le ſue virtù; imperciòche era humilu

ſino allo sbaſſarſi ſotto i piedi delle più vili ſan

teſche di caſa - Obediente a’cenni de'maggioz

ri i c ſuperiori non ſolo ,- ma anco dell'vguali,

6t inferiori . Oſſeruantiſlìma della ſua Regola.

ed in particolare della ſequela del Ch'oro , dal

quale gialmai, per qualſiuoglia occaſione,nè di

giorno , nè di notte non ſi diſpenſaua. Era alñ

ttcsì dotata dal Signore di sì rara prudenza. e

carità, che ben due volte ſu con ſodisfattionu

vniuerſale di tutte quelle Madri . e Superiori.

eletta Priora del ſuo Monastero,quale gouernò

con tanta prudenza , che apporto molto vtile ,

non ſolo nello ſpirituale , (al quale primieraz`

métc guardaua) ma anco nel temporale di eſſo.

Era inoltre inclinata molto al ſanto eſercitio

dell’oratione, ſenza del quale per ordinario nö

vi può eſſere molto camino di peiſettione. nè

ſodezza di virtù -, quindi la nostra Suor Pac”

ſpendeua tutto il giorno in oratione , e lettura

de'libri ſpirituali , ò in cſercitii' , a'quali l'appli

eaua l'obedienza, ò la carità. L’haueua_ per fine

il Signore adornata con vn grandiſſimo dono

di lagrime i ſiche i ſuoi occhi ſembrauano

due fonti perenni, e principalmente nel tempo

dell'oratione, o della Sagra Communioue.per.

che ſu ſempre immenſo l'affetto , e’l deſiderio . '

e più che ardente la diuotione , con_ la quale ſi

auuicinauaalla menſa degli Angeli , nella qua

le , mangiando il'Celeste Pane , ne riportanti.,

l'anima illustrata di nuoui ſplendori , e’l cuore

inñammato da'più cocenti ardornquali talvolo,

ta ſi rendeuano viſibili anco a gli occhi ſuoi ,

perche ſpeſſonncntre lì celebraua la Santa Meſ-ñ

ſa , vidde vſcii: raggi di luce dalle ſpecie Sagra~

mentali. che con immenſo ſplendore , conten

do l'Altare i c’l Sacerdote ,illustrauano tutto il

Tempio -

Fu anco questa Seruadi. Dio fauoritadal Si..

gnore con molte viſioni, c. conſolationi celesti.

vna tra l'altre n’hebbevna notte del ſagro. Na

tale, quando orando. nellaſua cella, vidde quel

Diuino mistero ,. e la Sagratiffima Vergine col

ſuo Diuino Fanciullo ,quaſi all'hora nato, tra

le braccia , e'l Santo Patriarca Giuſeppe , che.

l'adoraua . Vidde‘anco vna moltitudine innuñ

merabile di Angcliiche adorando il nato Bam

D bino, giubilauario del Diuino l’arto,e canraua

noſiil. Celeste metterlo del Gloria i” exeelfir Deo.

oe in terra pax homiiiibur bone volimiatis . Questa

vista rapi talmente il cuore, edi ſenſtdellano

stra Suor Pace, che hauendola aſſorbita tutta in

Dio , e fatta ſcordare di ſe steſſa, la fè. star tutto

quel giorno ſeuz’alcun cibo corporale , ſatin..

ſolo di Celeste dolcezza . Fauoriuala anco il

ſuo Angelo Custode,I e Tutelare , aſſistendogli

di continuo viſibilmentedn forma di candidiſ

ſima luce . ſiche lei ſola il vedeua , e restaua da

lui illuminata inſieme , cdinſiammata dell'a

more di quel Signore . che tali ſublimiSpiriti

destino alla custodia dell'huomo . La ricreare

no altresì , e conſolarono con ;cloro Viſite).

appa
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Pietro , e Paolo , de'quali era ſommamcntc di

nota . E nientemeno ſpeſſo era fauorita da altri

Santi-5 e maſſime della ſua Religione . Questi,

ed altri molti furono i Celesti fauori— , co’quali

il Nazareno Giesù volle honorare questa ſua.;

diletta Spoſa in terra , ſino che vcdendola cari-

ca di meriti. non meno che di anni , la chiamò

alla ſua gloria nel Cielo , il che fù a'4. di Aprile

dell'anno 1529. come ſi rroua registrato nel

ſouramentouaro libro manoſcritto del ſuo

Monastero.

4. di Aprile.

Vita della 5mm di Dio Suor Maria Platamonemonaca

Clauflralt del Monaflero di s. Caterina di Pa

(emo . Cai-ata da relationi giurate , che [i

con/mirino nell’flnbíuio di &Dome

mco di 'Palermo .

V Suor Maria Platamone non meno ſanta,

che nobile. Sino da'ſuoi primi anni nella.,

Religione ſi diè cosi fortemente all'oratione a

che roltonc quei tempi . ne‘quali era dall’obe—

dienza applicata ad altri affari . ( quali come re

_gelati da tal virtù, non erano meno meritotii)

le ne staua continuamente orando auanti il

Santiſſimo Sagramenro , diuenuta eliiropio di

quel Sole Diuino.

Eſercirolla il Signore con vna incurabile in

fermità . e perciò era inhabilc ad altri atti di

morrificationc, e penitcnze corporali .- ma per

ciò staua ſoggetta alle impertinenze. mormora.

[ioni, ingiurie , e poco ſodisfattioni delle Con

ncrſe , che doueuano ſeruirla all’infermeriau,

quali infastidite dalla lunghezza del ſuo male ,

non poreano patire di hauetnc penſiero . Sof

friua ella il tutto con parienza-cosi inalterabile.

che compatendola alcune di quelle Madri , e)

riprendendo le Sorelle Conuerſe della loro po

co carità,e termini impertinenti. che vſauano.

ella ſcuſandole diceumche le laſciaſſero, perche

ben haueano ragione di trattarla a quel modo.

mentre con la lunghezza del ſuo male , lc haue

aia tutte infastidite , cd clleno hatieuano aſſai

fatto ad vſargli cosi prolungata carità .

Non poteua, per cauſa del ſuo male, aſſistere

di notte al Choro 5 ſu ppliua però con l'aſſisten

za conrinua,che faceua il giorno auanti al San

tiſſimo Sagramento,in perpetuo ſilentio,e con

tinua oratione. Si tenne per certo, che gli fuſſe

stato riuelatoil tempo della ſua morte , poiche

due meſi prima che ſuccedeſſe , accrebbc gran

dcmentct ſuoi ſpirituali eſerciti] ; ed orto gior

ni prima , diſſe ad vna Monaca lua confidente .

che haueua già apparecchiate le vesti per la ſua

ſepoltura , hauendo la ſua partita ad eſſere tra'

pochi giorni . E volle Dio, che colei . quale in

vita era stata con aſſistenza cosi continua auan

ti al Santiſſimo , orando auanti allo steſſo , ſpi

raflc l'anima , che doueua eſſer coronara di glo

lia . il che ſucceſſe cosi: i

Eſsëdo la Settimana di Paſſione l'anno 1616.

flaua vna mattina di Mereordi, che fu a'4.di

Aprile . questa Scrua di Dio, doppo eſſerti con

apparendoli ſpeſſo i Drenoipl degli Apostoli A ſeſſata . aſcoltando con molta diuotione la pre

dica di vn Padre Teatino. che faceua della pre

destinarione; e finita la prima parte , nìcnttu

cominciaua nella ſeconda a ſpiegare i ſegni

della predestinatione , ella ne conſegni il ter

mine , cadendo in terra tramorrira; accorſero

le Suore a ſolleuarla` , e postala a ſedere , ſenza_

parrirſi d’auapti al Santiſſimo Sagramento , ri

ceuè ilViatico, e l'estrema vntione, cnello

steſſo luogo , alla preſenza del ſuo Signore . gli

rendè l'anima .

Nello ſpirare fù vdito vn'vrlo terribile , efi

flimò fuſſe stato del demontoxhe crepaua d'in

uidia . vedendo entrare trionſantc nella gloria

quella hu‘milc Verginclla , d'onde lui era stato

cacciato per la ſuperbia. Efù ciò couñrmato

da vn'Angclica melodia , che s‘inteſe all'hora..

nel Monastero da molte duorc , quali s’inuita

uano l'vne l'altre ad vdire , e godere di muſica

così ſoaue,che a ragione ſi tenne fatta da’dplrlti

Beati. per honorare quella defonta . Suono an

co in quel punto per il Monastero vn campa

nello mai più inteſo . col ſuono come ſe fuſſe

stato di argento , c da eſſo furono ſucgliate al

cune Suore , che a quell'hora stauano dormen

do, ſiehc per tanti ſegni della gloria di questa...

Scrua di Dio. rcstorono ammirati con le Mo

nache tutti coloro, che l‘inteſero . Di più fu ri~

uclata la ſua gloria ad vnvenerabil Prere.quale

quella mattina , ſenza ſapete coſa alcuna della

ſua morte. venne a quella Chieſa .e diſſe come

quella notte , per vna Suora di quel Monastero

ſi eta fatta vna ſolenniffima festa in Cielo . Il

corpo di questa Setua di Dio . quale . ſe comu

haueſſe gia‘ cominciato a partecipare i doni del

la futura rcſurrertione, haueua cambiato il co

lore ſoſeo. pallido . e [morto . che viuo . per la

ſua lunga infermità haueua tenuto . in bianco,

colorito , e ſplendido , fù con molta riuerenza

posto nella ſepoltura commune; ed eſſendoſi

vn'anno appreſſo aperto quel ſepolcro per al

tra occaſione. furono trouare le di lei oſſa cosi

bianche , e riſplcndenti , che ſembrauano di fi

no, e candidiſſimo alabastro . Succeſſe questa..

morte ,come ſi è detto, a'4. di Aprile dell'anno

1616.

5. di Aprile .

Vita del Giorioſo .Apoflolo delle Spagne 'San Vinrtnzo

Ferreri. Caimi.: dal Monopoli, Sui-io, Flaminio,

Diego, ó‘ altri' gramflìmi .Autori .

QVella gran Prouidenza del Sourano Faci

to,re,che nelle ſue diſpoſitioni gia’mai fal

liſce . conforme è (fata ſempre ſolita dl proue

dere alla ſua Chieſa ne' maggiori biſogni di

eſſa . di huomini Apostolicizche partecipaſſero

quelle primìtie di ſpirito ,che diede a gli Apo

stoli per fondarla , cosi nel tempo di quelle la

grimeuoli calamità , che la teneuano oppreſſa .

quando ſi viddc ſquarciata . e lacerata con la.,

ſuavnione col lungo, ed abbomineuole ſciſ

ma , ſino di trè Papi, che inſieme la riranneg

giauanoa Gregorio XII. GiouanniXXllI. e

BenedettoX…. con tanto danno del Christia

neſrmo,
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nefimo, i7: naſcere il Glorioſo Apostolo delle; A ſcmbrauali, che ciò vdita. egli con tutto quel

spague San Vincenzo Ferreri , la di cui prodi

gioſa vita,e miracoloſa predicatione, hò riſolu

to restringere nel mio preſente racconto. Ben’è

vero. che come l'attioni heroiche, prodigioſe ,

ed impareggiabili di questo Santo , ſplendore.

della mia Domenicana Religione@ gloria della

natione Valentiana. ſono tutte degne di mara

uzglia: non poſſo non vſcire alquanto più dif

fuſo nella narratione, di quello . che ho costuñ.

mato nel deſcriuere l’altre vite in questo Diae

rio; stimo con tutto ciò,che non ſe ne fastidira

il Lettore, tanto ſono strauaganri le coſe , che

la Diuina Gratia oprò con questo gran Santo .

Auuertendo , che la maggior parte di questa, è

preſa dal Diago nell’historia di Aragona , quale

afferma haucrle cauate da vn libro originale de'

sermoni di San Vincenzo manoſcritto , nel

quale il Santo raccontaua icaſi,che alla giorna

ta li ſuccedeuano, eperciò ſe li deue maggior
credenza . ì .

Nell'inſigne, e nobiliſſìma Città di Valenza,

che come capo,dà la dcnaminatione a quel Re

.gno in Spagna , volle Dio far naſcere questo

gran Lume della ſua Chieſa,perche l'auualor‘aſ

ſe più colli ſuoi meriti, ed iuterceffione appreſ

ſo Sua Diuina Macstà,che non era forte per l'ar

mi de' ſuoi inuitti guerrieri nel mondo . Chia,—

moſſi ſuo padre Guglielmo Ferrerio , famiglia

,all’hota nobiliſſima in quella Cittàte la madre,

di proſapia notturno generoſa I, hebbe nomu_

CoſtanzaMichel , ed erano ambidue ricchi di

virtr‘ned anco di facoltà, della quale, ritenendo

_appena quanto biſhgnaua per il neceſſario ſo

stcnto di ſua famiglia, tutto il restante ſpende

nano ad vſi vpii . ed in beneficio de'poueri, maſ

ſime orfani, vedoue, ed infermi . Hebbe questa

venturoſa coppia ſeifigli, de'quali trè ne furo

no femme, chiamate Costanza,Agneſa,e Fran

ceſca,quali tutte furono maritate aCaualieri loñ

ro pari della medeſima Città, e trè maſchhqua

li furono Pietro , che mori caſato: Bonifacio ,

eh'efſendo gran Dottor di legge, doppo di eſſe

{e stato ammogliaro , ſife Monaco Certoſino

nel Monastero di Porta Cçli di Valenza ,e riu

(ci così buon Religioſo , che quattro anni dop

po preſo l'habito.ſù eletto Generale della gran

,Ccrroſaxd è annouerato tra’Beati diquell’Or

dine . ll terzo fù il nostro San Vincenzo . ben

che come proua il Diago, foſſe ſeeondogenito.

e nato prima di Bonifacio. `

Volle Dio honorare la naſcita `del nostro

glorioſo San Vincenzo, prcſaggendola con..

diuerſi: ſegni dal ,'.Sielo . Quindi eſſendo di

lui grauida Costanza ſua madmſuo padre Gu

glielmo ſognoſſi, ò per dir meglio hcbbe riue

lationc da Dio della gran ſantità di,cui dont-L,

eſſere arricchito il figlio, che li donaua , perc‘ne

li pacca di eſſere andato alla Chieſa de' Predica

tori di Valenza , ed iui ſentire vna predica da_

vn famoſo Predicatore , Religioſo di questo

medeſim’Ordine , quale nel meglio del predi

care. à lui riuolto,e ſeco rallcgrandoſi , li dice

ua, che Dio gli hauea donato vn figlio . che do

uea eſſere di gran lettere . e [antica. ed haureb

be accettato l’lstltlſlto di quel ſuo Ordine .Dici'- Domaine. Tom. i”~`

l'vditorio,ch'era grandiſſimo , ad alta voce da

ua lodea Dio per ſauore cosi' ſegnalato ;ed in

fatti le ſue voci in ſonno furono si grandi . che

con eſſe deſlò la moglie, alla quale racconto la

viſionc.E restorno confirm… in questa ſperan

za gia concepira,con due altri ſegnnche n’heb

bc la madresde‘ quali il primo ſu,che oue nelle

altre grauidanze hauea patiti gran fastidi), nau

ſ`ee,e grauezzann questa del Santo non ne hcb

be alcuna, ed era cosi agile . e snella, come ſu

non fuſſe grauidaz l'altro ſu, che per quel tem

po, che di lui era gtauida, ſenti ſpeſſo nel ſuo

ventre alcuni larrati , come fuſſcro di vn cane,

ch'è ſimbolo de' gran Predicatori, che Dio do

na alla ſuaChieſa, come ſi vidde nella naſcitlu

di San Domenico, conforme gli eſplicò il Ve

B ,ſcono della Citta Don Romane de Castro Ca

t—alano, parente della detta Costanza , a chi ella

riferi ciò che hauea inteſo nel ſuo tumido ſeno.

Nacque l'aſpettato, e promeſſo fanciullo a',

sidi Febraro dell'anno 1350. come fondatafl

mente proua il Diago , nella caſa di ſuo padre}

ſita nella strada del Mare , hoggi detta di 5m.,

Vincenzo , quale caſa hoggi è conuerrita tn.

Chieſadcdicataal ſuo nome,q`uale io, paſſando

per Valenza. liò con mia ſomma conſolatiot‘ie

veduta; e fu battezzato nella Chieſa , che ſino

ad hoggi conſerua il nome di San Stefano , e la
pila, nella quale fù battezzato, ſi cſi'onſe tua nel

la medeſima Chieſa.sù la quale ſi vede effigiatq

questo batteſimo . Furono ſuoi Padrini i trò

Giurari della Città eletti per decreto publica,

per cauſa de' ſegni già narrati; e questi, eſſendo

in controuerſia per còro del .nome,che douean

porli, il Paroco inſpirato'da Dio. diſſe: Mentre

voi non potete conuenire nel nome,gli lo por

.rò io ; e cosi lo chiamò Vincenzo, nome che.:

piacque poi a tutti .

Paſsò egli i primi anni dell'età ſua con tano'

ta piaceuolezza , quiete , e manſuetudine ,che

gionte queste qualità alla ſua Angelica bellez

za era il diletto, non ſolo di ſua caſa , ma di

tutta la Città di Valenza . Giunto all'età di

ſeianni , fu da' ſuoi mandato alla ſcuola, nella

quale fè tali progreſſi , che in breue ſi la

ſciò dietro tutt' i ſuoi coetanei, e quando fù di

dodici anni , rrouoiſì eſſere cosi buon Gram

matic0,e Rettotico, che potè paſſare ad inten

der Logica. ln quell’crà cosi tenera, mantenne

egli vna grauità di costumi. tale, che ſembraua

piuvecchimche fanciullo . Era egli amico di

tutti, ma di niuno ſi rendea molto familiare.; .

.Fuggiua atutto potere il conuerſare con gio

tianidiſſolnti, òdicostuuii lcggieri . Gia’mai

offeſe alcuno con fatti, e uè meno con parole .

Era amiciſſimo de' poucri , dando loro quanto

in quella età li permerteuano `i ſuoi parenti , li

portaua a ſua caſa, e li regalaua.Era anco fami

liare de' Religioſi, e gustaua molto di aſſistere

alli Diuini Oſifieii, ed alle Prcdiche,e Sermoni;

anzi in quella eta cosi tenera , radunando altri

fanciulli ſuoi pari, e montato sù di vn banco,ò

altro luogo ſollcuato come pulpito; Aſcoltate

mi.dicea loto,c vedete ſe ſon per riuſcire buon

Predicatore , Così lor predicauairiferendäecit’r

c
k A
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che da' Predîeato’ri hauea vditm con igesti , ed A oue potè leggere con grande applauſo; noti.)`

energia cosi proprie , che ſacca marauigliarei

profeſſori di qucll'arte , ſe a caſo . Ò a bello stu

dio ſi abbarteuano ad vdirlo . Quando comin

ciò a ſentir Logica,crebbero in lui.collo studio,

il ritirammtme la frequenza de'Sagri Templi.:

de' Sagramenti . Era in estremo honcſlistìmo, e

diuotiſlìmo della Beatistima Vergine, e perciò

ſi rallegraua molto , quando ſcntiua lodarla.- .

riiaffime ne' Sermoni . Digiunaua due giorni

ogni ſettimana, ed vno, cioè il Venerdha pane.

ed acqua . Recitaua ogni giorno diuotamente

l’Officio della Vergine.e quello della Croce-v,

equando ſentiua diſcorrere della Paſſione del

Signore,non porca contenere le lagrime , ma

piangeua direttamente .

Con questicſercitij , congionti à ſeruoroſo

studio. peruenne il ſanto giouanein poco iëpo B

ad eſſere. non ſolo buon Logico. ma anco orti*

mo Filoſoſme Teologo altresùſichemon hauen

doaneora dieciotto anni . penſaua il ſuo padre

difarlo Prete , e mandarlo alla Corte del Papa;

e con rale inrcntione l’hauea.ſino dall'anno ier

timo dell'era ſua,fatro initiar Clerico, e gli ha.

u’e’a procurato vn beneficio nella Chieſa del

P’Aſſeo in Valenza . Se ben doppo , ricordatoſi

dël’ſonno hauuto prima ch'ei naſceſſe, vn gior.

ho chiamatolo, li dimandò, ſe h’aurebbe gusta

to di eſſere Religioſo dell' Ordine di San Do

'metrico P Al che il Santo Giouanetto (che ciò

[birimame’nte deſideraua) riſpoſe, eſſer questa..

la maggiore delle ſue brame . Onde immanri—

nrnte‘di eommun conſenſo de' ſuoi padroni-a

dre‘ze parenti. che teneramente piangeuano per

aſl-:grezza dimandò v. ed ottenne l'habito della

Religione nell'inſigne Conuento de'Predicato

ri di Valenza', con hauer prima distribuita a'

poueri.orſani,e pupilli la ſua parte delle robbe,

ed heredità.che li ſarebbe toccata. ſe foſſe stato

nel ſecolo, quale li fîi dal padre donata,quand0

volle vestirſi Religioſo. Cosi ſu egli a' cinque-v

di Febraró,giorno dedicato a gli honori della...

glorioſa Vergine,ed inuitta Martire dì Christo

Sant'Agata , dell'anno 1367. entrando lui nel

dieciotreſimo dell'età. ſua. e con indieibil con

tento de’Frari. che vedeano venuto ad eſſer lor

Compagno quell' Angelo meat-n'e

Riceuuro l‘habito .ſi poſe ſubitoa leggere .

oltre alla Regola , e Costitutioni _, che douca..

profcſſarc la vita del Patriarca Sa’n Domenico Ì

per imitarla quanto li foſſe stato poſſibile .ed

in conſeguenza ſi die alla lettione di quei libri

di Teologia . dc' quali ſapeua eſſer stato affer~

tionato il Santo ſuo Patriarca . Frequentaua

grandemente l'oratione, dormiua moltmpoco

e meno mangiaua . Fatta la profeſſione a ſuo

tempmfu aſſegnato nel Conuento di Santa Ca

retina Martire di Barcellona, perche’iui haueſ

ſe inteſa la Filoſofia: non perche non l'haueſſe

nel ſecolo inteſa aſſai bene . ma perche ſi fon.

daſſe nell'opinioni, che l'Ordine tiene, ſecondo

la Dottrina Tomistica , quando lui l'hauea in

reſo da altra ſcuola-Speſe in ciò due anni. dop- i.

po de' quali , eſſendo appena Diacono. ſu man

dato a legget Logica nel Conuento di ,Lcrida .

ſolo de’ Religioſi, maanco de’ ſecolari.che ve

niuano con molto gusto ad intenderlo . lui an

c0 prediçò con tal grido, che veniuano gente)

dieci leghe Spagnuole , che ſono trenta miglia

Italiane, da lungi per aſcoltarlo.

- Di Lerida fu mandato a Barcellona . perche

iui haueſſe atteſo allo studio della Biblia . e Sa

gra Scrittu-raj-ed iui compoſe il trattato delle_

ſuppoſitioni . tanto lodato dal Razzano , e da

Flaminia-Dal che moſſo il -Ptouinciale l’istituì

Lettore di Filoſofia nello steſſo-Conuentomue

anco predicò con-_tanto applauſo .che ordina

riamente era la ſua vdienza di più di ventimila

perſone.- ed vna-volta predicando ad vdienza

cosi numeroſa nella piaz‘za- di Bora', a tempo

che quella Cura), e tutte quelle Prouincie ſi

'trouauario ſommamenre-afflitte dalla fame. e;

penuria di-vittouaglie; egli nel meglio` del pre-j

dicare: Rallegrarcui. diſſe. ó.fratelli,perche tra

breue, e non paſſerà questa ſera entreranno in_

questo porto due' naui cariche difrumentmcon

che ſi rimediara alla z-.:ccſſua estrema,ehe hora

ſi Pari ice. Ma come ſu questa la prima proferia,

che vſciſſc dalla bocca del Santo, fù da tutti ri

ceuuta malamente . ed i ſuoi Religioſi in parti

colare ne restorno molto afflitti, temendo. che

il Predicarore haucſſe douuto perdere il credi

ro.e l'opinione, che all'hora cominciaua ad ha.

uere.Ma prima della ſera restorno tutti ehiariti.

ch'era _stat-ala ſua lingua moſſa dallo Spiritosans

'to, perche. conforme egli hauea detto , entrorñ '

no'quella medeſima ſera nel porto le due naui

cariche di frumento.reſlandon’egli perciò ſom:

mamente accreditato appreſſotutti.

Finito il corſo di Filoſofia. fu da' ſuoi Supe

riori mandato a perfettionarſi nelle ſcienze; ,

nell’inſigne Vniuerſità di Toloſa. donde finito ’

lo studio i die la volta a Lerida . per graduatlì

Maestro in quella Vniuerſit-l- ,’ e r‘iceuè questo

gradmeſi’endo di anni ventiotto . E doppo fà

ritorno al ſuo Conuento di Valenza,per richie

ste . ed istanze fatte a' ſuoi Superiori .- non ſolo

da' Frati del ſuo Conuento, ina anco da tutta...

quella Città. -

lui giontmcontraſſe stretta amicitia col Cari

dinale D. Pietro di Luna, Legato di Clemente

Vil. al quale piacquero tanto le virtù .lettere.

e costumi del Santo.che volle menarlo 'ſeco nc',

viaggi, che fà. “eſercitando la ſua Legationme.»

volca condu‘rlo anco in Auignone 5 ma per lu

istanze.che il Santo gli ne ſe, contentoſſi . che.,

ritornaſſe al ſuo Conuento; oue tornato. preſe

a leggete la let‘tione dell' Aſſeo di quella Città.

Era stata questa le’ttione fondata-;mami prima,

da Ramone del “Casto Veſcouo di 'Valenza .

acciò alli Canonici.e Curati della Citta ſi leg

gefſe vna lettione di Scrittura . e di Teologia -

Moralezquale comandò,ehe il detto Lettore.:
fustſie ſempre dell'Ordine de’ Predicatorhcon il

ſeguente decreto: Er quia Plum pratica/iam noflrí

Epiſcopifleeepcmnr balnrum Ordini: Pmdieatommá*

in illo lau-(abilita' vixcrunc , cr- martur‘ [une, mio ex

poflulanvr e’fl* nos nom': ſaune-;bus diam” Ordinem. a*

@ebrei-m proſegui-img; quapropter ”or , a capitali-m

no~
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;zoſiflim fliruinmr , quod pradiäur Leñor ifiiur Smith A giouentù altresLEd il falſo Romito vistoſi ſco.;

Ecclrfie, {ic ſemper, c’g- pro flrruris trmportbnnex dtäo

?indicatori-m ordine aſſumptu:. di üumquc Lcfioratur

o isium pre-tim Ordini damn:. Hauendoſi dunque

da proua-dere per quei giorni la detta letrione.

ſù conferita al nostro glorioſo Maestro Fra_

Vineenzo , per la gran fama delle ſue lettere: ,

che correiia in quella Città, qual'era tanta, che

quanrunque falſe ancora aſſai giouane , tutt'i

nego-tir' più griui della Citra paſſauano per le.,

ſue mani. Anzi eſſendo vna gran lire tra'l Cle

to Secolare. egli Ordini Mendicanri, non.:

ostante. che egli. come Frate Mendieante , po

teſſe eſſere stimato parte, fa eletto arbitro di
ìcommun conſenſodi tutti, e la terminò eon_›

ſodisſarrione di ambe le parti . L'amaua anco

molto l‘liiſante Don Martino di Aragona . al

uerto , dando vn'ho'rribile grido. ſi preeipitò

nell‘abiſſo .

i Vn’altra notte'. menu-'egli oraua auanti ad

vn Crocifiſſo , tornò a coinparirli il demonio ,

non giá in forma di Romito ; ma di negro . e;

bruttiſſima Eihiope , che con molta rabbia li

diſſe: Pazzonu penſi eſſer Santoima io ti muo

uerò tal guerra. che alla fine eaderai nell'inſer

no.Non ri remoiriſpoſe ſenza turbarſi il Santo,

mentre Giesù ſarà meeo. Non ſempre ſarà con

te , replicò il demonio , ed all'hora farò di ru

quel ehe mi piace. Dio , riſpoſe il Santo , che.»

mi hà dato gratia di cominciare . mi darà aneo

la pcrſcuerama . Con ehe partiflì confuſo il deu,

monio.

Vn‘altra notre , leggendo in San Geronimo

quale predicò vna Quareſima . ed a lui dedicò B le lodi della zerginità . innamorato di sì bella

il libro de’ſuoi Sermoni . come proua il Drago

per vna ſua lettera . Con questo credito era..

grande il frutto . che ſaeea in quella Città . e)

molti per le ſue parole ſi ridueeuano a vira più

riformare. - ‘

Arrabbiaua per queste ſue perdite il demo

nio; onde. per vendicarſenedi moſſe vn‘aſpra...

guerra. Quindi . mentre il Santo vna norto

doppo il Maturinooraua in Chieſa auanti l'Al

tarc della Beariflima Vergine-,ir li chiedeua con

grand‘istanza il dono della perſeueranzafll me

glio ſi vidde auanti vn’huomo eanuro, con vna

barba veneranda. e con habiro di penitenaiL-ñ.

quale all'aſpetto ,ed a tutti i ſegni .ſembraua.

Vnodi quei SantiAnaeorernche florirono nella

Tebaide . Questi auuieinatoſeli :Sappi, li diſſe.

ch'io ſono vno di quelli antichi Padri dell'E

gitto, quali voi ragioneuolmente tanto hono

raie . l ruoi lunghi digiuni, e le tue ſeruoroſu

orationi,e penitenze , col zelo , che hò deſta..

tua ſalute , mi han moſſo a venire fin dal Cielo

a rirrouarthed auuiſarti . che non è questa , ò

figlio , era‘ eonuenienre per cosi aſpra vira , che

hai cominciata . Ancora io ſon Santo . e pure;

hauendo ſpeſi gli anni più fioriti della mia gio

uentù in paſſaiempi. e piaceri. mi riduſſi nell'e

cà più matura all'neremo , a ſar penitenza de'

miei peccati; eola,ehe quandol'haueffi comin

ciata nell'era pio tenera , stanco alla ſine . l'ha

urei laſciata . e perduto quanto haueſſe fatto .

Il fine è quello,che corona l’opra ;dunque ſer

ma,e laſcia ranreausterird . godi vn poco della

ma giouentù. e della bellezza,ehe Dio ti ha' da

la , perche poi nella veeehiezza ti ridurrai a

niemr la vira . che intempeſ’riuamente hai eo

minciata . Aſcolto il .Santo queste ragioni, ma

conſiderando, che vn diſcorſo cosi empio, non

porca venire da habirator del Ctelmraecomao

datoſ’i con tutto il cuore alla Bi-atiſſima Vergi

nc,eonobbe quel falſo Romito eſſere vn demo

nio ; onde ſarroſi vn ſegno di Croce. con alta

voce : Vanne miſero , li diſſe . oue meritano i

tuoi misſarri. ehe i0 già ti conoſco: Penſaui ru

foi-ſi ingannarmi ì Ma non ſai infelice. che Dio

non manca di communicare lume,ed aiuto dal

Cirio à chi di cuore vuol ſeruirloè A lui hò

con ſagrato, non ſolo la mia vecchiezza , ma la

D tenor-mmie. Tam. 11.

D

virtù, laſciò la lertione, ed inginoeehiato . pre

gaua la Vergine Madre. che gl’impetraſſe dal

tuo Diuino Figlio questa gioia si nobile, acciò

ſino alla morte poteſſe perſeuerar tale , qu~al‘e~,

ra in quel punto 5 quando inteſe vna voce, che

li diſſe : Non è àrurrieonceſſa da Dio questa

gratia di morir vergine, nè tu porraialeanſarla.

anzi la perderai ben presto . Aſflitriſſimo restò

egli per queste voci. nè potè ſar altro, che pre

gar di cuore la Regina delle Vergini,che voleſ

ſe chiarirlo di chi fuffeto stare quelle voci , che

tal timore gli hauean cauſato. E eomparendolr'i

l'isteſſa Vergine Madre .lo eonſolò . aſſicuran

dolo , che quelle erano state astutie del demo

nio per farlo diſperate ;- ma che eonfidaſſe nel

ſuo aiuto. quale li promiſe ſempre pronto. che

riuſcirebbe vittorioſo. ~

Perde con questo il demonio la ſperanza di

poter da ſe ſolo vincere contro Vincenzo . on

de pensò auualerſi dell'aiuto di altri. Poſedun

que nelcuore di vna nobilifflma . e belliſſima

giouanmanto amore verſo le bellezze del San

to, che non potendo tener più naſcoste quelle

fiamme impure. determínofli a ſcopritglilezu

trouò vn modo a tal propoſitmſuggeritoli ere`

do dall‘isteſſo demonio dell'inferno. Si finſe.

dunque inſerma, con si strani.e ſconoſciuti do

lori . facendo comoreimenti si diſuſati , che:

ciaſcheduno penſaua doueffe all'hora morire .~

onde l‘cſorrorno , che ſi doueffe confeſſare 5 6:

ella, che questo aſpettaua-,riſpoſe,e he l'han reb

be ſarto; ma che non volena altro confeſſore,

ſuora che il Santo Fra Vincenzo. E questi, co

m'era ſempre pronto a ſar questi offie ii' di cari

rà , accorſe alla chiamata , ed entrato oue staua

l'inferina.qucsta ſè ſgrombrar quella stanza, ed

vicir ſuora di riſa rurre le perſone.che vi erano.

All’hora il banco preſe a diſponerla, perche ſi

eouſçſſaſſe. Sriè l'appafiionata giouane alquanñ

ro in ſilenzio , rraitenura dalia vergogna; ma

alla ſine eaeeiando questa, colla violenza della

paſſione. che l'oeeiecaua . posto da parte ogni

roſſore,(rurto che proprio delle donne)comin

ciò a ſcourirli il ſuo amore . Preteſe il Santo da

principio ridurla al retto ſenrieroiproponcndo

li l'intereſſe dell'anima, della vita . e dell'honox

ſuo; ma quella occiccaia, ed vſeita quaſi di ſe,

V a per
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per la paſſione, che la dominaua , ſeou rendoli A Eſſendo egli Confflſore della Regina D.Vio²

nudo il ſuo belliſſimo corpo, e membra , preſe

a tar gesti cosi laidi , ed inhoncsti per inciiarlo

al pec caro , che quegli. vedendo perdute le ſue

parole, nè potcndola più ſoffrire, per non darli

Occaſionemolla ſua preſenza di far peggio,vol

tando le ſpalle, ſe ne vſci, e laſciolla lola, piena

di confuſione , e di tal rabbia per quel rifiuto ,

che volle dar gridi per infamarlo,ch'cgli haueſ

ſe voluto tcntarla nell’honeſlà: ma nell'apriru

della bocca. quel deniouio,che ſi era prima im

poſſcſſato della ina anima , gli entrò nel corpo.

e cominciò fieramente a iormentarla, di modo

che ſu ſubito lcouerta da'ſuoi per indiauolata:

e perciò la ferono ſcongiurare da molti; ma il

demonio non ceſſando mai di tormentarla…. ,

dicea , che' giamai ſarebbe vſeito da quel corpo.

fe non foſſe venuto a -ſcacciarnelo colui. ch'era

ſtato in mezzo ad vn grandiſſimo fuoco , e non

vi ſi era bruggiatozma come non ſi ſapeua a chi

ciò fuſſe auuenuto , teneuano quaſi per diſpera.

ta la liberatione di quella giouane tormentata.

Purc ſapendo, che il demonio cra buggiardo, e

confidando ne'mcriti de'Serui di Dio . manda

rono i ſuoi parenti achiamare il nostro Fra..

Vmccnzo . perche fuſſe- venuto ad eſorcizarla:

ed egli, tutto che haurebbe voluto ſcuſarli. per

non porſi a qualche nuouocin--entoz pure per

non dar ſoſpetto di ciò ch'era ſucceſſom andò.

ed entrando nella canaera-ou'era l'cnergumcna;

Eccmecco, (cominciò a gridare il dc monto per

boccadellîoſſcſſa) ecco colui ..che posto nel

mezzo di vn voraciſſinio incendio. nc è vſeito

illeſo,ſenza punto bruggiarſiz onde ſon forzato

a fuggire . E ciò detto i arti da quel corpo, la

fciando libera quella mi era,che doppo ſi emenz

dÒ nella vita .

Vn'altra volta i ſuoiemoliichc l'inuidiauano

molto . ferono naſcondere nella ſua cella , vna

quanto bella. tanto laſciua donna. perche que

ſta io faceſſe cadere ſeco in peccato , quale poi

publicandolo , lo faceſſe reſlar dishonorato t

Entrò egli la ſera nella ſua.cel|a , e vedendo

qucll'impudica .pensò da principio. che fllffu

vn demonio ronde: Che tai qui , li diſſe . mala

bestia? Non ſono, riſpoſe a ciò la rea ſemina…

non ſono i ò mio amatiſſimo Fia Vincenzo .

demonio ſaÌtl'lmCnſC; ma vna dtñnna di carne io

ſono. che non pctcndo più ſoffrire l'incendio

amoroſo . che nel mio cuore hanno atceſo le.»

rue bellezze . ſon venuta qui a qu- st hora per

ſcourirrelo,e cercarne il rimedio. All'hora egli

conoſcendola veramente per donna , li ſauclló

con tanto ſpirito . che quella già pentita. e mu

tata dal propoſito , con che era venuta, ſe gl'in.

ginocchio dauanti ,. econſeſſandoli il ſuo pec.

cato. li ſconti la trama orditali da’ſuoi maleuo

li :e promiſe di laſciare in tutto la cattiua'vita,

che nic-nat.. hat ea. Cosi conuertita,e lagriman

tc partiſſi Agnelia , quando era venuta Lupa...

1*'. quei maluaggi . che haueano ordita quella..

rete, restorno in eſſa preſi . perche la donna pu.

blicò il fatto, com'era paſſato: con cheſt ac.

crebbe molto la riputatione del Santo, e ſcemo

bmw. ;

lime i moglie d~| Re D. Giouanni il Primo .

questa per curioſita donneſca.dcſideraua veder_

la cella di questo äcruo di Dio; ma come lui

non gli lo permettcua, ella.eontru alla volontà

del nostro banto, vn giorno entrò nel Conuen

to. e fè violentemente aprirla ſua cella . ed en

trataui, tutti quei,ch'erano in compagnia della

Rcginailo vidderoiche staua orando; ma la Re

gina non potè vederlo , che Dio .per castigarla

di quella ſua curioſità , e diſobedienza hauura.

al ſuo Confeſſare, gl’impedi la vista; onde chie—

dcndo.ou’ci fuſſe: Qgj ſono, ei liriſpoſe; ma

non potrai vedermi , ie non eſci ſuora di questa

cella . Vſci . hauendo ciò inteſo . la Regina, e

dietro a quella vſci ancora il Santo . quale mo

ſlrandoſi ſdcgnato. gli diſſe z che ſe cio non-ha

-ueſſc fatto per feminile ignoranzmò ſemplicità,

Dio ne l'haurebbe ſubito castigata , pero che ii

guardaſſe per l’auuenire diſimili errori. Riccuè

liuniilmente la Regina quella riprenſrone,e per

..all'hora vſci di Conuento i ma doppo vi tornò

vn'altra volta . e ſi poſe a guardare per vna feſ

ſura della porta . per vedere ciò che faceſſe il

Santo nella ſua cella . e lo viddc accerchiato da

tanta luce i che non ſolo illustraua tutta quella

ſtanza , ma diſſondendoſi per le rime della por

ta . illuminaua anco ildormitorio; per lo che

aiterrita s Andigmo . diſſe a'ſuoi . che Fra Vin

ccnzo è più Santo di quel. clic ilmorido ne.; ~

Crede.

ñPoco doppo il Rè D. Giouanni andando a'

caccia. caſcò diigrariatamente di cauallo,e m0

ri: e ſu creduto, che fuſſc stato castigo di Dio .

per non hauer fatta la rcstitutione delle robbe .

che il Rè D. Pietro ſuo Padre hauea tolte alla...

Chieſa di Tarracona . Al Rè D. Pietro era

comparſa Santa Tecla.Padtona di detta Chieſa.

e datali vna tal guanciata , che il Rè. atterrito

ne cadde inſermo: ed indi a due . ò tre giorni

mori , laſciando in testamento al figlio. chu

reſlituiſſe le dette robba; ma questi traſcurò di

fare questa restitutione . e perciò ne ſu da Dio

castigato con quella morte , conforme fù comz

mune opinione- Onde eſſendo ſucceſſo nel Re

gno l‘lnfante D. Martino. il nostro Fr.Vincen

zo li ſcriſſe ſubito , comandandolida parte di

Dio , che restituiſſc le robbe alla Chieſa di San

ta Tecla . ſe non voleua incorrere nelle pen” .

che hauean patite il Re D. Pietro ſuo Padre. e'l

Rò D. Giouanni ſuo fratello. Onde il nuouo

Rè D. Martino , ſenza turbarſi . restitul ſubito

quanto doueua a‘Canonicivdi Tarracona .

Era intanto morto Clemente Vil. e ſucceſ

fogli nel nome di Papa in Auignone D. Pietro

di Luna i che ſi ſe chiamare Benedetto X….

quale, come conoſceua aſſai benei meritidel

nostro Santo Fra Vincenzo . hauendolo, come

ſi è detto . pratticato in Valenza , l'elt-ſſe ſubito

per ſuo confeſſore . e lo ſe Maestro del Sagro

Palazzo , comandandoglnche tosto veniſſe in_

Avignone . Ed egli . ancorche in quel tempo

fuſſero nella Chieſa tre Papi . come nel princi

pio di questa Historia ſi è accennato 5 pure. tc

nendo vera l'opinione.che correua ne' Regni di

` Spagna,
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Spagna Q e di Francia i ed in altri luoghi ancora. A eſercitare l'oflieío impoflogli dal Saluarorez ma

che Benedetto fufl'e il vero ſuccrflor di Pierro ,

e Vicario di Chriſlo . ſi tenne obligato ad obe—

dire z onde andò in Auignoneántorno all'anno

del Signore 1396. edinteſi idiſotdinhche per

lo ſuentutato ſciſma erano nella Chieſa di Dio.

ſe ne aſfiiſ’ſe ſouramodo › ed hauerebbe. a collo

di qualſiuoglia ſuo rrauaglio , voluto rimediar

ni, e ne pregaua g~iornalmeme con gran calde:

za il Signore . bcgnirò per dicci anni in quel

l’officio. ma poi vcdcndomhe alcuni Cardinali,

ancorchc Franceſi. haueano negata l'obedienza

a Bcncdcllo: e che a fauor di questo non` erano

le coſe cosi chiare . com’ei da principio haueua

creduto .laſciando la Corte.. ſi ritirò nel noſiro

Conuento di Auignone , oue tanto pianſe l'afa

flltllonl , in che ſi trouaua la Chieſa, ſenza la

ſcia re di predicare ogni giorno, nè lc ſue ſolite B

morriñcarioni , c pertinenze, che li ſouragiunſe

vna int" rmiiaeosi furioſanche intre- ~‘.-.~lì gmmì

lo riduſſe alle pone della morte.,allaqua_le_giài

.Medici l'haucano ſentenziato . con ſexi …neuro

vninerſale di luna la Città.. e Corte dl Benedet

to altresì . Così rrouandoſi all’efircmo. e pure,

ſcordato di ſe , pregando Dio ,che volt-[ſe hor

mai ricordarſi , e por rimedio a‘mali della ſua.

Chicſazv idde entrare neila ſua cella ilSaluarore

Giesn ., accerchiaro di luce , c ſeruiro da innu

merabilc moltitudine di, Angeli , corteggiare

ancora da‘duc glorioſì Parriarchi . Domgmco ,

c Franceſemche a lui auuicinaroſi: Stà_ di buon

cuore . lidiſſe ,o Vincenzo , che presto ui ſarai

libero dall'mfermirà . nella quale hora ti iroui ,

ed anco la mia Chieſa tra pochi anni ſa ra libera.

da’trauagli, che hora, l'affliggono: Tu. intanto,

alzati da eotesto letto, e và predica al mondo il

mio vicino Gjudicio, che io ti costituiſca mio

Apoſtolo_ . Stai perciò ſorte . e collante , e non.

teme rc alcuna potenza creata. che io ti difende

tò da turt’i tuoi auuerſarii, quali non laſcieraſh.

no di perſcguitarri . Anderai predieando il mio

Vangelo per gran parte di Europa . ed allañfinc

morirai Santo nell’estrema parte del. mondo .N

E ciò detto ,,accarezzandolo , colla_ ſua ſanriſſp

ma deſtra li toccò la ficcia , e laſcionui l ſegnali

delle dita . quali_ vi ſì-vedeuano. chiaramente-v.~~

(ed in particolare quädo predicaua) con i-ſplen

dori. che rramandauano. li dauano grand’auto

rità a c con questo diſparue la viſione , restando

egli ſa no. . e cosi ſorte ,che immanrinente vſcì

diletto › ed. andomconrroal Papa I, quale ,ha

nendoinleſala ſua infermità, vcniua per viſî-v

ratio z onde egli nello steſſo pumoli. dimandà

licenza di andare ad. eſercita: l‘officio Apostoñ
lico commcflſioli dal. Signore . Diſpiace:: questa

nſolurione al Papa , onde gli offcrſe prima il

Velcouaro di Lerida, c poi quel di Valenza a ed

vltimamente anco il Cardinalatozma il Santo.

che gia nulla ſlimaua quanto. poteua dare il

mondo , Pcrſeuerò cosicostanrc nella fatta riſoñ

limone , che il Papa ſi vidde astrcrto a dargli li

cenzamiaggiormenre doppo che inteſe dal San

ro la commiſſionc, hauuta pcrciò- da Christo

Signor noſlro . i `

Parma dunque di Auignone. comincio ad

,..

i

prima . ch’enrriamo a narrare le ſue lunghe pe

regrinarioni. ſara bene. che diamo qui raggua

glio del ſuo modo di viuere , qual' oſſernò di

cötinuo in tutto il tëpo della ſua predicaiione.

Fu egli primieramenre cosi oſícmanre della ſua

Regolaxhe non oſlantmch'e eonuerſaſſe di con

tinuo co’ſecolari . ſempre però oſſeruò l'eſſere.

wratro. emodestia di vero Religioſo: erutro

che hauelſe licenza del Papa . di andare . ed ha—

bitare oue li falſe piaciuto, ſempre nondimeno

die obedienza all'Ordine: onde entrando in..

qualche Citra , ò luogo . oue firffe Conuento

della Religionmndaua ſubito a dare obedienza

a'Superiori di quello . ed a viuere rra'Rc-ligioſi.

Non mangio. mai carne .e digiunò, ſempre da..

Santacroce di Settembre ſino a Paſqua , come

comanda la nostra Regola; anzi per quarant'an

ni inrieri digiuno, ogm giorno . ecccttuatonu

ſolo le_ Domeniche . e pucei giorni . che nom

digiunaua . ſe la paſſaua con mangiar la ſera ſo

lo vna larruca. edil pasto della martina, non era

di altro .che di alcuni pochi peſciolini z nè, in...

tutta la` ſua vita volle nella menſa mangiar più

che, vna ſol_ coſa._ e tune l'altte . che glierano
date . ci le mandaua a’poucri ., Aggſirungeua ad

aſlincnze cosieſi’rcmc', due drgium a pan; , ci

ac uaogniſerrimana. Banco al bere, era par—

c‘r iſlimoi. ed ſembraua pin acqua aumnata . che

vinoadacquaro. nonhauendoipiùche latimus

ra di vino .` Ancoquando gli occorrena man-,1

giare ſuor di Conuento .come nelle hoſleriu.

ò. nelle campagne ., volea, che la menſa ſufl‘u

condira collaletrionede'libriſagri , oſſeruandn.

ilſilenrio comandatoidal larRcgola .`

Vsoſempre lanaalle carni,_ed_ol_rre a questo;

ſeruiuaſi dicontinuo dilvn'aſpro cilieio . Dor

miua vestiroicosi come andaua di giorno . ca

uandoſirſolqle ſcarpe. Il ſuolerro era ò la nuda

terra , òlvnarauola . ò per gran regalo alcuni

ſarmenri . e per guanciale liſeruiuavna pietra,

ò lajua Biblia. ln cosi lunghi, e ſatigoſi viaggi.

clicrfccc. andò per ventidue anni inrieri ſempre

à piedi 5. ma poi vecehimed infermo granemen

re di vna gamba. fiìſorzato ſeruirſi di_ ñvn vil

grumenro . nondLalui, arredi addobbato, che

di. vna rozza barda. eö eauezzane staffe di corda`

Si alzauaogni notte a recitare ilMarutino,qua_l

recirauaconineſplicabil diuotione colle ginoc

chiaa terra.: così anco reciraua il reſlo del Di

uino Officio, ed alcuni giornidrlla ſettimana..

tutto il Salrerio.. Brain estremo amico di po

uerra. onde nonne-bhe mai più che vna tonica.

ed vnoſcapulare ,, concnacappa di panno. ben

groſſo” vile . Nonzvolle giamai riceuer denari

daalcuno màpermiſe. due i ſuoi Compagni ne

riceucfi‘ero , ſe non quanto, era ncccſlariopreci

ſamenre per il_ loro ſostenro- Era tanta l‘hone

sta ſua, che quando douea murarſiil tunicello .

ò. camicia di lana . ſi ritiraua in_ luogo oſcuro

pcrñnonvcder parte alcuna del ſuo corpoignu

da; e perciò. per trent'anni inrieri, non viddu
altra par—,re ignndadel ſuo corpo. vche le ſole.

mani. Andaua › per laCirracosì modesto . che

non mai m vedute alza; gli occhi darwin..

ñ ra
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Era inimieiſlîmo di conuerſar con don ne,vitu A bellezza, della virtù. della gloria de’Santi , ò di

perando molto coloro . che leggiermenre eon

uerſauano con eſſe.perche diceua alla Spagnuo

la :Por cy ra” alla; ſignificando , che ildiauolo

comincia con le conuerſationi , per precipitare

alla fine ne’farti peccaminoſi .~ Quando la ſera..

giungeua al luogo , oue douca ripoſare . tutto

che ſi trouaſſe stanco . ſi daua vna buona diſci

plina; e quando non ſi ſentiua ſorte per batterſi

da ſe steſſo , ſi faceua diſciplinare da alcuno de’

ſuoi Compagni .

Era diuoriſſimo della Croce . ed ogni volta..

che l’mconrraua . la ſalutaua con eauarſi lÌ ca

puccio , g con dirli vn’antiſona ,coll’orationu.

Non dormiua più che cinque hore. c tutto il

resto della notte ſpendeua in oratione.e studio.

ancorehe non di molti libri . e quaſi ſempre.:

della Biblia , onde i ſuoi Sermnni erano più

parto di oratione, che di studio. Quindi diman

dato oue studiaſſe cosi alti , e ſpiriroſi penſieri Ì

ch’ei predieaua , mostrò il Crocifiſſo. dicendo.

che quello era il .miglior libro , ch'egli haueſſe

e che in eſſo trouaua ciò che predieaua ogni

martina: donde naſceua , che quelle ſue predi

che li riuſciuano meglioruquah studiaua meno.

Cosi vna volta . eſſendo inuitato da vn Princi

pc a predicare alla ſua preſenza , volle studiar la

predica piu del ſolito, ma li riuſci poco buona;

onde quel Signore riuolto a'eireostanti , 'diffez

WR” Fra Vincenzo è buon Predicatore , ma

non tanto, quanto ſe ne dice . E come il Santo

ſi accorſe del mancamento , il giorno ſeguente

mancando allo studio . acer-ebbe l'oratione.: :

onde doppo montato in pulpito ,ſe vn Sermo

coſe ſimili, ſacca la voce cosi ſoaue,che infiam

rnaua i cuori degli Vditori , quanto ſi voglia..

agghiaeciati , coll’amore . e deſiderio di eſſere a

parte di quei beni ,ch‘ei rappreſentaua : e par

lando di coſe aſpre,come delle pene de'dannari.

ò della terribilirà del Giudicio , ſacca vna voce

cosi terribile.che ſpauentaua i petri più diaman~

tini di coloro,che l'aſcoltauano. E ſe gli occor

reua diſcorrcre di coſe lagrimeuolt .come delle

pene dell'anime purganti . ò della Paflione del

Saluatote. e compaſſione- della Vergine . ciò eſ

primeua con vn dire cosi proportionato . che.:

dagli occhi più aſciutti , cauaua a viua forza le

lagrime . Bindi del ſuo dire, aſſai meglio .u

con verita potea dirſi ciò che di Hercole Gal

-lico ſauoleggiò la cieca Gentiltta‘, che fust’erole

ſue parole auree catene. colle quali tiraua inca~~

tenati i popoli alla ſequela ſua, e del Crocifiſſo.

Anzi colla forza delle ſue parole muraria l cuo

rt dl pietra , facendogli diuenire veri figli di

Abramo , giusta il detto del Saluatore: Toten:

efl Deus de [api-tibur- bis ſuſcitare fitto; .Abr-the . Per

lo che giunſe a eonuertire ſoura centomila huo

mini perduti, ed ostinari nel male.ed in partico

lare ſouta quarantamila peccatori publici,comc

ladroni di marc. e di terra , corſari . vſurari pu

blici , e publiche mererrict , tiducendoli a far

publica penitenza . ed a vita ritirata , e ſanta..- .

Riduſſe anco alla nostra Santa Fede ottomila...

Moti,e venticinque mila Giudei,e molte Ville

di Gentili.ſaeendo a tutti questi riceuer l'acqua

del Santo Batteſimo . E questo . oltre ad altri

infiniti Hereticnquali riduſſe al grembo di San

ne cosi dotto. ed erudito. che partie coſa del C ra Chieſa.

Cielo; onde quel Principe merauigliaro, li di

mando *- Perche, Padre, hauete questa mattina

predicare tanto meglio. che hieri? Perche . ei

riſpoſe , hieri predicò Fra Vincenzo ,ed hozgi

Giesù Christo . Diceua ogni mattina la Meſſa.

cantata con muſica, portando ſeco gl'istrumen

ti neccſſarij , per affetttonar maggiormente Pa..

gente : e questo doppo eſſerſi‘egli confeſſato ſa

gramentalmente: E perche la gente.che vi con

correua era tanta, che non’capiua nelle Chieſe..

che per lo meno erano diecimila perſone . ed

alle volte giungeuano a ſeſſanta , ed ottantami

la, facea da quei . che andauano in ſua compa

gnia , ergetſi vn talamo , ò tauolato , ſoiira del

quale , che staua in alto a vista di tutta quella..

moltitudine, ei facea porre da vna parte l'Alta

re . e dall'altra il Pulpiro . E quando nelcele—

brare giungeua-al Canone della Meſſa, i ſuoi

occhi diueniuano due fonti di lagrime.con che

muouea tutta quell’vdienza ad estrema diuo

tione , e compuntione . Finita la Meſſa .ede

poste le vesti ſagre, ſi ponea la cappa.e montato

in pulpito.` predicaua con tanta gratia, e feruo

mche ſembraua Angelo più tosto,ehe huomo.

aiutandolo muito, oltre alli ſegni impreſſi nella

ſua faccia dalle dita di Christo . conforme di-‘

cemmo , la ſua naturale , ed Angelica bellezza.

c la voce ſonora,ed inſieme fleſſibile,ò pieghie

uole . che hauea , potendola variare a ſuo arbi

çrioz onde faucllando di coſe tenerqcome della

E perche più chiaramente s'intenda quanta_

fuſſe l'efficacia delle ſue parole, portò quì alcu

ni caſi. tanto più merauiglioſi, quanto più rari.

quali non mi ricordo hauer letti d'altri. Predi

caua egli vn giorno in vn grandiſſimo campo

della Città di Toloſa . oue stauano ad vdirlo

ſoura trentamila perſone . e referendo queste.,

parole . che tanto timore eauſauano a s. Gero

nimo : Sin-gite mom-x', o matte ad iudlſiîm, le diſſe

con tal ſentimentmed aſptezza di voce ,che tut

ta quella numeroſa vdienzaeadde come morta

per terra . non eſſendo testato ſegno di vita in

alcuno di eſſi, ſino a tanto, ch’ei comando loro.

che ſi alzaſſero tutti viui , eſani . che cosi lo ſe

rono : E ciò li ſucceſſe tte volte . Cosi vn'alrro

giorno, predicanëo in Zamorra. li fu riferito I

che doueuano e ere bruggiati tre miſerabili

huomini '. incorſi nel vitto nefando. (che con

questa pena ſi castiga in Spagna. ed in tutt’i Re

gni ſoggetti a quella Corona. quel vitio,che ſu

col fuoco punito dal Cielo , nella destrurtione

di Pentapoli) onde egli pregò il Giudice. che

prima di far eſeguire quella giustitia. faceſſe)

venire quei colpe uol1,a ſentire vna ſua predica.

Piacque ciò al Giudice . perche forſe quegli an

cora non ſi erano pentiti de'loro falli : onde li

ſè portare alla piazza . oue il Santo doueua pre

dicare . ed- iui li ſè stare ben couerti con alcuni

panni . perche non foſſero conoſciuti. e non.

cauſaſſero hot-tore all? vdienza. Prcdicò. il Santo

quella
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quella mattina contro questo infame vitio con A c dirgli Vna Nation**- dl lui composta i che film

molto ſpirito; e finita la prediea,riuolto al Giu

dice , diſſe : Adeſſo potete fare de’rei ciò ehevi

aggtada . Per lo che i manigoldi vollero por—

targli al ſu‘ppiicro , ma non biſogno. perche hd
uendogli ſcouì‘erti alla preſenza di- tutto il po~

polo, (che ne restò estatico per la merauiglia)

li'trouorno ridotti in cenere . All‘hora il Santo

diſſe: che il pietoſo Signore . moſſo a compaſ

ſione di quei miſeri, gli haueua-commutato il

fuoco materiale . in quello della eontririonu .

quale era stata cosìintenſa, che oltre abrug- 7

giarli ieuori . gli hauea inceneriti anco i corpi .

Vna coſa ſimile gli auuenne anco con vn peni

tente gran peccatore , che fra l’altre enormita ,

hauea commeſſo incesto colla propria figlia..- ,

e perciò diſperaua di poterſi ſaluare. Con tutto

ciò venne alli piedi del Santo. eda lui conſola

to, ed eſortato ad hauer dolore de'ſuoi peccati,

{e . che ſi eonfefl‘ast’e con tanta eontritione, che

volendo il Santo dargli ſette anni‘di penitenza ,

quei gli riſpoſe: Come , ò Padre? per peccati

cosi grani. penitenza cosi leggiera? All'hora il

Santo, conoſcendo la ſua eoutritione; Si figlio,

(li diſſe) anzi questa è sì grande. che non voglio

la— ſacci . ma ſolo digiuni tre giorni a pane , ed

acqua-ì Ah 'Padre, replìeòil fortunato peniten

te . è poſſibile . che per enotmira cosi grandi,

basti ſodisſattione tanto leggiera i Anzi (ſog

;giunſe il Santo rnon' vogiio , che facci altra pe

nitenza , ſe non'che adeſſo reeiti 'tte ſole volte

il‘tpai'e‘r noflfl- . cominciò il penitentea dirgli .

ma ſù :tanto il‘doloi'e‘. che Dio gli diede a quel

'Punto . che‘ſenza-ne‘anco poter finireilîprimo,

cadde riſorto a'piedidel Santo . al quale' com
partie' poi glorioſo* la notte ſeguente.dicenìdoli,

che la ſua anima era ſalita al Cielo ſenza toeear

`Purgatorio' .` hauendoli perciò’ſetuito la gran

deua della é‘onti‘rt‘ione hauuta .

Predicando in Valenza le lodi della vergini

k'à . nel giorno di Sſſecla ,-loſenti- vna donzella

della Villa di Moncada,chiamata Agneſa,quale

s'innamorò tanto della virtù della verginità .

che ſa conſagrò in quel punto al Signore . con

rai costanza ñ. e fermezza . che perſeguirata poi ñ

*da’ſuoi parenti, -( quali volean caſarla,) fuggi in

habito maſchile dalla ſua caſa' pater-na,ed ;indoſ—

ſene ad habitare in vna grotta del Monte , oue

stà' il Monastero di Porta Celi. ediuiz Per venti

anni, menò vita Angeliea,"eſſe'udo da tutti cre—

duta huomo . Ed iui venuta a morte . ſonorno

Ha' per ſe tutte le campane , eealò dal Cielo sù

del ſuo corpo vna colonna di fuoco. per lo che

'vi andornoi Monaci per ſepellirla'. e trouato .

ch'era donna i hebbero occaſione di lodar Dio,

che nc‘loro tempi haueſſe rinouate le Tecle i le

Marine . l'Euſroſine . e l’Eugenie . ~

Soleua egli condur ſeco alcuni Notari publi

ci,acciò ,ſubito stipulaſſero gli accordi”: le paci.

che alla giornata ſi ſaceuano tra più fieri , ed

implacabili nemici, per le ſue prediche , perche

ſpeſſo , prifmache‘lui finiſſe la predica , andaua..

l‘t’no inimico a buttarſi a'piedi dell'altro, e cer

cargli perdono - Finita la predieaneostumaua.

egii' di porſi a ſanar gl’inſermi . con toceargk',

ad lioggi detta ſoura gl'i‘nſermi , giiapp‘orrp .

ſalute.: vien communemente chiamata Breue

di San Vincenzo . ñ i

Quando andaua da vn luogo all'altro , lo ſe

guitaua ſempre buon numero di gente . che.

ipeffo'giungeua amolte migliara..Ed oltrea ~

. questi , hauea egli vna gran compagnia di huo

mini,e donne. quali hauendo prima rinuneiati

.tutt'i loro~ beni . (come ſi legge de’Christiani

" della ptimitiua Chieſa) vestiti in habito morti- ì

ficato,e di penitenza.lo ſcguitauano douunque

andaſſe: e tra questi non vi erano ſolo huomini

ſecolari, e plc-bei z ma anco nobili, Sacerdoti . e

Religioſi di diuerſe Religioni. e molti gran..

Maeitri , e Teologi , quali ſeruiuano per con

feſſare , e deeiderei dubij, che occorreuanoalla

B giornata , e pei-cantar la Meſſa ogni mattina”

le Veſpeti la ſera . E per douer eſſere riccuuto

in questa Compagnia , biſognaua precedeſſe. vn

rigoroſo eſſame, dello stato, officio , ed obliga

tionc della perſona; non ammettendo il Santo

nella ſua compagnia, gente di mala vita, rie-ca*

ſari. nè ligati da altra obligatione . E gli auuer

tiua di due coſe z La prima, che non penſaſſe-ro

di hauer da mangiare .ò bere . ſenza ſatigaru .

La ſeconda , che non haueſſero da laſciare in...

trauagli, figli , ò madre . E quando haueſſero

tutte queste . 6c altre couditioni , gli ammette

. ua. ed in breue .' colla Diuinagratia, e colle ſue

eſotrationidi rendea cosi perfetti, che tra mille

era eonoſciu to v'no,che foſſe' stato del la compa.

gnia di Fra Vincenzo. Questi andauano peri

viaggi diuiſì in due ſquadre , l'vna- di huomini,

*c e l'altra di donne . ele faceua alloggiar anco ſe-v

parate . non permettendo , che quei dell'vnL,

pratticaſſero con quelle dell'altra , per Santi ,

che foſſero i Gli huomini per stendardo poi—fa.

nano inalberato vn Crocifiſſo . ele donne vna_

imagine di Nostra Signora . `Solcuanodiſeipli

natſi publicamentein proceſſione,come doppo

ſi è riceuuto per costume in molti luoghi.

Colle quali dimostrationi ſi moueano molto

~ gli animi de’peceatori a penitenza , eſſendo ve

ristìmo . che Plus manent example , ' qudm verbi-u .

Dauanſi questa diſciplina con tanto rigore, che

non ſolo verſauano il ſangue.ma ſpeſſo ſi map.

-pauano anco pezzi di carne . Ed era tanto‘ii nu

mero di questi diſeiplinanti , che ouunque- -il

-San-to giungeua . biſognana ſi apristetó molto *

botteghe. o tende di diſeiplinflo stellette diar

gento ,colle quali ſi cauauano il ſangue , perla

gente,.ehe veniua a comprarle . Quei. che ſi‘di.

ſciplinauano. andauan’o col viſo couertofltome

anco hoggi ſi vſa,e nel mezzo di eſſì,di quando

in quando vno de’Compagni del Santos piedi

ſealz'iz e nudi .con alta. benehe fieuol vocefgti

daua : Pietà, Signore . Miſericordia, ò‘ìbſo. 'Perdono,

'Gicíù mio . Con che tutti‘ſì m‘ou‘eano a compaſ

ſìone. Con questo‘aeeompagnamento andaua

~il nuouo Apostolo-”per 'il mondoi eſercitando e

l'officio . in che Dio l'himea posto.

~ Nè m’ancò‘ il Signore di arricchir questo ſuo

Se tuo con quelle Diuine prerogatiue , e gratie

*gratis dateede'lle qualiprogidd'e i ſuoi Anaſtaſi.

' quando
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quando li mandò per il mondo, acciò ſaceſſero’z’r questo Santo . Così prediſſe alla madre di Gio:

più fruttme restaſſe qualificata la loro predica

rione. .1"

Primieramente egli hebbe il dono delle lin

gue; poiche,predicando ſempre nel ſuo natura

leidionëa Valentino. era inteſo da tutte le na

tioni del mondo , che concorreuano alle ſue.:

rediehe.e cosi bene , che ciaſceduno credeua .

vche fauellaſſe nella ſua lingua ., cosi il Franceſe.

il Fiamengo, l’lngleſe.l'ltalianmeredeuano nel

ſentite il Predicatore , che predicaſſe nella lor

propria fauella. A questo ſi aggiungeua vna.

. non minormarauiglia ,che come il i‘uo vdito

rio era cosi numeroſo, che alle volte era di ſo—

ura ottanta mila perſone, e perciò li biſognaua

predicare nelle piazze grandi, e luoghi aperti;

con tutto ciò lo ſentiuano cosi bene gli vltimi,

che stauano lontani dal Predicatore,, eoniei

primi, e più vicino al pulpito,e non-per altro fa

- ceano a gara di statli da preſſo, che per vedere i

miracoli, che ſacca doppo finita la predica , nel

ſanar gl'inſermi, che gli eran portati.Anzi vna

volta gli occorſc , che hauendo ei predicato

in vn Monastero de'Cistercicnſi. ſe gli era mol

lo affettionato vn di quei-Monaci, quale pregò

con molta istanza l'Abbate.accio li daſſe licen

za di andare ad vna Villa.distante alcune miglia

dal Monastero . ou’era andato il Santo a predi

cate; ma eſſendoli dall'Abbatc negata questa..

licenza, il Monaco, quando li partie hora , che

il Santo doueſſe predicamſe ne andò in vn luo

go alto del ſuo Monasteroicd iui (forſe cosi in

lpirato da Dio ) portò ſeco carta, calamaro, e:

penna , con gran deſiderio di ſentir la Predicti

_del danto. Ed in fatti cominciò ſubito a ſentir

lo cosi bene, che potè ſcriuerla tutta a parola..

per parola,con marauiglia i e conſolatione del

buon Monaco, quale poi hauendo ciò riferito

al ſuo Abbate,mandò questi aconſrontare ciò,

che il ſuo Monaco hauea ſcritto. quello , che;

il banco hauea predicato quella mattina.e ſi tro—

uò eſſer lo steſſo . ad *nigi-cm. Di questa fatta gli

ne ſucceſſcro altre molte.

Cosi nel Monastero di Valdigna , otto leghe

diſcoſio di Valenza . vn'altro Monaco ſenti il

Sermone,ch’ci ſaccua in quella Città.Cosi vna

donna della Villa di Liuia . stando in ſua caſa a

lo ſentì, che predieaua in Puiger , che stà lonta

no vna lega . Anzi predicando egli in Valenza,

fu inteſo in Alicante . da vna donna , quale il

marito non hauea voluto portare a ſentirla ſua -

predica s e pure vi è la distanza di ſeſſanta mi

glia italiane.

Hebbe anco il dono di proſetia.e di conoſcer

le coſe occulte , e lontane , e ne potrei addurre

caſi quaſi infiniti; ma per non dar tedio . mi

contentarò de’ſeguenri.Primieramente ei pre

diſſe alla madre diiCalisto llLche doueua haue

re vn figlio, che ſarebbe stato Papa 5 e doppo al

figliuolo ( quale alcuni anni appreſſo era venu

to a ſentirlo ) diſſe a Mi- rallegro molto teco ,

ò ñgliuolmchc deui eſſer Papase deui canonizar~

mi; e cosi ſù,perche quel figliuolo. paſſando per

tutte le dignità Eccleſiastiche. giunſe ad eſſere

?ma e ſi fé chiamare. ..Gal-@9!!!: armeni-ò.

ſi

uanni Soler. che ſuo figlio guarirebbe di vna..

graue infermità, che teneua , e che ſarebbe sta

-to Chierico , e di gran ſeruitio alla Chieſa per

le ſue lettere. come in fatti ſi viddc. Il B. F.Gil

berto dell'Ordine della Mercede , laſciando il

.ſuo Conucnto,e la carica di Commendatoru

di eſſo. ene teneua, ſi poſe a ſeguitare il Santo:

quale chiamarolo_ vn giorno, li diſſe , che ſe ne

tornaſſcal ſuo Conuento. perche i ſuoi Frati

delideranan vederlo; ma che prima di partire:

ſi conſeſſaſſe . percheſarcbbe morto prima di

entrare nel ſuo Conuento ; c tanto auuennu.

percne giuntoavista del ſuo Monastero, eſſen

dono v iciti i Frati con molta festa per ticeuer-L

lo, come Santo, che lo teneuano . ed era in fat

ti, mori ua le lor mani. cda loto ſepellito z fù

B doppo l'anno i585. trouatoil ſuo cadauere im

C

ticro.ed~ incorrotto: onde è tenutoin molta ve—L

ncrarionc _. Nello steſſo punto però . che Fra..
Gilberto ſpirò , il nostro Santo- lo diſſe aſi' ſuoi

Compagni, hauendolo inteſo per Diuina riue.

latione. . . ,

Vna volta il Seruo di Dio ſi chiamò Don.;

Hcrnando di Aragona.ch’era dellaſua compa

gnia.e ſe bene nell'estrinſeco ſembraua `buona

Christiano.internamente però era vn gran pec

catoreu: li diſſe; Se io non ſapeſſi. che ti hai da

emendare,ed hai da trauagliar molto per ho

nor mio. ti eaeciarei dalla mia compagnia ..ſa

pendo la vita cattiua . che meui . Se li buttò a'

,piedi all'hora D. Hernandmdicendoli: Padre

pregateDio per inc. acciò non mi danni . Ed il

Santo ; L'hò fatto, riſpoſe, e Dio non ſolo ciò

mi-hà conceſſo , -ma di più , che viuerai molti

anni in-grandi honori.e proſperità: ricordateuí_

però di leggere ſpeſſo il ]lb_l’0 intitolato a Con-j

tempra: ing-ridi , E tanto ſucceſſe. perche doppo a

eſſendoſi dato da douero ad vna vita ſanta.eam

pò molti anni. e fu fatto Veſcouo di Toloſa. e

ſatigò molto per la canonizatione del ſuo San

to Maestro. ‘

Predicando l'anno 1401. nella Città di Aleſ

ſandria in Lombardia . viddc tra gli vditori via

giouanetto ſecolare , e ſiſſandoli ſoura il guar

do: Voglio . diſſe al popolo . darui vna buona

nouclla , ed è . che trà voi è vn giouanctto a

quale ſarà ſplendore della Religione Seraſicn.»

di San Franeeſcme di tutta Italia, e gran lume)

.della Cnieſa.che honorarà prima lui,che men”

questo vi laſcerò per mio ſucceſſore nell’oſhcio

di Predicatore. che tengo in Italia, quando me

n’e tornato in bpagna . Fu questi San Bernardi*

_no da Sienamcl quale appunto auueroſſi quan

to egli hauea detto . perche poco doppo ſi ff:

Religioſo di S. Franceſco,e ſu gran Predicato

re . e Santo canonizato da Nicolò V. cinque..

anni prima che Calisto llLcanonizaſſe il nostro

S. Vincenzo.

Vn Priore di certa Religione. era cosi nemi

co del Santo. che non ſolo l'impugnaua nella...

dottrina, ma dicea molto male anco della ſua

vita,e perſona; ma doppo, hauendo conoſciuta

la ſua gran ſantità, pentito del ſuo errore, lo ſu

açitrouuc, c buttatoaf ſuoi piedi, li dimando
'ì humil
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miniìlmenre pei-donate riceue corteſemente A alla fine la vidde andar glorioſa nel Cielo.

ilSanto, afflcurandolo. che non ſolo egli, ma..

ghcanco Dio gli hauea perdonato . per la ſua,...

gran contritione . lndi li ſoggiunſe: Però , Pa

drc,vi eſorto ,che tosto vi confeſſare di tutt’i

vostri peccati. perche non tarderà molto la vo

stra morte. Resto, a cosi inaſpettata nouellaflt

tonito quel Priore; ma come ſapea di fauellare

con vn Santo, lì confeſsò ſubito: indi , riceuu

ta la benedittione dal Santo , diè la volta per il

(uo Conuento. deſideroſo gia di morire . Ed il

Santo monto in pulpito. c cominciò a prcdica~

re. e nel mezzo del Sermone diſſe al populo a

Fratelli. pregate Dio per l'anima di quel Pa

' dre, che poco fi hauetc vcduto licentiarſt da.;

me . perche in questo punto èmotto . Do ppo

finitala predica, venne. la nuoua certa . che lia

uendo quel Priore ſarto poco camino . era di

ſubito caduto. morto: il che ſucceſſe l'anno

14-10. nella Villa di Orihuela . ln Tottoſa ſali

to ſul pulpito per predicare , taeque vn gran..

pezzo. tanto che la gente ſe ne marauigliaua;

di che aeeortoſi il Santo, diſſe:Non vi rechi stu

pere il mio ſìlentio , perche biſogna aſpertar

gli effetti della Diuina gratia .indi a poco veri

ncro alcuni Giudei per ſentir la predica del Sa n

to, alli quali predicò in modo tale . che tutti li

conuertirono. Sarebbe vn non ſii-tir niai.ſc vo—

leſſe tutte , ad vna per vna riſerire le ſue profe

tic. Basta -dire, che dal tempo che mori,ſino che

ru ,canonizatm cioè trent'anni appreſſo , non…

paſsò coſa notabilqche non fuſſeda lui predet

ta mentre viuea- , ~

Hebbe anco da Dio il dono di conoſcer le

coſe occulte. e lontane . Così inteſe,e diſſe in_›

pulpito, la morte di `vn ſuo Compagno . Frate

dei ſuo Ordine, nel punto, che ſucceſſe . Così

`quella di ſua madre , ſoggiungcndo , che hauea

veduti gli Angeſhche portauano la ſua anima

al Cielo. Vidde, celebrando Meſſa . morir ſuo

padre,c due ſue ſorelle. Costanza. e Eranccſca.e

quest’v ſtima la vidde accerchiata di ſuoco.qua~

le li dillo, che patiua gran pene nel Purgatorio.

oue douea stare ſino al giorno del Giuditio .

Era questa Signora stata da tutti ereduta ſanta .

onde molto ſe tte ammiro il nostro E. Vincëzo,

e la rieercò, che li diceſſe la cauſa di tante ſuu

pene; al che ella riſpoſe: Ch’eſſendo stata , for

ziua,e violentemente ingrauidata da ſuo ſchia

uo, ella ſdegnata . gli hauea. col veleno. data

la m0rtc,e per ſaluare il ſuo honore`, banca_

procurato di abbortrrodando morte al concet

to prima del tempo del parto ze doppo vergo

gnandoſi di paleſarc al Confeſſare cosi graui ec

ceſſi. gli hauea raciuti per molti anni , ſino che

hauendo visto vn Prete ſorastiero . ſi cra da_

quello inticramentc conſt-[ſata. Ma come quel

lo era stato vn demonio in forma di Prcte,ſì ſa

rebbe dannata . ‘ ſe non ſuſſe stata la ſua igno

tanza inumcibile di conſeſſarſi a quello , che.:

ſlimaua foſsc veramente Prete , e perciò Dio,

hauendo hauuto di lei compaſſione., gli hauca

dato tal dolore. c contritione de' ſuoi peccati ,

che con eſſo ſi era liberata dall'inferno . Cele—

brò il ;Santo molter eſſe per quell-'anima . cd

Diter. Domain', Tam! {1.

Vn giorno anco predicando . diſſe all'v.dien-`

za,che andaſſe alcuno aſuegliat vn giouanexhè

doruiiua sùrdi ,vn muro alto, dietro al pulpito.

~in pericolo di cadere . Vn’altra volta diſſe . che

andaſſero ad vn certo ponte. oue stauanoalcu—

nc stanze piene di paglia, perche vi ſi era attac

cato vn gran fuoco. Andarono,c non vedendo v

il fuoco, entrarono in quelle stanze . ed in vna

di elſe trouarono vn'liuomo a peccarc cat-nal

mente; onde inteſero di che fuoco il Santo ha

ueſſe fauellato. Ad vn giouane, chehauca ven

duri i ſuoi beni . e datane la metà a' poueri r fi

hauea ritenuta l'altra meta naſcoſtamentc . e'.

voleua eſſer Compagno del Santo,eidiſſe: va *

che non ſci degno della mia compagniagià che

diffidando della Diuina Prouidcnza , ti hai ri

tenuta la metà de' denari . cauari dalla vendita

delle tue rebbe . Il Conte di Vrgcl rabbiaua

contro il Santo, per la ſentenza , che gli hauea

data contromelle pretcntioni, che hauea hauu

te nella Corona di Aragona-,onde incontraiolo

vn giorno in Catalognamomc proua ll Diagn

non potendo contenerſi , ll diſſezvoi ,ò Fra

Vincenzo . ſete vn’hippocnta maledetto. che

per particolari intereſſi. mi hauete,controogni

giustitia , leuato il Regno . Anzi voi. Conte ,

riſpoſe'ilsanto, ſete mal’huomo. che nel tal

giorno vceideste il vostro proprio fr: tello.onde

non doueuo io permettere , che vn’huomo di

cosi mala coſcienza, maneggialſc lo ſcettro di

Aragona.Attonito restò a queste parole ilCon

te, quale ben ſapeua , che quel delitto era stato

fatto con tal ſegretezza. che huomo del mon

C do non potcua ſaperlo: c perciò da quel punto

cominciò a mutar vita. v

Illustrò in oltre Dio la predicationt-ed Apo

ſlolato di questo ſuo Seruo, con infiniti mira

coli, de’ quali ſolo alcuni pochi più strauagan~

ti apportatcmo, che a riſerirli tutti, non basta

rebbono dicci gran vol umi,mentre nc'ſoli pro

ceſſi fatti in Auignone, Toloſa,Bretragna , u

Napoli, ſe ne autenticorno ottocento ſeſſanta.

Predicando egli in vn luogo vieinoa Valenza .

fa inuitato a deſinare in caſa di vn’huomoam

»mogliatmma con moglie tale, che à certi tem

pi perdeua affatto il giudicio. Andatoui il San

to. il marito domandò alla moglie , ſe hauea...

appareeehiati i peſci,che gli hauea laſciatizNon

peſci. ma carne , quella riſpoſe,hò apparecchia

ta . Si affliſſe di cio il marito, ed andato in cuci

D na , inteſe . ch’cſſcndo venuto il male alla mo

glie, mentr'egli era stato alla predicanon quel

la pazzia, banca preſo vn tenero, öc vnico bam

bino che haueua , e diuiſolo in quarti , l'hauea

postoa bollire in vn caldaio . Qi‘lſi morto re

stò quel buon‘huomo à si fiero ſpettacolo . e.:

con lagrimc , che veniuano dal più intimo del

cuore. preſi in mano quei quarti, già cotti, del

ſuo amato figlio.” portò al Santo, quale com

paſſionando il dolore del miſero padre , acco

modò le membra del fanciullo; indi fatta vna_

breue oratione,con vn ſegno di Croce reſuſci

tollo , e viuo lo conſegnò al padre , che era re.

t stato eſtatico per laniarauiglia. e contento.
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Vn'alrro giorno predicando in vna gran., A ed auuicin'ataſi 'al luogmoue staua il ſemplici?

iazza della Citta di Valenza, lo stauanoaſcolñ

tando, colla Regina di Aragona. D. Giouanna

{ua ſorella , qual'era venuta coſla testa adorna

-ta da vn'inſiniià di gioie , e pietre pretioſe z ed

ecco, nel mezzo del dermone venir per l'art-u

vna gran pietra (ſenza ſaperſi donde) quale rot

ta la tenda ', che sta-ua teſa per impedire il Sole ,

die ſu'l capo' di D. Giouanna. con tanta furia.”

'che la fe'. come-morta. cader'perterrmsi com

m'oſſc grandemente tutta l'vdienza per tal caſo;

ma il Santo quietandola, diſſe ; Fermateui, che

ciò è nulla. perche questa pietra non è caduta

altrimcnte per-far danno all'lnfanta,ma per far

conoſcere al mondo, ch'ella ha. vn capo si for

te, che può reſistere, non che ad vna ſola, ma.:

a molte pietre; alludendo cosi alla vanità, che)

vſaua , in portare quelle pietre pretioſe sù la.,

testa; indi dando vna gran voce: Sta sù , diſſe.

D. Giouanna , ed aſcolta la parola di Dio . E

tanto bastò, erche quella ſi alzaſſe buona , e;

ſana , come e mai tal colpo haueſſe ritenuto;

emendataperò da quelle vanità , il giorno ſe

guenre venne alla predica ſenza eſſe, e col capo

eouerto da vn velo , e con molta modestia.

Predicando in`Salamanca. diſſe . ch'egli era..

quell'Angelo . che predicaua a' popoli il timor

di Dio per il futuro Giudicio i ed acciò credia

te, che ciò ſia vero, andate, diſſe , alla porta di

San Paolo, ed iui trouarete alcunnche portano

a ſepcllirc vn morto , dite a quel cadauere da..

mia parte. che venghi qui a testiſicare la verita

di ció, che vi hò predicato- Andaronui molti,

e trouato il- cadauere , li ferono l'imbaſciata…

onde quello ſi alzò ſubito dal feretro . e venu

io al luogo oue il Santo ancora p`red`tcaua(ch'e~

ra vn’altuta detta il Monte Oliuero) teſtificò

eſſer Veriſſimo quanto egli hauea detto . Que

sto luogo hoggi è il giardino del nostro Comic':

to di S. Stefano di Salamanca , oue , con vna.;

Croce di marmmſi conſerua la mzmoria dico

si inſigne miracolo.Domandò poi egli al reſu

ſcitato, ſe volea rimanerſcne in questo ſecolo,

o ritornare nell'altro dond'era venuto per ſuo

comandamento: riſpoſe , che volentieri ritor

narebbe la. donde l'hauea chiamato. ritrouan

doſi in luogo di eterna ſalute ; ond'egll , datali

la ſua benedittione, fè. che quell’huomo ritor

naſſc a morire.

Era della ſua compagnia vn giouane Lom

bardo, ſemplice fuor di modoiquale hauendo

lo inteſo predicare nel giorno di Santa Marga

rita, come questa Santa Vergine hauea in sì fat

ta guiſa diſpreggiato il demonio , eomparſoli

in forma di terribile dragoneshe ſe l'hauea poñ

sto ſottoi‘ piedi; li venne, per la ſua gran ſem

plicità . gran deſiderio di cimentarſi anco lui

col demonio, per poterlo . com ei diceua , am

mazzare a ealci.e pugni,c ne facea perciò gran

di orationi . Vn giorno , mentre più che mai

staua inferuorato in quel ſuo pazzo penſiero,

eſſendo vſcito ad vn campo di grano , vidde di

lontano venire vna vecchia cosi brutta , e con

trafarta. che nulla più. quale con vna falce,che

hauea nelle mani, veniua per mictcrc il grano;

Lombardo , com'era mura dalla natiuita , dis'

ua alcune voci non articolate. Pcnsò quel ſem;

plice, che Dio l'haueſſe eſaudito, cche quella...

vecchia foſſe il demonio , venuto a combatte:

ſeco; onde ſenza punto intimorirſìcon animo

intrcpido die vn terribile aſſalto alla sfortuna

ta vecchia. che potendo poco reſistere , cadde.

per terra; ed egli,comc ſe già haueſſe trionfato

del demonio, dando grida di allegrezza . (of

minciò sì fattamente a barterla, con ealci.e puè.

gni . e ſino anco colla falce (che già gli hauea

cañuata dalle mani) ehe-in breue li tolſe la vita a'

Era iri tanto concorſa molta genre da’campi vie

cini alle grida del giouani: trioriſarite, che tuto,

rauia ſeguitaua a far stragge della miſera vec

ehia, e leuandoglila di ſotto locarcerornmMolz

to ſi marauigliò quel ſemplice-,che lo menaſſe

ro prigione. per quel' fattmpcr lo quale egli ha*:

uea creduto, che lo doueſſero premiarehaueug

do vinto, ed vcciſo il demonio . Portarono :un~

co il cadauerc della vecchia alSanto , raccolte(

tandoli il caſo com'era paſſato; ond'cgli ſattoli

vn ſegno di Croce nel- petto, e nella bocca,non

ſolo la riſuſcitò.. ma li diè anco le ſpecie delle

voci, e libero l'vſo di fauellare . nel che ſino

dalla naſcita,era stata impedita: onde potè con

feſiarſi,e riceuuti tutt’i Sagramenti della Chie

ſa, come gli hauea domandati. tornò di nuouo

a morire,dicendoli il Santo,eſſer così eſpedien

te per la ſua eterna ſalute. Fe il Santo doppo

libcrare il giouane,qual'era gia stato condanna

to a morte, ſapendo che hauea peccato per ſo

uerchìa ſemplicità , ma non lo volle più in ſua

compagnia.

Predicando .in Burgos , luogo di Catalogna;

occorſe.che fuggendo molta gente da vna gran

pioggia, ſi ritirò al forno di vn Moro, e ſi poſe~

ai ſedere sù di alcune legne.: ſarmenti ſecchi .

che iui erano per vſo del forno. Eratrà cſſi vna

donna, quale diſſe al Moto: Perche. ò fratello.

non venite almeno vna volt—a a ſentire la predifli

ca del Santo Padre? alla quale . con vna furia_

infernale ei riſpoſeiMaledetto ſia questo vostro

Santo Padre: affèmhe hora vedremo . ſe la ſua

ſantità vi potrà aiutare . E ciò hauendo detto.

poſe con tanta fretta fuoco alle legne,c fermen

ti. che come la materia era molto arida , ſecca.

e diſposta a ticeuere la forma del fuoco , ſi vid

dcro accerchiati dalle fiamme,ptima che poteſ.,

ſero penſare allo ſcampo; onde, non vi trouata-j

do rimedio,alzarono tutti vnitamente le vocil

inuocando il nome di Giesù , e del ſuo Scruo

Fra Vincenzo.E tanto bastò perche ſi ſmorzaſ

ſe quell'incendio.cosi repentinamente, che il

Moro, visto il miracolo immantinente ſi con

uerti alla Fede. ed india trè giorni ſu battezza

to di propria mano del Santo, e viſſe poida.»

buon Christiane ſino alla ſine . -

ln Tortoſa Citta di Catalogna, è vn fiume.:

profondiſſima , qual ſi paſſa su di vn ponte di

legno, fatto sù di alcune barche . Paſſandolo il

Santo colla ſua compagnia, ſi ruppcro i legni ,

ed andauano già tutti al fondo, eſſendoſi piene

di acqua le barche z 'Atrerriti tutti , ſi poſero a

`. gri
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gridare; e chiedere aiuto dal Santo . quale ani- A cina miracoloſa contro ogni ſorte d'infcrmitä;

mandoli,ſè vn ſegno di Croce sù le naui,e pon~

tc; con che quelle tornarono a ſolleuarſi , ed a

-vuotarſì di acqua, ſenza humano aiuto . ed i le.

gni a rieongiungerſi, com'erano prima di ſpez

zatnoſi: onde tutta quella moltitudine potè

paſſar liberamente, glorifieando Dio.ch‘è cosi

mirabile ne’ Santi ſuoi.

_ Alla preſenza del nostro Santo fuggiuano i

demonij da' corpi oſſeſſi ;onde eſſendo” stata.

porrata vna donzella tormentata terribilmente

da vn maligno ſpirito,ei domandò al demonio,

come, e con che occaſione fuſſe entrato a tor

mentar quella Vergine? Riſpoſe,ch'eſſendo an~

dato nella caſa di quella per tentare il ſuo pa

'dre d’impatienza. acciò haueſſe ammazzata la.;

-moglie, perche non gli era venuta fatta, stante,

che quello ſi era raccomandato a Dio, ed alla.,

Beatistima Vergine , ei per rabbia hauea cauſa

to vn moto cosi terribile nelle mura di quella_

caſa, che tutti, penſando che doueſſe cadere. ſi

~haueano fatto il ſegno della Croce , fuor che.

quella donzella; eperciò, ei trouandola diſar

mata, era entrato nel ſuo corpo—é Horsù basta.

(diſſc il Santo) quanto ſi è detto . e laſciando

ſana questa donzella , ſenza farli alcun danno ,

vſcite dal ſuo corpo , ed andareuene all'infer

no.E bastò questo comandamento, perche a lor

marcio di ſpetto ſuſſero forzati a partire.lal`eian

do vna gran puzza di ſolſo infernale . c gridan

do, che; A ragione tichiamano Vincenzo, poi

che ſenza poterti far reſistenza , resti ſempre.:

contro noi vittorioſo . Cosi , quaſi infiniti ſu

rono gl'e’nergumenLch’ei liberò dalla veſſatio

ne de' maligni ſpiritised innumerabili l'inſermi

tà, che curo, dando à muti la ſauella,_a ciechi il

vedere, l'vdire a ſordi,l'andare a zoppi,ſolo con

darli la ſua benedittione, o col cocco delle ſue

mani. Sanò anco vn pazzo . con dirli , che ſi

foſſe andato-:i confeſſare , perche quel castigo

l‘hauea per i ſuoi peccati meritato, ed hauuto

da Dio.

Moltiplicò anco molte volte il pane,ed il vi

no . Cosi gli auuenne nell’hosteria detta della

Grue, che sta in vn camino dishabitato . oue;

non trouò più che quindeci pani , ed vn poco

di vino già. fatto acero . Con tutto ciò ei fe ſe

der la gentemhe lo ſeguiua, ch'er-ano più di tre

mila perſone, e data la ſua bencdittione a quei

pochi pani, e vino. lo ſe diuidere a tuub e ba

florno quei pani a ſatiare tutta quella moltitu

dine,ed il vino gia guasto, e corrotto , diuenne

dolce, e ſuaue . Stupido l’hoste per tal miracoz

lo, lo pregò , che voleſſe benedir la ſua caſa; lo

fè il Santo, ela mattina ſi trouò l'area piena di

perfetriſiìmo vino . Cosi paſſando per Villa

longa, vn Caualiere, ehe iui habitaua, li caccrò

,vn poco di rinfreſco con vna bottiglia di vino;

nè beuè ilSanto , e ne ſe bere a tutta la com

pagnia, che ſeco veniua,e con tutto ciò la bor

riglia ſi trouò deli'iſ’teſſo modo ripiena . inteſe

ciò il Caualiere, c lo riferi al Santo , il quale gli

ordinòmhe daſſe di quel vino a quáti poueri gli

ne domandaſſeroz e pure, con eſſer quel vino ri

chiesto frequentemente, per cauſa, ch'era medi

Dmnoomcnír. Tom, Il. .
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rcstifica vn Veſcouo , nel proceſſo,che ſizpreſe

de' ſuoi miracoli ,che dieci anni doppmquel

vino non era ancora ſeemato . Cosi nel Mona

stero di Scala Celi hauendo mangiato con rut;

ta la gente, che ſeco veniua, ſi trouò non eſſer

mancato punto del pane, nè del vino . Così al

troue, diè con cinque ſoli pani , da mangiare.:

abbondantemente. a più di duemila perſone.

E più prodigioſo ſu il caſo , che li ſucceſſe-o

rie] viaggio,che ſè da Valëza a Castiglia,perche

hauendo caminato tutto vn giorno, ſenza rro~

uare hostcria oue ripoſare , e refocillarſì con.:

qualche poco di cibo; voltoſiì il Santo , e vista

la moltitudine grande , che lo ſeguitaua quaſi

cadente, per la gran stanchezza, e lunga inedia:

Conſidate a Dio, diſſe, ò figli, e state di buon’a

nimo,che ſalita questa collina , trouaremo vna

hosteria. oue ſaremo molto ben trattati. Gion

ti al luogo, viddero vna belliſſima hosteriamhe

parea nuouamente edificata , oue furono ri—

ccuuti amoreuolmente dall’hoste, e trattati co

sibene,chc non poteano deſiderar mcglio,che

lor dit‘: vn buoniſlimo pasto . indi ſi ripoſorno.

e doppo ſi poſero in camino; ma fatto poco

viaggio. chiamò il Santo vn’huomo,quale, rur

to che ſuſle della ſua compagnia , nondimeno

poco credeua alli ſuoi miracoli, e gl’impoſu .

che fuſſe tornato all'hosteria, donde poco pri

ma eran partiri,e preſo il ſuo beretrino, che iui

hauea laſciato . Andò colui, ma gionto al luo~

go, non vi trouò hosteria , nè vestiggio di eſſa,

ma ſolo il bererrino del Santo appeſo ad vu_

tronco z onde credè lui, con tutti gli altri, che

ſuſſe questa opta del Cielo,impeirata per i me—

riti del Santo.

In Toloſa ſè venir la pioggia deſiderata, dop

po vna gran'ſiccirà, e ſeguito a piouere, ſino a

tanto , ch’ei pregò il Signore,che faceſſe tornar

la ſerenità; parcndo che , quaſi vn'altro Elia .

teneſſe in ſua balia l’acque del Cielo , e che le

faceſſe, stillare, e mancare a ſuo talento . Ma

chi vorrà riferire tutt'i prodiggi oprati dal Si

gnore per mezzo ſuo , ſe di lui narrano l'histo

rie, che tutti gl’inſcrmi , a' quali diceua la ſo

ur’acccnnata oratione , ò eran tocchi dalle ſue

- mani, ò rieeuean la ſua bcnedirtione , inconti

nente guariuano, onde eran tanti quei , che a

lui concorreuano per riceuer la ſanità , che a

gran fatiga potea paſſar per le strade , per anda

re a predicare . ò per tornare alla ſua habitatio—

nc? .

Nè per questo ceſſauano i demonii di perſe

guitarlo a tutto potere , sì immediatamente da

per ſc steſſi, come per mezzo de' loro ministri ,

che tali ſono tutti gl’iniqui . Primieramente-o

ei ſu accuſato,per conto della dottrina, che pre-v

dicaua del vicino Giiidicio , nel Tribunale del

preteſo Pontefice Benedetto Xlll. quale volle

informarſi della verita :onde il Santo ſcriſſe vn

libro. nel quale diè ragione , e conto della ſua

predicatione, per lo che Benedetto ſodisfarto .

comando che non ſi teneſſe più conto di quel

l’aecuſa . Ma bella ſu la riſposta , ch'egli diede

ad alcuni Toloſani , che li domandorno intor

’ ~ X z tw.
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li, che non facea bene ,in dire , che l'Anrichri

sto ſarebbe presto venuto, mentre l'Euangelista

Giouanni, hauendo derro l'isteſſo. erano però

paſſati 1400. anni ,e non er'ancora comparſo; ri

ſpoſe il Santo , ritorcendoli l'argomento z Hor

ſe San Giouanni, eſſendo Euangclifla , e non.;

potendo mentire , diſſe. che l'Anrichristo era_

vicino. come potrò commettere io errore iu.

predicar questo,mcmre mi lrouo, per lo meno

[4.00. anni più vicino di San Giou anni al tem

po dell'Antichristo . ›

Di più vn Religioſo di cei-l'Ordine , volle.;

predicare contro la domina del Santo , perin

uidia che li portaua; ma prima di finir la pre

dica .cadde nel pulpito ſenza poter fauellarus

onde auuedutoſì del ſuo errore. e proponendo

no a questa ſua dottrina del Giudicio; dicendo-ì A no delle Palme,comparuero tre ferociflìmi cia

ualli negri, correndo cosi furioſì . che ſembra:

ua voleſſero porre ſoffopra :una l‘vdienza,qua.j

le giá ſi poneua in fuga; ma il Santo fermando-i

la, diſſe,che quella era frode del demonio. e che

ſi armaſſero tutti col ſegno della Santa Croce .

il che da eſſi farro fuggirono quei cauallifuor‘a

della Città. Quicratal'vdienza a oappiare. replrz

cà il Santo. che quei tre caualli , erano tre diaz

uoli , che hanno lungo tempo ſignoreggiatu

questa Città, ma hora , che perla murationea

della vira . che ha`uere ſacra . ſi vedono caccia:

via, arrabbiano tanto. che l'han voluto far ma#

nifesto con quei ſegni: però ringratiate Dio

che ve ne hà liberati. Bcn’è vero. che in questa

lor partenza han voluto far l’vlrimo sforzo del;

la lor maliria, perche vi è vna tal donna in que-z

cmendarſenc,e rirrarrare in publico quanto ha- B sta vdienza . che hauendo laſciata ſola in caſa..

uea deuo, ricuperò la ſalute . Alcuni Toloſani

vollero vceiderlo. perche hauea ſcacciata la lor

madre dalla predica; ma in voler Porre mano

alle ſpade, ſe li ſcccorno le braccia; onde bumi.

liari,chiederono perdono al Santo.cd ottenne

ro la ſalute. Alcuni ruffiani gli vſcirono incon

tro in vncaminmper vcciderlmper cauſa,ch'e

gli hauea tolto loro il guadagno . con hauer

conuercire rurrc le mercrrici . ch’erano nella_

Città; ma in vede re il Santo.quale con ſapcuo

le del loro intento gli andò all'ínconrro,reſlor

no immorizonde conuinti da questo miracolo.

domandorno perdono al Sam0.e pentiri della...

lor peſſima vita . lo ſeguiremo molti anni . ſa

cendo penitenza de' loro peccati.

vedendo il demonio di non poter far danno

al Santo , nè impedir la ſua predicatione per

mezzo di huomim ſcelerari , volle prouaruiſi

da per ſe stefl'o . Onde apparue molte volte, in

molti luoghi di Lombardxafln forma di Romi

to. che ſono cappa di zelo . andaua ſpargendo

mille falſità contro al Santo, ed eſſcndone stato

klPi’CſO vna volea. riſpoſe : Voi ſare gran conto

di quello Era Vincenzo .-çd io ſono più ſauro

di lui, e sò far anco marauiglie maggiori delle

ſue, e ciò detto ſi rendè inuifibile . Pure vn'al

tro giorno ſù posto prigione dal Gouernarore;

ma doppo non ſu trouare nelle careeri,e richie

ſio il Santodi ciò . riſpoſe :quello non eſſere.,

fiato huomo, ma demonio . Nella ſir-ſſa forma

ſi ſe vedere in Perpignano , oue conoſciuto da

vno della compagnia del Santo . e creduto che

fuſſe vero Romiro, esrregone. questo volle ae

cuiarlo. ma il falſo Romiro li ſe ſegno, che ta

ccffe, perche era iui di paſſaggio . ed andaua in..

Catalogna ad vccidere vn' Abbate di certa..

Chieſa . e ciò detto diſparuc i cdOPPO venni-.a

auuiſo, che I'Abbare di quella Badia nominata

dal demonio. era stato da lui ſoffocato . Predi

cando il Santo in Valenza , comparuero i dia

uoliin forma di Corni, in tanto numero , chea

couriuano l’aere . facendo col lor gracchiaru

gran rumore ſoura l'vdirorio; ma il San‘to, fat

roli vn ſegno di Croce z Andate , lor diſſe, be

stie al vostro luogo , che v1 (la apparecchiatos

`con che ſubieo dil’paruero. 7

Predicando nella prareçia di Mgrcig _il gior;

la propria figlia. ſenza hauerla voluta portare.»

alla predica , piangerà la pena della ſua impru-j

denza, mentre a quest’horaflà per peecare con`

vn giouane. e per eſſer da quello deflorara irre~,

,parabilmenmlnteſe ció la donna. che hauea...

laſciata la figlia in caſa,onde frettoloſa eſſendo-g`

ui tornata, trouò appunto , che la figlia staua..

peccando con vn giouanqquale all'hora l'ha-i

uea deflorara. E questa piangendo, tornò fuo

ra, dicendo hauer rrouaro vero quanto il Sam

to hauea dcrro.

Mà è tempo già di raccontare le ſue lunghe

peregrinaiioni. che in ſcruirio della Chieſa . e

Chriliianità, e per vtile de' popoli , egli imprea`

ſe per trent'anni inrieri. ſenza giàmai stancarſi.

Partito dunque di Auignone colla carica di

Prediearore Apostolico, e vcori grande autorità

di aſſoluer da tutti caſi. e di 'porre , e ſoſpende:

l'Iudulgenzc. epredicarein qualſiuoglia luo

go del Mondo venne in Aragona . oue trouò

che regnaua il ſuo grande amico D. Ma rrino . g

dal quale ſù incontrato. e riceuuto con grande

honorc, come ſacca ogni volta,che il Santo do-L

uea entrare in qualche luogo . oue ei ſi foſſe.

trouaro . Di Aragona diè la volta verſo Italia.`

cd entrato nel Piemonte , predicò per tuttii

luoghi di quella Prouincia , oprandoui innué

merabili miracoli. Indi paſsò nella Lombardia,

e predicando ſempre, camino buona parte d'la,

(alia, facendo molto frutto in quei popoli . ed

in particolare in Genoua; oue mi l'altre coſe .

estirpòl'vſo . che haueano le donne , di andar

colle teste ſeouerre, facendoglile eourire alme-v

no con vn velo , Ed in rurr'i luoghi,egli era ri-_

ceuuco con grande honomc come huomo ve

ramente Apostolico-D'Italia tornò in Francia.

e l'anno i404. cnrrò nella Città di Leone . oue

predicò per vn’anno. Ma eſſendo venuro in.

Genoua Benedetto XlIl. per rrarrar l'vnione

della Chieſa . già ſcompigliata collo ſciſma di

tre Papi, fù da lui richiamato a Gcnoua . oue ſi

portò ſubito. per adoprarſi a far questa vnione,

che canto ei dcſideraua, ſe bene poi nulla ſi po;

tè coneludere.per l’ostinationi delle'parti. Men

rre ſi rrarreneua in Genoua,ſù pregato da alcu-v

ni Signori .Fiorentini. che voleſſe paſſare a pre-c

.4452-25 ;e BLED” a a' anali ci riſpoſe s Signori-z

~ gol

a
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voihäiiere vn Pteclicatore cosi fam0ſo,edi tan." A couui il Santo, enon ſolo le riduſi‘e alla Fede-v` ,

to ſpirito(qual'cra il Beato Fra Giouan Dome

nico di Fiorenza Domenicano) che ſe colla ſua

predieatione non vi approfitta rete , nè meno le

mie prediche potranno giouarui, nè ſe i morti

rcſuſcitati veniſſero a prediearui.

Di Genoua ſùvcliiamato dal Rè di Granata .`

Nlormdctto Auenualma, Maometto, per la

fama de' ſuoi miracoli. che li mandò vna ho~

notata ambaſciaria, con ſaluo condotto , acciò

poteſſe predicare liberamente l'Euangelio in_

rutto il ſuo Regnozond'egli ſenza perderai tem

'po, vi andò ſubito , ed arriuato in Granata; vi

predicò con tanto ſpirito . e dottrina i che non

ſolo eonuinſe, e conuerti gran moltitudine di

MorLma staua per accettar la Fede l’isteſſo Rè.

Ma doppo, minacciato questo da gli Africani ,

ed Affaechi. che ſarebbe cacciato dal Regno i

(quando ciò haueſſe ſarto) s’intitnotì in modo

che riuocando le lieenzc,e ſaluo condotto, co

mandò al Santo a quale stauagià catechizando

iMoriconurrriti‘i, per hattezzarli , c’ne ſi fuſſe

all’hora partito dal ſuo Regnozondc fù forzato

laſciare imperfetta quell‘opra . ma non ſenza

castigo delRè, che pochi giorni doppo l miſc

xamente ſe ne mori.

~ Vſeito di Granata, tornò in Aragona-c fù à.

predicare nel Principato di Catalogna i oue ri

ceuè lettere del Re D.Martino, che lo chiama

uta in Barcellona per affari importantiſſimi, per

lo che fe quel viaggio colla ſua ſolita compa

gnia, predicando per tutt‘i luoghi donde paſſa—

tia,con grande vrilita di quei popoli, quali ſi

pacificauano. colle ſue prediche dalle_ nemici

tie, che teneuano . ſi conſcſſauano de'loro peer

cati, e mutauano in meglio la vita . ln partico

lare erano fiere nemicitie nella Città di Viehe

in Catalogna. che l‘haueano diuila in Bandi, e

colla predieatione del Santo ſi quierorno tutti,

c pacificorno. Gionto in Barcellona , apporto

gran conſolatione al Rè D. Martino,affiitt0

perla morte del ſuo vnigenito l). Martino Re

disicilia , che mori a' as. di Luglio dell'anno

1409. e perche era testato ſenza heredi . ſu co- *

flretto à caſarſi con D. Margherita, blſnipore)

dell'Int‘ante D.Pietro di Aragona. con diſpenſa

del Papa , e vi cantò la Meſſa dello ſpoſalitio il

Santo, quale poco doppo volle di nuouo paſſa

.re in italia z ma gìonto a Porto Venere, ſu ri

chiamato in Spagna a con lettere di D. Giouan

ni ll. Rè di Caſtiglia , che hauea coſe di grande

importanza da tratta: ſeco.

Prima peròmhe io paſſi auanti. deuo raccon

zar qui la conuerſione di tre famoſe Valli . che

per opta ſua ſi ſè nel Dclfinato; e la pongo qui,

'per non ſaper di certo l'anno quando ſucceſſe:

ſe bene da vna lettera,chc il Santo ſcriſſe al Ge

net-ale del ſuo Ordine, l'anno 1403. colla quale

.li da notitia di questo fatto, ſi caui,clie ciò ſuc

cedeſſe la prima volta. ch’ei ſu in Italia . Erano

nel Dclfinato tre Valli. habitate da genre cosi

cartine, ed inhumani:. che vna di eſſe a ragione

fi chiamaua Valpeffima. E ſe bene gli habitato

xi erano Christiani,erano con tutto ciò hereti

ci, c macchiati damille errori,ed hcrcſiezlércdiz

Cattolica. ma à tal modo di viuere, che quel la.

quale prima cra chiamata Valpeſſima , meritò

doppo il nome di Valpura , col quale ſino ad

hoggi è chiamata . Racconta ei nella medeſis

ma lettera, che paſſando per il Monſerrato,tro-j

uo molte Valli di heretici Vvaldenſi, e Gaza”.

ele riduſſe tutte alla Fede Cattolica ,~ ed in par

ticolare in vna di eſſe chiamata Loſri, eonuerti

vn Veſcouo heretico a e nella Valle di Engroi,

distruſſe le ſcuole , che vi erano degli heretici

Vvaldcnſi: e di più, com‘ei medeſimo raccon

ta in detta lettera , perle ſue prediclic finirono

le guerre ciuili dc’Guelfi , c Gibellini , che-ha

ucano quaſi distrutta l'ltalia , e ſi aboli l'errore

dc'Genoueli in farla festa di Santo Otutte . Ed ì

acciò questo meglio s’intenda , mi è parſo di

B portare qui la copia di vna lettera. che il Santo

ſcriſſe al ſuo Padre Generale. doue glida rela

tione di ciò che hauea fatto in Italia con le ſue

Prediehe, ed è la ſeguente: .

Kçuerrndtflimo Mar/ſro : Per l‘inmdibili occupano

ni, non bò potuto ſcritture a V. 'Parri-nità &euri-andy:.

( come era ragione) pei-rbt.- mi è biſogna” predicare.

ogni giorno. non ſolo vna volta; ma molle volte due , c

tre, di maniera che appena riſonanza-ta tempo per ea

minarr, dormire, e mangiare . L'oceupatiom ſon molte,

la fiziíga del viaggio è grande, con tutto ciò , per l'obli

gatìone, rbe io tengo, hò preſo mi poco di tempo all’ocñ_

capatina”, per darli conto del vraggzmcbe hà fatto. Sap

pia per tanto ſloflra Patcmrta‘ Rcurrcmizfr. che to parti

da &om-1, daue ”ai ci trouammo inſieme, e nel Delfino

to pre-tirar' m mrfi continui, principalmente fui a quel

le ”eſame/c Valli degli berelícimella Dioceſi Ohm-m
dmfc, e doppo hauerla viſitate due, òm volte , G' bit-'ì

uer ritenuto la Fede Cattolica con molta diuotione, per

loro conſolationc, e per confermati-li nella verità Carro

lím , vol/ì ivi/;torti vn’altm volte . Fatta questa dili

gazza, poll-ir" in Lombardia, done filetti i g . mr/i, predi

cando continuamente . Di qm'ui mc ”e venni allo [lato

del Marcheſe di Monferrato , É* in quelle parti Ollm—

mantaue, ”anni molte Velli di heretici Vvoldcnfix Ga~

{ai-i; predica-i in ciaſcuna di loro le Fede contro gli' cr

rorì di quella gente,- e per la miſericordia del Signore [i

ridi-[fire alla vera cogm'rione della verità, Cr il princi

pio di tanti errori fù la mancanza de’í’redicatori C1t

xolienperebe in trent'anni non bauruano mai 'adito pre

dicbc, rh: nonfltflero dell‘bereſia Vmldenfm due vol

te l'anno andavano d viſitare quelle Valli. De quello

vedrà, Rguerendiſrimo Marflro, la qualità della colpe-f.

di quelli , iqualt hanno per ofiîcio , e per profeſſione di

predicare il Vangelo, ſe fi‘rontrntano per loro commedi

tà di predicare nella Città, ò popoli principali, laſcian

do pei-der irrcmediabilmentc l‘anime , per le quali Dio ~

mori, e laſciano morir di flame i pmi , per non battere,

dice il Profeta, Cl” li [pezzi il pane della were domina,

che per mancanza di quem vanno i flilfi' 'Predieatori d

predicare, ricevendo in quella maniera la ſett-:Jumper:

do tutte le difficoltà, cbr per quefla regione ſe li poſſano

oſſei-ire . Le raccolta è molla” gli Operai@ pochi , eſe

Dio non prouede di' rimedio , le per-litio”: [arebbeſemi

pre molta, c molto certe . Di certo Veſcovo d’brmier‘,

che [ì comici-ll ; delle ſcuole degli Vvaldenſì . che [i dr'

fll‘uſſero nella Valle d‘Engrogia : della runner/ione degli

èçmz’ri Gazari, ridotti alla Fede : del fine, cbr beblícro

__... … .,_.---....-- -. a.:
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gli' Prandi, Guelfi, e Gibellini,td altre coſe innumerabí

li', che Dio (i compiarque di' operare a gloria fame bene

fitto dell'anime, [i è data lunga relatione,cſarebbe mol—

to lunga coſa, dar canta mmutamè’te di' quanto [acer/fc.

Compiti tre meſi in Lombardia, enti-ai in sauoia , daue

fltedi‘ cinque meſi , ad istanza, e petizione del Duca di'

queſta 'Prouincia, e degli' Ecclefiaflici‘, e Secolari, bò già

'ri/itato quattro Ve/eouadi, praticando nella Cittd, Vil

le, e Contadt‘ , @- al preſente mr' trotto nella Dioceſi di

Gmcura, donc/ì è rimediato ad alcuni errori , ch'ai-ano

in quella Terra . Deuo entrare pre/ſ0 , compiacendofi

Dio, nella Dioctfi Land-intenſe, gente idolatra, e che pu

blica-teme adorano ilsole; andar' ad incontrare ii' Ve

{coito tre giornate , certificandomi , che viſone molte

Valli d'brretict tra‘ I'Alemagna. e sauoia ~, e mi ìe‘ detto

cbr gli bereticiſono molta arditi‘, ctcmerarif', però con- ~

fido nella miſericordia di Dio: Et ſicut fuerit voluti`

cas in Coelo , ſic fiat. ll mio Compagno . (y- i‘o ci'

raccomandiamo all'orationi di' V. 'P. Reucrcndi‘ſr. (Fc.

@lella Città di Gineura alli r7. di Deccmbrc 140 3.

Inutil Scruo di Chriſto. e'? fiumi! figlio vostro

Frſmcenzo “predicatore.

Hor ripigliando il racconto delle ſue perc

grinationi, tornato ch'ei fù in Spagna,ed entra

to *in Castiglia, trattò con quel Re (ch'era mol

to ſuo diuoto)molte coſe vriliſſime perconſer—

B

uare illibata la purita della Cattolica Fede in.- v

quei Regnied in particolare. che per tutt’i luo

gh] di quei Regni ſi appartaſſero i Mori, eGiu

dei da'Christiani , anco quanto all'habiratione,

acciò colla prattica non ſi‘fuſſero infettati di cr

rori, maſſime quei Christiani,cbe come venuti

di freſco alla Fede, non stauano molto ben fon

dati in eſſa . E perciò da all'hora comineiotno

à portar ſegnipcr i quali gli vni ſi diſcerneſſero

dagli altrnonde l Giudei portauano nelcappel—

io vn ſegno roſſo, ed i Mori vn cappotto verde

con vna mezza luna . ln questi tempi ei colle

ſue prediche conuerii alla Fede le popolationi

intiere de'Giudei , mutando in Chieſe le loro

Sinagoghe . E fù celebre il fatto, che li ſucceſſe

in balamanca . come in particolare racconta il

Veſcouo Torre, del Sagro Ordine della Merce

de, nella dichiarationei che fa delle ſue Costitu

tioni . Contraſſe in quella Città, il Sant0.stret~

t'amicitia con vu Giudco , perche li ſeruiſſe di

ſcorta, per quello,ch'ci di fare intendeua; ed in

fall] ſe lo affettionò in modo, che colui l'intro

duſſe naſcostamente nella lor Sinagoga, in tem

po,che iui stauano radunati ruti'iGiudei,quali

molto ſi commoſſero quando lo viddero cori_

vna Croce nelle mani' . Ma ei, quietandoli , li

pregò. che voleſſero aſcoltarlo vn poco : e cosi

'ì - cominciò con gran ſpiritoà prcdicarli la venu

ta del Meſſia. E mentre cosi ei predicaua , ſu

non ſi vidde caderelo Spirito Santo in forma_

di lingue di ſuoco,come quando prcdicò S.Pie

tro, almeno ſi viddero comparire impreſſe nel

le vesti di tutti quei Giudei, le Croci,con tanta

lor merauiglia, che rendendoſi al Predicatorea,

li dimandomo il Santo Batteſimo, quale, dop

po lc debite istruttioni,ft`i à tutti dato: e quella

Sinagoga fu conuertita in Chieſa, ſotto l'inno

catione della vera Croce, per conſeruar la me

gnoria di questo miracolo . quale hoggi è dc;

D

A Padri della Mercede .

Era intanto. per la morte del Rè D.Martino`

di Aragona.ſucceſla l'anno 14-10-Ìn riuolra tut.

to quel Regno colle guerre ciuili; perche non.;

hauendo quel Rè laſciati figli maſchi legitimi,

ſi erano alzati su molti à pretender quella Co

rona: ed i principali erano ,il Conte di Vrgel ,

l'lnfante D.Ferdinando d'Aragona . figlio del

Rè D Giouanni il Primo di Castiglia,e di DJE

lconora, ſorella del morto Rè D.Martino. Nö

vi mancaua chi chiamaſſe a quei Regni D. A*

lonſo Duca di Candia, ò D..Federico di Arago

na, figlio naturale del Rè l). Mattino di Sicilia

gia morto, e perciò nipote del Rè di Aragona

D.Martino: nè trouauano gli ,Elettori modo di

venire ad accotdo,stantc la concorrenza de’pre

tcnſori, ostinati à voler difendere le loro ragio-L

ni. Alla fine,stanchi quei Regni di tante diſcor~,

die,congregato vn General Parlamentmappunë

torno , che ſi eliggcffero nuoue perſone . quali

foſſero Giudici th questa caiiſa,alla ſentenza dc'.

quali Giudici doueſſcro star tutti,e che di que

sti ne foſſero tre del Regno di Aragona . tre di

quel di Valenza , e gli altri tre di Catalogna . E

perciò ſi fe diligente ſcrutinio , per trouar pere

ſone di bonra‘,e ſapere tali, a chi ſi poteſſe fidare

negotio di tanta importanza ;quindi per parte

del Regno di Aragona , furono nominati De

menico Ram, Veſcouo ali’hora di Hueſca.'poi

di Lerida, ed ultimamente Cardinale. ed Arci;

ueſcouo di TarraconatBaringher Bardani peri

tiſſimo Dottor di legge : c Franceſco di Aran

da,ch`eſſendo stato Con ſigliero delli Rè di Ara

gona D.Pietro lV. e D.Giouanni il Primo, ha-.

uea laſciato il mondo , ed all'hora ſi trouaua_

Donato del Monastero di Porta Cçli . Per par

te di Catalogna furono eletti D. Pietro di Za

ganiga Arciueſcouo di Tatracona , Guglielmo

di Valſecca i e Bernardo Gualber , Dottori di

legge cruditiſſimiñ. E per parte del Regno di

Valenza gli eletti furono vn tal' Ginerlabazza,

il nostro b.Vincenzo . e Bonifacio ſuo fratello,

che fi‘i Generale della gran Certoſa . Perciò ſi!

il nostro Santo costretto a tornare in Aragona.

_e nella Villa di Caſpc , oue , inſieme eogl'altri

Giudici,stiè per trenta giorni ſentendo le ragio

ni de‘Procnratori de'prerendenti : e doppo che

furono molto bene informati, furono tutti no`

ue ſerrati nel Castello di quella Villa , con di*

chiararionc, che indi non vſcircbbono . ſe pri

ma non haueſſero ſcntenriaro a chi ſi doueano

uei Regni . Iui furono grandi le controucr‘

ic. e diſpute, che hebbero fra di loro, ma alla...

fine tutti, ò la maggior parte de‘Giudici ſi ac

cotdorno al parere di San Vincenzo, che ſen

tcntiò in questa forma; Ego Fr. Vincenti-u Fmcfiì

Ordini: 'Predicatorum . ae in Sana:: Tbeologia Magi

fler, umts ex preditîis Deputato, dico , iuxta‘ jcire, a*

poſſe mer-m, quod inoltro, É* magnifico Domino Ferdi

nando Infiniti Castella. nepon’ , ſcù nett felici: record::

tiom’r Domini' Per” Regis .Aragorn-m. genitori': exreljie

memorie Domini' Regis Martini ?ſtimo defunt‘h , pro

pinquton’ malta-lo ex legittimo matrimonio piantato.

a* vtmique comando ”i gradu con/anguinitatir ditte

egryigf 553” Pertini, pmſiüa ?affermata , Sſlbdlflq

dC
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'ac Vafl’am Coìoíie .Arrigoni-'m, fidclitarii dcbt'mm prc- A Quando ilSanto inteſe lacauſa , perla quale,`

[lare, ü* ip]um in comm rerum Regent , (y- Domini-7”...

per iuffitiam, ſeermdùm Drum , (9' meant eonſciemiem

babcre debem, É' mmm” : Etin zeſlimomum premi[

fomm Imre propria manu [mſm , a* ſigillo meo in pen

..drnti mmm) . Si ſottoſctiſſero a questa ſentenza

cinque altri delli Giudici deputati ,con queste

iolc parole: In omnibus, a- per omnia :id/utero volo

intenzioni pmi-'a- Domini Magifln Vincenti} . Con.

clie l'Infante DJÈerdinando di Castiglia i detto

communernente il Santo. restò Rè di quei Re

-gni, per gran beneficio di eſſi ;e ſu con molta..

pompa , e ſollennita‘ publicata dal medeſimo

Santo la ſentenza; perche_ poco doppo. hauen~

do cantata ſollennemente la Meſſa, e predicaro

di ſoura al pulpito la leſſe , e publieò al popolo

il giorno de’Santi Apostoli San Pictroic Paolo

dell'anno 1412. Indi paſsò à Barcellona . oue-t

predicò con grand'vtile dc'popoſhe di li tornò

a Valenza, donde chiamato istantemente dal

.Veſeouo di Maiorca . e da’Glurati di quello.

Cittàmon riſparmiando fatiga. vi andò ſubito.

ed iui, colla ſua ptedicatione , fè molto frutto.

-conuertendo, oltre à molti ostinati peccatori,

buon numero di Giudei. e Mori, che riceuero

no il Batteſimo . Nè manco il Signore di opra

re iui molti miracoli . e tra glialtti , che alcuni

pochi peli della ſua barba. raccolti mentre ſi ta~

deua. posti sù di vna energumena . hebbero

-: virtù di cacciar ſubito i demonii da quel corpo

.ofl'eſſo. ‘

Tornatoin Atagonanl Rè Ferdinando lo ſe

ſno confeſſore; ma poco potè durare in questo

-offieim perche quello , che gli haueua imposto

il Signore di Ptedieatote Euangelieo, nöli per

mettea lo stat ſei-mo ad vna parte del mondo,

douendo, qual feconda nubbcmolare à portar..

la pioggia ialuteuole della parola di Dio, a'po

poli, che ne stauano ſitibondi . Torno. per que

sto à circondate quei Regni . conuertcndo ſu

popolationi intiere de'Mori , e de’Giudei alla.;

Fede. confirmando il Signore la predicationu

del ſuo diligente Ministro , con inſolite mera

uiglìc— . ‘ v

Si era intanto aperto il Sagroſanto Concilio

Costantienſe. per dar fine a quello infelice ſciſ

ma. che tanto tempo . quaſi con horribile tem

pesta, haueua agitato la nauicella di Pietro . Ed

iui, trattando quei Padri diuetſì punti , e que

Rioni. vna ne incontrorno cosi difficile a lor

parere, che quantunque fuſſerò iui congtegati

iprimi 'I‘eologi . e canonisti, che haucſſe in..

quel tempo la Christianità. non potè alcuno di

.cſlìmè tutti inſieme. trouarne lo ſcioglimento.

E mentre stauano perciò confuſi , tiſoluerono

di chiederne la ſolutione al Santo. di cui cotrea,

per tutto ilmondo la fama , non ſolo di gran_

Santo, ma anco di gran Teologo. e Lctterato;

e perciò di common conſenſo di tutto il Con

cil io. li mandarono vna honoteuole ambaſcia

ria, colle perſone del Cardinale Sant'Angelo. e

due de’più famoſi 'ſeologi . con due Canonisti

de'più in ſigni. ch’erano radunati in quel Sagro

Conſeſſmacciò ſapeſſero ptoponer bene la que

ſhonc,chc ſi agita-ua, ed intëdetne la deciſione:

l

I,

Perſonaggi di tal conditione erano venuti ä.

_tion-ario. mandati da si famoſo Concilio. moli

to lì affliſſc Per l'honore .che riceuea , e pian-`

gendo: Che penſauano. lor diſſe . di fate Padri

Sl degni, che ſono hoggi congregati in questo

Sagro Concilio, ir 'iiandouià trouate vn poueñ,

to Fraticello ignorante , come ſono io? Norm

ſanno. che (oltre à poter poco ſperare da me-lo

ſcioglimento di quei dubii,che sì gran dotti nò

han ſaputo decidere) quando l‘opra. ò la perſo

na mia foſſe stata in qualche minima coſa ne

ccſſarta al Sagro Coneilimbastaua vna ſemplice

lettera . colla quale mi haueſſcro comandato.

che io là fusti venuto, per ſare, che io , quando

anco mi fusti trouato nelle più remote patti

del mondo, e tra negotii importantiſſimi , ha

B ueſſe ſubito laſciata ogni, coſa . e ſaſſi venuto

volando :i vedere ciò che mi comàdaſſero quei

Santi Padri. ,Indi . hauendoli il Cardinale con

quei canonisti. e Tec-1033 eſpostoul dubio,par

ue al Santo così facile , che ii ammiro molto.

che à tanti dottiſiìmi huomini fuſſe ſembrato

cosi difficile: onde datali la ſolutione adequata.

quale poi ſodisfcee pienamente à tutto il Con"

cilio, ioggiunſe t Che Dio hauea negata a tanti

etuditiſſtmi huomini la ſolutione di quella fa

ciliſſima questione, acciò cosi testaſſe n‘umilia

ta, e confuſa la- ſupetbia di molti .che iui staua»

no . non per {cromo della Chieſa ._ ma per lo;

proprio intereſſe.

Si eonchiuſe finalmente nel ſouradetto Con

cilio di Costanza . l'vnione della Chieſa: e peo

che percompire questa vnione,hanendo rinun

ciato il Papato GregoLXlLe Giouanni XXlll.

restaua . che rinunciaste anco Benedetto Xlll.

mandò quel Sagr’o Concilio i ſuoi Lcgati in_

Spagna. oue staua Benedetto , quale. ne haueua

voluto allistcre al ſoutadetto Conciliomè mart

dar perſona. che in ſuo nome, e come ſuo Pro—

curatore vi aſIistefl’c i anzi che l‘istcfl‘o lmpera

tore Sigiſmondo , temendo della pettinacia di

Benedetto , volſe venire in perſona à ttouarlo ,

per muouerlo eolie ſue eſortationi a rinunciare

il Papato. come l’hauea ſolleuncmente giurato,

quando ſu eletto ſucceſſore. di Clemente Vil.

E doppo molte liti . e caſi ſucceſſi . riſolſero di

abboccarſì in Perpignano l* .imperatore con_

Benedetto. ed inſieme il Rò diñAragona D.Ferq

dinando,colli ſuoi figli, e tre Reginmcioè Eleo

nora moglie del detto Rè.Margatita vedoua dei

Re Don Mattino.. e Violante vedoua del Rè

I). Giouanni il Primo. e con grande accompa

gnamento di Prencipi. Signor” e Ptelati di di

uetſe nationi , ed huominidottifflmj . E pure

patue ;i tutti . non eſſer ſufficiente compagnia_

C

D

cosi nobile . i terminate così arduo negotio . ſe .

non v'interucniua il nostro Santo a onde fu con

grande istanza chiamato da quei Signori . ed er

vi andò ſubito . mentre ſi trattaua negotio di

tanta importanza per l‘vtile di Santa Chieſa.; .

Venutoui . ſi affatigò molto , andando hora à

vPerprgnano . ed hora ;i Natbona , per fargli ab

boccar tutti nell’appuntata aſſemblea . e non.:

laſciando mai di predicare ai popolo, ed a quei

` " ‘ ` Lsignoti,

a
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Signorhe Prelati.per muouere’glianimi di tutti A Toralba Domenicana. vigilantiffimo lor Ve:

ad vna ſanta pace , ed vnione; e ſpeſſo parlò à

*Benedetto , eſortandolo con viue . ed eſhcaciſ

lime ragioni , eſempi . ed affetti ,che voleſſe)

cedere il Papato , come haueua promeſſo com

giuramento , e come haueuano gia fatto i ſuoi

competitori , Giouanni , e Gregorio; ed alla...

fine, vedendo la ſua durezza, ostinatione. e per

tinacia , che non ſi haueua poſſuto ammollrre.

colle preghiere dell'imperatore , e di tanti Siñ

gnorize Prelati, che ne lo ſupplicauano. nè col

le perſuaſioni dello steſſo Santo,tanto da lutper

l'addietro, stimate; perche occupata già la ſua

meme dal fumo dell'ambitionemon daua adito

al lume della ragione , per conoſcer ciò . ch‘c'ra

`per apportare vtile si grande alla Chieſa di Dio.

c gloria immortale al ſuo nome , ei. come moſ.

ſo dallo Spirito Santo,ſalito vna mattina in pul

piro, (come racconta l'Abbate Gualberto) ve

dendo il male irremediabile,ed ogni altro rime

dto inefficace . con petto , ed intrepidezza di

zl’redirarore~ veramente Apostolico . publicò, e

diſſe, che Benedetto era obligato in coſcienza a

rinunciare il Papato nelle mani del Concilio ,

come haucuano fatto i ſuoi Competitorhe che

*non facendolo, i popoli non erano obligari :i ri

conoſcerlo per Papa , nè dargli obcdienza , ma

di ſeguire ciò,che determinaſſe il Sagro Conci

_Îio Costantienle . Nè di ciò contento il Santo ñ.

conſigliò al Rè D. Hei-nando, che li leuaſſe l'o

bedienza.e che ſi adupraſſe colla Regina di Ca

fliglta , che faceſſe il medeſimo ne’ſuoi Regni z

cola che ſe quel Rè con publica bando. ne’prt

mi giorni di Gennaro dell'anno r4t6. Stche ha*

uendo Benedetto perduta l'obedienza di quei

Regni . fa abbandonato quaſi da tutta la ſua..

Corte, anco da'Cardinali da lui creati, che ſe ne

andorno al Concilio . oue dierono obedicnza à

'Martino V. iui eletto; e perciò con due ſoli

Cardinali, che vollero ſeguitare la ſua infelice

pcrtihaeia , ſe ne fuggi in vn luogo forte del

Regno di Valenza, detto Pamcola,ò Paniſcola,

oue poco doppo miſeramente mori {commu

meato, e ſeiſmatieo: e ſi dubita grandemente .

che fuſſe anco morto impcnitentcmientre quei

ſuoi due Cardinali .doppo la ſua morte, perſi

flendo nella medeſima pertinaeia . eleſſero per

ſuo ſucceſſore vn Canonico di Bareellona.chia

*mato Egidio Mugnez , il quale ſe bene accettò

quella imaginaria dignità , nondimeno poco

doppo la rinuncio nelle mani del Legato di

Martino V. che lo ſe Veſcouo di Maiorica, ed

imprigionò i ſudetti due Cardinali rubelli , che

morirono carcerati . Con che hebbe fine quel

l’infelice ſciſma.che per tanti anni hauea tenuta

ſcompigliata la Chieſa .

Erano state tali le coſe fatte dal Santo in que

ſia aſſemblea di Perpignano,e tale il creditmche

ſi haueua guadagnato appo tutti queiSignoti ,

e Prelati iui conuenuti da diuerſi Regni. e na

tioni. che quindi ſi ſparſe la fama della ſua dot

trina. e ſantità per tutto il mondo r onde tutti i

popoli. e nationi deſidcrauano godere della ſua

preſenza, e predicatione . ln particolare ciò de

uderauanu i’ljoloſani ._ con Er. Domenico di

B

ſcono. c Pastore : e perciò ſerono, che il Priore
del nostro Conuento dl Toloſa. l'andaſſe à pre-ì

gare in nome del Veſcouo, e di quella Vniuer

ſità , che voleſſe venire à predicarui per alcuni

giorni la parola di Dio: ed ei volle conſolargli,

oude verſo il fine della Quareſima di quel me-_

deſìmo anno 1416. partito dalla Terra di Ca

stagneto . oue (i trouaua . paſsò a' Toloſa di

Francia colla ſua ſolita compagnia , e vi entrò

la ſera della Domenica delle Palme, e fù rice

uuto da tanto popolo, che veniua a baciargli le

mani , che, per ſaluarlo da quella gran molrituñ,

dine , che nol ſoffogaſſe per. ſouerchia diuotio—

ne, ſù neceſſario ridurlo in vna caſa vicina, oue

ſu ſubito fabricata vna , come arca . ò pulpito.

quale posto sù di vn caua—llo, vi ſereno monta;

re il Santo; e pure con tutto ciò a gran fatiga..

potè giungere al ſuo Conuento . oue nel chtoñ.

stro , che è capaciffimo, ſi ſe il ſolito catafalco .

o talamo. coll‘Alrare, e pulpito , ou‘ei celebrò.

c predicò per alcuni giorni . col concorſo dl

tutta la Città , e Maestri di quella celebre Vni

uerſita. E per tutto quel tempo lì ſerrorno tut~_

te le Scuole. Tribunali.e botteghe, perche ciaſ

cheduno, ſcordato quaſi di ogm altro :ff-re del

mondo. attendeua ſoloà Dio . eda ſentireil

Santo Predicatore , con ſar pcnitenza de'i’uoi

peccati , conuertendoſi quaſi tutte le meretrici.

ed altri peccatori ostinati, che iui erano . Anzi

non bastando alla moltitudine del popolo , che

concorreua ad vdirlo, la capacità di quel gran_

chiostro. ſù neceſſitato dtandarea predicare.

nella vastiſlìma piazza di S. Stefano . ll raccon

tare poi le ſue proſe-tie. e predittioni in quella..

Citta .edi miracoli, che iui ſe , ſarebbe coſa da

non finir mai . Nè parlo de’miraeoli di guarire

inſcrmi. cheiqueſio in lui era cosi ordinario

che non rceaua più merauiglia; ed ouunque lui

predicaua , colla ſua ſola bencdittione daua la..

ſalute a‘ quanti gli ue erano portati . Ma in To

loſa .tra‘ l'altre coſe stupende , che fece . vna ne

ſu il ſar ceſſare vna pioggia . che empituoſa co

minciaua a cadere sù l'vdienza , con ſolo alzare

gli occhi al Cielo . Predicò in quella Cittd fino

alla ſesta dell’lnuentione della Croce: ed indi

partitoſi, andò ſeminando la Diuina parola per

tutta quella Comarca,cd in particolare predicò

ſei giorni nella Città di Castres . con gran com,

uerſione di peccatori . e tra gli altri miracoli .

che iui oprò . vno ne fa il ſanare vn paralitico

di otto anni. Di Castrcs paſsò ad Albi. onde

hauea vn tempo fa preſo il nome l’hcreſia degli

heretici Albigenſhdistrutme debellata dal gran

Patriarca Domenico . e da‘ſuoi figli, maflimu

col mezzo del Santiſiìmo Roſario :ed hauendo

predicato per tutte le Terre. e Ville, che incon

tro per la strada. ſi trattenne iui altri otto gior

ni , cauſandaui la ſolita mutatione de’coflumi :

e proſeguendo oltreil ſuo camino.venne a Vil

la Franca alcuni giorni prima della ſesta di San

Gio:Battista,e vi ti trattenne ſolo quattro gior

oi , che furono bastanti per ridurtetutto quel

popolo a viuere da Chriſhani ._ lndi paſsò ib

Borgogna. oue fra‘ lfaltre coſe merauiglitàſu.

C e
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'che (è i vri'a'ne fù il liberare il díuotiſſimo Mo— A gustargli . tutto che molti anni prima hauefi'o

uastero di Chiaraualle da vna furioſa peste . che

vi ſi era attaccata . con ſolo aſperger le ſue offi

cine con acqua benedetta .

Di-Chiaraualle, eſſendo il nostro Santo paſſa

to a Tours , ò Turone . ſu iui ſouragiunto da..

vno Ambaſciatore del Duca di Bretagna . che

in nome del luo Signore , lo, pregò, che voleſſe

- paſſarein quella Prouincia , ragguagliandolo

del gran biſognouthe haueano quei popoli della

ſua predicat'rone , e dottrina; e furono tali lu

milerie.ch’eſpoſe dl quella Terra. ch'cgli,come

ardea tutto di zelo della ſalute dell'anime , im

mantinente ſi auuiò a quella volta , e venne al

la Citta di Nantes , oue dimorò orto giorni , di

continuo predicando . e ſanando infermi . ed

in particolare molti leproſi , colla ſua benedit

tione . lndi paſsò a Vannes, ò vogliam dire Ve

netia. Citta principale del medeſimo Ducato di

Brettagna ( destinata da Dio per eſſere depoſito

di così gran teſoro . qual'è il corpo di cosi gran

ñ Santo) e fu incontrato due miglia ſuora della..

Città, dal Duca,Ducheſſa,e Veſcouo,con tutto

*il Cleto, popolo. e nobiltà di eſſa, cheil riceue—

.rono cantando : Bmedit‘ius,qui venir in nomine Do

mini' . Ed egli ,in mezzo `di sr‘ nobile comitiua i

entrò colla ſua ſolita humiltà, sù di vn’aſinello,

e ſubito cominciò à predicare , pigliando per

tema: Colh‘gite, qu.: ſuper-marmi: ſugmmta. dando

*ad intendere. che nel conuiro fatto da Dio al

Îmondo della ſua predicatione.erano à loto toc

_cati ſolo alcuni frammenti. perch‘crano gli vl

stimi á chi douea predicare . Ma certo, che per

labuona ſorte ,ch'hebbe quella Città , di eſſere

depoſitaria delle ſue pretioſe Reliquie , ſi può

dire ragioncuolmente , che haueſſe più di ogni

altra. goduto di quel lautiffimo conuito - Non

ſi fermo il Santo in quella ſola Citra. anzi andò

ſcorrendo, e ſeminando la Diuina parola per

quaſi tutte le'Cirrà. Ville . e Castella diquella.

Prouincia , raccogliendo da tutte abbondantiſ

ſimi frutti di conucrſioni di anime à Dio. Anzi*

efl‘cndone pregato dal Rè d'lnghilterra,paſsò in

Normandia , c nel luogo detto di Can . oue.:

quel Rò l'attendeua colla ſua Corte: prcdicò

iui tren :a giorni nella ſua lingua Valenciana»

quale , tutto che ſalſe totalmente diuetſa dal

l'ingleſe , pure ſu da tutti chiaramente ln reſa .

Etra gli altri miracoli , che iui ſè . guari alla_

preſenza del Re due giouanetti , l'vno di ſette .

l'altro di dodici anni , quali , da che erano nati,

haueuano hauuto impedito l’vſo de’ſenſi , per

opta del demonio.che li teneua oſſefli: il Santo,

quando li furono portati auanti quei garzoni .

leaeciò‘ i diauoli all'inferno , e con ciò die l’vſo

de’ſenſi libero a quelle creature, che ſubito co

minciorno a pratticarlo.

Tornò finalmente à’Venetia di Bretagna.”

Citra eletta da Dio per ſua ſepoltura; ecome

egli era già aſſai vecchio,ed infermo, i ſuoi Cò

pagni . e Diſcepoli( temendo non lo hauefl'ero

a perdere fuora della Patria , ) lo pregornmehe

voleſſe ritirarſi al ſuo Conuento di Valenza; e

tante furono l'istanze,che gli rie ſerono, ch'egli

rome gli amaua teneramente, non volendo dif;

”ai-Memorie. Tam-11,

C

Per Diuina ríuelatione, inteſo,che douea mori—

re ſuora della ſua Patria, pure ſi determinò di

tornare in Valenza: onde ſarto vn tagionamenfl

to a'Citradini di Vlnnes, ò Venetia , ſi Iicentiò

da effi, ed acciò non gl'impediſſcro la partita.

preſe la notte ſeguente il camino verſo Spagna',

e benche haueſſe caminato tutta la notte, e cre

deſſc ogn'vno de’ſuoi Compagniidi hauer fatto

molte miglia, la mattina però ſi trquorno, che

appena erano vlciri dalle porte di Vannes. Pe:

lo ehe il Santo. tiuolto a'ſuoi Compagni . lo!

diſſe: lo ben ſapea, ò miei cariſlìmifìgli .che

non era volontà. di Dio. che io andaffi a morire

nella mia Patria , pure mi poli in viaggio verſo

di eſſa . per non contriſiarui . e perche voi cre

dcſiìuo, che non per mia elettione , ma per diſó.

poſitione Diuina io muoro lontano da quella :

conoſcctelo da ciò . che questa notte è auuenu—

to , c perciò conformateui col Diuino volere,

nè mi faucllate più di tornare à Spagna . E cosi

hauendo detto, entrò di nuouo nella Città con

tanta allcgrezza de'Citradini,chc laſciando ogni

altro affare, correuano a‘ baciarli le mani, come

ſe da molto tempo non l'haueſſero veduto;con

che non poco ſi conſolò quel Santo Vecchio ,

conſiderando dall’affcttmehe vedea in quei ſuoi

figli ſpirituali , che la parola di Dio in loro ſe

minata . ſacca qualche buon frutto .

Pochi giorni doppo (come ſi auuicinaua il

tempo . nel quale hauea il Signore determina

to,ch’egli entraſſe a trionfare nel Campidoglio

del Cielo . ) cadde sì grauemente infermo , che

fù neeeſiiratoa buttarſi in letto . Ma prima in

vna gran ſala, ch'eranella caſa oue alloggiaua ,

diè la ſalute ( con ſolo benedirgli) ad vna gran

moltitudine d'inſermi, che iui li furono porta

ti , e tra di eſſi ad vna Dama principale, che ha

uea per molrianni patiti dolori acerbiſlimi di

fianco . Postoſi in letto ,creſceua à momenti il

ſuo male 5 oud'egli, come gia era certo. per Di.

uma tiuelatione , chela ſua morte era vicina-v.

voli:- anco in quell’estremo . mostrare il rigore .

che haueua tenuto in tutta la ſua vita', non vo

lendo in conto alcuno mangiar carne . nè rilaſ

ſare le diſcipline . e peniteoze, che ſolea vſare:.

e ſolo, à viua forza, poterono leuargli vn'aſpro.

e duro cilieio , che ſino a quel tempo era ſiaro

ſuo indiuiſibil compagno. contenrandoſi di re

stare con la camicia dl lana, conforme comanda

la Regola . All'auuiſo della ſua infermità, v_eu

nero ſueceſſiua. e vicendcuolmentc a viſitarlo,

il Veſcouo., e'l Reggimento della Città , afflit

riffimi del pericolo .in che ſiauano di te'ſiar pri

ui del lo to amarmimo Padre . Ma egli,che non

capiua in ſe steſſo per la gioia . che ſentiua , ve

dendoſi vicino all'acquisto di quella gloria.. .

che ſi hauea , col prezzo di tante ſatighe , gua.

dagnata , con allegro ſembiantc. e con parola, -

che dauano chiaramente à conoſcere l'interno

giubilo in che ſi trouaua,brillando il ſuo cuore.

ſi lieentiò da eſſi , con ſolandogli , con promet

rergli il tuo patrocinio dal Cielo per tutta quel

la-Città; 8t aflìcurandogli di più , che tra dieci

giorni ſarebbe Paſſato di}questa valle di lagri,

' me
L A
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me all‘etern: felicità . Non ſi puoce eſprimere A ricco teſoro, c ua le Chieſe communl'non vi

il dolore . e cordoglio , che questa nouella ap

portò vniuerſalmente à tutto quel popolo. che

affettuoſo . e diligente , accudiua à ſeruirlo in.,

qu ella infermità; c più i Caualieri più coſpicui,

rd i Signori più grandi di quella Città. Stiè egli

tutti quei giorni , apparecchiandoſi a quel paſ

ſaggio, con reperite confeſſioni , ed atti di con.

tririone, quali ſaeea eosl frequenti. come haue

rebbe poſſuto fare il piu gran peecarore del

mondo , quando non haueste giàmai più pen ſa

to à quell‘vltim’hora 5 perche i Santi . quanto

più ſono tali, tanto hanno maggior lume , per`

conoſcere , che tutte le nostre glustitic , ſono ,

appo Dio, quaſi panna: men/imam z onde temono

maggiormente il conto stretto . che in quell‘vl

`tim'nora deuono dare al Sommo Giudice. Si ſe

dare l'aſſolurione generale . e eommunicar i'ln

dulgenza concell‘agli dal Sommo Pontefice:

Martino V. per quell’hora: indi riceuuri con

grandistìma diuotione, e ſpirito glivlrimr Sa

gramenti dell'Eucaristia, ed estrema vnrione , lì

poſe in agonia , e per addolcire l'amarezza di

elſa . ripeteua frequentemente i dolciſſimi No~

mi di Giesù, e di Maria. Si ſe anco leggere con

voce alta , chiara . e distinta la Paſſione del Si-.

gnore, ed il Salterio : e questofinito, rende pla

cídiſſimamcnte l'anima al ſuo Signoma’cmque

di Aprile dell'anno 1419. ſecondo il Compuro

Romano. verſo lc ventidue hore. Eù il ſuo cor.

po lanato , e vestito per mano delle diuore sì.

gnore, D. Giouanna. ſorella del Rè di Francia,

e Ducheſſa dl Bretragna . e della Conteſſa Pe.

xocr . ſorella del Duca dl Brettagna , e Viſcon.

quel (agro eadauere , eſalaua ſoauiſſimo odore,

onde la Ducheſſa la fè guardare .' e con eſſa poi

fl guarirono molrida diuerſe infermità. La mes

deſima Signora volle per ſe la camicia dl lana ,

che haueua trouata arioſſo al Samon la conſer

uò come pretioſa Reliquia.

Morto ll Santo . preti-[ero molti di douero

eſſere heredi di quel pretioſo teſo-r0 del ſuo Sa

gro Corpo . Primieramenrei Rellgioſrìdel ſuo

Ordine . che veniuano in ina compagnia , pre

tendeano di portarlo nel Conuento della Reli

gione più vicino alla Cittá di Vannes , ou'egli

era morto , mentre in quella Città non vi era.

ancora Conuento' dell'Ordine. [Religioſi del

Scrafico Padre S. Franceſco . che già haueuano

' ceſſa di Roana . L'acqua. colla quale ſu lauato

era altra più commune . chela Matrice. e Cate,

drale . E ſu cosi ostinata la conteſa. che ſi dubi

rò di violenza tra lc parti , per lo che vi furono

ſubito chiamaci il Duca. e’l Veſcouo, quali pla

corno quelle turbolenze, determinando. che (i

ſepelliſſe nella Catedrale , oue ſu ſepellito con

gran pompa in vn ſepolcro , che gli ſu eretto

auanti alla Sede Veſcouale .

Doppo la morte del_ Santo . cominciamo ſu

biro i miracoli, quali per eſſerne innumerabili ,

non mi confido nfcrir tutti, contentandomi di

raccontare ſolo .alcune poche reſurrettioni di

morti. che nè anco rutte queste ſi potrebbo‘no.

L'anno x420. vna donna della detta Città di,

Vannes . o Venetia , eſſendo ſcema dl eeruello ,

ò forſennata, e trouandoſr grauida , gli venne.

B volontà di mangiar carne humana , per lo che .

preſo vn pic‘ciolo fanciullo di due annLche priñ,

ma hauea partoritoJo diuiſe in quarri,e ne poſe

.la metà à cuocere i’n vna pignata , per mangiar

ſelo . In questo venne il marito . evisto quel

caſo miſerabile . ſe ne affliſſe quanto può cre

derſi z indi confidando ne'meritidel Glorioſo

ñ S.Vincenzo, preſe quei pezzi di carne. de'quali

alcuni erano già quaſi cotti , e gli andò à porre

sù la ſepoltura del Sammcd eili fermò iuioran

do ſino alla notte, quando eſſendo forzato ad

vſeire dalla Chieſa . laſciò nello steſſo luogoil

diuiſo fanciullo . Ma giunto al caſa,~ trouò il

fanciullo già viuo , e ſano . conſeruando peròi

ſegni della diulſione per tutta la vira, in memo

ria del riceuuto beneficio : onde doppo fartoſi

Religioſo del nostro Ordine , predicaua ſpeſſo.

ciò che nella propria perſona il Santo banco:.

operato , mostrandoner ſegni. in particolare in_

Sicilia. oue predicò molto-rempo,c0n che moi?

ſe tutta quell’lſola alla diuorionc eli-questo San.-`

to, quale dura iui ſino al preſente . ll'di ſvguen-_ñ

te.accorſe ſrertoloſo il padre del fanciullo riſu

ſcitato per rendere gratie al Santo -, e merilò di

eſſer testimonia di veduta di un'altro miraco—

lo. oprato dal Santo in ſua preſenza. perche-v

trouò sù la ſepoltura vna donna afflitta. che da

vn luogo lontano ſei miglia.haneua portato vn

ſuo figliuolino gia mortminuolro in vn zenda~

do, e'con viua fede pregaua il Santo gl’impe

traſſe dal Signore la vita. Nè furono vane lu

ſue preghiere , perche in vn ſubito quel bam

bino riſuſeirò .con indieibil contento della di

caſa in quella Città , come quelli , ch'eſſendo', D nota ſua Madre. Alla famadi questa duplicata

ſinoda principio della fondatione di ambeduu_

questi Sggri Ordini , Fratelli in Christo de'Frau

Predicatori . pretendeuano, che , come in man

canza de‘Conuentl del nostr’Ordine , ſubimra~

uano ncll'officlo di alloggiargli in vita. cosi da*

ueſſc quel Sagra Busto rrpotlì nella loro Chie

ſa, almeno ſino alla venuta dell'Ordine de'Pre

dieatori in quella Città . l Canomci della Cate

drale anco pretenderonmche ſulle ſepolto nella

lor Chieſa , allegando, che fuiſe questa volonta

del Signorexhe hauea fatto morire quel Santo

in quella Città . oue non era ancora Conuento

della ſua Religione ,per arricchire il commune

di ella . e non altra Ghieſa particolare ,_ di quel

reſu rretlione , concorſe molto popolo, e molti

peccatori , per questi si prodigioſi miracoli. (ì

conuerrirono à penitenza, con che ſi accrebbe—

ro l'allcgrezze,non ſolo in terra. per la reſurrctz

tione de‘corpi › ma anco in Ciclo. per quella.

dell'anime , giàche z Gaudium cfl in Caio ſuper vno

peccato” panitentíam agente. hor che douca eſſere

per tanti . .

Vn Balestriero del Duca . aſſalito da'ſnoi ne

mici, ſu con molte colrellare priuaro di vira; e

benche vi accorreſl‘e ſubito vn Sacerdote per

confeſſarlo , lo trouò già morto , ſenza che ſi

folle paſſato confeſſare = onde molti , che lo co

goſçeuano, e ſapeuano. chjera stato di peſſima.,

vlm
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Glotioſo stvincenzo , che l'impertaſſe almeno

tanto di vita , che poteſſe riecuere i sagramenti.

acciò dalla morte temporale . non pafiaffe all'e

terna . E fatta questa oratione, quel Balcstriero

già morto. tornò in vita , ma cosi ſpauentato, c

pieno di terrore, ehe nulla più 5 perche,come›

lui diſſe, era stato in mano de'dcmonii. che col

le loro horribili figure . haurebbono bastatoá

.cauſat timore nc’petti più coraggioſi; e mentre

era da effi condotto all'inferno, era comparſo il

Glorioſo S. Vincenzo . accerehiato tutto da.;

ſplendori , e libetatolo dalle lot mani , l'haueua

tornato in vita .Quindi ſi confeſsò ſubito delle

ſue colpe, e ſaldate le feritc.venne a piedi ſcalzi

à tender gratie al ſepolcro del ſuo liberatore.

Eta morta vna figlia a Nicolò Comuris Con

vita. affliggendoſenè; pregorno caldamente il .A
5J di Aprile Î ` .

Vita, e martirio del gran Seruo di Dio Fra Franceſca

Donati . Cauata dal Cai-doſe nel ſecondo tomo del

[uo .Agiologio Lufitano, dalle relations' mandate dn.

Gott alla Sagra Congregatione de Propaganda Fade ,

e dall'infiirmationi piglia:: per ordine della ”eſſa

Sagra Congregatione con commiflíone dell'Eminen

nflima Cardinal Palloni nella demi Ciſtd di' Goa- '

N Ella gran Reggia del mondo .- e per anto

nomaſia Citta.Roma,da chiariſlìmi pro

gemtori della famiglia Donati, nacque il Seruo

di Dio Fra Franceſco, e nella ſlcſſa Regina del

le Città, nel celeberrimo Conuento della Mi;

nerua preſe l'habi to de’Predicatoti,e ſè sì gran

progreſſi nelle virtù. e nelle lettere , chedrue—

nuto ſpecchio, e norma di Religioſa perſettio

ſigliero del Duca , e già collocata …zi fcmzo B ne, eſamoſiſiì'mo nelle ſcienze. meritò di eſſer

con vna Croce ſu‘l petto . Voleuano portarla à

ſepellire; ma la madre, che grandemente l'ama

ua , ſevoto al Santo di andar ſcalza , e vestita di

bianco al ſuo ſepolcro. ſc li reſuſcitaua la figlia .

Mirò il Santo la fcde,con che gli chiedea quella

gratia, e gli la impettò dalsignore, perche ſubi

to, fatto il voto, quella donzella ſi alzò dal ſete

tro .non ſolo viua . ma in tutto ſana.

Portauano a ſepellire, nella Chieſa di S. Pie

tro Martire di Toledo i vu fanciullo già mor

to, e nell'entrate in quella Chieſa . la madre.) ,

che veniua appreſſo piangendo , gridò: Padre:

.San Vincenzo habbi compaſſione di me, che

non haueua ſe non questo vnico figlio. e pure

lo educano perla tua Religione :e nel dir que

sto. hebbe ſubito la gratia , perche quei , che.:

portauano il ſeretro, ſentirono muouerlo, on

de hauendolo calato, ed aperto . Vl trouorno il

fanciullo già viuo,e ſano.

Vna Signora. che hauea partorito vn pezzo

di carne informe, e ſenza ſegno di vita , fè dite

vna Meſſa del Santme ſubito quel pezzo di car

ne, preſe vita , e forma di gratioſo fanciullo .

Vèti orto altri morti reſuſeitati ſino al ſuo tem

po. trouò nel ſuo proceſſo S. Antonino i che;

viſſe poco doppo di lui. '

, L’alcte gtarie importate . e miracoli prodi

gioſi fatti, e che fà a turt’hora per gran parte.»

del mondo questo Glorioſo Apostolo delle Spa

gne, ſono cosi innumetabilt . che non mi fido

,racchiuderle ne’ breui limiti di questa Historia.

Pu eglicanonizato da Papa Calisto lll. con

form’egli hauea predetto , quando viilolo an

cor fanciullo in Valenza, profctizò, che douea

eſſer Papa 1 e che douea canonizarlo . e ſucceſſe

la ſua Canonizatione a’29.di Giugno dell'anno

145 r. prima che ñniſſero rrè meſi doppo l'Aſ

ſuntione di Calista al Ponteficato , ma perche

lui mori tra breue. non potè ſpedire la Bolla.;

della detta Canonizatione, quale fu doppo ſpe

dita da Pioll. ſuo ſucceſſore.

Rffiäffiää
..i

Dini-.Domain Tam. .Il. ‘

laureato Maestro nella Sagra Teologia. Ma co

me viueua in lui vn'ardenriſſimo zelo della ſa

lute dell’anime,da questo ſcnriua bruggiarſeli lo

viſcere, ſe più tardaua ad impiegarſi ,- ( comu

li conueniua .per heredità del gran Patriarca_

Domenico,ehe per tal’effetto hauea fondato il

ſuo Ordine) nella conucrſíone di eſſe,cd in pat

ticolare di quelle. che tràle tenebre del Cenci*

leſmo, ò Maometteſmo. giaeeno miſeramente

occiecate, proua‘ndo più che cimmerie ealigini.

che poca. òniunacognitione haueano ancora

hauuta della Celeste luce della vera Fede.Quin-:

di per questo effetto atteſe ad imparare diuer—

ſe lingue di nationi barbatc; e finalmente non

potendo più tolerare l'incendio della carità,che

gli ardeua nel cuore , nè differire di mandate.

C ad effetto le Diuine iſpiratroni, ſè istanza alla..

Sagra Gongreg. dc Propaganda Fide,di eſſer desti

nato Miſſionario Euangelico nell'Armcnia; e

come in Roma, a tutti quei Prelati . e Cardi

nali,eta ben nota la qualità del ſoggetto. e col

l'intcgritz‘t della ſua vita, anco l'eccellenza della

dottrina, ottenne quanto haueadimandato.

Ma come il Signore l’hauea destinato per ſuo

Campione nell'ln'die Orientali, fe . che partito

di Roma, ÃÌ poco camino .impedito da grauiſ

ſima infermità i non poteſſe proſeguite il ſuo

viaggio verſo l’Armeoia, anzi fuſſe costretto a

ritornare alla patria. oue ſi rihebbe .dalla ſua».

infermità, in tempo. ch'era in quella Città ve-Î

nuto il Padre Fra Michele RougelQomenica—.

no di profeſſione, e di natione Por.togheſe,che

dalla Congregatione dcll’lndie Orientali. eta...

stato mandato per negati; Vl'g:‘m.l di eſſa Con

gtegatione , con peſo di far ſubitp ritorno al-l’

Indie . Con queſto strinſe il nostro Fr. France

ſco strett’amtcitia,e da lui fu raggnagìiato del- -

. la gran neceſſiìà de'Ministri Euangelici . ch'è

in quelle Prouincie Orientali, molte delle.” .

qualirPerla ſola mancanza di questi , viuono

ancora ſepolto nelle tenebre del Gentileſmo.

Ond'egli ſe tiſolutionc d’mtraprendere quest"

altra giornata per la ſalute dell'anime ; e petcioz

ſattoſì dalla steſſa Sagra Congregatione de 'Pro

pagati-ia Fidi.- dichiatar Miſſionario Apostolico _

di quei Regni , patti di Roma in compagnia_

del detto Padre Rongel. e dîifvn’altro Padre del

,a ſuo_
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ſuo Ordine dinatione Franceſe, chiamatoFra Acendo molti Gentili alla Fede, ed instruendo

Franceſco Menaldo,cd imbarcati a Ciuita Vec

chia.con proſpera nauigatione giunſero in Lis

bona, oue ſi ſermorno alquanto , per aſpettate

il tempo dell'imbarco verſo l'lndie.

Tra questo mentre il Padre Rongel ſu de

stinato Veſcouo di Coccim nell'lndie Orienta

li, onde nella prima imbarcatione furono tutti

tre. cioè il Veſcouo Rouge]. ed i Padri, Dona

ti,e Menaldo riceuuti in vn vaſcello della Re

gia Flotta, che staua alla vela per l'lndie . Il de

monio però. che ben conietturaua qual guerra

douea farli nell'Oriente quel nuouo Campione

della Fede, moſſe l'animo di non sò chi ad ac

cuſarloa’ Ministri Reg” . ed impedirli l'anda

ta, ſotto prerestmch'efl’endo egli di natione fo

rastiero. non porca . ſenza eſpreſſa licenza del

Rè, ſecondo le leggi di quei Regni, imbarcarſi

sù quella Flotta; e perciò ſu costretto a diſim

barcare inſieme col PadreMcnaldo.e restare in

terra, ſinoche liaueſſe ottenuta la licenza dal

Re . Senti veramente gran mortifieatione, ve

dendoſì impedito di paſſare nell'Otiente a pre

dicatui l’Euangelio: ſe bene ſubito ſi quietò ,

contentandoſi che anco in ciò ſi eſeguifle il Di

nino volcrc,dal quale dcu’eſſere moderato ogni

nostro mouimcnto, e dtizzata ogni nC-stſ’atllo*

ne . E per non 'petdet tempo. ſi applicò ſubito

a procurar la licenza del Rè; e quantunque già

la flotta ſi fuſſe partita , ed a lui biſognafl'e trat~

tenerli per vn'altro anno in Bemfica . non per

questo ſi ſgomentò, anzi fermox costante per

ſcuerò nel pro poſito di paſſate all'lndic a predi

carui la Santa Fede.

Quindi hauendo ottenuta la licenza, imbar- C

coſſi l'anno ſeguente sù la flotta , c con quella

paſsàa Goa . Metropoli dcll'lndie Orientali,

oue ſi iraitcnne alcun tempo con molta edifi

catione dc'Rcligioſiie-ſccolari per le ſue rare

virtù . Ben’è vero. che vi dimorò'molto poco.

perche com'era peritiſſimo nella sitiaca . ed in

altre lingue. ft‘i tosto mandato ad eſſer-citate il

ſuo officio di Miſſionario Ap’ostolico.c perciò

inſieme con altri Religoñ del ſuo Ordine , u

del gia nominato Fra Michele Rongel Veſco

uo di Coccim s'imbarcò sù l'armata Reale per

paſſare all'iſola di Solor, cd altre, che ſono ſpar

ſe per quei mari, nelle quali non ſi era ancora

introdotta la nostra Cattolica Fede . Prima pe

rò di giungere alla detta lſola,ſi trouò alla bat

taglia, che qucll'armata diede alla Citta di Ma

laca, nella quale i nostri Chtistiani riportorno

glorioſa vittoria,che ſu anco parto dell'orario

ne di questo Seruo di Dimcome piamente ſi

può credere . Indi paſſati all'Iſola di Solor . di

uidendoſi quei Ministri Euangelici i luoghi,ne’

quali doueano andare a predicare ,toccò al no

stro Fra Franccſcola Tetra di Siccd. nella qua-`

le trattenueoſi ſol tanto,quanto bastò ad addot

rrinare nelle coſe della Fede alcuni pochi Chri

stiani, che vi trouò, e gran numero de' Gentili.

quali conuerti , carechizò, ebattezzò'di ſua

mano. paſsò di nuouo a Malaca . oue fe anco

grandiſſimo frutto, e viſitando , e predicando

per tutti quei luoghi, giunſe ſitio a Cella, tidug

i...

B

altri inſeluatichiti ne' costumi . lndi_paſsò a

Coccim , donde ſi steſe a viſitare. ed' istruirei

Christiani della Sierra . detta di Sari Tomaſo

Apostolo. che ne hauean gran biſogno,pcrche,

come habitano nc' monti, e boſchi, quaſi inac—

ceſſibili, poche volte poſſono _godere de'Predi

catori, e Ministri , che l’istruiſcano nelle coſe.:

della Fede.

ln tutti questi luoghi . che parlano con di

uerſiffime lingue; molto difficili ad apprende~

re,ei ptedicaua ſubito nella propria lingua. co

me ſe ſuſſe di ſua naturale , impadronendoſi di

quelle, non ſenza marauiglia di coloro,che l’a

ſcolta'uano, che conoſcendolo per Romano .

ſlupiuano di vederlo parlar cosi ſubito con lin

guc cosi diuerſe di tante barbare nationi . E ſu

commuuemente giudicato. che ciò non poteſ

ſe auuenire ſenza miracolo. quaſi che il Signo

rc,come a ſuo Ministro , gli haueste conferito

il dono Apostolico delle lingue; maffime . che

a questa ſi aggiungeua la gratia di molte ſanità,

che il Signore donaua a coloro,sù de'quali egli

recitaua l’Euangelio di SangGiouanni , che tro

uandoſi grauati da infermi'tmrestauano imman

tmente ſani, e liberi da ogni male. Concorrcua

a questa opinione la buona vita del Predicatofl

rc, quale eſſendo tutto carità co’ſuoi proſſimi ,

con ſc ſolo era austetiſſimomon ballando le.

rante fatiche , che tolcraua a farli ammettere..

alcuna diſpenſa da’rigori della ſua Regolmqua—z

le egli tenacemrntc olſcruaua.

Era egli perciò stimato , e riuetito non ſolo.

da' Chrrstanhma anco dalli steſſi Gentili: Giu

dei , a ſegno, ch’cſſendo entrato più addentra

nel Regno di Macaſar, ſi affetticnò in maniera

tale quel Re, che con eſſer Gentile, li diè licen

za, non ſolo di predicare , ma di ſonda re anco

Chieſa, e Conuento del ſuo Ordine nella ſua..

Città Metropoli , detta Caletutte, e lo aſcolta

ua volentieri. Anzi il Ptencipe ſuo primogeni

to strinſe tal familiarità col nostro Fra France

ſco.che parea nò ſapeſſe da luidilungarſì. Quin

. di ſu grande il frutto . che raccolſe in quello

Città,ed innumerabili coloro . che per le ſuu

prediche ſi couuertirono alla nostra Santa Fe

dc. e riceucrono il Batteſimo, Perche la ſua viñ,

ta era di am miratione a quei popoli; onde non

ſolo] Chrxstiani. ma i Gentilialtresil'amauano

grandemente , ſiche il Prencipe venne ad affetfl

tionarſi tanto alle coſe della nostra Fede, chea.

quanrunque non poteſſe riceuere iui il Santo

Batteſimo . per timore , che hauea del Rò ſuo

padre, ſi era riſoluto di fuggirſene in terra de'

Christiani. ediuifarſi battezzare . In ſine ſu sì

grande il frutto , che iui fè , che venuta di ciò

la fama in Goa, paruc a' nostri Religioſi. 6c ad

altri di quel gouerno , che fuſíe bene dar parte

di ciò a' Superiori in Roma, come iu fatti ſi fe

ceze così venuti questi auuiſiin Roma , nella.»

prima Congregatione Generale , che ſi tenne)

auanti al Papa Vrbano Vlll. ſi ſe relation: di

tutto ciò,come ſi troua registrato nel libro del

la detta Sagra Congregatione nell'anno 1633.

_a’ to. di Decembreſiol.; 36. num.23. oue ſi leg

gono
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gono queste parole: KEMÌÌ‘ idem Emiucntiflìmur A laea.iui ſi vnî col Vcſcouo di Coeeim,che pol

oomiflur Cardinali: 'Pamphilmr , [mera: Dorm‘nicanm

rum Gas, m quibur contmrbatur ,’ quod 'Patel- Franci

fcus Donata: eiufdrm Ordini: , ab mſn/rr de Solar ad

ram dc M :eraſm- rranfiuit’, rbt' quum gratiam mac-mſ

r ſe: apud rlliur Kegcmflb eo olm'nu” lire-”tram confirm”

di Cniiuentnm [ua: [Vhgz’omr , C9* [pei-alza: mmm tx di

fii Regis filtr': ad Cbn‘rizanam Fidel” comici-tere.

lu questo stato ſi trouauano le co ſe della no

stra-Santa Fede in qu’el Regnmquando il Pren

cipe dellerenebre ſi moſſe con tutte le ſue rar

t‘aree legioni per iſcacciare da quella ſua antica

habitatione quel Ministro Euangelico , che si

fiera guerra iui moſſa gli hauca . Quindi ſotto

mostra di zelo , ricorſe ad altri Ministri dell'E

uangelo, che prima del Padre Donati erano cn

trati in quel Regno . e facendoli agghiacciar

d'inuidia del gran credito , in che lo vedean te*

nuro, li ſe arder di ſdegno contro di lui.Hauca

il nostro Padre Fra Franceſco , tra l'altre coſe.)

aperta vna ſcuola nel nuouo Conuento da lui

fondatoxd iui inſegnaua la lingua Siriaca,qua

leei poſſcdeua perfettamente; E con questa.,

occaſione hauea nelle mani molti fanciulli Gé
tili , ìquali istruiua nelle coſe della Fede , e col

tempo gli amministraua il Battcſimozed in ſar

ti li'riuſciua il diſegno , perche non ſolo da.,

quella Città. ma da tutt'i luoghi conuiciniera

no da'loro Padri mandati i ſigli alla ſcuola del ~

Padre Donati . ſiche già più di cento ſe ne nu

merauano nella ſua ſcuola, venendoui di quel

lirehe apparteneuano alle dottrine di altri Mi

nistri Euangelici ;quindi stimolati dall’inuidia

i Ministri di dette dottrine . dierono le loro ac

cu ſe con amariſſime querele . contro al Padre

Donati. al Veſcouo della Sierra di S.Tomaſo,e

perche le loro accuſe haueſſero più fondamen

to, li dierorro capi, che haueſſe fondata Chieſa,

e Conuento in Caleturrè ſenza eſpreſſa licenza

del Veſcouo della Sierra . nella cui Dioceſi di-

eeuano eontenerſi quella Città, e perciò ſacca

no rstanzmche lo dichiaraſie incor ſo nelle cen

ſu re,e per uesta cauſa lo ſpogliaſſc di quel Cö

uento, e di cacciaſſe da tutto quel RegnmDie

de ſubito il Veſcouo orecchio `à queste quere

le , ſenza eſaminare le cauſe , donde poreano

muouei-li gli accuſatori,e ſenza hauer riguardo

fl'h‘léfln dell’accuſato; onde ſenza cercar più ta

gioni mandò ad intimar ordine al Padre Dona

ti, che ſca il termine di pochi giorni. ſorto gra—

uiffime pene, e cenſure vſciſſe di quel Regnme

di tutta la ſua Dioceſired eglLbencheh diſpia

ceſſe molto l'bauere à laſciare al meglio l'ab

bondante raccolta.che dalla meſſe già quaſi ma

tura ſperaua pure , perche non era vcnuto‘alle

Indie per litigare, ma per predicare . appiglian

doſi al conſiglio dell’Apostolo.di cui ſeguiuL,

Por-mc, o* dan: [acum im,ſi parti ſubito da quel

la Terra, e da tutta l'iſola. con tanto diſpiacere

non ſolo de’Christiani, ma de'Genrili altresì , e

dello steſio Roche ſperandoui doucll'e ritorna

xe, non volle, che la ſua Chieſa ſi ditocçaſſe, nè

che ſi daſſe . od applicaſſe ad altro . ma che ſi

con ſcruaffc per il Padre Donati.

Par t—r to dunque di Macaſar , etornato á Ma-_

a

co prima vi era gionto , e con altri Padri della

ſua Religione,e paſsò con eſſi all'lſola di Solor,

oue farigando per vn'anno intiero, colla pre

dicatione del Santo Euangelo .conuerri , e bat;

tezzò gran moltitudine di Gëtili. Qyndi moſ

ſo dal ſuo ardente ſpirito,che lo ſpingeua à teno‘

tar coſe grandi in ſeruirio della Cattolica Fede

volea paſſare nel vastiſíimo Regno di Sian, al

quale non era per anco penetrato il S.Euange~

lo; ma come non vi era alcun modo di com

mercio con quella Terra,parue aìsuperiori im—

poſsibile il poterui pcnetrare.e perciò lit`u vie

raro il procurarlowndc ſi conrentò colla'viſita

di quell’llole ſino à Cella , oue in poco tempo

fe grandiſſimo frutto , laſciando _da per tutto

ediſicati quei nuoui Christiani , ed i Gentili

B molto affettionatialle coſe della nostra Santa

Fede, conucrtendone , e battezzaudone molti

giornalmente . Così doppo hauer corſi infiniti

pericoli, e trauagli in rante nauigationhe viag

gi di terra, per luoghi aſpri, e montoſi,e doppo

hauer tolerare innumerabili fatighe in ſeruirio

della Cattolica Chieſme per giouamento ſpiri

tuale de’proflìmi, eſſendo stato inſatigabile, u

ſempre mai occupato in questi affari , hauendo

anco posto in chiaro,e ſcritta distintamente vna

lunga relatione della Christianita di Oriente».

per darla alla Sagra Congregarione de Propagan

da Fzde , che l'hauea fatto ſuo Miſſionario in.»

quelle parti . acciòchc eſſa Sagra Congregatio

ne, ragguagliata de'drsturbi . ed ineonuenienti.

che ſogliono ſuccedere tra Ministri Euangeli—

ci, vi ponefſe ſesto, e rimedio , acciò ſi toglieſ

C ſero gl’impedimenti del ſcruitio di Dimpensò,

ſenza badare a’perieoli di si lunghi viaggi. di

tornare in Roma per la strada di Perſia , à dar_

relatione di quanto hauea trouato in quella_

Chieſa. Ed hauendone ottenuta licenza da'ſuoí.

Superiori, imbarcoſſi sù la naue di vn Mercan

te Portogheſe . che paſſaua à Maſearte . don

dc penſaua paſſare in Perſia , ed indi per terra à

Roma.

Ma il Signormche ſi era compiaciuto dell’arſi

dente zelo di questo ſuo fedel Miuistrmche co

ai bene l'hauea ſerulto nella Chieſa dell'India

Orientali , non volle ſario partire da quer .Re

gni. ſe non per trionfare nel Campidoglio dei

Cielo colla laurea immortale del martirio .

Quindi mentre la naue costeggiaua la Citta di

Barccller,ſù incontrata da quattordici galeotte

de'Mori,dctti Malabares , che ſono meſchiati

di Maomettiſmo, c Gentileſmo: non volle la;

naue renderſi da principio a‘ quei Barbari; ma,

col natiuo valore Portogheſe. determinò di

vender carele lor vite à costo del ſangue nemi

co; per lo che ſi comincio tra l’vna , e l'altra..

parte vna ſtera battaglia , che durò più di cin

que hore , piouendo nella naue di continuo

vna folta gragnuola di palle,vomitate dall'arti

glieria nemica . Volaua d'ogni intorno nel va

ſcello de’Christiani , portata sù l’ale di mill”

freccie, la morte : e benehe inostri non man#

caſſero di far stragge, e ſcempio de'loro nemici.

questi però eran tanti, e- lc galeotte cosi benna

arma;
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armate da guerra,e per ſimili incontri. che ogni A degno di ticeuere da lei influſſi di vita; ma giiè

vno de'nostri hauea centonemici con chi com*

battere . Con tutto ciò non haurcbbono giá

mai cedutoi valoroſi Portoghcſi , ſe non che.:

vna palla hauendo tolta la vita al Capitano , ed

a'loldati, e vaſcello il Duce . fè , che gli altri .

perduti d'animo. ſirendcſſero. Nè ft‘t molta la

preſa, perche morti gli altri nella battaglia, ſo

lo ſette, e tutti feriti furono queLehc vennero

viui nelle mani de’Mori ;quam eſſendo accorſi

alla preda, benche la trouall‘ero cosi poca . eli

fuſſe costata il prezzo di tanto ſangue dc'loro.lì

chiamorno nondimeno ſodisfatti , e contenti,

quando tra quei ſette trouorno il nostro Pa

dre Donati; quale . hauendo con ſpirito Apo

stolico animato i ſoldati. mentre duraua la zu f

fa, era alla fine caduto, ferito in testa con vna.:

ſaetra, benche non fuſi': la ferita mortale . Me

dicaronlo quei Barbari. non già per pietà , che

di lui ſi liaueſieroſche questa giamai ſi vidde an

nidare ne'loro peru) ma per hauer tempo . ed

` occaſione di ſodisfarc co’rormenti di quel Pa

dre alla loro ferina rabbia . Quindi doppo lia

ucrlo medicato, quaſi la gioia più prcrioſa, che

ſi haueſſero guadagnata in quel bottino . ſù

preſentato al lor Duce , e Capitan Generale di

qucll’armata , ilquale contentiffimo di hauer

nelle mani vn Religioſo , e Sacerdote Christia

no;da poterlo( ſecondo il lor pazzo rito ) offe

rire in ſagrificioalla Luna . e sfogare in eſſo la

rabbia , che di continuo lo stimolaua à ſparger

ſangue de'Christiani . lo riceuè con molta alle

grezza . e volle tentarlo , per vedere ſe haueſ’ſe

poſſuto indurlo à laſciare la Cattolica Fede , il

che péſaua ſarebbe stato più grato al demonio,

(di cui faceua la volonta) che con farlo morire.

Quindi gli fe offerta , ſe voleua paſſare alla lor

legge, non ſolo dl laſciarlo con la vita, e dargli

la libertà; ma di più di donargli molte ricchez

ze , e bella moglie , ed vna feliciſſima vita..›,.

Ma il Scruo di DlO . quale vedeua gia venuta..

l‘nora , e'l tempo . cosi ardentemenre deſidera

ta, e con tante farighe cercata.” dare 'il ſangue,

e la vita per Dio, in difeſa della Cattolica Fede,

con allegro ſemblante, indice del ſuo costanti(

fimo petto , riſpoſe à quel fiero Barbaro z Che

egli non ſolo era Chri-.lianoma di più Ministro

Euangellco , e Predicatore della Fede di Chri

sto . impugnatore , ed eſpugnato re della pazza

lor legge, e degli erroì-i bcstiali inſegnati dal lor

falſo Profeta Maometto, ſiche in vanoſi affati

gaua á volergli perſuadere il contrario z anzi

che egli. deſiderando morir come tale. era riſo

luto , e diſposto à dare . non ſolo vna, ma mille

vite , ſe tante ne haueſſe hauure , in confirma

rione. e testimonianza di questa verità . e della

Christiana. e Cattolica Fede , che profestaua... .

Auuampò di ſdegno quel Barbaro . nel ſentire

la libera riſposta del Scruo di Diounaflimmche

egli chiamaſſe falſo Profctail ſuo Maometto .

e che haueste inſegnati errori bestiali ; quindi

mandando fiamme dagli occhi, quaſi ſino co'

guardi voleſſe incenerirlo: infame, gridò. penz

ſano farti prouare gli effetti della mia clemen

za - c che con ſas-nica!- alla ,Luna - Fi modelli

C

che, bestcmmiando contro al nostro Pl’OſL‘KL-v.

ti ſei dichiarato reo di mille morti , diſpiacemi

non potertcne dar rante , perche non ne hai ſe

non vna: Vna ſolare ne darò , che ti priui del

reſpirare quest’aere,quale hai colle tue bestem—

mie contaminato 5 e mentre non hai voiuto

ſagrificare alla Luna, farò , che ſii ſagrificato

alla medeſima , quale noi adoriamo . Douerei

farti prouare i rigori di vna morte di palo. ò di

fuoco; ma lo stare ſoura l‘acque , e lo stimarti

indegno di vn ſol momento di vira . mi ſolleci

tauo a farti troncare da quell'infame busto l'itig‘

degna testa . Cosi diſſe , ed aceennando ad vu.

Manigoldo; questo hauendo farro …ginocchia

re il Scruo di Dio sù la ſponda della galeorta (il

che egli fe , confeſſando ad alta voce la nostra_

B Fede . per ſola, e vera , ed offerendo in testimo-`

nianza di questa verità la ſua vita'al Signore—1)

con vn colpo di ſcimitarra gli rroneò il capo a*

cinque di Aprile. ſecondo il Cardoſo,dell'anno

16 ;4. andando così quell’anima .ì trionfare neiz

l’Empirco , come piamente ſi crede.

Fù il ſuo corpo da quegli empij vcciſori . ſe

condo il lor pazzo riro , ſagrificato alla Luna.:

ed vn ſolo ſuo píanello-nc poterono hauerei

Christiani portogheſi . che ſeco erano stati fatti

prigioni nella naue; quali . doppo eſſerno stati

riſeattati, lo portorno in Goa . oue dierono res

latione di questa morte . non ſolo a'Padn del

nostro Ordine, ma anco a'Ministri della Con

gregatione de Propaganda Fida , quali ne traſmi—

lero le relation] in Roma: onde nella Congre

gatione Generale tenuta alla preſenza del Som

mo Pontefice Vrbano Vlll. a'zo- dl Aprile.:

dell'anno 1638. il Cardinale Albernozzi riferì

questa glorioſa morte . come ſi dice nel libro,

di detta Sagra Congrcgatione al foglio 8 2.3] nu

mero 40.c0n queste parolezbie zoApvu'u i6 g 8.

in Congregauonc Generali , rerum Eminrnriflimus Do

,mmm Cardinali: .Aſbcmotius literas loamiis .Amami

`Antichi, data: Gomdre decima Martij 16 36. in quibus

figmficabal , 'Pan-em Frati-cm Franclſcum Donati-m.:

Dommìcanum Mz-(ſionarium. intcrfrffum fiufl‘: a M414

uarit. dum ab ln/ulis de Solar Goam redircx , Or. Fù.

doppo, per commiſſione del Cardinal Pallotra.

preſa giuridica informatione in Goa di questa

ñ glorioſa morte. e della virtuolistirua vita di

D

questo Scruo di Dio . dalla quale information:

ſi e cauato quanto ſino qui hauemo detto.

5. di Aprile.

Vita della Scruo di Dio Suor Caterina Capocefalo . M04

naca del Terzo Ordine di Sam Domenico . Carrara dal

libro degli buomim’ llluffri della 'Prouincia di Regno,

del Padre Fra Teodoro da 'Píperno , e da relazioni

fidchjfimc battute dal Monastero di Sintra Caterina

di Siena di questa Città da' Napoli. `

NElla Città di Napoli. felice più per la ſan:.

rità de'ſuoi figli. ed allieni , che per eſſer

capo della felice Campagna. da molto honora

ti, e nobiligenitori, a’rre di Luglio dell'anno

1595. nacque Suor Caterina Capoecfalo . Sci

piene Capocefalo ſi chiamò ſuo_ padre, e la ma

. dre
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-dre hebbe nome Beatrice Altomare . che nel A humiltà, quiete, ed applicatione del cuore.lm

Sagro Batteſimo alla fanciulla poſcro il nome

di Laura, in cui ben preſto riſplendè la Diuina

graria,quale, oltre all'hauerla dotata di piace

uolczza, e manſuetudine di costumnche la ren~

deuano à tutti grata.fè,che fuggendo da'ſchet

zi. egittochi faneiulleſchi, mostrafl‘c in tutte le

,. ſue attioni gratia,`e grauità ſingolare . E come

il Signore volea tosto liberarla dalle miſerie di

questa vita . acciò haueſſe accumulati i teſori

dc’meriti, che doueanoarticchirla in Cielo, ſi

preuenne colla ſua gratia l'vſo della ragion” z

quindi mentr’cra ancor fanciullina di non più

che ſei anni, cominciò coll'orationc , c colle.;

:penitenze a dar paffi di giganteſſa nella via del

la perfettione; edìerano, fino da quell'etcl . tali

lgſue austeritfflche poteano paragonarſi a‘ quel

Ile de’più rigidi, e penitcnti Romiti de’Sciti , ò

della'Tcbaide , perche vestiua vn'aſpro cilicio

* sù le nude carni, del quale l'hauea proueduta il

t ſuo Confeſſoreſch’era Religioſo del nostro 0r

dine) moſſo dalle replicateistanze , che gli ne.:

-fèñ-la fanciullioa . Dormiua sù la nuda terra .e

quantunque ſi poneſſe à giacere ſul letto con.:

vn’altra ſua ſorella, nondimeno, aſpettato, che

~quclla ſi foſſe addormita, ſi alzaua, e prostrara à

-terra, ptendeua il breue ripoſo . che daua al ſuo

tenero corpicciuolo . ln questa medeſima età

preſe àdigiunarc quattro giorni ogni ſettima

na, cioè il Lunedi, Mctcordi , Venerdi, e Sab

bato à pane, ed acqua . e pure negli altri giorni

-mangiaua afl‘ai poco, meſchiando allo ſpeſſo.

con ammirabil destrezza, nelle ſue viuande,per

mo’rtificarſi, cenere. ò terra; ed vſando di man

giarc, non già nella menſa, come gli altridi ca

ta, ma aſſiſa sù la nuda terra : ſiche pare incre

dibile, come in età si tenera poteſſe durare 'tan

te astinenze; tanto più , che ionta ad eſſere di

otto anni. digiuno la Quare :ma intiera tutta à

-pane, ed acqua~, c ſi daua ogni notte vna terri

bile diſciplina con corde armate di ſ’teiletre,col

le quali ſi cauaua tanto ſangue . che ne restaua

imgato i] pauimcnto; ſe bene ella lo ſcopaua….

ed aste rgeua diligentemente' la mattina , prima

chei ſu’oi ſi leuaſſero . acciò non ſe ne fuſſero

accorti . E ſino da quel tempo ſi chiari co'ſuoi

parenti di nò volere altro Spoſo , che il ſuo Na

zareno Gicsù ,- otdinando tutte le ſue peniten

ze, cd orationhà chiederſi , che li conſeruaſſu

intatta la parità del corpo , e deilfanima, eli

concedeſ—ſe l’habito della Religione Domenica

na, che ſino d’all’hora deſidero ardenremente.

Hot ſe tali.in età `sì tenera. erano i rigori del

le ſue penitenze. aſſai più ammirabili eranoi

feruori delle ſue orationi z imperciòche ſino

dall’çtà fanciulleſca,cra tanto applicata a questo

ſanto cſercitio , che oltre alla continua interna

applicatione a colui , ch'era l'vnico oggetto de?

ſuoi penſieri, ſi titiraua tre volte trà'l giorno@

la notte ad orare. diſoccupata da ogni altro af

fare, e per ogni volta-petſcueraua quattr'horc

in oratùone. fiche in tutto ſpendçua dodici ho

re il giorno in oratiouer e tutto questo si lungo

cſetcitio lo ſacca prostrata , e colla faccia per

terra, mostrando anco SOUÎCÌCÙOR’: l'interno-.q

pt-tr-ò anco con molte preghiere da vn ſuo fra

- tello, doppo che ſu morto ſuo padre, vna ca

mt-ta ſola, oue di continuo godeua la familiare

conuerſatione con Dio; e ſc tal volta era astret

ra :i trattenerſì incompagnia della madrezò ſo

rella, ella fiſſando gli occhi in vna imagine del

Crocifiſſo, ò della Vergine Madre, ed internau

doſi nella contemplatlone di questi oggctti,po

co, ò nulla badaua’ à quanto diceſſcro . à faceſ

ſero coloro , co‘quali ſi trouaua in conuerſa

tione ſolo col corpo . Anzi quando ſi accorge

ua, che ſi era ſoucrchio inſeruorata, anco tra...

iqucste conuerſationi. nel deſiderio del ſuo Di

letto, licentiataſi da coloro',co’quali ſi trouaua.

ſi ritiraua nella ſua cameretta ,oue ri—nſerraraſî.

poteua à ſuo talento paleſarc al ſuo Spoſo gli

ardenti ſuoi deſideri} . E narra il già lodato Pi—

petno. Scrittore della ſua vita , che da quella_

felicc stanza ſpiraua vn'odore di Paradiſo, il

quale durò lungo tempo. anco doppo la morte

di questa Serua di Dio , conforme ei medeſimo

afferma di haucr ſperimentato , con queste pa

role; Io bò voluto vedere queíia ſua cameretta , ed il

luogo, oue ellafxcea orazione , ed efiendomi quia-i ingi

nocchmto , e baciato in term per diuotione , bò ſommo

rm ſoamffimo odore; del che rendo rcliimonianza nel

coſpetto del Signore, e degli .Angeli ſuor'. . ,

Con queſti pietoſi, e ſanti eſcrc'irii . acquist

in poco tempo quest'Angelina di Paradiſo, grä

ſodezza di virtù, e dirperſettione s quindi era;

grandiſſima la ſua humiltamcr laqualc ſi stima

ua mdegna di eſſer ſostenuta dalla terra , e per

ia più infame, e laida pcccarricc. che foſſe nel

l‘vniuerſo. come lo ſolca dite à coloro, che lì

taccomandauano alle ſue orationi-.c questi ſen- ‘

ſi, nati in lei nella più tenera età,andarono~ſem~

pre creſcendo . e radicandoſi nel ſuo petto per

-tutto'ìi tempo, che viſſe. Ardenustìma fù la.. ,

ſua carita , quale , come proecdeua dalla fiam

mcggiantc fornace del Diuino Amore. che sta

ua ſempre acceſa nel ſuo cuore: conſeruoſſi

ſempre cosi viua , che (quanto ſi può in colo

› ro,chc dimorano in questa valle di lagrimu)

pareua, che pareggiar voleſſe quella de‘più ar

denti Serafini,che ardono nel Diuino coſpetto.

Deſidero in oltre d'iconſagtate il candore della

ſua verginità al bianchiffimo Giglio dc'campi,

e votarglilo ſotto le candide lane -di Domeni.

ñcoz ma queste ſue brame li furono per molto

tempo impedite da’parenti . fiche non hebbero

effetto cosi tosto. come ella haurebbe deſidera.

to . Pure, come ella ne faceſſe caldiſſime istam

ze al Nazareno ſuo Spoſo . e ſpargeſſe perciò

molte lagrimc, volle ei conſolarla,e raſciugarli

il pianto, con ammollirei cuori de’ſuoi paren

ti. che alla fine gli ne dierono la bramata licen

za, ed i Superiori dell'Ordine ancora la vcstiro

no dell'habiro della Pcnitenza di San Domëní~

co.quale ella riceuè con gran ſpirito , e dino*

rione nella Chieſa di San Domenico, eſſendo in

eta di dodici anni, e correndo l'anno r607.delln

noſtra ſalute, ed all'hora li t‘ù mutato il nomu

di Laura in quello di Caterina, mentre abbrac-j

ciaua il Sagre Istituto profeſſato dall’altracatez

una: `
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rina . E ben parue, che col nuouo habito, e no- A colle fiamme di abiſſo , ſuggercndoli quei ſenſi

nie , ſi auanzaſſe tanto nella ſantità, eperfettio

ne. che ſembrò voleſſe in tutto emolare la gran

Serafina di Siena, di cui e nel nome, e ncll'habi- .

to ſi era fatta diſcepolased in particolare procu

rò di buttare ptofondiſſime le fondamenta del

l'humilrà,perchc poteſſero ſostenere l’altisti mo

edificio della perfettione, e_ della carità. Appli

cauaſi per questo ne gli ofiicii , e ministeri più

vili , togliendo tal volta , ſino dalle mani delle

più vili fanteſche di caſa gli eſerciti) lor propri].

stimandogli à ſc douuti, come quella, che ſi te

neua per la più miſerabile, ed indegna creatura,

che foſſe nell’vniucrſo . Ma bastaua ſolo veder

la . per conoſcere quanto grande fuſſe in lei il

proprio conoſcimenro , e diſpteggio, che ſacca

di ſe steſſa .

Affdllgloffi il demonio per distornarla dall'in

cominciata carriera della perſetrione, apparen

dogli in diuerſe ſpaucnteuoli .c brutte forme ,

e percotcndola anco tal volta , quando ſi ritira

ua all'orationc . per fargli laſciare quel ſanto

eſercitio.dal quale ben preſaggiua il meſchino.

che ſi originarebbono i guadagni di quella, ele

-ſue irreparabili perdite; ma perche ella , col

ſolo inuocare il Sanristtmo Nome di Giesù , lo

faccua precipitare nell'abiſſo,e ne restaua vitto

rioſa ;egli hauendo ſperimentata la ſua costan

za, stimàdola inuincibile nella perſona propria.

volle danneggiarla ne’ſuonfotſi con questa oc

caſione , ſe gli poteſſe attaccare qualche mac

—- chia. Quindi vn giorno eſſendo andata inſieme

con ſua cognata , ed altre Gentildonne lor pa

renti,ed amiche in vna lor Villa. ſita nell‘ame

riiſſima tiuiera di Pauſilippo , vennero quelle;

Signore à parlare della geloſia de’mariti , ( paſ

ſionc ſc ncll’huomo è grande. nella ſemina è

cosi vchemente, che, vnita alla fralezza del ſeſ

ſo , la fà rouinare in ogni più strarupeuole pre

cipitio ,) e, non sò ſe per burla , ò per qualche

inditio , e ſoſpetto, che ve ne fuſſc , fu detto da

'vna di quelle Signore alla cognata di questa...

Serua di Dio , che ſuo marito era~ stato visto in

caſa di vna donna di poco buona fama: per le

quali parole entrò tal geloſia nel cuore di quel

la giouane, che, quaſi vſcira di ſenno, non ſolo

‘ ſi diè à lagrimare, ma proruppe in alte strida.),

ed in cosi horrende bestemmie , che vennero

all'orecchie diSuor Caterina. quale. ſecondo il

ſuo costume , rinſerrata nel ſuo Oratorio . ſi

tratreneua in dolciſiìma conuerſatione col ſuo

Diletto . Forzata però da quelle voci, vſci fuo

ra per quietare l’ingeloſita. ed infuriata ſua co

gnata; questa nondimeno,cieca per la paſſione,

non ammettendo conſolatione , ò diſcorſo che

poteſſe placarla . quante più ragioni ſe gli dice

uano, tanto più ſi eſaſperaua. vcnendoa be- '

stcmmiare , ed ìchiamare la Diuina Giustiria ,

ac‘ciò faceſſe le ſue vendette' per quella ingiu

ria , che penſaua gli fuſſe stata fatta a dicendo

tra l'altre coſe à Dio , che non lo voleua più di

miſericordia . ma bensì di giustiria, e di furore,

Si accorſe all'hora Suor Caterina , che quella..

era opta di Satanaſſo . tanto più , che lo viddc;

yicino allfinfuriata cognata , che colle _ſerpi_ , g

diſperati, più eſaccrbaua il ſuo ſdegno, onde)

andò di nuouo a prostrarſi ncli’oratione . prez

gando il ſuo Spoſo per il rimedio, e per la quie

te di ſua caſa, il che fe con tanta abbondanza di

lagrime . che coloro, che la viddcro. affermon

no , che hauercbbono bastate :i lauare vn len

zuolo , perche naſceuano dal diſpiacimento ,

che haueua . che nella ſua caſa fuſſc inquelln.

maniera offeſo il ſuo dilettisti mo Spoſo . Quin

di il Signore l*eſaudi,faccndo venire sù di quel—

la Villa vna furioſa tempesta,ſi che in vn ſubito

- oſcuroſſi ilCielo, e ſorſe vu vento cosivehez

mente, che ſpianiò ſino dalle radici molti albe-`

ri, e danncggiò grau-cmcnte la Villa. Per [oche

atterrira dalla repentina tempesta , ceſsò di vr

lare. e di bcstemmiarc la cognata, (hauendogli

il timore della morte , che gli minacciaua quel

turbine empituoſo , in mezzo al petto estinto.

e ſmorzato lo ſdegno) ed atrerrica. ſu costretta

a cercar miſericordia da quel Dio . che prima...

nonvolca miſericordiolo, ma giusto ſolamen

te , e ſeuero . lncalzaua .d momenti .la furia di

quella procella , onde quei di caſa atterrit-i , aſ

pettauano ad hora ad hora la morte z Solo Ca-,_

retina godcua vna tranquiliilima ſerenità nci

l'oratione , e nel ſicuro porto de‘piedi del Cro

i cifiſſo, non hauea di che temere, perche ben'in

tendeua, che quella tcmpcstaiquantunque ſem

braffe effetto della Diuina Giustitia imprecata

,contro di. quella cala dalla ingeloſita cognata .

non era pero altro,clie pegno della Diuina Mi

iericordia, che per le ſue orationi, voleua con.:

quel timore raffrenare la sboccata furia dell'in

uiperita giouane . Cosi in fatti, ſenz'altro dan

no .che di alcuni alberi ſpiantari. ò rotti . durò

ſino al giorno ſeguente quella furioſa rempe~

sta , che a ciaſcheduno ſembran: haueſſe douu

to apportare l'esterminio , non *ſolo di quella..

caſa, ma di tutto il paeſe . Ed acciò ſi conoſceſ

ſe , che non era stata coſa naturale , non ſi fà

ſentire in altro luogo , anco de'conuicini a U

confinanti ì ma ſolo nella caſa. e Villa di Cate

rina . Cosi ,pentita de'ſuoi falli la giouane in~

geloſita, restò per all'hora vinto, e fegato il

demonio .

Prouoffi molte volte il commun nemico di

muouerla à ldegno,od imparicnzadn darno pe—z

rò, e ſenza vcruno ſuo profitto, anzi con gran

de auanzo de’meriti di questa Scrua di Dio

'E “à “mc P‘Ollc i ch'ei fe . vna ne fu . che eſ

ſendoella ſolita di tenere acceſa vna lampade;

auanti l'imagine della Beatiſiima Vergine in.»

vna Cappella della detta Villa di Pauiìlippo .

ed andarui ſpeſſo la notte à piedi ſcalz‘i ad orar

ui , cd a rauuiuare la lampade; vna notte. che

era andata a far quest'offieio. doppo haucre ac

ceſa- c rauuiuata la lampade . mentre ſc ne vo

leua tornare, venne ali'improuiſo vn furioſo

vento , cauſato forſi dal demonio , che ſmorzò

la lampade.ed anco la faee,eh'cila haueua acce

ſa_ nelle mani. Non ſi turbo per questo la Serua

di Dio , (ch'era quello, che pretcndeua il nem i.

CO i ) anzi imaginataſi d'onde veniua quel ven

19. 2459!@ {il rimedio galeuole contro di clio .

intro
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inuocando i Santifl'ími Nomi di Giesu , e di A due giorni, eſſendo andatoil Vicerè a farla viſi=

Maria :-e ſubito inteſe chiamarſi col ſuo pro

prio nome , e vidde tiacceſe tanto la lampade ,

quanto la face, che prima erano state ſmotzate.

Era la Serua di Dio dluotiſiima del Santiſſi

mo Sagramcnto dell'Alrare. ecorreua, qual

Cerua aſſetata, ad attuffatſi rn quella ſagra fon

te dl vita , nella quale , in luogo di restar rinfre

ſcare l'arſure de‘ſuoi deſidenpſe gli accendt ua

no nel petto voracrſiìme fiamme. quali trasfor

mandola , ò riempendola tutta di quel [agro

fuoco, la mutauano in quel Dio,che ſi vanta di

eſſere igm': conſumer” . Così frequentando ella_

qnesta ſagra menſafliceuè ſcgnalatiſſimi fauori

dal ſuo Spoſo , quale , tutto che velato dagli

accidenti Sagramentali , ſi `t'uclò alla lua apola,

facendoſeglr vedere in forma di vaghrilimo

fanciulletto. che dolcemente-con lei vezzeg- B

giando , gli faceua carezze tali , che ſarebbono

b‘astate a farle , in quell‘Oceano di ſpirituali

dolcezze , trouar la morte, quando non ſi foſſe

trouata in braccio alla vita. Altre volte lo vid

de nella steſſa forma di leggiadriſiìmo bambí~`

rio , mentre il ſuo Confeſſare celebrando Meſ

ſa , alzò l'hostia ſagra per farla adorare dal po

polo . E cento, e mille altri fauori riceue ella..

dal Signore nella ſagra Communione. ’

~ Adornolla anco il Signoroeoncedendo mol

rcgratie a ſua intereeſſione, e communieando

a lei il lume profetica. Così hauendo coll’oglro

della ſouradetta lampade del ſuo Oratorim"

ſeſto colla ſua mano vn ſegno di Croce sù lL

- fronte di vna ſeru’adr Giulia Capocefalo ſua..

zra-, chiamata Domenica , restò questa guarita

dal mal caduco , dal quale era stata tormentata

b‘eododici anni, e da all’hora rn poi, mai più ne

pari . Per alcune piaghe . ſi era incancherita...

vna gamba di Camilla Altomare, zia di questa ›

Ser-ua di Dio , e ſorella di ſua madre, e perque

sto era ſtata tormentata due anni inrieri , con.»

hauer prouati tutt‘i rimedi} . che l'arte della.»

medicina poteua ſuggerire, ſenza giouamenro

alcuno ,- a ſegno che i Medici l‘haueuano già

abbandonata, hauendo ſperimentati vani tutt’i

loro tentatiui . Quindi l‘inferma, hauendo per

duca ogm humana'ſperanza , poſe la-ſua conſi

denza in Dio , e nell'orationi della ſua buona..

nipote . c perciò pregò la ſua ſorella , che gli

mandaſſe :Suor Caterina in caſa . acciò colle ſue

mani gli haueſſe medie-ita la gamba , ſperando

con ciò .ottenere quella ſalute . che co'rimcdii

dell'arte di medicina non haueua poſſuta ricu

peeare . Nè furono vane le ſue ſperanze , per

che eſſendasuer Caterina andata a medicarla ,

appena gli bebbe faſciata la gamba , che l'infer-ñ

ma ſi ſentì migliorata . e tra pochi giorni, ſenza—

altri empiastri, od .vngucntnche dcll’orationi di

ſua nipote . restò perfettamente ſana‘. Trouanr

doſi career-ato malamente vn ſuo fratello. ed ln

gran pericolo della vita , per vn'homicidio, che

haueua commeſſo: ella hauendo fatta-oratione

per' lui , mandò a dirgli . che ſe volcua campare

quel pericolo . e riacquistare lalibertà 'per

dum, ſi confeſſaſſe de’ſuoi peccati, e ſi determi

mge à mutar vita.. .Tanto re colui,onde_› indi a

da

. _orar- Domrmçzjſem. .l_l,_

ta derle carceri , contro ogni humana ſperanza.

gli pctdonò la vira, e gli diè libertà.

Voleua vn giorno l'isteſſo ſuo fratello . dalla

ſua Villa di Pauſilippomue drmorauawenire in

Napoli per ſuoi aſſarrz ma come inteſe cio Suo:

Caterina , lo pregò . che non vi andaſſe quel

giorno . perche correrebbc euidente pericolo

della vita . Non ſe conto colui da principio de'

ſaluteuoli auuiſì della ſorella 5 onde questa , en- _

traraſcne nel ſuo Oratorio , pregò il Signore-i,

che voleſſe lui disturbare quell‘andata . Già il

fratello riloluto di partire , hauendo tutte lu

coſe pronte , era calato giù nel cortile per porſi

in viaggio , quando da interna virtù ſenti mu

tarſis onde : Voglio, diſſe, per questa volta obe~

dire a gli auuiſi di mia ſorella , c cosi hauendo

detto, ſe ne tornò indietro: e doppo inteſe.che

in quel giorno ſi erano poste in aguato tre pet

íone nella strada, ch'ei .doueua fare, 'per togliet

gli con archibuggiate la vita ; e ſe egli non foſſe

stato ritenuto dall'auuiſo della ſorella . e dalla

virtù Diuina . quel giorno era l‘vltimo di ſua.

vtta . ñ

Eſſendo morto il Sign. Scipione Capocefalo ~

padre di questa Serua di Dio , Beatrice Alto

mare, ch'era ſua madre, paſsò alle ſeconde noz

ze . prendendo per marito il Sig. Antonio Mar

tolanot _il quale per alcuni ſuor affaridomrliiei.

ſu forzato andare‘per pochi giorni fuora della.;

Citta . Ma come poi non rotnaua al tempo ſia

brlito . causò molti timori nella Sign. Beatrice,

che dubitaua non gli foſſe ſucceſſa alcuna diſauñ_

uentura : onde volle , che Suor Caterina ſuu

figlia faceſſe oratione per questo z ed ella: Non

dubitare . gli diſſe , Sig.Madre, perche dimani à.

ſera haurete ſano, e laluo vostro marito in caſa'.

Presto fede la madre alle parole della figlia, pe r-s

che hau—ea ſperienza di'quanto fuſſero state ve

re altre ſue predittioni . La mattina ſeguente.

però , venne vn‘huomo a dargli auuiſo , che il

s|g.Autonio non ſarebbe tornato . ſe non dopg

po 'orto giorni . Rifcri questo alla `figlia la ma

dre-;e quella: Habbiate fede, Sig-Madre . riſpo

ſe, perche primaiche ſi facci notte, questo gior

no verra certamente vostro marito ;e tanto ſu;

che in quel giorno medeſimo il Sign. Antonio

tornò in caſa . `Trattandoſi nel Monastero di

S. Caterina di Siena , inſerma della ſua ultima_

infermità , ſi chiamò vna Nouitia , e pregolla .

che le dalle la ſede , e prometteſſe, che non ſi

partirebbe da quel Monastero. ma iii-eſſo perſe

uerarebbe costante contro qualſiuoglía tenta

tione , ò erſecutioneá, c—h’e ò dalla propria fra

lezza , ò alle irripo‘rtune _istanze , e preghiere)

de’ſuoi parenti, ſe gli moueſſc . Sorriſe la Notti.

tia a questa propoſta , parendogli— fatta ſenza bi

ſogno, mentre nè dalia ſua fragilità, nè da’pa-z

rent! penſau‘a poteſſe vcnirgli impedita quella.;

vocatione, che con tanta prontezza haueua ella

abbracciata , e vi ſi trouaua contentiffima , ed i

ſuoi parenti alt‘resi` di continuo ve l’animauano.

Con tutto ciò Suor Caterina gli R: nuoua istan

za , che gli ne daſſe la fede , che oſſcruarebbea

queſtapromeſſa di non laſciate l’habito. nè q nel
i . …ſi i p ` " Z- _Mona-z
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Monastero , perche ella'ben ſapeva quanto do- A la ſuarenera eórnpleſſone . Quindi gli Angeli

uea eostarli il douerla oſſeruare: e quella , più

per compiacerla, che per biſogno, qual penſaſſe

vi doneſſe eſſere . Promiſe la perſeueranza , im

pegnando ſoura di ciò la ſua fede- Ma ben pre

sto ſi auuidde con quanta ragione hauea Suor

Caterinadubirato della ſua perſeueranza a per

che furono tanti gli aſſalti, ed itrauagli . che ſo

stenne da'ſuoi, acciò laſciaſſe di eſſer Monaca.

che ſpeſſo ſi vidde sù l'orlo del precipirimBen'è

vero, che ricordandoſi della parola . e fede data

à Suor Caterina, riceueanuoue forze per reſi

stere àtutti gli aſſalti: fiche alla ſine coll'aiuto

impetratoli dal Cielo , restò _vittorioſa di tutti

quei combattimenti , proſeſſando in quel Mo

nastero, nel quale doppo viſſe molti anni,e ſem

pre contenta di quello stato . Ed in questi , u

mille altri caſhmostrò ella lo_ ſpirito di proferia, B

di che l'hauea adornata il Signore.

Eriggeuaſi per quei tempi illnuouo Mona

fiero di santa Caterina di Siena in Napoli, per

le Suore del Terzo Ordinedi S.Domenico,ſen~

za che vi fuſſe da principio clauſura,(quale -vi fù

introdotta, doppo che paſſorno :i viuere ſotto

la Regola del ſecondo Ordine, come ſi diſſetnel

primo Tomo, nella vita di Suor Paola di S. Te

reſa) e questa Scrua di Dio, bramoſa di vita piu

ritirata , ſe ne entrò nel detto- Monastero. E

quando ſi vidde in eſſo , libera da'pcnſieri della

ſua caſa, e dalla vista de'parcnti, che ſembrano...

non haueſſero hauuto altro pëſicro, che diſpia

re curioſamente tutto ciò . che di mortificatioñ.

ne, Ò di diuotione, e ſpirituali eſercitii ella far

voleua: tentatione commune , colla quale pro

cura il demonio inceppare l'anime di coloro ,

che nelle proprie caſe profeſſano vita Religio

ſa. ò camino di perfettione ,4 acciò non poſſano

volare a' guiſa diColombe elette, come deſide

rano, ne'deſerti, cd horride balze delle mort-iii

cationn ed altri eſerciti} ſpirituali . nè porre il`

lor nido in forammibu: petra del piagato lor Spoſo.

Giesù. Quindi vedutaſi libera da quelle cate

ne. nello steſſo tempmche ſi vedea più ristretta.

e rinſerrata tra‘ quattro mura,diè la briglia ſeioi;

ta al ſuo ſpirito, perche a ſuo talento ſideliriaſ

` ſcncllaconremplatione de’beni eterni , e negli

eſerciti) ſpirituali, ed acquisto delle piu heroi

che" virtù . Per lo che compariua trîaquclle Sa

gre Vergini dedicate al Celeste Spoſo , qual ri

ſplendentiſſimo Sole tra tanreñStelle , maſſimo

perche com'era profonda nell'humiltà , e nella

carità ardentiſſima , ſi addoſſaua le fatighe di

tutte.diſpiacendoli di non hauer cento braccia,

per aecorrcre inſieme a ,tutte le neceſſita del

Monastero , e ſolleuare tnttel’altre da'proprij

peſi di ciaſcheduna.Non ſi erano. per quel tem

po introdotte ancora in quel Monastero leSo

:elle Conuerſe .che ſeruiſſero ne' ministeri , ed,

officij più baſſi,e fatigoſi di quella Caſa , ma.,

tutte le fatighe ſe l’haueano djuiſe per ſettima

na le Monache, che vi-eranqsma Suor Caterina

sbrigando presto quelle , che ſi commerteuano

alla tua cura, leuaua , ſino dalle mani dell'altre,'

le fatighe più trauaglioſe , addoſſandole a ſe.: .

tutto che _ſulle ſonia troppo ſpropqrçiogzçg gl;

innamorati di tanta virtù della Spoſa del loro

Rè. e Signore, accorreuano ſpeſſo ad aiutarla. e

faeeanſi da lei vedere. quando ò faceua il parte.

ò portaua sù le ſpalle legnc , ò vaſi di acqua , ò

pure quando ſp‘atzaua i dormirorij , ed officine

del Monastero . Nè ſolo gli Angeli, ancola.

Regina del Paradiſo volle fauorirla , con farſi

da lei vedere, perche ella era ſempre stata dium

tiſſima di questa Sourana Signora . e cercano_

ſetnpre nuoue occaſioni di honorarlzne ſentirla:

quindi auuicinandoſi vna delle ſue feste, deter

minò d'inteſſcre , inſieme con altre Suore di

quel Monastero, vna bella, e ricca veste alla..

grand'lmperatriee del Cielo per quella festiui

tà, con varij eſerciti} ſpirituali . e penſando ella

di porſi per ſuola de'ſcarpini di quella gran Re

gina,alla quale piacque tanto questa d iuorione.

che apparendoli nella detta festa , ſe ile mostrò

ornata con vna ricchiſſima gonna, in teſſuca di

margaritc,e-gemn1e pretioſe , e ringrarialla... .

perche ella . inſieme coll‘altre Sorelle di quel

Monastero, l'haueſſero proueduta di quella ve

ste, teſſutale colli loro ſpirituali eſerci tii , .in ri

compenſa della quale. promiſe di volexle impe

trarela veste dellegratie , e delle virtù. nelle loc

anime .~ Molte altre volte,tanto da questa gran

Signora, quanto da’Sauti del Paradiſo ,. ſu fauo—

rita con -cotteſi viſite questa Serua di Dio, che:

ſi laſciano per breuità. .

. Eu tale l’austerità della ſua vita nel Monaste

ro,clie ò per rigori di cſſa,ò come più pietoſa

mente altri credoperche conſummm in brflliſix

C plt'uir tempera multa, cioè, che hauendo cosi ve

locemente corſa la via della perfctrione , era..

già venuta alla-meta, ed al termine, due Diogli

hauea destinato del merito, piacque al Signore

di ſeioglierla tosto da' lacci del ſccolo,e liberar

la da' trauagli di questa ,mortal vita: onde ſei

meſidoppo eſſere entrata nel Monastero., ven

ne a cadere inferma di eticia: ed ella, ch'era C01

si certa del tempo della ſua morte, che hauea..

detto al ſuo Padre ſpirituale Fra .Feliciano Zup

,pardo,veccliio.ed infcrmo, ch'ella douca morir

prima di lui, ſi apparecchio diligentemente per

le nozze. che douca celebrare col ſuo Celeste-1

Spoſo . `ln particolare ſu grande la patienza. ed

inuitta la costanza . colla quale ſostenne i dolo

r—i,e ſuenimenti di quella ſua vltima infermità.

chefu molto lunga,eſſendo durata quaſi vn'an

no. nel quale ella perſeuerò ſempre allegra , u

`volle ſempreman-tenere il rigore della ſua Re

gola . che hauea tenuto ſino a quel punto , dal

primo giorno, che-hauea riceuuto l’habito Do

menicano: e pare. che il Signore voleſſe ſecon

dare , e fauorire i dcſidfl'l] di questa ſua Scruo.

ſino co' miracoli z quindi hauendoli comanda

ro per obedicnza il ſuo Superiomebe mangia(

ſe carne, mentre staua cosi infermmella restrin.

gendoſi nelle ſpalle. non volendo diſobedire.: ,

raccomando il ſuo deſiderio al Signore . il qua.

le fè che appena portata la carne nella camera..

dell'infanzia. vi entraſſe vn gatto, quale alla_.

preſenzmed a vista di molte Monache ſe la pec—

-ſfle portò via, ſenza_ che alcuna , di tante. che;

a - - ma
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iui aſſisteuano, haueſſe poſſuroimpedirlo : con A ſero molta forza , mandar giù nè meno vna.;

chela nostraSuot Caterina restò libera da quel

lo.per lei troppo duro precetto; ed il Confeſſo

re parendoli,che questa ſuſſe la volontà di Dio.

ſi contentò . che lei ſtguirafl’e la ſua astinenza

dalla carne,e gli altri rigori della Regola.

Erano gia i dolori di questa Serua di Dio ver

ſo la bettinaana Santa dell'anno 16 i7. creſciuti

*a ſegno. che L'muean ridotta ad eſſere vn distil

lato di pene; impetcioche vomitaua non ſolo

il ſangue, ma il fegato altresi . e pezzi di carne;

ed erano sì violenti i moti, che faccua. quando

ii veniuano questi vomiu , che parea ſe li ſpez

zaſſero l'oſſa del petto.Volle pero tra questi do

lori conſolatla il ſuo Spoſo , 'comparendoli ei

medeſimo, in quella forma appunto . che tene

ua, quando diuenuto Vn- dolor-mi, o- ſcie”: mfir—

mitdlflmda… replicati colpi de' flagelli, diuenu

'to il ſuo ſagrme Diuinocorpo tutto vna piaga,

non gli era rimasta forma di huomo.A cosi mi

ſetabile ſpettacolo . a vista cosi doloroſa . restò

'fuor di ſe Caterina: onde, ſcorci-nta de’ſuoi,non

ſapea, nè poteua non comparire di tutto cuore

i dolori del ſuo Dilctto, quale cosi le diſſe: Mi

rami, ò mia Diletta. e vedi Si :fl dolorlimiti:. ſim

dolor meus.Vedi ſe vi è pen-,che poſſa vguagliarſí

alla mia l. Hot fa comparatione de’tuoi co’mieLv

dolori, e giudica chi di noi hà più patito , ſe io

per amor tuo, o mia Spoſa, o tu per amor mio.

'Cosi le diſſe lo Spoſo . e queste parole la inna

moratono in tal guiſa. che ſi motiua di deſide

'rio di patire più atroci tormenti per il ſuo dilet

riſſimo Spoſo, il quale la ſodisfèdi vantaggio;

impetciòchc` la maggior pena, tra tutte quelle,

che la tormentorno in‘quella ſua si lunga infet

mità , ft‘i vna ſete atdentiſſima , quale l'affliſſc

in maniera tale. in particolare il giorno del Veñ

tierdi` Santo .-ch’ella, quanrunque l'cfferiſſe al

Signore. in ricompenſa della ſete,ch’ei pari nel.

la Croce. pure ſe gli arci-ebbe in modo, ch'ella,

riſoluta a moirificerſi col non beve, ſù costret

ta a cercare aiuto al ſuo Spoſo , *acciò li dafl’e.;

forza di vinccrla: ond‘egli, che com'è tutto mi

ſerico rdia, volentieri accotte a' biſogni di co
loro, che lo chiamano, gli appatìue con molta

gloria.e ſplendore, e mostrandoli il ſuo costato

aperto, la muito , ele fe bere in quel fonte dei

Saluarore, vn liquoreCeleste, cosi dolce, e ſoa

ne, che oltre allo ſmorzarle totalmente la ſete

corporale, gl‘inebriò l'anima di rante dolcezze

di ſpirito, che da all'hora in poi non capiua più

in ſe steſl‘a. Ed in fatti doppo questo fattore. po

… ehi furonoigiorni della vita della nostra Suor

Caterina: ond'clla vedendoſi già` vicina al com

pime’nto de' ſuoi deſidctij , chela porrauano a

congiungerſì col ſuo Amato ſenza enigmi, ò

figure , e ſenza tema di-hauerſene›a ſeparare ,

domandò , ed ottenne diriceuem i Santifliu’ii

Sagramenti . il che fè con ſomma tenerezza , e

diuotione . E perche ella l'hauea deſiderato . e.,

pregarone più volte il Signore. impetrò da lui,

che l’vltimo cibo, ch’cntrò nelia ſua bocca, fuſo~

ſe quell'AngeTico Pane. che contiene in ſe la..

vera v ita; onde’doppo ch'hebbe riceuto il Sa

gro V iatico, non potè,quantunque gli nc faceſ
DknDom‘cm’c. Tom, il. ſi

goccia di acqua. Cosi dunque diuotistimamen

te depoſitò l'anima tra le braccia del ſuo Dilet

to Giesù , a' cinque di Aprile dell'anno 16i7.

cli'cra il vigeſimo ſecondo dell'età ſua non an

cora finito.

Subito che fù ella ſpirata.diuenne il ſuo cor*

po belliffimo, diſpatendo dal ſuo volto quella

'macie, e pallotc , che l’infetmita di cticia cosi.

lunga vi hauea introdotta, restando biancoj‘lo

rido. c Vermiglio, come ſe fuſſe VIUCfltC-C ſano;

cd eſalaua, non gia fetore,c puzza,come ſoglia

no i cadaucti, maſſime di quella infermità , ma

ſoauiſſimo odore 5 conſcruando di piu tutte lc

membra cosi agili , e fleſiibili , che non ſolo ſi

poteano piegare. ma ferono , che più volte ſi

faceſſe il ſegno della Croce , facendoli tocca:

B colla destra la fronte. il petto , e i'vno , el'altro

lionicrmed anco ſoura il petto-Quindi ſu gran

de il concotſomon ſolo di popolo,e gente ple

bea, ma della più ſcelta nobilta, e Religioſi, ed

anco del Vicario Generale del Signor Cardi

nale Arciueſcouo, che vennero a riuerire que]

vergineo corpo , per lo che non ſi potè ſepelli

re ſino al quinto giorno doppo ,, che ſt‘i mor

ta , conſeruandoſi per tutto questo tempo

ſempre pſegheuole . e ſpirando ſoauistìmo

odore . Quindi idiuoti ne tipottotnoa pez

zi, come pretioſa reliquia .il ſuo babito,e , ſe

condo che narra il ſouracitato Pipetno . il ſuo

velo posto ſoura molti infermi.che ſîvotauano

con fede alla ſua interceſîione , gli ottenne mi

racoloſa ſalute . Volle vna Signora tagliatli al~

cunicapelli , penſando pottarſeli per ſua diuo

C tione.ecaſualmente colla forbice tocco la co

tena,ò pelle della resta , ed inimantinente ne.:

vſci ſangue viuo, quale, raccolto in alcuni vaſi,

ſi conſerua ſino ad hóggi incorrotto nel ſuo

Monastetio. .

Comparue questa Serua di Dio , doppo la..

morte, a molte perſone, dandogli raguaglio

della gloria, che godeua nell'Empirco.in parti

colare alla tan Serua di Dio Suor Paola di

Santa Tere a, la quale . conforme era stata ſua

cariſſima in vita, cosiſù da lei viſitata . doppo

che fu morta. appatendoli piena di ſplendore-e

di gloria . Comparue anco ad vna infetma, che

ſi era raccomandata alla ſua interceflîone,u

gl'impoſe , che foſſe andataà viſitare il ſuo ſe

polcro, che iui haurebbe ricuperata intieta ſa

D lure. Obcdi colei a questo ſalutifero conſeglio ,

quantunque vi patiſſe molta difficoltà in andar

ui, percne ſi irouaua aſſai male; con tutto ciò

eſſendo… andata, appena ſi auuicinò al ſepoiñ

crmche ſi ſenti affatto guarita.Sanò anco istan

taneamente il Medico di SantaCateritia da Sie

na, che gia diſperato dalla vita, ſi era votato al

l‘aſua interceſſione. Molte altre graſſe ſoura

natnrali’ſi raccontano , che habbi-a fatte il Si

nore a ſauote de' diuoti di questa ſua diletta...

gpoſa ,7 quali trala'ſcio per non haucſnc Ta cer

rezza, che ſi ricerca in questa Historia Sagra , e

-pere’he leroſe già narrare , bastano a ſat cono*

[cere quanto ella' foſſe grata ali'Alriſiimo.

` Z 3 ”to
unu. "v, -.
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z. di Aprile.

Vita di Suor 'Pt-udenti.: Ruſconi. Cauata da relationi fi

dehflime, ebefl confiruano nell‘oírcbiuio dz' San

Domenico della C{mi di Palermo.

NAcque questa Serua di Dio nella steſſa not

te. ed hora , in cui per redimerci nacque

nella Stalla di Bettelemme il Saluator del mon

do : ed ancor l‘aneiulletta , fù data ad educate:

alle Monache dell'Annunciata della ſua patria,

ch'è Monaſtero dell'Ordine di San Domenico.

oue li fu data per Maeſtra vna buona Religioſa,

che ſino da quei teneri anni l'auuezzò a glt eſer

Cl… di ſpirito. e di Religione . Wfldl non ha

uea ancora ſette anni , cnc ſi era data alle peni

renzc,ed all'orationc, a ſegno che ſpendea mol

to tempo in questa. ed in quelle, la ſua Maestra

duraua fatiga in raffrenarlasolea ſpeſſo porge:

diuote preghiere alla Vergine Madre , perche

l'meammalſe, e guidaſſe a ciò che fuſſe di mag

gior ſeruitio ſuo. e del ſuo Santiſſimo Figlio. E

quella gran Regina delle Vergini . compiaeen

doſi dell'orario… dl queſta diuota Verginclla ,

degnoſſi di eomparitli vn giorno. vestitacoll‘

habito del nostr‘Ordine, e dit-li: Questo è l'ha

bito, che hai da portare . e la Regola di quest'

Ordine deuioſſeruare, ſe vuoi far coſa grata a...

me. ed a mio Figlio; quali parole acceſero tal

mente il deſiderio della fanciulla di vederſi ſot

to quell’habiro, che da all'hora in poi. ſino che

potè vcflirſene, ogni hora li ſembraua vn ſeco

lo . Cosi inferuorandoſi ſempre più in questo

deſiderio. :contando i momenti, qnaſi che li

mancauano. per venire all'età di poter nceuere

l’habno deſiderato. quando fù gionta,lo rieeuè

con ſomma allegrezza dr ſpirito . ediuotione .

lndi ſ1 occupò negli eſerciti] della Religione .

con tanto feruore ,che quantunque NoulllLu

potea ſerulrc di ſpecchio . e normaalle Madri

piu antiche di quel Monaſtero.

Fatta la ptoſcflione era cosi applicata all'ora

rione, che ſe nc staua due, Ò tte , e ſino a quatñ,

tro horc orando in Choro.ſiche toltone il rem

po, che ſpendea negli eſerciuj del Monastero.

a’quali la ponea l'obedienza , ne'quali era pun

tualiſſima,la ſua vita porca dirſi che fuſſe vna..

perpetua oratione, ed in :ſia hebbc dal òignorc

molte gratie, come vedremo . Fu rara la ſua...

humilta, non trouando diletto-maggiore, che.»

dl cſler comandata dalle più vtli Conuerſe , e.»

f-mteſehe, e di eſſer applicata à gli eſerciti; più

ſehifi. ed abborriti del Monastero. Era così pü

tuale nell’obedienza. che non ſolo non replicò

mai parola. ma non osò giàmai far coſa, fuſi”

indifferente. ò di ſpinto ,chepríma non ne ha

ueflc ottenuta licenza dalla Superiora. Doma-~

ua il ſuo corpo con digiuni continui, e molte-v~

volte di pane.ed acqua. Vestiua sù le nude car-L

ni vn'aſpro eilieio . Cingcuaſi con vna catena_

di ferro, larga quattro dita. piena tutta di acute

unte . dalle quali eſſendo dicontinuo lecerate

e ſue carni, ſi trouaua ſempre colle tunicella

bagnare di ſangue. Vna volta, che ſi hauea ca

uata questa catena, gli la rubhò_ una ſua amica;

compaflìonando tanti ſuoi rigori; ma ;lla ng;

A uendola rihauuta à forza di ptieghi. ſe la cinſe

di nuouo. e mai più ſe la ſciolſe da’reni . acciò

non corteſſe di nuouo pericolo di perdcrla. Era

cosi amica di pouertà, che ſe bene in quel tem

po non vi eta com munita in quel Monastero.

non volle mai ſpendere vn quatrino ſenza llcë

za, e che non foſſe per coſa aſſolutamente ne

ceſſaria, fuggendo cosi ogni ſuperfiuira. Era_

cosi zelanre dell’oſſeruanza Regolare, che qu‘í

runque gtouaned'eleſſeto vnammamente Prio

ra di quel Monastero. quale gouemò con ſom

ma prudcnzam diſctettione. creſcendo ella col

l'obligarione del nuouoofficio. in tutte le vip,

tu, per renderſi ſpecchio . ed eſemplare conue

niente alle ſue ſuddite.

Volle il Signore proulrlmò volle manifesta

re al mondo di che tempra fuſſe la patienza , e

fortezza di Suor Prudentia: onde permiſe , che

venendo il Superiore à viſitare quel Monaste

ro, come paſſaua non sò quali d-ff; renze colle

Monache, per mottificarle . aſſolſe la buona..

Priora dal ſuo ufficio. ſenza colpa alcuna dl eſ

la. e ſenza che ne aflìgnaſſe cauſa . Se gli oppo

ſero alla gagliarda le Suore . ed in particolare

vna ſua borella, ch'era ancor Monaca ,che non `

v oleano in ciò obedrmperche non potea leuac—

li lìofficío ſenza cauſa.; anzi vn ſuo fratello ſoy~

colare, quando ciò inteſe . volea andare i R03

ma perſonalmente ad appellare di quella ingtu—j

ſia ſentenza al Generale dell'Ordine, ed alla Sa

gra Congregatione . Ma ella. vedendo tan ti di

ſlurbl, diſſe con Giona : s: propter me orta e!! bce

tcmpcflar, proficua me in mare . e rinuncio libera

mente l’officio . lndi fattoſi chiamat ſuo fratel

lo, ed inginocchiataſeli dauanti. lo pregò , che

ſi quietaſſme furono tali le ragioni, che adduſ

ſe . che ſi fè promettere, che non ſi mouerebbe

più intorno à questo fat to 5 ed alla ſua ſorella...

che non voleua quietarſi , doppo vna ſeuero..

correttione. minaeeiò.che non voleua più pare

larli.ſe non ceſſaua da quei lamentLCosi alla fà

ceſſate quei tumulrimè tra eſsi .s’inq uietò pun

to. nè mutò il ſuo conſueto modo di viucre.'

Ma non è merauiglia , che così ſorte ſi ſul!”

mostrata in quei trauagli, mentre era fauorm.

dalla Diuina gratia colle celesti eöſolationimhe

hebbeuqualifurono tali, che potrei direciò.che

ad altro propoſito diſſe S. Agostino; Si confide

mur bumana parle-mia, incipit efie incredibili; [i ragno,

[cam Diuina perenne, defim‘t :ſia mirabtlis. Vn gior*

no, mentre più ſolleuate ſi mosttauano l'onde

di quei trauagli.oraua ellmpregando il ſuo Spo

ſo.che Li- faceſſe conoſcerla ſua volontà.e li daſ

ſe forzaoper ſoffrire ogni affronto , e tutte quel—

le motnñcationi , ,che meritaua per i ſuoi pee~

cati: quando il pietoſo Signore. con voce ſenſi

bile, cosi li diſſe: Supporta. Ò figlia, ogni coſa..

per amor mio. e ſappi , che per mia volonta , e

pertua ſalute ſei stata deposta da questo offieio;

per lo che restò ella cosi inuigorita a ſopporta

re tutti gli affronti. e mortificarioni . che li po

teſſero venire. che per amor del ſuo Spoſo ſa

rebbe paſſata per ogni infamia, e dishonore. u

percxò fè quanto ſi è detto, con’iſlupore delle.,

~Suore. che niente ſapcano di questi Diuini fa

non.
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uori . vollero doppo le Monache. per riſarcir- A Domandò ella all‘hora qual castigo douea toc

le la fama, offeſaſecondo il falſo giuditio degli

huomini, eliggerla di nuouo Priora , ma ella_

non volle in modo alcuno conſentirui: anzi rn

feruorata più nello ſpirito , colla rimembranza

de'riccuuti fauori , ad altro più non attendeua.

. che d far coſe, che piaceſſero al ſuo Diletro , u

perciò leggeua ſpeſſo le vite de'Santi Padri,pro

curando con tutto il ſuo sforzo , d'imitarei lo

roillustri fatti, ed heroiche virtù. .

Era diuotistìma della Paſſione del Signore.ed

vna volta, leggendo-la vi’ta di vna Serua di Dio,

che hauendo pregato il Signore . acciò li com

mu nicaſſe alcuna coſa della ſua Pastione, gli era

kiara dal Signore mandata vna piaga nel costa

-to,quale ſi mantenne aperta , mentre li durò la

_ vita, con estremo ſuo dolore; venne à lei dest—

_derio di eſſer fauorita dal Signore colla steſſa..

graria, e gli la domandò con tanta istanza . che

el gli la conceſſe: onde pochi giorni doppo fat

ta questa preghiermſe gli apri vna piaga nel pet

to ſoura la mammella, cosi terribile,che cauſa

ua horrore à chiunque la miraua › ed ai lei gran

dolore z ſopportato però da lei con altretanta...

alli-grezza, perche ſapendo da qual mano fuſſc

stata piagata , e quanto ella hauca deſiderata..

qucsta gratta, stimaua quella piaga vn pretioſo

monile , e quei dolori, per donatiui inuiatili

dal ſuo Spoſo.

~Hauea per particolar Protettore il Prencipe

degli Apostoli , il quale ſpeſſo la fauori . Così
ſſvna volta orando ella nel Choro, lo vidde nella

Chieſa vestito in Ponteficalqe col camauro sù‘l

capo , in compagnia del ſuo Coapostolo Paolo,

con tanta gloria. e ſplendore . che à tal vista re

stò e'statica per lo stupore. Trouolla vna Mo

naca cosi fuor di ſe , e domandolla: Che vi ò

'occorſo , Suor Prudcnza , che state cosi fuor di

voi steſſa P ed ella per ſua ſemplicità, penſando,

che tutte l'altre vcìdeſ’ſeto ciò ch'ella vedenti….

riſpoſe : Come* non hauete voi oſſeruato con..

quanta maesta‘ stia-nella Chieſa il—glorioſo Apo-`

stolo S.-Pietro. E replicando quella. che niente

di ciò haueua-veduta; ella accortaſi . che la ſua

era stata viſione Celeste, e fauore à lei ſola con

\ ceſſo. t’oëtta roſſore nel volto per vederſi ſcouers

ta , ptocurò di naſcondetlo , con dirgli, che ha.

‘ ueua‘ parlato fuor di ſe,ed allo ſpropoſito; pure,

che gli faceſſe gratiadi tacere. e non dir nulla di

ciò, che haueua 'visto, ed inteſo da-lei .~Vn'altrd

volta , mentre oraua pure nel Choro , vidde il D

Principe degli Apostoli S.Pietro. col ſuo fratel

ko S.- 'Andtea,~quali tra l'alrre coſe , gli diſſero .

che il Signore ſdegnato per i peccati del mon

do , l'haueua voiuto destruggcre, ma la Regina

del Cielo , ed Auuocata de*peccatori l'hauea-u

plaeatq, col mezzo del ſuo Santiſſimo Roſario,

che gli haueua-offerto in ricompenſa di tanti, e

fi grani misfatti, e eh'egli- ſi era couciò mitiga

to , contentandoſi di mutar la ſentenza , ed in.:

vece di distruggerlo , castigarlo ſolamente colla

peste , fat-rie , e guerra; ond’era neceſſario fare;

molte orarioni per temperare il ſuo giusto ſde

gno , e mitigare in parte il rigore di quei casti

ghi, che ſenz'altro ſarebbono tra breue venuti.

\l

A

care à quel Regno,ed alla ſua Patria? A questo,

riſpoſcro i Santi A postoli,che douea eſſer mol

to atroce. di peste, che per trè anni, affliggendo

quel Regno , l'hauerebbe quaſi deſolato , e de

sttutto , ma che ciò doueua eſſere doppo la ſua

morte , ſiche ella non ſi trouarebbe à quello

csterminio: e che il ſuo Monastero, per l'inter

cestione del gran Patriarca Domenico doucua

eſſere eſente da quel castigo; e che quel malu

ſarebbe finalmente ceſſato doppo trè anni . per

l'interceflìone di vna Santa, il di cui corpo,stato

per quattrocento anni naſcosto , doueua all'ho

ra eſſer trouato- Terminata questa viſioneJestò

ella piangendo direttamente le ſciagure , che.:

ſourastauano, ele miſerie , nelle quali doueua..

incorrere quel Regno . e la ſua diletta Patria .

B ln questo entrò da lei nel Choro vna Monaca_

ſua confidente , da cui domandata della cauſa di

quel ſuo pianto; ella fattoſi promettere con.,

giuramento, di tener ſegreta la perſona . volen

do ſcourite la riuelarione,raccontò quanto dal,

li Santi Apostoli gli era stato manifestato , onde

quella diuulgando la riuelatione non ſolo nel

Monastero , ma anco ſuora per la Città . noti.

diſſe mai la perſona :fichi-era ſia-ta fatta. ſino

doppo la morte di Suo-r Prudenza ,che all'hora

lo diſſe , eonñmerauiglia delle Suore. che vid

dero il tutto auuenire , com‘clla tanti anni pri

ma predetto haueua ;imperciòche poco doppo

la i'ua morte venne vna crudeliſſima peste , che

per ttè anni deuastò tutto il Regno di Sicilia...

doppo i quali ceſsò per l’interceſſionedellL,

C Santa Vergine Roſolea, il 'cui corpo eſſendo

stato per quattrocento anni naſcosto ñ, fu all'ho

ra Diuinamente trouato,CÌuaſi incastrato entro

vna gran pietra di vn monte. ‘ i

Nè ſolo questa riuclatione ſù ch’hebbe dal

Cielo , anzi che trouandoſi male lfAtciptetu
della ſua Patria D.Antonio Manuele. ſe cſpſior,

re le quata-t'hore in quel Monastero. Perth-u

Dio gli daſſe ò la ſalute del corpo. ò pure il ſuo

aiuto pet quel pericoloſo paſſaggib,e toccando

a lei l'nota di aſſistere auanti al 'SS-Sagramento,

eſposto per tale effetto ,mentre »Pregaua il Si,

gnore , ſenti il' ſegno di mezzo giorno. nella.,

. Chieſa maggiore ,'e riuolta alla-ſua Compagna,

gli diſſe : Hora il SigmA—rciprete è-ſpirato ;nè

` paſsò molto , che venne la nuoua . che. il detto

D. Antonio era morto, appunto mentre ſuona,

ua il ſegno del mezzo-giorno nella .Chieſa mag

giore. Gli fu anco riuelata la'ſalute eterna di

ſuo padre, la di cui anima cano ella dal Purgaz

torio doppo vn’anno , che vi era stata , perchu

haucndolo fatto* ſcriuere alla-Confraternita del

SS. Roſario, ñe-recitato questo ogni giorno per

l'anima ſua , alla fine dell'anno-gli 'comparuu

glorioſo , aſſicurandola, che all’hora ſe ne anda

ua in Cielo , e ringratiandola‘, che per mezzo

delle ſue orarioni , foſſe vſcitodall’atroci pene.

del Purgatorio . -

Volle alla fine il Signore puriſicarlmqual'oro

nel fuoco con vna terribile. c lunghiſſima infer

mira, chela confinò in letto i in eſſa però non ſi

affliggeua dejſuoi dolori, tutto che acutiánè gli

ana
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daua'noiala lunghezza del male.anzi tutto ciò. A era stato aſſai lungo , non ſolo non haueua tro.~

confermata col Diuino volere . rieeueua con_

gîr’ande allegnczza z ſolo diſpiaceuagli il non po

tere andare in Choro coll‘alrr'e Suore a lodare il

ſuo Diuino Spoſo . corn'era—stata ſolita di far

ſempre , mentre era stara lana . E quantnnque;

anco nel mezzo de’ più acerbi dolori , non la

ſe‘raſſe mai di recitare il Diuin'officio, con tutto

ciò non restaua ſodisſatra , -parendogli che que

sto non ſulle così grato al signormcome quello.

che recitaua nel Choro in comunità coll‘alrre .

E come di ció ſi affiiggeua molto, la conſolò tl

Signore ;quindi vna notte. mentre le Monache

cantauano il Matuuno , ed ella dolcemente@

querelaua col ſuo Spoſo, che non ſulle degna di

andarlo a lodare coil’altrc; gli comparue il ſuo

Protettore , ed Auuocato ò. Pietro . e doman

dolli la cauſa della ſua afflirrioneze riſpondendo'

lei . ch'era per non potere andarecoll'altrc nel

Choro ai lodare il Signore 5 replico PApoſtdo,

che staffe pur di buon’anitno , perche aflai piu

grato à Dio era il ſuo oſhcio . _recitato priuata

mente nel letto tra quei dolori. che quello,qual

con ſua ſodisfattſhne ſoleua recitare neluuo

ro 5 con-che ella restò conſolariſhma . L'isteſſo

li auuenne-colla Beatiſs.Verginc nella medeſi

ma-infermità: perche com'ella era stata conſue

ta di recitare ,torto il SS.-Roſario , da quando

-era stata faneiullina . ſino à quel rempo . ſenza

mai laſeiartadidire inginocchiatamora oppreſ

Éſa da quellainfermitar nonxpoteua stare ingi

noechi’on’i , e questo gli diſpiaceua, parendogli,

-che non doueua eſſere cosi grato , come prima

hll‘lmperatrice del Cielo; n.13 questa pietoſa_

signora,eou1parendogli vestita coli'nabito D07

menicano .lasoonſolò .con dirgli; Figlia, na di

buon‘ariimo , perche il tuo Roſario mi e più

grato hora . che mai . perche me l'offri 'tra co

tcſli dolori,raecompagnato colla bella virtù, ed

'odoroſa roſañdella patienza a il ene fù di gran_

'ſollieuo a questa Serua di Dio i. La conſolorno

anco in quella infctmità i glorioſi Santi , _$.Do

menico ſuo Patriarca , San Pietro Martire , e

San Vincenzo Ferreri , quaii'ſiztrartennero con

.lei quaſi tutta vna notte... che dall’mfermrerz...

per negligenza .era stata laſciata ſola, e pallomo

ſeco dolci. e Celesti ragionamenti, che la riem

pirono turta di ſpiritual conſolationefluuiſanñ

dola anco del giorno, ed hora del'ſuo paſſaggio;

o' mentre quel giorno ſi era auuielnato , ella...

fam-(ì chiamarla Priora, la pregò, che gli faeeſn

ſe venire i Sautiſs. Sagramenti, e volle commu

nicarſ‘ril giorno proprio dellaſua marce , con,

*forme hauea ſempre deſiderato rutto il tempo

di' ſua vita . Doppo abbracctatafi con vn Crociz

fiſſo ſi tratrenne vn gran pezzo. facendo con.- .

eſſo amoroſi colloquij . ed alla fine, posta la ſua

bocca nella doleiſiì ma piaga del costato di quel~

lo ,dicendo z ln mm” tua: Domine commando ſpi

n‘tum meu”: , ſpirò , quaſi haueſſe cominciato a

dormire con dolce ſonno. Proteflò il ſuo Con

feſſore . che doueua quel corpo eſſer ſepellito in

luogo particolare , per la gran {lima di ſantità

in che la teneua, affermando tra l'altre coſe,che

in “M0 11 tempo-.che l'hauea?! SQ‘IÎFLÎ‘FÈ! qué!?

uato giamai in lei colpa mortale; ma nè'ſimeno

veniale graue , ò habituata , e ben ſpeſſo non..

rrouaua in eſſa materia . sù la quale poteſſe cao,

dere l’afl'olutione , tutto cla’ella fuſſe ſcrupolo.

ſiffima .

6. di Aprile .

Vita del Scruo di Dio Fra Franceſco Ger/iu . Carra

dalla quarta parte dell'Hìfloríe della Religione,

dal Danila nell‘l—Iiflorie del Mexico . dal

'Piò , ed altri .

N Galiria , Prouincia della Spagna.,nacque

Fra Giouanni Garſia . e mentre era ancor

ſecolare, paſsò nell’lndie. oue chiamato da Dio

alla Religione. perche era idiota, preſe l'habito

di Conuerſo nel nostro Conuento di S. Dome

nico della Puebla .~ Haueua egli riſeruatoſi nel

ſecolo vnaquanrita di denari . 'e questi preſu

per mezzo il diauolo per fargli laſciare lo stato

perfetto, che haueua preſo .che . come staua..

coll'afferro à quell'ora, ballo queſto a fargli pa

rere così aſpra l’Offeruanza Religioſa . che cre

deua bruggiarſi tra quelle lane~ ln fine , vinto

dalla rentarione, depoſe l'habiro. e tornò miſe

ramente al ſecolo.

A lui rrà pochi giorni ſi auuidde dell'errore già

fatto . e pentito , ſi rilolſe di ripigliarel’habiro.

ma prima volle, ſino dallaradiee. ſueller l’affet~

to alle coſe terrene, ed al denaro in particolare.

ch'era ſtato cauſa di farlo tornareindietro dal

camino di perfettione gia preſo, onde diſpensò

tutti quei denari, parte a'poueri , e parte facenz

C done celebrarMeſſe per l'Anime del Purgato~

rio . e parte anco ne diè al nostro' Conuento n'

oue ſi ſè celebrare con molta ſolennità le pro

prie eſequie . facendoſi cantar,- i’Ofitcio, e Meſſa

de'morriper ſe steſſo . ~

Cosi morto al mondo.doppo molte preghie

re. ottenne di eſſer di nuouo vestito deli‘habiro

della Religione . e perde in rutto, e per tutto. il

proprio volere.attendendo ad obedire con ogni

eſattezza , onde poneua ogniſtudio per inten
dere a‘ cennſii la volontà del ſuo Prelato,e quella

puntualmente eſeguire . Nel publica non vsò

mai particolarità , mostrando di non far cos'al

cuna di più di quello,che faceuano glialtri; rm

ſegreta mente v ſaua molte,ed imprereribili ora;

zioni. vigilie, astinenze , ed altre aſprezze - .r

ñ , Eſſendo” il Conuento della Puebla aſſaipoueó.

ro, era neceſſitaro ll Superiore a mandarei ſuoi,

Religioſi mcndicando per viuere; ed egli accer

tando ſenza replica questo carico .non ſolo am

daua mendicando di porta in parta perla Pue

bla s ma ſpeſſo andaua ſuora per aſpri camini.:

lunghi viaggi, accattando limoſina .in partico

lare ſoleua andare alle mintere,detre del'l‘oſco.

ch'è camino aſpro . e montagnoſo .~ e non ſolo

vi andaua quando era giouane.e forte, ma anco

vecchio, ed infermo .

ln fine tra queste ſatighe di obedicnza . tro—

uollo occupato la morte . concioſiache hauen

dogli il Priore vna Quareſima comandato . che

andaſſe à chiedere limoſtna alle miniere del

' ", ' ” Toſco, `
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obedito ſenza replica , andandoà piedi col ſuo

bastoncnellc mani, come ſempre haueua fatto; ' _

quando fu gionto , ſe gli aggrauo tanto l'infer

mità . che ſu forzato porſi :i giacere in caſa di

vna Signora , chiamata D. Caterina Vaſquez ,

che perDio, e per l'opinione di Samoan che lo

teneua. ſoleua hoſpitatlo, e rrattarlo con molta

canta .

Auuicinandoſi la Settimana Santa , lui ſi co

nobbe vicino à morte , onde cercò, e riccuè di

uotamente i Santiiiimi Sagramenti il Giouedì

Santo. testando in vna profonda contemplatio

ne della Paſſione di Christo , che gli durò ſino

che mori. Volle la Signora ſua aſhetgattÌce, l'a

notte del Venerdi vedete come ei staua , ed au

uicinandoſì alla cameraman ci giacenti.” vidde

tutta daCelcstiſplendori illuminata, onde inti- B

mori ta , non .osò di' entrarui ; ma cercò infor

marſi da'ſerui di caſa , ſe nella camera del Reli

Î gioſo infermo haucſſero portata . ò laſciata lu

ce, ed intendendo che nò. inuiò vn ſuo genero

acciò vedeſſe ſe vi era luce , ò ſe lei haucua tra

ueduto . Riferi costui , doppo tornato , che la

stanza era tutta piena di luce , ma ch'ei non ha

ueua hauuto ardite di entrarui , per vn gran.

timore,che gli era ſourauenuto ncll'auuicmarſi

adgſſa . Tornarono ambidue per vedere il fine

di Tei ſplendori , e doppo molto tempo tor

nan ola stanzanella ſua naturale oſcurità . en

tracono in eſſa, e dimandando al Religioſo, che

coſa‘faceſſe , riſpoſe, che staua conteniplando la

Paſſione del ſuo Signore , c piangendo il poco

che l’hauea ſeruito, hauendoli oblighi infiniti.

Indi tutto festoſo: Raiſi-grati però meco, diſſe,

ò Signora, che nel Santo giorno di Paſca paſſa

rò da questa vita alla gloria del Patadiſmche co*

sì mi è stato, poco fa. da vn Nuntio Celeste. da

parte di Dio auuiſato, iui pregato Dio , che vi

paghi la carità,che mi hauere vſata, e terrò ſen ñ

pre protettionc di questa caſa. `

Tanto egli diſſe , e tanto appunto ſucceſſe:.

perche nel Santo giorno di Paſca , che ſu a' ſei

di Aprile l'anno 1586. intorno al mezzo gior

no piaeidamente ſpirò. Coneorſc tutto il po

polo a' .ſuoi. funerali . acclamandolo tutti per

Santo, c fù da tutti notato . che non vi eſſendo

in quell a Terra più che due Preti,quel giorno.

ſenza ſaper come. ve ſe ne trouorno quindeci ,

quali tutti vennero a celebrarli l'eſequie. che”

futonoñlc più ſollenni, che ſiv poteſſero ſare m..

tal luogo , porraronlo sù le ſpalle quattro di

quei Reuerendi Sacerdoti, e l'accompagnò tut

to il popolo. cercando la ſua interceiiione nel

Ciclo , oue credeuano . che già ſi trouaſſe , g0

dendo dellaívista di Dio . Li- fabricatono anco

vn ſontuoſo ſepolcro nella- Chieſa di quella..

Villa, nel quale poſeto il ſuo corpo, premiando

Diomon ſolo colla gloria nel Paradiſo l'anima,

ma anco conglihonori della tetra. il corpo di

questo buono Religioſo , Per ia virtù dell'obe

dienza mostrata, me‘ntre 'obedendo ſenza repli
ca, parea ſi haueſſc accelerata la morte. A

A*:
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Toſco, ed egli , tuttoclie ſi ſentiſſe infermo, A
7. di A prileî

rita della ?carrabile Suor iſabella di Se” Ger-enim;

Cat-ata dalla cronica della Prouincia del Perù(

Ella Città di Siuiglia , nacque da Nn'bili

Ptogenitori la nostra Verierabilc Suor

Iſabella, quale ne' primi anni della ſua giona

-nezza, fu neeeſſitata, per obedire a' ſuoi pare'

ti. piegare il collo ſotto il giogo del matrimo

nio- Ma testata doppo bteue tempo vedoua.”

nanigò inſieme co' figli all'indie , e nel Regno

del Perù . Ouc diſingannata delle vanita del

mondo , ſi tiſolſe di abbandonarlo, e perciò in

ſieme colla fondatrice del Monastero di Santa

Caterina della Citta di AſÌChilPPa; ch'è di Suo

re del nostro Ordine de'PtedicalomPte ſe l'ha

bito Religioſo, ed in quel Monastero .ella viſſe

molti anni in si fatta maniera , che conoſciuta

_ puntuale nell’oſſeruanze Religioſe . e norma.

di Petfettionc, ſù fatta Maestra di Nouitie , e.»

Sottopriora . indi paſsò a fondate il Monastero_

della Ci-ttà'di Cuſco.Ed in tutti gliofficii di ſu

periorità ch‘hcbbe , ſi portò con tanto zelo , e

prudenza, che facendoſi eſemplare alle ſue ſudñ

dite, mentre lei oſieruaua puntualmente tutte

le Costitutioni, e cerimonie dell'Ordine, fact-a

anco ſenza comandatlo con parole , che quelle

altresì l’oſſeruaſſcro, ſapendo bene. che non vi

è coſa che più muoua i ſudditi ad operare bene,

ò male-,quanto l'eſempio , che ſeorgono nc'ſu-ñ

periori,e che rieſce di niuna efficacia il precetto,

quando l‘oprc de'maggiori non mostrano fatti

bile quel che vogliono ſia fatto da gl'inferiorí.

Eta la nostra door Iſabella perfetta in tutto.)

le virtù, main particolare ſegnaloflì nell'aſſi

nenza, e digiuni, perche non ,contenta di quei

dell’Oidine, ve ne aggiungeua degli' altri , an~

co a pane, ed acqua , e pai'ſaua alle volte molti

giorni, ſenza prender cibo alcuno, anzi la ſua

vita ſembraua vna continua inediazò digiuno .
Nellìotatione poi-era tal voltacosi rapita collo

ſpirito a Dio,che quaſi affatto ſcordata del cor

po, era per molte, e molte riore priuata dell’ea

ſercitio di tuttii ſenſi. a ſegno. che non ſentiua

le percoſſe, che li dauano pet farſa tornate in ſe,

nè il rumore che faceuano, per grande che ſuſy,

ſe . Finalmente furono si grandi i rigori' delle..

penitenze , che ſe l'anno toa!. che queste gli

occaſionorno vna ſebretta acutaj-quale in bre*`

ue la conduſſe a morte. allaquale, oltre al prèg

pa tamento, che vi' hauea fatto pci tutto il rem~

D po di ſua vita, per non eſſer colta all’improuiſo

(come ſuoi ſuccedere alle Vergini lſolte) vi ſi

volle apparecchiare con maggior diligenza.”

mandoſi di tutt'iìsaniiſſimi Sagtamenri: indi

comp‘aten doli la Beatiſſima Vergine, inteſe da

quella, ch'era venuta per pigliarla . e portarla..

ſeco alla gloria. naentt’era stata molto ſua di

uota . Il che hauendo ella accennato alle Suore,

clic ii stauano attorno il letto , con indicibilu

allegrezza del ſuo ſpirito rendè l'anima nella..

mani della Madre' di Dio, che la portò, comu

piarnente ſi crede,:`i i beati conginngimenti col

ſuo Diuino Figlimil giorno otrauo di Paſqua,

cçiein'qucll'auno Ycnnc a'ſettedi Apriler

ſi!
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“is-1,~ SACRO DIARIO DOMENLCANO.

A nico, di cui preſe l’habito nel Conuento della
7. di Aprile.

Rita della Venerabile Suor Iſabella *Padìglía . (“duetta

~ dalla cronica della Prouincia del “Perù.

la nobil iflìma caſa de'Conti di S.Gadea, ed

hauendo preſo l'habito nel Monastero di Santa

Caterina di Arechippa . ed in eſſo viſſuta com

grand'oſſeruanza, e ſantità, paſsò poi a fondare

il Monastero del Cuſco . Fu questa Serua di

Dio molto amica di austerità. e di penitenzu;

uindi non dormi giàmai in letto,ma sù di vna

uota teſſuta di corde , ancorche ſi trouaſîe at

tualmente inferma . Digiunaua con gran ri

gore i ſette meſi dell'anno , che comandano le

nostre Sagre Costiturioni , cioè dalla festa di

Santa Croce di Settembre ſino a Paſqua . E di

più molti giorni dell'anno a pane, ed acqua...- .

Diſeipliuauaſi ancora ogni notte, lino ſpat—

ger molto ſangue . Teneua diucrſe ſorti d’in.

ſtrumenti di penitenze, cilitii. catene , corde, e

ſimili, per affliggere il ſuo tenero corpo-Anda

ua ſpeſſo ad vn’norticello , ch'era vicino alla.:

ſua cella, oue alzando gli occhi al Cielo , ſolea

colle pietre batterſi crudelmente il petto . lndi

poste le ginocchia a terra , cogl'occhi fiſſi al

Cielo, ſolea per lungo tempo trattare, e dolce.

mente amoreggiare col ſuo Spoſo per mezzo di

feruoroſa orationemel quale eſercitio di orare,

era cosi continua , che parea non ſapeſſe allon

tanarſene. . _

Chiamolla -il ſuo Spoſo presto. alla gloria , e

gli lo ſe intendere orto giorni prima per mez

zo della ſeguente viſione . Li parue-di vedere

vna ſcala, che come quella di Giacob toccaſſu

’ con vna estremità la terra . e coll'altra il Cielo,

e per eſſa calar giù vn Perſonaggio molto_ ve

netabile. che auuiei’naroſr a lei , li diceſſe : Ap

parecchiati Suor iſabella , perche tra breue ſa

rai chiamata-dal tuo Spoſo . Si preparo ella con

molto ſpirito,e riceuuti tutt’i Santiflimi Sagra.

menti, tra atti di contritione,ed amoroſi affet

ti-verſo-il ſuo Spoſo, li rendè l’anima,inuoean~

do in quell'vltimo fiato, con chiara, ed intelli

gibil voce idoleiſiimi nomi di Giesu , e di Ma~

ria, a'7. di Aprile dell'anno 16:3.

8. di A prile.

?ita del Beato con-editto ,.Arioni ' da Bologna ſi Cai-ata

-'- dal Razzi, Leandro, 'Prà , (Lopez nella terza

` ‘ parte deſl'Hifloria dell'ordine.

Ell'inſigne Città di Bologna , ricca. e ſeli.

ce teſoriera delle ſagreoſſa del v gran Pd!

triarca Domenico , dalla nobiliſlima famiglia..

degli Ationi nacqueil Beato Corradinoul qua.

le. ancor giouanetto . applicato alli studii delle

leggi, vi hauea fatti altiſſimi progreſſi . E men

tte tra gli applauſi di quella celebre Vniuctfitä,

staua per riceuere l'aureola del Dottorato . ha

, . uendoei conoſciuti per vani.fugaci.ed inga

neuoli tutt’i beni, ed honori del ſecolo.ſaggia

mente ſpregiandoli’ per ſeguir Christo , rinun..

ciò a tutte le pompe , ed honorate inſegne del

menda- xicirandofl .alla .XS-;balene Qi S.: Lei-ig:

LA nostra Suor Iſabella Padiglia nacque dalñ,

B

…D

ſua patria . E conforme pria nel ſecolo ſi era_

auantaggiato ſopra rurt’i ſuoi Condiſcepoli,

nell‘approfirtarſi nello studio delle leggi huma

ne, cosi nella Religione ſupero i ſuoi Compa~

gni- nell'acquisto delle virtù , e pcrfettioni Rc—z

ligioſe . Quindi non ſi vdi mai dalla ſua bocca

parola otioſa, percheben conoſcenti eflcr queg

ſì’astinenza del fauellare . mezzo efficaciffirno

per giunger presto alla meta della Perfection”

bramata. Per lo che diuenne vn chiariſſimo

ſpecchio, in cuiciaſcheduno porca mirare la..

vera Religioſa parità , modestia , humiltà , ed

obedienza . In particolare però più di quanti

Religioſi erano al ſuo tempo , era egli oſſerua

tore della ſua Regola, e Costirutione , a ſegno

che,non che l‘ordinationi più ſostantiaſhe gra

ui; ma nè meno vna leggicra . c minima' eeri~,

monia ſu mai veduto traſgredire.

Era egli cosi applicato al ſanto eſercitio del

l'oratione , che portando ſempre il cuore ele

uato in Dio ,aneo quando (i elereitaua in' opre

manuali, proſeguiuacolla mente la ſua orario

ne, con che, tta‘ gli altri doni , venne ad acqui

stare quello delle lagrime, che abbondante . u

ſoauiſlimamentc ſpargeua ,. maſſime 'quando

vdiua fauellare della Paſſione di Christo , ò del

martirio di qualche Santo , perche ali’norapa

tea ſe li lambiccaſſc il cuore per gli occhnſ‘no

manifesto dell’amoroſo fuoco, che gli’ardeun...

nel petto . E perche questo non va maiſcom

pagnato dalla canta' verſo il proflimo . fù que

ſia in tal grado nel nostro Beato Corradinmchc

ſe nell‘altre virtù ſuperò gli altri,in questa par.

ue auanzaſſe ſc ſteſſo; imperciòche à- nonrac

contare le gran limoſine, cn’ei faceua , non de

uo paſſar ſotto ſilentio la carità , ch'egli vſauL;

verſo i poueri Studenti di quella -eelebre- Vai

ucrſirà. a'quali non ſolo daua il ſostento‘ gior

nale, ma di più li manteneua a ſue ſpeſe i Mae

stri , che gl‘inſegnalſero . Aiutaua anco le po

uerc donzelle . dandoli da viuere giornalmem

te, ſino che ò le rinſerraua in alcun Monastero.

ò le collocaua in matrimonio , con darli lui la

dote neceſſaria z onde furono ſenza numero

quelle,ch’ei libero dalla doppia perdita,dell'ho-,

nore,e dell anima. e tutto ciò ei faceua per li

berar gli vni, e l'altre da quei ptecipitij, a'quali

ſuole portare la miſeria della poucr’ta. E per fat

questomon ſi artoſſiua egli di andar mendicanñ

do per quella Città, nella quale era notiſſimo

per la ſua gran nobiltà . eſercitando in tal ma

niera nello steſío punto, la carità, e l'humiltá.

Per tante ſue virtù poſero in lui gli occhi i

Padri di quel famoſiſſimo. ed infigne-Conuen

to,-ed vnanimamente velo fldÎCſO‘Pt’iOtC . of

fieio, eli-'egli eſercito con_ ſommo zelo , e pru- '

denza,e per opta ſua ſu fatta la famoſa , e ma

gnifica libreria del Conuento di Bologna , ar~

riechita di libri molto ſcelti, e di ſcritti ~prctio~

ſiſſimi . E mentre tutto austerirà con ſe ſteſſo.

formaua di ſe vn viuo eſem'plare, qual doueffe

ro imitare i ſuoi ſudditi , ſi mostraua tutto ca

rità verſo di eſſi . e con viſcere di veto Padre.»

rex lo Éëc qu?! EMME-meſi? :la due mmm*

ti
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il l‘límoſhdi amome di buon’eſempio. cſcgiÎÀ Religione . Fù la ſua vita cosi pura . ed inno-`

nano puntualmente quanto egli deſideraua... i

onde ſottoil ſuo gouerno fi approfitto molto

quella Santa Communità . Sue-:elſe al tempo

del ſuo Priorato vna horribil peste in Bologna;

ond’egli.ponendo in ſaluo la 'giouentù del ſuo

Conuento , quale , come più proñtteuole per

l'ordine. ricapitò in luogo ſicuro , ſi restò nei

Conuento per conſolare. e ſeruire a'ſuoi ſud

diri inſermi, ed altri della Città . anco toccati

da quel male contaggioſo. non ſi curando . per

giouare al ſuo proflimo. di porre à riſchio la

propria vita . Carico finalmente di anni, e di

meriti. mori in Bologna nella Quareſima dell*

anno 1468. e fu ſepolto nel Chiostro di que).

Conuento, ricco erario delle pregiate reliquie

di quei primi Santiflimi Padri del nostro Ordi

nezlaſciando tal fama della ſua ſantità a posteri,

che da’nostti Historiografi cosi antichi , come

moderni. viene honoraro col titolo di Beato.

e l › `

' ‘ 9. ,di Aprile.

Vita del Seruo di Dio Fra Nello di ori-Zeta . Canta

dal Cafiiglio, Razzi, 'Piò , Mnrtírologio dell'or

dine, Diario del Girardi, *ed altri.

I N Oruieto, antica, e nobile Citra diToſeaá

na, nacque il Seruo di Dio Fra Nallo. nella

Parocchia dis. Giouenale , c da purto mostrò

tal ſaggio del ſuo ingegno . che-ſino d'all’hora

giudieoſiì doveſſe fare gran riuſcita nelle lette—

re . Appena entrato nell‘adoleſcenza , pre ſe.

lìhabito di San Domenico nel Conuento della

ſua patria.: per eolriuare il ſuo grande inge
gno. ſu dallì—obedienza mandato allo ſtudio di

Bologna,e poi à quello di Pariggi . oue mutò

il nome di Nalio in quello di Reginaldo. onde

dagl’i—liíloriei vien ſpeſſo chiamato con questo

nome . ln quei-ie Vniuetfità fece egli maraui

glioſi progreflì, non ſolo nelle lettere. ma anco

nelle vir-tim ſancita, ch'è vno innesto non [olo

marauiglioloin ſe, ma neceſſario ad ogni Reli

gioſo. Non era'però egli tanto grande nell'opi

nione degli huomini perla ſua ſantità,e dottri

na , quanto nella stima propria , ed a gli occhi

della ſua humilra era pieciolo. e da niente.

Fù Lettore in-molti luoghi,Definitore invn

Capitolo. e primo Priore nel Conuento di Pi

pci-no , oitrc a moltialtriearichi; ed in tutti

questi oſheii mostrò ſempre zelo, e prudenza.e

- Q

ſomma carini verſoi ſudditi . Seeo medeſimo D

era aufleriſsi‘mo; dormiua sù ia nuda ieri-:uma

cetaua il ſuo corpo condigiun‘i , diſcipline . ci

iieii. ed altre penitenze. trattandoio come vero

nemico; e pure coll'aſprezze, che vſaua ſeco,ſa-`

ea aceoppiare tanta-dolcezza. cam-?Led affabi

ità verſo il proflimo , che ſapea trasformarſi

nell'humore di tutti per eonſoiarli . e maffime i

poueri,cd mfermi . le neceſſità . e trauagli de'.

quali ſentina-come propri) ;onde li ſouue’niua,

ed aiutaua quanto ſi stendeuano le ſue forze.

Fù diuoto, e gtatioſiflimo nei predicare , e cosi

efficace nel perſuadere la strada della virtù a'

ſuoi vditori, che fè in eſſi fruttomara’uìglioſo

flzando molti giovani a ſetuire il Signore nella

piarzoamtuit. Tom. Il. ' ' ` v

ecnre. che per testimonianza de'ſuoi Confeſſoa

ri, intiera . e candida eonſeruò ſino alla morte

la gratia battiſmale, ed il giglio della verginità,

non hauendo per tutto il tempo di ſua vita.

commeſſo mai peccato mortale . Ne' gouerni

mostrò ſomma prudenza . e maſſime in quel di

Piperno, oue terminò la vita; poiche acer-ebbe

quel Conuento nella ſabriea . e molto più nel

i’ofl’eruanza Regolare. quale , in quei tempi ea

lamitoſi, per la peſte generale, che quaſi [popo:

lò l'italia, era in granpatte mancata,e diſmcſſaa

Fò anco il Signore per la ſua mterecffione mole

te merauiglie, frà le quali celebre t`ù quella.cl1e

oprò,mentr’era Priore di Piperuo,quando mc,

uendo fatta comprare vna traue per la fabrica...

della Chieſa. e condottola con molta ſpeſa . ſi

trouò poi eſſere aſſai più breue di quellomhc ti

eercaua il biſogno; ma egli, doppo raccoman-j

dato il negotio :l Dio, con vn ſegno di Croce)

tè allungarla tanto, che non ſolo potè ſeruire à

quello , Perche l'hauea fatta venire , ma fù ne

ceſſario mancarne molti Palmi . che ſetuirono

peraltro vſo. › ñ -- - ñ

Venne finalmente à morte nel detto Con

uento di Pipe-mo. eſſendoui anco Priore.: li fu

ciò riuelato molti giorni prima dal Signore, .

perche vi ſi appatecehiaſſe. come ſe, con quella

diligenza,che può ſupponerſi di 'vu Religioſo

cosi ſanto,che tutto il tempo di ſua vita non_

hauea fatto altro. che prepararſi per quell'vltià

m’hora, e deſiderarla . Ricenuti dunque ruti'i

Santiffimi Sagramenti, con allegro ſembiantu

depoſitò l'anima nelle mani degli Angioli , e0

me ſi può credere. che trionfando la conduſſe

ro alla gloria a’noue di Aprile' dell'anno 1 348.

Fù il ſuo corpo ſepellito nella Chieſa del ſuo

Conuento di Piperno, oue anco hà imperratv

molte gratie dal Signore à beneficio de’ſuoi

diuoti. '

I o. di Aprile.

Vita, e martirio del Beato .Antonino da Iquoliftìimon

nje . Calcata dal &RAI-"Quentin JílbertLLu:

[ìtanmed `altri'.

ñ L tempo, che il glorioſo Santo Antonino

Areiueſcoùo ai Fiorenza,ed vno de gl’a‘

ſìri più luminoſhche tiſplendono nel Cielo del

Sagro Ordine de' Predicatori , ſu Priore del

Conuento di San Marco di Fiorenza . fra gl’al

tri degni ſoggetti , che riceuè alla Religione).

vi fu vngiouane di natione Piemonteſe@ nati

uo di vn Castello, chiamato Riuoli . ò Ripoli.

vicino a Turino , alla ſalita dc' Colli , al quale,

come dall’indole. e mostra di buon ingegno ,

che dana, argomental’ſe, che douea fare ottima

riuſcita. e grande honore al tuo habito . impo

ſe il ſuo proprio nome di Fra. Antonino z e da',

prineipij parue. che il Santo non ſi fuſſe ingan

` nato, perche ,quelgionane ſein breue tempo

grandiſſimo profitto nello ſpirito. e nelle lette

rc ſagre . Quindi ordinato Sacerdote, moſſo da

leggierezza. e da vana curioſità . volle paſſare.

in Siciliai. e quantunque diſſuaſo dal ,ſuo Santo
ſi' " ` " ' _A a Padre

~- RN.” ' ...ñ.
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Padre Antonino, che preuedea. forſe per Di- A

nina riuclationc la ,miſerabil caduta. che douca

occaſionarli. quella ſua leggierezza . con tutto

ciò ostinatoſi egli nel ſuo enſiero . ottenne da'

Superiori la licenza di pa are in quell'lſola.oue

gionto con proſpera nauigationqe dimoraroui

alcun poco di tempo, come la ſola curioſità vc

lo hauea portato . ſatiata questa. cominciò a..

nauſearli quella stìza. e moſſo da nuoua curio

ſità, determinò di paſſare in Napoli. Così l‘an

daua guidando la prouidcnza infallibile di Dio.

per farli prima conoſcere la ſua miſeria col

mezzo di vna precipitoſa caduta-z* indi riporlo

nel laureato eſercito de’ ſuoi più glorioſi Cani

pieni, con vna miſcricordioſa chiamata.

Nauigando dunque da Sicilia a Napoli. pagò

îl-noſ’tro Frate Antonino il fio della ſua troppo

_vana curioſità con dare nelle mani de' Coriali

di Barbatia, da' quali fatto ſchiauo. fu portato

in Tuniſi . ed iui postoaael fondo di vna torre .

oue pati tutte quelle miſertenrauagli, e calami~

tà, che ſeco portano ſimili prigionie , maſſime

in’potere de’ Barbari . ll peggio fù,ch’ei tolerò

questi parimenti con tanta impatienza . che stiè

sù l’orlo di vna infame diſperatione . Ma final

mente aiutato da vn certo Clemente, Conſole

della natione Genoueſe in quella Città,.fù libe

rato dalla prigione. ma reſtò ſchiauo di vn fie

riſſimo, ed inhumano Turco, ſotto delquale li

partie , che non per altro era stato ſciolto dalle

catene della prigione-che per eſſer ligato,e cari

cato con più peſanti fatighe. 'Supporto egli per

lo ſpatio di cinque meſi la miſeria di quella in

` felice ſchiauirudine. doppo de' quali . vinto da

quelle penalità, e maltrattamenti . che riceu‘ea

ogni giorno dal ſuo barbaro padrone , e tirato

dal pro rio ſenſo,cadde miſeramente in doppia

aposta ia . dalla Religione Domenicana , e dalla

Fede Cattolica. ed alli trenta di Marzo , che ſu

giorno di Venerdi doppo Paſca dell'anno i459,

publicamcnte.alla preſenza di quel barbaro Rò.

e di popolo innu merabile i abbraccio il miſero

l'infame ſetta di Maometto. e tolſe moglie , ſi*

ceuendo con ciò quella libertà, che lo reſe infe

lice ſchiauo del ſenſo. ed incatena'to Vaſſallo del

demonio.

Quattro meſi perſeuerò il meſchinoin quel. ›

la miſerabile apostaſia; e come chei stimoli,

eo' qualili rimordea la coſcienza , erano_ gran

di. pensò di poterli rendere meno ſenſibilhcon

trouar qualche fondamento di ragione alla be

stialiſſima legge di Maometto . che cosi alla.,

cieca, traſportato dal ſenſo. hauea abbracciata.

Si poſe perciò a studiare l’infame libro dell'Al

corano, traſportandolo nella ſua`lingua italia.

na; con che da Predicatore dell‘Euangelio i diñ,

uenne Maestro del Maometteſmo . E pure ciò

ch'ei ſe‘ce per turarſi l'orecchio. acciò nö aſcolñ.

taſſe le Diuine vociiche per mezzo di quei pie

roſi, quantunque pungenti rimorſi. lo chiama

uano alla r‘eſipiſcëza dc'ſuoi enormi delitti, or-_

dinò la Diuina Clemcnza. che faire mezzo effi

cacistimo per tichiamatloa-ſe. Leggeua egli

uella bestialiſſima legge. nèwi trouaua coſa .

che ſi addattaiîe alle regole della ragione i anzi

1

vedeua tutte le coſe ordinate a render la ragio.

ne ſe rua del ſenſo; conobbe all’hora,che hauen

do quell’infame legislatore preſa la ſchiuma..

più vile di tutte le ſette, hauea compostavnp

quinr’efl‘enza di tutti i più bestiali costumLCm

ſceuano con ciò le ſue eonfuſioni . e con piu

acerbi rimorſi lo pungea la coſcienza . Miſero.

ſentì dirſi nell'interno di ſua coſcienza . così ti

hai fatto traſportare dal ſenſo , che per fallaci

diletri, (che di dilettiportano ſolo il nome) ti

ſei reſo debitore dieterne pene l E che! preten

di tu forſe di sfuggirei tormenti , che il Capo

di questa bestiale ſetta patrſre; e parità ſempre:

per tutta l'eternità i` M-a con qual fondamento

di ragione puoi tn proinerterzciò a’ſcguaei di

questacieca ſetta , :i gli osteruatori di questa_

legge brutale, ſe la lor legge irragioneuole non

B ha fondamento alcuno di ragione Z‘Ah infeli

ce! cosi hai cambiata la luce colle tenebre .l'E

'uangelo coll'Alcorano , la vita colla morte . il

Cielo coll'infcrnoë Euui forſe luce più chiara

diquella, che infondea nell'anima l'ombra_ lu—

cidiſſima della Christiana Fede? Sonoui tene

bre più palpabili, dl~quelle,che negano ogni ta

gione alla legge , colla quale ſi polladrizzare la

ragione? Euui vita più dolce diquella,che non

teme la morte? Euui morte piùamatadi quel

la, che non ſpera la vita? Euui Cielo più dilet

reuole di quello. che tu godeui nella tua cella!

Euui inferno più penoſo di quello, che hora tu

patiſci nel cuore co'perpetui stimoli? Tu, tu ea

desti tra‘ l’ombre del Maometteſmo , che vn..

tempo fa fasti diſcepolo del più lucido Sole-a

della verita . Tui, tu hora fatto studente della..

legge bestiale dell'Alcorano,che fosti Dottore.e

Predicatore della legge Diuina di Christo-Cosi

in vn punto. hai perduto Fede. Rcligione,Ani

ma, Christo, e Dio. ſolo per far acquisto di vna

ſrhiauiſſima liberta . Tanto’ti peſauano quelle

catene. che per portarle per pochi giorni . non

ti curasti conlrocambiarle colle duriſſimecareó

ne di mille enotmiſſime colpe . colle quali ti

faresti ſchiauo di Satanaſſo per tutta l'eternità! -

Cosi tutto il giorno andaua il pietoſo Signa*

re ſuegliando qiiell‘aninia,acciò ſi ſcuoteſſe dal

ſonno, in cui viuea, di tanti vitij,richiamando- -

lo alla cognitione. e penrim‘ento di eſſi , ed alla

ſua gratia. ln questo. per mezzo di alcuni Mer

canti Fiotenti ni, venne in Tuniſi vna nuoua.,

che {e finalmente riſoluere il nostro Antonino

à fare eſatta -penitenza della ſua troppo incoz

stante, e faeii caduta; Portarono queſli la nno

ua-dclla morte dellor Santo Arciueſcouo Ati-`

tonino . che in quei giorni era paſſato alla glo

ria, con hauere nel fine della ſua vita (ſicuro di

quella pretioſa corona .che ſi haueaguadagna

ta) eſclamatmñe detto: Sentire 000.768714” eli . Fu

,fatta questa relatione al miſe-ro apostata rinega—

to, inſieme con quella de’ molti prodigioſi mi

racolhehe l’onnipotente Dio operana a pro dc'

fedelhper honorare il ſuo Scruo; cö che egli ri~

eordandoſi delle delitie ſpirituali ,che nel No

nitiaro di S. Marco di Fiorenza hauea gustatu

ſotto’la direttione di quel Santo Padre , pro

_rompendo in yndirotti—ſſimo pianto . dlccub:

Oh
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Oh Quantimèrcéñarîì i” domo Pam*: mei abs-”dune A tuo Vnigenito Figlio iauarò le ſozzure delle.-`

'pam‘bnnegn autem hic fame parco? Ahi che troppo

incanto, control ſauií ricordi, e ſaluteuoli am

monitioni, che lui mi fè più volte , ostinato . e

duro volli partimper ſodisfare alla mia ſciocca

curioſità, e perciò, Pofifllſ in regione tonginqua , e,

diuenuto ſchiauo , più che de’Mori dl Tuniſi,

de’miei bcstiali appetiti , diffipai malamente la

douitioſa heredità delle pregiate virtù, toccate.

mi in parte per la direttione di cosi Santo Mae

ſiro. e diuenni. ſe non guardiano de'porci (che

ſarebbe stato minor male) oſſcruatore di vna_

legge porcina , che appunto questa de’Turchi

Lex Porcari-m meritamente ſu da colui chiamata.

Hor quali nuoue giungono alle mie orecchie.)

della ſua pretioſi ima morte , e di quelle ſen

tentioſe parole.ch’ei laſciò per ricordo . quali

pare, che non habbia dette ad altro fine,ehe per

rinfaceiarmi la mia dapocaggine , e codardia.; .

che per non ſeruire ad vn’huomo per amor di

Dio, e per breue tempo . hò preſo stato di per

petuo ſchiauo di Satan-aſſo? Scnm'c Deo,ſenti An

tonino ciò che nel ſuo vltimo testamento ti ri

corda il tuo Santo Padre Antonipo: Semi” Deo,

regna” cfl; quaſi dir ti voglia: lnfelice,ſe coll’oc

chio purgato della Fede . haueflì mirate quelle

ca rene, l'hauresti stimate ingemmate corone,- ,

che ti apportauan per ſempre la regia liberta

dc‘figli di Dio . Seruire Deo, regna” eli , perche)

l‘ísteſſo ſeruíre, che ti ſembraua inſopportabile.

ſe l’haueſiì fatto puramente per Dio , (che per

amor tuo prima venne à ſeruire all'huomo ) ti

ſarebbe parſo più dolce aſſai del rcgnare . Ma

che Z deuo forſe diſpera-rmi della Diuina Miſe~

ticordiaë Sarà forſe chiuſa per mela porta del

-la Diuina Pietà? Ah no. ch’cgli. egli è, che cle

menuffimo m‘infonde questi ſenſizegli è, che.,

colle viſcere pa‘terne della ſua Diuina Carità.

dolce. e fortemente à ſe mi chiama . perche mi

vuol ſaluo . Dunque animo, Antonino , sù al

zati da cotesto stomacheuole sterquilinio, oue..

fin’hora ſei stato à paſcere l’immondo gregge

de’cuoi brutali appetiti 5 grida, prostrato auanti

al Padre delle Miſcricordie : ?am pecca-n' in Ce

(mn, á* corìmz te . Ah mio' Signore , e mio Dio,

'troppo , ahi miſero, edìinfelice , eheio ſono;

troppo.- ahi pur troppo ti offeſi . Ben conoſco.

che la grauezza . e moltitudine delle mie enor

mila, ſupera di gran lunga l’ineſplicabili pene)

di abiſſo; ma conoſco anco , che nè queste mie,

nè le ſeeleraggini di tutto il mondo inſieme.

vnite a poſſono gareggiare coll’abiſſo ineſau'sto

della -tua infinita miſericordia , nè co‘ll‘mfinito

valore del ſangue del-tuo-Vnigenito,ſparſo per

la redentione delle mie-colpe: 'Pam pecmui im

(Ia-Zum, ó' ”fam tezhò peccato contro te,` contro

la mia Sagra Religione, e contro mc steſſo.Nö

dirneno ſono hoggi riſoluro, ò mio Dio.di pa~

gare queste colpe, ſe non con altro, colla mia...

propria -vitazeanccllerò le n1aechic,chc imbrat

tano l'Im’agme Diuina . che m’imprimesti nel

l'animaflſe non con altro, col mio proprio ſan

guc i~ anzi nò. che questo è anco egli imparo .

col ſangue innocenriſſimo dell’Agnello ſuena

B

to per amor mio nella Croce. col ſangue del

" War-Domizia Tom. u,

mie colpe . Peccai fragile. e delicato z Per non

ſoffrire leggiere catene, e tenebroſa prigione.”

emendarò coraggioſo, e costante. con ſoffrire;

per la confeſſione della ,tua Santa Fede i tor.

menti più crudeli, c ſpietati , anzi la morte più

dura, ed horrenda , che ſappia inucntare la barq

barre più dishumana . E voi , Santiſiimoñmiq

Padre Antonino, hora che glorioſamentc ſete

entrato in quel Beato Regno . dieui prendesti

l'inuestitura, quando in questo mondo ſeruisti

à Dio così fedelmente , deh pietoſo ſoccorrere

à questo vostro indegno figliuolo , à cui. in ſc

gno di ſpecial beneuolenza volcsti dare anco il

voſtro cbiariſſimo nome . e dandoli la destra..

del vostro Celeste aiuto . aiutate a ſolleuarlo

dal fango. in che ſi troua caduto . Fate , che il

Signore. mercè alla vostra potentiſſima inter

ceſlìonemi communichi la fortezza neceſſaria

per confeſſare la ſua Santa Fede , anco ne’ tor

menti più duri, o penoſì , ſino alla morte , che

pria codardo. ed effemihato negairper non vo

ler tolerareimaltratramcnri di vna prigione.

Cosi direttamente piangendo, diſſe Antonino.~

ln‘di doppo hauer licentiata la moglie, coſa,che

come ſolita tra quei barbari, non apporto mol

ta am miratione , andoſſene diuoto, e penitente

nella Chieſa, che iui tengono i Christiani . a..

prostrarſi a piedi del Confeſſare, e fattaſì vna_

lagrimeuole con feſsione, rieoneiliato con Dio.

e colla ſua Chieſa,v per mezzo de'Santiſsimi Sa~

g’ramenti, ripigliò l'habito della ſua Religione.

e cominciò a far duriſsima penitenza de' ſuoi

peccati-,questo però ſegretamëte per quei prin

cipij. non giudicando bene confeſſar ſubito in

publico quella Fede, che pria in publico hauea'

negata, per aſpettare la venuta del Rè . Perche

pretendeua, che conforme ſollennementc alla

ſua preſenza hauea rinegaro . così alla preſenza

del Rò medeſimo volea diſdirſì . e confeſſarla.

con-ogni ſollennità. E li ſerui questo tempo.

per apparcechiarſi con digiuni . orationi, e pc

nitenze, implorando il Diuino aiuto,acciò più

forte haueſſe postato preſentarſi alla pericoloſa

battaglia. _ ›--,

Veuuto dunque il Rè la Settimana Santa*

dell'anno 1460. egli v,hauendo pria v rieeeuuti i

Santiſſtmi Sagramenti della Penitenza . ed Eu...

caristia, vestito coll'habito del ſno Ordine . e.:

colla corona aperta in testa . da Religioſo com

parue in campo , quaſi ben armato Caualiero.

cd alla preſenza di popolo innumerabile , con

corſo alla nouità dl quel caſo , ſi preſentò auan

ri a quel barbaro Rò. e cosi li diſſe : lo ſono , ò

Rè, quell’huomo indegno di viuere,e di quest',

act-e. che ſpiro,anzi di eſſer ſostenuto dalla ter

ra. che per isfuggire breui , e leggieri ttauagli ,

hebbi ardite l'anno paſſato , alla tua preſenza.

di negare quella Sagroſanta Fede Christian:.- .

che haueuo profeſſata nelBatteſmo,e di abbrac.

ciare il tuo ſozzo . ed infame Maometteſmo .

Errai, gia lo confeſſo 5 ma bora pentito . vengo

adetestare ciò che feci contro ogni douere di

ragione, prontoa ſodisſare col proprio ſangue,

ç con questa gita la pena douuta a cosi graue de;

A a a_ litro,
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stiano, ma Religioſo di San Domenico di più,e

tale voglio eſſere ſino all’vltimo fiato , deſide

rando ardcntemente di ſpargere il ſangue, e dat

la vita per questa Christiana Fede, che quieon

feſſo . Tù dunque, che fosti eſattore di colpa sì

graue’, lìj anco eſecutore della pena a quella.,

douuta. Sfoga pure contro di me il tuo ſdegno,

adopra a miei danni quanto ti sa dettare la bar

bara crudeli-a del tuo bestial Maometteſmo ,

che imconñdando nell'aiuto,che mi darai il mio

pietoſo Signore, ſpero di tolerare ogni pena , e

ticeuendo allegramente la mortolauare col pro- v

prio ſangue la macchia della colpa, che io com

miſi per tuo conſcglio. Attonito a tanto ardite,

a si ferma costanza, ed a si riſoluto faucllare,ri~

maſe con tutto quel popolo anco il barbaro

Rè, e ſourafatto dalla marauiglia inſieme. e dal—

lo ſdegno , ſentendo cosi dilpreggtare la ſua_

ſciocca legge, ſarebbe traſcorſo a qualche atto

irretrattabile, e ſuenatolo colle ſue proprie ma

ni , quando non l'haueſſe raffrenato la ſperanza

di hauerlo , colle promeſſe de' premi} . ò colle.

minaccie de' castighi , a ridurre all'infame ſetta

di Maometto .Onde cosi , con parlare , e con;

viſo ttà’l dolcc,ed aſpro , lo ripigliò : E qual re

pcntinoaccidente di freneſia troppo manifesta

ti aſſali all'improuiſo , che cosi mal conſiglian

doti ti fa voler ritornare ad abbracciare ſciocca

mcnte q nella legge, che pria con molta pruden

za negastii En ritorna , ritorna in te steſſo , che

ben ſuora di te mostri di eſſeromentre così pro

digo del ſangue , e della propria vita . vuoi paz

zamente perderla , per ſeguire quella ſetta . che

pria conoſcesti, e confeſſasti per falſa - Den mu

ta, muta mente, e cangia penſiero ; e ſe l'amore

della liberta ti fè conoſcere per vera la nostra..

legge, l'amore della propriavita deue tanto più

fartela confeſſare per tale . Non abuſare la pie-`

tà che vſo tecoñ. perche douendoti . ſecondo le.:

nostre leggi, far morire . per le bestemmie . che

contro di eſſa . e contro al nostro gran Profeta

Maometto hai preferite .- ti perdono la vita, ed

acciò più aggiatamente poſſi paſſarlmſe/con ſag

gio conſeglio , rauueduto dell'errore , ,che hai

fatto, riuocarai ciò che hora diresti , vo proue.

detti di tante rendite, che poſſi felicemente go

derla. Altrímentc facendo , prouarai gli effetti

del mio giustiſiinio ſdegno . tanto più rigoroſi,

uanto che ritardati hora dalla mia clemenza.”

s occaranno poi , irritati dalla tua pazza perfi~

dia. Punto però non moſl'cro il fortiſſimo petto

di Antonino , ò le fault] promeffe . ò l’adirate

minaceie del Rè tiranno . anzi ſolo qual fermo

ſcoglio, riſpoſe: che gia hauea conoſciuto il ſuo

errore . e proposto fermamente di confeſſare ſi

no alla morte la Fede di Giesù Christo. Li diè

con tutto ciò il Rè trè giorni di tempome’quz.

li haueſſe poſſuto deliberarſi ad eliggere ciò che

voleua, ſe vna crudeliſſima morte . ò negar di

nuouo, alla ſua preſenza , la Fede di Christo.

Cosi caricato di catene. ſu conſegnato a'Mi

nistti . che ſino al terzo giorno lo custodiſſcro

in vna stretta prigionemella quale egli entrato.

piangendmcon amate lagrimc lauò_ il {allo c5;

~~ litto. Christiano ſono, ò Re , e non ſolo Chri- A meſſo per vſeirne la prima volta. Seruirono al

nuouo Campione di Christo. quei trè giorni

per vincere, e confondere nun meno , colle ra

gionnche colla ſua costanza i ſciocchi argomen

ti di molti Maestri della bestial legge dell’Alco

tano, che con continue battrric , procurauano

di abbattere la fortezza del ſuo petto , ch'eſienz

do diuenuto diamantino, per la Diuina gratia ,

che'l confortaua , stando ſempre imperterrito ,

li rimando tutti confuſi. Con tutto ciò, pian~

geua egli ſempre il fallo commeſſo , e ſupplica—

ua il Signore , che li daſſe forza di ſpargere il

ſangue per la Santa Fede . In questo . venuto il

terzo giorno. fù egli cauato dalle carceri.c pre

ſentato auanti al Tiranno, oue più che mai co

stante, con maggior animo di primmdichiaroflî

pronto a ſpargere il ſangue per la Santa Fede

B Christiana . quale diſſe di voler confeſſare ſino

all’vltimo fiato = Sù che tardi. diceua ,ò Rè, a_

darla ſentenza di morte còrro di questo infame

mostro, che per hauere abbracciata la tua perfi

da ſetta,non di vna ſola,-ma ben di cento, e mil-`

_le erudeliſiime morti ſi è fatto reo? Christiano

'ſono, come già diſſi e tale voglio eſſere; questa

è la Fede. che io pror‘eſſo , e profeſſaro ſino alla

morte; dunque dammi questa il più tosto , che

ti aggradac colla maggior crudeltà, che ti ſug

gerilcala tua barbarie; e ti aſſicuro . che non ſo

no cosi cari a te i diletti del ſenſo , e le ricchcz~

ze, e grandezze di cotesto Regno , come à me.:

riuſciranno dolce le pene più ſpietate , cd itor

menti più atroci, che potrai imaginatti z Sù che

badië fa che lO ſia brnggiato fra votaci fiamme,

acciò il mio ſpirito , imbrattaro ia colla perfi

C dia del negamcnro-c colla profe ione della tua

ſporchiſiima legge, resti , qual'oro , purificare

in quel fuoco. O pure , fa che fiumi dt ſangue.:

vſciti da queste vene , lauino le macchie delle

mie colpe: òchc ſommerſo in'immenſe vora

gini, restino tra quell'onde. cancellate, e ſe

polte le mie enormira , acciò poſſa cantare al

mio Dio: Tranſit-im”: per ignari, ”aqua-rm. ó*

eduxifii nas i” nfl-igerium . Sù non più tatdare i fà,

ì' almeno. che piouendo ſoura di mc vna ſpeſ

ſa gragnuola di pietre, mi ſiano ſtante l'oſ

ſa 5 ò che tra denti di Orſi . e Leoni . ò di altre

fiere. ſia trituratmà guiſa di frumento il mio

corpo a Vo mandi” Chriſti pani: innem'ar , come già

diſſe quell’inuitto Campione della mia Fede i

Sù, sù, non più dimora, dammi . ò Re, la moro,

tc, che mi ſara grata più della vita , perche non

D mi curo della vita,che tu mi offri, quale mi ap~

portarcbbe eterna morte . A questo .parlare .

ſdegnato fuor di modo il Tiranno: Perſido,

disleale, gtidò,indegno di ogni clemenzan- reo

di mille morti, traditore pria della tua legge ,

che ſaggiamente negasti : hora della nostra, che

pazzamente rinieghi , odioſo à Dio , la di cui

legge infido, e ſpergiuro profanasti,e non meno

à gli huomini . che con si horrende bestemmie

offendesti; morirai. e pagarai il fio di tanti tuoi

enormi misfatti; e giàche , indegno dipietà , la

rifiutasti, la giustitia eſiggerà da te quella pena.

che meritano le tue colpe a Sù mici fidi mini

stri, togliermi questo moſtro dananti i che per

non
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non hauer più altri che offendere , offende ſe A benedetto corpodal fuoco,e straſcinandoio vi-Î

stefl‘mdandoſi à volontaria morte. Non i've

cidete con fuoco. che questo elemento , come

vicino alla nostra Luna, è troppo nobile per

ſottentrare à far l'officio di carnefice verſo vu'

huomo cotanto infame . Lapidatelo crudel

mente.ed à furia di pietrcmon mille ſerite,qua

ſi per altrctàte porte date libera l’vſcita à quel

r l'anima impura, ed inſieme ſepcllite quell’infa~

me corpo, naſcondcndolo hoggimai alla luce a

che non merita di più godere . Sù muora l'em

-pio ſpergiuro, reo di morte più acerba. tolgaſi

questa peste dal mio Regno. c dal mondo huo

mocosi pcruerſo. ‘

Cosi decretò quel barbaro Rò . e ſu ſubito

da’ministri eſeguita la ſua ingiusta ſentenza..- .

perche costoro furioſamente auucntatiſi al no

stro Antonino, lo voleano straſcinare. ſe bene, B

com'era più la voglia , cb’egli hauea di patire ,

chela loro didarglila. ciò non fù biſogno. cañ,

:rimando egli con più fretta al luogo del mat

tirio, chequei medeſimi, che ve lo conduceua

no . .Così ſu portato alla piazza maggiore di

Tuniſi. oue ſi era radunato tutto il popolo . e

ſcioltolo dalle catene, fù laſciato libero . acciò

ſe haueſſe voluto , anco doppo cominciata la.

gragnuola delle pietre . haueffe poſſuto fuggire

la morte, con disditſi della conſeſsione della...

Fede già fatta Ma l’inuitto Campione di Chri

sto. chegìubilando per allcgrezza, aſpettaua cö

deſiderio quella morte . che douea eſſer princi

pio della ſua eterna vita . genufleſſo in mezzo a

quella piazza. ed alla preſenza di tutto il popo

lo, alzato il volto,c le mani al Cielo verſo l'O

riente.c0n ſeruentiſsima orationeflaccomandò C

il ſuo ſpiritoà Dio. In qucstoi Manigoldi co

minciorno à tirarli delle pietre. e lo fcrono cö

tanta furia, che ſembraua vna folta gragnuola.

che li pioueſſe adeſſo da ogni lato . Egli però

immobile in quella poſitura, nella quale hauea

cominciata la ſua oratione, la ſeguirò costante.

ricevendo da tutti i lati, ſenza ripararſimè mi

dar ſuora vn'ohimè.. vn ſoſpiro . i duri colpi

delle pietre;cd in tal maniera pcrſcuetò ſino al

llvitimo, quando ferito in cento , e mille parti,

bagnaro tutto. e molle del proprio ſangue,ren~

dè il ſuo ſpirito . già purificare con quello . al

ſuo Signore, dal quale fù con aurcola immor

tale coronato ncll’Empireo . La rabbia però di

quei barbari non restò ſatia colla morte del

Beato, anzi come tutti erano restati confuſi . e

ſi teneano per offeſi dalla ſua inuirta costanza...,

imperu‘crſorno contro l'cstinto cadavere; quin

di hauendo aîzceſo vn grandiſsimo’rogmvc lo

buttorno ne mezzo ›. ;Ma quel Signore . che

promiſe a'ſuoi fedeli. che capii!” dc capite *Dc/ira

non pei-rbt': . honorò questo ſuo Seruo con vno

cuidente miracolo. perche, eſſendo quel ſagro

corpo stato per molte hore dentro ñ l’ardcnte

rogo , non ſolo non restò conſumato , (come

naturalmente haurebbe douuto ſuccedere) ma

nè meno le ſue vesti, anzi nè anco vn pelo del

la ſua barba. òcap‘ello della corona restò ab

btonzato .in quel vorace incendio. Per lo che

quei Mori confuſi.: ſuergognatncauando quel

q.

tupcroſ'amente perle piazze di Tuniſi, e, con_

barbarie più che ferina . trapaſſandolo in mille

parti colle lancie . e co' ſpiedi . l'andorno final

mente :i buttare in vna fetida cloaca , donde fù

la notte ſeguente cauato da alcuni diuoti Chri

stiani,(con pagare perciò molta quantità di dea

nari,)c lauato con acqua pura. cominciò a ſpi~

rare odore di Paradiſo; per lo che tenuto in.»

maggior veneratione da’fedeli, fù rinchiuſo in

vn’ar_ca di legno . e riposto con molto honore

nella Chieſa de'Gcnoucſi . a'piedi di vn diuoto

Crocifiſſo, conforme egli steſſo viuendo ſi baz

uea predetto. Honorò doppo il Signore que

sto ſuo Martire con innumerabile. moltitudi

ne di miracoli, per i quali diucnuto glorioſo il

ſuo nome, viene inuoeato. ed honoraro , non.»

ſolo da‘Chnstiaui. ma dagl’isteſsi Moti. c Sara

ceni altresì . Benedetto ſia ſempre quel Dio.

che cosi De limon- elena: par-pera” , vi ſedare eum.

principilm, á* lolium gloria tenea:.

I o. di Aprile .

Vita del Beato Luigi &oſeiate da Bergamo , Veſt-ou*

di Mamo-ta. Carma dall' Hiflaria Sagra della..

Città di Bergamo , ſcritta da Mario Muzio ,

dal Sagra Teatro Domenicana del

Fontane , dal 'Ptò , Taegio ,

ed altri .

` Ell’ lllustre Città di Bergamo. ch' è nella.;

Gallia Ciſalpina. feconda madre di Hei-oi

di ſantità , dall' illustre famiglia de Roſciatu

nacque il nostro Beato Luigi , quale doppo

hauer traſcorſi innocentemente gli anni della..

ſua fanciullczza . postergando tutto ciò . che il

mondo. ed iſuoi nobili natali . e l’habilità dei

ſuo ingegno li prometteano di honorme gran

dezze tcrrene , in era di diecedotto anni ſi riti-z

rò ne' Sagri Chiostri . prendendo l’habito di

S. Domenico nel Conuento , che la Religione

tiene nella Città di Bergamo, detto dis. Luca ,

ii che fu nell* anno del i437. Ed appena fatto

.Religioſo. ſi diè con feruore . ed application”

all' inuiolabile oſſeruanza della ſua Regola . ed

alla perfetta imitatione della vita. e costumi del

ſuo Santo Patriarca Domenico. rauuolgendq

la ſua vita per quei due poli . che ſonoi proprij

della Religione Domenicana . cioè studio . ed

oratione, ſeruendoſi di questa per approſittarſì

in ſe steſſo . e di quello per giouare a' ſuoi proſ

ſimi . Quindi in ambidue questi cſercitii ſi ſe.

gnalò.in guiſa tale. che in breue diucnuto mol

to famoſo per la ſantità della ſua vita . e per la

profondità del ſuo ſapere . ſu da' Superiori sti

mato degno di astare alla famoſa Vntuerſita di

Padoua. per c cr iui graduato Maestro, ſecon

do l'vſo di quei tempi; ed andatoui, diè tal ſag.

gio di ſua dottrina . che non ſolo li ſu conferito

il grado. per lo quale era iui stato mandato. ma

fu dalla medeſima Vniuerſità eletto per Lettoz

re. e Cattedratico con publica stipendio” v'in

ſegnò per molti anni prima Filoſofia . e poi

Teologia. con molto applauſo , c profitto de'.

ſecolari 2 indi mandato a predicare nellaíàittí

i
H
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di M antoua . coll‘ ìeloq uenza della ſua lingua, e A poiche stando già per ſpirare l'anima, fà vedutö

con l'eſempio della ſua vita ,apporto grande;

vtilità a quel popolo, a ſegno che non ſolo dal

la plcbe ,'m'a dalla nobiltà , e Cleto altresì , era

stimato , inteſo, e riuerito, come vn’altro San..

Paolo‘: maſlime che ,come fiero nemico di he

reriei , (de’ quali erano molti in quella Cito-L)

ci li perſeguitaua, confondendolhe conuincen

doli con publiche diſpute , per lo/che ne riduſſe

al grembo della Cattolica Fede, ed all* obedicn

za del Romano Pontefice . .

Al tempo , ch' ei predicaua nella Città di

Mantoua,oceorſe la morte del Veſcouo di eſſa,

onde il Clero,c Cittadini di quell' antichiſiì ma

Cirta,conoſcendo, che non haurcbbono poſſu

to hauere Pastore più degno del nostro Beato

Pra Litigi, ne ſupplicorno il Sommo Pontefice

Pio lI. quale informatoſi delle qualità, lettere ,

e virtù-del ſoggetto , che ſe li proponeua ,.con

deſceſe volentieri alla lor giusta domanda, dan

dolo per Veſcouo di quella nobiliſſima Città.

Ma ft‘i coſa da marauigliare il vedere la ripu

gnanza , che ſi trouò in lui intorno ad accettar

quella carica , quale veramente rieſce granoſa.;

alle ſpalle di coloro, che ſanno miſurare con_›

giusta bilancia ,qual ſia il peſo grane. Quindi

quantunque lui fuſſc forzato ad accettarla , ſu

nulla di manco ralela ſua ena . che tra le com~

muniallegrezze del popo o .nobiltà , e Cleto,

che lieti godcuano di hauer ſortito vn cosi ſari

to , e dotto Pastore . ei ſolo disſaceuafi in ama'

riſſime l—agrimc . Con tutto ciò. eſſendoli con

uenuto addoſſarſi quel grauiſſimo peſo, non.:

induggiò .punto a portarlo, eſercitando il‘ſuo

officio con quella diligenza , e vigilanza , che ſi C

conuicne a' Pastori, e della quale ſoglion man

care i mercenarij . Era egli viſſuto trent’ anni

nella Religione con ſingolar lode di bontà, co‘

me quei che ſempre anhelando eorreua alla me

ta di quella perfettione, alla quale caminiamo,

ſecondo lo stato Religioſo; Ma quando ſi viti*~

dc posto nello stato di perfettione, nel quale ſi

rrouano i Veſcoui , ſi conobbe obligato a cer

care . ed in fatti cercò con ogni accuratezza di

aggiustar la ſua vita alle Regole della vera, e ſo.

da perfettione . Quindi la vigilanza con che:

gouernaua il ſuo gregge , la carità. con cui ſou

ueniua a' ſuoi proflîmi, correggendo i dlſctt0~.

ſi, addottrinando gl' ignoranti.: ſomministran

do a' biſognoſi il vitto., e vestire, e qualunque:

altra coſa, di cui teneſſero neceſſità. ministran~

do' ancora perſonalmente i Sagramenti ,-e C00.

ſolandó gli ~aſſlitti , lo dichiaranano pervero a.

ed ottimo-Pastore , che = Omnibus omnia [Mim

non ſolo le facoltà proprie , ele rendite del ſuo

`Veſcouatmmaanco la propriavùa era apparec

chiato a dai-e pro‘Ouìbu: fa” . Ed in vero erano

rante le ſue limoſtne , e cosiprofuſa la ſua pier-iiv

verſo i' poueri ,che neñ‘rrportò il nome digran

Prelato ,r e di Padre de' poueri appreſſo tutti .,

None anni viſſe egli nel ſuo Veſcouatmdop

po de' quali ſu chiamato da Dio, che volea dar

li 'il premio della fedeliliima amministratione ,

che hauea fatta del ſuo_talento , ed appunto

colle parole dcllÎEuangelico Padre di famiglia.

a .- ..

vn marauigliolo ſplendore' attorno al letto , in

cui egli giaceua , ed vdita vna Celeste voce, che

inuitandolo alla Beatitudine , li diceua : Enza..

Serue bone , É* fidi-li: ,intra in gaudium Domini mi ;

E ciò inteſo da quella felicifiima anima , ſepaz

randoſi più che volentieri dal corpo , andò a

riceuere il premio , al quale era inuitata , e che

gli hauea apparecchiato il Signore; il che ſuc

celle a' dicci di Aprile dell'anno 1469. E nello

ſpirare, ſi diffuſe dal ſuo corpo nella camera vu

ſoauiflimo odore , che quanti vi ſi trouo rno

preſenti , ſi ſcntirono da eſſo ricreati . e lo giu;

dícorno coſa ſouranaturale . e di Paradiſo .

Quindi il ſuo eadauere fù con gran concorſo

di popolo ſepellito nella Chieſa , e Conuento .

all'hora detto di San Luca,h0ggi di San Dorne
nico , ch' è del vnostro Ordine , ed iui il Signore

l'hà reſo chiaro , con infinite gratie, che conce

de a diuoti di questo ſuoSeruo, Per la (ua interz

_ ceſſione .

Ben sò io, mio Lettore.che l’eruditiſſimo

Maestro Fontana, nel ſuo Sagro Teatro Dome

nicano , ſcguitando Vghellino nella ſua Italia.

Sagra, niente dicendo della ſantità della ſua vi

ra,pone questo gran Scruo di Dio tra i Veſcoui

di Bergamo , e lo fa fiorire l'anno i 267. ſotto il

Ponteficato d’lnnocentio lV. Maio tengo di

certo. che ſi ſia ingannato , stante che . non ſo

lo il Piò ( al qualc,come figlio della steſſa Pro

uincia , poteano eſſer più pronte le notitie de'

ſoggetti di eſſa, ed il Taegio , ma due Historici

Bcrgamaſchi altresì, trattando di propoſito , ed

ex profëflo le coſe di quella Cittamon già di Bel:

gamo , ma di Mantoua lo fan Veſcouo , enon

ſorto ll Pontefieato d’lnnocenzo IV- ma ſotto

quello di Pio ll. lo fan fiorire , quali ci è- parſo

bene di ſeguitare z e ſono questi Historichil Pe~

regrino nella ſua Vigna Bergomenſe . e Mario

Mutio nell'Historia Sagra di Bergamo ;oue trà

gli altri Religioſi di San Domenico, natiui del,

la Citta di Bergamo che ſiorirono in ſantità a

tratta la vita di questo Beato . E molti altri Hiñ

storici affirmano lo steſſo , quali . ſenza dubio .

doueano eſſere più informati delle coſe di quel;

, , I I. di Aprile.

Martiri” del Bento Fra Domenico , Compagno di San-i

- Pietro Martire . Carraro dalcafliglio, 'Piò, Malñ’

‘ uenda ,'Fra Giouanni' di S. Maria , ed alam.,

Scrittori della vira/,di detto Santo. z

F V il nostro Fra Domenico vno di quei ſer;

uoroſi figli del gran Patriarca Domenico.

che nel primo ſecolo-della nostra Religionu

goderono le primitie del ſuo ſpirito . Egli non

meno zelante della ſalute del proſſimo, che in

uittodifenſore della Cattolica Fede merito di

eſſer riceuuto per Compagnodal Santo Inquiſi

tore, e Martire Pietro da Verona. ed in partico

lare nell'vltimo viaggio , ch'ei fè da Como a..

Milano; il che ſu tanto.quanto farlo ſuo Colle

ga nel riceuer la corona , e palma del martirio s

perche hauendo :gli prcueduto per riuclaàiolne

‘ e
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`nel Ciclo (come a lungo ſi dirà nella ſua vita) A te da i Scrittori. e dal Mattirologio dell'ordine

che in quel viaggio douea cader vittima della

Santa Fede per mano de- gli lieretici nemici di

. eſſa. tanto fù ilpigllarſi il nostro Fra Domeni—

co per ſuo Compagno . quanto giudicarlo dc

gnoiche doueſſe accompagnarlo m quel glorio

ſo trionfo. col quale douea.pochc horc doppo,

entrar nell'Empireo.

Ed oh con quali infocari diſcorſi . mi perſua

d9, andaua egli ſpiegandoi ſuoi ſeraſici deſide

ruzed accendendo; le voglie del ſuo fortunato

Copagno, per diſporlo vie più all'acquisto del

ſolpirato Martino. Quindi. gionti `al luogmoue

stauano teſe l'inſidic, ed aiſaliti da quegl'empii .

e lacrileghi Maſnadieri, mentre gli vni ,con vn

colpo di coltello , ferendo il Santo lnquiſicorc

nel la test-1,10 ferono prostrato cadere a ter-rx.- .

gli altri aecorrendo al nostro Beato Fra Dome

_mcoxon quattro mortali ferite . lo laſciorno

immerſo nel proprio ſangue; e questi doppo an~

dorno oue giaceua il Santo Fra Pietrmpet fini*

rc di ammazzarlo, pëſandoſbenche falſamente,

come il Santo l’hauca predetto e e vl’euento lo

fè manifesto) che la ſua' morte poteſſe giouare

all'accreſcimento della loro diabolica ſetta i e.:

perciò fcritolo di nuouo nel petto. li tolſeto la

vita, ò. Per dir meglio,lo ferono entrare al poſ

?eſſo dcll'eterna vita 5 il che ſarto . ſi poſcro in.;

, uga.

Rcſlò il~nostro Beato Domenico,ſe bene non

morto. pure mortalmente ferito. il quale, non

. già fuggendo. come fauoleggia il pennello. ma

inginoccbiato, come concotdemenre racconta

no tutti gli Historici, aſpetto coraggioſo, dalle

mani diquegli empij ſicarij la morte . Se bene

il Signore, anco doppo quelle mortali ferite, li

conceſſe più giorni di vita,si per accreſeerli il

merito , con quel tempo di pene . e dolori , co*

me perche ei poteſſe reſtlfi‘care al mondo l'rnu vtg

ta costanza mostrata in quell'atto dal Santo ln

quiſìtome la vera origine , e cauſa‘della ſua...

morte . Qijndi paſſando per quel’boſco alcu

m Villani , e ſentendo le fieuoli‘voci del no~

stro Beato Fra Domenico , cheofferendo la ſua

vira al Signore, ſi raccomandaua il ſuo ſpirito .

vi aecoriero a vedere lo che ſuſſei e trouato il

fiero ſcempio, che di quegl'innocenti agnellini

haueano ſattoi Lupi d‘infcmo, (che tali ſono

gli herctici,) parte da loro ſi poſcroa ſeguitarc

gli vcc|ſori,dc’quali alla fine raggiüſerme fero

no prigione Carino; parte corſero alla Città di

Milano, adauuiſaroi nostri Religioſi, quali ve~

nuti , e faſciatc le ferite del nostro B. Fra Dome

nico, lo pottorno al lor Conucntmoue, il gior

no ſeguente ſt‘r introdotto trionfalmcnte il ſa

gra cadauere del Santo lnquiſitotr-.Viſſe il Bea

to Domenico altrieinque giornime' qualiioffe~

rendo ſempre la vita al Signore , pronto a darla

cento, e mille altre volte per honor ſuo. e difeſa

della Cattolica Fede, ſostenne grani dolori del

lc`ſue piaghe, ed alla fine ſantamente mori a gli

vndici di Aprile dell'anno 1252.1] ſuo corpo fu

con molto honore , e riuetcnza ſepolto nella.»

Chieſa del nostro Ordine in Milano . e viene

con molta ragioneiannouerato communcmcng _

.,

trà Martiri dietro.

, l Î ñ Aprile* ñ T

ma del Seruo di Dio Frat'flmlrea di' Ball-:guer- Veſeeg‘

" uo di onora. Cauata da gli .mi del cap-'cato Gene

rale celebrato l'anno 162 9. da Fra Giouanni

di Santa Mana , e dal 'Padre Macflro

Fontana nel Sagra Termo Do

mrmcano.

. 1 . _

N El gran Seminario di huomini illustri in.;`

lettere.e ſantità,eh'è il Conuento dc'Pre

dieatori dell'inſîgne Città di Valenza . preſe.

l’habito della nostra .Religione rl- gran Seruo di

Dio Fr. Andrea dl Ballaguer . ed iui . ſotto la..

diſciplina del Beato F.Luigi Bertrandmin coin

pagnia di tanti huomini illustri . quanti nc ſio-`

rirono per quei tempi ln quella ſanta Caſa , fè

in brcue marauiglioſi progreſſi nellaſantita..u

nelle lettere. Per lo che, doppo eſſrrli eſercitato

nella lettura dell'artt, Filoſofia .-e Teologia per

molti anni,fù laureato Maestroflreſſe-per .mol

to tempo i famoſi studi) di quellacaſan . ;OJ-iti

tolo di Regente, e Caredratico diprimaa Anzi.

com'era ben nota a tutti la ſua ſantitazqptnde -

za, ſu fatto due volte Priore del. ſuo Religioſi?

. ſimo Conuento dl Valenza , qual‘eirigoucrnò

con tanto ſpirito , e zelo della Regolare *Oſſer

uanza. che a ſuoi tempi 'Parue’ fuſſero riſortii

priml'rigori del nostro Sagro istituto . [infarto

anco Definitorc della-ſua Proui‘neianpcr lo Ca

pitolo Generale,che ſi celebrò in Napoli l'anno

1600. ed cſſendoui egli andato. fè conoſcere a..

tutta la Rcligionei ſuoi 'gran talenti.

Quindi hauendo il Rè Cattolico Filippo Ill.

conoſciuti i gran meriti, che adornauano que

sto ſoggetto, lo nominò, e preſentò r Veſco

-uo di Albarazin in Aragona i e da lemcntu

Vlll. li furono ſpedite , e conceſſe le Bolle a'

24. di Gennaro dell'anno 1603. ma poco-doppo

fu trasferito al'Vcſcouato di Oriola . ad istanza

dello steſſo Rè.dal~50mmo Pontefice. Paolo V.

ne'primi anni del ſuo Ponteficaro . Sumo im~

poſſibile il poter raccontare quanto egli forza[

ſe per aſſcguirc lo stato di perſettionc. alquale.

per conto del Veſcouatoñ li vedea obligaw-Non

ſolo egli non 'volle -rimetter punto de' rigori

che v ſana rie'Chiostri.-ma piùltosto ſèxhc que

sti andaſſero c’rcſo‘en‘dmnelle moi-”finzioni , diz

giuni, vigilie,` cznell’eſetcitio dcll‘oratione. nel

quale di cötinuo; anco in mezzo alle più trann

glioſe curcñdel ſuo Veſcouaton'i vedeua aſſorto;

perche ben conoſceuaiche come lo stato Veſco

uale. è de' gia perfetti, e quello de' Religioſi , è

de' pruficienti. che caminano alla pcI-fcttlOh‘P-J.

in lui ſi richredeua ”preſente . che poſſedeſſe le

virtù in fatti, chenclia Religione-li baflaua hag

nere nella inrentionc. Quindi ſarto al-.ſuo caro

gregge Padmc 'Fattore, lo paſeea doppiamente

nell'anima colla dottrina, e_ coll’eſempio , e nel

corpo con larghe .limoſìne z merci: ch'era tanto

lontano dal toſare alle ſue pecorelle la lana per

accumular teſori. che ſpeſſo per ſoccorrere al

le neceſſita de' poueri. diſpcnsó loro. non lſolo
~ ì e
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le rendite del ſuo Veſeouato, ma anco la ſua_- A faccia-idoli la ſua debolezza , lo sfidaua a batta

ſuppellcrtilc, ed i proprii libri . per ſouuenire) _

col prezzo di eſſi. al biſogno delle ſue Pecorella:.

Carico finalmente dl anni. e di meriti.hauen~

do molto .tempo prima conoſciuto per Diuina

riuelationc . e predetto ll giorno . e l'hora della

ſua mortexſſendouiſi appareechiato con didcrſi

eſercitii,e `con rieeuere diuozamente tutti i San

ziffimi Sagramenrbrendè ſantamente l'anima al

ſuo Signorqche come piamenteeredemo lido

nò. come à Seruo fedele, che cosi ſanta , e pru

denren'iemehauca per ranri anni ben rerra,c` go—

uernata la' ſua famiglia . l'eterna recriburione .

. Suecéſſewla ſua~ morte, ſecondoilcomputo di

F.Giouanni di Santa Maria.a gli vndeci di Apri

le, dell'anno 16:8. a dire del Fontana. Si diè no

titia all'Ordine della mort: di si grand‘huomo .

r gli atti dei Capitolo Generale celebrato in

oma l'anno ſeguente del 162.9. con queſte pa

role: ”tm-olii: Orìole Reucrendrlfimur Dominus Fr.

.Andreas Ballaguer preſa” Cenacntur(V-rlmn`ni) filius,

.Albaiacinenfis primùmfleindè Orrolamu Epi/eopuudi

'ſu‘plìna rçgularigobferuannflìmur, vigili”, ici-mi” , ae

órationibut perpetuò addifiur, adcòque pauperibur affe

fîus f” do‘mèflùa Epiſcopatur aim-:menta , ('7' ”em-4

i ' "zampe-“indica compro-nba: , pauperibur largrretur.

;Mew-mq”: abita: [ai pra-dixit , mortemquc, non

'mirate ſame, ` 'quam btlaritìr aſpcxir.

v, '.3 .-,,'t›::-.. , ~ ,

.z .,4 .z _- - ,.1 z. di Aprile.

ñ‘ì Vita della Beata Suor Giai-anna da' Ferrara. Cana

--y’ - l ”dal NERA-Rim”; Giouamndiían

-,* l. ,ila-z “Mana , Girardi, ed altri.

." ’ lg. * . ,

V questa Se’rua di Dio natiua dell'llluſiriſſi

F 'ma-Citra” Ferrara. e ſmo da' ſuoi più te

neri anni , prcuenura della Diuina grana cone

abbondanti beneditrioni di dolcezza, ſù‘dorara

dal Signore di gran feruore di ſpirirmdal quale

moſſa-”mandò . ed ottenne l'habiro della no

flra Religione , nel Monalleror-che chiamano

delle~ Seneſhdi quella Cirra‘.oue per conformar

fi’eolla Serafica Santa Caterina. ſi applieò tutta

all'orationc, e morrificarione det-propri] ſenſi ,

per tenere aſſalto ſoggetti-i ſenſixd apperiuchc

ancora-non hauean cominciato a ribellarſi .

Quindi diuenura quanto pietoſa , ramo ſeuera

carnefice di ſe medeſimarcon diſcipline di fi't

ro (olcando la terra del proprio corpo , ſe ne

-íbbaneua i gigli . fac’ca nello ſlefl’o tempo ger

mrgliarui le roſe grauidc di.ſangue, che per i

colpi replieati, a riui ſgorgando inaffiauano an.

co il 'ſuolo, e'l pauimento. Tenea con duri cin

ti. e catene di ferro . in maniera imprigionaro ,

ed inceppato il proprio eorpomhe ſe bene inno.

ceme, hauea ſembianza di colpeuole . e ſcelera.

to: mamme che 'non li ſacca-mancare le fortune

de’eilitii» Priuandolo anco del-neceſſario ſosten

co del cibo . e del ſonno . eostringendolo a star

tutti lanotte vcgliando in oratione. E con tut

to questo. non laſciaua anco il demonio di af

flizgerla. e eormenrarla in mille guiſe; maclla,

temendo-poco de' ſuoi inſulti , colla forza ..ed

animoiira communîeatali dal ſuo Spoſozſaeenó

doſi heífe delle ſue arti. lo Yillaneggiaua 3 e rin

'glia,per la quale ella humiliaudoſí ſino alla pol

uere.e (limandoſi niente. riponca tutte le ſue

ſperanze nell'aiuto del Cielo. onde restaua vin;

to, e confuſo-l'inferno. ’ ‘

Ardeua‘il ſuo cuore di tal fiamma di amor

Diuino. che ſembrandoli poco quanto ſacca, à

pariua per Dio. deſideraua ſpargere lino all’vlñ

rima goccia ;tutto il ſuo ſangue. rraduriſſimi

rormcnriper gloria del ſuo Dilertoze paſſaua

ramo oltre~ quello ſuo infiammato deſiderio

che ſe non ſuſſe stata vietata dallo stato di MO‘.

ca Clauſlrale. e ne haueſſe hauuro facoltà . vo

lenrieri ſarebbe ira ad incontrarti: l'occaſioni

tra le uaiiom più barbara; edinhumane , e più

nemiche del nome Christiano . -E paſſando vn.

giorno per vn luogo. oue le Monache ſoleàno

stare in ricrearionc. inteſe aleune.che iui ſi iratz

teneano, fauellando di amor di Dio . mostran

do, che la loro ricreatione maggiore ‘, fuſſe l'ar

dcre mi quelle fiamme Víuachl’roruppeall’ho

ra la nostra Beata Suor Giouanna in vn gran.

pianro, riprendendo le steſſa , perche habirando

tra quelle diuotc. ed in ſcruorate Spoſe di Chri

sto, ſulle cosi agghia’ccata nel ſuo amorc.Ed in

di partita, ne pianſe per tre giorni colle lor noc

r2, fino che quel Sommo Dlo,qualc a'cc'orre vo-`

lentieri ad 'aſeiugar le lagrime dc’Giust’i. la con*

ſolo colla ſeguente viſione - Paru’ell. che rapita

da' ſentì . ſuſſc dal ſuo AngÉloCustode condot

ra collo ſpirito in Cielo,c che nel primo Choro

degli Angeli, fufl’e ſpoglia” delle ſue Velli , ed

ornara con habito nuzzialc di pura luce , il- cui

ſplendore vinceſſe di gran lungai raggi 'del So

le. Parue a lei-luogo cosi emincme,afl’ai più de

gno di quanto haucſſc mai pollutomeriramu

perciò conrcnriflìma ſi ſarebbe iui rimasta , mi

la ſua guida volle. che paſſaſſe più olii-e , e così

ſù condotta-"il ſecondo Choro . oue ſu di Veste

aſſai più glorioſa. addobbara e c di gioia molto

più Întëſa rieolma. ed auuìſata a ſalir più sù,paſ;
sò al rerzo.e ſucceſſiuamente per :urti gſili ordi

nire Chori Angelici . hauendo in ogn’vno di

eſſi vestita veſte più ricca , e riſplendenre . E co

si ſu preſemara-al trono augullifflmo della San;

tiſlima Trinità , oue dall'ererna Sapienza li fi‘x

inſegnato il modo di acquistare la vera perfec

tione . e li gradi di eſſa . E cosi piena di giubilo .

e bene ammaeſlrara‘, ritornò a' proprij ſenſhper

porre in eſeeutionequanro gli era stato inſegna

D r0. E ſe gli accrebbe tanto il deſiderio di giun

gere al ſupremo grado della perſerrione. che.»

eſſendo la Crocela ſcala di eſſa, stimaua perduto

quel giorno, e per lei troppo infausto , nel qua

le, non hauelſe roleraio alcun rrauaglimo :nor-3

tificarionc. Cosi fù creſcendo lino alia morte

nella perſettione. e nel merito: onde poi lieta_

aipeuandola nell’vltima ſua infermità , con in~

tcrnogmbilo del cuore canraua quel verſo del

Salmo z Beat”: quem elcgi/lr‘, e57* aflumpfifli , im’mbim—

bie in ami: cui: . Rieeuuti doppo isamiflìmi Sa

gramenri, del Viarico, ed estrema vnrio‘nc . ab

braceiara con vn Crocifiſſo a 1.2. di_ Aprile del

l'anno 151 x. ſpirò. dicendo queste parole ;Dim

fnflg’ _ru—:ride mea, tibiſafpfiralzo bolli-m lau-iis.

, Vita
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13.dí Aprile. ‘

Vila della Beata Margarita di CxlleI/o . Carrara dal C.1

fliglio, Bzouio, 'Prà, Razzi, Leandro ..Alberti,F.Gio

”anni di Santa Maria , eda 'una vita mano/criceti in

pergamena antirhiflima , che fi con/ema nell'Archi

uio della Religione in Mmmqualeſù preſentata nella

Sagra Congregazione de’lì’ti,per laſtra Bcatificatione.

. Icino alla nobil Città di Castello, detta da

gli antichigTiferno, nel Ducato di Spole

ti, è vna picciola Villa, chiamata Merola , oue

da illustri parenti nacque la nostra Beata Mar

garita, cieca degli occhi corporali, ma cö quel

li dell'anima Si purgatLchc potè,ſenz'abbagliar~

iiitcnerli ſempre fiſîì al Sole dell'increata Sa

pienza . Appena hauca il lume della ragione),

quando ſi diè cosi da doucro a ſcrutte a Dio

che non già tenera fanciullina di ſette anni , ma B

gigantclla appariua nello ſpirito, e nelle virtù.

Ancora non ſapca. che coſa fufl’e ſenſo,quando

con aſpriflìmi cilici] , e dure sferzc maccrando

il corpo. lo raffrenaua, e ſoggettaua alla ragio

ne . Nè laſciò di buttare in quella età profon

diffime le fondamenta dello ſpirito coll‘humil

ta: onde benche ſemplicetta Colombina, hebbe

anco l'aſiuta prudenza de'ſerpenti,celando,non

già la vecchia ſpoglia, ma li nuoui istromenti di

pemtenza. co’quali maceraua la propria carne.

à gli occhi di ſua madre, e di tutti quei di caſa.

~ Soffriua ella, non ſolo con patienza , ma con

allegrczza altresì. la cecità del corpo; intenden

doquanto valcſſero quelle tenebre per agnz-ñ

zarli la vista interiore dcll'anima,ed illuminarli

la mente; ma a'ſuoi patenti ſi rendea inſoffiibióz

le quella cecità, che à lor parere la rendea inha.

.bile ad ogni coſa, e peſo inutile alla lor Caſh]

O`u_indi doppo hauere indarno applicatili tutt,

quei rimedmclic ſeppe inuentar la medicina.,

vedendo mancati gli aiuti humani . ricorſero à

quei dei Cielo: ed intendendo . che nella vicina

Città di Castello ripoſaua il corpo di vn Santo

Religioſo dell'Ordine Scrafico, qual'era hono—

rato dal Signore con molte gratic,che concede

ua ì coloro, che viſitauano il ſuo ſepolcro , ed

inuocanano la ſua intcrcefflone , vollero por

rarui la lor cieca fanciulla, ſperando per questo

mezzo otrenerli dal Signore la vista cotpotale

- degli ocdii . Ma lddio . ,che ſapea quanto fufl’e

vtile à questa Margarita del Cielo . il tener gli

occhi ſerrati alla luce di questo mondo, perche

teneſſe ſempre aperti quelli dell'anima,c pronti

ad eſſere illuminati dal Cielo colla luce della...

Diuina gratiamon ſicompiacque di concedcrli

la vista del corpo ñ Quando i parenti della ſan

ciulla viddcro riuſcite vane tutte leloro ſperi

ze. e che poco gli erano giouati i rimedij, sì del

Ciclo, come della terra, l’abbandonarono nella

,razza di quella Città . e ſgrauati da questo ,da

oro tenuto per gran peſo, main verita ricchiſ

ſimo. e mal conoſciuto teſoro, ſc ne-tornarono

alle lor caſe - La cieca fanciulla rimasta abban

donata _in paeſe fotastiero , ſcnz'alcun humano

* ~ ſoccoriomiente ſiperdè di animo, anzi con.

" maggior fiducia riuolta al ſuo Spoſo: Giesù

mio. ll diſſflr Pam' mm, ci" mater mea dflthffìfl'flflì_

.Diet-.Domain Tom. u.

A. me , resta che voi ,Ìcome padre' degliorfani , ed

abbandonati, _mi riceuiate ſotto la vostra cura.

e protettione. acciò poſſa ſoggiungere col Real

Profeta: Dominus autcmaſſumpfir me. Tanto ella

diſſe, e tanto appunto ſucceſle, perche da quella

hora la preſe il Signore ſotto la ſua ſpecial pro

ñàetuone, ed hebbe cura di lei , come di propria

lia.gDimorò la cieca fanciulla per qualche tem

po in caſa hora di vna . hora di Vn’altra matto

na di quella Citta, che per carità l’hoſpitauano.

lieta di poter dire col ſuo Spoſo. che non hauea

di proprio: V1” [num Caput rcct’marer’z ma come tra

i trauagli, quaſi in crociuolo ſi athna l'oro del.

la virtù, cosi quella della nostra Margarita . tra

quelle estreme neceſſita cominciò a riſplendere

in tal guiſa per la Città . che non ſi tîauellaua di

altro, ſe non della ſantità della cieca di Merola;

e come questa fama venne a notitia delle Suore

di vn Monastero, ch'era in quella Città . ſotto

l’inuocatione di Santa Margarita . quelle inni;

morateſe, la richieſero . che ſc tte veniſſe à stat

tra di loro. ela riceucrono in fatti Per Monaca

del loro Monastero; ma come quelle Monache,

à guiſa delle Vergini stolte del Vangelo. vinca.

no contente del ſolo nome di Religioſe , e nel

rimanente erano aſſai peggio di ſecolari , e dal

’ l'altra parte a momenti cteſcca ſempre mai più

io ſplendore delle virtù nella buona fanciulla ,

parue a loro, che l’astinenze . digiuni , pcniten.

ze,e fcruoroſc otationi,coll’altre virtù di Suorv

Margarita. ſuſſcro vn còtinuo rimptouero del

ia loro diſſolutezzme perciò non po tendola più

ſoffrire, la ſcacciomo dalla lor compagnia con

molte ing’iurioſc parole . e peggiori fatti z nè di

ciò contente, l’infamarono d’hippocrita , e dif.

honesta. Soffri ella con tanta patienza,anzi con

tal modesta allegre-;za quell'iufamie , aggrauij ,

ed ingiuriezche anzi che perderezacquiſto appo

tutti maggior fama di ſantita‘ z fiche due buoni,

e pietoſi coniugati, chiamati,l'vna Grigia,e l'al

tro Venturinmli riſolſero di riceuerla nella lor

caſa. c lo ſereno, trattandola come ſiglia,cd iui

ella habitò ſino aila ſua feliciſſima morte.

Mentre dimorò in questa caſa, ottenne, con-ñ'

forme hauea deſiderato . l'habito del terzo Or

dine di San Domenico, che chiamano della Pe

nitcnza . Preſo cosi stato di Religioſmstudioſſi

d'imitare il ſuo Santo Patriarca a onde . a ſomiñ,

glianza di quello , non ſauellaua . ſe non con..

Dio, òdi Dio. e ſpende-ua quaſi tutta la notte.

in oratione.perche dal tramontarc del Sole,ſino

al tocco del Matutino vegliaua in eſſa; indi di

steſa sù la nuda terra,gustaua breuiſſimo ſonno.

e doppo oraua di nuouo ſino all'hora di Prima.

Recitaua ogni giorno l'officio della Vergine, e

quello della Croce, con tutto il Salterio di Da

uid, quale , quantunquc cieca . hauea tutto à

memorimeſſendolr stato inſegnato da quel Mae

stro,che inſegna intm fine‘ ſono vcrborum all'animc

elette . E da questo medeſimo Maestro . ch'è

l'eterna Sapienza. hauea imparata cosi alta , e..

profonda Teologimche potea,eou altiſſimi ſen.

_ ſi. ſpiegare bene à marauiglia i misteri racchiuſi

negl’isteſſt Salmi di Dauid s cÈÈnchc come cie~~

(a.
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ca, non haueſſc giáimai poſſuto attendere alla., A mento ſuperiore di quclla,li acceſe caſhalmen:

ſcuolamondimeno intcndca cosi bene la lingua

latina , che molte volte eſaminaua dotta , ed

eruditamente. e corrcggeua intorno alle rego

le di eſſa, i figliuoli del luo hoſpite Vcnturino.

quando tornauano dalla ſcuola ; Era tale il ſuo

fcruore ſiCll’Ol‘MlOnC , che ſpeſſo il ſuo ſpirito

eleuatoà Dio, ſi tiraua dietro anco il corpo,

onde più volte fu trouata in estaſi , col corpo

ſolleuaro vn cubito da terra. Trài misteri del

la vita, e morte del Saluatore , che contempla

ua, erano più frequenti quei del parto della..

Beatiſſima Vergine nella stalla di Bcttelemme,

oue conſideraua anco la diuota ſeruito , che

San Gioſeffo ſacca alla Madre, ed al Figlio,cosi

nella naſcita, come nel viaggio di Egitto . Ed

erano questi ſagri mistericosi frequenti nel ſuo

cuore, che , come diremo , furono trouati in..

cſſo ſcolpiti doppo la ſua morte.

lmitaua anco il Santo Patriarca Domenico

nel tratto del ſuo corpo . e non ſolo nel breue

ſonno,che, come ſi è detto, prendeua si'i la nu

da terra, ma anco nel flagellarſi tre volte ogni

notte con tant’a ſprezza, che non ſolo ſacca cor

rer riui di langue , ma strappaua anco pezzi di

carne dalle ſue ſpalle, quali doppo la ſua morte

furono rrouate tutte marcitc , e putrcfaite. e

‘ l'oſſa di eſſe tutte ſcouerte,e nudate di carne. Si

I

confeſſaua ogni giorno, ed vdiua Meſſa con tal

diuotione, che , conforme diſſe ad alcune ſue

confldenti, benche cieca degli occhi corporali,

con quei della mente vedea ſempre nell'hostia

conſagrata,quàdo ſi cleuana,il Bambino Giesù.

Fu la ſua anima riccamente adornata con gli

habiti pompoſi di tutte le virtù,c della Regina

di eſſe, ch'è la carità , qual'era in lei ardentiſsi

ma verſo Dio, ed anco verſo il proſsimmdi cui

compaſsionaua le llllſljſlc . più che ſe le patiſſe

lei medeſima; la partenza , che hauea nelle coſe

aunerſc, ſiano eſterne .od interne di aridità ,e

dcſolationi, era innincibile, mostrando ſempre

l'isteſſo ſembiante , e ttouandoſi ſempre appa

recchiara a conſolare altri nella steſſa maniera

uando era maltrattata , che quando ſi trouaua

auorita ; la purità del ſuo cuore fi‘i tale , che

potè mantenere non ſolo ll c‘orpo . ma l'anima

ancora,vergine,intatta da qualſiuoglia macchia

d'impurità di penſiero . E col Choro di tutte

l'altre virtù, che quaſi pretioſi monili gli ador—

nanano l'anima ,ht-bbel'humiltà, ch'è fonda

mento di eſſe, cosi profonda, che nella ſua opi

nione stimauaſi ſpogliata di ogni bene , e virtù,

ed indcgniſsima di qualſiuoglia gratia, e maſsi

me di eſſer stimata dal mondo.

Nè ſù ingrata a'ſuoi hoſpiti , che non porca

eſſer tale. chi colla Regia della carita‘ poſſeder

tuttc l'altre virtù . Era ella pouera cieca , onde

potea dite con San Pietro: ,Argentmm (y- iii-rum..

non efl mihi, quod autem babco, hoc ubi do; e perciò

adoprò ben tre volte la potestà di far miracoli.

' conceſſali dal Signore ;l prò de’ſuoihoſpit|,con

che restorno four-'abbondantemente ſodisfatti

della carità, che gli vſauano . Quindi ſul prin

cipio ch’enirò ella ad habitare in quella cala..- ,

stando ella vn giorno in oratione nclljapparta,

te nelle parti inferiori di ella vn gran fuoco,che

creſcendo à momenti, minacciaua di voler di~

uorare quello edificio, e ridurre in cenere quà.

to in eſſa trouauaſi . Allo strcpito non ſolo de

gli habitatori della caſa , ma delle fiamme me~

'dclimc , concorſe buona parte del popolo per

trouare alcun riparo a quell‘incendio; ma riu

ſciua vano ogni ſoccorſo , perche la materia...

nella quale ſi era attaccata la fiamma. era non..

ſolo diſposta ad incenderſi, ma molta,ed hauea

altra ſimile da vicino . In questo Grigia, ch'era

l'hoſpita della nostra Beata, andò alle parti di

ſoura la caſa a chiamarla , perche fuſſe calata.;

giù per aiutare , ò almeno per ſaluarſi da quel

pericolo, prima che vi giungeſſe la fiamma di—

uoratrice; ma ella, che gia staua all'orlo della..

fonte dell'acqua viua: Non vi affannate, diſſe,ò

Madre, che non vi ſara altro danno s prendete-a

questo mio manto. e buttatelo la , oue la ſiam.

ma più dilatandoſi , maggiormente minaccia.

che, mediante il Diuino aiuto , ceſſata ſubito il

fuoco, e ſi cstinguerà. Cosi fè Grigia , perche

già. hauea concepito gran ſperanza della virtù

di Suor Margarita ;ed appena quel manto toc

cò il fuoco,che questo,con marauiglia di tutto

il popolo iui concorſo , restò estinto . E nello

steſſo tempo guari vna ſorella di Grigia, che te,

uea il capo stranamente enfiato , con farui vu_

ſegno di Croce. V na nipote di Grigia, qual'era

figlia ſpirituale della nostra Beata, nella notte;

antecedente alla festa di San Fortunato, doppo

alcuni giorni d’infermità , ſi trouaua agonizan

do. ond’cra guardata da molte ſuc parenti,e tri

l'alrre vi era anco la nostra Suor Margarita: u

come l'altre, vinte dalla stanchezza , ſi fuſſero

poste ;i dormire, ecccttuatone due . che fingen

do di star‘dormcado, oſſcruauano ciò che ſi fa.

celſe la Beata, questa ſi poſe in oratione, nella.,

quale li comparuc (vedendolo anco le due, che

vegliauano ) vu belliſſimo giouane ſoura ogni

humano intendimento vago, e riſplendentu .

col quale la Beata familiarmente fanellando.

tra l'altre coſe vdirono le due donne dirli: Fra,

tel mio fatemi pur questa gratia , datemi la ſa

lutc di questa mia ſigliuola. Alle quali parole

il giouaae ( che come poi la Beata diſſe , era...

S.Giouanni Euangelista) ſi auuio verſo le ſcale,

quaſi andar ſe ne voleſſe; ma la Vergine,tenenó

doli dietro: Perinate, li diſſe, fratel mio , non vi

partite , che hor hora verrà S. Fortunato i e vi

accompagnerà . E ciò de’tto, comparue anco

San Fortunato , e tutti tre entrarono oue staua

l‘agonizanme ſegnarala con vn ſegno di Croce

in fronte , diſparuero idue Santi, ed immanti—

nente ſonò la campana per il Matutiuo nella..

Chieſa di S.Fortunato,quando la donzella mo

ribonda, alzandoſi da giacere ſul letto , ſi aſſiſe

in eſſo, e chiamando quelle,che la guardauano.

lor diſſe, che giaper i meriti della lua Madre:

Suor Margarita era ſanſied in fatti la ſalute ſu

cosi perfetta, che quella mattina medeſima po

tè aîlzarſi da letto, come ſe mai haueſſe hauuto

ma e.

Al dono di far miracoli hebbe la nostra Bea~

u ſi



APB: I' L E*

-ta eongiontoillume'profetico.colqualc potè A `Fù il ſuo ſagrocadauere portato con grani

preuedere, e predire molte coſe future :e ara le

altre. due ne ſono celebri tra gli Autori , ehe..

ſcrinono la ſua vira . Vna. eh‘eſſendo andata in

- caſa di vn'huomo. detto Offrenduſio, vi trouò

vna donna detta Iſacchina . moglie di vn'liuo

mo chiamato Ma‘netta , de’quali era figlia vni

ca, Cecca, ò Franceſca, ammacstrata nelle coſe

di ſpirito dalla nostra B. Margarita , quale deſi~

deraua, ad imitationc della ſua Maestra.” eſſer

Religioſa del Terzo habiro di San' Domenico:

ondc con quella occaſione gli lo diſſe, acciò ella

col ſuo marirodaſſe licenza alla figlia di vesti:

quell'habito; ma ne hebbe da ambidue dura...

riſposta. che ſi ripoſaſſe, e quietaſſe da questo

penſiero, perche giamai la lor figlia haurebbu

vestito quell'habito, ò altro di Religione , pc:

che tcneano penſiero di matitarla :i ricco gen

til'huomo, non hauendo altro , ehequell'vnica

figlia . Anzi , riſpoſe la Beata, quietateui voi,

perche tra breue, madre , e figlia veſlirere que

st'habrrme con eſſo morir-etc contente. Riſero

gli astanti di ciò chela Beata hauea detto, per

che vedcndoui le diſpoſitioni affatto contrarie,

credeano non douer mai verificarſi; ma non..

andò molto , che conobbero`con che ſpirito

hauea faucllato, perche morto ad lſacehina il

marito. ella inſieme colla figlia rice-.ie il Terzo

habito di S. Domenico, e con eíl’o , ſcrucndo al

Signore. perſeuerarono contente ſino alla mor

_tc . L'altra. ch'eſſendo il ſou radetro Offrendu

ſio stato in vna gran briga colla Giustitia della

Città di Castello,temea di eſſer da quella Com

munita punito . almeno con groſſa pena pecu—

niaria, per lo cheafflitto , inſieme con Bica ſua

'moglie lo diſſe alla nostra Beata, quale li conſo

lò, animandoli à ſpcrar bene, e gli aſſicurò,clie

per tal cauſa nè pure vn quatrino haurcbbom

pagato, nè patito altro male: e contro al ſentire

di ogn’v no. tanto appunto ſucceſſe.

M a non permette il Signore , che queste ani;

me venturoſe, fatte à posta per il Cielo, restino

lungo tempoin terra; quindi appena qucflL,

Verginella hauea posto il piede nel 33. anno

dell'età ſua, quando piacque all’etetno Dio di

congiungerla eternamente col ſuo amato , ed

amante Spoſo . Cadde dunque inferma nella..

medeſima caſa di Grigia,e Vçnturinmc creſcen

do a momenti la violenza del male ,i e la debo

.lezza dell'estcnuato iuo corpicciuolo; ella che.:

già ſapeua eſſer quella chiamata dello Spoſo,che

volea condurla a‘ cclebrar ſeco l’eterne nozze, '

come' Vergine ſaggia.ch'era, hauendo apparec

chiate lelampadi, el‘oglio, volle vegliarc ad

aſpettare la ſua venuta: onde chiamati i Padri

dei ſuo Ordine di S. Domenico , riceuè dalle.

ioro mani gli vltimi Sagramenri’; e doppo ua

ſeruentifflmi atti di amore, e di deſiderio di ve

dei-ſi 'm compagnia del ſuo Amato , li depoſito

l'anima trale b‘raccia,ehe da lui ſu rieeuuta , c

corona:: di gloria. non già a‘ gli ir. di April”,

come vuole il Castiglio, ma a’ig. del detto me

ſc, come dice ii Razzi, e sta‘ nel ſouracitato per;

game-no, che ſi confcrua in Roma nell’Archiz

…o della Religione, l'anno i320. `

pia', Domani:. Tom. ll.`

pompa , ed accompagnamento del Magistrato

della Communita di Castclloniellanostra Cities

ſa , c volendo i nostri Religioſi ſepellirlo nella
ſepoltura commune, il popolo, che in gran nu—;ì

mero ci'a concorſo à venerare quelle Reliquie.

non lo permiſe, gridando , ch’eſſendo corpo di

Santa, ſe lidouealuogo , eſepolcro più hono

tato in Chieſa: onde si per questo,comc perche

cosi anco vollela Communita di Castello . fi‘i

fabricata vn'arca , dentro la quale fù in Chieſa

ſepolto quel diuoto teſoro . lîd il Signore in.

quel tempo,e doppo manifestò la gloria di que:

ſia ſua Spoſa con innumerabili miracoli, ed in

particolare molti indemoniati alla vistadiquel

freddo cadauere, anzi del ſuo ſepol ro, furono

liberatheſſcndocostrem quei ſp iti rubbelli

B precipirarſi ad ardere fr-.i le fiamme tarraree.: a

quando le creature da loro tormentate , giun

geano à vedere quelle fredde cençri - Così an

co vna fanciulla muta . ed attratta di tutte lu

membra, fu da'parenti portata ;i toccare quei

vergineo corpo; e tanto bastò. perche poi ſu bi

to ſi alzaſſe in piedi ſana , e forte di tutte le mè

bra, e ſenza l'impedimcnto della lingua , onde;

potè ſubito parlare ſpeditamenre, bcnedicendo

al Signore, che per i meriti. di questa ſua Spoſa

gli hauea conceſſa gratia cosi ſegnalata.

Finita l’arca,i Rettori . e Magistrato della.;

Città di Castellmpcr l'opinione che haueano di

questa Sagra;Vergine,aggiontiuii miracoliiche

ſucecdeuano alla giotnata,e ſi laſciano per bre

uird. vollero fare imbalſamarc il ſuo corpo: e.:

volle così il Signore . perche il mondo veniſſe à

C ſeourire il grä teſoro, che quella Spoſa‘di Chri

ſto tenea racchiuſo nel cuore . Posto dunquu

quel verginco corpo ſupino auanti all'Altar

maggiore, quando vollero dcnudarla . quella.

Sagra Vergine, che viuendo era stata modesti(

ſima, incrocicchiando , e cancellando le mani,

con eſſe euopri le ſue parti naturali. acciò non

fuſſero vedutedagli huomini . E quando i Mc

dici vollero aprirli il ventre per cauarne l'inte

riora, venne vn terremoto così ſpauenteuolu,

che ſcoſſe tutto il Conuento,-'i ſegno che partie

voleſſe ſublſſarſì 5 ma ceſſato ſubito quel terre

moto . apparue coſa aſſai più prodigioſa nel

cuore di questa Vergine. perche apertoli il pet

to, e eauatone il cuore, ſi viddero nel mezzo di

eſſo tre pietre pretioſe , nella prima delle quali

ſi trono ſcolpita distintamente l’imagine di vna

belliſſima Vergine con vna corona di oro in.

tcsta: nella ſecond-i vn Bambino posto ai giacere

in mezzo a due giumenti: e nella terza vn Vec

chio con barba canuta , cd vn mantello di oro

fouraposto ad vna ſpallaza piè del quale ſi vedea

chiaramente inginocchiara vna Monaca Do

menicana, che furono giudicatAest'etti-dclla ſua

cordiale affettione verſo il mistero della Sagraf

riſiima Natiuitàdel Signore. E questo era quel

pretioſo teſoro,che ſolea ſpeſſo dire a’ſuoi eonñ,

fidenti di tener nel cuore . Queste pretioſe, e)

prodigioſe pietre ſiconſeruano ſino ad hoggi

nel nostro Cönuento di S.Domcnico di Castel

lo, one giace il corpo di questa Beata . Imbalç,

‘ B, b a ſamaro
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l'amaro il ſagro corpo, e posto nell'area, ſcaturi A vna Torte alta ventidue piedi matematici' vu.;

` da eſſo miracoloſamente più volte oglio , in,

tanta copia, che ſe ne cmpirono molte carrafi

ne, quali ſino ad hoggi ſi conſeruano nel mede

ſimo Conuento, e ſi mostrano a’diuoti.

I miracoli, che il Signore hà. operati per i

meriti di questa ſua Diletta, ſono innumerabi’

li, perche guari paralitici, ed attratti, ſanò male

di lchirantia, conceſſe felici patti à donne , che

__non potendo dare i figli alla luce , stauano per

chiuder gli occhi per ſempre; curò mali di can

cro, e rotture tali , che vlciuano l’inrcriora dal

corpo; illuminò ciechi , drizzò zoppi , mondo

leproſr, diè l'vdito a’ſordi, e ſino a’bruti diè ſa

lute,reſuſcitò anco morti; e di questi mi ſia le

cito raccontarne tre ſoli. Vn Contadina, eſſen

do andato al boſco :i far legno, fù iui aſſalito da

gli Orſi. che sbranatolo , c laccratolo tutto, lo B

laſeiorno morto à terra 5 paſſorno poco doppo

alcuni ſuoi vicini per quel luogo , e viſto quel

lagrimeuole ſpettacolo, poſero quel laeero bu

sto sù di alcune stanghe, e cosi lo riportorno à

' ſua caſa . Quali fuſſero le lagtime della pouera

ſua moglie, quando così lo viddc, laſcio conſi

derarloàchi ha cuore ñ Lo poſe in letto, ed

amatamente piangendo inſieme con alcuni ſan

ciulletti, che hauea , inuocò la Beata Margari

ta, che compaſſìonando quella orfana, 6c orba

ta famiglia, voleſſe restituirli la vira. promette

doll certo voto; e questo fatto , ſi viddc alzar

viuo, c ſano il già morto , e sbranato Contadi

no. fiche mutanda in allegrezza la doglia, ven

rie lui, inſieme con tutta la famiglia, al ſepolcro

della Beata, per renderli graric della gratia rice

uuta, raccontando ad ogn'vno il miracolo, e

mostrando à tutti i ſegni dello sbranamento

' patito . Vna donna , chiamata Viola di Buon'

aiuto della Villa _di San Giustino, distretto della

Città di Castello , trouandoſi con vn ſuo fan—

ciulletto di due anni preſſo al fiume VCllulLu

mentr’ella attcndeua a lauate i ſuoi panni, quel

bambino cadde nell'acqua, e portato dalla cor

rente, la madre lo perde in breue di vista: onde

non vedendo aiuto humano , inuocò quello

della Beata Margarita , facendoli vn voto per

la ſalutedel figlio , e ſubito viddc aſſommare i

piedi del già ſommerſo, ed estinto fanciullo, ed

auuicinarſi contro al corſo dell'acque alla ripa:

ed estrattolo, viuo , e ſano ttouollo . Questa;

medeſima donna, in Preſenza di Nota: Giaco

mo di San Benedetto, e di molti altri tellimoé

nn. affermò cò lbllenne giuramento, che quin

deci giorni doppo ilealo raccontato , trouau

dofi col medeſimo ſuo figliuolino preſſo la ri~

ua del detto flume,ſali sù di vn'albero a coglie:

frutti , ed intanto il fanciullo cadde di nuouo

nel fiume, e ſuffogoſſi: ed ella calando giù dall'

albero, doppo molta fatiga, motto lo cauò dal

l'acqua; ed alle ſue voci accorſeto molti della..

ſua Villa, che compaflionando il miſero auue

nimeuto , inuocorno inſieme con eſſa la Beata

Margarita.e ſubito il gia* morto fanciullo apri

gli occhi, testando viuo, e ſano , il che ſucceſſç

a'ao.di Maggio dell'anno i 320,00%: pochi glor- ’

m doppo la MWC ai (li-Elli Böm‘s'95W Sie
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fanciullo, chiamato Giustolo , figlio di vna tale

Agneſa dell’Abbadia di Marzano: ed eſſendo

accorſa la madre per aiutarlo , lo trouò tutto

fracaſſato, e morto: onde lagrimo,ſa.ed addolo

rata, ripostolo sù di vn letto, con gran fede , ed

alte voci inuocò la nostra-Beata, e ne ſu incon

tinenre eſaudita, perche ſubito il fanciullo viz

uo, e ſano ſi alzò da quel letto. ‘,

Per questi, &altri infiniti miracoli, che la.,

Maestà di Dio ha operatnöc opera di continuo*

à dichiarare i meriti di questa ſua Spoſa , moſſa

la Santità di Paolo V. commiſe la reuiſione , e

proue di detti miracoli al Cardinal Bellarmino;

à relazione del quale, fatta nella Sagra Congre

gatione de' Riti auanti al medeſimo Sommo

Pontefice a'24. di Agosto dell'anno 1609. fù

decretato poterſi dalla Santità Sua concedere-v

alla Città di Castello, ed àtutto l'Ordine de'

Predicatoti, la recitarione dell'Officio, e Meſſa

della gia detta B. Margarita , come ſi era con

ceſſo della B. Agneſa di Montepulciano . Per

lo che il Sommo Pontefice Paolo V. conceſſe)

l'aſſenſo per il Conuento di S. Domenico della

detta Città di Castello , oue ſi eonſerua il ſuo

corpo, e rie ſu ſpedito il Brcue a't9.di Nouem~

bre del detto anno 1609. e da all'hora in poi ſi

celebra l'Officio, e Meſſa di questa Beata, con-.i

autorità Apostolica.

I 4. di Aprile.

Vita del Beato 'Pietro Conſaluo Tclmo , detto da' Mari

nai-i San Telmo, ouero Santo .Anſelmo . Cai-ata dal

Bzouio, Santo .Antonino,Maluend4, dalla vita di Int',

composta dal Maeſtro Vincenzo Giuſtiniani , dal lia'.

badmeira nel prima di .Aprile , e dal Martirologio

- Hifimuo in que/lo giorno.

I N vna Terra di Campos, detta Fromistu,

quindeei migliadistanre dall'inſigne Città di

Palenza in [ſpagna, nacque da nobili, e ricchi

parenti il glorioſo Fra Pietro Conlaluo Telmo.

Giouanetto , ſu da' genitori mandato alla Cit

tà di Palenza, perche iui. ſotto la diſciplina dei

Veſcouo, ch'era ſuo zio, attende-He alle lettere.

ed alli studiLche in quel tempo fioriuano ſom

mamente in eſſmperehe vi era lo studio genera

le di Spagna , quale Poi fù trasferito a Salaman—ì

ca. E perche egli era di grande iiitclletto , ff: in

breue tali progreſſi , che potè il Veſcouo ſuo

zio ordinarlo Chierico , e farlo Canonico di

quella Chieſa; anzieſſendo recato il Decanato

di eſſa, col mezzo dello steſſo zio,li ſu conferito_

dal Papa. Non vi è dubio che gli era dotato di

costumi così buoni, e tali virtù, che potè il zio

niuouerſi a dargli quegli honori . che richiede

uano più anni, ed età più matura della ſua. Ma

doppo gli anni giouanili , le ricchezze, e com

modita,equalche liberta ancora che haueamon

potendo il Veſcouo, occupato in altri affari, te

nerlo ristretto come conueniuſj ſeronmch’ei

degenetandoin molti vitiiſvanità, cdiſſolutez

zcz claſſe in molte leggierezze , niente conuene

” noli, anzi ripugnäti allo stato, in cui ſi trouaua.

Quindi _cſſcnçlonc venute le Bolle del ſuo Decaz

nato,
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nato, mandati-li dal Sommo Pontefice, volle,- A conſiglioſiì il ben’auucnturato gìouanemfenza

ſollennizare il poſſeſſo con pompe tali . ch'era

no proportionare più ad ”Soldato-che ad vno

Eccleſiaflicoócielſ:: per tanto il giorno del San

tiflimo Natale.e comparve sù di vn bizarro de

flriero riccamente guarnito. ed egli con vesti-.v

cosi vana , e pompoſa . che l'hauresti giudicato

più tosto Principe ſecolare . che Chierico ,od

Iíecleſiastico. mentre d'ogni intorno ſpiraua...

vanità, e diſſolutczza. L'accompagnauano gio

uani della ſua era, e costumi, e quaſi andaſſe fa

cendo maſchere , andò tutto il giorno paſſegfl

giando . e correndo per le strade della Citta.

Così, tra le vanità di questa vita . correua egli

al precipitio de' vitij: quando il pietoſo Dio lo

guardò dal Cielo per liberarnclo, e perche l'ha

uea eletto per vaſo di clcttione . come all'Apo—

fiolo delle genti, come ptostrò a quello: Lagundo

fui-iis inueffus, diruntquc toto préîare virus rfflabat, c9*

Sanfforum ſang-cinti” find-ut , perſcguitando il ſuo

nome, per ſolleuarlo all'Apoliolato , cosi pro—

sttò anco questo giouane diſſoluto. quando sta

.ua nel colmo delle ſue vanità , battcndolo à rer

ra per ſolleuarlo a farlo gran Santo in Cielo :

Correua per la stradapiù frequentata di quella.»

all'hora popoioſa Citta ſul ſuo generoſo Canal

lo il noſiro Pietro. quando ò fuſie caſo,ò come

è più vcriſimile Diuina Prouidenza, inalberanñ

doſi il dcstriero. burro il-male accorto Caualie—

:e entro di vn ſozziſiimo . e profondo fango.

Accorſero gli amici per aiutarlo, c ne lo cauor

` no, ma cogli habiti. e'l volto cosi imbrartati di

fango, e loto . che il pouero Decano fù , con.»`

molta ſua conſuſionoforzato a ritirarſi in caſa.

Il ſe il Signore, col porre il loto sù gli occhi del

cieco nato.li diè il "eda-re: con ſomigliante pie

tà apri col fango gli occhi di questo pouero

giouane,troppo oceiecato dalle vanità del ſeco

lo . Indi. quando ſi vidde ſolo in caſa,cominciò

trà ſe flefl‘oa riflettere in ciò , che gli era auuc.

nllto. e ſeco steſſo diccua; Hora, Ò Pietro Cou

ſaluo , hai ticeuuto dal mondo. quello, che ſer.

uendolo con tanta diligenza, ti meritasti : ci ri

ha pagarodi quella moneta, che ſempre ſpen

de. e nella maniera ch'è ſolito rimunerare i paz;

zi ſuoi ſeguaci . 'ſu per guadagnare riputatio

ne. con vanità diſeonueneuoli al tuo stato.pen

ſani comparire hoggi glorioſoin questa Citta s

ma perche , hauendoti Dio ſolleuaro in grado

íupcriore tra'ſuoi Ministri , quando doueui tu

comparirli auanti ornato di virtù , cetcafli con

vane pompedicomparire glorioſo in rerrá;,in

terraappunto, e nel fango restò ſepolta la tua

ſuperbia, e'l tuo fasto. Horsù, hai gia ſperimen

tato aſſai bene ciò che dona il mondo,à chi con

più diligenza procura ſeruirlo , eſe ti pare ſia.,

ſouerchio finito, chi tanto ſi affariga , pcrchci

ſuoi ſudori ſi terminino alla fine in vna corona

di vitupcrio,aſſai più deglialtri ſarai ru ſciocco,

ſe doppo vna ſperienza si chiara . no’l fuggi. Si,

ai, mondo infido, ingannarrice Serena, ri fuggi

ròben’io. e farò, fuggendo, di tc venduta, che

ſe mentre ti ſettimo, mi burtastt colla faccia a..

zcn-a, anzi in Vn ſozziflìmo fangmdiſprcggiam

doictue vanità, ti calcatò ſotto i piedi. Così

porui tempoin mezzo , nè ammettere altri di-`

ſcorſi, Ò conſcgli, con riſoluriſhma volonta‘nri—

nunciando il Decanato, etutte le rendite . e be—

~ ncficij Eccleüastici, che tenea opulentiſſimi, u

dato quanto haueua a' poueri , lirìtirò alla Re

ligione, che ſcielſc quella de' Predicatori, quale

all'hora staua nel principio, eſſendo ancor viuo

il Santo Patriarca, e poco prima ſi era fondato

Conuento nella medeſima Città . quale tutta_

restò ammirata di tanta mutatione.

Vestito dell'habitö [agro il nuouo Soldato di

Christo, come quei, che fuggendo dal mondo n

diarrea molto ben conoſciuti i ſuoi inganni, P01'

ſeil ſuo studio a cancellar dall’animo ſuo ogni

affetto terreno, ſradicando ogni affetto di car

x ne,e ſangue,e ſpogliandoſi totalmente dell'huo,`

mo vecchio, giusta il conſeglio dell'Apostolo .

à ſegno chediuenne in breue il più humileflno

desto, obedientc , e virtuoſo diquanti Religio

fi in quella Santa Caſa viueſſcto. Veniuano le

rclationi delle virtù, ed heroiche attioni del ſuo

grä Patriarca: ed il ſaggio Nouitio. come ſe ciò

fuſſe vn porli auanti gl‘occhi dell'anima vno

ſpecchio, nei quale mirandoſi , doueſſe correg

gere ſe steſſo per conformarſelhſi poſe con grà

diffima diligenza ad imitare le virtù del ſuo Sano_

to Padre. E perche tra tutte riſplendeua il zelo,

che quegli haueadella ſalute dell'anime, (per lo

che ſi era moſſo a ſondare questoSagro Ordine.

il cui fine principale fuſſe . ridurre per mezzo

della dottrina , e prcdicatione. anime a Dio ,

applicoſii con gran fcruorc alli studi; della Sa

gra Teologia . liiche per attendere a questi , e.,

non laſciare l‘otatione, alla quale dana molte

hore . priuaua ben ſpeſſo il corpo del ſonno , e

ripoſo . Per emendare le vanità , e leggierezze

paflate , abbraccio vna flrettiſiìma pouerta . ri

nunciando fino a' dcſiderij delle coſe di questo

mondo; ed vna prot‘ondiiiima humiltàhfliman.

doſi il più vile tra quanti ne viueano in terra . ñ

Le ſue orarioni poi indrizzaua . a fine d'impe

trare dal Signore gratia,di nò ſolo amarlo”: ſer

uirlo. ma di tirare altri al ſuo Diuino ſeruitio .

Così fondato Ì ed eſercitato nelle virtù , vſci

quello nuouo Apostolo di Spagna in eampoa

lemina: la Diuina parola , predicandola pria..

cogli eſempi j dell’opre ſue,e della ſua vita,e poi

con efficaciffime , ed acceſe parole ,con tanto

. frutto degli vditori. ch'era da per tutto stimato

come vn‘Apoſtolo, principalmente ne' Regni

di Castiglia, Portogallo, Galitia, ed Austtiame'

quali più frequentemente andò predicando .

Era Ministroinfatigabile del Sagramento della.

penitcnza, ed in ogni tempo , e luogo rrouauaſî.

pronto per aſcoltare le confeſſioni . laſciando

ſpefloa tal' effetto il mangiare, cd il ſonno , o

tal volta intrapreſe lunghi viaggi , per indurre.:

alcuno a confeffarſi . quando intendea . che ue

haueſſe biſogno . Quando enti-ana in alcuna ca~

ſa, od hosteria , ſubito cercaua perſuadere con...

ragioni, ed eſempi gli habitanti.chc ſi confeſſa[

ſero , nè mai ſi quictaua . ſino che gli haueſſc.:

confeſſari tutti , apparecchiandoiiegii , e diſpor,

nençloli coli: intcrtogatiom, ed infuocate paro;

x er
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le. alla contritione. ed ad vna buona.ed intiera A voleſſe ſubito aſcoltarla . hauendo da commu-`

confeſſione , e con tanto frutto . che ,come ſi

proua nel ſuo proceſſo . non entrò mai in caſa

alcuna, che prima di vſcirne non ſi fuſſero tutti

gli habitanti, clic vi ſi trouanano,confeſſati con

gran pentimento . cd emcndati delle lor colpe .

Regnaua per quei tempi in Castiglia , Ferdi

nando il Ill. quello.che per lc ſue hcroichu

virtù ſi acquistò il ſouranome di Santo ,quale

non potendo ſoffrire ,ehe i due Regni, di Cor

doua , e di Siuiglia, staffero più lungo tempo

ſotto la Maometrana pcrfidia , e lontani dalla..

Cattolica Fede,volle far l'impreſa per iſcacciarñ

ne iMori,che li poſſcdeuano; ma perchc,comeo

Santo , inrendea bene. che i peccati de' popoli .

e maſſime de’ Soldati ſogliono impedirele vit

torie dc' Prencipi ,e de' Comandanri , ſe bene

hauea già formato vn fioritiffimo eſercito, non

ſi tenue con eſſo ſicuro. ſe non conduceua anco

ſeco huomini ſanti, e dotti, quali coll’eſcmpio.

e colle parole teneſſero a freno la diſſoluta li

ccnza de'Soldati . Scielſe per l’vno,c per l'altro

il _Beato Fra Pier Conſaluo . la di cui fama era

si grande per quei Regni . che poteua il Rò ſpe—

rare , che huomo sí eminentc nelle lettere, e

nella ſantità,doueſl`e non ſolo colla ſua predica

tione , e coll’cſcmpio della ſua vita tenere a ſie

no la licentioſa libertà de' Soldati; ma di più

doueſſe. quandoe lino combatteſíero , impe

trarli da Dio,colle ue orationi, la vittoria . Nè

's'inganno punto. perche in fatticonquistò in

poco tempo molto paeſe de'nemici,e preſe ſino

alla famoſìſsima Città diSiuiglia,ediSoldati

colle parole , e coll’ eſempio aſſai più del Beato

Religioſo, furono tenuti a freno. Prouoſſi all' ~

hora il demonio, per mezzo di alcuni huomini

perduti , e di mala vita (che ſogliono eſſerci

ſuoi ministri ) di far cadere il Scruo di Dio dal

ia Diuina gratia,ed inſieme dall' opinione. e fa~

ma di ſantità , in che staua appo il mondo 5 ma

in conirarium preſtatori: verſa :ſi [autentici , non ſt':

uendo le ſue arti, che per illustrare maggior

mente la virtù di questo Beato . il fatto vien..

narrato da molti Autori .ed in particolare da'

Canomci d! Tnt. nella rclatione,che fanno del

la ſua vita , in questa maniera: Haucua egli.

durando l'aſſedio di biuiglia. ripreſi alcuni Sol

dati delle lo‘ro libidini , e diſonesti .colle quali

all'hora più prouocauano l'ira di Dio . quando

più hauean biſogno del ſuo Diuino aiuto: e pa

rcndoaquelliq ch'egli liaueſſe ecccduti i termi

ni. nel riprendetli , c che ſulle troppo ardente

nclt‘eſaggerare le loro colpe , preſero ad abbor

rirlo non ſolo nel corpo , anco nell'anima: e

deſiderando hauerlo compagno nella colpa. Per

non ſentirlo più castigatore de’loro vitij , ma

chinorno con vna quanto bella. tanto dishone

ſia, e sſacciata donna, che tcntaſſc il Beato,pro

mettendoli , che ſe lo facea ſeco cadere nel pec

cato , li darcbbono vna buona quantità di moñ’

nere . Promiſe coſiei di ſare l'vltimo sforzomd

andarono inſieme ſino all' alloggiamento del

Beato, ou' eglino ſi poſcro in aguato.per prcu~

derlo,come ſperauano infragranri crimine; ella al

ſ’hon ſcongiurò. il Beato da Parts di i2!? »che

nicarli coſa molto neceſſaria per tutto il cam-.ì

po. e di gran ſeruitio di Dio: onde ei credendo

alle ſue parole , l'ammiſc nel ſuo alloggìamenq r

to , stando molto lontano dal ſoſpettar tanto

male . Quando ella ſi vidde alla ſua preſenza ,

cominciò con molte lagrime,e ſoſpiri a ſcourir

li il ſuo mal' intento . Egli all'incontro, con pa

role molto efficaci . li dichiarò la grauezza di

quel ſagrilegio . cercando con viue ragionidi

conuertirla; ma vedendola non ſolo pertiuace`

nella ſua maluaggitînma che alle parole aggiun

geua atri laidi, e dishonesti, non ſapendo come

liberarſcne , e temendouon doucffe ſuccedere

qualche ſcandalo , confidato in Dio : Poiche è

cosi. diſſe. che non basta il_ rimor di Dio adisto

glierui da questo propoſito, ſaeciſi come vi pia

ce ; Sarà bene però,ehe cerchiamo luogo com—

modo , e letto proportionato a tali affari ;e ciò

detto . voltatoſì colla mente a Dio, e moſſo

p dallo Spirito Santo. slargando , c ſpandcndo vn

gran fuoco. che eſſendo inuerno,e facëdo gran

freddo. tenea nel ſuo alloggíamcnto,vi ſì bu ttò

dentro, [aggiungendo: Sorella, per porre in..

opra i vostri capricci d'infcrno . non vi vuole:

altro letto, che questo di fuoco; però ſe vi baſta

l'animo di entrarui , venite pure allegramente.

Cadde tramortita à tal viſta quella infeltcocon

vn'altiſl'imo grido, al quale accorſero quei ſceó,

lerati, penſando , che già il Beato fuſſe caduto

nella trappola . ed entrando frettoloſi nel ſuo

alloggiamento , viddero , con istupore da farli

vſcir di ſenno . il Beato disteſo col corpo sù

quelle acceſe braggie ſenza bruggiarſue la don

na i che hauea cercato incenerirli l'anima col

fuoco libidinoſo, rramortita à terra: onde pen

titi dc’loro ſagrileghi attentati, corſero a cauar

lo dal fuoeo,c con lagrime gli ciiiederono per

dono . lntanto la donna verme in ſe , non ſolo

dallo ſuenimento. in che era ſtata per quel Po

co di tempo, ma dalle ſcclcraggini , nelle quali.

eta ſlata ostinata più anni: ed apri gli occlmnon

ſolo del corpo, ma anco deli’anima . per pian

gere, e dolerſi de'iuoi errori. c mutar vita,con

forme fece. Caſo ſu questo ,che-'publicato da

quei Soldati per il campo , acerebbe meritamë

te la' fama della ſantità a! nostro Beato , con di

- cliiararlo non ſolo vero figlio del putiſſimo

D

Cherubino Guſuiano , ma inſuocato altresì

imitatorc del Serafino di Aſſiſi, 'ſi "

Auanzoffi la fama della ſua ſantità maggior'-`

mente in queil'cſercito, per vn’altro caſo mira;

cololo, chein quel tempo ſucceſſe: e ſmette-ven

nendo vna naue di l’ortogallo.con alcuni Merz

cadanti. per prouedere di vittouaglie il campo

ch'era ſotto Siuiglia , ſu aſſalita da vna grauu

tempesta, per la quale i nauiganti ſi viddero in

manifesto pericolo di restar ſommerſi : onde».

per la tedc, che haueuano alla ſantità del nostro

Beato, l'inuocarono in loro aiuto : ed in quel

punto lo viddero cogl’habiti del ſuo Ordine sù

la gabbia della naue: al cui comparire ceſsò ſu—

biro la tempesta , onde eglino venuti a terra_- a

ſparſero per tutto questo( prodigio , con non.

piççiola lode del Santo; qualqfuggcndo queſte

humañ
`
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immane lodi. ſubito chela Città di Síuiglia fù `A eatori, che attendeuano alla ſabrica,ſe ne anda-`

xicuperata da'Christiani , e tolta a'Mori , licen

tiandoſi dal Rèſſe‘ne tornò .il ſuo Conuento di

S.l’ietro di Compostclla nel Regno dl Galitia ,

dalui eletto per ſua stanza. per l'estremo biſo

gno, ch'era In quei popoli, di Predicatori ,e di

Confestori, donde ſi cra partito , chiamato dal

Re per l'impreſa già narrata . Ed iui dandoiì

vn'altra volta al ſuo Apostolico eſercitio. ſcor

rea per tutti quei luoghi della Dioceſi, ſino alla

Citra di Lugo, oue ſupero vn'alrra volta il de

monio, in vna donna , che lo tentò di lrbidine ,

come hauea fatto nell'eſercito ſotto siuiglia.

Nella fiesta Dioceſi. tornando vna volta da_

predicare. giunſe molto stanco . ed aſſetato alla

cala di vn l’retc. e chicdè alla ſantcſca da beru

Per ſe, e Per il ſuo Compagno . Quella. non eſ

icndoui il padrone , riſpoſe, che volentieri gli
lìuaurebbe dato, ma che non cstendoui in caſa

altro,che vn poco di vino in vri fiaſcomon oſa

na toccarlmdubitandmche poi non mancaſſe al

padrone . Replicò il Beato . che ben porca dar

lo per amor del Signore i quale non haut-ebbe.»

pcrmeſſmche per ciò gli ne auueniſſe alcun ma

le; ond‘ella, confidando in Dio,lor die da bere.

Indi cflendonoſi csti partiti . tornato il Prete a

caſa volle bere, e trouò il fiaſco , che hauea la

- ſciato quaſi voto , pieno di pretioſiſſimo vino,

onde yoll‘e inrender dalla fanreſca chi haueſſu

posto il vino in quel fiaſco: e quando inteſe il

fatto com'era paſſato, corſe dietro à i Religioſi

ua egli col ſuo Compagno Fra Pietro Marino

Marignc, alla riua del fiume, ed iui chiamando

iPeſci, vſciuano questi a galla in gran quanti

td. e ſi laſciauan prender da lui : quale . doppo

hauerne preſi quanti gli ne` bilognauano. licen

tiaua agl’altri, con darli la iua oeneditrionc. nè

quelli, ſenza di eſſa, (i ſarcbbono partiti dalla..

ſua preſenza. Fatigaua egli ancora colle ſue.;

*mani nella ſabrica, e l‘aiuraua vna gran quanti

B

pregando-limba” voleſſero fargratia di rorna~ -

rea pranlo àeaſa ſua . Ringratiollo il Beato .

ma non tenne l’inuito,pcrchc diſſe donc: cflcre

altroue à predicare la parola di Dio. quale lo

proucdcrebbe di cibo, conforme l’hauca pro

ucduto di bere, quando ne hauea hauuto bi

ſogno.

Paſſando vn giorno lungo la riua del fiume.

Mingoi vicino ad vna Terra , detta Castriglio,

vldde, che quel fiume correa con tanto empi

to , che vi pericolauano molti paſſaggieri . Si

moſſe egli :i compaffionc , non ſolo per i danni

temporali di quella poucra gente , ma anco per

que-i dell’animemorendoui ſenza iSagramenti.

Onde decerminoſſi di tabricarui vn ponte ;e ſe

bene questa non pareua impreſa da farſi da vn

pouc ro Frate-,pure confidando in quel Dimchc

cauo il tutto dal niente , non dubitò d’impren

derla . Paſsò per taloeffetto di nuouo alla Cor

1c del danto Rò Ferdinando , e da lui ottenne.:

lettere di ſanare a tutti gli huomini ricchi , u

potenti di quei paeſi. cosi ſecolari,comc Eccle

ſiastici, che ve l'aiutaſſero.onde in poco tempo

raccolſe molte limoſine. Mà la maggior lette

ra di raccomandatione ſu la fama della ſua ſan

rità., per la quale lidauano volentieri . E con_

tutro ciò, tutte 1c limoſine raccolte , non hau

rebbono di lunga bastato ad vna minima parte

del magnifico ponte i che ei diſegnaua di edifi

care; ma colla ſua feruenre , e continua oratio

ne, impctrò dal Signore molte grazie. ed operò

molti miracoli , co‘quali poſe in effetto il tuo

intento . E tra gli altri ſi narra.che mancandoli

alle volte il cibo da darſi à gli operati) , e fabriy

tà di penitenti eonucntiti colle ſue prcdichu .

alli quali, in penitenza ric'loro peccati , hauea..

imposto, che trauagliastero in eſſo.

- Cosi edificato m breue tempo vn magnifico

ponte. c rimediato a’biſogni de’viandantnſe nc

paſsò in Tunoue ſe frutto mirabile colla pre-z

dicatione. ed amministtarione de'sagramcntia

coofirmando il Signore la ſua dottrina cò istu

pendi miracoli o Ed in particolare . che stando

lui vn giorno in punto di porſi à tauola per

mangiare, in caſa del ſuo hoſpitc nella Citta di

Tui, li venne vn Meſſo da Barona , oue lo chiaó,

mana vn Prete ſuo amico,che trouandoſi vici

no :i morte. volea da lui confcſſarſi : onde egli,

ſenza prender cibo, ſi poſe ſubito in camumin

compagnia del Mest’o , e di vn Conuerſo ſuo

Compagno aſſai giouane. Ma gconu alla ſom

mità di vn monte, il Conuerſo stanco . cd affa

mato, riuolro al ſecolare , (Liſe: Questo buon..

Padrc, per la vecchie-zara, cd aſſiduità nel digiu

nare. non ſente più ſame-,e vuole, che noi oſſer

uiamo l’isteſſa ſua rcgolasma in fatthfratel mio.

non tutti hanno la steſſa compleffione. anzi io

mi ſento già venir meno . Non Porca il Beato,

che caminaua molto da loro diſcosta, ,vdrre le.:

parole del ſuo Compagno . mal'inteſe per Di

nina riuelatione; onde à lui riuolta , diſſe: Fra

tcllo. ſe hauere fame, non …OſfilDſ-îliſitht Dio

vi proucdcrà, hora andate da quel ſaſſo z (addi~

tandoglilo iui vicino) ed iui trouarcte con che

cauarui la ſame . Vi andarono il Frate col ſecoz'

lare ſubito,e vi trouarono due candidiflì mi pa

ni, auuolti in due bianchistime ſaluiette . ed vn

fiaſco pieno di vino di prertoſiſſimo ſapore: u

marauigliati li portorno alBearo , quale li co

mandò che mangiaſſcro.e bcueſſcro quanto vo

lcuano, ma che riponeſſcro le reliquie nel luo

go,ouel'haueano trouati , ecosi i`erono,e ſe

guirono il loro viaggio . Ma a pochi Puffi . di

ſcorrendo fra di loro del caſo mar-auigliolo.

vollero tornarci ripigirarſi quel che haucano

laſciato: e laſciando che'l Beato andaſſe auanti,

astratto nelle ſue ſante mcditationi , tornarono

indietro. e gionti al luogo , non Vl trouarono

coſa alcuna: ſichc pieni di nuouo stupore , af

frettando il paſſo, raggiunſero il Beato: qual”.

hauendo gia in ſpirito inteſa la loro diſobedië

za, li ripreſe. c diſſe. che quello steſſogche vi ha

uea posti i pani inticri, ſi hauea ripigliate le rc—

liquie . Gionto in Barona, e confeſſato il Prete.

non volle perder l'occaſione di predicare , e cö-_

fefl‘ar quella gente . E per rimediare alle graui

neceſſità del paeſe . fabricó iui vn’altro ponte.

che ſino ad hoggi (ì vede, e ſi chiama di Rama

ioſa . Ed vn giorno, che volea predicare di sù

’ questo
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questo ponte., ad vna gran moltitudine di po- A' che premia ſempre *alti-à rondignummi vuole già

polo iui ra—dunata, ſi eouri il Cielo in vn ſubito

di negriſſimc nuuole , che au uentauano tuoni,

e ſaette, con vento cosi empituoſo, che,mmac

ciando torrenti di pioggia . ſembraua voleſſe..

all’hora ſubiſſare il tutto: onde intimorito il

popolo conuenuro per aſcoltare il Prcd‘icatorc,

ſiap atecchiaua alla fuga; ma egli comando ,

che 1 ſemiaſſe, e non :emeſſe punto, e stenden—

do verſo il più ſoſeo delle nubbi la destra . ſe ,

che ſubito ſi diuideſſerme restando il Cielo ſe

reno ſouta tutto il ſuo vditorio, ſcaricarono le

nubbi all’intorno per tutte le patti. acqua, tuo

ni, e ſaette , ſenza che su glivditori vna ſola..
occia di acqua ne fuſlſie caduta.

Cosi andò egli per quei paeſi beneficaodo,

non meno a'corp’i,che all'anime,onde lo ſegui

'ua tanta moltitudine di genre . per vdirc le ſue

prediche, che parea ſi ſpopolaſſero le Ville, ele

Città imiere. Giunſe vna Domenica delle.:

Palme ad vn Monastero di Monaci di S. Bene

detto, detto Preſecario , oue predicando il me

delimo giorno al popolozDue coſe importanti.

diſſe, deuo auuiſatui quella mattina . L’vna è,

che eſſendo comparſo Christo Signor Nostro

al mio Compagno , ſi è lamentato ſeco , clio

molti vecchi, ed infermi. ed altri . laſciando in

abbandono le proprie caſe, mi vengono appreſ

ſo, patcndo molta fatiga,e neceſſità, ò facendo

la patire :i quei , che hanno abbandonati, per

vdir le mie predirhe; e perciò io in ſuo nomu

comando a tutti i vecchi, infermi, e deboli , ed

à coloro, che hanno abbandonate le loro Fami

glie, moglie, figliuoli, ed altri , che han biſogno

del loro aiuto, che non mivengano più—apprcſ- '

ſo, ma ſe ne tornino alle loro caſe . L'altra ſi è,

che tra breue ſarà la mia morte . onde non mi

ſentirete più in questo luogo: per lo che vi pre—

go, che quando intcnderetc eſſer ſeguita la mia 7

morte, prcghiate Dio per l'anima mia 5 perche

ſe bene ſpero nella Diuina Miſericordia di non

andar male quando comparirà alla Diuina pre

ſenza, conoſco nondimeno di non eſſer viſſuto

cosi eſattamente, che non habbia in quel pun

' to biſogno delle vostre orationi . E finita la pre

dica, ſubito ſi ritirò alla Città di Tui , oue stiè

la Setti mana Santa,ptedicando,e facendo aſpriſ

ſima penitenza, come quei, che gia ſi apparec

ehiaua per l'altra vita.

Paſſato il giorno di Paſqua, cadde infermme

conoſcëdo eſſer quella chiamata per il premio,

pensò di ritirarſi al ſuo Conuento nella Citta

di S.Giacomo di Compostellamon eſſendoui in

Tui Conuento del ſuo Ordine , e ſi poſe in..

viaggio; ma appena gionto in Santa Colomba,

Terra poco distante da Tui, li mancarono af.

fatto le forze, onde vedendo , che non poteua

paſſare auanti . riuolto al ſuo Compagno : Fi

glio, li diſſe, gia hò conoſciuto eſſer volontà di

Dio, che le mie fatighe ſi finiſcano in Tuizon

de ſubito vi tè ritorno.ed aggrauandoſeli il ma.

le, chiedè che li fuſſero portatii Santiſſimi Sa- ~

gramenti, quali rieeuè con estrema diuotione .

lndi chiamato il ſuo hoſpite ,in caſa del quale

'bal-…illa i Fratellmli diſl‘ciquel pietoſo_ Signore

con abbondante, ed eterno premio pagare pic

ciole ſatighe, che ho con la ſua gratia tolerate

per l'honor ſuo. ed vtilita del ſuo popolo,ed ha

voluto che io muora in questa Città , perche;

vuole, per mia interceſſione, liberare-i ſuoi ha

bitariti da molti ttauagli , hauendomi costitui

to Protettore di eſſa. Vorrei 'pagarui la carità

che mi hauete vſata, gl'incommodi che vi ho

dati, e le ſatighe clic per me hauete fatte , ma

che può mai darui vu pouero Religioſo , come

ſon'ioë Horsù, prendete questa mia cintola , e

tcnetela cara, che vn giorno vi ſeruita . lndi rio,

volti gl'occhi ad vu Crocifiſſo, ſi trattennc con

molta diuotione a fauellar con elio, ſino che:

cò molta pace ſpirandodi conſegnò l'anima,trà

l'vna Paſca,e l'altra, e propriamentc,come i più

veritieri dicono, nella Domenicana Quaſi moda,

che è l'ottaua di Paſca di Reſurrettionodell'anz

.no I 246. ò pure del 125 r. come vogliono altri;

Fu il ſuo corpo ſepolto nella Chieſa Cattedra

le di quella Città , oue il famoſo Histotiografo

di que' Regni, e Veſcouo della medeſima Cit!

tà di Tui D.Luca, li fabricò vn ſontuoſo ſepolé

cto, per la diuotione,che portauaal nostro Bca-,ì

ro , volle che'l ſuo corpo fuſſe, doppo la morte,

(che ſucceſſe poco doppo à quella del Beato),

ſepolto vicino a quello, e cosi ſi‘i fatto : ma poi

trouoſſi ,che quei ſepoleri che ſlaua’no vniti . ſi

erano da loro steſſi, ò pure da Angelichc, ed ia~

uiſibili mani, miracoloſamente, per lungo ſpa

rio allontanati,forſc perche egli. auuedutoſi di

non eſſer degno di star vicino a quelle ſante re—

liquie, ſi fuſſe riuerentemrnte diſrostato. ò per

che il Signore medeſimo , non volle, che quel

le ſante reliquie, ſi meſcniaſſero con altre proq

ſane.

Honorò anco il Signore questo ſuo Seruo

con istupendi miracolLa ſegno che nel ſuo pro~t

ceſſo ſe ne prouarono cento ottanta , fatti in.,

poco tëpo al ſepolcro , tra' quali vi ſono due le*

proſi mondati, ſette ciechi illuminati , :i quat

tro ſordi restituito l’vdiio. la loquela :i trè mu.

ti. Main particolare ſu marauigliola la potestà

tua ſoura i demonii , cacciandoli da‘corpi oſſe ſó`

ſi ,quali ſarebbe troppo lungo a narrare , ſolo

per ſaggio ne porremo qui alcuni pochi piu par

titolari. Doppo alcuni anni dalla ſua morte . i

Canonici di Tui richieſero l'hoſpite del Beato.

che voleſſe darli parte della cinta,ehe quei gl'ha

uea donata mëtre staua per morireze quegliflo

lendo compiacerli, ſi contento che ſi diuideſſc.

e mentre con vn coltello vn tale volea diuidcr—

la,appcna con quel ferro toccolla,clie ſaltando`

li con empito quel ferro dalle ma’nuferi il taglia

tore; onde intimori to l'oſpite, ſi astenne dal vo

lerla diuidere,ed intieta, con altre coſe del Bca

to , a’Canonici conſignolla , per mezzo dellL.

quale. e per interceſlìone del Beato , hà poi. ii

Signore oprati molti miracoli.

Scaturi anco dal ſuo corpo alcune volte vu..

marauiglioſo liquorecomc oglio, ed vna volta

in particolare, vn tale Giou'ani Eiiciîincs di Ca

stro, padrone di vna naue,eſſendo venuto al ſuo

ſepolcro Per {ender gratic al Beato,dal quale in

març
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mare hauea ritenute moite grazie , ed era stato A il Bzouimlo poſe nel numero de’Beatl , l'anno
per ſua interccſſione liberato daìperieoli di re

star ſommerſo. vegliando iui, inſieme con altri

diuotnſi entrò i ragionare dell‘oglio miraeolo~

ſo, che da quel (agro corpo ſcaturiua. Parue a...

Giona-nnt strano questo fatto. e benchc credeſſe

il Beato potente ad impetrar da Dio le gratie .

ed i miracoli, con tutto ciò ſi rende incredulo

a questo, tanto che hcbbe a dire . che non l'ha

n‘rc bbc giàmai creduto, ſe non quando cogl’oe

- chi proprii veduto l’haucſſe . M a appena hebbe

proferitequeste paroic,quando da vn lato del ſe

polcro vidde correr l'oglio miracoloſo, ed in täñ,

ta abbondäza, che ncpotè empire vna tazza che

ſeco portata haueua . e ſc ne versò anco molto

per terra, onde restò accertato delle marauiglie,

che Dio operaua per quello ſuo Seruo.

Era vna Signora nella Dioceſi di Tui aſſai di

uoradel nostro Fr. Pietro Conſaluo Telmo, al

la quale egli, mentre viuea , hauea promeſſo di

darli alcuna memoria, conforme lei ne l'hauea

con grande inlianza richiesto. Ma pochi giorni

doppo chehebbequesta promeſſa.. inteſe la ſua

morte . ſenza hauer compito il ſuo deſiderio.

onde ne restò molto afflitta.Conſololla ei n‘ödi

_ meno ben preſioìperche apparcndoli la ſeguen

te notte, ii comandòflhe foſſe andata al ſuo ſe

polcro, che mi li ſarebbe data la promeſſa. che.›

lei deſiderana. Andouuiella ii giorno. ed au

uicin'ata la mano ad vn piccini ſorame . che ſi

vedea nel ſepolcro, credendo fermamente alle

parole dei Beato, inteſe come ſe vno li daffe in

~man0.nö sò ehesapri ella la dcſ’tra,e in eſſa trouò

vn dente del Beato,ondc lieta cò quel teſoro. ſe

ne tornò ricca a ſua ea ſa. Fù anco Dio mirabi

le in questo ſuo Seruoflíntornoa' nauiganti, li

berandoli da euidenrí pericoli de' nanfragij per

la ſua interceffiorie,comparendoli il Beato sù la

naue:onde da eſſi vien communemente tenuto

pet-loro protector-(zed inuocato col nome diS.

T‘clmmò com'altri dicono Sant’Elmo,(ſe bene

Tel mo fu ſuo, non già nome,ma cognome, ed

è fino ad hoggi aſſai celebre in Iſpagna .) E tra

gl’altri miracoli,chc a queſto propoſito ſi narra

no, che ſono infiniti, ſirauagante è quello che.»

oprò con vn martnaro,qualc mentre staua nella

gabbia (Lella naue . fù da vn furioſo vento por

rato in mare: mà inuocando in ſuo aiuto San.

Tdmmpmnto ſe lo vidde,coll’l1abito della Rc

iigione, al ſoccorſme preſolo per la manmGia

che mi hai inuocatmdifl‘efloglio ſaluartiz e por

tolio sù la naue, che gia ſi era per buon tratto

allontanata. .

Si celebra di questo Beato ſollennemente.

la festa in molte parti di Spagna , eſſendoſi in.:

molti luoghidrizzati Altan in ſuo honore a in

particolare ne' porti . Anzi in molti porti vi

ſono Chieſe dedicate al ſuo nome , ed in qüel~
ſſ lo di San Sebastianoin Biſcaglia. il Conuento

dell' Ordine a Zùi , ed al _ſuo nome .è conſagra~

to . Nella Chieſa, e Dioceſi di Tui, e ſuoi cori

fim'. per conceffione di Innocenzo 1V. ſi reci

ta l'officio. e Meſſa di questo Beato , come ſe

fu (ſe vn Santo canonizato , e i’istefl’o Pontefice»

come riferiſcono il Marrirologio Hìſpano , ed

Diaz-.Domino Tom. Il` , ' '

B

1254. li Ribadineira pone la ſua festa nel i.di “

Aprile, ma il gia citato Marctrologio Hiſpano

la pone alli :4. dello fieſſo mele, e questa opiz

nione mi parue di ſeguitare.

I 5. di Aprile.

Vita di Suor 'Prtronilſa Nelli . Canal.: da! Razzi , e dal

Sagra GHZBCCO del 'Padre .Arturo Monflier.

A mentione di questa ſagra Vergine in que-~

flo giorno il Padre Arturo Monasterio nel

ſuo Sagro Gmeeeo , ò Marrirologio di donne .

Ella preſe il nostro habito Domenicano nel Re

ligioſtffimo Monastero di Santa Caterina di Sit:

na della Città di Fiorenza , oue ſi applieò con.,

molta vigilanza all'Ol_l`eruanza delle ſue Rego

le, ed alla perfetta imitarione della ſua Serafica

Madre z proeurando , quanto più li fuííe stato

poſIìbile , di eſprimere ne' ſuoi coſtumi la vita_

di quella; onde non contenta de' rigori della_›

ſua Regola, ve ne aggiunſe tanti altri, che da...

questi vinta la debolezza della ſua tenera com-L

pleſiione, venne in breue a perder la ſalute.Ella

per isfuggire il rimproueto delle Vergini ſeiocf

che del‘Vangelo; portòñ ſempre, e nel euoru

coll’amore verſo il ſuo Spoſo, e nelle mani col

la carità verſo i ſuoi proſſimi, piena di ogiio. ed

acceſa la ſua lampade per trouarſì pronta,ed ap~

parecchiata alla venuta dello Spoſo, per entrar

con lui alle beare nozze.

Quindi eſſendo per i rigori delle ſue penitenI ze caduta inferma, rallegrauaſi , credendo , che

foſſe venuto ii tempo deſiderato del ſuo mori

re, ò per dir meglio, del ſuo beato viuere; ma….

come poco doppo lì vidde , contro l'opinione.;

_ de' Medici, migliorara.ed vſeita di pericolo,

non ſi potè contenere di non prorompere in ab-_

bondanti lagrime, per la lunghezza dei ſuo eſi~`

lio , e dal dire ſoſpirando : Hru mihi , quia incoſti—

tur mm prolungata: eli: Ahi che quando credcua

di eſſer gionra al porto, ed alla patria , doppo si

lungo , e duro elilio , e peregrinationc , mi tro

uo di nuouo riſoſpinta, e condannata a muigag

re trà le procelle di queſto tempestoſo Oceano

della vitai Ohiinè, mio Spoſo, e mio Dio,è ve

r0, cheio non ho ancor meritato di eſſer intro

dorta nel vostro talamo nuzziale, ma ſupplire)

voi co’meriri delvostro pretioflìmo Sangue,

per me ſparſo. Soeeorrete a qucst’anima . che.»

anhelante vi deſidera . ed aſſetata cerca , come.,

Cerua ferita , di giungere avoi, fonte di ac-,

qua viua. nella quale attuffata potrò viuere vi- ,

ta immortale. che qui muoro,petche non nino;

ro.

Con deſideri) cosi ardenti deſideraua Suor

Perronilla ia morte , come quella the staua ben

. ſicura dcll’eterna vira ;e quel Signore, che non

sà dcfraudare i Giufli de’ loro deſideri), ſodisfè

tosto a questo della ina cara Spoſa, ed Ancellañ;

quindi in breue ricaduta nell'in fermirà, ſi vidde

giunta al deſiderato fine della ſua vira . Era ella

stata ſempre diuotiffima della Paſſione del dal:

uatore, ed hauea ogni anno celebratmcon molti

,ſpirituali _geſercitij il giornodcl Venerdi Santo ›

Gs ` Wie.

'I
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d'iſhcile impreſa , oue ſi trattaſſe della gloria di A l’humiltà, voltò le ſpalle, ed inſieme col ſuo

Dio, che in tutti cauſaua ammirationc z quindi

era grande il ſuo zelo per la ſalute dell‘anime, c

-tale, quale eſſer deue in vn vero figlio di S. Do

menico; per lo che a ral'effetto , cominciò ben

presto a predicare, preñggendoſi per la ſua preg

dicatione vna regola, la più profitreuole .chu

hauer poſſa vn Predicatore , cioè di non predi

-care, ſe non quello , che poſſa perſuadere col*

'l'opre, più che colle parole; Non vi è,ſolea egli

dire, proſeſlìone nel mondo, alla quale importi

più il viucre con aſprezza, rigore. innocenza, e

'iantitàmon ſolo nell’interno,ma anco nell'ester—

no, quanto a quella de’Prcdicatori Euangelici.

-quali douendo eſſer la luce del mondo . ogni

ombra di colpa, o di cattiuo eſempio . li rende

indegni di questo nome . Ed in farti il poco

profitto, che fanno alcuni Predicatori,per altro

eloquentiſiimi, ne fa accorgere, che oue i fatti

menriſcono alle parole . non hanno queste en

-trate nelle menti de'fedcli,ò almeno non vi fan

breccia.i-Ior egli perciò, accompagnando l'elo—

quenza a-'c‘ostumi tantiſſimi , ſacca frutto am

-mirabile ne gli vditori.

Erano i ſuoi lunghi camini impreſi _per eſcr

citare il ſuo offieio, tutto che per luoghi aſpriſ~

ſi mi,ſempre à piedhc con tutto l‘habito del ſuo

Ordine, ſcnz’altra prouiſîone , che della Diui

na Prouidenza; e cosi anco fè il viaggio di Spa

gna a Roma, a celebrare il Capitolo Generale .

quando-Per ſuo viatico altro non ſi portò , che

il Breuiario, ed vn libro della prima della ſeco

d-a di S. Tomaſo , postillato tutto di ſua mano.

E qui non deuo paſſar ſotto ſilentio vn caſo.che

gli auu'ennemel quale ſi può conoſcere quanto

ſulle grande la ſua humilta‘ . Giunſe sù l‘imbru

nir della ſera.iiiſieme con vn ſuo Compagno di

natione Portogheſe, chiamato Fra Gaſpare , in

vr) luogo. e chiedendo ſe vi fust’e alcuno . che)

per quella notte voleſſe alloggiare per amor di

Diodue poueri Frati di San Domenico; li fu

mostrata vna caſa, nella quale , come ſi vſa per

tutta Spagna, era vna donna.quale, come figlia

della Religione . era ſolita di alloggiare i ſuoi

Frati . Andorno da quella . c trouatala sù lu

porta, li diſſero i Sorella, ſe volete ſare , come-.o

ſolcrcda carità dl 'alloggiare due Frati di S.Do

menico, ve lo domandiamo per amore di quel

Signore, che ve nc rimuncrerà . Molto volen

rieti, riſpoſe la donna, entrate pure in buon‘hof

[a, ſe ſete Frati buoni,ma ſe non ſere buonian

date a trouarc holpitio altroue , che io non vi

voglio albergare . Fcrmoſſi all'hora il Seruo di

Dio, e come quei, ch'era humiliſfimo, ſistrin

{e sù le ſpalle. Eh ſorella, diſſe, Frati certo è che

ſemo, e come Frati di San Domenico vi chie

demo questa carità s ma per buoni, io non sò

che dirmi, certo è , che io tengo questo mio

Compagno per-buono . -Già vi hò detto, repli

cò ia donna,ſe ſete Frati buoni, entrate in buo-`

n’hora, altrimcnte andateuene , che io non vo

glio datui albergo . Calò all'hora il Seruo di

Dio la testa, c giudicando eſſer-meglio , con dc—

trimento del corpo, ſoffrire l'humidità della...

notte, che conſeſſandoſì buono . fa: danno

.Dior. Domeni‘e. Tom. it,

Compagno ſe nestiè tutta quella notre al ſere*

* no . Quindi non fia merauiglia, che tan’te gra-j

tie ei riceuefl’e dal Cielomenrr’era tanto amico

deli'humiltzí , ch'è la virtù ſommamente grata

al Rè del Cielo. - '

E ſe dell'humiltà ne‘Relígioſi fu ſcmpremai

indiſſolubil compagna, e ſorella la volontaria.

poucrtà, ſu il nostro Fra Giouanni di questa..

tanto innamoratmche oltre al voler far ſempre

i ſuoi viaggi d piedi . e mendicando di porta in

porta il neceſſario ſostcnto , abborri ſempre il

denaro , c l'occaſione di haucrlo. Quindi tro

uandoſì Priore dell’oſſcruantiflìmo Conuento

di San Stefano di Salamanca, fu auuiſato della..

morte del Conte di Fuentes ſuo grand’amico .

e perciò fù nccestìtato ad andare finoà Tolcó,

do. per conſolare la Vedoua Conteſſa, e fe que

sto viaggio, ſecondo il ſuo ſolito. a picdi,e mè

dicando . Fatto l’officio con quella Signora..- .

questa , quando lui volle ritornarſene al ſuo

Conuento di Salamanca, mandò a donarli vna

ricca Pace di argento per quel ſuo Conuento ,

ed vna buona quantita di denari per il ſuo ritorñ

no; nia non volle in conto alcuno riceuere nè

l'vna. nè gli altri,ed inuiò à dire a quella Signo

ra, che la tingratiaua della buona volontà, ma..

che lui non poteua accettar quelle coſe , perche

portaua ſeco vn libro degli Euangelii , c con.»

eſſo, e con vn rozzo di pane , che gli haurebbo

no dato per canta ne'luoghi,ouc ſ’uſſe arriuato,

tenea quanto biſognaua ad vn Frate Predicato

re nc’ſuoi viaggi. Cosi vn'altra volta , eſſendo

Superiore del Conuento di Vittoria ,in tempo

di estrema ſcarſezzade'viueri per i tumori dei

guerra, ed eſercito, che iui ſi irouaua per cont’o

delle nuoue, che corrcuano. che l'armata Fran:

'ccſe volea per quel lno'go tentar l'entrata in_
Castiglia, vna Signora diuota,e mììolto benefat

trice dell'Ordine, li portò inuolto in vn ſazzo-ñ

letto, vn buon ſoccorſo di denari ,‘ qual’ei ricc

uè. ringratiandone quella Signora; ma indi à

poco viddc vna pouera donna , che ſolea chieñ,

derli delle limoſìne , e ſenza vedere che denaro

-ſulſe quello , che quella Signora gli hauea do

nato, cosi auuolto nel fazzoletto come staua”,

'lo conſignò a quella poucra, ſperandmche quel

Signore,quale hauea mandati gli Angeli alon

uemre a‘B—.eligioſi di San Sisto', quando i Com

pagni del Santo Patriarca Domenico haueano

donato ad vn poucro quell’vnico pane, che per

Di limoſìna gli era stato donato. haurebbe anco

ſoccorſo alle neceſſità del ſuo Conuento.

Ma ſoura tutto mostrò la generoſità, c gran

dezza del ſuo cuore nel diſpreggiare le ricchez

zeic beni terreni, quando trouandoſì Priore in

Talaucra, colla poucrtà , che appreſſo narrare;

mo, li ſu ſcritto da D. Tereſa Enri uez, Signo;

ra di Torriglios, e di Macheda, o erendolilu

fondatione di vn ricco Collegio in quel ſuo

luogo di Torriglios , e perciò lo chiamaua..

in quel luogo , per poter ſeco trattare . c cono_

chiudere quanto biſognaua . Non ſi trouò …

-egli in caſa, quando iui giunſe la lettera-e.

onde il ſuo Souopriore, ch'era il Padre Fra Pie;`
"W' ’ .Le z tro,
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di'

tro di Pineda, vi mando due Frati attempathu A re questa Santa Chieſa di altra perſona degna;

~ di maturogiudicio, alli quali la detta Signora.

.per publieo istroniento donò con titolo dido

i natione lcrcuocabile tra’viui vna Chieſa magni—

.ſica. eh'ella hauea edificata, con ſpeſa di trenta

, mila ducati, perche fuſſe del Collegio, ed inſiel

-me vna ricca Sagristia, nella quale, erano ſcura

.dodicimila altri ducati di ornamenti ſagri , ca

-ine Calici. Croci. l’alliotrhed altre rapezzarime

di più ſiobligò di fondare, vicino alla detta_

.Chieſa. a ſue ſpeſe vn Conuento grande , capa

ce di quaranta Frati , per lo ſostento de' quali

.stabilì eritrateſuffieientize questo ſenz'altro pe

-ſo, che di publicare. e predicare l'lndulgenze ,

,quali ella haurebbe fatte venire dal Sommo

Pontefice per-detta Chieſa, e di diſpenſare Ca'

-lici, ed altri vaſi, ed ornameniiſagri alle Chie

ſe pouere di Galitia, e per questo ella laſciano.

altrccntrate a parte .. Stipulato questo contrat

. to , eprcſo il poſſeſſo del luogo in nome della

Religione da quei Padri, e tornati questi in Ta

laueta. Dſſereſa ſu tentata da alcuni emoli del

.la Religionoche li propoſeto gl’inconuenienri,

che pote-ano naſcere tra le Religioni di San.

Iranceſcorche già ſi trouaua in Torriglios , e.»

quella de' Predicatori, ſe ſi fuſſe fondato il Col.

leg'io : onde quella Signora, credendo r clic così

doueſſe eſſere, haurebbe voluto non hauer fatto

quel contratto, ſapendo bene , che non poteua

riuocarlo ſenza il conſenſo de* Religioſi , quale

non credeua, che haueſſero a dar mai, eſſendo

tanto vantaggioſo: per loro . inteſe ciò il Seruo

di Dio, e come'egli abborriua queste grandez

ze, fè conſeglio c0' ſuoi Religioſi, e gli eſoriò,

-che ſi contcntaſſero di rimandare a quella Si.

ignora l‘istrumcnto della fondatione . mostran

doſi cosi' diſintereſſati. e che come figli di San—v

Domenico , nulla cutauano le mondane ric*

chezzes e cosi in fatti ferono , mandandoli l'i

strumento riuocato, cogl'iſteſiì Padri che stipu

lato l'haueano.

Nè credere, ò mio Lettore, che il nostro Fra

Giouanni ſi mostraſſe 'diſpreggiatore delle ric

chezze, ſolo in quelle coſochc ſono della Com.

munita; lo era molto piu quando toccauano al

la ſua propria perſona . Era egli tanto stimato

perle ſue lettere, e ſantità, e per i ſeruirii fatti

alla Corona, dalla Maesta dell'imperatore Car.

lo V. che vacando l'Areiueſcouato di Toledo ,

primaie (come alcuni vogliono) di Spagna , ed

il più ricco di quanti forſe ne ſiano, non ſolo in

’ tutti i Stati ſoggetti alla Corona eli-Austria. ma

in tutto il mondo, pensò non poterlo conferire

a perſona più degna di lui; onde chiamatolovn

iorno, ed introdottolo nel gabinetto ſegreto.

i manifestò l'elettione , che di lui-fatta hauea_

ger quella dignità- lnginoechioſſi all'hora quel

non Religioſme baciando la mano all'lmpera

tore, lo ringratiò del fauore fattoli: indi lo ſup,

plico che gli ne faceſſe vn’altro,prima che ſi par

tiſſe da quel luogo . Promiſe l'imperatore . che

molto l'amaua, di fargli qualſiuoglia ratia ehe

domandaſſe . non penſando a che co a ei chie

der li poteſſe . All'hora ei li diſſe a La gtatia che

io chiedo alla Maestà voſtra, ſi è, che l'xoucdiaz

B

ſiC

pereheio conoſcendo la mia inhabilita per peſo

cosi graue, non poſſo in conto alcuno accettar

lo:` e che, mentre durerà la mia vita , la Maesta

;vostra tenga ſegreto quanto tra noi hoggi è paſ

ſato. Diſſe con tanta riſolutione , ed eſhcacia..

queste parole , che ,quell’lnuirto imperatore ſi

diè per vinto, e promiſe di fare tuttociò, che:

quel Seruo di Dio gli hauea domandato .ani

mirando la ſua gran virtù; ed in fatti oſſeruò la

parola, perche non diſſe mai uesto ſucceſſo, ſi

no che venutala nuoua della ua morte, diſſe in

preſenza di. molti Grandi al ſuo Confeſſare =

Hora che ſono ſciolto dalla parola data a questo

grande , e Santo Huomo , poſſo dire ciò che.,

con lui mi è auuenuto , e narrò il caſo già rac

contato . `Nè: ſolo questo,anco l'Arciueſcouato

di Granata costantemente ei ricusò . L'hauea.,

eletto a questa dignità l'isteſſo lmperator Caró,

lo V. il quale ſe .bene hauea ſperienza del poco.

che ei preggiaua queste dignità , che più tosto

le abborriua, pure pensò di poterlo indurre ad

accettat questa di Granata g chenon era si gran

de. nè ricca , come quella di Toledo , e Per lo

molto peſo che vi era di tante anime, poco pri-_

ma liberate dalla tirannide de" Mori , e della...

legge Maomettana. Con tutto ciò non ,fa que

(lo bastante~a conuincerlo. che voleſſe accettar

la, parendo a lui , che nello stato , in che ſi tro

uaua haueſſe poſſuto , colla predicationeaitenz

der meglio alla ſalute dell'anime, com-;brama

ua, ſenz'accettar quegli honori.

Ma ſe egli era nemico di honori mondani,la

magnanimita pure del ſuo cuore ,il portaua ad

anhelare ſempre ad impreſe gtandi,e di ſommo

honorc . Quella fiamma, che à dir di Gregorio:

Operatur magna fi e57 , ü* [ì operari rem-i': , chei-ita:

non cfl, era in lui si ardente, che lo facea ſempre

aſpirare a coſe maggiori. Era ei Priore di San..

Stefano di Salamanca, Conuento, in cui accop

piandoſi il rigore dell'oſſeruanza colla conti.

nuatione delli studmpare che in lui non ſi inuccz

chi mai la felice età primitiua della Religione ,

col continuo alternare di Choro, e Scuola,stan

do quei Religioſi in vn continuo moto di loda

re il Signore, o di attendere alla ſalute de' proſa

ſimi. Nè con tante fatighe , ſi ammette alcuna

lndulgenza alli rigori del digiuno, che per ſette

meſi dell'anno ſi oſſerua con tanta eſattezza., ,

che la ſeta con vn ſol boccone di pane , ſenz'al

tro companatico, che di poche ſentenze della..

D Scrittura. ſi termina la collatione: nè all’aſprez.

za delle lane, che colla ruuidezza di quelle, che

iui vſano , accreſcono il loro rigore z nè al re

citar Matutino di mezza notte , ſenzaprererir—

ne pure vno a nè alla ritiratezza de' Sagri Chio

stri, che non permette in alcun caſo l‘vſcira a*

giouani, ſe non per funtioni publiche di com

munita: nè a' rigoroſi lilentij , che pure poco ſi

fan ſentire, perche non vi è tempo di ciarlarc .

anco a chi voleſſe: tante ſono le oecupationi .

Credi. Lettore, che aſſai poco hò detto , come

testimonia di veduta, eſſendo stato, benche io

degnamcntcr per molti anni in quella Santa...

gala z _E pure al nostro Era Giouanni tutt-to ciò

- 5m.
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s‘ébraua poco , nè porca ſodísfare al ſuo ſpirito, A Religione, perlettereie ſantità - Così hauuta

che ſempre anhclaua a coſe di maggior perfet-v

rione: per lo che concertò con alcuni Padri do

tati dello steſſo ſuo ſpirito, di fondare qualche-.v

Conuento , in cui ſi offernaſſe la Regola , colla

maggior puntualità, che ſeco porta; in partico

lare per conto della pouertà,quale non ſi potea

_oſſeruare in Salamanca, per eſſer caſa di ſtudio.

alla quale concorrono i Religioſi , non ſolo da

quella vasta Prouincia, ma da tutte le patti del

mondo. Ma come tutte le coſe di Dio trouano

contradittioni nel módo,corne questamhe trat

taua il nostro F-Giouanni era tutta di Dio,non

potea paſſar ſenza oppoſitioni ;quindi ſin da.;

principio ſe glioppoſero perſone buone. e Re

ligioſe,ſotto apparenza di zelo.Hauea egli ſcrit

.to al Generale dell'Ordine .ch'era in quel tem~

' po Maestro Fra Garſia di Loaiſa , che poi fu

Cardinale di Santa Chieſa . ed Atciucſcouo di

Siuiglia , e eommunicatoli il ſuo pëſiero di fon

darennſieme cò altri Padri , che haueano l’isteſ.

ſo ſpirito . due, ò ttè Conuenti in quella Pro

uincia, ne' qualiſt viueſſe conzsttetta Oiſcruan

vza, e ne' quali poteſſero andaretutti coloro-che

moſſi da fetuore voleſſero ofleruar la Regola_

in quella maniera. che faceuano i Padri ne‘ pri

mi tempi della Religione . Ed il Generale ap

plaudcndo al ſnozelmgli hauea gia conceſſa li

cenza di fondate in Madrid. Talauera ,.ò in al

ttoluogo di Castiglia . Ma quando ciò s'inteſe

per la Prouincia,ſi moſſe vna fiera perſecutione

contro il nostro Fra Giouanni . e ſuoi Compa

gni,‘quaſi foſſero amici di nouità , e di por di

iiiſione nell'ordine: era capo di questa perſecu

tioneil Padre Fr. Domenico Pizarro , quale;

trouandoſi all'hora attualmente Proumcialu .

coll'atitotità del ſuo officio potè impedire l'eſe

cntione di ciò , che intendeua queſto Seruo di

Dio. anzi mortificarlo inſieme co'ſuoi Compa

gni: onde lo ſoſpeſe dal ſno officio di Priore di

Salamanca, e lo mandò relegato in Toledo, u

diſperſe i ſuoi Compagni in parti cosi lontane ,

che non poteſſero hauer communicatione,nean

co per via di lettere. Con tutto che parue al

Ptouinciale di hauer ridotto in fumo a e fatta..

iſoanire queſta da lui flimata vana, .e pernicioſa

tentarione; pure come contro al Diuin volere ,

non vi è potere, nè conſeglio , anzi l'isteſſe 0p-

poſitiom, ſeruono di ſproni per giungere al fl

ne, inteſe, che per quella Reſia via, donde hauea

pen ſato il Prouinciale farla ſuanire.hebbe effet

ro la fondationc de’nuoui Conuenti di OſIetz D

uanza.

ll magnanimo cuore del noſtro Fra Giouan

ni, niente ſgomentato per quel trauaglio,ſcriſ~

ſe di nuouo al Generale per la conferma della..

gia data licenza, accennandoli . che gli era stata

impedita dal Prouinciale . Ed il Generale. che

molto ben conoſceua questo Seruo di Dio , e)

ſapea il zelo. dal quale eta moſſo , li confermo

la licenza datali. e ſè,ehe li fuſſe conſegnata per

mano di vn Prete grande amico del nostro Fra

Gronanni, detto D.GiouanniRobles , qualu .

hauendo poi riceuuto l’habito dalle mani di

queſio Seruo di Dio, fu huomo inſigne nella.,

I

questa licenza, alla quale non hebbe il Prouinn

ciale che replicare, ſi vni il nostro Fra Giouanñ,

ni co’ſuoi Compagni , per concertare delluof

go i oue ſarebbe stato meglio cominciare queg'

ste ſondationi, ſe in Madrid, in Talauera, ò in..

Ocagna , e eonchiuſeto . ch'era meglio in Mao'.

dtid , e perciò vi fu ſubito mandato il detto

D.Giouanni Robles, per trattare con alcune-v

perſone diuote, e coneertare del luogo . oue ſi

douea fondare il Conuento . E ſe bene iui fa

pigiiato il luogo. one hora è la Chieſa di S. Ca

`terina de'Donati; con tutto ciò,per diu-erſi` im.

pedimenti, non potè hauere effetto questa fon

datione; e perciò ſuanita la ſperanza di fondare

in Madrid . fu 'mandato il medeſimo Prete, con

lettere del Seruo di Dio, in Talauera. ad vu_

Canonieo di quella Chieſa ſuo amico i detto

D.Alonſo Enzina; il quale eſſendo di buona..

mente. e zelo. ſi adopro con tutte le ſue forze.

perche quella fondationc haueſſe effetto; c per

ciò poſe gli occhi ad vna Chieſetta . intitolata

di San Gines, quale non hauea più che cinque.

Parocchiani, e ne ottenne, che fuſſe donata alla,

Religione; eciò aleanzato, lui donò vn belliſliñ,

m0 horto, che hauea poco diſtante da quella_

Chieſa, acciò pigliandoſi alcune pieciole caſe,

che tramezzauano tra l'horto, e quella Chieſa,

qualicredca poternoſi hauer facilmente . vi ſa

rebbe stato ſito conueneuole per fondare vn.:

eommodo Conuento. Ciò concluſo tornò il

Robles in Toledo à chiamare i Padri; ma giun

ſe a tempo, che il popolo. cosi di quella , come

di tutte l'altre Cittá di Spagnafl‘olleuato contro

la Corona , hauea posto ogni coſa in ſcompi

glio: onde il Seruo di Dio . per più che cercaſſe

sbrigatſì, non potè farlo per molti giorni. per

che era neceſſaria la ſua perſona. che colla ſup

ptudenzae colla ſtima. in che da tutti eta tenu

to, vedeſſe di quietare quei tumulti, e le inſo

lenze del popolo riſoluro ſino à voler combat

ter la fortezza di quella Citta . Acchetati quei

rumori, ſi auuiò egli con tre ſuoi Compagone

gionti in Talaueta , stierono in caſa del ſouta

detto Canonico due meſi . ne'quali ſi aggiuſta

rono le coſe di quellaChieſa, e della donatione

di eſſa. edell'horto alla Religione. -

Era per quei tempi quella Città tutta in arñ,

memon ſolo peri rumori communi di Spagna.

ma anco per le antiche fattioni di Placenza: in_

Talauera, capo di vna di eſſe ,era vn Caualiere,

detto Giouanni Aialà. di tanto ſeguito , e poñ,`

tenza. che neſſuno in quella Citra oſaua muoó'

uerfi, ſenza il ſuo beneplacito; horquesto,inſìe

me con ſua moglie, preſe à perſeguitare i Frati,

e ad opporſi alla fondatione , in modo che per

ſuo riſpetto non ſi trouaua Notaro. che voleſ

ſe fare vn'atto, nè perſona. che voleſſe aiutarli:

per lo che quei buoni Religioſi patirono ciò.

che appena può l’humana mente penſare.ed ati

uennero in tanti caſi, che furono stimati mira

coloſi, e che molto potrebbono ſeruire per mo

flrare la ſantita,e virtù del nostro Fr-Giouanni;

ma per buoni riſpetti li paſliamo ſotto ſilentio.

`Egli intanto ſu neceflitaro a paſſare in Placenz

Z3!
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za. per quietatc, colla ſua‘autoritai , e prudenza. A mangiauano. era la ſieſſa, nella quale faceano le

le fattioni. e guerre ciuili, inci-ie bolliua quella

Citra; e perciò diſmeſe-per qualche giorno la..

fondatione impreſa di-Talauera . one gli altri

Padri, che restorno. patirono molto più colla..

ſua aſſenza. i—laueano fatto vn ridotto nell’hor

to, oue poteſſcrocſſer difeſi . almeno in parte:.

dal calore del Sole, ò dall'aſprezza del verno: e.»

,ſerui loro a tale effetto lacapannmche iui tenea’

ſacra l'Hortolano.allungandola ſino à trenta...

picdi, ed allargandola ſino à quindeci , e questa

ſcnz'altra diuiſione di ſtanze, ò di ſolari, couri

rono di tauole rozze,e vi ſerono vna porta mal

iauorata . Le mura erano di fango, ed il ſolaro

la terra ſteſſa dell’horto . e con queſto li parcua

di hauer gia fondato il Conuento . Per quei

giorni,chc durò la fabrica di sì eccelſa edificio,

ſi rtatrennero in caſa di D. Bernardino di Me

neſſes,che ſolo in quella Terra, con D.Garſia_›

di Caruachal , trouoflì à promouere la fonda

tione di quel Conuento , dando a'Religioſi ri

couro, ed alloggio nella lor caſa , fauore nc’bi

ſogni, ed anco quantita di denari per redimere

vn'aunuo pagamento ,che ſi doueua alla Chie

ſa maggiore, ſourail detto hortozed anco ven

ti ſcudi, che l'Hortolano ſi trouaua hauer pa.

gato per l'affitto di quell'anno . Appena finita

ia fabrica, e prima , che ſi ſeceaſſero le mura... .

paſſorno quei Religioſi ad habitarui , perche.:

mal volentieri ſtantiauano in caſe de'iccolari.

La vita, che iui menauano , eccede in austerrtà

quella de'più penirenti Romiti de'Scithi.o del

la Tcbaidc. Dormiuano sù di alcuni ſa rmenti,

ſenz'altro matarazzo, che di vna mezza ſinora

di paglia; mangiauano legumi , ed herbe ſenza

altro condimento, che di acqua, e ſale , ſenza..

nè meno vn poco dl oglio . ll maggior regalo

della lor menſa, era quale he ſrutto dello ſteſſo

hortó, quando poteano hauerlo , che ben ſpeſ

ſ0, ò per forza, ò per furto gli erano. quei che

iui naſceuano, tolti da quella gente . che ſacca

no :i gara di maltrattarli ,~ per compiacerc ad

Aialà, che li perſeguitaua . La beuanda , che;

aecompagnaua questa loro cosi laura menſa...

cra‘di acqua, potendo appena hauer tanto vino,

quanto li bastaua per cclebtar Meſſa. quale con

molta diuotione diceuano ogni mattina nella...

vicina Chieſa di &Gincs; doppo la quale atten

deuano a predicare , non ſolo iui , ma anco nc',

luoghi vicini, perche andauano ogni festa a di

ſpenſare la parola di Dio à quei popoli, che ne.:

patiuano ſame, hauendo poca occaſione di ſen

tirla in quelle Ville . Doppo predicato . ſi po

neano ad aſcoltar confeſſioni ſino al mezzo

giorno, ed all'hora già ſianchLandauano à riſo

cillarſì con quel poco di ſostento . come n è

detto . Doppo pranſo attendeuano allo studio.

od all'oratione . ne' quali eſercitii ſpendeano

buona parte anco della notte , con la giunta di

rigoroſe diſcipline, che ſi dauauo ogni notte».

ſino ad irrigar laterra col proprio ſangue . La

ſera ſul tramontar del Sole , cauando l'acqua.,

dal pozzo, con eſſa irrigauano l'horto . che lor

daua il ſostcnto; e doppo tante farigbe, il ripoſo

era su di vna ſ‘tuora . L'officina , nella quale!

loro conferenze ſpirituali, ed anco recitauano

il Diuino Offieio,e questa era l'ombra di vu.»

grande albero di noce , che li diſenfideua da’co

centi raggi del Sole . In quest'Angelica vita. e

tra tante fatighe, ed incommodità, contentiſſt

mi viueanoquei buoni Religioſhparendo loro,

quanto piùv liberi dalle cure del mondo . e più

da'mondani perſeguitati , tanto più haueſſero

trouato lo ſcopo de'loro deſiderij , di ſeguitarc

il Nazareno‘Giesù in perfetta pouertd , e colla

lor Croce sù le ſpalle . Burlauanſi di eſſi i loro

emoli, e tutti coloro , che li perſeguitauano .

ſembtandoli troppo gran dapocaggine l'im

prcnder di ſondar Conuenti,à tempo che tutto

il Regno. ed in particolare quella Comarca ar

deua tra le guerre ciuilize ſoura tutti Giouanni

B' di Aiala diceua , di hauer compaſſione di quei

Religioſi, quali erano troppo ſemplici , in pen*

ſare, che ſi-ha‘ucſſe poſſuto fondare il lor Con`

uento in Talauera , quando tutte le maggiori

caſe del Regno andauano per terra colle guerre

ciuili 5 ma il nostro Fra Giouanni , tutto confi

denza in Dio, à chi ciò li ri_ſeriua,ſolea con ſptñ‘

rito proſetico dire: lo ſpero in Dio, che nella..

ſabrica di questa caſa ſi hauran da ſpendere ſou

ra ventimila ducati. ſe bene hoggi non mi tro.

uo nè meno vn quatrino . Ed in fatti cosi ſuc

ceſſe, perche il Conuento di Talauera hoggi è

vno de'buoni Conuenti di quella Prouincia.

Cosi rrà l'incommodità , ſcherni , e perſecu—

tioni. durorno quei Religioſi alcuni anni,moſ{ì

dall’cſempio del buon Fra Giouanni , ſino che

piacque al Signore di far manifesto à quei po

poli il gran teſoro, che contro lor voglia gli era

venuto in caſa . Tocco Dioil cuore di vn’nuo—

modiquel luogo, di età di trent'anni , à farſi

Religioſo. e domandò l'habito al nostro F.Gio

uanni. quale con molta carità gli lo diede ; indi

à poco, non potendo quell'huomo ſoffrire l'a~

ſprezza di quella vita, ſu forzato à laſciarla; ma

ammirandociò che non hauea poſſuto imitare.

diuenne Predicarore, e banditore del ſanto mo

do di viuere , che teneano quei Religioſi: lo

(ſoleua ei dire) quando domandai l'babitoqicux

ſai di farmi Religioſo. nò già di perde: l'huma—

nità, ma mi trouai posto in compagnia di imo

-mini,che menando in terra vita Celeste , pare..

che non di natura fragile, com'è l'numana. ma.

di Angelica ſian dotati . Eglino fatígando dalla

mattina ſino alla ſera nel pulpito, ò nel confeſ~

flonario ,ò tra’libri ,ò nel Choro , ſenz‘haue:

tempo di reſpirare à tante farighe di mente, ag—

giungono verſo la ſera anco quelle del corpo

di cauar l'acqua per irrigar le piante del loro

horto, nè doppo tutto questo ammettono, che

brcue ripoſo, non ſoüra aggiati matarazzi , ò

ſacconi almeno , ma sù di alcune ſluore di pa

glia, e tal volta anco sù la nuda terra . Questi ,

come ſe non ſuſicro dicarne , non mangiano,

non beuonomon dormono, nè parlano: tutta_

la lor vita ſe ne và in aſtinenze . diſcipline, ora

tioni. e fatighe per la ſalute de'profli mi. ln fine

ſono il prodigio della ſantità, nè ſenza miraco

ſç della gratia puote huomo mortale inèltatli.

osì
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Cosi dicea quellìhuomo, e ſer-ono le ſue parole R ſue prcd-iche non ſi auualeua di altezza di dot.-`

tanta impreſſione in quei popoli , che concor

rendo ;i gara colle limoſine, poterono quei Re—

ligioſi comprare alcune calette , che tramezza

- uano tra l’horto, e la Chieſa , ed a poco i poco

cdiiicarc vu picciolo Conuento . Ed in questo

tempo aiiueiinero le coſe ſouranarrate della ri

nuncia delli due Arciueſcouati , c del magnifi

co Collegio. che hauea promeſſo dl Cdlflíál‘fl)

D.Terela Enriquez : donde ſi puoargomcnta

re quanto il nostro Era Giouanni stimaſl’e quel

Ja poucrti, e ſolitudine , mentre trà tanti p‘ati

menti, non bastorno quelle luſingheuoii offer

te :i muouerlo punto dal ſuo ſanto proponi—

menro. p `

Colla magnanimità del ſuo cuore andaua_

molto ben colligato, cd accoppiato vn gran..

zclo , che hauea della ſalute dell‘anime. Nel

l'annodel Nouiriato hauea posto tanto affetto

,al ririramento,ed al naſconder ſe steſſo al mon

do, che di qui potè prendere occaſione il nemi

c0 di tcntarlo con penſieri importuni à laſciar

quell’habito, e trouare altra Religione, nella.)

quale poteſſe attender totalmente alla vita con

remplatiua, e naſconderſi , non che á gli altri,

anco a le steſſo . Ben conietturaua l'iniquo ten

tatore, quali perdite douea fare nel ſuo tiranni

co principato, con questo nouello Campione),

che ſi alleuaua in questo sagro Ordine nato per

dcbcllarlo, e distruggerlo, e perciò ſotto cappa

dizelo,ediſpirito,cercaua di rimoucrlo da... *

quel penſiero; onde il nostro Fra Giouanni. ve

dcndoſi cosi importunato da’ſuoi penſieri, ri

corſe`al Diuino aiuto, ponendoui per intcrccſ

ſore—ii glorioſo S. Antonio di Padoua . ſuo ſpeo’

-ciale Aiiuoeato , perche gl‘impétraſſe lume di

ſapere ſciegiierc a' ſare quello , che più conue

niſic per ſeruitio di Dio , e per la ſua eterna ſa

iure . E quel benigno Santo non manco al

ſuo diuoto, an‘zi apparendqgli in ſogno, li ſè

in tendere eſſer volontà. di Dio , ch’ci perſe-ue

raſſc nell'ordine de'Predicatori, perche volea.

di lui auualerſi nell'ufficio Apostolico di Predi

catorc Euangeiico- Con che ei restò conſola

to, e conſirmato nel ſuo proponimento , ed in

ſìe me animato ad imptender con grande affet

to lo ſludio della Teologia,ſagre lettere,e Santi

Padri, p er renderſi più diſposto all'officio , per

lo quale.~ l’nauea'eletto il Signore: aggiungendo

di più al lo studio , l'cſercitio dell’oratione, c.

dell'opréviiiuoſc, onde riuſcì cloquentistimo,

cd Apostolico Predicatorc . Eta egli piceiol di

corpo, fiaccodicomplcflione, poco barbaro,
crc’ſiſpo nc'tapclll. di occhi piccioli, e ſocchiuſi,

c pure ſalitoncl pulpito era tale la maestà , che

moſ’traua nel ſembiante, tale-l'autorità del ſuo

di \c,c: rale la dolcezza,e ſonorità della ſua voce,

che rapina. ouunque haueſſe voluto , gli animi

degli aſcoltami . Ei, ,b’enche ſuſſe dottiſſimo

Teologo , come quei , che hauea letto 'ſcolo

gia nc'Conuenti di Salamanca , Pedraitra, ed

Auila . c difeſe con molto applauſo le conclu

ſioni nel Capitolo Generale,celebraro auanti al

Generale Era Tomaſo di Vio Gaetano.dal qua

ie per ciò ſu fatto Maestroicon tutto cio nelle

B

trinmche fanno pompa , e strepiro . con poco`

profitto degli vditori, ma più tosto predicando

Christo Crocifiſſo, costumaua ſpiegar l'Euan

gclio corrente, e cauar da quello alcune pie , o

diuote conſideranonhcolle quali compungeua

quei che l'aſcoltauano, mercè, che lo ſpirito, e

ſei-note, col quale ci prcdicaua, era tale , che a*

ſuoitcmpi fu il più stimato Oratore . c Predi

catore, di quanti ne fust’ero , non ſolo in Casti

glia, ma in Aragona, e Portogallo altresì; onde_

ouunque ei predicaua . riſoriiiaua i costumi

degli vditori , c ſacca gian mutarione ne’ po

poli: tanto più che coiinrmaua la ſua predica

tione coll'eſemplo della ſua vira. ed auuiuauiu

l'eſempio coll'efficacia delle parolezcd il Signo

re autenticauai ſuoi detti con inſolite maraui

glie, come in particolare gli auucune in Ebbo- '

ra,ou'est`endo stato il Ciclo Per molti meſi quaſi

di bronzo, e perciò stando gli nabiraiori afflit

iiſſimi, e quaſi diſperati della futura raccolta…

perche il Signore ſdeg nato contro le lor colpe ,

parea voleste caſiigarlhcon comandare alle nub

bi, che non deſſero lor pioggia, nè. 'naueſſe volu

to aſcoltare le lor ſiippiiche . e neanco le publi

che Proceſſioni, che :i tal’effetto erano ſtate fat

ie , Montò nel pulpito il nostro Fra Giouanni ,

cd iui tra l’altre,diſl`e queste parole: Perche peri

ſate,che Dio leui l'acqua in uesto tempo al ſuo

popolo ,"non vi è altra eau a , ſe non perche il

popolo nicga dl dare ;i lui l'acqua.che li douea .

hauendo di ciò obligatioue prcci ſa.riicrcè,ch'cſ

ſendo tanti li peccati 3 che commcrtiamo ad

ogni hora, dont—mo lauarli , e ptirgarci da eſſi

coll‘acqua delle lagrimc, horſe ciò non faccia

mo, nèdiamoà Dio questa nostr’acquzncoiiiea ‘

Volcmo ch'ei ci diala ſ’uaPSe volete, che Dio

vi dia dell'acqua, dateglila voi prima: ſe voleto

pioggia dal Cielo, date lagrimc da gli occhi,

.ſpargendole peri voſtri peccati, ed io vi astìcu

ro, che nello steſſo giorno , che ciò farete , Dio

irrigarä le vostre terre , e queste vi daranno i

frutti, che deſiderate. Diſſe ciò con tanto ſpiri

to, c con voce cosi-'ſonora, che parue,al tuono

,di quelle parole,uon poteſſe mancare la pioggia
di molte lagrime, che ſparlſicro gli vditori; Edil

Signore per confirm-ire il detto di questo ſuo

Seruo. fe che nello steſl’o punto cadeſle inaſpet

tatamente abbondante pioggia dal Ciclo, con

che ſi rimediò a’ biſogni di quella Terra. Hane

ua egli in qualſiuoglia materia gtand'eſhcacia

nel perſuadcre,e commettere i ſuoi vditori, ma

in particolare quando trattaua della Pastionu

del Saluatorc, perche com’egli era di questo di

uotiſſimo, ai ſegno che non poteua penſarui, e..

tanto più fauellarne, ſenza v ſcir di ſe steſſo con

estaſi, e ratti, cosiſeguitando in questa diſpoſiñ

rione a predicare. ſembraua , che non parlaſſe,

più Fra Giouanni , ma vn Serafino per la ſuL

bocca,e perciò gli vditori non ſi ſiancauano mai

di aſcoltarlo, tutto che aſcoltar non lo poteſſe

:o , ſenza ſpatger fiumi di ugrime . Predicando

in San Stefano di Salamanca la Quareſima del

l'anno 161 s. commolſe talmente gli vditori,chc

oltre a molti ſi ritirorno ad altre Rcligiolnil, nel

. o o
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,íolo ſuo Conuento di San Stcfaumprcſcro l'ha—*A quelle Cattolichiffìmc Scuole , con Icggcrui , e

/ 'biro icttanra pcrlonc , c. comodiiîc, larçbbono

' arrinaii'a ttcccutodr: ci non gli haiicſſc impcdif

u per buoni riſpetti . hd il Venerdì Santo di

quella Qnarcſima , predicando della Pallino-u

del SlLlnUrL' , fan-:ilo con [-11 tcruorc . cnc tuuo‘
che lauprcdica duraffc ſci buoni; hot-agli vdziori

non ſolo non ſi ilancarouo d'alcolrarloz ma na

ucndo cominciato a ſingultirc, cda piangere, c

lagrimarc dalla p rime parole, ch'ai dillo, non.,

cctl’arono ſino all’vltimo. a ſegno ChC tu mara

uiglia , come non crcpaſſrro parlo dolor-s . al:

meno ſu da ſtupita dalla tontc mcſliccabil-.:di

tante lagriinc. Nè icni'nn (Erano clic taucllailc.

cosi ben’e della Paflionc del Red-amore, colui,

che si altamente s’inrcruaua nella mcditarionc

di clîa . clic vn’anno stiè continuamente nel

Choro di ban Stefano di Salamanca, dal GloLlcfl

di ſino al Sabbato Santo , conrcinplando quei

Diuini Misteri, -ſcnza muoucrli da quel punto.

Era anco marauigliolo il zclo . ch'a-giuria…-~

ua deil’honor Diuino , non istiinando pericolo

alcuno , neanco della Propria vira. *quando 11

trartaua della difcla di eſſo; quindi` viaggiando

vn giorno col tiiocompagno Era Gaſparri 'Por

togncſc Conucrto, incontrarſi in vn Soldato ,

di quei di perduta coſcienza , cnc ponendo_ tut

ta la ſua ragione nel filo della ſpada i prniano .

clic da qnt-lla dipenda la loro tclicira. suuaffi

questi rincgando, c bcstcmmiando il Nume ul

Dio (vitio. clic per quei tempi rrgnanagrand;~~

niente in Castiglia, qual-c hoggi per la Mogu-7

tia. colla prcdirationmçd istitutionc mila L10”

fraternità del Nomc di D10, fatta da' hm del

difendermi alcune opinioni ſcandalolc, cd hcrc.

tichc . Vcſmc ciò ali‘orccchic dc'noíluRcli.

gioti coagrcgati all'hora in quel Conuento per

ci-lcbi‘arui il Capitolo Prouincialc, quali come

fidi Cani , r vigilanii Cuíìodi della gtcggc di

Clxriiio , che van ſempre fiurando per iicourirc

- iLupi 'languinarij, c lc malirioſc Volphchu

B

noſtro Ordine, lì è m gran parte cſlirpato.)N0n C

potè ſoffrire l‘iunainorazo. c dsuoto cuore 'di

Fra Giouanni .che da' Cattolici , in terra dc'

Chrilliani, ſi facctl‘c echo alle diabolichc voci , -

nel bcficmmiarc Parini-ammo tremendo Nome

di Dio; pcrlo chcvcnuloli vn grarid'cmpito di

ſpirito, ſenza badare al pericolo . _in chi: i1 poncz‘

ua, aſſalto quel boldaro bcstcnamiatorr-,c poſt-0._

li lc mani nella gola ;i Huomo infernale, li diſſe,

perche {milan-.mi rn il Saflt’ilüſl mo Nome di co~

lui. clic ti creo. c col prctioizfiìmo tuo ſangue;k

ti ha ricamato e lmbcstjall a qucfiqstimaro gra

uilli mo affronto, quel tcincrario Soldato, c ca.

tirando qui-l Religioſo di mille inginritncauoſ..

ſi la ſpada, che cingcua , per toglierti con lDlilC

fioccatcla vna, c vèndicaru dcll’offcſa, che cre

dca cffcrli stata farm . All’hora il nostro F. Gio

nanni, inginoccuiaroſcli dati-anti -s A mcysi , li

diſſe, a me sì fratello, a mc dite cnrrc l‘ingiurie,

c beſtemmie, che volete, à mg fate-tutto il ma

lc clic vi piaccmonuo di mc sfogare tutta la vo

stra colera; ma non bcstcminiatc qucl Dio. che

vi creò, c ”comprò col ſuo ſangue , dauanti al

quale :temono gli Angeli ._c turrclccrcamrc .

Fcrmoflì à questo parole il turiolo bold-ato , e.;

toccato da Dio ,v gli ſi prostrò a’picdi . chicdcnñ_

degli perdono . c promrr-tcndo `cmendarli , c0~

mc poi fccc, di qnd pcſhmo Vitio della bestem

mia . Cosi mcnrrc egli cra Plloſc di a. Stefano

di Salamanca , vn ialc Dottor Giouanni dſznañ

uonc Aragonçſc . volle macchine il candore di

vogliono Vccidcrc , od infettare lc pccorcllc di

Chi-illo , c sfiorarcl'qdoroſa vigna della ſu”

Chieſa, vſcirono ſnbitoá difende: la purirà del

la Fede, e la verità Cattolica , commcttendo al

Seruo di Dici Fra Giouanni , che in nome della

Religione, difendendo la verita . acculaſſc quel

-rcnicrario Dottor-2 al Sagroſanto Tribunale;

dcll'lnquiſitionc. Hauca l'Arciucſcouo all'ho

ra d! Galitiasthc poi per lc ſue rarc Viſtùac molá

ra stima , inch:: era tenuto per tutta Spagna , lo

`fili diTolcdo) D. Alfonſo di Fonl‘cca . preſo a‘.

difendere. c fauorirc al detto Dottor Giouäni.

non conoſcendolo per hci-etico , onde il nostro ,

Pra Giouanni ando à [applicare al detto Arci

urſcouo, acciò dcſiílcſſc da quella ingiusta diſc

fa; ma quello, giudicando chei nostri Religioſi

ſi moucffcro a dar qucll’accuſa , più da liuorc.

che haucſſcro contro al dcito Giouanni, che da

zelo della Cattolica Fcdc , ſ\ guitaua a patroci

mrlo. Per lo che il noſtro Fra Giouanni.accrſo

di (anto zelo, gli diſſe: Momigno”, le V.S.Rc

ucrcndiſlima non laſcia di diſc-”dcr questa cau~

livio prcdrcarò priblicammtczchc clla ſia faurri—

cc . c dcfcnditricc di tirrctici - Parole furono

questo, clic partie doucffcro offendere quel Prc—

ldlO; ma questo conſiderando il zclo . con che

erano state dctrc, non ſolo non ſc nc rurb'ò. ma

dall‘nora in poi ceſsò Ja quello ingiusto, cd ille

cito patrocinio . c contuílc molto stretta ami

ciiia col nostro Fr.Giouanni, condannando per

herctiro l'Aragoncſc, crcomc tali* , dal Santo

Tribunali: dcll'ln uiiìtionrupriuaio della Catcñ.

dra , c bandito diì‘pagna . Nè con minor zelo

andò predicando la quiete . cd obcdicnza. ctr-_a

doucano al loro naturale Rè.c Signore:. i popoli

di quci Regni. mentre in ciìi dn ro la ribellione

contro l'lmpcratorc Carlo V. moucndo collc

ſue pcrl‘uaſioni. c (all'autorità, e stima. in ciau

era tenuto . i popoli à dcponcr l‘armi, ch'crano

cauſa di tanti danni , ;dichiararſi del partito

Reale. E m~ll'occatìonc,chè l'eſercito Franceſe,

' composto per la maggior 'parte d'hcrctici Vga

noru . calaua per Navarra, ad iufcstarc quei Rc

gni. mostrò quanto ſulle grande il ſno zelo, an~

dando per m-:zzoallc ſquadre Spagnuolo , pci:

nnimarci Soldati alla difeſa della Patria , della..

Religione . c della Fede . E furono di tanta im

portanza qncllc ſue cſuttarioui , che ſu {enri

mcnto commune, chcqucile foſſero state in.:

buona parte cauſa della vittoria , che daìncmici

riportornoi Cattolici.

Paſsò all'orecchio dcll’lmprraror Carlo V.

che in Valenza , (o che non ſi foſſero puntual

mente oflcruan i bandi fatti contro dc'Mori. Ò

che molti di cffi , per non partire di Spagna . ſi

fuflcro mostrati Christi-mi) era gran qmnurà di

gc‘nte Mareſca . cnc nonnaucndo altro , :in: il

’ lo o
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ſolo nome di Christiane'. del rimanente viueua A ſua profetia, perche iliagtimeuole ſacco di Ro—`

in tutto da Maomettana. E come che i Rè Cat`

toliei, e la piistìma Caſa di Austria, han ſempre

atteſo a conſeruar nella loto Monarchia , ( che

perciò ſarà maggiormente da Dio difeſa, ed

eſaltata , ) la purita‘ della Fede , volle ſubito dar

ordine . che ſnſſero estirpare quelle zizanie da_

quel ſuo Regno: e perciò penſando di trouar

perſona dotta, e zelante, che fuſſc atta a tal me

stiere, li ſouuennemon poterne trouatalrramhe

foſſe più à propoſito del nostro Fra Giouanni

Hurtado, onde mandò ſubito :i chiamarlo, co

mandandogli, che ſi ttasferiſſe alla Corte, oue)

hauerebbericeuuti gli ordini neceſſari) per paſ

ſare à Valenza ad eſtirpare da tutto quel Regno

le reliquie dcll’Alcorano . Accorſe ſu bito Fra

Giouanni a'eomandamenti di si gran Principe i

per cauſa cosi pia,e propria dell'Ordine; egiun~

to in Madrid, ttouò che n'era partito l’lmpera

tore , ch'era andato a Toledo , e ſolo era iui re

stata Donna Eleonora, ſorella dell'imperatore ,

e Regina di Portogallo , che poi la fu anco di

Francia .z Gli arneſi , ch'ci port-tua per questa.»

legationoerano 'il Breuiario,eon due libri, vno

de’Setmoni di S.Vin’cenzo Ferreri, l'altro com~

posto da vn dotto Moro, che da Alſaqui ſi era

conuertito alla Fede di Christo , e fatto Prete i

che impugnaua-l'Alcorano . Arriuato egli in...

Madrid , volle dimorare nel nostro Conuento

di Nostra Signora di Atoecia , e nell'entrarui ,

quaſi profetizando la ſua morte, diſſe al Supe- `

riore del Conuento, ch'era F.Giouanm Robles,

ſuo grande amico, e diſcepolo: Molte volte hò

pregato ilsignore, che mi chiamaſſeà ſe in.;

questa caſa, perche è pouera.e conſagrata a No

ſha-Signorae ſpero lo eoncederàlndi a due

giorni fù inuitato-dalla Regina à fare vn Ser

nëone nella Cappella Reale il Giouedi di Paſſio-`

ne , che corre l‘Euangelo della conuerſionu

della Maddalena . Ei vi andò di buona voglia .

e concorſe ad aſcoltarlo tutta quella Corte-v;

ma quando ſpetauano ſentite alcuni coſa in

torno al corrente Euangelio, ei cominciò , e...:

terminò la predica. trattando ſempre della ſua

morte , e del diſpreggio delle vanità, e coſe.

del mondo; materia che ,conforme ei doppo

confe ſsò , non era stata da lui premeditata , ma

dettataglidal Signore in quel punto'. Meraui

gliaroniigliaſcoltanti di quel modo di ptediñ

care, ſenza toecar puntol‘Euangelioñcorren.

tc; ma ceſsò la merauiglia , quando indi a po

ch! g-orni lo viddero motto , intendendo tutti,

che l’naueſſe ſaputo per Diuina riuelatione. e

che perciò haueſſe predicato di quella materia .

'calato dunque giù dal pulpito , cromato al

ſuo Conuento. fù aſſalito da vna febretta...

lenta . che da'M‘ediei non fù stimata pericolo~

fa ; ma egli, ò perche conoſceſſe la ſua interna..

diſpoſitione , ò ,come fù da tutti creduto ,che

haucſſc. per via ſopranaturale inteſmche quella

era ſocieta del ſuo Partite , diede ſubito, contro

ai parere de‘Mediei è, l'infcrmità per mortaio.

,e (aggiunſe: Godo però dimorite in questo

tépçhpcſ non hauere d vedere i grauiſſi mi mali.

che ſoprastano alla-Chieſa . Nè fu falſa questi-z

.42mi- Dome-iii: {ma {ſi ’
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ma, datogli, non già da’Barbarnod infedeli; ma

da'Christiani dell'eſercito Ceſareo . contro la..?

volontà del Cattolichistimo lmperatore,gia ſi

sà di quanto danno fuſl’e alla Chicſa,e di ſcanda

lo al Christian’eſimo . Oltre a’grauiſíìmi danni

fatti da'Turchi nell'Vngheria. e ſopra tutto l'a

postaſia dell'infelice lnghilterra . e le bestemmie.

dell'infame Lutcro.cauſ`orno si grani danni alla

Chieſa. che come poſſono eompararſì alle mag

giori ptocelle , che mai patifle la nauicclla di

Pietro, cosi potül nostro F-Gmuàni godere di

vſcit di questa vita. prima di vederli ſuccedere.

Era la ſua infermità di mal di costa , Ò vogliam

dire, di punta , e con cauatgli il langue à tempo,

credeuano tutti di ſaluatgli la vita; egli però ,

quanto più gli altri da qualche apparente mi

glioria , ~prendeano ſperanza di ſua ſalute, piu ſi

confirmaua nel ſuo parete , che ſuſſe quella ſua

infermità cosi mortale , che pochi giorni gli

auanzauano di vita . E con tutto cio ſiauaLcoSi

allegro , e cosi certo della ſua eterna ſalute-,che

vn giorno ſu inteſo anco da quei , che stauano

ſuora della ſua cella . dire: lo hò da morire: ,

c ſaluarmi. Cinque giorni prima che marilic

dandogli da mangiare il ſuo caro Fra Giouanni

Robles , questo ſentendo con quanta certezza..

parlaua della ſua mortc,gli diſſe: Padre la vostra

morte non è cosi vicina, ſe non che voi haucte

grandiſſima voglia di morire. e ne hauete taz

gione , perche morendo andarestiuo à riceuer;

il premio di täte,e si gran fatighe fatte per Dio.

Al che ei riſpoſe; Questi, che voi chiamate ierñ.

niggi grandi , io non gli stimo tanto , che penſt

ſaluatmi per eſſi , nè tanto q uanto voi ſtimare

ste l'andare di qui al Choro: e con tutto ciò

ſpero di morire , e ſaluatmi . E (aggiungendo

gli quello altre ſomiglianti ragioni. alla fine in

teſe. che lui hauea questa ſperanza, per lo prez

zo del langue di Christo, ſparſo per lui eſhcace

mente, e perche Dio gli haueua tiuelata laſua.»

morte, e ſaluatione . , - ` j . .

Amo grandemente la ſolitudine ~ durantu

quella infermità, e perciò non permettena, che

veniſſe alcuno àparlargli, ſe non nel tempo i

che veniuano à viſitarlo i Medichòffinclljhora.

del mangiare; e domandato , perche gustaſſu

tanto dl star ſolo, riſ oſe, che molto'ſi compia

ccna de'ſuoi ſogni . ,ſenzapot'erſi contenere,

vn giorno, non credendo di eſſere inteſo." diede

ad intendere di quai ſogni ci fattellatohaueua,

mentre doppo vn-gran ſoſpiro , e ſpargimento

di molte lagrime . diſſe: Per quanto ho veduta

in miavi’t‘a, o letto ne’Santi Padrhcd altri con*

templa-tiui , ò contemplatodella Paſſione del
Signore,v non hò mai inteſo tanto , quanto in..

questo letto . E doppo alcuni ſinghiozzi , ehu

gli troncauano le parole , alzando più la voce.).

ſoggiunſe: Ahi , il Padre a’ lui , gli huominià

lui, i diauoli à liii.e tutti contro di lui; e questo

dicendo,tremò tutto perla doglimed aggiunſe:

Non voglio profondarmi , ed abbandonarmi in

questo penſiero, perche mi ſuellerebbe l'anima

dal petto, e ſarei di me steſſo micidiale . Parole

dette con' tanto gran ſcntimcntmche eauarono

”` “ Dd ww@
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abbondanti di lagrime da gli occhi di quei, che A Ordine nella ſua Dioceſi di Ctacouia, e Regno

.le ſentirono: e queſto fu il Mercor’dì della Ser

- ti mana santa; indi la mattina del Giouedi, ben

cl'ie contro il parere di tutti,che non credcuano

doueſſe morire per all'horami volle il SS-Viflíg

co . e loriceuè con sì tenera diuotione, che la...

moſſe in tutti gli astanti,c gli l'haurebbe moſſa,

ancorche haueſſero hauuto vn cuor di pietra…

Voleua in quel giorno medeſimo l’ellrema.

Vntione. ma l Medici vietorno,cne (egli daſſc.- _

Il Venerdi _ei diſſe ad alcuni ſuoi confidenti :

Non ha voluto il Signore leñrmi a ſe nel gior

node’ſuoidolori . perche vuol farlo in quello

dell’allegrezza . Se gli auuieinó all'hora il Su

periore, e lo prego. che diceſſe qualche parola

di ediiicatione . a quei Religioſi , che iui erano

preſenti. Al cheei riſpoſe: Non vi e hora biſo

gno di parole , quando l‘iſleſſo tempo aulllſl di

quello habbiamo à fare . Il Sabbato veuncroi

cinque Medici ſoliti (che tanti volle l‘Atciue

ſcono di Toledo aſſistelſcro a quella ſua inſcr

mica) e tutticonuennero. che non vi era all'uo

ra pericolo di mort.; .na il nostro F. Giouanni.

patlaua fondato in altre regole . che nelle falli

bili di Galcno . ò d'Hippocrate , dicendo per

certo . che quella notte doueua morire; ed ”La

fatti la notte ſeguentml primo toceodel Matu

tino della Reſurrettione, ſi pole in agonia , che '

conſiste in vn'altiſlima contemplatione:e vcrlo

la fine del Matutino . ſenza che i Religioſi. che

[o guardauano . ſe n'accotgeſſeto , ( come che

poco prima l'haueano intclo piangere . e ſoſpi

rare fortemente.) rendè l'anima ai ſuosignorc,

laſciando impreſſo nella opinione commune),

che qualche diuota meditatione della Paſſione ,

li haueſſe. col dolore, accelrrara la iiiorte,qua.

e ſucceſſe a'i6.d'Aprile dell'anno 1525. Le ſue

oſſa doppo molti anni i cauate dal common ſe

polcro, furono poste nel'Capitolodel Conuen

to in vn'arca di marino . con vno epitaffio , nel

quale (ì ſpiegano il nome . e meriti del ſogget

to, come l'ho io vedutomſitando quella dino.

tiſſima caſa. quandofui in Madrid. '

I 7. di Aprile;

`Vita del Beato Ermanno Tei-tonico . Compagno di

SoGiacmta . Cauata dal Bffmbcrtmszoui’o, r

Caſtiglia, Monopoli, ed altri.

NAcque 'il noſtro Beato Ermanno uella_

C i

Prouincia di Germania,e,ſìno da’ſuoi più D

teneri anni, fù inelinatiffimo alla pietà, c diuo

tionc ;quindieſſendo venuto in Roma in coin.

pagnia del buon Veſcouo di Ctaeouia ſuono.

e di S.Giaeinto. e del Beato Cislao ſuoi nipoti ,

e trouatoſi preſente al miracolo fatto dal nostro

Padre S. Domenico . in reſuſcitare Napolione ,

nipote del Cardinale bteſanoflestò grandemen

te innamorato della ſanti tà del nostro Patriarca

Domenico . e defideroſiffimo di abbracciare.

l'lfiituto dell'Ordine da lui fondato; onde pre

gandone il Signore, questo gli ne offctſe l'occa

ſione . perche hauendo il Veſcouo luone chic.

sto al Santo Patriarca alcuni de' ſuoi Frati a che

yeniflero ai predicare . e fondare il ſuo nuoua

di Polonia , e tiſpolìoli dal `Santo . che hauea.

ſcarſezza de'Frati per haucrli ſparſi in altre pat

ti del mondo , e perciò , che non potea com

piacerlo con quei pochi, che gli eran rimasti;

ma che , ſe ſi trouaffeto alcuni natiui di quei

Regni . che voleſſero ticeuere il ſuo habito i ci

volentieri gli l'haitrcbbe dato , cd inſieme am—

maestratili , e datili lìiſ’truttioni neceſſarie , per

piantare la ſua nuoua Religione in quelle par

ti, con tanto-maggior profitto de'popoli. vquan

to che col naturale della lingua , haurcbbono

poſſuto el‘ercitar ſubito l’offieio, ed Istituto dc'

Prediearorul’raeque il partito a quel buon Pre

lato. onde la ſeta. raduoate tutte le genti di ſua

famiglia. propoſe loro ciò che il Santo gli ha

uea detto, affinche , ſe vi foſſe alcuno , quale)

iſpirato dal Signore. voleſſe andarlo à ſcruire

in quel 'ſanto istituto, Potcffc lui trattarlo col -

Santo Patriarca per farlo ticeuere . A questo lì

offe'rſcro ſubito i due ſuoi ſanti nipoti,Giaciu— `

to. e Cislao. col nostro Ermanno, quali preſen

tati da quel Prelato al Santmfurono da lui. con

molto gusto, tiecuuti ſubito . e vestiti dalle ſua

proprie ma… del lagro habito , nel Conuento

di Santa Sabina , GLK colla ſua compagnia , li

commiinicò non meno lo ſpirito di quelle vir.

tu.clie iii lui rilplèoeuano in grado heroicmehe

le lane del ſuo habito; a ſegno the diuenuti,col-'

la ſua istruttione, ſpecchi di [Limita, e veti imi

tatori, anzi emulatori del ſuo ſpirito,li giudicò

idonei ad elle: ,mandati a predicare a quei popo

li i per edificarli cogli eſempi dc' lor ſanti co

stumi,ed inlcgnarli colla lodezza della loro E

uangelica dottrina, e perciò gl’ammiſe a E-r la..

lor ſolenne profe-stione; ll nostro Fra Ermanno.

ſorſe per mancanza di lettcte . ſu riceuuto , u

profelsò l'nabito di fratello Conuerſ’ozben‘è ve

romhk—ffcndo doppo, come direm0,laſciato per

Capo.e Fondatore della Prouincia di Alema

gna, ò Germani-"i. ſi può credere. come l'accen

na il Maluenda. che da San Giacinto . l‘habito

negro di Conuerſo. li fulÎe mutato in bianco di

Cl otalmò (Jhierico. Tanto più clic-,come anco

diremo , hauendo dalla Beata Vergine hauuto

il dono.~e la ſufficienza delle lctterc,alîunſe l'of

ficio di Predicatore . quale non ſi deue ,nè può

commettere a’fratelli connetti . nè na bene al

loro habi to.. ñ

Pattiti dunque di Roma i trè Santi Religio.

ſi . ed entrati nella Germania , furono riceuuti

da quei popoli . come nuoui Apostoli mandati.

dal dignore per la riforma del mondo . Anda—

uano eglino,come comanda la Rcgola.all'Apo

stolica , cioè à Piedi , con grandiſii ma pouertà ,

accattando il pane di porta in porta,con ſomma

modeſhamd humiltàfld eſatta oſſcruanza de’lo

ro ſagri lstituti: per lo chemon ſolo inſegnaua

no à quei popoli colla celeste dottrina impetra

tali dal Santo Patriarca, quando così toſlo gli

licentiò per mandargli à predicare , e fondare il

ſuo Ordine in parti cosi remote; ma gli edifica

uano anco col buono eſempio della lor VltL.- ,

non eſſendo questo meno di quella neceſſario ad

[o Ptcdicatorc Euangelico. Predicò principal:

niente.

`
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mente ilnuouo Apostolo della Polonia 8.(.ìía- A Angeliche menti: la purità delle ſue viſcere;

cinto; nella Città di Fuſa , che è princvpaliſſima

nella Germania, con tanto vtile,e ſodisfattione

di quel popolo . che .ai forza l'astrinſe à fermar

uiſi per ſei meſi z nel qual tempo , furono tanti

quei . che colle ſue prediche ſi conuertirono à

vita più ritirata, cd i peccatori ancorche publi

ei, ed ostinati, che ſi riduſſero a penitenza . che:

hà dell'incredibile; basti dire , che in sì poco

tempo potè riceuer tanti all’habito della ſul...

Religione , che fondò in quella Città vn ben.

numeroſo Conuento , quale fù il primo , che ſi

fondai’ſe della Prouincia di Germania, e laſcian

do ui per Capo,e Priore il nostro Beato Erman

no , egli inſieme col Beato Cislao ſuo fratello o

chiamato con replicati meſſaggi, elettere dal

Veſcouo luone ſuo zio , ſi parti verſo Cra

couia .

Rimasto dunque il nostro Beato Ermanno

per capo di quel Connentme di tutta la Prouin

cia , che ſi era cominciata à fondare in Genna

-ma , ſi poſe ad istruire quelle piante . nouella

niente alla Religione, ed á propagart il ſuo Or

dine in quelle parti . Ben’è vero. che dalla dol-~

cezza della contemplationc, eta ſouente tirato‘

-ad mtermettere questi officij . Eta il nostro Er~`

manna ſpecialmente diuoto della Santiſſima.;

Paſſione , e ſagratiflime Piaghc del Redentore;

e nella contcmplatione dc gli amariſſi mi dolori

del ſuo Signore. guflaua il ſuo ſpirito dolcezze

veramente di Paradiſo; e perciò costumaua di

ſalutare quelle ſagrate Piaghe,colle parole dell-a
Chieſa: .Adommur tc Cbriflflü* benrdmmus :ibiſi,qui`a

per Crucrm :nam rcdemifli mundumprostrandoſi per

ogni volta à terra humllmcnte: quale diuotio

ne piacque tanto al Signore, che volle premiar

cela anco in questa valle di lagrime con vn diui~

-no fauorc; Quindi ſalutando egli al ſolitolu

ſante Piaghe , gli apparue il Signore, colleſue:

ſagratiffimc cicatrici aperte,e ſanguigne. Atter

Îito il Religioſo à quella viſta, ſi prostrò à terra,

protestandoſi indegno di quei fauori . Ma quel

?Sign ore , che ſempre guarda pietoſamente , ed

. eſalta gli humili , auuicinatoiegli, lo ſolleuò da

terra . ed applicando vna delle ſue ſanguinoſa:

piaghe alla bocca del Beato , Fe , che questo , da

quei-Celesti faui di vita,ſucchiaſſe non già mic

le d' lbra , Ò fauoloſo nettare , ma viuo , e vero

ſangue dell’Agnello immacolato , laſciandolo'

così ſatollo , edebro di quel Diuino liquore),

nelle quali .hauea preſa carne il Signore della..

Maestà: la dignità del ſuo capo , per l'altezza_

delle contcmplationi Celeſti: la prerogatiuL.

delle ſue mani. che tante volte hauean toccato.

e trattato il ſuo Diuino Figliuolo: e così di

ciaſcheduna altra parte , ſalutando qualfiuoglia

di eſſoche contemplaua, con vn’Angeliea ſalu

rationc . indi intcrnandoſi più nella' mcditatio

nc . dall'estcriore paſſaua a contemplare l'inter

na bellezza della di lei anima,adornaca in grado

heroico dal Choro di tutte le virtſhaggiungen—

do per ogni vna dl eſſe ſimilmcntevnìAue Ma

ria i e conchiudeua questo ſuo eſcrcitio diuoto.

con pregare il ſuo Diuino Figliuolo , che gli fa

ceſſe gratiadi communicargli quelle virtù , af

finche baueſſe poſl'uto imitar quelle della ſua..

Santiſſima Madre; e terminaua il tutto con la

ſeguente oratione: leſu ſumi’ffimndigimre man-cam,

ó* tuam Mdlfem , ſuper omnerſpcciojam , ore lau-lare,

corde admirarùe’a- imitarione fubſequi. Pia-:que anco

questo diuoto eſercitio alla Vergine Madre.: .

tanto che ne lo rimuuerò, con vna Celeste viſi

ta , che li fè vn giorno di Sabbato , mentre in si

ſanre meditationt ſi tratte-nenti; quando , oltre

al fargli godere la ſua belliſſima preſenza , gli

colmò l'anima di tanti contenti, e fauori ſoura

naturali , che da indi in poi , ſcordato di vluere

in terra , ſpendeua tutto il tempo , delitiandoſi

colla contemplatione nel Ciclo .

Ma come con questo ei veniua à mancare in

gran parte all'oblrgatione, che hauea . come Su

periore . c come Frate Predicatore , à chi non.

istà bene la ſola vita di Maria , ſe non è accom

pagnata anco da quella di Marta, ed ci veniua..

pcrciò tenuto da molti per huomo di poco giu

dieio . ò almeno poco attento alle ſue obliga—

tionimon perche haueſíe a male di eſſerdiſpregq

grato. e tenuto da poco; ma per isfuggire qual

che ſcandalo, disturbo, ed inconucniente . che:

poteſſe naſcere tra' ſuoi Religioſi , e perche ha<

ueſſe poſſuro complire , non ſolo colle obliga

tioni del ſuo offieio di Superiore , ma anco di

Predicatore, dal quale era impedito per le (uu

,poche lettere, ſuppllcò “Signore. e vi poſe per

cfficaciſſima lnterceditricc la ſua Santiſſima...

Madroche ponendo modo à tante Celesti con*

ſolationi, colle quali gl'inebriaua l'animadi do

naſſe'ranta ſclenzme cognitione delle DIUÌDU

Scritture . che poteſſe aiutare i ſuoi Frati, ad

che dall’hora in poi. parue ſempre al ſuo palato D eſſer di profitto a' ſuoiñproſhm‘i: e come à tanta

al'nal‘iffimo, quanto di dolce, e gustoſo stimaua

?il mondo .- e pe—tciò ſacca poco, ò niun conto di

tutto il creato , à ſegno che ſembraua . che ha

bitando col corpo in terra , stalle collo ſpirito

_dclitiandoſi' in Cielo .

- . Non era men pietoſa, e filiale la diuotionu,

che hauea-alla gran Protettrice , e Padrona del

ſuo Ordine de'Predicatori , Maria Signora uo

flra , ;anzi tra gli‘aitri affettuoſi offequu . che-v

verſo di lei vſaua, vno n'era ti contemplare-..v

íoucntc , à-parteñ per parte-le prerogatiue , u

glorie del ſuo ſantiſſimo corpo, come l'eccel

lenza del dilei cuore . che nell'intelligenza, e

, capacità dei-:ioni ſont-;naturali auanzó l'istclſe
.. Dée-.DWUÉJom-.Uz ì

lotcrcefſo’ra nulla ſi niega ,ottenne ſubito la..

grati-Le li ſu conceſſo non ſolo la ſcienza infuſa.

colla quale potè conoſcere, e diſcotrcr profon~

damcnte de' più ſegreti misteri , e profondi

arcani , così della Sagra Scrittura. come della.:

mistica, e ſcolastica Teologia ; ma anco la noti

tia delle lingue, neceſſarie all’mtento tuo. ch’e-'

ra di poter predicare; onde ſubì-to cominciò a_

parlare, non ſolo in lingua Tedeſca , ch'era ſua

naturale; ma anco B'Oema, e Latina,‘ed in altre;
che pria-non hauea conoſciute , conìperfettiſſi

ma eloquenza. diuenendo in vn ſubito dottiſſi-~

mo, ed eloquentiflimo i’rcdicatore . O`u_jndi ſu

incrcdibilçilſrutto. che colle ſue predicne fa

" ' D d a tg
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ín quei popoli, perche come dettare dallo Spi

rito Santo. ch'è fuoco,c luce.erano lc ſuc paro

le infiammatcfl' ſuoi conſegli certi.lc ſue ragio

ni cfficaciſſimc a muouere ogni più indurato

cuore á penitcnza, cd .i migliorate la vita-L per

'questo ei riduſſe gran numero di dcuiati al ca

mino vero della ſalute , cdiſicò molti Conuen

ti,e propagò mirabilmente l'Ordine per tutta_

Alemagna . Ed alla fine, carico di anime di mc

riri paſsò al Cielo nel Conuento del ſuo Ordi

ne della Citta di Oppolia a' r7. di Aprile, come

nota il Calendario Mariano dell'anno 1 2+5.Nel

punto.chç ſpirò . manifestò Dio la ſua gloria ,

con far comparire vna Croce di oro di mezzo

giorno ſoura il Conuento, quale co'ſuoi ſplen

doti, occupandolo, vinceua i raggi del Sole.

t 7. di Aprile.

l’ata della Beata Chiara di 'Piſa-Cima!!! dal [Luzzi,

Piò, Bzouio, Moi-Hier , Martn‘ologio ~

dell'ordine. ed altri'.

"' Ella nobiliſſima. e potentiſſima vn tempo

fa, Citta di Piſa in Toſcana, da nobili , o

ricchiparenri nacque al mondo questa gran,

Scrua dl Dio, per eſſer prodigio della gratta . e.)

pregiato germe della mia Domenicana Reli

gione, l'anno r362.Pietro Gambacorra hebbu

nome ſuo padre . il quale ſe bene per alcuni in

tereſſi distaro fuſſc per alcun tempo bandito

dalla patria, nondimeno riuocato doppmſu fat

to Capitano, e difenſore di eſſa; e per lo ſpatio

di ventiquattro anni inricri la reſſe con tutto

quello Stato, con ſomma prudenza, c ſodisſar

tione de' popoli. A questa nostra Beata ſu nel C

batteſimo imposto ilnomc di Thora : c nel riñ

torno, che ſè il padre nella patria.cffendo di ſo

lo ſcrtc anni , per iſlabilir la pace dc' Cittadini.

fù ſpoſata ad vn nobile giouancrto , chiamato

Simone di Maſſa. Ellapcròmncoín quella tcnc

ta età, era cosi inclinata alla virtù. all'orationc.

cd a conſcruare intatta la ſua verginità all'etcr—

no Spoſo , che ſpeſſo con fcruoroſc orationi ſi

prorcstaua auanti ad vn Crocifiſſo-di non voic

tc altre nozze. che le puriſſimc . quali ſuole ci

celebrate coll'animc castc 5 e cauandoſì l'anello

'fofloli dallo ſpoſo terreno , lo butraua à terra i

in ſegno , che diſprcggiaua quelle nozze . chea

gl'lmpcdiuano l ſponſaliui Celesti : Tu ben lai,

mio dignorc. diteua , ſe io bramo altro Spoſo

che te. mio Redentore. 'cmio Dio:per tanto li

berami ru da questi lacci, che lenza mia volon

tà, prima di conoſcer mondo . mi tengono in

ccppara colla terra . Ed in tanto non mancata..

di eſercitarſi in tutte quelle virtù . 'che li per

mettcuano il ſeſſo. c lo stato . Portaua ſotto lo

ricche. e prcrioſe vesti. qual'alrrasanra Cecilia.

Vn'aſpro. e tuuido cilicio . con tal diſhmulatio

nc, che neanco i ſuoi domestici ſe nc poterono

giamai accorgerai anzi che .quantunquc vn ſuo

fratello vcdcndola cosi pompoſamcnte addob

bata. benchc per ſcherzo, c burla li diccſic tal

volta: On quanto ben ti starcbbc.ſorella,vn du

ro cilicio ſotto queste si pompole vesti; ella con ~

`tutto ciò non li riſpondeua, nè ſrouriua iſuoi

A ſegreti : :come in farti portaua ciò clic quegli

affermaua,chc li ſtarebbe bene . Nè content”

di eſſer ſola in quelli cſercitii di diuotionqconz

grcgaua allo ſpeſſo altre donzelle dell'era ſua., ,

c ſacca fi lcggeffc vn libró ſpirituale: e quando

li parea , che con tal lettione ſi fuffcro quelle ac.

ccſe nella diuotione. ò le ſaccaorar ſeco , Ò pu

rc inſieme con loro cantaua Hinni . e Cantici

ſpirituali,inſeruorandolc cosi ncll'amor di Dio.

Delle ricchezze. delle quali abbondaua grande,

mente la cala paterna , ſacca ella cosi larghe li.

molìnc. che veniua allo ſpeſſo ripreſa da* ſuoi,

della ſouerchia llbCl’all[à.stlllëaſ-3 prodigalitada

loro . Era la ſua canta verſo gl'infermtsi grand'

de,che hauendo inteſo. come in vna cata vicina

habirauano alcune diuotc donne . quali Per ca

rità gouernauano vna infcrma poucra, che da...

vn ccrto male, tenea roſa, ed impiagata tutta la

facèia, preſe ſtretta amicitia con elſe . c volle in

lor compagnia gouernarc, c ſcruir l'inferma.- .

con tanta carità. che non ſolo nettaua, e lauaua

le piaghe; ma ſpeſſo Panca la ſua belliſſima face

cia, sù la ſordida. cd impiagata deli'mferma.

'Ira queſti eſerciti] paſsò il tempo, ſino cha.

giunſe all'etàmclla quale douea celebrare il ma

trimonio , ed a Pura forzali ſu di mestieri ſog

‘ gettaruiſiz ma con tutto ciomon alleato punto

oe gl‘intraprcſi feruori , ed eſerciti) di diuotio

ne: anzi col nuouo stato . ſe li vennca mancare

il giglio della verginità, crebbero i fiori dell'al
tre virtù ,-in particolare dcllìhumilrarpaticnza .

e modestia . Piacquc però al Signore di tosto

ſcio‘glierla da quei lacci di matrimonio ,p liga:

la a] ſuo ſcruitio con nodi indiſſolubili dicari.

tà.Quindi eſſendo ella appena di quindeci anni'.

infcrmoſſi. inſieme con ſuo marito, di grauiſſiz

ma. c pericoloſiffi ma infermità. della quale peñ

tò. riſanando cllannori ſuo marito. Quando cl

la ſi viddc vcdoumc libera da quel giogo , ſotto

del quale , contro ſua voglia . hauea piegato il

collo. la prima coſa clic fè . per ſerra: le porte a

` parenti di parlarli di ſeconde nozze come pre

tendcuano, fù rccidcrſi ſino dalle radici i ſuoi.

bclliflìmi capelli, cd abbandonare ogni faſìo.u

pompa mondana. facendo nuoua mutatiooe di

vita, accrcſcendo a' ſuoi ſoliti rigori di peniten

za, gli eſerciti] di oratione , e donandoà ma

no aperte quanto haueaſiacendo bcnconoſccre

di hauer collocate le ſue ſperanze nel Cielo.

oue, per le mani de' poueri , rraimctteua lc ſnc

ricchezze . Ed era cosi prodiga in diſpcnſarca'

, poucri ſino alle ſue più ricche vesti . che ripren

dëdola la madrmcon dirli; Clic non conueniua

dar tanto , che doppo li foſſe conucnuto andar

mcndicando, ò restar (Fogliata. lil-la ſaggiamcnz

te riſpoſe , con parole degne di eſſere a letrcru

di Stelle ſcolpire nel Ciclo: Che non porca gia

mai restar nuda , chi andaua vestita colla vette.

Regia della carità.

Con tutto ciò, lo ſpirito della noſìra Thor:

deſideroſo di vederſi vna volta libero , conuer

ſarc-da ſola à ſolo con Dio. non porca quietarſì
co* rumori del ſccolmquanto ſi voglia sìimpie

gaffe nell'open: di piera, ed eſerciti) di diuotio

g‘e, onde delabcrò di fuggire dalla caſa paterna,

per
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Pc! farſi Religioſe, perche in altra guiſa i'e- A corchepiangeudo ſiraeeomandaſſc di cuore al

idea di non potete eſeguire ciò che li detta

ua il ſuo ſpirito. bramoſo dl austerità . Per

questo pole gli occhi nel Religioiiſiìmo Mo

aaiieto dl San Martino , the e dell'Ordine.

Franceſcano. o di Santa Chiara , e trattando ſe.

gretamente con quelle Madri, _hebbe da loro

promeſſa, che i'haurebbono riceuuta, e i! ſù de

ternnnato il giorno , quando doueua andatui .

che tu quello de‘Santi A postali Pietrme Paolo,

Ond’clia, con animo virile. in quei giorno . ot

tenuta licenza da’ſuoi di andate alla Chieſa di

quei Santi Apostoli, di la, in compagnia di vna

{ola ſua fidatiflima. ed amoreuule Cameriera...

paſsò al già nominato Monastero di &Martino

oue riceuuta daquellc venerandc Madri , e ſu—

biro vestita del loro ſagro habito , volle anco li

,fuſſe mutato il nome di Thom in quello di

.Chiaraperdimenticarſi affatto di quanto potea

m leiodorat di ſecolo . Ed in ſua compagnia...

Yolle anco eſſer vestita dell'habtto ſagra quella

iua amoreuole Cameriera . Indi li parue bene-*

di mandar due Religioſi del bagro Ordine di

-San Franceſco ad auuiſar ſuo padre di quanto

cila hauea fatto. acciò non ſi fuſſe disturbato ,

quando l’haucſſe inteſo per altra via , ma che li

mandaſſc la ſua benedittione, e'l perdono, ſe in

{al modo l'hauea laſciato per ſeguire al Croci

luſſo ſuo bene . Ritrouorno quei Religioſi al

padre della diuota giouane. che paſſeggiaua ſo—

lo per vna ſala, onde bebbero aggio di tiſerirli

quanto loro era fiato imposto , nondimeno non

poterono far sì. ch'ci non daffe nelle ſmanie.per

liauere (com'ei diceua, e dicono quei,ehe trop

po firmano il mondo) perduta la ſua cata figlia.

quanno” giudicat drittamente,all'hora più che

mai l’hauea guadagnata . Quindi ſoſpirando , e

gemendo, non li fac-'ea replicare altro il dolore. ,

le non: Pure l'habbiamo_perſa.pure l'habbiamo

perſa . inteſe queſti lamenti di Pietro `vna delle

ſue nuore,eognata della nostra Beata Chiara ;e

penſando. che fuſſero originati per la perditL

di qùaiche conſidetabil fortezza dello Stato di

Piſa, di cui. come ſi è detto, e li era Capitano.

e Difenſore, l'andò lubito :i rt _etire ad Andrea

ſuo marito, eſratello di `Suor Chiara, acciò fuſ

ſe venuto à conſolar ſuo padre-Venne Andrea,

e quando inteſe da Pietro ſuo padre , chela per

dita non era altrimente di Fortezza, o Castello,

ma della (ua cariflîma figlia Tho‘ra , l'aſiicurò,

che presto la rieuperatebbe , che lui la rimena

rebbe à caſa; e per ſarctòmdunò toſto vn drap

peilo di amici, e parenti, ed armatiii bene.come

le da doueto haueſſe douuto andare à rieupcra

re alcuna fortezza dalle mani dc’nemici . ſe ne

aodo al Monastero , oue quella innocente Co

lomba, tra le braccia del ſuo Diletto era andata

"à ricourarſi, per non contaminatlì tra leſozzu

rc del ſecolo. Iut gio’nto Andrea colla ſua com

pagata, furono tante le 'brauatc, e minaceieflhe

ſe alle Monache . di voler distruggere . e brug

giarc quel Monastero, ſe all'hora all'iio ra non li

restituiuano la ſorella, quale-,ei diceangli hauean

rubbata. che inti‘moritc quelle/Madri , hebbero

per bene il prender door Chiara per forza ( an;

Signomed a loro ›) e darla in mano al fratello,

quale la ”conduſſe ſubito alla caſa paterna.

Tentarono. doppo che l'liebbero in caſa . pa

dre, madre. fratelli. ed altri, di cauarli l'habito

che veliiua; ma vedendo , che lor riuſciua vana

ogni violenza, e perſuaſione, per la valotoſa re-ñv

iîstenza, che quella gioriola Amazone di Para

diſo faceua a tutti i loro argomenti, e tcntatiui,

perche più non poteſſe fuggirſene . la poiero in

vna ben chiuſa . e guardata stanza . ò prigione

nella steſſa caſa paterna . Quando Suor Chiara

ſi vidde cosi rin ſerrata , e lola , benehe ii diſpia—

ct Ke di hauer perduta la quiete de' Sagri Limo-z

tiri. puteiiconſolò, vedendoſi cosi ſola. e rin

ſerrata, che poteua a tuo talento darſi à gli eſer

citi)` di 0ratione,e eontcmplatione. eringratiò

molto il Signore. che quando ella per piaceri: (ì

haueua eletto lo stato di Cenebita, ei per mez~

zo dc’ſuoi steſſi parenti , nemici capitali di ſu”

quiete ſpiritttaic,l‘haueſſe posta in statodi Ana—

Cotcîa, Ò di Romita , quale li rapprolentaua.

quella prigione , perla ſolitudine , che in eſſa.,

godeua . E pure in eſſa non li mancorno Croci»

ed afflittiom z impercjòehe, perla ſua immobil

costanza. diuennero i ſuoi parenti verſo di lei

cosi crudeli (permettendo ciò il Signore per ae

cumularei meriti di questa ſua betua) che non

ſolo la priuorno della Meſſa, e Sagramenti ; ma,

[equefltaudola da ogni humano commercio . ii

negomo anco la conſolatione ſpirituale , che

porca rieeuere.'con tratta: le coſe dell'anima.;

ſua con alcune perſone diuote.: di ſpirito. Solo

vn familiare di caſa, chiamato Stefano , pedoni;

aſſai da bene, l'andaua à vedere alcuna voltmcol

cui mezzo potè elia fare molte limoſine , ſmaſ

tendo alcune gioie . che per diuina diſáoſitìonè

ſi trouorno in vn forzicro della stanza, che ,a lei

ſeruiua di prigione :il che li daua conſoiation

aſeendo cosi l’ardeotc fiauìinua di carità . che?!

. ruggiaua ii cuore . Così vna {oi voitamh’e fit

viſitata da vn Padre dis. Franceſco , ella li dtò

.vna cintura di perle , acciò la diſpenſati": à— pet',—
ſone biſognoſe; e ſe bene non ſorti lìcffcttosperz

che quel Religioſo ſoucrchio puſillanimo . te-;

:uendo di qualche ſcandalo . la conſegnò à ſuo

padre. che ſe ne-turbò molto , vedendola così

costante nel ſuo propoſito; li ſerui nondimeno

per creſcere in merito . per le nuoue afflittioní.

che indi li ſourauenuero . E con tutto`\ciò.ben

che li togliei’ſero quelle gioie. ed ogni altra `co~`

ſa da date per limoſina , come nonera priua di

carità , ſentendo vna volta , come racconta il

Pio . vna pouera donna , ene ſi lagnaua per il

freddo, quale ſentina in estremo , perche (lana..

nuda. elia toltaſi la propria veste da-doiſo. gli la

menò giù per 'vna fineſirina della prigione, te

staudo ella aſſai ben vestita colla ſua veste di ea

rità. come altre volte hauea detto.

Era già stata cinque meſi in quella-cosi stretta

prigione. ed in tutto questo tempo non gli era

giàmai stato permeſſo‘di veder Meſſa , [100 che

venuta la festa del Patriarca San Domenico, eſ

ſendo il padre , e fratelli aſſenti , li-fù conceſſo

dalla cognata di andarui , con promeſſa però di

come;
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rornar ſubito alla prigione . Andò dunque alla A uerſationezc quando non’era costretta dall'obc;

Chieſa dl S.Domenieo, oue confeſſata . aſcoitò

Meſſa, e communicoſſi con molta tenerezza, e

conſolatione del ſuo ſpirito z indi ebra di amor

Diuino, ſe ritorno alla ſua prigione , oue ſi die

con gran feruore à pregare il Signote.che voleſ

_ ſe concederſi vn Monastero di stretta , e Rego

lare oſſcruanza , nel quale poteſſe ſeruirlo . Di

giunò per tal'effctto vna ſettimana intiera a pa

rie, ed acqua, ſpcndendola tutta in feruenti ora

tioni, nel fine della quale ſi compiaeque il Si

gnore di conſolarla, riuelandoli, che tra breuu

gli haurebbe fatta la gratia . ſe bene non all’or

dine Franceſcanmò di Santa Chiara, ma à quel

lo di S.Domenieo ci l'hauea destinata , perche-1

foſſe ſua vera Spoſa . Allegra co’n questo auui

ſo, hebbc alcuni giorni doppo vna nuoua con

íolatione , perche paſſando di Piſa il Veſcouo

.Alfonſo , ch'era stato confeſſore di S. Brigida,

questo, come amico di Pietro , padre della noñ_

{tra Suor Chiara , col quale hauea contratta fa

miliarità in Gieruſalemme, venne à viſitarlo in

ſua caſa; e doppo diucrſi altri ragionamenti . ſu

da Pietro pregato , che voleſſe parlare :i ſua fi

glia, e vedere di piegarla al fare ciò ch'ei volezuñ,

di paſſare alle ſeconde nozze . Andò il buon.;

Veſcouo , ma quando inteſe da Suor Chiara il

ſeruorc dell'anima ſua, e lo ſpirito , col quale ſi

era tutta data al ſeruitio di Dio , e conobbe la...

coſtanza della ſua riſolutione , anzi ch'cſortarla

ad obedire a'ſuoi genitori , l'animo a star ferma

nel ſuo propoſito , coll'eſempio della vita della

ſua Santa Penitente Brigida , di cui non ſolo li

raccontò molti fatti . ma di più li laſciò ſcritto

,-vn compendio della ſua vita , della quale la no

ñra Suor Chiara ſu poi molto diuota , e fu la...

prima, clic in Piſa ne celebraſſe la ſesta : vſo,ehe

fino ad hoggi ſi conſerua nel- Monastero da lei

fondato; `

- Diuenuta perciò Suor Chiara più costante di

prima à‘ tutt’i stratij , e maltrattamenti de'ſuoi,

;vinſe colla ſua partenza la loro ostinatione. per

che 'conoſcendo di perdere il te’mpo con lei, ad

'istanza della madre ſi contentornò il padre . e;

fratelli , che poteſſe entrare nel Monastero di

'Santa Croce di Piſa , ch'è dell'Ordine di S. Do.

, menico. 'conſormeà lei era stato riuclato , clic

non all'Ordine dc’Minori, ma à quello de’Prc

iieatori Dio l'hauea destinata . Cosi ſu iui rice

uu,ta,con patto eſpreſſo pe’rò,che ogni qual vol

ta haueſſe ella voluto ſondare -altro Monastero

di osteruanza dello steſs’Ordine. haueſie poſſuto
ſi` vſcitſene con altre quattro compagne 5 il che.:

fù accettato volentieri da tutte quelle Mona.

che, e cosi, ſenza mutarſi il nome . ſu con indi

tibil ſuo contento vestita-del [agro habito de'

Predicato’ri il giorno dis. Andrea, e le ſu aſſe

gnata per Maestra vna diuota, e venetanda Ma

dre, chiamata Suor Andrea. dalla quale ella in.»

bre‘ue appreſe tutte le ceri monie. ed oſſcruanze

dell'Ordine, quali pratticaua con gran puntua

lità; tanto più, ch'ella era cosi amica di ſolitudi

ne,e ritiratezza , apprc ſa ſino dalla prigione del

la caſa paterna, che per ttattenetſi da ſola a ſolo

col ,ſuo Diletto, ſuggiua a più potere ogni con;

dienza à conucrſare, ò ſauellare, ſe ne staua riti

rata, cd in continuo ſilentio esterno , ch'è la più

faconda eloquenza per parlare nell'interno del

l'anima con Dio. Haueualì ella fatta ſabricare

à ſpeſe di Andrea ſuo fratello vna picciola cel:

letta in luogo del Monastero più ritirato, nella

quale rinchiudendoſi , quando non era impic

gata in altro dall’obedienza, prouaua le deliri-u

del Patadiſo,colla contemplatione dc’Celesti,e

Diuini Misteri , a’quali ſi dana con tanta atten

tione,che ſpeſſo l'anima alienata da'ſenſì.restaua

immerſa in vn mare di dolcezze. Ed oſſeruorno

le Stiorc.chc da quella cellerta ſpiraua vn’odorc

così ſoaue. ch'ellcno ancora veniuano à parteciñ_

pare delle delitie di Paradiſo , che pienamente;

godeua questa lor vcnturoſa Sorella . quale co

me godeuadelle ricchezze del Cielo , diſpregq_

giando quanto può dare il mondo , non volle

m‘ai cos’alcuna di proprio . anzi vsò ſempre le

vesti più vili.e lacere, che hauer poteſſe. procu

randoſi quelle , che come ſouerchio laccrc , e

con ſumaie, erano dall’altre Suore rifiutate . Ed

era così amica di pouettá. che ſentendo , come

hauea detto Salomone al Signore: Drum-mc?

pauprrtatem nc dederis mihi, [ed tautùm *aiüui mea m'

bnc nmflarioz tiſpoſc,chc non poteá piacerli que

sta pouertà, perche non Può mai stimatſi poue

ra, chi non proua la neceſſita, e la mancanza...

dellc coſe, che ii ſan biſogno. La ſua humiltà

altresì era Si' profonda , che tutto che ſuſſe cosi

nobile, non iſdegnaua di applicarſi à gli officij ,

e ministeri più vili di quella Communità, anzi

andaua ogni giorno à nettare ipiatti . ed altri

vaſi, ed officine del Monastero . Nel mangiare

era patchiſſima , contentandolì di ciò che auan

zaua all’altre Suore . qualee per più ruortificare

~ il ſuo ſenſo, ſolea condire con la cenere. che vi

ſpargeua . La ſua carità fu ſempre rande, ed il

zelo della ſalute dell'anime ardenti imo:e que

sto ſolo la forzaua alle volte ad andare alle gra

te, donde ſi facea chiamare alcun difettoſo . al

quale facea la correttionc , in modo che per

questa via riduſſe molte anime à penitenza . ed

à vita più virtuoſa.

Lp‘isteſſo anno che la nostra Beata' Chiara ſi

monaeò nel Monastero di Santa Croce , mori

ſua madre, ed indi à po`co anco il ſuo fratello

maggiore, ch'crano quelli. che mostrauano più

volontà di fondarſi il nuouo Monastero: onde

parea,che non vi rcstaſſe più ſperanza, che ſi ha*

ueſſe à fare ial ſondatione . Ma ella . che hauea

poste le ſue ſperanze nel Ciclo , non ſi perdè

punto di animo per queste mutationi; ed in far

ti il Signore la prouidde per quella parte, donde

ſipotea credere, che piu tostoli doucffe venire

impedimento , che aiuto s perche poco doppo

paſsò Pietro ſuo padre alle ſeconde nozze .0"

preſe per moglie vna Dani-a Gcnoueſ`a,chiama

ta Madonna Orctta. quale eſſendo andata al

Monastero di_ Santa Croce , per viſitare Suor

Chiara ſua figliastra . restò talmente preſa . ed

affettionata allo ſpirito, e virtù , che in eſſa ſco

uri, che strettamente abbracciandola . li mostrò

tglc affetto materno . che Suor Chiara all'hora

med::
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medeſima la pregò,che voleſſe intereederc ap- A Monastero di San Domenico? vergognandoſì'

preſſo ſuo padre per la fondatione del nuouo

Monastero , oue con strettiſſima clauſura . u

Regolare Oſſeruanza , poteſſe attendere total

mente a‘ Dio, ed eſſer vera Religioſa. e figlia di

San Domenico. Lodò molto Otetta quel ſanto

penſiero. epromile di aiutaruela; ed in fatti.

tornata a caſa,fè molte diligenze,pcrche riuſciſ

ſe quanto la ſua amata Suor Chiara deſidetaua.

e ſi adopro in modo col mariio,cnc questo, pri

ma che paſſaſſe l'anno comprò il luogo oue do

uea fondarſi il Monastero. Anzi hauea Madon~

na oretta preſa tant'affettione a Suor Chiara ,

per la prima volta.cbe con lei fauellmcbe pro

miſe al marito, che ſe iui fuſſe morto prima di

lennon ſarebbe tornata à Gcnoua ſua patria,ma

ſe ne ſarebbe testata nel nuouo Monastero colla

ſigliastra, parendoli che dal ſuo volto , e dal ſuo

ſaucllare, ſpiraſſe vn non sò che di Diuino . Per

questo, dandoſi calore all’opra ſi fini in tre anni

la fabrica del nuouo Monastero. ſi che nel meſe

di Agosto del i382. quattro anni doppo. ch'era

entrata nel Monastero di Santa Croce, e vi

geſimo dell'età ſua, la nostra Suor Chiara. con..

altre quattro Monache diquel Monastero , ſe

ne paſsò nel nuouo ,quale intltolò di San Do

menico, nel quale, prima di ogni altra coſa.per

la Riforma, e Regolare Oſſeruanza di eſſo.volſe

chela clauſura foſſe strcttistima, e che le Suore.

neanco n . grate.ò parlatorio poteſſero vede

re,Ò eſſer viste da coloro con chi parlauanomeró

mettendo ſolo , che due volte in vita poteſſero

farſi vedere da' patenti di primo,ò ſecondo gta

do; rigore , che ſino ad hoggi ſi eonſctua in_

quel Religioſiſfimo Monastero . Comincioſſt

~con questo , e coll’eſempio della Beata . vn'Oſ

ſeruanza sì rigoroſa , che quelle non ſembraua

no già donne, ma Angeli, quali imirauano, e:

ſeguitauano à più potere l'otme della Beata lot

Fondatrice , quale ſi era talmente data alle au

steritai, epenitenze , che ſotto il graue peſo di

eſſe, mancando il corpo , veniua ad infermarfi.

e perciò era dall’obedienza forzata à rimetter

tanto rigore, il che ella ſacca , ſino che ricupe

rata la ſanità, poteſſe tornare alle ſue conſuete.:

aſprezz e. -

Si ſparſe ben presto la fama della ſantità di

quei nuouo Collegio diSpoſe di Christo . a ſe—

gno che da per tutto di altro non ſi parlaua, che

della'oſſeruantiſſìma.vita delle Suore di S. Do

menico di Piſa. e della ſantità della lor Fonda

trice, per lo che molti concorreuano alle loro

orationi, ed a’conſegli della Beata Chiara,qnale

li daua cosi accertati, che per opta ſua molti ſe

colati laſciorno il ſecolo , e molti Religioſi ſì

riduſſerod vita più oſſcruante. Era in quei tem

pi, per la peste stata in italia , decadnra in gran»

parte la R-golare oſſeruanza di tutti gli Ordini:

e quanrunque la nostra Religione haueſſe itu

quel tempo molti Heroi di ſantità .con tutto

cio era l'oſſerua’nza Regolare ſcemata in modo.

ehein neſſun Conuento ſi viuea più in Com

mumtàn l che apportaua mortali accidenti a tut

to il testo della Regolare oſſeruanza . Hora eſ

ſendoſi ſparſa la fama dellakttbrma .del nuouo

gli huomini di eſſere stati prcuenuti dalle don

ne nel riſoluerſi alla riforma . e ristoro dell'oſ

ſeruanza già decaduta, fattoſì capo di molti Re:

ligioſi di buono ſpirito il Beato Fra GioaDomed
nico di Fiorenza. ehe tiìi poi Cardinale di Safzta

Chieſa, ſi poſe .i formare i Conuenti de'ice

ligioſi, cominciando da Eieſoli . Venecia , e Fa

brſanmquali riduſſe alla primitiua oſſeruanza ,

coll’eſempio de' quali ſi andò pian piano introf

ducendo neglialtri del noſtro Ordine de’Prcdió,

catori. eſſendo stata cauſa di tutto cio ia nostra.,

Beata Chiara. ñ

Morta intanto la prima Priora di quel Monaó

stero, ch'era stata Suor Filippa di Vico . fu dalle

Monache eletta per Priora la nostra Bcatmqufl

le gouctnò poi quel Monastero ſino alla ſua.

morte. con tanta carita. ſantrtahe prudenza, che

quello ſembraua non gli Monastero di donne)

mortali. ma Paradiſo nabitato da tanti Angeli.

quante in eſſo erano Suore, tal'era la punta dei

-la lor vita. tale la ſamlla de'costumi.tale lo stac

camento dalle coſe dei mondo, e tale l'amore,<.*.

fedeltà verſo il Celeste :zpoſo . E perchea‘ ques

ſio Paradiſo non mancaſſc il ſuo Agnello . che,

à dir di Giouanni, in luogo del Sole illumina_

quella Beata Patria , volle questo Agnello pci:

noi ſuenato in Croce ,mostrare con modo ſpe

ciale. come deſideraua nabitare in questo nuouo

Cielo. invna ſagra imagine di Crocifiſſo . qual*

ſino ad hoggi è il piu ricco teſoro di quel Mo

nastero . Succeſſe ilcaſo nella ſeguente manie

ra; Eta nella Citta di Siena vna Lhieſettmdiruta

per lcguerte eiuili state in quella Citta . ed in..

cſſa staua tra quelle rouine in vna Cappella vu..

diuotistimo Crocifiſſo, quale prima era stato te

nuto in molta venerazione da quei Cittadini.

“ma poi era ,stato abbandonato-.e posto in dimen

ticanza tra q uelle rouine . Occotſe à paſſare per

quella strada il Conte Galeazzo. quale facendo

riuerenza a quel Santo Crocifiſſo, ſenti da quel.. '

lochiamatſi. e dirſi Conte leuami di quà , u'

portami in Piſa nel nuouo Monastero di S.Do

menico,ouc ſarò tenuto in vcneratioae. Atti::

mo buttoſſi da canallo il Conte . e preſa con...

molta riuercnza quella ſagra imagine , al quell':

hora medeſimadaſciando ogni altro affare,obe`

dendo alla voce del Signore , la portò in Pi iau .

lntanroil Celeste Spoſo haueua auuiſata la (un

diletta Chiara del dono, che gl'inuiaua : perche

trouandoſi ella nel Choro in oratioue , doppo ai

Matutino. ſenti vna voce . che li diſſe: Seà sù

Chiara. e và alla porta del Monastero . perche.:

iui è venuto à trouarti il tuo Spoſo. Dubito el

la da principio di qualche iHU‘ſlOflCzC che voleſ

le il demonio disturbarla dall'oratione, onde nö

volle muouetſi; ma replico la voce. ehe obediſ

ſe. ed andaſſe oue gli era stato comandato , Per

che già giungeua il ſuo Spoſo. Alzataſi ellL.

dall’orationc , c preſe due di quelle Madri per

compagne, andò con eſſe alla porta :~ ed appena

vi giun term-:ne vidde‘to venite il Conte in com

pagnia de'Canonici. e Cleto della Cattedrale di

Piſa. ehe portauano il Santo Crocifiſſo . e gli lo

--dieronu nelle mani . Quando ella vidde'il pre:

rioſo

\
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iioſo dono- chc in quella ſagra imagine gl’iu- A come ſi èdetto , ella nondimeno volea . che ſi

uiaua il ſuo *Celeste dpoſo . genufleſſa l'adotò

con molta diuotione , e fatte ſonar le campane,

e eongregar tutte le Suore con eerei aeceii,can~

tando salmi. ed Hinni al bommo Donatore de'`

beni, il portò proceffionalmcnte per il Mona

stero. e eollocollo sù l’Altar maggiore, oue ſino

ad hoggi è tenuto in molta veneratione : ed

opta il `signore molti miracoli, e concede gratic

a’ſuot diuoti. _

Ed era ben douere , che ſi donaſſe il Crocifiſ

ſo. à chi crocifiſîa al mondo eo'cniodi della ca

rità . cd inuitta paticnza , era trasformata nel

Crocifiſſo . Era cosi grande il fuoco della cari

tà. che gli ardeua nel petto, che non li bastando

i limiti del ſuo Monastero. gouetnando le ſui-_a

`ſuddite con affetto di Madre più tosto , che di

Prelata, a ſegno che non porca ſoffrire , che ad

alcuna di eſſe mancaſſe alcuna coſa , ſi appigliò

anco ſuora . Era in Piſa vn'Hoſpedale, detto de'

Trouatelli , nel quale ſi nutriuano i fanciulli

eſposti, ed abbandonati da'loro parenti,del qua.

le tenea penſiero vna buona donna chiamata...

Cea; questa venendo a morte , non ſeppe à chi

meglio laſciar raccomandata quest’opra di cari

tä,che alla nostra Beata Chiara , e così in fatti

gli ne raccomando la cura z perſo che ſi diè la..

Beata con molta ſollecitudine'. e diligenza , per

mezzo dc’ſuoi parenti, ed amicià cercar perſo

na a citi poteſſe confidare opta di tanta canta , e

come non la trouò a propoſito , li ſouucnnc di

xaccomandarla ad vn tale artista falegnami , per

nome Giouanni, ch'era molto facoltoſo, nè ha

ueua altra famiglia,cne la ſola ſua moglie , ed

era molto diuoto di Suor Chiara, e del ſuo M0

msteto: onde mandatoſelo à chiamare,io pregò

ktaldamentc, che voleſſe prender la cura di quel.

.l'Hoſpcdale . Ripugnò Giouanni fortemente;

:i questi priegni. e molto più ſu_a moglie . e die_

rono alla Beata tiſolutamente la negatiua; ma...

non per questo ella ſi perdè di animo,anzſ efl’en— '

do rieorſa all'orationc , ottenne ,ſubito da Dio

ciò che non hauea poſſuio impetrar dagli huo

'mini ; onde mutato incontinente il cuore di

Giouanni . ſi offerſe a fare quanto ella coman

daua. Li propoſe nondimeno vna diſheolià.che

hauendo ei laſciata tutta la ſua robba à quel ſuo

~Monastero per doppo ſua morie,ſeſnſſe andato

à quell'Hoſpedale , biſognaua per ſouuenirlo,

che vi applieaſ'ſe tutte le ſue facoltà . Era il Mo

nastero aſſai pouero .che la Beata Priora ſi tro

uaua più volte in estrema sttettezza, e neceſſità,

e perciò hauea biſogno~ di quell'anno; nondi

meno, come la canta, quando è grande , nor…

mira à queste conuenienze . nè ſi laſcia vincere

*dalle difficolta, poſponendo il proprio all'altrui

commodo; ella, in chi ardeua questa Regina,

~delle virtù, eongregate ſubito tutte le Suore,fè,

che cedcst’ero all'Hoſpedale di quei poueri orfa

`nelli quanto porca laſciarli quell'huomo si fa

' coltoſo. con che ne preſe la eura.e ſi fè,ehe nò ſi

diſmetteſſe. come ſi ſarebbe diſmeſſa qucll'opra

sì pia, che ſino ad hi ggi in quella Città dura c6

gran ſeruitio di Dio, e beneficio de’proſſimi.

- çon eſſere il ſuo Monaſtero molto pouero,

daſſe la limoſina à quanti poueri veniſſero alla..

' porta, non permettendo .che ſe ne partiſ’ſe mai

alcuno malcontento . Mandaua inoltre molte

limoſine ſegrete ad alcune perſone biſognoſea.

delle quali ella tenea notitia , ed vna volta la...

ſettimana mandaua groſſa limoſina alle prigio

ni della Città. per ſouuenire a’pouert eareeratí.

Nè era minore la ſua carità, ecompaſſiorie ver

ſo le perſone tribulate, e tentare , affliggendoſî

inſieme con eſſe loro. Così trouandoſi vna_

Suota del ſuo Monastero molto afflitta dalle.

rentationi, e con grandiſſimi trauagli di ſpirito.

ella fattaſela chiamare . con efficaci parole la...

eonſolò.e ſi poſe inſieme con lei ad orare per la

ſua liberatione . l’iaugeua orando l’afstirta M05

naca. indi stanca . appoggioſſi ſul petto della...

Beata col capo , dal quale ſenti vſcire vn'odote

cosl Celeste, e Diuino , che eonſolandola tutta.

ſgombtò dall'anima ſua tutto quel nuuolato di

penſieriimportuni , fiche daindi in poi viſſe)

quieta. ,

Nè quì fermoffi l'ardenre ſua carità . che:

giunſe più oltre. ſino a' limiti,a' quali può sten

derſi questa virtù,ch’è amare l'inimieu. renden

doli bene per male, ad tmitatione del Crocifiſ—

ſo. cheptegò per i ſuoi etocifiſſori . Fu il caſo

tanto più degno di eterna lodc,e Fnemorimquá

to meno vſaio nclmondo: Hauea già Pietro

Gambacoria ſuo padre gouernata la Citta , e.: .

Stato di Piſa per lo' ſpatio di ventiquattro anni

continui, con vniuerſal ſodisſaſtione de' popo

li, e ſingolar lode di prudenza s ma con ciò ſu

C li genero contro l'inuidia di molti potenti. qua~

li ſentendo male di si lungo dominio , non po

teano ſoffri: tanto tempo ſuperiore quell’huo~

mo, che nè meno eguale. e comparriota hauea

no poſſuto vedere. quando lo ferono andare in

eſilio; quindi,eome in ogni Comtnunita ſi tro

uano ſempre de' malcontenri, questi emoli , ed

inuidioſì della gloria,e potenza di Pietro.” tra

marono contro vna congiura di molti Nobili

(della quale ſi ſe capo vn Nobile di gran ſegui

to, chiamato Giacomo Appiano ) e ſ’olleuando

l'ignorante popolo, e ſempre amico di nouità.

l’aſſaltrono all’improuiſo.ed a tradimenrmmen—

tre lui staua accompagnato ſolo da due ſuoi fia

gli, il giorno di Sant'Orſola dell'anno 1 39;- ed

a furia di popolo l’vcciſero. lnteſe questa nuo—

ua la ſua figlia Chiara, con tale intrepidezza di

animo, che non ſolo non pianſe , nè ſi mutò di

volto, ma alzando le mani al Ciclo,diſſe col pa~

tientiſſi mo Giob : Sirut Domino placuit , itdfiiffum

:ft/ì: nome” Domini bcnediüum . Anzi hebbe anífl

mo sì virile, e petto si generoſo, ch’eſſcndo fug

giro al ſuo Monastero Lorenzo ſuo minor fra

tello ferito. e perſeguitato da' eongiurati . che

volean finirlo di vcetdere . non volle in modo

alcuno, per ſaluarli la vita. violar la elauſura.» a

con ammetterlo entro di eſſa. Così in vno steſſo

giorno restò priua di padre ,,e fratelli vceiſì sì

ctudelmente; e pure ella ſoffri il tutto con alle

gto ſembiante, non ſolo perdonando nello steſ

ſo punto a gli vceiſori. ma hebbe anco tanto di

“TIPO cſſcnîo Pochi giorni doppo caduta

` inſer
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ñinferma cosi grauemëte, che ſi dubítaua molto A ma ſù aſſalita da vna ardentiſſima febre. aecom4

della ſua vita. come alcuni eredeano quella in

fermità procedere dalla doglia di vedere ide

flruttori di ſua caſa. ſucceduti à loro nel gouer

no della Città, ella per togliere ogni ombra di

ſoſpetto, mandò a pregare gli veeiſori , che gli

mandafl’et‘o ll cibo della lor menſa, per tistorare

l'appetito perduto in quella infermità; e quelli

marauigliati della virtù di questa Serua di Dio..

hauendo hauuta cara questa occaſione , più che

volentieri gli lo mandarono. eona’ella detto haa

uea, dalla lor menſa per più giorni . E perche_

più chiaramente ſi conoſceſſe quanto di cuore

haueſs’ella perdonato a gli vcciſori di ſuo pa

ore . e fratelli, occorſe . che poco doppo morì

il Capo della congiura,ed il dominio della Cit

ta ſu dato di nuouo in mano a perſone della..

fattione de‘GambaeortLonde la moglie-ii Gia

como Appiano, che (come ſi è detto , era stato

Capo de'eongrurari.) ed il resto di ſua famiglia,

temendo di qualche ſacco della lor caſa, emot

te anco. come‘ſuo marito hauea fatto alla fa

miglia de’ Gambacorti , determinò ritirarſi in

qualche luogo. inſieme con due donzelle ſue-v

figlie, cheli ieruiſſedi custodia , ſe non per la.»

fortezza. almeno per la riuerenza douuta a' Sa

gri Chiostri. lnteſe ciò Suor Chiara , e ſe bene

nó hauea giàmai voluto ammetter ſecolari nel

ſuo Monastero, ſpontaneamente l’offri a quelle

ſuenturate, che volentieri l'accettotno.con che

ſi ſe ſcudo.e ricouero di quelle . che doueano

eſſere ſue capitali nemiche. dalla caſa delle qua

li haueua hauuto origine la rouina temporale.

della famiglia dc* Gambaeorti, e morte attoeiſ

ftma di tutt'i ſuoi.

Fù ella non ſolo ſperimentata , e dotata di

gran prudenza nel dare . ed applicare i rimedii

opportuni alle teutationi , ma l'hauea il Signo~

re priuilegiata con vna perſpieacita miracolo

fa. e ſouranaturale.di conoſcete l'interno dico

loro con chi parlaua.ſe con animo ſincero.e fin

to li fauellaſſcro. Da alcune ombre nere , che

vedea attorno alle perſone i conoſcea non ſolo

ch’erano tentate.ma di che ſpecie ſi ful’ſe la ten

tatione . per lo che ſubito, con prudenza , cca—

rita vi applicaua il rimedio. döde riſultaua mol

to frut to dell'anime di coloro , che ſeco tratta

u’ano, _non potendo non appigliarſt ne gli altrui

per”, benche gelati, il fuoco del Diuino amo

:e,cl1e ſcintillaua ſino dalle ſue parole . e perciò

niuno vi ru , c'he con lei parlando , non haueſſc

in alcun modo migliorata la ſua vita . Affinò

anco il Signore la ſua virtù coll'infcrmità . per

che ſu ſempre trauagliata da mal di fianco . da

catarro, da febte, ed altri mali, che ſpeſſo di na

tura contrarii, l'aſſaliuano molti inſieme. quaſi

eongiurati nemici,rendendoſt tanto più penoſi.

quanto non vi era rimedio,che giouando alcun

poco all’vnomon gli apportaſle nocumento per

lialtro.

Píacque finalmente al Signore di chiamarla

à ſe.e volle auuiſarcelo cö vna riuelationemella

quale manifesto… il giorno del ſuo paſſaggio .

ed ella lo diſſe ſegretamente ad alcune Suore

ſue eonfidcnti . Wndi. sù la meta di Quareſì;

-. i Dior-Domenic- Tem. "g'

L

pagnata da acutiſſimo dolordi testa. che la ri

duffc in breue all'estremo.onde domandò istan*

temente i Santiflìmi Sagramenti. quali li furort

recati il giorno ſanto di Paſca. ed hauuta l'estre

ma Vnt‘ione, ſi poſe colle braccia «in Croce ad

aſpettare la chiamata del ſuo Celeste Spoſo, in

uitandolo con infocati ſoſpiri. dicendolisEcco

mi Spoſo mio amatiſſimo, in Croce . ben puoi

venire a pigliarmi. Con queste . ed altre aſſet:

tuoſe parole ſela paſsò ſino al Lunedi di Paſca;

e quando ſu vicina a morirc.vedendofi vtutte le

ſue amate figlie piangenti attorno al ſuo_ letto,

alzando il braccio, le benediſſe, ed eſſendo diuc

nuta tutta chiara, e ri'ſplendente nel volto . che

prima era alquanto brunetto.con vn dolce ſor

riſo. rendè l'anima nelle mani del ſuo diletto

Spoſo a' r7. di Aprile dell'anno einquantaſet

teſimo dell'età ſua,e del Signore 1420. ad- hora

di Terza. restandoli la bianchezza , e candore.;

nel volto,quale ſembraua vn’auolio.ehe li dana

gran vaghezza. Tanto più.ene da eſſo, c da tut

tc le eoſc.che gli hauean ſeruito nella ſua infer

miti. ò l'hauean toccata . ſpiraua vn'odore cosi

ſoaue , che ſembraua di Paradiſo@ durò per via

meſe intiero in quella cella, e eoſe,ehe l’hauean

toccata.E molta horc doppo morta mandò dal

la bocca ſangue viuo, e chiaro.

Manifesto tlSignore in molte guiſc la gloria

della ſua diletta Spoſa. Primietamente col conñ

corſo di popolo innumerabile . non ſolo della...

Città. ma anco de' luoghi conuicini.che venne

a rinerire il ſuo cadauere eſposto dalle Mona

che alle ctate della Chieſa . ed anco del Cleto

Secolare, e Regolare . e Capitolo della Catedra

le, che per diuotione volle celebrarli l'oſhcio: e

quantunque tutti faceſſero istanza.che quel cor

po ſi eau-aſſe della elauſura, non vollero le M02

nache eondeſeenderui.per tema di qualche pie

toſo furto,- ma l'ilìeſsa ſera,hauëdoli toſati quei

pochi capelli,che gli eran creſciuti@ mutati gli

habithqualt ſi diuiſermcome pretmſe reliquie.

la ſepellirono con quel maggior nonore , che.

poterono. nella Chieſa dentro la Clauſura. Sez

condo. che celebrandoli le ſu: Monache i fune

rali , benche ſt forzaſlero di termina‘rc iSalmi

col Itçquië atei-nam , come ſi costuma—mll'Officio

de* Morti non vi poterono mai indoninare.on~

de diſſero tutto l'Officio col Gloria Pam' nel fine ’

dc' Salmi . Te‘tzo il Signore manifestò la ſua_

gloria à molte perſone. Quindi la notte antece

dente al di della ſua morte , vidde vna Serua di

Dio vna gran moltitudine di gente riccamente

vestita . che diceua di andare ad accompagnare

la Spoſa del grande ltnperadore . che vemua a..

eelcbrate con eſſo le nozze.e li ft‘t mostrata vna

ſtrada pretioſamente addobbata, donde douea..

paſ’ſare ; onde fermatiuiſi , vidde poco doppo ›

con quella nobile comitiua venire vna giona

- netta.che mostraua eſſer di età di quindeci anni,

cosi ſplendida , e di si tara bellezza, che vineea

di granlunga il Sole; e lifù detto. quella eſſer

l'anima di Suor Chiara , quale compariua..

di si teneri anni, per la ſua gran puritäfl. Coat'

vn Saeerdotedi _ſanta vita , e diuoto di questa..

' ' E: Serua
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Serua di Dîorla vidde cotteggiata dagli Ange— A Beata Chiara, ſi rende ſempre vtile . e profitteî

li, e ”ſplendente più del Sole. Cosi ad vna Suo

ra del ſuo M‘onaflermch‘e gli hauea richiesta mè

tre viuea. clie-doppmche foſſe ſalita al Cielo.gli

*haueste ſciolto vn dubio, ma non li diſſe qual'e

ra; li compa'tue doppo che ſu morta, e li diſſe.- a

che l'anima ſubito (pirata , era stata preſentata..

alla Santiſſima Trinità. nella quale nauea visto

il ſuo dubio. e lo ſcioglimento di eſſo . quale li

dichiarò, ſi che ſodisſece à pieno q’uella Mona

ca, laſc'iandola piena di Celeste conſolationu .

Comparue a'nco ad vn'altra Suora. che oraua..

**in cella ſenz’ alcun lume , e venne con tanto

ſplendore. 'c'l'ſe illummò tutta la cella . E ſe be-`

ne quella da principio heBbe timore. nondinie,

rio ſu poi dalla Beata eonſolata-con lungo di

ſcorſo . che li ſe della Celeste .Gieruſalemme.~.

Vna donna Genoueſe , hauendo inteſo la tama B

della ſantita di questa Beata,mentr'era viuama.

uea deſiderato di vederla: ma inteſo doppo cn’e

ra molto, ſe ne attristò,ed vna mattina aſcoltan

do Meſſa . ſe ne dolſe piamcnte colsignote , dal

quale fu ſubito conſolata. perche te . clic all'

hora li compariſie Suor Chiara con vna pretio

ſa corona sù‘l capo . ed vna Croce di ſìammeg-v

gianti rubbini nelle mani; e ricreatala con vn

diuoto ragionamento. li fe vn legno di Crocs

in fronte. e lalciolla conſoiata.

Fe anco il'Signore molti miracoli per ſua in

rercestionc, particolarmente nella traslatione

che ſi fe del ſuo corpo, tredici anni doppo che

fu morta,quando eſſendoſi trouato disſatto il

resto del ſuo corpo , ſolo la ſua lingua intatta,e

freſca tròuofflmnde fu riposta in vn tabcrnaco

uole a cercarla gloria di Dio. e la ſalute dc'

proſſimi.

1 8. di Aprile;

Vita della Venti-abile Suor Marta da Reggia . Cana@

' dal Prà , e dal [Luzzi nella vita , che ſcriſſe

` di~ Suor Caterina Rim.

'FV Suor Maria da Reggio Monaca 'del nostro

Ordine nelMonastero di San Vincenzo di

Prato. e la VcstLdCii'níibltO Fra Santo Pagnioo. ñ

huomocosi celebre al mondo Per i ſuoi ſcritti,

e notitia della lingua ſanta . Era ella belliſſima

di corpo, ma aſſai- più di anima , quale la Diuina

gratia haueua abbcllira con tutte quelle prero.

gatiue. e petfettioni. che poſſono rendere vna..

Vergine, degna Spoſa delſAg-nello lmmacola.

to . Riluceuano però in lei ſpecialmente vna..

purita Angelica. ed vna modestia non affettata.

con vna eſatta oſſeruanza deglioblighi della ſua

profeſſione. e ſoura tutto vna tenera .c diuotiſ.

lima affettione verlo la Paſſione del ſuo digno.

re, nella cui contcmplatione gli auuennero co

ſe molto mirabilned in particolare ſi tiene me

moria di due, l'vua, che stando vn Venerdi bi

to contcmplando il dolore della Vergine Ma.

dre . quando hebbe tra le braccia morte- il ſuo

dilettiſlímo Vnigenit’o, tenendo ella tra l: brac

cia vn Christo morto. per la ſouerchia compaſ

ſione, che n'hebbe, iſuenne,e cadde tramortita,

in quella guiſa appunto. che da'pietoſi Pittori

dipinger ſi ſuole la Vergine Madmcol ſuo San

to Figlio morto nel ſeno. ‘

letto di cristallomue ſino ad hoggi dalle Mona- C L'altra ſu, clic orando vn giorno nell'hono

che ſi conſerua . L'altre ſue osta furono poste;

entro vna caſſetta di cipreſſomel piedcstallo del

la statua di San Domenico . Ed all'hora furono

innumerabili le gratie.che conceſſe il Signore-v

a gloria di questa ſua Diletta . perche oltre all'o

dot Celeste, che uell'aprirſi del ſepolcro s'inte

ſe diffuſo da per tutto. coll’acqua, colla quale fi

lauorno quelle ſagre oſſa, furono guarire molte

grauiflìme infermità; e tra‘ l'altre vna duora del

Monastero, detta Suor Mattea . ch'era tutta le

proſa, aſperſa ſolo con dett'acqua, restò in vn

ſubito mondata,e ſana - Ma ſoura tutti celebre

è ciò, che ſino ad hoggt ſperimentano le Suore

di quel Monastero, della protettione, che tiene

di loro questa Beata lo-r Fondatrice; imperciò

che vn meſe rima che habbia da morire alcu

na Monaca, i ſente da vna,ò più di quelle Suo

re vn gran rumore dentro la caſſetta.oue ſi con

ſeruano quelle ſagre osta , come ſe ſtà di loro ſi

batteſſero, o come lc faceſſero festa . che vin_

delle figlie di questa Beata debbia tra breue ag

gregarli tra le Spoſe del Gran Rè della gloria.

nel Ciclo,elſendo a` lei stato promeſſo in terra...,

che niuna di eſſe ſi dannarebbe . ò pure per au*

uiſarle a star vigilanti. e colle lampadi della ea- -

rità acceſe . aſpettando la venuta dello Spoſo.

Quindi vdito. e publicato il ſolito legno. costu

mano quelle Monache appatecchtarſi_ tutte alla

morte . non ſapcndolì per quale di eſſe ſi facci

quel ſegno. Cosi e viua . e_ morta . la nostra.,

del Monastero auanti ad vna gian Croce di le.

gno. rellò eliatica, con gli occhi ſìsti alla Croce.

e ſu veduta cosi in estati da vna ſua Compagna,

clic li trouò preſente a questa diuota rappreſen

tatione; ed all'hora ella vidde con gli occhi cori

potali il ſuo Diuino Spoſo. pendente dalla Cro

ce. cosi maltrattato. ed inſanguinato , che per il

gran dolore. che li causò 'quella vista , n'hebbe

a morire . Restolliperò quella figura talmente

impreſſa nel cuore. che tornata dall'estaſi, preſo

nelle mani vn pennello, tutto che niente ſapeſſe

di pittura. pote effiggiarla al viuo, per eſſer la...

ſua mano retta, e regolata dal troppo viuace af

ſetto, e dall’iiriprestione.che quella pietoſa vista

gli hauea fatta nel cuore . _Conſeruaſi ſino ad

noggi questa pittura nel ſuo Monasterme ſi co;

tioſce. che non ſolo è diuotiiſima, ma cnc not”

può* mitarſi ſenza prouare nuoui ſenſi di pietà-c

diuotione, e perciò le ne ſono cauate molte co

pie, che ſe non tantoinon mancano però di fare

in parte ſimili effetti ñ Tra queste diuote contè~

plarioni viſſe ella ſolo venti anni nell'ordine;

co‘mpaſſion'ádo ſempre l'appaſſionato ſuo Spoz

ſo, pcr_andarlo poi a godere glorioſo nel Cielo.

come ſi crede piamente che ſuccedeſſe. quando

apparecehiata con tutt’i Santiſſimi Sagramenti.

tra teneriſſimi, ed inſuoeati affetti , ſantamentc

mori a' 18. di Aprile dell'anno i 528.

l
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‘ 19. di Aprile.

Vita della Serua di' Dia Suor iſabella midi-igm@ Cenate

_" dal Safe nella cronica della Prouincia di' 'Porto

gallo , e dal Lopez nella terza parte

dell‘lii/loria _generale- .

El Religioſíſſimo Monastero del Gíesù di

- Aguero , ch'è vero horto didelitic del

Nazareno Giesù, perche ſempre appariſce fiori'

to di odoroſi gigli di Paradiſo.prei`e l'nabito del

la nostra Domenicana Religione Suor iſabella

Rodriguez i ed in eſſo meno vn'äiisteriffima vi

ia,data tutta alle mortification‘i , e penitenze.

tra anco da doucro applicata al ſanto eſercitio

dcil'oratione,ed in particolare alla meditatione

'della Paſſione del ſuo Signore ,e Spoſo . della.

quale. com'era estremamente diuota .cosi di

continuo lo ſupplicaua , 'che ſi degnaſſe farla.;

partecipe di alcuni de'ſuoi dolori; ed ei ſu con

lei tanto liberale, che non vno, ma molti , e per

tutto iicorpo gli nc communicò,e cosi intenſi.

che bastomo a leuarli la vita ,- facendola morir

ſeco crocifiſſa. * ’ ñ

i. -ll eaſoíù. che la Domenica dell'Oliue , men

tre ella aſcoltarla la Paſſione del ſuo Signore .che

ſi cantaua nella Lhieſa . ed aſſorta tutta nella..

contcmplatione deîdolori, che-in eſſa hauea pa

_titoil ſuo Diletta. ſu aſſalita da si acuti dolori

ira-tutte le membra del corpo , che ne cadde iiu

terra ſue-mira, e fu da tutti creduto, che doueſſe

all'hora finir la vita ~, per lo che fu sù le braccia

delle Suore pori-ara in cella,e chiamato il Medi

co. questo la diè per iſpedita .` ed ordinò , che)

all'hora all'hora li dafiero gli vltimi Sagramenii,

quali ella riceuè con estrema diuotione . Ma .

nnuigorira con quel cibo Celeste . il Lunedi ſe

la paſsò aſſai meglio: onde il Martedi Santo ſe

guentevolle eſſer nel Choro coll'aſtre Suore::

ed iui mentre ſi caniaua la Paſſione , fù di nuo‘ó

uo ſorpreſa da piu acerbi dolori , peri quali ca

dura a terra. e portata a giacere ſul ſuo pouero

letroJe la paſsò cosi tutto quel giorno . Die…

cò tutto cio forza l'amore. perche anco il Mer

cordi aſſiste alla Meſſa, e mentre ſenti` cantarſì il

Paflío, crebberoà tal ſegno’i ſuoi dolori . che-i

vſcita di ſe steſſa. ed abbattuta il terra, quando

flacone-,cominciò dlamentarſì dolcemente col

ſuo bpoſo, e Signore, che con si grani pene vo.

leſſe lcuarli la vita .- Ma come,da lui illuminata,

conobbe eſſer quello ſourano fauore, ch’ei li ſa

ceua à ſua richiesta, preſe con alta voce à grida

:e: Fiat, fiat voli-_mas tim; fiat. mquamfiominc ”lim

”s ma. Fate, fate. ò mio Spoſo , e Signore . di

questa vostra ancella tutto lo che vi piace , per

che nella vostra Diuina volontà io mi quieto .o

dolcemente ripoſo nel. vostro beneplacito . Tri

queste amoroſe offerte . ed atri di conformità

col Diuino volete, ſe la paſso tutto il Giouedi

Santo, creſcendo :i momenti i ſuoi dolori. Il

Venerdi ſeguente, trouandoſi conſumata da.

.quclie pene. e quaſi posta riell'agonia , vidde al

lato del ſuo letto la crude] bestia d'inferno . che

con mille vituperoſe ingiurie cercaua d'inquie

tarla; ma ella con quell'animo inuitro.col quale

la ſcacciò già da ſe il *Santo Veſcouo Mattino:

Dimpomçnieñ, Term”,i

`~

A lnimico crudele. ed abomineuole bestia.” diſſe

non mi ſpauenrano le tue minaccie , perche hò

meco la Croce del mio Signore; e cosi dicendo

ed abbracciando strettamente vn Crocifiſſmche

iui tenea. ſoggiunſe: Per Saná‘am Crucem, G' Pa[

fionem num, libera me Domine. Arrabbiaua il dc

monio. ccome la vedeua hauer si gran confi

denza al ſuo Spoſo . cercò di farglila perdere:.

eſaggerando terribilmente la grauezza delle ſue

colpe; ma ella ſenza degnatlo di riſposta , ſi ri

uolſe à parlare col Crocifiſſo . che tcnea stretto

tra le braccia ,- dicendoii con ficuole voce: Si

gnore ben sò . ch'è maggiore, la vostra miſeri

cordia. che non è la grauezza. c moltitudine dc'

miei peccati; Son certa, che aſſai pin potete . o

ſapete voi perdonare , di ciò che habbia poſſuio

offenderui: Confeſſo la grauezza de’miei pecca

ti. ma confidata alla vostra infinita pietà , ve nc

vchiedo perdono . e tutta in queste l’iaghe , per

mc aperte, mi naſcondo . Cosi dicendo . rende

felicemente l‘anima al ſuo Slgnore,che nel ;Lie

lo, come piamente ſi crede, la ſe partecipe della

.ſua gloria, conforme l’naiiea voluta a parte delñ_

le ſue pene.

ao. di Aprile.

Vita della diletta Spoſa di' ("bn/lo . Beata .Agneſe da;

Montepulciano . Camera dal Bzouio negliflnnalì

Eccleſia/hci, Krazy, Castiglia, 'Piè , Fr. Gio:

”anni di' Sant-z Marie, Beato &rimandi;
ì di' Capi-a, ed altri.

Orge alle radici del Morire, ſul quale fl vede

edificata la famoſa Citta di Montepulciano,

C vna piceiola Villa, detta da quei del paeſe, Gra

uiano. in cui nacque al mondo questa nuoua..

'luce . la di cui vita in questo giorno narriamo.

c dico la Beata Agna-ſa da Montepulciano. da P33

renti. ſe non nobili di ſangue , ricchi però di fa

coltà; e quello, che più importa, di virtù Chri~

stiane, e celebrò‘festcggiando il Cielo la ſua na

-ſcita . con far comparire inſoliti . e prodigioſi

ſplendori di molte acceſe faci nella camera della

partoriente ſua madre , à vista di molte donne;

concorſeui per aiutarla nel parto. quali [paren

do. ſubito che ſu nata la fanciulla. quaſi Stelle;

al naſeer del Sole, prognosticarono eſſer nata..

al mondo vna nuoua luce , che apportandoli

chiaristimo giorno, l'liautebbc co'ſuoi ſplendo

il illuminato, e ril'chiarato cogl'eſempij della.;

ſua Angelica vita.

Appena cominciati: à ſcior la lingua collo

prime voci, che hauendo gia‘ appreſa l‘Angelica

ſalutatione coll’ oratione Domenicale . con.›

istupore di chiunque l'oſſetuaua, ririrandost ne’

luoghi più naſcosti della paterna caſa. colle ma

ni giunte, e gli occhi alzati al Cielo , ſi panca..

colle ginocchia a terra ad orare, rcplicädo mol

te volte le'medeſime orationi . Ed hauendoſi già.

eletto per Spoſo,ed vnico oggetto de'ſuoi amo

ri il Nazareno Giesù, con atti feruoroſì tutta ſe

steſſa oſſcriuali . Gionta all'età di none anni,

mentre in compagnia di alcune donne molto

honeste, ed honorate della ſua Villa, andaua alla

Città di Montepulciano , in vna collina non..

- E e a mai

D
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molto distante dalle muradella Cittahfù aſſalita A questa fanciulla , perche Dio m‘r'hì riuelatoL,

da’demonij , che in forma di neri. e ſozziſltmi

Corni, eercauano co'loro adnnchi artigli.: duri

tosti-i. ferirla. e maltratrarla. perche preuedeua—

o forſe quei miſeri. qualmente douea quellL,

fanciulla cacciarli da quella, ch'era in quel tem

po loto pacifica ſede, eſſendo habitarione di pu

, bliche me’retricncoll’ffiſäme eſercitio delle qua

li, eglino , come impuriſſimi Colui . non ſolo

manteneanſi di carnami, e carogne . ma ſacean.

vprede di molte aninie.che colle luſinghe di quel

le sfacciate, tirauano alle loro reti z e che quella

fanciulla douea iui fondare il ſuo Monastero .e

mutare quel couile di vclenoſe ceraste , e ſchi

foſiſlimi roſpi,in nido di puriſſìme Colombine,

ò di castistime Tortores e da campo di ſetide ci

polle. conuertirlo in hotto chiuſo di odoroſi

giglhtra'qualt trouaſſe le ſue delitie il Nazareno

Spoſo, e Rè dellc’Vergini . Quindi eſſendoli ve

nuta à noia l’habitatione del mondo . coll’ora

rione, e molte replicare istanze,ottt nne alla fine

di laſciarlo, e ritirarſi ne'Sagri Chiostri . il che.»

ſu in quel medeſimo tempo, quando non hauea

ancora finiti i nouc anni , vestendoſi in vn Mo

nastero della Citta di Montepulciano, detto del

Sacco per la ruuidezza dell'habito , quale vſano

lc Suore. chein eſſo viuono.

Appena questa Beata Fanciulla ſu vestita del

l'habito (agro, che con paſſi non più di gioua

netra, ma giganteſthi . ſi poſe à correre Per la..

strada della perſetttone z quindi non era in quel

-Monastero di lei la più humile , la più modesta ,

nè la più diuota: i ſuoi giuochi fanciulle-ſcſi]

erano, il recitare in Choro ton maturità di Ma

drc il Diuino officio z irrastuili puer‘ili , lo ſpen

dere molte hore del giorno in oratione. reſpi,

rana coll’obedire alle ſue maggiorize l'vnico ſuo

studio era, conſeruarſì pura , intatta , ed imma.

colata Spoſa dell' imtuacolatiſ’ſimo Agnello

Giesù. ch'era l’vnieo ſuo amore . Quindi tutto

che. nè ella foſſe ancora stimolata dal ſenſo , nè

il ſuo corpo capace di penitcnze, pure preſe ad

opprimerlo in maniera , con lunghi digiuni, e.;

ſeueristime diſcipline, e con altre inuentioni di

mortificationi,chc l'hauresti stimata da eſſe,non

gia innocente bambina , ma attempata . e peni

tcntc Romita . Stnpiuano perciò le Suore , u

mírauanla/non altri mente , che come ſe foſſe)

vn'Angelina venuta dal Cielo ad habitat tra di

loro . parendo ad eſſe impoſſibile. che vna tene

ra fanciulla poteſſe eſſer si' ſottein trattare il ſuo

corpo con tanto rigore . ed austerità , à tempo

ch'era cosi' ricca di tante ſode virtù,Quindi eſse

do in quel Monastero vna Venerabile Abadeſſa, -

postaui dal Veſcouo di Arezzo,ſotto la cui giu.

riſdittione staua all'hora la Citta di Montepul

ciano, (che poi da Papa Pio lV-hebbe il proprio

Veſcouo” questa inſieme coll'altre Monache,

fè tale infotmatiom al ſuo Prelato della ſanta..

fanciulla, che quegli volle vederla , e quando ſe

la viddc preſente. ammirando vn non sò che di

lume Celcstmc Diuino in quell'Angclieo volto,

stiè vn pezzo ſoſpeſo; indi con profetico ſpirito.

riuolto a quelle Suore , diſſe: Habbiate . ò Ma

dri , diligente cura dell’edueatione . e ſalute di

questo punto . che conforme Agneſa la Roma

m, ha ;ero questo nome celebre per tutta la...

Cnrtstianita, ed è la gloria di Roma , cosi que

sta lo renderà famoſo per tutto il mondo. e ſari

lo ſplendore della noſtra patria ‘:’ e tanto ſi è vc.

rificato . cclcbrandoſi per la bocca ,di tutti gli

phuomjni, ouunque riſuona l'Euangelio , il no.

me di Agneſa di Montepulciano , anco tra ſu

nationi più barbar’e, e remote dal nostro mon.

do- - ‘

Era appena peruenuta al quartodecimo anno

dell'era ſua. quando trouoiii ſotmontara tanto

oltre nel caminodella perfeitione, che gionta..

ad vna petfettiffima, intima, e perpetua vnionc

con Dronrouauaſi di continuo col penſiero oc.

cupato nell'oggetto amalmſeuza giamai deuiai:.

ſ’ene ; e nell'oratione volaua-il ſuo ſpirito tanto

oltre, che ſpeſſo ne rapiua ſeco anco il corpo ,

quale non poche volte era veduto ſoſpeſo vg..

braccio da terra in aerei e tal‘hora ſu veduto al

zarſi , e volar tanto . che potè abbracci-arti con.:

vna imagine del Crociſiſlo poſta su divn'Alta.

re ,e baciare i ſuoi ſantiflinii piedi . la perchu

vn'anima, che gode si stretta film-“lilla cö Dio.

…ai puo deuiarſi , . o trattenerſi nelle coſe este

riori, la nostra Beata A gneſa. che staua dclcon.

tinuo si' strettamente vnitanel . ſuo interno col

ſuo Spoſo, era perciò cosi amica del ſilcntimu

del ritiramento, che raccontano di lei . hauerlo

olſeruato ſempre rigoroſo , ed in paricolare in.,

vna intiera Quareſimaflutto che eſerciraſſe l’of.

ſicio di Pmcuratrice . ò ..come altri dicono, di

Cellarari-a,e perciò hauëdo penſiero delle ſpeſe,

C limoſine,e mangiare delle suoremelche incon.

traua ad ogni paſſo occaſione di parlare. pareua

impoffibile l'oſſeruanza di eſſo; e pure tra tante

preciſe neceſſità, portoſii in modo, che ſodisfa

cendo al preciſo biſogno con qualche parola..

mozza , ed oratione imperfetta , e detta quaſi

tra' denti . oſſeruò quello con puntuale pcrſet~

îione, nella maniera che stabiliſcono le nostre.

eggi . ~ -

Haucuano in quel tempo gli habitatori di

Procena, Villa del Contado di Uruiero , deter

minato di ſondare vn Monastero , e porut le lo~

ro figlie, e procurauano di hauer perſona di tut

ta bon tà, e vi_rtù,che le ammaestraſſe.alrrieno in

quei principnmella vita Religioſa-Quindi eſſeri,

doſi da per tutto ſparſa la fama della virtù, e ſang'

rita di Agncſa,pèſarono,che ſe hauelſero poſſu

ta hauerla . haurebbono in lei trouato quàro an~'.

dauano cercando , si` per l'indrizzo delle loro fi

glie,eome per lo gouerno di quella caſa:c perciò'

mandarono. in nome di quel Commune, alcu
ne perſone aſſai grani. ed honoraie,a pſſerſuaderq

la, e pregarla. che voleſſe riceuer l’incoinbenza

di quella fondatione . Ricusòclla da principio,

come humiliſſiina, quella carica tanto honore

uole. allegando la ſua …eſperienza . e l'eſſer an

cora principiante, come diceua , nella via dello*

ſpirito : e l'ineapacita ſecondo le leggi , stante

ancora non hauea finito il terzo lustro , o ſia il

quintodecimo anno dell'era' ſua.Ma quelli ch'e

_rano stati mutati. quanto più lai-viddcro reiti‘ua,

tanto
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tanto più teſori di virtù in lei ſcoutiuano: onde A nella nuoua Chieſa congregato inſiemeeol Ve-`

`più rcstauano inuogliati di hauerla s Per lo che:

andarono dal ſuo Padre ſpirituale , e Superiore,

e terono, che questo gli lo eomandaſſe per obe

dtenza: e per conto dell'età, che non haueua, ſe

il Commune di Proccna, per mezzo del Cardi

nale Veſcouo Ostienſc,venir diſpenſa del Papa.

che poteſſe eſſer Priora in quella eta: onde lei .
:stretta dallìobcdienza, pregando il capo, ſotto

poſe il collo al giogo dl quella carica. andando

in ſicme colla ſua Maestra, , chiamata Suor Mar

garita, in Procena. oue fù ricennta con molta

ailegrezza da quel Commune,e da quello ſu ſu-.

biro edificato il Monastero . ſiche t`tit breue ſi

vidde perfettionato, à ſegno che vi poterono

entrar le Monache , delle quali fu ella Priora.- ,

ſecondo la diſpenſa hauuta perciò dal Papamon

hauendo ella più che quindeci anni. Nè ſi tro

ttò quel Commune ingannato dell'elettionu

gli fatta, perche communicando la Beata Prio

ru alle ſue figlie,e ſorelle, non ſolo colle ammo

nitioni, ed am‘maestramenti , ma anco colle ſue

orationhedeſempio, parte del ſuo feruoroſo

ſpirito, eta più Angelica , che humana la vita…

che iui ſi menaua . Ella in particolare, per quitîñ

dcci anni, che fu iui Priora , digiuno continua

mente àpane . ed acqua ogni giorno; dormi

ſempre sù la nuda terra, con vna pietra per gua

ciale . E perche in qualunque stato. per piacere

al Signore,c0nuicne adcmpire l'obligationhche

ſeco porta, ella, che dal ſuo Spoſo i e Signore (ì

vedea posta per capo,e guida di quelle ſue Spo

ſe,ed Angelle, conoſceuaſi obligata ai far tuttu

le diligcnzc, per il retto. e prudente gouerno di

eſſe, cosi nciio ſpirituale , come anco; nel tem

porale . Stupiua chiunque in si teneri anni con

ſidcraua tanta prudenza, ed accuratezza nel go

uernare, e nel ſoccorrere all'altrui neceſſita , u

tanta economia nel maneggio del temporale di

quella caſa . Ella però, tutto che caricata da pe

ſo st graue, ed occupata in tanti affari, non iſce

mò pnnto t ſuol ſoliti eſercitii dioratione; per

chc i Santi, oltre a quel continuo raccogltmen

to nel _centro dell'anima , oue stanno congionti

con Dio in continua oratione , ſan ben trouar

tempo, e luogo, quando anco ſono occupati da

mille affari , nel quale . diſoccupato l'esterno,

poſſanoa‘ lor grado dclitiarſi da ſoli ai ſolo col

Diletto, dal qua-lc ſono fortificathcd illuminati

anco, per accertar nell’estcrno.

.Erano ,tali lc delitie. e ſpirituali dolcezzflche

in queſto ſanto cſereitio di oratione imparadi

ſauano l'anima della Beata Priora , che ingraſſa

to con eſſe lo ſpirito. ſembraua che , non eſſen

done più capace, le tramandaſſe al di fuori, ap

punto in ſormadi dolciſſima manna,quale ſolea

piouerli ſul manto, mentre che oraua, in forma

però di Croce,ò per ſignificare quanto foſſero à

ler dolci le Croci, ò per dare ad.intcudete,che le

dolcezze del Cielo non ſono mai in questa vita

ſcompagnate dalle Croci . Molto particolare;

però ſu questa ſoauiſfima pioggia di manna , il

giorno. che per mauodel Vcſcouo doucaucome

:poſa di Christo ,riceuere il ſagro velo nel ſuo

nuouo Monastero di Procenas poiche eſſendo

o

ſcouo, il Cleto , con tutto ”Magistrato , e nua

meroſo popolo à quella ſagra cerimonia,fù ve*

dura da tutti calar giù dal tetto pioggia così ab

bondante di manna in forma di Croci , che ne.

couerſe tuttoil pauimento delTcmpio: volenz

do cosi il Cielo far parte alla terra delle ſue dol

cezze, mentre ſi cclebrauano le ſagre nozze trà

il Rò del Cielo. e quella Beata Verginella della

terra . li. perche lo Spoſo era Giesu Crocifiſſo.

douea quella Celeste manna cadere al ſolito col

~ſegno della Croce,diuiſa propria del Crocifiſſo.

Altre volte il luogo, oue la Beata piegaua le gi

nocchta ad orarc, ſi vedea germogliate , e rico

prtre di odoroſistimi fiori, c di c’ádidtſlimi gigli.

Vna notte dell'Aſluntione al Cielo della Re

gina del Paradiſo, contemplaua la nostra Beata

la festa , ed allegrczza , che in tal giorno re la..

Gieruſalemmc, ed il trionfo, con che, entrando

-nell'Empireo , ſu dalla Santiſſima Trinità coro

nata l’lmpcratrice del Paradiſo; onde ſi acceſe di

tal deſiderio di eſſere à parte dt quelle feste, che

con grand‘anſia, e feruore di ſpirito pregò que-_

ſia Soutana Monarcheſia dell'vniuetſo . gl'tm

petraſſe, ò di eſſer condotta à quella gloria , ò ſe

non era ancor gionto il tempo . che ſciolta _da'

ligami del corpo volaſie ttà le braccia del ſuo

-Diletto , voleſſe almeno venir lei al trouarla.›.

portando ſccoquel Diuino Fanciullo, che ſolo

basta ad imparadiſare la terra . E perchei pietoſi

deſideri), e le fedeli dimande di vn'anima cara.;

à Dio, ſono cosi efficaci . che pare forzino la..

Diuina Bontà :i eonccdcrli quanto brama; men

tr'ella cosi ſupplicaua ,i fit ſourafatta da impro

uiſa,e ſubttanca luce,che vincendo di gran lun

ga quella del Sole , ſacca ricchiſſimo ammanto

all'ltnperatrice del Cielo , che col ſuo Diuino

Vm’gcnito tra le braccia apparendmtiempi col

la ſua pietoſa viſita di si gran dolcezza l'anima

di questa Beata , che non potendo ſostenere il

toflcntcdl tanta gioia,caddeiſvenuta per terra.

Auuicmoſſeltñall'nora la benigniſlima Regina..

degli Angrolhe colla mano ſcoſlala,tutta di Ce

leste vigore la rie’mpi,e comandollt’. che sù ſi le

uaſſe . Obedi Agneſa, e postali genufieſſa auanj

n alla Madre di Dio, fu fatta degna , con indieig

biL coniolatione del ſuo ſpirito , di riceuer nelle

ſue, dalle di lei braccia, tl’Diuino Pargoletto, e

ſlringcrſclo con teneri abbracci al ſeno; à ſegno

che quaſi foſſe diuenuta vn'altro Simone. già

ſacca patti, che ò libera nomai da'ligami di que

D sta mortal carne, ſpirali:: la vita , e l'anima tra le

braccia di colui, c n'era l'anima della ſua vita; ò

che ſe la volea ancor viua in questa valle di pià

to,mai piu ſi partiſſc da lei egſhch’era il riſo del

l’Empireo. Cosi eſſendoſi col ſuo Diletto deli

tiato buona pezza il ſuo ſpirito, li fù forza resti

tuirlo alla Madre. che’l riuolca , e reſtatſi anco

lei in questa regio ne di morte , perche cosi pia

ccua’ al ſuo Caro=l lor ſe ti aggrada partire,e che

io testi. ella diſſe, ?laſciami almeno, in pegno del

tuo amore, la coſa più cara , che hauesti in que

ſia vita mortale . laſciami la tua Croce . E così

dicendo. quaſi na -ſcostamente, con pietoſo fur

to, rubbolli vna ipicciola Croce . che con tenue

filo

` _..
. -_._.___L__l_ L-.t-rg-_umn .
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filo iigata pendea dal collo del Bambino Giesù, A gorira. anco nel corpo . ehe ſenz'altro ſostenro‘

e ſpogliato di ella , restirui il Figlio alla Madre.

che ſorridendo del furto diuoto, fatto da quella

ſua cara, mostrò non eſſerli diſpiaciuto; ma eo

me potea diſpiacerli, ſe ſi può credere,che per

cio gli la faceſſe vedere, per incitarla a quell'ar

ro? lnquesto diſparue col Figlio anco la Ma

dre, e la nostra Beata cadde di nuouo con vno

juenimenro mortale, nel partir di quelli,ch’era

no la ſua vita; e cosi ſuenura fù trouata dalle.:

Suore, che renea ſirena nel pugno la Crocetta,

inuolara al Nazareno ſuo Spoſo , quale ſino ad

hoggi ſi vede nel Monastero di Montepuleiañ

no, e ſi mostra, inſieme col ſuo vergineo corpo,

ed vna carrafina di manna . ed vn'alrra di balſa

mo.che , come diremo . ſcaturi dal ſuo corpo

doppo la ſua morte. e ſogliono tutte le coſe ſu

potè aſſistere al Diuino Officio . e paſſar tutto

quel giorno delrriandoſt col ſuo Diletta.

Sapea ben però ella . che mal può durare …r

gli abbracci di vno bpoſo Crocifiſſomolei che.

non lo compariſce ne’ſuoì dolori, nè porta con

allegrezza la ſua Croce: ond'cra perciò diuoti[

ſima della Paſſione, ed in eſſa medirandola, tro

uaua il ſuo ristoro, c la vita; ed hebbe ſempre.)

ardentiſlimo deſiderio di viſitare i ſagri luoghi

di Geruſalemme-,oue ſu @Prata la nostra reden

tione; e pregò istanremenre il ſuo Spoſo ,che li

praceſl'e di ſaruel’andare; ma li fù riſposto nom

piacerli. eh’ella vſciſſe d’lraha, oue l'hauea C‘Ct‘,

ta per Guida. e Maestra di molte` anime a ſeca—

re . Qiietoſli con cio la nostra Agneſa , e riuol.

ſe le ſue preghiere a ſupplicare il ſuo Spolo,che

dette eſporſi alla venerarione de’Eedeli il gior- B li p‘iaeefle coneederli alcuna reliquia di quelle)

no della ſua festa. ed il primo di Maggio.

Comparueli vn'altra volta.menrr'ella oraua,

la Regina del Paradiſo-accerchiara da tali ſplen

dori , che faqcan vergogna al dole . e: Figlia , li

diſſe . hauendori lO eletta per fondatrice di vna

mia Chieſa . quale voglio . ehe ſia totalmente-o

fondata nella confeſſione , e ſede della samiſli

ma Trmita , ll ho portare queste rrè pretioiu

*pietre . 'che ſeruiranno a ſuegliare in re la me~

moria di ciò , che ri hò comandato . E ciò der

to, laſciandoli le pietre nelle mani. diſparuo;

con chela nostra Beata restò tutta piena di Ce

leste contento . ed arricchita con quel prerioſo

teſoro delle pierre. quali conſeruo con gran ſe- .

gretezza. e riuerenza. - ñ

’ Giunſe a ral’ecceſſo di tenero amore verſo il

ſuo dpoſoiche non ſi‘fidando di viuere in sì gran

Ìontananza‘. ſe allo ſpeſſo no’l riceueua almeno

'ſagramemalmentc nella Sagra Communione ,

correa , quaſi Cerua aſſeraraà quella ſonic di

grane. oue ricreandoſi con quel Pane Celeste.),

vnita. e trasformata nel ſuo Caro,ſenriua alleg

gerirſeli le pene , che li danano gli ardenti ſuoi

deſideri] di vnirſì col ſuo Giesù. Modi. quanà

do era impedita dal communiearſr , mandaua il

Signore gli Angeli dal Cielo . che la paſceſiero

di quel Celeste Pane. il che li ſucceſl‘e'ben dieci

volte, ed vna tra l'altre ne ſn in giorno di Do

meniea, quando ella, ſino dallo ipuntar dell’au.

rora ſi era posta ad orare ſorto di vna pianta di

oliuo. ch'era nella più remota parte del giardi

no; e come l'abbondanza dell’onuone dello ſpi

rico. e delle dolcezze. che prouaua nella con

templatione, l'ingombro la mente , fu alienata

da‘ſenſmd aſſorta tutta in Dio durando in que

fla astratrione ſino che fu paſſato il mezzo gior

no; quando venuta in ſe.e trouandoſi famelrea.

non già di cibo eorporale . ma del pane dc gli

Angeli, ff! molto dolente. vedendo , che non.,

era più hora di communiearſi.Hor mentre cosí

ſi -rammaricaua.e diſponea per andare al Choro

per recitare il Diuino Offieio. vidde venire vn’

Angelo dal Cielo . mandato dal ſuo Spoſo per

conſolarla, quale hauendo preſa dalla Chieſa..

vna Formerra conſagrata, gli la recò. e con in

dicibile conſolarionc del ſuo ſpirito , con eſſa

communicolla,per lo che resto talmente rinui;

parti; e metitò dl eſſer ſubito eſaudita , perche.;

-li ſù dal-lîAngelo portato alquanto di quella..

terra-che ſottola Croce di Giesù Christo. fu

dal ſuo prcrioſiflìmo ſangue bagnata s ed vn'al

tra volta vn'Angelo li recò vn pezzetto di quel

carino, nel quale la Beauſlima Vergine Nostra

Signora. bagnana il ſuo l’argoletto Giesù.

Vennero vna volta :i trouare la nostra Beata

Priora due Romiti di gran nome per quei con

torni, moſſi dalla diuotione.che li haueanmper

la gran fammche haueano inteſa della ſua ian

tirazli riceuè ella con molta canta , ed inuirolli

ai pranſo. Data la benedirrione alla menſa , e ve

nute le vinande , comparire nel mezzo di eſſe;

vna vaghiſſima roſa s il che visto dalla -Spoſa di

Christo, attribuendo quel fattore alla venuta di

' quei Romiti: Nostro Signore,diſſe.vedendo

' quñto le vostre ardenti eſorrarioni habbiano ri

ſcaldata la freddezza de’ nostri cuori indeuori .

ce l'hà voluto ſîgmſicare , con far comparire:

questo vago fiore di Primauera . in questi magz

giori rigori d'inuerno. Cosi ella . per la ſuu

humiltà, ſoleua attribuire ad altri quelle gtatie.

e matauiglie, che per iñſuoi meriti opraua il bio.

gnore. ~

Manifestò anco il Signore i meriti della buo—

na Priora con inſoliti miracoli. poiche più vol

temolriplicò il pane per ſouuemre a'biſognidi

.quelle Suorezriempimiracoloſamente il vaſo

dell'oglio. ch'era giá voto . Mancauano ſpeſſo i

danari per pagare i giornalieri della fabrica del

Monastero, ed ella, ricorrendo all’oratione,”:

ſubito proueduta dal Cielo,rrouandoſi imman

tinenre nella caſſa ciò ~che biſognaua . Era in_›

Acquapendente, Castello vieinoa Proeenawno

indemoniaro, rormentaroin si fatta guiſa da..

quei maligni ſpiriti. che non li dauano vn'hora

di ripoſo , e pareua non giouaſſero i ſagri eſor

ciſmi, ed altri rimedii. che vſa la Chieſa. comu

ſe n’erano fatte molte Proue, permettendo co

sì il Signore , ò per purgare quell’oſſeſſo con.:

questa veſſationc, ò per glorificare la ſua Spoſa .

di cui correndo per le boechegde gli huommi.

grande la fama di ſantità, i congionti di quello

energumenomon porendolo portare a Procena

per la reſistenza. che i ſpiriti faceuano . furono

a pregar la Beata. che voleſſe ella venire ad Ac;

qu*:
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q’uapendeme. Rieti ſaua ella per humiltà di far A - Finita la fabti'ea,e fondatîone del Monastero

que (lo, come che in ſe non eonoſceua la virtù.

che il Signore tanto abbondantemente li hauea

conceſſa; ma. forzata dall'obedrenza . vi andò

accompagnata da molte delle ſue Religioſe , ed

altre diuote perſone: ed appena poſe il piede in

Acquapendente , ene non- potendo quei mali

gni ſpiriti ſoffrire ~la *ſantità di quella Spoſa di

rtîtuisto. cominciorno-eon moti inſoliti, e gesti

`furioſi, a mostrare la pena. ene ne ſentiuano. E

.venuta la Beata. oue tìaua l'oſſeſſo.eomandó lo

to, che lo laſciastero libero; e furono forzati ad

obedire. liberando quella tormentata creatura.

e precipitando con ilpaucnteuoli .vrli all’abiſſo;

onde l'ofleſſo' , vcdendoſi gia libero . non ſapea

finire di rmgratiare la ſua Beata Liberarricea -

q ualc. come nemica di numana gloria,imponè

do a tutti lilenrio , ed elorrandoli a ringravtiare B

ſolo Dio, di cui era quell’opra. più humile che

mai ritornò al ſuo Monastero.

, La gratinidine è cosi propria de'Serui di Dio.

che non permettono parli beneficio alcuno, che

ſia loro fatto, ſenza rimunerarlo, partieolarmë

te nell'anima, alla quale più che al corpo riguar

dano . Quindi vn gran bencſatrore del Mona

ste ro di Procena . e gran diuoto di questa Beata

Priora . ſi era raccomandato alle ſue orationi.

ed ella ligata da doppie catene , di carità , e di

gratitudine , ſpeſſo con ealdistime preghiere lo

raccomandaua al Signore . ln particolare vna_

notte, pregando per lui, ſu alienata da‘ſenſne da

virtù Diuina portata in ſpirito all'inferno .oue.

con ſuo grand’horrore vidde le denſe tenebre.

le mostruoſo forme de’diauoli. le crudeltà inhu

mane di queí ministri tartarei, e le pene acerbiſ

time. che patiſcono,e patiranno per tutta l'eter

nita quell‘anime ſuenturate . che per proprip

colpa iui vannoáprecipitarſi; ed in mezzo di

quelle, oue il fuoco era più ardente , ele pene.:

maggiori. vidde appareechiarſi da quegli infer

nali ministri vna ſedia . per rieeuere vn non sò

quale infelice condanna-ro di freſco :i quelle pe

nc . lnhomdi a tal vista la Beata , e piena di ti

more , domandò alla ſua Guida chi fuſſe quel

miſerabile , per cui lì apparecehiaua quel cosi

borren do luogo? Per quei tuo bcnefattoreap

punto, li fù riſposto , Per lo quale tu prieghi di

continuo, mereè , che hauendo commeſſo vu.:

talvgrauc peccato , non ſe l’na’ mai confeſſato. e

per trent'anni intieri non ha fatta mai conſeſ

ſione valeuole . E con cio cliſp’arue la viſione.”

tornando la nostra Beata a’propri) ſerrſhralmen—

te però . che per lo ſpauento di ciò che veduta.

ed inteſo hauea, rreinaua tutta: onde fattoſi ſu

biro chiamare quel beneſattore , lt raccontò

quanto imueua veduto . ed'inſieme conſiglian

aolo . l'animo a fare ciò che biſognava . per

isfuggirc quelle atrociſiinie pene . li colui non

fù pigro ad eſeguire quäto li ſu dalla Beata pro;

posto, facendoli con molto pentimento,e dolo

re de'ſuoi peccati, vna generale. ed inriera con

ſcfiione = doppo la quale non paſſarono molti

meſi. che: venne a morte. e ſu dalla B. Agneſe_

vedutotchc con molta gloria ſe ne ſaliua al Cie

lo; di che rende infinite gratie al ſuo Spoſo.

,
~ .

di Proeena . li fù neceſſario. di andarci Roma.

(come re con honesto accompagnamento) per `

procurare dalla Sede Apostolica i fauori . che.»

biſognauano per lo mantenimento di eſſo . lui

ſtando. ando a viſitare il ſepolcro del Preneipe

degli Apostoli . oue li venne gran deſiderio di

hauer qualche reliquia di eſſo. e ne pregò il Si

gnore; nè furono vane le ſue preghiere . perche

ealando gli occhi, ſi vidde nel ſeno due particel

le di veste, e li fu detto dallo Spoſo, elîernowna

della veste di San Pietro . l'altra di-quella di San

Paolo . Arricchita con questo-sì pregiato teſo—i

ro . ed ottenuto quanto hauea brain-ato dal Pa

pa, fe ritorno a Procena. oue pochi giorni dop,

po, vinta la fiacchezz-a del ſuo tenero corpo da

tante farighe. viaggi, digiuni . aſprezze . e peni

reoze, che per quindeci anni continui hauea in

quel Monastero ſostenuti . cadde grauementu

int`e`rma,e li conuenne ſoffrireacerhiſhmi dolo,

ri, chela ridufl’e‘ro-liuo all'estremo. La maggior

pena però, ch‘ella ſentiua , m l'hauere a laſciare

il rigoroſo modo di viuere.cheſino a quel pun

to hauea tenuto ;poiche oltre ell'eflcrlteoman.

dato per obedicnza , che ſi 'potreste a giaccre ſul

letto, li fu anco ordinato da'Medici. t? da‘àupe

tion. che alzando la mano da'iuoi perpetui di

giuni di pane, ed acqua, mangiaſſe carne; coſa .

che ſino dalla fanciullezza non hauea latta . Aſ

fiigg'euaſi ella di hauere :i rompere quella (un...

astinenza , ma dall'altra parte era riloluta_ di

obedire . Rimediò al tutto il ſuo Spoſo . che.;

non volle ſi contrlstaſſe: onde, quando le Suore

li portarono auanti le carni , queste miracoloſa

C mente ſi mutarono in peſci :onde vinte da cosl

euldente miracoloJa laſciarono in liberta di fa

re ciò che voleua intorno all'vſo de'cibi . Vo..

giorno. che più del ſolito staua grauara _dall'in

fermità, e dolori. ſu conſolata dallo Spoſo con

vn ſaggio del Paradiſo, perche in vn’eſlaſi li ſe

vedere la gran Regina del Cielo, ſeduta in vu.,

maestoſo tronmal quale faeean corona le Ange—

liehe Gerarchie, che con ſoauiſlimi eanti,e nre.

lodia Celeste, le lodi della Madre , e del Figlio.

inceſſantemente celebrauano . Era tale la va

ghezza del Regio Trono. e tanta la bellezza. u

maestà della Regina, che iui ſedeua,che miran

dola l'iuſerma. gia ſcordata de’ſuol dolori,pen

ſaua eſſere nell'Empireo; onde, ritorna-ta poi a'
proprlſij ſenſi . colla ſola rimembranza dl quella

gloria,le li rendeano dolci.e ſoaui tutti gli accr

biſlimi dolori della ſua penoſa infermità.

Era già ſparſa la fama della ſantità delle.;

nostra Beata Agneſa. onde quei di Monrcpulz

erano. non poterono più ſoffrire di starne ſen*

za a Come. dieeano. restara la nostra patria pri

ua di vna ſua figlia. la più glorioſa . la più -lanta

di quante ne ha mai prodotte , e produrrà forñ,

ſe per l'auuenireè Come quando l’altre Città (i

rendono famoſe colla ſua ſantità , tenendola….

appreſſo di ſe. e ne prouano l'vtile del ſuo pru

dentiſiìmo gouerno. e della ſanta educatione di

tante Vergini. che ſotto la ſua ſcorta ..e col tuo

eſempio , niente meno che coll’efhcaci . ed in—

feruorare eſortarioni corrono all'acquistoget;
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ia perfettione moi, a' quali Dio hà conceſſo di A Ponreficie di proſeſſare,inſieme con tutte le ſu:

-produr-fruteo-si pretioſo, restaremo defraudati

'da quest'vtiſhe di questa gloria? Nò, nò, richia

miamola‘ hormai alla -patria , acciò anco in.»

eſſa habbi’a -a fondare in vn Sagro Monastero .,

vn giardino di odoroſi gigli al Nazareno ſuo

Spoſo . Cosi hauendo conehiuſo , mandarono

ad inuirtarla . che tornaſſe alla patria . con pro

meſſa—*dei-Publico , di-pagare la ſpeſa per la..

fond‘atione del Monastero. Amaua la nostrL

-Beata- lapatrla , ma più la propria quiete . ed il

kinſe‘r—rame‘rit‘o, e-l'humilta. e questa la rafftena

ua dall’ab'btacciar l'impreſa di quella nuoua..

ſonda'tione, donde, per la fama, che ſi acquista .

corte pericolo di naufragare il conoſcimento

della propria viſta; ſi poſe perciò sù la negati_

ua,riſoluta di non comparire piu in publico‘,ma

di motirſene in Procena. llSignore però , che

lavolea Suora di ñSan'Domenico. e Fondatrice

del nuouo Monastero nella ſua patria, li poſe..

nel penſiero di riſpondere,eheſi contentatebbe

di andare . purpche gli haueſſero ſabricato via.

Monastero, appunto nella caſa delle publiclie

mcretr-ici, posta sù quella collina, oue , come.,

ſoura dicemmo,i demoni) l'aſſalirono in forma

diñCorui, penſando ella cosi . di purgate la pañ

tria da quello infame couile , e piantare al ſuo

Spoſo vn nuouo giardino di delitie. Accettato

no di buon cuore questo partito quei mandati

da Montepulciano , e mentre ſi staua sù questi

trattati,otando ella vn giorno al vero Padre de'

lumi, perche li daſie ſalutenol conſeglio, astrat

ta da' ſenſi, hebbe la ſeguente viſione : Pareali

ritrou‘arſi in alto mate , oue comparuero tti-_a

groſſe naui,-della prima delle quali cra nocchic

ro il Patriarca San Domenico. della ſeconda_

San Franceſco. e della terza Sant'Agostino .e.

tutti tre à gara l'inuitauano con i loro battelli ,

acciò s'imbarcaſſc nella lor nauczina ella porta

la dalla propria inclinatione, entraua in quella

diSan Domenico; e con questo diſparue la vi

ſione. Ma ſi trouò vicino vn'Angelo . che ríñ

cordandoli le tte pietre , dateli molto tempo

prima dalla Regina del Cielo , li ſ'è intendere.:

eſſer volonta di .Dio , e gusto della ſua Santiſſ

ma Madre. eh'ella andaſſe a‘ Montepulciano , e

sù qnt-l colle, infame , e profano, ſondaſie vu..

ſanto Monastero. Che lo rendeſſe alttetanto ca

ro a 'Dio, quanto pri ma era stato grato all'inſer

no, e che ſi poneſſe ſotto la protettione . e Re

gola dis-Domenico . Onde ritornata a’ſenſi.

ed accertata con questa viſione della volontà di

Dio, e perciò confirmata nel ſuo penſiero,dop~

pohauer proueduto il Monastero di Procena..

di quanto biſognaua , in compagnia di vn'altra

Suora di eſſo, chiamata Suor Catetinaic di altre

honeste donne, ſe ne andò à Montepulciano,

oue ſubito ſi poſe mano alla fabrica , quale col

l’aiuto di molti diuoti, che vi aecorreuano con

abbondanti limoſinc , in breue ſi viddc ridotta

à perfettione: ond'ella .in compagnia di molte

Vergini donzelle potè entrarui , con licenzia

dell'0rcſinarimeleggendoſi di oſſeruare la regoñ

la di S.Agostino, e le costitutioni delle Suoru

di d.Domenico. e poco doppo ottenne le Bolle

Monache, quella Regola. e di porſi ſotto il go.

ucrno de'Frati Predicarori.

Manifesto il Signore con ammirabili viſioni,

che gia quel luogo era cambiato da couile di

-Roſpi, in habitatione di Angeli. e dello steſſo

bignore, ſiche di eſſo porca dirſi :Her dom: Du'

tfl, á* Porta ceh . Quindividde vna diuota per.

ſona vna-ſcala, appunto come quella di Giacob,

'appoggiata colla parte inferiore nel Choro del

nuouo Mona-stero , e che colla parte ſuperiore

penetrauaiìno al Ciclo; e per eſſa , come per

quella, alcendeuano.e diſcendeuano molti An

geli, nunc” di Celesti ambaſciate.che paſſauano

tra il Nazareno Spoſo , e quelle Vergini Spoſe.

Quale viſione fu cauſa , che vna perſona aſſai

ricca, douendo applicare vna groſſa ſomma di

Bi danari in opere pie, e clic staua irreſoluta, non.»

ſapendo quale opta fuſſe più grata al Signore, ſi

determinaſſe di darla tutta al detto Monastero,

colla quale limoſina ſi prouidde a molte neceſ

ſità, c-strettezze, che in eſſo ancora ſi patiuano.

Trouauaſi già introdotta neldetto Monaste

ro vna Suora, chiamata Mite , che per vna fluſ

ſionc calatali a gli occhi. eradiuenuta affatto

cieca', e perciò i ſuoi parenti voleano cauarla..

dal Monastcrme portarla ad vn Castello vicino,

oue con non sò quali rimedi] . che iui ſi daua-`

no, penſaua-no farli ricuperare la vista ; ma la.

buona Priora non volle in conto alcuno per

mettere . ch'ella vſeiſſe dal Monastero per tal

cauſa: anzi per fat conoſcere alle Suore ,' ed al

tre perſone, che ben puote vna Religioſa . chea

ha laſciato il mondo per ſeguire il Crocifiſſo

Spoſo, trouare, ſenza le delieaiezze di quello, e

ſenza l'aiuto de'parenti in questo. più pronto, c

più ſicuro il rimedio, chiamataſi la cieca ſorel

la, cosi li diſſe: Figlia, ſe il tuo Spoſo, e Signore

per ſua infinita pietà ti restituiſſe il vedete, pro

metti tu di ſare ciò che io t'impongoPe promet

tendo quella di si : Horsù figlia . replieò la Bea

ta, quello che io voglio, anziche vuole il tuo

Spoſo, è. che da qui auanti non ſiabbi con que

sti occhi a piangere trauagiio, perdita , ò danno

temporale; ma per amore del tuo fedeliſſimo

amante Giesù. ti allontani da ogni amore , ed

aſſetto di terra, ſiehe conſerui il tuo cuore libe

to , e ſciolto per i] ſolo amore del tuo Spoſo

Giesù . Eciò detto Ii pole la mano sù glice

chi, ſacendolivn ſegno di Cro’cc, con che im

mantinente ticuperò la vista perduta . e fù ella

doppo diligente in oſietuare ciò che dalla Beata

Priora gli era stato imposto.

Per quei tempi medeſimi ſii portato al Mo#

nastero vn'oſſeſſo. tormentato fieramente da'

maligni ſpiriti , quali li communicauano tali

empiti violenti, che co’denti, e colle vgne .lacc

raua, ed isbranaua quanto li veniua fra le mani.

Lo pottauano ineatenato con due catene di fet

ro, ma introdotto nel Chiostro del Monastero.

le ſpezzò con tal violenza . che paruero fuſſero

state due fracide fila; indi correndo velocemen-~

te, e con gran ferocia per quel Chiostro,aggiü

ſe vna fanciulla , che non era stata moſto ſolle

çita à ſaluaxſi colla fuga , e preſala con ſdegno

. Gmplf
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empituoſo , corteua per buttarla in-vn pozzo, A vno ameno giardino. oue . ſotto vn'albero di

ch'era iui vicinosl‘haurcbbe gia fatto.ma ſon ra

uenne la Beata Prroramhe li comandò la laſcia!?

ſe ſubito illeſa: e conuenne à quei ſuperbi . e.:

ſdegnoſi ſpiriti tormenratori di quel miſero

huomo. obedire al comando di questa ſemplice,

ed humile Agnella, e di più venire. humili , e.)

-manſueri a‘ prostrarſi a'ſuoi piedi. Recitò ella

all'hora il Simbolo di S.Attanaſio ſul capo del

~l’oſſefl’o, e fattoli vn ſegno di Croce , comando

-à-qu‘ci ſpiriti rubbelli.ehe. laſciando illeſa quel

la creatura. ſi precipirast‘ero all‘abiſſo. ſenza oſañ_

rc di più tornare à molestarla. E quei fieri Leo

-ni, vinti. e ſuperati da questa manſueta Agnelz

fllina. furono costretti ad obedire.

Finita gia la fabriea del Monastero , ſi riſolſe

.la-Beata di rcstarſene in eſſo , c finire iui i ſuoi

oliuo, li ſu mostrato vn Calice ,e dettoli , che.,

come Spoſa di Christo douea . beuendo quel

Calice. farla ragione al ſuo Celeste Spoſo , che

l'hauea ſimilmente beuuto ne Caluario. Nè

tardo molto à venirli vna graui ima , e traua

glioſiſſima infermità , nella quale , quel che più

lidiſpiaceua. era,che forzata doll'obedienza à

ſeguitare gli ordini de' Medie-i. fù da eſſi obliga

ra ad andare ne'bagni di Chianciano. Castello

distante tre miglia da Montepulciano: e vi an—

dò accompagnata da alcune honeste Marrone.:

Ed appena entrò nel bagno . che tuttoquel luo

go fu di Celeste rugiada ripieno . quale a guiſl

di manna. ediu forma di Croce tutto lo rico

perſe - E di più ſcaturi iui vna nuoua vena di

acqua. quale , per i meriti della Beata. gioua al

giorni , onde fè la ſua ſolenne ptofestìone in.; B guarire coloro, che iuiſi b‘agnanmda ogni ſorte

»mano de' Frati Domenicani . Doppo mandò al

-ñMonastero di Procena à darne auuiſo à quelle..

Suore.acciò ſi eliggeſſcro vna nuoua Priora in.

* ſuo luogo . ed inſieme le pregò , che li mandaſ

-fero la Crocetta rubbata al BambinoGiesù i e)

l’altre reliquie hauute per ministero degli An

gcli. conforme ſi è detto , quali ella nel partitu

da Procena hauea laſciare loro . come per atta..

del ſuo ritorno in quel luogo. Ma come le Suo—

re di questo Monastero di Procena ſentirono

grauementc. e con gran cordoglio, di hauere a

:estar priue per ſempre della lor cara , ed amata

Priora, e Maestra , non vollero priuatst anco di

..quelle pretioſe reliquie, che giá teneano fra le

mani; riſpoſero, che douea bastarli la mortifiea

rioue. che daua loro , con negarli la ſua' pre ſen

za, e gouerno . ſenza che voleſſe affliggerle di

vantaggio, con riuolere quel ricco teſoro , che

ſolo poteua addolcire alquanto l'amarezza,che

li cagionaua la ſua aſſenza . e che perciò erano

riſolutc di non darcele più . Diſpiacque ciò al—

la nostra Beata, e rimando di nuouo à pregarle.

che gli le restituiſſermma come le conobbe osti

nare sù la negatiua, nò-.li danno il cuore di star

nc ſenza, ricorſe al ſolito ſuſſidio dell'oratione.

che ſuole portar rimedio in quei caſi, oue man

cano gli humani conſegli; ed in fatti il Signore

la con ſolo, facendo . che per ministero Angeli

c0 li foſſero recate quelle reliquie,eh’ella hauea

laſciate nel Monastero di Procena.si auuiddero

di ció ch'era ſucceſſo . conobbero. con lot mol

to rammarico. che non vi è forza in terra. chu

basti à reſistere alla violenza dell'oratione,quì- l

do vie-nc da vn’anima cara a Dio , onde chiede

rono perdono alla Beata . della diſobedienza..

mostrata. per non priuarſi di quel teſoro.

Sino da quando viuea nel Monastero di Pro

ccna la nostra Beata , come vera Spoſa del Cro

cifiſſo . trouauaſi à ſua ſomiglianza rrafitta in..›

vna Croce di dolori, ed infermità . non meno

grani, che numeroſe : con tutto ciò li permet

rcuano di aſſistere all'obligationi del proprio of—

ficio, e della eommunita; ma venuta in questo

di Montcpulciano, fù dal Signore auuiiata , che

iui la ſua Croce doueua eſſere più grauoſa.. .

Quindi vna Domenica stando in oratione , da_

yn’Angcl ica Guida fu condotta in ſpirito in.»

Dai-.Domain . Tqmrm_

d'infermita . e dura ſino ad hoggi. e viene da.:

quei popolichiamata l'acqua di Sant'AgneſLp.

Così volle Dio , che quando la ſua Spoſa non..

douea riceuer dañquell'aequa giouamento per

quella infermità , ch'eiſendo parteeipatione dei

Calice del ſuo Amato,e procedendo da amore.

era tutta di fuoco.daſſe col ſuo contatto nuoua

- virtù a quelle ialurifere acque . e ne faceſſe ſca

tutirnuoue vene. Nè furono questi ſoli imi

racoli. che oprò Dio per ſuo mezzo,in quei po

chi giorni . ch'ella ii trattenne in qllCl bagni;

anzi in eflì die la ſalute ad vna fanciulla,- ferita..

grauemente in vn ginocchio. con farla bagnare

in quell'acquc nuouamente ſcaturite . Ellendo

mancato il vino, mentre ſi trouaua là praoſo in

compagnia di molte perſone di qualita a ſuppli

a quel mancamento . con rinouare il miracolo

di Cana di Galilea, cioè . conuertendo l'acqua.;

in ottimo vino . Riſuſcitò anco vn fanciullo

morto, quale eſſendo diiauuedutnmente caſca

to in quei bagni, vi ſi era affogato: ed ella col

fare vn ſegno di Croce sù quel freddo cadauere.

lo ſe ritornare ſubito in vita . e ſano lo ritornò

a'ſuoi. che lo piangeuano iuconſolabilmentur

Ammirabile fù anco iui la ſua, patienza, e mog

destia. poiche eſſendo stata maltrartata . ed in

giuriata da alcuni giouani dilſoluti .con parole

laide,brutte. e dishoneste i quando andaua per

bagnarſi. ella. quando ſu tornata a caſa . non li

hauendo data riſposta alcuna . li mandò :i regao‘

lare di tutto ciòlche rrouò di prouiſione per il.

ſuo mangiare, aggiungendo: Che li ringratiaua

molto . che gli hauestero in quel giorno data.

tanta occaſione di eſercitar la patienza , e di mc.

ritare . Per lo che compunti quei giouanhven

nero tutti humili, e pentiti a dimandarli perdo-L

no , ed emendati mutarouo in meglio la vitu,

che diſſoiutamente menauano. ~

i Poco li giouarono quei bagni, onde ſe ritor~`

no, più inferma che non n'era partita , al ſuo

Monastero di Montepulciano , oue vna notre.

orando. vidde il demonio nel dormitorio delle

Suore. che in forma di feroce Leone . andando

attorno pet quellecelle, procuraua di far qual

che preda tra quelle Spoſedi-Qhristo i onde la.»

Beata Priora,ſuegliarele tutte. le conuocò à Ca

pitolo. oue hgucgdolinarrato ciò che hauea-p_

' P vedu
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veduto,fè lor dire la colpa: ii che ſarto, le riman- A de, a dire-del Profeta Reale : Er ore Înſanlillmó*

dò a dormire.afficurandole, che all'hora potea~

no dormir ſicure dall‘inſidie del tentatore,men

tte vegliauano gli Angeli alla loro custodia. Li

diè anco il Signore 'ſpecial dono di profetia , e.a

di conoſcerci ſegreti de' cuori , in particolare.)

delle ſue ſuddite, per cosí meglio gouernarle.ed

emendarle: e prediſſe molte coſe future . che

auucnnero appunto com'ella-diſſe, ſpecialmen

te alla ſuacitta di Montepulciano.

Si auuicinaua già l'hora , nella quale questa}

Spoſa del Nazateno, libera dalle catene del cor

po. douca andare a congiungerſi nella Celeste.

Patria col ſuo Diuino Spoſo. perche non li ha

uendo giouato i bagni , eta il male creſciuto in

modmehe la costrinſe a porſi a giacete nel ſuo

duro, e pouero letto . Ma quando ella . dalla...

grau-ezza del male . conobbe , che gia ſi autrici

naua l'hora del ſuo partire, con ammirabil con

tento. e giubilo di cuore , preſe a trartar di que

sto, ed a prepararſi per questo viaggio . Quindi

atmataſi de’Sagramentnnon volle doppo tratta

re. che di coſe del Cielo , oue s‘incaminaua il

ſuo ſpirito . Affliggeaniì le ſue figlie.e piangea

no la perdita di vna cosi cata, eſanta Madreaal

le quali ella . con viſcere di materna pietà , cosi

diſſe per eonſolarle: Amantiſſinie figlie , ſe voi

mi amaſſiuo perfettamente, come dite , non vi

contristareſſiuo’della mia morrezanzi più tosto

ra-llegrandoui meco , goderestiuo delmio con- ‘

tento. e della mia form-che gia vicina ad v-ſcite

da questa valle di lagrime , e da questo infelice

eſilio , ſpero per la Diuina Boma, paſſarmenea

goder quella gloria. che alle ſue bpoſe dilette

apparecchio ab emnox comprò col ſuo pretio

ſiſiimo ſangue il nostro Diuino Spoſo. Ricor

dateui,e con ciò ſi addolciſea la vostradcglia, e

resti eſcluſa ogni ragion di pianto . che ſe parto

da voi, me ne vò , (come ſpero per la pietà del

mio Spoſo . ) al Cielo, oue meglio che qui non

farei , potrò ſoceorrerui , ed aiurarui . Viuete

dunque felici. e rieordateui di ciò che hauete

da me appreſo, e per mio vltimo testamento vi

raccomando l'Oſſeruanza Regolare . e la Fede.

che douete oſſeruare al vostro Celeste Spoſo,

coll'amore,~pace, e- concordia fra di voi , ene di

ciò gusta molto lo‘Spoſo vostro , e non dubita

re, che quando 'ciò oſſeruarete , poſſa preualere

contro d’i voi alcun nemico . Cosi dicendo ~li

vennero poco a poco á manear le forze ., onde

vedendoſi all'estremo; alzò gl'occhi al Cielo,

quaſi additando all’anirna il ſentiero, che far

douca , e raccomandandola al ſuo Spoſo . moti

alla terra. per viuere eternamente nel Cielo.

Succeſſi: questo felice paſſaggio vn Martedì

sù la mezza notte a' venti di Aprile . l'anno di

nostra ſalute 1317. e nel punto ch’ella ſpirò.

molti fanciullini per 1| Città, ſuegliatiſi i grida

rono fortemente. dicendo a Suot'Agncſa i 1L

Priora di Santa Maria Nouella (ñ cosi hauea no—

me all'hora quel Monastero) è morta a questo

punto. e glorioſa ſe ne ſaleal Cielo ., E ben do

uea-questa Agnelliiaadiñ Patadiſo.eſſer prima di

ogni altro pubiicata glorioſa dalle bocche d'inz

nocenti-faneiulli,dalie quali yien perfetta la lo,

laficmi’um perfect/ii laudem . Comparue l'isteſſa..

notte ad vna donna inferma , e tormentata con

atrocifflmi dolori in vn braccio , e la domandò

ſe la conoſcena; e riſpondendo quella di si ,che

li parcua fust’e la Priora di Säta Maria Nouella.

Appunto ſono eſſa. replicò la Beata , che hora

me ne vò glorioſa al Cielo,aceompagnata da in-_

numerabile moltitudine di Angeiici Spiriti. in~

uiati dal mio Spoſo per honorare ia mia entra

ra nel Paradiſo :e ſe tu brami guarire da questa

tua rrauaglioſa infermità, vanne al mio Mona~

stero, oue rrouarai il mio corpo . toccalo con.

fede,cue per Diuina bontà restarai guarita-Diſ

parue con ciò la viſione.e la donna , a chiparea

ogni hora mille anni di vederſi libera da quel

male. appena aſpetto, che faceſſe giorno, cbeſe

B n’ando al Monasterme domando alla ruota ſe la

Priora era mortazma le Suore.dubitàdo di qual

che violenza da quei della Città . che voleſſero

priuarle di quel ſagro corpo . haueano determi—

naro di tener celata la ſua morte . ed intanto

mandare in Otuieto per i Frati del loto Ordine

de’ Ptedicatoti , per darli doppo ſepoltura col

loro interuento : onde equiuocando i riſpoſeto

a quella donna. che porca bene andarſene con

Dio, che la loro ſ’rioramon ſolo non era mor

ta. intendeuano della morte ſeconda,ch’è la d'a

nationezma più tosto la paſſaua aſſai meglio.(ed

*intende-nano del miglioramen to di stato, che.

hauea fatto. paſſando dalla terra .ilCielo , e dal~

la vira mortale all'immoriale) ~, ma replicando

colei. ſaper di certo.cne la Beata Priora era gia

paſſataalla gloria . hauendoglilo detto ella me

deſima, cheglorioſa gli era comparſa . Le Mo~

nache hauendo inteſa la viſione . conobbero di

non potere più tener celata la ſua morte . onde

introduſſero quella donna oue staua quel ſagro

corpo . ehe'appena toccato , la restitui intiera

mente iana-Comparue anco ad vna ſua familia:

re. e diuota. e naanir’estandoli la gloria , che go

deua, li curò due figli . che haueua , c stauano

grauemente infcrmi. i

Spiraua da quel vergineo corpo ſoauiſſimo

odore, quale ingombrando non ſolo la stanza .

oue lo teneano. ma tutto il Monastero-arianna}

ua di gran lunga quanto mai ne haueſſe la Sa

bea. ò la felice Arabia prodotto. Onde ſparſaſì

la fama della ſua felice morte per la Citra di

Montepulciano, e perle Terre, e Castella cir

conuincine. concorſe infinito popolo a riuerir

la. Nè furono poche le gratie, che a' ſuoi diuog

ti conceſſe il Signore per l’interceſſione di que

sta ſua dilettiſſima Spoſa: anzncome vi veniua*

no ciechi. stroppiati, attratti. ed altri granati da

altre infermità , alcuni al ſolo tocco di quelle-a

ſagre reliquie. altri con ſolo inuocare il tuo l'10'.

me, ed altri appena entrando nella Cbieſa,re

stauano perfettamente guariti . Ed era coſa da..

stupite,ed inſieme da lodarne il Signore. l’vditc

con che rumore l'oſſa de' stroppiati ſi slocaua

no.e riponeano ne’loro luoghi naturali. ſenza..

che alcuno le toccaſſe , restando quelli perfetta;

mente ſani.

,Haueano i ſuoi Cittadini di Montepulciano.

` ſen
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{Enza perdonare á ſpeſa neſſuna . mandato ſino A paſsò più oltre del luogo." doue era giunto.”

à Genoua per hauere perſettiſſimo balſamo per

lmbalſamare il corpo della loro Beata Com

‘rriota , e liberarlo cosi dalla corruttione congî

rurale; ma quel Dio i che hauendola eletta per

ſua Spoſa, l'haueua conſeruata nell'anima libera

da ogni colpa mortale, volle far vedere.che non

haueua biſogno di balſamo terreno , per preſer

uare anco quel corpo immune dalla commune

corruttione s e perciò oprò in eſſo vn nuouo

miracolo . imperciòche fé, che quel vergineo

corpo ſudaſſc tutto, non gia utrekatti humori,

ma perfettistìmo,ed odoroſi imo balſamo; mofl

strando così,che non haueua biſogno di medici

na terrena-contro la eorruttrone, quel corpo. da

cui la medicina,e la ſalute di tanti malori a'ſuoi

'dlUOſÌ deriuauaſi. Vennero intanto i nostri Re

ligioſi da Oruieto, evisto quel prodigioſo lio‘ B

quore , lodarono il Signore ſempre mirabile;

nc’dctul ſuol; e perche quel balſamo ſcaturiua

in tanta copia, che, bagnare le vesti. ſi diffonde:

ua gia perla bara . n'empirono vn vaſo di ve

uo . quale inſieme colla miracoloſa manna , di

cui ſi ſe ſoura mentione , e con altre reliquie. ſi

conſerua ſino ad hoggi in quel Monastero , ed

inſieme con quel vergineo corpo . che ſino al

preſente ſi mantiene inticro . ed incorrotto . ſi

eſpone ogni annoalla vencratione deìfedelhehe

diuori di ogm intorno vi accorrono.

Fu ilſuo’eorpmcon tutta la ve‘neratione poſ

ſibile, e col eoneorſodi tutto il popolo , Cleto,

e Magistrato; ſepolto in detta Chieſa , ed il Si

gnore non ceſsò di far molti miracoli per glo

ria della `ſua ~Spoſa. il giorno della ſua ſepoltura

vn Soldato-inſuriato contro vn ſuo nemico an
daua riſolìnt'o' petammazzarloz ma paſſando per

ii-Monast'ero‘, vidde gli honori, che Dio faeeua

d’quell-a ſua Serua ;onde ſi 'compunſe‘in modo,

che non ſolo' perdonò di cuore-al ſuo_ nemico ,

ma piangendoamaramente i ſuoi falli, muto in

meglio l'a vita. e ſe tal penitenza,che merito di

eſſer conſolato dalla Beata, che gli apparuc con

Angelica compagnia . Sueeest'ero anco al tri mió'

raeoli , eomemhe vir-fanciullo annegato in vn.
flu me.fùìdalla madre votato alla Beata Agneſa,

ed andò piange-:idea viſira‘reii ſuo ſepolcro." e

doppo ritornata a caſa ,-vi trouò il figlio vino,

e' ſano a Vn'altro fanciullo precipitato da vn'al

tiflimo ponte. ſù votato a questa Beata. e quan

do da eiaſche‘duno era pianto per morto, ſi tro

uò per. i meriti di questa Spoſa di Christo . non

ſolo vitto'. ma conintiera ſalute . Vn giouane

cadde git‘rdi altiſſimo 'albero, e tenuto per mor

to , ſu dalla vedoua madre votaro alla nostra..

Beata‘, per lacuilnterceſiione, in breoe troooſſi

intieramente ſano . NcllaTerra di Gugliano."

che è del Contado-di Perugia, ſi acceſe. per tra

ſcuragginerîil-fuoeo in vna caſa, che,aiutaro dal

vento, ſi a‘p’pi'ìgli‘ó da vna ad vn'altra,intan’to che

quei terrazzani .credefluano‘douer restar tutta la ñ

Terra incenerita.- non potendoui , per la gran

dezza; e vehemenza dell'incendio . portar rime

dio. Ma la noſtri-Beata inuocata ad alta voceda

alcuni ſuoi diüotid‘mmantinente, e con cuiden

rc miracolo ſmorzò quell'incendio i lì che nor;

--- Dim Domenic- Tem- Il, ‘

quando la chiamarono, ma iui ſi estinſe.

lnnumerabili furono gli altri miracoli da Dio

per la ſua intcreeflìone operati. quali per breui—

tà ſi laſeiano.c ſolo portarò qui due merauiglie.

raccontate . vna dal Beato Raimondo di Capua

nella vita, che ſcriſſe di Santa Caterina da Siena.

e l'altra dal Castiglia , e dal Razzi: Narra il

Beato Raimondmche eſſendo stato riuelato alla

Serafica Santa Caterina da Siena , ehe nella glo

ria doueua eſſer compagna.” vguale alla Beata

Agneſa , volle per (ria diuotione viſitare quel

ſagro corpo, e venuta nel Monastero di Monre

pulciano ,, aprendoſi l'area oue ripoſaua , ella ſi

poſec6 molta humilta inginocchioni a'ſuoi pie

. di. e volea calarſi a baeiarglieli z ma la B.Agne

ſa,alzando merauiglioſamentc il piedc,lo portò

ſino alla bocca dt Caterina . cne diuota . e riue

rente baciatolo,lo ripoſe al ſuo luogo. E narra

il Razzi. come testimonio di veduta , che in.»

memoria di questo fatto. ſi vede quel piede ſino

ad hogghpiù ſolleuato dell'altro. Ritornata poi

vn'altra volta la steſſa Serafica Santa à viſitare.

quelle ſagre reliquie . e postaſi non gia a'piedi ‘,

per isfuggire l'occaſione iii-nuoui miracoli, ma

à capo della Beata , abbracciandola diuotamen

te . poſe la ſua sù la faccia della Beata, che staua

couerta conÌvn velo di ſeta.e di oro; indi riuol

_ta alle Monache: Deh , non vedete , ò Madri ,

dllîca la gratia, ed il dono grande, e mcrauiglio

ſo, che vi è mandato dal Cielo, c pure gli ſiamo.

ingrate! Solleuarono à quelle voci gli occhi-le

Monache , e viddero vna foltiſſima pioggia di

marina in forma di C‘rociche cadendo ſn quella

guiſa, come ſuole fioccar la neue, tutto il corpo

della Bearafldella Santa. e di quantqiui ſi troua

rono preſenti . miracoloſamente couerſe . 'll

Razzi , e’l Castiglia doppo raccontano , che eſ

ſendoſi a'r7. di Febraro dell'anno rs‘to. aperta..

la caſſa di quei ſagro depoſito , alla preſenza de'

Frati , e _del Gorfirng della Citta , che ne tiene

appreſſo di ſe vna chiaue, ſu veduto.che da quel

vergineo corpo ſcaturiua viuo ſangue dalle naz

rici , dall'orecehie , e dalla-bocca in gran copia a_

il che ſu tenuto per chiaro progriostrco del lan

gue . che ſi doueua ſpargere de'Chtistiani nel

ſacco di Pra to . nella rotta di Rat’ienna . e nello

Stato di Milano. .

Fù doppo da Clemente Vll. conceſſo alle.:

Monache. e Frati dell'Ordine, ed al Cleto della

Citta di Montepulciano . che celebraſl‘erola fe

sta di questa Beata con Meſſa, ed Officio di vna

Vergine ,_ il giorno della ſua morte. L’istcſſo

Pontefice anco l'aſcriffe al Martirologio Ro

mano , con queste parole: In Monrepulimno San-j

th .Agnerir Vergini:. mirati-lr': clara . E finalmente

lù da Clemente Vul-con vn ſuo Breue conceſ

ſo ad istanza di Henrico 1V. Rè di Francia.. .

ampliata la licenza di celebrar la festa per tutt'i

Religioſi ,e Religioſe dell'Ordine di S. Dome

nico in tutte le parti del mondo ñ Fà menrionc

di questa Beata anco Sant'Antonino nella terza

--parre delle ſue historic, '

o
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zo. di Aprile.

Vita della Sri-ua di Dio Suor .Agata della Croee, Suore

del Terzo Ordine di San .Domenico. Cai-ata dal pro

”Jo preſo ”i Madrid con ordine , ed autorità del

Nimaia .Apostolico in quelle parti , e rapportato dal

lle/cono di Monopoli nella quinta parte delle)

Cronirbe. ‘

NElla Villa di Aranquez in Castiglia, luogo

di delitie del Gran Monarca di Spagna...

nacque Suor Agata della Croce , perche in lei

trouaſſe le ſue delitie il gran Rè dell’Empireo, e

dell'vniuerſo . Furono i ſuoi genitori , Pierro

di Sant'Andrea , e Maria della Croce 5 cosi la..

Spoſa di vn Crocifiſſo douea naſcer da tali, che

ne'cognomi Croce , Crocifiſſo . ed innamorati—

della Croce rappreſcntaſſero . Sino da’ſuoi più

teneri anni l'eleſſe il Nazareno per ſe,onde non

ſolo la preſeruò dallecadute, e macchie di col

pa, ma prcuenendola coll’illustratione della-ſua

gratia , ei . che linguas inflmtium flzcit _dÌlfl'lî-h nel

primo lustro dell'era ſua li communicò il ſapere

ſopranatutale . nella ſeguente maniera': Era la

fanciullina e per propria inclinatione. e per i

buoni eſempij de'ſuoi , data molto all'orationc,

econtemplatione, ed il, ſuo ſpiritov trouaua.,

dolciſſimo pabolo nella Paſſione del ſuo Giesù;

deſideraua per questo di ſaper leggere . per po

terev colla lettura de'libri ſpiritualiinformarſi

appieno di tutte quelle pene, e dolori,che il ſuo

Amato haueuapatiti , e ne fe istanza’a ſua ma

dre, che ne la faceſſe inſegnate; _e qtſella. paren

dogl‘i ragioneuoie la dimanda della ſua buonL

figlia , volle compiacernela , e la prou’idde di vn

Maestro , chel'inſegnaſſe a leggere , e ſcriuere .

Ma appena gli haueuaquesti date alcune poche

lettioninell‘îzbecedario, che la ſaggia,ed honcsta

fanciulla ſi accorſe detcattiui , ed inhonesti ten

tatiuhed atti del ſuo Maestro; onde desttamen

rc, ltceutiollo ,non ſi curando punto di quella..

{cienza ,ì che ,ci cata poteua ostarle , e ſi ſeusò

colla madre,dclla ſua poca habili’tà nell'appren

dere. in_ luogoperò di quel Maestro ſi eleſſe per

_ aestru inſiemcyeper libro il Crocifiſ’ſo ſuo

ene, auanti al quale ſpendeua molte hote.con

templando gli ecceſſi di quellepcne , che ſoffri

sù quel tronco. Ma perche non poteua non ap

profittarſi in tale ſcuola , e ſotto di vn tal Mae

stro , orando vella vn giorno auanti a quella Sa

gra lmaginmſccondo il ſuo ſolito, ſenti dirſi dal

ſuo Spoſo per bocca di quella :g Agata prendi

quel; libro,e leggi. (era quel libtodella Paſſione

delsignore) Scuſoſi'i ella con dire: Tù ben ſai,

o Signoremhe 'toìnon sò leggere, e che per non

pormi a riſchio di perdere te Sapienza ineteata,

non mi ſon _curata di ſaperne …Non importare;

plico con imperio la Sagra Imagine, prendi pu

re quel libro,e leggi. Obedi l'innocente fanciul~

la . e preſo il libro , cominciò :i legger perfetta

mentezonde ſi accorſemhe ſi fa più profitto con

poche hore di studio nel libro della-Sapienza_

Diuina , che con molti anni ne'libri terreni.

Nella ſteſſa maniera appreſe anco lo ſcriueru,

perche volendo communicare coſe di ſua cofl

ſcienza per lettera al ſuo Padre ſpirituale, bastò

A

B

C

D

pregarne il ſuo Diuino Maestro aſſíſo sù la Ca?

`_redra della Croce , perche ſubito ne restaſſe ap

>’ `eno ammaestrata , talmente che ha poſſuto

eiarne molte parti del ſuo ingegno , e del ſa

pere infuſogli dal ſuo Spoſo , che quantunquu

non ſiano ancora vſciti alla luce per via delle;

stampe . ſorſe vn giorno , vſcendo , ſaranno di

gran giouamento a'ſcdeli , e diuoti .

E ſe i Diſcepoli dell' eterna Sapienza. ambi

ſcono ſubito le ſue nozze, e perciò nerieſcono

degni . non fia merauiglia , ſe il Diuino Verbo

voleſſe inalzare cosi cara diſcepola a'ſuoi Cele—

sti himcnei, ſino dal primo entrare che fe in eſſa

il lume della ragione . Quindi appena giunti_

Agata nel ſettimo anno dell'era ſua, orando vn

giorno ſola nella ſua camera, la viddc-in vna,

tratto mutata in vn picciolo Paradiſo . ſe picy

ciolo può dirſi , quando in eſſa ſi vedea quegli ,

che non cape nella vastità dell’Empireo . Lo

viddc , la fortunatafanciulla , entrar nella ſua..

camera , cotteggiato da infinita moltitudine di

Angeli ,. in compagnia della ſua Santiſs. Madre,

e di molti altri Santi, ed in particolare del Rè

Profeta Dauide , che veniua'colla ſua Arpa…

Attonita la fanciulla' di tanta maestà . gloria , e

ſplendore, ptostroſſi à terra ,. non oſando di al

zare gli occhi per mirare tanta bellezza . Auui~

cinoſlegli all'hora la Celeste Paraninfa , dico la

Vergine Madre, e ſolleua‘tala-da tetra , preſe.»

colle ſue puriſſime mani quelle della fanciulla ,

ed accostolle à quelle del ſuo ,Diuino Figlio .

quale stringendola: Figlia, gli‘diſſe, mivuoi tù

per tuo Spoſo? accetti rule mic pozzi-,Noi mio

Spoſo , diſſe all'hora , facendoſi animo la ſaggia

fanciulla, voi mio Spoſo . ò vmio `Dio è, e come

puote eſſer questo , che ſi ſpoſi la luoc‘collcoe

nebre , il tutto col niente. ed vna vilcreatura.

col ſuo onnipotente Creatore: lo non_ ſon de

gna _di eſſer nel numero delle vostre ſehiaue più

vili , hot come potrò ardit tant-o di chiamarmi

vostra Spoſa è mi—,ba_sta, che mi accettiate, e ſara

ſomma miſericordia ,- per vostra Serua., e delle

vostre Serue indegnistima › ſchiaua.. .Qual tù ti

ſei, tale io ti voglio. replicòil Diuino Spoſo, ſe

tu mi accetti. Faeciaſi pure in tutti” per tutto

il ,tuo Diuino yolere, riſpoſe Agata , ò mio

Dio, eccomi pronta a‘ quanto mi comandarete.

Cosi hauuto il conſenſo delle Regie nozze , ſi

celebrorno i,_felici himençi . ponendo lo bpoſo

vn pretioſistimo anello nel deto della ſua eletta

Spoſa z e laVergineMadre la cinſc con vna.;

zona candida più chela via lattea ,. colla quale

gli ſe dono di vna purità Angelica; ſi che ſino

all’vltimo di ſua vita, non ſolo conſeruò illiba

ta laſua verginirànna nè menohebbe vn primo

moto di ribellione del ſenſo ., ò penſiero con;

tratio ad eſſa . Ond’ella. rendendo gratie alla”

Madre, ed al Figlio di doni cosi ſublimi ,_ all'ho

ra medeſima gli conſagtò con perpetuo voto la

ſua verginità . In questo i Celesti Cantori can

tarono i nuttiali epi!alamij,e Dauide col- ſuono

della ſua arpa( dolcemente ,accompagno la mu

ſica della Celeste Cappella. Con che diſpatue la

viſione . ed Agata restòpiena di dom' . e conſo~

lztiom Celesti . , l . ‘

‘ Eſer
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beroichc ,i che ad vna Spoſa di si 'Gran Rè con

ueniuano . ed in particolare procurò mai ſem

prepiù-adornarllì colla veste nuzziale della cari*

1a, perche ben ſapeua eſſer questa la diuiſa del

tuo Diuino Spoſo . .Quindi gli ſi faceua troppo

duro lo starſene tra’inaroſi del ſecolo. e tra l'in

quietudini della caſa paterna, perche il ſuo ſpi

rito anhelaua di vederſi libero dall‘occupationi

mondane, per conuerſare da ſolo a ſolo col ſuo

Diletta; onde pensò di ritirarſi a far vita ſolió,

raria in vn deſerto . Volle però prima intende

re, qual fuſſe in ciò la volontà del ſuo Spoſo ,

quale pregò caldamente che ſi degnaſſc manife

itargli , ſe era gusto ſuo , che ella lo ſetuiſſe ino

quello stato di ſolitudine, ò in qual’altro; ed il

Signore apparendogli, gli diſſe, eſl'er ſua volon

ta , che ella lo ſctuiil'eda Religioſa, non da Ro`

mira , anzi che la volcua net ſecolo per bene di

molte anime, quali per opta ſuaſi ſarebbono ti

dotteiì vita più concertata 5 ond'ella tutta rasti

gnata: Faceiaſi , diſſe. Signore la tua ſantiſſima

volonta , che i0 altro non bramo. Gli nacque

però dubbio intorno à qual Religioſo Istituto

doueſſe abbracciare : per lo clic-il Signore gli

manifestò , che l'hauea eletta per gemma del tc

.ſoro Domenicana . e ſu cosi : Cadde la nostra_

Agata grauementc in ſerma,e tra l’angoſcie.che

gli dauano i ſuoi dolori , ſupplicò il ſuo Spoſo ,

che, ſe però _era tale _il ſuo volere , voleſſelibe

rarla ſolo da alcuni , che più aeutamente la toro

mentauano ;onde gli appatue il ſuo Amato, in .

compagnia di due ſuoi cari amici, e gran Pa

triar'chi, Domenico,e Franceſco,edi molti altri?

Santi, e ristoratala,anzi liberatala affatto dall'in

fermità. e dolori, in che ſi trouaua , gli coman

dò che ſeeglieſſe l'vno di quei due Ordini , i cui

Fondatori eranoleco venuti à conſolarla...

Eleſſc ella all'hora quello di San Domenico, ed'

il Signore approuò la ſua elertione , ond'ella...

buttata a'piedi di quel Santo Patriarca,lo pregò

che voleſſe aceettarla per figlia ;` coſa che fece il

Santo di buona voglia , Per lo che ſi congratu~

lorno ſeco il Padre San Franceſco , con. gli altri

Santi . che iui erano venuti , chehaueſſe la ſua..

.Religione acquistato ſoggetto cosi degno. ed il

Signore l'haueſíe eletta per rener- depoſitata_

gemma cosi pretioſa . Quindi alzataſì ſubito ſa

na di letto, e procurare le licenze neceſſarie de'

Superiori , ſi trasferì in Alcald di Enares. ouu.

nella Chieſa della Madre di Dio , cheè del no

stro Ordine de’Ptcdicatori , riceuè il nostro ſa

gra-habito dalle mani del Padre Fra Enrico ~di

Almeida, edoppo l‘anno, colle douure licenze,

ſe -in mano dello steſlo la profeſſione della Re

gola del nostro Terzo Ordine . ’,~ e ſu(

- r-Quanto cllarçptnuouo stato ,che haueua;

preſo , ſi auanzafl'c‘iiel‘la virtù . _non lì puó ba-*‘

ſianteqiente ſpiegarci il bianco diquellelane,

e’i- negro del ſuo manto l'inuitauano di conti

nzuo ad oſſeruare , nonſolo la putità Angelica .g
quale custodi-ai ſegno , vche ncaneo vn primo

moto di ſenſo ,ì‘ò dipenſiero ,hebbecontro di

(E: ., come ſi èdeîtoſma anco( ſecondo l‘attcñ

statione de'ſuoi Gooſe-Kofi. -she inte-ſero lc ſue

Us.
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a ſegno che giámai commiſe peccato gtauu.

E con tutto ciò ſu la ſua mortificatione , per

conſeruarſi illibata, ſempre, ed in ogni coſa_

grandiſſima. rendendo il ſuo corpocosi ſogget

to allo ſpirito, che non gli laſciaua tempo di

reſpirare . non che di ricalcitrare . Sino da’ſuoi

più teneri anni ſi andò ella auuezzando alle pe

nitenze, c digiuni . Il ſuo dormire ſu ſempre in

tetra ; e quando,per eſſer fanciulletta di cinque

anni, era da'ſuoi astretta a ripoſare in letto , po—

nca ſtà le lenzuola alcuni pezzi ineguali di le- '

gno , co' quali tormentaua grauementc il ſuo

tenero corpicciuolo . ll ſuo ſonno era sì poco .

che giunſe a contc’ntarſi di vn’hora ſola rra’l

giorno , e la notte; anzi per noue anni continui

stiè ſenza dormir punto: onde Franceſco della

B Croce, penſando che ciò proueniſſe da indiſpo

ſìtione naturale. fè giu‘nrar’ molti Medici Fiſici.

quali doppo hauergli applicati molti rimedi) .

ſenza alcun profirto.alla fineconchiuſero,eſſere

il ſuo viuere ſuora di ogni regola. ed ordine na

rurale, e pcrciò\douetſene laſciar la curaaco- *

lui. che cosi ſouranaturalmente la ſostentaua.

E ſiccome nel ſonno . cosi anco nel mangiare.

era parchiſſima. Laſcio, che ella, olſeruando la

Regola del ſuo Ordinemon mangio mai carne,

c che digiunaua trè giorni la ſettimana a pane ,

ed acqua; perche tutto ciò e niente a quello,

che depongono i teſtimoni;~ giuratmel ſuo pro- g

ceſſo . cioè . che il ſuo ordinario ſostento ſuſſe.

con vna ſola oncia di pane al giorno, con VnL;

ſarda , ò pure, per gran regalo, vn'liuouo . ò

qualche frutto; e molti giorni ſe la palſaua ſen

za aſſaggiare coſa alcuna , e cosi faceua tutti i

giorni , che gli occorteua communicarſi . e per

tutta l'Ottaua del Santiſs. sagram’ento . perche

aſlistendo’per tutti quegli otto giorni di conti

nuo.anco le notti, in Chieſa delleScalze di Ma

drid , non mangiaua coſa alcuna . ſostentandoſî

in vita colla ſola vista di quel cibo Celeste.: .

Ed vna volta ſe la paſsò ſenza mangiar altro che

la Sagra Comunione per quindeci giorni con

tinui. L'altre ſue penitenze furono anco inimi

tabili , perche ſino da quando era ſanciullina di

cinque, ò ſei anni, volendo i ſuoi genitori por

tarla con eſſi per ricreatione in campagna: ella

per mortificarſi, e patire , deſviandoſi alquanto

da’ſuoi, ſi toglieua destramente le calze. e po*

neast a piedi nudi a caminare per sterpi , e ſpine,

ſino ad inſa‘nguinarſegli tutti; ò pure , tra le:

calze, e le piante de’piedi, poneua alcune minu

te pietre. che mentre caminaua , gli dauano do_

lot grande . Non fauello hora degli aſpri cilicii.

che vestiua , nè delle catene di ferro ,con che ſi

cingeuas nè delle diſciplinemhe ſi daua ſino allo

ſpar—gimento di, molto ſangue; e ſolo vò qui

raccontare due ſue penitcnze lìngolarizl’vna fù.

che per trent'anni , ed anco‘più, portò di *conti: -

uo affiſſa alle ſpalle vna Croce con quindeci ~

c iodi , clic volti colle punte alla carne.J gli ca.

uauano ſpeſſo rituali ſangue :quale poi. per eſ

ſer di gran pregiudicio alla ſua ſaluta-gli ſu tol—

ta per obedienza-dal'ſuoConfeſſhtc- L'altra ſu,

che in mcmoriadelle tre hore . che stiè sù la.,

Croce
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Croce il ſuo Celeste Spoſo, ella ogni giorno sta~ A correre a tutti, onde non laſeiaua giàmaí partir

ua per trè hore continue in piedi colle braccia

in Croce i e molte volte fù veduta star per cin

que hore inticre pendente da vna gran Croce

ni legno. che teneua nella ſua cameretta, tenenz

doſi colle mani à due groſſi chiodi aſhſiì ir…

quella , ſi che ſolo colle punte de'piedi toccaua

la tetra . ‘ _

Ma quanto con ſe medeſima rigoroſa , altre

rauto piaceuole . e caritatiua era col proſſimo .

Mostro quest'animo compaſſioneuolopartieo

larmente nella peste , che in quei tempi affliſſe

la Spagna, e maſſime il ſuo luogo di Atanquezz

perche ella niente curandoſi di porre la propria

vita à tipentaglio , paſsò à curare gli appestati ,

gouernandogli , accarezzandogli . e facendogli

amminiſtrare i Sagramenti: ed il Signore gli

conceſſe tal gratia .che quanti ne gouernaua , o B

roccaua. tutti guariuano'- Era questa ſua carità

cosi ardcnte.che tratterebbe voluto ſoccorrere,

ed aiutar tutti . onde la ſua caſa' ſembraua vn_›

publico hoſpedale per il numero degl'infermi ,

che iui faeeua' venire à curare; e fra questi vi

venne vna pouera donna . coperta tutta di sto

macheuoli piaghe; e pure fu da lei rrccuura…

ſeruira . e gouernara con _tanta carità , che non

ſolo colle ſue mani gli nettaua , e medicaua le.:

piaghe , ma gli le baciaua , e lambiua anco tal

volta*: ed vn giorno che , per natural nauſea…

haueua ripugnanza di auuicinarſi :i quelle feti

dc, e marcite piaghe . ella rimprouetando :i ſe.»

steſſa la poca carira . cauando da vna di eſſe vno

ſiovello pieno di marcidume , ad Î'mi'rarione.

della Serafica ſua Maestra Santa Caterina dL

Siena , per vincere lanau ſea del ſuo stomaco ri

pugnante, intieto ſe‘l tranguggiò . Andaua an

co per gli hoſpedali , e caſe de’poueri infermi .

prouedendogli di regali .di zuceari , bclzuarri .

acque nanfe . e di groſſe limoſine , colle quali

gli ſouueniua. econſolaua . Paſſaua anco per le

carceri . e laſciaua groſſe lrmoſine alli poueri

careerati . colle quali molte volte quei ſi libera

nano dalla prigione . Prouedeua le Chieſe po

uere di ornamenti : daua le doti ò per mona

carſi . ò per maritarſì a donzelle pouere , ed or-z

t'ane , che stauano a'. pericolo di perdere l'anima,

c.l’honore. e ne furono numerate trentaſei, che

ella in questo modo rimediò : ed à due di que

ſie , ch'erano nobili. diè doti groſſe , ed vna di

ſettecento . ed 'all'altra di cinquecento ſcudi.

Giunſe a dare ſino il ſuo proprio letto , e vesti

to . e parcua ~,che non ſapeſſe mai ſatiarſi di do

nare per amor di Dio :onde biſogno. che il ſuo

Confeſſare l'andaſſe reiiringendo da tanta ſuſi

liberalità; e pure doppo questa limitanonearo

uaua rante occaſioni . e conuenienzc.cne ſenza

mancare dall'obedienza, vſaua la ſua ſolita pro

digalita. Gli erano date groſſe limoſìne da mol

ti diuoti. e dalle Dame. e Caualieri' della Corte

D

in Madrid; ma con tutto' ciò. non bastando '

queste all'ardente carità , che haueua di ſouue

nire a‘biſogni di tutti coloro, che a leizrleorreñ

nano. 'ſ‘uppliua il ſuo Speſſo co'óteſori della ſu”

onnipotenza , moltiplieando, e facendo creſcer

le coſe . che ella diſpenſaua . perche poteſſe_ ſnc;

/,

»
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alcuno , ſenza il rimedio opportuno delle ſurf:

neceſſità . - >

Era la ſua humiltà profondiſſima . nè ſolo il

stimaua per miſera peceatricc . ma deſideraua‘,

che altri' la teneſſero per tale . onde ſuggiua più

che la peste gli honori del mondo , e volentieri

incontrai-ia l’occaſioni di eſſere diſpreggiatl— ‘.

Quindi hauendola grauemente infamata "vna.

tal perſonamon ſolo gli perdono di buon 'cuore

ineontinenre , ma l'abbraccio come cataamíca;

e quando gli fù riferita l’infamia ,che gli ero

stata imposta, con molta' pace. e quiete riſpoſe a

Ciò nienteimporta , perche io mi meritoaſſaí

peggio: c pure questa, come opta dell'inii’nico

ſuanità ben presto; e cosi auuenne, perche quel

la perſona. che gli haueua opposta l'infamta. tra

pochi giorni ſi diſdiſſe,e gli ne domandò pubſig

camente perdono , che non ſolo da lei gli ft‘r ſu

biro dato , ma diſſe di non tenerſi offeſa da lei .

Nè ſi mostrò meno humile. e patiente, quando

fu da altri grauemenre infamara . ed accuſa‘ta al

Tribunale del banco Officio dell'lnquiſitione-a

anzi con molta pace, ed allegrezza , ſi preſentò

al rigoroſo eſame , che gli fu fatto da quel San

to Tribunale; dal' quale, vista, e conoſciuta la.. `

ſua innocenza . e la ſantità ~de*ſuoi costumi , fù '

dichiarata ineolpeuole . ed aſſoluta da ogni ac

cuſa; Ed ella fratanto, non mancò di pregate il

Signore per coloro, che la perſeguitauano . Per

l'opposto , gli era Croce inſol’fribile il vederſi

honorata, e stimata per lanta,mast`ime da pcrſo~

nc dotte,e Religioſe, alle orationi de quali. ella.

quali fuſſ‘e vna pouera. e miſera peccairice. hu-v

milmente raccomandauaſi . Ed vna notte fù

vdita ſuppli‘eare al Signore, che voleſſe naſcon

derla à gli occhi del mondo . acciò non fuſſe da

eſſo honorata , mentre non ſolo era indegna‘dí

starsù la terra , edi qualſiuoglia honore,'ma de-_i

gniſſima di stat ſotto i piedi di Giuda nell'inferc_

no . Quindi eſſendo ella andata ad habitare ir”

Madrid, fu da’ſ’rencipi della Corte alloggiati_- ‘

nel Regio Palazzo, ed accarezzata, ed honorata

da'Gtandi , e da tutte le perſone-di qualità, che

iui erano, anco dalle ſteſſe perſone Reali; per to

che ella, vedendoſi tanto re‘ggiatadi adoprò in

modo. eb‘hebbe licenza i vl’cirnc, e ricuſando

altre offerte , che gli faceuano i primi Signori

di quella Corre . ſi ritirò ad vna pouera caſn‘c-v

cia, oue meglio poteſſe naſconderſi a gli occhi

mondo o i "

Hot chi direbbe . che vna sì humile , pouera.`

ed abictta donna ,che appena ſapeua aprire la.

bocca , ſì faceſſe poi. quando ſi trattaua delzelo

dell'nonor di Dio; e della ſalute del proſſimo o

tutta brio . tutta cuore, ſiche con celeste eloe

quenza perſuadeſſe , e con imperioſe voci anco

comandaſſe a'peccatori la penire'nmed emenda

delle loro colpei Alcuni pochi caſi ſolo quhd~~.

durremo '." che tutti . ſarebbe impoſſibile ii nu

merargli: Haueua il Signore conceſſo a questa

ſua Serua, anco primadi priuarla della vista..

~ corporaie” de gli occhi . vn si copioſo lume pro

fetica. che con eſſo conoſcena lecoſe occulte, F

Lenta-lei ed. ;950 aſini-;ni Pcnficxide‘cuof - A

' c ie
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,eheli ſerui di mezzoeffieaeiſiimo per conuer- A per rimediare altuo trauaglio: vieni dunque.

-tire molti gran peccatori a Dio. e di remedia~

re, che non ſuccedeſſero molte grani offeſe con

tro Sua Diuina Maestà. Cosi venne vna volta..

a trouarla vn'huomo , e pregolla , che voleſſe.

ſoccorrerloin vna ſua gtaue neceſſita. che diec

ua importarli la vita . Al che ella riſpoſe: Ha

uete ragione a dire, che vi corre pericolo della

vita , non gia per la neceſſità' . che mi ſigni

ficate , ma perche il marito di colei , colla..

-quale tenendoui voi pratticadishonesta , ha

uete offeſo .tante .volte Sua Diuina Maestà al

ia tal parte(ſegnandoli il luogo) per ammaz

`zarui . Stupi, ed inhorridi jnſiemei'queil'nuo

(mo per l'auuiſo del gtauiſſimo pericolo in` che

ſi trouaua,e per vederſi ſeotarire coſe , che paſ

ſando ſegretiflimamenre, norrpotea quella ha

ucrle- ſapute da huomo mortale, e restò ſenza..

-porer ſauellaroconſololloellatall‘hormed eſor~

tolloa laſciar quella prattica che tanto potea..

costarli, ed a confeſſarſi : il che promiſe di fare.

anzi inginocchiatoſeli auanti. la pregò , che lo

raccomandaſſe al Signore-,dei che ella gli diè pa

rola: e cosi` quei partiſsi, glorificando. e ringra

'tiando il Signore, *che per mezzo di. quella ſua

Spoſa, l'hauea liberato dalla mortc,sidel corpo,

come dell'anima.» r ñ to.;

Vna notte. doppo che il Signore , per giusti

gludlll] ſuoi. e per arricchirla maggiormente;

di meriti. e dl luce intellettuale , lîliaueaſaſta.

restar priua della luce de gl’occhi: alzataſi dal

-l'oratione.c—hiamò-con molta-fretta vna ſua...

Compagna, e da quella ſi ſe condurre ad vna_

tal piazza, in caſa di certa perſona , vcli’ella no

minò: oue gionta. buſsò istantemente la porta: C

Chi è, che con tanta furia buſſa, e che vuole a.,

quest'hora dalla mia caſa, riſpoſe da dentro la.;

donna, che iui habitaua a Aprite, riſpoſe la Ser.

ua di Dio. che donna come voi ſono io, che hò

battuto à questa porta, ed hò da dirui vn nego

tio importantiſſimo, che non patiſce dilatione.

Non volea quella aprire , ma alla fine importo

nata da Suor Agata,-con`deſceſe ad aprire; onde

Suor Agata, entrata in eaſa,preſe. ed abbraccio

ſtrettamente quella donna, dicendoli con gran

d'imperio: Scelerata che ſei, ti parcoſa da Chri

stiana quello che tu.contra ogni legge, numana.

naturale. c Diuina hai intentato di ſarePE che.:

pretendo io di fare? riſpoſe tutta sbigottita la...

@Macomer che pretendi? replicò duor Aga

ta, vien qui . te lo farò confeſſare :e portatala..

quaſi per forza in vn'altra stan-za , iui toccando

vna fune. che pendca da vna traue del ſoffitto

dit-:ſſa: Che fa qui questa fune?” diſſe, forſe non

{ù qui da te posta, perche vole-ui con eſſa appie

carti per la gola , e con ciò perdere l'anima , e‘l

corpo tuo , e di eotesta creatura innocente, che

hai nel ventre? lo già. sò l'origine del tuo tra

uaglio, e come oceiccata dal'demonimhauendo

commeſſo vn'adulrerimſei vſcita grauida in aſ

ſenza del tuo marito , ed hora aſpettandoſi di

giorno in giorno il ſuo- ritorno, perche temi

restar da lui veciſa, volerti ammazzarti collo

rue PI’OPfl‘C mani, ma il pietoſo Signore, che ha

di re bauuto compaſſione. mi ha qui mandata.

in mia caſa, ed iuipartorirai', ed io nutrito il

parto, ſenza che tuo marito ne ſappia mai coſa

alcuna . Stupid: :queste parole era restatala di:

ſpe‘rata donnawedendomhe quella Serua di Dio

li riferiua ciò che Dio ſolo.e la ſua coſcienza .ſa-4

pea, ma doppo, intendendo il pietoſo rimedio,

che gli offeriua , buttata a' ſuoi piedi, eonſeſso

il ſuo peccato di diſperatione . ed accettato il

partitmrimediò al ſuo honore, ed alla vita ſua,

e dell'innocente erearura.che hauea nel ventre.

Vn’altra volta ſi ſe condurre ad vn luogo

lontano alcune miglia da Madrid . oue in vna...

hosteria. trouò vn Caualiero, al quale diſſe,che

douea dirle alcune parole in ſegretozonde appar

tatiſi in vna stanza, col ſolito impero; Tradito;

re, li diſſe , come hai ardite di machinare tradi

mento tale contro Dio, contro l'l’lOflOLtüO, e.»

contro il proſſimo tuo P Che tradimento fò

io? riſpoſe sbigotti’to ii Caualiero. Come.: P

che intenti mal'huomo , replie‘o 'el-la , ſorſe.»

io non sò , che tu hai determinato.” paſſan

rene in Barbaria ; ed iui . ,apostatmdo dalla.;

Fede , diuenir Corſale , per hauet-in tal modo

`e‘ornmoditá di vendicarti , ed ammazzare i_l ta

le tuo nemico è Stupi :i queste-parolwquel Ca

ualrerowedendo ſcouerte c‘t quella: Serua di Dio

quelle coſe .v ch’ei couaua nell'intimo_ del ſuo

cuore , ne mai hauea oſato di communicare a.,

perſona alcuna vivente; onde e‘onſeſſando il ſuo

errore. lo detestò.e ſi poſe tutto nelle mani del.

la Serua di Dio; la quale li comando, che ſi fa

ceſſe vna confeſſione generale , ed aſſegnolli vn

Confeſſare di gran lertere,e bontà per tal‘effet

to, al quale egli eſſendo andato, ſi riduſſe à stato

di ſalute, aiutato non poco dall'orationi di qu:.

sta Serua di Dio. '

Queste-ed altre molte eonuerſioni di grandiſ

ſimi peccatori,ehc Dio faceua per mezzo della

nostra Suor Agata , erano di si gran tormento

al demonio, che non potendo ſoffrirlmmentre

ſi vedeua vſcir dalle mani prede cosi ſicure , e.,

cò tanti stëti da lui guadagnatemioſſe conrrodi

lei vn'aſpra uerra.L’naueua egli ast`alita,e mar-f

ſali guerra ſino da'ſuoi più teneri anni , onde dì

lei ſi legge. che prima dello ſponſalitio Celeste,

gia di ſoura raccontatmhauca quella brutta-baz

ſtia molestata la ſemplice fanciullina. che appc.

na hauea i primi barlunii della ragione , con.

molti fantaſmi, e ſogni importuni contro l'ho-z'

nesta; e pure in quella etri Sl tenera , l'haueua ei

trouata si forte, che a forza di vigilie, e di peni

tenze,ancor bambola, l'haueua vituperoſamenñ

te (cacciato, e vinto; onde hora ,chela vedea_

non ſolo giganteſſa nella virto,ma di più arma

ta,e cinta colla zonaCeleste donatale dalla Ver—

gine Madre,non hebbe ardire di cimentarſi con

lei in ſimil tenzone. ſicuro delle ſue vergogne ,

e del guadagno di quella quando l’intrapendeſ

ſe . L'haueua anco tentata per mezzo de' ſuoi

Ministri, che tali ſono tutti gl’iniqui . facendo.

che gl'imponeſſero molte,e grauiſſime infamie;

ma doppo auuedutoſì , che da quelle altro non

ne riſultaua, che abbondanza di meriti , e di co

rone in questa Serua di Dio, per gli atti heàoici

~. l

Areo—L..
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di virtù. che ella in tali occaſioni ſaeea.diſprra- A -hcbbc a concedere ſimili gratiel; 'eonuertendo

to di poter guadagnare. per quella parte, tentò

di far bene per altra; e vedendo , che non potea

danneggiarla nell'anima , procurò di farli mele

nel corpo, per isſogare cosi la rabbia'. e l'odio ,

che eötro di lei hauea. Furono dunque infinite

*le molestie, che gli dleronoi demonij, facendo

ia alcune volte eadere.anco da conſiderabili al

tczze. altre battendola . altre straſcinandola per

le pietre, sterpi. e fango , eeiò in particolare gli

auueniuſhqumdo riducendo qualche gran pec

catore a penitenza.togliena loro le prede di ma~

no.Vna ſera tra l'altrqstando questasendi Dio

nel cortile di ſua caſa; vennero da lei due horri

bili, e ſpauenteu oll Mori, quali preſala,e porta

rala dentro la caſa , la bactcrono crudclmentu

con catene di ferro. Sentiuan le genti di caſa- il

rumore delle catene . e’l ſuono delle percoſſe.- .

ma ſpauentate dal brutto ceffo di quei Mori,

quali ben conoſceuano eſſer demoniimon ardi

uano di andarla ai ſoecorrere,onde quei per gran

"pezza sſogorno la lor rabbia contro quella inno

cente 5 e finalmente , buttata per terra, furono

ſiraſeinandola-per il cortile. con che gl'imbrat

torno gli habiti di fango . Vollero doppo ..buie

tarla dentro vn pozzo, che iui era; ma ella , che

prima, facendoſi beffe delle loro btauate, e. der

bol potere li timproueraua lacodardia ,che-v

più,ed armati veniſſero contro vna pouera don

nieeiuola , eli chiamaua viliſſime bestie . e Ca

ni del cieco abiſſo;à questo attentato, inuoeanL- '

do il nome del ſuo dolciſſimo Spoſo Giesù .Ali

~cacciò ſuergognati, :i loro mal grado, all'infer

no, restando ella ſenz’altra leſione, che colle ve

fii imbrattate di fango. perche fuſſc conoſciuta

pervcta, e reale, e non già per fantastica la bat

taglia, ch'era stata tra lei , e l'inferno . Vn'altra

volta. permettendo cosi il Signore. per cumulo

di meriti di questa ſua Serua, fu preſa dal dia

uolo . e sttaſcinata per tutte le ſcale di ſua caſa.

Portaua ella all' hora al ſolito la Croce , colli

qulndccì chiodi dietro le ſpalle.e colli colpi che

daua sù i ſcalini, ed in terra col dorſo , enttorno

quei chiodi in tal modo nella carne. e anco nel

.l'oſſa di questa Serua di Dio.ehe,oltre allo ſgor

gatne all'hora riui copioſt di ſangue, fu neceſſa

rio ſarſela cauare violentemente .con ſquarcia

mento di nuouo della carne , e nuouo _ſpargi

mentodi ſangue, e dolori, da lei tolerati con.

rale allegrezza.che ſe il demonio ſi era rallegta~

to per lo danno , che gli hauea fatto al corpo ,

hebbe.àſuomarciodiſpetto, à crepar delle.. A

doglia,vedendola guadagnare corona si glorie.

ſa di merito. Facea ella però sì poca stima di

queste pene. e guerre.ehe li mouea il demonio,

che per farli vedere quanto poco ſlimaſſe_ ogni

pena, e tormento eorporale . in comparationp

della ſalute di vn’a'nima . non ſoloſi adopraua

con maggior caldezza a questo . irritando così

maggiormente il demonio. ma ſpeſſo , pregan:

do ll Signore perla conuerſionç de' peccatori.

offetiua ſe steſſa al castigo douuto alle lor col

pe. per ſodisfare alla Diuina Giuſhtia contro di

eſſe meritamente ſdegnata . e ciò con sì calda_

efficacia .che ſpeſſoilſuo amante Signore gli

peccatonoflinati, e plaeandoſi l'ira ſua contro

-di loro,ma riempcndo questa ſua Spoſa da capo

à piedi. di dolori, ed infermità. à ſegno che-alle

volte eta il ſuo debole. ed eſlenuato corpic—

ciuolo, aſſalito da tanti. e si graui malori, che.,

naturalmente ſembraua impoſſibile il far loto

reſistenza, ma che in ogni conto doueſſe cedere

alla forza di eſſmutto ch'ella, che ne ſapea l'ori

ñgine,poco ne teneſſe conto; iMediei però ch'e~

ñrano da' parenti,ò diuoti condotti à viſitarla, e

medicarla ,..confeſſauano ingenuamente . eſſer

le ſue infermitàlſourme ſuora de' precetti della

lor’artc-,econtro ogni ordine di natura,e perciò

ñ -ſenza por mano a rimedii humanhlieentiauanſî

dalei..con dire: Che ſolo quel .Medico poteri_

ſanarla , che ſaggia. ed amoroſamente l'hauea.

B ferita-.Nè di cuòcontentala ſua ardentiſſrma...

earitaperla ſalute delt‘anime , parendoli poco

i'eſſer per tal cauſa tormentata cosi atrocemen

te in tutti i membri del corpo-offerſe mimoſa*

mente anco* l'anima alla pena del ſenſo . perche

quelle foſſero libere dalle colpe.

Tolerò anco patientemente . e con ſomma..

, .conformità col Diuino volere.per tal cauſa,per

_molti anni la cecità corporale , ch'è vna delle.,

pene maggiori.ehe poſſono in terra patirſhper- -

che priuando della luce,e facolta di vedere, pri

uaa eolui che la patiſce, di ogni allegrezza, on

de dicea.Tobia z Quale gun-lim m‘t mihi_ , qui lumen

Cali non video? Ma come ella eta tutta luce nel

' l'anima , nientecuroffi di perdet la vista corpo;

rale.perche non vedendo eo gli occhi del corpo

neanco le coſe preſenti,potea con quelli dell'a

nima veder le coſe future, e lontane,con vn lu

me di proſetia . che gli hauea communieato il

Signore . sì chiaro , che facea stupire il mondo

colle ſue mai ſempre verdadiere ptedittioni ,

delle quali alcune poche ſolamente qui ne rap

pottaremo: Quando il Re Filippo ll. di gloriof

ſa memoria aſsò alla Corte di Monzaflna Da~

ma principa e dcll'lnſante D. Iſabella . volle.

portar ſeco due donzelle ſue ſerue: inteſe ciò la

ſna Madre Suor Agata . e diſſe a quella Dama .

che non le portaſſe. perche li ſarebbe data tale;

occaſione. che vi farebbono poco honore : non

volle quella dare orecchio alle parole della Set

ua di Dio. ma presto hebbe a pentirſenmperche

dagli effetti conobbe quanto ſuſſe stata vera lc.,

profetia della Madre Agata. Vna mattina in~

uiò ella con molta fretta a dire al Conte della.;

Corugna. che prima di vederſi con lei, non par

tiſſe per il Pardo. oue hauea determinato di am

dar quel giorno . perche gli hauea da pa rlate di

vn negotio di molta importanza , e questo era -

che volea diſſuaderli quel viaggio, perche il Si

gnore gli hauea riuelata vna gran diſgtatia . che

iui gli ſouraſtaua di eſſere ammazzato = pro

miſe quegli di venire , ma poi non oſſeruando

la promeſſa , ſi parti per il Pardo . oue appena_

gionto . ſu da'ſuoi nemici aſſalito à pugnalatc a

ed vceiſo. E nello steſſo punto la Madre Agata

gridò tutta sbigottita. in preſenza di molti :

Giesù.Giesù. già vccidono. già hanno ammaz

gato il çonte della Corugna. Notorno quei-che

`“ " ’ ` ~ſiauano
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ſiaua’no preſenti , l'hora, e ſi trouò eſſer la me- A per lo che egli licentiatoſi da altri compagni del

deſima. che nel Pardo era il Conte stato vcciſo.

Vn giorno, mentre attualmente ſi staua cou

feſſando . diſſe al ſuo confeſſore t Padre, hora.,

verranno alcuni del mio' paeſe a chiamarmi .per

rimediare ad vna graue neceſſita, che iui corre'.

Ed appena haueua cio detto , che compar'uero

alcuni, che la chiamauano ad Aranquez . per

componere alcune differenze nate tra il Paroco

di quel luogo . ed vna Gentildonna principale.

alla quale. hauendo quel Prete dette molte vil

lanie , e parole ingiurioſe . quella ſdegnata gli

haueua data vna guanciatatper lo che quel Pre

te. tenendoſi offeſo . ſlaua detcrminatiſiìmo di

dar contro di lei querela criminale alla Corte.

Vi andò la Serua di Dio , e doppo hauer fatte)

tutte le diligenze poſſibili per quietar lo ſde

gno dell'ostinaro Prete, ſenza che gli fuſſcro B

punto giouate , riuolta alla Gcntildonna , che.»

gia , pentita del ſuo fallo , staua afflittiſiíma . e

timoroſa del danno che gli poteua venire; Non

temere-,gli diſſe. Signora . perche queſto Rene

rendo ſi pentirà , quando il ſuo male non haura

rimedio; ed ;i voi non ſuccederà trauaglio di

ſorte alcuna colla ſua andata . Tanto ella diſſe .

e tanto appunto ſucceſſe .perche il Paroco , in

ſcllata vna ben ſorte Mula. ſi poſe sù di eſſa per

andare alla Corre , ed iiii dar querela contro

quella Gentildonnazma poco haueuaeaminato,

quando ſe gli ercpò ſotto la Mula. ed ei caden

do. ſi ruppe vna gamba; onde pentito , benche

tardi, come la Spoſa di Christo haueua detto. ſi

fè ri portare a ſua caſa, ſenza poter far altro. eo

me penſaua, contro quella Gentildonna. ’

Don Rodcrico Henriquez , volendo caſarſi

con D. Franceſca Oſſorio ſua parente . biſogno

paſſare à Roma per ottenerne la diſpenſa dal Pa

pa ; ma prima di porſi a camino si lungo, e peri

coloſo. maſſime per le e ngiunture che all'hora

occorreuano. volle e nſultarlo colla Madri-..v

Suor Agata , della cui ſantit-a' haueua grande.,

eſperienza : e cosi hauendocelo communicare,

diſſe q uella . che eſſendo il negotio di tan-ta img

portanza , prima'di dargli riſolurione alcun”,

voleua raccomandarloa’l Signore con ſpecialu

orationc . Cosi fè celebrare- alcune Meſſe per

ral’cfferto . e raccomandato il negotio calda

mente nell’oratione , potè riſoluerlo . con dire

à D. Rodetico . che andaſſe pure allegramente .

perche, quantunque non fuſſero per mancargli‘

molte difficoltà. e pericoli, che incontrare-bbc ,

da tutti però lo liberarcbbe il‘Signore a quale di

più gli haue’rebbe fatta ottenere la deſiderata..

l'peditione. Con ciò quegli ſi poſe-allegtamena

te in camino , con ferma fede . e viua ſperanza

alle- promeſſe fattegli dalla Madre Suor Agata .'

Ma quando fu in Francia . cominciò a ſperi

mentare le coſe da lei predettele de'p‘ericoli':

perche iui gli fù-daro auuiſoñ. che ſino da Ma

drid l'haueua ſeguito vna ſpia del Duca di Sa

uoia, per farlo prender prigione nel paſſaggio di

Nizza,e Villafranca; ed hebbe nuoua da Barcel

lona . che: quelle due Citta stauano sù -l'auuiſo

per carccrarlo : onde fù conſigliato a non paſſar

oltre . perche correrebbe manifeſto pericolo;

_Diar- Domrriir. To!”- Il,

ſuo viaggio , ſi era riſoluro di fermarſi ſinoà

miglior fortuna; ma poi conſigliandoſi oonal

:uni Marinai-i di vna filuca Genoueſa , che iui

eta . quantunque questi gli diceſſero . che vi ſa

rebbe l'ifleſſo pericolo nel paſſare auanti al por

to di Villafranca. con tutto ciò detcrminarorto

di paſſarlo di mezza notte. tanto più che lui ſpe

raua per le parole dettegli da Suor Agata . di

hauer ad vſcire da quel pericolo . lmbarcati

dunque, eſatte poche miglia . vſci la Luna sì

chiara , che ſi vedeua da per tutto come ſe fuſſe

ſtato di' giorno ; onde quando furono incontro

d Villafranca . viddero venire a voga arrancata

due ſiluche armate alla lor volta - ll Padrone

dit‘: di ciò auuiſo :i i).Roderico, il quale all’ho;

ra lì tenne per perduto; e come il negotio gl’im—

pottaua' la vita 4 ( quale ſenza dubio il Duca di

Sauoia gli hauerebbe tolta, ſe foſſe venuto nelle

ſue mani . come l'haueua leuata ad altri com*`

plici nel delitto , ‘con che ei l'haueua ſdegnato o

che per buoni riſpetti ſi tace ) animò i marinari

alla fuga . ed ei con tutto il cuore , e con caldo

' affetto pregò Suor Agata , che gli oſſeruaſie la,

parola . E fu merauiglia ;che nello steſſo punto

comparire vna nubbe cosi oſcura , e denſa ,che

‘ oppoſta alla Luna ,oſcuro in tutto, e per tutto

la ſua luce. c fè.che restaſſe la notre cosi oſcura,

che non ſolo ſi perderono di vista le filuche ar-,v

mate , quali erano gionte quaſi a tiro di moſ

chetto . ma nè meno poteuano l'vno l'altro ra

uiſarſi nella ſieſſa flluca: onde ſottol’ombradi

quella nubbe , hebbero eommodita di fuggire;

e l’inimiche ſiluchc diſperando di poterle giun—

gere, mentre glihaueuan perduti di vista , ſe ne

rornorno al porto di Villafranca . Cosieglino,

ſeguendo il lor viaggio , quando arriuorno al.

primo luogo del Genoueſaro . e già erano fuor

eli` pericolo . viddero in vn baleno dileguarſi la

7 nubbe.ehe non ve ne restò vestiggio alcuno r reg_

stando la notte colla ſlcſſa chiarezza di prima .

Stupirono tutti quei marinari di tal ſucceſſo .

benche non ne poteſſero ſaper la cauſa. Ma ben

conobbe Don Roderico . che quello ermſiaro

effetto dell’orationi di Suor Agata ;e maggior-_.

mente. ſe ne certificò , quando giontoa Roma .

iui trouò ſue lettere di Napoli. e di Spagna . e;

tra' queste’ , vna che gli ne ſcriueua la beruadí

Dim-nella quale racconrandogli tutto il ſucceſ.

ſo.come ſe vi ſi fuſſe trouata preſentexonchiuñ

deua. che ſempreè vtilel'hauer buoni amici;

con che venne :ì‘conftrmarſi nel` penſiero . che

quella Spoſa di Chriſto, hauendo collo ſpirito

di profetia veduto il ſuo pericolmcolle ſue ora

zioni l'naueſſe. per mezzo di quella nubbe,libe~

rato . E perche ſi veriſieaſſe anco l'altra parte”,

della ſua profetia.epromeſſa ſatra a .Don R'odeñ,e

rico., cominciando questi à trattare-il negotio;

della ſua diſpenſa; incontromilleintoppi, e dif-7

ſicolta‘. ſi che gli biſogno procurare vdienza dal

Papa.” hauutala . gli domandò la diſpenſa ,LJ

pure da lui riporrò vna riſoluriſſima negatiuat

per lo che vedendoſì deluſo dalleſue ſperanze .

corſi in vano tanti pericoli . fatte, ſenza alcun.

frutto, tante ſpeſhepariu in ,da-trio tanti trauaz

.G E gli o
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gli, ritiroſſi affiittìſſimo al ſuo alloggiamento." A ſuccedeſſe il diſcacciamento de’Moreſchi dit_-`

oue rammentateſi le parole dcttegli da Suor

Agata , rincoratoſi , conccpi nuoue ſperanze—v;

e, quaſi con lei preſente fauellaſſe: Madre Aga

ra , gli diſſe , attcndimi la promeſſa , che mi fa

cesti . fà che ſia compito lo che mi dicesti , che).

liaurei conſeguito il fine, per lo quale mi mofli

a' fare questo si lungo , e diſaggioſo viaggio .

Coſa in vero merauiglioſa! la mattina ſeguen

re , ſenza che egli haueſſe fatta diligenza alcuna.

di nuouo ſu chiamato.all’vdienza del .Papa . il

quale , , come ſe la ſera auanti non gli haueſſu

data cosl riſoluta negatiua, gli conceſſe quanto

bramaua ; onde sbrigati breucmente tutti i ſuoi

negati) , con proſpcro viaggio fè ritorno à ſua

caſa.

Raccomandoſſi alle ſue orationi la Marche

ſa della Eloresta, perche ſi componeſſeto alcune B

differenze nate trài ſuoi parenti,e‘d il Marcheſe

ſuo marito r ed ella gli diſſe, che in brcue il tut

to ſi ſarebbe accomodare . colla pace che ſi fa;

rebbe trà quelle parti . Hcbbe poi la Madre.)

Agata biſogno di vna groſſa limoſina per ſoc

correre alla neceſſità del proſíì mo,c la doman

dò alla detta Marcheſa i quale riſpoſe, che gli la

darebbe volcntieri,purc ch'ella non mancaiſe di

pregare Dio caldamenteper il negotio della…

pace trà ſuo marito, ed l ſuoi parenti z La Serua

di Dio l’aſſieurò di nuouo , che ſi farebbe tra

breue'la deſiderata pace , onde la Marchcſa alle.

gra cö questa ſperanza, li diè la chiesta limoſina.

lndi ;ì pochi giorni, vedendo la detta Signora…

che in luogo di accomodarſi le coſe,creſceuano

alla giornata le controuerſieied t litigi trà quel

le parti. quaſi perdendola fede alle parole della C~

Spoſa di Christo. diſſe tra' ſe ; La Madre Agata

colle ſue parolineñ hà ſaputo cauarmi-di mano

quella groſſa limoſina , ma ſin hot-1 non ſi-vcde

principio all'adempimentodella ſua promeſſa z.

Inzi le co‘ſe caminano al rouerſo . -ln questo

venne à trouarla la Serna di Dio.e mostrandoſi

quaſi ſdegnata ſeco . gli diſſe. che veniuamolto

con lei riſentire; Di che? riſpoſe la Marcheſe—i..

Perche ,replicò Suor Agata'. n'on hauete fede.

epenſate che la Madre Agata colle ſue bellu

patoline v'ingxtnni . e cauandoui molte groſſo,

limtfine di mano'. doppo non. adempiſcaciò

che promette. Resto confuſa,e merauigliata la_

Marchcſa, vedendo -ſcouerti à quella Spoſa _di

Christo i pëſieri più occulti. ch’ella haueua apñ,

pena cöcepiti nel ſuo cuore: onde per la contu

ſione, non ſapendo che riſpondere, taceua: Ma

non importa , ripigliò Suor Agata. porche adeſ

ſo. che il negotio appariſce più diſperato, resta

rà ſetuito il-Signore che ſiadempiſca la uma..v

promeſſa . E cosi rn . perche all'hora . quando_

ciaſcheduno meno il credeua . ſi ſe la pace , e ſi

compeſero tutte le liti . che cotreuano tra il

marito . e parenti della Marchcſa.

- Ma ehi potrebbe tuttead vna per vna riferire

~le predittioni', e profetie . eh’ella ſe? Al Padre_

Pra Gaſpare de Silua_ prcdiſſe alcune coſe, ſei

anni prima che ſuccedeſſcro . Ai Padre Fra...

Giouanni di Santa Maria. Religioſo_ Scalzo

della Trinità, ptediſſç moltoícrnpo ”tipiche

e*

tutta Spagna. Ad vna donna grauida , che per

certo accidente diſgratiatamente occorſogli ,

credeua gli fuſſe morta la creatura nel ventre,

c perciò temeua fuor di modo della ſua vitlL.,

diſſe,che la creatura era viua, e che à ſuo tempo

hauerebbe partorito vn fanciullo, con restar lei

ſana z e tanto ſucceſſe . Ad vn'altra pure graui

da. che temeua di morire nel parto, perche cosi

gli diceua la Leuatricc, peri ſegni ,che in…

haueua oſſeruati , lei diſſc , che non doueua te.

mere , perche partorirebbc vna fanciulla, quale

doueua totalmente impicgatſi nel ſeruitio di

Dio: e tanto, contro ogni numana aſpettano

ne , ſucceſſe . Ad vu Religioſo del ſuo Ordine.

che i Medici haueuano diſperato della vita , ed

era ricorſo alle ſueorationi , mando à dire, che

non dubitaſſe , perche non morircbbe di quella

infermità t ed in fatji a quell’hora medeſima...,

quando al parere di cinque Medici, i più priua_

cipali della Corte , ei doueua morire, migliorò.

e tra pochi giorni, ricuperate le forze.vſci ſano

di letto . Ad vn'altro Religioſo ſeouri gl’inter

ni penſieri , che haueua nel cuore . ed eſottollo

ad emendarſi di alcuni difetti, con ſuo gran_›

profitto ſpirituale. E _cento,e mille altre furono

le ſue ptoſetie, che per bteuita ſi tralaſctano.

Aggiunſe il Signore, per arricchire maggiore

mente l'anima di questa ſua cariſſima Serua , e.

Spoſa , à questo lume di profetia, molti altri
doni ſouranaturali, e gratic gratioſamenteìcon

ceſſe; onde trà gli altri articoli, che ſi prouorno

nel ſuo proceſſo., vno ne è , che il Signore l'ha

ueſſe adornata di ſcienza ſopranaturale . ed in

minutamente gli ſpiriti di eoloromhc ſeco trat

tauano . z e conoſceua lo stato di molte anime:.

per lo che poteua molte v’olteauuertirle dc'lo

r0 mancainenti, e difetti, e fate. che ſi cmendaſ

ſero, ed approfittaſſero nello ſpirito , hcbbe au

co cosi grande abbondanza di cognitione delle

coſe Diuine , che richiesta , ed eſaminata intor

no a'punti ſottiliſſimi di Tcologiamon ſolo mi

stica, ma ſcolastica altreshdadomſſimi Maestri,

e Tcologi, . gli ſe restare attoniti , per la chiaó_

rezza , e profondità , con che diſcorrendo diſciq

fraua tutte—le più intrigate questioni .- -Gl‘iñcon

eeſſe anco il ſuo Spoſo la liberatione di molte

anime dalle pene del Purgatorio , perche appao

rendogli , :chiedendogli i ſ’uffraggt delle ſu”

orationi, ed opre ſodistattorie , ella gli ne appliq

D eaua s e doppo , per ſua maggior conſolatione.

il Signore gli nc faccua vedete andar glorioſo

in Cielo .

Oprò anco il Signore molte merauiglie peri

meriti di questa ſua Serua . Il P. Fra Enrico di

Almeida del ſuo Ordine de'Predicatori , e ſuo

Padre ſpirituale , volle andare …Portogallo -

oue_ in quel tempo viueua il gran Maestro di

ſpirito , e della mistica Teologia -Era Luigi di

Granata ( di cui ſi ſcriuerà ſa vita ncll’vltimo

Tomo di questo Sagra Diario ) per communi

care con lui alcune coſe stupcnde,e merauiglio

ſe diquesta Spoſa di Christo. ed intendere il

giudicio , che ne farebbe quel grand'huomo .

dubi~d

fuſa , colla quale, oltre ehediſcerneua. e peſaua
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dubitando forſe lui di errare nel diſcernere lo A Madre Agata,clie l'amaua come ſuo figlio ſpi

ſpirito. E partito , nel paſſare vii fiume, vicad

de diſgratiatamente: e mentre staua in manif o

sto pericolo di affogarſîx perder la vita,chiamò

in ſuo aiuto la ſua buona figlia ſpirituale; ed in

quel punto, ſenza ſaper come, ſi vidde ſcampa

ro, e portato alla tiua . Et all'hora medeſima ia

Madre Agata , che staua in Alcala . raccontò il

pericolo di affogarſì , che il ſuo Padre ſpirituale

haueua paſſato . .v

Franceſca della Croce,ſorella di questa Spoſa

di Christmcſſcuóo ancor fanciulla,cadde diſgra

riatamente nel fuoco i e ſenza poterſi aiutare ſi

abbruggiò cogli occhi tutta la faccia i onde re—

ſto cosi deformata. che ſembraua vn mostro;

ma hauendogli toccate le parti offeſe questa ſua

b—uonaëSorella, quella immantinente apri gli

occhi, restò talmente ſ`ana.come ſe mai haueſ

ſe patita quella diſ‘gratia, non gli ne comparcn

do vestigio alcuno. Con l'iiieiſo tocco delle.:

ſue mani _, ſenza altro rimedio , iù guarita vna...

donna tutta impiagata dal mal franceſe,ed anco

vn ſuo parente , attratto di manicta tale . che:

non potea caminare ſenza l'aiuto delle zan-che .

ò croccie . Piangcua per morto vn'afſlitra ma~

eſte-il ſuo picciolo figlio , à cui er-a paſſato per

ſopra vna ruota di-carro , e l’hauena tutto fra

caſſato , e toltogli il fiato , e'l polſo . Con tutto

il dolore, ricordoſſi di Suor Agata , ed andata à

~ trouarla, gli raccontò lagrimando la ſua diſgra

tia , prcgandola , che interccde’ſſe appreſſo Sua.

Diuina Maestà per la vita di quel ſuo figliuolo:

e da lei fù conſolata , con dire , che ſe ne ritor~

naſſe à caſa,che iui trouarebbe il ſuo figliomon

ſolo viuo , ma anco ſano: credè la donna alle;

parole di questa Serua di Dio, e tornata in caſa,

trouò il figlio viuo , e ſenza leſione di ſorte al

cupa . Donna Franceſca di OſÎorio. trouandoſì

in estremo, e manifesto pericolo della vita, in.,

vn parto difficile che hcbbmmandò à chiamare

Ia Madre Agata : e questa appena giunſe nella..

stanza , oueſiaua la pnrtorie‘nte , e gli die il ſuo

ſaluto , che quella diè alla luce la creatura .u

campo dalla morte . D. Anna Enriqucz , figlia

della gia detta D,Franceſca, per vna febre pesti

feta era caduta in vn profondo . econtinuato

letargmdel quale'credeua ogn’vno, che doucſſc

paſſare al perpetuo ſonno della morte. Eu chia~

mat-1 la Madre Agata , che veniſſe, à viſitarla..-;

venne i e toccandoglrla fronte a vi fè vn ſegno

di Croce; e tanto baſſo, perche nello steſſo pun

to fuggiffe il ſonno importuno, e con cst'o ogni
pericolo di morte, fiche indi :i poco ſi vidde.;v

perfettamente ſana . ll Padre Fra Giouanni R3

mo, per vu dolor di ſiancomon ſolo era ridotto

à pericolo di vita , ma per isſuggire da quell'a

ccrbiſlimo dolore.deſideraua,ehe veniſſe presto

la morte: raccomandosti pure :i questa Spoſa di

Christmquale toccandogli il fianco,gli lo ſegnò

colla Croce, ed immantinère ſvani quel dolore.

Giouanni di San Mattino diſperato da‘ Medici

per vna febre maligna,era ridotto tanto sù l'or

Lo della vita,e della morte,che gia perduti i ſen

{i , c ſerrati gli occhi i ſu creduto , e pianto per

morto . ln quelli termini venneà viſitarlo la..

Di'er. Demanio. T0. ll.

B
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ritualce nell'entrate,che ella fè nella stanza,oue

staua il moribondoflprì questi gli occhi à miz

ratla, con che megliorò di maniera, che tri po—

c‘hi giorni ſu ſaho . F.Gabrielc dell'Aſſuntione,

Riformato dell'Ordine del Patriarca San Fran

ceſco, fauellando colla Serua di Dio,ſi lamentò

di vna quartana,che lungo tempo l’haueua tor

mentato, e gli diſſe il giorno,che aſpettaua quel

doloroſo patoſiſino . Al che ella, ſorridendo, c

quaſi per ſcherzo: Dunque, riſpoſe, dite allrL.

quartana, che io gli comando,ehe non torni più

à totmentarui 5 e pure questo precetto , ſarto

quali per burla , fu si da douero riceuuto , ed

obedito , che mai_ la quartana torno o'. molestac

quel Padre . Non ſìmtei giámai , ſe voleſſi rac

contar tuttii ſucceſſi merauigliolì i come i già

narrati . che auuennero per mezzo, ed interccſ

ſione di questa Serua di Dio , e perciò basterà ,,

che conchiudiamo con vno , che gli ne ſorti' in

perſona propria. Fù ella , oltre ali'altre ſue in—

fcrmità. , trauag‘iiata da vn maligno cancro nel

petto , quale non~ ſolo gli daua gran pena , ma i

per eſſer viciniſſimo alla gola , la riduſſe à peri

colo della vita , per lo che fu giudicato , che bi

ſognaſſe tagiiatlo. Hebbe la Serua di Dio timo

re de'ragli , onde la notre antecedente al giorno

determinato per dare quel crudo taglio , prego

ella il ſuo Spoſo,che ſe cosi fuſſe piaciuto .ì Sua

Diuina Maestà , gli faceſſe gratia di libcrarla da

quella catneficina: e tanto gli bastò per restar

ſana , à ſegno che , eſſendo la mattina venuti i

Chirurghi apparccchiati àfar ſcempio di quel- ñ

la carne , che penſauano trouar infetta, e mar

cita dal cancro . nel toglierle bende , trouorno

il cancro ſvanito, ed il petto affatto ſano, ſenza

che nè meno vi appariſſe vestigia alcuno dei

male paſſato .

Fauorilla anco il Signore'con viſite , che gli

mandò di molti Perſonaggi Celesti. Quindi era

grande la ſainiliaritd,ch'ella haueua congli An:

gelnquali veniuano ſpeſſo à viſitarla,diſcorren~_

do con lei . e manifeſtandogli molte coſe ſcgtofl

te i .ed occulte , con .fargli anco molte grati”.

Vna volta tràl'altre.fù dal ſuo Angelo Custode

portata in ſpirito nell’inferno, Purgatorime Pa:

radiſo, oue vidde la differenza grande, che Eſa—a_

tri quei. che ſi trouauano in ciaſcheduno di

questi trè stati. E nel Paradiſo, tra gli altri ſuoi~

conoſcenti, vidde ,l’anime di ſua madte,e di vna

ſua ſorella , che felicemente godeuano la prez

ſenza di Dio. ru anco eonſolita colla preſenza

di molti Santi, ed in particolare di San Paolo ,

che come ſuo particolare amico , e protettore,

veniua ſpeſſo .ì viſitarla , ed à communicargli

‘ quei ſegreti Celesti ,che egli non potè ſpiegare

con lingua terrena,anco doppo eſſerne stato te

stimonio di vista , quando fù rapito nel terzo

Ciclo . Fu ſimilmente fauorita più volte i colla

vista gratioſa della grande lmpetatrice del Cieñ

lo , ed in particolare vna, che ornata di ſplendi—

da luce , glicomparue col ſuo Diuino Pargo

letto tra le braccia , quale depoſito in quelle di

Suor Agata . facendo, che gustaſſe tali delitie di

ſpirito, che per la ſouerchia piena dicſl’e , hebbe

(i g z la
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le ſua anima à restare ſommerſa in vn marc di vA cadaueri . Fù vestita dalla Marcheſa della Eloà_

gioie . e contentezze. e venir meno , con peri

colo anco di morte , ſe non che tenendo tra ſe.:

braccia stretto l'isteſſo Autor della vitamon po- .

teua morire . Per vltimo la fauori ancol'isteiſo

Signore della Maestà , e ſuo dilettiſſimo bpoſo,

non vna, ma molte volte, ed in particolare vna

molto tempo prima della ſua morte.- manife

standogli il giorno. ed hora determinata, quan~

do douca traſportarla ad ingemmare il Celeſte

edificio della ſua beata Gietuſalemme con que—

sta si pretioſa Agata . quando anco gli ſe inten

dere turte le circostanzmhe intorno al ſuo mo

rire doueuano ſuccedere, con talchiara euiden.

za , che potè ella ridirle a molti ſuoi figli ſpiri

tuali vn'anno prima dl morire. Così ad vno diſ

`ſe . che nel tempo quando ella morircbbe , ei ſi

doueua trouare al ſuo capczzale, e che il ſuo ca

dauere doueua eſſere ſepolto nella Cappella di

S. Giacinto della Chieſa del Collegio di S. To

maſo . Cosi al P. EAnronio de Martiri, alcuni

anni prima, diſſe l'anno . e‘l giorno della ſua_

morte, e cheei per quel tempo ſi trouarebbe in

` ſua caſa ad aſſiſtergli. Ed .i molti altri manifestò

il tempo, e le circostanze della ſua morte.prima

che ſuccedeſſe per molto tempo. ‘

Vcnuto finalmente il tempo tanto da lei de

ſìderato , nel quale doueua paſſate a celebrare

le ſoſpirate nozze col ſuo amabiliſſimo Spoſo _

Giesù Nazareno. apparecchioſh con vna con

ſeſſione generale di tutta la ſua vita . quale ſe

col l’.F.Micliele di santa Croce. acciò col mez

zo di questa i purgata l'anima da quelle colpe ,

benchc leggieriſſime{che tali, per testimonianza,

del medeſimo Padre , e di altri ſuoi 'Jonfeſſori

furono tutte q~iielle,ehe questa Spoſa di Christo

commiſc in tutta la ſua vita , non hauendo gia

mai in tutta eſſa commeſſa coſa . colla quale lia

ueſſeintetrotta la gratia rieeuuta nel Santo Bat~

teſimo) poteſſe comparire più bella alla preſen

za del ſuo Celeste Spoſo: indi dimandò istante

rnente i Santiſſimi Sagtamenti del Viatico , e.)

dell'estrema vntione , ſenza i quali non deue:

perſona. per ſani-a che ſia, porſi volontatiamen- ,

te :i far quel petiglioſo viaggio . egli ticeuè con

gran ſommiſſione; humilta, ed affetto; e doppo

ſi poſe ad aſpettare, con molta ſesta, la ſua ago

nia , che gli ſopragiunſe a’zo. di Aprile dell'an

no 167.1. Nè quella conſiste in altro,che in fate

continuamente atti di amore i inuitando il ſuo

Celeste Spoſo a venire. Apriua alle voitegli

occhi , e ſolleuandogli al Cielo , moſtraua tal

contento . diuenendone la ſua faccia non ſolo

lieta, ma lucida. e tiſplendente. che giudicotno

tutti quei, che vi ſi trouorno preſenmche fuſſe

iui venuto il ſuo Spoſod riceuer tra le ſue brac.

cia lo ſpirito di questa ſua fauorira , e diletta..."

quale ella volentieri gli conſegnò verſo l'hora

di Nona del giorno -, ed anno predetto . _

Subito ſpirata . s’inteſe vn'odore cosi ſoau’e.

in quella camera, che ſu giudicato coſa Celeste'.

Bello il ſuo corpo fleſſibile . come ſe ancora..

tuſle animato. e ſpirante ; e cosi bello. che inna

morauai riſguardanti . tanto è lontano , che..

cauſaſſe ſtorcere. come ſognano apportarei

reſta, e da D.Franceſ`ca Oſſorio, che gli haueua

no astistito alla morte. E vestita del ſuo ſagra

habito , gli fu posta nella testa vna ghitlanda di

fiori , e nelle mani-vna palma , inuiata a questo

effetto dal-ia Sereniili ma lnfanta di Spagnaflvlo.

naca Scalza di San Franceſco . Concorſe ſubito

tanta gcntca quella caſa. che non vi poteua ca-`

pire. e per tutte le strade circonuicine ſi vedeua

il diuoto popolo . che concorreua a venerato.

quelle felici reliquie: quali la mattina ſeguente

_ furono . con pompa di trionfo più' che di eſe

.qme. condotte nella Chieſa , ch'è del ſuo Oldi’f

ne, cniamata del Collegio di San Tomaſo. e fe

rono ;i garai primi Padri di diucrſi Ordini . u

Superiori di' eſſi , per ſotrentrate a quelſ’auuen

turata ſoma della bara , nella quale era il cada

B uete di queſta bpoſa di Christo, firmando ciò

piu che qualſiuoglia honor terreno. Precede-`

uano molte centinara di Religioſi di diucrſi

Ordini, e Chierici ſecolari, concorſi volonta

riamente-,anco ſenza eſſere inuitati. ad honorar:

quelle eſſequie .- e per cut-te le ſtrade, donde paſ

-ſaua quella proceſſione. era tanta la calca del

popolo , che l'acclamaua Per banca, c ſi racco

mandaua alle ſue otationi i che non ſi potendo

paſſar oltre , ſu neceſſario , che veniſſe la Guar

dia Reale a far la strada i per poter giungere in

Chieſa , nella quale stiè quel corpo eſposto per

‘ ttentaſei hore , c ſi mantenne ſempre ficlſibllc ,

e morbido , in modo che ſe gli poteuano muo

ucre . e giuocar le membra i come molti ue ſef

rono l'eſperienza.

Pure tra tanti applanlìtrouoſſi vno incteduñ

c lo , al quale diſpiaeeuano quelle acclamationi .

perche ei diceua; Queſta Suor'Agata, certo che

è stata buona d-inna ,ma non Santa . EJ in dir

questo, immantinente pago' la pena della ſua in

ctedulità con vno ecceſliuo dolor di fianco. dal

quale fatto accorto del ſuo errore i t'u costretto

anch'egli ad acelamarla per dama, chiedendogli

perdono del ſuo fallire,e la miiigatione di quel-z

l'acerbo dolore,qnale gli paſsò nello ſteſſo punz

to. ed ei ſubito publicò il miracolo. Voleuano

i Padri ſepcllirla la stella ſera. doppo che à gran

fatiga hebbero ſettare le porte *della Chieſa i e.»

penſauano porla nella Cappella maggioreznia il

padrone della Cappella di San Giacintmdeſideñ,

tando arricchire la ſua Capella con-quel pretio~

ſo teſoro, ſe tale istanza. che i Padri glie lo conz

ceſſero per lo giorno ſeguente, ſe bene, Per la...,

gran calcainon ſi potè ſare ſino alla notte, e co

si ſu ſepolta nella Cappella di S.Giacinto.comc

ella tanto tempo prima haueua detto . Eè il Si

gnore per ſua imcrceſſìone molte gratie a'ſuoi

diuoti . Cosi vna donna. gia diſperata da’Medio

ci i raccomandosti à Suor Agata, e ſi poſe nel

collo due grani . che haueua del ſuo Roſario a

con che ſubito megliorò , e tra ſolo quattro

giorni guari perfettamente . Vn ſuo Roſario

posto ſopra vno indemoniato , ſubito lo liberò

' da quei ſpiriti. L’isteſſo Roſario posto ſopra vn

moribondo.che,ſenza hauer preſi i sagtaiuenti,

haueua perduti i ſenſi .lo fe tornare ſubito oc'

ſenſi, tiene potè riceuergli tutti. Vna Monaca.

' - che
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the ſchiaua di vna cattiua paſſione. non'ſapeua A da'legami del corpo L andò. à riceuere l'alloro

liberarſene . con porſi il detto Roſario al collo .

ne restò libera . Molte altre gratie conceſſe-il

Signore per i meriti . ed intere-:stione di questa

ſua Serua . che per breuira ſi tralaſciano -.

a r. di Aprile.

Vita. e Manfr-l'0 del Beato Bartolomeo (“criterio Inquifi

rore in Sauigliano. Carrara dal Bzpuìomiòmíalfet,

Taegio, Leandro, Caſtiglia, ed altri.

NAcque il Beato Bartolomeo in Ceruerio .

Terra del Piemonte , e preſe l’liabito de'

Predieatori in Sauiglianmoue in breue ſe gran.

diſſimiprogreſſi nelle lettere ,e ſantità, dine*

nendo dottiſſimo Maestro in Teologia.e molto

famoſo, e ſpi ritoſo Predicatore: perche a’ccom

immortale, apparccchiatoli dall'Altiſíìmo.

Era in quel punto , che il nostro Beato eſalò

l'anima,gionto il Sole all‘Occaſosma il Signore.

per far noto al mondo . che quel ſuo nuouo

Mar-tire . era , quaſi nuouo Sole , rinato con.»

quella felice morte ai più luminoſo Orizontu;

e che, ſe bene il Sole, inſieme colla vira del ſuo

Seruo , quanto :i gli occhi de'mortali, ſembraſlc

gionto all'Occaſo, era però rinato :i far giorno

più luminoſo nell'Empireo , ſe che fuſic da’b‘a—

uigllaneſì veduto a‘ quell' hora ſpuntare vna

nuouo, e più luminoſo Sole in Cerucrio :onde

mcrauigliati di quel prodigio, furono per ſaperz

ne la cauſa; c gionti al luogo del martirio, tro

uarono il fiero ſcempio . che del Beato lnquiſiz

tore hauean fatto i figli di batanno. Ed all'hora

pagnando le lettere collavirtu, queste l'adorna- B nacque nello ſ’teſſo luogo del Maximo vn’aibc

uauo in guiſa . che da ciaſcheduno veniua riue

rito.ed amato. ln particolare era grande il zelo.

che haueua contro gli heretici, in fauorc della..

Cattoliea Fede: onde fatto lnquiſitore in Saui

gliano contro di quelli, non ceſi’aua vn momen

to di perſeguitarli , e confonderli . hora colle

diſpute , ed alle volte anco co‘douuti castighi ,

poco stimando il loro diabolico ſdegno , col

quale ſpeſſo minacciauano , e machinauano di

darli morte , come quei , che altro non deſi

deraua tanto, quanto ſpargere il ſangue, e dar la

vita per la Fede di Christo, e questi volle adem

pire questo ſuo pietoſo deſiderio, coronandolo

con questa immortale aureola di Martire .

Preuidde eglila ſua morte . edil luogo oue

doueua ſeguiremoiche douendo andar a Cerue

rio ſua patria per negotii importanti del banco

Officio, prima di partire volle confeſſarſi col

P. Fra Christofaro da _Caramagna , e lo fe con..

molte lagrime . come quei , c'ne ſapeua‘quella

douer'eſſere l'vltima confeſſione di ſua vita….

Riccuuta l'aſſolutione , diſſe al Conſeſſore que

ste preciſe parole: 'Padre mio, to da che ſon Frate),

non ſono mai' fl-IIO à Ccruerio mia patria , bora vi vado

per negati) della Santa Inquiſition: 5 ſon però certo di

hauer-ur' d mom-e per mano di bei-etici , quale io perſe—

giuro come nemici della Cattolica Vm’rd . Ne falli

punto, perche partito da Braida con due Com

pagni, detti l'vno Era Giouanni Buſcato. e l'al

tro Fra Gio: Pietro Riccardi , appena giunſero

mezzo miglio lontani da Ceruerio . che furono

aſiatici da cinque heretici, de'qualntrò ſi poſero

à ſeguire i due Compagni del Beato lnqoiſito

re , che intimoriti fuggiuano, e raggiunto Era

Giouanni Buſcato , lo ſentono grauemcntu.

ſcan-pando libero il Riccardi , quale non pote

:ono giungere. G_li altri due aſlalirono al Beato

Bartolomeo, quale, come haueua preuista,e de

ſidcrara‘ quella mortemon fuggi altrimente; ma

poſioſhqual manſueto Agiielimcolle ginocchia

á. terra, offri intrepidoil langue. c la vita in ſer-_

ui rio della Cattolica Fede.” cui era fedeliſſimo

.Ministro , ed lnquiſirore . Ecosi gli furono da

quei perfidi dare tante coltellate , c ferite , che.»

qu’ell’amma generoſa, protestando con tantu

bocche o quante erano le ferite . che riccueua il

tuo Corp 04a Ecde della Cattolica Chieſa. libera

ro non conoſciuto . clic haueua i rami ,e le fo

glie ai guiſa di oliuo, ma in figura di Croce . per

dinotare forſe la glorioſa palma , ed oliuo , che

per mezzo della Croce delle ferite , e del Mar

ririo , haueua conſeguita questo Beato . Nè fù

ſolo questo prodigio,che all'hora ſucceſſede ne

vidde vn’al'tro nel corpo . e cadauerc del Beato,_

quale eſſendo per ogni parte forato da ferri , e

pieno di ferite, nè pure vna ſol goccia di ſangue

da quello era vſcita; ma portato nella Chieſa di

Cerucriomd iui venuti da Sauigliano i Religioſi

del ſuo Ordine . eſſendone corſe molte hore.:

dalla ſua morte , ſgorgarono da quelle ferite)

abbondanti riui di ſangue: quaſi haueſſc volu

to. alla preſenza de'Religioſi ſuoi fratellne non

prima, mostrare come ſpargeua perzla Cattolica

Fede abbondantementeil ſuo ſangue. ‘

Fu il ſuo corpo riposto con molto honore.

nella Chleſa di Ceruerio . oue il Signore non.

ceſſa di far molte gratic , e miracoli a prò di

quelli, che per mezzo di questo ſuo Seruo l'in

uocano . quali per breuitàſi tralaſciano , con

tento di riferirne ſolo vno, di cui fau mentione

quaſi tutti gli Autori. che di lui trattano. Tro

uauaſi fra duri ceppi , e catene , in vna oſcura

prigione. carcerato vn Dccano di Sauigliano in

Sommaripa, oue. doppo molto tempomhc cosi

g era stato , perde affatto ogni humanaſperanza...

di vſcire di cosi miſera ſchiauirudinezper il che.

mancandoli ogni aiuto terreno , ſi riuolſe con

tutto l'affetto del cuore al nostro Beato Marti*

re , facendoli vu voto, ſe lo liberaſſe da quella.

prigione 5 e ciò fatto ſi poſe a dormire: indi lve- q

gliato, trouoflì, non più nell’oſcura prigione di

`ëorrimaripbma alli confini disauiglianmſe be

ne ancora co’ceppi alli piedi , e colle steſſe cate~

ne, che lo teneano ligaro nella prigione : quali

però ſi ſciolſero facilmcnte,onde entrato in ba

uigliano, publicò il miracolo, per lo che fù, col

ſuono di tutte le capanne di molti muſiei istro

menti , celebrata per tutta la Città la gloria

del noſ’tro Martire . i

Accadde questamorte, àdire del Luſ’itano,

l'anno del Signore r 35b. in circa: il Castiglia la

pone poco doppo di quella del Patriarca S. Do

menico . Più veriſimile è ciò , che affermano

il Piò . il Bzouio ,red altri, che ſuccedeſſe l'an

no
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'nor-4.65.11 Padre Girardi dellaCompagnia di A

GiCSù nel ſuo Diario, vuole che ſuccedeſſe la..

morte di questo Beato Martire in questo gior

no zi. di Aprile. Fà di lui mentione il Marti

rologio dell'Ordine ncll’lndice de‘Marttri , con

queste parole; Fraſer Barrbolomeus Cer’ucriur Inqui

fitor, ob dcflinfìoncm Fidel Catholicfl, vitam proſudit.

z a.. di Aprile;

Vita del Beato Luca da 'Pomerania- Carrara dal Piò , e)

dall'Hiflori-z degli buomini illustri della Prouincia

di Regno, ſcritta daZ‘Padrc Fra Teodoro

da 'Pipe-riſo.

E'conñni del nuono Lario, e di Campa.

gna,ouela Campagna di Roma ſi termi

nacol Regno di Napoli , sù la riua del fiume)

Liri, òGarigliano, ſi troua vna Terra molto B

groſſa,e piena di habitatori , chiamata Ponte

coruo: ed in eſſa. dalla _nobil famiglia de’Spicoli,

h‘oggi estinta, nacque il nostro Beato Luca ,121.4

di cui virtù, e ſantità ammiro l'antichitàmia nö

tramandò a'posteri la ſuanotiria in particolare.

Solo in commune di lui rrouiamo ſcritto,chu

hauendo egli preſo_ l'habito della nostra Reli

gione, procuro con tutte lc ſue forze di oſſeruar

la ſua Regola, e d‘imitarc a tutto- potere la vita

del ſuo Santo Patriarca Domenico. Quindi con

marauiglioſo accoppiamento , vni _l’eſercitio

delle virtù.e dell`orari0ne,collo studio, à ſegno

che nell'vne, e ncll‘altre diùenne in breue mol

to perfetto . ln particolare però era grande la...

catiti , che hauea col ſuo proſſimo, come lo

ſperi mentòla Città di Gaeta, nel tempo che iui

ſi trattenne, perche gli habiratori, e Cittadini di

eſſa, lo trouauano pronriiſimo in ogni hora , e

tempo à tutti i loro biſogni , aſcoltando le con

ſeſſioni dc'penitcnti, viſitando gl’infcrini , aſſi

{tendo a'moribondi, conſolando gli afflitii , ad

dottrinando gl'ignoranti , e prcdicando a tutto

il popolo con gran giouarricnto, e mutatíon’e.:

dc’eostumi degli aſcoltami: ed il Signore coo

pcraua alla ſua

tie prodigioſe, fatte à ſua interceſſione.in benc

ficio di coloro.ehe ricorrcano alle ſue orationi.

Eù anco inuirra la ſua patienza, e fortezza in..

ſuperarc , e vincere non ſolo le molte tcnratio

ni, ed aſſalti, che li die il demonio; ma ancora le

contrarietà. infamie, e perſecurioni , che li maÀ

chinorno alcuni maligni. quali ſe gli oppone

uano,perche ei fatigaua in ſeruitío di Dio,e del

la ſua Chieſa, e per vtile de’ſuoi proſſimi. Ma il

‘ …Signore lo cauò da tutte le perſccutioni , i: tra

uaglncon grande aumento di meriti . e gloria.,

del ſuo nome . Eeome ch'era grande la fama.

della ſua ſantità, e prudenza nel gouernare,i Pa.

dri del Conuento di S. Domenico di Napoli .

nell'anno i454. l'eleſſero per Priore: quale offi

cio, quantunque ei non voleſſe accettare, come

quelli, che per la ſua grand’numiltà ſe ne stima

ua indegno, ed inhabile à poterlo eſercitare; cr")

tutto ciò. forzato dall'obedienza, l'cſetcitò,go

uernando quel Conuento con gran ſodisfattioflf

ne de‘ſudditi, ed aumento di quella Caſa, non.

i'olo nello ſpirituale , ma nel temporale altresì_ 5

indi trattò di edificare nella ſua patria. di Poli:

tecoruo vn Conuento della Religione, eſſendo

à ciò ſollecitato da'ſuoi steſlì Compatrioti , che

per la ſua gran ſantità deſiderauano di hauerlo

tra di loro; ed in fatti vi è traditione , che vi an

daſſe.e fondaſſe iui il Conuento dell’Ordine,che

ſino ad hoggi ſi vede sù la riua del fiume Liri

ſorto l'inuocatione della Santiſſima Annuncia

ra, ch'era Chieſa, ed hoſpedale. prima che vi

andaſſero a‘ dimorare i Rcligioſi.Cosi ritornato

alla patria, mentre più che mai attend'eua à pro

curare la ſalute dell'anime , fu chiamato dal Si

gnorc a ticeuere il premio delle ſue glorioſe faq

riche, con vna placida morte, quale ſucceſſe-a`

l'anno i46ò. Era cgſi in vita stato diuotiſſimo

del Sagroſanto Roſario, ed il Signore volle di

mostrare quanto li fuſſe stata grata questa diuo

tione, facendo. che doppo la morte, li fuſſe tro

nata ( giusta la tradirione de’nostrianrichi , rap—

portata dal ſouranominato Pipetno) vna va~

ghiſſima roſa di color roſſo , formata della pro

pria carne ſul petto, quale ſpargea ſoauiſſimo

odore . Vedeſi il ſuo ritratto antico , co'raggi

attorno alla resta, e titolo di Beato , non ſolo nel

Chiostro del Conuento di ſ’onrecoruo da lui

’ fondato, ma anco nel Refcttorio del Conuento

C

carità con molti miracoli, e gra- .

.come giorno di nozze . Quindi al Barbiero,

di S.Doinenico di Napoli, ed in altri luoghi.

2.3. di' Aprile. q

Vita , e Martirio del Beato .Antonio Paitone da Seui;

girano . Caſſata dal 'Piò , Bzoitio , Caflt‘glio,

Leandro, Malfèi, ed altri.

I N vn luogo del Piemonte, dertoSauiglianoi

nacque 'il nostro B. Fr. Antonio Paitone, il

quale, doppo hauer riceuuto l'habito della Re

ligione Domenicana. fe tali progreſſi nelle let

tere , e nella ſan—(iti de’costumt , che diuenno

chiariſſimo per tutta Italia . Quindi eſſendo stafl

to creato lnquiſitore nel Piemonte , talmente-.a

con petto costante, cdiamanrino ſi oppoſe al~`

l’iniqna maluaggità degli hereriei , che qual fe

deliſiimo Cane del Vignaiolo Euangelico . fitta,

tando da per tutto, ſcou riua,e cacciaua dal fer

tiliſl‘imo campo di S. Chieſa quelle-Volpi mali

tioſey-i ſegno che parte ne tiducea colle ſue fer—_

uoroſe prediche,ed eſortationi: parte ne coni#

fondea coll’acute diſpute: e parte , per tener ì

' freno,e ridurre à ſegno laloro audace temerità.

ne perſeguitaua ſino alla morte, ſeruendofi per:

ciò dCi coltello materiale del braccio ſecolare.

Con questo ſuo ardente zelo ſi coneirò con#

tro vn’aeceſo fuoco d'ira, odio, e ſdegno , che:

concepirono contro di lui quei figli delle teneñ.

bre, e ministri di Satanaſſo , a ſegno che in ogni

luogo, c tempo li tramauano inſidie,e cercaua

no darli la morte . Non era ciò oceultoal for~

tiſfimo lnquiſitore , anzi hauendoli il Signor”

riuclato il luogo , e l'hora della ſua morte , fà

tanto lontano dal volerla fuggire . che anzi. de,

ſiderando ardentemente di ſpargere il ſangue.:

per la Cattolica Fede, aſ‘pertòquella giornata.,

che

eta venuto à farli la barba auanti alla festa di

‘ Paſqua, diſſe ſorridendo: Fratello, accomodare

ml
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mi bene questa barba, pet-clic ſono i nuitato per A muſeo: viudex, Fida' mela , decor”

la Domenica in Albis m questa Tetra , ed anda

:o a celebrare lietiſſi me nozze . Non vi è in.

questo luogo nuoua alcuna di nozze cosi di

proſſimo. riſpoſe il Barbiero . onde penſo vo:

girate darmi la burla . Non ſcherzo altrimente.

replicò il Beato . anzi vi sò dire. che ſi celebra

ranno ſontuoſiffime . 'Ed in vero tali furono

quelle , ch’ei celebrò in quel giorno a punto

coll'eterna Sapienza ſua Spoſa. delle qua i ſenza

dubio ci parlaua.

Quindi venuto il'giorno determinato. e pre

detto dal nostro B. Antonio , andò a celebrare

la SantaMeſſa, con quella diubtione.<he ſt può

credere di vno,che- ſapea di certo,che poco dop

po quel ſagrificio incruento . doueua offrire al

l'Alriſiimo il cruento della ſua steſſa vita . E ñ

nita la Meſſa montò nel pulpito nella piazza di

Breicaira , Ò Broghiraſimdi’è vn luogo viciz

no a Sauigliano ſua patria . oue forſe haueua_

egli predicato la Quareſima. e nel meglio della

redica, mentr'egli annunciaua la pace al popo

o. hebbe egli,coll*eterna pace'.c ri poſo,l'au reo

la del martirio,perche aſſalito da dodici.ò.come

altri affermano .da ſette maſnadieri heretici, ſu

con molti colpi di ſpada nello steſſo pulpito vc

ciſ0:e,come vuole il Caſhglio.anco decapitato.

volädo cosi l'anima ſua.imbiancl1ita nel proprio

ſangue . anzi in quello dell'Agncllo immacola

to , à celebrare le già predette nozze colla ſua...

Diuina Spoſa, la Domenica in Albis dell'anno,

come alcuni vogliono , *1374. ſe bene il Casti

glio, ed altri affermano, che ſu molto prima.”

vicino al tempo del glorioſo ſuo Patriarca Dog

menico.

L’honorò il Signore doppo la morte con_

molti miracoli, che fè à ſua interceflionmed in..

particolare gli Autori già lodari; col Taegio .

racconta no. che Brieno Tapparelli. de* Signori

di Lagnaſcomon trouando . per molte diligen

ze che vi faceſſe. vn'istrumento in pergamena ,

per mancanza del quale douea infallibilmentu

perdere vna importantiſſima lite . nella qualu
colui, che gli vl'hauea moſſa. pretendea farli pa

gare vna gran quantità di denari, e ſarebbe fla

to condannato a pagarli . ſe non ſi trouaua la.,

già detta ſcrittura in pergamenomella quale co

"ſlaua il pagamento già fatto . Quindi {confidato

Bricno di ogni humano aiuto, fi votò al nostro

Beato , pregandolo , che voleſſe manifestarli il

naſcosto instrumento . promettendo. che ſe per

ſua interceſſione haukfle da Dio ottenuta que

ſia gratia. haurcbbe portato vn cerco di cinqui

ta libre al ſuo ſepolcro . Appena hebbe ſarto il

vot0,ehe la notte ſeguenteandato à dormireJi

còparue il Beato Martire , e moflrolli rl luogo,

oue il perduto ínstrumento staua naſcoſtoze per

ciò lui ſubito ſodisfè al ſuo voto . ll ſagro cor

po di questo Beato, per opra del Seruo di Dio

Fr. Haimone Tapparello. Religioſo del nostro

Ordine. fù trasferito alla ſua patria di Sauiglia

no . e riposto honoreuolmente nella noſtra;

Chieſa , col ſeguente epitaffio:

:Ptrlege quirquz’r ad” : [ace: bit: .Antonini , almz

Religioni: bonar , ”ormaque iii/ta Pauo.

Laurea Martynj , Celica (Legna petit.

Haim”; oſſa Pam* iti/fi: Tapparellur haben',

.Qui mmm terrir, nunc mi:: aflra poli.

Vas pia quem *centrata ſu” plcb: Sabilt’ani ,

Concelcbrare 'Pan-m pcrgixe. race, animo.

2,4. di Aprile.

ſ/ita del Seruo di Dio Fra Bartolomeo Rim: . Cana”.

dalla quinta parte delle croniche di' San Domeni—

co . ſcritta dal Monopoli.

El Conuento de’Ptedicatori della Citta di

Valenza preſe l’habito questo Seruo di

Dio. ed appreſe i primi rudimenti della vita,

ſpitituale,che furono tali.quali poteano ſperarſî

da quel Religioſiffimo Conuento , fecondo Se

minariode’ Santi, che tra' ſuoi figli ne numcra

due già honorati da Santa Chieſa z tanto più .

che il nostro Era Bartolomeo. vno di eſIì heb

be per Compagno , cioè S. Ludouico Bertran

do , oltre a‘Seruidi Dio . Fra Giouanni Micoñ

ne . Fra Domenico Agnadone , e Fr. Martino

Suarez. che- tutti inſieme fiorirono per quei

tempi in quellaillustriſſima caſa.

Doppo che il nostro Fra Bartolomeo hebbe.

terminati i ſuoi studii in Valenza, e che ſu bene

approfittato nella vita ſpirituale , da' Superiori

ſu mandato nel nostro Conuento di Maiorca...

acciò coll’cſempio della ſua vita , ed anco colle

.parole,e predicatione haueſl’c innamorati i Re—

ligioſi di quel Conuento . e tutti i popoli di

quell’lſola alla perſettione , edacquiflo della...

virtù.lui ei viſſe da cinqtiant’anni,ed indi paſsò

c a riceucre il premio delle ſue glorioſe fatiche.

Viſſe nella.Rcligione anni ſettanta , e ſempre.;

collo steſſo tenore di vitazquale eſſendo stato da

principio si feruoroſo.che eiaſcheduno haurebf

bc stimato, che ò presto ſi foſſe donato railëta.

re.ò in brcue li toglie-rebbe la vita . egli lo con:

ſcruò per tàti anni. nö ſolo nel ſuo primo vigo

tezma aggiungëdo più tosto, che ſcemädo delle

an tichc austerirLl-Iaueaſi egli da principio pro

posta vna eſatta oſſetuanza della Regola. come

norma datali dal. Si note, che l'hauea chiamato

ſotto questo Sagro stitutme perciò l’aſlìcuraua

di hauerlo a portare in brcue alla perfertione .

ch’eideſideraua . Vn Religioſo. che appuntino

oſſerua la ſua Regola . in tutti gli Ordini cami

na ſicuro, ma in quello di San Domenico può

star più che certo. e per la ſantità del fine . e per

D l'adequatione. eperſettione de'mezzi. di giun

ger presto a quel ſommo grado di perſettione.

al quale deue aſpirare ogni buono. e vero Relit

gioſo. ll nostro Fra Bartolomeo ſu cosi eſſere

uante della ſua Regola, che in ſettant'anni di

Religione. niuna coſa di eſſa , quanto ſi voglia

rninima, volle mai traſgredire . Con che retta..

dettoqual fuſſe il rigore della ſua vita,ſapendoſî.

che la Regola di S. Domenico è rigoroſiſſtma‘:

onde con ciò ſolo è detto, ch’egli haueſſe oſſer

uati lunghi. e rigoroſi ſilentij, che non haueffc

mangiato giàmai carne . che per ſettant'anni

continui haueſſe digiunato ſette meſi intieri di

ciaſcun’anno, che tanti nc ſono da S. Crosce di

et
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Settembre ſinoà Paſca di Reſurrettione , oltre\A che ricerca questa Historiamon ne facciamo più

a gli altrtfrequenti digiuni, che ſono nell'altro

tempo; che haueſſe portato ſempresù le carni

ru uidiſſime lane : che haueſſe aſſistito ogni not

te al Matutino, e cento,e mille altre oſſeruarize

della -ſua Regola. Egli però,come chela carità.

quädq arde in vn‘animamö ſi ſatia per pocomö

contento di tanti rigori. volle aggiungerne de

gli alttizcosi al digiuno aggiungeua molti gior

ni di astinenza à pane . ed acqua z e quando ciò

non ſaceua. della parte del ſuo mangiate . che.;

gli era data dalla Religione ogni giorno , to

gliendone-la metà, la mandaua a' poueri , che»

veniuano alla porta del ſuo Conuento t alle c‘a

micie di lana, aggiunſe vn'aſpro cilicio, teſſuto

djlruuldi peli, quale, perche fuſſe di ſuo gusto

cioè più aſpro, ſe lo teſſeua egli medeſimo. E

per oſſcruar meglio il ſilentio comandato dalla

Regola , ſi priuò anco di quelle honeste ricrea

tioni, che la Regola permette: onde per tutto

il tempo di ſua vita non ſu mai veduto in con

uerſatione con altri, ma tutto il ſuo tratto era

*nel choro. nel confeſſronarime nel pulpito, luo~

-go, che occupaua con tal profitto. e continua

rioue, ſenza giamat stancarſi . che per quaran

t’anni continui prcdico ogni giorno la Quareſi

ma,ed ogni festa nel resto dell'anno . e molte.

volte due Sermom il giorno. Nè bastorno tut

-re queste si prolongate fatiche à farli lcntare al

quanto del già raccontato rigomanzi nè meno

a volete ammettere diſpenſa da qualche hora.

del Choro ; oue , non contento d'interuenire à

-recitare il Diuino Oihcio. ſ1 restaua, in partico

lare doppo Matutino,a' fare la ſua orauone më~

-rale, ed iui egli ſi approfittaua.cd imparaua i dl

uoti ſenſi , e l'infuocate ſentenze , con che poi

iiſiruiumed ammaestraua i ſuoi vditori,con frut

to di eſli tale, quale ſi porca ſperare da prediche

ſrmilnstudiatenel libro del Crocifiſſo. t:

Questo'fù il tenor della vita. e questi'i diuoti

-eſetcitij, ne' quali ſi occupò ſettant'anni' , cho)

`viſſe nell'Ordine:ed a chi tal vita menata hauea.

non potea ſuccedere che vna felice morte; ea

rale l'nebbe questo Seruo di Dio-a' a4. di Apri

ie dell'anno roi ;eſſendo egliînellìottuageſimo

'terzo di ſua eta. Gli honori. cheil Signore li {è

doppo la ſua morte,ſurono grandi.percbe oltre

al concorſo di quaſi tuttoil popolo dell'iſola.

conuenneto alle ſue eſequie il Vicerè , l'Arei

ueſcouo. l’lnquiſitore . il Capitolo, e tutte lu

Religioni in forma di Communttà ,racclamanñ

dolo tutti per Santo-Cosi doppo eſſerſi celebra

ci con gran ſollennita l ſuoi-funerali ,- ſu ſeppelli

to nella Cappella, oue ripoſa il corpo del Beato

Giuliano Roigoroeho, e viene la ſua ſepoltura

di continuo viſitata da' diuoti. che ricorrono al

ſuo patrocinio. con accendere in ſuo honora;

molti lumi, ed appenderui voti, (come ſi faeea

prima del decreto di Vrbano Vllli che doppo

di eſſo. i voti . ed i lumi ſono stati toltivia.. )

per molte gratie, e miracoli oprati dal Signore

per l'interceſſione di questo ſuo Seruo . delli

quali. e delle ſue virtù, afferma il Lopez. che ſe

ne staua pigliando giuridica informatione . Ma

come non ne habbiamo quella piena notitiz.- ,
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particolar mentione. Fà di q uesto Seruo di Dio

memoria l’eruditiſiìmo Padre Maestro Fra Do

-menieo Grauina nel ſuo libro intitolato Vox

Tumori:. :
-ì *ì ' 24. dl Aprile.

Vita della Senza di Dio Suor_ Maddalena .Angelica de.;

Lorca,$uara del Terzo Ordine dt $.Domrnico.Ca—_

”ata dal ſecondo tomo delle Beare dell'ordi

ne del 'P.Fr. Giouanni di &Mai-imc da I

Giouanni Gauafionr ltb.a.cap.gr.

" ‘ ed altri. '

Ell’lllustre Città di Valenza , che alla feliá

- -citq dell'aere,ed.alla fertilità de’campi ag

giunge di .continuo . e maſſime in questi vlti

Uml tempi, il vanto di eſſer glorioſa Madre di

B tanti Hentai .ed Heroinedi ſantità , nacque la.

nostra Suor Madalena a' ro. di Settembre del

l'anno 1549. da nobili progenirori , perche ſuo

padre chiamoſiì Pietro di Lorca . e ſua madre.

Orſola Angelica : ella hebbe il nome di Mada

lena, e perche vſci alla luce in‘quel giorno , nel

quale in Valenza ſi celebra la festa del S. Ange

lo Rafaello, ſe gli aggiunſe quello di Raſaella.

a' quali anteponendo , ſecondo il costume del

paeſe. il cognome della madre a quello del pa

ore, venne a chiamarſi Madalena Rafaella An:

gelica di Lorca. . -

Prima che nella fanciullina comineiaſſe a_

riſplendere ſpedito l'vſo della ragione, fu ella..

preuenuta da quella luce Diuina.con che lo Spi

ritoibanto .illustra l'anime elette ; onde non

eſiendo ancora di ſei anni . ttouauaſi cosi aſ

C fettionata all'eſercit'ro dell'oratione . che ſe nc.

staua due .e. tre hore la volta ritirata in vn can

tone della Cchieſa,orando. con istupore di chi la

vedeua in cosi tenera eta i perſeuerate Sl lungo

tempo in oratioue . Nella steſſa età diuenne-eo

si capital nemica del ſuoſenſo . che non eſſendo

il ſuo tenero corpicciuolo ancor capace di auste

rita , lo costrinſea perdere tra li rigori delle)

niottiſicationi .e penitenze quella ſalute , che;

non hauea per anco goduta.Non glieta permeſ

ſo da' ſuoi il dormire in_ terra . ma come ellL.

non haueſſe astutia per altro . che per affligge:

ſeſleſſa, ſormoſſa del ſuo letto vn’eculeo,acciò

in eſſo più che a ripoſare . à patire aſpriffimi do

lori ſi poneſie; imperciòche raccolſe diucrſi

pezzi di legni. di pietre minute, e di teste . e li

diſpoſe tra li matarazzi, e le lenzuola , in-modo

che non accorgendoſene alcunorellaLtra per la

durezza della materia,e tra‘ per la diſuguaglian

za.con che l'hauea diſpostafleniua tra quelle

punte, che la feriuano. a ripoſare ogni notte sù

di vna penoſiffima Croce. pëſando laſaggia fan

ciullina, che ſe ſi querelaua la Spoſa di haucre.

indarno cercato il ſuo Amato tra i ri poſt di vtr

morbido, e fiorito letto . ella potea gloriarſi .

anco in quel ſuo letto trouarlo , mentre di

quello ſi hauea formata vna tal Croce. E ſe qucz

sta diuota' bambina cosi' penaua dormendo e

quanti doueano eſſere iſuoi rigori vegliando?

Basti dire . che a forza di astinenze , e digiuni

troppo indiſcretitvenue, così fanciullinab. Î-dc:

i l:
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bilitatſi talmente lo stomaco, che per più che ſi A landoſi hora con eatenedi ſerrcnhora con corde

forzaſſe. non potè poi ritener più cibo . costan

doli ogni mangiata cosi acerbi dolori.e vomíti.

anco di ſangue. cosi empituost. che ſembraua_

gli hauest‘ero a toglier la vita z pena.ehe li durò

per trent'anni in,circa, ch'ella viſſe . Tanto ella

fanciulla oprò per il ſuo Spoſo , accioche poi.

moderato coll’obedienza l'indiſeretezza di quei

rig0ri.p0refl’e correre a volo all'acquisto della...

perfettione.

Entrata nel ſettimo anno dell'età ſua. :leſſe:

per ſuo Confeſſare il Seruo di Dio Fr. Onofrio

di Pineda.Religioſo dell'Ordine de' Predicato

ridell’inſigne Conuento di Valenza. ſotto [L.

cui direttione non ſi può ſpiegare quanto in_

breue tempo ſi approñttaſſe . Era ella ſino da..

principio stata diuotiflima del Santiſſimo Roſa~

rio.cd eraſr dedicata per iſcbiaua della gran Rc—

gina coronare di roſe, e come per figli a del ſuo

fedeliſſimo Seruo Domenicosonde quel Padre.

vedendola tanto inclinata ;ì questa ſanta diuo

rione, volle col mezzo di eſſa incaminarla nella

vita ſpirituale; quindi , ſecondo la diuiſionu

delle tre parti del Roſario. diſpoſe la di lei vita.

Così ſul principio . che cominciò a ſentire le.,

ſue confeflìoni. gli ordinò.che ſi eſercitaſi’e nel

la meditatione de’cinque misterii Gaudioſi,che

contengono l'incarnaríone,naſcita.e fanciulle:—

za del Saluatore : ordinandoli . che tutto il ſuo

studio ſuſſe in acquistare la puri tà della coſcien

za, tale, che l‘affomigliaffe ad vn'A‘ngelo : e che

tutte le ſue orarioni fufl’ero in cercate dal Si

gnore,che ll concedeſſe vn cuore puro.ed inno

cente, e che li conſeruast'c ſino alla morte intat

ta la bella stola della gratia battiſmale (fauore ›

che per testimonianza de' ſuoi Confeſſori . in

fatti ella ottenne dal Signore . ) Così tra questi

eſerciti] venne ella in età di prender stato , ed

elefl’e quello della Religione . prendendo nel

Conuento de' Predicutori di Valenza l'habito

del Terzo Ordine di San Domenico.

Indi la poſe il ſuo Confeſſare . ma più lo Spi

rito Santo. nella contcmplatione de‘misteri do

loroſìme'quali ſi trattenne molti anni,ela mag

gior parte della ſua vita. Comincio ella all'hora

nuoui rigori di astinenzemdi penalità. perche:

non li daua l'animo di starſene, come ſi dice.: .

colle mani alla cintola, quando contemplaua il

ſuo Spoſo tanto afflitto . e tormentato da lla

gclli . ſpine. chiodi , ed altri dolori. Quindi fu

tono le ſue penitenze cosi aſpre , che ſe non ſi

conſideraſſe lo ſpirito , che ad eſſe con iſpeciale

istinto la mouea. lì giudicatebbero per indiſcre

ze. Si cinſe da principio le reni con vna catena

di ferro armata di punte,che entrando nella car

ne, colla contmuatione di vn’anno intiero, che

la porto. s'incarno di ſorte . che doucndo dop

po leuarlela , come troppo pregiudiciale alla...

ſua ſalute, ſu neceſſario strappare anco pezzi di

carne creſciutaui ſoura, con che ſe gli aprirono

nelle reni molte profonde. e larghe piaghe.Mu.

tò questa con vn'altra catena di stagno trafora—

to , e con vn cinto teſſuto di peli di cauallo.co

si duri , che li cauauano abbondantemente il

.ſangue. Terribili erano le ſue diſcipline . flagelz

Dim-.Domine. Tom”.

intrecciate. ed armate di stelletre di argento, e

cosi gagliardamente. che ogni volta, che pren

dea vno di quei stromenti . il ſuo corpo , quaſi

preſago dello ſcempio,che di ſe douea fartì,con

inuſitatr moti . e veloce dibattimento daua..

ſegno dell'horrore. che naturalmente ne hauea;

ma ella rmfacciando al ſuo cuore la codardia, e

che temelſe a vista del flagellato ſuo Spoſmcon

tal furia.e rigore batteuaſi,che dalle ſpalle ſacca

corrct riui dt ſangue,qual'era tanto, che perciò

hauea ſempre il viſo pallido . ſmorto. 'ed estanfl

gue, ele ſpalle impiagate. Vna volta tra l'altre»

crebbe tanto il ſuo ſpirito . che ben mille colpi

fè cadere ſoura l'innocente ſuo cotpo,ſi che ab

battuto li conuenne stare alcun giorno a let

to .,gVolle però il ſuo Confeſſare pot tregua c.

B tanto rigore . dubitando, che con eſſo ſi haueſſe

a toglie: la vita: onde gli ordinò. che li portaſſe

tutti quegl’istromenti di penitenze. Obedi ella

ma non per questo laſciò di tormentate il ſuo

corpo . perche non hauendo diſciplina con che

batterſi . tolſe ,ad imitacione di S. Geronimo.

vna pietra . colla quale ſi percuoreua il petto .

con che ſe gli accrebbero i dolori di stomaco e

cagionati da'primi rigori della ſua fanciulle zza.

Trouò anco in caſa alcune mollette , e con elſe

ſi tenagliaua le braccia , e le gambe con ſuo ec

ceffiuo dolore. ſino a ſpargere molto ſangue; A

pari di queste penitenzc era l'aſprezza de' ſuoi

digiuni . perche tutta la ſua laura menſa ſi con

chiudeua in vn poco di pane,ed vna cipollzne la

ſua beuanda era poca acqua. Ed a questi rigori

corriſpondeua anco il poco ſonno.pa\ſandoſeue

quaſi tutta la notte in oratione.

ll demonio volle anche lui hauer parte iru

tormentnrla: onde dall: dieciſette ſino alli ven

ti anni dell'età ſua. l'affiiſſe continuamente con.

tentationi di carne. comparendoli (peſſime maſ

ſime quando staua in oratione , ſotto figure , e

larue di maſchi. e femme in atti laidistimis ma

niente di ciò giouançloli contro l'inuitta co:

stàza di questa Amazzonmmurò tratto di guerz

ra, e quello ſpirito di tenebre, fingendoſi Ange-j

lo di luce,volle il primogenito della ſuperbiu'

perſuader l’humiltà a questa humile Verginelë

la: Non vi è (ci preſe a dirli) della ſuperbia , e

vanagloria virio più detestabile. odiato da Dio.

e dagli huommi. ed origine di-ogni male: (Lig

sto deui fuggire. ſe vuoi fare alcun profitto nel

la via dello ſpirito; ma dimmi , come potrai da

eſſo guardarti. vedendoti da tutti lodatamono

rata . e tenuta per Santa? il pallore delle tue

gore. paleſando il rigore delle tue penitenze . ti

bandiſce per diuota: questi habiti Religioſi. ti

accuſano per buona; e perciò il mondo per tale

ti riueriſce . Dunque . che ſi hà à ſare? Hot ſe

tu vuoi prendere il mio conſeglio , ti darò il

modo , come ſcguitando l’austeritá della vita .

posti totalmente naſconderla à gli occhi del

mondo. Non ſi accorſe per queste parole la Set

ua di D|o.chi fuſſe colui,ch'er.1 venuto per con

ſegliarla. nè poteua imaginarſr. che il primoge

nito della ſuperbia , poteſſe naſconderſi ſotto le

ſpoglie di vna profonda humilta , onde attenta

` H h aſcol~
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aſeolraua qual doueſſe eſſere il ſuo conſeglio. A il ſuo ſiero auuerſarío'. pure, per più che tenta(

Horsù, ſoggiunſe il fraudolente ſerpe di abiſſo.

laſcia eotesti habiti. vestiti come l'altre rue pari.

copriti colle vesti di ſeta. e di oro_ , e colle più fi*

ne olande i pungenricilicii . naſcondi co’cina

bri ilpallore delle gore. infiora co’ſparſi crini la

ſparutezza delle tue guancie,chc con ciò ingan

naraſſi il mondo,e tu humile calcarai le ſue va

nità . A questi infernali documenti conobbe.»

ella chi ne ſuſſe il Conſultare. onde con occhio

roruo mirandolo: Vanne, diſſe. brutta bestia al

l’abisto , che io diſpreggioi tuoi inganneuoli

conſigli.che ſe tu non ſapesti conſcruar l'hum|l-.

tai, mcriramente nell'ererne fiamme deui pagare

la pena della tua precipitoſa ſuperbia .10,quan

to à me , nè laſciarò i rigori delle mie peniten

ze. nè gli habiri della mia Sagra Religione; c

per altro curo poco ciò che il mondo può dire.

mentre sò bene, che quanto io fo, è tutto ester

ſe, li riuſcina vano ognüsforzo, che l'orſo mäz

teneua il ſuo posto. e gli vietaua l'entrata. Tor.

` nò ella tre,equatiro volte alla pugna; ma. ò

to della Diuina grana , non gia della mia debo- -

lezza. e fiacca natura: per lo ene non ſolo nun.

hò occaſione d’inſnperbirmiz ma per lo contra

rio ne hò molta per conſondermi , ed humiliar

mi , riceuendo di continuo tante gratie .oltre

ogni mio merito. dalla Diuina Piera . Con c’ne

resto l'ingannatore lcouerto inſieme , e ſugaio

E tutto che altre volte tornaſſe in altre guiſe ai

renrarla. ed inquietarla, ella non `facendo in lui

como alcuno, lo …andaua vilipeio, e ſchernito

all'abilſo.

Tratreneiiaſi ella per questi tempi nella con

t `mplauone della Paſsione del Saluatore , dal,

che venne di tal ſorte ad accenderſi nel ſuo cuo

re l'amore di quel Signore, che conſideraua.

tanto per lei appaſsionaro . che bruggiando tra C

viue fiamme . e dilaiandolì coii frequenti ſalti,

ed inuſiiati dibatiimemi ilcuore, veniuaà tali

c‘cceisi. che, amoroſa baceante ,cal volta ſi lace

raiiai eriní . ò ſi ſquarciaua le vesti: e (pesto.

vſcendo ſuora dalle habitationi nelle campa

gne, dando libertà allo sfogo di quelle fiamme,

che gli auuampauano il ſeno, e la priuauano del

reſpiro. ruggiua forte come vn Leone, non ha

uendo altra febre, che l'accendeffe , fuor chela

in leicreicca l'amore, ſi aumentaua nel dClljOf

nio la rabbia,che contro di lei hauea concepita,

quindi non potendo danneggiarla nell'animo….

hauendo ſperimentare vane tutte le ſue asturc

l`rodi,e tcnrarioni.che l'hauea moſſe,- volle tor

mcntarla almeno nel corpo; er ſatiare in ral

modo la ſua furia 'infernale . osì -vna Volta.”

che la Seruadi Dio voleua entrare nel ſno Ora

torio. ſi pole quella cruenta bestia in forma di

feroeiſlìmo,eſmiſuraro Orlo alla portadi quel

lo. per impcdirle l'entrata} ed era cosi fiero il

ſuo aſpetto ,chela nostra buoi' Madalena . aſſa

lira, pet Diuina permiſlione . da improuiſo ri

mor naturale, (ì fe addietro, non oſando cimen

rarſî con quel fiero mostro; ma in volgcr lu

ſpalle, ſi auuidde. ch'era troppo codardia il te

mere cosi vile inimicoá onde riconoſcendo con

vn'airo di proſonda'humilta il ſuo debol pote

-re, alzò gli occhi al Cielo per impetrarne l'aiu

to, e {moli coraggio, voltoſli per azzuffarfi cö

.a

al".ll 'f

'fiamma del Diuino Amore. A miſura però.che ‘

vinta da feminil timore non oſaua v’enire alle.:

mani, ò era ributtata da quel ſuoforte antago

nista . Conobbe ella all'hora , che quella b’estia

feroce ſarebbe ſempre restata vincitrice . ſe lei

non iſcacciaua dal ſuo petto ogni timore : onde

cercando aiuto allo Spoſo. e eacciando via ogni

timore, con animo inuitto ſe gli anuentò con

tro, riſolnta di venir ſeco alla lotta , e di abbatz

rerlo, per entrare nel ſuo Oratorio: e quel cos

dardistimo. chef-1` del forte , quando in noi co

noſce viltaz ma perde ogni vigore-.quando vien
diſpregiarozaquellìano diquesta ſoruffima.

Verginella, vergognoſo, ſi poſe vituperolamë

te in fuga, ſuancndo in vn baleno . Cosi ella..

vittorioſa entro nel ſuo Oratorio,applaudendo

il Cielo alla ſua vittoria con vna voce,che lidi*

chiarò . che dentro l’attcndeua il ſuo Spoſo.

Vn’altra volta, vſcendo ella di caſa per venire à.

communicarfi nella nostra Chieſa . ſe li ferono

auanti molti demoníj in forma di ſoldati .ch-u

colle ſpade nude neliemani.e con terribili ciere

la minacciauano di morte. ſe di caſa fuſſe parzi

ta, ma ella conoſcendo chi fuſſero coloro.che la

minacciauano,ſenza nè meno degnarli di riſpo

sta. paſsò per mezzo alle ſpade, ſenza temere di

quel pericolo , che haurebbe intimorito ogm‘

cuore più forte , e ſenza che quelli la poteſſero

impedire, tutto che vno di eſſi . percuotendola

nel petto ,li faceſſe vnalargaferita in vna pop

pa, dalla quale vſci molto ſangue . Ella però .

niente curando dl quellapiaga , atteſe à correre

per la medicina dell'altra, fatta per man di amo

re, chela portaua à volo. qual Cerua aſſetata…

alñfonte vino di Christo Sagramenrato.

Dilperato l'infernale inimico di poterli nuo~`

cere püto nell'anima.ò nel corpmvolle prouar

ſi , permertendoglsto il Signore , come Fe anco

col Sanro Giobbe-,ſe poteſſe. per mezzo di altri,

stuzzicare la [ua paticnza. ò farli vacillare la ſer

ma . e costante ſperanza , che hauea riposta nel

ſolo oggetto de’ſuoi amori. che era il ſuo ama

to Giesù. Fè dunque.che in vn medeſimo tem~`

po ſe li bruggiaſſe la ſua paterna caſa. con quan-Î

ti mobili iui ſi trouauano: e che due ſuoi fra

telli ,v con quanto puſſedeuano di beni di fortu

na. fuſſero preſi in vn vaſcello da'Mori. e vi re

staſſero ſehiaui: e che il ſuo confeſſore, precipíz

tando giù di vna ſcala, ſi rompeſſe in molte parî

ti la testa . Cosi lella . danneggiata ne' ſuoi più.

stretti per ſangue . e per ſpirito , trouoſſi in vn

ſol giorno priua di caſa, di robbe.di fratelli , e di

Padre ſpirituale: ma non per questo priua di pa.

rienza. di fortezza. e di ferma ſperanza in Dio .

che à diſpetto dell' inferno , con vna perfetta...

raſſegnatione . econ vna ferma confidenza . e_›

ſperanza nella Diuina Prouidenza, in tale occa

ſione acquistò nuouo teſoro di meriti , e nuoui

augumentidi virtù .edi perfertionc. Cosìtrà

queſte aſprezze di penitenze. e di trauagli. e tra

le zuffe di ranietentationimolla nieditarionu

de'misteri) doloroſi, e della Paſſione del ſuo

SPV:
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Sapoſoicrebbe tanto inlei l'amore, ehemeritò A niente. la benediſſero; Piùdiognialtrola faſi

li fuſſcro communicati i dolori , che ſoffri il

ſuo Signore nelle mani,e ne' piedi nella ſua cro

cififlìone: quali furono cosi-acerbi , che, come

elia riferì al ſuo Confeſſote , ſi ſentiua giorno .

e notte forare , come da vn chiodo, i piedi , ele

mani, à ſegno che , ſe il Signore non l'aiutaua ,

ſarebbe morta di ſpaſmo .

Paſſolla finalmente il ſuo Padre ſpirituale alla

contemplatione de' misteri glorioſì. con che.

venne a perfettionarſìin modo , che l'anima_

ſua ſi trouò in quella intima vnione. che puote

hauerſi in questa vita. Ed in questo stato co

minciorno à piouerli , e diluuiarli i fauori dal

Cielo; mercè , che ſe licommunicaua talluce

nell’oratione , che ſolea dire al ſuo Confeſſore a

Che ſpeſſo vedendoſi circondata,eprotetta.

uori il ſuo Compatriota S. Vincenzo Ferretio;

quale la viſitò cosi ſpeſſo , che potè ella dire a1
ſuo Confeſſote,che questo era stato il ſuo Mae-.ì

stro , e Direttore nello ſpirito . Li fcrono anco

molte gratie altri Santi del Cielo , poiche oltre

all'eſſere viſitata} frequentemente da eflì , ogni

qual volta recitaua le Liranie de' Santi, ciaſche

duno inuocato , li paſſaua dauanti, e con corte

ſe inchino la ſalutaua - Gli offeriuano anco la

loto protetrione nelle coſe più ardue . Così doz

uendo ella vn giorno andare da Valenza-a Se-j

gorbe , perche per la strada vi era vn paſſo peri

coloſo, per conto de'ladri,che ſoleuano iui rub

bare , ed anco ammazzare i viandanti. ella ri

corſe al Diuino aiuto . ed immantinente ſi vid

de circondata da vn numeroſo eſercito di Santi.

dalla Diuina preſenza- cra sì grande la DiuinL- B che incoraggiandola i Non temere Madalena ,

luce che li riempiua l'anima , che ſi communiz

cana anco al corpo, ſentendoſi internata nelle.,

Celesti dolcezze , non ſolo nell' interno , anco

nell' esterno . E ſe haueua acquistata ogni per

fettione, e virtù colla contemplatione de' mi

steri del Santiſſimo Roſario, era ben douere che

prima, e più che da ogni altro Santo , fuſſe dalla

Vergine Madre , e Regina del Roſatiol, fauori—

ta . Così orando ella vna prima Domenica di

Ottobre , giorno dedicato a gli honori del San

tiſſìmo Roſario , mentre, posta colle ginocchie q

ì terra auanti di vna ſagra imagine della Vergi

ne coronata di Rtoſe . la pregaua voleſſe impe

trarli la purita dell" anima, e del corpo . perche

ſi rendeſſe Spoſa degna del ſuo Vnigenito,ſenti,

pietoſa ,e corteſemente riſponderſi dalla Regi

na del Cielo per bocca di quella ſagra imagine: C

Figlia stà di buon cuore , e ſii certa di haueru

impetrato ciò che chiedi. Così vn’ altra volta

li comparue questa gran Signora nella Cappel

h di Santa Caterina la Martire, che stà nella no

stra Chieſa , edoppo hauerli manifestati molti

Celesti ſegreti, le riempi l'anima di tante gratie,
e talmente c‘on quella viſita glìillustròla mente,

che oltre a' grandi auanzi di virtù , e di perfet

tione , che da quel giorno in poi ſi conobbero

chiaramente in lei dal ſuo Confeſſore, e da altri,

fa il ſuo intellerto adornato con quella .che.

chiamano sei'enri'zz Sanüorum, colla quale cono

ſccua , e diſcorreua de'pit‘r alti, ed arcani misteri

della Sagra ;Teologia , e Diuine Scritture . La

fauoriuano anco i Santi Angeli , maſſime dop—

-pola Sagra Communione, quando auuampan

do il ſuo cuorecolla preſenza di quel Celeste.»

fuoco ,veniuano a ſchiere quei Beati Spiriti , a

ſolleuarla con dolcistìme melodie , perche non

maneaſſe tra quegli ardori . Ed alcune volte.

era si ſoaue l'odore. che in quel tempo ſentiua,

che non hauea paragone con coſa alcuna creata.

Pù più volte viſitata da'Santi della ſua Religio

rie; Cosi vna volta li comparire il Patriarca San

Domenico accompagnato da Sari Pietro Mar

tire , e da Sari Tomaſo di Aquino , riempendo

la di ſommo contento . Vn’ altra volta, paſſan

do ella per auanti la nostra Chieſa di Valenza ,

vidde sù la porta di eſſa tutti i Santi canonizati

della ſua Religione . che mirandola amoroſa~

.Mar. Dammi-“Jom. ll. '

lidiſſero, che ſiamo_ tutti qui per tuo aiuto .

Ma ſoura di ogni altro fu ſourano il ſauore ñ

ed indicibile la eonſolatione, ch' ella riceue dal

ſuo Celeste Spoſo in vna ſua rribulatione: Eta

creſciuta in si fatta maniera la fama , ed opinio

ne di ſantità di questa Serua di Dio per la Citta

di Valenza, che venne all'orecchio dell'Arciue

ſcouo di eſſa ,ch' era il Patriarca D. Giouan di

Ribera, il quale,si per eſperimentate la ſua ſan

titál , come anco per intendere alcun documen

to ſpirituale dalla ſua bocca ,la mandò à chia

mare che veniſſe nel ſuo palazzo; ma ella , du

bitando non fuſſe per riſultare da questa andata,

riputatione a ſe steſſa , ſi ſcusò con allegare la

ſua poca ſalute, che non li permetteua poteſſe;

vſcir di caſa , ò caminare. Rinouòl’istanza.

lìArciueſcouo, .e vi mandò vn ſuoScrnitorc;

quale credendo , che’il ſuo Padrone la voleſſu

per carcerarla , permettendo cosi il Signore per:

darli occaſione di far nuoui acquisti di merito ,

mandò a chiamarla con due abirti . con ordine,

che doueſſero menarla con eſſi loro . Quando

la Serua di Dio ſi vidde quei ministri in caſa . e

ſentì l'ordine che portauano . benche ſentiſſe;

molto quell' affronto. l'offri nondimeno pron

tamente al ſuo Spoſo.e ſi raſſegnò tutta al Diui

no beneplacito . ponendoſi ſubito in camino

con eſlì loro . E tutto che. andando in mezzo i

quei ministri di ginstitia publicamente per le:

strade di Valenza, aſcoltaſſe i varii diſcorſi- che

ſi faceano inrornoà ciò da quei che l’incontra

uano , e tutti fuſſero prcgiudieialialla ſua ripu

tatione, aneorche fatti da quei, che prima la te*

neuano in buona stima; ella però ſoffriua il tut~

to, con gran tranquillità di animo inſieme , e

di volto , offetendo il tutto al ſuo Diletto , il

quale , come che quando mortificai ſuoicaçi

Sei-ui, pare non-ſappia tenerſi di communicarli

altretanta. e più conſolatione, quanta è la pena,

che lot da , comparue alla ſua Madalena , non

già tiſuſcitato , come à quell' altra ,ma nella..

guiſa appunto i come pieno di opprobrii i di af- '

fronti , e di villanie , colle mani ligate dietro le

ſpalle . e con vna furia al collo , fù condotto da'

Soldati per le strade di Gieruſalemme la notte

della ſua Paſſione: Ed ò mia Spoſa, li diſſemon

doueui tu, per conformatri al tuo Spoſo. patire

z anco

I
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anco ſimili affronti .come quelli,cheio pari. A acciò ella faceſſe oratione per quell' animali":

quando da' mici nemici ligato,e maltrattato ,

fui per le strade di Gicruſalemme ignominio

ſamente condotto? Cosi ei li diſſe,e tanto bastò,

perche la nostra Suor Madalena non ſolo sti

maſſe ſua ſomma gloria quell' affronto . ma de~

ſideraſſe anco diaccompagnare il ſuo Diletto,

non ſolo al pretorio, ma al Caluario altresì.

Accompagnolla il Signore viſibilmente in.:

quella forma ſino alla porta della caſa dell'Ar

ciueſcouo. ed all'hora diſparue . Fu ella da quel

pietoſo Prelato rieeuuta corteſemente . ed ho

norata molto . e resto cosi ſodisfarro , ed appa

gato della bontà , humilta , e ſapienza di questa

Verginella .che da indi in poili fu molto affet

tionato , e la fauori in tutte le ſue neceſſità , ti

mandandola a caſa con tanto honore, che, con

diſpiacere di questa humileSerua di Dio , ſe li

accrebbe il credito , quale non poco ſi era iſmi

nuito . quando fu veduta andare in quel modo

a‘ caſa del Prelato.

Fauorilla anco il Signore , maniſestandoli il

grado di gloria . ch' ella . e ſuo padre doueano

hauere nel Cielo; imperciòche orando ella vn

giorno nella nostra Chieſa per la ſaluationu

ſua, e di ſuo padre , (quale amando ella molto,

non porca deſiderarli altro,ehe il ſommo di tut

ti i beni) fù in vn ſubito eleuata da* ſenſi,e vid

de aperte le cortine de’ Cieli.e nell'Empireo

due ricchiſſìmi troni , de'quali vno era molto

più ricco dell'altro. e fulli detto,che di eſli.vno

n'era appareechiaro per lei. l'altro per ſuopa

dre . al quale ella haueua impetrato dal Signore

rante gratie. che potè meritare trono cosi ſu

blime di gloria, perche nel matrimonio hauea .

di pari conſenſo con ſua moglie, oſſeruata casti

'tà per ventianni: e doppo la morte di quella ,

hauea viſſuto altri dodici anni con grande opi—

nione di ſantità in vn picciolo heremitaggio.

ſino che i Padri Certoſini. del Monastero della

Valle di Christo, moſſi dalla fama delle inevit

tù, lo riccuerono in lor compagnia, oue ſanta

mentc mori.

L'adornò anco il Signore collo ſpirito di

profetia , col quale conoſcena le coſe future ,

occulte, e lontane . Quindi eſſendo venuta in

Spagna la nuoua della morte del Sommo Pon

tefice Pio lV. ilſuo Confeſſare gl' impoſe,che

pregaſſe Dio , acciò'donaſſe alla ſua Chieſa vn

Pastore , tale, quale richiedeuano quei tempi

cosi calamitoſi. Lo fe ella, e poi diſſe al ſuo

confeſſore . che staſſe di buon' animo . perche

il Signore haurebbe proueduta la ſua Chieſa di

vn Papa Santiſſimo . che con ſommo profitto

del Christianeſimo . l'haurcbbe gouernata : u

cosi ſu in rarrheſſendo stato eletto il Santiſſimo

Pontefice Pio V.della nostra Religione , le di

cui rare virtù , e prudenza nel goucrnare la Re

publica Cbristiana, e quanti benefici; gli appor

tò , ſi raccontaranno nella ſua vita , che và nel

ſeguente tomo . Mori nel nostro Conuento di

Valenza vn Padre di gran bontà .e molto ami

co del Padre Fra Alonſo Confeſſore di questa.,

Serua di Dio: e come fuſſe di notre, pregò egli

l'Angclo di Suor Madalena,che gli lo gugiſaſſe,

Venne ella la mattina in Chieſa . e fattoſì chiaz

mate il Confeſſare , prima che quegliapriſſu

bocca. ella li diſſe: Che hauea riceuutal‘am

baſeiata inuiatali per l'Angelo. ma ehe quell'

anima non hauea più biſogno di oratione . è

ſuffraggii, trouandoſì giá alla preſenza di Dio .

Li Signori Duca. e Ducheſſa di Segorbe . la sti

mauano tanto, che veniuano d viſitarla ſino

alla ſua pouera caſa,e molte volte gli offrirono

quantità di denari , quali ella mai volle riceue

re . Ma alla fine. hauendo inteſo. chei ſuoi fra:

rclli erano stati preſi .e fatti ſchiaui da' Mori.

con perdita di tutte le loro robbe, ſi che non vi

era modo di poternoſi riſcattare. fe intendere à

quei Signori` questo biſogno : quali ſubito li

mandorno tutto il denaro , che biſognaua per

tal’effctro . Ma prima , ch' ella poteſſe many

darlo . li ſu riuclato . che quelli doppo hauer-:.

con molta partenza ſopportati i trauagli divna

duriſſima ſchiauitudine, erano morti in Costan~

tinopoli , e perciò il Signore gli hauea ticeuuti

nella ſua gloria : onde ella rimando il denaro

alla Ducheſſa , ringratiandola della carità vſata,

e dieendolnche piu non biſognaua: come ſi ve

rificò poco doppo . venendo auuiſo della loc

mortemella maniera ch'era stata riuelata a Suor

Madalena . Dallil medeſimi Signori pregata ,

ehe andaſſe à Segorbe. vi ripugnò molte volte .

cd alla fine.forzata dall’obedienza del ſuo Con—

feſſore, vi andò, in tempo che il Duca era nella

Corte . e la Ducheſſa ſi trouaua molto afflitta

per la ſua aſſenza, e peri trauagli che quei nella

Corte patiua: ella la conſolò . animandola à

ſopportare , non ſolo quei trauagli . ma alcuni

altri ancora aſſai maggiori . che li ſourastauano.

Cosi' incoraggiatala, vo‘lca ella ritornarſene. ma

fu impedita da Dio per mezzo di vna grandiſ

ſima pioggia: perche volle il Signore,che ſi fer

maſſe iui , per eonſolarela pouera Ducheſſa ne‘

trauagli predcttili , qualili ſourauennero colla

nuoua della morte di ſuo marito ſucceſſa nella

Corte : e nell' inſcimira‘ . e morte di lei medeſi

ma . che auuenne doppo quella del Duca ſuo

marito . Tutto ciò che diceua, ò faceua il ſuo

Confeſſare ſino alli più interni moti dell' ani

mo. gli erano riuelati,acciò l‘auuiſaſſe. e quegli

ſi ,correggeſſe . Cosi anco conoſcena l'animo

di coloro, chel’odiauano , e le parole, che di lei,

diceuano in aſſenza i ſuoi detratt0ri,edi ſinistri

giudici) . che di lei faceuano z quali gli erano

occaſione di pregar Dio per loro.pagandoli co

sì,di quello che lei stimaua gran beneficio.men~_

tre cosi li dauano occaſione di humiliarſî .

Carica finalmente di meriti . ſe non di anni,

li ſu dal Signore riuclato il giorno del ſuo felice

paſſaggio alle bramatc nozze col ſuo Celcstu

Spoſo: onde ſi apparecchio, nella maniera che

conueniua , per celebrarle più ſontuoſe . E ve

nuta l'vltima infermità ,che fù di acutiſſimi , e

violentiſſimi dolori , nella quale vie maggior

mente restò affinato l'oro di ſua patienza, volle

ella ticeuere i Santiſſrmi Sagramenti . con ſom

ma veneratione. e riuerenza . lndi conoſcendo

eſſer gia venuta ljliora stabilita i preſe nelle ma;

ni



APR 24$[LE.

ni vn Crocifiſſo, ed abbracciatolo stretta mente. A mo principio di questo camino; vna continua

diuenne la ſua faccia tiſplendente come di vu.:

Sole. e tra quei ſplendomcon infuocate parole,

che diceua al ſuo `Spoſo . li rendè l'anima alle.

due hore di notte del giorno a4. di Aprile dell'

anno 1580. eſſendo ella di trent' anni non an

cora finiti . Fu il ſuo corpo con molta venera

tione ſepellito nella ſepoltura delle Suore del

Terzo Ordine nella Chieſa del nostro Conuen

to di Valenza: ed il Signore ſi è compiaciuto di

fare molte gratie a' ſuoidiuoti perla ſua inter~

ceſſione , quando l'hanno inuocata nelle loro

neceſſità .

2,5. di Aprile.

Pira della Serua di' Dio Suor Euſrofina del Balzo , Mo

mica Clauflmle dell'ordine di' S. Domenico, nel Mo

mfirro di S. Gia: Batriña di Napoli . Cai-ai.: da vna

ſua depofirione , [ma nelproccſſo formato intorno

alla vita , e virtù del Serua di' Dio Fr. Gio. Lonardo

di Lettere, impreſſa in Napoli l'a/mo 162.6.edzu

altre relatiom’ battute da quel ſuo Mona/ina .

DA nobiliffimi progenitori hebbe origine

la Vencrabile Suor Eufroſina del Balzo e

imperciòche ſuo padre fu Marco Antonio del

Balzo, Signore di Santa Croce, e di altre Terre,

e Castella nel Regno di Napoli, c ſua madre fu

D. Giouanna di Fermo , famiglia altresì nobi

lllÎlma in questa Città di Napoli . oue ella_

nacque l'anno 1587. nè haueua ancora ſpedito

l'vſo della ragione . quando cominciò a dimo—

strare quanta grand' inclinatione ſi haucſſe alla

virtù 5 poiche fuggendo quei giuochi, che ſo

giiono eſſer ptoprij di qucll’ctà, ſi ritiraua ſpeſ

ſo ad orare , ed in particolare era diuota della_

Beatiſſima Vergine , e del ſuo Santo Roſario .

Venuta in eta di conoſcere, e diſcernere il male

dal bene elcſſe per ſuo Confcſſore,c guida di ſua

coſcienza nel ſeruitio di Dio , il gran Seruo di

.Dio Fr-GiozLonardo di Lettere, ( la di cui am

mirabil vira habbiamo narrata nel priinoTomo

ſottoi t a. di Pebraro z) e colla ſanta direttione

di eſſo cominciò ad approſittarſi nello ſpirito .

* Put-ooo i primi pasti della ſua vita ſpiritualein

quel tempo, vn gran diſpteggio delle vanità

del mon do , ed vn gran deſiderio di ſeruire al

Signa….- ; quindi non potendo più ſoffrire di

viuere tri i matoſi del ſecolo , cogli oblighi di

vſar le pompe , che richiedeuano li ſuoi natali ,

ſe riſolurione di fuggirſene al porto della &eli

gione, ed eleſſe quella di San Domenico , eſſen

do {molto diuota di questo ſanto habito: onde

preſe lo stato Religioſo nel Venerabile Mona

stero di S.Gio:Battista di questaCitta diNapoli.

Ne' primi anni . ch' entrò nel Monastero , ſi

approfitto molto; ma non tanto , quanto deſi

deraua il ſuo ſpirito,ed hautebbe voluto il ſuo

Spoſo , che di continuo l'inuitaua con interno

illustrazioni , al ſommo della perfettione z ma

eſſendo venuto per Coufeſſore , prima straor

dinario , c poi ordinario diquel Monastero , il

ià nominato Seruo di Dio Fr. Gio: Lonardo

dj Lettere . preſe ella non ſolo à eorrerecou

paſfi di Giganteſſa, ma a volare di più alla meta

della pertettioue.- Gli diè quel Padre . per pri:

B

C

conſideratione della Diuina preſenza,quale›

l’attraſſe talmente datuttoilcteato,che non

poteua il ſuo affetto applicarſi ad altro ogget

to , fuota di quel ſommo bene , che tutta la.,

riempiua . lngolfauaſi però aſſai piùin questo

pelago del Diuino Amore.quando nell'ora

rione ſi vniua più ſpecialmente ,col ſuo Dilet

to , che. come tutto di fuoco, li facea prouarei

ſuoi incendi] . non ſolo nell' anima ,anco nel

corpo - Ben' è vero, che ſul principio . benche

collo ſpirito prouaſſe il fuoco diamore . il c0!

po però restaua ſoggetto a i freddi della ſta

gione, quali eſſendo stati vna notte molto iu

tenſi . per le neui gelate ,e per gli Aquiloni ,

che ſpirauano molto importuni . nonſiſidan

do ella di reſisterli, partiſsi dal Choro,oue staua

orando , ed andoſſcne al fuoco per ripararſi da

quegl' intenſi rigori. Mala ſeguente mattina, i'

eſſendo andata daldetto Padre , e raccontatoli ,

che la notte era stata forzata dal freddo a la

ſciar l’oratione , fa da quello rampognata , per

che cercaſſe altronde di ripararſi dal freddo .

che appreſſo colui , cheeſſcndo Ignis Coflſumcnſ ,

diſſe: Ignem 'rem' mitici-e in :cri-am; ed io per me ,

li ſoggiunſe, ho questa notte ſentito si gran.

caldo nell' oratione , che non lo potendo piu

ſoffrire, ſono stato nccefsitato ad v ſcire in mez

zo al Chiostro . ed iui paſſeggiar per quelle ae

ui, per cercar refrigetio al mio cuore,che brug

giaua tra voracillime fiamme . Furono queste

parole di si grand' efficacia , che ſuegliarono ai

gran fiamma di amore nel cuore diSuor Eu

froſina. che mai più ſenti freddo nell' oratione.

bastando ne’ freddi più rigoroſi, per riſcaldati-ì,

l’appigliarſi à questo ſanto eſercitio . E questo

ſagro incendio ſe gli augumentaua co' fauori .

che riceuea dal ſuo Spoſo Sagramentato . per

che ella in quel Diuino boccone ,ch‘ eſſendo

cibo de' Serafini, fa diuenire l'anime Salaman

dte di amore, trouaua talifiamrne ,che ſein.

prenderlo non ſi fuſſe posta tra le braccia della

vita . haurebbe tra quegli ardori gustata vna.

ſoauiſſima morte: edil Signore. per farli anco

cogli occhi corporali vedere quelle fiamme»

Diuine , ſe li mostrò molte volte ſorto quelle)

ſagre ſpecie, come globbo di fuoco . ò che vib

btaua raggi feritori de' cuori. Ed vna volta ne

vidde vſcir tre , che fctiuano il cuore del ſuo

Padre Fra Gio; Lonardo , mentre questi lo re

nea tra le mani, Merito anco di vederlo nelle

braccia dello steſſo Padre , in ſembianza di gra

tioſo bambinozcne vibraua raggi. co' quali cut-ſh

to l'illuminaua .

Nè qui fermoſſi il Signore, che gustando de'

ſagri incendij de' cuori humani, pare nontſi ſatij

di accreſcere in eſii il fuoco acceſoui vna volta.

Tenea Suor Eufroſiua nella ſua cella vna pic

ciola Croce di ebcno, della grandezza di vn pal.

tuo, ò poco più , ed in eſſa colorita vna diuotiſ

ſima imagiae di Christo Crocifiſſo , in cui ella .

,mentre il giorno ſi tratteneua in cella , rinoua

ua gli affetti , fiſſandout ogni .momento lo

ſguardo: ed iueſſatrouauaiſuoi ripoſi la nor

te , dormendo , ſecondo l'vſo della Religäonu

0
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Domenicana , con quella tra le braccia . Hora A tatem nemo habet , quàm *pt animam [uſim primi: qíiít

vn giorno trouandoſi in camera. vdì vn ſuono,

ſimile appunto à quello .- che ſuol fate il fuoco,

quando sbocca da vna fornace , o alrtoluogo

'chiuſo,e volgendo gli occhi alla ſua Croce.vid~

de dal costato ferito del ſuo Diletto vſcire vna

fiamma di fuoco,che gli abbronzò tutto il pet

to, ſeno , e velo . che li copriua il ſeno. à ſegno

eh e ſino ad hoggi ſi vedono le dette parti piene

di bolle , come ſuole cauſarle il fuoco , come-.

l'ho veduto io , conſeruandoſi la detta ſagra_

imagine nel Conuento di S. Domenico .

E ſe tall-effetto fè quell' amoroſa fiamma..

nell' ebeno , quale creder dobbiamo fuſſero gl*

íncendii . che eccitò . od accrebbe nel cuore di

Suor Eufroſina . quando vidde la fornace , che

l'amaro ſuo Bene racchiudeua nel petto? Mio

Signore. penſo ch* ella diceſſe, ſe il tuo cuore

è cosi di amore infiammato. che anco al di fuo

ri tramandi cosi abbondanti gli ardori . ben di

gíaccio è il mio cuore ,che alla vista di tanto

fu co non testa incenerito. Vibra per l‘aperto

co ato viue fiamme il tuo cuore , per farſi co

noſcere non cosi fonte del ſangue, come forna

ce di amore: ed io , che ſempre àcotesto ſagro

fonte ſitibonda veniuo , hora che manda fuo

co, ne beuerò gli ardori . Sì caro mio bene. gia~

che è fuoco il tuo cuore . Salamandra amoroſa

diucrta l'anima mia , paſcerommi tra queste;

ſagre fiamme,reſ`pirarò tra questi ardorne’l mio

ſpirito da hoggi auanti , viuerà vita di amore .

ſucchiando da quel costato, non più ſangue.ma

fuoco . Cosi penſo diceſſe , e lo mostrorno gli

effetti, perche da indi in poi fù il ſuo petto vn

Mongibcllo di ame—re.

E ſe questo amoroſo fuoco è più di ogni al

tra coſa cattiuo: Fortis cfl rt moi-s ducato, non fia

marauiglia . ſe rendeſſe Suor Eufroſina cosi

anhelante nell' operare a prò de' ſuoi proſſimi

in riguardo dell' amor di Dio . Quindi era gran

dela carità . ch' ella hauea coll‘ informe. à ſegno

'che li rendea dolci tutte le ſatighe,che ſeco

porta l'officio d‘infermiera . quale ella eſercito

per molti anni . aceorrendo prontamente a tut

ti i biſogni , ed à tutte l'hore , ponendoſi ne' mi

niſleri più vili . che biſognauano per regalare.:

l'inſerme z anzi giunſe tanto oltre .che ſeordata

della propria ſalute , poſe questa ,e la steſſa vita

à tipcntaglio per ſeruire vn' inferma. Era nel

ſuo Monastero vna Monaca detta Suor Fran

ceſca Madalena inſerma di male così contag

gioſo, che i Medici ordinorno fuſſe ſeparatadal

eonſortio dell' altre Suore, dubitando non ſe

li attaccaſſe quel male , come ſpeſſo ſuole acca

dere . ln quel tempo trouauaſi_ confeſſore di

quel Monastero il gran Seruo di Dio .Fra Gio:

Lonardo di Lettere , la di cui gran carità non,

potendo ſoffrire . che quella pofluera Suora,così

ſequestrata . patiſſe di ciò cheli ſacca biſogno .

pensò di pregare qualche Monaca . che pigliaſñ

ſe ſoura di ſe l‘incombenza di gouernarla; ma

come ciò ſuſſe porre à manifesto riſchio la pro

pria vita . conobbe che vi volea, per eſporſi a

ciò . vna carità troppo maſſiccia ,e tale , di cui

non ſi trouaſſe maggiore , giaçhe yzigzgm that-ì;

y

D.

pro ami’mſuir ; onde era difficile trouar perſona,

che haueſſe impreſa opta di cosi alta piera . Paz.

ue a Fra Gio: Lonardo . che ben eonoſceua la

carità di Suor Eufroſina , che ſola questa poteſ

ſe aſſumerſi carica cosi pericoloſa; onde chia

matala , ed eſpostoli il biſogno , la trouò cosi

pronta. che hebbe a ringratiarne il Signore: ſo

lo ſù da lei pregato , che voleſſe aiutarla colle.

ſue orationi ne' biſogni , che fuſſero per occor

retli, e che il Signore li daſſe forza per ſodisfare

l‘obedienza nell' obligatione dell' olficio. in che

ſi irouauaie la carità con quella inferma . E co

si, ſenza mirar punto il pericolo della propria.;

vira . ſodisfacendo al ſuo officio . ſerui anco

puntualmente à quell' inferma ſino che mori .

con ſommo diſpiacere del demonio . quale per

cio procurò d'intimorirla , comparendo nella

camera dell' iii-ferma in forma di vn bl'uttlffi

mo . e mostruoſo vccellaccio, per iſpaucntaru

l’inferma, ò la caritatiua infermiera; ma questa

inuocando i Santiſſimi nomi di Giesù,e di Ma~

ria , e chiamando il ſuo Padre Fra Gio; Lonar

do . che ancor viueua , ineontinente ſe lo viddc

dauanti, alla cui vista , l’infernale vccello cadde

à ſuo diſpetto per terra . e vinto .diſparue, pre

cipitando nell'abiſſo - Con tutto ciò questo fie

ro nemico di ogni humano bene procurò . ben

che ſuperato , di offenderla. ò di tentarla altre.»

volte . Cosi vna ſera era ella andata dal ſuo Pa

dre ſpirituale piena di mille timorne ſcrupoli di

coſcienza. quali permette molte volte il Signo

re all'anime elette , per pnrgarle da alcune poco

inteſe imperfettioni , ò macchie, che ſcorge in

loro: quel Padre conoſcendo questi di Suor Eu~

ſroſina eſſerno timori vani di coſcienza ſcru

poloſa , li comandò , che non paſſaſſe più oltre

al racconto di eſſi , ma che la mattina ſeguente

fuſſe andata acommunicatfi . ſenza confeſſarfi

altrimcnte . Obedi ella . e ſenz' aggiungere al

tra parola . ſi alzò dal confeſſionario . ed andoſ—
ſene al ehoro al ſuo ſolito eſercitio dell' oratioñì

ne. oue ſe gli auuicinò poco doppo vna Mona

ea del ſuo Monastero .quale . mostrando gran_

zelo . le diſſe : Voi ſete l'obediente . voi la diñ,

ſcreta ehë e poi con li vostri ſcru oli allo ſpro

poſito . hauete data tanta colera a nostro, Padre

ſpirituale , che quello ſe ne è partito ſdeguatiſ—

ſimo per cauſa vostra. Marauigliata Suor Eu

froſina . le dimandò come ciò ſapeſſe? Lo sò

beniſſimo . quella riſpoſe , e sò di più tutti i

ſpropoſiti . che hauete detto: perche accuſarui

della tale , e tal coſa . paſſa s ma quella , e quell'

altra. che occorreua dirla? riferendoli quanto

ella hauea detto nella confeſſione. Non conob

be Suor Eufroſina da principio, che quella finta

zelatrice ſuſſe il nemico infernale : anzi creden

do veramente .che il ſuo Padre confeſſore ha

ueſſe ſcouerta a quella Monaca la ſua conſeflio—

ne , cominciò a. ſentire quei primi bollori di

ſangue , che ſimili affronti ſoglion cauſare; ma

ella reprimendoli con gran forza . ſenza pro—

rompere in parola alcuna . vinſe col nemico an

co ſe steſſa. E come la mattinaſeguenre il ſuo

Qonfeſſore mandò di nuouoa comandarli. che

In;
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andaſſe rl eommunieatſi , ella obedr‘ ſenza repli- A tro. fè, ch'ella haueſſe grandiſſima pietà all'ani*`

ca . con che l’ingannatore restò deluſo . lndi

andata al confeſlionario, il ſuo Padre Fra Gio:

Lonardo li ſconti l'inganno orditoli dal demo

nio, che vigilaua a'ſuoi danni i e lei ſe ne accer

tò maggiormente per bocca della steſſa Mona

ca. la cui forma ildemonio hauea-preſa.

Ma per tornare alla ſua carità , e far paſſaggio

dalla corporale alla ſpirituale,fù grande il zelo,

ch'ella hebbe ſempre della ſalute del ſuo proſſiy

mo . quale ſi accrcbbe colla direttione del ſuo

Padre Era Gio: Lonardo , che in questa era ar- ‘

dentifſimo, Non porca ella andar per le piazze

della Città predicando , e conuert‘endo i pecca

tori, aiutaua però , ſecondo il conſeglio della...

Santa Madre Tereſa, le loro conuerlioni colle

orarioni, e con austeriſſime penitenze . Quindi

il ſuo Confcſſore, quando hauea per le mani B

qualche gran peccatore , ſubito ne daua auuiſo

à questa Serua di Dio , accertandoſi di portar

quello, per mezzo dell'orarioni di questa , à ſia.

to di ſalute . E pure non li mancorno occaſioni

à parte, per vincere colle ſue otationi, peniten

ze, c -perſuaſioni , la durezza de'peccatori oſll

nati , E trà l'altre di due nc ſono memorie nel

ſuo Monastero: l’vna fu , ch'eſſendo ella aſcol

tatrice, vn giorno paſsò dauanti :il parlatorio

vn poueraccio per eſſer gitistitiato , il quale ag

giungendo a' misfatti. per i quali era stato con

dannato. altri mali maggiori, indurito , ed osti

nato. era dato in vna totale diſperationemd im

pen’itenza, ch'era vicina ad eſſer finale: onde vc

cidea volontariamente l'anima; perche troppo

contro ſua voglia ſe li togliea giustamente la...

vira del corpo . Conobbe ciò in ſpirito Suor

Enfroſina, e postaſi ſubito in oratione. ſu rapita

da'ſcnſi , e condotta auanti al Diuino Tribuna

le, one con tal’efficacia ſeppe chiedere la ſalute

di quel meſchino . chefinalmente l'ottenne.: ,

dandoli il Signore cosi gran dolore, e pentimë

to delle ſue colpe , che con molti ſegni di con

tritione ſi confeſsò,e con gran patienza ſoppor

tò quella , non men cruda , che opprobrioſau

morte . E pregando ella doppo per quell'anima,

questa li comparue , ringratiandola , che per lc.

ſue orarioni haueſſe dal Signore ottenuta l'eter

na ſalute . Fu l'altra , che hauendo ella eſortato

più volte vn giouane nobile, quale date le redi

ni ſciolte a’viti‘j del ſenſo , -precipitaua ſenza ri

regno all'abiſſo, fatto ſchiauo di Satanaſſo , che

miraſſe hormai alla ſua miſeria , e vedendolo

mai ſempre più duro. ed ostinaio nel male, vu..

giorno apparendoli nella ſua caſa . lo minacciò

di gran castigo , ſe non ſi emendaua; e perche.;

quegli più ſi ostinò nelle colpe . fè ella colle ſue

orarioni, che quegli ſi vidde in vn ſubito da eaz

po à piedi couerto di vna ſchifoſiſſima lepra...

con che ſe gli aprirono gli occhi , per mirare:

qual lepra più abomineuole era quella , che.»

gl'imbratraua l'anima colle colpe :onde perciò,

col Diuino aiuto ſi riſolſe , ed vſci di fatto da.

quel brutto letamaio del peccato . Nè la ſue_

carità. che quando ſi accende in vn'anima. non

ha limiti, che la restringano . ſi fermò ſolo in.

qucsto nostro mondo, anzi paſſando anco all'alz‘

me purganti, quali, quanto ſon felici per la ſi

curezza della gratia, ſono altretanto aftiitte pet

la lontananza del premio,e prolongatione della

gloria, 'oltre a'totmenti ſenſibili che ſoffrono;

queste ella aiutaua di continuo , con ſuffraggiin

orarioni, penitenze, e limoſine; e perche quelle

conoſceano la ſua carità . permettendoglilo il

Signore, gliappariuano alle volte, chiedendogli

ſuffraggi: ed in particolare vn ſuo parente già

morto gli appatue tre volte , e pregolla faceſſe:

celebrare vna Meſſa dal ſuo Padre Era Gio; Lo;

nardo.che cö ció ſarebbellibero da quelle pene.

Volle il Signore a questo fuoco di carita, che

ardeua nel cuore di questa ſua Serua, aggiunge

re l'acqua della tribulatione , acciò in tai modo

per igntlmü' aquam poteſſe ella paſſare a quel bea

to refrigerio, che non hauera mai ſine, e perche

ſi apparecchiaſſe à riceuere quelle Croci ', ch'ci

volea mandargli, volle prima auuiſarnela. Così

li fe vedere piu volte , mentre aſcolraua la Meſ

ſa del ſuo Padre Fra GiotLonardo, vna ſplendi

diſſima Croce , colla quale ſìgnificaua il Signo

re, che doueua aſpettare i veri ſplendori dell'a

nima dalla Croce delle tribulationi . Così per

animatla alla ſofferenza de'ſuoi trauagli, li com

parue ei medeſimo , in quella forma appunto,

che ſu’l Caluatio pendendo dalla Croce pari per

noi doloroſa,edopprobrioſa morte,ed auuiſan

dola de'gran trauagli, che li ſourastauano, l'ani

mò col ſuo eſempio à ſ’offrirli: onde incorag

giata à patire, aſpettò le tempeste delle tribula

tioni. che doppo l'affliſſeto . E primieramente,

morto il Padre Fra Gio: Lonardo , comincioſii

in quella Santa Communita à raffreddare il fer

uore di ſpirito, che quel Seruo di Dio vi hauea

introdotto , per lo che alcune di quelle Suore:

trattorno di fondare vn nuouo Monastero , dal

che nacquero tra quelle Monache molte diſ

ſenſioni.e disturbi ; Diſpiaceuano oltre modo

à Suor Eufroſina queste diuiſioni . ed il Signo

re per darli occaſione di più meritare, fe, che le

Monache , ſenz'altro fondamento , che dello

proprie imaginarioni, teneſſero.ch’ella fuſſe sta

ra cauſa di tutti quei moti,e diuiſionhpet lo che

la perſeguitorno in mille guiſe,ſìno à farli mol

ti affronti , ed à farli ſentire colle proprie orec—

chie le mormorationi, che di lei faceano ;ed in

ſomma la tennero appreſa per amica di nouità,

e per inrroduttrice di ſciſme in quella Commu

nita: co ſe, che ſe bene l'ap rtauano affannmed

erano totalmente ſalſe.le offri con tutto ciò e13

la con inuitta patienza , e con grande humilta.

L'aſſalirono anco per questo , inſieme con..

questi trauaglhaccrbiffimi dolori,ed infermità,

che la tennero eſercitata continuamente per

tutto il tempo di ſua vita . Nc hauea patiti-..a

molte nel tempo paſſato. dalle quali era stata;

guarita con cura marauiglioſa dal ſuo Padre;

ſpirituale Fra Gio: Lonardo, mentre quegli ſt‘t

viuo : ed in queste, ch'erano aſſai più graui , e.:

penoſe i fu più volte conſolata dallo steſſo , che

doppo morto gli apparue per conſolarla. Cele

bre ft‘t quella i che questo Seruo di Dio li fè .

quaſi due anni doppo la ſua m0rte,cioè nell'an

no
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,to 162.2.Perche hauendoli egli prima che mo- A mente, ama Dio,e niente altro,~ perche cosi ſi

riſſe. predetta vna grauiſſi ma infermità , che.»

douca ſourauentrli , perche ſi apparecchiaſſe a_- .

riceuerla con allcgrezza, ed ella, che stimaua le

Croci, quanto doueua , e quanto le prezzano

coloro,che le mirano co gli occhi illustrati dal

'la luce della Diuina gratia , eſſendoſi eſibita..

pronta à riceucrla , li ſopragiunſe nel detto an*

no con tanta furia,e con accidenti cosi doloroſi,

che i Medici in tutto la diſperorno della vita .

Durorn‘o quei tormentoſi periodi due meſi in

circa, à ſegno che perdute totalmente le forze ,

e morta ad ogni altro ſenſo . fuor che à quello

del dolore , staua ſenza moto vitale confinata..

ncl letto: cdhauendo paſſata la Settimana San

ta tra tanti, c si acerbi dolori, che potè non ſ0

lo contemplare , ma in parte ſperimentate an—

cora quei del Crocifiſſo ſuo Spoſo, venuta la..

mattina di Paſca, volle il Signore farla parteci

pe de'contenti communi della ſua Reſurrettio

ne . Quindi trouandoſi ella ſola nella ſua cella,

combattendo eo' ſuoi dolori. ſi vidde auanti al

letto vna Monaca ſua grand'amicamiorta mol

ti anni prima, chiamata Suor Paola di Argenñ_

rio, quale era pompoſamenre vestita, coll'habi

to della ſua Religione , cosi candido , e ri ſplen

dente, che auanzaua il candore della ſleſſa luce;

ed era tutto intorno intelſuto, e ricamato di gi

gli, e roſe di argento, e, quaſi fuſſe ella Regina,

portaua in testa vaga ghirlanda di fiori. che col

la bellezza,e ſplendori . faceua inuidia alle Stel

le. Si atrerri à tal vista Suor Eufroſina, e temen

/cio non fuſ’ſe inganno del ner’nico ſi armò col ſa

lutifero ſegno della Croce . e col cuore racco

mandoſſi al Signore , perche la libcraſſe da ogni

inganno , ed illuſione diabolicmlndi accertata,

maſſime dagli effetti , che ſperimentaua in ſe

ſleſſmcbe quella fuſſe viſione Celeste preſo ani

mo, e confidenza, diſſe: Oh Suor Paola, che fa

uori ſon questi, che mi fate questa mattina, che

voi già, come credo, Cittadina Celeste, vi ſiate

degnata di venire à viſitare questa miſera pecca

trrce in questa valle di lagrirne. Felice voi . che

libera dalle miſerie . che qui patiamo , godere

della beata viſione di Dio. lontana dal timore.:

di hauerlo a perdere . E' vero ciò che dici , ri

ſpoſe Suor Paola, ma deui ſapere , che ſe bene.»

noi ſiamo gia certe della gloria , e del premio ,

con tutto ciò ,ſein noi poteſſe cadere inuidia .

v’inuidiarcmo in questo . che voi potete più

creſcere, ed auanzarni nel merito. concioſìache

noi non potemo più meritare . nè creſcere nel

l’amor d‘i Dio, e nella gloria, oue voi . che ſere

ancora nella via, ſe bene tra pericoli, e miſerie,

potete con amare . e patire auanzarui aſſai più

nel merito . e dar più gloria al Signore . Quindi

fattoſi più animo Suor Eufroſina , pregò Suor

Paola, che li portaſſe vn'ambaſeiata al. ſuo Pa

dre ſpirituale Fra Gio: Lonardo . Sorriſe all'ho

ra Suor Paola . quaſi accennandoli , che quegli

gia veniua a viſitarla: onde poteua ella medeſi

ma a bocca dirli ciò che li biſognaua. Ed in fat

ti ſi vidde ſubito auanti il detto Scruo di Dio ,

che con faccia allegra , e ridente eonſolandola ,

le diſſe: Figlia , non dubitare , ſia pur allegra;

D

o nella nostra Patria: onde con far ciò, tu vieni

à conſormarti con noi . All'hora Suor Eufro—

ſina, che colla vista di quei Cittadini Celesti ſi

era tutta acceſa di deſiderio di vederſi vna vol ta

in quella Beata Patria . li diſſe: Padre mio , vi

prego per la gloria, che hora godete,che mi dia,

re questa eonſolatione, di dirmi , ſe il mio Spo

ſo, e Signore testata ſeruito di chiamarmi alla

ſue Celesti nozze . Che v'importa , riſpoſe Eta

GiosLonardonl ſapere ſe hauete a viuere,ò mo

rire, ſe quel che realmente gioua , non è altro.

che il conformarui col Diuino volere? Padre.

mio, replieo l'mſermado micontento, e voglio

tutto quello, che vuole il mio Signore; ma ſe à

lui piaceſſe raccogliermi questa volta , che mi

ci trouo cosi vicina , che mi pare hauer fatta.,

oltre alla metà del camino . mi ſarebbe di gran_

conſolatione . Anzi , diſſe Fra Gio: Lonardo.

non deuiconſolarti di altro, che di patire, per

che ti to ſapere , che nella nostra Patria non ſi

gode altro. che del patire , che habbiamo fatto

in vita, e dell'amore , che habbiamo hauuto al

Signore . Mentre ei cosi diceua , Suor Eufroſi

na vaghcggiaua con molta ſua marauiglia le.

ricche vesti. e vaghi ornamenti, con cheandaua

pompoſo il ſuo Padre ſpirituale; e Suor Paola.

che la vidde cosi ammirata , le diſſe a Sorella . il

nostro Padre. mentre che viſſe , fu così grande.

amanre del nostro Dio, che merito di hauer nel

Cielo la ſede nel Choro de’Seraſinited acciò ve

di in qual fornace di fuoco arde il ſuo cuore. al

zò con vna mano la veste , che copriua 'il petto

di Fra Gio:Lonardo,c fè vederlo à Suor Eufro—

ſina, che per lo stupore restò fuor di ſe , paren

dolc di veder iui quel felice cuore diucnuto vna

fornace di ardenti fiamme , e così riſplendenti.

che auanzauano di gran lunga anco iſplendorí

del Sole di mezzo giorno: e ſe Suor Paola non

haueſſe ſubito calata la veste, non haurebbe poll,

ſuto Suor Euſroſina durare à veder quei ſpleu-L

doti . Diſſele all'hora il ſuo Padre Fra Gio: Lo-`

nardo: Figlia godi pure trà i dolori , e rallegratí

di patire. humiliati, e deſidera di parer niente.”

non ſoloagli occhi tuoi , ma anco à quelli di

tutto il mondo: e ſappi, che Dio è testato ſer—

uito di mandarmi questa mattina per conſolarti,

ed animarti alla ſofferenza, acciò colla vista del

premio t'inuogli ad abbracciare la Croce ,~ ſa

pendo. che da questa ſi deue venire àquello, nè

vi è altro mezzo i ò camino . E ciò hauendo

detto. li diè la ſua benedittione , e diſparuero

lui, e Suor Paola , restando Suor Eufroſìna così

inuogliata à patire per lo Spoſo , che haurebbu

deſiderato, che tutte le creature ſi fuſſero arma,

te contro di lei per rormentarla.

Seguito l'infermirà ſempre con nuoui cioli”`

ri. e con accidenti più rabbioſi: eſe bene i Me

dici stimauano, che alla forza dt tanti mali non

poteſſe reſistere, che pochi giorni, le du rò ben_

quattro meſi quella cosi vehemente infermità.

ch'era vn misto , vn distillato , ed vna quint'eſfl

ſenza dell'infermità più penoſe. ch'ella con in

uitta patienza, anzi con allegrezza patiua.Dop

Po quattro meſi li _ſourguer—ine, per compſimen;

[0
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to delle ſue pene, vna ſcaranzia. ed acerbiffimo A di Dio; ma questo morto . 'ella testata ſenza la.-`

mal di gola, che oltre al dolore, parea l'haueſſe.

à ſoffocare ad ogm momento: e quello, che in

ciò più la rormentaua. era. che come non potea

mandar giù cibo, nè beuanda. restaua priua di

quel Pane Celeste, ch'era per lei l'vnico ſollie

uo di tutti i ſuoi malne dolori; per lo che ii rac

comando al Si note , perche li cambiaffe quel

male con quel 'altro , che più li foſſe gradito

mandarlhquamo ſi voglia dolorolo.purche con

quello non restaſſe ſenza quel Celeste rimedio.

All’hora vennero à viſitarla dal Cielo il ſuo Pa

dre F." GiozLonardo, col Padre Maestro F.Mar

c0 di Marcianiſe gran Seruo di Dio , c morto

molti anni prima ,la cui ammirabil vita ſi è già

narrata di ſopra.e del quale ella era molto diuo

ta:ed il Padre F.Gto:Lonardo diſſe al ſuo Com*

pagno, che ſanafl’e col ſuo tatto quell’inſerma…

efl’cndo volontà del Signore , che quella mira

colola ſalute ſuſſeall’hora fatta per opra ſuazon

dc il P.Fr.Marco ſi auuicinò all’inferma , e fat

toli vn ſegno di Croce sù la gola ,la rende ſana

non ſolo da quel male, ma da vn'altro ancora.”

che la rendeua attratta, ed aſlidrata; l'auuiſorno

però quei Cittadini del Cielo,che non penſaſſe,

ſe non ;i patire , perche il Signore non voleua..

(mentre li fuſſe durata la vita . che douea durar

per molti altri anni) ſchiodarla dalla Croce del

le infermità, e dolori, e ciò detto ſparirono . E

così in fatti , mentre che viſſe , non hebbe più

vn'hora di perfetta ſalute, nè paſsò giorno. che

non ſulle con nuoui dolori tormentata . Ella..."

però godeua di viuere. ſe non in Cielo. almeno

in terra . trasformata nel ſuo Giesù Crocifiſſo .

ed inchiodata nella Croce de'patimenti.

Ma che ſono i dolori del corpo. d paragone-v

de' trauagli dell'anima è Non v1 è tortura più

doloroſa di quella. che danno ad vn’anima i ri

morſi troppo ſenſibili di vna coſcienza ſcrupo

loſa.maſſimc quando non ha direttore a propo

ſito, che la gouerni. Non hanno inucntato car

cere più tenebroſo, nè tormenti più ſplCtatlJU

barbarie de' Tiranni più inhumani, ò le ſu rie di

abiſſo , di quelle denſe tenebre de' ſcrupoli .

dalle quali vien couerta, ed occiecata l'anima: e

di quelle continue carneficine , che di vn cuore

`amante di Dio , fanno quei vani timori dl pei'

dcrlo per colpa propria. ò di offenderlo . Era..

Suor Eulroſina di coſcienza aſſai tenera , e per

ciò ſpeſſo veniua noiata,e tormentata dallu

atroci punture di quelli ſcrupoli. ll ſuo P. Fr.

Gio: Lonardo, mentre viſſe, l'hauea guidata..

in modo, che ſi vedea quaſi libera da cosi noio

ſa infermità : ben'è vero. che non li mancorno

tranagli , perche ſpeſſo ſi vidde in pericolo di

perdere quella cosi ſicura cinoſura perla ſui..

anima, in particolare quando la Principeſſa di

Biſignano volea condur ſeco al ſuo Stato quel

Padre. ch'era anco ſuo Conſell‘orc; ma all'hora

Suor Eufroflna ìmpetrò , doppo molti gemiti ,

ed orationi , dal Crocifiſſo ſuo Spoſo , che per

bocca divna ſua imagine ne la eertificò. ed alla

mutatione di volontà di quella Signora , che in

vn ſubito restò contenta , che ei li fermaſſe in_

N”oli-come ſi è detto nella vita di quel Seruo
r Dim*- Domcm‘c. Tom. ll.

C

ſcorta dell'anima ſua , trouoffi in vn mare di

trauagli: poiche ilSign0rc.‘per tenerla in Croce

aſſai più dura . quaſi l'haueſſe abbandonata tra.

lc tenebre. ſe. che a diſmiſura ſe gli augumen

taſſero gli affannoſi rimorſi di colcienza.ed il

trauaglio maggiore . che l'affliggeua . era l'ha

uere per confeſſore vna perſona cosi ineſperta.

ed ignorante, che nè meno inrendeua i fastidi}

di ſua coſcienza. ed i ſcrupoli, dc'quali ſi accuſa

ua. riceuuri da quello con timore , aggiungerm

no nuoui tormenti a quell'anima bilognoſa di

conſolatione . Coſa in vero . della quale non.»

vi può eſſere più trauaglioſa . ed anco pericolo

la, quando a'proprii timori ſi aggiungono nuo

ui ſoſpetti da parte di colui.che doueua in tutto

leuarli . Cosi tra tante angoſcie, e tormenti vi

uea ſcontentiſſima questa Serua di Dio. non ha

uendo altro rimedio, che conformarſi col Dini—

no volere, e ſperare dalla Diuina Pietà qualche

luce tra tante tenebre . Ed infatti il miſericor

dioſo Signore non laſciò di conſolarlaflnaſiìme

perche il ſuo Padre Fra Gio: Lonardo non ceſ

ſaua d'intercedere per lei , per lo che mandò lui

steſſo» che la conſolaiì'c . Gli apparue dunque:.

mentre ella oraua auanti al Santiffimo Sagra

mento , e con allegro ſcmbiante mirolla , indi

doppo hauerla ripreſa di quei vani timori,a‘qua~

li hauea dato luogo,conrro le regole da lui pre-f

ſcrittele, l'anìrnò a stare allegra. ed attendere ad

amar Dio ſenza far conto di altroze cosi hauen—

dola benedetta , diſparue: donde ella ſi trouò

vn'altra,perche con quella viſita eſſendo ceſſata

quella tempeſla,nella quale l'anima ſua era stata

vicina à nauſragare , flrffa cl! tranquillitas magna-u

che da all'hora in poi mai più ſu tormentata da

quelli cosi importuni timori, erimorſi di co:

ſcienza.

Non ceſsò mai il Seruo di Dio Fr. Gio: L0

nardo di Lettere di fauorire questa ſua figlia..

ſpirituale. quale hauea tanto amata , e stimata.;

in vita. anche doppo che fu morto . per lo che)

ſubito ch’hebbe chiuſi gli occhi ai questa vita..

mortale , gli apparue entro vna nubbe riſplen-fl

dente , accompagnato dal Padre Fr. Marco di

Marcianiſe, circondati da Angelici Chori . che

, dolcemente cantauano quel vcrſetto. che vſa la

D

Chieſa nell'officio di San Pietro Martire , cioè

Vtam ſequel” hummer Pam': ſul' Dominici . e cosi trà.

queste armonie ſe ne ſaliua pian piano al Cielo,

oue era incontrato, e riceuuto dal Padre 3.00—

menico . L0 vidde altre volte venire ad aſlìſleä

rc, ed aiutare alcune Monache del iuo. Monaz

stero, mentre stauano vicine a' morte . Altre:.

che venne à ſoccorrere leimedeſima'nclle ſue;

neceflità . Fù anco ſauorita dallo Spoſo con al

tre viſite di Celesti Cittadini, ed in particolare:

fauorilla la grande lmperatrice del Paradiſo,dci

la quale ſu clla ſempre diuotiſſima . Cosi.men

tr’clla oraua per alcuni trauagli del ſuo Padre—

ſpirituale . li comparue questa ſourana Signora.

e moſlrolli vna pregiata corona , che con quelli

ei ſi hauea guadagnata . Fù anco dotata dello

ſpirito di profetia,eol quale prediſie molte cole

etra‘. l'altre iſolleuamenti,e riluolutioni di [quer

i a
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sta Città, c di tutto il Rcgſio. intorno venticin- A to in tauola (quale hoggidi ſi conſerua in detta

quc anni prima che ſuccedeſſero , hauendoglili

riuelati il ſuo Padre ſpirituale Fra Gio: Lonar

do, come nella vita del detto Seruo di Dio hab

biamo narrato diffuſamente.

Carica finalmente non meno di anni . che di

'meriti, acquistati cogli eſercitii di tante virtù, e

della ſua ardente carità. 6c inuitta patienza,dop

p0 eſſere stata per molti anni Maestra di Noni

tie, Sottopriora,e Priora del ſuo Monastero.ri~ -

ceuuti con indicibildiuotione tutti i Santiſlimi

sagramenti . paſsò da questa valle di lagrimu.

con ſuo ſommo contento, e giubilo di cuore, a

odere, come ſi può piamente credere . gli am

leſlì dolciſſi mi del ſuo diletto Spoſo Giesù,alli

z; .di Aprile dell'anno 1654. eſſendo ella di anni

67. di età . Edoppo che ſu morta . ſi ſe vedere

dalla ſua Priora nel Cielo, adornata di gloria, e

che pregaua il ſuo Celeste Spoſo , e Signore per

le Monache del ſuo Monastero.

26. di Aprile.

Vita del Beato Giacomo da Caſerta. Carrara dal’Piò,

B ouio , Castiglia , e dall'btflorta degli buommi

[Haſſi-i della Prouincia di' Regno , farina dal

'Padre Fra Teodoro da 'Piprmo

V il nostto‘Beato Giacomo natiuo di Caſer

ta, Città posta nella Campagna Felice tri

Capua. e Napoli: e. come proua il Pipernomac—

que dalla nobil famiglia de’Baſili. Preſe egli l'ha

bito della Religione nel Conuento di S_.Dome-_~

nico di Napoli.tanto fecondo germogliarore di

Santi, ed iui hebbe gratia da Dio di eſſer diſce

polo. ed aſcoltare le ſcienze dalla propria bocca

dell' Angelico Maestro San Tomaſo di Aquino;

dalla cui ſcuola vſci , non ſolo coll‘intelletto il

lustrato, ed ornato con quella Celeste dottrina,

che ſcaturiua immediatamente da quel limpi

diſiìmo fonte di ſcienza . ma colla volonta in

fiammata da ſerafico amor di Dio . e del prosti

mo per le parole.ed eſempi] del ſuo Santo Mae

ſito; e eoll'anima , e tutta la vita cosi ricca . ed

otnata delle virtù i che nel medeſimo riſplende

nano, che pote renderſi meriteuole di vna stret

ta amicitia, e familiarità col Santo. i

Era in particolare dotato di v’na put-ita Ang:.

lica. e di vna profonda humiltà, merce.che ſen.

za questa, quella . ed ogni altra virtu ſubito va

cilla. e cade- Nell’obedienza ſu puntualiſhmo,

oſſeruando impreteribilmente ciò che li veniua

preſcritto dalla ſua Regola . ò comandato da'

Superiori. (Hi-indi volle il Signore. checonfor

nie lui era fe ele imitatore , ed emulatore delle

virtù del ſuo Santo Maestro Tomaſo, cosi ſuſſc

anco à parte delle ſue Celesti con ſolationiionde

due volte fu ſpettatore, e testimonio fedele de'

ratti del ſuo Santo Maestro, vna in Salerno,oue

nel nuouo Còuento _fondato ad istanza del San

to, nienrreoraua iii ſua compagnia di notte in

Chieſa, lo viddc ſolleuato due cubiti in aere . e

durare nell'oratione , aſſottoin Dio . L'altra in

San Domenico di Napoli. oue mentre prima di

Matutino oraua auanti l'Altare di .San Nicolò,

ou’eta l'imagine di vn diuota Crocifiſſo , dipin.

Chieſa, e nella propria Cappella , detta del Cro

cifiſſo) viddc il Santo Dottore eleuato due cu

biri alto da terra , preſentare le ſue fatiche , e

ſcritti al ſuo Signor Crocifiſſo: ed vdi da quella

benedetta Imagine approuare la ſua Angelicp

dottrina, ed offrirli à. ſua elettione il premio,cò

quelle parole: Benéfcrip/ìſii de me Tboma , quam er

go mmcdcm accipres? E ſimilmente aſcoltò la ri

ſposta , che il Santo Dottore li diede , dicendo:

Non aliam, m’fi tc Domine; perche non haueua altro

oggetto de'ſuoi deſideri). fuor che Dio ſolo, nè

fatiga si‘ nobile potea pagarſi con altro premio.

che con Dio. Cosi lo riferiſcono il Borſelli . il

Taegio, il Bzouio, e Leandro Alberti. Il Toc

co però vuole, che il Compagno , che ſi trouò

con San Tomaſo,quando hebbe quest'approua~

rione dal Crociſiſlo , fuſſc stato non Fra Giaco

mo, ma Fra Domenico di Caſerta. qual’era..

Conuerſo, e non Sacerdote, ma Sagristano di

quella Chieſa in quel tempo . ll Castiglio pen

ſa. che tanto il nostro‘Beato Giacomo , quanto

quel Fra Domenico, ambidue da Caſerta,ſi tro

uaſſero preſenti a questa viſione.

Nè ſolo il nostro Beato Giacomo fù à parte

de'Celesti ſauori riceuutidall'Angelico. perche

per la ſua rara bontà , e virtù heroiclie . delle

quali era ornato , come menaua vita Celeste in

'terra , meritò dl eſſere allo ſpeſſo viſitato dagli

Angeli.che trattando ſeco familiarmente.” ma

nifestauano molte coſe. Tanto . e non più hò

poſſuto trouare di questo Beato, ne' Scrittori,

c'ne di lui trattano , per la poca diligenza , che

hebbero gliantichi nel tramandare a'posteri le

notitie de'fatti egregii degli .huomini. che viue

uano ne'loro tempi . Si vede però l’efhgie di

questo Beato in molti luoghi, ed in particolare

nel Refettorio di San Domenico di Napoli, c

nel Chiostro di San Domenico di Seſſa. co‘raggi

attorno al capo , e col titolo di Beato . Fiori

lui intorno all'anno ia7o.e ſe bene alcuni Scrit

tori pongono la ſua morte in detto anno, ſi ve—

de . che -s'ingannano , stanteche lui . come ſi è

detto. dimorò con San Tomaſo nel Conuento

di Salerno. qual:- fi‘i fondato l'anno ”72. come

appare dall’instrumento della fondatione, e do.

nation‘e . che in riguardo di San Tomaſo , e di

Fr. Effrenone della Porta , Frate di questo Or

dine. e nipote dell’Arciueſcouo di Salerno . fè

del Conuento di Santa Maria della Porta alla.»

nostra Religione il Reuerendistimo D. Matteo

della Porta,ch’era in quel tempo Arciueſcouo.

quale donatione fù stipulata indetto anno r a7:.

come ſi vede in pergamene nell'Archiuio del

detto Conuento.

27. di Aprile.

ì'rta del gran Seruo di Dio Fra Sucro Gomez. Carrara.

dal Soſa nella prima parte delle Crank-bada!

Mali-cada, Razzi , ed altri.

V questo gran Seruo di Dio natiuo del Re

gno di Portogallo, e di nobiliſſimo ſangue.

come fondatamente proua il Soſaze ne'ſuoi pri

mi anni, come ottimo ~Caualiero. applieatoſi aio_

- l’eſerz
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l'cſe'rcitio dcll'atmL ncquiſloffi fama di valoro~ A gran Padre S. Agostino: ond'egli ſu vno de’priÎ

ſo: per lo che. e per la chiarezza del ſuo ſangue

{ù cariſſimo al Rè D.Sancio I. di Portogallo, da

cui fù tenuto ſempre, e stimato tra’primi della..

ſua Corte,e tra i più illustri di quel Regno. Ar

dea per quei tempi il Contado di Toloſa. e le

Prouincie vicine. colle fiamme dell'hereſia Al

bigenſe, che ccrcaua annegrire il candore della

Cattolica Fede : onde il Sommo Pontefice ln

nocenzo lll. conoſcendo quella piaga incan~

cheritayc che.più ehe di lenitiui,hauea biſogno

di ferro-c di fuoco , cercò prima di atterriru

quei trauiati co‘fulmini delle cenſure: indi ve

dendo. che coloro neſſun conto tenëdo di que

ste, diueniuano alla giornata più inſolenti, maſ

ſime ſpalleggiati dalla protertionc di Raimon

do Conte di Toloſa lor ſeguace.c fautore. à ſe

gno che ardiuano di perſeguirare. ed offendere

i Cattolici. li moſſe contro anco l'armi materia;

li, publicando contro di eſſi la Crociata.

Quando giunſe all’orecchie del nostro Suero

la pre-.itcatione di quella Santa Crociata . come

il ſuo petto ardeua tutto di viua fede . ſi poſe.»

ſubito in ordine . per andar di perſona a ſeruir

la Santa Chieſa in quella impreſa contro gli he

retici ;ed vnitoſi con molti altri Caualieri , nc'

quali ardeua il medeſimo zelo . paſsò per tale,

effetto in Narbona , oue per alcuni anni eſerci

tò la miliria ſotto lo stendardo di Santa Chieſa.

E eom'egli era altretanto pieroſo.c diuoto Chri

stiano,quanto valoroſo Soldato.conrraſſe facil-j

mente stretta amicitia con quel Cherubino.po

sto da Dio per guardia del terrestre Eeclcſiasti

co Paradiſmdico col mio gran Patriarca Dome

nico , che per quei tempi ſi tratteneua nel cam

po de' Cattolici, eſortandoli, ed animandoli al~

la difeſa della Fede. e conuertendo à miglia”.

gli heretici, facendoli (come Apostolico inqui

ſitore. ed i] primo , che cſcrcitaſſe tale officio)

abiurare i loro pestiſeti errori. WAH il nostro

suero, ſù facilmente testimonio oeulato della

re ſurrerrione di quei quaranta Pellegrini. che ſi

erano ſommerſi nel fiume di Toloſa. quali, col

la voce del Santo Padre: come ſi dirà nella ſua...

vira . furono richiamati dal fondo di quell'ac—

que alla vira . Qui fù egli a parte di rante glo

rioſe virtoriemhe col mezzo del Santo Patriar

ca ottennero da Dio. E quiui, come chi dimora

vicino al fuocomon può non ſentirne il calore.

così a lui per la lunga. e familiar conuerſatione

di San Domenico, ſe liattaecò l'amor di Dio.e

dil’preggio delle coſe del mondo. cosi ardente ,

che ſi riſolſe di laſciar il ſecolo. c la militia ſe

colareſca. ed arrollarſi nella mtliria ſpirituale:

dell'Ordine. che il Santo ruminaua all'hora d'i

stituire, come gli l'hauea communicato. per la

confidenza, che ſccohauea; quindi fatta tal ri

ſolutione. fu il nostro Fra Suero vno de’primi

Compagni. che haucſſe il Santo nella fondatio—

nc della ſua Religione, ed in conſeguenza , vna

di quelle prime pierre fondamentali. sù le quali

fu stabilita . Fù perciò , vno di coloro . che

il Santo congregò per ſcieglier la Regola . ſot

ro la quale tntendeano di militare , quale di

. _common parere vollero , che fune quella del

pier-Dammi:. Tom.”

B

mi . che riceue l'habito , e la profcſsò inſieme

colle Costirurioni aggiontcui dal Padre San_

Domenico. nelle proprie mani di eſſo , prima...

che paſſaſſe l'anno della confirma dell'Ordine-v .

cioè il giorno vigeſim’orrauo di Agosto . dedi

cato a gli honori del medeſimo Santo Dottore.

dell'anno nr7. '

Hot come il fine. che hauea hauuto il Santo

Patriarca Domenico, nell'istituire il ſuo Ordi

ne. era stato la ſalute dell'anime . da procurarſi

per mezzo della ſanta predicatione . diſperſe in

quello steſſo anìioi ſuoi ſedici Compagni , ne'

quali l'hauea fondato.inuiandoli ingdiuerſe par

ti del mondo, perche iui . fondando Conuenti

del ſuo nuouo Ordine,attendeſſero allaconuer

ſione de' popolhed alla ſalute dc’proſſrmi . ln.

qucsta Apostolica diſperſione , mandò il nostro

`ira Suero in Spagna, perche , come ;l ſua cara..

Patria, douea mandarui il ſuo più caro figlio. e

quello,in cui forſe conoſceua più pregiati [alè

ti, dandoli tre altri Compagni , che furono Fra

Domenico Hiſpano. ( quello, che per estingue~

re il fuoco libidinoſo di vna tale . ſi poſe a gia

cere sù gli acceſi carboni) Fra Michele di Vzeñ

ro, ed vn tale Fra Pietro z ma tra poco tempo

richiamati in ltalia dal Santo Patriarca,Fra Do

menico . e Fra Michele; restarono a ſondare,c

propagare il nostro Sagro Ordine in Spagna.

ſoli. Era Suero.e Fra Pietro; quali eſſendoſi ſe

parati , Fra Pietro restò :i ſondare in Castiglia.

ed il nostro Fra Suero entrò in Portogallo .

perche colla lingua naturale di quel Regno ha~

ueſſe poſſuto con maggior ſodisfattione, cd vti

lità dl quei popoli ſeminarui la parola di Dio,e

ridurre anime al dritto ſentiero del Paradiſo,

con piantarui il ſuo Sagro Ordine:

Entrò in Portogallo verſo la fine deldetto

anno 1217. e trouo quell'infelice Regno, du

duplicata ſpada , temporale . e ſpirituale dop

piamente in mille parti lacerato. c ferito . Rc

gnaua all'hora Alfonſo ll. detto volgarmentu

il Graſſo , che quantunque ingraſſare tra le de

lirie di vna fiorita pace, in vn vasto Regno , e)

coll'abbondanti ricchezze guadagnate dal gran

valore del Rè D. Sancio ſuo Padre. nelle Viſto*

rie che hebbe contro a' Mori . ed à lui laſciate .

con tutto ciò come ingordo di oro.c dc’Rcgni.

appena morto il Re ſuo padre, ci moſſe ingiusta

guerra contro le ſue tre ſorelle D.Sancia . D.

Bianca , c D. Tereſa , per iſpogliarle delle.»

Terre, c Castella . che il Rè ſuo padre hauea.»

loro donate . Ma quest-e, ſpalleggiate da mol

ti Baroni del Regno , ſi poſero alla giusta difeſa

de' loro beni z ma conoſcendoſi molto infe

riori di forze alla potenza del Rè.ricorſero al

Sommo Pontefice, come :i Supremo Giudice.

nelle cauſe de* Prencipi . e de* Regi : c questo

hauendo conoſciuta la manifesta giustitia delle

Infanti. eſortò il Rè , che voleſſe deſistere dalla

molestia. che li daua. e dall‘ingiusta guerra. che

li hauea moſſa. E perche questo non volle obe

dirc alle paterne ammonitioni del Romano

Pontefice . questi lo ſcomunicò . e poſe l'inter

dctto à tutto quel Regno, cccettuandone ſolai

_lì a …0:



252.
SACRO DIARlO DOMENICANO.

c

luoghi ſoggetti alle InſantLCtebberD cò queste quei primi feruori dell'Ordine . Quanto egli in

guerre intcſìine . ecolla priuarione de’ bagras

menti. e Meſſe. eſſendono da per tutto ferrate;

le Chieſe , in guiſa i mali . ed i peccati in quel

miſero Regno. che inſeluatiehito ne' viti) , era

diuenuto tana. ecouile dc’più fieri mostri di

abiſſo i perche perduto il riſpetto à Dio. la ri-~

uerenza a' ſuoi Ministri. la giuſhtia ne‘A Tribu

nali, la carità ne' petti , la Fede steſſa ſi vidde in

estremo pericolo di perderſi : e per dirla in vna

parola col Soſa Historiaror Portogheſe. era_

quel giàsi pio . e Cattolico Regno , diuenuta

quaſi ſimile neli'empietà. e lontananza da Dio,

a'Regniconfinanti poſiedurida' Mori. Si ag

giunte a tutto ciò la lite inſorta tra il Rè.e l‘A r

ciueſcouo di Braga . Primate di quel Regno. e.

eom'ei pretende . dLtutra Spagna, per cauſa che

come perle guerre ciuili . e cenſure gia dette ſi

era perduto il riſpetto aile Chieſe. necrano sta

te ipogliate molte de'loto beni, non ſolo mobi

li, ma stabili altresizde'quali hauendo l'Arciue

ſcouodimandara al Re larestitutionc . e ſodis

fattione, come lo vidde :i ciò renitente, e che;

ricuſaua di volerlo dare, appoggiato al conti

glio di alcuni intereſſati . hauea con nuoue ccn

iure, ed in’rerdettt annodato li Rè,e tutto il Re

gno. E per vlrimo complimento dello ilato mi

ierabile di quei popoli.com‘cracreiciuta contro

di loro l'ira di Dio, cosi anco era creſciuto il

Diuino flagello . che con horribil pcstilenza af

fiiggea la maggior parte di quel miſero Regno.

ln cosi miſero .ed infelice stato trouò l'ama

ta patria il noſtro [Fr-Suero. per io che egli nien

te ſgonientaro. accorſe coraggioſo à porui il rr

medio, qu’àro più conoſccua eſſeruene biſogno.

Non volle però per all'hora paſſare alla Corte.

nè entrare in alcuna Terra innodata coll'Eeele

ſiastico interderro . perche per questo erano in

capaci del frutto della ſua predicatione.Per que.

ſlo paſsò in Alancher, Villa . della quale era Si

gnora l‘infanta D.Sancia.eperciò libera dalla;

cenſure . Appena inrcſel'lnfanra l'entrata di sì

grand‘huomo nella ſua Villa . ed in conſeguen

za il gran bene, che Dio li mandaua ;i caſa , che

com'clla era Vergine conſagrata a Dio,c molto

pietoſa, e diuota , e perciò amica degli amici di

Dio, deſidero ſubito di vederlo , e parlarli; u

quando lo vidde. ed inteſe la nuoua Religione.

che egli era venuto ad introdurre in quel Re

gno per vrile vniuetſale de'popoli.lo trattò con

molte dimoflrarioni di honore. e di affetto . re

ſiando aſſai ſodisfatta delle virtù . e ſanta dottri

na di Fra Suero , quali conobbe in vn lungo di

ſcorſo ſpirituale . che con lui ſe . Indi hauendo

inteſo più in particolare il fine , per lo quale era

stato istituito il ſuo Ordine , e per lo quale ei-L,

stato mandato in quel Regno , gli offrì imman

tinente vn’Oratorio . posto ſei miglia lontano

dalla detta Villa di Alancher . sù del monte Sa

gro,ò Tagro. chiamato hoggi da’narurali Mon

roiunro,eh'era stato edificato ſotto l'inuocatio

ne di Santa Maria della Neue - E questa ſu la...

prima caſa . chela Religione hebbe in quei Re

gno . lui egli fabricò vn Conuento di fango . e

di pietre . augusto . e pouero. ſecondo lîvſo di

quel ſagra, più tosto Romitorio , che Conuenz

to. ſofferiſſe d'incommodo , e quante penirenze

ei ſi faceſſe. lo laſcio alla conſideratione del mio

pietoſo Lettore . Dimoraua egli in quel luogo.

ſolo, ſenz’altri Compagni. prima che riceueſiu

Nouitii: ſe bene questa ſolitudine durò per po

co tempo, perche in breue ne riceuè tanti , e di

tal conditione, che baflarebbero ad illustrare.

qualſiuoglia Ordine, che ſi rroui nella Chieſa; e

pure cosi ſolo, non preteriua vn iota. nè vn'apiz

ce de'rigori . che il ſuo Santo Maestro gli liane.

ua inſegnati, e stabiliti per legge nelle ſue Costi;

tutioni . Ed è da crederc.che in quella‘ſolitudi

ne ſe la paſſaſſe ſpeſſo con ſolo pane .-cdherbea;

poiche per eſercitare il ſuo offieio di Predieato—

rc Apostolico . era forzato venire ogni giorno

alla Villa. a ſeminarui la Diuina parola . niente

attendendo, nè eurandoſi del mantenimento. ò

regalo del proprio corpo . Era perciò la ſua vi

ta Angelica, ed Apostolico il ſuo predicare; on—

de il frutto,che riſultana. era si grande. chu

Alaneher poteua all'hora vantarſi . perla muta

tione de’costumi in lei cauſata per le predichu

di Fra Suero. di eſſere vn rincone del Paradiſo.

posto in mezzo all'inferno , che tale appunto

1embraua all'hora l'altra parte di quel Regno.

Quindi innamorati molti di quel nuouo mo

do di viuere, dimandorno, ed ottennero di eſſer

riceuuti all'habiio . con che _andò pian piano

quel Romitorio riducendoſi in forma di buona

Cunuen to. á ſegno che eſſendo l'anno del i a 19.

paſſato il Santo Patriarca Domenico in Spagna.

ed andato il nostro Era Suero àvederlo in Ma.

drid, gli apporto molta allegtezza , col raggua—

glio . che li diè di ciòche ſino all'hora hauea..

nella tua patria operato. e de’ſoggetti. che hauea

ticeuuti all'Ordine. Indi eſſendo tornato il San

to Padre in Italia , ed intimato il Capitolo Ge

nerale in Bologna per l'anno 12:0. il nostro Fra

Suero nel principio dell'anno redetro, ſi poſeà

fare quel sì lungo viaggio , enz'altro Compa~

gno, che il ſuo bastoncello,e ſenz'altn prouista,

che del ſolo ſuo Breuiario. andando à piedi, u

chiedendo limoſìna, conforme alle leggi poſto

dal .ſuo Santo Maestro . Celebrato il Capitolo,

re ritorno al ſuo amaro Heremo di Alanchet:

oue ~continuando l’isteſſo modo di viuere già

cominciato. ed introdotto . ed il medeſimo fer

uore nella ſanta predicatione . venne à ſpanderſi

per tutto il Regno la fama della ſua ſantità . u

perciò il Predicatore , ed il ſuo nuouoordine

era deſiderato in diuerſe parti di quel Regno.

come l’haueano già ottenuto Coimbra , oue ſi

era già fondato Conuento ad istanza delle In*

fanti D.Bianca, e D.Teteſa,che à loro ſpeſe ha

uea-no fatratutra la fabrica:ed anco Braga . e

Guimares , nc‘quali luoghi era gia stata intro

dotta la Religione: e quantunque molti altri lo

deſideraſſero . egli però non potè dar ſodisfat

rione :i tutti, douendo tornare l'anno ſeguente

del l 221.… Italia al ſecondo Capitolo Generale,

cite ſi douea celebrare anco in Bologna. oue an

do nella steſſa maniera, e colla medeſima pouer

ta. come vi era andato la prima volta.

ln
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In questo Capitolo {ù diuiſo l'Ordine in cin— A larſi colla con ſideratione della ſua gloria . che.”

que Prouincie. e furonìo,la prima quella di Spa

gna, per eſſer di questa hatiuo il Santo Patriar

ca: la ſeconda quella di Toloſa . nella quale era

fiato fondato l'Ordine . mentre vi dimoraua il

Santo Patriarca, perreſistere à gli Albigenſi: la

terza quella di Francia: la quarta la Romana . e

la quinta vollero che fuſſe quella di Lombar

dia: delle quali à ciaſcheduna dierono il prog

prio Ptouinciale,’ed à quella di Spagna, ch'era.

la prima di tutte, aſiìgnorno per Capo , e Pro

uinciale il nostro Fra Suero , che perciò venne)

ad eſſere il primo Prouinciale , che haueſſe non

ſolo la Spagna, ma tutto l'Ordine . Quindi egli.

come col nuouo oi’hcio conobbe l’obligo , che

li correua di viſitare i Conuenri della ſua Pro

uincia di tutta la Spagna, finito il Capitolo . e..

tornato in quei Regni, volle ſodisfare a questa

ſua obligatione , cominciando la ſua viſita dal

Conuento di Santa Caterina Martire di Barcel

lona , oue alcuni anni doppo, hauendo trouato,

e conoſciuto quel gran dotto . e ſanto huomo

San Raimondo di Pegnafort, lo pregò , che vo-_

leſſe ricompilare, e ridurre in breue tutte le co

-ſe morali neceſſarie a'Confeſſori,per ben gouer

nare le coſcienze de’lor penitenti: il che hauen

do accettato di voler fare quel Santo, à lui dediz

cò quell*opra,che vien detta comunemente”.

Somma Raimondina , onde cosi comincia il

proemio di eſſa: Reuerendo , Ù* Beattffimo Pam' in..

Cbrilla, Frati-i Suero Gomczf'o 'Priori Frati-um Ordini':

'Pradícarorum in Hifpam’a , Fm” Raymundur de 'Pe

gnaſort . E come questa dottrina non fuſſe già;

mai più stata composta in ſimil metodo : dal no

ſlro Fra Suero douemo riconoſcer questo bene.

ln questa ſleſl‘a Citta , per la prima volta' che vi

giunſe,preſentò le lettere Apostoliche del Som

mo Pontefice Honorio lll. dirette a tutti i Ve

ſcoui, e Prclati di Spagna, per le quali gl'itnpo

neua.ecomandaua,che aiutaſſero, e fauoriſſero

con tutte le forze il nuouo Ordine de’l’tedrca

tori da lui approuato, e confirmato . lndi parti

to da quella Città il nuouo Prouinciale , andò

viſitando gli altri Conuenti , *che ſi erano fon

dati, tanto nella Catalogna, quanto in Valenza.

cd Aragona; e ſul principio dell'anno ma. en.

trò a viſitare i Conuenti di Castiglia , oue fu ri

ccuuto. e trattato con molto honore dal Rò

Ferdinando il lll. detto communemente il San

to,il quale › come per le ſue heroiche virtù ſi

hauea acquistato nome si glorioſo. cosi creſcen

do in eſſe, non potea non amare , e fauorire i

Seruidi Dio, e maſſime il noſtro Fra Suero. la.

di cui fama volaua già per tutta la Spagna - Nè

ſi contentò il Rè di rellarſene ſolo in compli~

menti, e promeſſe, ma ſpedi ſubito vna Regia..

prouiſione, per la quale ordinaua à tutti iGo

uernatori ,ed altri Officiali , e Ministri del ſuo

Regno, che doueſſero aiutare, fauorire , e ſoc

corrcrei Religioſi del nuouo Ordine de’l’redi

catori in tutti i loro biſogni. Cosi andaua il

buon Prouinciale zelando la dilatatione del ſuo

Qrdinoquando l’amata nouella della morte del

ſuo Santo Padre, e Maestro' li fù materia di do

lore, e [contento, dal quale appena potea conſoz

tenea per fermo godeſſe di pre ſente,c dell'effica

ce protettione , quale hauea promeſſa a'ſuoi fi

gli, mentre staua morendo nel meſe di Agoſto

paſſato del t zzr. Per lo che li conuenne partire

verſo Pariggi, oue douea celebrarſi il Capitolo

Generale. nel quale di comun conſenſo di tutti

i Prouineiali. ed Elettori , fù eletto per ſecondo

Generale dell'Ordine, e degno ſucceſſore di sì

gran Padre. il Beato Giordano Saſſorie. la di cui

ammirabilvita fù gia ſcritta da noi nel primo

Tomo di questo Sagro Diariomel terzodecimo

giorno di Febraro. Doppo di che,eſſendo il no_

flro Fra Suero tornato alla patria . e nel Regno

di Portogallo. la prima coſa che fè,fù trasferire

il primo Conuento di Monte 'ſagro, ò Sagro

(atto più toſlo a far vira heremitica.che ad eſſer

Conuento de'Predicatorr) nella Villa di Santa

ren. donde poteano vſcire i Religioſi à compli

re col loro officio de'Predicatoti, non ſolo in.;

quella V illa(che è-ſenza controuerſia vna delle

migliori, che ſia in Portogallo) ma anco in altre

Ville circonuicine; il che non poteano fare ſen

za molta fariga, dimorando in Monte Sagro. ñ

. Seguitauano in tanto le rotture,ediſcordie

trail Re D. Alfonſo il Graſſo , e l'Arciueſcouo

di Braga D. Stefano Suarez de Silua , con tanto

danno temporale , e ſpirituale de' popoli, che.:

alla fine , per porui alcun rimedio , riſoluerono

di compromettere i loro intereſſi a qualche,

perſona diſappaſiionata : e perciò eleſiero per

Giudice,ed Arbitro della cauſa il noſiroProumÌ

ciale Fra Suero: perche eta tale il concetto di

dottrina, e di ſantità , che di lui haucano in quel

Regno tutti cosi ſecolari ,come Ecclcſiaſiici ,

che tanto il Rè. quanto l'Arciueſcouo. penſar

no poterſi fidare della ſua prudenza , e giuſtitia.

in negotio di tanta importanza . Ma come il

Rè andaua molto tcpido nell' adempire ciò che

rbiſognaua, per dar principio al giudicto , paſſor—

no due meſi , ſenza che il negotio ſi poteſſe ri

durre a petfettione 5 ed alla fine volle il Signore

liberare quel Regno dalle cenſure , nelle quali

era stato ligato per due anni , e più, colla morte

del Rè , che ſucceſſe a' as. di Marzo dell'anno

t 2.2;. quando andò a render conti più stretti

auanti al Tribunale di Dio , non hauendoſt vo

luto loggettare al giudicio degli huomini . Re

ſtò ſuo herede, e ſucceſiore al Regno D. Sancio

ſuo figliuolo , di età di dieceſette anni . il quale.

conflrmando il compromeſſo fatto dal Rè D.

Alonſo ſuo padre in perſona di Fra Suero ,lo

mandò a chiamare), che veniſſe in Coimbra per

dar la ſentenza deſinitiua. come giudicalſe eſſer

di giuſto . Andò ſubito il Prouineiale, e fattoſi

date dal Rè , e dall'Arciueſcouo il giuramento

di stare a quanto egli,in compagnia di D.Garſia

Mendez . dignità della Chieſa di Braga , e di D.

Ferdinando Perez , dignità della Chieſa di Lis

bona , hauerebbe giudicato , condannò il Re i

pagare ſei mila ſcudi di oro di moneta Porto

gheſe alla Chieſa di Braga,per i danni fatrili dal

Re ſuo padre , ed a reſtituire tutti i stabili , e

ragionioccupame ſlrinſe il Vcſcouo a leuar ſu

bito qnalſiuoglia cenſura cosi generale , come.;

P":
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perſonale del Regno . Con che restorno tutti A

in pace , ed il Regno libero da quel sì graue fla

gello,che riconobbe questo per gran ſeruitio ri

ceuuto dal nostro Ordine . Fù egli anco mezza

uo dell'accordo fatto tra l'isteſſo Re D. Sanrio,

e l’lnfanti ſue-zie, con che ſi venne a por l'v-lti

nia-mano alla quiete di quel Regno .

Continuo. il nostro Fra Suero à gouernaru

tutt-i i’ Conventi di Spagna con titolo di Pro.

uinciale, per rlo ſpatio di vndeci anni, ed vndeci

meſi .che tanti ne ſourauiſſc . ſino che fu ſoura

gionto dalla morte , che ſu corriſpondente , e:

proportion‘ata alla ſua ſantiſſima vira, e ſucceſſe

a' 27. di Aprile dell' anno r 2.33. conforme ſi

troua notato.- 'in vn' antichiſſimo _Martirologio

dell' Ordine .- che ſi conſerua nel Conuento di

Santaren . Non dubito che fuſſero grandemen
o

te -heroiche le ſue virtù. rigoroſe le austerita B

della ſua vita , e ſou'r'eccedenri i doni ſourana—

rurali ,che il Signore . conica primo Apostolo

della Religione in Spagna,eome lo chiama il

Maluenda , li eommunicòzma la, poco curioſa,

e meno diligente antichità nel tramandare alla

notitia de' posteri gli egregij fartide' ſuoi He

"roi , ne hà priuati della cognitione de' fatti par

ticolari. Solo potrò dire , che ſe a dire del Sal

uatore ,dalla qualita de' frutti ſi conoſce quale

ſia l'albero , ottimo douemo giudicare ſia stato

il nostro Fra Suero , mentre i ſuoi frutti , e figli _`

nella Religione,furono tanti huomini ſanti,che

illustrano colla Religione i Regni di Spagna ,e

tutta la Santa Chieſa, come furono il B.Pontio

de Panedes , ed il B. Pietro Landra in Aragona,

il B. Egidio . ed il B. Pietro Conſaluo 'l'elmo

in Palenza, il B. Lorenzo Mendez.” B.Pelagio.

ed -il B. Conſaluo di Amaranta in Gui’mares;

qtiali, ò di ſua mano,ò ſotto il ſuo felice gouer

no riceuerono l’habito, e furono nodriti col

latte di ſua dottrina i per tacere del glorioſo S.

Raimondo di Pegnafort , che ſimilmente , à.

tempo ch' egli era Prouinciale , entrò nella Re?

ligione nel Conuento dis. Caterina Martire di

Barcellona .

2.8. di Aprile.

Tira della Beata Oſaima da Carraro . Carrara dal Piò,

’ si'ſuanoflìazznLoprzneüa quarta parte delle cro

mcbeJ—Ta Giouanni di' Santa Manincd altri.

Icome dalle ſpine la Roſa, dalle ſquilleil Gi;

glio, e dalla notte il giorno,cosi fa ben ſpeſ

ſo il Signore naſcer nella ſua Chieſa la luce dalle

tenebre , da’peccati la gratia, e da peſſimi pareri.

ti ottimi figli. 'ſale appunto ſu la Beata Oſan.

na da Cattaro. la di cui ammirabil vita hauemo

aſſunto à narrare . Fù ella natiua. non già della

Città di Carraro, ch'è molto principale nella..

Schiauonia , ma di vna Villa a quella vicina…

detta Comani . Furono i ſuoi parenti Greci

ſciſmatiei. che oſſcruauano il rito Greco, ſeconç

do la ſetta de’Raſeiami , che è la tenuta dal Pa

rriarca di- Costantinopoli, al quale profeſſauano

di star ſoggetti. Nacque ella pouera de'beni di

fortuna . per lo che ncll'edueatione non pori*:`

hauere cognitione della verita della nostra} Catz

*P
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tolica Fede: anzi appena potè fermare ilvacilä

lante piede in terra, che ſu da’ſuoi poueri paren

ti-posta a guardia di picciol gregge , perche lo

guidaſſe a' paſcoli per le vicine montagne.

ln questo cosi vile eſercitio occupata la ſem

plicetta fanciulla, fu preuenuta dalla Diuina.;

gratia: onde quel Signore , che ſino dall'eterni

ta l'hauea eletta per ſua , cominciò con alcuni.

quaſi diſſi, barlumi della ſua gratia . ad illustrar
la, e ſolleuarla dalla cognitione delle coſe crea-ì

tea quella del Creatore. Cosi mentre l'inno-g'

cente Pastorella paſceua il ſuo picciol gregge.”

comemplaua l'ordine . e la bellezza delle coſe.

create. e ne‘Celesti ſaffiri, a caratteri di Stelle-r.

leggeua quanto grande doueſſe eſſere la ſapien

za,e’l potere di colui , che le hauea prodotte;

.donde , paſſando dalla conſideratione delle coſe

create, a contemplare la grandezza del Creato-z

re, ſentiuaſi tirata fortementead amarloze pu—

re la ſemp’licetta non ſapca qual fuſſe l'oggetto

de'ſuoi amori . Modi tornata à caſa , chiede

auidamente dalla madre, chi fuſſe colui, che ha-v

uea le coſe dell’vniuerſo cosi ſaggiamente pro

dorte; ma come la madre non fuſſe che ſemplió,

ce, e rozza donnicciuola da Villa, non potè dir

li altro, ſe non che il Dio de'Christiani tuttu

create l'hauea . E come la fanciulla paſſaſſe oltre

a d'rmandare chi fuſſe questo Dio de'Christiani.

ed oue trouar ſi poteſſe i quella non ſeppe dirli

altro, ſe non che il Dio adorato da' Christiani .

era nato di vna Vergine , e morto confirto iti-a.

Croce, e che ella non l'hauea mai veduto , ma...

ſolo vna ſua iniagine , che in forma di tenero

fanciullo era da’Cnristiani nella Citta adorata.

Da questa rclatione cosi groſſolana, più inua

ghira resto Caterina (così nel batteſimo hauea...

haunto nome questa Vcrginclla ) di potere vu..

giorno vedere il ſuo Dio , per astringerſelo al.

ſeno , ſenza mai più laſciarlo . E tra quei focofi

deſideri j . andauano giornalmente auanzandoſi

nel ſuo cuore le fiamme di amore verſo quello

incognito bene, quale, tutto che non conoſciu—

to, pure oceupaua tutta la ſua volonta . Gui

daua ella le pecor’elle alla pasturmc mentre quelfl

le paſceuano . ſi aggiungea nuouo alimento alle

ſue fiamme. eolla contemplatione della bellez

za del ſuo Amato, quale dall'ordine , e varietà.

delle coſe ſaggiamente infetiua . Le adacquaua

tal volta, ed ella. quaſi Cerua aſſetata , anſiaua.

per estinguer la ſua ſete in quella fonte viua,che

ſola , accendendocela maggiormente . poter_

ſmorzatla: Oh chi mi daſſe nuoua. ſolea dire tal

volta,di trouare il mio Diletto tra le ſpeſl‘ure di

questi boſchi a oh con che stretti abbracci melo

ſtringerei al ſeno l oh che dolci baci gl'impri

merci nel volto .' oh qual contento gustarebbe

l'anima mia, ſe li fuſſe , almeno per brcue tem

po, conceſſo di mirare la ſua bellezza! oh mio

Dio, e' mio Creatore , deh perche non laſci tro

uarti i perche non ti ſcuopri alla vista di chi cosl

auidamente ti cerca P di chi con tante anſie ti

ama s’ Se ſei morto per me, come mia madre mi

afferma, ſe tante coſe hai qui giù per mio bene

creatcrdunque mio Dio, e Signore. è ,ccrto‘he

_mi ami, e ſe mi ami , come non mi ti ſcuopri t

come
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come può ſoffrire il tuo amoroſo cuore di ve~ A verſo cOIuLch'eſſendo ſuo Creatore onnipotenè

dere. che venga meno tra' le fiamme di amoroſi

. deſiderij questa tua creatura tanto da te amata,e

fauorita? Sù, sù. ò mio Bene , mostrami il tuo

amato volto, e poi toglimi di vita . che ne ſon_›

contenta: Fammi vedere , ò mio Dio . tutto il

mio bene. che in te ſolo ſi troua , nè permette

re. che peni più tra angoſcie cori mortali que

ſìocuore, ch'è pur tutto tuo . Cosi‘l'innamora

ta fanciulla sfogaua gl'inſuocati ſuoideſiderii: e

quel pietoſo Signore, che ſi paſce tra candidi gi

gli dell'anime ſemplici, ed innocenti , non potè

non ſodisfare l'ardeuti brame di questa ſua inna

morata . QLindi vn giorno, cli’ella, menatelu

ſue peeorelle à paſcolare in vna verde campa

gna, eraſi tra quelle amene freſcurc più acceſa_

nell'amore di colui, che creare le hauea.e perciò

con più ardenti ſoſpiri lo ſupplicaua voleſſe ma- B

nifestarli la ſua belliſſima preſenza , vidde com

par” ſi auanti il ſuo bene , in forma appunto di

Bambino. conforme gli l'hauea deſcrittola ma

dre. A vista cosí gtattoſaflcceſa tutta l’innamo

rara fanciulla (che alli ſplendori del volto, e più

à gl'iiiſoliti brilli,e giubili del ſuo cuore.conob

be non poter quegli eſſer altro . che il ſuo Di

letto) corſe per abbracciarlo; ma quando ſu ai

lui vicina, egli_ ſolleuatoſi in aere , ſi tolſe dalla

ſua vista . Restò per questo la Pastorella cosi

doglioſa,come colci,di cui porca dirſi, che ogni

bene gli era fuggito da‘le mani , cche, quale aſ

ſetaro Tantalo , ſi era trouata vicina al deſide

raro fontemè hauea poſſuto in eſſo diſſetarſhan

zi nè meno aſſaggiarlo: onde li restò vie più ac

ceſo il deſiderio di vedere,c conoſcere il ſuo Di

letto . Quindi diucnuto il ſuo cuore vna forna

ce ardente , ad altro penſar non ſapeua . che à

qucll'vnico oggetto de'ſuoi amori, e centro de'

uoi deſiderii: ed il Signore. che ſi haueua eletta

quell’innocente Pastorella per ſua amata Spoſa,

volle con vn'altra viſione Celeste confirniarla .

ed accenderla più nel ſuo amore, mostrandoſeli

con più chiarezza . Così stando ella vn giorno

sù la cima di vn monte guardando nel merig

gio il ſuo gregge, vidde il ſuo Signore. non più

vin forma di Bambino; ma, com'era in lei troppo

creſciuto l'amore, lo vidde dieta perfetta. ed in

quella guiſa appunto . che ſul Caluario pende

dalla Croce . A vista cosi doloroſa, hebbe per

la doglia a ſchioppare il cuore di Caterina ,per

'che conoſciuto a'ſegni, ed alla rustica relatione,

che gli ne hauea fatta la madre , eſſer quegli il

ſuo Dio, e ſuo Creatore, e conſiderando a cho

ſegno l’haueano ridotto i nostri peccati, quaſi

hebbe à morirne. Non fauellò il Crocifiſſo per

che l'anima di Caterina , occupata tutta daldo

lore di quella vista. ſicome non laſciaua libertà

alla lingua di formar parola , cosi ſerraua anco

l'vdiro per riceuer le voci esterne . Parlo bensì

à bastanza quella compaſſìoneuol vista al ſuo

cuore, poiche da quel punto restò la Paſſione.

del Signore cosi impreſſa in eſſo , che mai più

potè iſa quello eſſer cancellata , nè potè penſie-v

ro alcuno deuia'rla dalla conſideratione di quei

dolori.

Quindi crebbe in ſei grandemente ljamoru

te, hauea tanto per lei patito: per lo che riſoluta

dieſſer tutta ſua, e di non volere altro bene, che

quello infinito, dalquale ogni bene hà l’origi- d

ne. pregò istantemente i ſuoi parenti , che .[0

gliendola da quel ministero, l'accomodaſſero al

la Citra di Carraro , acciò iui haueſſe commo

dita di eſſere addortrinara ne'misteri della Santa

Fede. e di ciò che per piacere al ſuo Creatore)

douea fare . E furono cosi calde le ſue preghie

re,c si continue le ſue istanze-,che alla ſine i ſuoi

parenti , per eompiacerla , l’accomodorno per

ſerua in caſa di vn Senatore di Cattaro, ch'era.

molto buon Cattolico; e non ſenza ſpecial pro

uidenza di Dio, che moſſe l'animo di quel Si

gnore a riceuerla in caſa . lui la diuota Vergi

nella porroſIì in modo,che ſi guadagno l'amore

di tutti: ed iui appreſe i ſagrolanti misteri della

nostra Fed’c,ed in particolare iui cominciò a fre

quentare i Sagramenti della Penitenza , ed Eu

caristia, quali ſino :i quel punto non ſolo now '

hauea riceuuti, ma ricarico ſapea, che vi fuſſero:

lui anco ſe gli andarono moltiplicando tanto i

fattori, ed illustrationi del melo, che la ferono

riſoluere ;i darſi tutta :i Dio,con farli Silora del

Terzo Ordine di San Domenico: onde col con—

ſenſo de'ſuoi padroni. riceuè con ſomma diuo

tionc, per le mani de'Padri di questo Ordine, il

nostro habito, e nella profeſſione li fu mutato il

nome di Caterina in quello di Oſanna , per la...

diuotione della B.Oſanna di Mantoua , qual”,

morta di freſco. coni continui miracoli hauea

reſo celebre il ſuo nome per tutto il mondo.

Come la nostra gia Caterina, hora Oſanna, ſi

vidde Religioſa, non ſi puo ſpiegare quanto ſi

auanzaſſe nella perfettione.c nell'amore del ſuo

Celeste Spoſo: nè egli ceſsò di darli occaſioni,

colle quali ereſceſſe à diſmiſura questo Celeste

fuoco . Quindi aſcoltando ella vn giorno la.

Santa Meſſa. gliappatue nell'hostia conſagrata

il ſuo Signore Crocifiſſo. cosi pieno di ſangue, e

di ferite,chc hau rebbe moſſo à compaſſione vna

pietra a onde ella a' quella viſta , fù alienata da'

ſenſi, e rapita in estaſi . nel quale ſi erede , che

l'haueſſe il Signore addottrinata à pieno del ea

niino della pei ſettione' , `e communicati molti

ffi’doni. ed in particolare quello , che ſi chiamu

sri‘emi’e sanc’t’orum. colla quale poi diſcorreua co;

si altamente, non ſolo della Diuina Scrittura, e

de'misteri della nostra Santa Fede, ma anco del

la vita , e dettide’Sant’i'Padri’, con eſſere vna.;

ſemplice fcmi’nell‘aiche non hauea mai studiato.

nè imparato à leggere. Ritornata da questo esta

ſi, trouò il ſuo cuore eſſer diucnuto vn Mongi

bello di amore, e deſideroſa di haltere-più liber

ta di ſeruire in tutto,e per tutto al ſno l)io,pen~

sò di rinſerrarſi Romita in vna cclletta, one. ſe

questrata dalla conuerſatione degli huomini,

poteſſe vnirſi più strettamente con DiomÎa non

ſapea come porre in eſecutione questo ſuo'cosi

. feruoroſo penſiero :pregaua per tanto il Signa.

re,che voleſſe proueder lui ciò che alla ſua con

ditione pareua all'hora impoſſibile: e continuà

do queste preghiere , vna mattina sù l'aurora.

ſeuti vna voce Celeste. che licomandò fuáſc an

ata
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data a trouare vna Genrildonna di quella Città, A terra , c pregare il Signore per la nettezza del

chiamata Sbauuſcia , che quella l'haurebbe pro

ueduta di` quanto biſognaua . Cosi , con licen

za de'ſuoi Padroni. andò a trouare la detta Si

gnora,dalla quale riceuura benignamente.” fu,

per mezzo di vn Padre Minorira , fatto conce

dere dal Veſcouo vn picciolo ſerraglietto,quale

era in quella Città , di capacita di vn ſolo paſſo

in quadro . nel quale ella ſi racchiuſe con istit

,pore di ogn’vno; ed in eſſo perſeuerò per lo

ſpatio di ſette anni intieri: indi, per poter stat

più vicina al ſuo Padre ſpirituale, ed @Religioſi

del ſuo 0rdine,paſsò da quell’angusto tuguriet

to in vn'alrro poco più grandemcino alla Chie

ſa di San Paolo, ch'è del nostro Ordine, ed in..

eſſo dimorò il resto de'ſuoi giorni ſino alla mor

te: come da vn'altra Celeste voce ne era stata..

auuiſara.

Fiſſa già nel Cielo Domenicano questa ſua_

vaga Ste la , ſarà tempo di vagheggiare hormai

* i ſplendori delle ſue rare virtù . E per comincia

re di qui, fu ella puristima Vergine, si di corpo,

come anco di anima i e nondimeno cosi humi

le, che ſi stimaua la più infame peccati-ice del

móndmpet lo che non potea darſeli rammarico

maggiore, che honorandola ;e quando ciò gli

occorteua. prorompendo in gemiti, e ſoſpiri,ſi

accuſaua per indegna, ed ingrata, e diceua , che

meglio haurebbero fatto i Carrareſi , ſe l’haueſ

ſero, come infame mostro.cacciata da'loro con

fini :ouero, come ai mucchio di vitii, e peste del

genere humano, leuata dal mondo , con morte

la più infame, ed opprobrioſa. che haueſſero ſa

puto imaginare, che honorarla come faceuano.

Qtlando prendeuail `cibo , doppo molti ſoſpiri.

diceua; M iſera , e con quanti regali vien caregó_

giato questo viliſſimo. ed inutil verme l econ.»

questo ſentimento inginocchiata il prenderla..- .

Vero è però, che quanto più ſi humiliaua , ed

inabiſſaua, tanto più l'honoraua il Signore,e sti

mauano gli huomini, eſſendo vero ciò che diſſe

il Saluatormche .Qui ſe bumdiai,”Ambient-.Quin

di il Signore dotolla di tanti Celesti fauori, gra

tie. e ſapienza , che ſparſa da per tutto la fama...

della ſua ſantità. e dottrina , concorreuano alla

finestrina della ſua celletta,quaſi à Celeste Orañ

colo, non ſolo i Cittadini .-ma ancoi Nobili , e

Religioſi di Carraro: ed erano cosi ſaggie le ſue

riſposte, cosi accertati ieonſìgli , e cosialta la..

ſapienza delle ſue parole, eheturti à piena boc

ca lodandola, chi la. ch-iamaua Tromba dello

Spirito Santo , chi Oracolo di Sapienza Celeste,

e chi dorta Maestra della mistica Teologiaze pu.

re era ella stata allenata nelle campagne, dietro

all’orme di picciolñgreggelanuto . ſenza huma.

no ammaestramentoñ; ma quel Dio . che lingua:

Wanimm [licia diferrar , l'hauea con tanta chiarez

za illustrata, che diſeorreua delle ſagre letrere,e

de’misteri della nostra Fede, cosi come appena...

haurebbe poſſuto vn Teologo de'più dotti , ed

eruditi . Ella però conoſcendo Ja ſua inſuffieië

-’ za, per- hauere dal Cielo ciò che biſognaua , per

gloria di Dio, ed vrilita de'ſuoi proſſimi, quan

do era chiamata da alcuna perſona, prima di

aprir la finestrina, ſolea buttarſi colla _faccia per

cuore. e che li daſſe nella mente la ſua ſapienza,

e nella bocca parole di frutto . e di edificarione.

e perciò era grande il bene , che co’ſuoi diſcorſi

faceua . Quindi, benche ella abborriſſe di com

parire, e fauellare con altri, amando , perla ſua

grand’humiltà, di star celata : nondimeno la ca

rità, e zelo, che hauea della ſalute del proſiimo,

l’indnceuano ſpeſſo a paſſar ſimili officij.

Era la carità verſo il proſſimo in questa Serñ

ua di Dio, ardentiſſëma . à miſura dell'amore),

che verſo il Signore gli auuampaua nel cuore .

per lo che ſpeſſo, almeno quanto all'esterno, la

ſciaua l'offieio di Madalena,per attendere a'mi—

nistcri di Marra, ſpendendo molte hore del gior

no in conſolare gli affiitti , c dar conſulte a' bi

ſognoſi, che à lei ricorreuano . Come amiciſſi

ma della ſanta pouerta , viſſe ſempre di limoſi

ne: quali , ſe bene gli erano recate abbondanti

da' ſuoi diuoti, tuttauia ella, ritenendo per ſe

molto poco , per il neceſſario ſuo ſostento di

ciaſcun giorno, l’alrre diſpenſaua tutte a* poue

ri. Libero colle ſue oraiioni due volte la Cit

:a di Carraro , oue habitaua , da manifesti peri

coli: prima . quando eſſendo inondato tutto

il paeſe con vn diluuio di acque,mancaua poco.

che non restafle ſommerſa anco la Citrà,come

continuamente l'inondatione ſi vedeua andar

creſcendo; ma ella prostrata a' piedi del ſuo Si

gnore, orò con tale efficacia , che ottenne lu

gratia, ceſsädo quell'inondatione ſenza far dan

no alla Citta . E di nuoumquando eſſendoſi ſol—

.lauata la plebe di Cattaro contro ilzſuo gouer

no, e nobiltà; poste ambi le parti in atmhſiche

ſlauanoin procinto di venire ad vna pernicio—

«ſìſiima zuffa . All'hota ella posta in orationea.

chiedè con ral’efficacia al Signore la pace, e.,

quiete di quel popolo , ponendoui per interceſ

fori San Trifone, c San Vincenzo Martiri .iPm

,tettori di quella Città , c ſoura tutti la Beatiſſi—

ma Vergine, che vidde nell'aere sù la medeſime

Citta‘ isanti inuoeati . che in compagnia della..

grande lmperatrice del Cielo , erano venuti' à.

portarli la gratia già impetrata dalsignore . ed

hauendola benedetta,diſparuero. Ed in fatti.

ſenza ſaperſi come , ceſſarono quei tumulti , o

deposte l’armi già preſe,pacificaronſi quegl‘aniz

mi pria furibondi.

Nè'era minore la ſua carità verſo l'anime del

Purgatorio, perche conſiderando, esterno quei

le Anime ſante, edamiche di Dio, c che. nondi

meno, ſenza potcrnoſi aiutare. erano da tante.:

pene tormentate . ſe li ſchioppaua il cuore di

compaſſione; per lo che offeriua ſpeſſo al Signo

re per la loro liberarione ſuffraggvi di larghe lis

moſine. e feruoroſe otationi . Ed vna volta in

particolare, che pregaua per due di eſle,ortenne

quanto bramaua . Anzi, come che il miſericor

dioſo Signore. non ama le nostre afflittioni. ma

ſolo vuol dar luogo alla ſua Diuina Giustina...

compiaceſi molto,quando da’Fedeli lt vengono

offerti ſuffraggi, peri quali . ſodisfacendo alla...

giustitia, poſſa vſar miſericordia in liberar quei—

l'anime dalle pene. Quindi. acciòche Oſanna

çfinfgruoraſſe maggiormente nellſoffrire oratio

ma
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ni, e penitenze, per tal’eſſeato li-&s-GQUQma A cronaca-”mè ktcéſigcouriufi g petto , e le.,v

San Nicolòida Tolentíinol, ”ledere l'atxocipene.

che quelle pattſcono; onde'rmmre ella vn giap

no oraua, astratta da’ſenſLft‘i eolie ſpirito P015}

ta nel Purgatorio, oue, tra l’altre coſovidde un

tenebroſo, e profondiſſima pmz'omuale, tutto

che pieno di fuocomon hauoalunmanzi il deui

ſo fumo. che indi eſalana , ppiaua le` tenez

brc,~:ehe iui erano s nondimeno alt-quando in.»

quando calaua dal Cielovnaluceàcmodqdl ba,

lcno,qualc nel comparire ſcouriua molte anime

aſfiitte, che iui penando, colle manizapertqe di;

ſieſe al Cielo, adorauano ,e bencdiceuano ~Dio,

e pregauano gli Angeli ,> cheveniſſeto a conſo

larle più ſpeſſo con quella poca dlillcç . Quindi

dunque inferuoroſſi maggiormente` la noli-ra@

Beata 0ſanna,deſiderandodiſoccorrere quelle / talmente nel,.euot,e,;

4

ſediamo Nn'afpmüiöciflzffllmalfl'fi inf-fritta,—

nano le P'çîg'hxeſihsſbfafléz call ,diffiplinewſh -

dmdoppolaſuamw .s ….nc i! çtouatavriu

hprrtbilezſulfiaſſſh, 9MB time ,tó .ella ,Raf
fliſſq ,alt-.cammino. con vn'atdcntl tm ſëtèi ìaìc.

Itqſciuta maggiormflmc .da vna, infermità ha

buualc,amelia-patina ;- nè volleumlai refrigetar

quegli ”doman-.vna ſql-3 gçççiajli @equa-"ot
-trealla conſueta di quel* precluſo vaſetto '.v &ho;

prender. ſoleua ogni Borno: conſolaít’doſi ëolla

'tonſideratione' della [Each: il ſud diletto SPO:

ſo Giesù nella Croce patita haueua—“3'. ti' ella di

.uriſhmaqdella Paſſiçqeſino,dëfifanncju‘lmq‘uanè

dn als ”name 115399.:Croci ., ,oëcdoppoiſtn

dendo. vm predica dcllal’affiona .:ſe glfimgtcſ

eparea non lggcſſcç. 'Il

anime PenantÌLaſſumendO nonne-..ze volontarie E poteſlç JGÈUUÃSÎMPÒFÉLÎQ -, .Et jíañcfſcìqnfl

penitenze, oltre alcol: ſueti rigori, ,quali pur”

erano cosi aſpr‘t , che ſenza il Diuino .aiutoſpeç

ciale ..ultimati impoſſibile ,che llhumanafieuoe

lezza-poteſſe ſoffrirli .'lmperciòehejoltrejill'oſ

ſero-are con ogni puntualità ;le nostre Coſtitu

tioni, che pure da per ſe ſo‘le ſonozausteriſſime,

tenne ella queſta forma, di viuere per tutto il

tempoflche fù Religioſa dell'Ordine, cioe a, di*

re per cinquanta anni-continui . Dalla feſia di

Santa Croce di Settembre, quandocominciala

Quareſima, e‘l digiuno del nostro Qrdinc , ſino

à Paſqua di Reſurrettione , digiunaua di conti

nuo :i pane, ed acqua , contentando‘ſi di mezzo

pane di ſemola il giorno. e di vn pieciolvaſetto

di acqua . Dal giornodt Paſqua ſino à Santa.

Croce , digiunaua tre giorni la ſettimana a a

Diuini mìsteti-.dolcç-rilioronç _lfi’ſuepeneu ri:

poſo;nelle fa’tiglte …i Wſolatipnenel‘tifauagli , e

cifu'ggw. nc' Pcficglis quindifflqz one ſoura;

Raul .alcuno ,,.cdán‘ partiqolarçzqe tempeste',

terremoti- fulmini, e-ſornigl‘iagrjg {gleſna‘ç‘ll ,_

pro'flrata :i .tenadî're t` Ieſua Nagai-enter, ;tg-*t ſud-tc

flimaflhfl fù il titolopoſto da Pilatq sù la Croce

del Saluatprgeon che reſiaua aſſtcurat acque*

Ãoſoleua ella-inſegnare alleſue' figlie ſpirituali?
eſqrtandoloìche, _in eſſo haueſſgro granconfiden

aa u. Stando… :lla rape—mente_ inferma, con febrè

ardente, ed acuti imi dolori,mentrje,ſi lamenta—

ua', `volle il Signoteconſotarla _.îeoinpärendolì

auanti Crocifiſſo col, corpotultto; pieno di pia

ghe. ſangue, eli-…lure. eli diſſe:. Mira, ò Spoſa

mia . e conſider-a ;i miei dolori , che cosi nontj

n°- Cd acqua» C “Emmi 5 Pilſen" di Pochi á!- C afr‘liggeranno tanto i`tuoi . E con ciò ei,diſparè

tícinij, ſenza che haueſſe mai voluto'mangiar

carne . Ne’giorni, che ſi communicana, restaua_

l'anima ſua cosi ſatia delle dolcezze Celelli, che

communicandoſi la ſatietà,c vigore anco al eor

po, non hauea questo biſogno. di ”tro alimen

to, e cosi ſe la paſſaua .ſenza prender coſa alcuna

in tutto quel gior`no,ed in eſſo ſe li ſcopriua tal -

ſpirito, e tanta-energia nelle parole, che infiam

mando con eſſe l'anime più agghiacciatemeden—

doſi chiaramente venire quelle , da quel fuoco

Celeste, di che cibataſt era . Per moltianni non

g’uñò vino , ma doppo per la fiacchezza dello

ſtomaco , li t‘ù comandato per obedicnza dal

Co nfeſſore , che ne prendeſſe vn poco . in quei

giorni. chcnon erano di digiuno. 4 5

-2 ll ſuo letto era composto a modo di ſcala .i ò

craticcio , di due traui per lungo z e cinque per

trauerſo: ed in eſſo ſi ſlendeua perñqucl poco

tempm‘che voleua ripoſare , ſe ripoſo potea.,

prendere in letto eosìpenoſo: e pure in eſſo dor— ~

mi per cinquanta anni, contenta di vna ſola co

nerta, e di vn legno per guanciale ., Poche hore

iui giaccua . conſumando il resto della notte in

Òratione. ed in diſciplinarſi ..il .che faceua con_

flagelli di funi , ò concatene di ferro, e ſpeſſo.

ad imitatione di San Geronimo , con vn duro

ſaſſo ſi percuoteua il pettodpatgendotanto ſan

gue, che, per più ehe cercaſſe naſeondcrlomppa;

rtua pure aſperſo di eſſo il muro, ed ilpauimem

co . Portòcinta rule-reni, ſino alla morte , vna

' QÌ‘É-?M‘W‘r Tímzut

ue, ma ella restò, in _modo aſſarbuä'da'll’a'cbnſi

deratione de' dolori del ſuo Sigçipfr’eìche per trè

giorni intieri , ſcordar-a non ſolo’delle ſue pene,

ma di ſe medeſima , come forſennata non ſapea

dire , nè riſpondere altro a chi la viſitau'a , ò le

dimandaua dj ſua ſalute, ſe non z Oh che pene!

oh che dolori! oh ,che tormenti l oh che crucij

pari sù la Croce il mio Signore! Ftiella di più

perpetua nemica dell’gotio: onde , quando non

armadi trattenea lauorandmcoſe però di Chief

ſa, ed ordinatealculto Diuino t of

^ P’eî virtù cosi grandi , non ſi diè pervinto‘;

nèñſi. perdèdi animo l’inimico infernale: anzi

da quelle ſtuzzicato maggiormente , più s'inſe— e

roci contro la Serua di Dio.tcntando mille gui

ſe per danneggiarla nell' anima, ò almeno nel

corpo . Quindi primieramente , preſa la forma

: del ſuo Padre ſpirituale ,cominciò a darli pesti

' feti conſegli; ma all’odore di quella puriſſima

`roſa verginale , tremando quello ſcarabeo d’ing

ferno, fu da lei, maſſime illuſtrata dal »{ume del

-la- Sapienza Diuina , conoſciuto , e vit’up'cr‘o ſa

mente cacciato via. dal fineſl’rino della ſua cel

letta , oue- -ſi era posto per fauellatli . cauſando

nel_ partire si gran rumore . comeſeſi ſ’uſſe ſu

` biſſato il vicino monte ,e laſciando nel luogo ,

oue era dimorato_,vna puzza d’inſerno . Vcnis

ua altre volte _accompagnato da altri in' forma.;

di vccellacei r, e ſuolacchiando intorno al capo

della Serua ,di Qioflmentre’orauajprociíra’iias

" K i: ’ ‘ imë‘ `
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Îr'rifpedffiaäaä iCe’itíar‘lſl'a iîneh'teldſñlfleliſhrb A rio 'di quella-gran' pietra , l fi viddcro comparire

'eſerîeitio '.5 ma‘dllëìñeirteffidandoíiifl-attendoua

ad 'orárerpvr‘tá‘ehc e iinoraegniin. gti‘dauanot

U‘r‘e‘a ſeu‘iin‘i Meno {ai id che noi vogliamo,

'ri’fa’ret’n’o‘ko :near pr a-Rſötteyind-il'muil

'riparto ä‘öt’ tiimiar ſeco il trerr’iendo nóme’di
Dio, e ile' Tùdiisantiì, con'paìrole'cosſ empiefltd

eno't‘n’ñ’} the' non ballando áì ſtri *l'animo di' ſbfl

frirpiu talìi 'bestemmie, ſi a'l'z'au'aicd ad unitario

iic del 'ſu'o" S'ar’ito P’à'tri'ai'rca , preſi quegli inſcr

nali" vc‘celli ,con gran' ſdegno @pereuoter‘ia. u
ſpennacchiada ;e co‘ìsi confuſi, ey’itup‘erati 'ne-li

Lauoranaf vngiö'rríöälc‘uni eot-porali* put

fcru‘itioî della (thìeſaiie'lìſùyo'rconuenror‘qu‘andb
l'habitatore delle tenebre ,'tras'ſi’gu‘ratoì in babi;

to di 'l‘ue'e i ſe ll fè auanti in formadella Beatiſſ‘

ma’Yergine'tol ſuo Santiſſimo Figlio nella

braccia, c-'ſaluta‘ífláz'laiiodò, e ringtatrolla. che

con'ranta'diiig‘enz'a'iauoraſſe quei corporali, :il

de* quali douea-collocarſi il corpo dei ſu'o'Eiglib
uolo. _Non-loìconobbe’affi hot-ala Serua di Dio?,

nia non .per quëstohebbecgl'i ſ'lnte’nto ', ehi era

di' farla" in‘ſu petbſre‘; perebd—ellaîdoadſceddo il

ſuo niente, tanto più ſi hunilliöiîcst'enìdó questo

l‘vnico mezzo* dij ſuggirìl’inganáii di quest'cntalſe

apparitioni‘. È'I‘òrnò'egli la ſeconda volt—amelia

steſſa fotmaſe neanco fùc'onoſeiuto-Î ed antho

ra . con- lungo diſcorſo cercò perſuaderli i, 'cho

laſciaſſe quel sì austero’ modo di viuere-. per

'che non piaceuaà lei , nèal ſuo figlio z ch' ellu

fuſſe di ſe steſſa micidiale' .- R‘cstò da questoaſ

quanto ſoſpeſa-'la Serua di Dio'. -onde hauendo

'ciò 'raccontato al ſuo‘Padre ſpirituale , questi-i
temendo vciò ch'era i gli'otdinó, che ſe romana

vn'altra volta-L inuocando i‘l nome di Giesù , li

ſpuraſſe 'in faccia, che cosi l'haurebbe ſcouerto.

Tornò quell'ltrfame la terza vo‘lta nella steſſa_

forma , maa pena la B. Oſanna lo viddc , cho

obedendo al lio Con feſſore ,inuocò ll nome di

Giesù ,eſputolli in faccia: on’de da quell' atto

di cbr-dienza ſu ſubito ſcouerto i e neceſſìtato a

prender la' forma' :i ſe eonueniente di bruttiſſi

ma bestia, e cosi diſpatue. ’

` Al pari,'ch"ella era perſeguita” da' demonii,

era fauorita da* Dio con molte-grade . (Hindi

ſpeſſo nell' oratione,e fuoridi eſſa haueua 'estaſi,

ratri,o belliſſime viſioni . Cosi fràl'altren’heb*

be vna nella notre del Santo Natale, in cui li fù

mostrato quanto ſucceſſe nel naſcimento del

Saluatote. e viddc. ed adorò quel Diuin l'argo

letto , 'in quella forma appunto, in che nacque

nella stalla di Bettelemme . Altre volte fu libe.

rata dal ſuo Spoſo miracoloſamente dagl'immi.

nenti pericoli. Cosi in particolare gli auuenne,

quando stando la ſua celle-tra alla falda di vn.

monte, ſpiccoſfl’ò naturalmente, ò a caſo,ò per

opta del demonio , dallazcima di'eſſo, vn gram

ſaſſo , che precipitoſo veniua a cadere a dirirtu-ñ

ra sù la ſuacella . e ſenza dubio . non vi eſſendo

titegno. ò riparo alcuno , l'haurebbe rouinata .

c ridotta al ſuolo . Si auuidde ella del pericolo.

e, ricorſe ad i‘nuocare il ſuo Spoſo , ed in quello

istante, a vista di molti ( che tremando. e palpi.

tando il 'cuore nel petto, oſieruauzno il ptecipiz

due mani, chezpreſa la-pietra .:mentre rouiuoſa

meirte'precipitaua, la calorno pian piano , c po

k‘ro in terna › vicino -ad vu' angolo della ſua..

QÒHNH’LZ'E'JJ Lr ,t -ñ

~"--‘ Mille altrifiieorto ifauori, ch'ella riceuè dal

Mo Spoſosdai* quale' alla fine carica già di anni .

e- rdi- me’r'ith’doppo eſſere stata cinquanta anni

räëchînſa‘ an" quella cclletea , e coll' aſprczza di

fit‘a ;imc-narrata habbimo, ſu chiamata alla..

gloria :ÎM‘qrl 'lieta , e ridente . e cogli occhi ri

u’olti- a‘slñ Cirio . oue ſperaua di certo il premio

delle-ñ* 'ſue -fatighe al asudi Aprile dell' anno

1565; Porrat‘oî‘il‘ ſuo- corpo per eſſer ſepellito

nella 'n'ost-r’a’ Chieſa; rn incredibile il concorſo

de'popoiil che vennero a ciu’erirla, acclamando

la tutti per [anni-'- E fu rale‘il concorſo, che per

due giorni ?non ſe‘li pote dar ſepoltura = ed in.

tutto; quer-tempo~ ſempreribſuo volto fù visto

riſplendentc *con Celeste bellezza , Due meſi

doppo che fi‘i-sta-ta-ſortetna , ſentendoſi dal ſuo

ſepolcro vſcire ſoauifflmo odore . che occupa

ua la Chieſa , e tutto il Monastero , fu il ſno

corpo', per ordine del Veſcouo . diſſotrerraro. e

trouato tutto intiero ,ed incorrotro, che eſala.

ua odore di Paradiſo, lidierono lodi a Dio, e fu

riposto entro vn' arca ,ñouc ſi mostra ſino ad

hoggi, con marauiglia di tutti, che lodano quel

Signore r La' non da: Senſhi-fuor ridere com-pm.

”em . -Fai mentione di questa Serua di Dio il Pa~

dre Franceſco Marcheſe nel ſuo Diario della...

Vergine. - ó ~- ~~ .

- ì ‘ "'128. di -'l‘\‘p’rile.

[fire della Sei-ira_ di Dio Suor Franceſca di Se” Ger-0._

ſ ”imc . Carrara dal Lopez( nella quinta per!”

' ` delle Cro'riitbe .,

lſſe questa buona-Religioſa ſotto l'habíto

di Laica , ò Conuerſaznel Monastero det

to della Madre di Dio diellîa Città di Vagliado

lid , qual'è del-nostro Ordine: ed in quello hu

m'ile stato, quaſi in ſodiſſimo fondamento, alzò

ella vn' altiſsimo edificio- di- virtù , e Christiana

perfettionezimperciòche eſſendo caritariua con

tutti . procuraua ſeruireza ciaſcheduna delle ſue

Sorelle, imaginando, chezin ogni vna di eſſe ve~

niua à ſeruire al ſuo Spoſo . Accompagnaua

questa carità con vna purita Angelica . e con.»

vna’obedienza eſattiſsima, pendendo da' cenni.

non ſolo della Superiota, ma di tutte l'altre So

relle, maſsime Cnorali, delle quali ogni parola,

era per lei precetto inuiolabile . Ed il tutto te

golaua con vna cosi puntuale oſſeruanza della

Regola . che giàmai fu vista preterire vn iora di

ciò che comandauano le ſue leggi . L'hore, che
gii auanzauano dalle farighe, ed eſercitibaìquali

l’obl'igaua lo stato di Conuerſa , le ſpendeua in

oratione auanti l’Altare della Beatiſsima Ver

gine del Roſario, di cui fù ſempre ſcura modo

diuota .- E come questa pietoſa Signoraè gran

demente partiale di quei , che la ſeruono . volle

fauorire questa ſua diletta figlia con gratie ſfpe~

ciali . nel tempo di tutti stimato pericolo .

QiLindi eſſendo la nostra Suor Eranceſcanioppo_

molti anni di vita, chiamata dal Signore con-o

~* - vna
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re il premio apparecchiatoli: ed hauendo con

molta diuotione riccuuti i Santiſſimi Sagra

menti del Viaticox, ed estrema vtione , trouan~

doſi già nell' vitima agonia , venne ad aſlistcrle

la grand' lmperatricedel Cielo , accompagnata ‘

da numeroſo eſercito di Beate Verginelle; alla

vista delle quali diſſe Suor Franceſca alle Mona*

ch'e,che in buon numero stauano attorno al ſuo

le‘t’to per raccomandarli l'anima , che daſſeto

luogo a quella Celeste compagnia, che veniua :ì

fauorirla , e che prostrate à terra , adoraſſero la

Madre di Dio , quale ella vedeua iui preſente .

Indi, formataſi alquanto. quaſi staſſe aſcoltando

altri ,che li fauellaſſe , ſoggiunſe a Sorelle , dite

à Suor'Anna della Valle, ed a Suor' Anna della

Madre di Dio (che erano due Monache di quel

Monastero giouani , e ſane , bcnche aſſenti all'

hora'da quella c’el’l‘a) che ſi apparccchino :i paſ

ſare da questa vita , perche presto ſaranno chia

mate dallo Spoſo E ciò hauendodctto, rende

lo ſpirito al Signore , dalla Vergine Madre ( co

me piamente fu creduto) riceuuto , e portato a

celebrare col ſuo Diuino Figlio nel Paradiſo ,

le beate nozze . Fu la ſua morte a' :8.di Aprile

dell' anno 1606. Nè tardò molto a verificarſi

ciò che delle due Monache detto hauea , perche

doppo ventiquattro hore , tutto che staſſero ſa

niſſime , ambedue morirono , con che ſi rende

più certa la viſione hauuta .

2,9. di' Aprile. .

. Ì’ira , e Martiri'o del Glort'oſo Se” Pierro Martire , ed

Inquifitore . Calma dal Caſit‘gli’mîanto .Anto

”in o, Malltüdd, Leandro Alberti'. Serio,

Flaminio . ed altri' .

Vell'onnipotente Creatore, che dalle tene

bre cauò la luce , c dal niente il tutto , fè

fpciso. che nella ſua Chieſa le Stelle più chiare ,

anzi i Soli più luminoſi naſceſſcro dalle più dèſc

tenebre dell’infedeltà, e da parenti più della Fe

de nemici, come ſi vidde in Barbara , Christina,

Vrnceslao , Emenegildo . cd in cento . e mille

altri . Anzi l’Apostolo delle Genti. ed, almeno

in parte , l'Aquila tra' Dottori Agostino , da.,

padri infedeli nacquero , per difendere, e pro-z

mulgar la Fede in tutti ic’onfini della tetra., .

Così ne' principi) del nostro Sagra Ordine de'

Predicatori, fe che nella Gallia Ciſalpina, detta

hoggi Lombardia , e propriamente nella Citta‘

di Verona , da parenti ambidue heretici Mani- D

chei , cioè a dire pazzi ,e furiolì , ſpuntaſſe al

mondo , quaſi nuouo Sole , il glorioſo San Pie

tro da Verona ,in cui parue teneſſe il ſuo trono

la Sapienza Diuina . E quello, che più reca stu

pote, ſi è , che tra huomini così pieni di vitij , e

d'iniquita. com' erano tutti quei del ſuo Paren

tado , occiecati nella ragione , e peruerſi nella..

volontà , poteſſe quel Santo Fanciullo conſer

nare intatta, ſenza punto maeehiarla , non ſolo

la purità vetginale , ma anco la gratia riccuuta

nel batteſimo: quale hauendo posta la ſua ſede

»in quell'antma , la difcſein modo ,che ſenza.

mancare dalla pietàxnarurale, e dallflobedienza -

che ſecondo la Diuina legge doueua a' ſuoi pa;

_Diîfaoomnice Tomrlle.
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*i 'vna infermità mortale ,perche andaſſe a riceue-ì A renti,fuggiſſc più-'che ſe ſuſſe-statoxfllqno mag

tifcto , da'ioro-inſegnamenti . . 4

Appena era cominciata aſpuntare in eſſola’

luce della ragione. quando mandato da' ſuoi

parenti alla ſcuola. cominciò ad vſcircincamf

po contro gli errori de' ſuoi parenti.cdàdi~_

chiararſi nemico capitale della lor ſetta z perche.

eſſendo di, ſolo ſette anni , mentre vna ſera era

tornato dalla ſcuola, ſu dimandato da vn ſuo

zio. che coſa haueſſe in quella imparato i A chi

egli riſpoſe: Che il Simbolo della Fede , ed in.»

particolare l'articolo, Cream-m Celi' .Orma.

quale distruggendo il principiodelle coſe viſi

bili. distinto da quello delle inuiſibilndistruggc.

e mandain rouina tutti i peſſimi dogmi de'Ma

nichei. Forzoſſi quel peruerſo huomo dipct.`

ſuadere al Santo Faneiullo ſuo nipote, che non'

B douea credere , nè dir cosi , ma che Dio fuſſu

Creatore ſolo delle coſe inuiſibili: e tentò di:

prouar questo con molte autorità della Sagra

Scrittura , interpretate a ſuo modo . Ma il Fanó.

ciullo . arricchito ſino daquel punto dalla Sa~.

pienza del Cielo , riſpoſe con grand' energia..- .

che ci non porca non credere ciò che nell-u_

ſcuole imparato hauea, nè vedeua ragione , che

lojconuinceſſe ;i creder l'opposto-,mentre quel-z

le che lui hauea portare . non li faceano forza...

alcuna . E qui ( come narra il Beato Humbcrz

to ) con Sapienza Celeste, non ſolo riſpoſe a'fal

laci argomenti di ſuo zio, ma ritorcendoli tutti

contro la pazza lor ſetta,prouò con quelli steſſi

la verità Cattolica,ehe egli imparara hauea. Ve#

dutoſi cosi ex ore inflmtir, a- [dadini: confuſo

l’empio heretico, paſsò dalle amoreuoli ammoñ,

nitioni all' ingiurie , e dalle ragioni alle minac

cie; ma quel fanciullo , che era Pietro , e pietra

ſodiſiima della Fede . fè poco conto delle ingiu

rie , e niente curò le minaccie dell' imperuerſa

to ſuo zio. quale vedendolocosicostanrc in_›

quell’ era . qual'alrro Caifas . prediſſe , che quel

fanciullo col tempo doueua eſſere l'estirpatore

della lor ſetta ;onde per rimediarui COflſCgiiÒ i

ſuo fratello , padre del Santo , che’llcuaſſc dalla

ſcuola . acciò restando ſenza lerteccznon poteſſe

far molto danno alla lor diabolica ſetta. non ſa

pendo il miſero , che l’hu marie prouidenze non

poſſono impedire i Diuini decreti ,che quel Sig

gnore , che l'hauea ſcielto per Campione della
ſua Fede ,e Dottore della ſua Chieſa , l'haurebſiflſ

be in ogni modo prouisto di lucide armi della

Sapienza Diuina. per fugar le tenebre dell' abiſ

ſo, ed abbatter l‘hidra infernale dell' hereſia. Ed

in fatti il padre del Santo ſe si poco conto de'

conſegli del fratello . che non ſolo li fe ſeguita:

la ſcuola della grammatica , e lettere humane 5

ma , con eſſer peruerſo hcretico , e non meno

ostinato del fratello , quando lo vidde bastante—
mente approfittato in quelle , lo mandò d stu-ì

diare in Bologna , acciò riuſciſſe qual conuenifl

ua . per l'opra , a che l’haueua _eletto il Signore .

Parue al Santo Eanciullo di eſſere vſeiro dalla

ſchiauitudinc di Egitto, quando ſi—pidde lonta

no da'ſuoi iniqui parenti. `Ed hauendo perciò

più commodita di eſercitarſi in atti di pietà , c

diuotione, ſrequentaua molto le Chieſe, ouu

con ſornmoſpirito, e fcruotc “oraua. e riceuep_

Kk a col
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col debito apparecchio i Santiſſi-mi Sagramenti. A,

Aſcoitaua anco volentieri la paroladi Dio , e.;

perciò ſolea' ſpeſſo venire alla Chieſa de'Predi

cat-ori. p’oco prima fondata in quella Citta, per,

ſentirai predicare laiDiuina parola da quei nun-

u‘r Religioſi. Cosi egli paſsò innocentemente

i'ptimi ſedici 'anni della ſua vita, in guiſa che:

eſſendo quelli , per i bollori del ſangue . e per

l'inconſideratione di quell’etàs -i più pericoloſi

di dare in qualche ſcoglio di peccato mortale,ei

ſi portò in modo.che nè gli annimè le commo—

dità, nè~l'oeeaſiom , nè la conuerſatione ineui-`

tabile de" ſuoi - peſſimi parenti poterono farlo,

rrauiare dal dritto; Quindi eſſendo-stato posto .

dal Signore in queste nuoue commodira di .far

bene, andoſſi più approfittando, ſino che eſſen

do gia tutti i ſuoi penſieri riuolti all'acquisto

- del Cielo, ed a cercar modo di liberarſi in tutto

da'diabolici lacci de’ſuoi parenti , fu dal pieto

fiſſtmo Dio proueduto di vn mezzo per tal’ef

ſetto . di cui non vi poteua eſſere il più accerta

to,e ſicuro: e’questo fù vn gran deſiderio di eſſer

vestito dell‘habito del nuouo Ordine de'Predi

catori . E perche il Signore,che l'haueua eletto,

diſponeua il tutto, fe,cheper quei giorni ſi tro

uaſſe in Bologna il Santo Patriarca Domenico,

al quale hauendo Pietro communicato il ſuo

deſiderio . quei , che forſe preuedeua quanto

gtand’huomo doueua eſſer quegli , che'all'hora

li chiedeua l'habito.non ſolo gli lo conceſſe vo

lenticrt . ma’ne lo volle vestire colle ſue mani.

Vedendoſí ſotto quelle candide lane il nuouo

Tirone, ſi poſe con tutte le ſue forze ad imitare

le virtù. che vedea grandi ne’ſuoi Compagni,ed C

in particolare nel (uo Santo Patriarca . Quindi

era ncmiciſſimo dell‘otio. e perche ſi trouaſſv

ſempre occupato. ed eſercitato anco in vna_

profonda humilta , ſolea ſempre eſſere il primo

iti' tutti gli oſhcij più vili , e fatigoſi della eom

munità. in compagnia anco de'Conuerſi. La.. l

ſua carità era grande. l'innocenza incolpabile,e

tutto il ſuo_ tratto o con Dio.ò per Dio à bene

ficio del proſſimo . La ſua astinenza era tale.: ,

che vna volta mancò pocoiche non moriſſe per

questa. merce. che per ,i continui, e lunghi ſuoi

digiuni.e poco mangiare. ſe li ſetrorno in si fat

ta guiſa i meati della gola,c la bocca con i denti

cosi strettamente ſi chiuſero , che appena con.:

molti stromenti ſeli poterono aprire . per far

calate nello stomaco qualche poco di liquore,ò

di eib0,ehe*l ſostentaſie. E ſe bene campòdp D

quel pericolo. perche il Signore l'hauea destina~

to per gran Campione della ſua Chieſa , e mo.

dcrò in gran parte quella ſua cosi rigida astinen

za, con tutto ciò,anco cosi moderata.restò tan

to rigida , che ſu giudicata ſupetaſſe l'humanu

forze . Bello però , che mancaua nel prender

cibo corporale, ſuppliua col pasto dell'anima.

quale con ſommo contento del ſuo ſpirito tro

uaua nell’eſercitio dell'oratione, nel quale,qua

ſi ſcordato di ſe stcſſo . e tutto aſſorto in Dio,ſe

'ne paſſaua molte hore,delitiandoſi col Signore.

lnterrompeu’a, ſe dir non vogliamo ,che pure..

oſeguiua questo eſercitio cogli ſagristudii di ~

` eologia, che quando vi ſi attende per gio , :.3

per il fine, chodeue hauete vn Religioſodism,

Domenico. ſi poſſono computare pervrta per."

fetta otationer-e tali erano _quei .del nostro San..

to- Fra Pietro. che -pet complire collo stato di,

Frate Predicatore. ed al zelo ,che hauea di gio.,

'uare al proſſimo, li proſegui con tai diligenza ,i

che in breuc diuenne ottimo Tcologo , ed ecñ_

cellcnte Predicatore. _

in cosi ſanti . e profitteuoli _eſercitij paſsò

egli gli-anntdella ſua adoleſcenza . e giouanezr

za, ſino che giunſe all' età di potere eſſere otdió.

naro Sacerdote . che all‘hora come ſi trouaua

bastantemente istruito e nello ſpirito . e nelle

lettere, armato doppiamente di Sapienza, e'vir.

tù . li ſu comandato da’Superiori , che vſciſſc in

campagna a' combattere, e_ debellare l'inferno, a

fugaredal mondo i vitinà confondere l'hereſia.

ed ad eſercitare l'officio di Prcdicatote,al quale

era stato chiamato da Dio : ed acciò , à guiſa di

quei Giudei che riedificotno la Citta di (Stern.

ſalemme ai tempo di Neemia , haueſſe p’oſſnto

con vna mano fabricare l'edificio della ſua per.

fettione. e coli'altra combattere contro l'inſer

no, ſi hauea cosi diuiſo il tempo, che‘non man.

cando a ſe steſſo, gli auanzaſſe per glialtri . Si

preparaua sù l'alba con lunga oratione , e rigo.

coſo eſame di coſcienza, e confeſſionedi quei

difetti, che ad altri . qual non haueſſe hauuti gli

occhi lincei, che lui hauea, non ſarebbono parſi

tali, il che faeea con tante lag-rime, e dolore.eo

me haurebbe poſſuto fare il più gran peccarore

per letpiù enormi ſeeleratezze. Cosi purifica.

to . e s auillando tutto di amor Diuino , ſi acco.

staua al Sagro Altare, à pa ſcerſi di quel cibo,ch‘

eſſendo proprio de' Serafini , non può non eſſer

tutto fuoco , e perciò indi vſciua diuenuta

vn Mongibello di amore . E come che il fuoco

è il più attiuo tra gli elementi , e cerca ſempre;

pabolo per artaccarui le ſue fiamme , era il reñ’

stante del giorno ſpeſo dal Santoin procurare

di accendere i cuori de' ſuoi pro ſsimi con que.

sto Diuino incendio , predicando , eſorrando ,

confeſſando , ed eſetcitandoſi ſempre in benefi

cio ſpirituale di eſsi. '

Era il ſuo predicare con tanta gratia , eſpiri.`

to. ed erano tali i talenti, che perciò gli hauea.

dati il Signore . che le più ampie Chieſe , non_

capiuano il popolo , che concorreua ad vditlo .

ed appena bastauano le più ampie piazze delle

Citta; perche accoppiando la ſapienza, ed eru

ditione . colla ſantita della vita . e col choro di

tutte le virtù , riuſciuano efficaciſsime le ſue-i

parole . Nè mancò il Signore di confirm-are la

predicatione del ſuo Scruo colle gratie de’ mi

racoli, e di profetica e perciò in poco tempo ſi

ſparſe la ſua fama per tutta italia , ed era da per

tutto acclamato . e tlceuuto come vn’ Aposto

lo :onde egli. ſenza giri mai stancarſi, andò ptc.

dicando per tutta Romagna. Toſcana , c Lo….

bardia. in particolare lo stimò Milano.oue egli

veniua ſpeſſo a predicare, e ſempre, che cntraua

in quella Citta, era tale il concorſo di quei, che

veniuano ad incontrarlo , e riceuerlo . per ba.

ciarli la mano, ò l'habito . come anco quando ,

calato dal pulpito . volea tornarſene nclia ſua...

flan
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Rm"- d’îf P" Î‘î “ka del Popolo ſti più volte A molti anni testato attratto di mani , e di piedi .

à pericolo della vita: onde per ſaluarlo da que

no riſchio , biſogno . clic in vna ſedia a mano

fuſſe portato sù le ſpalle di fortiſsimi giouani ,

mercè,che tutto quel popolo lo giudicaua An

gelo 'calato giù dal Cielo: onde pet' il frutto

grande, che ſi facea colle ſue prediche, ragione

uolmente ſe li faceua questo honore , come ad

huomo veramente Apostolicozperehe per quel

le i peccatori più ostinati ſi riduceuano a peni

tenza : gl' inimici più capitali, abbracciandoſi.

ſi rimetteuano ſcambieuolmente le offeſe , e ſi

pactficauano z gli vſurari più tenaci , ed auidi

d'intereſſe , non ſolo reſtituiuano l'altrui , maJ

dauano anco del proprio; le publichc meretriei,

ed inuccchiatinelle cattiue prattiche, ſi riduce

u'anoadoſſcruar continenza: e ſino a gli hereti

ci pur peruerſi colle ſue. prediche , ediſpute ſi

conuertiuano alla Fede Cattolica . Al che non

giouò poco lo 'ſpirito di p'rofetia ,e'l dono de'

miracoli , gratiecolle quali arricehi il Signore

questo ſuo Seruo. Cosi paſſando egli vn giorno

vicino ad vna gran fortezza, detta Gachen , poſ

ſeduta 'dagli heretici . diſſe a Fra Riccardo di

Trento ſuo Compagno; Vedi questo luogo .

com' egli è forte, che ſembra ineſpugnabile i'

hor non anderà molto ,che ſarà deſtrutto da'

Cattolici .el'oſſa di due Veſcoui heretici . No

ſario, oDeſiderio . per opra de' nostri Religioſi

Inquiſitori della Fede , ſaranno publicamentu

bruggiate . Diſſe ciò poco prima della ſua feli

ee morte , nè tardò molto a verificarſi il ſuo

detto,perche col ſuo glorioſo martirio, piglian—

do animo i Cattolici , ſconſiſſero gli heretici i e

ſmantellirono quella fortezza : e l'lnquiſirore.

ch' era Frate del noſiro Ordine , fe bruggiaru

l'oſſa de' due Veſcoui heretici , ſolo otto meſi

doppo, che il Santo l'hauea predetto . Mentre

ei predicaua in Milano , li fù condotta auanti

vna energumena , detta Giralda , quale doppo .

che ei l'hebbe eſorcizata, diſſe z Che il demonio

non ſarebbe all' hora vſcito da quel corpo 5 ma,

che ſe ne potea andar conſolata , che tra poco

hau rebbe riceuuta la gratia . cioè doppo, che ei

ſuſſc morto.il che douea eſſer tra breue . E tan

to ſucceſſe. perch' eſſendo . doppo . che ei fu ſe

polto.ſiata portata la donna al ſuo ſepolcro, re

ſiò libera dal demonio, che la tormentaua.’1`ro

uandoſi ei Priore del Conuento di Piacenza,vn

nobile di quella Città , detto Giouanni Scoto ,

che vi era fiato potentiſsimo , per le guerre ci

uili venne dalla fattione contraria . che all'hora

dominaua, ad eſſer bandito dalla patria . Ricor

ſe l'afflitta ſua moglie all' orationi del Santo

Pra Pietro , il quale la conſolò , predicendoli .

che non ſolo quei rumori ſi quietarebbono fra

breue, e ſuo marito ſarebbe ripatriatos ma, che

di più . hautebbe di quello vn ſigliodi si gran..

valore , che douea eſſer Signore di quella ſua..

patria; e tanto in fatti ſucceſſe .

Queste , e molte altre furono le veridiche:

predittioni del nostro Santo , nè furono meno

flupendi i ſuoi miracoli . Trouoſsi mentre egli

prcdicaua in Milano vn’ Gentil' huomo . detto

Aſſcrno , quale per certo accidente era gia da.

che non potea in modo alcuno auualerſenu .

Qucflo hauendo ferma fiducia . che Dio peri

meriti di questo ſuo Seruo, e Prcdicatore, li vo

leſſe far la gratia, ſi fe portare alla ſua preſenza,

ed il Santo, conoſciuta la ſua fede . e moſſoà

compaſsione della ſua miſeria , li ſe vn'ſegno di

Croce; quale bastò. perche ei ſubito restaſſe in

tieramente ſano. tanto, che a quell' hora mede—

ſima, potè andar caminando libero, e forte per

la Cittá , con iſluporc di chiunquelo conoſce

ua . Caminando in compagnia del Vcſcouo di

Piacenza , ſe li fe incontro il Conte Goffredo

Leonelli. quale lo pregò con molta iſtanza,che

fuſſe all'hora andato ſeco a ſua caſa, per viſitare

vn ſuo figlio , che ſe ne moriua . Diſſe ciò il

Conte con tali ſentimenti di dolore. che il San

to,lc di cui vi ſcere erano tutte impaſiate di pie

ta, non potè far di meno di non andare inſieme

con lui a ſua caſa. oue trouò l'infermo, che non

ſolo non fauellaua, ma appena ritenea più il fia

to ,perche à momenti lo ſoffocaua , non ſoloil

male di ſchirantia , ma vn boccone altresì . che

ſe gli era attrauerſato alla gola . Auuicinoſſi il

Santo al letto, e doppo breue orationc, che col~

le mani- gionte ,ed alzate al Cielo fè. conforme

ſoleua in ſimili occaſioni. lo benediſſe i all'hora'

quel giouanetto , tutto che moribondomeden

doſi il Santo vicino , quaſi dalla ſua preſenza..

haueſſe riceuuto vigore , piglio la ſua cappa , e

baciolla,con applicarla anco al male: ed imman

tinente, con marauiglia di tutti. restò non ſolo

libero dal peric , ma ſano di tutto punto .

Volle il Conte . che il Santo li donaſſe quella_

eappa, e doppo qualche stento, l'hebbe , perche

finſe di darli per limoſina vna cappa nuoua , in

cambio di quella, ch'era molto vecchia, e ſdru—

ſcita . _Con che reſtò contentiſſimo , hauendo,

oltre alla ſalute del figlio . fatto acquisto di

quella cappa . da lui stimata più di qualſiuoglia

teſoro, e perciò tenuta in molta veneration’e:

e bene ne hebbe biſogno , poiche eſſendoſi am.

malato con dolori si grandi ,che i Medici l'ha

uean già diſperato . e dato per morto ,eiricorz

deuole della miracoloſa cappa , che tenea in ca

fa , ſe la fè condurre , e con molta fede , e diuo

tione ſe l'applicò sù lo stomaco , con che (ubi.

to li venne vn vomito , col quale mandò ſuora

vn grande , e peloſo verme viuo ,,e che hauea..

due teſte, e con ciò restò totalmente ſano. Pu*

dicando vn giorno il Santo in Milano auanti

la porta del ſuo Conuento , perche la gen

te, ch'era concorſa a ſentirlo , non capiua in..

Chieſa , li fù condotto auanti vn fanciullo di

dieci anni. muto da* ſuoi natali , che non hauea

mai fauellato: e pregato.che li daſſe la ſua bene

dittione-egli alzati gli occhi al Cielo , donde.

viene la virtù di operare ſimili marauiglie , li

toccò col pollice la lingua , quale a quel tocco

,reſtando ſciolta. potè il fanciullo ſubito fauel.

lare {peditamente i onde tutti gli aſianti lodor.

no Dio, che si gran virtù concede a' ſuoi San

ti. ln Ceſena fu a trouarlo vn giouane , quale-o

per dicci anni hauea patito vn tumore nella.

mano, clic pian piano creſcendo , ed ináiuſranó

o i,
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doſi. la rcndcua inhabile all‘operationise perciò A stò affatto ſana . ln Venecia , menrr' eidimoraſ

lo pregaua istantemenre; che lo ſanaſſe . A cui

il Santo . restringendoſi in ſe stelſo ,come quei,

che in ſe non conoſceua alcun merito appo

Dio , riſpòſe . che i miracoli ſi facean da' Santi,

e non'già da lui . ch'era vn mirabile peccatore ,

le ìdi cui preghiere non meritauano eſſere da..

Dio eſaudire . Ma il giouane , che hauea molta

fede nella ſua ſantità, l’imporrunò tanto, ehqal

la fine cgli,prendendo la mano infcrma z Horsù

figlio, diſſe. vediamo ſe ciò che non può ilmio

merito. poſſa la tua fede . habbila molto viua ,

perche à chi hà fede ogni coſa è poſſibile;e cosi

dicendo. fè vn ſegno di Croce sù quel mostruo

ſo tumore, quale a‘ quel ſalurifero ſegno. quaſi

fumo al vento ſuani . ſenza che ve ne restaſſu

vestiggio . Vn' altro giorno nella steſſa Città di

Ccſcndr‘trouandoſi alloggiato in caſa di vu.»

Prete , auuenne . che ſi trouò eſſer-mancato

l'oglio per condire alcune herbe , che (aceuano

il lauro mangiare del nostro Santo: onde man

dò a caſa di vn nobile, e ricco Cittadino, e mol

to diuoto del Santo , perche gli ne daſſe vn po

co,ſigniſicandoli per chi li biſognaua . Ma quei,

con molto cordoglio riſpoſe eſſer mancato an

co in ſua caſa . Pure ſe bcnc era certo,che il va

` ſo, oue ſolea conſeruarſi l'oglio. era voro,e ſec

co. andò à vedere ſe ve ne poteſſe trouare alcu

na goccia( che per condire quelle poche herbe,

che douea mangiare il Santo. non ve ne volea

molto ) ed andatoui, con ſuo gran stu ore,tro—

uò il vaſo pieno ſiuo al ſommo di perſîttiſſimo

oglio . il che atrribui a' merir' del Santo per chi

douea ſeruire . ln Carate , illa del Milaneſe ,

era vna Monaca inſerma di pa raliſta,che l'hauea

tenuta per ſette anni ſenza poterſi muouere in

chiodata in letto: costei hauendo inteſo, che il

Santo Fra Pietro paſſaua per la detta Villa,man~

dò á chiamarlo , che fuffe andato à ſua caſa 5 ed

ei , ch' era dotato di humiltà . e carità inſieme .

eondeſceſe ſubito di andarui; e quando quella

ſe lo viddc preſente. lo pregò.che haueſſe com

'aſsione delle ſue miſerie . e gl' impetraſſe dn..

Èio la ſalute. Onde egli alzando gli occhi .e

le mani gionte al Cielo: Voi Signore,diſſe,che

ſanaste il paralirico , e riſuſcitaste Lazaro qua

triduanoſſanate questa vostra Serua . E ciò der

to. fè vn ſegno di Croce ſoura l'infcrma . quale
in vn momento restò cosi lana. e forte , che poñì

tè ſubito‘vſeir di letto . ln Milano , eſſendoli

portato auanti vn' huomo,cl\c per cinque anni

era stato `attratto dl mani, e di piedi .con vn ſe

gno di Croce fù ſubito da lui ſanaro . ln Man

i toua fu portato per viſitare vna donna ,che ri

dotra all'estremo di morte . ſenza cſierſi poſſuta

confeſſare de* ſuoi peccati . hauea perduta la pa

rola. perciò ſi trouaua in pericolo del corpo . c

dell'anima . Venuto il Santo da lei . la prima..

coſa che re , fù recitarli ſoura I'Euangelio di S.

Giouanni : indi comandolli imperioſamentu.

che ſi eonfeſi‘aſſe 5 e ſubito . dalla forza di quel

precetto, ſciolti i legami della lingua , potè da...

quella eſſere obedito . che ſi fé vna buona con

ſelsione. e questa finita. inſieme colla ſalute del

l'anima, hcbbe anco quella Qelcorpoffieçclic ;cz

ua nel Conuento di San Martino (che fu .il pri~‘

mo luogo . che la Religione haueſſo in quella-..fa

Città) occorſe , che vn Nobile entratoin ſo—Y

ſpetto, che la ſua moglie non fuſie fedele (quanä

tunque ella haueſſe pu rgato , ſecondo ii comó,

mungiudicio , questo-ſoſpetto . e mostrata lu

ſua innocenza all’vſo antico col tocco del ferro*

infuocato ſenza riceuerne leſione) non hauer

poffuto quietarſi . anzi vn giorno , agitato dalle

furie della geloſia . gli andò adoſſo con vn pu

gnale, e la ſeri morralmente . L'innoeenre donz

na vedcndoſi vicinaà morte, mandò àcliiama

rc il nostro Santo per confeſſarſi da lui. ed eico~~

noſcendo com? era innocente del fallo . che gli

era stato imposto, fatta per lei vna breue orario.,

ne , con vn ſegno di Croce . che fè sù la piaga ,

'- la ſanò in guiſa. che non vi apparue’cicatriccmò

ſegno di leſione .

Questi . e molti alrrimiracoli. che il pietoſo

Signore operaua per i meriti di‘questo [uoSer

uo ,- l’hauean fatto diuenire cosi venerabile in..

rntra italia. che vnira questa fama colla ſua gra

tia , e ſapienza del dire all' innocenza de' costu

mi . e coli' heroicità delle virtù . chein eſſo ri

ſplendeuano , li facea riportare eosigran frutto

eolle ſueprediche. che ouunque ci predicaua.ſi

vedeano mutati in ſanri i costumi cattiui de',

ſuoi vditori 5 ed erano sì frequenti le conuer

ſioni de' peccatori ostinati, mcretrici, ed hereti

ci , che come rie godeuano gli Angeli , cosi nu

arrabbiaua l'inferno. Wfldl non potendo più

ſoffrire il Principe delle tenebre le vergognoſe

ſue perdite , armò contro quello Campione di

Christo innumerabili falangi , econgiurando

coll' licrcſia a' ſuoi danni, li moſſe contro vnp

crudeliſſima guerra . Entrò per prima‘a com

batterlo , quaſi à corpoà corpo , da pcr ſe ſolo a

e come che non poteſſe farli danno all' anima.

quale vedea troppo ben guardata ,e protetta.,

dalla Diuina gratia . cercò danneggiarlo nella..

fama. intendendo bene quanto ſia uesta neceſ

ſana ad vn Predicatorc . che vuol ar frutto ne.

gli vditori a e per venire a questo,preſe occaſio

ne dalli steſſi ſauori .che il Santo àpicne mani

riceuea dal Cielo . Era rantala familiarità . che

il nostro Santo Fra Pietro hauea co' Celesti Spi

riti. e Santi del Paradiſo . che stando nella ſua..

cella . ſpeſſo ſi viddc circondato da cflì . Norò

quest-o il demonio. e crepando d'inuidia per i fa*

riori, che il Santo riceuea dal Cielo.ſi auualſe di

quei medeſimi per calunniarlo.tentando alcuni

Religioſi dello steſſo Conuento-che ſotto men

tita cappa di zelo della Regolare oſſeruanza staſ

ſero attenti all' attioni del dante. e ſacendmche

quei ſi marauigliaſſero di ſentirlo diſcorreru

con voce alta. con perſone non conoſciute,nel

la ſua cella . oue doueua oſſeruar ſilentio: onde

giudicando che quei fuſſero ſecolari . quali egli
haueſſe ammeſſi a quegl’ importuniìcolloquii

gli ne vollero farla corretrione : ed vn giorno .

che l’inreſero più lungo tempo parlare. ſi poſez

ro ad aſcoltare più attentamente dalla porn...

della ſua cella. ed oſſcruorno, che con lui fami

liaçmcnte parlauang tre _donne . qualiStrano le

ante
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Sante Vergini. e Martiri Caterina, Agneſa , u A questo non tanto perche io stimi l'honor mio.~

Cecilia, ch* erano venute'ſino dal Cielo a fano

titlo,'perche come Vergine, e che doueua anco

eſſerMartire, era degno di tali viſite . Ma l'hu

mano giudicio ,che da ogni minima occaſione

prende motiuo di giudicare il peggio che può

del ſuo' proſſimo , induſſe quei Religioſi :i cre

dere, ſe non male maggiore, almeno vna grande

inoſſeruanzanel Santo Fra Pietro , in lntrodur

donne in Conuento ,ed vn gran ſcandalo cauſa

to dalla -ſua ſemplicità (cosi ſi facean forza di

credere per iſcuſarlo,e per l-a ſua nota ſantità) di

rinſerrarſi con donne in camera: e perciò ſi de

terminorno di proclamarlo tutti inſieme vniti

nel Capitolo, ſecondo l'antico stile dell'Ordine.

cd accuſarlo al Priore alla preſenza di tutto il

Conuento; il che eſegiiirono col maggior rigo

re, ed eſaggcratione dell'imaginato difettmche

ft’i loro poſſibile, aiutando à ciò non poco il de

monio, che procuraua per questo mezzo ſcredi

tare l'opinione del Santo , e con ciò impedire il

frutto della ſua predieatione , mentre ;i dir di

Gregorio: Si' cui”: vita drſpiei'riir, ei'iir reflue , vr

pre-ſicario contemnantr . Ben conoſce-ua il Priore

la ſantità di Fra Pietro, nè porca ſoſpettar di lui

alcun male: pure vedendolo accuſato da resti

monii grauiſſimi, giudico, che fuſſe quella stata

vna ſemplicità del Santo , c che ſenza penſare)

allo ſcandalo , che daua , nè alla Regola , che'l

prohibiua con tanta premura ,e ſotto grauiſſi

me pene, haueſſe introdotte quelle donne in.:

Conuento z e formato questo giudicio, ſenza...

procedere più minutamente all' inquiſitioflu

del fatto , e ſenza cercare ſe vi fuſſe stato altro .

male, volle riprenderlme castigarlo di quel gta

uiſſimo fallo: onde chiamatolo in mezzo al

Capitolo, li fe vna gran riprenſione, rinfaccian—

doliqucl difetto; e ſe bene non procede a'casti

ghi rigoroſi , chela Regola taſſa à ſimili difetti ,

con tuttociò mandollo rilegato,e come prigio

nc nel Conuento di leggi ,ch’ è nella Marea..

Anconirana . Non rcplicò-punto il Santoin.

ſua difeſa, nè fe altro, che buttandoli in retro ,

dichiararſi eolpeuole, e ch'ieder perdono , con.:

riceuer la penitenza impostali ;pure ſenti quel

colp‘o , quant’n’nque raſſegnato nel Diuino vo

lere, perche vedendoſi così infamato, eſiliato, e

carcerato in quel Conuento, in pena di quel

fallo. che non hauea mai commeſſo , non potea

non darli affanno , stante che iSanti erano di

carne, come ſiamo noi altri. non di pietra , ò di

bronzo: onde ſe ben vinſero la ripugnanza del

ſenſe-,non laſciorno però di ſentire le coſe con

tra rie , altrimente non ſarebbero stare cosi glo—

rioſe le’ loro vittorie . E maggiormente al no- ñ

stro Fra Pietro diſpiacea questa infamia, perche

ben conoſceua. che stante la diuulgatione di eſ

ſa , veniua impedito moltoil frutto della ſua..

predicatiunez per lo che vn giorno . che ſi tro

uaua più angustiato, stando ſolo in Chieſa. pro

ſhato a' piedi di vn Crocifiſſo. cosi huinilmente

preſe a lagnarſi con lui: Tu ben ſai , mio Signo

re, e mio Dio, che io ſono innocente di ciò che

mi è stato imposto . c ſai ancora quanto ſia gra

ue la pcna,.chc io ſoffro per _questa infamia: u

quanto perche vedo, che s'impediſee il ſeruitio

vostro , e la ſalute de' proſſimi; per questo , ru

chepuoi ,, tu che ſai il tutto , tu che cosi pieto

ſamente mi eauasti dalle tenebre degli errori,tu

che mi liberasti da' perigli del mondo, e preſer

uasti dalle procelle del ſeeolo,tu che con quelle

Celesti .viſite mi fauotisti , tu libera questo tuo

Seruo, acciò‘non ſia castigato, mentre,tua mer

cè, non ha la colpa; che ſe per l'altrc mie colpe

vuoi punirmi , beh' lo puoi fare , ſenza'permcrc_

tere, che vada auanti questa infamia , colla qua-z

le s'impediſce il vostro ſeruitio . Cosi dicendo;

erario -i ſuoi occhidiuenuri fonti di lagrimea.

che ne mandanano riui ſino à terra: ed all'hora

il‘Crocifiſſo ſuo Maestro , 'con due parole dalla

Catedra della Croce, ammaestrollo per bocca

di quella imagine , dicendoli: Et ego, Rem, quld‘

feci; Ed io. Pietro. qual male ho faitmche dop

po tante farighe, villanie. affrontuperſecutioni,

bestemmie , tormenti . percoſſe , e ſiagelli , ſui

cosi viruperoſamente crocifiſſo? Non ſi può

credere quanto con queste due parole restaſſe.:

egli conſolato,~ed‘an`imato à patire . Anzi hau

rcbbe voluto ſoffrire, per conto del Crocifiſſo

ſuo' bene , tuttel'infamie . ingiurie , e pene del

mondo: nè haurebbe controeambiaro quel ſuo

affronto con tutte le grandezze , ed honori, che

tanto ambiſcono i mortali ..vedendo , che cosi

veniua ad aſſomigliarſì alquanto al vilipeſo , e..

trapazzato ſuo Dio . Ben' è vero , che poco li

durò quella infamia, perche il Signore, ſe bene

tal volta permette. che vengano de' trauagli a'

ſuoi Scrui perlor beneficio , non li abbandona

però in eſſi,anzi ne li caua con auanzamento di

ſpirito , e di merito . ed anco di riputatione ap

preſſo al mondo . Quindi, benche il nostro San

to Fra Pietro teneſſe celati quei Celesti fauori i

per i quali ei ſi trouaua infamaro , li ſcouri

l'isteſſo Signore: onde inteſero tutti i Religioſi.

eſſerno state quelle donne non già mortali , u

tcrrene, ma venute dal Cielo a viſitarlo, perche' ñ

stando in carne mortale , vinca con vita Ange

lica; onde crebbe molto la ſua riputatione .e.

restò con maggior fama di ſantità , che prima..

hauuta ſi haueſſe . * ~

Indi ripigliando il ſuo officio di Predieatore

Apostolico per tutta la Lombardia , e Marca..

Aneonitana , facea grandiſſimo frutto diconz

uerſioni in quei popoli: per lo che cercò il de

monio nuoua occaſione di toglierli, ò ſcemarli

almeno la riputatione, che ſi hauea-guadagnata.

Trouoſſi ad vna delle ſue prediche vn giouanu

diſſoluto , e cosi inſolente , che ſenza hauer mis

ra al riſpetto . che , come dettarQdalla-natuta, e

comandato da Dio , douea a* ſuoi genitori , ha_

uea oſato non ſolo di manometrere , ma di per

cuotere con calci la propria madre :‘ ma doppo

compunto colla predica del Santo} venne a pro

starſi a* ſuoi piedi , e ſi confeſsò con molta hu

milta, e conttitione de' ſuoi peccati. Aſcoltol—

~lo caritatiuamente’ il Santo . ma quando inteſe.:

l’atroce misfatto commeſſo, per dargliene a eo

noſcere l'enormità , e muouerlo più à contri

’rione,'i’i diſſe: Certo, fratello ,che ſe‘itàvoleſſì

aſti
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,darti la penitenza à miſura dei fallo , dourei far- A ſa dilemma, laſciando l'astutic, volle far-li gilet'

ti tronca’r quel piede , che osò alzarſi ai percuo

tere lapropria madre; vma perche Dio tutto

pietàrio, come tuo Ministro, non voglio, che

tu facci questa pcnitenza, ma ſolo vn_' altra ſalti.

tare, quale gl' impoſe. ecosi pieno di conflitto_

rie. e dolore, lo licentiò da ſe; e questo tornato

à ſua caſa.. ſi poſe à ruminare la gtauezza di

questo ſuo peccato ,eciò che il Santgyredicazñ

tore detto glthaueua; indi ,instigato dal demo

nio , ſorto pretesto‘di contritio‘ue ,penitenza , e

ſodisfattione vdel ſuo errore,_e per emepdatlo.

volle eſeguire ciò cheiisanto ghhaueadetto

per eſaggeratione, cioeragliarſi quel piede , coi

qnale‘hauea percoſſa la madre, quaſi non haueſ

ſe poſſuto altrimente ottenere da Dio il perdo

no di quel ſuo peccato; e ſenza perderui tempo,

preſo vn tagliente coltello , con vn gran colpo .

che ſi die , troncoſii i] piede. Allo ſpalimo , ed_

al ſangue , che a riui correua dalle vene di quel

tronco , non potè contenerſt l'incanto giouane

di non dare altiſſime grida , alle quali accorſa _la

madre . ed altre perſone dicaſa, e vicini ,tro

uorno quell' infelice quaſi morto, e rauuolto

nel proprio ſangue. E dimandato . pcrche'ha

ueſ‘lecio‘ fatto, inteſero da lui, che il nostro San

to Fra Pietro .gli liaueſſe cosi conicgliato , in.

pcnitenza di hauer egli con quel piede percoſſa

ſua madre. E quando gli astanti hebbero cio

inteſo, ſenza penſate al rimedio , nè a' chiarirſi

meglio del fatto , lo publieoruo per la Citta ,e

con grandiſſime grida vennero al Conuento ~,

a’ccuſandolo di crudcle,e di homicida-al Priore,

quale mandò a chiamare il banvto, che ſc ne sta

ua in cella ;niente ſapendo di ciò ch'era ſucceſ

ſo . nè che ii-popolo , quale poco prima l'hauea

acclamato per Santo , hora lo stimaua crudeli(

ſima fiera ,c rcodi morte . E ven-uto oue staua

il Priore accerchiato da'ſuoi aecnſatori,quando

inteſe ciò che al giouane era ſucceſſo , _ele tamñ,

pogne, che perciò gli eran date dal Priore,e da'

, ſecolari, altro non fè. che stare vn pezzo tacito:

indi diſſe,che giàmai lui hauea imposta tal peni~

tenza , ma che ſolo eſaggerando la grauezza.;

della colpa , hauea detto , che hautebbc merita

to . che li fuſſe troncato quel piede, col quale;

haucapercoſſa la madre . Ma pure. per riparare

al dannmehe il gionane ſi hauea tatto .ordinò ,

che ii fuſſe portato in Conuento‘,_inſiemc col

piede.che troncato ſi hauea,e cosi tu fatro.con

correndo intanto tutto il popoloal Conuento,

per vedere ciò che ſeguir doueſſe. Tra questo

mentre il Santo ſi ritiròafate vn poco di ora

tione . indi tornato oue era venuto il pouero

giouane, che aſimaua per indolore. preſo tra

le ſue mani il tronco piede . l'auuicinò ai busto,

donde era stato reeiſo: e quel Dio ..che è onni.

potente,e ſempre mirabile ne' ſuoi dann, a glo

ria di questo ſuo Scruo , fe che restalſe talmente

riunito alla gamba . come ſe maine foſſe stato

rcciimcon tanta ammiratione di tutto quel po

polo . e tale accreſcimento della riputatione del

5anto,quàta meriraua vu si, stupendo miracolo.

Arrabbiato il diauolo di veder riuſcite vane

le ſue frodi , anzi che {zi contraria-m preſi-grigi.; ?grz

.,..g

ra . cosi immediatamente da per ſe ſteſſo , come

per mezzo delle ſue membra , che tali ſono gli

hereriei . E tra gli altrieaſi , che‘in questo ſue,

ceſſero . vno ne finche predieando ilsanto in.,

»Fiorenza , nella piazza -del, mercatoyecchio .

.qual' era capaeistima . perche non veineera alñ.

-tra , che haueſſe ñpoſſuta contenere [agrari mol

titudine del popolo. che concorreua-alle ſue:

prediche.; il nemico dellfihumano bene., preſa.

forma di nero , e terribil cauallo , ſi ſe vedere;

correr precipitoſamente per la strada detta de',

Caldarai, minacciando di voler'entrare in quel

ia moltitudine per iſcompigliarla, eporla in fui

ga z' e cosi impedire il frutto di queiiapredica:

ed in fatti il popolo atterrito dalla furia .con.

che veniua quel cauallo ad inuestirlo, ſi era ſ0].

B leuaro per fuggire i ,ma il Santo , fatta ermat

l'vdicnza,ñaſiiturandola,ehe non temcfl’gperche

ei ben conoſcena chi fuſſe quella bestiaìccia, fat

toli all' incontro vn ſegno diCroce [la ſe dile

guare come ombra al Sole . Con chei Eiorcn—Î

tini ammirando la virtù del Santo ,depinſero

questo ſarto nella piazza di S. Giouanni .oue.

ſino ad hoggi ſi vede, rcstandoue cosi viua la...

memoria .

Erano le prediche-del nostro Santo Fr. Pietro

tutte contro gli hereriei , ed ogni giorno diſpu

tana con loro , ed efficacemente li confondeua;

quindi quei ministri di daranno, ſe gliauuen—

torno adoſio con tal rabbia . che in ogni luogo.

e tempo lo perſeguitauano . Ben è vero , che..

per più perſecutionnche li muoueſſero,lempre

ne restorno perditori , e confuſi , ſcoutendoei

ſempre lc loro machine, e frodi , e confonden

doli con istupendi miracoli . Nè ſolo coll'armi

ſpirituali, anco colle temporali ei ſe guerra à gli

hereriei , e li distruſſe , c ſconfiſſe. Bolliua per

quei tempi principalmente nella Citta di Fio

tenza , ,come in molte altre d'italia , ia ſetta de'

Maniqhei, della quale erano stati ſeguaci in Ve

rona i arenti del Santo: e come tra' principali

rampo ‘ . che gcrmogliano da questa peffima..

radice , ſia la ribellione contro a' proprij Signoe

ri, e la guerra ciuile,donde viene la distruttione

delle Rcpubliche.(che quando anco non vi— fuſ—;

ſe il riſpetto douuto à Dio, potrebbe questo ef*

ſer bastante motiuo, e ſufficiente ragion di stato

ne iRè i e Prencipi Christiani , Perche non per

mettano ne' loro dominij, e Regni, che viuano

hereriei di qualſiuoglia ſetta. non potendo eſſer

fedeltà gli huomini loro Signori. quei.che non

lo ſono a Dio ) Eranſi costoro reſi cosi inſolcu

ti, e temerarii in quella Città . che poste da pare

te le diſpute, e gli argomenti, hauean preſe l'ar

mi , colle quali malmenauano moltoi Carroli-i

ci . Onde per ouuiare a questi malnc per abbat

ter l'orgoglio di quei perfldi, il nostro Santo Fr.

Pietro fondò . ò per dir meglio introduſſe in.

quella nobiliſſima Citra l'Ordine. ò Confrater-v

nità , che contro gli hereriei Albigenſi hauea.

prima fondato in Francia, e Toloſa il santo Pa

triarca Domenico ; ed in questa Confraternita

fè .che ſi aggregaſſero i più illustri Cittadini di

questa Citta , e fe Capo di eſſa la nobiliſſima fa,

miglia
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miglia de‘Roſſi,e li diè per inſegna laCroce biä- A ſappia ogn’vno, che Dio è-príncipio , e cataſto;

ca,e nermpropria della Religione Domenicana,

acciò collìarmi temporali difendeſſero i Catto

lici,e rintuzzaſſeto l'orgoglio degl'heretici,më~

tre egli colle ſpirituali, cioè :i dire , colle diſpu

te, e prediche ne riduceua molti al grembo di

’S.Chieſa, ed altri ne confondeua . E quegli au

ualorati dall'orationi del Santo,ſempre che ven

nero alle mani cogli heretici . ne reſtorno vin

citori. Tanto che doppo due ſegnalate vittorie

tra l’altre, che di eſſi riportorno , l'vna sù la ri

' ua dell'ArnoJ’alrra vicino al Conuento di San

ta Maria Nouella,li ſconſiſſero,e cacciorno dal

la Citta. quale perciò restò libera da quella in

fame peste . Veggonſi ſino ad hoggi i trofei di

queſte due glorioſe vittorie , perche in vno di

quei luoghi, sù di alta colonna ſi vede l'imagi

ne del Santo, dal quale riconobbero questo be- B

neſicioie nell'altro, sù di vno trofeo di marmo,

la Croce . che il Santo hauea lor data: ed ogni

anno il giorno della ſua festa, i Fratelli di questa

Compagnia,portanoproceſſionalmëtc lo Sten

dardo, col quale ſoleano vſcire alle guerre con

tro gli heretici . e l'eſpongono a vista del po

polo nella nostra Chieſa di Santa Maria Nouel

la,oue la detta Compagnia ſi troua incorporata

al Conuento.

Ma più glorioſi trionfi de' nemici della no

stra Fede ci riportò colle predichc,c colle diſpu

tc. Così diſputando egli vn giorno publicamen

te in vna gran piazza della Città di Milano,nel

la quale era concorſo popolo innumerabile,co

si di heretici, come di Cattolici, eſſendo il tem

po estiuo, e molto caldo, erano tutti percoſſi in

modo da' raggi ſolari, che veniuano meno , nè

potcuano reſistere à tanto ardore . Alzoſſi al

l'hora vno di quei perfedi heretici , e rtuolto al

Santo li diſſe z Se la Fede, che tu ingannato Era

Pietro difcndi, è vera, come vai dicendo , ſi in

virtù di eſſa, che Dio mandi vna nubbe, quale

naſcondendo il Sole. ne cuopra dagli ardori dc'

ſuoi raggi, che tanto ci mole-stano. Son conten

to, riſpoſe pieno di fede.e di ſperanza in Dio il

Santo Fra Pietro. pure che . facendo i0 quanto

hai dimandato, tu inſieme co' tuoi compagni,

abiurando la falſa ſetta, che ſino ad hora haue

re difeſa , vi riduciate in grembo alla Santa.

Chieſa Cattolica. Per questa riſposta del Santo .

ſi alzò ſubito vn gran bisbiglio. e ſuſurro, non

ſolo tra' gli hereticnma anco tra' Cattolici, per

che à questi diſpiacea, che il Santo poneſſe a ri~

`ſchio la verità infallibile della Fede, che non ha

biſogno di mendicar le proue , e la certezza da'

miracoli, e trà quelli, benche ad alcuni parcſſe,

che ſi douea accettare il partito, ſlimando im

poſſibile, che poteſſe all'hora comparir nubbe,.

~alcuna, non ve ne eſſendo vestiggio alcuno nel

Cielo.che ſi mostrava da per tutto ſereno.Altri

pero più ostinati non'vollero accettarlo , per

non obligarſi a laſciare i loro errori. ne’-quali

stauano più ostinati . e preualendo l'opinione;

di quelli, non vollero stabilire il patto . Con.

tutto ciò il Santo li diſſe: Horsù.aceiò ſia cono

ſciuta da tutti la verità della nostra Cattolica..

Fede, ed a confuſione della vostra hcreſta,accio
i PÎ‘FLDWEI‘Î‘L ?Will

non ſolo delle inuiſibili, ma anco delle viſibili .

che voi pazzamente negate. io prego il mio Si

gnore. che vogli degnarſi di produrre vna nub

be, quale fraponendoſi tra noi, e’l Sole , ne co.

praie protegga dagli ardori de'ſuoi raggi. E co.

sidicendo,impreſſe nell'aere vn ſegno di Cro

ce; in virtù del quale quel Dio , ch'è ſempre

mirabile ne' ſuoi Santi, produſſe all'hora vna.

nuuolctta . che fraponendoſi trai il popolo , c’l

Sole,ſerui a quello di ombrella, proteggendolo

dagli ardori de' raggi di questo , con altretanta

confuſione di quei perfidi heretici , con quanta

conſolatione de' Cattolici , vcdendola durare.

immobile trà il Sole, e‘l popolo , mentre duro

la diſputa :onde lodando , e benedicendo il Si—

gnore, tornorno questi alle lor caſe.

Vn’altra volta , mentre andaua predicando

per lo Stato di Milano, inteſe , che due Cittadi

ni teneano i loro poderi vicini, e contigui, e di

eſſi vno ne era Cattolico,l’altro heretico Mam

cheo: e che quello, bene ammaestrato nelle co

ſe della Fede , ogni volta che ſeminaua il ſuo

campo .lo raccomandaua :i Dio. acciò li daſſu

buona raccolta; ma il Manicheo , come credea.

che non Dio. ma il diauolo fuſſe stato l'autore.

e cauſa delle coſe viſibili , ſi raccomandaua al

demonio. cheli daſſe metſe abbondante. Fù per

questo il Santo a rrouare il Maniclieo, e doppo

haucrli fatta vna lunga,e caritatiua correttione,

cſortandolo a laſciare quella falſa , ed cmpia..

credenza , visto, 'che non faccua alcun frutto :

Horsù, li diſſe, già che non vuoi tidurti ad ab

bracciare la vera Fede, io ti sò dite i che il tuo

vicino Cattolico fara quest'anno vn'ottima, ed

abbondante raccolta; ma il tuo campo i racco

mandato da te al demonio, ſeccaraſſi in modo,

che nè meno vna ſpiga potrai da eſſo raccorre.

Si dolſe ilCötadino di questo annuncio,ma co

me credea poco a'detti delSanto.anzi li stimaua

affatto falſi,promiſe,chc ſe tal coſa fuſſe ſucceſ

ſa, egli hautebbe laſciata la ſetta de' Manichche

fattoſi Cattolico. E cosi in fatti ſi auuidde del

la ſua pazzia, perche inaridito il ſuo campomon

diede nè meno vna ſpiga di ftutto,quädo quel

lo del ſuo vicino Cattolico diè raccolta cosi

Ibbondantc . che a tutti apportò marauiglia... :

per lo che l’heretico oſſeruò la promeſſa , abiu~

tando l'hereſia, eriducendoſi al grembo della.,

Chieſa Cattolica; nè li diſpiaeque la perdita del

D grano del ſuo campo, quando con queſta occaq

lione venne ad iſradicarſi dal ſuo cuore la peſſiz

ma zizania dell’hereſia.

Voleua vn giorno il Santo predicare nella..

Città di Rauenna, oue perche non vi era anco

ra fondato Conuento del ſuo Ordine , li fu bi

ſogno ritirarſi nella Chieſa di Sari Giouanni à

pernottare, conforme al ſuo ſolito,imitando in

ciò il costume del Santo Patriarca Domenico,

che Noa:: in Eccleſia pene* iii-erba: iii/omne: . lui ci

pregò quei Preti, quali hauean cura della Chie

ſa, che voleſſero la ſera ſonar la campana, e da:

ſegno, chela mattina ſeguente vi cra predica ,

perche lui inrendeua di lpredicare la matti

L na
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‘ na ſeguente viera predíea,perche lui intendeua A

di predicar la mattina a quel popolo à buon‘ho—

ra . Ricu ſauano di compiacerli in ciò quei Pre

ti, dicendo, ch’cſſendo all'hora il tempo più ri- ñ

gido dcll’inuerno. ed il paeſe tutto couerto_ di

neue. per più che haueſ’ſero ſonato alla predica.

non ſarebbe venuta perſona alcuna ad aſcoltar

lo . Pure alla fine. pregati dal Santo , andorno a

ſonare,ed egli intanto ſi poſe in oratione ſecon

do il ſuo costume . Apparue all'hora sù la ſom

mità del campanile di quella Chieſa vna gran.

face acceſa .e ſoſpeſa in aere , quale daua cosi

gran lume, che illustraua tutto il contorno, nè

lì ſmorzaua, ò ſcemaua püto del ſuo ſplendore.

benche in atto furioſamente ncuigaſſe . La no

uità di quel prodiggio induſſe molti di queiCit

tadini ad andare così di notte. e mentre neuiga

ua . à quella Chieſa, per indagare la cauſa di B

quella marauiglioſa luce; e richiesti i Preti, che

diceſſero. che coſa voleſſe ſignificar Dio per

quella. molti non poterono aſſegnarla z ma vno

di eſſi riſ ſe: Poche hore ſono giunſe qui vn

Religío o vestito con habito bianco , e nero?

quale dice eſſer dell' Ordine de' Predicatori

nuouamcnte istituito, eheei diſſe voler predica

re di mattina in questa Chieſa; chi sà ſe per lui

hà fatto il Signore questo miracolo. perche in.»

fatti all’habito. a' geili,ed alle parole mi pare ſia

. ’vn gran Seruo di Dio ñ Moſſi da questa relatio

ne. voleano quegli huomini all' hora all' hora_

vederlo , ma quei Preti per non incommodarlo

da' ſuoi ſanti eſercitii , non gli lo vollero per

mettere . uindi la mattina . non ſu appena_

aperta la Chieſa,ehe ſu ripiena di popolo . con

corſo con gran deſiderio ad vdirlo . eſſendoſi

già publicato per la Città quel prodiggio, e la...

cauſa di eſſo , accordandoſi tutti à credere , che

fuſſe stato fatto da Dio,per ſar nota ;i tutto quel

popolo la ſantità di quel ſuo Predicatorezonde.

non ostante il cattiuo tempo . e la molta neue,

eaduta.e che turtauia cadeua.ſi erano tutti moſ

ſi à venire . non vi restando perſona alcuna in_

quclla gran Città , che non voleſſe aſcoltare:

quel Predicatore , che con si rari prodiggi era.

flato ſcouerto loro dal Cielo: ed vditolo , lo

stimatono vn' Apostolo per lo ſpirito , con che

predicaua : on de con quella predica à confuſio

ne degli heretiei ſuoi nemici. ſe gran frutto in_›

quella Città .

Quanto più nondimeno ſi ſpandea da per

tutto la fama della ſantità . dottrina , e miracoli

del nostro Santo Fr. Pierro , tanto creſcca più

negli heretiei ſuoi contrarìj l'ostinatione , e la..

rabbia . colla quale eercauano tutte l’occaſioni

per torgli quella ſama- ed honore . che colla ſua

ſantità acquistato ſi hauea. Perche come l'he

reſia naſce per lo più dalla libertà della coſcien

za. ch'è la più infelice ſchiauitudine di vn'ani

ma. ò dall'ambitione, ch' è tiranna de’cuori. u

diroccando quella il fondamento della famamh’

è la bontà della vira: ed aſpirando questa alla...

grandezza degli honori. come _non giunge à

conſeguirli . più chedalle furie d'inferno vien.

tormenrata l'anima ambitioſa dall'inuidia degli

honori, e tiputatione dc: ſuoi riuali. Hauea già

\
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il Sommo Pontefice Innocentio 1V. istituito al

nostro Fra Pietro lnquiſitore della Fede-Per tut

to lo Stato di Milano contro gli hereticLEd e li

andaua indefeſſamenre eſercitando il ſuo oi ó

-cio , qual ſido Cane .fiutando , e cacciando dal

campo eletto della Chieſa,le malirioſe Volpi di

Saranno. che col fuoco della lor falſa dottrina-.f.

tentano d'incenerire la ricca meſſe di eſſo . Non

ſi può ſpiegare bastantemente colle parole.

quanto patiſſe.e quanto li costaſſe il voler' eſer

citare fedelmente questo ſuo officio à prò della

Fede , ma ſpeſſo anco ſu fauorito miracoloſa

mente dal Cielo. Così eſſendoſi vna volta ap

puntata vna publica , e ſolenne diſputa in mate

tia di Fede tra gli hererici , e Cattolici. eſſendo

no quelli eonuenuti in gran numero nel luogo

destinato,i Cattolici non compatiuano-Occorſe

al S. lnquiſitore paſſare caſualmente per quel

luogo. e visto dagli heretici . ſu da eſlì inuitato

:i diſputare , giàche i Cattolici non compariua

no . Fu l'inuito cosi publica. ed accompagnato

da tali congiuntumche parue al Santo di non..

poter far di meno di accettarlo . perche quan

tunque ei ſapeſſe. che mai ſon buone queste pu

bliehe diſputedi coſe della Fede.e che non bi ſo

gna (quando pure ſi doueſſero ammettere) an

dare ad eſſe ſproueduto di studio , e di oratione.

con tutto ciò lo ſeandalmche haurebbe poſſuto

naſcere in quel popolo ,lo forzatono ad accets

tare . Comincio dunque vno degli her-etici .

qual' era come capo . e maestro . ò ſeduttore de

gli altri . che ad vn grande ingegno hauea con-j

gionta vna peruerſiſſima volontà . ed vna lin

guacciuta eloquenza,ch'è la coppia più infame,

che poſſa in vn’huomo trouarſi .a proporrei

ſuoi ſofistici argomenti, e lo tè con tale arro

ganza. con parole sì gonfie. e con ſallacie tanto

ſottili. che il Santo. quale ſi era posto all'impro

uiſo à quell' arringo. ſi viddc stretto . a ſegno

che , per riſpondere . dimandò tanto di tempo.

quanto haueſſe poſſuto andare ad vna vicinu

Chieſa . à far breue oratione . E eiò ottenuto.

entrò in quella Chieſa . oue trouoſſi molto an~)

gustiato di ſpirito. perche hauendo coll‘ here'ſia

eongiurato l'inferno, lo tentò all'hora ildemo

nio , con tentationigagliarde di Fede; onde ſi

rostrò auanti ad vna imagine della Beatiſſima

ergine , pregandola che. come diſſrpatrice di

tutte l‘hercſie . voleſſe impetratli la fermezza.

della Fede. come vera Stella del Mattino, luce;

per riſpondere à quell' alriero . e confonder lu

ſuperbia di quell' hetetico . E quella gran Si

gnora ſi degnò di conſolare questo ſuo ſedeliſq

ſimo Seruo , con dirli . per bocca di quellaima

gine. le parole steſſe. che all'altro Pietro hauea.;

dette il ſuo Vmgenito Figlio cioe a Ego regata'

pro te 'Petra , rt non deliri-tt fides tua , Ca* tu cliquer-d*

eonuerlus, eonfirmaſrarm tuo: ñ 0nd' egli animato

da questa promeſſa, tornò oue. cogli hererici. e

Cattolici aſcoltatori . l’aſperraua l'altiero . ſuo

eompetitore. che già credeuadi hauer certa la.;

vittoria. Pregollo il Santo,ehe replicaſſe di nua'

uo gli argomenti già fatti.acciò haueſſe poſſuto

riſpondergli più ordinatamente . E volendo far

gio _ljhereticm trouò_ . che il signore gli hauea..

mira
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miracoloſamente ligata in tal modo la lingua . A la ſalute. che brami; ma ſe è finta; come‘credo;

che per più . che ſi forzaſſe à parlare . non potè

preferire nè meno vna parola: anzi . volendo

co’cenni dare ad intendere i ſuoi fallaci ſofiſmi.

ncanco ciò potè eſeguire . Perche non ſolo mu

rolo.ma anco immobile,quäto al ſar ſimili cen

ni,trou0fli. Onde confuſo con tutti i ſuoi com`

pagni . ch' erano perciò testati attoniti , ſi parti

da quel luogo,oue i Cattolici restorno lodando

Dio, e degli heretici . che ſi ttouorno preſenti .

non pochi ſe ne. riduſſero alla Cattolica Fede .

Vn* altra volta predicando in vna Città di

Lombardia , venne dalui vn' hcretico . quale: .

conſorm' era . il più ricco, e potente di qucllL

Città. cosi era iLpiù ostinato ,ed inſolente trà

quanti heretici vi fuſſercr, e sfidò il Santo alla..

diſputa, aſſentandmcome principimche in con

to neſſuno, nè per ragioni. nè per miracolimau

rebbe laſciata la propria ſetta . indi ptopoſci

ſuoi fondamenti,cò tale inſolenza,e tal diſpreg

gio de' Cattolici. che parea teneſſe ſotto i piedi.

non ſolo al Sant0,con chi diſputaumma il mon

do tutto, e , quaſi non diffi. l’isteſſo Dio . Guar

dollo fiſſo il Santo. indi riuolgendo gli occhi al

Cielo . fliè orando per lo ſpatio di vn Credo.

Doppo. fuor dell'vſo proprio. che ſolea fauellar

ſempre con humiltà, e ſommiflio’ne.con impe

ro, ed autorità ſouranaturale, cosi li diſſe: Ani

ma perduta, qual demonio ti tiene cosi occieca

ta,ed incatenata negli crroti.che non ti fa cono

ſcere quanto ſarebbe meglio per te l’humiliarti.

c ſottoporti a quello. che la nostra Santa Madre

Chieſa Cattolica inſegna . che non finire di oc

ciecarti colle tenebre degli errori infernali . in

che tu confidi. forſe nella tua potenza , ò in co

teſia tua faldellata el0quenza,che pure ambi

due ;conducono precipitoſamente all' inferno .

ſe auunler te ne vuoi in difeſa de gli errori s’ sù.

sù miſero? Ecco “qui il Crocifiſſo , che ti aſpet

ta . ed inuita : buttati proſirato a' ſuoi piedi .u

chiedeli de' tuoi falli perdono . Tanto diſſe il

Santo, e tanto baflò , perche quell' ostinato , e..

ſuperbo, vinto, e confuſo faceſſe humilmente.:

quanto il Santo gl' impoſe , e comandò .

Atterriti con queste perdite gli heretici. non

ardiuano cimentarſi con lui in publico . ma co

meſigli del Principe delle tenebre , ccrcauano

con frodi. ed inganni di torgli , ò almeno ſcce_

marli la fama, che colla ſantità de’costumì. dot

trina, e miracoli acquistata ſi hauea . ` E perciò

tra l'alrre gli ordirono questa burla : Ernie vno

di eflì dl star graucmente infermo.con infermi

tà tale, che non ſi conoſceua al di fuori : e que.

flo, accompagnato da molti. che haueſſero dop

po poſl’uto render testimonianza della ſua ſalu.

te, e ſimulata infermità. quando il Santo haueſ.

ſe tentato. ò detto di curarlo . acciò il mondo

haueſſe cred‘uto, che finti, e falſi . come questo.

foſſero tutti gli altri ſuoi miracoli: venne dal

Santo, e doppo hauere con fieuol voce eſpoſh...

la ſua finta infermità . e ſimulato di tremare da

capo à piedi. li diman‘dò con affettate lagrime, c

con molta importunità la ſalute . Ma il Santo,

àchi Dio hauea tiuelata l'inganno: Figlio. li

diſkhſe la tua infermità' è vera . Dio ticonccda
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Dio con tal castigo confonda te . e tutti i tuoi

complici. c parteggiani . quale merita cotcfll.

tua imquità . A questa imprecatione il burla—

tore ſi trouò ſubito burlato, perche li ſouragiüg

ſero tali veri tremori per tuttoil corpo . con.

dolori sì acuti, e febre cosi ardente, che non po

tè tornare da ſe á caſa . ma li fu biſogno , che à

braccia ne lo pottaſſlcro i pcrfidi ſuoi compagni.

E vedendoſì a termine-.che i Medici`l’o diſpera

uano della vita. attcrrito. e compunto . mandò

:i chiamate il Santo. e confeſſando ad 'alta voce;

la burla. che far volcua} e com'era testato lui

beflato , proteſiò . che ſc Dio gli haucſſe conce

duta la ſanità . ſarebbe da all'hora in poi stato'

buon Cattolico . Conſolollo all'hora il Santo

Fra Pietro. ed ammaeſiratolo nella Fede Catw

lica, li fè abiurare gli errori della ſua ſetta: indi

riconeiliatolo colla Chieſa Cattolica , lö guai-P

inſieme nell'anima, e nel corpo. *ì ì -

Maggiore ſu la ſcclcraggine ,' che tentorno dí-ñ

far gli heretici in' vna Villa del Milaneſe. Era'

in elſa vn gentil'huomo m’olto diuoto del San;

-to, che con gran uſto lo riceuea , ed alloggiaua

in ſua caſa. tutte e volte . ch'ci' vi veniua a pre

dicare . Hor contro di questo reſero gli heretici

le loro inſidie. per togliere al Santo quella eomó‘

modita‘zonde vno di loro.ch’era Negromanto.

conti-aſſe familiarità con quel genril'huomo, ed

vn giorno.condotrolo ad vn‘a delle loro Chieſe.

doppo vari 1 diſcorſLentrò ſeco :l parlaré’in ma~`

teria di Fede (coſa ben' pericoloſa per ſecolari.

maſſime idioti . che non dourcbbe in conto al

cuno permetterſi .) E l’heretico ſeppe dir tanto.

che già quel gentil'huomo cominciò à vacilla

re: e perche fuſl‘e più precipitoſa la ſua caduta, il

Negromanto conchiuſe la ſua dicerimche acciò

crcdcſſe eſſer vero quanto egli ha uea detto . vo

lca farcelo affirmare da perſone venute dal Cic

lo . E qui alzati gli occhi al Ciclo , con appa

renza dl molta humilta‘. e diuotione , mostrò di

orare; ma in fatti ſcongiurò vn demonio . hu

ttasfigurato in habito di luce , comparſci foró'

ma della Beatiſſima Vergine,che tiuolroìl quel

genril’huomo. li diſſe = Non voler ſtare più olii-L

nato nella tua ſalſa credenza. mentre io . per al

cune opre buone da te (fatte ,ſono hora venuta

ad illuminarti: ne deue parerti poco,chc mio

figlio ti habbi'a, per la mia intetceſlione. ÎOÎÉÌÌÎ

to fino ad hora. e conccffotí questo si ſegnalato

D fauore; eciò detto diſparue. Qual rcſlaflc in.»

quel punto quel pouero gcntil‘huomo.ben può

ciaſcuno penſarlomon ſapea, che li' ſuſſe ſucceſ

ſo: onde attonito. e‘confuſo. da vna parte li pa*

rea di hauer ſognarote dall'altra quelle parole

gli erano testate talmente impreſſe nel cuore” -

'che non porca da eſſe leuare il penſiero: onde à

poco à poco già_ veniua ſdrucciolando nell'hc

rcſia . cominciando a dubitar della Fede . ch'è

yna ſpecie d’xnſ‘cdeltà . E ſe bene non ſi dichia

rò coll’heretico .come quello haut-ebbe volu

to, pure dalla confuſa taciturnità . :dalla terra

malinconia del volto, b‘en ſi conoſceva qual

breccia gli haueſl’e fatta nel cuore quella diabox

ltca-inuentione'. Cosi confuſo ſi ritirò in ca ſa.

› _L l_ ,a oue
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oue pochigiorni doppo venne il Santorma egli A do hauea detto ,che quegli doueua eſſere il di;

lo riceue cosi freddamente , e tanto al contra*

rio di come ſolea,cli'ei ſi accorſe della muratio

ne del ſuo hoſpite: e marauigliato › vn giorno

l'astrinſe ~à dichiararneli la cauſa, benche quegli

mal volentieri fauellaſſc di ciò . Cosi li diman

dò, ſe trai quel tempo haucſſe trattato con alcu

no heretico`Maui_cheo , che eo'ſuoi ſofiſmi gli

haueſſe imbarazzata la mente , e posta in testa..

alcuna delle lor pazzie . Non potè all'hora il

gentil’huomo negarli ciò che era paſſato , e li

ſoggiunſe,chestaua quaſi deliberato di ſeguitar

quella ſetta .i Rammaticoſiì molto il Santo del

la perditlone di quel ſuo amico , e con molto

ſpirito, edefficaciſiìme ragioni , procurò dare:

ad intendere la falſità di quella ſetta . Ma à co

lui neſſuna di queste facea breccia , stante la vi

ſione hauuta; per lo che il Santo promiſe farli,

come ſi ſuol dire. toccar colle mani , che quella

era stata, nonviſione, ma diabolica illuſione , e

prestiggio. magico per ingannarlo . Wetoſiì

colui con questo , e promiſe di fare quanto il

Santo volea , ſe gli facea conoſcere eſſer falſo

quello, che in cosi gran tempesta di dubbij,li te

nea fluttuando l'anima . Appuntorno perciò.

ehe il gentil’huomo,` ſotto pretesto di voler gag

der di nuouo della preſenza ,della Vergine . cer

caſſe dal mago, di volere andar di nuouo al quel

la Chieſa con lui, cche vi inenaſſe di naſcosto il

Santo . Ed il giorno determinato,andaronuicol

mago molti altri heretici . ed il gentil'huomo

ancora, irouandoſi il Santo Fnl’ietro iui naſco

sto . Giunti tutti alla Chieſa.e fatto dal mago il

ſolito ſegnmed incanteſimo, comparue di nuo

uo il diauolo , ſotto ſembianza dell’lmperatrice

del Cielo .NX/'ſci' all'hora dagli aguati il nostro

Fra Pietro, che' ſeco in vn .caſſettino hauea por~`

tato il Santiſſimo Sagramento, al cui comparire

ttemò fortemente quel Tempio, e le ſue mura,

come ſe da’fulmine fuſſcro state percoſſt-,da alto

:i baſſo tutte ſi aprirono: nè ſu marauiglia, che;

alla preſenza di Dio tremaſſero , e ſi apriſſero

quelle muta , ſe alla preſenza dell'area caddero

er terra le muta di Giertco . Voleua a quella

vista fuggire il demonio, che ſotto ſembianzp

della Vergine facea iui vederſi 5 ma il Santo ln

quiſitore li comando , che ſe era Madre vera..

di Dio, come volea dare ad intendete , adoraſſe

il ſuo Eigliuolo, ch‘ei ſotto quei candidi accide

ti li preſentaua; ma ſe, com'ei ben ſapea,era ma

ligno ſpirito.che laſciaſſe quelle apparenze,tan

to à lui ſconueneuoli , e nella'propria forma di

mostruoſa bestia ſi faceſſe vedere. Conuenne à

quello ſuenturato obedire à ſu‘o marcio dlſpclj

to à questo comandamento , e trasformato in.:

horribil figura, mostroſſi a tutti a indi cacciato

dal Santo.e dileguatoſi qual fumo r di horribil

puzza laſciò ripieno quel luogo , restando con

fuſi gli heretiche diſingannato quel gentil'huo—`

mo ,che non finiua di ringratiare il banto , che

l'hauea cauato da quelle tenebre. e dal pericolo

di perderſi, in che era stata l'anima ſua.

Arrabbiauano i figli dell'iniqua Babelle , e

prouando a lor malgrado eſſerſi verificata la..

profetia, che' hilzio del @zitto 'hauea _fact-a, quam

struggitore della lor ſetta , ne impazziuano di

dolore - Indi diſperati di poterlo vincere con_

inganni , ſi riſolſero di vſar delle violenze .e le.

uarlo dal mondo, acciò non gli haueſſe più dan-j

neggiati; perciò lo maltrattauano in ogni luo

go, e tempo . E' ben vero , che la Diuina Giu.

stitia non laſciaua lungo tempo impuniti quei .

che l’offendeuano , come ne potrei apportar

molti caſi,ma ſon contento di riferirne vn ſolo:

Soleua il Santo prcdieat ſpeſſo in Ceſena . oue.:

per la fama della ſua ſantità,era cosi ben riceuu

to .che vſcendoli tutta quaſi la Città all'incon

tro, lo portauano nella piazza , oue gli haueano

fatto vn pulpito à-posta , acciò di la poteſſe pre

dieare al popolo innumerabile , che concorreua

à ſentirlo. Crepauano perciò d'inuidia gli he

retici. ne poteano ſoffrire gli honori,che alloro

più ſiero nemico ſi faceano : onde publicamen

te sfogauano la lor diabolica rabbia , con arlar

contro al Santo , cercando denigrare la ma.»

della ſua dottrina , e prediche, ed anco delle ſue

heroiche virtù , che le interpretauano tutteal

rouerſo z anzi alcuni molto potenti , ericchi di

quella Città. dalle parole paſſorno a' farine dal

la loro caſa, che staua sù la piazza oue predieaua

il Santo , non ſolo lo beffeggiauano. dicendoli

mille bestemmie , e parole ingiurioſe , ma anco

per diſpreggio dalle finestre gli auuentauano

delle immondezze, e pietre minute. Soffri' ciò

il Santo da principio con molta patienza ,_ ma...

'vedendo . che non per questo ceſſanano , anzi

della ſua patienza ſi ſeruiuano a male, li auuetti

con parole grauiffime, acciò deſisteſſeto da...

quelle inſolenze . ſe non voleanoprouare con

tro di |.-r0 ſdegnata l'ira Diuina; ma non facen

do quei di ciò alcun frutto, egli ſeruendoſi dell'

autorità del ſuo officio di Apostolo, che eſerci

taua , maledi quella caſa ,oue stauano quei miñ,

nistri di Satanaſſo , ed hebbe ſubito questa ſua_

maledirtione cosi terribile effetto , che imman

tinente rouinò quella caſa, colla morte di quaſi

tutti gli habitarori , e confuſione , e timore de—

gli altri .Si vede ſino ad hoggi in Ceſena il luo

go, oue era quella caſa, che mai più ſi tornò ad

edificare. in memoria di questo miracolo, che:

ſerui di freno à molti di non tarſi piu beffe della

Diuina parola .

Non restaua rl gli heretici per liberarſi , come

credeuano , dal Santo Fra Pietro , che in tante.:

guiſe li confondeua, c disttuggeua, altro da fare,

che machinarli la morte , perche i meſchiniocd

ciecati dalla paſſione. e dalle tenebre de' loro cr

tori, non ſapeano , che non poteano farli bene

fiero maggiore , nè alla loro empia ſetta danno

più notabile, quanto dare per tal cauſa la morte

à questo Scruo di Dio. Ed in fatti da questa..

morte venne al Santo quella immortale aureo

la del martirio , che quaſi per tutto il tempo di

ſua vita haueua ambita. e deſiderata: ed ad effl

la total distruttione della lor ſetta; perche.con~

forme vedremo ,questo inuitto Sanſone Euan

gelico , vcciſe più Filistei , nemici della Chieſa,

morendo , ò doppo morto. che non hauea fatto

zii-tendo, _Hzaugua egli ſino da piùteneri anni

- bra
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lit-amato; e con grandiſſime . e moltiplicare; A tſiar_ quelviag—gio. Al che egliprofeticamenteſio

iſtanze chiesto gratia al Signore .che li conce

ceſſe di ſpargere il ſangue per la ſua Sañta Cat

roliea Fede, nè li permetteſſe morire,ſe non per

mano di heretici: ed in particolare era ſolito

ogni mattina nella Meſſa . che con indicibile di»

uotione, e ſpirito di Serafino diceua, quando al

zaua l'Hoſiia, ed il.Calice.perche fuſſero adora

ti dal popolo, dimandate istantemente al Signoñ,

re perla valuta diquel Diuino corpo .e ſangue.

che li faceſſe gratia di ſpargere tutto il ſuo ſan

gue per mano de'ſuoi nemici in testimonianza..

della Cattolica Fede . Ed vna volta diſſe ad vu

ſuo confidente . che giamai ſentiua in ſe tanto

ſpirito , e diuotione . che quando facea questa...

do manda . quale eſſendo fatta con tanta iſtanza.

e da vu' huomo si caro a Dio . non potea_

non eſſere cſauditaz quindi, haucndociò con

chiuſo gli heretici di farlo morire al miglior

modo . che haueſſero poſſuro . conuenneto con

alcuni huomini della lor ſetta di peſſima vita.»

il cui capo hauea nome Carino . perche con..

qualche occaſione aſſiltando il Santo Inquiſi~

tore , li toglieſſero a pugnalate la vita. promet

tendoli . anzi numerandoli in premio. e ricom

penſa di si grande opra,vna picciola quantità di

monete , che ſimili anime rilaſſare , e perdute:

per poco ſi muouono :i commettere enormità

tanto eiecrabili.conforme Giuda. non per più.

che per trema danari, hebbe animo di vender la

vita del Saluator del mondo . Fatto iixpatro. ed

isbotſato il danaro . stauano gli aſſaſſini inſidian

do al Santo in ogni paſſo per fare ii colpo deſi

derato . Nè queſio trattato fù naſcosto al nostro

Santo Fra Pierro , perche il Si not-e per aſsicu

rarlo. che l'hora tanto tempo ?oſpitata di haue

xe a riceuere la co’rona del martirio era vieina,li

riuelò il tutto; onde egli predicando in Milano

la Domenica delle Palme , quattordici giorni

prima che moriſſc. stando ad aſcoltarlo , confor

me al ſolito, gran moltitudine di popolo, diſſe.

nel mezzo della predica: Già io sò molto bene.

che gli heretici trattano di togliermi la vita, u

che gia hanno sborſato il danaro à gli aſſaſsini -

perche mi ammazzinoz ma questo tanto è lonta

no dal darmi nota. che anzi , come coſa da me;

ſommamëte deſiderata,mi apporta molto conz

tento . Non penſino però eſsi. con leuarmi la..

vita.di togliermi d’auanri questo loro dichiara

to nemieo.e reſiar liberi dalla guerra,che viuen

do gli h‘ò fatta.che li sò dir di certo,ehe più gra- '

uemente li oppugnarò morto, che viuo . ll che

quanto ſi adcmpiſſe puntualmente . appreſſo

vedtaſsi . `

Era in quel tempo il Santo lnquiſitore Priore

del Conuento di Como . donde biſognandoli .

per negoiij del Santo Officio . andare alla Cin-ì

di Milano, vi ſi auuiò il sabbato fra l’ottaua di

Paſqua dell'anno 135 z. E come l'hora , nella_

quale parti era moltotardmparendo a' ſuoi Re

ligioſi_ , che com' egli andaua à piedi . ed era in

fermo di quartana. non haurcbbe poſſuto giun

get la ſera à Milano, lo prcgornmche ſi ferma(

ſc per quellgflnotteìigcomo . perche il giorno

ſeguente haurqebbecon, più, cqmmodità poſſuto

riſpoſe , che li conucniua partire à quell' hora ,

e che ſe bene non haurebbe poſſuto quella ſera

entrare in Milano, ſarebbe testato nella Chieſa

di S. Simpliciano. che sta in mezzo al camino : e

con ciò partiſsi inſieme con vn ſuo Compagno

detto Fra Domenico. col quale andaua recitan

do Salmi. ed Hinni, ed altre lodi al Signore con

molta diuotione , come quei. che già intendeua

ciò che li ſouraſiaua . Cosi gionti ad vn paſſo .

chiamato Bariaſsina, ſe li ferono all'incontro gli

aſſaſsini, che iui l'artcndeuano in aguato: e Ca

rino lor capo . posto mano ad vn gran coltello,

che teneua a' fianchi . diè con eſſo sì gran colpo

ſu'l capo delSanto lnquiſitore, che lo ſe ſubito

cadere :i terra. Ma non per questo ei ſi perde di

.animo. nè vſ‘ci di ſenſo. anzi cosi mortalmente

B ferito offri la ſua vita al Signore. econſeſsò

ñ
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quella Fede. perla quale mortua, non ſolo eol

ia lingua . ma anco col deto intriſo . e bagnato

nel proprio ſangue. ſcriſſe sù di vna pietra . che

ſi trouò vicina . quell'crtieolo appunto . per lo

quale lo ſpargeua . cioè: Credo in Deum'patrem

omnipotmmn. Fafiorem Celi, o terremifibilium om

niun”, a* i'm-:Milian: . lndi ſolleuando gli occhi al

Ciclo. oue il ſuo ſpirito doueua andare a trion

fare , taccomandollo al Signore . con quelle pa

role: In manu: tua: Domine commendoſpíritum meat”.

E cosi hauendo detto . ſcrrò gli occhi , c ſoura

giunto da vn'altro colpo di pugnalara,che li diè

quell' empio Sicario al cuore , per meglio aſsi

curarſi della ſua morte. rendè l'anima al Signo

re , che con accompagnamento di mille ſchiere

_C di Angeli, la conduſſe ;i trionfare nell’Empireo,

oue con treplicato diadema di Dottore. Marti

re. e Vergine. fù coronato .

Restò anco mortalmente ferito Fr.Domeni~

co ſuo Compagnmonde quei miniſiti diabolici.

vedendoli ambidue disteſi ſul ſuolo . ſi partito

no per dar nuoua del bel colpo .che haueuano

fatto , a' Manichei . che l’hauean comandato.

penſando con ciò restar liberi delle perdite . che

per opra di vn si gran nemico ſempre faceuano.

Ma partiti quei maſnadieri, Fra Domenicmche

era ancor viuo. tutto che moi-talmente fcrito,ſi

poſe ai gridare ad alta voce , e ſentito da alcuni

contadini , che vicini à quel luogo paſſauano .

~fù titrouato inſieme col Santo Fra Pierro già.

morto. ei ferito . e tutto nel proprio ſangue ba

gnato: quali hauendo inteſo l’iniquo aſſaſsinaá

mento, dierono la caccia aiquegli empi), eſì

dierono tal fretta, che giunſermecarccrorno

Carino lor capo.fuggendo gli altri. Cosi restan

do alcuni di quei Contadini :iguardia del pri~

gioniero , edegli vcciſi . andorno gli altri :i dar

la nuoua del ſucceſſo nella Citta di Milano.

quale inteſa da' nostri Religioſi, vennero' fretto— V

loſi ai luogo del martirio. oue trouorno il San

to già morto,colla tcſla diuiſa per mezzo,e con

ñvn pugnale infiſſo nel petto , rigato tutto del

proprioſangues e Fra Domenico ſuoCompa

gno , più motto , che viuo , con cinque ferite.,

mortalhche lo traſmiſero cinque gio-mi appreſ

-ſo al Cielo . come piamente, ſi crede, Lauorno

~conealde.ed abbondanti-lagrimequeLReligíiolì

\ ‘ e
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le ferite del Santo lnquiſitore, piangendo , non A tirizzato. à dichiarare quella terra díuenuta vn

già laſua morte, quale ben vedeano,che era da

eſſere inuidiata; ma la lor ſorte , che ſi vedeano

ptiui di vn tal Padre,e Compagnozlndi accom—

modato quel ſagro corpo sù di vn carro,eouer-_

to di herbe, e frondi , quale hauea ſembianze_

più di trionfale , che di luttuoſo , ſi auuiorno

verſo Milano: oue eſſendoſi già ſparſa questa..

nuoua, ſu rale la eommotione,che ii fè ne' Cat

,tolici, che ferrate tutte le caſe, e botteghe, vſci

ua tutto il' popolo ad incontrare,e riuerire quel

ſagro eadauerewnde il Magistrato . temendo

non ſuccedeſſe qualche tumulto da quella con

fuſa moltitudine, comando fui’ſero [errate le)

porte della Città. affinche quel Celeste Trion

frtore dell’hereſia, poteſſe dalla diuota plcbbu

eſſer riceuuto con qualche ordine . E perche:.

era l'hora aſſai tarda, aggiuntoui questo nuouo

impedimento, parue a' Religioſi di non potere

entrare quellaſera in Milano, e perciò ſi ferma

rono nella Chieſa di S. Simpliciano,come, pro

fetando. hauea detto il Santo . Ed il giorno ſe~

guenre, chefù la Domenica in Albis , fu intro

dotto quel ſagro cadauerc glorioſamente nella

Città di Milanmpetche veniuano proeeſiìonal

mente tutti i Religioſi, Cleto, e Capitolo,aneo

c6 l'Arciueſcouo, ch'erano vſciti ad incontrar

lo buon ſpatio di camino ſuora della Citta .

Doppo ſeguitaua il carro tutto adornato di fio

ri , herbe, e frondi, sù del quale giaceua il ſagro

cadauere. Eperche a questo si glorioſo trionfo

non mancaſiero le ſpoglie de' vinti ,e ſuperati

nemici, e prigionieri. veniua dietro al carro. li

gato, ed incatenato l'empio Carino ſuo vcciſó- ~

re , e preda gi‘àgdedicata , non ad vna ſpietata...

morte. comcJ’aalamaua il popolo . ma d glo

rioſa, e Religioſa vita, ed ad eſſer mutato da Si

cario d' inferno, in Cittadino del Cielo , che)

queste ſono le vendette de* Santi: nè poſſono

eſſere di altra guiſamentre da questi perſecuto

ri, ed vcciſori tieeuono eglino,oecaſionalmen

te, tanto bene . quanto è la gloria. Appreſſo ſe

guiuatuttoil Magistrato , e così gran turba di

popolo,che in quella si gran Città. non ſi sti’mò

Cattolico, chi non fuſſc v ſcito ad incontrare,ed

aeeonipagnar quell'Eſpugnatore dell'hereſiL».

Cosi con tanto honore. e con si glorioſa pom

a , ſu portato nel nostro Conuento di Santo

ustorgio quel ſagro corpo, al quale doppo gli

officij, fu data conueneuole ſepoltura nella meg

deſima Chieſa.

E ſe in terra li furon fatti i douuti honori .

non fù il ielo ſcarſo in gloriſicarlo.Quindi nel

luogo de ſuo fortunato Martirio , sù la tetra_

bagnata col ſuo ſangue , comparuero _molti [uz

mi calati dal Cielo . non sò ſe Meſſaggieri delle

Stelle ,che li mandaſſeroàlambire le stille di i

quel ſangue, per le quali potea inuidiate il Cie

lo alla terra :ò ſe per dichiarare quella terra di

uenuto vn luminoſo Cielo , ſe non trapuntato

di Stelle, ingemmata almeno con tante stille di

quel ſangue , che la rendeano venerabile allo

ſteſſo Cielo : onde. a dire di San Vincenzo Fer

reti nel Sermone. che fa di questo Santo Marti

re, gli alberi di quel boſco, oue il Santo fu marz

Cielo, quaſi ſuſſero mutati in nubbi . dierono

abbondante pioggia di ſangue: 'Pluir ſanguir du

arboribusilliur nemorir, vbiſuit artiſt”. Si fe anco il

Cielo vedere aperto ad vna Monaca di Ripoli

in Fiorenza, mostrandoli il glorioſo riceuimen-l

to . che al Santo Martire fu fatto nell'Empireo.

poiche stando ella, nell’hora, che'l Santo fù vc

eiſo, in oratione,vidde aprirſi il Cielo, ed in eſ

ſo aſſi ſa in Real trono la Vergine Madre Impe-z‘

ratrice de' Martiri,ornata tutta di luce.e di glo

ria, quale indi calando giù in terra, riceuè , e.;

conduſſe a’ſuoifianchi due Frati di San Dome

nico, eo' quali, eorteggiata anco da innumcra

bili ſchiere di Angelici, e Beati Spiriti . ed ani

me, fa: ritorno all'Empireo . Onde la Monaca .

che in ſpirito ciò vedeua , dimandò ad vno di

quella bella compagnia . chi fuſſero quei duo

Frati, che tanto erano fauoriti dalla Regina de'

Cielizal che quei riſpoſe ; Che quegli era Fra_

Pietro da Vcrona,quale ſalina in alto al coſpet

to di Dio, come odoroſo fumo di pretioſi aro

mi. Non inteſe per all'hora la Monaca chi fuſi‘e

quel F.Pierro,di cui ſi parlaua ,ſino che in Fio~

tenza giunſe la nuoua del ſuo glorioſo Marti

rio,che all'hora conobbe quel riceuimento eſſer

{lato fatto perlui, e forſe anco per il ſuo Corri

pagnmeom’ella. nel giorno , ed hora appunto.

-eh'era ſucceſso , visto l'hauea ; onde concepi

'verſo del Santo Fra Pietro molta diuotione . ed

anco ſperanza di ticuperare , per la ſua interceſ

fiòneJa ſalute di vna inuecehiata ſua infermità;

tte-fu vana la ſua ſperanza,perche taccomandañ,

taſi al Santo, restò ſubito libera da ogni mal’e.

E qui , prima che paſſiamo più oltre, ſarà be

r‘ie , che vediamo come ſi vetificaſſe ciò che il

Sant‘o, prima che moriſſe hauea detto, cioè che

doppo la ſua morte haurebbe fatto guerra più

cruda . e danni irreparabili à gli heretici. di

ciò che ſi faceſſe, eſſendo viuo. Penſauano quei

miſcredenti di andar triöfanthe vittorioſi‘colla

ſua morte, ſenza trouare chi oſaſſe di farli osta

colo : ma andorno di gran lunga ingannari,per—

che doppo la (ha felice morte , immantinento

perderono l'orgoglio, ed in tal maniera ſi auui

[trono , ed incodardirono . che non oſauano di

vſcire in publico.'I'anto più,che per gli euidenñ,

fl., e ſpeſſi miracoli . che Dio operaua peri me;

riti del Santo Martire, ogni giorno ſi ridueeua

no molti di eſſi alla Fede Cattolica. anco de'più

principali, de' quali alcuni, non ſolo abbraccia;

nano Il Cattolieheſmo , ma di più abbandonati;

do ll mondo. ſi ferono Religioſi del nostro 0t

drnged in eſſo diuenneto famoſi Predieatothed

r piu riſoluti diſſipatori dell'hereſie a onde quei

tra gli heretiei, ch'erano più pertinaei , ed osti

nati nella lor petſidia, ſi trouauano allagiorna

ta più confuſi,ed auuiliti,e perciò furono forza

ti à fuggirſi dalla Città di Milano , laſciandola

libera da quella infame pestilenza che tanto in

fettata l'hauea . E qui,ſono neeeilìtato racconz

tare alcune conuerſioni di heretici miracoloſo .

che doppo il ſuo glorioſoMarritto oprò il San

to.Vn'hererieo della Citra di Como , ſentendo
ì peeontare dal çartolici_ imiraeoii. che optam

DK)
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Dio per i meriti del Santo Martire Fra Pietro . A eerandoli . ed aprendoli tutto il petto. ed il coi.:

fino co'pezzetti del ſuo habito.ridendoſi di ciò.

diſſe a colui. che ciò gliaffirmaua , e che hauea

detto di tenere appreſſo di ſe vn pezzetto della

ſua tunica.come prerioſa reliquia; Horsiînbuon'

huomoisiache. come ru credi. questo tuo Fra..

Pietro da Verona è Santo , ſacciamonel‘eſpe

rienza, pongaſi il pezzetto della ſua tunica. che

tu dici hauere. sù del fuoco,e ſe iui non ſi brug~

gierà . io non ſolo crederò , che ſia Santo . ma..

abbracciato la tua, e ſua Fede: altrimente non..

rni stare più a rompere il capo col racconto dc'

ſuoi miracoli. che io non li crederò mai. Accet

tato il partito, ſù posta quella particella di tuni

ca sù'l ſuoco . conforme l’heretico hauea detto;

ma ſubito indi volò in alto nell' aere , ſaltando

dal fuoco . Non bastò questo all' heretico. anzi

preſo di nuouo quella particella di veste . la po

ſe, e tenne ferma sù gli acceſi carboni.ed in luo

go di bruggiarſi in eſſi ſenza riceuerne alcun ſe

gno di bruggiamentotestinſe tutti quei carboni

che toccò . Nè meno per questo ſi diè per vin

to l'heretico , che dicendo , che altretanto hau

rebbe fatto il panno della ſua veste. preſe vn po

c0 di eſſa. e buttollo nello steſſo fuoco. inſieme

con quella del Santo la terza volta: ed in questo

ſi conobbero gli effetti diuerſi. perche la veste:

dell'heretieo.appena toccò il ſuoco.che t‘ù brug

giata,eridotta in cenere, oue quella del Santo.

ſenza nè meno abbronzarſi .restò illeſa . `Don

de vinta la perfidia di quell'hcretico. ſi conuerti

alla Fede Cattolica, e diuenne Predieatore delle

glorie del Santo Martire .Era vn giorno condotta al ſepolcro del San- i

to Martire vna indemoniata . ligata con molte

dure, e ſorti caiene.e tenuta da molta gente.per

la gran violenza diiquel maligno ſpirito". e ſpe

rauano quei che la portauano . che Dio per i

meriti di quel ſuo Santo doueſſe liberarla . Ac

cortoſi di ciò .vn' hcretico pertinaeiffimo nella

ſua ſetta, per burlarſi de' miracoli dei Santo . e.:

per hauer materia di parlarne , ſi poſe tra quella .

miſchia, ed inſieme cogli altri venne auanti al

ſepolcro di questo inuitto Campione della Fe—

de: chiamauaſi questo heretico Corrado di La*

driano, ch'era stato vn' infame ladrone, ed aſſaſz

ſino; hot tenendo egli. inſieme cogli altri.le ca-_

rene , c le funi . con che andaua ligata l'indemo—

niataili parlo per bocca di quella oſi’cſſa il demo

nio. dicendoli: E tu ancora. ò Corrado. mi tie

niligato è hot non ſei tu de' nostrhe molto mio

amico? Non ti rammenti di quando io venne

ſeco al tal luogme feci. che aſiaſſinaſſi quel tale?

Non ti ricordi di quanto ti aiutai nella tal par

re. perche commetteſii‘ quell' homicidime rub

baſli quell' altro? E cosi di mano in mano gli

andò ſcourendo quanti misfatti hauea com

meſſi p qual! per eſſcrno occultiffimi , crede».

Corrado . ed era cosi la verità .che huomo vi

uente non li potea ſapere: onde restò non poco

confuſo. quando cosi li vidde ſcouerti i quindi

costretti quei maligni ſpiriti ad vſcire dal corpo

di quella infelice . quale per ſei anni haueano

poſſeduta. e tormentata, prima di partire volle

ro fate lfvltimo sforzo della loro malignità . la~~

lo. e cosi laſciandola più morta.ehe viua . ſe ne

fuggirono : e quelli partiti . inuoearono icircoi

stanti i fauori del Santo Martire a prò di quella

meſchina . quale poco doppo ſi alzò da terra li—j

beta da' demonii , e ſana da ogni male . ringra."

tiando il ſuo iiberatore . Onde l'hereticm ch'era

venuto per burlarſi de' miracoli del Santo. con

uinro dall' euidenza di questo . andò ſubito ad

abiurare l‘hereſia , ed a confeſſare le ſue enoró_

miſſime colpe : e da all'hora in poi viſſe da buon

Cattolico. Vn’ altro heretico Manicheo. andag

to ad accompagnare vna ſua parente nella Chic

ſa di Santo Eustorgio . vidde certi quadrini , ch*

erano stati offerti da' diuoti alla tombadel San

to Martire; e tiuolto ad vn ſuo compagno a

Buono ſarà, li diſſe, che ci pigliamo questi qua~

B drinne ce li andiamo à ſpendere in vna hosteria;

e con gran riſa steſe la mano per prenderlhma...

in quel punto ſu aſſalito da vn tremore cosí

grande da capo a piedi. che non porca star ſ`cr~

mo , e nello stest’o tempo , quaſi trattenuto con

chiodi . non potè in conto alcuno muouerſi da

quelluogmſino che conoſciuta la virtù del San

to Martire, laſciò i danari. e non ſolo ſi penti di

questo ſuo fallo . ma , abiurando l'heteſia , ſi ri

duſſe alla Cattolica Fede . -

Entrando nella nostra Chieſa di Santa Maria

Nouella , nellla Città di Fiorenza , vngiouanu _

heretico con alcuni ſuoi compagni , vidde vu..

quadromel quale era dipinto il martirio del no.

stro Santo. e conſiderando il ſicario, che staua_

in atto di ferire al Santo Martire . tiuolto con

riſa a' ſuoi compagni , diſſe: Oh ſemi ci fusti

trouato io , quanto l’haurei data con più forza

la morte . Appena hebbe finito di cosi dire.che,

come reo di eſecranda bestemmia,mutolo affat

todiucnne. Ammirati icompagnhche più non

ſauellaſſe.maſlime.che lo vedeano mutar di co

lore.e ſorzarſi ( benche indaruo)à parlare.li

dimandorno , che coſa li fuſie auuenuta i ma..

quegli , ſolo co' cenni potè darli ad intendere .

`.:he in pena del ſuo temeratio fauellare. mntolo

vera diuenutoionde coloro lo vollero ricondur.

re a ſua caſa s ma egli. accortoſi del ſuo errore.:

delle tenebre, nelle quali ſepolto lo teneua l'hez

reſia. apparratoſi da eſli. ſe ne entrò in vna...

Chieſa . dedicataà gli honori di S- Michele Arq

changelo. ed iui prostrato auanti all' Altare-v a

promiſe con tutto il cuore :i Dio . cheſe per

mezzo di quel ſuo Santo Martire li tornaua.

la fauella , haurebbe ſubito confeſſare le ſue colñ‘

pe. ed abiurata l‘hereſia; e fatto questo voto,ſu—,

bito rihebbe la fauella, per lo che tornato al no

stro Conuento, publicò il miracolo, e confeſſa

toſi de' ſuoi peccati , abiurò l'hereſia , restando

in tal maniera ſano nell' animme nel corpo. Po

trei addurre altri caſi. ma questi bastano per ſar

conoſcere, quanto doppo la ſua ſeliceniorre.

glorioſamente trionfaſſe della debellata , ed ab

battuta hereſia .

Hor chi potrà numerare i miracoli , che tè il

Signore per l’interceſſione di questo ſuo ſedel

Seruo,e Ministro è quanti energumcni liberati,

aoppi raddrizzati , ciechi illuminati, piadghe ſal

ate.
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date, ed infermi di varie infermità guariti con.» A portato al letto il ſuo’parto : e quando lo vidde

viſitare il ſuo ſepolcro,ò con applicarſi qualche

ſua reliquia , anco delle ſue vesti. e ſino con in

uocar ſolamente il ſuo nome: per isfuggire col

Ia-proliſſità . il fastidio di chi legge . batti dire.- .

che in pochi meſi furono tanti, e tali, che moſſe

ro la ſantità del Papa lnnocenzo 1V. che all'ho

ra gouernaua la Chieſa, à far diligente eſame di -

effi , e trouatili veri, c chela realtà de' stupori

era aſſai maggiore di quel che la fama hauea.:

rapportato , prima che paſſaſſe l'anno doppo tl

ſuo glorioſo martirio, lo canonizo ſollenne

mente con molta Pompa nella Citta di Perugz

gia , nella piazza . che (la auanti al Conuento dt

san Domenicmil giorno ſollenniflìmo dell'An

nunciatione a' as. dt Marzo dell' anno ras z.co

mandando , che per tutta la Christianita ti cele

braſl’e la ſua festa a' 29. di Aprile . flame , che il B

giorno del ſuo martirio , che ſu a' cinque di

Aprile , viene per ordinario impedito dalle feste

di Paſqua z e nella Bolla della canonizatione , fà

mentione tra gli altri di quello illustre miraco

le delle lampadi . che con fuoco calato giu dal

Ciclo,da per ſe ſi accendeuano nel ſuo ſepolcro

con queste parole: Doppo la, [ua marte , lelampadi,

cbc pen-{citano al ſuo ſepolcro , più volte da per je ”elſe

[ì accelera, non per via bum-ma, ma per virtù Diuina .

` .Ed era ben douere, che chi con tanta eccellenza

'era stato illustrato dallaluce,c fuoco della Fede,

fuſſe anco manifeſtato con ſingolar miracolo di

luce , e di fuoco .

E qui per non mancare in tutto dal racconto

de' ſuoi miracoli . deuo accennarne alcuni più

ſegnalati, come ſono le reſurretrtom de' morti .

Cadde nella Città di Sans in Francia vna ſan

ciulla in vn foſſo di acqua corrente , e questa ſe

la portò via per lungo ſpatio , ſi che per trouarz

la, e cauarla dl ſotto l'acqua, bi ſogno trauaglia

rc vna groſſa hora . Cauata , e portata alla riua.

apparuc ruidentemente morta, perche oltre all'

cſicr tutta illiuidita,e nera.era intirizzitamè ha~

uea più moto alcuno , nè polſo . ò palpiro di

cuore . ò fiato ;onde non hauendo alcun ſegno

di vita , alcune diuore donne , che stauano iui

preſenti , la condul‘l‘ero alla Chieſa del nostro

Ordine, che era in quella Citta, e ferono alcuni

voti al nuouo Martire San Pietro di Verona:

dal quale im’manttnente ottennero la gratia...

perche la fanciulla ſi alzò viua ,e ſana. Vnp

donna Fiamenga , hauea per tre volte partortti

tre figli morti. per lo che era abborrita, ed odia

ta da ſuo marito . Costei intendendoi miracoli,

che Dio opcraua per i meriti del Santo Martire

Pietro da Verona. hebbe ferma ſperanza. che il

Signore per la ſua inrerceſſtone gli haurebbu

fatto dare alla luce vn figlio viuo , e ſi votò con

lutto il cuore al nuouoMartire , promettendo.

li, che ſe li ſacca questa gratia nel parto , che all'

hora portaua nel ſeno , l’haurebbe alleuaro per

la ſua Religione . Vcnuto il tempo del parto .

mandò ſuora vn figlio , maſchio si . ma morto

come gli altri. Voleano quei di caſa. e la leua—

trice , non farglilo ſapere a per non iſgomentar—

la; ma ella ſoſpettando ciò che era dalla pocL

allcgrezza . che in efli Yedea , volle, che _li ſulle.

morto. non perdendo la Fede, ò la ſperanza di

hauere a riceuer la `gratia dal Santo Martire . lo

ſupplicò con tutto il cuore , che voleſſe riſuſci.

tarli quel bambino . E perche la Fede ottiene.

da Dio ciò che vuole , il Signore per l'interceſ—

ſione del ſuo Santo Martire diè la vita aquel

ſanciulletto; quale portato al batteſimo. men

tre i ſuoi voleano ſi chiamaſſe Giouanni . elo

diſſero al Sacerdote: questo ſenza penſarui , nè

auuedcrſene, gl*impoſe il nome di Pietro, che li

reſlò mentre viſſe - ln Mompolieri due coniugi

erano stati lungo tempo ſenza poter riceuer”

frutto alcuno dal matrimonio: quali ſentendo

narrare i miracoli,che Dio operaua per i meriti

di questo nuouo Martire,ſc gli raccomandorno

caldamente; onde per interceſlione del Santo.

quando lo credeano meno , hebbero vn figlio,

che gli apporto molto contento; ma li duro po

co quell' allegrezza , perche il fanciullo gionto

appena all' eta di cinque anni. ſe ne mori. con.

indicibile rammarico del padre, e con molta..

maggior pena della madre,quale non potendoſi

dar pace , quando lo portauano a ſepcllirc nella

Chieſa del nostro Ordine,volle eſſerui lei anco

raze furono talii ſuoi ſingulti, e le lagrime, che

moſſe a compaſſione tutti i circostanti , ſi che.:

tutti ſupplicorno al nostro Santo .che voleſſe)

’conſolare quell' afflitta madre, con ſe stituirli il

figlio viuo. Ed ilsignore gli eſaudi in modo .

che entrando la bara in Chieſa, il putto ſi co

minciò à muouere . ſi che viuo , e ſano fu reſti

tutto alla madre. Nella steſſa Giuanin' altro

putto , aſſalito da vn furioſo , e sfrenato Caualfl

lo . ſu buttato per terra , e pesto nel capo con.

tutti quattro i piedi ferrari del feroce animale .

ſi che franca questa in molte parti , morto, ea

tutto infranto ſu condotto alla madre .quale-9

quanto ſe ne rammaricaſſe .laſcio conſiderarlo

:i chi sà qual ſia l'amore di madre verſo tenero

figlio: ſe lo raccolſe nel ſeno,e diſhllando in la~

grinie il cuore-,parea voleſſe auuiuarlo colla ſua

vita,mëtre così distillato li còmunieaua il fonti:

di eſſa. Voleano i ſuoi parenti leuargli dauanu'

quell’infelice . e miſerando ſpettacolo. e man

darlo a ſepelltre, ma ella nè co' prieghi. nè pet

ragioni, che li ſuſſero fatte:. ò dette. volle mat'

conſentirlo, ſe prima non lo portaua all'Altac‘c

di San Pietro Martire, da chi ſperaua ottener la

vita di quel fanciullo.E per compiacerli cosi t’ù

farto:ed ella. quando lo vidde sù l' Altare di San

Pietro Martire,ſpargendo più abbondanti [agri

me dagli occhi , ed eſalando ſoſpiri . nunc” ſe

deli dell'affanno del cuore.chiedcua al Santo la

vita,e reſurretrionedelſiglio . con gesto cosi

compaſſtoneuole', che moſſe tutti gli astanti a..

fare il medeſimo. ed il Priore del Conuen to a..

portare vna reliquia del Santo,che iui ſi conſer

uaua.E fu coſa marautglioſmche come c6 quel

la reliquia andaua toccando, vna doppo l'altra .

le molte ferire, che in quel freddo cadauere ſi

vedeuano . cosi ſenſibilmente queste ſi anda

uano ſerrande . e ſaldando . ſi che venendo alla

fine à toccare colla stella reliquia il petto dallp

parte dclçtlorefll fanciullo aprì gli occhi . e vi

uo]
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uo. e ſano riſorſe '. Nella steſſa Città vno. ò due A diauolo. che veniſſe ad aiutarlo. Nè queſto tara'

giorni prima . che vi ſi celcbraſſe la prima ſeſta

del Santo Martire, mori vna giouaneaed inten

dendo la madre di eſſa da coloro, che veniuano

à condolcrſi ſeco i i miracoli . che il Santo Fra

Pierro intercedeua, anco in materia di reſuſci

tar morti . cercò con molta fede questa gratia al

Santo , facendoli vn voto, e tanto bastòmerche

*la gnouane- quale era stata molte note morta...,

ſi aizaſſe ſubito viua.e ſana.lui anco l'anno 1306.

-ſucceſſero due reſurrettioni per i meriti del no

ſiro Santo , l'vna in perſona di vn giouane . che

, poco prima hauea preſa moglie . il quale eſſen

do già morto, mentre ſe li apparecchiauano l'e

ſequie per portarlo a ſepellire , fu dalla moglie

votato al Santo Martire, che li fe ſubito la gra

tia, restitueiidolo in vita . L'altra in perſona di

vn putto , che morto la ſera . e tutta la notte .

ſu la mattina ſeguente reſu ſcitato per l'interceſ

. ſione del Santo. implorara con molte lagrimu

dalla madre . E come ſe questo Santo Martire:

haueſſe voluto mostrare nella detta Citta di

Mompolieri. quanto la ſua interceſſione ſuſſe

potente in Cielo, iui medeſimo l'anno :zia-te—

ſuſcitò vn’altro putto,come ne era pregato con

molte lagrime da' ſuoi genitori: e l'anno 1313.

nella steſſa Città, tornò da morte in vita vn ſi

glio dt Giouanni Galzer . votato à lui da ſuo

padte.E nell'anno t 3 i9. eſſendo iui ancora nato

vn putto morto, e diſpiacendo ciò a' genitori ,

maſſime per la perdita di quell'anima , perche.»

era morto ſenza batteſimmchiederono al San

to, almeno tanto di vita,quanto haueſſe poſſuto

riceuere quel Sagramento z ed ei non ſolo gl’iin

petrò questo , ma hauendo reſuſcitaro il fan

ciuilo. ſe, che godeſſe molti anni di vita. Aneo

in Genoua vna donna, che diſperata . ſi era da...

per ſe steſſa appiceata per la gola z onde era...

morta doppiamente nel corpo . e nell'anima , fù

da vna ſua amica ( che fanciulla ſi era confeſ

[atacol Santo Martire) votata ad eſſo. e toccata

nella gola eò vn pezzetto della ſua runicmch'el

la tenea per reliquia: e ſubito . con marauiglia

di ciaſcheduno , quella gia diſperata, ſcampan

do daquella doppia morte, tornò in vita.e con

ſalata della ſua diſperatione, per la ricordanzb

delle pene , che hauea vedute douernoſi a' ſuoi

peccati.

i H01' di chi con tanta potenza tenea , per cosi

dire. in pugno la vita. e la morte.ben ſi può cre

dere. che più facilmente fugaſſe da' ſuoi diuoti

ogni ſorte d'infermita, e dolori. che ſaldaſſe fe

xite . urizzaſſe zoppi , illuminaſſe ciechi. daſſe)

l’vdito a' lordi. e faceſſe altre ſimili graiie. che;

per eſſernoinnumerabili . laſcio di raccontare.

Non poſſo pero non rapportare vn caſo . che ſe

non è reiurrettione di corpo morto . è maraui

glioſo per eſſere liberatione di vn' anima , che:

Rana tra le braccia de’diauoli, riſoluti di portar.

ſcia all'inferno-Vn certo huomo chiamato Ro.

bandi Meda , hauendo perduto ciò che hauea,

ſinoalla propria veste nel giuoco,vedendoſi cosi

pouero,e nudo, venne in tal dilperatione (frut

ro più conſueto ,ed ordinario de' giuocatori)

che cori ſagr’tleghe note chiamò ad :ilta voce il

Diar- Demetrio. Tana. ll.

dò a comparire, anzi tre immantinente gli ne.:

vennero auanti con horrende figure, quali lia

uendono ſmorzata la lucerna.che come di nor

te ardcua in quella ſtanza . ad accreſcere coll'o—

ſcurità i ſuoi terrori , lo preſero per la gola . e:

buttatolo à rerra.l‘andauano (traſcinando per il

ſuolo con tal rumore. che quantunqtie il miſe

ro Roban nò poteſſe dar voci. e nè meno fauel

lare, perche i diauoli li teneano stretta, ed ottu

rata la bocca, e la gola , pure ſi ſuegliornoi vi

cini, quali-ſpaueniati vennero a batter la porta

di Roban, per intend'er da lui qual fuſſe la eau

ſa di quel rumore , che ſentiuano in ſua caſL. .

Al che riſpoſe vno di quei demonii: Andar-….

pur voi à dormire . e ripoſare . che ciò è nulla .

Crederono coloro . che questa t‘uſſe ſtata la vo

B ce di Roban,onde ſe ne tornarono alle loro ſtan

zezma doppo ſentendo che il rumore tuttauia...

andaua creſcendo . perche i diauoli agitauano,

con quello infelice per le mura , ſi accorſero di

ciò che era, e perciò chiamato vn buon Sacer

dote, con eſſo. eeon lumi entrorno per forza..

nella caſa di Roban . c furono oculari testimo

ni) del fiero ſcempio, che di quello infelice ſa

ceano quei maligni ſpiriti :onde moſſi diluia

compaſſione,ehiamorno in ſuo aiuto il nuouo

Martire San Pietro.alla quale inuoearione‘. non

potendo quei diauoli far reſistenza, due di eſſi

immantincnte dileguandoſi. precipitorno all'a—

biſſo; il terzo pero gli entrò adoſſo , inuaſan

dolo,e rormentandolo ſieramente. Per lo che;

il giorno ſeguente fu il tormentato Roban por

tato auanti al ſepolcro del Santo Martire.e ſcö

giueato diceua il demonio. che non douea v ſci

re di quella creatura , che hauea ſempre fatte

C l'opre ſue,e ſeguitii ſuoiiſiinti.e conſegli,ch’e- ,

ra lo ſpirito della bestemmia. alla quale quegli

in giuoco , c ſuora di giuoco ancora era stato

molto inclinato . Con tutto ciò preualſe la po

tenza del nostro Santo , chelo cacciò da quella

creatura , e cosi Roban reſiato ſano . e libero a

onde pentito de' ſuoi peccati , ne fè condegnp

penitenza.

Ma ſe il nostro Santo fi‘i cosi pietoſo co'ſuoi

diuoti,ft`i altretanto terribile verſo di quei, che

ò non credeuano . ò non pregiauano i ſuoi mi

racoli . Qu—indi poco doppo la ſua morte . tro—

uandoſi vn Milaneſe mangiando in vna conuer

ſatione,ſi entrò iui d diſcorrere della ſantita,e

miracoli del nuouo Martire-e ciaſcheduno rac

contaua il ſuo,eſalrando la virtù . e ſantità di

quello; ma colui,come vi credea poco. cosi pre

ſe a farſi butrarla de’compagni . ed a negare al

cuni de' miracoli raccontati . ed :i non far con

to degli altri.E per indurre gli altri alla ſua paz

za empieta . preſo vn boccone :Se non è cosi .

come io hò detto . diſſe , poſſa affogarmi con..

queſto boccone . E cosi dicendo ſe lo poſe in.,

bocca; ma quando ſu per inghiottirlo, ſe gli at

iraiiersò nella gola,ſecondo l'imprecatione das

taſi,a ſegno che gia lo ſuffogaua: onde anne-gri

to nel volto, gonfio nella gola, raffreddato nel

le parti estreme delcorpo, e cogli occhi . che:

parea voleſſero ſaltar fuora.daua gli vltimi trai

M m r'i .
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ti.ln questoi compagni li ricordorno,che questo A to il tempo di ſua vita eſſerne diuotos e ciò fari

era castigo della ſua bestemmia , e della sfaccia

taggine in negare i miracoli del Santo , e perciò

che ne chiedeſſe a Dio, ed al Santo , perdono. Il

che hauèdo ci fatto col cuore. mërre non potea

colla lingua,ilSanto,che non volea la di lui mor

te,iiia l'eniendatione,e la vita li conceſſe la gra

tia, facendoli mandar giù quel boccone , con.:

che restò ſano , ma bene emendato , hauendo ñ

già imparato à ſue ſpeſe , che l’opre de' Santi ſi

deuono ammirare, e lodare , non già biaſmare.

e diſpregiare . Cosi anco_ ,come ſubito doppo

canonizato il Santo,ſi cominciorno à celebrare

le ſue feste , non ſolo per tutta Italia . ma anco

per tutte le patti del mondo: mentre ſi ſolleu

nizzauano nella Città di Traietto . ch'è della.:

Prouincia di Germania, concorrendo perciò al

nostro Conuento gran moltitudine di ogni sta

lo , ſeſſo , grado , e conditione , alcune donnic

ciuole della medeſima Citta , mentre stauano

filarido preſero .i dire : Quante coſe inuentano

questi Frati per guadagnarlimoſine, e tirare il

popolo alle loro Chieſe! ecco che hora han ca- \

nato ſuora questo nuouo Martire, con che po

tranno procurare buone limoſine , e con eſſo

fabricare, ed ampliare i loro Conuenthe farſi di

più delle buone ſpeſe . Cosi diſcorrendo, ſi au

uiddero.che i starni . quali pendeano dalle roc

che, erano tutti tinti.c coloriti di ſangue. Cre

derono da principio , che ſi haueſſero ferite lo

dita , ma accorteſi , che queste erano ſane. co

iiobbero quello eſſer castigo della loto incredu

,mac mormoratione contro i Riligioſifl'l San

to Marrirezonde pentite vennero ſubito al Con-z

uento , e portorno al Priore le ſila tinte di ſan

gue; per lo che il Priore,ad istanza di molte pero,

ſone grani, e prudcnti , che iui ſi trouorno pre

ſenti. publicò il caſo à tutto quel popolo, e.»

mostrò quelle fila colotite miracoloſamente di

ſangue.Tr0uoſſ1 preſente a-questa publicatione

di miracolo vr) Pedante , o Maestro di Gram

matiea , il quale . conforme al ſolito di questi

Zoili. ed Aristarchi, che gonſij per quattro vo

caboli che hanno imparatià mentre , penſano

di poter eſſer Giudici . e cenſori competenti di

tutte le cauſe , riuolto a' circostanti : Guardate.

diſſe. con che bella inuentione , questi Frati in

gannano il ſemplice volgo.lo per me tengo per

certo. che ſi habbiano accordare queste donnicó

ciuole. loro diuote , e penitenti, e fattiſi portar

quei stami, tinti, e eoloriti di ſangue,per publi

car questo come miracolo fatto dal loro nuouo

Martire,e con—ciò tirare la diuotione del popo

lo . Ma come il pouero Pedante in ciò com

miſe falſo latino. ed errò contro la Pietà . e ve

neratione douura a' Santi, non potè isſuggiru

di hauerne vn buon cauallo,perchc appena heb—

be cosi detto,che cominciò a tremar tutto da

capo a piedi.e li venne vna fcbre cosi gagliarda,

che lo forzò a partirſi ſubito dalla Chieſa,e tor

riare à caſa, oue aggrauandoſcli il male, i Medi

ci lo dierono per diſperato- di auuidde egli con

ciò , che quello era castigo della ſua remerita,

onde ne dimandò perdono al Santo, al quale fè

voto,che ſe campana dalla morte, volea peç gut;

to , restò ſubito ſano .

Laſcio di raccontare altri miracoli , per dire

alcuna coſa dell'acqua . e palme , che con diuo

tione di tutto il popoloChristiano,ſi benedica

no,e diſpenſano daìnostriReligioſi ogni anno.il

giorno della ſua festa,e ſotto il ſuo nome. (Lillo,

to all'acqua, credo haueſſc origine questa diuo

tione dal ſeguente caſo: Nel diſpenſare le reli*

quie delle ſue vesti ilgiorno della ſuamorte , e

ſepoltura, volendo quei, che ne hauean penſie

ro, tagliare vri pezzetto della runica,clre il San

to teneua adoſſo,vſci da quella miracoloſamen

te ſangue viuo , -con indicibile stupore di tutti

quei, che ſi trouorno preſenti aquesto inſolito

prodigio . Hora vn Religioſo del nostro @tdi

ne, del Conuento di Biſanzone,intinſe vn pez

zo di tela in quel ſangue miracoloſo , e lieto di

questo ricco teſoto,ſe ne tornò al ſuo Couuenfl

to. oue paſſando quel pezzo di tela per l'acqua.

con eſſa poi faceua effetti marauiglioſi. ſanando

ogni ſorte d'int’ermità. ſi che tutta quella Città

frequentaua il Conuento , per hauere di quell'

acqua miracoloſa . E ſparſaſi questa fama per

altri luoghi, cominciòà farſi l'acqua benedetta

coll‘ inuocauone del Santo , con toccarla cori_

qualche ſua reliquia . Oue racer non voglio vn'

altro caſo prodigioſo . che non credendo vu_- ,

Nouitio ciò che ſi dicea del ſangue vſeito dalla

tunica del Santo Martire , volle il Signore far

che lo credeſie con vn' altro euidenre miraco

lo: e fù .che douendo quel pezzo di tela , che

ſi conſcruaua in vn' ampolletta di cristallmpaſ

ſare in vn vaſo di vetro pieno di acqua. caddero

C da eſſo molte goccic di ſangue , che iminſero il

frontale dell' Altare . ed vna in particolare nu

cadde ſul vetro dell' acqua , oue resto impreſſa

cosi indelebilmente, che non fù poſſibile can

cellarncla, nè con lauatla con alir'acquam‘e con

istropicciarla con veli . Hor‘quanti ſiano stati i

miracoli operati dal Signore per mezzo di

quest* acqua , e per gloria del ſuo Seruo .San.

Pictro Martire ,ſembra veramentecoſa increg

dibile› Se li communiea in particolare l'incor

rottibilirà, per la quale ſi conſerua ſenza putre

farſi per molti anni con aſſoluta vittoria di tutti

i contrarii , perche ſantiſicata col tocco dello

reliquie di questo inuittiſſimo Martimſi tende

ſuperiore , ed inuincibile non ſolo all'ingiutie‘

dei tempo , ed alle qualita contrarie dell'amz

biente . ma com‘e haueſſe acquistato artiuita

ſoura l'elemento attiuiſſimo del fuoco ,reſiste

al ſuo dente diuoratote, con restar ella, ed ll vañ,

ſo , oue ſi contiene , tutto che di arido legno.

intatta nel mezzo d voraciſlìini inccndii: ed

aſperſe poche goccie di eſſa nelle voragini di

fuoco, che aſſorbiuano le caſe inticre, le ſe ceſ

ſare, erestare estinte . E qui paſſo ſotto ſilentio

i ſuoi miracoloſi effetti medicinali.co’quali fat

ta a tutti i malori preſentaneo rimedio , gioua

contro ogni ſorred’infermità; ſpecialmente)

però ſi è ſperimentata ſaluteuole contro i peri

coli di parto , e contro gli acuti dolori di testa a

forſe perche ſantificata coil* inuocationc di

quel
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d Dio, ed alla ſuaChieſa . non ſolo-m‘en'tre era

viuo. ma anco doppo morto, e conſumò- ll ſuo

glorioſo combattimento , e martirio con vo.»

colpo di .'pada . che hebbe sù‘la resta‘s perche':

questo come ſi ſperimenta alla giornaratda tut

ti quei , che ne fanno la proua , non ſiti biſognò

d'histo‘rica narratione . e tanto meno di amplia-i

lione oratoria . per paſſare à‘notitla—de’ posteri:

Le palme ancora ,e rami di oliuo benedctre

coll'i’nuocatione'dcl ſuo nome, ſono-miracoli”

ſamente' gioueuoli -a' campi , ed allevigne’J-cia

caſe, perche le rendono immuni'da' gtandini, e

fulmini-r e dalle ſurioſe tempeste t‘ il che ſi- vede

con eſperienza cosi-continuata, che frequdiîl

niente-ſi ſon vedute destrutte‘ le vign'cLcdlW

pi-inrieri da‘questi fiagelli‘dei- Cielo: quando i'll

eſiì non era la difeſa della palma benedetta di

San Pierro Martire, quando le poſſeſiion‘i‘eonf

tigue,e-tal volta circondate da questcdestrutu;

ſi ſono conſeruate illeſe, mentre vi‘stau‘a, quaſi

Celeste -‘Ancile, questa benedetta' paimañr Ei

luoghi alti, eſposti alle tempeste', e che ſoleano

ſpeſiocſier petcoſſi da' fulmini,e dalle ſarete del

Cielo , protetti doppo dalla palma benedetta di

questo glorioſo Martire , non han patito ſimil

flagello. E i nauigantinelle più fiere tem-peste

han trouata ſubitanea, ed iſpcrata bonaccimpcr

hauere tra' più furioſi 'caualloni dell'onde-vora

ci , quando erano maggiormente agitato da'

- venti . buttate poche frondi della palma benc

detta coll' inuocatione di San' Pietro' Martire .

quaſi ad emulazione dell'oliuo recato dalla Co

lomba all' A rca di Noè , ſigniſicaſſe , anzi pot

taſſe , e cauſaſſe di più la quiete , e ceſl'atione.»

dalle diluuian” tempeste . Conchiuderò per

fine eſsere ammirabileil nostro Santo con que

.ſie palme . perche ſe nella Chieſa Trionfante.:

dona il Signore a tutti i Martiri la 'glorioſa pal

ma della vittoria ottenuta colla lor morte; nel

la Militante però, ſolo a San Pierro da Verona

è conceſſa cſſerli ſpecialmente dedicata la pal

ma, da lui con innumerabili prodiggi illustrata:

forſe per far conoſcere, che lui viuendo, e mo-*

rendo nella Militante,e Trionſante Chieſa,con

ſpecial trionfo ha riportato degli abbattuti neo

mici della Fede la corona ,e la palma: quale ,

per i ſuoi meriti,voglia impetrarci dal Signore,

acciò l'andiamo a godere in ſua compagnia .

3 o. di Aprile.

Vita della Smifiea Vergine , Santa Caterina da Siem” ,

Suoni del Terzo Ordine di' S. Domenico . Caio-tra

da queſto, che di lei' /criſſero il B. Raimondo

di Capua ſito Confeſſare , il Bzouio ,

Siino , &ba-ſine!” , Caíiiglto,

Rizzi , *Paolo Frigerio .

ed altri . j b

I quell' Angola in carne , anzi di quella ar

dentiſsima Serafina , edilettiſsima Spoſa..

di Giesù, Caterina da Siena, vò narrarti la vita,

ò mio Lettore; di quella che fù l'honore di

Siena, anzi di tutta italia, gloria della Domeni

cana Religione, e ſplendore del firmamento di
D'ſiF-PWW’ZEIÎQZ’PJÈÎ ‘
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quel Santo;eheinnumerabilifiglíha Parrot-'iti A Sa‘nta"Cl-iieſaz.’-'Tenſoia trouarai’tale‘perl'heî
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fólciti degli :tri vîirtuoſ {per la-varieta delle:

straua’ganze'. parte nanna de‘Geksti fattori-per

l'altezza della' cönte'mplatiòne ;Upea -lo stupen

dode'- miracoli -,'- 'eheſt‘ón ſaprai diſcernere ſe ſia

` in vt‘ile, 'ò diletic'üöl-ë’e decenni-tn l'ñani 1113..,

' ncliie` ag’ghiaceia‘ta- 3,- ~'coi` 'muo- del' Diuino

Amore: iië potrai nòii-'iiiiiimduitldi'quel pic

tbſ’o Dio z che’ ſi ſcielſe vn‘espnía tale-,posta in

" esta valle di‘p'ianròli alia quale per—aria delle

öz'ze‘ ,comm‘ùriicò mc abbondanza” Celesti*

të‘ſóri ì. 'sò . "che *la: Miei, 'e l’cl’öcutione north

proportionata'ail' 'altezza della materia 5 ma in*

diano ſi procura/di- ’t‘ener'ordin‘e ~. nei racconto
diquelle‘èoſe .che traſcendoîioogniotdineìz‘e

la penna ſonrafatta dall'0 st‘upoi‘e‘ , non e capace

ìlrältìneloquenza; reor‘ che d’iÎq‘uella; 'ene ſeco

portano le coſe medeſime . Semplice, c ſenta.:

v‘eìtino Labbigliani'eſlit‘o dell'arte 'ſaiajquesta'di- q'

i‘ë'rſa . perche' races-it… vîrà‘diquei-la panifi

ma’V'erginescheaöbò-rri tti-tri gli-ioma‘mentidei

corpo, mentreche viſſe; ma? nèir’ñ-îbiſogno di

belie’t‘ri estrinſeci q'iael- raceontor'ciiè ſeco port:

o'gn‘i bello, che puo’te 'allerta re lfvdiì’ore . 1 **i

, Nella ſempre illustre, ie ſe‘iiſpl-e‘ſbcondapa

tria' di Heroi ditſaìírità . Citta 'dſtB’ieha'in’Toi'

ſca’ria, [Fanno r 34.7. nacque que‘sta~Sam-Vergi

n‘e Caterina, da parenti, ſe -n’on’nobiii’quanto al

mondo, p‘ure di honeſliſ‘ſìnio lignag‘gimc com

mo‘d’ameóre proueduri ;de' bem difortuna, ed

aſiai più rlc‘eli‘i di virtù Christiane. 'Giacomo

Benincaſa lrebb’e no'ſiie ſuo padre ,'ilquale tra

l'altre virtù 'hcböc ivna ſemplicita'colombina ,L

ed vna modestia si'rara . che giamai dalla ſua..

bocca ſi vdi parola-meno che honesta ; con che

alleuò i-ſuoiìſìglhtransfondendoli questa virtù;

a 'ſegno chevn‘a‘ figlia chiamata Buonauemura.:

s'inſermò a morte ?per la do‘glia clic heb’oe di

ſentire vna parolafpoco honesta da vn giouane

venuto :l trouar ſuo marito: e perciò fe. che.:

quello non veniſſe' più in ſua coſa'. Fu» anco':

Giacomo dotat’o di vna dolcezza, manſu‘erudi‘

ne.e patienza 'sigraiidmche neſſuna contrarietà,

trauaglio , pci-'dita , òſper’ſecutioneì. fù mai ba

stante a prouocarlo ai degnoiò ìr’u‘rbatli la quie

te, e pace dell'animo. ò l’allcgrezza del volrmà‘

ſeg‘no che eſſendo stato vna volta ſpogliato di

buona parte della ſua robba.- p'er‘ ſentenza di via"

Giudice ingiusto ."eorrotto con* doni dal ſuo'

auuerſari‘o:` non ſolo non ſe tie-turbo. nè ſiñlaflj‘

gnò del ſuo-'nemico, ò dell' iniquo’Giudice; ma

D non potè ſoffrire , che altri iñ’ſu‘a’pteſenza nu'

mormoraſi’e ,* -clie- lui pigliaua‘ le loro pat-ti . e li‘

ſcuſaua: Laſciamo fare à Did,e'rdicea,che forſi

li fara rauurdere dell'errorecommeſſo, ed ei ſa

ra nostro protettore . Edita fattirlo ſperimen

tò tale: perche mutato ſubiraneamente il eno.

re del ſuo contrario . manifestò‘il fatto comu

paſiaua , e facendo riuocare'l’ingiustaſentenza.

li restitui ciò che malamente ſi haueua vſurpa

to'. e laſciò di più perſeguitarlo.-~La-madw ì

chiari-tosti Lapa’ de Piagenth'cſfidonna ornata”

di bontà ſingolare. e molto prudente: e perche ~

à questa felice coppia nulla m‘meaſſeñdi buono ~, .7

la bencdiste ii Signore eonabbdndame-fer‘rili-f'

Mm a tà,

{7
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_ra Caterinafù

h ”amiata-Mitchhaut-ebbi bist-;Udine

grandire il! maria. ed il mondo tutto . non chç

hſua .Quaglia-a a'. nine_ ma vſce‘ ſola. alla 195*

paebninfitW-SWJFÌ nacquero'. dirigenza; ,

la. enel batteſimo-fu chiamata Giouznnyeppz

eo doppo .ZMÒÎPOUB-ÃPÃÌ. ÌCJUPGÙ‘FÙZÈNÌ

gode: Pio-”1311. Angeli!!! CMQ-reſtando ça,

'retina-14 camion-ira dalla-propriamadrcëîhz

non hauendo ;Zoints 51.3.; *Bali-5!; a *WN 89

de’-:ſimult- arm-lemmi» nallamçn. ma”

m. lattandola”italienne-Malnate

…Wagon-:ac bambina-.lacrime Fa Q1995

uetirintorizdtnapnu (ch'era 13-7-16; *db MSM-199

canali-aim” ÎHLÎÃPÎÎSHÌÙ domaWWW

dſc: ſpoſatadaämoflLWxmscMQsln-s

ddlÎVnlUç!ſQ~r..~…f .m'ha-u - - ; Ol’LS'IU‘L}

Appunti-albums, Manzi-952,». ,.mimiò_ à dmzotrramquanteayaéflxfflaoxms

i' rtolidelſumſmxitommnëmefflmwdfflnn

bocca di: «latte-.anelli- Amlmſaluto?- A198;

hnPFc--ſalutffldc almomloſçftlfflnoflfflclìfl

le Prime Parole-- eh' ,eliaapnxçflztſsxfi 952W*

tigre.). ſcoriutdolcczze cosi, ;pan-a; nell' ,anima .

che non .ſapendoſene priufflç.. .Lq._ripçteua cosi

ſpeſſo .,ebenelſalire, @Qatar-:per i ,ſcalini della

ſua “ſimpatica-terralui-*Wina- cdalwq in,

atto diuoto. cogli oechilç- mari; al.çrclg,…álflñ

ma Per .ogni .grado grill'. Aut, Mas-ala, &mn-i

Regina deglt‘ñAngeli-_Îſla quale corrzſpop ep‘dq

à qucgliAnädickſalmi-.nrgfcsiuda quel. 'An-r .

elina rcflcnaimaedëusvèmhzdcl Parade;

E0, che la ſolleufflçm da una. nm*- scrmflcſſnñó,
lìadoraua, ſirheçſpejlq etalaſaneiullinî ſolleuañ;

ta dagli Angeli” Minturno-rca);- per ;aere-coz

mc .à volantino all'ultimo, gçadinoflomeaflerz

maooçmolîi irc-”Scrittore &illa-ſua rita.- Era.

ella in, quella fanciullcſcañcsáwsibqllaa grano

ſa, c ſaggia, mouea….- .lpyſpaſſoac la ,conſola

rione di tutti Lparenri , e Viſti…. çiaſchednno la_

voleua in ſua caſa; fiche ..per molto che la _ma-A,

dre la deſideraſſe. poeovla potea t-rauerviema:f

ed era_ tale la ſuagratimñcleggiadriaghe.Eufrofl

fina eommtwcaóçntffim luosodtcatcrinai vic*

oiua chiamata-.z -ñ , i i _ , ,, _H . ,,

Hfſoeeaua,v .appena il ſestoarrno-dell' età_ ſula.;

guandozeſſendo, _ſecondoil .ſolito. andata con.,`

un ſuor fratello, ;poco di leimaggiore . a caſa di,

w. ſuſanna-calata Lamanna-nome Buena:

lie-num:: midi là WWW!).alla-:propria ñ gli

Worſt-,paſſare per -auanr-i alla Chieſa di Sana.

Domenico hfldìñísipmaralzando gli occhi sù,

importa di eſſaividde Christi-1,5899:. nostro. aſ-r

nr@ inmaefiqſmcm. Nestirqeonhabito Pon

teficale.. e_ col rrircgqoin gesta., corteggiare. da'.

Prencipl ;toglie-.postali. [Pietro, e… Paolo, e dall*

Euangelioo San‘Giouanni . (Estaticad tal vista_

la faneiullamqnflst ſcordatadiſe medeſima , ò,

trasformata”: quel Signoreflhe vedea.. quale

ſubito .mobbeperſuo Dip- › e, ſe li raccomanñ,

dÒ,di tuttoxuorca e parueli . cheil Signore ,3

qual' era statozmzirandola. alzaste all' hora la ſua

pietoüiedonnigotente destra. e la benedicelſe.

mnitandoladintùzadeím lfflspoſazgzceeuçz

'h' K A.; A.

ns perdiçxtrìanaſchi r :if-mine hebbero ſino. Ì A

. unticinqMMi. dc’qualiflla nel!

ſubito elia-quel çorreſe-inuitmdandoli per arra

delle nozze—il ſuo cuore . lntanto che Carotino

eosi ñ ſiitratreueua, era traſcorſo vn pezzo auan

Li Stefanmzçche così hauea nome il fratellmclu

‘ L’açffimifflalma auuedutoſi. ch’clla era reé

a

C;

stata 944mm., comò à-.chiamarla con alte voci.

g _come-ella çstatiea . ferma., ed immobile, non.:

”ſie-orecchio a quelle voci.- preſala ſper vn.

braccio. Lafsníſc fortçmenzeaacciò pro eguiſíe

Pineomiuciamtcamimr &moli; all' hora Cate

tina slziaoqckiveflſo al fratello , e benehe lt tore

galleria-NOIR( ſubitonlcrſah parte,oue hauea

yedurqggm werden:. purmtrouò ſparita ogni

coſa.. Snibirò ella all: .hora. re lasnoſsi del fra.

”Wche eoSLL'haueÌQÒÌ-.quella felice vista.

MMG-.O.@Stefano-ella dice-1, ſe tu haueſsi

”dumQuel bgllosche ſelicitaua gli occhi miei,

q’ççtozchez ru ancoſaresti rcstato immobile. Dio

tfi’l perdoni .. v_che eon,,q,uesta importuna chia

mata mi'ñhai-prinata-di siflgmbena .- Emot- oe.

ehirniei . che-vi riuolgçflg, .a guai-dar larerru .

quando-.era vostro oggetto-il più bello de'Cie

h. a ragion; a estendonemiuizdouetc piangere.

ezpagare eonfiunii di lngrimela vostra colpa .

Cosi dicendo diede in _vn dirottiſhmo pianto .

quale ſe benealla fine ceſiso , non per questo ſi

ef’tinſe quçllaCeleste fiamma. che con quella_

vista-ſeñgli-eraaceeſa; nel cuore : indida quel

punto , ,come eletta Spoſa di v_n Dio Gigante .

ſtimò.non1conuenirſelipiù coſa fanciulleſcn.- z

onde laſciò, tutti r trattenimenri diquell’_ eta .

aſpirando mëëlmentca coſe Celesti . estendono

ilſuoi penſieririuolti tutti àrrouar modo . co

me poteſſe ſcruire al ſuo Spoſmper renderſi de

gna de' Celesti Himenei .

Win” è.ehe hauendo ella inteſo nella gia

detta viſionemon eſſerui coſa .che più leghi l'a

nima con Dio.e la renda-degna delle ſue nozze.

quanto la carità, perche come Dio è tutto fuo

co. ſolo lazfiamma della carità può portare l'a

nima àlui, comed ſua propria sfera. ſi applico

con ſomma-diligenza ad- accendere nel ſuo cuo

re questo incendio Celesteze ,tra gli altri mezzi'.

che adoperò per ral'effctro. vno ne fu il'voler

ſapere. per imitarli , gli eſempi di quei Santi .

che in terra furono più innamorati con Dio . E

perche l' Amimc Celeste condcſcende volentie

ri, ed aiuta ad accender questo fuoco in quell'a-`

nime , che lo deſiderano , fè . che la Santa Fan~

eiulla. quantunque non haueſſe mai lertomè ſa

peste per anco leggere, gia ſapeſſe , per lume tn

fuſo dal Cielo, le vite di tutti i Santi Padme 'gli

eſempii delle loro virtù .in tanta perferrionu.

come ſe tutto il tempo di ſua vita.quando anco

fuſſe stata di molti anni . haueſſe ſpeſo a legge:

queste vite . ln particolare però li furono mani

festate l'opre marauiglioie del Santo Patriarca_

Domenico.” cui ſino dall'etermta l'hauea Dio

eletta per figlia, ed imttatrice . ln queste histo~

rie ella vidde ,-ehe le due ali . colle qualt erano

volare quest'ani'me venturoſe all‘vnione con.,

Dio, erano statel’amore. e l'oratione . e che ad

ambedue era neceſſario vn rigoroſo ſilentio, u

ritiramento . perche la mente ſenza diuagarſi

nelle coſe, esteriori‘ . poteſſe più prontamente;

,. . .- tac
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hecoglierſhe concentrarſi nell’interno,ed vnir- A be. perche e per l’estaſi patito Z e peril lungo

ſicari Dio; per io che poſe ella. cura,e diligen

za particolare in star ritirata . e ſegregata dalle.»

'creature, per poterestarſempre vnita . ed in.

conuerſatione con Dio. Per questo cereaua...

ella luoghi ſolitarij . ne' quali più commoda

mente poteſſe applicarſi all' oratione: e fuggi

ua più che veleno il commercime tratto degli

huomini . parendoli . che con la vista di quelli

poteſſe apportarli noeumento alla purita del

cuore . il che piacque tanto allo Spoſo. che;

come incontrando gli huominivolea porſiin

fuga. era per le mani, degli Angeli portata vo

lando come ne ſu ſpettatrice più volte. con ſuo

stupore , Lapa, madre della Santa .

Ma per più . ch' ellafuggiſſe il conuerſare.:

cogli huomni , non potea però, ſecondo il ſuo

deſiderio, vederſi libera dall' incontrarli: e per- B

ciò inuidiaua lo stato felice di quei Santi Ana

coreti , ch' erano stati degni di viuere ſenz'altra

conucrſatione, che deſſolo Dio: ed ogni gior

no creſceua in leivia piùildeſidcrio diquesta

heremitica vita , tanto che vna mattina. non.

potcndone più ſopportare li stimoli, ſi riſolſu

di fuggirſene all' hercmo: onde prouedutoſi di

vn ſolo pane, con animo maſchile,e riſoluro ſe

ne ñ vſciidalla caſa paterna , ed auuiataſi per la...

strada che. ſolea fare, quando andaua á caſa del

la ſua ſorella Bonauentura. ſe ne vſci dalla Cit

tà per la porta . hoggi detta di San Marco: ed

hauendo caminato vn gran pezzo per quelle:

campagne . vidde vna ſpelonca a piè di vna ru

pe . quale li partie à propoſito per il ſuo diſe

gno . e giudicando , che quello fuſſe heremo ,

mentre non vedea più ha bitatori.penſaua quel

lo eſſer il luogo apparecchiatoli dal ſuo Signo

re . in cui l’haueſſe à ſeruire a c perciò postali in*

ginocchioni . ſi applicò ad vna ſcruentiſſime.

orationc . Festeggiaua da' balconi del Cielo lo

Spoſo Diuino, applaudendo a gli acceſi deſide

- rii di Catetina,quale in eta cosi tenera (che non

era gionta ancora a gli anni, ne' quali ſogliono

per ordinario gli huomini hauere ilpedito l'vſo

della ragione) mostraua animo si coraggioſo :i

ſetuirlo , che imprendeua si efficacemente vna

si malagcuole riſolutione.cd a ſuo parere la po

rietia in eſecutione . Onde . come ſe la voleſſe

tirare nell'Empireo. la ſolleuò con tutto il cor

po . con ratto marauiglioſo , ſino alla ſommità

della ſpelonca . La fanciulla però . ineſperta à

ſimili fauori del Cielo , ma piena di ſapienza_

Celeste . vedendoſi cosi tapite in alto , comin

ciò a temere di qualche inganno del commu

ne inimico ,che inuidiando al ſuo profitto. vo

leſſe inqtiietatla. ed intimorirlaacciò abbando

naſſe l'impreſa.e perciò taccomandoſſi con tut

to il cuore al ſuo Celeste Spoſo, cercando il ſuo

aiuto contro l'interno . Dimorò con questi ti;

mori cosi ſolleuata in aete, ſino all'hora di N0*

na , ed in questo tempo ſu illustrata nell'anima

con luce Celeste, colla quale conobbe non eſſer

volonta del ſuo Spoſo , ch' ella prendeſſe virL.

heremltica . QLindi ritornata a* proprii ſenſi .

e ri ſoluta di tornare a ſua caſa per obedire al

Diuino v-olete.coinineiò à penſare come ,farei-iz

viaggio fatto . ſi trouaua cosi stanca. che non ſi

conſidaua di ſar quel camino: tanto più, che li

parea difficile indouinar la strada. che la portaſ

ſe alla Città . ed alla propriacaſa. Se gli accre

ſceua l’aſſanno . dubitando . che i ſuoi . accorti

della ſua fuga , mentre tanto tempo era stata.

fuora . l'andaſſero già cercando; onde afflitta.,

ricorſe al ſolito rifugio dell’oratione. ed ingi

noechiata di nuouo pregò il ſuo spoſo,che vo~

leſſe rimediare a quegl' inconuenicnti . Aſcol—

tò il Celeste Spoſo l'affettuoſe ſuppliche della

, ſua Diletta , ed inuiò vn' Angelo iti forma di

nuuoletta nella grotta , che preſela in grembo ,

e ſolleuatala in alto. la porto in breuiſſimo ſpa

rio di tempo nella Citta , e la poſe vicino alle..

caſa paterna. oue gionra.trouò.chei ſuoi ò non

ſi eſſendo accorti della ſua aſſenza . (perche

Dio ne Ii fe ſcordare ) ò credendo,ch,c fuſſe sta—

ta in caſa di ſua ſorella . non li ferono motto al

cuno, nè li dimandorno oue fuſſe stata . Quin

di applicò l'animo a ſetuire al ſuo Spoſo nella

caſa paterna . ſupplicandolo di continuo . che li

piaceſſe istruirla 'di ciò che douea fare . per pia

ccrli via più . .

Era ella entrata appena nell' anno ſettimo

dell' età ſua . quando conſidcrandoquanro pia

cc à Dio la purità verginale di quell' anima.: .`

che con voto l'offreal Signore, ad imitatione

della Vergine Madre , quale inrendeua eſſere.,

statala prima. che l'hauea con voto conſagtata

i Dio , ricorſe a questa ſourana Regina delle.,

Vergini . ſupplieandola , che gl' impetraſſe dal

ſuo Diuino Figlio q uesto Celeste dono . E dop

po hauer per molti giorni con feruentiſſimu

orationi ſupplicatone Madre, e Figlio. alla fine

inferuorataſi vn giorno più del ſolito . ritirostì

in vri' angolo di ſua caſa . oue genufleſſa cosi

votò la ſua verginità all' eterno Spoſo. piglian

do per mezzana la ſua santiffima Madre: Ver

gine glorioſiſſima, diſſe , che prima rtà tutte le

donne votaste al Signore perpetua verginità ne'

tuoi più teneri anni, e ſenza precedente eſem

pio. per lo che diuenistecosi grata :ill'ererno

Padremhe ti ſcielſe per Madre del ſuo Vnigcni—

to Figlio. ti ſupplieo . ò mia gran Regina. clio

non guardando alla vilrà, e baſſezza di questa..

tua indegna ſehiaua, mi vogli impetrare dal

tuo Diuino Figlio . che ſi degni accettarmi per

Spoſa. ed io prometto à lui , ed :i te. che mai al

D tro Spoſo capirà nel mio cuore z ma ſempre.: ,

colla ſua gratia . li conſeruerò intatta la mia...

verginità , quale da horali voto. e conſagro.

Cosi ella diſſe , ed il Nazareno Giesù. accettan

dola per Spoſa , ne la certiſicò con interna illu

stratione . E da all'hora in poi procuraua con.,

ſomma vigilanza, e ſanto timore , di conſerua

re questo caro teſoro della ſua purità; quindi.

quando la carne non era anco rubella , nè rical

citraua contra lo ſpirito,ella per aſſuefarla à star

ſoggetta . ed obediente, la castigaua con ſeue

riſſime diſcipline , ſotroponendola alle pene.) .

quando noti era ancora capace di colpa . L'aſ

fliggcua anco con lunghe astinenze,e maſſime.

petali' hora ſi ptiuò de' cibi di carne, donalndo

a
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`la parte . che i lei dar voleuano . :ì Stefano ſuo A la madre della ſaggia eorrertione della prudente

fratello” pure buttandola ſegretamëte a' gatti.

Accompagnaua queste penitenze con` fre

quenti, e frequentiſiime orationi ;ed accio anf

eo in quell' eta non li fuſſe mancata coſa di

erfettione della vita ſpirituale , zelando non.;

ſolo alla ſalute propria. ma ancoa quella de'

ſuoi proſſimi. radunaua altre fanciulle dell' eta

ſua.e rinſerrataſi con quelle in vna camera,dop

po hauerli fatta vna prattica ,e ragionamento ‘

ſpirituale, l'inſegnaua darſi la diſciplina , `a fare

oratione . a recitare il Roſario , ed altre ſomi

glianti diuotioni . Crebbe a_ poco a poco tanto

questo zelo nella Santa Eanciulla , che sboccanó.

do in vn' euipito . quaſi cieco , di amor di Dio,

e del proſſimo . pensò più volte di volerſenu

fuggir di caſa . e vestita da maſchio andare ip

parte. oue non fuſſe conoſciuta, e prender habi

to Religioſo in qualche Conuento , per appli

carſi tutta alla ſalute de' proſſimi . Da que'

sto steſſo deſiderio nacque in lei la gran n.

nerenza, e diuotione . che haueua al Patriarca..

San Domenico . ed all'Ordine da lui fondato ,

quale ved-eua indrizzato , come a ſcopo prlncif

pale. à procurare la ſalute dcll' anime . .Quindi

era tale l'aff. tro, e riuerenza. che portauaa’Rc

ligioſi di quest' Ordine, che quando ne vedeua

alcuno paſſare auanti alla ſua caſa. oſſeruaua di.

ligentemente oue colui haueſſc posti ipiedi a ed

iui, doppo che quello era paſſato , inginocchia

ta, ponca la faccia , baciando le loro vestiggie'.

Anzi fù tale l'affetto. che portaua a quest' babi.

to, che pensò trauestirſi da huomo. acciò li fuſ

ſe conceſſo il vestirlo . c con questo poteſſe gua

dagnare anime a Dio . Li fè però intendere il

ſuo Celeste Spoſo.che ſe bene li piaceuano quei

ſuoi deſideri-i , che procedeuano dal grande.

amore .che li portaua, l'eiecutione pero di eſſi

non conueniua,come troppo diſdiceuole al ſuo

stato-e ſeſſo. ‘ _ i

Qiindi raffrenando quei zelt , e deſidetii ran

to empituoſimon laſciaua però occaſione alcu

na. che ſe li oſ’fcriſſe. di giouare al ſuo proſſimo,

correggendo cariratiuamente gli altrui difetti.

Cosi hauendoli comandato vngiorno Lapa ſua

madre . che fuſſe andata alla Parrocchia vicina,

ed iui liaucſle fatta celebrare vna Meſſa di San

Antonio; andouui ella volentieri,e volle aſcol

tar quella Meſſa: indi tirata dalla diuotione .Q

dolcezza di ſpirito, che prouaua in ſentir le Di

uine lodi , ſi trattenne anco mentre ſi canraua

no l’ho‘re Canoniche nel Choro i indi tornata

i caſa, quando la madre la viddc venir cosi tar

di, diſſe a Maledette ſiano quelle lingue, che di.

ceuano. che non ſaresti mai piu venuta. poiche

han mentito , mentre ſci pur tornata . Diſpiac.

qua-o queste parole alla Santa Eanciulla . `onde

chiamataſi la madre da parte, coll'humilta. che

li douea come figlia,la ripreſe di quel modo di

parlare . dicendoli: Madre mia , quando to fò

qualche errore , ò non obediſco della maniera

che deuo a‘ gli ordini vostri ,castigatemi come,

e quanto vi piace; ma fatemi gratia di non pro_

rompere in ſimili maledittioni , e parole, ehu

non eonuengono ad vna voſtra part, Qonfuſaaz

D

fanciulla,~ pure la dimandò. perche fuffe tardata

tanto. Al che Caterina riſpoſe; lo ſentii quella

Meſſa. indi mi fermai ad aſcoltare il Diuino

Officio, che ſi eantaua nel Choro D e perciò mi

trattenni più del ſolito . Con che Lapa restò

non ſolo quicta , ma molto edificata , e confe

rendoîturto ciò con Giacomo ſuo marito, am

bidue lodorno il Signore,e concepirono molte

ſperanze di quella fanciulla.

_Cosi Caterina ancor fanciulla ,diuenuta gi

ganreſſa , volaua nel camino della perfettione.

quando il Signore permiſe , ch' ella a ſuocosto

prouaſſe, ch'era di terra, acciò più colla-cogni

tione di ſe steſſa s'itiferuoraſſe di vantaggio nel

l'amore del ſuo Dio . E quantunque il difetto,

in che permiſe , ch' ella ſdruceiolalſe , fuſſe cosi

dB leggieto . che a gliocchi del mondo non ſem

bra colpa . e lei lo commetteste più per obedi

re , c compiacere a' ſuoi genitori. che per ſo

disfattione propria, pure all' anima innocenti[

ſima di questa puriſlima Verginella , parue ai

graue , che oltre all' haucrne fatta aſpriſſima..

penitenza , lo pianſe per tutto il tempo di ſua..

vita , e fù vn continuo ſuegliarino-degli humi

liſſimi ſentimenti, ch’ella di ſe formaua. ll caſo

ſu, ch' eſſendo ella entrata nel dodiceſimo anno

dell'età ſua,i parenti, che fondati sù la ſua rara

bellezza , gratia . e ſapienza l'haueano destinata

a terrene nozze, la preſero à molcstare, acciò ſi

adormſſe . ed imbellettaſſe ſecondo il costume

dell' altre ſue pari , destinate d marito . Ricusò

la Santa Donzella di voler far questo , perche:

ſpoſata gia al Principe della gloria.nou haueua

altro penſiero , che di abbellire l'anima cogli

ornamenti delle virtù . Ma come i ſuoi geni

tori ſapeano l'affetto grande . che la Santa por

taua ad vn* altra ſua ſorella , chiamata Bona

uentura , gia maritata , petſua ſero questa, che.»

l'haucſſe indotta ad ornarſi,ed abbellirſi; e que

sta non credendo di far male , stante l'vſo com.

mune introdotto nelle fanciulle . e donzelle di

quella età , vi ſi adopró tanto da douero colle

perſualioni , preghiere. ed eleinpii, che induſſe

Caterina ad imbellettarſi , più per ſodisfare ai

Bonauentura , ed a' ſuoi parenti ,che per pro

prio compiacimento 5 c con cio , come ſpen

deua qualche tempo ad accommodarſi la testa .

e’l volto , venne a laſciare qualche parte delle)

ſue frequenti, e quaſi continue orationi 5 per lo

che il Signore , come amante gcloſiſiimo co

mineiò a ritirarſi , ed a non fauorirla come ſo

~ leua colle ſue dolciſiìme viſite, oe accarezzarla

colle ſue Celesti coniolationi: e cosi in brcue ſi

viddc priuata dell' intima familiarità .che ſole

na hauete col ſuo Celeste Spoſo . Prouidde pe

rò il Signore , che ella tra breue tempo restaſſe

libera da questi impaeci.e bene inſegnata à non

deſcendere più à ſimili vanità. dando diſgusto a

Dio per compiacere alla creatura: ed inſieme

fù castigata in questa vita colei , che l'haueua.

indotta a profanar il Tempio di Dio , che era il

corpo di questa Verginella , adornandolo ad

vſo del mondo - Qljndi poco doppo . che ella

hauea cominciato a bellettarſi . eſſendo venuto

il.
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il tempo; che Bonauentura douea partorire, in A ſia vero, che la coſcienza, quanto è più

quella occaſione mori di parto; onde Caterina

apri gli occhi per mirare questa ſua colpa. e per

piangerla inconſolabilmente . Racconta il Bea

to Raimondo di Capua ſuo confeſſore. che re

caua stupore il conſiderare le lagrime,che ſpar

geua , e'l dolore , che haueua ogni volta, che ſi

ricotdaua di questa colpa, per la quale afferma

ua eſſer rea di eterna morte . Dicea ciò con tal*

cſaggeratione, e cosi da ſenno,che come il Bea

to Raimondo non vedeua donde poteſſe muo

uetſi à dire con tanta certezza, che quella colpa

fuſſe degna d'inferno , volle eſaminarla più mi

nutamenre delle circostanze , per vedere ſe da

quelle poteſſe apparire la colpa degna di eterni

tormenti. Li dimandò dunque, ſe quando co

si ſi adornaua haueua hauuto animo di contrae

nenite al voto gia- fatto di verginità? Dio me.

ne guardi , riſpoſe ia puriſſima Vergine , anzi

non ſolo non mi è paſſata tal coſa per lo pen ſie

to; ma da quel punto, che l'offerſi al mio Cele

ste Spoſo, hò ſempre hauuta fermiſſima volon

tà di conſeruarglila intatta . Paſsò oltre il Con

ſeſſote ai dimandarli , ſe haueſſe almeno hauuto

animo di parer bella, ed haueſſe gustato di eſſer

tenuta per tale? Anzi, replicò Caterina . non;

haueuo pena maggiore , quando ero cosi' orna

ta, quanto l'eſſcr veduta da huomo mortale: e

perciò,più che da baſiliſco, ſuggiuo il farmi vc

dere; e per non incontrarmi con vista si odioſa,

me ne stauo ritirata in caſa , e ſerrauo porte . e

finestre . Almeno, diſſe il Confeſſoreſſard stato

l'ornamento ſonerchio vano . e diſconueniente

al vostro stato , ò ſuora dell'vſo del paeſe? Ri~

ſpoſe la Vergine , che era stato molto meno di

quello. che communemente vſauano in quel

tempo le fanciulle della ſuaetà , econditioneu.

nella ſua Terra . Dunque, ſoggiunſe il Confeſ

ſore . oue fondate voi la gtauezza di questa col

pa , per farla degna d'infetno . mentre io non la

conoſco più che veniale? Qui, non potendo

ſoffrir Caterina , che foſſe ſminuita la grauità

della ſua colpa ,che appariua si grauca gli oc

chi ſuoi, alzando gli occhi . e le mani al Cielo.

gridaua z Dio buono! e che Padre ſpiritualu

è questo, che mi hauete dato, che ſcuſa le colpe

pura…)~

tanto più fa caſo delle coſe minimezondeeſsen

do quella di Caterina cosi netta , che al detto

del ſuo Confeſſare, non ſolo non commiſe gia:

mai peccato morta-lc, conſetuando ſemprcinä

tatta la stola della battiſmale innocenza ,ma ſu

libera anco da' peccati veniali auuertiti , tanto

-chc più non pareua eſſere’creatura composta di

terra t il che pare incredibile à chi non fu prat

tico del ſuo Angelico modo di viuercs con [ut

to ciò , perche non ſembri ſouercliio ſottile.: .

austera,e rigoroſa la cenſura di Caterina, Bona

uentura, la di lei ſorella , cauſa , e perſùaditrice

di quei ſuoi vani abbigliamenti , li compatue .

-doppo morta ne' dolori del parto, circondata.,

della ſua penitente s’ E come, Padre, non vi pa- _

re degna di mille inferni questa miſera_ creatura

impastata di fango, che haueoſato ( doppo tan

ti , e si rari ſauori riceuuti dalla liberaliſſtma.»

mano di Dio,fino à farla degna della ſua dome

stica. e familiar eonnerſatione ) di farcoſa.qua

le li diſpiaceſſe, ſolo per compiacere alla crea

tura , con ioglier parte del tempo . che douea_

ſpcndere al ſuo correggio , per darlo ad abbelli

rc questo mio abomineuole corpo . e con ciò

pormi :i pericolo di ſcandalizzare il proſsimo I

per ſalute del quale tanto ha fatto,e patito Dio?

D

Ah , che ſe non conſidaſſe nell' immenſa pietà 4

di Dio, enel pretioſiſsimo ſangue del ſuo Figli

volo, ben mi tenerci per dannata , e destinata_

all'inferno . Tanto. ò mio Lettore, à gliocciti

purgati di vn’anima innamorata di Dio, ſem

brano grauiquei diſettucci, che alla vista groſſa

de’mondani non paiono colpe. E quantunque

l

tutta di fiamme , e li diſſe , che patiua acerbiſsi

me pene nel Purgatorio, per la colpa di hauerla

fatta ornare , cd abbellire. Ebenche poi. per

»l'orationi delia ſua ſanta'ſorella, fuſſe liberata..

da quelle pene, deuono però tutte le donne im

parar da questo a temere di perſuader le donzel

le , maſsimc , che intendono divoler Christo

per Spoſo . acciò vſino' ornamenti donneſclii

per parer belle à gli occhi del mondo .

Così ſciolta da questi lacci di vanità, comin

ciò con animo riſoluto à correr la strada della..

perfettione,ripigliando con tal feruore gli eſcr

citiiche haueua intermeſsi in parte. che ſi auan

zò di gran lunga nell’aſsiduità dell'orare, nella

fuga delle galc , ſoggie , e vanità . e nell'amore

del ſuo Celeste Spoſo, al quale erano riuolti - '

tutti i ſuoi penſieri. non runiinando mai altro,

che trouar modo di piacctli . Era incredibile il

dolore . che hauea di eſſerſi per qualche tempo

raffreddata in quest' amore . nè porca quietarſi

con altro.che colla conſideratione dell' infinita

pietà del ſuo Signore offeſo . dalla quale ſpera

ua , che doucſſc cancellarle ſue colpe. Wsti

erano i studii,ed i penſieri di Caterina,ma quei

-de' ſuoi parenti , ed in particolare di Lapa ſua...

genitrice , erano ſenza dubio molto diuerſi .

Penſanano costoro di poter ſpoſar Caterina ad

huomo ricco. e potente , e con ciò riſareir ltL.

perditadi Bonauentura maritata,e gia morta.

di freſco t e perciò premendo Lapa. acciò ſi ef

fettuaſſe il ca ſamento, cſortaua , ed animaua il

marito, ed i figli, acciò eglino ancora con tutti

gli altri patenti .che-deſiderauano il matrimo

-nio di questa Santa Donzella, ne affrettaſſero

l’eſecntione . Nè mancaua il demonio , vista_

disfatta la prima rete, di fabricarne mille agere-.ij

perche Caterina vi restaſse preſa,eſi da in

dietro dall'incominciato camino; ſe bene allL.

fine . conobbe con ſua vergogna , econſuſione

l’inuitta costanza . c la diamantina tempra del

petto di questa Arnazone di Paradiſo. Si era.

già accorta questa prudente Verginclla , che il

bianco,in cui batteuanoi penſieri di tuttii ſuoi

parenti , era il collocatla in honestomatrimo—

nio , quindi vedendoli congiurati tutti :i ſuo

danno , temendo i replicati aſſalti di tanti , e sì

fieri nemici , volle confederarſi-colCic-lo: e:

perciò con molte mortificationi, e pcnitcnze, e

con feruoroſe orationi chiedcua aiuto per vin

cere in cosipcricoloſa battaglia. Arrabbiîua

i



:Bo SACRO DlARIO DOMENICAN'O.

ii demoniofiaerehe ben conoſcena di quali armi A ſe . Aceettò quel Padre il carico di paſſar quest'

vantaggioſe la ſua auuerſaria , coll'orationi , ſi

prou‘edeſſe: onde per impedirla , ed ingannarla,

ricorſe alla ſue antiche frodi-E coshmentre ella

oraua vn giorno auanti l'imagine di vn Croci

fiſſo', 'li fu dall'infernale inimico mostrata viſi

bilm'entevna 'Pompoſa veste,ed inuitata,perehe

con quella ſi vestiſſe.ed ornaſſe; ma ella, abbor.

rendo quellevane 'pompe , livoltò le ſpalle, u

fiſſando lo ſguardo nel Crocifiſſo: Dio me ne_›

guardi, diſſe , che mentre il mio Diletto pende .

nudo da quel duro legno.io che per lo voto fat

to, mi ſono offerta a lui per Spoia,habbia da ri.

ceuere abbigliamenti di pompoſe vesti . Fuggi

con questo l’inſidiatore, ma commoſſe nel cuo

re di questa puriſſìma Colombinà, vna tal rem

pesta di penſieri di vanità , e deſideri} mondaní.

ch’ella , quantunque vicina alla fermiilima an

cora della Croce, ed al ſaggio l’iloto del Croci

fiſſo,temendo di quella gran procellamon potè

far di meno di non gridarecon Pietrowmínu

ſllud nos , perimur . O dolciſſimo mio Criesù, voi

ben ſapete,ehe ſino da'miei piu teneri anni non

hò deſiderato altro Spoſo , che voi Crocifiſſo

mio bene ..Voi ſolo ſete stato , e ſete il mio Di

ſetto, nella vostra nudità ho riposte tutte le pó.

pe delle mie vesti.ne'vostri dolori ogni mio eò

tento, e ne‘vostri vituperi ogni mia gloria : per

che dunque permettete,che il nemico infernale,

col torbido dl questi vani penſieri . vada ſcon

certando la quiete del mio cuore? Ali Dio del

mio cuore, col vostro Diuino aiuto dateme la...

vittoria.e la palma del mio auuerſario in questo

pericoloſo conflitto . Tanto diſſe Caterina , ed

in quel punto steſſo ſi viddeauanti la vaga. An

rora della gratia, Maria Santiſſimmaceerchiatu

da immenſa luce,che cauando dal lato del Cro

cifiſſo ſuo Figlio vna pretioſiſſima veste . tem

pestata tutta di gemme, ne la vesti, ſoggiungen

do : Da hoggi auanti non potta‘ il tuo cuore de

ſiderare ornamento terreno,mentre ſer vestita.»

con questa ricchiſſima gonna, che ogni terrena

pompa vincedi gran lungo colla ſua pretioſita .

Con che ſuanirono quei penſieri molesti,restan~

do la nostra Caterina quieta,e vittorioſa.

Con tutto ciò li biſogno ſi accingeſſe a più

pericoloſi conflitti contro l'inferno.. e.ſuoi pa.

tenti congiurati a'ſuoi danni , che tirorno dalla

lo ro quelle perſone medeſime.dalle quali la no

stra Santa Donzella haurebbc douuto ſperare)

ogni aiuto in questa batraglia.e pure ſe li vidde

armati contro . ll caſo fù, che hauendo cono~

ſciuto i parenti di questa Santa , cheiſuoipen

ſicri erano totalmente opposti a'diſegni loro.

perche ſi era già dichiarata con tutti ,che nom

haurebbe gia mai accettato vSpoſo terreno , di

ſperati di poterli perſuadere il contrario, deter

minorno di auualerſi dell'autorità ,ed eloquen.

za di vn famoſo Predicatore . Frate del nostro

Ordine, e lor molto familiare; ed in fatti l’an.

domo a pregamehe egli perſuadeſſe a‘Caterina

l'obligo . che hauea di obedire alli ſuoi parenti .

quanto al ſottomettere il collo al giogo del ma

trimonio.stanre che questo era lo stato più lieu.

ro,che poteano darſi in quelle circostanze di _coz

oſhcio.e vi ſi adoprò con ogni premura,ſeruen~

doſi di rutto lo sforzo della ſua eloq uenza , e di

quante ragioni li potea ſomministrare il ſuo

acutiſſimo ingegno,per conuincere quella San

ta Donzella,ed indurla à crcdere,che li conueni

ua lo stato del matrimonio . Ma ella illuminata

da colui. ch’cſſendo Sapienza increata, linguas in

fann‘um fuit diſmar, riſpoſe con tanta prudenza.

e ſeiolſe con tal chiarezza tutti gli argomenti

di quel Predicatore,che questi conuinto,ed arn

mirando la Diuina gratia , che riſplcndeua in...

quell'aninia,fatto da aggreſſore.difenſore.cercò

di cmendare le ſue fallaei perſuaſioni ,con darli

vn ſano eonſeglio. Onde lidiſſe: Vcggmò Ca

terina,che quel Signore, che ti ha eletta,ti haue

anco adornata di ſapienza Celeste . e di vna m

uitta costanzaſſìche ingenuamente mi ti confeſ

ſo per vinto. Perehe poi poſſi venire a capo de’

tuoi ſanti deſiderii,stimo ſpediente, e te lo con

figlio, che ſino dalle radici ti tronehi,e recida..

cotesta tua dorata, cosi bella . e stimata eapella

tura . perche in tal maniera , come l‘inimico ſi

vedrà hauer perduta la più nobil bandiera della

feminil vanità , chiamaraſſi vinto , e confuſo ti

volgera le ſpalle: ed i tuoi parenti ehiariti alla...

fine della tua immobil costanza,ti cederanno la

ſoſpirata vittoria . Tanto diſſe quel Religioſo,e

non lo diſſe ai ſordo,perche riccucndo ella que

-sto eonſeglio , come oracolo venuto dal Cielo .

ſubito che quello ſi fù partito . ſi ritirò in parte

ſolitaria della ſua caſa,e con tagliente fOKblCU,

ſino dalle radici troncò. e reeiſe quella maſſa di

-oro dc’ſuoi belliffimi capelli; il che fatto , ſi co~

uetſe il capo con vn velo , ed in queſta forma..

. venne alla preſenza di Lapa ſua madre: la quale

eſſendoſi accorta del fiero ſcempio ,_ che della...

ſua au rata chioma hauea fatta la figlia,parendo—

li questa perdita troppo grande,e chequclla.co~

me prodiga , e diſſipatrice d’incstimabil teſoro.

fuſſe rea di atroce castigo z Ahfiglia,gridòz anzi

che diſſi figlia è ah mia fiera nemica , che hai tt'r

fatto? Chi ti perſuaſe a buttar per terra il più

ricco teſoro,di che ti haueua arricchita la natu

ra? Non aſpetto più la Santa Donzella,ma vol

gendoli le ſpalle,ſecondo il conſegliodell’Apos

Polmdiè luogo all'ira, ed andò ;i ritirarſi nella..

ua cameretta . Alle grida però della madre.) .

eorſero il padre . edi fratelli della Vergine ; ed

inteſa la cauſa di quelle vocirimperueriornmu

D s'inferocirono contro quella innoeente,e con.,

pugni, calci, ed altre percoſſe, anco di bastone::

Diſgratiata ,li diceuano , penſi forſi con cio di

hauer vinto , ed eſſerti liberata dalle nostre ma

niPScioccaJe cosi credi,non ſai tu, che a tuo di

ſpetto creſceranno di nuouoi tuoicapelli , u

quando anco ti haueſſe ;i ſchioppare il cuore; p

hauerai à fare à voglia nostra,e prender marito!

IE perche( viliſſima feminuceia) non penſi. che

queste ſiano ſolamente parole. c minaccie. d-L.

hoggi auanti, ſino che tu, laſciando cotesta tua

contumace volontà, ti aceo modi à fare a` no

stro talento . farai gli officii della più vile tante

ſca di caſa; e petcio vogliamo,ehc ſerui alla cu

çinz neſ più vili , e fatigoſi ministeri . Cosi la..

priuorno
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temponn che ſi poteſſe ritirare ;i fare i ſuoi eſer

citij di orarione; c caricandola ad ogni horp

d'ingiurie , e maltrattamenti , la prinorno anco*

del conlortio della lor menſa , facendo , che tra

continue, e grani fatighe. non haueſſe tempo di

reſpirare , acciò vinta finalmente dal tedio , ea'

ſenza l'aiuto dell'oratione, ſi rendeſſe alle lor

voglie . Ma ella , che come ſeguace del Croci

fiſſo, non ſolo non abbortiua, ma anhelaua alla

Croce , abbraccio; quella , che ad ogni altra ſa

rebbe parſa inſoffribile , con ſpirito pronto, ed

allegro . E perche trà tanti aſſanni , fatighe , e

parimenti . haueſſe oue delitiare il ſuo ſpirito .

priuorno della ſua eamera,edi ogni luogo ,e A bilta . ehe poſſonorendere deſiderabile vno_

ammaestrata da colui, che con vn ſol Fiat arcbi- ,

tettò l'vniuerſo .~ e formoſii nel più intimo del

cuore, e nel fondo dell' anima vna ſolitaria cel~

la , nella quale ſi ritiraua , -ancorciie staſſe occu

para col corpo nella cucina . e ne' più fatigoſi

eſercitij di ſua caſa ,conuerſando il ſuo ſpirito,

e delitiandoſi da ſolo ai ſolo col ſuo Diuino

spoſmcrie in quella interna ſolitudine delcuo

re , l'accarezzaua in mille guiſe . Cosi ritirata..

da' tu multi del ſecolo , e ſolitaria in mezzo alle

turbe. de' ſuoi , ſi manteneua ella nella ſuacel

la , in- cui prouò tali dolcezze . e vi fè tali pro

B

greſſi di ſpirito, che doppo conſcgliaua ſpeſſo A

a' ſuoi figli ſpirituali, che procuraſſero di ſabri

carſela,ed in particolare animaua a ciò il Beato

Raimondo di Capua ſuo Confeſſore.quando lo

vedea più angustiato trà gli affari,che li veniua"

no per beneficio dell'anime.ò per l'auanzamen

ro della ſua Religione ,ò per vtile di tutta la_

Chieſa: Quella cella ( per deſcriuerla colle paro

le dello steſſo Beato Raimondo) non è flirt-t per

”una di huomini . ma ſabrirata nella fucina della Spi

rito Santo , che è il conofci‘mento di Dio , e di ſefleflo ,

colla caſcina viumcbc è!” Diuina carità, con pietre du

re, e candidi tirarmi, che, ſono i' [anti deſideri), con mar

:cui di frequenti orationi ,e meditariom‘, eſorta patien

z.: polt‘ti‘ , chiuſa di ogni parte , col a fermiflima cbiaue

del timer di' Dio . In questa si ſo!rre,e ben munita

cella racchiuſa , non giungeuano ad inquietar

la l'ingiurie , villanie, .e maltrattamenti ,chei

ſuoi li diceano. ò faceuano. riceuendoli ella,ap~

punto come ſe non à lei, ma ad altri ſuſſero far.

te. e che á lei punto non apparteneſſero, mercè

alla perfetta annegatione di ſc medeſima . alla

quale era arriuata .- ` p

Haueaſi ella ( per tener maggiormente fra

l'occupationi -estetne raccolto il penſiero nell'

interno ) figurato , che ſuo padre fuſſe Giesù

Christo , ſua madre la Beatiſſiina Vergine, ed i

ſuoi fratelli gli Apostohaonde ſerucndo a que.

ſli nelle perſone di quelli . ſolea dir frà ſe steſſa:

Felice me,che hò meritato di ſeruire al mio Si

gnore , e dilettiſiitno Spoſo . alla ſua Santiſſima

Madre, ed a' ſuoi Santi Apostoli l Cosi a' Giu

fli : Diligentibus Deum, omnia cooper-entrar in bonum.

nè vi è coſa, che ſia bastante ad inquietarli, ſe..

loro non vogliono . Con tutto ciò i ſuoi pa

re‘nti li dierono vn‘ altra battaglia , con propo~

norli per Spoſo vn gentiliſſimo giouanc . nel

quale concorreuano tutte quelle qualità di no

biltà, ricchezzmbeltà l,buoni coſtumi_ .:ed aſia-_ì Biéè-Qeméëèízîflzlſe ‘
.a.

è**

Spoſo terreno ,| aggionroui di più l'amore ſui

ſcerato, che à lei portaua t gli lo propoſcro con

conditione , che ſe non accettaua questo, fuſſc'

certa di hauere a prouare glivlrimi rigori del

loro ſdegno . Ma ella , curandoſi poco delle.

promeſſe , c meno delle minaccie , forte , e co~`

stantemente lo ricusò . ſottoponendoſi perciò

allegramente alle percoſſe . e sfcrzate, che i ſuoi

per rimouerla da quella , che eglino chiamauaó,

no contumacia . ed ostinatione , vollero darli .

Ella però , come bene inrendeua quanto nel

tempo della battaglia hauenio biſognodellî.

oratione per non eſſer ſuperati , anco eſcrcitan-_

do gli OffiCl] di Marta . non contentadell’ ora

tione continua, che ſacca nel gabinetto del ſuo

cuore, come doppo tante fatigheera condan—

nata à dormire nella stanza di Stefano ſuo fra

tello , fraudando a gli occhi il ſonno . aſpettaua

che quello ſi ſuſſe addormito r ed all' hora, but<

randoſi giù dal letto, ſi prostraua a terra,e ſpen—

dea buona parte della notte in questo ſanto

eſercitio ; per lochemauendo combattuto cosi

valoroſamente , à ragione ſe li douea la palma .

Wfldi mentre ella vn giorno orauacoll'vſcio

della carriera di Stefano ſuo fratello aperte-.Pen

che gli era stato vietato lo stare in quella came-j

ra :i porte chiuſe , venne voglia à Giacomo ſuo

padre di andare à vedere lo che ella faceſſe in..

quel luogo, nel quale lavedea ſpeſſo ritirarſii_

ed entratoui , trouolla prostrata a terra in ora.

tione.che hauea ſul capo vna eandidiſſima Co—

lomba,la quale al ſuo entrare, alzandoii a volo.

ſe ne vſci per la finestra . Marauigliato Giacca'

mo, dimandò alla figlia, che Colomba fuſſc sta—

ta quella, che all'hora ſi era partita da lei. Non

hò veduta Colomba alcuna hoggi in questo

luogo , riſpoſe Caterina; per lo che il padre.;

maggiormente ammirato , la laſciò stare: indi

conſiderando lo che potea ſignificare quella..~

Colomba . cominciò à trattar la ſua ſigliuola_-`

con maggior riſpetto, e conſiderando le ſue.)

opre virtuoſe., e la ſua inuitta patienza,eco

stanza. che non poteua eſſere ſe non da Dio,or~.

dinò alla moglie. ed a‘ ſuoi figli, che non li ſuſe,

ſero più molesti .

Non era mancato nella Santa Vergine. anzi;

irrigaro coli* acqua di quelle tribulationi. era_

creſciuro grandemente il deſiderio di vestir

l'habito di San Domenico , perche lo zelo della
ſalute dellìanime,che ella vedeua hauer per fine

principale questo Sagro Ordine , gli eccitanti.»

la diuotione verſo di eſſo .- Quindi moltiplica.

ua le ſuppliche al ſuo Spoſo , clic li concedeſſe)

questa gratia , ed al Padre San Domenico , che

ſi dcgnaſſe accettarla per figlia. E perche le pre

ghiere dc' Santi non poſſono non riportare fa

uorcuole l’eſpeditione dalla Corte del Ciclo. la

conſolò il Signore con vn profetico,e misterio

ſo ſognomcl quale gli apparuero i Santi Fonda

tori di diuerſc Religioni ,e tra eſſi il gran Pa

triarca Domenico, che al candido giglio . qual

rcnea nella mano , ed alla lucidiſſima Stella, che

li ſplendea nella fronte. fù da lei rauuiſato . Pa~

reali , che tutti à gara l’inuiraſſerm‘perche ricci

` " ' ‘ ’ N ri ueſſe
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ueſſe il loro habito; ma ella, hauendo fatta riu’e- A riſpon‘dcrli : ed in particolare Giacomo ſuo pal

renza a gli altri,drizzò gli occhi, ed ipaſſi al Sä

to Patriarca Domenieo,mostrando deſiderio di

eſſer riceuuta da lui per figlia : e parueli , che il

Santo Patriarca , facendoiigli incontro ,con al

legro viſo li daua l'habito delle Suore del ſuo

Terzo Ordine, che chiamano le Mantellate , ò

della Penirenza,delle quali ve ne erano molte.»

in quel tempo in Siena,econſolandola li dicea:

Sta di buon cuore, ò mia dtlettiſiima figlia. che

ſenza dubio ſarai vestita con questo mio habi

to , ed io ſem re haurò di te ſpecial protectio

ñ rie . Con che, parendo la viſione,restò ella cosi

conſolata , e dotata di tanta fortezza di animo ,

che ſenz’hauer più timoremè de’ſuoi,nè di tut

to il mondo, ò dell’infcrnmdeterminoſli di ma

nifestare ( quello steſſo giorno) a’ſuoi parenti il

dre,com’era di natura piu dolce,e conoſcea più

i meriti di ſua figlime perciò più teneramentu

l’amaua,ſi commoſſc più con queste parole- Ri

uolgeua eglinel pèſiero iſegni, e coſe ſourana

rurali vedute in quella donzcllmſino dal giorno

della ſua naſcita,ed in particolare l’vltimo della

Colomba veduta ſul ſuo capo. mentre che oraz

ua=don`de infcriua eſſer la ſua figlia piena di Spi

rito Santo,e che da questo procedeua la fermezz

za, e costanza, che mostraua ne’ſuoi buoni pro

poſiti ; onde quando ſi viddc libero da quel fu

rioſo turbine di lagrime . ſiche potè fauellarea.

cosi li riſpoſczNon piaccia a Dio,cariſſi ma mia

figli’uola , che noi voleſſimo in alcun modo op

porci alla Diuina volontà , dallaquale ben co

noſco,che deriuano cotesti tuoi ſentimenti: la.,

voto già fatto, col propoſito di guardarlo ſino B costanza mostrata in tante perſecutioni , la pa.

alla morte. il che non hauea fatto prima,impe—

dita dalla riuercnza , e dal timore . Quindi ve

dcndolitutti vmtidoppo pranſo , cosiardita

mente fauellò :Gia è lungo tempo . che io ſol.

lecitata da voi ai maritarnii , ho "tolerate per

questa cauſa molte ingiurie, e maltrattamenti;

. ed io per la riuercnza , che vi doueuo, e per ti

more di non irritar maggiormente il vostro

ſdegnomon vi hò ancora dichiarato apcrtamë

te il mio ſenſo , e la cauſa , donde mi muoua à

non obedirui prontamente in questo , di accet

fare alcun marito di tanti, che me nc hauctu

proposti . Hoggi però non è più tempo .di race

re , anzi ſono riſoluta di manifestarui ll mio

cuore :Sappiate dunque.che io ſino dalla mia:.

più tenera fanciullczza , mi ſcielſi per Spoſo il

più bello tta’ñgliuoli degli huomini . che è la..

bellezza degli Angeli,e del Paradiſo,ed a lui,co

me d mio vero Spoſo,hò ſino da all'hora offerta

con voto la mia verginità : nè questo feci con.;

leggicrczza da fanciulla, ma doppo lunga,e ben

matura deliberatione ;anzi quello, che all‘hora

promiſi, l'hò ratificato ogni giorno , e di conti-1

rino l'offeriſcmcon propoſito così fermo. e co*

, stante,che nö ſolo voi, (quali giàcoll’eſpcrjcn.

` za ve ne ſarete accertati)ma nè tutto il mondo,

ò l'inferno ſaranno bastanti a farmi tornare in

dietro; c penſo, che più tosto i ſaſſi, laſciando la

l'oro durezza , ſi liquefaranno , che ſi habbia à

mutare il miocuore da questo propoſito . Ri

ſoluete ciò che vi piace , perche ſe mi volete-_a

nella vostra caſa,quantunque non vi piacelſedi

tenermi, ò trartarmi da figlia ,ma più tosto co

mela più vil fanteſca,ſono pronta à ſeruite tut

ti,nella maniera.che ſaprò.e poiròze ſe,per que

sta mia infleſſìbile volontamni volete cacciar di

caſa. ſiate certi, che nè per questo mi ſpauenta

xò, perche hò vno Spoſo tanto ri'cco,e potente,

che hauendo dal nulla prodotto il tutto. e con

ſcruandolo con vn ſol deto della ſua mano. lui

(ſon certa) mi prouederà, e porgcrà il neceſſa

rio ſoccorſo . Queste parole, dette collo ſpirito

di quella Santa , eommoſſero 'i ſuoi parenti . e..

fratelli a tanta tenerezza,che come ſgorgauano

dagli occhi le lagrime . e dalla bocca i ſingulti ,

tra quell’acque, e questi venti restorno ſoffoga

te leParole , fiche per y-n pezzo non poterong

rienza ne'trauagli, e la perſeueranza di cosi lun

go tempo,bcn palelano. che i tuoi voti non fuſo,

ſero originati da fanciulleſca leggierezza , ma...

dallo Spirito Santo,e che egli ti habbia iſpirato

quanto hai proposto,e stabilito. Va dunquc,cd

eſcguiſci liberamente il tuo voto , e fa quanto

ti piace, che io ti dono la mia benedittionu .

Niuno ti darai più noia, niuno t' impedirà da*

tuoi diuoti cſercitij . Solo da tc deſidero . che ti

ricordidi noi nelle .rueorariorihe prieghi il tuo

Spoſo,che ti ha eletta per ſe ſino da'tuoi più te—

neri anni,chiamandoti a stato cosi perfetto, che

per ſua miſericordia doni à noi la ſua gratia_

nell’vltimo di nostra vira . [nd-i riuolto alla mo

glie,ſìglí,e resto di ſua famiglia, cosi proſegui il

ſuo ragionamento : Gia questo è finito .io vo

glio,che alcuno non dia più noia à mia figliamè

che alcuno la molesti , ò disturbi da'ſuoi eſerci

ti): perche ſarebbe riſolto fuor di ragione il nö

conoſcere quanto maggiore, e più vantaggioſo

partito ſia per lei,e per noi, l’hauerc vno Spoſo

immortale , ed eterno , in luogo di vn'huomo

mortale.e corrortibile . Con che restando tutti

immerſi in lagrime di tenerezza, ſi fini quella,

prattica: e Caterina ritirataſi in vna camera . ſi

prostrò in terra a ringrariare il ſuo Spoſo.chu

gli hauea conceſſa vittoria sr‘ glorioſa de'ſuoi

parenti. ‘ -

Quindi vedendoſi Caterina libera dalla veſ-‘

ſatione de'ſuoi parenti , ordinò la ſua vita in..

modo , che fuſſe tutta data al ſeruitio del ſuo

Diletto . Primieramenre ſi fe aſſegnare vna ca*

meretta remota dall’altre.nella quale,come in..

ſagro heremmpoteſſe godere la ſolitudine dalle

creature , e perciò poteſſe partecipare da ſola a‘

ſolo la conuerſarione del ſuo Diuino Spoſodui 7

ingolfandoſi l'anima ſua nella coutemplarione.

tratreneuaſi con Madalena lungo tempo a'piedi

di Christmſenza temere del Eariſco, nè di Mar

ta,che l'haucſſero ad accuſare, ò mormorarnuſi

Accompagnaua il continuo eſercitio di orario.

ne,con gran mortificarronhed astinenze, perche

ſino dall'anno quintodeeimo dell'era ſua, laſciò

affatto l'vſo del vino, quale prima hauea beuu.

to cosi temperato, che non hauea di vino altro.

che il ſolo colore. L'astinenza della carne,qualc

hî‘i‘ë’fflſ‘ Lafasçliaçsiaîſsoirià teneri anni .

51th?! `
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crebbe :i ſegno , che' l’offendeua ſirio l'odore di A chitettauano castelli, e ventoſe torrid'impostu:

eſſa . Priuoſſi doppo,anco del pane , paſcendoſì

ſolo di hcrbc crnde.dclle quali mandaua giu al

lo stomaco ſolamente il ſugo; ed erano questo

herbe per lo più molto amare,onde ſi era aſſue

ſatta talmente all'amare , che il dolce gli era did

uenuto nociuo . Onde hauendoli ordinato il

Beato Raimondo di Capua ſuo Confeſſare. che

per rimediare alla debolezza , che patina nello

stomaco, tcmperaſſe l'acqua cö vn poco di zuc

caro,ella riſpoſe: Padre io ſarò quanto mi dite,

'ſe bene mi pare , che con questo riedio , che;

hora mi date, volete priuarmi del poco di vita,

che mi auanza. Venne con ciò ad hauer tanta...

debolezza di stomaco, che non potendo più ris

tenere ſorte alcuna di cibo , buttaua ogni gior

no quel poco di ſugo di herbe,ed acqua, ch'ella

prendeua , e ciò con‘empito cosi violento, che

ſpeſſo mandaua fuori anco del ſangue viuo, nel

che ſentiua tanta pena , che quantunque ella ſi

for-zaſſe di non manifestarla al di fuori , --puru

moueua à compaſſione coloro , che vi ſi troua—

nano preſenti t e questo era maggiore , quando

per trouarſì con perſonaggi graunprocuraua di

trattenere il vomito ſuo ordinario , perche all'

hora patiua accidcnti,e dcliquii mortali . E per

ciò . quando ella andaua à prender quel poco di

ſugo, ſolea dire alle Compagne:Andiamo a far

giustitia di questa miſera peccatrice.Fù doman

data vna volta dal Beato Stefano Macconi i che

come ſuo figlio ſpirituale la compatiua" molto

in quegli accidenti , perche andaſſe à prender

quel cibo,ehe con eſſer di poco, ò neſſuno ſostë

to al corpo ,li cauſaua poi tanta pena , c danno

alla ſalute P Al che ella riſpoſe: Figlio,per molti

buoni riſpetti vado io alla menſa, quantunquu

mi ſia tanto penoſa; ma due ſono i principali: il

primo è,che hauendo io ſupplicato istantemeu

re il Signore , che mi puniſca in questa vita pre*

ſente del peccato della gola , deuo accettar vo*

lentieri dalla ſua liberaliſiima mano questo ca

Rigo . L'altro è, che con questo modo di viue

ae, mi forzo di ſodisfare a molti , che vedendo

mi viuere ſenz’alcun cibo , ſi ſcandalizzarebbe

ro,e direbbero,che Malataſca (cosi ella chiama—

na il demonio)mi tiene ingannatazoltre choco

me per ordinario viuo alienata da'ſenſi , mi ſer*

ue questa pena per farmi tornare all'vſo di eſſi .

Ii volendo il Signore priuilegiarla di vantaggio,

fè,chc viueſſe per molto tempo ſenz'altro cibo,

che del Pane degli Angeli, cioè della Sagra Cò

munione, ed in particolare celebre,e notorio è,

che cosi du taſſe dal giorno delleCeneri.ſino all'

Aſcenſione del Signore z Ed il ſuo Spoſo mede

ſimo li manifestò il modo, come ciò operanti."

con queste parole, ne‘ſuoi Dialogi : Io dò vna tal

diſpoſizione al corpo bumeno,rhe meglio fi nutrtra‘ con..

herbe,ed alcune `poſte ſenza cibo, ehe col pane, ò oltre.;

'attuando ordinate per la rita dell'buomo z e ttt [ai, che è

eosì,percbe m te medeſima l'hai prouato.

Ma non perche ſuſſe questo vn priuilegio

ſingolare conceſſoli dal Signore , n‘e perche ſi

forzaſſe ( anco :i costo di tante pene, e della pro

pria vita) di prender qualche ſorte di eibo,man

corno lingue mormoratrichrhe ſenta di ciocca

QÎ‘P'ÎWMW‘Î DEL!!! ~

re,e calunnie contro la Spoſa di Christo. Quin

di alcuni la chiamauano hippocrita,e ſimulatri

ce, che per farſi tener ſanta , digiunaſſe in publí*

co , ma doppo ſegretamente mangiaſſe . Altri

ſuperba,e proſuntuoſa, quaſi preſumeſſe di voe

ler'eſſer tenuta da più degli Apostoli , e della..

Vergine Madre,anzi dello stcſſo Christo, di cui

leggemo , che come preſe la nostra carne con.

tutte le ſue paſſioni connaturali , non ſolo ſt cio,

baua mentre era inquesta vita mortale , ma..

quando li mancaua il ſostentamento del cibo.;

patina fame , e perciò Tutti ſett-”aſſet quadraginta

diebus.”- qnadraginta noäibua, poflca e]iirt`f‘t.Nè Cl'af

no ſolo ſecolari,e plebei , anco perſone dl ſpiri—

to, Religioſi , e Ptelati , ſe ne ſcandalizzauano .

Vno di questi. perſona di gran fama ,li ſcriſſe ſi

no da Fiorenza: ſe ella intorno a questo punto

credcua di potcr'eſſere ingannata’ dal demonio.

ò nò :conchiudendm che ſe ciò non credeua... .

questo era vn'inga’nno manifestoA cui la Santa

(come ſi troua registrato nel volume delle ſu”

lettere) humilmentc riſpoſe con queste parole i

lo, cat-:Moio Padre , cordialmente ri ringrazio del famo

zelo, che battere dell'anima mio , mentre vdendo la mio

vita , liete afi‘at' ſoſpeſo . Son certa , che non vi muoue

aſtro , cbei'l deſiderio dell'honor di' Dio , e della mia.

ſaliite , temendo *uoi l'aſſedio, e l'illufioni del demonio .

pi queflo timore, 'Padre , che voi bauete di' me, io non..

”e ”e marauiglia punto, perche vi prometto , che non.;

tanto voine temere , 'quanto io fieſſo trento , per timo

re di' non eſſere ing-innata dal demonio , ſe non cbe i'o

am‘fìdo nella bontà di Dio , e mi dtflido di me medefi

m‘a . E doppo alcune altre coſe , ſoggiungc.- :

Manti-:firmi ancora d dire , che pregaflì Dio , che io

poteſſi mangiare ; ed to ri dico , Padre mio , e dicouelo

nel coſpetto di Dio . che t‘n tutti' t'rrtodi , cbr bò potuto,

ſempre mi /orio forzata , mio , e due taſte il ;torno di

prender cibo, ed bò pregato continuamente , e prego , e

pregarò Dio , che mt' dia gratia , che in questo atto di

mangiare, io viuo come l'altre creature ,ſe e' [ua vola”

ta'. però che vi' e la mia . Finalmente lo prega, che

lui anco ne facci oratione al Signore , ed a darli

qualche rimedio , ſe ve lo trouaua . Vno de',

Confeſſori di questa Santa , fù il Beato Fra T0.`

maſo Caſfarelli da Siena , come nella ſua vita ſî

è detto: ed a questo parue tanto strauagantu .

anzi ſcandaloſo per i fedeli, il modo di viuetu

ſenza mangiare della ſua penitcnte . che li co

mandò per obedienza , che in ogni conto ha*

ueſſe mangiato . Obedi ella, ſe bene con tal di

ſcapito della ſua ſalute , che ſi tenne obligata a

dirli, che ſe la volea viua , laſciaſſe di farli pro-v

ſeguire quella obedienza . Egli però ostinato

nel ſuo parere, li confirmò l'impostoprecctto t

onde Caterina ſi vidde in estremo pericolo del

la vita, per lo che ricorſe al ſuo Spoſo , il quale

li comando . che ne auuertiſſe di nuouo il ſuo

Confeſſare , perche ei gli haurebbe ſuggerite.)

ragioni tali, chq quegli ne rcstarebbe-conuinto.

Andò ella. e cosi li diſſe; Padre , ſe voi ſapeste.:

di certo , che il digiuno comandato dalla Chie

fa mi apportaſſe la morte , mi pcrmetrereste voi

digiunare! Senza dubio, che nò , riſpoſe il Pa

drc . doggiunſc ella all'hora = E ſe voi toccate.;v

Bn o cgil



2.84. SACRO DlARIO DOMENICANO.

perche mi comandare. che io mangi? è forſi ſa

grificio più grato à Dio il mangiare , che il di

giunarei Con che tè il Signorexhe il ſuo Conz

feſſore restaſſe conuinto: e pure li dimandò, ſu

in tanto tempo, chehanea fatta quella ſua asti

rienza, hauea giamai patito fame, ò hauuto vo

glia di cibarſi? Alchelei riſpoſe: Padre è tale.

la ſatierà. che riceuo nel communicarmi , che.,

nonzpoſſo deſiderare alcun cibo corporale: anzi

quando mi è yictato, che io ricetta questo Pane

degli Angeliflcsto ſatia colla ſua ſola preſenza.

ed anco colla ſemplice vista di vn Saccrdote,che

l'habbia conſagrato , e maneggiato . resto tal-_

mente confort-*ita , che non poſſo penſare ad al

tro cibo . Non riſpondeua però cosi a gli altri.

quando era dimandata della cauſa , perche non

mangiaſſes perche a questi diceuazll mio Signo

re . per purgarmi da' miei grauiſſimi peccati,

vuole, che to pattſca vna ſingolare infermità , e

paſſione, per la quale resto affatto impedita dal

potermi ctbare.

Se tale era l'astinenza di questa Santa Vergi

ne, non erano minori l’altre mortiſieationi , e.;

pcnitenze. colle quali ella affliggcua l'innocen

te ſuo corpo; perche portaua sù le nude carni

vn'aſpro cilieio: ſe bene questo, per l'immondi—

tie. che gcneraua,abborrite da lei, che emulaua

la purita Angelica, anco nel corpo , ft‘t mutato

in vna groſſa catena . colla quale ſi strinſe in tal

guiſa i fianchi ,che penetrando la carne . altre

tante piaghe vi fè , quante erano le ſue maglie;

e di questa ſeruiſſi ſino a tanto ,che hauendo il

Beato Raimondo di Capua inteſo da alcune.»

Suore , che l’haueano medicata in alcune ſue

infermità, l'horrcndo ſcempio, che quella cate

na facea del ſuo tenue corpicciuolo , li coman

dò, che la laſciaſſe, il che ella fe., con molta ſua

pena. non ſolo di animo . che godeua di quelle

mortiſicationi,ma della carne altresì, della qua

le biſogno ſe li strappaſſero molti pezzi , inſie

me colla catena . Ad imitatione del Santo Pa

triarca Domenico ſi flagellaua tre volte ogni

notte con vna catena di ferro , vna volta per ſe

steſſa . l'altra per la conuerſione de'peccatori . e

l'a terza per l'Anime del B-urgatorio; ed erano

le per-roſſe. che ſi daua, si dure , che ribomban

do per tutta la caſa. ne restauano tutti atterriti,

ed iu particolare ſe nc inhorridiua Lapa ſua ma

dre , che ſpeſſo prorompcua in lagrime . e ſin

gulti: ed alle volte gridaua . ch’ella fufſe di ſc

medeſima homicida: e, come ſe già ſe la vedeſ

ſe morta dauanti. amaramente la piangeua,ſen

za che per questo ella ecſſaſſe da'ſuoi rigori, nè

laſciaſſe di batterſi. ſino che dalle ſue ſpalle non

vedea correre il ſangue a riui ſino alla terra . e

per ordinario ſi batteua per ogni volta vn'hora,

e mezza; e questa conſuetudine la tenne per

molti anni; all'vltimo però, per le ſue graui in

feti-nità. fù dall'obcdienza forzata à laſciarle..- .

Ogame al ripoſo, che concedeua al ſuo corpo,

andò elia pian piano mancando tanto del ſon

no,che ſi auuczzò à non dormire più,che mez
z'hora per ogni due giorni: coſa. che eome‘ìauä

zaua ogni ordine natural; . ſembra .incredibile-z

’ I

D

, con mani,che il mangiare mi accelera la morte, A e pure questo poco di ſonno non lo pigliaua.;

ſempre, ma ſolo all'hora , che il ſuo corpo . ag.

grauato da ſouerchie fatighe i minaeciaua dive

nir meno,ſe non hauea quel breue ripoſo,qualc

ella prendea sù le nude tauole; ſeruendoſi di vu

duro legno per guanciale . Vero è . che ne‘pri

mi anni della ſua fanciullezza , nö potendo ſof.

frir Lapa ſua madre le dure pc'nitenze di ſua fi-È

glia- come eredea, che con quelle ſi doucſſe ac

celerar la morte, volle in ogni conto . ch'ella..

andaſſe. ſe non a dormire,à ripoſare almeno nel

ſuo propriolerto: ela figliuola.per non inquieg

tarla, ſe ne eontentò . ſenza manear per questo

di-affliggcrc. il ſuo tenero corpicciuolo: onde

aſpettando, che la madre ſi fuſſe addormita , ſe

ne vſciua dal letto. ed andaua à proſ’rrarſì in ter

ra, durando cosi per molte hore in oratione. E

così fè,-ſino che la ſoſpettoſa madre ſi accorſe

del ſanto inganno ,che l i faeea Ia figlia . che al,

l‘hora congrida, e lamenti fè.che Caterina non

vſciſſc di letto; ma . come l'amore è inuentio

niero, questo ſe ſouuenire alla fanciulla vn mo

do. con che poteſſe tener quieta la madrc.ed in

ſieme tormentare il ſuo corpo: e ft‘i. che naſcoſe

due legni ſotto la ſponda delletto dalla parte.

oue ella douea porſi à giaeere. e quando la ma

dre era addormita , ella li accomodaua ſotto le

lenzuola,e ſoura di quelli . stendendo le ſue te

neremembra. prouaua in eſſi. più chei ripoſi di

vn’agiato letto, i tormenti di vn doloroſo ecu

leo’ . “Ma neanco questo potè star lungo tempo

naſcosto à gli occhi troppo curioſi . e vigilanri

di ſua madre,qualc accortaſene alla fine . e co

noſcendo di non poter vincere il deſiderio di

patire, ch'era nella figlia: Vanne. li diſſe . viui a

tuo modo , che io non ti ſarò più molesta co'

miei comandi. conoſeendomi da re vinta . On.

d'el la riceucndo con molta allegrezza , e rendi

mento di gratie questa licenza.da all'hora in poi

ſempre dormi sù le nude tauolc.

Tutto questo oerò-vſaua lei per diſporſi a ri~`

ceuere il ſagro habito Domenicano . e perche

poteſſe, a corriſpondenza di quello , aecoppiare

al bianco della ſua purità verginale. il nero del

la mortifieatione: fermandoſi cosi quell’habito

da lei ſommamente deſiderato . e con atdentiſ.

ſi me preghiere chiesto à Dio , ed a'ſuoi parenti.

Questi però. quantunque gli haueſſero conceſ

ſo il non prender marito, e far vita penitente. e

ſpirituale. con tutto ciò non ſi poteano acco

modare à che ella ſi vestiſſe dell'habito di Sart

Domenico; ma clla,certa.per la viſione gia' nar

rata, che alla fine doueua ottener questa gratia.

non ceſſaua d'importunarei ſuoi genitori. Pen—

sò Lapa, a chi più che ad ogni altro diſpiaceua

questa riſolutione di Carerina.deſuiarla da quel

penſiero. con portarla ſeco a’bagni , perche rr'a

quelle delitie , alienata ,dalle mortificationi ſo

lite. ſi dimentleaſſe anco di quei . troppo per lei

importuni penſieri. Michi porta l'amor vero

nel cuore, in ogni luogo sà trouar la ſua Croce.

e straragemmi per affliggere il corpo ſenza alie

narſi da eiò che piace al ſuo Amato . Credeua

Lapa. colle delitie de‘bagni . diſſoluer le auste—

;ſtadi Caterina , ma questa ſeppe conucrriru

' quelle
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quelle medeſime in rigori non ordinarij.Quiii- A uoli, donde preſe occaſione di far che la madre

di' hauendo perſuaſa la madre, che deſideraua..

eſſer ſola nel bagno, quando hebbe ciò impe

trato, ſi poſe alla bocca de’canali . donde vſciua

l'acqua ſulfurea, e bollente , quale riceuea sù le

nude carni. Vero-è però, che come Lapa ſem

pre ſoſpettoſa dc’rigori della figlia , andaua con

cento occhi ſpiando tutte le ſue attioni, ſi ac

corſe tra pochi giorni della rormcntoſa peni

tenza, che haueafrrouato a fare , vedendo i ſuoi

colpi cader tutti al vento, e ſuperata la ſua ma.

iitioſa prudenza dall’astutia pietoſa della ſua.,

buona figlia, per liberarla da quei tormenti , ne

la riconduſſe tosto a caſa, lagnandoſi ſempre de'

ſouerchi rigori, co’quali la vedea trattar ſe me

deſima . Dimandata poi la Santa dal ſuò Con

feſſore, perche ſi fuſſe posta in quel riſchio? e

come haueſſe poſſuto tolerare gli ardori di quel

l'acque bollenti,e ſulfu rec, ſenza notabil danno

delia ſua perſona? Riſpoſe: lo pcnſauo con.

grande applicatione,e vehemenza di ſpirito, alle

pene dell'inferno, e del Purgatorio , e pregauo

il Signorcmffeſo da me tante volte , e si graue~

mente,di_ commutarmi le pene,che io meritauo

per le mie colpe . in quelle , che all'hora tolera

uo peramor ſuo; ed il credere fermamente,che

la Diuina Bontà mi conci-deua questo fauore .

mi rendea dolce, e facile quel tormento. Ero

anco ſicura, che la piera del mio Signore , hau

rebbe dalla paſſione ſeparato il noeumento, nel

quale ſenza dubio ſarei incotſa,anco con riſchio

dellañvita, ſe lui non haueſſe operato.

Ritornata dunque da'bagni , pregò con più

calde istanze la madrémhe la faceſſe vestire del

tanto deſiderato habito del Terzo Ordine di

San Domenico, tanto che quella , vinta , gli ne

diè la licenzatma non per questo ceſſorno i ſuoi

rrauagli, qualili conucnne diuorareper vcstir

quest'habito , che come coſa aſſai pretioſa , ha

ſempre costato, e costa molto a quelle , che lo

vestono da douero . Quindi eſſendo andata La

pa dalle Suore del Terzo Ordine di San Dome

nico , per eſſer da loro informata di ciò che bi

ſognaua per otteticr quell‘habito per la figlia...:

inteſe da quelle , che come tra loro era conſue

tudine tenuta con vigore di legge , di non am

mettere al loro habito donzelle, ò vergini; ma

vedoiie, e donne di eta matura , che haueſſero

ſap uto gouernarſi da per loro nelle proprie ca

ſe, e menar vita Religioſa, e ſolitaria . anco iu_

mezzo à i tumulii del ſecolo . ed alle tempesta

ſe procelle del mondo, non poteano conceder

io alla figlia. mentre era vergine, e giouanetta.

Con ciò contenta la madre , ſe ne tornò à caſa ,

penſando i che Caterina doueſſe ſimilmente:

quierarii dalla ſua diuota pretenſiottc; ma que

sta ,‘ aſſicurata dalla promeſſa fattali dal Santo

Patriarca Domenico. non manco punto della.»

ſperanza di hauere' à vestire quell'habito: onde.»

di nuouo pregò la madre-.che ne faceſſe più cal

de istanze aìsuperiori . Lapa però.come che nö

operaua efficacemente , ma ſolo percompiace

re alla figlia. non ne riportò più grata riſposta .

In questo infermoſſi con ardentiſſi ma febre la...

Santa , e riempiſli tutta daeapoà i piedi di vai*

trattaſſe con eliicaeia il negotio dell’habito.per

che chiamatala vn giorno,li diſſe: Madre mia.”

ſe mi volete viua,biſogna,che trattiate efficace

mente colle Su‘ore del Terzo Ordine, acciò mi

diano l'habito,altrimente vi aſſieurmche nè ſot

to questo , ne ſotto altro habito , mi hauretu

viua . Spaucntoſſi grandemente Lapa per que-`

ste parole: onde fù ſubito da quelle Suore,e lu

tego con tanta efficacia-che voleſſero conſolar

a ſua ſiglia,quale temea di perdere,che quello

impietoiite , e vinte , conchiuſero di mandar

quattro di loro per eſaminar Caterina,e vedere

ſe fuſſe molto bella di faccia,con penſiero , che

quando ſi rrouaſſe eſſere dotata di bellezza con-,

ſiderabile.pcr isfuggire ogni ſcädalomou l'hau

rebbero rieeuuta . Andate le quattroa trouar

B Caterina, fu tale la bellezza delle virtù, chein.

lei ſcourirono , che dimenticate di conſiderare

le fattezze del corpo,non ſeppero dire altro alle

loro Compagne , ſe non che haueano trouata .

non già vna donzella di quindeci anni , ma vn'

Angela di Paradiſo . e che perciò non era da ri,

fiutare quel gran teſoro . che il Signore li man—

daua a caſa, anzi da riceuere con rendimento di

gratie: promettendo . che quella doueua eſſere

l’honore del loro habito , e la gloria di tutta la

Domenicana Religione , non potendoſi ſperar

meno da tanta virtù,prudenza,e ſpirito,con che

hauea loro parlato . Moſſe da questa rclatione

l'altre Suore, congregateſi , l'accettorno vnani

mamente, e mandoriio a dire alla Sanra,che ha

uendola gia accertata , poteua andare a prender

l‘habito,quando li fuſſc stato commodofſnper

C questa nuoua grande l’allegrezza di Caterina . e

tale il deſiderio di vestir l'habiro , che quantun

que ella godeſſe molto delle infermità,purc all'

hora pregò il ſuo Spoſo. che la liberaſſe da quel

male = ed il ſuo Spoſo ſubito l'eſaudr‘, dandoli la

ſanità, e con ciò modo di riceuer i'habito tanto

deſiderato , quale ella riceuè con ſomma diuo

tione,e contento di ſpiriro.eſſendo ella di eta di

uindcci anni,e l'a prima Vergine, che lo vestiſ

e: con che venne ad eſſer Guida,e Condottrice

di tante Sagre Vergini , .che doppo milirorno

ſotto questo Sagro lstirurmqualc ſpeſſo per cö

ro di lei , che lo vesti , vien chiamato habito di

Santa Caterina .

Doppo chela Santa ſi vidde vestita coll’habi

to Domenicano.prendcndo occaſione dal color

delle vesti. chela couriuanp . stimolaua ſe steſſa

all'acquisto di nuoue virtù, e di più alta perfet

tione,cosi dicendo: Ecco Caterina,che ſei Reli

gioſa,e posta in vno stato,che richiede continuo

studio, ed eſercitio , che poſſa portarti alla per

fettione . Hai gia‘ rinunciato al mondo , e deui

eſſer morta ad eſſo, eda te medeſima, per viuer

tutta à Dio . Quelle candide lane . dicheſi for

ma la tua tunica, ti protesta il cädore del giglio.

e della purità verginale , che ſempre intatta , e

. verdeggiante dei còſeruare al tuo Diuino Spo

ſo , ſiche la tua ſemplicità ſiadi bianca Colom

ba . Il manto nero. che ti circonda al di fuori, ti

addita la mortificatione,colla quale tutto` il .tuo

ſenſo , ed huomo esteriore deue ſoggettarſi allo .

ſpirito.
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ſpirito-sù dunqueîcaterinaibiſogna mutar mo- A per mc,e per lo ro alla vostra preſenza: hora che

do di viuere, altrimenre, con dannoſa liippocri

ſia protestaresti nell'esterno, ciò che uò hai nel

l‘intemo.Cosi ella fauellaua ;i ſe stcſſamè laſcia

ua di eſeguire i ſuoi propoſiti i perche ella ha.

uendo fatto di ſe medeſima perfetto holocanſ’ro

à Dio . preſe ad oſſeruare con tal'eſattczzai tre

voti eſſentiali della Religione(tutto che nel ſuo

terzo habito non ſi vſaſſe di prometterli con»

voto ſollenne)cheſirendè norma . eſpecchio i

animato della loro oſſeruanza. Era ella cosi pt’t

'ruale nell'obedienza . che pendeuada'cenni de'

ſuoi Superiorhe del Padre ſpirituale: onde nell'

vltimo di ſua vrta.potè dire di non ricordarſi di

eſſerſi già mai per tutto il corſo della ſua vira ,

partita dagli ordini , eeenni de'ſuoi maggiori ,

che gouernauano l'anima ſua,ſlimando, (come

ella ſcriſſe a' Nouitij di Monte Oliueto ~) che

l'obedire a'Superiori ſia debito di gratitudine;

mentre il Signore hauendoci liberati da’maroſi

del ſecolo, e polli nel porto della Religione , ci

ha collocati ſotto tale obedienza. Della pouer~

tà fù si amica . che oltre al non volere giàmai .

per ſe cos-'alcuna ſouerchia, deſidero. che i ſuoi

parenti diueniſſet'o poueri, acciò poteſſe ella viz

uertra’pouert , ed à quelli ſi toglielſero liocca

ſione di offender Dio, quali ſogliono venire aſz

ſai ſpeſſo dalle commodità . che danno le ric—

chczze. E dimandò questo cosl istantemente al

Signore, che ei gli lo conceſſe, facendo . che per

alcuni accidenti ſi riduceſſe la ſua caſa ad estre

ma pouettà. Non dico della ſua caſiitàmnzi pu

rità verginale, perche questa virtù ſu da lei poſ

ſeduta in grado heroico . à ſegno che non ſolo

la conſeruò ſempre intatta in ſe steſſa . ma potè

communiearla anco ad altri, hauëdola il Signo

re dotata di gratia tale , che à chiunque la mi

raua, ſe gli accendeva nel cuore vn’ardente de

ſiderio di purità , e ſe li ſmorzaua in guiſa ogni

concupiſcenza carnale, che quäto ſi voglia fuſ

ſc pria stato tcnrat0.ſi vedea doppo libero da ſo;

miglianti incentiui . almeno per molti giorni.

Poſti questi ſodi fondamenti della Religioſa

pcrfettione . andaua ella di continuo colle pie.

tte pretioſedi più pregiate virtù , alzando l'edi

vſìcio ſpirituale de’ſuoi meriti; equal’Ape in

gegnoſa andaua raccogliendo da ciaſcuna delle

Suore dello ſuo Terzo habito › il dolcedi qual

che virtù ſpeciale, per formarneil ſuo fauo . E

perche ella ben ſapea,che il Signore è amico de'

fatti, e non di molte parole. volle oſſeruare vu_

rigoroſo ſilentio , ed in effetto per tre anni in

ticri non fauellò. ſe non ſolamente col ſuo Pa

dre ſpirituale, coll'oceaſione di confeſſarſhò di

chiederli alcun conſcglio di coſe appartenenti

no alla ſua coſcienza z e perciò in tutto questo

tempo non vſci mai di caſa, anzi nè meno dalla

ſua cameretta. ſe non per andare alla Chieſa del

ſuo Ordine ad aſſistere a'Diuini Officij , e fare.

altre ſue diuotioni . ln caſa ella ſi tratteneua in

orarionc dalla ſera, ſino che vdiua ſuonarſi il ſe

condo ſegno del Maturino nella Chieſa de' Pre

dicatori,che all'hora alzata dall’oratione . dice

uaf Signor mio,ſin'hora.che i miei ftatelli.e vo-i
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eſſi veglianti. cantano le vostre lodi. concedere

breue ripoſo à questa vostra inutile Serua.Cosí

andaua à ripoſarſi alquanrmcíoè ſino che ſonaſ~

* ſe il ſegno . che era finito il Matutino. che all'3

hora tornaua ella di nuouo all'orationc.

Con questo ſanto eſercitimaceompagnato da

tante . e si heroiehe virtù . diuenne cosi grata à.

quel Signore,che hà collocate le ſue delitie ne',

figliuoli degli huomini , ehe ſembra non ſi 111-',

pcſſe partire dalla ſua preſenza.comparendoli di

continuo. conſolandola . ed ammaestrandola . à

ſegno che potè ella dire al Beato Raimondo ſuo

Confeſſoremhe potea creder di certo, che nè da

Angelo li foſſe stata inſegnata la via dello ſpiri-`

ro,e di acquistarla perfertione; ma ſolo dal ſuo

amatiſſimo Spoſo Giesù,il quale,ſino da che el:
la ſt ritirò nella ſua cella. veniua frequëtemenzì

te à viſitarla.” ammaeſìrarla, non ſolo con ing

teme illustrationhma anco fauellandoli da faeg

cia à faccia con viſioni ſenſibili , e corporali, 6-,

che colle ſue proprie orecchie vdiuail dolciflìg

mo ſuono delle ſue Diuine patole,e con gli ocó_

chi del corpo godeua della ſua vaghiffima pre

ſenza . Tcmè ella ſaggiamente da principio di

qualche inganno,od illuſione diabolica s onde

pregò istantemenre il Signorc,acciò li claſſe lu~.

me per diſcernere i stratagemmi dell’auuerfag

rio . Ed il Signore apparendoli vna volta, gl‘in.

ſegnò con Celeſte dottrina à conoſcere le vi

ſioni vere dall‘illuſioni del diauolo . che ſpeſſo.

ſotto apparenza di luce , cerca di ottenebrare le

menti de‘Serui di Dio , quale per eſſer dottrina

aſſai profittcuolc,mi fò lecito riferitla qui colle

flcſſe parole. colle quali ella l'eſplicò al ſuo C6

fell'ore :Facil cola mi ſarebbe, ò figlia-ola , ( li diſſe il

ſuo Ccleflc Spoſo) per interna illustrazione ammire

ſlrare l'anima tua, di modo che [enza errore potreflt co

noſcer ſubito quali fiano le vere, e quali lefalſe, e men

tire apparinoni; ma io voglio darti alcune regolm` dot

tri”e,pcr beneficio degli altri, acciò ogn'mio poſſa cono

[cere quando ri è inganno . 'Per primo , lamia viſione

comincia con timore, ma poi nel progreſſo porta ſempre

nuouaficurezzffie tranquillità dell'anima di colui.cbe la

riceue . ,Quando al contrario,quella dell’inimico,appor.

tando da principio qualche ficurtd, e conſolazione, que

[la doppo [e li muta in timore , e turbatíone : E ciò pro-l

uiene dalla differenza, che ſi troua mi .le vie mie , eſce;

perche le *vie mie, cbc non ſono altro , cbe l'oſìeruança.

de‘miei Diuini precetti , appariſcono nel principio malto

flmme difficili; ma doppo ſi rendono ſempre più facili):

diletteuoll; oue all'incontro le vie del demonio, e de'vi

tij,cbe nel principio ſr moflrano dolci,e dtleneuoli, alle

fine doppo,amareggiano il palato di cbi l'affaggia,e pun-j

gono le mam’di chi le tocca . Ma ci vò dare vn'altra

contraſegno più certo, e chiaro del già detto,per non re

[lare gia‘mai deluſa, ed ingannare dalle frodi dell’mimi

co . Deui dunque ſapere . cb‘eſſeudo io l'iflefl’a Ver-ml .

ìflillo ſempre , colle mie *vi/ioni. nell'anima cognizione

più chiara del vero s ed eflendo vero , che non hd l'bue

mo neceflita‘ maggiore,quanto dt conoſcere me,e fe Beſſo

in verità, dalla quale cognizione ”e fiegue immarrtinen

te,cbe à me dla tutto l'honor: , difpregrando , e flimaug

do ſe [le-ſſa da niente , quale è infatti , ſoggetrandofi con

mi!" Pre-il!? @WE o É *É mi ctr-Peter" ma

,ma q
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'mimi-elia eogniriom-,e virtù cauſaizole mic vifioni‘nel- A ſuſſero veramente da Dio: eli piacque questo

l'anima; quando all'incontro , come il demonio èpddre

della bugia , ”inſieme Rè’drſla ſuperbia , cori non può

non iflillare all'ant’ma, je non quefli vitij, od altri ſomi

glmnti : onde le ſue viſioni ſm naſcere nell'anima ſenſi

di propria flima,e di preſuntione,cbe e‘ il più intimo me

dollo della ſuperbia : onde fm tim-mer l'anima gonfi-1,:

piena di vento. Con questa Celcſ’tc dottrina inſe

gnataCaterina,elibera da’primi timori,potè poi

più ſicuramente godere i ſauori del ſuo Dilet

to: quali erano si frequenti .che ſempre . ò ve

çgliando, ò dormendo, ò leggeſſe, ò meditaſſe.ò

lauoraſſede lo vedeua :i laro,non bastando gli-af.

fari di caſa , quanto ſi voglia di ſua natura di

ſirattiui, a icpararla dall'attuale conuerſationu

del ſuo Celeste Spoſo: anzi, con prodigioſa...

vnionmpoteua in vno iste-iſo tëpo trattare colle

creature in terra,e conuerſare col Rè della glo- B

ria in Cielo-Così cö lumi di Paradiſo l’ammae

ſiraumc conſolaua il Diuino Maestro.

Ma perche vuole Dio,che l'anime de’viarori

ſiano direttc,e guidate da'ſuoi Miniſirhquali ha

laſciati in terra per tal'effettome ſcielſe vno per

Caterina.” cui non vi potea eſſer migliore s u

questi ſu il Beato Fra Raimondo di Capua. in*

ſigne in lertere.e ſanlitäflamo che merito dl eſ

ſet-'eletto per Maestro Generale del nostro Or

dineze perche Caterina l’haueſſe più caro. gli lo

volle dare in ſua mano la gran Vergine Madre.

quale apparendoli vn giorno . le diſſe x Non te

mer Caterina,io ti darò vn Conſeſſore ſecondo

il cuor mio, ehepiù di ogni altro ti conſolerà .

giusto,e timorato di Dio.pieno di zelo. e di ea*

rità,e mio diuotiſſimo Seruo;e gli additò il det

to Fia Raimondo . ( le dicui virtù narraremoà

parte.quando fermeremo la ſua vita.ſotto i cin

que drOttobre ) Ben’è vero. che questo gran.
beruo di Dio, nel principio ,che aſcolto le con-ì

ſeſſioni di questa Santa. conſiderando i gran fa-_

u0ri.che ella riceueua, hebbe molti dubii . e ti—

mori . Non vi è coſa più pericoloſa, e da teme

re per vn prudente Confeſſare-quanto il guida

re vn’anima. che ſia portata dal Signore per la..

via de'ſauori, conſolationi,apparitioni.e riuela

tioni; poiche eſſendo il demonio astuto a‘ ſegno,

che quando non puore alla ſconerta . almeno

ſotto apparenza di Angelo di luce , e con ſem

biante dl bene . procura di far male a'Serui di

Dio,ſacendoli guerra tanto più pcrigliol`a,qnà~

to meri conoſciutamon può non apporrar gran

timore a’Dirt-ttornche l'han da guidare, e darne

conto al Signore . E creſceua il timore nel Bea

to &aimondmquando conſideraua il ſeſſo ſemi

nile inclinato naturalmente alle curioſita . ed à

ſperimentarcole nuoue, e strauagantí. e perciò

facile ad eſſere ingannare dalle diaboliche illu

ſioni . Per lo che. per vſcire da questi laberinti.

pensò di voler conoſcere per eſperienza qual

fuſſe lo ſpirito di Caterina, e li ſouuennc-,ehe ſc

ella colle ſue orationi. gli haueſſe impetrato vn

dolore ſouranatnrale’dc'ſuoi peccati ,tale però,

chenon fermandoſi nella ſola parte conoſciti

ua dcll’intelletto , ſi communieaſſe anco all'ap

peritiua della volonrà,ed.alla ſenſitiua, potreb

be con cio certiſicarſhehe ifauorizchc {ifiçüCÌ—o_

conſeglio . perche non puoteil demonio eſſer

cauſa di contritione ſouranaturale ( e quando

anco p0tcſſe.non vorrebbe)nè è trà limiti della

potenza creata il muouere l'humano volere, e.;

perciò diſcorreua . che queſto ſarebbe ottimo

mezzo per liberarlo da' ſuoi timori. Con questo

penſiero dunque l'andò à trouare.e ſenza ſcou

rirli i ſuoi timori,diſſe.che deſideraua da lei vna

gratia; e richiesto da lei qual fuſſe, riſpoſe : Che

volcua ſi adopraſſe col ſuo Celeste Spoſo,acciò

li perdonaſſc iſuoi peccati. Al choellmcome ſe

fuſſe certa di ottenerla,diſſc,che lo farebbe. Ri

pigliolla all'hora il Beato . dicendo ; Ma io i fi

‘ gliamon ſarò quieto, ſe voi non m‘rmpetrate la

bolla di questo perdono, ſecondo lo stile della..

Corte Romana . Ed in che deue conſistere la_

bolla,che volete? dimandò la Santa. In vna per

fetta , ed amariſiìma contritione , riſpoſe Rai

mondo. E questa ancora, ſoggiunſe Caterina-u

io vi prometto dalla pietà del mio Signore - E

con ciò ſi partirono : indi la ſeguente mattina_

ſourauenne al Beato Raimondo vna debolezza

si grande, che l'obligo à porſi in letto. coſa.c'nc

allo ſpeſſo gli auueniua , ed habitaua in quel

tempo vicino alla caſa della Santa in vn Moñ

nastero di Monache . inſieme con vn Religioſo

del ſuo Ordine aſſai diuoto.e virtuoſo, chiama

ro Fra Nicolò da Piſa . inteſe per Diuina riue

latione la Santa,il male del ſuo Conſeſſore,onde

riuolta ad vna ſua Compagna: Andiammdrſſe-à

trouare il P.F.Raimondo.perche stà molto ma

le.Staua ella in quel tempo indiſposta.ed aggra—z

nata dalle ſue ſolite infermità; onde la Compa

gna li diſſe: Voi state così male,che hauete biſoz

gno più del Padrmdi quiete.e ripoſo . Ella non

dimeno poco di ciò curandoſi, ſi auuiò inſieme

colla Compagna . e giunſe tanto all’improuiſo

alla camera del Beato.che quei ne reſtò maraui

gliatotonde li dimandò della cauſa.perche era..."

venuta à qucll’home con tanto trauaglimstan

do cosi male . Al che lei non riſpoſe. ma ſi poſe

al ſolito à parlare di coſe ſpirituali , ed in parti

colare de’gran beneficii fatti da Dio all’huomo.

e dell'ingratitudine di questo verſo si pietoſo

Signore . ln questo ſentendoſi commoucre Era

Raimondo . per riuerenza ſi alzò dal letto. ed

andò à ſederſi vicino alla Santa, quale inferno

randofi maggiormente . proſeguì il ſuo diſcor

ſozcd erano le ſue parole infuocate ſaette, che:

penetrauano il cuore del Beato, auanti :i gli oc:

chi del quale ſi rappreſentorno all'hora tutti i

ſuoi peccati . come ſe li vedeſſe ſcritti in vn li;

bro. con tutte le loro circostanze, e deformità .

In questo li parue chiaramente di eſſer condot

to auanti al Tribunale del giustiſſìmo Giudice

Dio . oue conobbe adeguatamente la grauezza

de’ſuoi peccati .e che per eſſi era reo di eterno

ſupplieiotanzi li parue,che eſſendo già fulmina

ta la ſentenza della ſua eterna mortali apparec

chiaſſeto i ministri per eſeguirla . Tremaua Fra

Raimondo da capoà piedi . parendoli . che gia

già doueſſe aſſorbirlo l'inferno: quando in vm

ſubito vidde ſerenarſi. la ſdegnata faccia del

giudice. e che lo mirauacon occhio cosi beni;

fino.
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gno, che fù bastante a fare iſuanire ogni concc-A lette con questegratie, non perche, marcendo

piro timore: e vidde di più rinocarſi la ſenten

za , c mutarſi in vn'altra , per la quale il pietoſo

Giudice, non ſolo li coneedeua la vita; ma di

più , come lo vidde nudo , lo couriua col ſuo

manto Regale , e lo riccuea in ſua caſa,ed al ſuo

ſcruitio,e li daua da mangiar lautamente nella.,

ſua steſſa menſa . murando cosi la ſentenza di

morte cterna,in quella di eterna vita. Con que

fl'apparitione (com‘ei medeſimo confeſſa nella

vita , che ſcriſſe della Santa) ſi ruppero le cata~

ratte del duriſſimo mio cuore,onde ſgorgorno

dagli occhi miei due fonti di lagriniezimpcrciò

che erano riuelati ifondamenti delle mie col

pe: e venni in tal rugito,e ſinghiozzo di pianto.

che mi vergogno pure a narrarlo . Tacque all'

hora la prudentistima Vergine , che hauea ſem

pre fauellato de’Diuini beneñcij , e della nostra

ingratitudine,laſciando,che ſi latollaſſe di com.

puntione.e di lagrime ~, e quando queste ceſſaua

no,diſſe: ſeguitate Padre,e finite di leggere tur
tala bolla . Si ricordò allì-liota Raimondo della

bolla, che la ſera antecedente li hauea dimanda

tasonde diſſe: E che? forſe questa è la bolla,chu

hierſera vi dimandai ? Wsta è d'eſſa,ella riſpo

ſe, e perciò ricordareui dc‘Diiiini benefici); con

che, partendoſi, lo laſciò 'pieno di allegrczzmu.

stupore. Fcrono con questo pauſa, e tregua, ma

non pacei dubii di Fra Raimondo . clic quan

runque all'hora restaſſe 'quieto , con tutto ciò,

aſcoltando doppo nella confeſſione gli altlffiml'

fauorixhe riceuca dal Signore,dimèricato-quaſi

di ciò che'à l’ui era auuenuto, ondeggiaua tra le

tempeste di varii penſieri, dicendo tra ſe steſſo :

Credi ſarà certo tutto 'ciò che costei ti diccèhor

quando mai ſt‘i veduta tal’tener’ezza di amore!

tal rcciprocanza di affetti è tale abbondanza_

di fattori , fatti dalla Suprema Maestà di Dio-d

questa donna di terra P E mentre cosi penſaua."

alzando-gli occhi al volto di Caterina',` non più

vidde Caterina, ma l'iſteſſo Chriſto . perche ſi

vidde auanti, in luogo di Caterina, vna perſona

barbata,di mezza eta.lungo di volto,in color di

grano , con barba non molto'lunga , con'oechi

bclli,viuaci,e maestoſi,c tutto così pieno di glo

ria,e di maestahche mèt‘re lo mirauafiſſo, li cau

sò non poco timoreionde egli ſpauentato diſſe:

Clii ſci ruzche con sì gran maestri, e cosi fiſſo mi

guardi? riſpoſe: lo ſono quello che ſono, (che

il nome proprio di Dio,à niun'altro communi

cabileje cosi hauendo detto, tornò ſubito nella

ſua propria forma la Vergineuestando più aſſi

ctiraro Fra Raimondo, che le ſue viſionifuſſero

da Dio,e ſenza inganni del demonio .

Communicaua l'increata Sapienza à questa..

ſua diletta Spoſa . e diſcepola ogni giorno nuo

ua luce di altiſſime intelligenze, ed abbondanza

di Celesti dottrine , maſſime intorno al proprio

`conoſcimento,ed a‘ quello di Dio,e della ſua in.

fallibile prouidenza: onde in questo tempo ella

compoſe quel dottiſſimo libro , che ella intito

lò de’Dialogi, donde ſi ſcuopre, chela ſua dot

trina ft‘t tutta infuſa,e non acquistaramon haué.

do ella mai appreſe lettere da terreno Maestro .
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nell'otio , ſe ne stiano godendo le Celesti deli

tie, ſenza ſar ntioui acquisti di meriti5ma acciò.

ingagliardite con questi Celesti fauori . poſſano

combattere , ed acquistar nuoue corone ; cosi`

vollc,che faceſſe questa ſua Spoſa 5 onde die po

testa alle tenere , e licenza all'inferno di prouar

tutte le ſue forze contro questa Amazone di

Paradiſo.prouedendola però cgliintcrna,cdin1

ſenſibilmente di quell' armi ſpirituali , colle-_a

quali ſi combattexd abbatte l'abiſſo . E primieì

tamente li die gran deſiderio di hauere il dono

della fortezza ; e mentre vn giorno più che mai

agitata da queste anſie ſupplicaua il ſuo Spoſo .

che gli lo voleſſe concedere . fu da lui ammae

strata con questa Celeste dottrina; Eigliuola .ci

li diſſe, ſe vuoi veramente acquistare il dono di

vna inuincibil fortezza , `ti è neceſſario ſiſſar lo

ſguardo in me, come a tuo prototipo , ed eſemg

plarc . per imitarmi . lo ben poteuo colla mia...

onniporcnza vincere,cd abbattere la potestà del

demonio ; e conforme con vn ſol Frà: lo trastì

dal niente, cosi con meno di vna parola annien

tarlo; ma non feci cosi, perche volendolo ſupe

rare come htiomo per vostro eſempio , ed vtili

tà, ſcielſi la via della Croce , nella quale poteſſe

ciaſcheduno leggeremomc in libro.a gran carats

reri,e chiare note,ſcritra vna dottrina Celeste:.

non già di parole, (delle quali vi è tanta abbort`

danza nel mondo) ma di fatti,cd opcrarioni,che

ſono'aſſai più che quelle efficaci . Dunque ſu

brami fortezza per combattere, c fuperar l'ini

mico, abbraccia,à mia imitarionemon ſolo ani*

moſamente,ma anco volenricri.ed allegramen

tela Croce de'trauagli, ed afflittioni. perche eſ

sëdo così mia cöpagna in patire, lo ſarai anco in

vincere, e trionfare. Perciò detti riccuere,eome

Spoſa del Crocifiſſo. le coſe dolci per amare. ea

l'amarc per dolci per amor mio: e non dubita~

re . perche acquistando con ciò vna inuincibil

fortezza, restarai di tutte le tentationi ſempre.:

vittorioſa. Resto questa Celeste dottrina si alta

mente impreſſa nel cuore di' Caterina-che come

ella poi diſſe più volte al ſuo confeſſore. da in~

di in poi hebbe animo si forte per incontrare) .

ed abbracciare la Croce , che anzi non parcua..

viuere quictamè rallegr'arſi, ſe non quando era

tribulatasela stimo tanto,chc ft`i inteſa più volte

diretChe non per altro potea ſoffrire la prolon

gatione di questo eſilio, e la dilatione della glo

ria, ſe non per hauere più largo campo . e mag~

giori occaſioni di patire.

Così armata di queste armi diamantíne l-'in-Î

uirta Campioneſſa del Cielo . aſpettò intrepida.

e coraggioſa gli aſſalti,che douea darli lîinfcrno,

quale . hauendonc ottenuta licenza , non tardo

molroà comparire con vna grauiſſiu‘ia renta

tione di carne , colla quale quel ſozzo ſcarabeo

di abiſſo , non ſolo li ſuggeriua mille laidiſſimi

penſierhed impuri fantaſmi nell'imaginatiua.;

ma aſſumendo quei maligni ſpiriti ben ſpeſſo

corpi-fantastici . ſirappreſentauano auanti a gli

occhi di quella puriſſima Verginella , e con atri

impudichi,ed inhonesti la forzauano a vedere),

ci! .vili-…ci “in ſua ſtraniſſima pena- ciò che cllu

ab
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abborriua più che l'inferno . Non ſi pet-deua di A ga in fuga . quanto il diſpreggîo Z che ſi fa delle

animo ella per questomnzr, dato di mano ad vna

catena dl ferro, proeuraua.con diſeiplinarſì ſino

allo ſpargimcpto di molto ſangue, di vineere.e

ſuperar l'inimrco: e con lunghi digiuui . e pro

lungate vigilie .niente ſi faeea vedere infingar

da;ma,vegliando di giotnme di notte . perſiste

ua muitta,ed infatigabile nella battaglia. Erano

certamente tormentoſe queſte impurc tenta

tionr alla caſ’tiſiima Vergine , ma come non ſe

le imprimean punto nelcuore , non le facean.

dannozper lo che l’mimiemdichiaratoſi perdito~

re. mutò armi, e non oſando alla ſcouerta. ſi ri

uolſe alle frodi . Quindi gl’iſieffi impuriſſimi

ſpiriti.moſirando di lei compaſſione. li dieeano:

Miſ’cra,perehe tanro ri aſr’iiggiè peſi tu farſi con

quella tua ſingolare austcriram bestial capriccio,

far gran profitto nel camino della perſettione?

13h che t'inganni di vantaggio , perche non po

tendo molto durare nell'mcominciato, arduo. e

difficoltoſo camino.ſarai forzata in breue a tor—_

nare indietro; ed all'hora come quella , che po

fla la mano all’aratro, ſi riuolge indietro,ti ren

dcrai,ſecondo la ſentenza del tuo Christonndez

gna del Regno de'Cieli . Forſe con goder-qui ,

ſenza offeſa di Dio , in ſanto , ecasto matrimo

nio , non ſi ponno acquistate grandiſſimi gradi

di gloria? Dunque Sara,Rebecca, Rachele, An

na,c eento,e mille altre.cosi del vetchimcome.

del nuouo testamentmperche furono marirate.

non hanno acquistato il ParadiſoPE poi.ſe vuoi

menar vira celibe, in buon’horazma questi tuoi

rigori à che giouanoPCosì ſubitmed in vn gior

no penſi tu giungere al ſommo della perfet

tione? Eh che vi è tempo ancora. ll camino de

ue farſi pian pianmperehe chi _ſul principio vuol

troppo correre; perderà nel più bello la lena,u

non giungerà alla meta., che brama ..Reſpira

dunque Caterina,e va piano ſe vuoi giungere al

ſine deſiderato . Cosi eereauano quelle Sirene.

d'inferno incantar l'anima di queſta Spoſa di

Chtiſìomeciò rilaſciaſſe affatto , o tralaſciaſie al

meno alquanto l'incominciaro rigore; ella pe

ròfluràdo'ſi l'orecchio a quegl’mcanti di abiſſo,

e non facendone como , ſ come in fatti merita—

uano quelle ciarlc) non li degnaua di riſposta... .

Solo quando , volrando foglio , la teurauano di

diſ`peratione.ſolea riſpondere : Che ſe ella hañ

deſſe voluto attendere a’proprii meriti,haurcb

be ſenza dubio hauuro moriuo di diſperarſiz ma

come rutre le ſue ſperanze ſìauano appoggiate ,

e riposte nel prctioſiſſimo ſangue del ſuo Spoſo

Giesù,con sì ricco capitale non hauea di cl1’e te

mere . Con che reſìauano per ogni parte fiac

cate le ſuperbe corna degli aſſalitori , à ſegno

che arrabbiando di ſdegno . ſi ſentiuan ercpare ,
maſſime quando da lei ſi ſcntiuano ſprèggiare . ì

e che non curando leloro ragioni, non li de.

gnaua di riſposta, ed all' hora non potendo pat|~

re tal diſpreggio, erano forzati à tuggire . Onde

ella poi porè per eſperienza inſegnare a' ſuoi

figli ſpirituali.che non mai entraſſero in diſputa

col demonio.si perche la ſua ſagace astutia è ra_

le, che a lungo andare facilmente può vincere!.

come perche non vi è coſa . che tanto lo pori;

. Dtm-.DomrnirxemzzlI

ſue ragioni. e minaeeie .

Vna virtù però si maſſiccia. quale era quella

di Caterina .hauea biſogno di proue più ardue.

e di più periglioſe eſperienze: e perciò il Signa.

re , per" più raffinarla , volle potla su le piu dure

ſìretre , che poſſa hauere vn' anima innamorata

di Dio. Bindi ei. che in fatti giamai l'abban

donò . parue all'hora , che l‘haucfle totalmente

abbandonata , ſiche quel dignore . che pria eta

verſo lei cosi largo . e corteſe , couerro doppo

dalla ſua maestàmon ſolo non ſi laſciaua vedere;

ma . come ſe di lei ſi foſſe affatto dimenticato…

la laſciaua ardere ne' deſiderii , e bruggiarc nc'

carboni deſolatorr] . Qt_ael Cielo, the pria rutto

di manna, non ſapea piouerli. che dolcezze, ho~

ra diuenuto di bronzo . parea non ſapeſſe , che.)

ſeagliar fulmini. Circondata da per tutto di te

nebre, non li ſpuntaua almeno vn raggio di lu

ce. che tra rante proeelle li mostraſlei pericoli ,

e l'auuiſaſſe de* ſcogli. Il peggio era, che perche

veramente li ſembraſſe di eſſer nell' inferno ,

l'inferno tutto co' ſuoi demonii ſi era ſcatenato

a' ſuoi danni, perche haueano già ottenuta libe

ra facoltà di rentarla, combatterla.e tormentat

la . Questi . come ben ſapeano quanto fuſl`e da

lei stimato il eandor verginale , contro di eſſo

moſſcro ipiù fieri aſſalti; quindi più legioni di

demonij ſotto ſembianze di huomini. e di don

ne nude. con parole oſeene , ed arti impudichi .

ſino con gli abomineuoli congiongimenti . 1L,

tormentauano doppiamente nella vista . e nell'

vdito . ll peggio era . che con eſſere a lei questa

tentazione dl ogni morte più dura non era, co

me quella. istantanea . ma molto lunga . duran

do i giornhe le notti inriere. che in ogni luogo

oue ella ſi ſulle, e per ogni attione.ehe ſi faceſſe,

hauea ſempre attorno quegl' impuri ſpiriti, con

quegli horrendi fantaſmhà ſegno che, anco ne-l

la Chieſa,auanri al tremendiſiimo Sagramenro

oue ella ſpeſſo fuggiua per trouar ſcampo , ſi

trouaua pure circondata da' ſuoi fieri nemici .

Castigaua ella l'innocente ſuo corpo . e con..

pioggia. anzi riui di ſangue,ehe à forza di flagel

li facca correr ſino à terra , ccrcaua di ſmorzat

quell’ineendio libidinoſo; ma non per queſto ſi

estingueua: anzi come ſuo pabolo ſia la carne .

ed il ſangue , così alla vista di questo ſangue pa

rea, che più ſi accendeſſe . Cercaua con ardenti

ſoſpiri ( fedeli araldi del tormentato ſuo cuore)

qualche ſoccorſo dal Cielo; ma come ſe fuſſe.:

ſerrata à ehiaue la ſegnatura di gratia. parea,che

non fuſſero ammeſſe , nou che ſpedite le ſue ar

dentiſfime ſuppliche . Erano i ſuoi occhi diue—

nuti fonti, e mari di lagrime. e pure quelle non

ſeruiuano adaltromhe à far naut’ragare il cuore.

In fine da ogni parte ſeorgeua nemici , il Cielo

ſerrato, l'inferno aperto. lddiolonranon diano

li attorno , e Caterina non più la dilerta . ma la

derelitra del ſuo Celeste Spoſo: e pure tra tan

te , e sì fiere tempeste . qual ſaldo ſcoglio . ferma

ella. forte, e costante non erollaua,nè vacillaua.

nè ceſſaua punto da' ſuoi conſueti Cſt‘l’ClIU-BCH

è vero, che alle volte l'anima infastidita , ed an

noiata tra quelle oſcurità . e deſolariom . parea.

O o che
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che pigra alquanto andaſſe all' oratione , onu A à gli amoroſi affetti , e glorioſe vittorie della.;

prima , tirata dalla dolciſſima eonucrſarione del

ſuo Diletto , vi correua anhelante , quaſi Cerua

aſſetata, alla fonte dell'acqua viuo . Ma ella con

molto ſdegno contro di ſe medeſima , cosi ai ſe

steſſa diceua: E che credeui , ò viliſſima ſemi

nuccia , che ti ſuſſe il Cielodebitore delle ſue.)

grariei Pcnſau'i forſe , che il Signore degli An

geli fuste obligato di corriſponderticogliabñ‘

bondanti teſori de' ſuoi ſauori? forſe, miſerabi

le che ſei, ne cri tu degna è Non conoſci, che.:

quelli erano gratuiti doni della ſuamiſeticor

dioſa benignità? Ma tu haifutſe eletto dl ſer

uire à Dio per hauer gusti in terra , ò per dare.:

al lui gusto , honore , e gloria? Che le questo

più tosto è stato il tuo intento , ſoffri dunque.:

fedele, nè ti caglia di quest' aridità , mentre vie

ne dal ſuo giustiſſimo beneplacito. Ah miſe- B

rabile, tu fai hora la tramortita , nè ti dà ilcuo

re di ſopportare quelle tenebre, ed aridità ; hor

che ſaresti . ſe dalla Diuina Giusti tia foſſi stata_

condannata all'inferno per- ſempre , priuata di

Dio . colla compagnia de'demonii , e de' tor

mcnti per tutta l'eternità? Forſrche tanto , u

più non han meritato letue colpe? O ſorſe-ti

ſei cosi tosto ſcordata de' tuoi peccati è Ti par

egli poco, che il Signore ti habbmper ſua miſe

ricordta, liberata dall' eterna dannatione, quan

do anco queste pene doueſſero durare per 'tutto

il tempo di tua vita i Ah che tutto è poco, tut

to è mente, ſe conſideri i tuoi demeriti,ſe penſi

per chi patiſci . Cosi ella. rinſacciando a ſe lleſe

ſ1 la propria coda‘rdia, diccua. e con altre-rante.:

ſaette, quante erano le ſuehumili parole. trafig

gea erudelmcnte il Rè dell' infernale Bahr-lle, e

ſi animaua a patire, eoraggioſade ſue deſolatio`

ni'. ll demonio però , quanmnque abbattuto ,

non ſi diè per vinto . ma rinouando la prima.,

batteria della dislionestà con più violenza di

prima , vi aggiunſe nuoui ſquadroni di ſpiriti di

diſpcratione . e di bestemmia: Meſehina , li di

ceua il tentatorc,hor che farai, giache per tutto

il tempo di tua vita starai tràqucste pene,u

doppo and'arai ad eſſer tormentata eternamente

nell' inferno? Certo Caterina, che ſei dannata,

e perciò ti hà data Dio in potestà de’diauoli.

che di qui cominciano à tormentarti colle pene

di abiſſo . E pure à qui-:ſiete ſomiglianti minac

cie , che li ſuggeriua il nemico, ella intrepidL. ,

cosi coraggioſamente riſpoſe: Le pene di que

sta vita, non ſolo non le ricuſo , ma l'abbraccio,

come mio caro refrigcrio , e le stimo per mio

gratiſſimo bene: nè quelle dell'inferno poſſo

no ſpauentarmi, perche sò ben' io, che le meri

ro, e che ſi deuono alle mie col e a onde ſe il Si.

gnore mc vi ha destinata. non arà, ſe non vna_

ſomma giustitia ;tanto più, che eſſendo io tut

ta ſua i può far di me ciò che li aggrada . E per.

ciò , ò mi portinel Cielo. ò mi precipiri nell*

abiſſo. non laſeierò mai di amare, e ringratiare

quell'amabiltffimo Signore , à chi deuo tutta...

me ſteſſa. Furono questiſentirnentidiCateri

na tante ſaette , e fulmini. che atterrorno , e)

ſconfiſſero tutte le falangi dell' inferno; nè Po

tcndo il ſuo Celeſte Spoſo laſciare di applaudire

C

ſua cara Spoſa , ſe li ſe manifesto tutto accerfl

chiaro di ſplendori, e di gloria z al cui apparire ,

fugati i demonij , ediſſipate le tenebre . ſi viddc

Caterina in vn baleno paſſata dall'inferno al

Paradiſo . Quindi al ſuo Diletto,quale per tan

to tempo non ſì era laſciato da lei vedere.diſſe:

0 dolciſſimo mio Giesù, ed oue eri tu, quando

l'anima mia ſi trouaua in tante afflittionië Co

me, ò mio caro Bene, mi haueui cosi abbando

nata è Anzi nò , li riſpoſe familiarmente il Si

gnore. che io era vicino a te, ed entro di te me

deſima . Hot come . ſe erauate meco , replicò

Caterina,io non viſenriuo s’ come puore eſſere,

che stando vicino al ſuocomonñue ſentiſſe il ca

lore, ma più tosto mi trouaſii agghiaccrata ?Se

voi, dolce mio bene, ſete la vera luce del Cielo .

l'allegrezza degli Angeli , la beatitudine de'Sanz

ti , come poteuate star meco ,mentre ero img

merſa in vn mare di mestitia, in vn' abiſſo di X63

ncbre, ed in vn' inferno di pene? E ſe voi ſete:

l'istcſl'o candore della puritd, c quel fuoco di ca

rita‘. che arde ſempre ſenza mai conſumare. co-g

mc vi daua il cuorcdi vedermi quaſi affogata in

quel brutto, e ſchifo letamato di tante ſozzureè

Si , li diſſe il Signore , che all' hora più che mai

ero teco , ſortificandoti in quella battaglia , ac.

ciò non fusti vinta , e ſuperata . Ed acciòche.:

conoſci” ciò manifestamente , dimmi ,quando

il demonio con quei brutti fantaſmi . cd inhofl

nesti penſieri cercaua imbrattarti la mente . ha;

ueui tu gusto, e diletto, ò affanno. e diſpiacere

in eſiì? Al che ella; Tu ſolo', ò mio Signore .

puoi ſapere qual' era la pena , che quei penſieri

mi cauſauano al cuore . E ehi, ſoggiunſe il Ce

leste Spoſo, ti daua quell' abborrimento, ſe non

io . che stauo naſcosto nel tuo cuore . ed entro

all' anima tua; imperciòche, ſe io non fuſsi sta

to preſente , al ſicuro quei fieri nemici , che si

gagliardamente ti combatteuano , haurebbero

di te riportata vittoria.ed estratto libero il con

-ſen ſo della tua volontà; ma perche stauo io en

tro di te, ti dauo forza, ecauſauo in tequel

diſpiacere , e diſſenſo , col quale eercaui à tutto

potere di ſcacciare da te quelle imagini de' pec

cati 5 e non potendo in ciò fare quanto hauresti

voluto , te neaffliggeui , e rammaricaui: ed io

all' hora godeuo di vederti cosi fotte ,e viril

mente combattere , e reſistere a gli aſſalti del

nemico , ſino che mi partie tempo opportuno ,

e ſù appunto . quando ru col mio aiuto vincesti

perfettamente l’inſolenza de' nemiciicon accet

tar volentierLed allegramente quelle pene, uelz

le quali t’inſegnai , checonſìsteua il merito . e:

guadagno tuo: che all' hora‘non permiſi, che i

nemici ti combattcſſero più,anzi manifestando

la mia luce . che pria staua naſcosta nell' anima

tua , diſſipai le tenebre. e ſcompigliai gl' infer

nali aſſalitori . Nè credere , ò mia cara figlia.- .

che io gusti delle pene tue, ò degli altri eletti

miei, ma ſolo della forte , e pronta volontà , e)

piena raſſegnarione di animo di chi patiſce , e)

del merito , che acquista in ciò l'anima mia di

letta: quale merito, perche non ſi guadagna , ſe

non con questa, e ſimili battaglie , e renrarioni.

P":
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perciò io lp permetto; Nè penſare, che il de- A Sapienza inereata,chel’aiutàuaà recitare.dicet'iJ

monio tenti vn mio Seruo . perche ci ſperi di

farlo cadere in peccato , perche ben sà egli.ehe

quello eliggerebbe mille volte la morte, più to

sto che offendermí; ma ſolo procura di farlo

venire in confuſione , dandoli ad intendere per

quei penſieri , e mouimcnti i che li vengono .

che niuna opra buona li gioui - E c081', non po;

tendo vincerli nel primo aſſalto,li vince in que:

sto ſecondo, tentandoli di diſperatione .

Con queste . ed altre dottrine di Paradiſo .

conſolata , ed ammaestrata Caterina , restò imñ,

merſa in vn mare di gioia , e ſcura tutto ſi li

qucfaeeua il ſuo ſpirito, ogni volta . che riflet

teua al dolce nome di Cara figlia, che li hauea..

dato il Signore : onde per goderne ſ0uente,pre

go il ſuo Confeſſorc . che ſpeſſo col nome di

Cara figlia la chiamaſſe . Ptomiſeli ancoil Si

gnomin premio della riportata vittoria.di non

più naſconderſi da lei , ma dl habitar manifesta

mente nel ſuo cuore , e di conuerſar ſeco con

più familiarità . Ed in vero non ſi puote imagi

nare maggior domestiehezza tra'più cari,e con

fidenti amici., di quella, che paſſaua tra Christo,

e Caterina, doppo riportata questa sì glorioſa_

vittoria . Gli appariua cosi ſrequentementu .

che parea non ſapeſſe allontanarſi da questa ſua

. diletta Spoſa , e veniua alle volte corteggiato

dagli Angeli,altre in compagnia dell' Apostolo

San Paolo, ò del ſuo diletto diſcepolo San Gio*

nanni. Speſſo l'accompagnauala ſua innamo

rata Madalena, quale', come poi diremo . ſu da

lui data per Madre,e Maestra alla nostra Cateri

na . Molte volte Vl venne il Santo Patriarca..

Domenico :e non poche la viſitaua. e fauoriua

'inſieme colla ſua Santistima Madre :quale . co

me tenea questa nostra Vergine in luogo di ca

riſiìma figlia. li faeea molti t`auori . e l'addottri—

naua come Madre,e Maestra. Con queste Cele

sti viſite non ſi può credere quanto rare,e gran

di fustero le graiie . ed i doni Celesti . co' quali

l’arricehi ilsignore. E per cominciare da’più

inſimi,ei medeſimo ſi degno inſegnarli a legge

.re.e ſcriuere; imperciòche eſſendo a lei venuto

gran deſiderio di ſaper leggere,per poterrecita

re il Diuino officio , e con ciò lodare il ſuo Di

uino bpoſo,e Signore, vi ſi applicò ad imparar

ne con molta diligenza , ma con si poco frutto.

che per più che vi ſi affatigast'e ella ad imparare.

ed vna ſua Compagna ad inlegnarla , non potè

apprendere ne anco i primi elementi dell'alfa

bero 5 ricorſe ella perciò al Diuino Maestro i e.,

{upplicollo humilmentc,chc ſe ſnſſe stato di ſuo

ſeruitio , gli haueſſc inſegnato a leggere , acciò

haueſſc poſſuto lodarlo , e benedirlo coll'hore)

Canonichezma ſe a lui non piacead‘naucſſe fat

ta rcstar per ſempre nell'abisto della ſua ignoran

za.e.lemplicita. Fatta questa oratione-ſi alzò.”

preſo vn libro nelle mani, vidde . che ſapea leg

gerlu perfettamente. del che die molte grati: al

duo Diuino Maestro; e da all'hora in poi recitò

giornalmente con molta diuotione . e dolcezza

di ſpirito l’hore Canoniehe. Nè poteua eſſer di

menmche non le recitaſſe diuotamente. ſe quà

do fi ponea per dirle. ſe li ponca vicina rifleſſi-o,

i Dior- Doflnm'c. {enn Il,

B

do alterna mente i verſi , per lo che quando toc-j

caua à Caterina dire il verſo del Gloria Pam', ella

mutanda la parola Filio.ſolea dirczGloria Parri, @

Tibi , o Spiritm’ &tuffo-Soura tutti i verſi però dcî

Sagri Salmi, li cauſaua ſomma conſolatione.u

confidenza nel Diuino aiuto , il principio del

Salmo 66. che dice: Deus in adiutoriü meum intende,

Domine ad adiuuandum mefefli‘na,e perciò costumaf

ua replicarlo aſſai ſpeſſo: vſo.clie conſeruo ſino

alla morte . Ben'è vero, che come poi vennero

ad eſſerli frequentistime l'alienationi da’ſenſi ,

coll'estaſi, e ratti, li ſu neceſſario laſciare in tuta

to.e per tutto l’orationi vocali, perche non po:

tea giungere a recitare vn Pam ”aller , ſenza pa

tire di questi ratti. ed estaſi . Collo steſſo modo

marauiglioſo imparò anco á ſcriuere,comc ella

racconta in vna lettera al Beato Raimondo ſuo

Confeſſore,con queste parole-io muoio,e non poſ

fa morire, babbmte compaſſione della miſerabile voſtra

figliuo/mcbe ”me in tantiflenri , e per le tante offeſe di

Dioie non bd con cbi rfogareſe non che lo Spirito Santa

mi bd proueduco i dentro colla clemenza/ua, e di ſuo
ri di [paſſar-”i coil ſci-meme cori rfbzumi il ”ramar- ì

ciòcbe non iſcbioppaſſe . Non rolendoim il Signore trar

re di quefla vita , con modo ammtrabrte _mi formò

nella mente l'attitudine :li/”mere conforme fa‘ il Mae

flro al/Zmeiullmcbe li da‘ l'eſempio,- omte [ubuo che voi

folli partito da me,coli’affifienza del glorioſo Euangeliz

lia San Giouanni, e di San Tomaſo di .Aquino. coridor

mendo cominciai ad imparare a‘ ſcriuerc . E quanto

fuſſe di proſitto laſua penna alla Chieſa . ſi ve.

dra nel decorſo di questa historia,e potra intenz

derlo chi haurä data almeno vna occhiata alle@

ſue diuotiffime opre .

Non ſi fcrmorno qui i fauori del Celestu

Spoſo, che volendola tutta perſe , non li bastò '

l'hauerli. come Sapienza incrcata, communica.

ta la ſcienza.ſe.come anco feruoroſo Amatore.

non la congiungca ſeco eö indiſſolubil nodo di

perpetuo matrimonio ſpiritualeſhiebbe la San

ta qualche arra , e promeſſa di queste Celesti

nozzewn giorno , che [applicando con grande

affetto al ſuo Signore, che liaugumentaſſe viu

più la Fede. ſentì . eheli riſpondea le parole di

Oſea Profeta: Deſponſabo :r mibi in Fide . lo ti fai

rò mai Spoſa nella Fede; l'adempimento però

di questa promeſſa . ſu quando ella lo ſperma..

meno. Era il tempoxhe da’pazzi mortali vien.

detto del Carniſpriuio,ò Catneuale, perche per

douernoſi licentiare (e Dio sà come)nella prof-j_

ſimaſutura Quareſima.dalla crapula.ed:i'ctbi di

carne,danno prima la briglia ſciolta ad ogni diſ

D ſolutezza della gola ; quando Caterina . ilcui.

vnico gusto era couuetſare col ſuo Diletto i ſc

parataiì dagli altri di caſa, che stauano occupati

in giuochi. e conuiti,ſi ritirò nella ſua ccllctta,

ed iui.prostrata a' piedi del Crocifiſſo, cosi pre

ſe diuotamente ad orare : 0 mio dolciſſima

Spoſo.eandore di eterna luce,e puriſſimo ſpec

chio dell'eterno Padre, voi che vi dilettate mai

ſempre di ſantificare le più vili creature 3 edi

purificare i più immondi cuori : voi. che chie

deste al Leproſo,chc coſa deſideraſſe,— ed hauen

dolo da lui intcſmcon vu ſolo Mandare-,che vſci

' h 9 o a_ dalla
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dalla vostra Diuina bocca , Weffettamenteil ſa- A to amore. dicea col Rè Profeta: Cor munlm

naste; Voi,voi ſupplico in questo giornmquan

do l'inferno ſi conforma co‘luoi ſeguaci nell'

opre ſporche della carne , e nelle diſſolutezzu

della gola , che vi degniatc di confermare que

ſia vostra indegniflìmaSerua nell'opre dello ſpi

rito. Cosi ella prcgauaned il Signore aggraden- ~

do gli ardenti ſuoi dclíderij, gli appatue glorio

ſo.e li diſſe: Pere‘nc ru,ò mia Diletta,ſpreggian

do le vanità del mondo, hai in me ſolo, che ſ0

no il ſommo Bene,riposto tutto il tuo amore,e

tutte le delitie,à ſegno che in questi tempi.quà

do gli altri attendono a'ſpaſlire piaceri ſenſuali,

tu ri ſci rinſerrata àconuerſar mecomò vo,chc

resti ſenza la tua festazanzi hò determinato, in..

questo medeſimo giorno , cclebrar teco ſollen

nemétc quella dello ſponſalitio in istabiliſhma

Fede,eomc gia ti promiſi . Non haueua ancora

finito di cosi dire il Signorezquando in quella..

picciola cella (che per la preſenza del ſuo Diui

no Spoſo era diuenuta vn'altro Cielo)compar~

uero colla Regina delle VergmLMariadl dilet

to diſcepolo Giouanni . e Paolo Apostolo del

le Genmil Santo Patriarca Domemcmed ii ſu:

Cirarista,e Profeta Dauid, il quale con muſica

istromento, formando Celeste melodia, ſolleu

nizzaua quelle nozze , e nempiua l'anima della

nouclla Spoſa d'inestimabil dolcezza , Auuici

noſſÎ la gran Vergine Madr-e,e Celeste Paranin

ſa Maria , e preſa colla ſua la destra della...

nostra Caterinznprcgò il ſuo Diuino Figlio,che

voleſſe riceuer quella per Spoſa.e come tale im

palmarla nella Fed-;Ed egli a ciò conſentendo,

ſi traſſe dal dcto vnrícchistìmo anello . ornato

. di quattro pretioſiſſime margarite.e divn finiſ

fimo diamante, e _ponëdolo nel deto anulare di

Caterina,cosi li diſſe : Ecco che io Creatore.”

Saluator tumà me ti ſpoſo nelia mia fede,che_›

in te ſempre intatta,e viua durerà,ſino a tanto, ‘

che ti ſarai conceſſo di godere le Celesti nozze.:

nel Ciclo,e vedermi da facciaà faccia per tutta

i’eternita. Vá dunque,e combat” fedelmente-v,

perche armata della mia fede,riportarai ſempre

de'tuoi , e mici nemici glorioſa vittoria . Cosi

hebbe ſine quella Celeste vtſione . restando la..

nostra Caterina ſouraſatta dalla gioia,e col tuo

pretioſo anello nel deto:quale,ſe bene à gli oc

chi degli altri era inuiſibile, era nondimeno së

pre da lei veduto. Nè mancarono di quelli, a'

quali fu da Dio còceſſo di vederlo: anzi doppo

la ſua morte(come racconta il Frigerio. e dlCU

rrouarſi ſcritto in alcune publiche ſcritture .

` che ſi eonſeruano nella Certoſa di l’ontignano)

cſsëdo stato trasferito questo deto in quel Mo

nastermfù da molte diuote perſone. visto con_

qucl pretio ſo anello.

Ma ſe il matrimonio deue di due fare vn ſol

cuore, era ben douere,che, doppoqueste nozze,

il cuore di Caterina ſi traſmuraste in quello del

ſuo Diuino Spoſo . Anhelaua ella alla mutatio

ne del ſuo cuore, perche vedendolo co gl’ocehi

della ſua humiltà tutto di terra, li parea troppo

diſdiceuole ad vna Spoſa del Rò del Cielo . Va

giorno dunqumhauendone feruentemente ſup.

plieato il ſuo Spoſo, mentre tutta acceſa di ſan-z

crea in me Deus , 0- /pirizum rctîum ”molte in *oz/cm'

bus mais, e deſideraua che Dio li toglieste quel

cuore , che hauea cotanto inſetto , ed vn‘ altro

tutto puro gli ne donastenrouoſſi colla ſupplica

ſpedita nella ſegnatura della Grana , e vidde il

ſuodiletto Spoimehe gl’apri il lìnistro lato, ecö

modo marauiglioſo nettare il cuore , di cui ella

restò ſenza a coſa che , riferita doppo da lei al

ſuo confeſſore, parue a costui rantostrauagan—

te , che non li volle dar fede . Ecome , dicea il

Beato Raimondo ſuo Confeſſare , ſe il cuore è

la fonte, el’otigine della vita,potresti tu viuere

ſenza cuore è Tanto è. ella riſpondea , ſe vole—

mo hauer mira alle forze della natura 5 ma quel

Dio, che puote il tutto,bcn può fare anco que

sto., ed in me ſua indegna Serua, ſi è degnato di

B farlo . Così viſſe ella più giorni ſenza cuore: .

Vna mattina però mentr‘ ella dalla Chieſa face:

ritorno alla propria caſa , ſi vidde circondata da

vna gran luce,ed in mezzo di elſa rauuisò il ſuo

diletto Spoſo Giesù , che nelle mani hauea vn

lucido , e rubicondo cuore . Cadeua ella per la

riuerenzadi tanta Maestà , ſe non era ſostenuta;

ma auuicinaroſeli il ſuo Spoſo, li fu aa lui aper

to di nuouo il fianco,cd in esto riposto quel ru

bicondo cuore . lndi da lui lt fu detto; Dol

ciſſima mia figliuola , l'altro giorno ti tolſi il

tuo, ed hora ti dono il mio cuore . col quale V!

uerai ſempre: e ciò detto [erro, e guari la ferita.

facendoui, per ſegno della gratia . restar la cica

trice , la qualedoppo fu più volte veduta dalle

ſue compagne. e da altre diuote perſone . Con

questo felice cambio de' CUOl’l, prouò ella gli af

fettiveramente Celesti: O Padre mio . ſole!.

ella dire al ſuo Confeſſoremon vi accorgercmhe

io non ſono più quella ch' ero? On ſe poteſſero

i mortali conoſcere , e ſperimentare ciò che io

ſento in questo cuore, ancorche fulſcro più du

ri di ferro , e di macigno , ſi ammollirebbero à

rante fiamme . Sono io piena di rant'allegrezza,

e conſolanone di ſpirito, che stupiſco comu

l'anima non ſi ſia per anco ſciolta da questo cor-è

po , e come poſſa durare tra tanti gaudij ſous*

eccedenti ogni humana capacita . Prouo tal

fiamma in me steſſa , ehe’l fuoco elementareà

fronte a quello, che mi bruggia nel petto, ſem—

bra ghiaccio. e non fuoco,e dagliardori di que:.

ste fiamme vedo creſcere. e rinouellarfi nell'

anima mia talmente la purità , e l’humiltà, che

mi ſembra eſſer tornata all' età di cinque anni:

e da gl' isteſfi ſono talmente infiammata verſo

il prostìmo. che per eſſo darei più che volentie

ri la vita . In fine ſono cosi ineffabili gli effetti.

che io prouo con questa mirabil mutarione,che

per più che mi affaríghi . non Potrò mai dir-u

coſa . che vadaà paragone di ciò ſento nell' in

t‘erno . Ed in vcro doppo questa tramutarione

, de’cuori,era da stupire il conſiderarei ſalti em

piruoſi , che il nuouo cuore li facea nel petto. e

con sì grande , e ſonoro strepito , ch' era anco

dalle eompagnc’chiara, e distintamente ſentito.

Quindi ,perche ben vedea . che nel petto non.»

hauea più il ſuo, ma il cuore del ſuo Spoſo Gle

aù, oue prima nelljoratione *ſolea dirli = Vi racz

comando
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comando Signore il mio cuore . doppo questo A no'. ehe io non ti ſcaccia alrrimente dalla mia.;

cambio preſe adirc: Vi raccomando il vostro

cuore . Erano anco più continuii fauori, e più

vehementi gli ecccſli di amore , che la forzaua

no ſpeſſo à gridare t Domine ”Inci-alii et”- meum ,

Vulucmfli cor meum Domine . Non ſi prostraua mai

auanti all' Altare. che non riceueiſe nuoueil

iuminationi z vedeua frequentemente Christo

nell' l-lostia Sagra . e quando ſi communicaua...

prouaua ſempre nuoue dolcezze , e fragranze.

di Paradiſo.

Cosi arricchita de' doni Celesti, mutata di

cuore, e ſpoſata al Rè degli eſerciti,era douere,

che questa Aruazzone Domenicana vſciſſc in..

campo, per combattere, ai prò della Cli|eſa,ed à

beneficio del publico . contro l'inferno . e ſuoi

ministri . Porca bene ostarli per questo il ſeſſo

donneſco , e l’humrltà , ch' era m lei ſingolare .

Ma quel Signore , che l'hauea eletta per Cam

pioneſſa della ſua Chieſa nello stato pcriglioſo ,

in che ſi trouaua iu quei tempi , con vno eſpreſ

ſo ſuo comandamento leuo 'via questi impedi

menti . (LI—indi doppo eſſere stato si grande il

ritiramenro di Caterina. e sì continua la con

uerſatione , ch' ella hauea tenuto co' Cittadini

del Cielo , ch' ella ſeordataſi affatto delle crea~

mrc, fuggiua come da aſpidi. ò baſaliſchi.il ve

dere. non che il trattare con huomini , ancorche

foſſero i domestici . e familiari di caſa . edi pro

prij fratelli; il ſuo Spoſo, chela volea diſponere

a‘ poco à poco ad vſeire iu publieo per beneficio

della ſuavChieſa. li comando, che cominciaſſeà

trattare più familiarmente co' ſuoi di caſa; ed

vn giorno di mattina , mentre ſi rtattenea ſeco

nella ſua cella. li diſſe*- Hot và figliuola , che è

hora di deſinare , ed i tuoi già ſi pongono à ra

uola: và. e mangia inſieme con eſſi,e poi torna

da me. che io qui ti attendo . (manto diſpiaceſ

ſe aila Vergine questo comandamcnto,ſe lo può

imaginare chi ha prouate le dolcezze . che gode

vn’ animaqliando da ſola a ſolo tratta familiar

mente con Dio; per lo chccosi riſpoſe: Doleiſ—

ſimo mio Spoſo, e Signore . in che vi ho offeſo

che mi cacciate dalla vostra preſenza , coman

dandomi, che vada à pratticare colle creature?

Se ſono degna di castigo , punitemidi vostra...

mano quanto vi piaec,eon questo però,che non

mi laſciate partite da voi. Ma che iO vi laſci per

trattare colle creature. voi ben ſapete, che non

ho cuore da farlo; pcrchetanto è partirmi da

voi, quanto ſepararmi da me steſſa . Anzi ſe la

mia v ita , il mio cuore. ed ogni'mio bene ſetu

voi. perche, con ſepararmi da voi . volete inſie

me prauarmi’ della vita , del cuo‘re . c di'ogni be

ne è An nò mio Dio: Che cibi? che menſa?

che gusti voi miorierite? La menſa di mia ca

ſa , ben ſapete , che non puo ſatiarmi: cibi ter

reni non poſſono darmi vita: gusti di creature,

ſon _per me tiele , e veleno , perche ſolo in voi ,

amabiiistimo mio Giesu , trouo ogni mio dilet- ›

to ; e nelle pare-lc che eſcono dalla vostra boc

ca . rroua l'anima mia pieniſiìma ſatietà . Cosi

piangendo dicea l'innamorata Caterina , quan

do 1| Sigur-re perconſolarla, li replicò: Cariſ

zſima mia bpoſa . e figliuola . deponſ ogni affanfl

preſenza. nè voglio . che tiparri da me: anzi

ſempre restando teco vnito. vò cheeſchi a con—

uerſare con gli huomini . Gia tu ſei mia Spoſa,

e ben ſai, che io . ſenza vſcite dal ſeno del mio

eterno Padre ,ſceſi in terra , e corſi con paſſi di

gigante per la ſalute dell' huomo: cosi anco io

voglio' . che ru ri affatighi per la ſalute di quell'

huomo steſſo , che d metanto costa . Intendi

Caterina . tu ſin' hora hai caminato con vn ſol

piede, e con vna ſola ala hai volato: ma da hog

gi auanti deui caminar con due piedi , e vola:

con due ale r l'amor mio vuole per compagno

l'amor del proſſimo; perciò dunque apparec

chiati ad vſcire in publico per la ſalute deli'

huomo . ed a beneficio della Chieſa; e laſcia à.

mela cura di guidarti,ehe io non mi partirò da

B dentro il tuo cuore . Non ti ſouuengono adeſ

ſo gl* infuocati deſiderii , che ſino da fanciulla.

haueui di poterti eſercitare in Vſiic ſpirituale.

de' tuoi proſſimi, e nella conuerſione de’pecca

tori# Non ti l'ÌLOſdhChC penſ’aui di mutar ha

bito,e fuggirtene vestita da huomo in parti lon

tane. e paeſi forastieri.oue non fuſſe conoſciuta.

per riceuer l'habito de' Predicatori . c per eſer

citarne l‘officio? Donde naſccua ilgrande af

ferro i che à questa mia diletta Religione por

taui P donde la diuotione cosi tenera, che haue

ui verſo il di ler Patriarca.e mio fedeliſſimo Ser

uo Domenico? non era tutto cio ordinato , al

fine principale . che hà questa mia cara Religio

ne, di procurare la ſalute del proſſimo? perche

hora ti diſpiace. che io, colla mia onnipotenza,

eſcguiſca in te . ciò che ſino dalla tua fanciul

lezza , con mia particolare iſpiratione deſidera

ſii? Su, sù Caterina. eſeguiſei pronta ciò che io

comando, e non dubitare, che tutto è ordinato

al tuo bene . Eccomi, riſpoſe all'hora la Vergi

nella , eccomi . ò mio Signore , pronta a' vostri

cenni; cſeguirò obedieute quanto la Maestà

vostra hà diſposto di questa ſua indegna Ancel

la . Ma Dio del mio cuore . perdonaremi ſe io

ardiſco dimandaruhcome poſſa eſſere, che vna

vil feminuccia, come ſono io, poſſa giouare. in

procurare la ſalute dell'anime. ed eſſer vtile alla

Chieſa? Voi ben ſapete, ò Signore, che le don

ne dagli huomini non ſono inteſe , ma diſpreg

giate più tosto. e vor steſſo per bocca del vostro

Apostolo prohibiste’a noi donne l'inſegnamed

ammonire: comandaudoci , che nostro officio

ſia ſolo con modesto ſilentio aſcoltare ciò che

per bocca de' vostri Predicatori . e Ministri voi

ne dite . Oltre di che , ſe ilconuerſare indiffe~

rentemente cogli huomini , diſdiee à tutto il

ſeſſo donneſco . aſſai più diſconuiene ad vna..

Vergine à voi dedicata . e giouane . Tuttociò

(replicolli il Signore ) è vero. ſe attendi all' or

dine naturale delle coſe; ma non ſai,che il turro

è poſſibile alla mia onnipotenza , e che á me: -

che ereai lìhuomo, ela donna, è facile il fare.- .

che la donna inſegni all' huomo i distribuendo

io le mie gratie. ſecondo che mi piace, ed eſſen

dono tutti vguali quanto a me , io poſſa ſeruir.

mi di loro come mi aggrada . Mi ſaria (degna

to contro di re per queste repliche , ſc non co

no
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noſceffi, che non procedono da poca fede I che A nato verſo gli homeri , paſsò vn gran riſchio

habbi della mia onnipotenza , ma più tosto da..

humiltà, colla quale ti conoſci inhabile pe;

~ l'officio , che ti hò dato; e perciò vo ſcourirti

gli’arcani incomprenſibili della mia ſapienza . e

prouidenza infinita, e perche in questi tempi io

habbia ſcielta te ſeminella, pouera , ſeonoſciuz

ta, e ſenza lettere humane. per eſſer Maestra de

gli huomini . Sappi dunque,che abbonda hog

gi tanto la ſuperbia, maſſime in quei, che ſi sti

mano dotti, ed eruditi, che non poſſo più ſoste

nerla. Ma perche la mia miſericordia auanza

tutte l'altre mie opre. non voglio la loro perdi

tione, ma l'emenda più tosto: e perciò , per ri~

mediare à tanto male , hò determinato di man

dare te , ed altre feminelle vili , ed ignoranti di

mondane lettere , quali però, ripiene della mia

Celeste ſapienza, confondendo il fasto dell' hu- B

mana ſcienza, inſegnaranno a' popoli la mia...

dottrina , e la confermaranno eoll' opre della..

loro buona vita , e co' ſegni de' prodigioſi mi

racoli , che a confuſione de' ſaui ,e potenti del

mondo , per mezzo di eſſe io operarò . .Perciò

deui ru eſſer pronta ad vſcire in publico , quan

do io te l'ordinarò , nè dubitare , che io ſia per

abbandonarti, anzi ſarò ſempre teco, viſitando

ti cosi frequentemente come prima , ed inſe

gnandoti quanto haurai da operare . Con ciò

diſparue il Signore, e Caterina tutta rimeſſa , e;

raſſegnata al Diuino volere , vſci ſuora , oue;

erano quei di caſa , e ſi poſe à ſedere alla menſa

con eſſi . Ben' è vero , che come ogni creatura

gli era di noia . li ſembraua ſecolo ogni mo

mento , che con eſſi ſi tratteneua: onde ſubito

andaua à rinſerrarſi nella ſua cella , per godere

la dolciſſima conuerſatione del ſuo Diletto .i

Ma come questo gli haueua ordinato ,cho

staſſe appareceliiara ad vſcire in publico . per

adoprarſi in tutto ciò . che ei gli haurebbe co

mandato , volle diſporſi con atti di carità , di

humiltal, di parienza, e raſſegnatione , ad aggiu

stare tutte l'operationi , e mouimenti di ſua vi

ta, in modo che ſuſſero di ediſicattone.: di buo

no eſempio al proffimo. E per eſercitarſi nell'

humiltà. cominciò ad occuparſi ne' più vili, ed

abborriti ministeri di ſua caſa: c perche al Si

gnore piaccano ſommamente questi atti humili

di Caterina, per darli più occaſione di eſercitar

uiſi , ſacca, che ſpeſſo s’infermaſſero le ſerue di

ſuacaſa, acciò ſe li raddoppiaſſero le ſatighe, ed

haueſſe inſieme da ſeruire à quelle inſcrme , ed

à tutta la famiglia , coſa , che lei eſeguiua con..

ſomma allegrezza,e puntualità . Queste occu

pationi esterne però. non erano bastanri per fra

ſtornarla punto dalla ſua interna quiete . e per

petua oratione , colla quale ſi delitiaua , ed in

graſſaua il ſuo interno , anzi nello steſſo tempo,

che il corpo ſi affatigaua ne' ſeruitijdi caſa , ri

tirata collo ſpirito nella cellettainterna ,cho

ſino da fanciulla ſi hauea fabricara nel cuore; .

odeua col ſuo Celeste Spoſo i à ſegno che ben

pcſſo ne restaua in estaſi . Ammirauano i ſuoi

familiari di vederla , non ſolo alienata da' ſenſi.

ma rapita , e ſolleuata anco colcorpo molte..

ì volte in acre . ed vna tra l'altre , che nel ratto

era restata_ col collo alquanto piegato, ed incli-~

C

della vita,percheLapa ſua madre,c0me ineſperz

ta di questi accidentnvolle raddrizzarli il collo,

e ſe nò era per vna ſua cöpagna,che ad alte voci

gtidò.che nö la roccaſR-,come quella staua tutta

intirizzita,e fredda. l'haurebbe facilmente amf

mazzata, coll’ostinatione di drizzarli il collo:

e ſi viddc,che per quel poco.clte la toccòiquan

do la Santa ſù tornata a' propri) ſenſi . ſi trouò

con grandiſſimo dolore nel collo , che lidurò

per molti giorni . Vna coſa ſimile li ſucceſſe in

Auignone, quando, come diremo, fà mandata

Ambaſciatrice da' Fiorentini à Gregorio XL

Sommo Pontefice , poiche eſſendo iui stimata

Santa da tutta la Corte, ed in particolare dalla...

ſorella del Papa : volle questa vna mattina tro,

uarſi preſente alla Communione di Catcrina,e

vi andò inſieme con vna giouane {ua nipote—1,

moglie di Raimondo di Turena , quale comu

pocoiſperimeutata delle coſe ſpirituali di Dio ,

visto,che Caterina ſubito doppo communicata

era andata in estaſi, imaginandoſi , che quella..

alienatione da’ſcnſi ſuſſe fintione,volle proua:

la, e fingendo di volerli baciare i piedi i con vu

groſſo aguglione, glilo forò vna , e più volte,

con gran crudeltà . stando ;i tutto ciò la Santa

immobile. ed inſenſibile,come ſe fuſſe di pietra.

Partite però quelle Dame , {quando Caterina..

tornò ad hauere l'vſo de’.ſenſi,ſi trouo con gran

› dolore ne' piedi, ed oſſeruato dalle ſue Compa

gne, che coſa fuſſe , dal ſangue , che ſcaturiua...

dalle ferite , ſi accorſero delle punture , conob

bero l’indiſcretrione di quella giouanmche cosi

crudelmente l'hauea trafitra . Non l’impediua

no però questi ratti . ed alienationi da*

ſenſi, dall’eſerci-ratſi ne’più baſſi ministeri di ca

ſa, quantunque stuzzicato da tanta ſua humil

tà il padre della ſuperbia, ſolea, anco in preſen

za di molti. buttarla nel fuoco,ò farli altri mal

trattamentize mentre gli astanti,alzando le. gri

da al Cielo , correndo in ſuo aiuto. ella riden

doſi del tentatore, ſi ſacca vedere ſenza leſione

alcuna , con dire: Laſciate fare al miſero Mala*`

taſca (cosi ella chiamaua per diſpreggio al de:

monio) che ei non può fare più di quello, che;

li permette il Signore , e perciò non douemo

temer di lui. Racconta il Beato Raimondo vu_

C²ſ° di questi. ſucccsto à Caterina in preſenza.

di Gabriele Piccolomini, che come ſuo molto

familiare era vn giorno andatoa viſitarla. o

D viddc, che i maligni ſpiriti la ſpinſero violente

mente , e ferono dare con tanto empito sù di

vna braggiera di creta , piena di acceſi carboni.

che ſi trouò iui vicina . che la braggiera ſi cup.

pe in mille pezzi, ed i carboni ſi ſparſero per la

stanza,ſenza che ella ne riceueſſe leſione alcuna:

anzi, alzataſi ridendo , diſſe molte ingiurie, e.»

ſgridò l’imbelle, e codardo nemico . Più peri

coloſi ſarebbero stati altri caſi . che di lei ſi rac`

contano; ma era ſempre preſe'ruata, ecustodita

dal ſuo Celeste Spoſo . Cosi eſercitandoſi vu_

giorno per ſeruitio di ſua caſa , à cuocere non

sò che viuande,ſi poſe, conforme al ſuo costu

me, à trattar nell'interno con Dio . nel chc’tù

CPPÌFS le Gſlifirsí 4529i@ ſil mi Liſa ma cog‘oa:

ta, ”nun—ñ_
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ra,chc volle rottentraretad apparecehiar la cena, A ſciaua, partendoſene ella naſeostamente . Così

e far tutto cio clic ſi doueatare, in luogo di Ca

terina: indi dato ricapito a' ſuoi per cenare-vol

le p‘orrc i figli a dormire. per totnar ella doppo.

c vcgliar ſino à tanto,rhe la Santa fuſſe tornata

dall’estaſi. Ma venuta (doppo buona pezza,chc

hauea fatigato per far dormirei figli) in cuci

na, trouò la ſua buona cognata caduta nel ſuo;

co, collafaccia sù le vi-.:e . ed ardenti braggie;

onde arterrita comincio a gridare: Ohimè ,

chimè.correte, che Caterina e morta,ed è tut

ra bruggiata. E cosi dicendo, frettoloſa accorſe

acauarla dal fuoco, c la trono non ſolo viua. e

ſana: ma ſenza leſione alcuna , ueaneo delle ve

sti,ò de'vcli,ò capi lli dei capo.che pure eta stato

per buona pezza dentro del fuoco . Così anco,

eſſendoſi ella posta ad orate vicina ad vn pila

stro della nostra Chieſa , come in quel pilastro

vi era ,dipinta vna diuora imaginewi hauea non

sò chi acceſo vn cerco. Hot come ella nell'o

ratione fù alicnata da’ſenſìdi cadde quell'arden

tc ee reo ſul capo, e cosi ſeguito ad ardere , ſino

che fini di coniumarſi tutto. ſenza però fare L.

lei alcun nocumento, anzi ſenza laſciare ſegno,

ò macchia di cera sù del velo. oue ſi era conſu

mato . Così ella attendendo inſieme :i gli osti

ci] di Marta , e dl Madalena . s'inferuoraua.

giornalmente nella carità del ſuo prostimo ,

come nel ſuo petto creſceua di còtinuo l'amor

di Dio. E com'era troppo angusta la sfera della

ſua caſa per capir tante fiamme , li fu biſogno

diuampare al di fuori a‘ beneficio degli altri.

Non hauea Caterina voluto giàmai poſſede

re, nè tener cos'aleuna di proprio,comc quella.

che pouera veramente di ſpirito , ſi era ſpoglia

ra di ogni deſiderio di coſe terrene : onde per

ſouucnite all'altrui neceſſità. vn giorno andata

da Giacomo ſuo padre , lo prego calda . ed hu

milmète , acciò li còcedeſſe facolta di diſpenſa

re a'poucri alcune limoſincze quegli . che come

ſoura dieemmo. era molto inclinato alla pietà.

gli la conceſſe ailcgramentetanzi ordinò a tutti

di ſua famiglia , che neſſuno l'impediſſe , quan

tnnque la vedeſicro dare tutto ciò,ch’era in ca

ſu. Ottenuta questa licenza , cominciò ella a...

diſpenſare largamente molte limoſineunastime

à perſo ne pouerc,e vergognoſo, che ſono dop

piamernte tormentate.dal biſogno che le macc

` ta,c dal roſſore di chiedere . Erano fra l'altro.

non iontane dalla caſa di Caterina, alcune po

uere donne . che quantunquc stimolare dalla...

fame, erano però cosi honorate. e vergognoſe .

che ſi arroffiuano non ſolo di mendicare . ma..

anco dl ſcourire i loro biſogni à chi gli haucſſe

poſſuto ſoccorrere . Non potè pero questo star

lungo tempo naſcosto all’ardente carità di Ca

retina, che pietoſa inuigilaua a'biſogni dc' ſuoi

proſſimi; onde moſſa di loro à compaſſione , la

mattina per tempo , caricandoſi di groſſa ſoma

di granotvino , ed altre coſe , che potea pigliar

di ſua caſa , tutto che debole à portar si gran..

peſo . auualorata dalla ſua carità , andaua ella..

medeſima a' portar quel ſoccorſo a quelle por

ſone biſognoſe : e per prouidenza ſpeciale di

DIO: "Quando le caſe di quelle apcrtcigli io lañ_

prouedeua ai biſogno di quelle . ſenza dar luo

go al roſſore da loro stimato duro più che la_

morte . mentre non ſi curauano d'incontrar

questa, per isfuggire da quello. E gli auuennu'

vna volta . andando a‘ fare quest'opra di carità,

di caſcate in vn profondo foſſo- à pèrieolonon

ſolo di eſſer ſcouerta il giorno, il che li ſarebbe`

diſpiaciuto . ma anco di restarui offeſa nella vi*

ta: e pure. ſenza riccuere offeſa dalla cadutame

fu liberata dall'Angelo ſuo Custode, fiche potè

proſeguire il ſuo viaggio à farla carità. Î

Era ella così ardente in queste opre , che per

eſercitatſiin eſſopoco stimauai ſuoi incomoz
di, dolori, ed infermità_ z quindi vna volta rroñ‘v

uandoſi ella grauemenrc inferma , a ſegno che

non ſolo non porca reggcrſi in piedi, ma neanñ'

co volgerſi per il letto , inteſe che vna pouera..

vedoua ſua vicina, earicadi tiglipatiuaocstrema

neceſſità, nè trouaua chi la ſoccorreſſe z onde il

fuoco della carità di Caterina, diuamp‘ando per

queste notitic . non potè contenerſi,che non la'

forzaſſe à ſupplicare ardcntemente il ſuo Spo~

ſo, acciò li daſſe tanta forza, quantoli bastaſſe,

per andare a' ſoccorrere quella meſchina: e ſen—

rendoſi ad vn tratto di nuoue forze,e vigore ri

piena , ringratiando il ſuo Spoſo del ritenuto

fauorc, ſi alzo di letto, ed hauendo pieno vu.:

ſacco di grano , ed vn gran vaſo di vino. ed vn’

altro dtoglio, c preſe altre coſe da mangiar-:JE

vna ſoma di sì gran peſo ,che , come auanzaua

cento libre , era iproportionata alle ſue deboli

ſpalle . Ma l'amore, che non ſentir de impoſſibilita

tefolaimm, fè, che ella tutto cuore, e confidenza

in Dio , ii addoſſaſſe tutto quel peſo' , come ſe.:

foſſe stato molto leggiero.e cosi carica ſi auuiaſ—

ſe alla caſa della vedoua biſognoſa . Caminò

buona pezza ſenza ſentir la grauezza della ſo—

mamëa quädo ſù vicina, cominciò a ſëtirla tan

to. che come à momento le li ſcemauano le)

forze . vidde non poter dare vn ſol paſſo . Si

accorſe ella . che questo era giuoco del ſuo

Celeste Spoſo . che volea così prouarla , .on

dc tutta fede , e confidenza in lui , lo pregò,

che non l’abbandonaſſc in quel faito,e cosùben

che con gran fatiga,giuni'e à.. caſa della vedouaz‘

ma vi ttouo nuouo intoppo, chela porta era..

ſerrata, onde li biſogno por la mano per vna.

buca che vi trouò, ed aprirla . Ma questo non.

potè farſi cosi ſenza rumormche non lo ſentiſſe

la vcdoua, quale perciò ſi alzò di letto , per ve

dere lo che fuſſc: onde Caterina . buttando ciò

che hauea portato in quella caſa, e ritirataſi la_

portadictrmvolca fuggire per non eſſer ſcouer

tasma nello steſſo punto (giuocando ſeco colui,

che indi: in orbe terrarum ) li ſouragiunſe tal fiac’

chezza, che, come prima, non che dare vn paſ

ſo,non potea neanco tenerſi in piedi. Affligge

uaſenc ella. perche du bitaua di eſſer ſcouerta...

quantunque dall'altra parte godeſſc . che il_ ſuo

Spoſo voleſſe cosi ſcherzar ſeco a onde a lui ri

uolta: O mio dolciſſimo Spoſo.” diſſe , e vi par

bene di cosi inganuarmiivi dà il cuore di vede

re questa vilistìma vostra Ancella in pericolo.

che il mondo ſi habbia a ridere, e far bcffî delle

UC



296
SACRO DlARlO DÒMENICANCÎ‘-v

ſue ſciocchezze? Ah mio Giesù, non vi dimen— A restò per questa viſione pieno di Celeste gìubi;

ticate delle vostre miſericordie , che mi hauete

fatte ſin quì: datemi forza, mio Dio,quanto ri

torni a caſa. e poi earicatemi di dolori. inchio

datemi coll’infermita nel letto , come più vi

piace . E cosi dicendo, ſi fotzaua, co* piedi , e;

colle mani, al meglio che poteua. di caminare.

e vedendo il poco che auanzaua, ſdegnara con*

tro ſe steſſa: Se tu doueſfl morire, diceua . oſo,

ſa, ò non poſſa, ti conuerrà caminare . Era in*

canto vestita la vedoua, e calata giù per la _ſca~

la. hauea trouato il buon ſoccorſo ,_che gliera

stato portato in caſa: onde volle vſcire .alla stra

da, per vedere da quali pietoſo mani lt veniua

quel ſoccorſo, a lei cosi neceſſario: ed vſata...,

come Caterina ſt eta poſſuta dilungar poco dalñ

ia ſua caſa, la conobbe ben tosto, tanto più,che

ſi andauano ſuſurrando le gran limoſine , che.:

ſegretamente ella facea . Affatigauaſi in questo

Caterina per tornare à caſa,ed ti Signore doppo

hauerla fatta conoſcere per quella , che hauer”

fatta quella carità,ſatio di giuocat ſeco, li com

munſcò tante forze, che potè , prima _di eſſer

giorno, totnarſene a caſa, oue appena giontaJ‘,

fu aggtauata di nuouo dall'infcrnutanc ſi trono

peggio di prima. i . _ ~

Ttouandoſi ella vn giorno in otatione nella

nostra Chieſa, ſe li fe auanti vn pouero . che li

dimandò limoſìna: e com’ella non portaua..

` gia mai danari adoſ’ſo, lo pregò , che haucſ'ſe pa

tienza, ſino che fuſſe tornata à. caſa . che lo ha

urebbe proueduto a'ſuoi biſogni. ll pouero,

(ch'era ben' altro da quello, che mostraua al di

fuori.) teplicò di non potere aſpettare , e per

ciò ſe volea darli alcuna coſa, gli la deſſe dl pre

ſente. Diſpiacea molto alla Vergine di marſa:

ne quel pouero ſenza limoſina , e comincio a..

penſare,che coſa poteſſe darli di preſenteze ſou

uenendoii , che tenea vna crocetta di argen

ro pendente dal ſuo Roſario , ſubito ne la..

sfilzò , e la diede al pouero , il quale mo

strandoſi di ciò allegro , partiſſr ._ La notte ſe_

guentc,poi , mentt'ella oraua , lt comparue il

` medeſimo. non già ſotto veste di pouero, ma.:

di quel gran Signore , che diſpenſa largamente

gli eterni teſori. con quella crocetta _nelle ma

ni, ornata tutta, ed arricchita di pretioſiſhmu

gemme , e li dimandò ſela conoſcena? La co

noſco aſſai bene, riſpoſe la Santa , quantunque

all'hora , che staua in mio potere , non eta così

ricca, e bella, quale hora la vcggo nelle vostre.:

mani. Hot ſappi, ò mia Diletta . ſoggiunſe al

l'hora il Signore , che come hieri mela donasti

con tanto affetto, e carità , è diuenuta così bel

ia,e pretioſaze perciò ti ptometto,che nel gior

no del Giudicio Vniuerſale , _quando verrò a_

giudicare i viui , ed i morti , mostrarò a tutti

questa Croce , e la preſentato à te tale , quale,

hora la vedi: nè paſſato ſotto ſilentio questo.

pra di carità, che meco vſasti; anzi all’hora,chc

cantarò al mio eterno Padre la Miſeríeordia,e’l

Giudicio. la publicarò auanti a tutta la Corte;

del Cielo.Ringratiò all'hora la Vergine humil—

mente il ſuo amatiſſimo Signore, che cosi ſi de

snzſíç di asçcxxett ljopsxç ſ9* i ci! i! ſu? ſpirit?

lo,edallegrezza. Vn’altto caſo ſimile li ſucceſſe,

mëtre ſi trouaua diſcorrendo con tre Còfeſſori,

ch'ella hauea eletti , coll'antorita conceſſali da..

Gregorio Xl- per aſſoluere da caſi riſeruati al

Papa.coloro ch’ella con uctriua a penitenza . Se

li tè all'hora auanti vn pouermmczzo nudo, e lì

dimandò limoſina: com’ella non ſi trouaua..

adoſſo coſa alcuna che li , affliggendoſcne, li

diſſe: Mi diſpiace fratello. che non ho che darti.

Voi potreſte, replicò il pouero , 'darmi coteſto

manto, che portate. E’vero , riſpoſe la Santa , e

ſubito, trattoſi il manto.lo donò al pouero. La

ripreſero di ciò quei C0nfeſſ0ri.quaſi non foſſe

bene , ch'ella andaſſe in publico ſenza l'habito

del ſuo Ordine z ma ella li fe ſubito ammutir

tutti,con vna aſſai bella riſpoſta,e degna del ſuo

ſpirito; Voglio,diſ’ſe,eſſet piu toſto trouata ſen

za l’habito dell’Ordme,che ſenza quello della..

carità .

vn'altra volta, ritornando à caſa dalla Chic-T

ſa del ſuo Ordmodoppo laMeſſa cautata,ſe li ff:

incontro il Signore in habito di Pellcgrinmbeſh

che nudo. e tremante di freddo, di aſpetto però

nobile, e venerando. che mostraua eta di trent'

anni in circa , e li dimandò per carità qualche.

veste , con che poteſſe coutitſt , e difenderſi dal

freddo della stagione. Moſſa di lui :i compaſſio

ne la Vergine,lo pregò.che l'aſpettaſſe: e torna—

ta in Chieſa, ſi ritirò nella Cappella delle Suore

del ſuo Terzo Ordinoed iui di ſotto alla tunica

ſe ne traſſe vn‘altta.che ne portaua ſenza mani

che, e donolla à quel pouero, il quale z Giàche,

(Madama)li diſſezmi haucre donata questa veste

di lana. prouedctemi ancora di vna camicia di

lino; Volentiernnſpoſe la Vergine, vieni meco

à caſa,che ti darò quanto dimandi . Cosi ſegui

ta dal poueto.tornò :i caſa.ed aperto il forziere.

oue stauano le biancherie di ſuo Padre, ne traſſe

vna camicia . ed vn paro di mutande , e le diè al

pouerozil quale non ſi mostrando ſodisfatto ne

anco per questozMadre. li diſſe,questa tunica...

che mi hauete data.è ſenza maniehemndc ſe nò

mi prouedete di eſſe, io patito gran freddo nel

le braccia. Così è, diſſe Caterina,c perciò vedrò

di trouartcne vn paro; e come non ne trattaſſe.,

altre , vedendo la veste nuoua della fanteſca pëó,
dente da vn legname staecò le manicne.e le Por-v

tò al pouero ; che neanco per questo ſi mostrò

appagato . volendo cosi il Signore prouare . di

quali carati fuſſe l'oro della carità di questa ſua

Setua,onde li ſoggiunſe: Ecco.ò Madremhe voi

mi hauete vestito di tutto pütozcolunper amor

del quale l'hauete fatto.” ne dia il premio: pch,

donatemi però, ſe vi ſono molesto di vätaggio:

Sappiate, che nell‘hoſpidale hò laſciato vn mio

Compagnmbiſognoſo di veste.cosi com'ero io

che sta quaſi nudo: ſe voi voleste dare da vestire

anco à lui . ſarebbe vna grande opta di carità .

Non ſi turbò punto la Vergine , nè ſt attcdiò

colle tante importune dimande di quel pouero,

anzi andaua pëſando come poteſſe fare, per (ou

uenire a queli’altta neceſſità : ma come da vna

parte la stringcua ia carità, e dall'altra il non ha

ycre che datofinalmentc riſpoſe a Fratel ;rigide

u e
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foſſe eonuenicnte à me l'andare ſenza queste ve- A eeſiitihquando non poteua hauer-lo dalla terra .

sti.volentieri me le ſpogliarei per darteli , acciò

le portaffi a quei tuo Còpagnoma come l'hone

ſia ciò non mi permettemè mi resta altroiche io

poſſa dare.ti prego adñ hauer patienza . Sorriſe a

cio quel pouero.- Ed io ben vedo, li diſſe, il vo

stroanimo pronto. e che ſe più haucste , più mi'

darestemnde restare in pace; e ciò detto partiſſi.

Non furono però si naſcosti gli effetti , chelL

vista , e tratto di quei mendico cauſarono nell'

anima di Caterina.che questa,com'eſpertiſſima

nel.. giudicare ſimili materie di viſioni i ed appa

ririoni , non conoſceſſe quanto ricco fuſſe quel

Peliegrino,che trattando ſeco da pouero , colle

ſue ſole parole.l’anima di pretioſiſlime gioie gli

hauea arricchita: e quantunqueciò ben comet

ruraſſe,pure,come la ſua humiltà la facea stima

Vn ſol caſo addurrcmo quì , dal quale ſi potrà.

far giudicio degli altri , che furono innumera—

biliiEra nella ſua caſa vna botte di vino, della.,

quale beuea la ſua famiglia . e dalla quale ella_

ne cauaua gran quantita per dare a' poueriima

come questo cominciò ad acetire,e guastarſi.el~

la. che volea dare al ſuo Spoſo , nelle perſone.;

de' poueri, le coſe migliori che poteſſe hauere,

non volle à questi dar più di quel vino guasto ,

del quale beuea la ſua famiglia; ma andò à ca

uarlo da vn'altro vaſo. nel quale eta`ottimo vi»

rio,e di questo ne cauaua largamente, per darne

à tutti i biſognoſ . Indi eſſendo cominciatoà

ſeruire anco per vſo della famiglia.quantunque

la capacità del vaſo fuſſe tale , che appena do

uea bastare per quindeci giorni.á tutta la famia

re indegna di tali fauori . tacita ſi ritirò a'ſuoi B glia , paſſorno i quindici. ed 'ttrcnta giorni. bc*

conſueti eſercitij. La ſeguente notte peròrmenñ

tr’ella attendeua all'oratione,licori1parue i1 ſuo

Spoſo , ſotto ſembianza di quel pouero , che il

giorno auanti gli hauea diinandata la limoſina ,

e da lei hauea riceuuta la veste,che con tanto af

fetto gli hauea donata , quale ci pottaua nelle
ì mani, freggiata però di cosi ricchi ornamenti, e

di cosi lucide gemme , che dallo ſplendore di

quelle veniua tutta la camera illuminamed vdi

la voce del ſuo Diletto, che li diceua :. Conoſci

tuzmia cariſſima figl-ia,questa veste.che io tengo

nelle mani P Ben la conoſco, riſpoſe Caterina, e

conoſco anco,che quando era in poter mio. era

vile,e di niun valore ; onde resto ammirata, co

me hora fiadiuenuta cosi ricca . e riſplendente.

Tu hieri,replic.olli il Signore,gratioſamente me

la donasti. e me ne vesti’sti , vedeudomi nudo , e

patir gran freddo i ed io, che non ſono ingrato,

nè mi sò far vinceridi corteſia,in vece di questa.

vna te nc vò dare, inuiſibile agli occhi de’mor

cali,ſe non à re ſola,che la vedrai,e toccarahcol

la quale non ſolo il corpo,anco lo ſpirito tuo re

starà vestito,c da eſſa ticeuerai quel caldo vitale,

che tutto il tuo huomo,interno,ed esterno libe

ma da ogni nociuo freddo . E cosi dicendo i ſi

traſſe dal costato ferito vna purpurea vest—e.e cöñ

eſſa , colle ſue proprie manime vesti Caterina..- .

ſoggiungëdoli: (Li—esta ti ſei-nità per arra di glofl

ria, e per ſegno di quellaveste nuzziale , colla..

quale. alla preſenza de'miei Eletti ti vestirò nel

Cielo. Ii ciò detto diſparuc,restando la Vergine

con quella pretioſiffima veste , quale, tutto che

foſſe inuiſibile à gli. occhi de gli altrnda lei pero

non ſolo era ſempre veduta,ma toccata ancora.

e; ſperimentata ne gli effetti,ſecondo la promeſ—

ſa fartali dallo Spoſo . perche da all'hora in poi,

non ſentì più la varietà delle stagioni di fred

40,: caldo a onde ſenza far inutatione alcuna...,

andaua colle steſſe vesti nel più gelido inner-noi

c nella più focoſaeanicola` .

Ma ehi potrà ad vno ad vno ridire tutti i mi

racoli , `c prodigioſi, ſucceſſi , co" quali volle ii

Signore autenticare quanto li gradiſſc l’ardente

carità di questa ſua Serua. facendo , che nello

ſue mani crcſeeſſero il vino. , il pane. ed altre-t

coſe.ch'clla diſpenſaua a' poueri s ed inuiandoñ_

li dal Cielo il modo di rimediare alle loro. ne;
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ucnd—one tutta la caſa, e diſpenſandone ella ab—‘

bondantemenre a tutti . e la botte non iſcema

ua,conſeruando il ſapore , anzi migliorandoſì

alla giornata; ſollecitaua ella ai darne , e pure.:

per i, poueri, e per la caſa , bastò il ſecondo me

ſe , ſenza che nella botte ſi conoſceſſe ſcema

mento,con gran marauiglia di coloro, che l'oſ—

ſeruauano.Correua gia iiterzo meſemel quale.:

ſi fè la vendemia, quale in quell'anno ru cosi

abbondante, che del nuouo mosto ſi empirono

tutte le botte , edi vaſi ch’erano in caſa . il que

mai più ſi era fatto; e come vi eraanco altro

mosto, colui . che hauea penſiero della raccol

ta , ordinò . che ſi vuotaſſe quella botte del

vino vecchio . per empirla del nuouo : e»

quantunque quei di caſa li dice-ſiero , ehe..

-quella botte era anco piena di vino vecchio, ed

ottimo,quaſi ſino al ſommomnde non haureb

bero tanti vaſi di creta, ò di vetro. che poteſſe

ro capire tutto quei vino , nè era conueniente,

che ſi buttaſſe via; con tutto ciò quegli infasti

dito, volle, che ſi vuotaſſe . Ma nel volerſi ciò

eſeguire, ſi conobbe lañmarauiglia i perche quel.

vaſo.che poco prima ſembraua quaſi pieno, neL

volerſi vuotare; ſi trouò cosi acido. e ſeccoico

me ſe gia mai v-i fuſſe state-;liquore alcuno.

Ma ſe la carità è fuoco ,_ none marauiglia ſe

'nunquam dici: fuji”: . Non pa reuaà questa Sera

fina di carne di hauer fatto molto . col dare a* `

poueri,come ſi è detto,ſino alle proprie vesti, ſe

con nuoui modi non. poneua à. riſchio ſino ll..

fama. e la vita per far la cari-ti ., Quindi volle)

applicarſi alla cura degl'infer-mi , ed il Signore.

g-li ne apparecchio ſubito l'occaſione . perche.:

poteſſe campeggiare nel mondo quanto fuſſey

grande la ſuavirtù. Era nell'hoſpedale di Siena

inferma vna pouera donna chiamata Cccca . è

Franceſca,à~ danni della quale hauendo congiu

rato la pouertà estrema, ed vna hotribile infer

mitàñ di lepra . era abborrita . ed abbandonata..

da tutti, per io che appena hauea il miſero ſo

stentmche bastaua malamente ;i mantenerla tra.

quelle pene, ſenza ſperare alcuno humano ſoc

corſo, ò refrigerio a' ſuoi mali . ll peggio fù .

che come l’infermita andaua creſcendoflemen

do i Gouernatori dell‘hoſpedale la ma 'infectio

yei haueano determinato di cacciaila via ſuora

' P p della
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della Città .oue per la ſame . e per i diſaggi ſa- A più a ſeruire eoresta leproſa.Diſpíaceano a Ca

rcbbe mortaindubitatamente,maſiìme per má

camenro di chi voleſſe di lei hauer penſiero.ln~

à ſe cio Caterina. e parueli occaſione mandata

lalei dal Cielo , nella quale poteſſe eſercitato

la ſua caritímnde ſi offer-ſe ſubito di prenderne

n cura,ed eſſendo andata aì‘vederla. non potero

vo al quel _miſerando ſpettacolo contenerſi le.)

piſeere della ſua pietà; onde piangendo per cö

raſſione. la nettò, e polizo tutta , e da qucll’ho

ea hebbe di lei diligentiflìma cura . viſitandola.

e ſeruendola, di quanto li ſacca biſogno . colle

proprie mani, perche mirando nella perſona di

lei il ſuo dilettiſhmo Spoſo . non l'arreſ‘tauano

da' più vili miniſteri . la ſchifezza del male , nè

il pericolo d’infettarſene . L’infetma però. che

ſi vedcua cosi ben ſeruita, e trattata con sì gran

carità. in vece di ringratiarne il Signore . e la...

ſua Santa , che tanta carità per amor ſuo li fa

cea. in ſuperbita contro la ſua amoreuole Bene

fattrice , eſiggeu'a per debito. ciò cheera mera

piera : onde per qual ſì ſia minima occaſione-,e

ſpeſſo anco ſenza hauer-ie alcuna. la ſgridaua.”

ed in ~uriaua, a ſegno , che ſe tal volta la Ver- -

gine andando la mattina alla Chieſa . ed iui

astratta nelle ſue altiſſime contemplationi.ſuſîe

rardata alquanto à ſeruir l’inferma: queſta,reſa

impatiente ſoleua al ritorno con queste, ò ſo

miglianti parole riceuerla: Ben venga la Regi

m di Fötebr‘ada:(F-òtebràda hauea nome la cö

rradamella quale era nata,ed habitauaCaterina)

Oh quäto è glorioſa questa Signora.ehe tutto il

giorno ſe ne stà alIaChieſa co'l’uoi FratilHor di

temi Signora Beatona , vi par egli coſa buona il

cosi laſciarmi.e staruene tutta la mattina con..

cotesti vostri Frati? è poſſibile, che non ve nu

poſſiate ſatiare vna volta, ſiche non ſpendiare

tutto il vostro tëpo appreſſo di loro Z Con que

fli , ed altri peggiori riceuimenti ricompenſaua

l’ingrata la carità di Caterina ;quale con tutto

ciò. ſenza punto alterarſi a ſorzauali di conſo

larla. con dire: O dolciſſima mia madtemon vi

adirate, che ſe bene hò tardato vn poco in.

Chieſa.ſollecitarò pure a fare ſubito quäto vii . ſara biſogno,e colla prestezza nell'apparecchia

're ſupplirò queſta breue dimora, ſiche rimarre

te ſodisfatta.E cosi dicédo,apparecchiaua in vn

batter d'occhio quanto biſognaua , con tanta.,

eſquiſita. ed accurata diligenza . che più non..

haurebbe poſſutmquando li fuſſe stata vera ma

,dre . Continuò lungo tempo :i ſeruirla, ſempre

collo steſſo feruore,e colla medeſima diligenza.

Arrabbiaua il demonio per questa gran carità.

ed humiltà di Caterina,e per impedirla da quel

l'opra, poſe nel cuore di Lapa ſua madre, che,

Caterina à lungo andare ſi ſarebbe lnſcltala di

lepra, e l'haurebbe poi attaccata à tutta la caſa;

onde questa cosi li diſſe z Hot figlia , che è ciò

che vuoi fare? Cosi , per eſſer pietoſa con vna

straniera, non fai (lima di eſſer crudele con tur

ta la tua famiglia , che per mezzo tuo diuerrà

leproſa? lo non ti vieto , che vſi carità cogl'in

fermi; ma non ne mancano altri per la Citta, a'

quali potrai ſeruire ſenza quelli pericoli . Nò ,

nò . in conto neſſunoio non voglio . che vadi

terina aſſai più questi diuieti , e precetti della...

madre,cne non l'ingiune-e villanie,che riceuea

da quella infetma : e perciò ſi adopt-ò con tur

to il ſuo ingegno per racc'nerarla . ed alla fine..

ſeppe dir tanto.e~tanro la pregò. promettendo

li de parte del ſuo Spol’me Signore. che mai per

questa occaſione ſe gli attaccarrcbbe la lcpraz

quando all'incontro , laſciando di fare quella...

carità impostali dallo steſſo Christo , ſarebbe:

ſubito diuenuta tutta leproſmche la madre,ben~

che di mala voglia , li permiſe il fare questa ca

riti .ll ſuo Spoſo pero , per tentare la ſua co

stanza,e far conoſcere di che peſo fuſſe l'oro di

ſua cariràflzollc ſcherzar ſeco con nuouo giuo

co . facendo comparire nelle ſue mani tante.

macchie di lepra, che additauano fuſle tu ttad

capo a piedi infetta di q__uel morbo contaggio

lo: per lo che furono grandi le grida di Lapa…

che ne hebbe ad impazzire per dolore; ed eſſen

doſi ſeco congiunta tutta la caſa . che temeua

con quella infcttione della ſua totale distrut

tione, ciaſcuno l'accuſaua. e condannaua, dan

do contro di lei la ſentenzaa capriccio. Quin

di, come già infetta, fù ſegregata dal commer

cio di tutti. ed ogn'vno abborriua di trattar le

co,Ò di auuicinarſeli , ò di toccar coſa , di che)

lei ſi ſulle ſeruira . E pure , non ostante cio ,

offerendo ella il tutto al ſuo Spoſo.diuoraua_›.

quaſi ſaporoſe delitie , questi trattamenti . e ſe

guitaua con molta allegrezza à ſeruire a quella

infermamiente ſlimando l'ingiurie. ediſpreggi.

che da lei ric.euca.e meno il pericolodella vita.

in che ſi trouaua s perche la carità, quando da...

douero arde in vn cuore, fa , che non ſi tenga_

conto di altro,che di dar gusto a colui,che :an~

to ne amò: ecome ardeua grandemente in Ca~

terina,qucſla non facea stima di altro,che di ſer

uire al ſuo Spoſo nella perſona di quella infer

ma, che gouernaua . ll ſuo Spoſo però . hauen

dola in tal maniera prouata,e trouatala ad ogni

incontro ferma . e costante, non volle, che ruſ~

ſe più tormentata da quella sì laida infermità;

quindi fè. che alcunigiorni doppo veniſſe a.;

morte Cecca l’inſe rma ,con hauerli aſſistito Ca

terina con maggior costanza . e carità che mai,

ſino all' vltimo fiato. raccomandandoli l'anima

nella ſua agonia , ed hauendola , doppo che fà

morta, lauata colle ſue proprie mani, vestitala,

e postala ſulcatalet-to: ed all'hora , che colei fu

ſepellita, in vn ſubito ſi dileguarono dalle ma

ni di Caterina le macchie della lepra , restando

non ſolo pute,e mondema candide più che pri

ma, e riſplcndenti , come furono oſîeruate da...

molti di ſua caſa . Nè poteano non eſſer ſplen

dide quelle mani. che per l’opre di si gran cari

tà erano diuenute di fuoco .

Mostro nondimeno più chiaramente la ſua

inuitta patienzam profonda humiltà . con vn'

altra inferma 'chiamata Palmerina, ch'era Suo

ra del ſuo Terzo Ordine,ſc bene, fuora dell'ha

bito, non hauea coſa. che ſulle conuenicnte a_

Religioſa di S. Domenico; e che, quantunque

haueſſe dedicata ſe steſſa . e tutte le ſue facolta

ad vn luogo pio detto della Miſeticordimcome

nel
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dia», hauea concepito tal’odio , ed inuidia con

-tro questa Santa Verginella, che non ſapea mi

ratla ſenza ſrlegnomè di lei ſauellare ſenza mal~

(licenza: il ſolo nome di Caterina gli era di pe

na,e le ſue virtuoſe operationi ſetuiuano a ſuez

gliare il ſuo ſdegno; ne mormotaua perciò in...

ogni luogo , nè laſeiaua occaſione , che non..

prendeſſe, per dirne male . lnteſe cio la Santa, e

per vendicarſene all'vſo de' Santi,cioè con ren

der bene per male , ed amore per odio , preſa..

buona occaſionem‘i à viſitatla,procurando con

tali dimostrazioni di affetto, di humiltà , e di

ſommiffione di placa rla,ed addolcirla,che ſareb

bero state bafleuoli ad ammollire vna pietra... .

'M a colei più dura dl qualſiuoglia macignmau.

zi che placarſi dalla piaceuolezza,e [omiſſione:

di Caterina,preſe motiuo di maggiormète ide.

gnarſned inuiperiríLbauezzando per finta hip

pocriſia la ſua vera virtù . Auuedutaſi dunque

la Verginmche il male di Palmer-ina era natu

talmente incurabile, e diſpiacendolimon giá di

eſſer lei da quella à torto infamata, ma la ſicura

perdita di quell‘anima, ſi riuolſe ail’oratione, e

dimando istantemente al ſuo Spoſo, che voleſſe

per ſua pietà ammollire il cuore di quella miſe:

:a maldicente . Aſcoltolla il Signore , e per ſa

nare quell’inſelice nell’anima, la fè pietoſamen

te informare nel corpo.Fù però tale la di lei du

rezza, ed ostinatione, che facendo della medici

-na vc1eno,ciò che douea farla rauuedete del ſuo

errore, li ft‘i occaſionedi più inuiperirſi s quin

di, eſſendo la Santa andata à viſitarla , e ſeruir

'la, ſubito che inteſe della ſua infermitàcerean

do con ſomma humiltá.ed affettuoſa ſetuitindi

placarla, il tutto però ſu in vano, perche quel

l'lniqua, non potendo ſoffrire la viſla di quella

Serafina in‘carne, diede in tali ſmanie, che co

mandò fuſſe ſcacciata ingiurioſamente dalla ſua

preſenza, e dalla ſua caſa : coſa, chela Santa ſof

ſri con ſomma patienza per conto ſuo , benche

'ii diſpiaceſſmper lo peccato , che colei cömette

ua Peggioraua dicòtinuol'infermità di Palme

'rina,pcrche il ſaggio Medico del Cielo,vedendo

già ìncancherita quella piaga di odio , vi appli.

'caua pietoſamente i più duri rimedij di ferro, e

di fuoco; quindi creſcendo il ſuo male . e norp

rrouando medicina, nè Medico , che ne cono

ſceſſe l'origine, haurcbbe, quando non ſuſſe fla

ta occiecata dal peccato , douuta conoſcere la.,

pietoſa,c potente mano di colui. che cosi la ſe

riua nel corpo. per ſanatla nell'anima : e pu ru

ella ſempre più ostinata nell’odio , quanto più

cteſceuano i ſuoi pericoli della vita , t‘anro più

imperuerſaua nell'offeſa di Dio , e della Santa;
qualequädo conobbe lìimpenitéza della ſua ca

ra nemíca,ed inteſe il pericolo,in che ſiitrouaua,

di perdete colla vita del corpo, anco quella del

l'anima per ſempre, come ardeua tutta di cari

rà , rinſetrata nel ſuo Oratorio , e prostrata a'

piedi del ſuo Spoſo, cosi preſe a dirli : Dunque

ſono io'. ò Sign0re,e Dio mio, cosi diſgrarìata,

che l'anime create ad imagine VOflſ-'HC compra

te col vostro pretioſiſiimo ſangumdebbiano per

cauſamia eſſer dannateë Dunque io, che dourei

’ z ' Dm.Drmzem‘rr.Tam,ilI

ñ t nel cuore hauea poca pierà.e me'ndi míſericor- A eſſere istromento della ſalute di' questa mia ſo:

rella ,ſarò occaſione della ſua perdita è Lungi,

lungi dalla vostra bontà ſimil giudicio: appello

alTribunale della vostra Diuina Miſericordia..

da cosi hotribil ſentenza. Ah che meglio ſareb

be per me non eſſer mai venuta al mondo . ſe.,

doueua eſſer cauſa, che l'anime redente col vo-,

stro Diuino ſangue , ſi douefleto perdere eter

namente. Ah mio Dio, ſono queſte lc promeſ

ſe,chc sì largamente mi fe la vostra bontámhe.:

io doueua eſſere mezzo vtile per laluate molto

anime? Per questo mi accendeste ſete cosi ar

dëte della ſalute del proſſimmqueſli ſono i frut

tidi ſalute, che vna mia Sorella, ſolo per cauſa

mia perda l'anima? Ben conoſco , Ò mio Signo

re.che tutto naſce dalle mie colpe, ed imperfet

tioni, e che dali'opre mie non ti puote alpettar

B altro; ma non per questo laſcierò di ricorrere.;

alla voflra cl’emenza,e qui perieuetate á battere

alla porta della vostra miſericordia, cò preghie

re, ſoſpiri, e lagrime, ſino à tanto,c`ue aperto

alla pietà, mi doniate questa mia Sorella , libe

tando l'anima ſua dall'eterna dann'atione , nella

quale ſia per precipitare . Cosi pregaua la San

ta : ed il Signore , che col ſuoeſempto nc inſe

gnò à pregare peri nemici , e perſeeurori . gu

stando esttemamente della ca marina oratione.»

della ſua Serua , per accenderla maggiormente

a‘deſiderare la ſalute di quell'anima , con vna.»

intetnaillustratione, li mostro più chiaramen

tc l'euidente pericolo, in che ſi trouaua: perche

aſſalita da nuouo accidente , e ridotta all'estre

ma agonia, precipitaua impenitente all'abiſſo .

Wndo Caterina lavidde in quello stato , ab.

C bracciataſi a' piedi del ſuo Signore , ii diſſe col

Patriarca Giacobbe z Non dlmmam te , m‘fi bene

dixeris :lla Sorori nice. Nò,mio Dio.non nu par,

tirò da questo luogo,ſe non mr concedere que

ſia grati:: ſiaſi come ſi vuole, io ſia stimata 1m-

portuna. ed indiſcreta , da qui non mi partirò ,

ſe non mi donate queſ’t’anima: io la voglio ,

non per i meriti miei ,ma perche la compraste

voi coll‘infinito prezzo del vostro Diuino ſan.

gue.ln questa feruente oratione perſeuerò con.

tinuamente per tte giorni , ed intanto l'infer

` ma agonizzando, abbandonata da' Medici. sta

ua, ſenza poter morire . à tutte l’hore moren

do , perche l’orationi di Caterina ſoſleneuano

la ſpada della Diuina Giustina , che non fulmi.

naſſe il colpo , castigando la ſua impenitenztL.

D con doppia morte, nel corpo, e nell'ammmMa

come l’orationi de‘Santi , non poſſono non eſ

ſere eſaudire dall’Onnipotëte, che gode-eſſer da

queste ſuperato , la Diuina Giustina conceſſe a

Caterina quanto chiede-ume con vn raggio del

la ſua luce, penetrò le denſe tenebrmche occu

pauano l'anima di Palmerina , e li fè conoſcere

il pericolo, in che ſi trouaua , fiche ſubito la fà

compungere , c deplorarc il peccato del ſuo

odio,ed ostinat‘ione . Intanto il Signore haucL.

riuelato a Caterina . che gli hauea conceſſa la..

gratia, conuertendo quella infelice; onde ella_

(doppo hauer ringtauato il ſuo Spoſo) fù a;

viſitare l'inſerma, quale al ſuo comparire, prog

rompendo inditottiſiìmo pianto”, li dimandè

P P 3 humil z
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humilmente perdono :-indi hauendo rieeuuti .A stante perſcucraſſe al ſuo 0ffieio,il ſuo stomaco

diuoramète tutti ñi Sätiſiimi Sagramenti,rendè

l'anima al Signore; il quale , per con ſolar Cate

rina. gli la fe vedere, chela lauaua nel tuo ſan;

gue: e che. purgata nel luoco di vna perfetta_

eontritione. era regiamente vestita di ſplendo

xc , cdi gloria, e li ſè ſentire, che li diceuasVe

di. ò dolciſſima mia figliuola , queſl'anima. vtr

tem po fa già di perduta ſalute,ſchiuma di abiſ

ſo, lchiaua del demonime del peccato , comu

. hora per le tue orationi, vſcita dl quel miſero

(lato. sta abbellita di gloria a Che ti pare? non_

è ella quest'anima aſlai bellaPNon ſono,per vna

di queste. ben ſpeſe le grauii’limc ſatighe,e ſino

alla vita? Ben puoi cosicredere. mentre per fa*

re acquisto di gioia sì pretioſa. io ſiimai bene.»

ealar giù dal Cielo , e dare per il ſuo riſcatto . i

tutto il mio ſangue . Hò voluto farti veder

questo. acciò ti animaffi maggiormenteà pre

garmi per la ſalute dell'anime , e per accendcrti

di vîtaggimad abbracciare qual ſi ſia trauaglio,

ò ſatiga per guadagnarmcle,e perche commu

niehi quello zelo anco negli altri . Cosi li diſſe

il bignore, ed ella ardendo di deſiderio di dat-u

il ſangue,ed applicarſi tutta à procurare la ſalu

re del proſſimo. lo ſupplicò, che li coucedeſſu

gratia di conoſcer l'interno delle coſcienze. e.;

veder chiaramente lo ſtato,e eonditione dell'a

nime di coloro, co’ q’uali hauelíe douuto prat

ticare,acciò cosìcreſceſſe in lei lo zelo della..

ſalute di quelſhe poteſſe con piu ſeruore atten

dere a procurare la loro ſaluatione. Ed il Cele

.fle Spoſo, ch'era quell che in lei ſuegliaua que

ſii deſiderij, li conceſſe la gratia.dandoli vn lu

rnncol quale apertamente vedeua la bellezzmò

deformità dell'anime di coloro , che li veniua

no auanti” per i quali ella pregauarehe ſu vno

de‘maggrori prtuilegij. che il liberalifllmo Dio

concedeſſe :i queſta tua dilertiſlìma Spoſa.

, Si accendea ella ſempre più nell'amore del

ſuo Spoſo ,come in lei creſceuano i doni . ch'e

neeuea dall'Altifiimo . e nientemeno ſi auuan

zaua nell'amore del proſſimo . infiammandoſî

ogni hora più á coſe ardue . e difficolroſe per

ſentirlo . come potrai vedere negli atti heroici

del ſeguente caſo.Era nel Monastero delle Mä

rellate di Siena vna Suora vecchia . chiamarm

Suor Andrea, quale venne in vna peſlìma in.

ſermitadi cancro, che li nacque nel petto, qua.

le,oltre al diuorarli continuamente la carne,da

ua tale horribil fetore. che non vi era perſona à

chi baflaſſel’animo di auuieinarſi a quella po

uera inſermamon che di medicarla; onde colei

patina_ estrema neceſſità . inteſe ciò Caterina, e

come ſe ella fuſſe dalla Prouidenza Diuina de

flinata a quella cura,eosi ne piglio l‘incumbcn

za.e con lieto volto ſi offri all*inſerma,promL,

à ſeruirla,e quella ringrati’ádola accettola cari

tatiua offerra.Cosi postaſi alla di lei cura,attëde.

ua con ſomma diligenza, di giorno ,e di notte

a ſeruirla,medicädo colle proprie mani, l'han-i.

bil piagamettandola. e faſciandola con gran ca.

rità,ſenza mat faflidirſt. Vn giorno pero, men

tr’ella la medicaua , ſu tanta la puzza. che eſalò

da quella nega-che quantunqnccllañfotffic 5.0:

rò.cominciò a nauſcarc, di che lei auueduta

.ſi,e ſeco steſſo ſdcgnatmcosi diſſe:Dunque.ò vi.

liſſima feminuceia,ſaeco di vermini. e di putre:

.dine. ti par bene di hauer a ſchifo. , ed abomina:

.tione larua ſorella. e non ſoffrtrai vn poco dr

7 puzza P Cosi ſi ſerue ad vna creatura redenta.

col ſangue del tuo Signore? Non ti ſouuiene.

infelice. che anco tu hauresti potluto incorrere

in questa . ò peggiore infermità è Ma viua Dio,

che non_ andarai impunita di queſia tua delica

rezza : farò. che, a tue ſpeſe. impari a non nau

ſeare la tua lcrella . E cosídicendo. poſe la boc

ea . il naſo , e la faccia sù quella putrida cancre

,nm tanto ve la tenne,che ſennfli racchetato lo

(lomacodalla ſua nauſea.ed il ſenſo loggettato

allo ſpirito. E bencbe’ l’inferma,attonita di ciò.

che vedeua , l'auuiſaſſe à ſeoſlarſi da quel ſeto

re,che poteua apportarli notabil danno; ella pe

ro non volle gtamai partitſi . ſino che non vid

de in tuttovinto,ed abbatt uto il ſenſo nemico.

Arrabbiaua l'inferno per l'ardente carirated in

uit ta coſiàza di qucst’Amazzone di Paradiſo, e

come ben conolceua non poterli nuocereaſſa

lendola alla ſcouerra . cercò farli guerra per

mezzo di quella vecchia inferma . perche ſorſe

in quella trouò facile l'entrata , rrocurando,

in vn tempo medeſimo. d’abbatter l'inſerrm.›.

e l'inſerm|era:Poſero dunque idiauoli nell'ani

mo di suor'Andrea,penſieri ſinistri intorno al
l’honestà dl questìAngela in carne . quali furo

no sì vehementi, che alla fine . vinta .non ſolo

formò cattiuo giudieioma non hebbe timore.

nè vergogna!” publicarlo . Ben ciò conobbe-_r

Caterina , ma non per questo laſciò di ſeruirla.

colla steli-Le maggior carità di primmperche mi

raua, non già all'iniqua ingratitudine di quella

vecchia . ma l’infimta bontà del ſuo Spoſo. per

amore del quale hauea preſo a‘ ſeruirla. Creſce

uano di pari , la carità dl Caterina . e l'iniquirí

dell’inferma,perche il demonio. eſſendoſi pian»

piano impoſſeffato del cuore di questa, la tiran

neggiaua ai ſuo modo.ſacendola prorompere in

rale sfaecîataggine. che non ſi vergogno d'infa

marla come impudíca . Venne quella fama al

l'orecchio del Monastero . ò Collegio delle.,

Suore del Terzo Ordine : onde quelle Madri

ſpedirono alcune delle più antiane frà di loro!.

acciò prendeſſero eſatta informatione dall'accug

› ſatrice cli~ quel ſarto. ſparſo già per la Città.con

grauiſſimo ſcandalo di tuttize quella ſeppe cosi

ben colorire la ſua calunnia . che ſe credere u.

quelle Madri,.quanto ella malignamente ſi ha

uea inuenrato . Onde quelle , louramodo ſde

gnate contro la Vergine . chiamatela . con vna

aſpriſſima riprenſione, e duriſſima pepitenza.li

gettorno à faccia la vergogna , ch'ella ſaceuaal

loro Habito . trattandola come ſe veramente:

fuſſe stata conuinta del fallo , e di hauer com

meſſo dishoneſlo peceato.Nò diede altra riſpo

ſia l'innocente , e pu riſhma Verginella a‘ quelle

accuſe,e penitenze, che piegar le ſpalle. e poner

gli occhi vergognoſamente nel ſuolo . E quan

tunquequeflo colpo . li penetraſſe ſino al più

yiuodell’anima , non per questo volle ceſſare;

dalla

m-u-.
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dalla earitatiua ſeruitù della ſua iniqua calun- A ſolat’ione nel ſeruiredquella ingrata infettato...:

niatrice i diſpiacendoli più la perdirione di

uell’anima.e lo ſcädalo. cnc ne riceuea il proſ

mo, che i'infamia. che a lei ne veniua . Non.»

mancaua pure il ſenſo di riſentirſi tal volta , di

vn colpo tale. in parte cosi ſenſitiua; ed vn gior

no cosi amoroſamente ſi poſe a querelarſenu

col ſuo Celeste Spoſo: O mio dolciſſimo Spoſo,

e Signore,clla dicea, voi ben ſapete quanto ſil-a

ñrencra, e delicata la fama delle Vergini vostre.,

.Spoſe , che . a guiſa di terſiſlimo ſpecchio , ad

ogni fiato di ſinistra diccria ſi appanna , c perde

il primo lustro,c ſplcndorei Voi ben ſapete an

cora. che l'autore di questa impostura,che ha in

tal maniera offuſcaia la fuma della vostra Ser

ua.è stato il dcmonio,pcr distogliermi dalla cu

ra di quell'inferma , che io impreſî per vostro

amore=Voi dunque,che ſapete la mia innocen

za, datemi il vostro aiuto. Cosi Pregaua Cateri

ria , quando per conſoiarla ſe li ſe auanti il Rè

della Gloria, con due corone nelle mani,colle_›

quali era stato lui coronato: l’vna era di ſpine, a

iui douuta come ue de’dolori : l'altra d'oro. u

di gemmexhe li ſi douea come a Rè della Glo

riaze preſentandole amendue alla ſua Spoſa,co

sidolcemente li diſſetAmaniiſlima mia figliuo

la , con queste due corone ſono io stato. in di

uerſì tempi però, coronato, prima col diadema

vſpinoſo.e poi' colla corona di Gloria: Ecco tele

preſento amendutzſccgli a iuo modo; deuo pe

rò auuiſiirti , che quanto piu ſi patiſce in questa

valle di lagrime, tanto meno rcstarà da purgarc

nell'altra vita: echi quigode . hauera iuia pa

gare col fuoco ogni ſuo diletto . Riſpoſe à que

sto la Vergine: Già voi ſapete, ò mio Dio, che

da molto tempo io ſcelſi di fare in tutto, e per

tutto la tua ſantiſſima volonta , rinunciando la c

propria: onde in me non può eſſere altra elet

tione . che diconformarmicol vostro Diuino`

volere . Pure perche voi steſſo mi comandare.

che io ſeeigazecco. ò mio Signore. che io non.:

voglio in questa vita altro,ch'eſſer con voi cro

cifiſſa,ed abbracciarmicolle pene per amor vo

flro . Mi perſeguiti il mondo. mi tormenti l'in

ferno,l'vnico mio conforto ſarà‘il patire per te,

ò mio Bene. Cosi ella diſſe, e rieeuuta dalle ma—

ni dello Spoſo la corona di ſpine, 'ſe la conficcò

con ta l forza,e violenza nella testa,che ſenti poi

per molti giorni le punture , con agociſſimo

ſuo dolore . Ad atto si generoſo non potè con

tenerſi di conſolarla il Signore.onde li' diſſe: Fi

glia, tutto ciò cheauuiene in cotesta valle di li

grime è diſposto dalla mia Diuina, ed infallibiie

prouidenzm tutte le coſe ſono nelle mie mani:

Io.~conforme ho permeſſo, che ſuccedeſſe que

no ſcandalme che fuſſe macchiato il tuo nome.

cosi poſſo fare . che il tutto ridondià maggior

gloria.” honor mio,e tuo.Seguita dunque la..

cominciata carità verſo quella inferma. e laſcia

à mela cura della tua fama, che io ti prometto,

che l'inſidic machinate contro di te dall'inimi

co infernale , andaranno tutte à piombare ſoura

il ſuo capo.testa-nddie tu con glorioſa vittoria.

E con questoei diſparue,restando Caterina tan

to allegrmñoonfirmatffiche riceuea ſomma con:
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perche vedeua , che con ciò daua gusto al ſuo

Spoſo, per ehi daua per bene ſpeſa non ſolo la..

fama,ma anco la vita, quando fuſſe biſognata...

Non mancö per questo l'inimico di fare l‘vlti

mo sforzo. per abbatter la ſua costanza, imperz

ciòche fe paſſare in notitia di Lapa ſua Madre,

la grauiſſima infamia.che quell'ingrara vecchia

hauea data fuoracoritro la ſuainnocente figlia,

e perciò venne in tanta rabbiazche chiamata a_

ſe Caterina,li comando eſpreſſamente, che non

andaſſe più à ſeruire quell’inferma , protestan

doli. che ſe in ciò non l'haueſſe obedita, non..

l'hautcbbe più stimata per figlia i anzi .l’impoſe

strettiſiimo precetro,che, non che à ſeruirlamö

andaſſe neanco più à viſitarh-Diſpiacque ſom-z

mamente :i Caterina questo diuieto,e,procuro_,

erre ſuſſe riuoeata questa ſentenza , quale li par

ue troppo aſpra , che haueſſe a laſciar la cura di

quell‘inferma , benche iniqua ſua contraria , e

che l'hauea a torto infamata , ma che :i lei era..- '

stata raccomandata dal ſuo Celeste Spoſo; onde

doppo hauer inuocata la Beatiſſìma Vergine.

ſeppe , con tali ragioni. ed efficaci argomenti

cöuincer ſua Madre ,che alla fine l'astrinſe a' ri

uocarli quell'ordine, ſi che potè con più feruo

re di prima , attendere alla cura di quell’iniqua

mormoratrice; coſa. che apportò marauig’liam

confuſione inſieme a quell'ingratg . vedendoſi

cosi amoreuolmenre ſeruire , e ſenz'alcun tim_

proucro, nè mostra di auuerſìon'e, òdi querela,

da colei, quale ella hauea cosi grauemenre, ed

à tortoinfamata: nè ſapeua intendere . come

questa poteſſe attendere a ſeruirla , quando ella

l'hauea tanto 0ffeſa.Cte`ſceuano giornalmente.

questi rimorſi, e stimoli in Suor Andrea, come

nella Santa,ſi auuanzaua la carità-à ſegno che ii

cominciò à riocreſcere il fallo commeſſo , ed

hau rebbe voluto emendarſene,ma non ſapea da

principio a ciò riſoluerſì; ma il Signore la con

uinſe con vn prodigio , perche entrando vu.

giorno Caterina al ſolito nella camera . oue ei

la giaceua . la vidde accerchiata di tanta lucca,

e ſplendore . edotata di tanta bellezza . che

non ſembraua più Caterina , ma più tosto vno

de' più nobili Serafini del Cielo ,.parendoli di

vantaggio, che tutta quella stanza ſi foſſe ripie~

na di gloria , che li communicaua nell'ani

ma vna ſoauita' mai più inteſa . Onde l'inferma

atrerrita à questa vista, e gia totalmente penti

ta. piangendo. dimandò humilmentc perdono

alla Santa . confe‘ſſando di hauerla iniquamen—

te infamata . E Caterina teneramente abbrac

ciandola, l'afficurò . che non ſolo l'hauea ſena

prc perdonata di cuore:. ma che teneua, ed ha

u'ca‘sſëpre tenuta fermiſſima intëtione di ſeruit

ia ſi no alla morte;quindi Suor'Andrea nö ſi ſa,

tiaua di riferire a quanti li veniuano auanti ciò

che hauea ſperimentato', e visto della Santa , u

di confeſſare la ſua iniquitàze come-.indotti da

ſuggestione diabolica, hauea ſenza fondamen

to alcuno infamataa torto quella -puriſſimu

Verginella . Conche ſi ſparſe in breue il grido

di questo ſucceſſo per la Città: onde la Santa...

venne non ſolo-aricuperareia fama perduta-u,

ma
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ma ad auanzare altresì nell'opinione di ſantità A vita ) haurebbe tra quelle dolcezze trouata la

appreſſo di tutti; e cosi l'inimico ad ogni paſſo

ſi viddc, che ſnfldlt infoueam quam [eric , restando

ſuanite tutte le trappole, e mine inuentate per

'iſcreditarla Santa, eeon ciò diſanimarla dal

proſeguire l’bpre di carità cominciare . Volle.

con tutto ciò tentar di nuouo la zuffa,cd vn'al

tra volta moſſe tal nauſea , efiacchezza di ſlofl

maco nella Vergine , che a questa ogni volta.”

che douea medicar quella piaga, pareacbe do

ucſſe venir meno, ed vn giorno in particolaru

eſalò dalla cancrena tal puzza,ehe ſe li ſconuol

ſero tutte le viſcere . Ma ella , auucdutaſi del

i’arte'diabolica, ſdegnata contro ſe steſſa.,con_a

voce minaccieuole diſſe: Viliſſima feminuc

cia , cosi ti fà nauſea il male del tuo proſſmo P

ma viua il mio dolciſſimo Spoſo, che io ti farò

paſſar tanta delicatezza, ed entro di te , miſera

biliffimo mio corpo, racchiuderò ciò che tan

ro abbortiſci . E cio detto . ncttando la piaga ,

empi vna ſcudella di quella marcidume , che.:

dall'lncancherito petto' dell’inſerma abbondan

temente cotreua , ed intrepida ſe la beuè tut

ra, come ſe fuſi‘e ſtato vn ſaporoſo liquore. Gia‘

vedo, ò mio Lettote,che inhorridiſci à questo

racconto, e ti ſembra queflo,atto, che ſuperan

do le forze humane, ha biſogno di ſpeciale a….

to di Dio: ed io non te’l niego . Ma viua Dio ,

che più di questo ri ſembrata poco , ſe mirarai

il premio,che questa innamorata Spoſa del Na

zareno conſegni per quest'atto ñ Laſcio . che.,

auandoſi opra per forza di amore, il tuttoſì
rſiende facile, e ſoaue; onde ella di questo caſo

diſſe à due ſuoi Conſeſſori. Beati Raimondo di

Capua, e Tomaſo da Siena, che mai in ſua vita

hauea güſìato cibo , ò bcuanda più delicata , ò

grata al ſuo gusto, di quel fetido marciumc: u

parlo di quello.ehe doppo si glorioſa vittoria…

riportata della ſua ſtella fiaechezza, ottenne:

dal Signore. quale gli apparue la notte ſeguen

te, e mostrandoli nelle ſue piaghe cinque fonti

di vita : Mia dolciffima figlia, ed amabiliſiìma

Spoſa, li diſſe, hai fortemente cöbattutote glo

rioſamente hai vintoil mondo, l'inferno, e tu

{leſſanella caritatiua ſeruiiù di cotesta inferma:

ed in particolare il generoſo diipreggio , chu

hierifaccsti dite ſteſſa per amor mio, 'mi è.ſlato

cosi grato, che anco in terra vò dartenc il gui

derdonc per continuartelo poi in Ciclo per tut

ta l'eternità . Vieni dunque , e come vincendo

te ſteſia per amor mio , nel prender quella ſlo

rnacheuole beuanda ,oltrepaſſaſii ilimitidella

natura.aceostandoti colla bocca più dell'anima,

che del corpo, al mio ferito costato . gusta iui ‘

vna beuanda. che nella dolcezza , e ſoauità ecz

cede ogni creato liquoreze ciò detto,preſo~eol-`

la ſua destra il eollo di Caterina . ſe l’auuic‘inò

al costato, dicendo = Beui mia cara figlia . beui,

e ſatiati in queſto fonte di vita , gustala ſoauió_

tà Celeſte, che ridondi anco nel tanto da te di

preggiato cor o. Cosi ſe quella fortunata.gu~v

stando da quel a ſagra ferita tali ſoauirà , non-v

ſolo nell'anima, ma anco nel corpo, che ſoura

fatta dalla piena corrente-dt quei Celesti placca
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morte. Viſſe pure, ma da indi in poi cosi ſatiL

di quel Celcſle liquore, che non ſolo non heb

be mai più gusto di coſa terrena; ma non potè

più ticeuere . ó ritenemello stomaco cibo , ò

beuanda di ſorte alcuna, mantencndola in vita.

e ſatin quell’aequa vtua , che hauea gustata dal

fonte del Saluatore , della quale forſe ſi diſſe; :

Si qui: lnberzr ex bar acqua, non /itict in ,eterni-m.

Sin qui, ò mio Lettore , benche ifatti narra

‘ti in-qucſla historia, ſiano ſia” per lo più, che;

hanno cceeduto l'ordine della natura , non.;

hanno però di molto ſourauanzato l'ordi

ne delle gratie,che la Diuina Benignità è stata

ſolita communicare ad altre .Sagre Verginelle;

ma da qui auanti. ſentirai coſe affatto nuouo ,

come vna ſemina, cioè di quel lello , quale ha.

D10 eſcluſo dal magistero , non volendo , che;

ſia Maestra. nè guida dl altri, e maſſimedi huoo,

mlDl : .Dori-re autem mulien’ non pei-mitra , neque do

minari in mmm, [ed eſſe in filenumdiuenghi tale; .

Ma come Dio ſiail padrone , che nel ſolleuare

à gli atti heroici della natura,ó della grattamon'

dipende dalla diſpoiitione de’ſoggettizben puo

te far Maestra del mondo vna donna tale, cnc.

per ſua natura non haurebbc hauuta capacita

di cſl'crdiſcepola nella più infima ſcuola: E con

forme , per confonder l’alterigia dell’humana

ſapienza. cleſſe poueri Peſcatornehe, colla luce

dcll'Euangelica gratia , traſſero gli oratori , e)

ſauii delle tenebre della Gentilita alla vera Feó_

de: cosi per humiliare la ſuperba ambition-:.9

de' ſuoi fedeli , e ridutli alla cognitione di ſu

medeſimi, ed abbortimento delle colpe , volle

ſeruirſi di vna ſemplice Verginella, ignorante)

quanto alla ſapienza del mondo.ma dottiſſima,

e ſpoſata all’eterna. ed increata Sapienza Diui

na.Hauea il Signore per animare questa ſua sctz'

ua ad impreſa si glorioſa, auuiſatala. che volea,

che ella vſciſſe in publica , perche volea di lei

auualerſi in coſe di ſuo ſeruitio :e che , quanz

tunque di ciò ſi ſarebbono ſcandahzzati molti.

e molti haurebbono mc-rmorato di eſſa. e ri-,

prouato questo ſuo zelo; ella con tutto ciò dog

uea ſlar ferma. ccostante, nulla curando gli al

trui detti, e ſolo attendendo alle voci della Di;

uina Sapienza, che di continuo li fauellarcbbe

nel cuore: e questa . conforme ſarebbe stata baz

stante ad iſcluder dalla ſua mente ogni neo d’ió,

gnoranza, cosi l'haurebbe anco fortificata.con

tro ogni creato potere. Cosianimata, e fortifi

cata la Santa , vſci in campo ad aiutare il ſuo

proſſi mo, per render felice il mondo colla mu

tarione de gli humani costumi. Prima pero che

vſciſſe in campo a procurare la ſalute dell'ani

me. volle il Celeſte Spoſo. che da douero lì ac

cendeſſe il ſuo cuore nel deſiderio di ſaluarle, e

che li costaſſero molto cate-ll caſo fù .che eſſen

do ella stata fauorita dal Signore per quei gior

ni, con tante,e tali riuelatiom dell'acerbiſiima.

Paſſione del ſuo Diletto , ſe gli acceſe nel cuo

re vn si forte, e violente incendio di amore. e)

compaſſione, che alla fine ſt li cuppc,ed infran

ſe in mille parti,ſi che realmente ſe ne mori,ſe

parandoſeli di puro amore, l'anima dal corpo .

La
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La ſua meſh madre Lapa ,4 eoll’altre ſue com— A Perbia dimolti, che ſi. chiaman forti , e resti

pagne,e parenthquando viddero, che veramen

te era paſſata da questa. vita . mandorno in. gran

fretta ;i iamare il Beato Era Tomaſo. da, Sie-,~

na ſuo Confeſſare . Perche all'hdranon. ſi tro

uaua iui il Beato Raimondqehe era l'altro ſuo

confeſſore, e quello venne ſubito con. tre altri.

Religioſi del ſuo Ordine i c quando la viddero.

gia trapaſſatña,,dieronotuttiin vndirottiſſimo

pianto,à ſegno che,ad vn Fra Giouanmda Ste

na Conuerſo (ch'era vno de’tre Religioſivenu

ri col Beato Era Iomaſoipcr latviolenza della

pena, e del pianto, li ruppe vnazvicnadel'- petto..

donde ſgorgò’ tal prostituta di ſangumche tutti

cominciorno adubttare nonſrdoueste ſufEoga—fl

re. e morirne P. ma Era Tomaſo . àchi era nota.

la ſantità di Caterina, fè , che con viua. fede ſi.

loccaſfe colla mano di quellail pettoziLche ba- B.

ſlò a fare, che immaatinente restaſſe totalmenñ.

te ſano ., Quattro hore stièilcotpo della Santa.

ſenz'anima , freddo, 6t. indirizzito , e gia ſe gli

appa recchiauano l'eſequiefluando l'anima ſua

tornò nel corpo , e con marauiglia di. tutti ſi.

vidde riſuſcirata . Racconto. ella poi al Beato,

Raimondo. come l'anima ſua, gia ſeparata dal

corpo.era stata portata nel Cielo . oue hauea...

gustara la viſione dellaDiuñijnEſſcnza, e tutte_

quelle felicità,chei Beati` godono in- quella..

ſempremai felice Patria :z e mentre gialieta di.

eſſer gionta a godere gliampleſſi deLſuoDiui

no Spoſo, e-vedere la Diuina Eſſenza…e laglo-ñ

ria de' Beati. , ſentì-dirſi dal Signore :.Hpr pen~~

ſa di quanta gloria ſi priuino. coloro., che tra-

ſgrediſcono i miei comandamenti, e quanta…

pena patiſcono: ( ed in questoli, fè.- vedere lr..

pena de'dannati) Torna-tu dunque al.- mondo.,

e mostra af peccatori quanto gran danno-fanno

;i ſe ilcili.quanro gran riſchio cotconme quan

te pene gli aſpettano. Furono queste parole»

mollo dute all’anima di Caterina , perche ina-

vero, qual’aſflittione maggiore priore hauerſi..

che vederſi ſeparare dal ſòmo,,vntco,ed›eterno

bene,\in'anima.chc l'habbia ardentemenre deſi—

der-ato, doppo ch'e li pare eſſer gienta 21-. poſſem

derlo, ed-effetſì coniuistrettam’cnte ligata? Li,

ſoggiu nſe però il. Signore per conſolarla.; La..

ſalute di molte anime, òmiaDiletta, richiede.,

che tu ritorni ai mondo,in quellavalle dilagria

me,e di miſerie, anziiui_ t‘u non viueratpiuzcoñ.

me ſin’hora ſei viſſuta, nonſarà più- tuo Para-

diſo la cellamè tuo dolce cibo ſaranno le mie:

Celesti conſolationi, ma. il mondo ti ſeruità di

ſteccaco, e la tua vita— ſarai. in continua pugni.

contro i: vitihe loro parteggiani:. Sarai al‘trerra.,

per la ſaluezza di molri , ad vſcire dalla-mapa—

rria,e portare i‘honorc del mio nome a. molte.

nationhinſcgnando ilcamino della perfettione.

e della ſalute ad huomini. e donne ,non ſolo a..

ſecolari, ma ancotadi Eccleſiastici, e Religioſi;

Io' ſarò ſempre-teco.e communicarotti. ſapien

za rale, *che neſſuno potracontradirti :- Io. ſarò

tua Guida,Duce,_e Maestrmauanti a' Ponteflei,

c Rettori della. mia Chieſa .. e popolo Christia

no: vantano mia Diletta,e ſecondo ilmio ſo

lito, vincaii per lo tuo. fragile .-c debole , la iu.;

C:

con tÎu ſa. lthumana al rerigia .i Mentre cosi parla.

uaii Celeste Spoſo, l'antmadi.Caterina.con vn.

modo non conoſciuto. ſu tornataad unirſi col

proprio corpo;~ e quando ella ſi vidde , di quel

- _ L'abilſo-diLuce,daquella. regione divita.. da..

quella patrradc’ contenti.. tornata inlquestalvaló

le di. tenebre, regione di morte,,e duriſſimo eſi

iiodidolori, ne ſenritale affanno ,. che per tr’o_

giorni,,e notti, non ſe… altro ,che piangere , nè

potea poiricordarſi- di quei. contenti . ſenza lañ.

gnarſene . Conſolauanla però in quegli affanni.

due conſrderationi., la prima, ;. Che qui porca_
maggiormenre patire,hauendo ben veſiduto.chc

questo era mezzo efficace per giungere all'ac

qpistodi maggior g-radodi gloria,e perda: mag..

gior gusto al ſuo Spoſo.. La ſeconda, erala ſaluz

le di molte amme,ch’.era stato il principale mo

riuo del ſuo Celeste Spoſo . per rimandarlaa.

questo eſilio. Quindi ſoleaelladire al ſuo con.

feſſore ;Se non mi legaſſe_ l'amor di Dio ,_ e delv

proſſìmmpen cui ſono statarimandata interra

morirei di pena, e di dolorcsmaeſſendomi pro.

longaralaconſecutione della. gloria pertanto:.

loro,,mi contento di dire con.San Paolo ..chu

costoroflìano la mia gloria, la mia corona, la..

miaallcgcezza nel Signore .. Wſldi non. fia_

marauiglia, ſe talvolta La ucdrai icordatadi ſe.

e dello-.stato proprio, per fare acquisto divn’a

nima.chiñ.nou ſtcuraua di farſi anatema daChriñ‘

sto. che 'amaua pit‘rdi ſe steſſa. per lîhonore del;

lo steſſo.Dio.e ſalute del proſſimo.. -

ll primocaſo ,.cheliſuccedcſſe in tal marea

-riaifutnellaſua steſſa-patriasimperciòche ſi.era..-.

in-queitempi acceſa nellaCittadi Sienauna.

guerraciuile , trà- le nobilrſſime_` famigiie de"

Tolomei,e Rinaldinnmniriinſicme contro la...,

famiglia. Macconire come questo famiglie ha

ueano alrri-adheréti,e parteggiani, per.conto di;

questi principali intereſſati., ſi eraftutta la. Città.

dini-ſa in bandi, e fattioni .. Sierano… adopratu.

molte perſone ſpiritualòcd eloquenti,per com

pone:- pace fra-queste partinnaſempre inidaruo*`

perche i Tolomei, e Kmaldini.. come &vedea

n0.yÌÙ;P0[ëIÌ3 nòxoieano. ammetteraleun paró,

tiroJEraui vn giouane dellafamigliaMacconi…

chiamatostefano. inclinatiſiìmoalla pace . ed…

ad ogni-Christina \tirtù,quaie deſideroſo dive

dcr. terminate tante diſcordie , vdita la fama di,

Caterina, venne à trouarſa per raccomandare.»

alle ſue orationiguesto biſogno .E quando ella

D* lo vidde. come ben conoſceſſe il gran. profitto.

chequel giouane douea &enel-lo. ſpirito. lo rt

ceuè comnolraallegrezza ,ſmalti-'incipit, mol

taamoreuolezza, fiche quei. elx’eravenuto ſof

lo peetrattare dellapace co' ſuoi nemici viſibi

h. ſitrouòñtalmente toccato. dalle dolciſſimo.;

parole dellasantaó, che ſr. rende al ſuo. volere ..,

ponendonelle mani dileirutro il ſuo modo di.

vinci-e, a ſegnoche in breue fè_ tali. progreſſi

nella via dello ſpirito,,e perſettione_ ..che _testu

pire quellaCittÌne ſu. vno dc' piùñcari diſcepo

li deliaSanta. mentre_ viſſe, e doppolaſua _mac-

le andò àfarſi Certoſino, come ella glil‘hauea

~cernaudato ,edin quella Religione- fim ſanta—…

mente.
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mente la vita , con hauer prima ſcritta copioſa- A mo , ſi che riſoluti ,in lagrime, correſſero ad

mente la .vita della ſua Santa Maestra . Diſcor

rendo dunque in quel primo abboccamento ,

Stefano colla Vergine, della pace. quale ei deſi

deraua ſi conchiudefl‘e tra la ſua famiglia di

Macconi, con quelle de'` Tolomei,e Rinaldini,

promiſe la Spoſa di Christo di prendete a cari

c0 ſuo questo fatto, e licentiollo con direrVar

terre, cariſſimo mio figlio , e non dubitare, che

eſeguire quanto da lei lor veniua comandato.

restando con cio stabilita la paee,ed vnione, tra

quelle nemiciflime famiglie. - _

Sia nel ſecondo luogo la mirabil conuerſìon

ne di vn crudel'huomo,e di perduta coſcienza,

della Città di Siena,chiamato Nànt di d’er Van

ni. Questi reſoſi per le ſue brauure , ed imperti

. nenze , non ſolo stimato preſſo i ſuoi Cittadi

coll'aiuto del mio Signore mi adoprarò in mo- ‘

do, che ottenerai quanto hai deſiderato : e per

ciò laſcia a me questa cura. che ſarai conſolato.

Ed in fatti ſi accinſe ſubito all'opra: e perche

come il Signore gli hauea comandato , che ſi

affatigaſîe a procurare la ſalute de' ſuoi prosti

mi . perche ei gli aſlistercbbe , ancorche quaſi

dimenticata del ſuo stato,e ſeſſo,haueſſe douu~

to conuerſare indifferentemente con donne, e

con huominLper ridurli a ſtato di ſalute: ſi po

ſe ſubito à trattare tra' Capi di quelle famiglie,

per eonehiudere con eſſi la ſoſpirata pace : e

benchc nel ttattarla incontraſſe molte difficol

tà,pure colla prudenza, e valore cömunicaroli

dal Cielo appianò ogni coſa , riducendoli a_

termine,che ſi douestero abboccare inſieme, ed

ella stabilì il luogo, e tempo, nel quale douea_

farſi questo abb’occamcnto . Con tutto ciò ,

uando venne il giorno determinato, per opta

el demonio . i Tolomei, e Rinaldini ſi die

rono addietro dall'appuntato . fuggendo d'in

contrarſì colla Santa . ll che quando ella inte

ſe , riuolra a' ſuoi , li diſſe a Costoro non vo

gliono aſcoltar me, eh? ma, ò voglino,ò non..

voglino. ſentiranno Dio . E ciò detto , ſubito

ſe ne andò alla piazza de' Tolomei , ch'era il

luogo stabilito per l*abboccamëto,ed iui troua

to il padre di Stefano Maccone con ſuo figlio.

ed altri di quella famiglia,e loro parteggiani , li

portò alla Chieſa di San Christot‘aro , oue pro

strara auanti l'Alrar maggiore.ſi poſe in oratio

ne, ed immanrinente fu rapita in eflaſi, e ſolle

uata da terra in aerea e mentre l circostanti,` am

mirando quell'estaſi prodigioſo , stauano stu

pefarri . ecco ſenza ſaper come , nè à che fine .

vedono venireá quella Chieſa i Tolomei , ed i

Rinaldini, tirati da quella dolce forza , che fa

il Signore; quali, quando viddero la Santa cosi

ſolleuata. ed acce rchiata da ſplendidiffima luce,

ſi compunſero talmente, che laſciando ogni

odio, e rancore, ſi dererminorno di 'riporre al

l'atbitrio di questa dilettiflìma Spoſa di Christo

ogni lorointereſſe, ragione, e differenza.e com

` ſentire à quanto lei, intorno al queſto . haureb~

be determinato. Quindi‘tornara ella dall'estaſi.

mostrò di gradire l'offerta fattali, ed hauendoli

ragionato efficacemente de’ beni ineſ’timabili

della pace , conebiuſe: Acciò questa vostra_

rieonciliatiqne ſia ſempre durenole , e ferma.»

voglio,che eiaſeheduno di voi , ſcàbieuolmen

' te, chieda perdono al ſuo contrario, ed ogn’v

no perdoni all'altro di cuore le rtceuute offeſe:

ed in ſegno della pace, ed vnione de' cuori,vo

glio, che stringiate vicendeuolmcnte le deſire',

e vi abbracciare come fratelli . Così ella diſſe, e

tanto bastò ad intencrire quei cuori di mar

ni, ma aſſoluto padrone , ò per meglio dire, Ti-~

ranno della ſua Città, era inſieme diuenuro

viliſlìmo ſchiauo del demonio . ll peggio

era, che hauendo egli molte inimicitie ca

pirali con altri nobili, e Cittadini della ſu”

Città,faceua allo ſpeſſo con eſſi ftntamente la..

pace, percheaflicurari da quella , faceſſe poi di

loro, con mille _rradimenthftere vendette.Ven

B ne ciò à noti’tia della Santa , e compaffionando

`c

non ſolo le miſerie , e calamità , che da questo

crudele patiuauoi ſuoi Cittadini, ma l’infelice

stato di quell'anima perduta, che più‘che mai ſt

mostraua ingorda di ſparger ſangue humano,

cercò diuerſi modi per abboccarſi ſeco , ma

quello ſi era fatto si volontariamente ſchia

uo di Satanaſío. che, qual’aſpìde ſordo , fuggi

ua non ſolo i ſaggi incanti , ma anco la vista di

questa Celeste lncantatrice . Pure alla fine , per

mezzo di vn ſuo confidente.s'induſl’e a parlar

li vna volta, con eſpreſſa protesta però , di non

voler far coſa di quanto la Santa gli haueſſu

conſigliato . Con questa determtnatione ven

ne .vn giorno a ſuacaſa per parlarli = e per au

uentura venne a tempo, che lei era fuor dl ca

ſa; vi ſi trouò nondimeno il Beato Raimondo.

il quale . come ben ſapea quanto la Santa ſua

penitente hauea deſiderato dt abboecarſi con.:

' quell’huomo perduto , s’inge nò con vari; di

ſcorſi di trattenerlo. ſino che e la fufl’e ritorna

ta . Ma Nanni,che non gustaua di ſimili di ſcor

ſi, maſſime, perche era iui venuto di mala vo

i glia, vinto dal tedio. diſſe , che non potea più

_ trattenerſi. perche hauea molte facende da ſpe~

D

dire. e perciò lo pregaua, che facefle le ſue ſcu

ſe appreſſo la ſua penirente . Vedendo Fra Rai

mondo, ehe non volea più fermarſi . Preſe oc-.

caſione di ammonirlo dolcemente, che voleſſe

riconciliarſi co' ſuoi nemici , e laſciate di fare;

tante vendette. Riſpoſe a ciò Nanni .~ lo non_

poſſo à voi, che ſete Religioſo. nè a colchchu

communemente è stimata per Santa, dir‘alrro,

che la pura veriràze perciò Vl confeſſo con ogni

ſchicrrezza il mio cuore, ed è, che non voglio.

far coſa di quanto dite. perche non poſſo far di

meno di non vendlcarmi giustamente dell'offe

ſe. ed ingiurie, che mi ſono state fatte. E quan

tunque. vſarüo la prudenza., con altri io vada

diffimulando, e dica ,che io voglio far la pace,

tutto questo è ſolo per colpire ſëza fallo.l~lor~

sù tanto Vl basti, hauendo hoggl a voi ſcouer

to ſinceramente il mio cuore . E ciò detto . già

ſe ne andaua; ma nell'vſcire dalla caſa incon

trò Caterina, che tornaua da conchiudere vu'

altra pace. quale visto quel peſce già nella rete.

ſi rallegrò molto nel Signore . come ſi attristo

Nanni, che temea del ſuo maggior bene . Ear

tolo
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ſolo dunque ella rientrare in caſa, e postaſi con A colle quali questi-ſmi teneano inceppatom'iu-i~~

iui à ſedere . anco in compagnia del Bea

to Raimondo cominciò ad eſaggerarli i pe

ricoii , ne'quali ſi trouaua dell'ercrna danna

ci'one: ed hora punge’ndolo col timore . hora_

vngendolo coil‘amore , con mostrarli i gran.

,beni, che ſeco porta la pace , tentaua ogni via..

pcr ridurlo alia cognitionc di ſe steſſo. e della..

-ſua miſeria, econ ciò alla pace , e concordia..

co'ſuoinemiei. Ma quell‘anima impietrita nel

male, come forda,cd inſenſata a quei ſalutiferi

ricordi , ſoio attendeua al ſangue , ed alle ven

dette, rcplicando alla Santa . ciò che hauea det~

to a Era Raimondo: Che non potea, nè douea
perdonare lìingiurie riceuuto da' ſuoi nemici i

nè volea fat con eſſi la pace,ma voleaſi in ogni

conto vendicare . Quando la Santa ſi accorſe.

che non poteano le ſue parole far breccia nella

chiuſa rocca di quei diamantino cuore.ſi riuol

ſe colla mente al ſuo Spoſo per chiederſi aiuto.

acciò conforme haueua anco dailc pietre fatto

‘ ſcaturire l'acquein abbondanza,cosi coll’un

1 -tione del ſuo Diuino Spirito aminolliſſe quel

duro petto, e con vn raggio della ſua luce pene

traſſe quell’anima . illuminandola , e facendoli

conoſcere lo stato infelice. in che ſi trouaua i e

ciò facendo, in vn ſubito restò rapita in estaſi .

Tratrennc intanto ii Beato Raimòdo quell‘oc

ciecato di Nanni: e perche l'orationi della...

Santa erano state ſubito eſauditc da Dio . Poco

doppo il ratto di quella. Nannialquanto com

moſſo, :i ici riuolto, diſſe: Horsù , non voglio

eſſere cosi ſeorteſe, che almeno in parte non vi

dia ſodisfattionczio hò quattro nemicitie capi

tali, e di queste mi contento laſciarne vna per

amor vostrofiehe potete trattar la pace di vna.

Con questo ei volea partire5ma quel Signore: i

che non meno forte, che dolcemente muouei

cuori degli huomini . lo riempi all'hora, per

quella promeſſa.” tanta interna ſoauità , che:

lo costrinſe a fermarſi , ed eſclamare: O mio

Dio. e Signore, equal’inſolira dolcezza, e con

ſolatione è questa,che io ſento nella mia mente

per vna ſola parola.che hò promeſſa di paceèse

ella è così piena di conſolatione la pace .come

potrò io partirmi di qui , con animo inclinato

alle ncmicitie.Certo,ò Nanni,tu deui far pace.

Ma come è che diſſi P Nanni pace? Nanni per

donar l’ingiurieë l'offeſes’ Si. si, oh Dio , e qual

dolce forza? qual ſoaue violenza ſento nell'ani

mo , che mi astringe a fare tutto ciò che vuol

Caterina, ſìche non poſſo negarli coſa,di quan—

to mi chiede. Così prostrato a' piedi della Ver

gine: .Hai vinto. (aggiunſe , hai vinto, ò Sagra

Spoſa di Christo, eccomi ari-eſo a’tuoi piedi ,

per riceuer dalla tua bocca le leggi,chc mi pre

ſcriueraimon ſolo quanto alla pace co’miei ne

micuma quanto a tutto il resto di mia vitazco

manda pure à tua posta,che nö traſcurerò in vn

iota de' tuoi precetti, e ſalutiferidoeumentiihò

già conoſciuto l’inganno.perche hora, che da...

voi ſono stato vinto , comincio ad eſſer vitro

rioſo contro i miei più fieri nemici, che ſono

il ſenſo. ç'l demonio:resta.che voi haucndorni

gia aperti gli occhi per vedere le peſanti catene

Qç'ojibomi‘aî'omu.

petriate il Diuino aiuto per ſciogliermene, e.:

liberarmene. In questoflornando dall'estaſì Ca

terina,c vedutoſi il ſuperbo Nanni ſupplice,ed

humiliato a' piedi . allegra per questa conuer

ſione , cosi li diſſe i O mio dilettiſiimo fratello,

hauere finalmente per la Diuina Pietà cono

ſciuta la tirannica ſchiauitudine. colla quale vi

tenea ligato il demonio. e‘l pericolo , nel quale

erauate dcll'eterna dannatione i quando io di

ciò vi fauellauo, voi non voleuatc aſcoltatmne

perciò io,riuolra al mio Diuino Spoſo, fui da

eſſo, per ſua bontà. ſubito inteſa . Hursu non.,

biſogna perder più tempo a ſcioglierui da quel

le iudegne, ed infernalicatene di fuoco , co lu

quali ſino ad hora vi ha tenuto ſchiauo incate

nato il diauolo . e mentre Dio vi ha vſata que

B sta miſericordia . non procrastinate la peniten

za. Compunſero queste poche parole in si fatta

maniera il pentito Nanni , che disfacendoſi

in lagrime, e ſoſpiri ſi confeſsò nella steſſa hora

con gran contririone dal Beato Raimondo,che

al tutto ſi era trouato preſente . lndi Nanni‘fà

la pace con tutti i ſuoi nemici, con quelle leg

gi,che li preſcriſſe la Santa , edin breue fe tali

progreſſi nella vita ſpirituale , che il Signore lo

stimò buono alla proua del fuoco de' trauagli:

onde poco doppo fu earcerato dal Podestà di

Siena , e fi‘i in pericolo dieſſcr decapitato , peri

delitti, che hauea già commeſſi . In questo pe

rò l'aiuto molto la Santa,non ſolo predicendo

li, che il tutto haurebbe buon'eſito , ma di più ‘

impetraudoli colle ſue orationi vna ferma co

stanza. e raſſegnatione al voler Diuino . Ed in.,

fatti, doppo molti trauagli vſci libero , tranſig

_gendoſi con pena pecuniaria; per lo che la Sau

gu, doppo, alludendo al denaro , che ſuol’eſſere

di grand'impedimento à ehi vuole andare L

Dio, ſolea dire t Che il Signore con quella per

dita hauea fatta vna 'gratia a Nanni molto gran

de,mentre l'hauea pu rgato da quel veleno,che

poteua ammazzarlo , E questo , ricordeuole di

ciò, ſi adoprò in modo, che le ricchezze non li.

ſ’uſſero più di veleno , ſpendendole, ed appli

candole in opre di pieràied in particolare donò

alla Santa vn ſuo palazzo,che teneua fuori del

la Citta . acciò iui ſi fondaſſe vn Monastero di

Sagre Vergini, come fi‘i fatto coll'autorità del

Papa Gregorio Xi. e ſi chiamò il Monastero di

S. Maria degl'Angeli.

Era in quei tempi nella Città di Siena vu no:

bile Cirtadino,chiamato Franceſco Tolomei ,

che dalla ſua moglie, quale altresi era vna no

bile Signora, per nome detta Robes , hauea..

tra gli altri hauuto vn figlio maſchio , per no

me Giacomo,e due femiiie,chiarnate l'vna Fra

ceſea,e l'altra Ginocchia,che quätunque frutti

di alberi buoni,eſsëdono Fräceſcme Robes moi

to virtuoſi , e di ottimi costumi , degenerarono

molto da eſſizperche Giacomo era cosi crudele

huomo , che ancor giouanetto hauea corn

meſiì due homicidij , con che ſi haueua acqui

stato nome di fiero, a ſegno che ciaſeheduno il

remeua: ele ſorelle tutto che ſoſtantialmente

foſſero honeste , erano però date tanto alle va-.

gq nità
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nità , che tutto il‘loro studio , od applicatione, A' mostrzaua alcun ſegno di volerſi piega-”Intem

eta posta nell'abbigliarſi , e parer belle. Diſpia

cea ciò ſo’mmamenre alla lor buona madre,che

, haurebbe voluto , che le figlie attendeſſero più

ad ornarlì l'anima colle ViſlÙ-Chc non che im

bellettaſſero il volto co’colori: e che il ſuo Gia

eomo , al not-ne aceoppiaſſe aneoi fatti . e la..

manſuetñudine dell'Apostolo; onde vn giorno

andò a trouar Caterina , e pregolla . che com

pastionando le ſue miſerie. l'aiutaſſe colle ſue;

'orationi, per` la conuerſione del figlio , e colle.;

ſue pcrſuaſioni induceſſe le figlie a laſciar quel

le vanità . E come Caterina ſempre famelica di

uadagnar anime per Dio,incontraua volentie

ri l’occafioni di far prede di eſſe-.promiſe ſubito

di voler far l'vno, e l'altro 3 ed immantinentu

cominciando dalle figlie , colle ſue infuocatv

parole. c coll'otationi , ſcacciò in tal maniera»

dal cuore di Ginocchia le vanità , introducen

doui il ſanto amore di Giesù , che pochi giorni

doppo, rinunciando ad ogni pompa terrena... ,

volle vestirſi del Terzo habito di ban Domeni

co, ed applieoſſi talmente all'eſercirio dell'o

ratione, che non ſapea da eſſa allontanarſi: fiche

col ſuo eſempio moſſela ſua ſorella Franceſca

ad imitarla nell'habito. e ne’ſuoi ſanti eſercitii.

Trouauaſi all'hora Giacomo in vna ſua poſſcſ~

ſione ſuora della Citta . e quando hebbe l'auui

fo di ciò che haueano fatto le ſue ſorelle, che..

hauean mutato habito, diede nelle furie , ed

'auuampando di ſdegno . inſieme con vn'altro

saulofurijs inurffns, ſi parti per la Città,riſoluto

di togliere, ò colle buone , ò à viua forza l'ha

biro ſagro di doſſo alle ſorelle-intendendo quc- -

ste' minaccie il fratello, come gli era ben nota la

ſantità di Caterina, quaſi prot’etando li diſſe:

Fratello voi nò conoſcere Caterina . ma io vi

aſlîcurmche ſe giunge à parlatui,còforine ha ri

dotte le nostre ſorelle à prëdct quello stato, tan

to al lotprimo genio còtrario,cosi cöuertira an~

co voi,e v'indurrà à confeſſaruiJo confeſſarmi?

replicò tutto cruccioſo Giacomo t lo. perle pa

role di vna vil feminuccia . indurmi a confeſſa

re? più tosto vcciderei quanti Frati , e Preti ſo.

no nel mondmche far tal coſa. Horsù lo vedre

mo, riſpoſe l'altro. Lo vedrete, tipigliò Giaco

m0, che pur ho ra farò in pezzi uel brutto ſac

co di lana, cosi poco eonfaceuo e alloro stato ,

che ſi han posto le nostre ſorelle ;e ſe mi vien.:

per le mani chi ne fù cauſa,contro di lei sfoga

rò tutto il mio ſdegno . Cosi dzceua il .cieco,ed

infuriato Giaeommed appena gionto alla caſa.

1-*olealacerarl'habito ſagro in doſſo alle ſorel

le . Fù però trattenuto dalla madre, che lo pre

go differiſſe a far ciò ſino al giorno ſeguente” t

ed eſſendoſi egli contentato di questa di-latione,

mandò Robes ad auuiſare Fra Tomaſo di sie-.

na, confeſſore della banta, acciò la mattina per.

~ tempo fuſſe venutoa placare quell’infuriam,

ed à vedere di ridurlo à penitenza. Venne que

gli la martina, inſieme con vn'altra l’adrc chia

mato Fra Bartolomeo , e con dolciparolc’pm

curaua di quietare quello ſdrgnatmc farlo ran

uedere de' ſuoi misfatti- Ma quegli ſordo ad

ogm buon conſeglio, ed indurito nel malemon

\ )

to orando la dama, li fu riuelato ciò che paſſz.

ua ſtà Giacomo, e le ſue ſorelle; onde-ſi poſe;

'ſupplicare il dignore per la còuerhone di-qae]

-l’indurato giouane ; ad aſſorta in estaſì ,W

poco tempo tornata a' proprii ſenſipcqn- ,

che sfauillaua allegrezza. diſſe alle-Comp ' ' »e

Ringratiamo il Signore . che ci ha eſauditemj

la conuerſione di Giacomo Tolomei . mi.,

quel punto medeſimo , ſenza intenderſi.” pc:.

che. quei, da fiero Lupo mutato in mmſacm

Agnelhnmriconobbe il ſuo errore. e detesta”

doi ſuoi peccati , per iſcioglierſi dalle cato”.- di

eſſi. volle ſubito confcſſarſi col Padre Erman

tolomeo.ch’era iui venuto col Padre Fumo….

ſo,e da indi in poi fè vna total murarione divi

ta. che recaua gran giubilo a' ſuoi parenti-i. e.»

maſſime alla ſua pietoſa, e diuota madre, che,

tanto hauea ciò deſiderato. Leſue buone ſorel

le viſſero ſino all’vltimo fiato ſotto il ſagroha

biro, che hauean vestito . e con grandeauanzo

di petfettione , fiche ſi acquistorno grande-opi

riione di ſantità,e maſſimesuor Franceſca ..che

con vn dolce riſo rendè l'anima al Creare”,—

Andrea di Nardino Cittadino Seneſe , ricco

de' beni -di fortuna, ma altretanto ,e più 'carico

di abomineuoli virij , hauea ſciolta .la btiglraa'

ſenſi. perche à lor talento sboecaſſeronelle p1p

eſecrande empietà; in particolare però gridato

al giuoco, maſſime de' dadi, ed alla bestemmia.

indiuiſibil compagna di ſimil_ giuoco, Qgesti

tocco dalla mano di Dio.fi`1 aggrauato da mot

tale infermità . che in breuc lo riduſſe vicino à

morte. e con tutto ciò quegli induraro nel ma

le, non volea ſentir parola di confeſſarſi , per

più che ciò li perſuadelſero il Curato. e molti

Religioſi. (Li—indi la moglmed altri ſuoipare

ti, dubltando della doppia perdita dell' _

delcorpo di quel meſchinome piang ‘ ,

tamente . Inteſe ciò il P. Fr.- Tomaſo , e m

di eſſo a com’paſſione .* fu à trouar la Santa per

raccomandarlo alle ſue orationi 5 ma giunſe a...

tempo, ch'ella staua rapita in estaſi . Aſpettolla

vn pezzo, ma poi eſſendo già notte , li biſogno

torna rſene al Conuento, laſciando l’ambaſciata

ad vna Compagna della Santa, che gli loracco

mandaſſe caldamente. Torno la Santadall'estafi

verſo le cinque hore di notte . e quando dalla.

Compagna inteſe , che era iui stato il ſuo Con

feſſore a raceomandarli vn'infelice , che corrca

pericolo di ptecipitat nell’abiſſonnoſſa dalla ca

rita. che gli ardeua nel petrmritornò ſubito al

l'oratione.pregando feruentemente per la ſal u.

te di quellîostinato. ll Signore nondimeno,fa

cendo del cruccioſo, li riſpçſeffihe l’tniquita di

quel bestemmiatore erano ſalite ſino all'Em plf

reo, e gionte al trono di Dio. eercauano la ven

detta di rante offeſe fatte contro, la Sua Diuina

Maestà z tanto più , che non ſolo dalla ſagri lega

bocca di quello erano vſeite ,ed vſciuano con

tinuamente molte eſecrande bestemmie 5 ma.

vn giorno hauea con empio diſpreggio. e vili

pendio buttata nel fuoco vna ' inc ſua , u

delleſuasantiſſima Madre . ` `

doriemche lui foſſe buttato
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nöfuoeo di abiſſo.Nö ſi ſgomentò per questo A sta. penetrando più addenrro, vidde ciò che nè'

la Santa r anzi , quanto vedea maggiore il peri

colo, tanto con più calde istanze ſi poſe a‘ pre

ñgare il Signore. e tra l'altro coſe li diſſe s Voi, ò

mio amantiſſimo Benmmi andate raccontando

l peccati, e l'enormità di colui : e pure quelle

haucte voi steſſo portate sù le vostre DiUlnU

ſpalle, ed hauete già per eſſe ſodisfatto ſour’ab

bondantementexd aſſai più di ciò che richiede

ua la .vostra Diuina Giustitia . Nè io qui vengo

per diſputar con voi de' meriti . ò demeritt di

quell'huomo , ma ſolo ad implorare la vostra_

Diuma Miſericordia, che tanto maggiormente

riſplende , quanto ſono maggiori i demeriti dr

colui. al quale ſi concede . No, nò, mio Signo

:e , vor miñtenete in questo mondo (come mi

dicesti) per ſaluar molti miei proſſimi , hor ſe

non mi concedete la ſalute di quest’anima . :i

che ſeruo più? Sù dunque. ò mioñDio, ò dona

temi l'anima di quel meſchino , ò toglietimi di

questa vita , perche tolto questo refrigerio di

ſaluar anime, mi è troppo duro , e penoſo que

sto eſilio. Datemi,ò mio Dio. questo mio proſ

ſìmmmutate conucrtito quel ſuo indurito eu0

re,ch'e voi tenete tra le vostre onnipotentiffime

mani . ſiehe conoſcendo, e detestando i propríj

falli conſeguiſca la vostra miſericordia . Così

ella pregaua, e quel Signore , che non sà negat

coſa a' ſuoi amici , quando ladimandano corn

fede, e perſeueranza,doppo che Caterina fù sta

ra dalle cinque hote ſino all'albain oratione , li

conceſſe la gratia , protestando . che non po

tea negarglilamentre riſolutamente lei la vole

ua . Ed in quel punto comparue all’ostinato

bcstemmiatormche girl ſi trouaua tra l'angoſcie

dt morte-dicendoli: Per qual ragione non vuoi

tu—ccnfeſſarti . mentre io ſono apparccchiato a

perdonarti 2 lo voglio, che ti confeſii . E come

ll ſuo efhcaee volere Porta ſeco l’operationu ,

mutò in tal maniera quell’indurito cuore , che

nello steſſo punto. raccontando la viſione. pre

go l ſuoi, che li chiamaſſero il Confeſſare : col

quale ſattaſi vna intiera,e doloroſa confeſfione,

con gran ſegni di pentimento paſsò di questa...
vita. ì

Simile a questa fù la conuerſione di due ſa

moſi iadroni , che dalla Giustitia erano nella..

Citta di Siena stati condannati peri loro atroci

misſaatifli morire di crudelistima morte. Ed in

{atti li conduceuano nudi sù di vn carro. ligati

adue pali, perla Citta , leuandogli di paſſo in.,

paſſo pezzi di carne con tenaglre di ferro inſuo

cate, ſino che giungeſſero al patibolo . oue do

ueano eſſere appiccati . Trà quei tormenti, da

ttſi quegl'infclici ad vna ostinata diſperatione .

ad ogni tocco di quelle tenaglie,in vece di chia

mare Dio,cdi ſuoi Santi in aiuto,horrendamen

re li bestemmiauano --Il *Signore però , che ne'

ſuor eterni decreti gli hauea predcstinati alla...

'gloria, fe, chequel giorno ſi trouaſſe Caterina

m caſa di vna ſua figlia ſpirituale detta Suor

Aleſſia, auanti la quale paſſaua quella giustitia.

Aleſſia ſentendo il tumulto della gente . che:

paſſaua. ſi fe alla finestra. e visto quell’horrendo

ſpettacolo, inuito la Santa a mirarlo ;ma que:

Diar.Domenir.Tom.l I.

C

Aleſſìamè altri potea vedere: vidde . dico, vna

moltitudine di dtauoli, che aſſai più. che i ferri

rouenti, tormentauano l'anime dl qucgl’infclìe

ci: onde moſſa di loro à compaſſione, ſi poſe ſu-Î

bito a pregar perloro z e doppo hauer litigato-`

vn gran pezzo con quel Signore . che gustando

di eſſer pregato-da' ſuoi amici , pare alle volte…

che voglia riſolutamenrenegarli ciò che deſi

rano,non perche realmente voglia negarlo, ma

perche, creſcendo colla ,drlatione della gratis...

l'oratione,crcſca il merito,e l’vtile di quei che)

preganosalla fine ottenne quanto volcua . anzi

restando il ſuo corpo in vn profondiffimo

estaſi . ſù collo ſpirito ad accompagna: quei

meſchini ſino al patibolo. E doucndo vſcir per

la porta della Citta, vidde , che il pietoſiſſimo ,

e miſericordioſiſſimo Signore ſi fè auantra..

quegli empii bestcmmiatori,in figu ra cosi eom-`

pastioneuole, pieno di ſangue,e di liuidure, che

haurebbe mosti ſenſi di_ pietà . anco ad vna pie

tra: e che promettendoli il perdono , gl’inuita`

ua al pentimento , dotandoli ſubito dt vna si

gran fortezza al patire .che doppo eſſernoſi ſu

biro eonfeſſari , mutorno linguaggio , ed oue.

prima ad ogni tocco di -tenaglia,ſi vdiuano dal

la lor bocca horrende bestemmie , dauanodop—

po lodi,e benedittioni al Signore,confeſſandoſi

degni di più atroci tormenti ,\e della morte.: .ñ

quale diccuano di accettar volentieri, per ſodis

fare in parte l’enormita daloro commeſſe. pre- >

gando, e ſperando , che il Signore . per ſua mi

ſericordia, ſi ſarebbe contcntato di riceuer que

sta temporale in luogo dell’eterna pena, quale.

confeſſauano di hauer ben meritata. Stupiuano

i circostanti di cosi ſubita ,e poco ſperata mu

tatione,e gl'istcſſi Miniſtri della giustitia,ſenten-j

do le pietoſe parole. che vſciuano dalle bocche

di quei condannati,laſciorno di più tenagliarli.

Eſſi dunque, eſſendoſi conſeſſati da vn buon_

Sacerdote, che andaua in lor compagnia, li rac

contorno per ordine ciò che gli era auuenuto .

e la gran miſericordia , che il Signore gli hauea

vſata, eſſendoli comparſo , epromeſſoli il per:

dono. perche cosi hauea voluto la Spoſa ſua..

Caterina . E questo Sacerdote lo raccontò al

P. F. Tomaſo Coñfeſſore della Santa , il quale.,

volle ſaperlo più mrnutamente da lei , ed ella li

raccontò tutto il ſucceſſo narrato . Doppo,che

quei furono morti, come per i loro gtaui mis

fatti erano andati in Purgatorio , e vi doueano

star lungo tempo r ella porſe per loro tali pre.

ghiere al Signore , che in breue li fè ſalire glo~`

rioſi all’Empite0, come affermò al medeſimo

Beato Tomaſo ſuo confeſſore. ’

Conchiudiamo questa materianacendo mol-~

ti altri caſi per non tediare ilLettore , con ciò

. che li ſucceſſe con Nicolò 'ſaldo . giouane no-j

bile PerugginmQuestiiper alcune paroleincau

ta.ed inauuedutamëte dette, che toccauano lo

~stato della Republica . t‘ù` da quel Magistrato

condannato a morte . Parue a quell'inſelicea

troppo dura, edingiusta questa ſentenza, che-v

per vna parola innauuertita li daua, nel più bel

fiore dell'età ſua,v_ergognoſamente la morto;

Q5] z onde

`\

\\
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onde ſdegnato, ſi dië in preda, ad vna tal diſpe

razione, che non volea ſentir coſa alcuna, ordi

nata alla ſalute dell'anima , per più che vi ſi af

fatigaſſero huomini dotti , e Religioſi ;tanto

che, tcnendoſi quell'anima per perduta, fu ema?

mata questa Spoſa di Christo , acciò vedeſſe lcr

l di ridurlo. Andouui volentieri , econ poche;

parole lo conuinſe , ed indtiſſe :ifar ciò che bt

ſ‘ugnaua per l'anima ſua.Ed aceto ſi,veda _quan

to ella , o per dir meglio , la Diuina gratta per

ſuo mezzo , opratle in questo giouane., voglio

qui addttrre le parole,colle quali ella ClÒ ſcriſſe

al Beato Raimondo ſuo Confeſſore, e ſono le.

ſeguenti: And.” a' vifiiar colui clic ſapete : and: ci'

riti-uè tal conforto , e conſolatione , che ſi conſeſsò , e ſr

diſpoſe molto bene-,e volle,cbe io li' promettcfiì per amor

di Dio , che quando foſſe il tempo della gmtìitia ,fliflì

con tin' , e così premi-fi , eſcci. Doppo , la mattina ſe

gucnte. andai di lui' prima della campana , ed ci' rice-*id

gran conſolatione; lo menai ad vdir Meſſa , epigliòla.,

Sanzo Communioneçîquale non hauea rn.” più ritenuta)

Zia accordata, eſottopoiiañla volontd [ua .z‘ quella di

Dio , vi' era rimaflo ſolari-erite- *mi timore di non eſſer

forze in quel punto; ma‘ 1a [miſurata boot.) del Signore,

lo conforta), c gl'i'tiſuſe tanto ajfiztto , ed amoreflel defi

derio di Dio, che non ſapea /lareſenza lui, dicendo : 5rd

meco Signori-,e non mi abbandonare, cbr cori non [ſarò

alti-o cbr.- bcne , c muoio contento , e :coeur il capa ſul

petto mio . Io ſentina all'hora mi giuliilo , ed vn‘odore

di ſangue , e non era [enza l’odor del mio , cbe deſidero

ſpargere per il mio dolce Spoſo Gierii .e creſcendo il deſi

dei-io nell'anima mio , e ſentendo il timer /uo li diſſu :

Conſartati, mio dalceſrat'llo , perche toflz giunga-ema

alle ”ozzçztu v." andai-ai' bagnato nel ſangue del Figlia…
lo di Dio , col dolce nome di Gicrù , qui( vaglio ,mi ”ì

eſca mai' dalla memoria, ed io ti aſpettarti nl luogo del.

la giuffitimI—Ior penſate Padre, clic ilciiorſumall‘Ii-ir.:

perdè ogm' timore , e la ſi” faccia fi traſmulò da tri/[cè.

za in gaudio, eſci-miti , godcua , ed eſiiltaiia , dicendo:

.Donde mi viene tanta gratia , che la dolcczzr dell'aizi.

ma mia, mi aſperrerd al luogo ſanto dellagiuſlitiaë o

diceua: lo ri andarò tutto gioioſo, e forme parmr’ mille

anni di ari-mariti , penſando , clic quì ”oi aſpettiate; di'.

cendo parole tanto dolci', ch'era cola da ſareſcoppiaru

il cuore, in conſiderare la boiitii di Dio. L'aſpettai dim

que al luogo della giulliti'a ,ì ed iui' , con oratione conti

nua, e preſenza di Maria, e di' Caterina Vergine, e Mir

ñ tire, mi poſai. Ma prima , che vi' giunge-(ſe altri, mi' poſi

giù, e difleſi' il collo ſul ceppo 5 ma non ſucceſſe , che io

baucflì pieno l'effetto di' mc r iui' ſupplicai , e coflrt’nſi.:

diſſi a‘ Maria, che io voleua quella gratia, che in sù quel

punto li' daſſe 'un lume, e pace di cuore , e poi' lo vedeſſi

tornare al ſuo fine : ſi empì talmente all'hora l’anima

mia , ch'effcndp iui moltitudine di' popolo. io non pote/u

veder pcrſona,perla dolce promeſſa fatramLArriuò Poi

Nicolò: come vn'oígnrllo manſurto , e vedendomi co.

minciò a‘ ridere, e vol/c , che io li' fact-Hi' il ſegno della...

Croce 5 e ciò fatto, li' diflí; .Alle nozze fratello mio dol

cc, the toflo tu aiidarai alla vita durabile . Si poſe du”

que giù con gran manſiictiidine 5 ed io [i diflcſz il co”,

[o :to la mummia , e calandomi , e ricorda-idoli' il ſangue

dcll'utgnello, la bocca [ria iron diceua ,alii-o, ſe non: Gie.

sù, e Caterina-tipe rorì- dicendo , riceuei il capo ſuo reci‘ſo

nelle mic mani' . Ripoflo, cbr cifù, l'anima mia ſi riposò

in pare , ed hi :anto odore di langue , cla: _io ;ion pote”

t

A [oſi entre di (cuor-mi il ſangue , che mi' era venuto miO/j;1

di lui. oliimè miſera miſerabile , non voglio.. dir più( 1t'

ma/i_nella terra con grandiſſima iniitdia . Sin qui ſon

parole della Santa, nella citata lettera ſcritta al

ſuo Confeſſore.Narra di più il Beato Tomaſo,

(ch'era l'altro ſuo confeſſore) che_tenendo

Caterina il capo di Nicolò tra le mani, teneri.,

parimcnte gliocchi ſolleuari verſo il Cielo,ſcn

za batterli, ò muouerli mai,con marauiglia dc'

circostanti , e che in quel punto vidde il ſuo

Spoſo Giesu, che ſeco conduceua quell'anima

alla ſua gloria. Lettore, ſono innumerabilii

caſi ſimili ai questi, che ti ho narrati, tanto che.

:i dire del lie-ito Raimondo, ſe ſt voleſſero ſeri

uer tutti, ſe ne empirebbero molti volumLBa

sta dire, che nö vene mai, alla ſua preſenza per.

ſona macchiata di colpa mortale, che colle lue

infuocate parole. e tal volta anco colla ſu:: së

pliee villa non ſi compungeſſme moueſſe à con

feſſarſi , ed emcndar la ſita vita . E ſe vi era al

cuno, che quantunque compunto , pure vinto

dalla vergogna sfuggilſe di confeſſarſì , ella ſer

uendoëi del donmche. come ſi è detto, Ii hauea

communicato il bignore, dl conoſcer l'interno

delle coſcienze di coloro , che con lei prattiea~

uano. chiamandoſeloaì parte: Fratel mio, ſolea

dirli, tu non troui la strada di confeſſarti, per li

vergogna , che hai di dire il tale , e tal peccato,

commeſſo da te nel tale,e tal luogo,con queste,

e queste circostanze , ſpiegandoglilo con tal

chiarezza,e piintualiràshe quei non potea non

restar conuinto.. e diſposto a ſare quanto ella..

ordinaua . E perciò Pio ll. diſſe nella Bolla del

la canonizationedi questi Santa, che Nemo ad

cam accejfiz, qui non meliar abi'erit . Edil Sommo

Pontefice Gregorio Xl. conſiderando le tante

conuerlioni di ſceleraiilſìmi peccatori ,che p‘er

mezzo di questa Vergine alla giornata ſaceua..

il Signore, conceſſe al Beato Raimondo , ed .ì

due ſuoi Compagni,che andauano di-cominuo

colla Santa, piena facolta' di aſſoluere da cati ri

ſeruati, anco Papalite que-ſli stauano i giorni m

`rieti ſenza prender cibo,ò ripoſo, aſcoltando [e

confeſſioni di coloro,che per le parole,ed eſor

tationi della Santa,in gran numero ſi conuertiz

uano: e mentre quei ſi confeſſauano , ella or'anñ,`

do gl'impetraua dal Signore vero Pentimento,

ccontntionc. .

E qui , prima_ che paſſiamo auanti , viene a..)

propoſito il narrare ciò che gli auuenneco’ſuol

genitori . Giacomo ſuo padre l'amaua teneri[

ſimamente , e perciò doppo che ſi fù accorto

della ſantità di lei, gli hauea conceſſa libera fa

colta di fare ciò eh‘ella voleua: onde Caterina

si per questo ,si anco perche conoſcena la bon

rà di ſuo padre, li corriſpondeua con aitretanto

affetto. e riuerenza da figlia . Blind] eſſendoſi

egli infermato :i morte', ella gli aiſiſleua. lo ſer

uiua,e gouernaua con ſomma diligenza, e prin

tualira ,‘ ricordcuole del detto dell'Apostolo .

che Si quis /uorum , e'? maximè domeflicorum cura-II

non babetfidem abncgauine’fl' eli inſide” deterior. Con

tutto ciò,vedendoche il male ſe gli aggrauaua

ricorſe per mezzo dell'oratione al ſuo Spoſo .

il quale li diſſe eſſer di già venuto l'vlri mo ter:

mine
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mine de* giorni di ſuo padre . e per bene dell'a- A alcun conto accomodare à morire;anzi più to;

nima iua. non convenire . che ſe li prolongaſſc

più la vita . Raſſcgnata ella al voler Diuino an

dò da ſuo padre , e cercando da lui , come ſi ſa

rebbe con formato alla volontà di Dio . ſe que—

ſto l'naueſſc voluto leuar dal mondo con quel

la infermità, come lo trouò raſlegmtiffimo, ed

affatto distaccato dal deſiderio di più viuetu .

nc diè gratie al Signore . Al quale . colla conſi

denza, che ſeco hauea di Spoſa , dimsndò gra

tia , che mentre vole-i ſi eſeguiſſc ciò,chc hauea

diſposto la ſua inſallibzle ptouidenza. li conce

drſſe álmeno,che l'anima di ſito padre, non ſo

lo hauefl’e a‘ sfuggire le pene dell'inferno. ma.»

quelle del Purgatorio altresì, eſe ne volaiſe di

ritro alla gloria. Moſlroffi alieno il Signore da

principio, dal volt-rh concedcr queſta gracias e

percio li riſpoſe: Figlia, non deue. nè può tuo

padre entrar nel Cieio.ſenza paſſat per il fuoco.

oue resti purgato dalle ſue 'macchie s è veto .

ch'egli è (lato giusto, e buono; ma quei, che vi~

uono nello stato del matrimonio . difficilmen

ſ'rc ſi trouano cosi perſe-iti , cnc non habbino bi

ſogno di questa purga = onde lui deue paſſar per

que-_l'io fuoco , alm’eno per breue tempo . Offe

rendoſi nondimeno ella di pagarein questa vi

ta la pena,ehe douea ſoffrire ſuo padre nel Pur

gatorio ,— il Signore lì compiacque tanto della...

pierì. ed amor filiale di questa ſua Spoſa , che)

aſſolſe l'anima di Giacommdando :i lei la pena.

che douelſe dura‘rli per tutto il tempo di ſua vi—

ta dei elie ella restò contentiffima, e ne ringra

tiò il ſuo Spoſo . Indi andò a trouar ſuo padre .

che .i iiaua nell'angoſcie di morte, e cò amo

ſto, colle preghiere. forzò la figlia, che gl'impez

traſſe la vita :e questa. vedendo la ſua durezza.

ſu pplicò istantcmente al Signore perla vita. e.;

ſalute di ſua madre-:ed ei Ciò li conceſſe.coman

dandoli però . che ce‘rtificaſſe ſua madre . che

ſarebbe venuto tempo . nel quale haurebbu

tanto deſiderata la morte,quàro hora l'abbat

riua . E con tutto ciò il Signore. per prouare

la costanza , c fedeltà della ſua Spoſa , fc': , che?

Lapa morilſe cosi all'improuiſo. che non pote

riceuere i Sagramenti , e nè meno con‘teílarſi .

Diſpiacque [ottimamente à Caterina la Pfl'dlf

ra. non gia del corpo, ma dell'anima di ſua..

madre, che cosi all'improuiſo, e ſenz’apparcc

cliio . era {lara chiamata à dar conto di ſe nel

Tribunale di Dio: Ah Signor mio.ſolleuando

B gli occhi, e le mani al Ciclo. ella diceua , ſon..

queſle le promeſſe fattemi dalla vostra Diuina

Piet-anche niuno di mia caſa ſi ſarebbe perduto?

Che voi, Ò mio dolciſſimo Spoſo , vogliate;

tormi mia madre, volentieri mi contento.che

ſi adempiſca la vostra ſantiſſima volontà : ma

che me la togliete con pericolo mamſestodel

la ſua eterna danuatione . cosi all‘improulſo -

ciò non corriſponde alle promeſſe , che non la

leuareste ,. le non quando ſi fuſſe accomodata a

morire , e confermata col vostro Diuino v0

lere.Ah` mio Dio. ah mio vnico bene,vedi clic

è mia madre questa,che è morta diſgrfliamen

te, ſenza prepararſi almeno colii vostri Diui

niſiimi Sagramcnti: è madre mia, cioè à diru

di vna vostra humiliſſima fanteſca , che quan

tunque indegna , è stata da voi eletta per iſpo

Wſc Parole eonforrandolo . l’acccrtò da parto, C ſa;e perciò io,prcndendomi confidenza diSpo

del Signore della ſua eterna ſalute . per lo che.:

quei lieto tutto , e diuoto , rendè lo ſpirito al

Signore, che. ſecondo ia promeſſa ſacra à Cate

rin-*1.10 portò immantimente alla gloria'. ed in

ſegno di ciò,fù ella nello steſſo punto aſſalira da

acutiſhmo dolor di fianco,che la trauagliò ſino

alla morte. Fù però tale la ſua ailegrezza quan

dolo vidde ſpirato, perla certezza, che hauea..

- della ſua gloria . che non potea ceſſare di dire:

O beato te. padre mio. piaceſſe a Dio, che (kaſ

ſe *io oue hora tu ſei . Li còparue doppo molte

voice tuo padre ornato di gloria,ringratiädo|a

del bene . che li hauea fatto: e manifestato-doli

tra l’altre coſe, l'inſidic, colle quali il nemico

Cercaua di danneggiarla. molto la conforta ia.

Poco doppo la morte di Giacomo, ſi amzmó

lò gmuememc anco Lapa , e 'fu nell'anno del

1370. ma questa, tutto cncſutj‘e qrnara di mol

tc virtù, e di buoni costumi , con tutto ciò te

meua troppo di morire : di che auueduraſi Ca

terina, ticorſc al ſolito all’dr’atione 1 nella quale

inteſe, che ſe Lapa moriua all'hora , ſi ſarebbe

certamente ſaluara; ma ſe ſourauiuea › Per 1L

moltiwdinflñfl c grauezza de' trauagli, che ha~

nrebbe viſi] piombaresù la ſua caſa, li ſarebbe.)

venuto à noia il viuere, ed. haurcbbe’deſiderata

la morte, ſenza 'poterla rrouamOnde Caterina

andò da ſnai madre. per animarlsi à conformarſi

col Diuino volere in accertare all'hora la mor

tc— Ma qucllmima dal :mmm—non ſi potè m;

z

ſa . vi aſſicuro , che non mi partirò di questo

luogo, ſe prima voi , facendola da Dio . e da..?

Spoſo , non mi tornare mia madre viua . C081

*ella oraua, mentre l’altre donne attendeuano

à dar'ordine,pet far portare alla ſepoltura quel

freddo cadaucte . Ma non biſogno , perch-u

quel corpo stato per molte hore morto . per

l'orationi di Caterina fu di nuouo animato ,

ed alla preſenza di turti,non ſolo tiſuſcitòflna

ticupero le perdute forze , e‘l vigore , fiche.:

viſſe poi ſino all'età decrepita , e venne à mo

rire di ottan‘tanoue anni, tanto che , fastidim..

di più viuere, maſſime per i trauagli, che ll ſo

uragiunſerochiamò più volteindarno la‘moſſr

te, accuſandola, che lì ſuſſc di lei dimenticata:

anuerandoſi anco in ciò,quello, che la ſua ſan

D ta figlia li hauea predetto.

Ed hora è tempo di conſiderare la carità di

Caterina , atta .i diffonderſi 'à beneiiciol non.;

ſolo delle perſone particolari, ma delle Città ,

e nationi intie‘re . edi tutta la Chieſa . Cortes

l'anno ”75. della nostra ſalute, quando la Rc

publica di Fiorenza , per istigatione del_ ticino

ni0,e di alcuni ministtidi Satanaiſo ſuoi Cittap_

dini, altretanto potenti, quanto empmc'd Ini

qui, ſi era tibcllata dalla Chieſa , ed`muea ne.

gara lìobedienzn al Romano Pontefice ic.. co:

me ſcriuonocon Santo Antonino . moltialtri

Histonci di quegli infelicii’ſimi tempi , vſur

pandoſi, contro ogni legge , e ragione .Mis ?of

t l ~
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riſdittione ſourá gli Eccleſiastici , vſaua di por A to per loro oratrice,e percheëforſe eglinonon

mano nelle perſone Eccleſiastiche , e, contro

l'immunità,e liberta della Chieſa , riconoſcere

le cauſe di eſſi , togliendo anco ingiustamente

la vita a<molri Clerici . E precipitando da leg

-gieri ne' -piùgraui mali . hauea sfacciatamente

intimata la guerra al Papa , e con publieo ma—

nifesto, dichiarato di eſſercosi mortal nemica

del Sommo Pontefice Gregorio XLche accet

taua per ſuo colligato, conſedcrato, -Sc' amico.

qualſiuoglia Principe, Stato, ò Republiea,chc

ſi fuſſe del Sommo Pontefice . ò della Chieſa

dichirato nemico . Di cosi grande arroganza.- ,

giustamente ſdegnato il Vicario di Christo ,

fulminò contro di eſſi vna formidabil ſentenza

di Scommunica, ed lnterdetto. vietando ſotto

le steſſe pene a tutti i Cattolici il darli aiuto, e

fauore. Da questa tagliente ſpada percoſſi quei

contumaci, ſi riſentirono alquanto . ed apren

do gli occhi , come ſi viddcro ſeparati, quaſi

aride membra,dal corpo mistico della Chieſa ,

penſarono di volerſi riconciliare col Papa; e

cercando perſona atta ;i poter trattaree ridur

reà fine negotio di tanta importanza , giud:.

corno non eſſerui in Italia perſona più a pro.

poſito per tal’effetto , che la nostra Santa CT*

retina ;la di cui ſantità , portata sù l’ale della...

fammvolaua non ſolo per tutta italia. ma iru

Francia ancora , oue in quei tempi riſiedeua Ia

Corte Romana; per lo che mandorno à pre

garla,-che fuſſe andata àFiorenza; ed ella, co

noſcendo,che ciò importaua alla ſalute di mol

*re anime , non ricusò di andarui , e ſu incon-v

trata. riceuuta, ed accompagnata con molta..

pompa dal ſupremo Magistrato diquclla Re

~ publica,dal quale fù pregata, c’ne voleſſe pren

derſi la fatiga di paſſare in Auignonemd iui vi -

dere di ticonciliarli col Sommo Pontefice, e;

conchiuder tra loro , e quello la pace . impre

ſe di buona voglia Caterina questo negotio , e

ſubito ſi aecinſe alla partenza verſo r Avigno

ne . Ben'è vero, che la Republica volle , chu

prima di lei andaſſe il Beato Raimondo ſuo

confeſſore, che , colla ſua prudenza , haueſſ-_a

addolcita alquanto , e mirigata l'ira del Papa .

Giunſe doppo ella in Auignone a' r8. di Giu

gno dell'anno 1376.e come il Papa staua già

informato della ſua ſantità , ed hauea molto

deſiderato di vederla, hebbe molto cara la ſua

venuta, onde (come ſcriue il Beato Stefano

Macconi ſuo figlio ſpirituale . che l'accompa

gnò in questo viaggio :ed ella steſſa in vna let- D

tera ſcritta a gli otto Deputati della gucrrzL,

della Republica Fiorentina) fù riceuuta con

ſommo honore. hauendoli il Pontefice fatta.,

apparecchiare vna ricca habitatione,eon vnL

di‘uota Cappella. E ben presto ſpargendoſi per

tutta la Corte la fama delle ſue heroiche vir-tù.

veniuano molti perſonaggi grandi à vederla.

In particolare ttè gran Prelati di quella Corte,

,non hauendo ſpeticnza del ſuo ſpirito , volle

ro,col conſenſo del Papa, farne la proua, onde

- andati :i trouarla , Ii diſſero t Noi ſemo venuti

per ordine diSua Beatitudine,perſaper da voi.

ſe e vero, che i Fiorentini vi habbiano manda;

haueano vn’huomo di prudenza , valore , e.,

lettere,per trattare vn negotio di si grande im.

portanza ? Che ſe eſſi non vi hanno mandata,

’ noi molto ci marauigliamo . che eſſendo voi

vna vil fcmint1ccia,habbiate vſato divenire a

trattare di questi negotii col Sommo Pontefi
ce . Riſpoſc a ſſciò l’humile Caterina con tanta

modestia, eloquenza , e dottrina,che quei Pre

lati,testando :i pieno ſcdisfatti del ſuo ſpirito.

li moſſero molte questioni sù de' ſuoi ratti ,e

modo ſpeciale di vtuere : a' quali ella ancora.,

ſodisfè con molta ſapienza. Nè di ciò conten

ti, vollero tentarla,proponcndoli altiſſime, ed

intrigatiſſime questioni, e difficolta . intorno

alli misteri di nostra Fede, in particolare della

imperſcrurabile Trinità , lncarnatione,ed Eu

caristia‘, quali ella ſciolſe con non minore hu

mi l tà . che chiarezza. e verita . e durò queſta.,

diſputa per più‘hore ſitio alla ſeta: per la quale.

quei Prelati. eſſendo testati ſodisfatti, econſo

lati, tornorno dal Papa , e testificorno non ha

uer mai più conoſciuta anima tantoillumina

ta, ed hnmile,come quella di Caterina. Al Pa

pa però diſpiacque,che l'haueſſeto trattata con

tanta aſprczza , onde mandò à dire alla Santa .

che non era stata ſua intenrione. che quei l'ha

ueſlcro trattata in quella maniera. e per questo

gli ordinò, che ſe mai più andaſſero da lei , li

ſertaſſela porta sù‘l viſo . Volle però. l’istcſſo

Papa godere de' ragionamenti ſpirituali della

Santa,onde più volte la fe diſcorrcrc delle coſe

di Dio in preſenza ſua , e del~Sagro Collegio

de’Cardinali.quali tutti ammirati della ſapien

za .Celeste . colla quale parlaua , affirmauano

non eſſer lei.ma lo Spirito del Signoremhe par

laua in lei. Si aſpettauano fra questo mentru

gli Ambaſciatori da Fiorenza per conchiuder

la pace col Papa, che hauea poste tutte le ſue..

ragioni, ed intereſſi all’arbirrio di Caterina .

lndi ;come gli Ambaſciatori tardauano a‘ ve

nire, il Papa,che ben conoſcea l'astutie de'Fio

rentini , diſſe alla Santa: Tenete per cetto. che

costoro cercano d'ingannarci , perche gli Am

baſciatori, ò non verranno. ò non 'portaranno

autorità bastante per conchiuder pace . Ed in

fatti cosi fù, perche venuti alla fine gli Amba

ſciatori, most-torno di non hauercommiſlioni

bastanti, onde non ſi potè conchiuder coſa :19'

cuna; per lo che Caterina , con vna ſualettera,

ſi lamentò col Commune di Fiorëzmchc l'ha

ueſſe ingannata , operando al trimentc di quel

che hauea promeſſo . E vedendo il negotio

della pace raffreddato , impreſe :i trattarne vn'

altro,che fù la ſalute non ſolo di Eiorenzmma

di tutta Italia . Era stata la Santa Sede in Fran

cia per lo ſpatio di ſettant’vno anni , e perciò

Italia era piena turta‘di Tiranni , guerre . e fat-z

tioni; quindi poſe Dio in cuore alla Santa. che

parlaſſe di ciò al Papa, e li diceſſe , che cosi e'ra

.il ſuo volere. in ſegno di che li manifestò vu.

voto, cheil Papa hauea fatto,di ridurre la San

ta Sede in Roma‘.qua|e non era noto à perſona

viuente‘. Andò la Santa , e rifeti al Vicario di

Christo ciò chedä_ Signore haueua inteſo e

Z mani
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manífestandoli anco il voro, che nel ſuo cuore'A deſiderauano la pace; e di riconciliarſi colla..

hauea tenuto tanto tempo naſcosto. procra—
stinandone lìeſecurtonc per varii riſpetti, e ti

mori. Riceuè il Sommo Pontefice quell'auui—

ſo. come oracolo venuto dal Cielo , e perciò,

quantunque incontraſſe molte difficoltà, pure

colla ſua prudenza, e col Diuino aiuto . ſupe

randole tutte, eſegui quanto Dio. per bocca.;

della ſua Santa li comandaua , restituendo la..

Santa Sede in Roma. `

intanto Caterina . vedendo gli animi de'

Fiorentini inchinati alla guerra , più che alla...

pace, e che perciò era vano il ſuo trartenerſi

in Avignone, licentiataſi dal Papa ,e colla ſua

benedittione ſe ritorno in ltalia ; ed eſſendoſi

trattenuta forſe vn meſe in Genoua, in caſa di

Orietta Scatta ſua gran diuota . che l'iionorò

molto: ſenza toccar Fiorenza, ſe ne tornò in..

Siena ſua patria,oue ſubito che s'inteſeil ſuo

arriuo, fu viſitata da molti Patritii di Fioren~

za,per intender da lei ciò che hauea negotia

to,c conchiuſo col.Papa, a‘ quali hauendo ella

manifestata l'ottima intentione . che queg‘li

~ hauea verſo la loro Republica, e che ſarebbe;

restara eonchiuſa la pace, ſe eglino haueſſero

voluto humiliarſi r come veri figli di Santa_

Chieſa,e riconoſcere il Capo, e Pastore di eſſa.`

Quando quei Signori hebbcro ciò inteſo , co~

me erano, di buona intentione, e deſiderauano

veramente la pace , pregorno la Santa. che ſi

trasferiſſe à Fiorenza,e daſſe relati’one à quella

Rcpublica,di ciò che hauea fatto,e vedeſſe an

co dl accalorare , colla ſua preſenza . i trattati

di pace . A lei però non parue ſpediente di an

darui di perſona , e perciò vi mandò Stefano

Macconi ſuo figlio ſpirituale, che quantunque

giouane di età, era però dotato di molta pru

denza, ed eloquenza , ed era ben'informato di

qu’ato biſognaua,come quello chel'haueua ac

compagnata in quel viaggio. Andato costui

in Fiorenza , fè relatione à gli otto di quella..

Republica di quanto era paſſato tra il Papa, u

Caterina. con che animo grandemente quei

Cmadinhaceiò tornaſſero à trattare della pace;

ma ſembrando loro , che questo non ſi `potea

far meglio , che conla preſenza di Caterina_- ,

ſu pplicorno con lettere al Papa , che di gia era

tornato in Roma , che lo comandaſſe alla San

ra: onde ei, che come Padre , e zelante Pastore

deſideraua il bene delle ſue pecorelle, chiama

toſi il .Beato Raimondo, che all'hora era Prio

;e in RomaJi raccontò quanto ſuſſe neceſſaria

l'andata di Caterina in Fiorenza; per lo che il

Priore promiſe, non ſolo di ſaruela andare,ma

di accompagnaruela altresì, quando anco ha

ueſſe ſaputo di correr pericolo della vita , per

che diceua: Wi piùfelice ſorte potrei io in

contrare,chc dare il proprio ſanguein ſeruitio

di Dio. e della ſua Chieſa? ll Papa però nom

volle, che andaſſe lui,bastandoli , che ſcriueſſe

alla ſua penitenremneo in ſuo nome,cheſi tras

ferifſe ſubito à Fiorenza , per tratrarla pace tra.

lui,ed i Fiorentini . Riceuuto quest'ordinu .

obedi ſu biro la Santa, ed andata a Fiorenza. ſu

riceuuta con grande allegrczza da coloro, che
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Chieſa; ed ella perſuaſe à molti altri . che que

sto conueniua loro, e ſeppe addurre tali ragio

ni. che molti Capi della parte Guelfi , ed altre

perſone principali dl quella Republica . s'in

duſſero à conchiuder la pace r e percne non.»

poreano farlo da per loto , ne fecero istanza à

gli otto deputati della guerra, che eglino cnie~

deſſero al Papa la paceze perche questnnauendo

la mira a' loro ptiuati intereſſi , :i ciò rtpugna

nano , à furia di popolo li depoſero da* loro

Magistrati. Ben'è vero, che come gli autori di

questa depoſitione degli otto,erano di fattrone

a quelli contraria.ſu questo fatto riceuuto ma*

lamente , quaſi non fuſſe proceduto dal zelo

del bene publico, ma più tosto da paſſione pri

uata ; e perciò nella Città ſi acceſe vna gran.

B ſeditione, nella quale gli otto co' loro parteg

gianhcon armata mano aſſalirouo i conttarihe

li cacciorno dalla Citta, vcctdendone tnolti, e

bruggiando loro le caſe . La Santa intanto . eſ~

ſendoſi affatigata molto per iſmorzarquesty

fiamme, che vedeua accendere. come vidde le

ſue fatighe ſparſe al vento , e che nulla opera

uano negli animi inuiperiti di quei Cittadini.

ſi attristaua del gu adagno, che con ciò faceua

il demonio, il quale con questa occaſione pen

‘ sò di poterſi vendicare contro di lei. delle per..

dire,che alla giornata ſacca per cauſa ſua.Quin-.

di poſe nel cuore ad alcuni di quei ſolleuati ,

che l'origine di tutti quei mali fuſſe la Santa; e

perciò questi ſi moſſero à furia contro di lei.

gridando per la Citta: Muora Caterina, muo

ra la rea ſemina: vccidaſi l'origine dell'inquie~

te, e disttuttione di questo publico. Spauenrati

da queste grida coloro, in caſa de' quali ella ha

bitaua , temendo de' danni . che haurebbero

poſſuto incorrere da quel popolo infu riato, ſe

la teneano in ca ſa.ne la mandorno,e caeeiorno

via: ed ella, ſenza punto turbarſi , corvaiiegro

ſembiante, confortando quei, ch‘erano ſeco

venuti da Siena , partita di quella caſa, ſe no

entrò in vn'horto , quaſi , ad imitatione del

ſuo Spoſo. voleſſe iui apparecchiarſi al deſide

rato martirio, e mentre iui oraua, ſouragiunſe

vn gran drappello di gente armata di lancie , e

ſpade . che con terribili voci gridaua: Queè

quella mala ſemina? oue è quella rea di mille;

morti? A queste voci ella allegra. quaſi vedeſſe

giunta l'hora deſiderata,di dar la vita per Chri

sto. e per la ſua Chieſa . ad imitatione del ſuo

Spoſo nell'horto alzataſi dall’oratione, ſi {e in

contro al Capo di quelle genti , che con vu..

coltello_ nudo nelle mani. veniua per ammaz

zarla . e cosi coraggioſamente lr diſſe; Se ſei

venuto per ammazzat Caterina.io ſono quel

la, che cerchi.fà ciò che ti permette il Signore?

ma da parte ſua ti comando. che non offendi

alcuno di quei, che vengono in mia compa

gnia . Tanto ella diſſe , e tanto bastò t perche.

quei furioſî ſoldati, e manigoldi . ſe non ſi at.

terrorno (come quei , che vennero à prender

Christo nell'horto) ſi atterriſſero almeno . :L

ſegno che, ſenza fare, ò dire altro , confuſi . u

ſmarriti ſr partirono , restando i quanto ?til-u

mc a
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meſh. e dolente.che li fnn’e fuggita quella oc Ã za al Papa da loro prima eletto,v ed adorato:

caſione da lei ardentemente deſiderara,di ſpar

. gere il ſangue per l'honor di Dio. e ſeruitio di

` Santa Chieſa a
tanto allegri i ſuoi Compagni,

per cfler campati da quel pericolo . Quindi in

vna lettera . ch'ella ſcrifle al Beato Raimondo

ſuo Confeſſare, dandoli ragguaglio di ciò che

era auuenuto , tra l’altre coſe li dice: Il de:

fidcrio, che `Ì0 bat-certo non fià ademplto , onde io bò da

piangere, ch'è flata :ama la moltitudine delle mie ini

q’uita‘, che non meritfli, che il ſangue mio deſſe vita, ”è

illuminaſſe le menti om‘ccate, ”è pacificaſſe i figlíuoli

col Padre , ”è muraſſe vnztpietra col ſangue mio nel

corpo miflico di santa Chieſa; anzi parue , cbe fuſſero

legate le mani dicolui, the volea ciò ſare . Sottratta

dunque cosi miracoloſamente da quel perico

lo del furor popolare, fù conſegliata da' ſuoi .

che ſe ne ritornaſſe à Siena , tanto più, che per

timore del popolo, non vi era chi voleſſe ricc

uerla in caſa. Ma ella diſſe , che doueua eſe

guire la volonta del Signore , quale non volea

ſi partifl’e lei di Fiorenza. ſe non doppo , che ſi

foſſe publicatala pace trà quella Republica , e

la Chieſa; ccn tutto ciò. per dar luogo all'ira

di quel popolaccio , ſi ritirò in alcuni Romi

taggi fuori della Città.ſino che ſi quietò quel

tumulto; e doppo rientrarauimi ſi trattcnnu,

ſino che morto Grcgorimcd eletto il ſucceſſo

re, che fù Vrbano VL con questo ſi rìpiglior

no i trattati di pace . quale ſù conchtuſa per

mezzo di Caterina,e quclia firmata, e stabilita,

allegra ella ſe nc tornò alla ſua patria di Siena.

Speraua ella , doppo che ſè ritorno alla pa

tria . di potere inſieme colla ſua Maestra Ma

dalena, ritirarſi nella ſua cella , ed iui godere;

della vira quieta, e contemplatiua . e col ſuo

ritiramcnro quictare gli animi di alcune per

ſone, anco del ſuo Terzo Ordine, che ſi erano

quaſi ſcandalizzate del ſuo andare attorno , u

poncr mano a negotij così grani , e poco con

- faceuoli à donne , maſſime della ſua profeſſio

ne , perche non coniìderauano la forza di quel

Diuino Spirirmche Vbi rule , ſpira!, e vuol ſer.

uirſi delle ſuc creature ,come li piace. ſenza..

gnardare a ſeſſo. nè à condiriones ma vn nuo

no.e più violento turbine tempestoſu , aflali

cosi imperuoſamente la Nauicella di Pietro ,

che com'ella la vidde a pericolo di restar ſom

merſa, ſu costretta ad vſeir di nuouo in publi

co, e per ſeruitio di Dio . e della Chieſa (ua..

Spoſa eſporſi- à nuoui pericoli . ll caſo fu ,

ch’cſſendo stato creato Sommo Pontefice Vr

bano Vl. i Cardinali Franceſi , mal ſodisfatti.

che ſnſl‘e Papa vno Italiano. e che questo ſi

fuſl‘e laſciato intendere . di non voler tornare

la Santa Sede in Francia . e che voleſſe restrin

gere gli abuſiintrodotti in quella Corte , co.

minciorno prima d dire. che Vrbano fuffe sta.

to eletto , e coronato per forza fatta loro dal

popolo Romano . che gli hauea costretti a far

l’elettione in Roma, ed ad eliggere vno ltalia

no . lndi ,-ſpalleggiati dalla Regina Giouanna

di Napoſhotto di eflì ſi ritirorno à Fondi .

Citta del Regno di Napoli. confinante collo

Statodella Qnieſa. ed iui perdendo ljolzediçgz

diſſero, chela Sede Romana vacaua . e perciò

cleſſero in Papa vno di loro. che fù il Cardina

le Gebennenſe. che volle efl‘er chiamato Cle
mente V [Lquando. con empia crudeltà stluzìg.

ciaua il corpo . ele viſcere della Madre Chieſa

con vn’horrendo ſciſma, che tenne il Chriſt-ia

neſmo diuiſa, e pieno di vitii . e peccati per lo

ſpatio di più di trent'anni. con gran diſcapito

della Republica Christiana . Hauea tutto ciò

preueduto . e con proferico ſpirito predetto la

dama, e con inconſolabili lagrime pianto, cer

cando anco con ſeruoroſe orationi di mitíga.

re l'ira di Dio giustamente ſdegnato; ma co:

me non ſi toglieuano . anzi alla giornata cre

ſceuano i peccati, che stimolauano Dio alia..

vendetta, venne alla fine à cadere quel flagei.

B lo. con indicibil dolore della Santatchflquan.

do vidde la Diuina Giuſlitia eſeguitſt‘in quel

la maniera . volentieri ſi ſarebbe laſciata [ace.

rare. e tagliare a pezzi, per drstoglier‘ quel ma

le della Lhieſa , e dal Christianeiimo . lntanto

il Papa Vrbano, quando vidde la ſiera tempe

ſia ſolleuataſi contro la Naue di Pietro . ch‘ei'

gouernaua. ſcelſe tutti quei mezzi, che giudi

cò valeuoli er ben’indrizzarla, che non resta(

ſc ſommcr a . come minacciauano i ſuperb

caualloni degli ambitioſi . E tra gli altri modi.

che'tenne, vno ne fù ,il comandare al B. Rai

mondo , chein ſuo nome chiamaſſe à Roma

la Santa ſua penitente.petche com'ei co '

ua la ſua prudenza. ſapienza.: ſantità . ha ſ

dola pratticata in Auignone . quando ella

era stata,a tempo del ſuo Anteceſſore. per t

tar la pace co' Fiorentini, penſaua auualer

ſuo conſeglio, ed orarione,per non perd_

quelle tempeste-Ghedi Fra Raimondo;

tefice , ſcriucndo alla Santa; ma qu

ſcriſſe. che stante lo ſcandalo delle ſue.

e le mormorauoni,ch’erano state nelh ſua-p

ttia, per cauſa del ſuo andare attorno@ ed inge.

rirſi in ſimili ncgotij publici , nomu-porcate

ne di partir-ſi. ſenza ordine ſcritto. ed eſptefla

obedicnza del Papa : e quando questo fuſſeve

nuto t ſarebbe ella volata , anco affini-get tra.

mille tormenti il ſangue, e dar la vitafluando

fuſſc biſognatoán ſeruitio di SantaOmen-.RF

ferì Fra Raimondo questa riſpostaai Papa . il

quale comando alla San ta, con precetto. e ſot

to pena di ſcommunica . che ſi ſulle ſubito

trasferita a‘ Roma a onde ella , partendoſi

immantinente di Siena . con non picciolo ac

compagnamento di huomini . e donne .che

vollero ſeguitarla. per la diuotione . che d lei

haueano( e ſarebbe stato maggiore. ſe ella no’l

prohibiua, vietando à molti il partirſi dalle.

lor caſe) venne à Roma,oue fa con-grand‘ho

nore,e dimostratione di ſingolar beneuolenza

rieeuuta dal Papa.qnale noncontento di eſſer

ſi trattenuto con lei gran pezza in …vdienza ſe—

gretad’introduſſe nel conciliare.: comando[

li. che iui fauellafl‘e alla preſenza de' Cardinali:

ed ella lo re, diſcorrendo a'lungo della gran.

prouidenza.colla quale Dio ha ſempre gouer

çiata, e cuſtodita. e diPreſente gouerna . c_ (da
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ilodiſee la Chieſa ſua Spoſa; ſpiegandoi ſuoi A Chieſa di San Pietro,con ſua gran eonſolatioî-î

ſenſi con aialre dottrine . e ' con eſpreſſioni si

ſp'iritoſe , che com'erano dettate da quello

Spirito . che inſegna lenza strepiro di parole .

o' linguas mſmnumflicit dr[`crtas,il Papa tutto rin

corato. ed animato. riuolto a' Cardinali , loro

claggero con quanto ſpirito . e petto doueano

eſſi opporſi a' nemici della verita, quando tan

fo ne hauea mostrato vna femmucciase perche

I Cardinali ſormail’ero il douuro concerto di

quella Spoſa di Christo, ſpiego loroi meriti, e

gran virtu di esta .

Dimorauaa quel tempo in Roma vn'alrra..

Santa Caterina . cioe la riglia dl S. Brigida di

Sucria , ed il Papa pensò di mandarle ambe

due in Napoli alla Regina Giouanna ll. per

che laſciaſſe di fare quel gran danno a tutto il

Christianeſmo , quanto eta Il fomentare quel- B

l'empio ſciſma 5 ma doppo , per dubitatione ,

che quella ſcelerata ſciſmarica non li faeeſſu

alcun male, non volle mandaruele . La nostra

Caterina però . ſcriſſe ;i quell'infame Regina.

molte lettere piene di zelo, edi ſpirito , ncl- ’

le quali li ſpiega chiaramente il gran male,che

face-a, in dar fauore à quel maledetto ſciſma...

minacciandola anco di gran castigo ſe non ſi

emendaua,e predicendoli l’infelicc morte. che

douea fare, ed in fatti poi fè nel Castello nuo

uo di Napoli, oue ſu ammazzata da Carlo di

Durazzo , ch'era statoinucstito da VrbanmRè

di Napoli, perche la Regina Giouanna. per la

ſua pertinaciameritò di eſſerne ſpogliata.Col~

lo steſſo zelo, e liberta di ſpirito ſcriſſe ad alcu

ni Cardinali di quei.che ſi erano partiti dall'o

bedienza di Vrbano . Volle anco il Papa . che

ella chiamaſſe a Roma in ſuo nome , tutti co—

loro . che ella conoſceſſe buoni, per lettere; ,

ò per ſantità. a ſeruir alla Chieſa in quella..

tribulatione s e perciò ella ſcriſſe à molti .

perſuadendoli . che veniſſero ai Roma . Bel

la tra l’altre è la lettera,ch'ella ſcriſſe ad vn Ro

mito, quale da lei chiamato, ſi ſcuſaua di veni

re. per non perdere, colla pace , e quiete della_.

ſolitudine . anco lo ſpirito . Li replicò ella trai

l'alta-e queste parole-a Molto debole , clcggiero fue

lo ſpirito, le per mutar di luogo fi perde , pare che Dio

{ia aeccnator di [imghi,e che [i troui ſolamente nel bo

ſco,e’ non altroue , particolarmente nel tempo della ne

crflita‘. .Al vero Seruo di' Dio ogni luogo è luogo , ed

ogni tempo è tcmpmonde, quando è tempo di laſciarla

propria cor‘zfolatione,e di abbracci-ar la ſatiga per l'ho

nor di Dim: per la ſalute dell'anime, egli lo ſa‘: e quan

do è tempo difuggire il boſco per nere/ſità di ſentire a

Dlſhflgli pm‘mcntc lofim ne *oa* a'luogbi publici. Non

laſciaua ella intanto con feruoroſe orationi , e

lagrime 'd’implorare il Diuino aiuto; nè ciò

era ſenza frutro,perche per le ſue orationi heb

be il .Pontefice vna belliſſima vittoria de' Sciſ

matici ſuoi nemici. cacciandoli dal Castello

Sant'Angelo, del quale ſi erano già impadro—

niti . ed hauendo nelle mani i Capi principali

d-l eſii: con che-reſpiro alquanto , potendo sta

bilirela ſua Sede in quella Città ;onde in ren

dimento di gratier. à perſuaſione della Santa-s.

andò à piedi ſcalzi in proceſſione ſino alla...

DianDomtm‘c-TOM-ll.

ne. ed edifica rione di tutto il popolo, che (co

m'ella ſcriue) era gran tempo , che non hauea

visto, in ſimil perſonaggiomri di tanta humila,

tà. e diuotione. Fù però breue questo conten

to, perche idiauoli . vedutiſi perditori, rado—

prorno con alcuni del p0polo,ſi che riuoltatifi

contro il lor Padre, e Pastore , non ſolo li ne—

gorno proteruamente l’obedienza , ma li ma

chinorno di più contro alla vita . Agoda ciò

inteſe Caterina , andò à prostrarſi a' piedi del

Spoſo, e con lui protestoffi, che in ogni conto

volea l’obedienza. e concordia di quelle Peco~

relle verſo il lor Pastore. In questo vidde tutta

la Citta piena di diauoli , che incitauano il po

polo contro il Pontefice , ed vdi, che gridaua

no contro di lei,dicendo:O maledettmtu vuoi

impedirci i nostri diſegni, e noi ti toglieremo

la vira. Ella però,nulla curando le loro minac

cie , pregaua con più feruore il Signore per la

quiete diquel popolo.E quantunque il Signo—

te, mostrandoſi adirato contro quei Cittadini,

per cauſa de’loro peccati, li diceſſe eſſer neceſ

ſario, che , coll'adempimento di quella iniqui

ta , sſogaſſe contro di loro il ſuo giusto ſde

gno : ella offererido ſe steſſa à portar la pena in

questa vira. douura a‘peccari di quel popolo-e

per ſalute della Chieſa , pregò il Signore. che.;

sfogando il ſuo ſdegno contro di lei, liberaſſu

il ſuo popolo , e la ſua Chieſa da quel flagello;

e piacque tanto al Signore questa pronta of

fetta, venuta dalla carità della ſua Spoſa -. che.: -

ſubito li conceſſe la gratia. edeſ’rinolla vittima

del ſuo ſdegno , e berſaglio . in cui andaſſero a

colpire tutte le furie di abiſſo = onde i in quel

punto medeſimmceſsò’ ll ſolleuamento del po

polo , ed ella ſi vidde aſſal‘ita da grauiſſimi‘ do

lori d'inferno , e nelle mani de' diauoli , quali

in tal guiſa la tormentorno , che più volte tro

uofli in estremo pericolo della vita . Quel Si

- gnore però , che hauea permeſſo li veniſſero

queste pene , per darli occaſione di acquistat

nuoue corone , non laſeiaua,chei demonij gli

apportaſſero nocu mento ; ed ella, che ciò ben

conoſceua, ſi offeriua ſempre più forte,à pari'

re per ſeruitìo della Chieſa . ed vtile de'ſuoi

proſſimi. E' quantunque ella .` per le ſue conti

nue astinenzemigrliem mortihcatio‘ni, non pa

reſſe alrro.che vn cadauere ſpitante;-pure,quá~,

do quelle leggioni d’inſerno la fiagellauanonn

D guiſa che doppo gli appariuano nel corpo le)

piaghe, ele liuidure . ella moſtraua di non ſen

rirne dolore. nè ſi lagnaua 2 anzi sfidando i nc

mici,li prouocaua à più tormenrarla,ranto era

il deſiderio , ch’ella hauea di patlr per la Chie

ſa; onde i diauoli arrabbiati gridauano: Male

detta. maledetta, che ſempre ne hai tormenta

ti, hora è venuto il tempo di farle nostre ven

dette: Tu ne hai ſcaceiatidalle nostre habita

tioni , e da questa Citta , e noi togliendoti la_

vita,ti cacciaremo dal mondo. e così vna volta

ii finirà la nostra guerra. Cosi diceano quegl’

infelici . che :i peſar della lór ſuperbia | ſono

molte volte costretti à confeſſarſi per vinti. ſi

no dalle più deboli Yergijqelle . E questo ſuo-5
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eo di zelo, e di carità . che ardea nel petto di A (com'ella inſegnaua a‘ſuoi figli ſpiritual i) ll_

Caterina, fù maggiormente auuiuaro,quando

apparendoli vn giorno il Signore, li mostrò la

ſua Chieſa in figura di vaga donzella,col volto

però tutto imbrattato, e quaſi di ſchifoſiſſima

iepra couerro : e .come ella riferiſce ne’ſuoí

Dialoghidi diſſe. che douea lauarli,e nettatli il

volto.col mezzo de’ſuoi ſudori,fatighe,ed ora~

tioni-,per lo che crebbe in lei tanto il deſiderio

di vederla Santa Chieſa purgara da quei virij,

che cosl gl’imbrattauano il volto . che fù ve

dura molte voltennëtre otaua,gelare inſieme .

e ſudare Per l’affanno . ed angoſcia. che in lei

cauſauano la earità,che gli arde ua nel cuore-,u

la vista,ò eonſideratione di tanti mali , che di*

luuiauano sù la Chieſa.

Il zelo,e la carità di Caterina, ò mio Letto

re,mi han fatto inauuedutamète traſcorrer ſo

uerchio nel racconto degli heroici fatti , che.:

intorno à questa Vlſlù ella oprò ( c pure nean

co la centeſima parte ne hauemo deſcritta) on

de hauendo paſſatii limiti preſctittimi nelle)

narrationi di queſto Diario . come non ho an

cor accennata cos'alcuna dell‘altre virtù heroi

che.e doni ſouranaturali di questa Serafina Do

menicana , mi vedo astrctto à restringcrle in;

guiſa,chc haurò à fare come quel Pittore. che ‘

douendo pingere in picciol giro vno [miſura

to gigante. restringendoſi nel resto del corpo .

ſecondo la capacità della rauola.fè apparire i li

neamenti di vn ſolo deto , acciò dalla gigante

. ſca,e ſproportionata grandezza di quello.ſi ve—

niſſeà conoſcere la mano , _e’l tello del corpo,

di cui quel gran deto era si minima parte. Nò

altrimente.` douendo io deſetiuerti in picciol

foglio,la giganteſca ſantità di questa Hei-cina..

di Paradilo,ſe mi ſono allongato ſouerchia nel

deto della ſua carità , mi reiltingetò nel corpo

dell'altre ſue virtù,e doni ſoutanaturali. Ed in

vero recarebbe stupore ſe volelli , ò poteſiì de

ſcriuere a lungo la ſua inuitra patienza . colla..

quale , come di ſopra ſîè detto , tolerò l'infr

mie,e perſecutioni, da quelli steffi, a'quali con

feriua i maggiori beneficij; con eſſa anco ſoffri

coſtantemente di eſſer maltratt‘ata da' ſuoi .

quando volean forzatla a prender marito , e.

perche lei non volea ;ì ciò conſentire. ſu desti

nata a'più vili', e fatigoſi ministeri di caſa , e di

_ ſpreggtatam vilipeſa da’più vili famigli. e tàteſ

I

che di eſſa . Colla medeſima ſostenne molte.:

ttibulationi per il ſuo modo ſpeciale di viuere

nell'astinenza dal cibo corporale.e frequenza..

di Communioni.e li veniuano non ſolo da’più

’intimi,ma dalli ſieſſi ſuoi Padri ſpirituali,ed al*

tre perſone diuote, che tutte , ò ſono dette di

ſoura.ò la breuità mi costringe a laſciarle.Solo

qui dirò . che non ſolo era in lei grande la pa

tienza. , ma dipiù ardeua di voglia di patire: ,

ben conoſcendo . che con ciò ſi conformauu..

col ſuo dilettiſſtmo Spoſo; nella cui vita,come

in vn libro studiar ſi deue questa virrù.per poſ

íederla perfertamcnre,cont’ella diceua. Ondu

ella ſolea dire al ſuo Confeſſare , che il traua

glio,anzi che tir-tormento. li era di conſolatio

ne, per il_ mer—itmchç çon clio aequistaua - Y ſe

D

patienza ſi acquista col conoſeimëto di ſe steſ

ſo,e‘della Diuina Bontà,e naſce dall'odioſaoto

dijnoi medeſimi , e da vna profonda humiltà:

non potea non eſſer grande la ſua patienzL- .

mentre era cosi hu mile-ed hauea cosi baſſo có

cetto di ſe steſia, che ſi re‘nea per la più vile.ed

indegna peccatrice del mondo, gustando anco;

che altri la teneſſe per tale, e perciò li diſpiaeea

molto ſe alcuno la difendeua , quando da altri

era ingiustamente mormorata , ed inf-amata...:

onde icriſſe à due ſuc figlie ſpirituali . riprcn`

dendole.che l'haueſſero voluto difendere conz

tro coloro. che di lei mormorauano; e mi l'alñ,

tre coſe li dice: lo non voglio queflmanzx‘ vr canta”

do , che l’vna ,e l'altra di voi riſponda in queſta ma

mera à chi narrafjë r' difetti mici è Che non ”e »tm-.m

tanti , quanti più ne potrcbbano narrare , e dire loro,

che fi muouano ci compaſſione ne' loro cuori auanti d

Dio , conforme efli il moſtrano colle lingue , pregando

la Diuina Bontà per me , che io corregge la vita mia-v.

Anzi rendendo bene per male.amaua affettuo

ſamëte tutti coloro. che l'ingiuriauano , edo[

fendeuano, e perciò ſcriſſe ad vn ſuo figlio ſpiz

rituale:Ch’ella conñdaua ſolo nel Signore No

ſito Giesù Christme non negli huomini, e che

hautebbe fatto volentieri questo cambio.che i

qualunque li daſſc infamie, e perſecutiouhefla

darebbe lagrime. e continue orationi o Ben è

vero,che ſe ella, per la ſua humilta , e manſue

tudine,rimetteua di cuore tutte l’offeſe.ehegli

eran fatte . le vendieaua però terribilmente il

Signore . Due ſoli caſi à questo ptopoſitoba—

sterà riſerir qui. raccontati dal Beato Raimon

do.L'vno fùzChe hauendola pet‘coía vna dou

m con gran ſdegno . mentr'ella staua in estaſi .

appena poi quella fù vſeita dalla Chieſaxhetì‘r

aſſalita da atroeifflmi dolori di corpo , da’quali

in brcuiffimo tempo . restò miſeramente vcci

ſa, ſenza hauernè meno poſſuto riceuereísî

tiffimi Sagramenti . L'altro,di vn ſagrilegomlte

ardi di porli le mani adoſſo , mëtre era in esta

ſì,e trarla fuor di Chieſa. ed iui tentato anco di

vccidcrlazma Dio ciò non petmiſe,anzi castigo

ſeueramente quel remerario . facendmche ve

ntſſe in tal freneſia, che notte . e giorno grida

ua,come ſe vedeſſe alcuno. che all'hora all'ho

ra lo voleſſe vecidere , ſino che , doppo hauer

menata per alcuni giorni cosi infelicemenre la

vita, ſenza ammetter eonſolatione di ſorte al—

euna,vſcendo dalle mani de'ſuoi.che lo tenean

legato,e fuggcndoſene in vn boſco,iui,diuenu

to carnefice di ſe medeſimo, ſi appiccò per ll.

gola ad vn'albero. e mori; cosi castigo Dio gli

huomini-che ten torno di offende: Caterinu.

Nè restorno impuniti idiauoli dell-garmin u

pottauano. anzi, come non vi è pena maggio

re,per quel ſuperbo,e contumace ſpititoxhefl

vederſi ſoggettato , calpestare . e coſlretcoid

obedire ad vn’huotuo di terra.hauend0 qoefia

Amazzone glorioſa. cöbatruto,e colla ſuahu

miltà vinto più volte il ſuperbonemico . in.

premio della vittoria.e pena del vinto.” fù cö

ceſſo giustamente da Dio , vn’impero cosi aſ~

ſoluto ſoura i maligni ſpiriti , che questi Franc

ſi I of*
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forzati obcdire a'ſuoi cenni , e tremare alla ſua A mata de’Santi, che li commimíeò ;ed inſuſe il

preſenza , confeſſandofi :i lot mateio diſpetto

per vinti; Sij tu maledetta, furono inteſi dire più

volte,cl›c non pofliamo team!” [e noi volano porti al

bafro per la confiaſmnmu n [cui m aſſume-orrendo alla

Diuina Bontà : e [e tenttamo di pom m allo colla ju—

pcrbia, tu ?i poni al baſta cou'bumtltd , profondandoli

fino all'infrmomue altresì ”e ſat guai-rame perſegue”;

ne confondi-Ed era tale l'impermche hauea ſou

ra di eſſi, che li forzaua obedire a'ſuoi cenni: e

perciò potè: liberare, coll'tmpero della ſua vo_

ce,mclti oſſeſli,dalla vclſatione. che riceueano

da quelli maligni, e per non eſſer lungo,di vn.»

ſolo farò qui mentione - Trouandolì ella vn...

gtorno nella Rocca, in compagnia di Bianchi

ua de Salimbeni . signoradt quel luogo , ch'è

poco naſcosto da Siena . come in quel Castello

vi eta vna dòna tormentata da questi maligni .

c quella Signora ne hauea molta compaſſione.

374 pensò di aiutarla per mezzo di Caterina; ma.;

pet-clic conoſcea la ſua numiltá , e che haureb

'be hauuto :i male , che li fulſc dimandata que

~\ ſia graria , col conſeglio di altre diuote della.;

Santa. fe venire l‘olieſſa alla ſua preſenza , per

i' che monendoſi :ì compallione di ciò,che quel-v

la pouera dòna patiua, faceſſe per lei oratione,

[Z‘T' e la liberaſſc. Venne l'oſſcſſa, e quando Catcri~

j} na la vidde : Dio ve'l perdoni, diſſe à quella Si

gnora, voi già ſapete quanto i0 ſia perſeguita”

ta da questi maligni, e mi portate altre.chc ſos

no tormcntatc dalli medeſimi_ , e maſſime a

queſ’t’hora, quando , come ſapete , dcuo andar

ſuora . Hauea ella appuntato per quelgiorno,

di andare ad vn luogo iui vicino, per tratta: la

pace {rà due Canalreri ,quale in fatti conchiu~

ſe. Quindi non potendoſi trattenere, rinoltaL»

con impero all’oſi`cſſa,così dilſeallo ſpirito; lo

ci comando . maledetto nemico , che teclini il

tuo ſuperbo capo nel ſeno di quel buon Vec

chio (era questo vn Romita di ſanta Vitmchu

staua iui preſente) e non ti muoua, ſino che io

ſia tornata. Obedi ſubito il nemico, perche ap

poggiando ileapo al ſeno del Romimdntò in

quel modo ſino al ritorno di Caterina: ed iui

vrlando, dieena, che era etudelmente tormen

tato , e che lo teneua iui legato la più gran ne

miea,che baueſſe all'hora nel mondo. E dicen

doli vno de'eircostanti, che tacelſe. perche già

romana Caterina,ei gridando,eſelainò: Non_

vicne adeſſo la maledetta , perche ſi trattiene:

nel tal luogo , oue fa cola , cheà me molto di

ſpiaçc,(intèdendo della pace,cltc iui trattaua.)

E quando ella tornòmell'entrare in camera,ei

gridmon quanto tempo mi tenerai ligato in.

questo luogo? Ed ella : Leuati sù miſero. c và

ſuora da questa creatura di Dio,cd io tt comä

dmche mai più habbi ardite di niolestarla.Vtd

deſr all'hora gonfiare i'iniſuratamentc la gola.;

dj quell‘oflcfla,c la Santa facendoli vn ſegno di

Croce, cacctò da quella in tutto il demonio.”

ſituata-;lella libera à caſa. i

E qui non poſſo non raccontare alcunide’

doni, dc’quali il Signore riceanzëtc dotò que

sta Sua Spoſase per cominciare da quello della

ſcienza, fù ſenza dubio grande la ſcienzmcixia;

PÎÈ'Î‘P‘M'W‘ÎÎPÎÎ’ÉW '
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Signormcome ſi può ben conoſcere dal groſſo

volume delle lettete,ch'ella ſcriſſe ad ogni ita:

to,e eonditione di perſone.con Celeste ſapien

za,e dottrina. Ed è da marauigltare ciò che nel

la ſua vita laſcio ſcritto il Beato Rainiödo ſuo

Confeſſore.cioè.ch’ella ben ſpelſonn vno steſfl

ſ0 tempo.dettaua a tre.ò quattro Scrittori let

tere dl materie diuetſe. con tanta celerità, e fe

lice memoria.che l Scrittori. quantunque ve

lociffimi. appena poreano giungetla nello ſcri

uerezcoſa.cne à ragione il mondo ammirò nel

l'Angelieo Maestro S. Tomaſo di Aquino .

Scuopre anco nel libro de' Diaſiogi della Diui

na Prouidenza,ch’ella campo ſe. di quanto gta

ſapienza . e mistica Teologia l'hauea dotata il

Signomedè da notate,che(conforme att-estor

no i ſuoi Scrittoroella dettò tutta questa opta,

mentr'era in ratto,ed allenata da'fenti.ln oltre

diſputò,eome ſi diſſe, con molti Prelati della..

Cortc Romana, e però più volte auanti a tut

to il Sagro Coneistoro de’Cardinali.con mara

uiglia di quanti l'vdirono; e finalmentele dot

trine,ed altiſſime ſentëze,ch'ella diceua a'ſuoi

diuoti. e figli ſpiritualnſono tali nella ſodezza,

pietà.e verita,che non ſi poſſono leggere ſenza

molto vtile ſpirituale; ed io te ne rapport-arci

molte . quando ciò non fulſe ſuora del mioin

tento principale , ed io non mi fulſe ſouerchio

dilungato: per lo che laſciando che leggi quel

le nell’otiginale delle ſue opre’ , mc ne paſſo al

racconto dell’altre gratie , ch'ella ottenne dal

Cielo.

A così gran ſplendore di ſeienza,aggiunſe›

ilSignoreil lume profetica , colquale cono

ſcea non ſolo le coſe future , ma anco i più in—

timi naſeondígli delle coſcienze, à ſegno che.:

ben ſpeſſo ſcouriua‘i penſieri . che couauano

nella lor mente, a coloroflzhe ſeco conuerlaua

no. Così riprendendo ella vna volta il ſuo C67

feſſore di alcuni penſieri, che gli andauano per

la mcnte,e volendo quei nettare dt bauerlizella

bebbe :i dire: Perche volete, o Padremegare á‘

me,ciò che io vedo più chiaramente., che voi

non penſate . Ed vn'altra volta diſſe al Beato

Stefano Macconi ſuo figlio ſpirituale: Sappi.

figliuolo cariſſimo. che non-ſuccede macchia.

ò difetto alcuno quanto ii voglia minimo all'

anime , alle quali io riflettmene ſubito non lo '

veda, mostrandomcio apertamente il Signore.

Quindi , à questo medeſimo diſſe vngiornoz

Sappi figliuolo , che presto ſi adempira il mag

gior deſiderio, che tu habbi. Eeome egli . per

la dircttione della Santa, foſſe affatto ſpogliato

da gli affetti terrenimon hauea. nè conoleea in

che poteſſe collocarei ſuoi deſiderij. M zare, li

riſpondelſe, io non poſſo ſapere quale ſia il de

ſiderio di che parlate . Cercalo nel tuo cuore ,

n-plicó Caterina; ed egli; Cerco Madrmnè al

tro vi trouo.che io deiidcro,fuorc`ne di eſſer di

continuo appreſſo ai voi.ed vſcire dalla conuer

ſationede'mieí congiunti-E cosi appunto ſarà,

replieò Caterina. Ma quegli, come guardarla.

le eireostanze,e diſpotìtioni delle coſe, che all’

hora COHCUJBÒMÒ potea imaginarii come ciò,

R} a poteſſe
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roniro,ríngratiò Caterina dell’auuìſo,ed anda- A lacci,che non potrai più fuggire. E tanto-anné-`

to ſubito a conſeſſarlo, ſu poi molto obedicn

rc alla Santa in quel poco temp0,che ſoutauiſ

ſe , perche tra breue fini la vita , con ſegni di

molta pietà, e diuotione . Cosi anco, andando

Fra Tomaſo ſuo confeſſore :i Montepulciano

per viſitare il Beato Raimondo; quando ſu ſei

miglia lontano , incontrò vna ſquadra dl maſ—

nadieri,ò ladroni, che lo ſpogliarono inſieme.:

col ſuo Compagno,c li menauano per la ſpeſ

ſura del boſco per ammazzarli. Venendoſi Fra

Tomaſo in quel manifesto pericolo,inuocò la

ſuaſiglia col cuore in ſuo aiutozqualeflrouan

doſi nella ſua cella , riuolta alle Campagne, li

diſſe; Sorelle, il mio Padre mi chiama, e vedo,

che ſi troua à mal termine; e ſubito ſi poſe in.»

oratione, colla quale gl‘impctrò la vita, e la li

betta dalle mani di quei maſnadierí-,perche all' B

improuiſo vno di eſſi parlò a'Compagni,dicë

do: Perche volemo noi vccidere questi Reli

gioſi,à tempo che nè ci han ſarto, nè ſanno far

male; laſciamoliandare in buon’hora . perchu

eglino non iſcoutiràno ciò che habbiamo fat

to. Ed all'impenſara.contentatiſi di ciòi Com

pagni, li rcstituirono le vesti , eli remiſero nel

camino - Tornato poi :i Siena il detto Padre:.

inteſe dalle compagne della Sanra,come quel

la haueua inteſa la ſua inuocationc, e per mez

zo dell’oratione gli haueua impetrata la vira, e

la libertà. Prediſſe anco m‘olre coſe ſutumdel

le quali ſolo due ne riſeriremml'vm ſu lo ſciſ

ma , che douea tormentare , ed inquietare per

tanti anni tutto il Christianeſimc’nll modo ſu,

che eſſendo venuta in Siena la nuoua, che tut- ,.

tele Citra pertinenti alla Chieſa ſe gli erano -

ribellate, come ella vidde il Beato Raimondo,

che per ciòpiangeurnche glihuomini haueſſe

ro perduto il timore di Dio.e delle cenſura”

portaſſero si poco riſpetto al Vicario di Chri

sto: Non piangere Padre prima del tempo , li

diſſe. perche molto vi rcſla da lagrimare, men

tre i diſordini preſenti ſon roſe, c fiori, à para— .

gone di queimbe han da venire . E che peggio

potra' mai eſſere,riſpoſe Fra Raimondmſe non

è ncgar la Fede di Christo? WI che hoggi ſi

ſà,(ella ſoggiunſe) contro la Chieſa, vien farro

da'Laici , ma tra poco vedrete coſe peggiori

fatte da’Chierici: quando volendo vn Sommo

Pontefice zelame,riprendere, e castigarc i loro

mali costumi , eglino ſuſcitaranno vn'abomi

ncuole ſciſma nella Chieſa , e diuideranno la.,

veste inconſutile di Christo: apparccchiateui

_la patienza,che trà breue cosi vedrete . E cosi`

ſucceſſe nello ſci ſma,che cominciò al tempo di

Vrbano Vl. e durò tanti anni à danno del

Christianeſimo . L’altra fù ad vn nobil Seneſe.

quale bencheviſiraſſe ſpeſſo la Santa, e per lo'

ſue iufuocate parole proponeſſe di emendarſi ,

era però cosi facile à ricademche appena ſciol

to . ſi trouaua di nuouo da più forte catene-li#

gato. Vn giorno però li diſſe Caterina: Figlio,

tu vieni molte volte darne , e poi ſubito torni

à ſuolacchiare alle rue ſolite enormiràma iuo

lacchia quanto ti piace.e fà cioche vu‘onche al;

ia fine ti potrò tal pania , e rilegato con ,tali

C

ne, perche non andò molto , che ſiriduſſe da...

douero à conoſcer ſe steſſo; onde diſpreggian

do il mond0,ſi ſè Monaco Oliuctanore viſſe.
ſantamente in quell'Ordine , .oue tù fatto Ab;v i

batej, ed alla fine mori con opinione di molta

bontà.Communicolli anco il Signore copioſo dol

no di far miracoli , tanto che , ſino col tocco

delle ſue mani , ed anco col ſolo impero della ‘

ſua voce , fugaua le più pericoloſe infermità .

Cosi eſſendo nella Citra di Siena vna Suora..

dcl ſuo Terzo Ordine , aggrauata dalla ſchi

rantia, ò mal di gola, a tal iegno,che aſpettaua

momento per momento di restar affogatL”

manifestò questo ſuo male alla Santa , quale .

`moſſa di lei a compaſſione , li fe vn ſegno di'

Croce sù la gola , con che quella restò ſubito

affatto ſana . Vn’ altra Suora cadde col paui~

mento della ſua caſa , e ua quelle rouine restò

tutta pesta,ed infranra, donde cauara quaſi che

morta , piena di ferite , e dolori, fu portata à.

letto, oue venuti i Medici, la dierono per iſpe

dita: tanto più, che i dolori, quali patina per

tutto il corpo, erano tali, che non li permette

uano il muouere parte alcuna di eſſo . Andò

a viſitarla Caterina. e moſſa di lei a compaſſio

nc , cominciò pian piano a toccare le parti ad

doloratc . e ſecondo che lei le toccaua , cosi

ſuaniua il dolore , ſiche l'inferma potè ſubito

da ſe steſſa muoucrſi per il letto 5 tacque però,

ſino che Caterina fini di toccarla,econ ciò

guarirla , e che ſi fù partita . che all'hora rac

contò a tutti la gratia di perfetta ſalute riceui o

:a da Dio . Per il ſolo tocco delle mani di Ca~

retina . Ritornando ella da Auignone , oue .

come ſi è detto , eta stata Ambaſciatrice della

Republica di Fiorenza, quando ſu nella Città

di Tolonc , vennero alla ſua stanza molti di

quei Cittadini, dimandando della Monaca_

Santa , che ritornaua dalla Corre del Papa: e.:

'furono tante le loro istanzc,che alla ſine otten

nero di vederla . Porrauano costoro vn fan

ciullo. tanto enſiato nel ventre, che ſembraua

vu mostro, e la pregorno , che lo prendeſſe ſtà

le braccia . Ricuſaua ella di farlo. ma vinta da'

loro pricghi. lo preſe 5 edappena lo toccò,che

diſparue quella deformità ,edenñaggion’u ,

con marauiglia di tutti . e mafllme del Veſco

uo di quella Citta , del cui Vicario era nipote

iHanato fanciullo . Nello steſſo viaggioflnen

tre àa in Genoua. cadde infermo Neri Paglia

reſi. (di cui ella ſi ſeruiua per ſcriuere le ſue.;

lettere , ) di dolori colici , e ſi riduſſe a ſegno .

che già la ſua ſalute era diſperata da' Medici .q

Fu ella pregata da Stefano Macconi, che inter

cedeſſc per la ſalute` di quell' infermo ,epro- .

miſe di farlo la mattina ſeguente doppola..

Communione . Lo fè,e tornatadall' estaſi ,

diſſe ai Stefano,che già haueua ottenuta la grañ'

tia per il ſuo Compagno: andò quegli a viſiñ

tar l'infermo , ed :l portarli quella buona nuo

ua, ma non biſogno , perche quando lui giun

ſe, lo trouò affatto guarito s ma appena ſi alzò

questi, che cadde infermo il Macconi conſſacuz
l ’ il le
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gu iſa -mortificares ma , per toglicr quell’ocea~ A one aſcoltafl‘e emma verba; qua non lim baminr'

lione , faceſſe ſeccare, ò diuenirc inutile quel

vinoze ſu eſaudita , perche quel pregiato vino.

diuenne in vn ſubito feccia groſſmed amarazcò

che ella restò quicta dcll'aure popolari.Bello a

queſto propoſito ſu ilcaſo , che li ſucceſſe in_

dicna ſua patria, quando trouandoſi ella in ca—

ſa della ſua cara Compagna Suor Aleſſia , nel

.tempmch'cra in quella Citta vna gran penuria

de viueri , per la quale i poueri ſi moriuano

della fanic.viddc,che Suor Aleſſia teneua buo

na quantità di farina; ma negra, puzzolente, e .

mareita, quale volea buttar via.ciſendo,gia ve

nuto il tempo della nuoua raccoltme compra

-rc il grano buono; ma clla li diſſe, perche vole

te voibuttar via quello.chc Dio ha' creato per

ſoſh'nto dcll'huonio P Se non volete mangiar

nc voi, datelo a'poucri , che certo vc ne rin- B

gratieranno. lo mi farei ſcrupolo di coſcienza.

riſpoſe Aleſſia, di dare a’poueri questa ſorte di ‘
pane,hauendoapprcſo da voi,che aìpouernco

me rappreſentantino la perſona di Chriſto, ſi o

dehbia dare il migliore,che vi ſia: Horsù. diſſe ‘

al 'hora Catcrina,date à me quella farina mar- ,

cita , e datemi l'acqua . perche voglio fare io

questo pane . Cosi postaſi ad impastarlmvidde

vvenire l’lmperatrice del Cielo. carreggiata da

molti Angeli, e Santi, che lodando la carità di

Caterinaznon ſolo li comandò,che proſeguiſſc

lîopra di far quel pane , :ma colle ſuc proprie-v

janllffimc mani volle aiutarucla , dcgnandoſi

ella ,che formò il pane di vita , che ſostcnta il

mondo,formar anco questo di Caterinamellu

cui mani lo conſegnaua . Con che quel pane:

con iſiuporedi Aleſſia, e di tutta la famiglia.” C

non ſolo riuſcì bianchiffimpmdoroſmc di mi

rabil ſapore; ma ſi moltiplicò in guiſa,che ba

stando lungo tempo a tutta la caſa , ed a’Reli

gioſi , a’quali ne ſolea donare , ſe ne diſpensò

abbondantemente :i tutti i poueri della Città ,ñ

nè per questo vedea finirſi . Tanto che. cono

ſciuto manifestamente il miracolomolte per

ſone della Città ne vollero. per ſerbarlo come

pretioſa reliquia . Ed afferma il B. Raimondo,

che venti anni doppo questo ſucceſſo.ſi troua

ua .in Siena di questo pane,e ſempre ſi manten

ne incorrotto .

, E qui , gia che ſemo entrati ne'fauori fatti

dalla Vergine Madre àquesta dilettiſlima Spo

ſa del ſuo Vnigenito. mi par tempo di raccon

tare alcuni de’fauori più ſegnalati, che riceue

dal ſuo Spoſo , e da altri Cittadini del Paradi- D

ſo. Nè quì pretendo di riferire tutti i ſuoi rat

ti, estaſi,ò.le viſitc,chc hebbc dal Cielo,che ciò

ſarebbe vn non voler finir mai,richiedendoſi a

questo , groſſi volumi; perche . a dire del ſuo

Confeſſare Fra Raimondo, tutta la ſua vita ſu

vnperpetuo ratto , e continua cleuatione di

nÎ-Ete à Diose perciò ſolo qui toccaremo alcu

ne coſe più ſcgnalate,il più breuemente, che ſi

potrà. Hebbe ella vnxatto il giorno della Cò

uerſione di San Paoloxhe ll durò tre giorni, e

tre nottime’quali non mostrò ſegno di vita-Ed

all'hora ſi può credere-.che in còpagnia di quel

Santo Apostolo foſſe ſol-leuata al 'terzo Cielo.

ñ

loquùperche non ſi poſſono ſpiegare da lingua

mortale. Ed in fatti volendo poi ella narrare al

ſuo confeſſore ciò che hauea veduro .nè tro;

nando termini eſpreffiui de’ſuoi concetti, conñ‘

chiuſe alla fine colle parole già dette dali’Apo.

stolo . E perciò riuenuta ella da questo ratto .

trouoſfi talmète aſſorbita daldolciflìmo Ocea

no di quei celeſti contenti , che mal potendo

eſercitare le ſue potenze ſenſitiue,ſe nc stauL

di continuo quaſi addormentata-Vu caſo però

li ſucccſſc,cosi perlci ſenſitiuo, che da doucro

la ſe ſuegliare = e fù, che mentre ella (tana cosi

*aſſorbita in Dio, venne da lei Fra Tomaſo da.»

Siena ſuo Confcſſore,iniìeme con Fra Donato

da Fiorenza ſuo Compagno,che hauendo riſ0~.

luto di andare a viſitare vn .Santo Romiromo

leua intender da lei,ſe voleſſe mandarli a dire.;

alcuna coſaze vedendola cosi addormentata:: ~

quaſi vbbtiaca de'Diuini fauornlt diiſe:Madrc.

noi volemo andare all'hcrcmo a trouare il tal

Padre,volete voi venir con noi? Ed ella stando

fuor di ſe,e quaſi ſognando,riſpoſc, che si; ſen

za però intendere lo che ſidiceſſe. Ma appena

hebbe proferita quella monoiìllaba , che (enti

cosi viuamète le punture, e rimorſi della ten‘e

~ riſlì ma ſua coſcicnza.che tornata in ſe da douc

ro,ſi diede in vn dirottiſſi mo pianto: Ahi infe

licc,clla dicea,peccatrice la piu grande del mö

do,cosi,appena tornata da conuerſare si lungo

tempo colla ſomma eterna Verità, dalla quale

ti furono pictoſamente mostrati arcani cosi

profondhhai poſſo to.e ſaputo mentircPTu ben

ſapeui .che non voleui andar con quei Padri ,

come dunque riſpondesti . che si? Hai hauuto

animo di mentire al tuo Confeſſare, al Padre:

tuo ſpirituale? La con ſolaua Fra Tomaſo,con

dire,che quella nö ſi potea chiamar bugia, per

che era stata inauuertitamentc , ſenza animo

d’ingannatc, ò di dire il falſo . Ma ciò non ba.

staua a farla quietare, anzi per tre giorni, e tre

notti non fè altro , che piangere , ed accuſarſi

per iniquifflmaîe peruerfiſſi ma tra tutte le dò

ne del mödo. Tanto è vcro,che chi più ſi auui

cina a quel fonte di luce, e di purità. fcuopru

con più acuta vista le macchie di quelle colpe,

che ad altri non ſembran tali,e che l 'anime più

accarezzare da Dio , ſono obligato à ſeruirlo

con più timor filiale . Altre volte fù inteſa dal

ſuo Confeſſommentre staua in cstaſi,dire con
baſſa voce le parole già riferite dellìApostolo :

.Audiui are-ma verba , qua non licrt bomt’ni [aqui ; e.»

doppo ritornata a'ſenſì , e dimandata perch”

così detto haueſſe, riſpoſe. non poter dir’altro,

perche le coſe,che all'hora hauea vedute,erano

ineffabili.
Furono ſenza dubio grandi i fauorí- che in_-. ì

questi estaſhe ratti ella riceuè dal Cielo. Appa

rendoli alle volte il ſuo SPoſoJ’introducea nel

ſuo ferito costat0,oue,eome in Regio gabinet

to. li partecipaua i più ſegreti miſteri della ſua

Diuina Prouidenza - Altre ſe li mostraua ap

paſſionatmc non poche volte glorioſo, cauſan

dq ſempre nuoui , e dolciſſimi affetti nel cuo

te della ſua .Cara . Vna volta li compa‘rue. in;

teme
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'ſiente colla ſua Santiſſima Madre . e li conſc- A verità delle mie parole.e non partirſî da quel

gnorno per Madre,e Maestra , la gran Protet

tricedell'Otdine Domenicano , Maria Mada

lena,quale hauendola accettata per figlia, e di

ſcepola,li fè prouare la dolcezza.ch’ella gustò›

quando piangendo i ſuoi falli a’piedi del Sal

uatore,ſù da lui riceuuta per Spoſa, e ligata ſe

co con indiſſolubil nodo di amore . E doppo .

questa veniua ſpeſſo à viſitarla , ed istruirla di

ciò che douea ſare , e conuerſando ſeco fami

liarmente . hora gl’inſegnaua dottrine Celesti,

hora li narraua i fauori . che stando in terra...

nell'heremo di Marſeglimhauea per ſette volte

ogni giorno riccuuti dal ſuo Spoſo; ed hora...

l’inuitaua à quei Serafici affetti,che ella,viuen

do in terra, hauea ben ſpeſſo offerti al ſuo Ca

ro. Anco la Regina delle Vergini, come ſem*

pre prodiga in fauorìrei figli di Domenico,ap- B

parendoli ſpeſſo . li fè diucrſe gratic , come di

acccttarla per figlia , e di farli ſucchiare dalle: .

ſue poppe quel latre,che di ogni Celeste netta~

re, ed ambroſia fù alſuo Diuino Vnigenito

più ſoaue. Li fe vedere vna volta il ſuo Spoſo.

come nella ſua onnipotente destra conticnu

l’vniuerſo, e come niuno poſſa rapire dalla ſua

inuincibil mano,l'anime daluielette.Veniuano

anco ſpeſſo à viſitarla altri Santi del Paradiſo,

ed in particolare Paolo Apostolo , quale già

mai era da lei nominato . ſenza ſenſibil ſegno

di tenerezza-Cosi anco Giouanni il diletto di*

ſcepolo,Agneſa da Montepulciano. la più cà

dida margarita delteſoro Domenicano i To

maſo l'Angelico ſuo Maestro, ed il ſuo cariſſi

mo Padre Domenico . del qualmperche ella.,

l’amaua teneramenmil Signore vollc,`a ſua cö

ſolationemiostrarli le prerogatiuezonde in vna

vigilia di eſſo , vidde con viſione imaginaria…

che l'eterno Padrmproduccua il Figliuolo à ſe

conſostantialmc coercrno, dalla bocca, e’l San

tiſſimo Patriarca dal cuore‘, c che perciò veni

ua circondato da immenſa luce,c ſplendorezed

vdi vna voce,che li diceua; lo,dilettiflìma mia

figlluola.hò prodottiquesti due figli,l’vno na

turalmente,l'altro adottandolo,dolce,'ed amiñ_

cabilmente . E marauigliandoſi lei di si alta...

comparationc, ſeguirò la Voce à ſpicgarli la..

comparationmdicendo:Conforme questo mio

ſigliuolo naturale,mi ſù nella natura aſſunta...

perfettamente obedicnte ſino alla morte: ;

- cosi questo adottiuo. dalla ſua prima età. ſino

all’vltimo termine di ſua vita, regolò ogni ſua _

attione eoll’obedienza de’miei precetti, e con

ſegli.conſeruando intatta,ed illeſa la purità del

corpo,e dell’anima,e la prima gratia riceuuta.;

nel Batteſimo . Ecome questo mio Figliuolo
, vnaturale parlò al mondo come Verbo eterno,

ciò che io li poſi nella boceatcosi questo adot

tiuo predicò paleſemente al .mondo la verità

tra gli heretici, e tra'Cattoliei . E come quegli

mandò i ſuoi Diſcepoli,ed Apostoli,à predicar

per il mondozcosì questi hà mandato,e mande

rà i ſuoi figli. Frati Predicatothche viuono. e.:

viueranno ſotto la ſua diſciplina, :i predica: la

verità : onde ;i lui , ed a'ſuoi figli è stato da me

conceſſo per priuilegio ſpeciale- L'intender la..

la . E ſicome il mio Figliuolo naturale ordinò

tutta la ſua vita,ed ogni ſua attione.ò parola,

alla ſalute dell'anime: cosi questo adottino ,

hebbe ſempre per iſcopo il liberare l’animu

da'lacci del peccato, ponédo in ciò tutto il ſuo

sſorzo,ed istituendo il ſuo Ordine a queſto cf.

fettmquale empi di buone piante, e fruttuoſu

dottrine. Cosi in tutte le ſue operationi.e ſino

anco nella figura,e diſpoſitione del corpo (co

me ti hò fatto vedere) feci Domenico in gran

parte ſimile al mio Figliuolo naturale.

Fu ella altresì molto diuora della B. Agneſa

da MonrepulcianozMonaca Claustrale del ſuo

Ordinc,e crebbe in lei questa diuotione, quan

do li ſu riuclato, che nel Cielo doueua eſſere è.

quella vguale nella gloria: onde determinò di

andare à viſitare il ſuo corpo, che ſi conſci-uo..

ancora intatto,ed inc‘orrotto nel ſuo Monaste

ro di Montepulciano . Bindi con licenza, ed

in compagnia di Fra Raimondo ſuo Confeſſo

re , e di altre Suore del ſuo Terzo Ordine viſi

trasferì. e gionta in Chieſa, genufleſſa auanti i

quel ſagro corpo , inginocchioſſi per baciatii i

piedi; quella però volle honorare la ſua Sorel

la,e Compagna nella gloria, ſolleuando à vista

di ogn’vno il piede , ſino alla bocca di Cateri

na—.quale con tutto çiò,humiliandoſi maggior

mente, ſe , che il piede della Beata ritornaſſe al

ſuo luogo. Doppo alcun tempo venne Cateri

na di nuouo a Montepulciano , per collocate.

due ſue nipotine,flglie di Liſa ſua cognatadn.»

quel Monastero per Monache , e per isſuggire

qualche nuouo miracolo, andando d riuerrrù’

quel ſa gro corpo, ſi poſe dalla parte del capo,e

non de‘piedi di eſſo, ponendoſi col viſo sù la.»

faccia della Beata , che staua couerta da alcuni

veli di oro , e di ſeta . Cosi ſermatauiſi alquan

ro,ſi alzò poi,e riuolra alla cognata, ed ad altre

perſone,ch’eran preſentino: diſſe: Non vedete

il dono,che~Dio vi manda dal Cielo P Ah chu

non è bene . che li ſiate ingrate . Alzorno all'

hora gli occhi le circostanti , e viddero cala:

giù dal Cielocandidifflma, e minuriſſima mi.

nani modo di pioggia,che couri nö ſolo il cor

po della Beata(come già ſacca mëtte era viua)

ma anco quello di Caterina . e diquanti vi ſi

trouorno preſenti, ſiche Liſa potè empirfi le;

mani di quei granelli : honorando cosi.la Bea

ta,la ſua Santa Sorella in terra, che li doueua..`

eſſer Compagna in Cielo.

Più che tutti però la fauorì il ſuo Spoſo nel

communicarli nò ſolo i dolori;ma(per render

la in tutto á ſe ſomigliante) anche i marchi.”

caratteri della ſua Paſſione . Era la Santa diuo~`

tiſſima di quei ſagroſanti misteri , co’quali il

ſuo Spoſo.a prezzo de'dolori, hauea comprata

l'anima ſua, e formatoli il Regio diadema,e la

Regia porpora col ſuo ſangue. Quindi non ſa

peua ella rimouet lo ſguardo interiore dell'1'

anima , dalla vista del Crocifiſſo ſuo bene . u

maſſime di quel pretioſiffimo ſangue . che co

me l'han ea ſempre fiſſo nella memoria,cosi an

co ſpeſſo lo profe‘riua colla boccase perciò ſem

pre,nel principio delle ſue lettere.ponea quella

clauſuz
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clauſu‘la ;'10 Caterina Serua , e Schiuma dc' Sti-m' di A tettione,e difeſa del cuore? pure egli è veriſj

Gim‘i emilio, ſcritto d *voi nel pmioloſangue ſuo, (fl.

lî l'era cosi familiare, che morendo fu vdirL.

gridare: Sangue,ſangue. Faceua ella pctò mag.

gior forza,ed inſegnaua douerſi fare più’parti

colar rifleſſione, nell'amore ſmiſuratqcon che

ſu ſparſo, e dicea, che la conſideratione di que.

sto amore fuſſe la più perfetta medrtationexhç

far ſi poteſſe,della Paſſione di ChristoWl de
ſiderio, (ella dicea) quellìaffetto , con che pari

` il mio Signore, deue rapirc ogni affetto . e rub

bare ogni cuore. Che il Verbov dell'eterno Pa

dre amaſſe tanto l’huomo ingrato,chc per com.

prarlo dalla ſchiauitudine del dcinoniomaueſſe

non ſolo dato volentieri il ſuo ſangue nel fine

della ſua vita; ma, ſino dal primo iſtante della...

ſua concettione, cominciata a portar la Croce

di deſiderio, che l'accompagno ſino alla mor.

te. con talianſie . e tanto ecceſſo di amore),

che questa ai lunga dilarione,li era di aſſai mag

gior pena, che itormentr , la Croce,c la morte

isteſſa , non ſi può conſiderare ſenza bruggiarc

di altretanto amore . Quindi al rifleſſo di que.

ste fiamme, crebbero tanto quelle, che Cateri.

na hauea nel cuore, che da tanto incendio con.

ſtimate le ſue forze naturali. abbandonorno il

‘ corpo, laſciandolo in vn mortifeto ſuenimen

to, dalquale ſu talmente abbattuta , che ſi vid

de neceſſitataa giacere nel letto;e pure giacen

do il corpowolaua l'anima con ardori Serafici.

Venneli vn’ardente deſiderio di vederſi hor—

mai libera dall’oſcuro carcere del corpo, 05( in

timatnente vnita al ſuo Bene. e ne dimandò al

Signore la gratia con Paolo : Cupiens dizſolui' , c1.

efie cui” (Limita. Ma dal ſuo Spoſo li fu riſposto .

che egli nel mondo era stato pronto a fare,ſino

alla morte, la volontà del ſuo eterno Padre s e

cosi ella doueuanl ſua imitatione, conformarſi

col ſuo Diuino volere , ed aſpettare il termine

de' ſuoi giorni da lui prefiſſo z Hotsù , replicò

all'hora Caterina,giàche non poſſo vnirmi con

voi indiſſolubilmente col lume della gloria . e

colla beatifiea viſione . ſiamilccito almenoil l

trasformarmi in voi, con partecipare i dolori .

ele pene della vostra amariſhma Paſſione . ac

ciò col vostro Apostolo poſſa vantarmhe dire:

cbr-mo eonfixaſum trim' . Cosi ella orò,ed il ſuo

amoreuoliſſimo Spoſo ſi compiacque di con

cederli quanto hauea chiesto : onde non vi ſu

dolore nella Paſſione del ſuo Diletto , che ella

non prouaſſe; per lo che . per l'eſperienza , che

nc hauea, ſolea poi dire, che le pene di Christo

erano state cosi` atroci , che non ſi può rrouar

huomo mortale , che l'haueſſe poſſute ſoffrire,

ſcnza'morir più volte,quando ciò foſſe stato

poſsibile, perche, conforme egli ne amo ſenza

miſura. cosi ſenza miſura volle . che fuſſero le

Pcnemhe per noi patLE chi haurebbe mai ſ

ſuto imaginarſi, diceua ella al ſuo Confe ore.

,che le ſpine della ſua corona fuſſero penetrare

mo al ceruello P òche le ſue oſſa ſi (compagi

mſſero . e ſeparaſſero l'vno dall'altro? ò che il

maggiore de' ſuoi dolori fuſſe , nella Crocifiſ

ſ,munque-lle del petto per la diſgiuntione del*

l °ſſ² Pettorali. ordinate dalla natura alla prog

1 Drummer-taranta!.

ſimo, come io steſſa gli hò prouati, che oue gli

altri dolori della Paſsionc, che io hò ſostenuti,

ſon gia paſſati, questo del petto mi dura anco

ra, ed è piu atroce , che quello della testa . del

fianco, e di ogni altro patire . E qui , per non..

allungatmi. paſſo ſotto ſilentio le belle eſpoſi

tioni de'luoghi della Paſsione,e de'Sagri Euanfl

geli,ch’ella fa . degni veramente di eſſere req

gistrati a caratteri di Stelle , e me ne paſſo a...

coſe di più rilieuo.

Non ſi fermorno quì ifauothche li fè il ſuo

Spoſo; anzi hauendola fatta partecipe de' doloñ,

ri della ſua Paſſione , volle ne portaſſe ancoi

ſegni. Quindi trouandoſi ella in Piſa . l'anno

della nostra ſalute 137s.alloggiata con altre)

ſue Compa'gne,e con Era Raimondo ſuo Cona

feſſore, in vna caſa vicina alla Chieſa di Santa

Christina, vna Domenica volle vdir Meſſa im'

detta Chieſa , e communicarſi per mano del

ſuo Confeſſore . Appena communicata , ſia

alienata da’ ſenſi , e poco doppo fu veduta dal

detto Padre Fra Raimondo , c da altri , che)

erano iui preſenti , ſolleuarſi-con tutto il cor

po in aere . così inginocchiata come ſi troua

ua,e slargare le braccia in forma di Croce , di

ucnendo inſiàmata nel volto. Nè molto andò,

che come ſe fuſſe stata mortalm'cnte trafitra da.

strale, ò dardo , cadde per terra tramortita , ed

eſangue . Tornata poi a' ſenſi , chiamò il ſuo

confeſſore , e ſegretamente li diſſe: Voglio .

Padremommunicarui il fauore, che ſi è degna

to farmi il mio Celeste Spoſo . che ha voluto

imprimere nel mio corpo le ſue ſagtate stim

mate. E dimandata da Fra Raimondo, in che;

modo fuſſe ciò auuenuto? lo viddi , ella diſſe.~

in quel ratto, il mio Signore trañtto in Croce,

che veniua verſo dirne con grandiſſima luce :

c mi causò tale ſpauento , che non potendo

reggermi à quella vista, caddi per terra. Viddi

all'hora , dalle ſue ſagtatiſſime Piaghe dcllU

mani, piedi, e costato,venirc verſo le mie ma—

ni, piedi, e cuore. cinque ſanguigno linee; 0n

de io intendendo il fauorc, che ei volea farmi .

gridai :O mio liberaliſſimo Signore , giàchu

volete eſſer meco cosi prodigo de' vostri Ccle~

sti fauori, vi priego, che non permertiate , che

le cicatrici appariſcano fuori nel mio corpo .

E ſubito quelle linee,mutando il color ſangui

gno in aureo , vennero alle mic mani , piedi, e.

cuore , cinque raggi , come di puriſſima luce .

Dunque . replieo Fra Raimondo , nel vostro

lato destro non venne alcun raggioë Nò.tiſpo~

ſe la Sanrmperche dal lato destro ferito del mio

Signore Crocifiſſo vſci quel raggio . e come ci

mi staua opposto , venne a dirittura à ferire al

mio cuore . Prouate hora voi alcun dolore ne' `

luoghi. oue ſete stata ferita? dimandò gigli;

ed ella , trahendo vn gran ſoſpiro dall'intimo

del cuore : è tanto (diſſe) il dolore che ſento,e

maſſime attorno al cuore,che ſe il Signore non

opra alcun miracolo, mi pare impoſſibile il po

r’er viuere con cosi gran dolore. Ed in fatti ap

pena ſi ritirò in caſa, che, alla forza di queido

lori non potendo reſistere ilscorpq, tramáarti

s i
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di tal modo, che,benche ſpeſſo patiſſe deliquij, A mauano, non era facile il conuincerli.~ ln pari

mai però ne hebbe altro tale , che da tutti fù

ereduta, e pianta per morta , anco da Fra Rai~

mondo, qual ſu ſubito perciò mandato à chia~

mate. Riuenne pure alla ſine, ma cosi inficuo

lira , che ciaſcheduno dubitò non haueſſe in_›

breue a morire , onde ſu pregara , che non vo

Leſſeabbandonarli cosi presto. Al che ella riñ

ſpoſe.- Che benche molto deſideraſſe di andarſi

ad vnire col ſuo Spoſo nel Cielo , nondimeno

in questa, ed in ogni altra coſa hauea raſſegna

ra la ſua volonta neile mani del Signore, acciò

lui diſponeſſe di lei,ciò che più li gradiua. Fu

rono però eſaudire l’orationi de' ſuoi figli, on

dela Domenica , doppo eſſerſi communicata ,

ed andata al ſolito in estaſi. quando doppo tor

nò a’ſenſi, ſi trouò talmente rinuigorita, come

ſe non haueſſe hauuto mai male , e le ſagre.

ſlimmate impreſſe nel ſuo vergtneo corpo ,co

m’ella diſſe al ſuo Confcſſotemon li QPPOIÌOÎÎ

rio più pena, ò dolore, ma più tosto conforto a

’ ed allcgtezza . E benche queste ſagre cicatrici,

non appariſiero nel iuo corpo , mentre ella fù

nina, hauendo cosi ella dimandato al Signore;

questo però, doppo che ſu ella morta.volle ma

niſeiiatlc, per gloria ſua; onde eſposto il ſuo

cadaucre nella nostra Chieſa di Santa Maria...

ſoura Minerua , ſu da tutti veduto colle ſagre

stimmare nelle mani, piedi , c costato , come.:

ſcriſſe il Padre Fra Antonio di Elſi , all'hora..

I’riore di quel Conuenrmal Beato Raimondo:

ed hoggi ſi conſeruano due. reliquie della San

ra ſeparate dal corpo,che ne danno chianſſima

testimonianza; l’vna è vn ſuo piede , quale lì

vede nella Citta di Venetia, l'altra è la ſua ma*

no ſinistra , qu‘aleſt conſerua nel Monastero di

San Sisto di Roma, detto communcmenté San

Domenico Magnanapoli, oue , con molta mia

conſolatione, ho vcdute,e conſiderati: le ſagre _ i

~ iiimmate in forma triangolare . L perciò lieb

be ragione Pio ll. di cantare in vn'l-ltnno, che

compoſe di questa Santa , quale ſino ad hoggi

tecitiamo nel ſuo Officio: .Ate-m later virtus, fa

einuſque clarum , .Qta neqm‘t dici faná'iur per orbcm:

Vulnerum ſormam, ”ii/mira Cbrifli, Exprimiripfe.

Hot chi era si diuota , ed aſſettionata alla...

Paſſione del Saluatore , non e marauiglia , che

con tanto ardente ſpirito correſſe a quel Di

uiniſſimo Sagramcnto, che fù istituito per me

moriale della medeſima Paſſione . Anhelaua.

ella di vnirſi, per mezzo di quel Diuino Cibo ,

al ſuo Diletto , ed haurebbc voluto farlo ogni

mattina; ma pure, stimandoſene indegna, non

lo ftequentaua ogni giorno , ma il più ſpeſſo,

che li permettcua il ſuo Padre ſpirituale-E pu

re questa frequenza di communicarſi , dlè lar

’ ga materia di mormorare à coloro, che, miſu

fa@ tutti colla steſſa miſura , giudicauano

inconuenienre , che ſi communicaſſe si ſpeſſo

vn, che non fuſſe Sacerdote . Vſcì à difcndcrla

il Beato Raimondo ſuo Confeſſare. apportan

do molte autorità della Sagra Scrittura . e de'

Sanii Padri , che dauano ciò per buono; ma..

come non erano ſolo i plebei , ed ignoranti ,

ma anco perſone dott:. c Religioſe-ghe lo biaſz

ticolare ad vn Veſcouo ſembraua coſa troppo

indecente, ch’ella ſi communicaſſe sì ſpeſſo, ed

in conferma della ſua opinione apportaua il

detto di Santo Agostinrxche fauellando di ciò,

dice , che non lodaua , nè vituperaua questa..

frequenza di communioni-A cui ella,ritorcen

doli contro l'autorità. che apportaua , riſpoſe:

Perche dunque vituperare voi, ciò che non vi

tupcra-Santo AgostinoèCon tutte queste mor

morationi però, era sì grande la fame, ch’ellL

haucadi quel Pane degli Angeli , che ſempre

neappariua tamelica , e quando da' ſuoi Padri

ſpirituali gli era nega to,non ſolo l'anima,anco

il corpo ſe ne riſentiua,restando debole. c fiac

co , come ſe haucſſe patita qualche lunga in

fermita . .E ſe ella hauea fame di vnirſi col ſuo

B Spoſo per mezzo di quel Diuiniſſimo Sagta~

mento, mi ſia lecito dire, che altrctanta ne ha

ucſſe il Celeste Spoſo , di communicatſi à que

sta ſua Diletta-Wind] da quei che ſi trouauano

preſenti quando lei ſi communicaua , ſù- piu

volte veduta la SagraHosti-Învſcir volàdo dalle

mani dei Sacerdote , ed entrar nella boccadi

Caterina; ed attestò Fra Bartolomeo da Siena.

che quando la communicaua, ſentiua ſenſibil

mente ſpiccarſi l'Hostia dalle dita , e vola rnu

verſo la Santa: ed acciò ſi ieui ogni dubi0,che

poſſano dare i testimoni} domestici. l'tstcſſo

conñrmò ildottiſiimo Maestro Fra Gregorio

da Rimini dell'Ordine de gli Heremitani , che

trouandoſi in Roma. al tempo che vi era que

ſia Santa,la communicò più volte,e ſperimenz

tò i voli della Sagra Hostia , dalla parenaalla.

C bocca di lei. il Beato Raimondo eſſendo anda

to colla Santa ſuora della Città per viſitare al~

cuni Serui di Dio, tornò poi molto tardi ,u

stanco; ma ella, non potendo ſoffrire l‘ardcnza

de' ſuoi deſiderij , non eſsendoſr ancora com

municata , li diſse: Oh Padre quanta‘fame io`

patiſco! Egli intendendo bene di qual fame cl

la parlaſse, riſpoſe: Già l‘hora di celebrare è

quaſi paſsata,ed io mi ſento molto stanco.Tac

que per all'hora la Vergine , ma indi à poco
tornò ìd dire, che patina gran fame *, onde Erp

Raimondo, per conſolarla, andò in Chieſa per

celebrare; e detta la Mcſsa,quarſdo ſu per com

municarla, la viddc trasformata in vn volto

di Angelo, onde pieno di stupore, volgendoſi

all’Altare per prender l'Hostia Sagra , dicea..

colla mente: Venite Signore,venire alla vostm

Spoſa, che con sì grandeſiderio vi attende ;u

cosi dicendo.vidd,e la Sagra Hostia ſolleuarſi da

ſe steſſa , e ſaltare dal corporale sù la patena,

che tenea nelle mani, onde la communicò dt~

uotamente . Anzi volle il medeſimo Signore

communicarla lui immediatamente - Cosivn

giorno che la Santa era tardata molto a venire

in Chieſa , per cauſa de' ſuoi dolori, che non.

l’hauean permeſso l'andarui , hauea con tutto

ciò auuiſare il ſuo Confeſsoreflhe rardaſse a.,

dir Meſsa, perche volea commtinicarſi. Come

venne in Chieſa , ſu pregata dalle Campagne.

che laſciaſſe di communicarſi qnt-lla mattina

petche eſſendo cila ſolita star ,molte hore Blic

ñ , - nata
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nata da'ſenſi doppo la Commnnioneſſarcbbu A manca. Quindi finita l'vlri‘ma Meſſa.: trou'an‘.:

stato di molto incommodo al Sagristano , ed a

tuttized ella, benche cò ſua mortificatiom-.per

non dar molestia almio proſſìmmſe nc conten

tò a onde v delle (ue Campagne andò ad au

uiſar Era Raimondmche diceſſe Meſſa z ed ella ‘

ſi ritirò in vncantone della Chieſa . oue con.:

tutto il cuore pregò il ſuo Spoſmche li daſlv

lui ciò che non potca hauere da gli huomini,c

che adcmpiſſe in lei quel deſiderio, che ſi era.

degnato eccitare. con tanta ardcnza nel ſuo

cuore- Er a in tanto vſeito Fra Raimondo a dir

Meſſamulla ſapëdo,chc Caterina fuſſe in Chic

ſaz e quando fu alla diuiſione dcll'l—lostia, ſe ne

ſeparo vna particellazed a ſuo parere cadde ſu’l

corporale; ma,per diligenza che ſi faceſſe, non

potè ritrouarla. onde ſeguirò . con molta tur;

bationc la Meſſa ;doppo la quale , ſpogliatoſi

delle ſagre vesti,tornò all'Altare,cercando.e›

mirando da per tutto , ſe à caſo fuſſe caduta in

terra,ò sù l'Altare: c come non potè trouarne

alcun vestiggio, rcſìo molto più turbato, e co

mandò al Sagristano , che non faceſſe andare—f

alcuno sù quello Altare , hauendo riſoluto di

conſulta: quel caſo col ſuo Priore . Ed in que

sto fu chiamato da vn Priore della Certoſa.- 8

che hauea neceſſità di parlare con Caterina.)

per vn negotio,che non patiuadilationeze lui,

credendo, ch'ella fuſſe in caſa, vi andò inſieme

con quel Priore; ed hauendo iui inteſo, ch'ella

staua in Chicſa,tornò al Conuento,e trouolla,

chc,ſecondo il ſu‘o ſolito di doppo la Commu

nionc , staua alienata da’ſenſi . Con tutto cio,

perche quel Priore hauea fretta, ci li comando

per obcdienza,che tornaſſe all'vſo de’ſenſi.C0~

si venuta , trattò il negotio del Priore della.,

Certoſa z ed eſſendoſi questo licentiato . Era_

Raimondo li diè parte del ſuo trauagliodn ha

uer perduta quella parte di Hostia . A cui ella

con modesto ſorriſo , dimandò ſe hauea fattu

tutte le diligenze,e riſpondendoegli di si, ella

ſoggiunſe’: Doucte düque quietarui,e di nun*

uo modestamente ſorriſe. Si accorſe all'hora_

Fra Raimbndmche quel ſuo ridere nò era ſen

za mistero, onde la costrinſe coll'obedienza, a

ditli chiaramente ciò che ſapea di questo fat

to. Ed ella per obedire; Voi,diſſe,non douctu

preuderui pena della particella ſmarrita dell*

Hostia, quale vi aſſicuro, che fù portata a me:

dallo Spoſo,ed io dalle ſue mani l'hò riceuuta.

Le mie Campagne , non compaſſionando alla

mia fame , voleano . che questa mattina lO re

ſlaſſe ſenza l'a ſagra Communione; ma, come_ñ›

io hebbi ricorſo al mio Spoſo, ei che sà l’ardez

~za dc’mici deſiderinſi è compiaciuto di venire

*in perſona à communicarmi di ſua mano, con

quella particella: che à voiè mancata,onde nò .

douetc attristaruene , ma più tosto meco rin

gratiare il Signore di tanto dono.L'isteſsa gra

ria hebbe il giorno della Conucrſione di San.;

Paolo , quando hauendo ella richiesto a tutti

coloro.che vlciuano a celebrar Meſſmchc li fa:

ccſſero carità di communicarla , li fu da tutti

`negato per permiflionedi Dio, che volea larlt

conoſcere,come mancando gli huomiunci no

DiahDomrntaTomill.

doſi fuor di ſperanza. era combattuta da due.,

diucrſi effett‘Ll'vno dall'acccſo deſiderimche la

-moucua ad inuocarel’ainro Diuino, che po

tea ſatiar la ſua fame , eſſendoli già mancato

l'humano; l'altro della ſua bellezza, che l'indu

ceua a riprend’er ſe steſſa,che, eſſendo tanto in

degna.prcſumeſſc auuicinarſi a quella menſa_

Celcste.Ma la conſolò quel Signore-di cui ſon

ſempre gli oeehiaperti , ed attcntel'orccchie

alle preghiere de gli bum i,e trahendo a ſe nö

ſolo gli affetti , ma anco i orpo della ſua Spoz

ſa,la rapi in estaſi,e cosi ella , ſtando con tutto

il corpo ſolleuato da terra. vidde venire il ſuo

Diletto , che , colle ſue Diu’ine mani,lidiede il

deſiderato cibo.communicandola; ed tn ſegno

di cosigran fauore, ſenti' per più giorni l'odo

re della carne,c ſangue del ſuo Signore. Fù an.

co vn'altra volta fauorita dallo stcſſo , perche

comandata dal P. F. Tomaſo ſuo primo Con

feſſore a star lontana dall’Altarc, quando ſi ce

lcbraua , perche il continuo ruggire del ſuo

petto, infiammato dall'amore, non disturbaſſe

il Sacerdote,e gli'astamisclla tutta humilemtè

tre oraua in vn rineone della Chieſa, lontano

dal ſagro Altare . e con tutto l'affetto del ſuo

cuore , diceua: Io voglio il corpo del mio Si:

gnore Giesù Christo; vidde alla ſua preſenza...

l’isteſſo ſuo Spoſo,clteapplicàdo la piaga aper

, ta del ſuo costato alla bocca di Caterina, li diſ

ſe,che iui a ſuo talento ſi ſatiaſſe del ſuo corpo.

c ſangue:: bcuendo clla,e ſatiando l'anima ſua

in quella fonte del Saluatore,prouò tanta dol

cezza di ſpirito , che mancò poco non trouaſſe

la morte, ſe non che quella era fonte di vita.. .

Vn’altravolta,che per la ſua profonda humil

tà,conſideraua. e diceua : Domine non[um dignur,

rt inrm ſub ”dum mer-m, e perciò temeua di au

uicinarſi al ſuo Signore Sagramentatomolle il

ſuo Spoſo toglicr da lei questi timori , e mo- `
strarli , che non era minore il gusto chìegliha~

uea di vnirſi ſeco per mezzo di quel Sagramcn

ro, di quello ,ch'ella hau ea di communicarſi ;

onde apparendoli li diſſe: Se tu non ſei degna

di entrare in me . io ſon degno di entrar in te;

quaſi dir voleſſe (com'clla ſpiegò in vna ſua.,

lettera) : Non può l'huomo eſſer mai degno di

riceuermi, ſe io . colla mia dignità , non lo fo

degno. Ma chi mai potrebbcmd vna,ad vna,ri

ferire tutte le gratie,tiuelationi, c viſioni, che

ella hebbe cömunicandoſi , Ò aſcoltando Meſ

ſa? quante volte ella vidde gli Angeli, che ſer

uiuano al Sacerdote , con vn velo di oro nelle

mani? quante vidde quei Spiriti beati, ed altri

Santi,che mentre il Sacerdote celebraua, loda

nano,c benediceuano Dioîquante gli apparue

i’Altare tutto , ò di fuoco . ò di ſplendori co-`

nerto. che con inſolita luce illuminaua tutta...

la Chieſat` quäte ſe li manifestò il mistero del

la Santiſſima Trinità,c mentre il Sacerdote di

uideua l'Hostia Sagrtncome in qualſiuoglia di

quelle parti ſi trouaſſe tutto il Corpo del Sal—

uatoretquante vidde l'Hostia diuenuta globbo

di fuoco, ò di luce, ò mutata in vera carnc,od

intima in viuo ſangueëe quante per fine.fu dc

S s z gna
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gm di vedere la Beatiſììma Vergine , che con A~ gior precipitio . Per vltimo vi raccomando la

profondiſſima riuerëza adoraua il ſuo Vnige

niro ſagramentato P Sarebbe vn nö voler finir

mai.ſe tutte queste,ed altre coſe a lungo ſi vo~.

leſſcro deſcriueres ma biſogna laſciarle, perche
come io ſono già stanco di ſſicriuere.cosi penſo,

che ſia il mio~Lettore fastidito di leggere.e perñ

ciò me ne paſſo al racconto della pretioſiſlima

morte di questa Vergine.

Era gia ella entrata nel trigeſìmo terzo :in

no, che, per conformarſi anco in questo al ſuo

Spoſmdouea eſſere h-ltimo di ſua vita:quando

conoſcendo per Diuina riuelatione . che gia ſi

auuicinaua il giorno del ſuo felice paſſaggio; i

.Qi-uni intenſe: [uor,‘qui ctr-ant m mundo,in finem diſe

xit eorzonde tadunando tutti i ſuoi figlhe figlie

ſpirituali , mentre ella staua graucmente inſer

ma,lor diſſe: Dilettiſiìmimiei iigliuoli.genera

ti da me con più perfetto modo nel Signore: ,

nello ſpirito, gta e gionta l'hora , nella quale il

mio Celeste Spoſo ſi è compiaciuto . per ſua..

miſericordia . di chiamarmi all‘cterne nozze:.

tanto atdentemente per tutto il corſo di mia_

vita,da me deſiderato. e da lui pietoſ’amcntedi—

no dallìeternitahà me preparate i mentre io ſo

no stata con voi, hòcercato di ammaestrarui ,

quanto ho post’uto, nella via del Signore,vi l'iò

aiutato colle mie fredde' orationi , ed hò pro~

curato ſempre l'augumento del vostro ſpirito;

resta ehe hora, trouandomi in questo estremo,

vi laſci (come :i miei dilettiſſimi figli) alcuni ‘

breui ricordi,quali,ſe ſaranno da voi pienamë

te oſſeruari, vi ſaranno di gran profitto nel ca

mino della perfettione-Primieramëte dunque,

vi rieordo.che chi vuole entrare à ſcruire Dio,

deue ſpogliarſi di ogni amor ſenſitiuo verſo

qualſivoglia creatura : impercioche il cuore:

dell'hnomo è troppo angustmper poter qapire

l'amore di Dio, e quello delle creature, onde.,

non vi ſi può introdurre l'vno,ſc non ſe nc di

ſcaccia l'altrozed io per me vi confeſſo, che ad

altro non mi ſono affatigata in mia vita, ſe nò

che à purificare il mio cuore, sta'ceandolo dalle

creature . Secondo, che non può l'anima giuri

gere ad hauer perfetta vittoria di questo amo

re delle creature,ſe non eſce in campo,armata

coll’armi lucide di vna humile, e feruente ora—

tione.$enza di questa,credete a me.restano tut

tele virtù infermc,e .deboli. e da eſſa riceuono

forza,vigorete questa,quantoall’habitmc deſi

derio. deue eſſer continua- benche quanto all' -

atto,quando ſi pu.ò,deue eſſere nell’hore dere r

minate. Terzo,ſia vostra indiuiſibil compagna

vna profonda humiltà,e cognitione .di voi steſ

fize la purita della mente ſia in voi tale.quale›

eſſer deue , in chi, per mezzo dell'oratione. di

continuo tratta con Dio . Qlfsta la conſegni*

rete-,ſe vi guardarete come da veleno morrifc

to , dallo diſpreggiare , ògiudicare il vostro

proſſi mozanzhquarrdo vedrete questo caduto,

ò ſommerſo nell'immond‘rflìmo letamaio del

la colpa, volgere ſubito gli occhi à Dio , e rac

eornandatelo alla ſua miſericordia , penſando ,

che ſe lui non ci eonſeruaſſe colla ſua Diuina

gratia, ogn'vnozdi noi ſarebbe caduto in mag-~

carrta‘ned vnione frà di voi. Diceua ella queste

parole,interrompendole con ſoſpirnche ſave

hemenza de'dolori,li cauaua a forza di bocca.

E quando ſu qui giontamon pot do più pro

ſertr parola . ſourafatta dall’ecce o de'dolori .

resto immobile , come ſe all'hora voleſſe dat

ſuora l’vlrimo fiato . Onde gli afflitti ſuoi ñ

glnchc li stauano attorno al letto, dierono in..

vn dirottiſlimo pianto; ed ella , ripigliando ie

forzeper conſolatli con i ſenſi del ſuo Patriar

ca Domenico in ſimile occaſione . così lor diſ

ſe; Non douete,ò figliuoli piangere. od hauer

pena . che mi parti da questa valledi ſagrime .

mentre vado all’eterna gloriatche pietoſ’amen

te mi tiene apparecchiata il mio Spoſo. poiche

iui credetemi. potrò meglio aiutarunche qui,

e cosi vi prometto eſſerui piu vrile doppo che

ſarò niorta,che non ſono stata viua . ln questo

ſu rapito il ſuo ſpirito con vn rranquilliſhmo

estaſi ,ed all'hora parlò alta,e profondamente

della Diuina Miſericordia . lndi a'ſuoi figli , e

figlie ſpirituali, chiamati à parte, diede diucrſi

ſalutiferi documenti , ed in nome di Dio , aſſe

gnò loro diucrſi stati, mandandone alcuni alla

Rcligione,altri all'heremoza questi ordmt‘mhe

pigliaſſc stato clericale-,a quellnche attendeſſe

a glìlnfermi nell'hoſpedale. E mentre ciò face

ua, giunſe opportunamente il ſuo dilettiſſimcî

figlio Stefano Macconi . Dimoraua questi in..

quel tempo in Siena=ed vna notte, mentre ora

ua nel grande Hoſpedale di quella Città. , vdi

,vna voce,che chiaramente li diſſe: Stefano va

tosto a` Roma,petche tua Madre ſi muore.Re

stò egliattonito per questo auuiſo. e conſe

gliatoficon perſone ſpirituali, riſolſe di andar

ſubito indiani-'ne vi andò con tanta fretta.che

giunſe à tempmche la ſua Santa Madre staua.

aſſegnando à ciaſcuno de'ſuoi figli lo starmene

li conueniua; e come ella lo vidde: Sei final

mente v`enuto,ò figliuol mio . ( li diſſe ) ed hai

obedito alla voce di Dio,che.ſecödando l tuoi

deſiderij ,ha voluto.per bocca mia,maniſestarti

la ſua ſantiſſima volontà . Sappi dunque . che

egli vuole,ed io in ſuo nome te’l comando,che

entri nel Sagro Ordine della Certoſa. Accettò

Stefano l'obedienza,e, doppo morta Caterina,

la poſe ſubito in cſecutioneie mostrò l’euento,

' che‘quella fuſſe veramente stata voeatione di

Dio , perche egli ſi approfitto tanto nello ſpi

rito,che meritò il titolo di Beato in quel Sagre'

Ordine . Di più ella aſſegno il ſuo caro Padre

Fra Raimondo di Capua(che 'all'hora ſi troua

ua in Gcnoua per ordine del Papafla" predicar la

Crociata cötro i Sciſmatici) per guida,e Mae

ſlro di tutti, ordinando a ciaſcheduno , che ri

corrcſſero à lui ne'loro dubii di ſpiritoted a‘ lui

ordinò ſi diceſſe in ſuo nome , che non ſi ſgo

mentaſſe punto nelle preſenti auuerſita, ed in

molte altre.che douea'patire per la Sàta Chie

ſa , perche ella ſarebbe stata ſempre prontaà

ſuo fauore . Diede anco per Prioreſſa,e guida_

alle Suore del ſuo Terzo Ordme’ la ſua cariſſi

ma Cqmpagna Aleſſia. Quindi cercò perdono

a tutti,che non haueſſe adempito il ſuo debito

nel

l
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nel gu‘idarli , ed incaminarli alla pcrfcttíonv; .A che voi [i haucrc'dimostmc g c pure ſe n'è rm:

aſſicurando” però,che in questo ll mancamen

to non era stato di volonrà,ma di forze.lndj ri~

volta a Lapa ſua madre . ch'era stata ſëpre pre

ſente, facendo de'ſuoi occhi due fonti di lagri—

me,collc braccia incrocicchiate ſu'l petto.li di

mandò humrlmenre perdono , c prcgolla la..

voleſſe benedire. Lo fè questa più col cuore .

che colle parole ,impedire queste dal pianto. e

da’ ſingulti; ma doppo gcnuflefla anco ella.

auauti al lerto della ſua ſanta figlia . volle eſſer

da lci alrresi benedetta: il che ottenne, pregan

do la Santa il ſuo Diuino Spoſo, che voleſſe ri

ceuerla ſotto la ſua ſpecial cura,e protetrione .

. Fatte tutte queste coſe. ella riposò alquanto.

c due hore prima.che vſciffe il Soie . la matti

na della Domenica,ſenrendoſi già vicina al paſ

ſ‘Sgio. dimandò hum'ilmente gli vltimi Sa- B

g’ramenti del Sagro Viatico, ed estrema vn

rione. quali riceuè per mano dell'Abbare di

'danto Antimo . Quindi munita con questo

armi Celesti , aſpetto il pericoloſo conflitto

coli' infernale inimico , quale non tardò a...

comparire , ed a fare gli vltimi sforzi contro

questa Amazzone di Paradiſo , dalla quale era

stato ſempre, con ſua estrema vergogna. debel

laro. e ſconfitto . Fù terribile questa zuffa- Per*

che ſu da tutti oſſeruata Caterina murarſi nel

ſembiante , e far atti diuerſi . con dar riſposte.»

mozzemon che ſi ſeorgeua quanto grande fuſñ

le la battaglia. Replicaua ſpeſſo le parole : 'Pec

eau: Domine, miſerere mei . Ed vna volta . burlan

doſi dell’accuſatore. diſſe s lo vanagloria? mai.

Aſſai volte. percuotendo colla destra ſul letto.

diceua, Credo . Indi con alta,ed intelligibjle vo

ce, ſi aecusò de' ſuoi difetti. dicendo: Fiùra_

me. che non oſſeruai gíàmai i Diuini reeerri;

poiche voi, ò mio Signore,mi comandasthche

cercaſſe ſempre di dare à te l’honore . ordinan

domi.cl1e i0 abbandonaſſi tutta me steſſa nelle

vostre braccia , e ſolo cercaſſe la gloria del vo

stro famo nome , e la ſalute dell'anime . e che

ciò faceſſi, tenendoui compagnia nella Croce

oue voì le compraste: ed io hò cercare all'0

ſpeſſo le mie eonſolationi . Voi m'inuitaste a...

chiedcrui . con ſeruenti orationi, lagrime , ed

amoroſi dcſiderij . la miſericordia per i miſeri

~peccatori . e la riforma della vostra dilettiſſima

Chieſa; ed io infingarda . ſenza corriſpondere

a' vostri pietoſi inuiti . mi ſono addormentata

nel letto della negligenza. Voi'mi ponestc p‘er

guida, e Madre di rante anime à voi carmaceiò D

le incaminaſli per la strada della virtù . e della

perfetrione , ed io miſera ſono stata loro ſpec

chio di miſeriamon le ſoccorrendo colli douu

ti ammaestramenti . nè le incirando coll’eſcm~

pio della mia vira .- lngrara a tanti doni. ſorda

a tante chiamate,fredda à tanto fuoco di amo*

re. non hò corriſposto alle gratie , che cosi ab

bondanremcnte mi hauere fatte . O che figlia...

z diſobcdientel òche ſchiaua rubella! oche;

ſerua conrumace! ò che ſpoſa infedele ! La.»

mia memoria douea mirar ſempre a' vostri bc

ncficij , e non porli in oblio , come ha farro .

L‘mrelletro douea riempirſi dcll'eterne verità.

uaro ſpeſſo vacuo . La mia' volontà non ſi è

forzata di amarui, pura, e ſinceramente , ſenza

mezzo, e con tutte le forze . conforme col vo

stro infinito amore.inuitaudomi, m'inſegnaua

te . Cosi ella ſi accuſaua . indi riuolta al ſuo

Confeſſare, che ſi trouaua iui preſente: Aſſol

uetemi, (diſſe) Padre, diiquesti diſerthe di ogni

altro, che hò commeſſo in mia vita.ehe di rutó

ri mi rendo in colpa.ed applicatemi l'indulgen

za , che per questo punto mi hanno concefl’ai

Sommi Ponrefici , Gregorio Xl. ed Vrbano

Vl. e cosi ſu farro .Indi di nuouo . ſeruendoſì

delle parole che vsò il ſuo Spoſo nell'vltimo.

quando volle liccntiarſi da' ſuoi Diſcepoli, be

ncdiſſe d rurri i ſuoi figli ſpiritualise poco dop

po, vedendo lo Spoſo. che veniua á pigliarla l

riuolta cogli occhi al Cielo .diſſe-s Signore , ru

mi chiami. che me ne venga, ed lO vengo à te.

non altrimcnte c0' meriti miei , ma colla tua..

infinira miſericordia, quale dimando , in virtù

del tuo preriolìstimo ſangue . Tacque alquan

to, ciòdetto, e già posta nell'vlrima agonia-fu.

vdita gridar più volte. Sangue ſangue. lndi res

citando quel verſo del trigeſimo Salmo; In ma.:

nur tuar, Domine, commando /pirirum mein” . (rcndè

l'anima al ſuo Signore)restando colla faccia ri.

dente, e come di vn'Angela , in giorno di Do

menica,a'29.di Aprile dell'anno 1330.c0n'cn.

do, come ſi è detro, l'anno rrigeſimo terzo del-~

l'età ſua.

Nel punto. ehe ſpirò. manifestò Dio la ſua_

gloria con diuerſe apparitioni '. delle quali , due

ſole rapportaremo , l'vua fatra al Beato Rai~

mondo ſuo Confeſſare, quale trouandoſi .eo

me ſi è detto, nel Conuento di San Domenico

di Genoume paſſando à quell'hora d'auanri l'i

magine della Beatiſſima Vergine, (che ſin hora

iui ſiconſerua con molra venerarione ) ſenti

vna voce. che li diſſe: Fra Raimondo non vo

glio, che dubiri di cos‘alcuna , che ſono io qui

per re. Attonito, e conforrato restò quel Bea.

to àqueste voci, nè potè per all'hora penſar

altro. ſe non che veniſſero da quella ſagra ima

gine, che l'animaſſeà ſòpportar nuoui , e più

peſanti trauagli; ma doppo inteſa la morte,col

giorno, e l'hora della ſua ſanta figlia. conobbe

quella eſſer stata ſua voce cheil conſolaua , ed

animaua à ſoffrire costantemente le tempesta

ſe procelle, che ſo‘urastauano alla Nauicella di

Pietro . L'altra fu ad vna Matrona Romana..

ſua diuota, ch'cſſendo stata tutta quella notre

in oratione, vidde la Santa quando ſpirò . ſalir

nel Cielo,accompagnata da ſei Angeli, ad eſſer

preſentata. sù di vn ricchiffimb talamo, auanti

alla Sanriſlì ma Trinità, dalla quale era corona~

ta con tre ricchiſiîme corone . Donde preſe:

motiuo il Sommo Pontefice Pio ll. in vn poe

ma . che compoſe delle lodi di questa Santa;

Vergine di cantare: Tmmjt ad spon/um tribus

exornata corom’r . ll ſuo ſagro corpo, ſu portato

da' ſuoi mesti figli nella nostira Chieſa .di Santa

Maria ſou ra Mincrua: ed appena vi ſu gionto.

che ſi vidde quel grandiſſimo Tempio pieno

di tanto popolo , concorſo per riuerire quelle

' Sa
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Sagre Reliquieiche ſembraua ſi fuſſetutte.- A. Lettore,ehe non hai biſogno di ſentire altri

Roma trasferita alla Minerua . Stiè tre giorni

eſposto ſoura terra quel ſagro cadauete , per

ſodisfare alla diuotione de' popoli, ne manco

il Signore di manifestar la ſua gloria con molti

miracoli. Cosi vna Suora del Terzo Ordine di

San France ſco , hauendo perduto il moto , e.

i'vſo di vn braccio , ponendo sù diquello vn.

velo , che hauea toccate le ſagre reliquie , im

mantinente restò ſana . Al tocco delle medeſi

me reliquie , mentre stauano cosi eſposte . fu~

rono perfettamente guarire tre atttattatewm..

leproſa, vna tiſica, e cento , e milie altri infer

midi varie infermità . Paſſatii tre giorni, ſu

quel ſagro cadauere rinchiuſo in vn’arca di leg

gno, per mano del Beato Stefano Macconi, u '

ſepolto ſotterranella detta Chieſa della Mi

nerua, donde poi ſu cauato, e trasfetitoin vu_

nobil ſepolcro di marmo ſoura terra, ma ſotto

l'Altare delsantiffimo Roſario , oue ſino ad

hoggi ſi vede, ~per mano di Santo Antonino

Arciueſcouo di Fiorenza, nel tempo , ch'era_

Priore di quel Conuento. La camera altresì,

nella quale ella mori,al tempo del Ponteficato

di Vrbano Vlll. fù , per opra , e pietà dell'E

minentiſſimo Signor Cardinale Antonio Bar

barino , trasferita nella parte ſuperiore della.;

Sagristia di detta nostra Chieſa della Minerua ,

e formatane vna nobil Cappella. Fò doppo

ella canonizata ſollennemente , eſſendo proce~

dura lunga, ed eſatta inquiſitione de' ſuoi mi—

xacoli, ed heroicitä di virtù , dal Sommo Pon

refice Pio II. nel terzo anno del ſuo Pontefica

to, che fù del Signore 1461. a' zo. di Giugno.E

finalmente a' r6.di Febraro dell'anno 1630.Vr

bano Vlll. ordinò , che ſi celebraſſe la ſua fe--.

ſia a' ;0.di Aprile (per eſſer impedito ilgiorno

vigiſimonono , che fù quello della ſua morte,

dalla ſollennità di San Pietro Martire) da tutto

il Cleto dell’vno, e dell'altro ſeſſo , cosi Seco

lare, come Regolare, ſotto il rito di ſemidop

pio-Infiniti poi ſono stati,e ſonoi miracoli,che

Dio hà oprati , ed opra di continuo , per l’in~

terceſſione di questa ſua_ Cara . Ma stimo, mio

FINE DEL SECONDO_ TOMO,
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miracoli , per accertarti della ſua priuanza ap

preſſo Dio, bastandotihauereinteſe le ſue he

roiche attiotihabbozzatc più tostmcheraccon

tate in questa` historia.

Si raccolſe vn groſſo volume di Epistole.- ,

ſcritte da questa ſapientiſſima Vergine a' diuer

ſe perſone-,molte più ſenza dubio furono quel~

le, che ſi ſmarrirono . in oltre ella compoſe.

vn libro, quale intitolò: Dialogi della Diuina

Prouidenza: ed amenduequesti volumi vanno

impreſſi, e come pieni di Celeste dottrina, così

apportano vtile non ordinario all’anime di co;

loro , che li leggono - Da quelli mi ſia lecito

rapportar quì queste poche ſentenze; Chi pone,

diceua ella ilſondamento della vita ſpirituale nella

[ola penitenza , edifica :ù l'arena , fiche ogni picciol

*vento di tentazione, manda 'l'edificio per terra; ma ehi

ediflca ſoura la vini} , fonda l'edificio si‘t la riua pietre

_Cbn‘flo Giesù: In vn'altro luogo dice ; Lo Spirito

Santo ei chiama, e guida per diucr/ì modi, per peniten

za, poca, ò molta,feeando la poffibiltd della narura,ò

per ardenti defiderij.: e quelli ſon quelli,ehe fanno grati

g guadagno, perche ”mio liberi, e ſenza pena, hauendo

morta la loro volontà . Circa la materia del la me

diratione, ſolea dire : Cheſt l'anima ſi ferma nella

cognitione di fe fleſſa, 'viene in tedio, e conſt-[zone z eſs

ella/ì trattiene nel ſolo eonofcimemo della banca' di

Dio, conſiderando quanto da luie‘ amara , viene facil

mente ei preſu ntione, e ſuperbia; onde conuiene, condire

7m eonoſcimento coli‘altro . Per iſcacciare il de

monio , ele tentationi a inſegnaua: Non eſſerui

mezzo più eflìeace , quanto il con/eruar ſempre acceſa

nel cuore la carità, perche il demonio , trattando ñ l cuo

re pieno di carità , non wi ſi auuicinara‘ molto , [e non

come la moſca alla pignata che lioile 5 maſe lo troua.:

freddo, *vi entra ſubito con diuerſe tentationi, e cattiui

penfieri- Solea anco dire intorno :i ciò: Che il re

lare le tentationi al 'Padre ſpirituale , piace molto al

demonimpercbe cori l'anima fi eonfonde,viene à tedio ,

e laſcia gli eſercitij ſpirituali . Di questi , ed altri

fimili documenti ſpirituali, ſono pieni i libri di

. questa non meno Santa, che ſaggia Vergine.
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età" Eflonaduerte, in Elogijs Virorum‘lllustríum, quoshqc

libro complexus ſum , nonnulla me obírèr attingere,

quae ſanótitarem ípſis videantur adſeribere_: perstringe,

nonnunquam alíqua ab ijs gesta , qua: cum vires huma~

nas ſuperent, miracula videri poſſunr: prazſagia futuro

rum, Arcanorum manífestaríones, reuelariones, illustrationes , 8c ſi qua:

ſunt alia huíuſmodi: beneficia item in miſeros mortales, eorum interceſ`

ſione diuinitùs collara , demum nonnnllis , Sanótimonix , vel Martyrìj

-videor appellationem tribuere . Verùm haec omnia , írà meis Leérori

bus propono , vr nolim ab illis aecipí, ranquam ab Apostolica Sede exa

minara ,atque approbata, ſed ranquam, quae,àſola ſuorum 'Aucîtorum

fido, pondus obtineanr , atque adeò non alirèr, quam humanam histo

ríam . Proínde Apostolícum Sacr. Congregationís S. R. 8c Vníucrſalis

lnquíſitionis Dccretum, anno l 6 2 5 . aedirum , ö( anno i 6 3 4. confirma

rum, integro, atque inuiolate, íuxra deelaratione eíuſdem Decreti àSan

&iſa-D. N. D. Vrbano Papa Oétauo anno 163 i.fatîtam,ſeruaríà mc

omnes íntelliganr, nec vello me, vel cultum, aut veneratíonem aliquam,

per has meas narrationes vllí arrogarc,_vel famam , 8C opiriíonem ſanciti'

tatis , aut martyríjinducere , ſeù agere, nec quícquam eius existimarioui

adiungere, nullumque gradum faeere ad futuram aliquando vllíus Bea

tificarionem, vel Canonizaríonem , aut míraculi comprobationem , ſed

omnia in eo statu à me relínqui , quem , ſecluſa hac mea lucubrationc,

obrínerenrmon obstante quocunque longíffimi temporis curſu. Hoc tam'

ſa’nó’tè proſiteor, quàm decer eum, qui Sanéra’. Sedis Apostolíca: obedien-Ì

tiſſimus habc'ri filius cupi': , 6C ab ea in omní ſua ínſcriptione , 8c atftione

ditigi.

Igo .Fr. Dominic”: MariaMarcheſim .
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